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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti @ le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


PARTE UFF 





ZIALE. | 


. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
33 ott e. si è graziosissimamente degnata 
i conferire al primo controllore dell’ Ufficio po- 
atale di Vene Francesco Mabel, nell’ occasione 
ciegli venne messo nel permanente stato di ripo- 
%, in riconoscimento dei fedeli ed utili suoi ser- 
tigi prestati per molti anni, la croce d' oro d 
yerito, colla cor 





















S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
Y ottobre a. i è graziosissimamente degnata 
di conferire al caporale del reggimento d' usseri 
Re di Prus x 0, Paolo Bovankov 
dell'a 















conosci egli, con p 
propria vila .e con coraggiosa perseveranza, sal- 
tato tre soldati dalla morte per annegamento, la 


imeo d'argento del Merito, colla corona. 





Il Ministro del com ha confermai 
dezione di Giuseppe Mondolfo a pr 
Camera di commercio e d' industria di 


Cambiamenti nell’ I. R. esercito. 


II tencute-colonnello del reggimento d'infan- 
feria confinario tedesco-banale N. 12, Eugenio di 
Villeez, fu nominato comandante del reggimento 
d'infanteria confinario rumuno-banale N. 13. 

Il maggiore del reggimento d’infanteria con- 
finario rumuno-banale n. 13, Giovanni Marno di 
Fichenhorstf, venne promosso a tenente-colonnel- 
lo del reggimento d'infanteria confinario tedesco- 
hanale n. 12. 

I comandanti dei battaglioni d' infanteria di 
lo stato maggiore della 1 e Il armat 
Lorenzo di Claricini e Adolfo B 
addetti, il primo al reggimento 
Principe Michele di Russia n. 26, 
al reggimento d' infanteria > 
edi comandanti delle divisioni di dragoni dello 
stato maggiore delle accennate due armate, mag- 

giori Roberto di Kutschenl e Corrado Raabl, 
il primo al reggimento di dragoni princi 
dischgràtz n. 7, ed il secondo al reggimento di 
dragoni Re Lodovico di Baviera n. 2. 

AI general maggiore pensionato Carlo Bauer, 
fu conferi ‘arattere di tenente-maresciallo ad 
honoress al capitano di prima classe pensionato, 
Antonio conte Bolza, il carattere di maggiore ad 
honores i ed al capitano di prima classe del reg- 
gimento d' usseri Re di Prussia n. 10, Ottone ba- 
rone di Majthenvi, mentre dietro sua domanda 
la sua carica, il carattere di 
pre ad honores. 
Furono pensionati 
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ed W secondo 


































Il secondo colonnello del 











reggimento d' infan rumuno-bana- 
le n orgio Barissi aggiore del reg- 
gimento'd'infanteria Arciduca 3, Carlo 








cavaliere di Seidl ; il maggiore del 
artiglieria del Litorale barone di Stein, 
Franz. Inoltre i maggiori, impiegati presso i ( 
mandi mobili di piazza ed i d 








lanti del treno: 
+ Edoardo di Bilioski , Luigi di Ma- 
ino e Carlo nobile di Volten. 


trasporto, nonchè come coma 
Filippo Îlos 
soc 









PARTE 


Venezia 2 novembre. 


per Napoli, via di 
ig. principe di Petrul- 
la, duca d' Anj più distinti Ordi 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
di S. M. il Re delle Due Sicilie presso l 1. 

te di Vieona. 


schiera e Milano, 











Ballettino politico della giornat 
I giornali del Belgio e di Parigi, rice- 











vuti lunedì ed ieri, non ci recarono nessun 
fatto nuovo, nessuna precisa notizia, da i 
la situazion generale delle cose riceva sel 
rimento o modificazione. 

Siamo qui ridotti ancora a conget- 
ture od a voci, più o men_ fondate, più 0 
men verisim e, secondo il suo costume, 
l'Indépendance belge le nota e compendia 
nella sua Revue Politique, ‘in ciò giovata dalle 
sue molte e varie corrispondenze. Certo, non 
tutte le voci, ch'ella registra, si tramutano 
lu fatti; ma elle servono almeno a dare un’ 
idea delle opinioni. che sugli avvenimenti 
della giornata contr o 0 prevalgono ne’ 
principali centri politici, e porgono per tal 
uisa gli elementi d'un ponderato esame e 
d'un ragionevol giudizio. Per questa ragio- 
ne appunto | Indépendance belge è forse il 
giornale più letto e diffuso, tanto che sappia- 
mo di buon luogo, esser egli il solo il 
ministro degli affari esterni d'una grande 
Potenza consultasse, affermando ch' e gli 
sava la lettura degli altri; e per 
gione medesima noi alligniamo, qi 
alle sue fonti con tal 





























vecorr”re, 
ale abbondanza, sen- 
zi traseurar quelle, che ci sono aperte dal 
giornalismo degli altri; paesi, ed aggiungendo a 


‘uesta parte, in cui ogni diario copia ed è 
copiato a vicenda, la parte originale degli ar- 
licoli nostri e de’ nostri non iscarsi i, 
Con che intendiamo adempiere al debito 
giornalista, che non fa del giocoale bacsi a 
Or ceco gli estratti della Revue Politi 









que dell’ Indépendance belge, giunta ne’ due 


giorni scors 





gresso fosse ormai accettato da tutte le Poten- 
ze, compresa l'Inghilterra, e che anzi il ge 
nerale accordo fosse stato preceduto da un com- 
iale. tra le Corti di Londra, di Pa- 
, in virtù del quale, le basi del- 
ioni sarebbero le seguenti : 1° prender 
atto del trattato di Zurigo; 2° aderire alle mo- 
dificazioni territoriali, da esso sancite; e final- 
mente, 3° indagare i mezzi di ridare la tranquil- 
lità all'Italia centrale. Quest ultima clausola. se- 
rebbe stata introdotta per dare sodisfazione alle 
obbiezioni dell’ Inghilterra. Il Congresso si co 
porrebbe delle Potenze soscrittrici dei trattati di 
Vienna; oltracciò, accanto ad , terrebbesi una 
Conferenza tra gli Stati della penisola italiana, ad 
oggetto di porre le fondamenta d’ una Confedera- 
zione. 1 lavori del Congresso incomincerebbero 
nel mese di dicembre. 

« Pur ammettendo che v' abbia un lieve mi 
glioramento nella situazione, persistiamo a pen- 
sare che le negoziazioni, seguite tra'Gabinetti de 
le precipue Potenze d'Europa per determina 

Vista del Congresso , le basi del loro accordo 
jon siano ancora riuscite ad esito si completo , 
come quello, di cui or abbiamo parlato. Compren- 
diamo che a e' si desideri, nè ci farebbe 
sorpresa il vedere che alcuni giornali od alcune 
e sostenessero che la Russia e la 





#27 o'lobre. 
«Tra le incertezze della situazione, sì è cre- 
duto a Parigi di trovarne lo scioglimento nell’ 
aununzio d'una peripezia ministeriale in Inghil- 
Codesta peripezia doveva riuscire od alla 
fata di lord Palmerston, od a quella di lord 













ri 


John Russell, Nel primo caso, lord John Russell 
alcune co 





avrebbe potuto fare alla Fr 
sioni sull’affare di Suez, 














ria, sacrificando quello tra’ suoi 
il più impegnato nella questione i- 
più avverso ad un Congresso sulle 
del trattato di Villafranca, poteva, mediante 
alcune © apparenti che reali, acco- 

Francia e dell'Austria. . 
nergenze è 





















stro degli aflari 
tenuta ; e le nost 
ono l'asserito r 
ndsor, ch' era stato mi 











informazioni di Londra smen- 
imento di lord Clarendon 






to usuîruttato a Pa- 
contrastiamo. In som- 
ma, avvi sì poca apparenza di peripezia mini- 
steriale a Londra, che la maggior parte dei men 
bri del son neppure in quella © 
alle loro villeggiature, e 
no dai luoghi di loro soggiorno in campa- 
gna gli affari dei loro Dipartimenti. 
-* Risulta dalle nostre corrispondenze di Ber- 
lino che, nelle regioni bene ivformate di quella 
capitale, l’incontro dei Sovrani di Russia e 
Prussia è considerato come atto a togliere alcu- 
ni malintesi ed una certa freddezza, ch' esisteva- 
no tra le Corti di Londra ve di 'ietroburgo. La 


















dovrà, od isola 
‘hinarsi innanzi 





‘unanimità delle quattro Poten- 
iche le assicurazioni in quest 
senso fossero le più formali e le più positive, 
esiteremmo a credere, fino alla prova contrari 
che debban farsi ragionevoli concessioni alle e 
genze dell' Inghilterra. Su questo punto precipua- 

nente dobbiam conoscere le i i della Pru 
la Russia. 






























Kreuzzeituny annunzia che la Prussia e la Iussia | $1° Nacoyoe,. 1a: al ‘congianiina 
si sono accordate sulla loro politica esterna, ri-|!® Prussia foce da mediatrice fra la Corte di 
guardo all'Ilalia. Le basi di codesto accordo non | LOMdra € quella di Pietroburgo, è nostra opinio- 





son note, ma crediamo di non amar troppok- 
tre dicendo che, se i Governi si dichiar 
pro' della ristorazione, e' nou avranno pre 
so di aggiungere la riserva, ch' essa debba effet- 
tuarsi senza mezzi couttivi. 

« Le nostre lettere di Torino palesano il mal- 
contento, cagionato in quella città dalla mala riu- 
scita della iope de ele Il Pi 
Me de istoni di uso l goa dipenlene | l opinion pubblica, dobbiamo appor loro il torto 
za verso la Francio, e incomincia a formarsi un | di Ateaformére “in fatti compiuti alcuni avv 
partito per ottenere una politica più en il | menti, che non esistono ancora se non allo stat 
partito s'è gia costituito, © alla testa del movi- | 
mento stanno alcuni membri della Camera dei 
deputati, Un dispaccio di Torino ci annunzia, in 
fatti, che martedì un certo numero di deputati 
s'adunarono per avvisare a' mezzi di dare 
gior energia alla politica sarda. Non sappi 
cora quali risoluzioni siano state pigliate in qu 
adunanza; ma il semplici ll'iniziativa, piglia- 
ta dai rappresentanti della nazio igire aper- 

inte contro la debolezza del non può 
non iscuotere maggiormente la 
compromessa, di ques 
ro incontra gravi 









10. Se queste ipotesi si con 
p, l'Inghilterra non avrà più ragione di 
astenersi , ed il Congresso potra costi ma 
finora le sono soltanto ipotesi; ed ecco perchè, sen- 
rastar il valore delle voci accreditate ieri 
e che hanno contribuito a rinfrancare 































nostri corrispondenti di Parigi ci 
ed il duca di Grammont riuscirono 
a porsi d'accordo, colla mediazione di monsig. 
Berardi, sottosegretario di Stato pegli affari eccle- 
siastici, sulle rif di 
strazione degli Stati romani. Sarebbe qu 
bel trionfo pel diplon . ma lemia- 
mo, se pur lu ottenut sia più apparente che 
portanza delle con- 
fatte, benchè il nostro corrispondente sia 
cito di soggiungere che la_loro attuazione sa- 
rebbe seguita da un'amnistia e dalla ritirata del 
Cardinale Antonelli. Altra condizione sarebbe la ri- 
l'autorità papale nelle Legazioni. A 
gu francese di Roma si 
recherebbe a Perugia ed in alcun piazze vicine, le 
guarnigioni rinforzerebbero l'esercito ponti- 
io. Questo minaecerebbe di assalire le forze del- 
la Lega, ed un diplomatico francese interverreb- 
be allora per indurre i Romagnoli a sottometter- 
si. Ma dov'è, con questo sistema, il principio del 
non intervento ? 
« Scrivono da Tuni 













































vedimenti amministrativi o legisla! 
parecchia per verificare l'annessione, mirano a 
coslituire l'unità del nuovo Regno, Milano è do- 
lente di perdere il suo grado di capitale, e a ma- 
lincuore si vede minacciata di dover iscendere al 
grado di semplice capoluogo d' Intendenza. Di qua 
scontentezza e pretensioni, contro le quali dee 
no, non senza scapito della sua 
. Milano vorrebbe almeno essere la re- 





























sidenza d'un gran Governo, sì da non andare ja 
confusa con un capoluogo d'Intendenza qualsiasi. | UONO Be, mantenne I aci 
Ma il Ministero ha deliberato di non dere zata dal suo predecessore. continua 





e, ep- 
pure per capitale della Lombardia, dal 
sistema di divisione amministrativa attualmente 
in vigore in Piemonte. Egli ha deciso altresì, per 
dare un compenso alla città di Milano, che vi sia 


mente co’ suoi ministri, e precipuamente col ka- 
snador, il quale sostiene î medesimi uffici del 
granvisir a Cost cli'egli apparec- 
chi importanti provved i quali verranno 
posti in esecuzione tosto che pe abbia 

































trasferita la Corte assai a x 
int o rig di mazione; il che le avuto piena contezza degli affari della Reggenza. 
la quale si vede priva della Corte suprema di giu- | Si assicura che Sidi-Sadok, come i suoi aprir 
slizio. Quel trasferimento fa, d'altra parte, deli- | 50th sì propone di-recorsi in Franeia, 0 OL cel 
berato contro il parere del ministro della giusti | Fiungera a Parigi al cominciare della prossima 
prec fazi me ci ha fatto sapere il telegrafo, « Malgrado la dichiarazio nol guerre de 
Lul di 5 Piedi Spagna al Marocco, sembra che il Governo ingie- 
n o de' Paesi Massi aperse | se non abbia rinunziato alla speranza d'ottenere 





il 25 ottobre, la sessione legislativa degli Stati 
del Granducato del Lucemburgo. ll discorso, prof- 
ferito in tal congiuntura dal luogotenente del Re 
Granduca, attesta che v' ebbe riconciliazione tra 


un pacifico accomodamento tra que’ due paesi. 
Risulta , in fatti, da una pubblica dichi 
di lord Jobn Russell, riportata dal 7imes, che la 
corrispondenza intorno a questa faccenda conti- 
nua tra il Gabinetto di Saint-James e quello di 
Madrid. Il ministro sarebbesi sc con quel- 
la dichiarazione, dal dare le spiegazioni, che gli sì 
domandavano intorno ad wn'asserzione del Gi- 
giusta la quale l' Inghilterra a- 
vrebbe avvertito il Maroeco ch' essa non potreb- 
be soccorrerlo, se scoppiasse la guerra. Il Governo 
spaguuolo, d'altra parte, mostrò finora d'affret- 
tare colla maggior lentezza possibile il comincia- 
mento delle ostilità, ed il suo console è rimasto a 
‘Tangeri fino al 24, il che almeno indicava il de- 



















idente dell’ Assemblea, questa, pri- 
ma di ripigliare i suoi lavori, ne ha affidato la 
direzione al barone di Tornaco, con 46 voti con- 
tro 5, dati all'antico presidente, sig. Wellenstein. 

< Il Comitato direttore della Società nazio- 



























che fu pubblicata nella Gazzetta del- 
le Poste di Francoforte. » 














siderio di non precipitare lo scioglimento e di 

ui 28 cite non dargli | ultima dpinle. Un dispaccio telegra- 

« Le impressioni, accreditate a Parigi , con- | fico del 26 ci < muncia però la partenza di quel- 
fermano le valutazi ieri da noi, riguar- | l'agente, ed il suo arrivo ad Algesira: 








do alle risoluzioni probabilmente fermate nell'ab- 
boccamento di Breslavia tra il Principe reggente 
di Prussia e l'Imperatore Alessandro. Que due 


« Il Parlamento inglese fu prorogato pro for- 
no. dalla Regina, sente in Consiglio a Vada, 
sabato scorso, ottobre al 455 dicemi 
avrebbero ammesso e riserve; falle dal | simo.» “serie pos 
Congresso di Zurigo a pro' d tti dei Princi- da È 
pi ‘sautorati. dell Ntalid centrale , ma avrebbero |, Del resto, le notizie fresche e le più 
to l'uso di qualunque mezzo coattivo per | importanti si trovano, come al solito, ne 
ripristinare l'esercizio di que'dirilti. Si aggiunge , spacci telegrafici; e ad essi rimettiamo il 
cli essi abbiano esteso questa regola, non soltan- | lettore. 
to ai Duchi di Toscana, di Parma e di Modena, 
ma altresì all'autorità del Papa sulle Legazioni. 
Mosendo da questi dati, verosimili sì, ma 
ufenticita non è ancor dimostrata, c Dall 


























la cui si 
son lungi dàll' esser completi, alcuni spi 








Cose delle Indie e della Cina. 


._. Il piroscafo la Valetta è giunto a Mar- 
siglia colla valigia dell'India. Leggesi nel 
Bombay Standard : 
75° ed il 69” reggimento 
dine di partire per la Cina. 

* Noi pigliamo i capi della ribellione alla 





cevettero l'or- 



















spicciolata. L'ultima valigia auvunziava la cattu- 
ra di Hira-S v-Iiam-Buksh , taluk- 
dar di Dundea , 

ta prigioniera da poco tempo. Un giov 


fu al servigio di Kam, e da lui licenziato senza 
dargli i salarii, lo ba denunziato al capitano Or. 
Due kuprassì 5’ impadronirono del capo 
ribelle © domandarono le 10,000 rupie promesse 
per quella cattura. Rao-Kam dimorava in un vil- 
faggio dei dintorui di Benares, in una casa cir- 
conduta da alte mura, aperta soltanto dalla parte 
del Gange. Due guardiani erano incaricati di at- 
uamente alla sua 
di notte, e lo si ebbe in mano ve 
mallina, nel punto, in cui ei stava per entrare 
bagno. Egli aveva avuto la pr 





































re il cavallo al suo letto, per averlo pronto a fug- | 
gire ad ogni istante. Verra soltoposto a processo 
per l'uccisione degli ultimi superstiti al macello 





di Cawnpore, che si erano rifuggiti nel tempio. 

« ll ragià Igeball sarà pur giudicato per l'ucci- 
sione di miss Jackson, della signora Green è d' al 
tre persone, 





« Chulter-Sal si è sottomesso ; Ilira-Sal-Mis- | 


ser è giunto a Lucknow ed ha approfittato dell’a- 
muistia. Feroze Scia sfuggì a gran pericolo. Il 
26, il distaccamento inviato a Saugor per 
guirlo, dopo una lunga m elle paludi sot- 
to dirotta pioggia, incontrò improvvisamente i ri- 
belli accampati sevr’ un' altura, intenti ad ap) 
stare il cibo. Caricati subito alla baionetta , la 
sorpresa fu sì grande tra essi, che parecchi fra" 
ribelli gettarono via le armi e cercarono la fuga. 
Se ne uccise gran numero, da 40 a 50, e si pre- 
se ad essi alcuni cavalli ed armi; ma al capo 
riuscì di fuggire. Dopo quell'avvenimento, si » 
pe ch'egli si apriva un passaggio attravei le 
giungle all'Est di Giubbulpore ; egli entra dunque 
nelle montagne del Nepal, che servirono di 
fugio a parecchi altri ribelli ed il ragià di Punah 
non s'adopera a catturarlo e non ci dà veruna 
informazione. Dopo il Nana, Feroze scià è il capo 
più importante, che sia ancora in libertà. 

« Si dice che Azim-Ullal-khan 
che il Nana sia pur morente di febbre a Tera 
Questa notizia è troppo buona per esser ve 
ma è cerlo che la mal aria del Nepal ci reni 
grandi servigi e risparmia faccenda al boi 
dice che le Autorità abbiano risolto d° 
re il Nana ed i ribelli nel Nepal, e che le co- 
lonne volanti entreranno nel ‘Terai. E tempo in 
fatti che qualche cosa si faccia, poichè Jung-Ba- 
hadur sì dichiara incapace di venirci in soccorso 

* Nell’ Aud conti il disari Nelle 
tre settimane precedenti al 28 agosto, si seque- 
strarono 9 cannoni, 2273 armi da fuoco, 6821 
sciabola, 9794 picche e 3284 armi di varie qua- 
lità; in tutto, 2,201. Attualmente si possiede in 
‘umulo, 684 can mi da fuoco, 
56,321 sciabola, 59,511 picche e 636,313 armi 
di varie qualità. Ciò forma un totale di 1,449,006 
arm 




















































































Uome il si 
glese, anche il sig. di Bourboulon, 
sciatore francese in Cina, rispose al presi 
dente della Camera di Lis: Di britanni- 
ca di Sciangai, in riguardo a' fa 
a bordo "della Gertrude 3 e come abbiamo 
riferito nel N. 245 la lettera del primo, or 
riferiamo quella del secondo. Eccone il te- 
nore: 














* Sciang i 2 appro, 
« Signore, 

« lo l'onore di accusarvi ricevuta della let- 
in data del 30 luglio ult 
in nome della Cameri 
britanvica di questa piazza, a me, 
so che agli onorevoli miei colleghi. 
nipotenziarii di S. ML la Regina della Ur 

gua e de i Uniti 
« Mi sia leci 
tunque io creda avero 
































appena bisogno, che, pe 
quanto concerne le prati è fuedetto essersi 
fatte, secondo un sistema preordinato, da 
i pro, per Sequ 
alle case ed occupazioni 
pente e di tutto cuore 
‘sentimenti, da voi espressi 
stri committenti; sentimenti di r 
ti atti, non solo per l' 
che ne sa- 


























esacerbazione prode 
vardo alle dette pratiche, 
che ne furono la conseguenza, una gi 
la reità e della responsabilità è naturalme 
te caduta a prima giunta sul nome e sulla ban- 
fiera della ione, pel solo fatto della pre- 
senza nel fiume di Sciangai di ve france- 
ppeguato apertamente ad imbarcare migra 
per l'isola di Cuba, chieggo di riferir 
ti enti: 
qui i fl ictendo scoppiato un tamulto,. nella 
notte del 23 al 24 luglio a, perdo della 
de, in seguito al quale molti dei Cinesi, 
de diano a bordo, si gettarono in mare, e parte 
‘Annegarono, sopra avviso, che ne venne dato alle 
Autorità francesi dallo stesso conseguatario, un 
inchiesta fu immediatamente istituita dal conso- 
































uzione di atlacca- | 





le di Francia, d'accordo col comandante della 
| corvetta di S. M, 1. la Duchayla, la quale inchiesta 
provò che niuno dei lavoranti cinesi, che si trovava 
no ancora a hordo, non vi ‘ato altrimenti 
| che pieno grado; del resto, i risultati di 
quell'inchiesta sono stali consegnati in un processo 
cche si trova tanto presso il console di 
ncia, quanto nelle mani del comandante 
Duchayla, dove è fatta facolta a qualsiasi Auto- 
qualunque membro della € 
prestito di ato 0 di carat- 
tere sufficiente, di andare a consultari 
Nella" giornata del 25, sulla semplice vi- 
| sita di un membro della Comunità, sedicente ch - 
te) della Comunita, venuto a rap 
| presentarmi i pericoli, che le voci apparentemen- 
dall'operazione, in cui una nave 
ppegnata, facevano correre a tuito 



















































francese era 
mento straniero, io diodi a quella perso» 





ssicurazione positiva che avrei senza ind 
gio dato ordine perchè la Gertrude non ricevesse 
più niun lavorante a bo la nave fosse con- 
| dotta subito in porto, e cl Cinesi, che erano 
«mente esaminati dal con- 
e col concorso dell'Au- 
se sì fossero imbarcati 
ediatamente dopo aver 
uto quella visita, io serissi al console per in- 
carsi da me, ma che, essendo questo 
magistrato andato al e per le cose rigni 
danti l'i ta, solo ad ora tar- 
da dell: ‘© le mie in- 
tenzioni le io mandai 
al comandante del Duchaylu € al console di S. 
ML l'istanza istruzioni, di cui unisco qui 
copie, e che lo stesso giorno 30 questi 
cevellero principio di esecuzione. 
® Avendomi il console di S. AM. 1. fatto 
‘ere nella giornata di je il taotui e al- 
ta cinesi, dopo essere convenute di una 
farsi insieme a bordo della 
ri la libera volor 
‘ali, avevano poi 
hiedevano che tut- 
trovavansi a bordo di 
ln nave, fossero sbarcati ; io consenti a fare 
nche questa concessione, per dare piena sodisla- 
al sentimento pubblico, mettendovi solo que- 
sta condizione, che, cioè, la visita precedentemente 
convenuta colle Autorità cinesi, ad effetto d' inter- 
te tutl'i Cinesi imbarcati, 
































































riare dei 
di tal vis 


























avesse a seg 
e simiglionti impegni + e per 
chè il nome francese sia giustificato in faccia al- 
la Comunità dalle accuse calunniose, di cui è 













stato bersaglio. 
« Quanto all''invest doi fatti di rapi- 
mento, che hanno. potui la recente 





com e popolare, chi altri mai 
che venga instituita e proseguita con tull'i mez- 
zi lega pronto a dare il mio concorso u 
tti i provvedimenti, che potranno prendersi. per 
‘ita, Ne esito ad 
diti francesi 0 
pese in questo pae 
navigante sotto la 
pavinto di aver parteci 
enziona- 













ungere € 





se, sì residente a terri 
a francese, fosse 
pato ad atti condannevoli 
ti più sopra, non dipende 

rigore, che le leggi francesi 
















a Ho L'onore di essere, 
« Sott — A 





©» 
agosto al Journal des Débats si rileva. 
disposizioni di quella popolazione continuano 
ad essere ostili . I lavoranti imbarcati sulla 
pretendeva: fossero stati 














, che ‘ 

aperta dal console di 
Duchayla, a 

lo i consegnatarii 











da 
vesse piena 
gli agenti e il capitano, 
Malgrado qu 











la concessione, gl'iu- 
i di Sciar no. Due templi pro- 
testanti, situati nella ci ese, vennero 
distrutti ; un sacco di polvere fu abbando- 
nato da malfattori, quando si videro scoperti, 
presso la casa abitata dal console di Fran 
cia, che volevano senza dubbio far saitare. 
Si ‘assalirono , ferirono e trucida 
rinai ; infine le muraglie della 
vennero 
all'odio c 
ic 
vono del loro sangu 
Le più recei 
te per la via di 



































Trieste, recano quanto ap- 





+ L'inviato americano è riforsato a Pekino 
Non gli riuscì di ottenere che la ratifica seguis- 
se in quella capitale, ma questa formalità avver 
Là tardi a Pebtang, luogo ov'egli si era im- 
questo modo di ratiti 
norevole pel Governo 















egli 





« Nella Cina settentri adizioni degli 
parevano ultimamente molto nina: 

sono divenute migliori, gra all'enerzia 
onsole se, d'a Autorità lo 
pte i diviete tell 
voranti cinesi 
 Inghilte 













ciose 
del 











nto for 
ne generale sui 


ps: pe. 
cessati 





i marinai sospetti 
rà i timori d'un'insurre 























CRONACA DEL GIORNO. 
iupEnO ' AUSTRIA. 


Vienna 29 ottobre. 
i Luogotenente delle Provin 
Bissingen, è giunto qui oggi da 
Da quanto annunziasi ad un giornale di A 
rad, molti magnati ungheresi qui domiciliati 
vrebbero | e di fissare il loro soggiorno 
n Pest. Qui a si sa nulla intorno 
id una tale intenzion 
principe Eszierhazy, il conte Bat! il prive 
cipe Palîy, ii conte Apponyi, il conte Esterhazy , 
il conte Nadasdy, il copte Palfiy, il conte Somo- 
parecchi 
» qui polozzi, passe- 
che in quest'anno, 


altri 
ranno 
come perl addiet 
issendo ripristinate le comunicazioni col Pie- 
nistero dispose l'opportuno per 
i sudditi sardi muniti di passaporto piemontese 
re liberamente negl' il. RK. Stat 
enti dagl'insor- 
ra accordato di 
i medesimi fossero 
verno illegale. 


Austri 


muniti di passaporti dell’ attuale € 


30 ottubre. 
ta Uffziale di 


stra del 
Leggesi nell’ odierna Ga: 
Vienna : © Alcuni giornali di na e di Pro- 
le manifestazioni illegali, 
interni ebbero luogo 
da parte d° i arroga- 
amente diritti 
imperia 
all legittima mani 
pedire Ja comu 
esso deve insi 
a nella sostanza 
ate come mezzi 
di agitazioni ‘ui le medesi- 
me trovassero in petizioni od altre seritte , non 
venga generalmente diffusa mediante la verbale 
riproduzione stampata. Per conseguenza, il Go- 
verno imperiale si aspetta dal buono spi 
Iriottico della grande maggioranza de’giornali au- 
che questa osservazione verrà da’ medesi- 
apprezzi 
necessario di ricorrere alle misu 
al regolamento della stampa, stanno a disposizio- 
ne contro le comunicazioni generalmente noci 


rono ille 
tunque il 
fenzionato 
dell'opinione, è d'ir 

fatti avvenuti, nullame 
che le preti 

o nella forma, 


Nostro carteggio privato. ) 
Vienna 29 ottobre. 
© Come ieri vi diceva, la lettera, ir 
dai rappresentanti della Università di Pest all'Ost- 
Deutsche Post era un atto illegale, e non pot 
vere la disapprovazione governativa. Ley- 
nella Corrispondenza austriaca che 
» contro quegli studenti nelle vie disci. 
, per ordine abbassato dal Ministro dell 
ne publica al rettore supremo della Uni- 
versità della capitale ungherese. (V. le Recentis= 
sime d'ier l'altro.) 
Pare che, colla partenza già avvenuta del 
aroly n I trattato particolare 
tivo ira le tre Poten- 


prossima settimana. A 

voce assai diffusa, anche fra gli uomini assai ver- 

ie, che in quanto alla quo- 
tu, assunta dal Piemonte, del debito pubblico au- 
sfriaco, esistano due convenzioni, la prima pale 
se, la seconda segreta, ambedue della tangente di 
250 milioni di franch Francia sarebbe gar 
rante del totale pagam 


È naturale d' altra 
piemontese abbia cercato 
ch 


nascondere una par- 
da | 


latasi, per far più 
Pa 
to piemontese, nel quale l'elemento democrat 
è sempre preponderante. 
Sembra che finalmen 
ria di scissione minister 
l'attuale Gabinetto sono dec progredire 
la via orma ta delle utili e sagge riforme 
Il conte di eville, da poco tempo primo aiu- 
tante di periale, è uomo d'idee progres- 
ve © riformatrici, onde è voce generale che alla 
iluenza sua si di 
alla festa segolare 
quale però non avra luogo la proc 
cole, come s'era creduto, 
È voce comune che alla stampa ve 
uove ed importanti en 
anno sempre più alla gente di 
ingegno i mezzi di far conoscere i bisogni più 
urgenti delle varie Provincie della Monarchia. E 
come in ; possa francamente parla 
pini un sagci 


onore di Schiller 


fatto 


ertà di discussi 
che nemmanco 

La Presse di V 
ticolo, s associa all'id l'inghilter- 
ra, cioè, possa venir aggredita dall’ Imperatore dei 
Francesi. Già vi notai come questa opinione go- 
da assai credito tra le persone influenti del paese. 
Dei resto, è naturale che Napole It non abbia 

cato Sant Elena; sarebbe , da parte sua, 
ingiustificabile apat 

L'Ost-Deutsche Post null'altro reca di note 
vole se non un breve articolo sulla quistione ma- 
rocchin : della quale io spero che a Venezia sa- 
rete ristuechi abbastanza per non desiderare al- 

mmenti. 
giorno delle Schonbruun 
i, credosi, predì pros 
dell’ Arciduca Massimiliano per 
la tine di novembre. 

La Presse reca oggi la notizia, già da me 
serittavi ieri, della nomina del tenente-mare 
Benedek a ante supremo in Italia. ( 
che tal cangiamento militare sarà susseguito da 
altri di non minore importanza nel ramo civile. 

li uomini di fiducia della 
Bassa no sempre, ed ora tocchia- 
ano alla decina. Ad onta della miseredenza dimo- 
strata dal Fortschrii certo che quella rispettabile 
adunanza fa gean progressi nel cammino della pra- 
tica istrazi 


O primo ar- 


la Borsa? La Borsa di Vienna sembra aver 
lenzione di vuotare le nostre rgento è og- 
gi salito di bel nuovo al 125; 17 fior. e 25 car- 
costa una sovrana; 9 fior e 98 soldi un napo- 
leone d’oro, 
Altra del 30 ottobre. 
© Il quasi sempre ben informato corrispon 
ente paizioo della Gazzetta di Dresda scrive, in 
data del 26 corrente, una sua relazione del rice- 
vimento, fatto dall'imperatore alla deputazione to- 
scana, che non s' accorda per nulla colla versione 
del’ Monitore Toscano. Secondo lui, Napoleone Il 
avrebbe ricisamente mostrato la necessità della 
dichiarando come nessuna Potenza 
favorire il concentramento sot- 


promuovere il ritorno del (> 

breve termine possibile, tanto pi 

do IV promette accordare un reggime rappre- 
sentativo. 

Il primo articolo del Fortschritt d'oggi è de- 

to a mostrare l'importanza politica della fe- 

secolare in onore di iller. Ciò dimostra 
come non tutto andassero errati coloro , che 


principali magnati ungheresi 

presentarono una petizione al Governo imperiale, 
domandando la riattivazione dell’ antica Costitu- 
iara, non che della legge comunale vi- 

dente prima del 1848. Quei magnati, appartenen- 
do al parti aloe, nom. si esprimono nei 
termini più del giorno, e ter- 





e si spera che la sua mite e bene 

e le piccole velleità 

te. L' Ungheria ha 

© per essere. parte integrante 

Sulla quale soffia da poco bene- 

ilicante del progresso, € pei gene- 
npo dell'ultima guerra, 

coi quali, pel corso di 

fu retta dai proprii Sovrani. Ma que 

è d’uopo propugnarke e proporle nel 

campo p adoperando i mezzi del movimen- 

to legale, non cercarle mediante isolate ed inva- 

imostrazioni, che a nulla giovano se no 

armonia fra Go- 

rernati. Così, per esempio, vedemmo 

come poveri frutti raccogliessero i sedicenti ple- 

nipotenziarii della Università di Pest, che scelse 

ro per esporre legittimi desiderii una ingiustiticabile 


Ungheri 
fluenza va 


diritto a ri 
della Monarchi: 
fico l'alito v 
rosi sacrifici 


volute dalle cardinali leggi della Monarchia, 
Governo forte non trasige sulle quisti 
teressano la sarebbe ‘stoltezza 
Itrimenti. 
suffragio del conte di Colloredo venne ie- 
lennemente cantato un Requiem nella chiesa 
Francescani, al quale assistevano tutti i pa- 
dell'illustre diplomatico, i ministri, il pri- 
mo aiutante di S. M. l' Imperatore conte di Cri 
neville, ed una gran parte della qui residente a 
stocrazia, 
Il conte Buok-Schauenstein, ministro di 
raprende un viaggio in Francia ed ital 
alcuni asseriscono ua gita non sia 
scompagnata da 


poco sodisfaci 
nel Maroce 
della Le 
tro il 
clusione finale della pace colla 
tribuisce a scoraggiare gli speci 
gento fe' ancora il 2 per 100 d'aggio, e via di 
tal passo. 

Reano D'itinia. — Trieste 31 ottobre. 


Le LL. AA. IL, il serenissimo Arciduca Fer- 
dinando Massimiliano e l' Arciduchessa Carlotta, 
arrivarono qui ieri mattina, da Vienna, con sepa- 
rato convoglio della ferrovia, © si recarono im- 
mediatamente a Miramar, 0. T. 

Questa matlina, nella nostra Chiesa 
ebbe luogo una solenne consacrazione 
volivo, che al Protettore di questa città, S. Giu- 
sto marti rigere fa pietà municipale. Da 

ed ill.il Vescovo, dott. Bartolon 
Jendatore Legat, vei 
ne, durante la 
te trasferite le relig 
poste alia mensa del nuovo all 
bili a' devoti. AI sacro 


una guerra 
delle iruppe 
Bull 


furono processio- 
del Sant 

donde saran- 

otte il Mu- 


lagistrato civico e 
è lavoro del mar- 
Dorigo, sui disegoi dell 
Giuseppe Bernard 
il parapetto, e la s 
pere dello scultore professore 
lo artistico di questi la- 
erbiamo di parlare più diffusoment 
0. T. 


ispetto 
ri 


vori cir 
altro articolo. 

Dutzia Zara BS ottobre. 

L' equipaggio del vapore l'/stria, appartenen- 

te alla Società del Lloyd austriaco, salvò da mor- 

te imminente tre individui, la barca dei dii era- 

si capovolta tra Portorose e Castelnuovo; il gior- 
no 6 corrente. | Oss. Dalm., 

vncuenia. 
rente comparve sulla tavola degli 
‘ersità di best la seguente notilica- 


+ vengono 
cmoria 
lemica le disposizioni legali, 
contenute nei $$ 68-78, e in particolare quelle 
che dichiarano ‘lnommissibili tutte le adunanze 
tudenti, per altri scopi che non siano i legali, 
dei locali dell'Università, e persino in que 
sti all’ insaputa dei Joro superiori, e viene impar- 
tita dal Senato accademico un’ ammonizione , la 
cui inosservanza potrebbe trarre seco triste con- 
seguenze per coloro a cui si riferisce. 
to accademico spera fiduciosamente 
che la nostra gioventà accademica saprà unifor= 
marsi volonterosamente da sè agli ordini Sovra 
vigenti, e qui mentovati in particolare, e consei 
var anche in appresso la sua fama di lealtà, fi- 
nora serbata pura. » (0. T. 
vWazia. — Zagabria 24 ottobre. 


leri a sera, verso Je ore 8, incominciò a svi- 
lupparsi un temporale raro ed insolito fra noi in 
questa stagione, che andò sempre più crescendo 
di forza, infuriando con veemenza, con continua 
pioggia, pressochè tutta ia notte. Il rimbombo dei 
tuoni era sì forte e continuo, che le finestre stri- 
devano ed i mobili delle abitazioni tremolavano 
continuamente. (Gi di Z.) 

Altra del 25 ottobre. 
leri a sera si scaricò nuovamente sulla no- 
un temporale, accompagnato da vee 
grandine, di cui alcuni pezzi misuravano 
il diametro di 5/, di pollice. 

L'acqua cadeva a torrenti, ed i dintorni del- 
la Sava, visti dal passeggio del Sud present: 
l'aspetto d’ un estesissimo lago, interrotto di tratto 
in tratto da qualche lingua di terra. Fra qui e 
Ternje la comunicazione è interrotta. ‘Temiamo 
pur troppo di ricevere funeste notizie da 

torni, ed in ispecie dalla Posavina. Ami 
ruscelli Medvecak e Pantoveak sono straripati. 

Sarebbe appunto questo il momento più op- 
[eo pei relativi ingegueri di studiare e sta- 

ilire il luogo, ove sia da erigere la Stazione del 
la strada ferrata Zagabria-Sissek. { Idem. } 





Leggesi into appresso nel Giornale di fto- 
ma del 22 ottobre corrente 

« Una nza dell’ Indipendente, nel 
Numero 283, porta notizie, dettate, secondo il s>- 
lito, da spirito di nera calunnia e di schifosa 
menzogna. ‘Tralasciando di confutare quanto vi 
si legge, chè troppo manifesta n'è l'assurdità, e 
mal si addice ad ognuno, cui sia a cuore la pro- 
pria dignità | d'istituire polemiche con periodici 
della sfera dell’ Indipendente, diremo solo, che il 
Duca di Modena, la Reggente di Parma, il Gran- 
duca di Toscana, Casa d' Austria, giammai co- 
spirarono, nè cospiruno, unitisi in Roma, a dan- 
mo d' Italia. Che i continui andirivieni degli agen- 
di di costoro, le conlinue conferenze col Governo 


igliate tro una generosa 

ima nazione, la quale si addimostra 

lamente devota € deferente verso il Sommo 
Pontelice. Uve fosse vero l'asserto, converrebbe 
dedurne che il Governo pontificio, ponendosi ora 


za, tenti e 
narii 

« Del resto, 
continui attacchi 


ndersi norma da certi giornali e da certi sc 

. i quali, oggi piucchè mai, attaccano il do- 
m'sio temporale del Pontefice, avrebbe di che 
rassicurarsi e godere, addimostrando essi con gli 
argomenti e lo stile da trivio, cui si abbandona- 
no, esser pessima la loro 

La Guardia palatina , che serve la persona 

del Papa, sarà portata a 800 uomini : 
chiamati a far parte della medesima c' 
ti, capi d’arte, impiegati civili e possi 
sarà chiamata Guardia palatina d'onore. Il suo 
comandante, marchese Guglielmi, ha emanato un 
ordine del giorno, che indica le attribuzioni , i 
privilegi e gli onori di questa guardia. (Arm.) 


REGNO DI SARDEGNA. 


Torino ® ottobre. 


1 barone Manno, priino presidente della Corte 
di cassazione, si è recato presso il ministro dell’ 
interno, esercente interinalmente le fun di 
guardasigilli, per presentare a nome, della Cort 
alcune osservazioni intorno al disegno di trasfe 
rirla a Milano. Il bi e Manno sarà probabil- 
mente ricevuto domani in udienza da S. M. il Re. 


Serive il Momento in data 23: «In questi 
giorni la Direzione del Genio militare in Milano 
chiese alla Giunta del censimento la copia delle 

orni di di Pavia e di 


Alcuni giornali meitono avanti ì nomi di 
Astengo, Massa e Tecchio come candi 
ero di grazia © giustizia, lasciato va 
Miglietti. Il primo sembra che abbia maggiori 
probabilità di aver il portafoglio. : 
Si ripete la voce che l' imperatore Napoleone 
ira breve indirizzera alle popolazioni italiane un 
per indurle ad accettare i 


l imminente ar- 
rivo d'una squadra russa nel porto di Villafranca. 
(FF. SS. € 0. T. 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Si legge nel Giornale delle Due Sicilie del 
2I ottobre 

* leri le Maestà del Ke Nostro Signore e del- 
la itegina sua augusta consorle, che soggiornan 
nella reggia di Portici, passarono parte deila gior- 
nata nella regia villa della Favorita, in compagnia 
delle LÌ. AA. ik. il Conte di Trani, il Conte di 
Caserta, il Conte di Siracusa, il Conte e la Con- 
tessa di Aquila, il Conte e la Contessa di Trapani, 

«Alle 3 pom., ivi fu pranzo, al quale, con le pre- 
lodate LI. MM. ed AA. liki., ebbero l'onore di as- 
sidersi S. E. il barone di Brenier, ministro ple- 

potenziario di Francia appo la nostra real Gor- 
te, con S. È. il generale di divisi 
guet, senatore ed aiutante di campo di S. M. | 

nperatore dei Francesi, S. È. il tenente generale 
principe di satriano, consigliere di stato, mi 
segrelario di Stato del Ministero della presidenza 
e della guerra, il commendatore Carala , incari- 
cato del portatoglio degli allari esterni, non me- 
no che i seguiti delle Li. MM. ed AA. Ki. 

«La più vivace giocondità animò il reale ban- 
chetto, ed i sullodati personaggi stranieri, alle af- 
labili cortesie che ricevettero dalle prelodate LL. 
Mal. ed AA. Rik, corrisposero con parole e ma- 
niere coniormi alla loro alta distiazione, ed al con- 
tento, che in essi cagionava una sì squisita acco- 
glienza, » 

lì Giornale Uffiziale di Sicili 

ul ri ziale di Sicilia reca i 
Li particolari sulla tentata rivoluzione: o 

* Palermo 11 ottobre. » 

«Una mano di uomini, nei quali non sa) 
piam se sia più grande la colpa o la stoltezza 
l'una e l'altra certo grandissime , tentò turbare 
quella tranquillità, ch'è troppo energicamente tu- 
telata per non venir meno a qualsiasi urto. 
nitisi verso le ore 5 pom. d'ieri, fuori il paese 


+ ed evitando il Comune 
di Bagheria, per non essere atlaccati, dalle poche 
milizie, che vi tengono guarnigione, 
© Questi deplorabili fatti erano senza indu- 
gio recati alla conoscenza dell’ Autorità, cui è 
confidata la tutela dell'ordine pubblico , ‘ed 
mediatamente, al capitano d'armi, cav. Chinnici, 
ingiungevasi di perlustrare con diciotto uomini 
tutta la strada, che da Palermo mette alla Ba- 
gheria , dove + giusta le istruzioni rice- 
vute, non avendo la banda armata osato attaccar 
la forza pubblica, ed essendosi ricoverata nei giar- 
ini, che fiancheggiano , dal lato diritto, il cam- 





ino fra Bagheria e azzelli. 
mis prete alla P 

soldati d'armi, movevano da Pal 
9 gendarmi 


rienza dei 18 
rmo 40 guar- 
sotto gli ordini del- 

7 fermar- 


stamane, una viva fu- 
cilata anvunziava la presenza in questo comune 
fiella banda, che cercava di disarmare la guardia 
rbana, © che investita vigorosamente dalle gi 
, accorse dall'Acqua dei Cors 


, e lasciando ui 


zelo superi 

va il He! rend 

dine ed alle pac 

ee allo 

bisogi 

le reali milizi 
«La pubblica for alla sequela dei fug- 

genti, ric isi nella montagna sovrastante a 

Villabate, e l'ordine pubblico non è stato meno- 


mamente scosso. 


i, rimaste estra- 
tativo , senza pur che il 
entito di adoperare la forza del- 


« Altra del 12 ottobre. 


bandi armata, che dall Aspra giunse fino a Vil- 
labate, dove fu attaccata e dispersa, dobbiamo ag- 
giungere, che in questo comune la guardia urba- 
lo del suo capo, si 
ella resistenza, che potè mag- 


« La colonna mobile delle reali. m 
ta ieri, con instancabile attività percorse tutta la 
ia, che per le montagne sovrasta a Villabate, af- 
fin'di togliere ogni scampo ai pochi che a 
vagano divisi per la campagna , essendo int 
mente dispersa la banda armata, e rientrata ne 


la più gran parte di coloro che la compo- 
, 


« Mentre la forza pubblica è intenta alla cat- 
tura dei compromessi, un giudice della gran Corte 
criminale si è recato sui luoghi, che furono tea- 
tro ai colpevoli tentativi, aflin d' istruire serupo- 
losamente sui misfatti commessi lungo il cammi- 
no percorso dalla banda in armi. 

«Le pacifiche popolazioni di tutt' i Comuni 
mostrarono col loro contegno quanto siano ab- 
borrenti da ogni perturbazione, che potesse, anc 
per un solo istante, compromettere la pubblica 
tranquillità e la salutare tutela delle leggi ; ed al 
tempo stesso diedero solenne attestato di devo- 

ione e d'attaccamento al Monarca augusto, re 
spingendo colpevoli eccitamenti, che in ogni parte 
rimasero inascolta 


DUCATO DI MODENA. 

Un decreto dittatorio dispone: « Per l'anno 
scolastico 1851-60, sarà dato, nell’ Università di 
Modena , un corso [ 
costituzionale ed amn 
dar sellini viene 
del diritto pubblico costituzionale ed ammi 
Livo nella Università stessa. » 0. 


IMPERO OTTOMANO. 
Costantinopoli 22 ottobre. 

Colla pirofregata Taif, arri 
te du Alessandria a Costantino 

ro della giustizia, 
gitto. 

Il conte di Lallemand, che adempiè per 
parecchi mesi l'ufficio d'incaricato d’affa 
Francia a Costantinopoli , ricevette in dc 

lano una tabac ‘oro riccamente ce 
lata e adorna di diamanti. 

Abdi pascià, rnatore di Scutari d' Alba- 
nia, ha ricevuto il gran cordone dell'Ordine rus- 
so di S. Stanisla 

La Giunta incaricata della 
dei confini del Montenegro ha teri 
ciamento del distretto di hovo. 

Hi 48 corrente ebbero principio le feste pel 
matrimonio di Husm pascia, generale di div 
sione, con Hanum Sultana , nipote del regnante 
Abdul - Megid. Esse furono celebrate ad be 
durarono tre giorni consecutiv x 

I distretti di Piva e Drobigna si sono sotto- 
messi alle Autorità ottomane, ed i loro notabili 
sono arrivati a Mostar. (0. T. 

pen 

Leggesi nell'Osservatore Triestino, in data di 
Damasco 6 ottobre 

* Tutte le giornaliere corrispondenze © con- 
tinui arrivi da Buirut s' accordano ad assicurare 
che iu quella città godesi perfetta salute, e che i 
così detli sospetti di peste si sono totalmente dis- 
sipati. Con tutto ciò, il nostro pubblico trovasi 
altristato nel vedere che i vapori del Lloyd au- 

0 interrotta la linea della Soria, ben- 

nministrazione di sanità avesse sino 

ubre rilasciato patente netta alle di- 
verse occasioni di partenza, il che fa sperare che 
presto si nvranno i nostri vapori regolarmente, 

« In quanto agli affari del Libano, a Bairut 
stesso non si sa come andranno a finire, }l bri- 
gadiere Mustafa pascià colle sue truppe, come an- 
che il governatore generale di Bairut trovansi 
tuttora in betmeri. 

« Diversi villaggi della v 
gi furono 


tra- 


17 corren- 
Mucktar beì 


reoserizione 
inato il trae- 


na pianura di Mar- 
asi da nomadi be- 
pretesto di provvedersi 
7 ciafianie fu maggior 
l'oggello della furia degl ped per averti un 
guardiano, in propria difesa, ucciso un . 
un colpo di fucile da 
« leri sono partiti i 
alle truppe ausiliarie ul 
battere gli Arabi, 
Jontanarsene col 


del grano. Il villaggio 


avanti che queste 
Giunte ; esse nondimeno ebbero or- 
di ori durante l'autunno, per ii pedirvi 


. Poco mancò che il Vicerè d' Egitto resta 
ucciso, mentre recavasi dal Cairo a Suez colla pad 
rovia. li convoglio del Principe si scontrò con 
quello proveniente da Suez, ma per buona sorte, 
si polè frenare ancora in tempo le due locomo! 
tive, per cui Ù urlo è stato insignificante. 1l Vice- 
era furioso. Gli agenti della ferrovi; 
rigorosamente puniti. 5 piani) 
[I 

Leggiamo nell 
d'Atene 2 ottobre: 

« Le elezioni per la Cai 

ime al loro termine. 


ioni noi i 
nè il Governo nè l'opposi rrotiriziiohrni 


e quello s' attendevano un 

le. Specialmente poi la così 
zionale sarà malcontenta anzi 
sa raccolto appena la qui 
nora si conoscono i nomi 


+ 11 fu inviato prussi 
lenica, sig. conte Goltz, 
JI istessa qualità a Cos 
i l'allro da Marsiglia, 
ni in Grecia. Parlasi d'una m © politi 
sarebbe stata affidata al medesimo de parte 
amico Governo del Nord. Se questi vor 
sa po è positivo che in cert; 

il diplomatico prussiano fr attesy 1 
pazienza. cu 
pertura dell'Esposizione di prodot 

I 30 del corrente mese. Com'è 

rale, tare grandi coco 
ma, ad ogni modo, la straordinaria forza pr 
tiva del paese presenterà non: pochi risulai. © 
teressanti. » Ù 


i, lo 
| è giunto q 

vi 
alcuni gin 


INGHILTERRA. 


Si legge în un carteggio generale in da, 
Londra notizie sono sempre più inuel' 
pn si osa fermar I ideg 
colla Francia; ma se 
mente si avvezza a tl 
stione in tutti i circoli, in tutte le riunioni, {ny 
si può dare miglior prova della vivacità desto 
negli animi, che quella di additar l' ono 
cui fu sistemato nella 


ventimila nomini Î © questo nume 
ro è ufficiale, ma esso aumenta ogni giorn ce 
no accresciute le antiche comp Seli 
formate e sistemate di nuove 
adopera a tutta possa per dar vivo 
to a questa manifestazione dello spi 
è su questo punto, i. tory rvatori ed ; 
liberali sono perfettamente d'accordo. 


e, Ie Venga 
l Gov 


tc 


e la Iberia di Mad] 
Uglese, comp 

di altri in 
furono ey 


to ha il soprassoldo di campagna. 
i esercita è tale come se fosse dichi 
fra l'Inghilterra e la Spagna. 


( Nostro carteggio privato 
dra 27 Ottobre. 

i giornali su 

ce tei giorni 

rante i quali. intiesiny 

impetuosi venti. Parecchi nuufragii sono avtomi 
esso tutti i porti sulle coste inglesi ; ed in 
luni casi ciurme e viaggiatori rimasero iv 
mente annegati. Ma questi sono i consueti 
Ila presente stagione, ed il perder temp. 
istrarli sarebbe come. notare | elevazion 

del barometro in luglio e la sua depressione i 


gendo lo sguardo alle faccende politich 
troviamo l'opinione degli uomini di. Bora 
dei politicanti de' clubs alquanto più framquilla 
posata circa la questione marocchina, almeno 
ciò che spetta le. relazioni anglo-francosi. E | 
fatto ch francia , sotto pretesto di vendiey 

gli oltraggi subiti alle frontiere algerino , prende 
ra attiva parle alla spedizione ant ima 
sappi oggi dal corrispondente del Tin 
(nella seconda edizione) che la forza spedizio» 

primitivamente fissata dal Governo frau 

‘a aumentata di due br 

quali componesi del 1° ed: 

avi, i quali sono gia giur 

Ma il corrispondente 4 

vede poter affermare che, ad onta di tul. 
l'entusiasmo guerriero, il quale pervado gli xp 

gnuoli, ad onta della popolarità di © Donnel e 
degli aiuti d'ogui sorta forniti dalla Francia, 

spedizione, causa di tanta ansieta diplomatica, 

sarà si presto presta; — perdono del bisti 

Il sig. Mcagher ( nel Times, crede poter « 
pere altresì che alla perfne l' inghilterra co 
tirà a mandare un rappresentante. plenipotenzi: 

o ul Congresso europeo, Questo dovrebbe es 
mvocato sollecitamente, giacchè si. ritiene eb 
dentro questa stessa settimana le faccende del 
Conferenza di Zurigo debbano essere condotto 
termine, ed iu quella entrante sanciti dal Pieme 
te i trattati conclusi tra la Francia e l'Autria 

Times e Post si astengono ogzi, come sii 
tennero ieri, da ogni articolo di fondo e d 
commento tanto relativamente aîla spedizio 
tro il Marocco, quanto sulla quistione del ùe 
gresso, 

È morto il viceammiraglio conte di Walk 
grave, e non fu la balia che l'uecise, essendo esi 
nato nel 1788. 

. LA Prineipessa Adelaide, figlia della iesi 
Vittoria, moglie del Principe Federico Guglielu 
di Prussia, è attesa, in un col marito, a Wiot 
sor, il di 9 di novembre, a fine di esser presenti 
alla fest ersaria del Principe di Galles! 
due ospiti si tratterranno qui sino alla fine di n 
vembre. A proposito del Principe di Galles, vt 
riosi articoli dubitativi sono usciti in luce in qu 
rni circa l'epoca provis 
ingerà la propria maggiorita. 
no ch'ei sia per esser maggiorenne al 
to del 18.° anno, il quale ha luogo fra una que 
dicina di gior ‘a, ed in tale aspettativa var 
ero al ministro dell'intero 
sapere se il grande evento doveasi. cel 
la pompa e con qualche m- 
ù del solito di becchi di gas. Il n 
t interno . sir. Corowall Lewis. tu 
to intento alla (pubblicazione d'una preziosa © 
e ita di favole latine scritte do non 
ricordo quale oscuro continuatore di 
pose, con democratica indifferenza, ch'è 
Sapeva nulla e che non credeva si dovesse l 
nulla. Impertanto, ricorrendo alle autentiche 0° 
ti, cioè agli archivisti del Court Journal. mi 
to sapere che il compimento del 48. anno i" 
un Principe ereditario inglese è considerato € 
ne Solo nel caso urgente di vac nea di 

0 e di reggenza, ma una legge del f8% 
contemplando tali eventualità, soggiugue che 1° 
corso regolare degli eventi la maggiorita non ‘" 
ne raggiunta dal Principe ereditario sino al 0 
pimento del 21° anno. 

A proposito di polemiche, forse avrete 
Servato come una vi na avesse avuto lo 
sui giornali inglesi shig e liberali contro il" 
chiamo di sir Giorgio Grey dal Governo del 
h Speranza. Una deputazione » 
sentà,jeri n altro al duca di Newcastle i 

‘are che tale richiamo venisse contromo 

dato, ed il ministro, anti pando i desideri 1° 


val onorevoli deputati ed obbedendo ai rel! 


avrà luogo domani sera, © S"" 
, Susseguito da all 


= ” di 
Un giornale, che chiamasi il Pemorrul 
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Voce merifj 
che in certi ci | 
Ino fn atteso con 


* di prodotti 
uo; pro. 

se Com' è naty 

re grandi co 
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chi risultati | 








\erale in data q; 
MPre più inquie: 
st all'idea d'un 
Ma se ne. pa 
Aratta la qu 
le riunioni, 
ivacita destatayi 
i il movimenti 
NON meno dj 
© questo nume 
Mi KIOPNO; so. 
He, Me Vengon, 
il Governo yi 
incoraggiamo. 
pirito pubbi o, 
itori ed 
rd, n° "MI 


























eria di Madrid 
gli 





composta 
a di altri tre 
Ong furono col 
Fiera. Il sob 
.© la vigilanza 

dichiarata la 














igi 
© ne 
nali 







nase 
i consueti epi. 
| perder tempo 
re l'elevazione 
depressione in 


ende politiche, 
i di Borsa @ 
it tranquilla è 
ina, almeno 
rancesi, È un 
o di vendiear 
gerino , prondo. 








pate del Time 
rza spedizioni. 
verno: francese 
la di due bri- 





ul onta di tutto 
‘vado gli Spi 
i 0 bonnell è 





la Francia, la 
iplomatica, non 
lel bistiecio 
rede poter sa- 
lterra. consen 
plewipotenzia- 
dovrebbe esser 
si riliene che 

















co bite a 
ti dal Piemon- 
ae l'Austria, 
gi, como si as 
milo e da ogni 
spedizione 
Lione del Con 








inte di Walde 
sn, essendo egli 





a della Regina 
rico Guglielmo 
vito, a Wind- 
osser presenti 
pe di Galies. 1 
alla fine di ne- 
di Galles, cu 
in luce in que 
isa, in cui egli 
Taluni opina- 
+ al compim 
fra una quit: 
pettativa vari 
dell'interno 
doveasi 
j qualche mi- 





























a preziosa € 
tte da non mi 
di Fedro, ris 
i ch'ei non ne 
si dovesse far 
autentiche fon- 
urnal, mi vien 
1 48° anno i" 
psiderato come 





i vacanza de 
ge del 1888 





‘se avrete 08 
avuto 
contro il ri 
overno del Ca- 
azione si PIE 
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yndalk. | Irlanda ) promuove il progetto d'uni | della piazza di Melilla con quella di Rabat, per le | resse nel Canale di Suez e nell’ occupazione di cir Lene. — Francoforte 2 ottobre. he Tangeri, Tetuan e 




































Pirata di volontari Loi dl ARA gors | ragioni suindicate. + Perim. Il resto verrà poi. » stoica SARA sia sn 
colto i com ; e a = prc SSN N dell'Assembica federa! br DR 
ti Quel foglio inse aio tenga, Dub | _ La Corrempondancia tori di Madri del | _ 1 maresciallo Nd 0 limo Parigi da-| SOG ia dopo [reina (| Lipon, 30; 7 lo om tane, rami 
ran , preseduto dall’ Arci- | 22 porta il sommario delle tornate, tenute lo stes- | I° Imperatore. } : posta - [ cons E ‘ 
iso Cullen, © si decida una soserizione an-| so giorno dal Senato e dal Congresso, nelle qua Î Principe Napoleone è arrivato oggi a Pa- hi incaricare la Commissione federale di soto- | zioni dell'Inghilterra colle varie Do 
pun di 10,000 Lai ste cli per mantenere tale il ianscillo © Donnell anmunziò la dichiarazio- | rgi dall tab tera mani egli assisterà ad un | Lione mibtare federale ee pae le Lola, so Papi Sign rston non 
ata papale va la. ne di guerra al Maroce Consiglio di ministri. ess) rale, e di fa sua | manifestato eranza ci Relmorion a 
pier che, spremendo bene, appena 10,000 pence Senato. — Le tribune son piene. Il presidente | Lord Gowley sarà tra gl'inviati di Compi® | Saortacsi jan paia essa creda di | SÌ troverà impacciato ne' negoziati intorno al Con- 
vrebbero essere raccolti dalle smunte borse ir- | del Consiglio dei ministri, in mezzo al più pro- | gne dal 7 al 43 novembre. Si sa che vi ebbe in- | delle forza ‘artnata talia to iglior impiego | EPESO ina di ; 
fondo silenzio, espone la storia della controversia anche il Principe di Metternich. sonore deg Coltibenne pe | _ Lenta de n 
ci recano la | tra la Spagna e il Marocco. Ne risulta che quel | L'Imperatore venne oggi da St, Cioud alle | inanimita accensando il pori aloni ita ad | Contri Iiieee fatto compscera fi ii 





sa { più grande di | Sultano non rispose se non in modo evasivo alle | Tuilerie, e ricevette varie persone, fra cui il fi- È 
quanto potevamo ragionevolmente aspettarci. Il | domande d'una riparazione, che l'onore e la glio del Vicerè d' Egitto, ch' era accompagnato dal precedenti.) Parigi 30 ottobre. 
) vascello , il Royal Charter, proveniente | rezza del paese esigono. La continuazione dei ne- | sig. di Lesseps. la SRI seg SI Vola relazione; che, Un a 
19,000 once d'oro @ 450 per- | goziati è divenuta impossibile, ed è giunto il mo- La Regina dei Paesi Bassi è arrivata l'alte' | nominati il feldmaresciallo primi ana: furono | zione dell'attacco, ch 
lo a Baogor, nelle coste d' | mento di ricorrere alle armi, per ottenere ciò che | ieri a Saint-Cloud, e vi rimarrà alcuni giorni. | L’poamistore di gueil e Principe Mindischgràtz | misero contro i confini 
srhiltrra, in conseguenza delle ultime tempeste i vuol concedere. Il conte di Lucena dichiara randuchessa Maria di Kussia arriverà | notate Tone rezza federale, è il te- | necessaria una severa puni 
i tutto l'equipaggio e dei viaggiatori appena una ndo, che non per ispirito di conquista, ma | il 5 novembre a Parigi, vi dimorerà incognita, | Dovera Cenone di Puumgarier a vice | di stato risoluto di 
dimuantina di persone poteronsi salvare. (Questo | per ottenere tale riparazione la Spagna va in Africa. | sino al 20 novembre, nell'albergo Meurice, e an: | 50 gl recano E do di cazione cir- | viene comunicato un disi 
rimevole naufragio è un vero lutto pel mondo Applausi entusiastici accolgono la dichiara- | drà poi a Compiègne, dove la Corte imperiale si Teetanig si Gonte; Earioo} (dl dies ministro dell'interno , col quale s info 
mmerciale € per l'Inghilterra intiera. del presidente del Consiglio. tratterrà dal 30 ottobre sino al 30 novembre principio delle operazioni. Dopo un combattimen- 
Il Great Eastern pure ha corso gravi peri- Si da lettura d' una proposta sottoscritta dai Una Commissione speciale d’ uffiziali d’ arti- to di tre ore, il secondo reggimento dei zuavi 
d'esser fatto in pezzi contro le sponde del | signori Calonge, Cantero, Bermudez de Castro e | glieria e del Ger sta ora visitando le opere di piantò l'aquila francese sull'altra Ain-Tuku 
i. E qual disonore, per un pesce di quella | altri senatori, concepita in questi termini: « Il | Cherburgo, intorno alle quali si lavora con ala- Pra da ultima bivaccava tutto il corpo della sp 
izione. Le perdite francesi , dicesi , 1: 
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ione, di rimanere affogato in acqua dol | Senato, sentite le spiegazioni del Governo , offre | crità grande. ” le, fusono 
sso venne in collisione con altro basti- | il suo appoggio per salvare l'onore e gl'interes- | —Mussurus bei, inviato A Pn ci parer e tmonaro la | gravi. Un articolo, comunicato dal Gore ; 
ma non sembra che i danni sieno stati | si “apoleoln de air “ È tito da Parigi per recarsi posto. sad le, cia AR in vigore col 1.° ottobre. ino. ed Mind a ali 
a d - flores, ; (L 7 re fu adottata la proposizione dei Comitato il) . La Francia 
no questa sera, al | apre ussione, e la proposta Calonge, appog- NOTIZIE EDLL' ALGERIA, lita Letizia mi- | contro il Marocco. La Francia n pera colla 
4 p.% € gli affari si | giata dall'autore, è approvata all'unanimità dai e pres vc pipi £ {ener pronte le armî biaw | Spagna în questa guerra ? Corr ut i 
Parigi 3A ottobre. 





rali. Finalmente ven- 
nero presentate all'Assemblea varie istanze. legge nel Moniteur: « Il giornale Le Cor 
(0. T. respondant ha ricevuto una prima ammonizione 


ostra frontiera attuale, si icolo del signor di Montale: ine 


i =_—————————nnerummn |!!! 
tri noti- | fo collegato testè a Nemours con un filo elettrico, Sisto: Peo TA e nio AS IAA 


ott | "il genrle di Martipeey contma a cos: | - NOTIZIE RECENTISSIME. |!50 timidi aa o 


o più disastrosi per domani. 114 senatori presenti. menti di zuavi, che trovansi ancora in Italia, sono 
chiamati a far parte della spedizione del Marc 
sbarcheranno direttamente a 






SPAGNA. Congresso. — La Camera è numerosissima e 
grande la folla nelle tribune. 

sidente del Consiglio d 
pugresso la grande determina 








mento so 


















s r presa dal Governo rispetto al Marocco. a "ni 
qiuola contro il Maroc Un arido immendo i soditgione da tutte | certare le ste truppe sulla frontiera de Maroce pt nel ar a suora dll Branco in 
durre un disegno di campagna recente le parti della sala erompe da tutti i petti. Frco gli ultimi dispocciufizioli. conosciuti s i VRINOCIIO. dl PAS TAPIRO. semi III: 
licato dai fogli di Madrid, e suggerito, com’ Frase STGIRE ; geri : ’enezia 2 novembre. «mporale del Papa, l'articolo snatura i risulta- 
Li 1 presidente del Consiglio, esposta in modo ella guerra © calunuia la politica dell’ {ni 












Il comandante supremo delle forze di terra leri, giorno di Tutti i Santi, ponti! 
e di mare ai generali di divisione. nemente nella nostra maggiore Basilica di 
S. E. rev. mons. Patriarca , a 


e esso insulta le nazioni alleate colla 
che lazione, resa a disegno in- 
giuriosa, tra il nome di Mi i © quelli di 
Napoleone € del Re di Sardegna, è un attacco di- 
retto al rispetto dovuto all'Imperatore. « 1/Am 
de la Religion ebbe pure una prima auminonialone 





dicono, da un di stato maggiore d'un Im- simo e fedelissimo la storia dei negoziati 
0 vicino. Noi lo comunichiamo come un do- | seguiti col Marocco, proclama, terminando, che la 

» curioso, © senza esaminare se incontre- | corra è dichiarata | e che il Dio delle. battaglie n Tonon (2 ila 
colta diverse da quelle | deciderà. (Appluusi entusiastici ed unani 
da lettura di una proposta, sottoscritta da 
ti, in cui è detto che il Congres- gli approvvigionamenti vi saranno co- 















colla foro. presenza 
rtergono alla 













la campagna, import 





e parecch 



































non pic nre. uu pese. Popolare delle so ha veduto con sodisfazione la condotta del verso il 20. Il generale Dur- per aver riprodotto lo stesso articolo del Carres- 

ire er E imcco. gli obici edi f Governo: i _. | rieu era il 9 al Razel-Ain dei Beni-Matharet, in- h precisa ‘esecti pondant. Bia 

me P Lilian Pderiganiir Il signor Adelardo Lopez, uno dei segnatarii, | seguendo i Mahia; dopo questa punta egli deve PIPETA CORINZIoRe Zi otto 

run in cadi ii, da cui si può attendere un pron | 1, sostiota ripiegare sopra Sebdù, a fine di poter continua- | pa lana Là valilarn A sea È ia 

o risultato. Il signor Calvo Asensio domanda di parlare, | re in tempo utile. fee cadore ali MEA aliene ei ca 
Ri pa po utile. | Beni-Suassen mostravansi in | tiva la benedizione al popolo. accorso deotamen- | gua, arrivò da Tang dichiara- 





# « I terrazzi delle caso, essendo di legu 
verranno subito preda delle fiamme, ed i loro di 






Congresso che ha ricevuto una | forza nelle loro montagne, che guardano il Ris 
e della tribuna dei giornalisti, sotto- * Sarò il 15 a Maghrnia, il 





te a 





vale | zione di guerra destò un immenso entusiasmo in 
tutte le Provincie. 1 fogli ministeriali proclama- 





per far sape 





Nera Rie: dere splendida oltre l'usato. l'an 












































































































fonsori saranno costretti di arrendersi a discrezio- [pp ie er bio adire RARE ALA = ò 
ne, poichè, investita convenientemente la piazza, | è pregato di voler esere È interprete del. senti» Ue na La Corrispondenza muslriace tioorofuta ha | "9 <b€ 1a Spagna non è animata da spirito di 
non restera loro nessun altro ripiego. menti, che animano tutti i giornalisti. Tenco, 13 cube, be, bm. | gp crtafondenia ieualrigoa) Ulegrafeta. a | conquista: (FE di |.) 
«e Il prospetto seguente accenna , in poche 3 ci sr o TPurto domani per Maghreie g Nemonra, dove cuni st Nuova YorckA8' clio 
role, le operazioni, che l'esercito spagnuolo do- Una lettera, pure da Madrid 22, all'Agenzia | #8") i! 16. Le due divisioni di fanteria saranno * Torino 29 È 
1 è olo a h cn25 A ME Il le Heyd è stato 
vrebbe intraprendere sulla costi ana, e la du- | tjyyag, porter Ceccato il a ini dove arriverò lo stesso «S lo le ultime notizie della dell lnviilo.zi ina se dite 
rata approssimativa di esse. — appar giorno, cavalleria il giorno dopo. Se, come | surrezione non sarrebbe ancora , sig. Mason, 
«e Trasporto dell'esercito spedizionario a « Il generale Zabala partirà lunedì per mette penna Thi le. Deaspio € i trasporti sono . (Y. sopra.) | malcontent a 
Ceuta, sbarco ed organizzazione delle colcane {si alla testa delle truppe, in attesa dell'arrivo dei PR api) Bora indugio in operazione | fratelli patto si Lea n moi peoteo CORSO DEGLI EFFETTI FI E DEI CAMBI 
giorni ) Do! È Li la incessantemente rinforzi nell’ isola. A Paler- ima E 
« « Marcia da Ceuta a ‘Tangeri per BORE O Dotadi e Ros de are prat nerale || «il nostro paese si quieta. | montanari stan- lania e Messina si fecero arresti, ( Si dee at. | ®!!" ©. RR pubblica Bersa in Vieuna 
fil kasser 3 Lie 2 e l'amnio sidizionario fose forte di 100 ‘mila | PO ®lcora in armi e hanno mandato in lugo si- | tendere la conferma di tali notizie.) » | del giorno 2 n vemire 
xt Attepco LAI TARBITIs pra: poasa vomini, noi avremmo ancora una riserva di | CONA UO Ci e Rea ondimeno il i * Parma 28 ottobre avramii Lera 
per terra, presa della piazza, da occupar- provi nb di entrare in abboccamento. Îlo fallo conse | .°.1) dittatore Farini ha una Com- | Metalliche al $ p.®, N 10 
si con truppe. VCIELINO -2* li, 12 mila uomini di guardia civile e 10. mila | dare i loro emissarii senza. risposta. conge- | missione, la quale dee rac: i archivii | Prestito nazionale al 5 p.%/ 16 70 
« « Marcia da Tangeri a Lara ‘earabinieri. ù posta, e registrare tult'i documenti relativi alla storia GA Banca asionile METTI 
Madrone ed Arcilla. Sii A SE * È stato dato ordine di dividere l'esercito in SVIZZERA. degli ultimi tempi di quel paese. » dell'Istituto di credito . . . 199 50 
SARO: di AE RP ' Un dispaccio del 24 ottobre annuncia che la NEREO 
per terra, presa della ng Li io sceagr grande maggioranza del popolo di S. Gallo, nelle Il corrispondente di Parigi del Journal de | Augusta i È 10% 75 
Marcia da Larache a Mebedia, per, relini | Assemblee del 28, si è pronunciata per la revi-| Genève vuol sapere che le relazioni tra Parigi © | Londra (‘00.020 488 
. ero erero = << +8 ® ldel generale Dulee, comprenderà le Provincie di |sione della Costituzione, per mezzo di una Costi: | Berlino siano ora divenute alquanto difficili. 1 eon- | Yereini imperiati > > 1% ©‘ "5 #7 
Ri Attacco di sebedia pet era, è; Catalogna, Aragona, Burgos e le Province hasche; | tuente. G. T) |tinui armamenti della Prussia avrebbero indotto pei S 
per terra, presa della piazza e 501 +6 e il 3°, che abbraccerà la Galizia, la Vecchia Ca - Governo francese ad interpellare in proposito 4 
tabs” da Mebedia a Robot. . 4» fa © Estremadura, sotto gli ordini del gene | Il Vescoto di Basilea ha sospeso le pubbliche | il Gabinelto di Berlino, ed _in tale occasione st saro eo li e 
rale Aleson. » [Esc sie camera scediaio pae 1 pes IAALE rebbero state scambiate dichiarazioni alquanto vi- Rendita:3-p. oo 5 
terra, presa della piazza e soggiorno . . 3°» FRANCIA. 1a ordinato quelle pel Pontefice. Idem.) |vetra il signor di Schleinitz ed il marchese di Men A BOE 
« « Marcia da Rabat a Mequ +3» ce Moustiér. Azioni della Soc. austr. str ferr. . 340 
«e AL fequ aa Parigi 27 ottobre. SERMANIA. x Azioni del Credito mobiliare . 777 — 
« « Marcia da Mequinez a Fez . .2» Il Moniteur riferisce ne' seguenti termini la Reano Di raussia. — Berlino 27 ottobre. : Ferrovie lombardo-venete . . 550 — 
Attacco di Fez, presa della piaz morte del conte di Colloredo : « Abbiamo il do- | 12 dichiarazione della Gazzetta Prussiana Dispacci telegrafici. Borsa di Londra del 29 ottobre. 
za, e eonchiusione della pace . . . . 8» |lore di annunciare che il sig. conte di Colloredo | annunziata telegraficamente, è così concepita.” Gonsolidati 8 p.% . . . . 96% 
« « Ritorno a Rabat, punto di occu mbette stamane ai rapidi accessi della ma- a Albgni pulci fogit'asteso ne scan ceh Londra 28 ottobre. pe Sea A e 
i b La Notizie recate dal Circasso annunziano che | sini 









6 » colpito subitancam 
che, negli ultimi anni, ave 
tria a Londra ed a 


, era stato destina! 


e. ll l'al ricevimento, ch' ebbe a Berlino la deputazione 









el Governo provvisorio di ‘Toscana, e ad espes- | il Renerale Harney. crise a Douglas di non vo: VARIETY. 


i, che il ministro degli affari esterni avrebbe » 
, nel mese Lily ver ricevuto istruzioni dal Presidente Buchanan 
Vini pi rotoli illa gencse FF. di P) | = Aprivasi a nuovo l'antico Caffè detto dei 


pazione deli LE a 
« « Ognuna delle piazze potrebbe esser 

pito, secondo la sua ricchezza, di 

cile a percepirsi, e che potrebbe regolarsi 











































come segue #0 milioni di franchi ; La- | di luglio, a prender parte alle Conferenze di Zu- IST, 
tiche, 2; Mehedia, 2; Rallat, Mequinez, 4; Fez, | rigo qual primo plenipotenziario di quella Poten- reno arpa Parigi 28 ottobre. Viaggiatori a S Luca ra col nome del proprie 
40 ; in tutto, 60 milioni. Ja missione esso aveva recato le acidi agora 3 i » odi. Eretto dalle fondamenta a quest 

iscritto dalla deputazione, che le fos- | 11 Constitutionne! pubblica. un artico ORIGINE 








tale] selon afaLoio RICI perotese fa rettitudine che lo distinguevano | se accordato un abboccamento, il ministro, nella | mato Grandguillot | nel quale si propugna la ne- 
sita, N00 convertà più alla Spagna di prolongs- he Ta ua morte tao lt osa, le avera fallo osservare in modo e | cessita di convocare un Congresso, per moi 
‘upazione. Le sarebbe però d'immenso van- lutti coloro che ebbero occ: crepi ann essere n pei Felt 















modità 
venire nostra città, 





e compromettere 

































impadronir Nivamento:-di Rabot, di valutare le emin non fu riconosciuto dalla Corte di Prussia; ma |talia, sono la_ve zioni del o 
Fari pato in un porto franco, sull'esempio della sua mente. « che, con questa riserva, egli sarebbe pronto ad | 1880 e del 1848. | V. i nostri disparci di sabato. ia Gang sala iI Saronio ne 
i Gibilterra. - 5 cai ) Her 
« « Tulle le carovane, che non oltrepassano voro solto questa data alla’ Note. Zeit. | 2°00glicre le peri nisi ca fa Pl scere sin igor edi ARI FAL ali 
Tangeri, Fez e Marocco, porterebbero a Rabat i ogni giorno si ha una novella prova che a ; rigi obre. ermittente. Consiste nell'impiego dell'etere 
produit dell'Africa, in quantità eguale a_ quella | il eoveeno femsesse, mielgrado la ame spparesile open ae Veio; 16 degl A una CORE Il Times d'oggi dice che le navi per la spe- medio quasi ino chimici, è 
delle merci da esportarsi in cambio. Rabat sareb- za, non perde di vista la questione del | ne ©bbe un carallere puramente privato, è che jone della Cina partiranno il 2 novembre, L' istrato sotto forma d' inalazioni Due 
ne militare, qual dell'iniluenza politica e marit- | PET 9%est0 motivo non era allo, in generale, ad attualmente o tre grammi di eter a un 
Ù pannolino, e inalato mic 





punto di appoggio ad una spedizione contro Fez | lima da aequistare nel Mar Itosso. 1, odierno Con- | 9°" "tte pei rgereetia ira 
Maroeco.. le due capitali dell'Impero , se mai | stitutionnet. non si sarebbe espresso certamente | ilitati a dichiarare, per quento ri 
fosse necescaria, onde assicurare il trattato. Il tri- | con tanta energia sullo stato della questione de { gicazioni recate dai pubblici fogli intorno al cone 
buto annuale, che l' Imperatore del Marocco po- | l'istmo di Suez se non ne avesse ricevuto licen- | (nuto delle mat frolis i fatto del ministro in 
trebe facilmente pogaro alla Spagna, soebbe di | z3. S'isituirà pure nel Mar Rosso una formale | Tost'incontro, chieste sonò del tutto inesatte ne Zurigo 29. — Si tenne una conferenza, che 
10 milioni. stazione della flotta ; e ciò sta in connessione col | Je toro parli più essenziali. » durò tutta la giornata. Si spera che i tre trattati 


« « Nel caso, in cui non avesse luogo la spe- | disegno di ac a II I 
dizione, promettendo l' Imperatore una sodisfa- y anprcaro pi mania. — 
Uno seritto del Governo ammonisce, secon- 


zione quale si richiede dall'onore spagnuolo , la | ne intorno a Suez o a Perim, overne 
Corte di Madrid dovrebbe esigere, nullameno, co- | dei i argomenti de' politi do le Hamb. Nachr., gl' impiegati dal prender per- 


me una guarent 


be anche un'eccellente. posi " 
lo di appoggio ad una pericolo di guerra in Europa, lo stato di 
d'Italia essendo eccellente. La Borsa è 


stenuta. 





subito gli accessi delle febbri, e ne in 
pediscono il ritorno. 









sali di Marsiglia alcuni 
so fatto nell'arte 


Parigi 30 ottobre. 





Troviamo nei gio 
che ci provano il 
della navigazione i 

ta francese , che tr lava nel 1830 La sped 
zione contro Algeri | 40,000 uomini ), stette in 
mare tredie iorni. AI di d' i une ilo è 
Una circolare, diretta al cor- | guale sarebbe trasportato in trenta ore. 





























































Europ. — Da Tres: 
R. consigl. ne! Ti- | biamenti nell |. H. esercito. Parten 















BORSA DI VENEZIA Azioni dello Stab. mere. per uni =... — — 


























































































































































ron boia ber Togrivdil ea cia lazio DIR ‘Milano : Hunter Gio. | — Bullettino politico della giornata. — Ce delle 
(Litino compliato dai pubblici agunti di cunbio n MANS DES ki oss. ingi., alla Vittoria. — Da Parisi: | Indie è della Cina : arres'o dei 
TALUTE: 40 05 | Valaoriti cav. Spiridione, senatore delle Isole lonie { indiana ; rapporto francese su' fitti successi a bor= 
rs camni. — — |a Cortò, S. Paterniano uil do delle Geil ut lia ini gi rumeni 
Ù novembre. L Corso - 21° Partiti per Verona i signori: White Wl., tenente | inviato americano. — Impero 4 Austra: arrivo a 
Log vino ppt unt Hi Cambi Scad Fisso Se* medio Bi/, 8025 |dei pricadl pia _ Per Trieste: Souls Pietro, | Vienna. I magnati ungheresi. Avvertenza a' gior- 
mi st SE tati x n da Corfò, pegli olii 210 rs 5", 80 25 | neg. di Go = ne Lord Mirault Fari, pet pio la È ss Si CA fe di 
ul ra i i Pest i col uonte ; concordi minisi 
n n 2 30 | Amburgo. 3m.d. per 100 marche 2), 76 25 = 204 — |avr. - de Laurès Camilo, medico ispettore, ambi H 
prio el CRE: Gai coder 12° |Anert » "o i00LdOL HA 85.50 di Parigi — Johnson = Hrkbeck, ani poss. ingl | riale; concessioni ala stampo; una sa dll 
dB pentito a da 20 Sc. 14 per %o Il for in n {Oscar a lariana: — Sir Carlo Douglas, membro del Parlim. ingl. DOLL AN Lain 
ogg di Serdgna si vendeva a € 23 i feti qu 1 i00Cvam 4 2550 io 3 = om CP paia o 
ott 7 s * 400 talleri = 805 — | Arrivati de Verona i signori: Souls Piero, Arrivati, +. >> + 690 | Bue; la Borse. Arrivo a RO 
imasero. Ù pertimento agli studenti ungheresi. 
a tt fra ie value doro oso mese pon 1 400 p-tare > — — | nog fc. ala Vle — Da Cosio Piovene nob. | ll 31 ottobre... -. IR 715 | Sohoneno dimento agli ln gl 
Ùl Prestito 159 offresi a 61 ; i nuovi Assegni hanno ne, + 10ì 1021 | Kia Pr di Var da IRSA OE $ Ari 630 | Pefre___ Sto Pt fico fl. gel tipo 
avuto huona domanda da 98 ‘/, a 98‘: se ne sd 1 {00Lvun = I il prine. di Petrulla, Duca é ; 22228 Pai 122 560/00 fui er pi di fon 
Ù dz a E Zioni, Candidatura; una nota. francese. Squa 
e GRU E si = ssronizone DeL se sacnameio ruzt. Regno delle Duo Sii la Care Il m 
ta dai Fm | tn 4° e 2 novembre, in S. M. della Pi fo di Sicilia. — Ducito di Modena; l'Universita. 
de e nel 2, anche in S. Zaccaria. — Impero Ouomano; fi 
n 1 3, 4 e 5, in S. Fosca. rie. Affari del Libuno. 
‘este gpuo di Grecia; elezioni. 
li TRAPASSATI IN VENEZIA. ne, Arre ta Ain, Moto 
inquirtanti 















Nel giorno 27 ottobre. — Tofoli Luigi di Ago- 
sino, d'anvì 5, — Faccio Lug fo GR. di #9 
aguae di commercia. — Zane Mia fa And, di 





Marcechina . il 
la maggiorit 
berto, “Sch 5 le; un richiam rivocato ; ritor 
PA lberto, consigi. di Vienna. — 66, fiatric. — Schiavon Maria fu Giov., di 19, | 4: goa; Fr 
ran Laurence ‘Edoardo, ambi | cucitrice. Ballarin Demenico fu Saote, di 72, | gelo di volontari irland 
T Antoni, d'anni 3, — | va disegno di apdisi ne e sim 
i B 2 | delle Camere. Apparecchi miitari 
dire agree _ | te del conte Colloredo, La questi me dll sta 
cimenti di personaggi. Notizie d Algeri 






















Principe 
a Lowdr: 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
tezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — Il 34 ottobre e 1.* novembre 1859. 


Valle 6 a. del 31 ottobre alle 6. 3. 
del 1° nov.: T. mass. + 10,1 

» ma 7,0 
Età della luna : giorni 6. 
Fuse: — 















fitte nel Osservatorio del Seminario patriurea'e di Venezia all'al 





7 
= 
È 
È 
È 












TERNONETRO RÉAUMUR 
BAROMETRO | esterno al Nord 


lin. parigine |rzconto 







on 


Ser 
nera; Costituzione di S. Gallo. 1 Veseovr di Ba- 


dell’ osservazione 
n 


sileo, — Grrmania: Prussia: sul ricevimento dl 


la deputazione toscana. Baden: ommonvzio”: 
ind È impiegati. Francoforte. Assemblea faderle 
“= — Gnoischi | rRATRO DIURNO maLiBRAN — Drammatica Como” | tizie Recentiasame. — Verietà. — Gatze' +0 Me- 
Sutor, profe. miss. — Da Camaro: Casiova | — gna dita @ condotta da Giustiniano Metti — | coni 
) di atene” Da Padoes: | Gaspare Stamp*. — Ale oro 6. 















Dalle 6 2. del 1° novembre alle 6 2. 







































"17 | 
ATTI UFFIZIALI. | 
NATI. EDITTO. (3. pubb.) | 
Agsenti dalla Monarchia senza permesso: Fedrici Pietro; 
Da Roneh Angel ; Ci Ongaro Pietro: Scarpel: | 
lotto Angelo; F Giulio, di Belluno; e 
Geronzam Giuseppe, Ipsgo di Bellano; Marx 
di Agordo: Vieceli Bmedett 





















Fagherazzi Fiorenzo; 
Nicola, di Long 
© Bareltin 


Luigi, di A 


Cadore; e Vecellio. Bene 
rotti Cesare, di Perarol 



























Candiani Vittore Antonio, di Domenic., d'anni 20, possid.; | 

Fornasotto Antonio, deto Grillo, d'anni 27; i 

Giuat Antonio, fu Bortwo, d'a dire] 

Bombardella Ginseppe, di Francesco, d'anni 20, Lr) 

Gasperotto Leopo'do, detto Momet di Angelo, d'anni 17, 
possidente ; ù 

Sariori Francesco, di Autonio, d'anni 32, pore possidente 
| Sartori Alfredo, di Felice, d'anni 18, possidente, tutti di 

i Sacîe ; 

lederico nol. Priuli, d'anvi 47, di Federico Girolamo , di 
Udine; 

Nasimbeni Carlo, del fu Pietro, d'anni 22, possidente, di 


Piateo Teodogisllo, di Giuseppe, d'armi 20; 

Coceani Antouio, di Girolamo d'anni 25, studente; 
Braidotti Antonio fu Nicol, d'anni 25, studente; 
Bargo Antonio q.m E4motdo, permissante militare d' anni 27; 
Da Pun Giusepr 
Zanuttigh. Ferdinando di G 

















25, facchino 








ilimbergo ; 





5 








di Val 





,, manisealeo, d'anni 23; 
nni, d'anni 24, macellaio 





Santa Catterina Angelo fu Giovanni, 















to, ovvero; 
ii A prova di aver un lodevole ser- 
d) La provi prestato 








E TIZIA 

ca vt chirurgo condotto alla Frazione Cadò, cos 
ur La prosa di aver fato una lodevole i eo muardor po) GAdb con riserva a 
i Fraocisto, di Vitoro, d'anni 4 I icona 14: Brova di aver fo una lodovale preci O ‘ Sl abbia una come! 


‘medi per lo spa- 





posto va annesso il salatio e 





f e sulla Cassa comunale , nella misura qui 0 P@- 
‘150 ani fai i 
ca ia Roveto, Ga e di Boro | alien 1008. » Mantova, 23 
400, oltre 1° nuo + 1 
cur ivo ‘mantenimento del- LI R Commissario distrettuale, 
pr lv 
Bo- | N. 7407. 61 


i procedere dal Com 
povendosi procedere mu 
nominato, all'elezione dei due medici-chifurgu uso 
dotti pei poveri, rimane aperto Il relativo cosce: 
tutto ll giorno Îs novembre p. CA encore, 
Chiunque intendesse di aspirare al suddetto p, 

oc: | sto. dovrà presentare entro il suddetto termine "0; 

proiocollo dell’. R, Commissaria, la propria dom! 
da, corredata dei seguenti ricapiti 














$ ente nelle forme di lgge. Brani) i : n iero ci 
î fol: provinciale idami d' Osvaldo, di Luigi, d'anni 48 Tretto; na ja spetta al Consiglio di detto Comune, ti 
RETE prete period, Zaccol Pietro qm Eleonardo, d'anni 28; logs Giuseppe di Giovanni Batista, d'anti 20, vilio, di | cone Sera della superiore razione, ed al sud: 31 i i prat E 
LÌ. R. Delegato provinciale, Cisorm. Dianese Antoni», di Luîgi, é' anni 20, possidente ; 8. Orso. detto posto va annesso il salario pagabile sulla Cassa ©) La prova di aver fatta una lodevole utt; 
esoterici der Linzi Antonie, fu Serafino, d'anni 20; comunale, nella misura qui sopra indicata. biennale. presso un pubblico Ospitale di questi 
N. 20611 EDITTO. (3, pa) Santorini Antonie, di Fa Domen'er, LA 8, femmes; Dall’. R. Coi distrettuale, Mantova, 23 Lx reti @ Sta. 
pi ù 4 Monae Guglielmo, di Antoni», studente, danni 17; 1859. a L stato 
Dotti nego di bre d mi 19; Bibl Gere di Domenico doni 0, after; on MOMENTI AL Commirrio itrettval. vigo, 4 una Condotta medlo-chirugia perle st 
Mione Decilao & ola l'at Sarcinetti Ferdinando, di Pietro, falegname, danni 23, tutti | x 5297, EDITTO. (1, pubb.) ; beppe lenti psi i pi 
Larenzin Domenico di Natale, d'anni 24; 06: Civile; È strariamente allontanato dal suo posto in | — sio ‘Comune di Porto, Circondario di 8. Antonio, cy 
Dalan Gabriele di Vincenzo, d'annni 28; Listozzi Pragagie Hinense: d'anni 22, diurnista come | quest' Ufficio municipale l aluono sE, Luigi Na L fa se N. 7690. VA GI IEROORAO circa 2000 abitanti; € Teskdenza io S. Antonio cose 
È missiriale in Spilimbergo, o, lo si di izia Ordinanza Itabre sl E Î le parrocchie di S. Maddalena è di C: 
Petenello Andrea di Luigi, d'anni 46 Cardiff io csi povendosi procedere, dal Comune qu! abbasso } l'o de lario della parrocchia di S Anoaie È 








si eccitano i medesimi a rievtrare in questi Il. RR, Stati ed a 


dente N. 15995 ioerente 2 governativo Decreto 5. settembre 











nominato, al'elezione dei due medici-chirurghi con- 
veri, rimaue aperto il relativo concorso a 


Maggi Ei di Antono, d'anni 46 a 
ngi ep dated i; fivet ilo te ne usati QLL Re Iubpriao ne | fr 14908 fcrte a porno Dorn eni » 
Finco Angelo di Gaetano, d'anni de grustife>rsi dell'ilegale assenza, avvertiti che in difetto | dat giorno della prima pubblicazione del presente Editto ne dotti pei 





Gobbato Antonio di Luigi, d'anni 45, tutti di Padova; 
Piacentini Antonio di Froucesco, d'anni 18, di Piove; 
Placido di Michele, d'anni 20, di Este; 

co di Paolo, d'anti 90; 

di Lorenzo, d'anni 20, tutti e due di 













dagli Stati di 
fazione provinciale, inerendo a 
quinto dispongono i capitoli VIII e X° della Sovrana Patente 
24 marzo 1852, richium essi assenti a rientrare nella Mo- 
narchia austriaca nei perentorio termine di mesi 3, od a pro- 
durro nel tertaine medesimo le eventuali proprie giustificazioni 
sutto le comminatorie portate dalla sovraccitata legge. 

Il preseute sarà inserit» per tre volte nelle Gazzette U 











para Pierani pali aci lola Il presente verrà inserito nelle Gazzette Ufiziali di Vienna i, corredate debitamente, e call’indi- 
Puleve SO Gunn fato. @ Venezia, pubblicato ed affisso nei luoghi di metodo. poliestere] 
Per LR. Delgato provinciale in permesso Pigozzo Gregorio di Giacomo, d'anni 2, possidente ; di queto LR. x 
Dalla Presidenza dell. R. Tribanale proviociale, 


L'I RE. Vicedelegato, Dott. Fonaposco. 


N. 13876. EDITTO, 

È vacante il Beneficio semplice dello 
gordo, di asserito diritto patronale degli credi 
presentato dai fateli Probat, di Agordo. 

Chiunque pretenda di aver diritto alla nomina del bene- 
ficiato è invitato a presentare la documentata sua istanza al 








rattini, rap 




































si precederi a rorma delle disposizioni recate dalla Sovrana | Garsotta Ufizale li Vesero, sotto comminatcria della dimis- 
Potente 26 marzo 1832. rà 

ll presente Edilto verrà inserito nella Gazzetta Ufiziale 
di Venezia, pubblicato cd affisso nvi luoghi di metodo. 

Tall" 


N. 19641 

Coastando che i sottonominati individui sortirono dagl' Il. 
RR. Stati illegalmente, sì richiomano col presente a farvi ri- 
torno ed a presentarsi alla R. Delegazione nel termine di tre 
mesi, e ciò sotto le eomminatorie portste dalla Suvrara Pa- 
tente 24 marzo 1832. 


Ciseatto Antonio di Agostino, d'arni 26, studente ; 
Ghiotto Marianno di Giuseppe, detto Coa, d'anni 20; 
Castignari Domenico, detto 










sione, se non si presenti o non giustifichi l'arbtraria sua 
assenzo. 
Dalla Congregazione municipale, 
Treviso, 29 oltobre 1850. 
N Podestà. L. GiucoWETTI. 





R. Delegazione provinciale del Friuli, 
Udine, 47 ettobre 1859. 





Per PIL R. Delegato provinciale, Aire Ul Segretario, LL Bortolan. | 
LI R Viceleliges, Manuso. Pin Mila 
Masio N. 373. AVVISO DI CONOORSO. (1. pubb) 


Lia (3: pel) Presso l'I. R. Tribunale provinciale in Belluno si è re- 
so disponibile un posto di Uficiale cell'annuo soldo di fiorini 
520 v. a, aumentabile per ottarione a sim)i fiorini 630. 

aspiranti dovrarno produrre a questa Presidenza le 
respe'tve loro domande entro quatro settare decorribii dl | 


giorno della terza inserzione del presente Avviso pella Gar- 








Belluno, 28 ottobre 1859. 


stagna, d'anni 18, falegname; SCRENACE 





Essendosi reso vacante presso I. R. Tribunale d'A 
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Ceccato Giuseppe di Giacemo, d'anni 18; pa, sis 
anni 20, erivellaio; s | zione, ed al susdetto posto va 
N. 1084. AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb) pi ra 


: l'an fio | invicata. 
pm posto di Consigiere, soll'anm: atiprado | ‘5 50î 1. R. Commissaria distrettuale, Mantova , 21 
ottabre 1859. 





no Î5 novembre p. v. 
Chiunque intendesse di aspirare al suddetto po- | 
sto, dovrà p 
proiocollo dell’ I. R. Commissari 
da, corredata dei seguei 
diploma d 
Gli attestati di nascita, e di ‘vaccinazione ; 
©) La prova di aver fatta una lodevo'e pratica 
biennale, presso un pubblico Ospitale di questo Sta- 
to, ovvero; 
d) La prova di aver prestato un lodevole ser-!| 
vigio, in una Condotta medico-chirurg'ca, per lo spa- || 
zio almeno di due arni. “ 
Comune di S. Giorgio, Circondario di Fossamana, | 
con circa 1,50) abitanti 
cositulto del territorio dela fra 
r Legnago, dotato dell' annuo stipendio 
bi Circondario di Mot.) 
e residenza alla 
sira della 





‘ada postale di Leguago, dotato del 
fior 















della s'rada postale per Brescia, e deile Frazioni put 
rocchiali di Canedole e Villanova Maiardiva, dauy 
dell'aonuo stipendio di fior. ;00, olire l'annuo gie 
gno di altri fior. 125, per l'obbligo e per l'etfenivy 
mantenim: nto dell occorente mezzo di trasporto 
Circondario di Soa e, cen circa 1.20) abitanti. , 
residenza In Soave, costituito dell’iniera. parrore]ja 
{Tdi Soave, e di parte della narrocchi4 di $' Antoni 
la sinistra’ della strada postal» per Br:scia, dotato (0; 
l'annuo stipendio di fior. 400, oltre l'annuo assegas 
di fior 125, per l'cbbligo e per l'effettivo mante 
mento dell’ occorrente mezzo di trasporto, 
La nomina spetta al Convocato degli estimati |, 
detto Comune, colla riserva della superiore approva: 
{l zione, ed al suddetto posto va annerso il salario pe 





‘esentare entro il suddetto termine , al|; 
la propria doma:-| 








ricapiti: 
‘a pratica; 


















|l gablie sulla cassa Comunale , nella misura qui top 
indicsta. 
Dall' I. R. Commissaria distrettua'e, Mantova, %} 
ottobre 1859. 
L'A. Comminario distrettuale, 
AS 





è residenza in Fossam 
iistra della strada 





400. 
con circa 1,500 abitati ,| 
cost.iui'o del territorio a de- | 





stella, 








r, 400. 





LA DIREZIONE DELLO STABILIMI INTO I 
MERCANTILE DI VENEZIA È 
[ 
k 





Av a 





Che l’egregio sig. Giovanni Guarnieri ricevitori 














































































































































































































































rotocol'o di questa IL. R, Delegazione provinciale a tutto il di è x È 
SÌ norme i; Hantorso, 3) qual termine sarà proceduto e ilaspe potente Solto di pri pis devi ar LCA CARANO, provineiale di Belluno ha gentilmente acconsentito, che DL 
quest la nomina da chi di ra n ri le vi n s 
Si presente viene pubblieto od ‘incesto’ nella Gazzetta ‘perni ver pp ripiega ti | N. 7407. R sin || gatta propria Cama inse ricor 1 Vaglia dello Sty- 
Ufizialo di Venezia [| del moddetto Tribunale d'appello estro. precise termi Avviso DI CONCORSO. biltmente mercantile come denaro. 
ea TA: Delagaaieno, previacila; posted tro settimane dalla terza inserzivoe di questo Avriso rel | —Dovendosi procedere dal Comune qui abbasso|j —Venezia, 28 ottobre 18:9. ) 
Bellino, 19 sitobre 186. Tea Rnpresto i Fegio” ala Corsata Ultra di Verga Cla pacca die | nomboIe " all'elezione del medico-chirurgo condotto La Direzione. i 
L'I. R. Delegato provinciale, Cisorti. pArrsapadia] ti Late chiarazione sui vinco'i di pireotela od affinità. cogl' impiegati pei poveri, rimaue aperto il rilativo concorso a tutto ABRAM ERRERA — ANGELO LEM È 
N. 13877. EDITTO. (2. pubb.) | Cannetti Moli Giorgio fu Bortolo, d'anni 25: ati SEL RES I pese LIMI er I pen le moremble BY uo di Dott. ISACCO PESARO MAUROGONATO i 
È rimasto ‘acanto I Benefico semplice di S Ciucomo, | Tures Pietro | usati siarrina LI apice pl ealastio por LUIGI IVANCICH. i 
pala chiesa ariano di Agri, d otro goprronato | - Cabonieo Aotonio di Sato; d'anni 205, { ————— 5 Protocollo dEi. È Comeltsaria. la propria dovienti ") 
la fui Corte, di Rel'uno, ora eredi nob. 6 useppe 'adovan Gio. Bat. detto Ruggero, d'anni 20; Y ruent iti: 
Todi Gra Ba E lt te Rogan di AVVISI DIVERSI. da, cere dei sereni rnali ‘STUDIO DI MATEMATICA. 
pretenda avere un diritto attivo 0. passivo di Vicenza ; | n. 7408. 608 6) Gli attestati di nascita, e di vaccinazione; | L 
icin, è invitato di presentare la documentata è Pianton Leandro, d'anni 20, di Montebello ; || AVVISO DI CONCORSO. e) La prova di aver f.tts una lodevole pratica i A 
protocollo di questa 1. R. Delegazione entro il eppe di Gio. Batt.. d'anni 84, mercio: —1 povendosi procedere dal Comune qui abbasso | blconale, prso un pubblico Ospitale di duesto Staz |--I! soltoserilto avverte ch' celi, arsociato ad vi 
di 24 p. v. roveinbre, spirato il qual termine, sarà proceduto d'anni 23, studente ; | nominato, all'elezione dii ue melici chirurghi con- | to, ovsero; | suo collega, darà, col principio dell’anno scolastico 
alla Iseo mr, noi a) Sella ragione. ni 5 scrittore privato; | dotti pei veri, rimane aperto il relativo concorse a 7 La peer di me Pirla Legend | 1859-60. lezioni di tutte le materie spettanti al corso 
| s mi 29, mbre , in una Con ico-chi Ù i 4 
Belluno, 19 Gaobre TEGO. | Co o (Der dop , one ni sullo pe: pico fire, » di Matematica, finchè rimarrà chiusa |’ I R. Univer- 
LI. R. Delegato provinciale, Cisotti. sto, dovrà presentare entro il suddetto termine, al i Comuoe di Bigarello, con circa N Po bitanti , | s'tà di Padova. 
n ollo dell'I. R. Commissaria, la propria domian- | dotato dell’annuo s'ipendio di flor. 550, oltre l'annuò 18 n rl GrI Prutioi 
N, 20168, EDITTO. @. pubb) Bott. di G SOIA ali Recent pangni assegno di alt'i lior. 250, per l'obbiigo e per l'efet- | >, IFIgera! : Saliziada S. Leone, Calle del Fruttaro 
Avendosi motivo a ritenere che senza legale sutorizta- | Casa Fmilo di Domeni ' a) Il diploma di libera pratica tiso mantenimento dell’occorrente mezzo di traspor- | N. 5715 dalle ore 12 alle 2. 
zione si sieno trasferiti in estero Stato i seguenti Fauchin Giuseg attestati di nascita, e di per ora stabilita la residenza del medico- Dott. OMO 
I Al Varagnolo fu Antonio all More, | che riputerà opportuno per la pro- | e fu deputato in curatore della Valutato a. XII li deliberatario dovrà ri- } van. Arat., di peri. 4,6%,» BR 
ATTI GIUDIZIARII, | dintiano fi 3 ivedtci da ie pria dia dl” ie rpalari dll sog eat Groane Piece. spettare l'ipeteca della R. Ammb | prato, di pertcha 2% Suns fl 
funto a comparire nel giorno 30 | fidata che sula detta istanza fu II che si pubblichi mediante sta, detta | nistrazione | postale, a_cau Fior. 441 :39. 1 
novembre dalle ore 40 ant. ale | con decreto 14 corr., N. 16321, | le solite affisioni ed tvserzioni dell' impiego di Giovanni Battista Ji presento sorà. putbicio BI ! 
N. 4278... 4. publ. { Aratorio di passi 2436, con prto | ore $ pom. in Camera prima di | redeputata, per le deduzioni delle | nel Foglio Ufiziate della Gassetta. | meta a L. 720. colla rendita di li- | De Lucca. ed affisso mi soliti luoghi dela 
EDITTO. aunesso di passi 1452, in più | questa Pretura per insinuare e | parti sulle proposte condizioni di Valli. R. Tribunale Provio: | —2. Orio ivi attivo, in map- , Stimata a. L 45. MIlL L' esecutanie, ferma Ja | città di Brluno, a’ Albo Pret 
L'L_R. Pretura d'Aj pezzi circoscritto, a mattina Mo- | comprovare le loro pretese, oppu { asta, |' Aula de' giorno 11 no- | ciale, Sezione Civile, pa del N. 3 B, di pe. —. Prato, ora stalla, con | propria ipoteca, lascierà perc'ò in | e nella Ci mune uve sono situsti 
notifca, cha ad istanza della Man- | sca Pietro, mezzodi Drlla Lucia | re a forio in jsertto cotto tale | sembre p.v, alle ore 8 antimo € Venezia, 24 ottobre 1859. | cola rendita di L —.14, Si | fieile, detto Piazzolci, in mappa | mano del delberatario auetr. Lire | beni da sutastarai. nooché mn 
Gisenmo, qm Domenico, sera e | termine giscclè im difetto nn a- | che mancando essa Ditta dovrà li Presidente mato a. L. 42 | del N° 1456 B, di pe 4120:68 del proprio capitale, e | per tre velte rella Gazzetta Ue 
edità fu lesi Sapri elaspora) acqua pre @ Cor Sipercig Verso l'eredità del detto | imputare a sè medesima le conse- Vi È 3 Ti Frassenetto, in { colla rendita d veste il deliberatario non Je pa- { ziale di Vipezia 
ppre gli esecutori salvis, in mappa ai nume so, se non fecero c porti di | guzzse i, Dirett. | meppa al N. 36, di pert. 1.46, ! mato 2, L. 19! rà che dopo cancellata l'i ll 1. R, Pretura Urbina, 
tertamentarii don Anionio Sperù, | ri 602, 663, 664, 665, 666, | pegno airo diritto, nel caso che |" Dall'L R. Tribunale Provio- cola tenia di È 8:88, Simat |". ll pres nto verrà pubbitto, | fo pere camel, Belt | Bali, detta tti 
Ù Conedera e credi- | 667, 1770 e 4774. Valutato 2. | Ja sostanza venisse essurita col | ciale Sezione ivi, L 3. pubbl. | a L 292 | ed afisso all'Albo Pretoro, alla | spondere di qualunque danno de- Il Convigliere dirigente, È 
quali per Antonio, | L. 753: 12. pagamento dei crediti insinuti Venezia, 27 cttobre 1859. EDITTO. 4 Coltiyo da vanga con pra- | Piazza comunale di Forni Avoltri, | rivaila da data ipoteca. Litigi 
sandra, fu d.r Ni- Lotto IV. Dall’ 1. R. Pretura Urb. Civ, N Presidente Sì notifica a Rosa ed F. F. | tivo annesso in Fresser in! ed per tre volte in tre XIV. ll deliberatorio fino al Callegari, Ace 
colò Mistura, assenti d'ignota.di- In Broi. — Aratorio în due Venezia, 7 oltobre 450, Ventori. oniugi De Schikentanr, assenti di | mappa alli NN. 65, 63 e 66, di } consecutive settimane tella Gar- | pagamento per altro pagherà all'e- ___ ' Î 
mora, è stato nominato in curato- i NN.r 6 li Coosig!. Dirigen'e Domeneghini Dir. | ignota dimora, che i signori Casolo | pert. —. 30, colla rendita di li- le in Venezia. Secdanto l'isteresee annuo del 5 | N. 7261 3, pubbl . 
dr Giuseppe De Menasi —_- è Cattaneo, coll’ avvocato Billiani, 53. Sti | Reg. Preuri, pr 100 sotto comminatoria dela |“ / * pitto, | "* 
Prò, saranno tenuti da apposita | liano ed altri, sera eredi l'e Mar- Foscolo. | N. 20377. 2 pubbl. | produssero in loro ca» fronte ia Prato in Frassenetto, in I Tolmezzo, 42 settembre 1559. | affrancazione. #0 rigo LL RP hi Ù i ì 
Commissione nei giorni 84 novem- | co, di passi 491. Stimato austr. Etna: EDITTO. tizione 43 ottgbre 1859, Numero | mappa al N. 73, di pert. — :30, IR. Pretore 4 XV. "Egli è perì che gli | notes all carnop et 
de, 3 e 19 mire pi vada [LIST Lo N 4688 primo, È PAM |, paia a Bisio Covaini | 30533, per peeto di apameto | cola recdià di L SA Sito Gusti stabili affeti all’ ipoteca Posta'e | mora Valentino Trentin. lu Mer 
i , O. i Adria, ora assente d' eutro tre giorni di a. Lire a Sr i de P $ Ù 
sidenza di questa Pretura, presso ln Piana. — Aratorio di Si rende nto che Gio. Bat. | mora, glo la Dita Murat e Cie | eftive 1° dipendenza alla cam- 6. Coltivo da vanga, in Fras- | N. 6843. 3opabò [Lato pente DEE Mat pria PI MUR 
Tn trani ad ora d' | passi 243, « prato di passi 1878, | tsto, di Giovanpi Tomada, di i- | comue?î di Triest, col avrocto | bale: Venezia 9 aprile 1858, cd | senetto, del N. 77 Dy di prato! EDITTO. sotto i Fani i RT oi la 
Mi co puri ce | è mattina Della Lueia Gineppe, | mis con odierna istanza a queto | G. Pasqualigo, produsse in di ii | accessori, © eh il Tribunale con | che — 51, col rendto di ire! L' LR Poeta Urbana di | 12% iL (a Sigla 
gi esperimenti d'asta dl otte | Since no mena Dell Luci | numero ha dichia di revcere | confronto è di Maria RepestoC:- | arno deco, Scendi toogo, | —:88, ed ora in mappa col ( Retno rende nato cho ue ur |". Di Siino degli stabili. 
gli esperimenti d'asta dei sottode- | Vincenzo, sera Della Lucia Maria, 25 novm- | valimi la petizione D settembre toria dell'esecuzione | N. 1562 rosso, di peri. — 46. ! 19 e 26 novembre, e 17 dic m- rane cennaro di Lima 
scriti immobili, ed ale seguenti | vedora Mosca ed a settentrione Hui rilasciato al pre» | p. p, N. 17679, per precetto di | cambiar, ne ord è l'intimazione | Valutato a. L. 17 1 bre 1859, dille ore 40 ast. slle } ' 4. N. cens. 254 © 256, Ce: Bortolo e l- 
Condizioni nt to ti Mg 1749 | pri padre Gini, fa Gio Bott: | pagamento nto te gorni di a. | allevvocto di quelo foro dalle | * ‘7. Porine di stalla e fe- 2 pier dl cisco de cdi | starti ne 2bt 256. G sato 
1. ! beni saranno venduti | e 1824. Stimato a. L. 650. | sta Tomada pure di Nimis. me 644:02, in, dipendenza a | Marsngoni, che vense destinato in || nile in Frossenetto, del È. 9L A, ' giri, procederi al primo, secon» | peri di prat: BO e i e citare 
Loto per Lotto. Nel primo e se- Loto VI. Hi preente sorà afiso ci | coma: Triste (° citobre 4858 | sco corato ad ctum, ed al quale | di pri — 05, colla rendita di _ do © ripettsamente terso icone | letenao tz, 53 gprto puerto 
Stpeire gl tl tei Sta [mero Gebo di Vba e | sti iughi di qusto Capo luogo | ed accstot e che i Tribale | pori Gr giuogere utente ogni | L ‘20, Stusta 8 L 970. 5 o de lt ftt he coca | Mino, di peri 4-87: Sim le ‘Qulio di elite i 
goliunque presto pirati Meat 2 | eta RA, arca nelri 60, rendita | e dl Comune di Nimis © per re { con Decreto 6 setembre d. foer- | creduta eteion, 0 scegliere al’0 ||“ © & Colivo da vango ‘4 neo * eretti vd iarat ge 2 È. cene. 105, 706 0 707. | di Gao avente. per cani ene. DB r 































L. 3:84, a mattina Della Lucia 
Giuseppe, sera Della Lucia Gio- 
vanni, merzodi corte ed a seteo- 
rione Mosca Domenico, composta 
a pian terreno di stanza ad uso 
di cantina, primo pino cucina e 
stanzino » 
me e soflittà. 
Locchè si. mserisca” nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia, e 
si affigga nell'Albo Preioriale, e 
sulle piazze di Agordo e Voltago. 
sil'Imp. Reg. Pretura, 
Agordo, 10 settembre 18559. 


qualunque prezzo purché basti a 
coprire i creditori insertt, in per- 
ai d'oro 0 d'argento esciusa car- 
ta moneta. 

IL oli offerenti a ciascun 
Lotto dovranno depositare il: de- 
cimo dell'importo del prezzo di 
atima, tranne l'esecutante. 

ALL. I prezzo di delibera do- 
vrà essere pogato per un terzo 
all'atto della delibera, è per 9/3 
a quaitro mesi corrispondendo l'im 
teresse del 6 per 100. Non s'in- 
tenderà però devoluta la proprietà 












prima di questo pagamento. L'ese- 1° Pretore 
cutante potrà trattenere il prezzo De Poi 
fino all'esito della. graduatoria. Ocoler, Cane. 





Deserizione 
degli immobn'i da subastarsi, | N. 5442. 4, pubbl 
in Frassenà. EDITTO. 
Lotto L Si notifica all’ assente d'igno- 


ta dimora Pintro Vi 
di Castelfranco, che 
dolin, detto Mion di S. Andrea, ha 
prodotta in di lui confronto ‘a 
petizione 12 ottobre corrente, N. 
5443, per pagamento di a. L. 48, 
importare di due Napoleoni d'oro 
datgli a prestito fino dall'Aprile 
1859, e che fissata udienza delle 
parti all'Aula Verbale di. questa 
Pretura nel giorno 21 novembre 
Pv, ore 9 ant, gli venne depu- 
tato in curatore speciale a di lui 
rischio e pericolo, per non essere 
noto il luego della. sua dimora, 
Angelo Trevisan di Poisolo. 

— Viene quindi diffidato Pietro 
Viero a fur avere al depulatogli 
curatore i necessari mezzi di di- 
fesa, 0 ad instituire un altro pro- 
curatore od a prendere quelle di- 
verse determinazioni che troverà 
del caso, dovendo altrimenti altri 
dire a sè medesimo le conseguen- 
26 della sua inaziore, 

Dall'Iimp. R. Pretura, Castel 
fratco, 42 ottobre 1859, 


Campo detto del Savà, con 
prato upito, ai AN. di mappa 1354, 
+ 1943, a mattina Della Lucia e- 
edi fu Antonio, sera Della Lucia 
Giovanni. Stimato a. L. 384: 72. 

Lotto Il, 














rato di 
ssi 461, tra i confini a mattina 


ella Lucia Giovanni, detto Orghen, 
e Della Lucia Giacomo qa Dome: 
nico, mezzogì acqua Serzana, sera 
Comune, ed a settentrione De Bia- 
gio Giovanni, sbia in mappa si 
NN. 160, 1428 0 1944. Stmati 
aL. 198199 














mettina Della Lucia Giacumo q 
Domenico, mezzodi acqua Sarzana, 
ed a settentrione De Biasi 
vani, salvis. Stimato sust 
139:20. 

Lato M. 


A) In Sarda a Foche — 
Aratorio di passi 464, con prato 
di passi 365, in mappa al nu- 
mero 674, tra confini a mattina 
Della Lucia Anna, vedova Mosca, 
meraedi Della Lucia Mario, qm 
Antonio ed a settentrione 
salvis. Valutato a. L. 103:95. 

B). ln Sarda a Pedrech, — 

















precuratore, indicandolo al Tribu- 
nale, mentre in dfeito dovrà a- 
scrivere a sè medesimo 
guenze della propria inozione. 
Ed il presente si pubblichi 
ed affigga nei luoghi soliti, e sì 
br tre volte in questa 
fiziale a cura della 


volte pubblicato nella Gazzetta Uf 

fiziale di Verezia. 

| balliep. R Pretura, 
Tarcento, 10 ottobre 1859. 

I Hifi, Pretere 


'ucgo, sotto comminatoria 
della esecuzione cambiaria, nè or- 
dinò ora, dietro istanza pari ru- 
intimazione all'avvocato di 
questo foro dott. Montemerli, ehe 
venne destinato in suo curatore sd 
actum, ed al quale potrà far giun= 
gere utilmente cgni creduta erco- 
ziote, 0 scegliere altro procuratore 





L. 16 





rendita di È, 
L 115:60. 























nastasio, di Ravenna, essere stata 
preseizio a questo Trianale da 
Innocente Greguietto, coll’ avvocato 


po 
29 meggio, al N. 40678, contto 
di Giuseppe Moro e ereditori je- 
acriti, fa i quali essa Dita, per 
asta di stobili. 


1478, inserito 1. Ogni aspirante, meno l'at- 
ziale di Venezia | tore, devra versfcare il previo de- 
posito di a. L 400 a goranzia 
delle spese in caso di nincanto. 

IL Le realià si venderanno 
una per cadauna secondo l'ordine 
che risulta dal di stima. 


















Essendo assente dagli St complessive 
di S. ML R. A. da suddetta ne stabilito all’invere per l'asta} parte dell'esecutanie. dita di L 
è stato nominato ad essa l'avv» | dicui sopra il giorno 17 novembe | IV. A! primo e secondo e- { L: 965. 


cato doltor Sacerdeti , in curatore 
in Giudizio nella suddetta vertenza, 
all'effetto, che l'intentata cauta 
possa in conirento del. medesizgo 
proseguirsi e decidersi. giusta je 
norme. del vigente Regel. Giud. 





ore 10 ant. all: 2 pom, 
Titenuta la Commissione, e le con- 
dizioni di cui l’Editto succitato. 
Dail"L R. Tribunale Prov, 
Belluno, 2 ottobre 1859) 








Se ne dà perciò avsiso alla Scamnate. 
assente col presente pub | | 
o Edito, il quale avrà forza di | N, 49947. 2 pobb). 
legale citazione, perchè lo sappia, EDITTO. 


e possa, volendo, comparire a de- 





bito tempo, oppure fare avere © n 
conoscere al detto patrecinatore i | questo Tribunale, venre dichiarata 
proprii mezzi di dilesa, od anche | prodiga ed interdetta. dall’ ammi» 


Scegliere ed indicare a questo Tri- 
banale: aliro patrocinatore , e in 
somma fare, è far fare tutio ciò, 


9. Colt vo e prativ 
aenetto, in mappa alli NN. 108, 
103 e 404, di pert. —46, colla 

to a. 


di orto în Frassenetto, al N. 95 
A, di pert —.04, cola rendi» 
ta di lire —:07. Stinato austr. 











14. Pescolo in mente dello 





15. Prato detto Pralungo, e 
Vatiton, io mappa del N°161 
A, del 762 A, e del 795 A, di! 
rt. 7.58, colla ren- | 
161. Stimato austr. | al 





in Frag 
108, 








no Barcelloni Corte fu Francesco, 
in pregiudizi» delli Placido Dal 
Molin fu Avdrea e Mira Antoma 
lerlia fu V.nceozo, coniugi, pos- 
sidinti di Limana mila 
L'asta avrà luogo nel locale | Fior. 95 
di residenza della stessa Pretura | —4 N. cena 748 e 749. Le 
| finanzi apposita Commissinne sotto | gna. — Aratorio, di pert. { .14 
le avvertenze di metodo, ed inol- | € prato di pertiche 046, Stimati 





Piante longie. — Aratorio, di per- 
ticlie 3. 76, prato cattivo, di per- 
tiche 6.08. Slimati F. 92:53, 

3. N, cent. 748. Fisse — 
Prato i pertiche 2.86. Stimato 


guente effetto di legge, e che al 
l'istanza stessa fu destinato a te- 
ratore di osso assento, questo BE 
dott. Carlo Giacometti. 

Viene quindi ecciato eso Br 
assente a comparire eutro un t- 
no, dalla pubblicazione del pre 
sente, cod avvertenza che n 
comparendo, 0 nun facendo con 




































indicandoo al Tribale, nentre LR. Tribunale Commer= | “40. Ceitivo da vanga e pa- i ite, alle seguenti " 
S rende noto pubblicamente ! în difetto dovrà ascrivere a sò | cale Maritimo, sco'o detto Fortana, in mappi ai i e iziai te Ra STA Pv 
o cn derlo oder, a pari me | medesimo _Je_conegunze dell || Venezia, 44 tre 1850, [ N. 454, 45%, di prt To 26,! LL esectae non assume | Arsoto CI pertiche O. 49, Sti= | entro il tertine suddito sari pro DR 
mero, fu dichiarato finito il con- | propria inazione. Îi Presidente colla rendita. di L. 4:91. Valo: © alcuna” responsebilità. O e een 
torso sopra la sottanza di Do- | °° Ed i presente gi pubblichi De ScoLani. tato a. L. 358:#0, IL Ai due primi esperimenti | "6. N. cens. 1848, Lim ire or 
Senico Scarpa, detto Paradis, di © cd uffa nei loghi netti, e sì Cattaneo, Uf. 24. Pochi, prato e coivo | gli: stbii saranno deliberati a | Casa ad uso d'osteria di perte |" Cd il presero si polti 
Nova ato apo i Edil | inca pe ue vote in qui 2 part gelo Pall, n mappa ‘ prezso aieno egule all sii, | 0-12 Simata Fine BORE gni te Pa gi ee Peste i pl! 
AIN 4 sur; Sesia fiziale a cura della HAI 469, 186 185 di pet. al terno a qualunque prezzo ch 7. N ces 1865: Limaas, | meda e eee di 
all tmp. retura, | Spedizione. 3 -09, colla rendità di L. 7:10. ‘ basti a pagare i creditori inseriti. | Casa con cori che 0. ar i 
SD. 1: atbve dlbo, | 7° ll'Ì R Tribune Comm. qua pote Simato a 1. 797:60, _ Hb Le hctazioni e le dl | Stato Fior Beto te 0-88 Lace, Rete BI 
MA, Priore aritime. itnza del 66. Vale é 3, Prato in detto Igo a | bre seguiranno a Lato per Lotto, | 8 Nun. cons. 2370 sub. 3 i oo 
lar: Sasso } ori A pom, contro Foiek | mappa al N. 186, di prt.—.08, | scordo che i ‘ondi seno ul dee | Lima eo TO tab A 
N Joss A Di Presflenio Carlevaris di Frassepetto, si ter- rendita dia. L —:40 Ste | scritti con Numeri progressivi. | superiore; Stima TE: d0 piano Piovene. 
E ps Scorant rà divanzi qusia L R Pretura | mato s Liù 1, IV Peraltro 'oferente su |‘ °"9. Nocera Sage ap 0 GI pen ee 
A: Cottneo, LT | pei gini 10 © 26 novembre e | 43. Pritvo è colo da van | * feto trà prefer te 0 04 | Una Pag te® 8974. Limana — assi. 
e ordine dol LR. Trib alta sO, irenbre , dle ere © int. | ga, dello Pleo, in mappa del | Gee partial nen euriirol' di [N 7668. Dili 
gal Provini Sezione Cr i pb N. 223 Re del N 996 B, e ' tera masca, e quindi lo deltera | "ee ‘7 EDITTO 4 
enezia, EDITTO. per la vendita delle | l'intiero N. 227, di complessive * parziali saranno tenute in sospeso Mel giorno 8 ctubre pp, #01 
Sì notifica col presente Editto Si dedute a pubblica notizia, | scttodeseritte realtà alle pert. 7-19, colla rendita di lire ! fio all'esaurimento del totali 1858, moriva in questo (apr ; 
alla ditta Girolamo Zopsni fa A- | che essendo stato coll Editto 47 Condizioni. 8:90. Stmato a L 4070. | © V. Ogui offerente dovrà pri- go Cavaliere fu Frane 





400, qui pure. domiciliato, senzà 
gli. avendo con testamento ci» 
grafo, in data 28 febbraio 1415, 
disposto di tutta la sva sostnta 
favoro. della. supersite mogli 
Bulrasia Fiori. Pa 
oranvosi se il defunto la 
alien ab ci ere 
tre la moglie sunnem nata, si di 
fidano tuti quelli cle credesere 
avere per legge diritto alli di 
dità ad insinuare entro un sr 


VI. L''esecutante è assolto da 


deposito. Comune censaario di Li; 
VIL Ottenuta ia delibera i 42. Num cene coatta 
ADIS, (OLT è 1948. Fricon — 
tatorio in due pezzi, di pertiche 
2.84, e prato d 3 
miti hi greche 000 Si 
43. N. cens. 2016 è 9017. 














7 ola. — Aratorio, di no dalla pubblicazione del pre 
tiche 4.74 Ù Ri a questa Prera le 
Stati Fino Togiren 4. 81, | sente Editto a questa Pret 






loro ragioni, e a dic: 
sul testamento, che ì 
del defunto in discorso, altrimenti 
l'eredià stessa sarà agpindeta 
per intiero alla eree istituita 


4 N.cens. 188 0484 
na Aratri di pet. = 9T 
14 TGA pet AT Stimati 










15 N cene. 1949, 1944 e |" Dall'Imp. Reg. Prera, 
145 19 s Valdago di È ottobre 188% 
I Pa NE re 
IR fi MARTINELLI. 
cent. 1806, 1807, 
1808, 1809, 1810 e'4BHÌ, Sql: me—— 





eee —e———————_— TY” 


{Segue il Supplimento, N. 32.) 
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ca per tutto l'anno 1860, ed in sol- antico censò milanese, dovranno fondarsi sull’ effet- imposta stessa, é la decisione dei ricorsi, dovran- 






































di 3773575 per ogni rata. tivo imporlo della pigione dell'anno 1859, 0 sui | no seguire secosidi pipi EDITTO: (ai) 
& pubb) 1 Prompt sub © dimostra la somma da | Ps pigione stabilito în via di confronto, |" "2 Per REG lee ci petnte lac che Ano Rim, sm È 8- 
pagarsi in ogni rata trimestrale, e la precisa sca- | giusta il vola Regolamento 24 maggio 4854. sulla rendita della Prov almente all'estero, senza aspettare l' ctttzione dar atto di 
ta rnovincia | denza delle medesime per ciascheduna Provincia. 6. Le notifiche sopra le rendite di 1 classe sine dal servigio, ch'egli fece, dopo la partenza, perve- 
MANTOVA, ae topizionedi; soggette 2 imposta pe pel $ 6 della sovrana Paten- via Commissione per l'im- | nt si ifia i suddetto fin Satitcare L'acbtrria a 
i \ 21 le ‘ __| te t4 apri dovranno essere basate posti sola rendita tea tova ,, presso Dai [erp i prolifica È 
Zio cati A, ll seterita Srna | et Sr della Provincia di Santoro 508: | venti el alle apr del iricinio 1857, 1858 è resta interinaimente concentrata’ ani operazione | et gr quit Tai cet dl e TE 
È al uta nel | re titolo della na ci per ùi ione corrispondente detta imposta, anche uelle parti | 24 giugno 1835. 
e abisso Daefrani cia Ser mpero, crt Lui, | di ua de delle ProbiTe sie a ros % media tassabile. di territorio rimaste in domi dell'asta. per Dall R. Intendenza provinciale delle finanze, 
tivo concorso a amministrativo 1860 le imposte diretto, P-%o portate dal $ 2 della Sovrana Patente fî in addietro i contribuenti, per ragione d 'erona, 13 oitobre 1859. 


aprile 1857, e del sesto, 
a) nel territorio 


producevano le loro notifiche a Com- 
verse da quella 
13. Le nolifiche e di 





tive addizionali regie destinate allo sc 
prire i bisogni dello Stato, debbano pa 





al suddetto po. 


Mantova. 
tto termine "ai 


‘ui fu attivato il nuovo 
censimento stabile, soldi 15. 0943 della nuova va- 


































; a ‘hiarazioni per l impo- 
propria doma epr e Fn la disp ass pre Lf l Îluta austriaca sopra ogni lira della res [i sulle rendite dosranno farsi nella nuova oc 
è ai ‘o | suaria imponibile per È intero anno amministra poni 
Stan E ta sim oe erat i cono | 1060 quindl er gian e te | so i i ce Sua | e tg an di nre a sie | Emo re nt ire 
‘ole pr 3 i i; | trimest elle im ai pri n ve] o, 

te pratica le 6 18 maggio 4850 | Bollettino delle leggi dell | itstali. nelle di ira ua Posi | aprile 851 saranno applicabili anche agli emo. |". Ano le CEE OE ne e l'esazion dell del e Za TR CASE dd Pe 
E Impero, 67, e Puntata XXIV. | Li Sdi: lumenti fissi della Il classe, che matureranno da Imposta avranno luogo nella nuova valuta nu- | vera di Fette; De Coi Sccerdote Cassia 
n lodevole ter. N, 85) sul modo di esazione delle imposte dagli |" $ nel territorio dell'antico censo milanese per | 1 POVembre 1859 a tutto ottobre 1860, Soravia Si di Perarolo, di Piove: 

, per lo spa- interessi delle Obbligazioni di Stato dei fondi pub- | p joggne derrilorio dell an v0 1860, soldi 002425 8. Gl'interessi e le rendite di Il classe dovran- | 14. Per la Moobtbiot 
IO, end) e degli Stati provinciali, come pure hell | tto anno ami Pure ogni scudo d' | n° nolificasi per l'anno camerale 4850, secondo | rendita, e delle dichiarazioni sugli assegni fsi, | Pre d 1 gus 
Gatti ae: ” oa Li ipeal e forza dell’ introduzione | estimo, e quindi per ognuna delle quattro rate lo stato della corna € della rendita data | rimane, in relazione al Y 44 della Sovrana Pa- i pubblichi il presente nelle forme di legge. 

qb i un jomale sin rordinaria nel semestre dell’ | trimestrali. soldi 02.330195 sopra ogni scudo d' | del 34 ottobre tente 11 aprile 1881, prefinito il termine a tutto Dall L R. Delegazione provinciale, 





estimo. he 9. Hattranani le tego) di Ob- | dicembre 1859. 
ana igazioni di Stato di fondi i e degli Stati | 15. Per coloro che incomincieranno un'oc- 
delle ipo presi setto fate trimestrali | provinciali sono dispensati dall'obbligo della me | cupasione 40 intrapresa soggetta alla imposta 


Belluno, 14 ottobre 4859, 
LL R. Delegato provinciale, Cisormi. 


N. 18600, EDITTO. 





In via esecutiva della + preossequiata Sovrana 
determinazione € del e de 







































































6 ale gica 20 i. | tifica per queste rendite soggelte ad imposta. Es- | sulla rendita nel corso dell'anno amministrativo Constando che i sottonominati individi sono 
porto. E tata, 20° febbraio. 1800. pel la stegataE3Ì | si vi saranno assoggettati nel modo ordinato col: | 1860, la notifica dora presentarsi, al più tardi, | ment sientusati dagli RR Stat si rhino E 
po Roio e seg maggio successivo per la terza, e 20 agosto suc- | ‘a sovrana Patente 28 aprile 1859, inserita nel | nel termine di 30 giorni da quello in cui avrà | sente a farm riterso ed a pruventa è Ges TR" belt 
di S. Antonio: dirette da pagarsi nel cessiro per la quaria. tà Bollettino generale delle leggi dell’ Impero, Puntata | avuto effettivamente l' esercizio. zi vinc ale nel termine di tre mesi, scorsi i quali si pre» 
tato de: tanto dalle. Provincie i 1 eco Pubblicata colla Notificazione 5 mag- | —46. Anche pegli emolumenti fissi che venis- | “04Tà n loro cnrato a termine del Sovrana Paente 34 
ANNUO assegno vincia di Mantova. Po pete, di questa Prefettura, © | sero attuati nel corso dell’anno camerale 1860, | "9 188%, sura szzette Ufiriai di Vienna 
tivo manteni= Liinponn messi 4. Il contributo arti e commercio da appli 40. Siccome la rendita appartenente alla 11 |e pei quali incombe l'obbligo della notifica in fe Venezia, pubblicato o nei luoghi di metodo, 
I nima a AT pstcaa carsi agli esercenti dietro le ispezioni e verifica- | classe, il cui annuo importo non supera le forza dei $$ 17 e 18 della mentovata Sovrana Dall''R. Delegati ne provate. 
sione: Pai “i zioni volute dal lo italico 13 Giugno 1811, | per chi la percepisce, e quella di Hi cla Patente fÎ aprile 1854 tanto a chi li percepi Vicenza, 3 ottobre 1859, 
0-11 Salemio” cod 4. Le imposte prediali ordinarie, e le relati- | dovra pagarsi dai contribuenti delle Provincie ve: | do tutta insieme la rendita nou oltrepassi quanto a chi li paga, tale notifica dovrà essere LI. R. Delegato provinciale, Bannavo. 
isura qui sopra ve addizionali verranno pagate secondo le nete e della Provincia di Mantova in una sola ! sono per legge esenti dall’ imposta sulla rei presentata nel termine di 330 giorni. Mosegiti Lardo, dl Rasono: Anti io Giovanni, 
"TRO zioni dei Prospelli A, 8, C, che si pubblicano | tara scadente il 34 agosto, ad eccezione delle bros | è siccome questi importi corrispondono rispetti: | 47. Ricordasi per ultimo,‘che chiunque om- { 0% 'anta, di B.sno; Gum Francesco 
‘antova, 23 qui i alce. vineie di U Treviso e Rovigo, e della Pro- | vamente nella & fior. 630 | mette di presentare entro il {i ine stabilito dai 'rancesco di Alhetore; Mari 
vale, Il Prospetto sub 4, a fronte della cifra del- gincia di Mantova, per le quali tale scadenza vio- | e fior. 345, così commisurandosi. l'imposta in | precedenti paragrai ‘fi preseritta notifica 0 de- mo: Degranello Luigi di Morano; Dal Molin Do 
ne posticipata di un mese. quest’ultima valuta, deve ritenersi esente dalla | nuncia, incorre per questa sola ommis fMlawerla ; Dal Prà Pietro, di Villaverla ; Dalla Co- 
n î PAST medesima la rendita di fior. 630, e rispettiva- | nulta contemplata dal $ 41 della Sov Frantina, di Borbarano; Da Soghe 
608 te Provincie e per ci È Ri d ila mente di fior. 315. fe 14 aprile 1851. inere Seboniano, di Bariano; 
ILIMENTO "i pruspello sub B e ne de I Ra e poli : all cellzione, 1 esame, e la reltilicazio- Venezia 10 ottobre 1859. ssaa 
aliquota generale di carico per ogni lira di ren- | contemplati dal $ ne notifiche e dichiarazioni la imposta LI. R. Presid N. 11895. EDITTO. (3. pubb.) 
EZIA fida censuaria in soldi 45.0943 dello nuova va | prile 1854, cioè 4 nel territorio dell' | sulla rendita come pure la delernsinazione Meta one Costano esi i candiao presto FI. B Ufo fo 
restale di Mootor suido Fossali, allontanato seni 
SASA A PROSPETTO dimostrante l ammontare delle imposte prediali nelle Provincie venete per l'anno camerale 4860, a a I i Foo iene | Ser A a Na Pa ro er di giugno (050; 





consentito, che 


tato” suo lungo di 
glia dello Sta- 


di della pritia in- 
preseote nel’ Feglo Ufizia'e della Gazzetta di 
Vienna, ed a giustifi are fondatamente la sua assenza, avvere 
tendosi che in difetto verrebbe ritenuto come rinunzianto. sì 









wear; a a i VI: i na nn 
Imposta Addizionale [pei bis Aliquota di carico per ogni lira di rendita censuaria 














ordinaria pri ; 
lisci mitiva | OSSERVAZIONI per l'anno camerale 1860, Ca rar dose 
I censuaria | og addizionale | #4 33‘: l'imposta: ordina Lera 
ONATO PROVINCIE addizionale || “ner cento Ipo N Capodistria, 6 ottobre 





originaria Pia primitiva. 


ed addizionale 









N. 26316. 





































asd 613 originaria Per rata dei seguent deli 
I ATIC A nel Distretto di S, Vio è precisamente. nell Frazione di 
, i N. 1865 art. di peri. 2.80 cola rendia di Li 4:34 
Pineta S| Decimali N. 1866 Dio 2.66 colla rendita di L. £:98. 
Fi | ND, La queta d inposte regine cl poste applicate ale N 287 udoso di gert. 1.52 colla rendita di 
nno scolastico PADOVA [controseritie Provincie, furono determinate] L. —:80. 
tanti al corso DI ta secondo la rispettiva circoscrizione terri-] primitiva 61,002,984 NN. 1875-2278 aval. vitato di peri. 23.29 colla ren 
EUR. ROVIGO toriale portata dal nuovo compartimento ef Per'imposta ordinaria } dita di L. 33:59. 
VE [dai cangiamenti successivamente avvenuti] addizionale originaria. {O1| 45233685 N, 4874 prativo di pert. 6,33 colla rendita di L, 5:32, 


ista 1 dettaglio dei movimenti di 
[mo allegato ai Prospetto 4. 





N 
L. 6:50. 
N. 1872 aratorio vitato di port, 6,59 colla reudita di 





BELLUNO 





4873-2277 prativo di pert. 9.63 colla rendita di 
e del Fruttarol, 





Somma . 10] 062ncsss 








MIKE! L Lala 
* dir tel giorno 24 vovemi rh, ufo prio quer 
”, È intendenza una pubblica asta per la vendita delle infra» 
masi Totale a carico dei censiti 52002561 (40) 5,290,092| 1a) 1746.0041] Mor addizionale areordinaria del 33/, p. %y [03] 35,42KR89 | 39467222. {scritto relità. Demaniali ul d-to Bscale di Borini 4457: 76 
SpA PAROLI | v. a. e sotto le seguenti condizioni stabilite in gerorale per la 








A cui aggiunte le deduzioni per som 
me spettanti ai R. erario, cioè 
a) per beni non stimati nel nuovo catasto | 
relativi ai fabbricati e terreni perenti, 
ed occupati in opere pubbliche, a sen 
so della Sovrana Risoluzione ‘6 gen- 
maio 1847 È 16,598 
0) per fabbricati compresi nel nuovo ca 


vendita all'asta dei beni dello Stato, 

4. L'asta sarà tenuta aperta dalle ore 40 mattina alle 
3. pomeridi 

2. Ogn oblazione all'asta dovrà essere cautata ‘col der 
posito del decimo del prezzo fscale sul quale si apre l' 
to, da aumentarsi appeon chiusa relazi 
di' delibera. Tale deporito resta vi 
mosservanza della imposte condizi 


Somma . 13 35,428,889 





all’ Albo. Pretorio 
sve sono siti 
nonchè 
la Garzetta Ufi- 





|, Pe airone straordinaria di / sul'impo- 

sta prediale ordinaria ed addizionale originaria 
pei bisogni dello Stato per la Notificazione pre- 
fttizio 23 maggio 4859 N. 1444 . . . . [OM 67,714,143 










5,612|99) 





| 41,928,611 

































tasto, ma tenuti temporariamente esen- | 
to tondi “i 23043 [10] stala 
è dirigente, POSE ZI fn complesso . . . {IS 6943 
ILA F 
allegari, Are. In complesso tagn.674|5 
3, pubbl. i: 
Ho in. Lonigo wr snss — pn san — e e delle scadenze. 1 R. Consigliere Intendente, 


GATTINONI 





ve d'ignota di- 
trento fa Bore —__r—rrrer mn__-@>=>6_______T212______6 


Pei bisogni delle Stato di 
predizie ordinaria 


Humasto disponibile un posto d'avvocat 
Provincia di Venezia, si diffiano tutti quelli 
vi di far pervenire a questo Tribunale provinciale, Sex 
, pel termine di quattro settim:ne della tersa inserzione 






iposta ordinaria 
ed addizionale originaria 


Addizionale straordinaria 
del 33 4/, per 100 


















TOTALITA 











































































































































presente nel Figlio uffiziale le documeotate loro suppliche, 
SALE La PROIRRE = corredate dall (odo di nei, dal dina” di aura dal 
fu Bortolo ed al n decreto di elegyibilità, oltre agli altri ricapiti dei quali credes 
elele, con questo Per anno Per anno er rata a dchieazione Sui vincoli di pre 
Mo prodotto la tela od afinità con taluno degl' impiegati addetti all’. Hi, Pro 
a — [RIE 
razione di morte Fiorini s fiorini irini Dala Preidnna da LR rin provincia, 
ogni eense= —— ———— ——  r———@<= Venezia, 13 ottobre 185° 
rigo e che Vanzoni 
ud to sl U 59 30 me be = sa 
Mot, conio ne di | do Rimet. re 107,623. |ssl N, 25518, AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 
metti. ul 1860) 3A maggio ; 0) pi VISO S t48,552 [06] 108,073 |67 Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di sale, 
i eccitato esso IV BI agosto ROVIGO 508406 |55 36734 [42] tibacchi e marche da bollo nel Borgo Civdale in Palma ed 
ire entro un an I 1859 31 dicembre ai affigliato per Je leve di sale, del taluiccu e delle dara 
zione. del pre si 31 marzo 105,278 947,456 [dl bollo a quella Dispensa, verso pagamento in contante, viene 
tenza che non qu iso} 3. gua sassi [19 aperta col presente Avviso una pubblica concorrenza me- 
24,325 [33 diante offerta in iscritto. 
on facendo con- ua 30 settembre ; 
2 L’anuuo smercio di materiale, giusta i risultati dell’ ulti 
a od al cura I 3I granaio : ‘ame smerco di teri, giunta 
pra aprile 302,179 È ano ant me. segue È 
lo ar po: ili 190) 31 tm Horta 1,866,387 "Talacco Bbbre 4788, 8. «valore for. 4103-20 
rtl » “ Si libbre 7000.— . . . 1050: 
| aichiarazione di IA 31 ottobre . Sale 
Marche da bollo . . . .. » 188; 
Pi Apre siosz ls: ene 
Sata La rendita brutta di detto esercizio importa qundi 
A Venezia, (abbr Pel talacco, in regione della differenza fra i prezzi di leva 
eg. Pretura, N. 17139, EDITTO. (3. pubb) Orsolato Pietro fu Alessai di questa Casa di fort i \ 19, di a ia la an lara 
tobre 1868. 1 Crngiando cho Nes Pure Core, di Vem Toetiei | Dei acne fe Lee Perego Giuseppe lu Angele, d' nani 18 — tutti di Padova; | ‘gelo, d'a 18, dp gli rogglne ge PORRE Piani 
retore all'estero senta regolare passaporto, lo si dfida a far toro | - Sans, Giovanni di € Favaro Stefano di Bortoio, d' ni 18, di Coli Sarto Domenco d'ani 88, di Vera, batto; CK gigio rioni Ml in 
PNE. neg' Il RR. Stati entro il terminb di mesi tre, decorril Gamba Sonte di Azzalin Antonio fu Francesco, d' Vendramini Angelo, d'anni d07 di Menta” possidenti Perni ° o. 58:50 
logerò, Cane Sine dl isa del reset Edito nl aglio alii, | Favaro Folco di Agostino, d'anni 20; Mevoghin Schusîano, detto Teolo, di Agesine, d'anni 23; Vendra danni 90, di Mete, posi E LIE 
Fam od a gioniarsi ento egmie riedsimo sul ilegle asnza, | Brkbri Cisepe di Lui d'anni 19; Galvan Antonio, detto Perù, di Giuseppe, 16- a g Ma ic pei Lalieso PANE 
3, pubbl. Tn easo contrario sarà contro lo stesso proceduto a senso | Gugliati Sante di Pietro, d'anni 19; tutti di Piove » io 
TO. della Patente 24 marzo 1832. | Salmaso Silvestro fu Antonio, d'anni 18; si sono allontanati, senza legale autorizzazione, dagli Stati di | Totale fior. 688: 83 
bubre p. p, anto Il presente Editto verrà. pubblicato come di metodo ed | Ferrarese Adelaide nata Pavan fu Giaevmo, d' SM LR. A., l'1. R. Delegazione provinciale, ineendo a tai i A 
pesto Gpl” ‘srt per ie vole nola Gasstta Ufisle di Vena e di || ducndo got il fg» Giuseppe, davi di i Capitoli VIII e X della Sovrava Palente MAIL gog) orari 
eppe fu France Veneia Cimtto Cierma fo Ciseppe, Deere TESE, pet ei seni ento pel Me: AI N. progretsivo 30 degl idividi compusi pll dito [il maggior canone annui Pi è Fent 
icliato, senza fl Dall'I. R. Delegazione provinciale, Martelli Angela di Giuseppe, d' narchia austriaca rel perentorio termine di mesi tre, od 2 | g; richiamo, in data 24 settembre p. p. N. 1. 1768, Re ivrea dee presentalà solo suggello alla 
testamento olo Venezia, 10 oltobre 1859. Massarolli Agestino di Luigi, uodurre mel termine mederimo le eventuali proprie gistlea= | voce di Benvenuti dott. Adllo, deve porsi Benveti Tommaso, || 10 ite doo e ene 1 
febbraio 4852, Per l'L' R. Consigl. aulicò Regalo ni vjana Giuseppe di Lui ioni, sllo le comuinatorie poriate dalla sovraecilata legge. | d'anni 23, muestro di uso, figlio di Adolfo. Serino del giorno 16 mevembre p. Va stato secondo la 
ina” sostanza LI R. Vicedelegato, Conte Ca Menaniato Francesco, . presen inserito per tre volle nelle Gazzette Uf- Dall'È R. Delegazione provinciale, pod ta con bollo da soldi 73, con in 
prati moglie ca Arai di Vicana è Veorita ed ufiso noi irghi di metodo. Venezia, 10 ottobre 1859. ne TT riti dal Ava sn. 
N. 19218. EDITTO. (3 pubb.) Dall’ R. Delegazione provinciale, Per l' Li n dame aulico, Delogato pr vinciale ( Seguono le rimanenti condizioni. ) 
o defunto Or Risuando dagli ati che Padova, 1 ottobre 1859. R. Vicalelegalo, Conte Canoca. Dalt'L. R. lotendenza provinciale delle finanze, 
iti parenti ol Mevegazzi Augusto, d'anni 20: Calore detto Parise Vmcenzo fu Giuseppe, d' anni 15: Per l'i R. Delegato provinciale in perimesso, PIRRO dine” (Bottaro 1559. 
nem nata, si dif Targa Domento, era guardia della R. Casa di (rt; Alfonsi Gir-lamo Federico fa Girolamo, &' anni 15; LI R. Vice-Delegato, Dott. Fonasosco. N 16989. EDITTO. Gin). TELA. Consigl. Iendente, Pasroti, 
che. credessero Riccoboni Antonio, Coldana Giuseppe Vincenzo fu Sante d'anni 15; pls n Dagir Afane, assistente costaile presso quest, Inin- Porilila d'offerta. 
iriuto alla di lei Teadio. Clepra A Turatto Gio. Batt. fu Giuseppe, N. 16697. EDITTO. (3. publ) | denza io mistone ‘quale controlla presso Y Utcio di ( Dabiico 16 ciioociato (nana cogani, conii i dee 
entro un an Honlà Praperoce: Rizzato Giacinto di Gietano, Ricliado che i sstodestriti indivi si so dlnta- | misurazione ia Castione dele Sliviere, not pie ee Ra nasa Sr 
je del pre” Caimi Aristide, Rossi Angelo di Valenti, nati dagli IL. RR. Stati ed ‘ilegaimente trasferiti all'estero, | sentarsi alle ordinarie son tocnienee presso l'ntendenza. | {micio dello) Si SCE i ee e Narcha 
"Pretura le Cortivo Cristotore, d'auni Hossi Sante Antunio di A senno dii pena sie mesi 3, decori dalla Non conoscendosi "l'attuole_suo domicilio, Lente] ogg polly pene 
Tramario Lorvost, dn prima inserzione del presenle Editto vel ioglio Ufiziale a que- ore incarico abbaseaio, lo sin HE | di concurso 15 ottobre 1859 N. 25518, pubblicato dalla 1. R. 
Mica dr: d'a tin RP Delegazione, od slmeno a Giusifeire nel predetto ter | sa Tntedenza nel perentorio rm” di qui Felt (findeota di Giunra n Ulle, € mi olbbgo di pagare ini 
Gambi Modesto, d'anni 20; Female rs mine la loro assenza, sotto le comminatoree della Sovrana Pa 7) eat aci nore di {laine Ta n Y uza il canone di for. 
larchiori sd Radie! Boldrin Ferdinand» tente 26 marzo 1 Gazzett Hi landi 
pae ale Cal E Siano Frncsco di Pao N preseote Editto verrà pubblicato e difco come di me- | biraria sua assenza sotto comminatoria che nou presentandosi Rico Avvia 
Lazzarini Carlo, n todo, nonchè inserito per tre volte nelle Gazzette Ufiziali di qerò a di Ji coro a terni dil'lervigo è colli x 
Guirotti Carlo, d" È pda Vino è Venezia e di Vienna. SIAE Giga 16 procslilo Lg ( Sottoscrizione autografa. ) 
Sora Patto ino, dan Gobbato Luigi di Luigi Rakinae Antoni, £ 10m 23 ; dre doo DIRT, ini data fon, FARAI ii PARI 
nato Carlo di ( 3 Cristinni Arristo, d anni vere i ottobre Pars 
Vampasso Fortunato di Cuseppe, d'anni 20; Magalorzo luigi Zecehinattà Carle, o E s RE prio minuta vendita tabacchi, sali e marche 
— Pavan Domenico di Autonio, d'anni ‘9; Girotto Pietro di Da Modella Francesco, e baie; Bari da bollo, in Palma, 
Vatren Francesco detto Boccaleiti, d'anni 27; Untieli Livio fu Livio, Fontana Stilimo, d'anni 























DAR DILATA 





ATTT GIUDIZIARI. 


N A4TI. 3. pubbl. 
EDITTO. 


Si porta a pubblica notizia 
de ep nt” dl reato 
Arciprete di Zro, coli avv. Ferro, 
venne con odierno decreto accor= 
dato un'ulteriore. esperimento d' 
a a pregiudizio delli Giusepse 
Marchiori € Teresa Durante jugali 
di Montebelluna, per Ja vendita 
giudiziale da tenersi nel luogo di 
residenza di questa LL R. Pretura 
dei immobili sto indica, che 
novembre p. v. dalle ore 40 ant 
alle ore 2 pom, in cui. saranno 
deliberati anche a prezzo inferio- 
ro della stima, e ciò sotto l'os- 





fu all'uopo prefisso il giorn 





sorvanza delle seguenti 
Condizioni. 


I Nessuno potrà. costituirsi 

se non. abbia 
in prevenzione depositato in mano 
della Commissione il: decimo al- 
10 di stima, cioè 
a L 1169:16, pari a Fiorini 
409 : 20, v. a, somma che sarà 
immediatamente restituita a chi 

è che 
ta per gar 
rantire gli effetti dell'asta verso 


obiatore all'asta, 


meno dell’import 


non restasse deliberatari 
rimarrà invece deposi 








quello che fosse deliberatario. 


II. Dovrà il dliberatario, en- 

ti 
approvativo 
Ia delibera depositare Giucizialmen- 





tro giorni 40 successivi all 
mazione del decreti 


te l'intero prezzo della stessa in 
valuta austriaca, meno quella sonr 
ma che avesse versato, nelle m 
lella Commissione” Giusiziale 
all'atto dell'asta, e meno l'im 
porto delle «pece esecutive da sup- 
lisi dietro tassazione a mano 
del procuratore della parte istante, 
gotto comminatoria mancando in 
tulle od in parte, del reineanto 
immediato dei beni, senza nuova 
stima, e con un solo esperimento 
a tutto rischio e pericolo di li. 
III Dal giorno della delibera 
in poi, avrà diritto il deliberatario. 
alla percezione dlle rendite restan- 
de a suo carico tutti i 














pesi di qualsivoglia natura, cari= 
canti i beni suddetti. 
IV. Versato nel modo di cui 





ine in cui altrovano e sen- 
3a veruna responsabilità di manu- 
tenzione per parte dellesecutante. 
V. Tulte le spese e boli del- 
bera, e della aggiudicazione 
carico del deliberatario. 
VI. Il Certificato censuario, 
quello dell’. R. Uffizio delle ipo: 
teche, ed il protorolio di stima 
restano ostensibili agli aspiranti 


preso gesta Pra gui gono 
ore 











locanda, segnato in mappa del 
suddetto Comune censuario di Pe- 
deriva col N. 816; della supert 
die di cens. pert. -' . 44; e colla 
rendita censuaria di a, L. 30: 80, 
marcata al cnsuario N. 34, tra 
i contini, a levanto mezzodì "mer- 
cato delle bad, a mezzodi-l 
to suddetto mercato, e di questa 
ragione, ponente Galanti Pietro, 
tramontana botteghe di razione 
dell amministrazione de’. poveri. 
Del rilevato valore come dal pro- 
tocollo di stima L. 6558, 
pari a Fior. 2223:90 v. a. 
2. Corpo di fabbrica ad uso 
di pubblico stallo, e due casette ad 
uso di abiiazione, deserto in map- 
pa del suddetto Comune al N. DAI, 
tolla superficie di cens.. petiche 
— 40, e colla rendita ceus. di 
a. L. 33:88, fra'contini a levante- 
mezzodi Mercato delle Biade, a 
mezzogi-ponente suddetto Mercato 
% Galanti Pietro, ed a tramontava 
di questa ragione. — Del rilevato 
valore, giusta il suddetto di stima, 
di a L 5397: 65, pari a Fiorini 
1868:17 1. a 
Ia totale a. L. 11,694 : 65, 
peri a Fe ILE 
dl preseute sì affigga all’ 
Album Protomo nei Comino di 
Montebelluna , ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta Uffziale di 




















Venezia. P 
Dall' imp. Reg. Pretura, 
Biadene, 12 settembre 1859. 

Per "LR. Pretore in permesso, 
Agg 





Nob. Anniconi 
{i 






N, 10858. 
EDITTO. 


Da parte di quest LR, Tri- 
Munale Provinciale si rende a 
pubblica notizia che. nel giorno 
47 novembre Ule ore 10 
ant, ippostia Commissio- 
no nella Camera N. 3, sarà tene 











to unico esperimento d'asta dei 
Beai qui sotto descritti è sotto le 
i Condizioni. 


1 L' asta sara aperta sul 
dato del valore attribuito: dalla 
rizia giudiziale 20 gennaiv 1859, 
I. 13047, cioè di austriache Lire 
10278: 87, corrispondenti a Fior. 
muovi 3597 : 60, di austriache L. 
9980: 87, nella suddetta perizia 
sono attribuite alla casa e sue 
adiacenze, ed a. L 298 sono at- 
Aribuite ai mobili. 

IL Nessuno sarà ammesso 
ad offrire se non previo il depo- 
sito di un decimo sul prezzo della 
stima. 

FU prezzo di elba sarà 
depositato a to Tribunale entro 
dieci giorni dla fibra. st. 

IV. La delibera sarà fatta al 
migliore offerente non però al di 
sotto del prezzo delli stima giu- 
diziale già fatta. 

V. La originale perizia sarà 
resa ostensibilo agli offerenti dalla 
Commissione incaricata della ven 


dita. 
VI. Quelli che. volessero a- 
rare all'asta potranno ritrarre 
Late copioni opprime rile 
provenienza è libertà dei beni per 
parte dei consorti Bertolini e 
san, dall'avv. Brusoni domiciliato 














@ Sosan, dichiarano fino d' 
che la loro parte dei beni 
da vendersi, che è la mutò, è + 
ppi 
a 














































Descrizione 
degli enti da subastarsi 
Casa dominicale con_ stallo, 
caneva, pozzo rd altre adiacenze, 
bollo, giardino chiuso da mura, 
ed oratorio, situati nella Stra 
stale di Bittaglia, ne! Come 
Carrara S. Giorgio, in Freziose 
Mezzavia, fra 1 confini a levante 
Orlandi Anglo, a ponente Stesda 
Postal, a mezzogi Canale Bian- 
calin, a iramontana Fabris, cli 
brata nel catasto dell'estimi» sta- 
Niie del Comune di Carrara San 
Giorgio ai Num. di mappa 703, 
704 è 705, per pert. 4-89, colla 
rendita di 96:57. Nonchè di- 
gii effe mobili esiste ti nel etto 
oratorio ed inservienti al cullo de- 
lo eso, desri ella pei 
giudiziale 20 gennai» 1850, Nu- 
mero 13097. 
Lacchè sarà affsso all'Albo 
dii questo Tribunale P ovicciale, 
nei loghi soliti di questa Cntà, 
ed inserito per tre vote nella Gar: 
getta Ufiziale di Venezia 
Dall'L R. Tribunale Prov., 
Padova, 16 settembre 1859. 
© Presidente 
Gnesonina. 
Zarabelli, Dir. 


N. 11520. 2. pubbl 
EDITTO. 
Si rende pubblicamente noto 
che nel giorno 17 novembre p. v.. 
lle ore 10 ant., al Consesso fi 
questo Tribunale, innanzi »ppo- 
sita Commissione avrà luogo a 
qualunque prezzo il IV esper men 
to d'asta chiesto da Giuseppe S. 
Levi in confronto di Pietro Ante 
nio ed Elisabetta Segati e Teresa 
Lorigiola, di qui 
titi. degli "immolnli 
i'Edito 27 giugno 1858, 
9465, inserito nella Gazsetta Uf- 
fiziale di Venezia nei NN. 194 
192 e 493 di quell 
condizioni esposte nell’ Edito stes- 
s0, modificata la condizione È in 
ciò che i creditori esecutanti Co- 
volo e Levi possono offrire all'a- 
sta senza il. prerio deposito del 
decimo, con questo però che ì cre 
diti rispettivi a loro favore inscritti 
debbano rispondere per il caso e- 
vestuale che in esito alla gradua- 
toria dessì. non si prestassero al 
soddisfacimento. del prezzo a chi 
di ragione ne'termin di legge; 
modificata dei piri la condizione 
IV dell'Esitto predetto, nel senso 
che il residuo prezzo di delitera, 
dopo verificato il deposito di ul 
fire all'asta, © le altre somme da 
prelevarsi, secondo le condizioni di 
asti, deblia rimanere presso il de- 
liberatario fino all'esito della 
duatoria colla corrisponsione del 5 
per cento annuo da depositarsi in 
Giudizio semestralmente, ed ezia 
o colle modificazioni espresse nel 
successivo Editto 3 dicembre 1858 
N. 15841, inserito nella suddetta 
azetta ai Num 3, 4 e 5 del 
corrente anno. 
Locchè si pubblichi come di 
ì metodo. 
R. Tribunale Prov. 
Padova, 24 settembre 4959. 
Ii Presidente 
GneconINA. 
Tambeli, Dir. 


8 pubbl 































































N. 6772 

EDITTO, 
51 rende not» che nel giorno 
47 novembre p. v., dalle ore 9 
antim. ad un ora pom , avrà luogo 
nel locale di residenza di questa 
Pretura Îl quarto esperimento per 
la vendita a qualunque prezzo e 
col ribasso del 15 per 100 sul 
valore di stima degli immobili e- 
‘utati da Scalzerle Gaetano, di 
Sandrigo, in odiodi Dequigiov:nni 
Giaciuta e Cartassara Arcangelo , 
di Brogliano, e descritti nel pro: 
cedente Euitto 44 maggio ac, 
N. 2998, inserito nella Gazzetta 
Ufiziale di Venezia de' giorni 18, 
20 e 21 giuguo del pur andante 
anno, è ferme nel resto le condi- 
zioni con esso Editto pubblicute. 

Dall LR. Pretura , 
Valdagno, 31 agosto 1859. 
1 R. Pretore 
MantingLLi 




















Maniago 
rende pubblicamente noto che so- 
pra mquistri dell R- Tribunale 
eZione Civile di Venezia, apposita 
Commissione terrà nella sata di 
udienza dell’ Uffizio. Pretore , 
dalle ore 10 antim. alle 2 pom, 
ne' giorni 17 novembre @ 29 dic 
cembre 1859, e 23 gennaio 1860, 
gli esperimenti per la vendita ai 
pubblico incanto delle. soggiunte 
fealità , ad istanza del creditore 
Giacomo fu Giuseppe Accordi , di 
Mantova , domicitato in Venezia, 
rappresentato dall’ avvocato dottor 
Mattei, a pregiudizio del debuore 
bernardio Giov. Batt. del vivente 
Giuseppe Tommasini ,, domiciliato 
in Vivaro. 
Stabili descrit 
nella mappa di Vivaro; 

N. 1579, pascolo, di pertiche 
59.10, rendita L. 23:64, 

N.‘1580, pascolo, di pertiche 
5.27, rendita Li 2:48. 

N. 1581, arat. arb vit, di 
pert. 23.90, rendita L'41:f1. 

N. 1582, casa colonica , di 
pert. 3.70, pesta L 18:94 

1584, aratono, di 
1.89, rendi e de 

N. 1585, simile, di pertiche 
4.18, rendita L 3:08, 

N. 1586, simile, di pertiche 
04.08, rendita Lo 16:17. 

È , pascolo, 
3.77, rendi L Ca 
1588, prato, di fiche 
157.70, rendi L. 175.05. 

N. 1599, pascolo, di pertiche 
36.27, rendita L. 10:52 

N. 1593, simile, di pertiche 
3.96, renda LA :14 

Î, 1594, simile, di pertiche 
39.69, rendita L 11:51. 

N. 2476, arat. arb. 
pert. 9. 60, rendita L 125: 66. 

N, 2533, prato di pertiche 
49.80, rendita L 56:28. 












































N. 2327, pascolo, si pertiche 
474.50, rendita L. 69: #0 
N. $334, simile, d: pertiche 
106.60, rendita L.'48:51. 
Somma : Censuari?. pertiche 
994.10, rendita a. L. 724:48, 
Condizioni 








19 L'esecutanie nop garanti 
sco nè la proprietà nè la libertà 
dei beni. . 

TI La vendità avrà luogo in 
un sol Lotto di tutti beni. 

II. AI primo e secondo in- 
canto on sramo aisi che a 

rezzo superiore a quelo di sti 

Lie di è L-78015:01, pari 
Fiorini nuovi 27,641 :28 ( venti 
seltemile seicento quarantauno è 
Soldi ventioto ); al terzo incanto 
anche a prezzo inferiore, quando 
badi a sonare tutti i crediti è 
acriti, in riserva al caso che sia 
pubiiicato Editto anche per un 
quarto incanto. 

IV. Ogni obiatore dovrà pre- 
viamente praticare il deposito del 
10 per 400, e quindici giorni do- 
po seguita l'asta. depositare la 
somma întiera, altrimenti saravno 
subistati i beni a suo danno e 
pericolo ed a vantaggio dell'ese- 
cutato 
V. L'esctutante andrà esente 




















dail’ obbligo del previo deposito, 
e renden osi. deliteratario dovrà 
pagare il prezzo di delitera entro 

ja quello in cui sia 
giudicato la gunduato 






dere su detto prezzo all'atto del 
versamento anche l'interesse alla 


ragione annua dei 5. per 100, 
dal giorno della delibera. 

VI. Dal giorno della delibera 
il deliberatario entrerà tosto nel 
godimento dei beni, e ne otterrà 
il pien dominio tosto c'e a 
soddisfatto il prezzo. 

VIL Tutte le spese di suta- 
sta, del docomento d’'immissione 
ia possesso, tassa di irasferimen- 
to di preprietà, bolli ed altro, spe- 
se annesse e connesse, staranno 
a carico del deliberstorio. 

VIII. Il” pagaunento dovrà 
esser fitto 0 in moneta nuova 
d'argento od in pezzi da 20 fr. 
al valor di listino della borsa di 
Venezia del giorno della delibera. 

N presente Editto viene af- 
{isso all'Albo Pretoreo, in questo 
Capo-distretto, e nel Comune di 
Vivaro, e pubblicato tre volte per 
hi Gase E 

Fall" lmp_Reg. Pretura, 
Maniago, 25 settembre 1859. 
li R Pretore 
Romano. 

Nascimbeni, Cane. 


AUN. 4379. 

















3. pubbl 
DITO. 
Sì rende noto che nel giorno 
17 novembre p. v., dalle ore 10 
aut. alle 2 por, seguirà il quorto 
esperimento d'asta dello. stabile 
sottodescritto esecutato ad istanza 











di Luigi Monico e consorti, contro 
Guazzo Francesco, alle seguenti 
Condizioni 


IL L'asta seguirà in un solo 
Lotto, 

ÎL Nessano, ad eccezione 
della porte esecutante, sarà am- 
messo nd offrire senz il previo 
deposito di for. 122:5 

I Non verrà secettata in 
pagamento altra moneta all'infuori 
dei perti effettivi d'argento da 
un fino, val austr., venendo 
espressamento esclusa la carta mo- 
netata di qualsivoglia specie. 

IV. Sì delbererà a qualon- 
quo prezzo anche inferiore alla 
stima giudiziole. 

V. lì deliberatario otterrà, 
ad intimota delibera, il godimento 
e l'amministrazione dello stabile 
subastato, e l'aggvodicazione defi 
nitiva gli verrà accordata dietro 
prova del regolarmente erogato 
agamento dell residuo presso della 

libera, giusta il decreto del giu- 
die 











VI. Dalla delibera in avanti 
il deliberatario coll’ obbligo. di 
soldisture alle prediali successive, 
corrisponderà eziandio l'interesse 
del 5 per 100 sul prezzo residuo 
della sua offerta, fino al giorno 
del pagamento, e quest' annuo in- 
teresse durante la procedura gra- 
duntoriale oltre un anno, sarà dal 
deliberatario. versatm in ‘capo nd 
ogni anno nei depositi di quesia 
R. Pretura 

VW. Mancino il deliberata» 
rio al pagamento tnto degli in 
teressi che del residuo prezzo ca- 
pitale, incoreerà nella. commin: 
ria prevista dal $ 438 del Giudi 
ziario Regol., del reincanto a tu 
to suo rischio e periculo. 

Descrizione dello stabile. 

Casa sita in Bassano, con- 
travia Portici Lunghi, ai civici nu- 
neri 996, 67 e csastale N, 54, 

i confini a mattina nob. Giu 
seppe cav.. Bombardioi, mezzodi 
strada comunale, sera, nob, tiiu= 
seppe Vittore, monte frateli F 
schi fu Angolo. Stmsta austri 
che L. 500, pari a fiorini odierni 

1225. 

Lacchè si pubblichi nei sobti 
luoghi è s°mserisea per tre volto 
consecutive nella Gaztetta Uffiziale 
di Venezi 
Dall" Imp. Hteg. Pretura, 
Bassano, 6 ottobre 1859. 






































IR. Pretore 
Nonpis. 
Matticiti, AL 
N. 3934 3. pod. 
. EDITTO. 
Si sente pubblicamente noto 








che pel tpiplice esperimento d'asta 
degl’immobili esreutati al istanza 
del nob. Cav. Giuseppe Maria Reali 
fu Antonin, ia confruato del sig. 
Angelo Bravazzo fu Audrea, possi- 
dente di Cosa'e, già fissato ai 
giorni 23 maggio p. p, 3 e 10, 
giugno sussegueati coll'Editto 28 
N. 995, pubblicato 

Gazzetta Uffziale di Vene- 
zia dei giorni 4,12 e 16 
1859, fono redestinti i gir 
28 novembre, 5 e 42 dicembre 
p. (, dalle ore 10 ant. alleore 2 
pom., sotto le condizioni dello stes- 
so Edito. 

Dall" I. R. Pretura, S. Donà 
15 settembre 1859. 

IUR. Pretore 
Dar Sasso. 


N 8280. 3. pubbl. 
epitto, * PS 

L'I R. Pretura in Bassano 
rende neto, che nel giorao 17 no- 
vembro p. v., dalle ore 10 
alle 2 pom, avrà luogo la subi 
ata dello stable sottoleseritto ad 
istanza di Paolo Morellin, contro 
Giovanni Venzo e consorti, alle 
condizioni riportate nell'ediio 10 
febbraio 1859, N. 10658, pub- 
Mlrato nell 6 NN. 42, 43 e 46 
delia Grzzetta Ufiziale di Vene 
2a, meno la quaria modificata co- 
isspai, 


segue i. 
IV. La delibera seguirà a 


quali pra 


















Un fabbricato ad uso macina 
valonea e marmorina, posto in 
Comune di Bassano, frazione di 
Angarano, contrada Memma, de- 
scritto nel Censo stabile al nu- 
mero 676, per pert. cens.0.08, 

la rendita di L 424:30, tra 
i confini a levante fiume Brenta, 
mezzodi Rolerti Pietro, ponente 
strada pubblica e stazio ed a tra 
montana Roberti suddetto e Bren- 
ta. 11 tutto stimato a. L 13700, 
pari a fior. 4795 

Lucchè s'inserisca per tre 
volte nella Gazzetta: Uffiziale 
Venezia, e si affigga nei soliti 











i 
Dall' Imp. Reg Pretura, 
Bassano, 6 ottobre 1859. 








Norpis 

Mattietti, AL 

N. 419047 3 pubbl. 
EDITTO. 


Per parte dell’ IL R. Trilu= 
nale Prevlzlo lo Potere, 

Si notifica col presente Editto 
che da questo Tribuvale è stato 
decretato ‘’aprimento del concorso 
sopra tutte le sostanze mobili o- 
vunque poste, ed immotili esistenti 
nel lominio del Regno Lombardo 
Veneto, di ragione del negoziante 
di questa città Fortunato Pugliesi. 

Perciò viene col presente a 
vertito chiunque credesse poter 
dimostrare qualche ragione od 2- 
zione contro il detto Fortunato 
Pugliesi, ad insinuaria sino al gior 
no 20 gennaio 1860 inclusito, in 
forma di una regolare petizione , 
presentata a questo Tabunole in 
confronto dll’ avvocat: dott. Vol- 
ner, deputato curatore della massa 
concorsuale, e pel caso d' impedi- 
mento in sostituto | altro avvo- 
cato dottor Dotto De-!xuli,  di- 
mostrando noa solo la sussistenza 
della sua pretensione, ma eziandio 
îl diritto in forza di cui egl’intende 
di essere graduato nell’ una 0 nell 
altra classe, e ciò tanto sicura- 
mente, quantochè in difetto, spi- 
rato che sia il suddetto termine 
nessuno verrà più ascoltato, e li 
non insinuati verranno senza ecce- 
zione esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al concorso, in quanto la 
medesima venisse esaurita dagl'in- 
sinuatisi creditori e ciò ancorchè lo- 
ro competesse un diritto di proprie- 
tà 0 di pegno sopra un bene com- 
preso nella massa, ritenuto che in 
quanto s°insinuasse un diritto di 
proprietà sopra un effetto esisten- 
te nella massa, si dovrà indicare 
eziandio la pretensione che s'in- 
tendesse d'insinuare anche per 
qualsiasi altra ragione nel suppo- 
sto caso che non venisse. aggiu- 
dicata la chiesta proprietà. 

Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel preaccennato ter- 
mine si saranno insinuati a com- 
parire il giorno 27 geanaio 1860 
alle ore 10 ant., dinanzi questo 
Tribunale al Consesso N. 21, per 
passare all elezione d' un ammini- 
Siratore stabile , 0 conferma dell’ 
nerinalmente nominato , ed alla 
scita della delegarione de’ credi- 
tori , coll avvertenza che i non 

















comparsi si avranno per consen- 
zieati alla pluralità de' comparsi, 
e noa comparendo alcuno, | am- 
ministratore e la delegazione sa- 
ranno nominati da questo Tribar 
nale a tutto pericolo dei creditori. 
presente verrà allsso 


Bd il 





affissione. 
Dall'L R. Tribunale Prov. , 





Padova, 11 ottobre 1859. 
Il Presidente 
Here 
Tambelli 
N 2774. 3 
EDITTO. 


Si rende noto che l'asta de- 
gli immobili fissata coll’ Editto 12 
marzo 1859, N. 729, sopra istan- 
za di Frascesco Urgamo al con- 
fronto di dato e enne 











eco nei giorni 1, È, 
e 5, dicembre p. v., dalle ore $ 
ant. alle 2 pom, sotto le aver 
terzo è oradizioni portate dal sut- 
derto Edito 12 marzo 
729, pubblicato nel’ 
netta di Venezia nei giorni 8, 9 
è 11 aprile succes 
Dull'L R. Pretura, Burbara- 
no 23 settembre 1859. 
pel R. Pretore in permesso 
li R. Aggiunto 
Quatbo. 
Mattelichio, Cave. 














Ri 








N, 37507. 3 pubbl. 
EDITTO. 

L'L R. Pretura Urb. Civile 
in Venezia porta a pubblica notizia 
essersi nel 26 febbraio 485 
defunto in quest” 04 
Servilio Vinceszo Panizzoni fa 
Francesco. Avendo però i primi 
chiamati a succedere nell’ asse in- 
testato ripudiato l'erodit, si citano 
tuti quelli cho pretenderebbero di 
succedere in detto asse ad insi- 
are a far valere il loro diritto 
erelifario enlro ua anno, poichè 
altrimeoti l'eredità come bene va- 
cante si devolverà allo Stato, 
sgy Core della mena 0°è 
si 

Dall R Pretura Urbana 
Civile, 

Venezia 27 settembre 1859. 
Il Cons. Dirigeate 
Paitecam. 

Favretti, Uf. 


N. 36605. 3 polbl 


Essendosi nel 3 marzo 1845 
reso delanto in Belluno l' Esposto 
Adamo Abretano,, Guardia di f- 
nanza, senza disposizione di ulti- 
ma volontà, ed essendo ignoti a 
questo Giudizio gli eredi od altri 
aventi diritto all'asse , vengono i 
tnedesimi ‘invitati a presentare le 
loro dichiarazioni ereditarie entro 
un anno dalla data del 
Edito, giace ia dito l'asse 
verrà consegnato al Fisco 

Camo si è Pito Soa. 

Dill'L R. Pretura Urb Civ., 

Veri, si seltembre 1859. 
sgliere Dirigente, 
Paitecana 
















































































ni di Luigi Tami qm Livio fino 
alla concorrenza di 2. L. 210, per 
rate di alimenti scadute, ed in 
bise alla convenzione 30 marzo 
anno corr. N. 961, intimato l'ave 
, he gli venne nominato in 
tore ed al quate farà. perre= 
nîre le eredute istruzioni 2 sal 
verza dei propriî diriti 
Dali'L R. Tribunale Prot, 
Udine, 6 ottobre 1859. 
ÎÌ Presidente 
Vesoai 





Vidoni. 
N. 38451. 3 pabb 
EDITTI 
Con decreto 29 settembre 
P. p. N. 17924, fa interdetta per 
mentecatagrine a nolnle Regina 
Querini fa Frentesco vedova Cap- 
pello, interinalmente in cura del 
sig. Giovanni Francesco Franco. 
Si pubblichi ed affoga. 
Dali" 1 R. Pretura Urb. 
Venezia, 1 ottobre 185 
N Consigliere Dirigente 
Pettecanai. 


N. 7459. 3 pubbl 
EMTTO 

LL R, Tribunale Proviscia- 
le di Udice quale Senato di Con 
mercio. nati: col presente Edît- 
to, all’ assente Angelo Rommno 
Cengua, che in ditta A. Seller e 
Compagno di Trieste, ha prescata- 
to a merzo del sun procur:tore 

de Leonardo Presi , il 2 
ttolre andint>, petirione precetti 
va contro di se o Agelo Rume- 
no Cirogna, in punto di presen 
to entro tre gioni, e sotto com- 
minatori dell'esreuzione cumbia- 
ria, di austr. Fiorini 1450 ed ae- 
cessorii, su cui vesne emoss) il de- 
creto procett'va di pari dita e N., 
e che per mov essone noto il ino: 
































go di sua dumora gli è stato de- 
putato a di lui pericolo e spese 
n caratore l'avv. dott. Giacomo 





Marchi di qui, onde abbia a rap 
presentirio giusta ln Ordnanti 
ministeriale 31 marsa 1850 per 
la procedura in affari di cambio. 

Viene quindi secitato esso 
Aogelo Romina Cicaem a prev 
vedere in tempo il deputatogli cu- 
rotore de' necrssarii documenti di 
Alfesa, 0 ad istituira egli stesso 
un altro patrocinatore, el a pren 
dere quolle determinazioni che "e- 
puterà più conformi ai su inte- 
resse, altrimenti dovrà egli attri- 
huire a sò modesiro 'e consezuen- 
ze delli gua inazione. 

Dall'L. R. Triunale Prov, 

Udine, 8 ettobr» 1859. 

In manesta di Preside te, 

Il Consigliere anziino 

ChocioraNi 
6. Vidoni 


CR opabbl 
EDITT. 


L'LR, Tribunale Provinciale 
in Vicenza e n delib-razi me 16 
N. 8016, hu d'ehiarato in 
terdeita per lerrazione monialo il 
ninh. Giacomo Marcello del fu Do- 
mevico, di Pozto, contrà Freola , 
e questa Pretura: sotto questa data 
e Numero, gli la deputit» in co- 
ratore il dett, Manfredo Rota, di 
Schiav 

Si pubblichi noi soliti luoghi 
qui ed a Pozzo, e s'inserisea per 
tre volta nella Gazzetta Ufiziale 
di Venera 


























Dall LR. Pretura, 

Marogia, 24 settembre 1859 
Il R. Pretore 
Scanuenta. 

L' Miri, Cane 

N4150- Crm. 3. pubbl 
nitro, © 

L'ILR. Tribuna'e Provinciale 

di Agram rendo con ciò no, ce 


essendosi pel principio del novem- 
bre 1838 trovato assassinato uno 
sconoscigto tra la borgata Nellovar 
© Poponee, in Dctrettn di S. Gi 
vanni (Ivan), gli si rinvennero i 
seguenti elle 

Un pezzo d' argents da 5 








Dar pezzi d'oro fravcssi da 
40 franchi il primo e da 5 franchi 
dl secondo. 

Ua perzo da 10 corantani. 

Dieciotto pezzi da 6 carantani. 

Un pezzo di 3 carantani fuo- 
ri di corso. 

Trenta pezzi di monete jn 
rame in valuti viennese, 12 mo 
nete fra queste fuori di corso, che 
smo tuitàvia non cambiate, 
Sopra il ponte sotto del quale 
va lo scotisciuto asiassinato, 
si tran ile: 

quant quattro nipoleoni da 
10 franchi È 
la papoleone da 40 franchi. 
Ha detto 

1 quali ftt tuti si trovano 
in questa Cassa dei Denosti 

Inerentemente al $ 355 del 
Reg. di proc pn. vengono diff- 
dati tutti queili che possono ele- 
vare fondate pretese sopra il detto 
danaro , ad ancuociarsi di 
questo Tribunale eniro l'anno 
di dell'inserzione del p 
che si fi nella Gozzetta di Agram, 
dimostrando i Toro di di 
altrimenti i detti efetti verranno, 
a termini del $ 358 del Reg. di 

pen., passati nelle Casse dello 


























Stato. 








Per ordine dell'I R. Tribu 
Provinciale in Mantova si 
notifica col presente Editto a Lan- 
zini Augusta, moglie a Giovanni 
Andreasi abitante in Mantova che 


liprandi è 
stata preseatata al detto Tribunale 
una istanza in punto assegno di 
affito dovuto alla Lanzini dal con- 
duttore Corradini in di- 
pendenza della serittura d'affittan 
227 aprile 4853, e cò sino alla 
‘concorrenza del credito capitale di 
N. M petti da 20 franchi, dei 
relativi interessi © ali 
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proprii mezzi ed amminicoi, da 
cala credesse assistita, od anche 


ribunale un altro rappresentante, 
z in somma fare o far fare tutto 
ciò che sarà da fersi, 0 sita di 
Li tpportane per la di e dit 
Si ie ml. e mancando 
a quinto sopra sappia dover at- 
tribuire a sè stessa le conseguenze. 
|! presente Editto verrà. al- 
fisso a' luoghi soliti, ed inserito per 
tre volte nella Gazzetta Uffiziale 
di Venezia. 
Dall'L R. Tribunale Prov., 
Mantova, 24 settembre 1859. 








Îì Presidente 
ANSELMI — 

Gentili, Dir. 

N 8471. 3 pubbl 


EDITTO. 
Si rende a notizia di A 
Molearse, era domiciliato in Vi- 
cenza , ed ora indicatosi assente 
4° ignota dimora, senza che consti 
in alrun modo al Giufizio dove 
attualmente si trovi, che Giovanni 
Battista Brunisti, possidente e Jo- 
candiere pure di Vicenza, coll'av- 
vocato Gaetano Flaminio Tomi, 
produsse in di lui confroato, non 
che in confroeto delli Francesco 
ed Alessio Braghetto, la petizione 
30 luglio 1859, N. 6703, per 
precetto al pozsmento dentro 3 
giorni, e sotto comminstoria di e- 
secuzione camli»ria, delia capitale 
somma di 2. Lire 1000 abusive, 
importare. della lettera di cambio 
datata da Vitenza | 
stesso anno 1859, 

















ditosi Tritunale meliante esasi 
attergatovi decreto 9 agosto su 
cessivo ne ordinò la personale in- 
timazione ad esso coimp tito Mo- 
denese, del simplo ei insetivi al- 
legati in copia, facendo poi luogo 
al precetto con ingungergli il co- 
mne sopra chiesto pag:menta, e con 
abilitarlo alla produz n 
creduta eccezione, nell' egual ter- 
anne di giorni tre. 

Gli si notifica infine che noa 
avendo potuto sver luoga l' int 
mazione medesima, în esito a 
muova istanza dal Bruniati pro- 
dotta li 17 core., sotto pari pro 
tocollare Numero del pressoto E- 
ditto, gli venne con odierno ev 
sivo decreto, deputato a sno per 
colo e spese in euratore, per rap- 
presentario |" avvorato 
foro dott. Giuseppe Sicerda 
prescritta la pers>uale intimazione 
ll 'odecime tosto de sinpio di 
tale ulrima istraza, quanto di quell 
insertovi Jalla procedente petizi 
ne, ed atterzatovi ingiuntivo de- 
creta, per l'effetto e sotto la com 
mionioria ivi espressa. 

Resta pertaato di tutto ciò 
avvisato essa Antonio. Molesese 
col. presente pubblico Efitto il 
quale avrà forza di legale citszie» 
ne, onde possa, volendo, comparire 
personalmente , 0 far grungore al 
deputatogli curatore e ereduts i- 
di d fa, 0 int 
tecipare al Giudizio ua 
altro patrocinatore, od adottare 
quelle diverse misure che riputasce 
più conformi al proprio interesse 
altrimenti dovrà a sè stes o attri- 
Muire le conseguenze della tenuta 
inazione 

Il prato viene pubbleito 
mediaate affissione: nell’ Albo del 
Triounale e nei soliti luoghi di 
quosta R. Città, nonchè med 
inserzione per fre vote nella Gar 
rita Uffzilo di Venera. 

Dall'L R. Tribunale Prov, 
Vicrozi, 20 settembre 1859. 
II È. A. Presidente 
Homrermen 

Paltrinieri, Dir. 












































3. pubbl 


EDITTO. 
L'L R. Tribunale Provincia 


te in U 
Edito al vanni Muria 
Stella, già oegoziante in Clnut, che 
la Ditta mercantile Muddalena Cne- 
colo, rappresentata di sigg. Luigi 

Mattia fratelli Braidoti hi pro- 
pito in di lui confrono la pai 
ione 47 settembre corr. N, 7055 
in punto di pagamento di aust. 
I. 178:40 a saldo nerci impor= 
tato dalla cambiale 8 luglio 1857 
cogli fiteressi del 6 por cento da 
4.° novembre 1857 fino al satdo 
ia valuta sl corso di piszza; e 
per nom essere noto il luogo di 
sua. dimora gli fu depuate a di 
lui pericolo se în curatore 
l'avv. Messin, onde la causa possi 
pros-guirsi scendo il vicente R-- 
gol. Giud., è pronunciarsi come di 
razione. 

Viene quindi eccitato esso 
Gio. Maria Stella a presentarsi in 
tempo personalmente, ovvero a far 
avere al deputato curatore le sun 
istruzioni di difsa, o al istiure 
egli stesso un'altro patrocinatore, 
od a prendere quelle determina- 
ioni che reputerà più conformi al 
suo interesse, altrinucnti dovrà at- 
tribuire a sì stesso le conseguen 
ze della sua inazione. 

Ciò si pubbichi per tre voi- 
te nella Gazzetta Uffiziale di Ve- 
neria. 

Dall’L R. Tribunale Prov. 
Udine, 20 settembre 1859, 
Il Presidente 
Vexroni, 

G. Vidoni. 


N. 7364, 3 
EDITTO. 

. LR. Tribunale Providtiale 
di Udine, quale Senato di Com- 
mercio, notifica col presente Editto 
all’assente d'ignota dimora Angelo 
Monate di Sovent di Caneva, 

Alessandro Borsatti, negoziante 
d' Spilimbergo, ba presentato di- 
manzi questo ‘stesso Tribunale il 
27 megpo pp. la petizione sub 

tro di esso An 

Mina a puo page. 
to comminatoria di esecuzione cam- 
biaria, di Fior. 56 e soldi 70 ed 
accessori ; e che per non essere 









































della sua iuazione. 
E" ,0" LR. Teibunale Prot., 
Udine, 1° ottobre 1859. 

li Presidente 


EDITTO. 
Si notifica all’ assente d' 
quota dimora Caterina Simonetti, 
She essendo stato in suo confronto 
prodotta da Frane Egger avvotato 
del concorso delloberato Eroesto 
Wialsel , petizione per precetto al 
Melia di Fior 12092 cogli 
interessi del 6 per 100, e ciò a 
dipendenza della cambiale 30 ot 
tobre 1858, regolarmente prote 
stota, le fu da questo Tribunale 














deputito in earatoe sd setum 
questo avvocato dott. Gio. attista 
D: Zen 


Dovrà quindi far pervenire 
al medesimo in temp> utile le cre- 
dute istruzioni, altrimenti nou po- 
trà che a sò stessa altrilure le 
conseguente della propria inarione. 

“Pari R. Tribunale Prov, 

Treviso, 7 ottobre 1859. 

Pel Presidente in permesso, 

Camsauzzi, Consigi. 

Caneva , Dirett 


3. pubbl. 
EDITTO. 


L'L R- Pretura in Citadella 
notifica col presente Edilto all'ar- 
sente. d'ignota dimora Adriano 
Alessio, che ad istanza di Antoni», 
del fu Giorgio Vanni, di Padova, 
rappresentato dall'avv. dr” Leal 
venne com derreto | agosto p. 
N. ARGI accordata la prenotazio- 
ne sugli immobili di sua ragiore 
situati nel Comune di 3 litio 
di Lupari per la somma di vene 
te Le toto, pari a Fiorini di 
valuta austriaca 302, in 
dipemienza alla carabiale 18 mare 
zo p. p scaduta li 48 luglio, a. 
corrente, e che con successivo de- 
creto 44 settembre corrente, Num. 
5400, veane deputato a di ivi pe- 
ricalo e spese in curatore speciale 
di esso Alessio, l'avv. dr Bor- 
tolo Pavan, perchè possa volendo 
munirio dei necessarii documenti, 
titoli © prose, e perchè possa de 
stinare od indicare a questa R. 
Preura un'altro procuratore, ab 
trimenti dovrà egli attribuire a sè 
melesino le conseguenze della sua 
inazione. 

Ii presente Fditto sarà afts- 
s0 in questo Albo Pretorio. 0 nei 
soliti luoghi di questo Comune, ed 
in S. Martino di Lupari, ed inse 
rito per tre volte: nella Gazzetta 
Uffziale di Veneria, e in quella 
di Vieona. a 

Dall'Imp. R. Pretura, Citta 
della 46 settembre 1859. 

1 R. Pevtore 



































N, 5400 1/2. 3 pubb 
EDITT). 

L'L R. Pretura in Cittadel- 
la notifica col presente Edito al- 
l'assente d'igneta dimora Adriavo 
Alessio, che ad istanza ci Antonio 
de n°, possidente di 
Padova, rappresentato dall'avv, dr 
Leali, venne con decreto 4 agosto 
p. po N. 4862, accordata la pre- 
notazione sugli immobili di sua 
ragione situati nel Comnne di S. 
Martino di Lupari, per la somma 
di venete Lire 995, pari a Fiori» 
ni di nuova valuta austriaca 199, 














prio pp. scaduta li 4 luglio anno 
corrente, € die com successivo de 
creto 14. settembre correute, Nuio. 
5400 1/2, venne deputito a di 
lui pericolo e spese, in curatore 
speciale di esso Alessio, l'ave. dr 
Bortolo Pavan, perchè possi vo- 
Jendo munirio ‘de pecessirit. do- 
cumenti, titoli e prove, e_ perchè 
nossa destinare od indicare a questa 
RR. Pretura ua altro protur.tore, al- 
inimenti doveà egli attribuire a sò 
medesiuio le conseguenze della sua 
in 














Al presente Editto sarà affis- 
s0 a quest'Albo Pretorio, e nei 
soliti ivogl di questo Comune, e 
in S. Martino di Lupari, ed in 
rito per ire volte nella. Gurzet!a 
Uftziale di Venezia, ed in quella 
di Vienna 

Dall' imp. R. Pretura, Cita 
della, 44 settembre 1859, 

li R. Pretore 
ResusreLLO. 
Quaglio, Cane. 
N. 11660, PI 
EDITTO. sita 

Si notifica all’ assente e d'i- 
goota dimora Antonio Modenese, 
negoziante di Vicenza, che la ditta 
fratelli Gasparinetti, di qui, coi- 
l'avv. Fuserì presentò al di lui 
confronto la petizione 30 settem- 
bre 1859, N. 11660, per precetto 
parameoto di a. L. 2538: 10, in 
perzi da 20 franchi in estinzione 
della catubiale 4 luglio 1859, sca- 
duta nel 10 settembre successivo, 
cogli interessi del 6 per 100 dal: 
i {1 settembre detto in poi, Fior. 
2:87, e spese giudiziale, © che 
questo Tribuna'e/ facendovi luogo 
Fam erre pia) ‘esecuzione 
cam col 4 corrente, 
N. suddetto, ne ordivò 1a intima- 
zione all'avo. di foro sig, 
Tortina che gli venne deputato 
in curatore ad actum. 

Incomberà pertanto ad esse 
Antonio Moderese di far avere al 
deputato caratore i neccessarii mer- 
zi di difesa, o di sciegliere altro 
procuratore o di comparire perso. 
nalmente, mentre in pro dovrà 
ascrivere a sè stesso le conse 
quenze della propria inazione. 

Si pubblichi mediante affis- 
sione all'Albo ed inserzione pella 
Garnetta Ufiziale di Venezia, 







































































mero 383 
colla cifra di L 490:345 net: 


to 10591, 


slimo stable del Comune 

rio di S. Marco al_ N, di mu 
463, colla superfice di emette 
cigue di Perc, © ole mast 
di austr. Lire 496:06, nel 
giudizialmente, fatta detrazione da 


inazione. 
Sali R. Trionalo Pro 
Padova, 23 settembre 1859. 








Presidente vincolo di usufruto vitalizio a {e 
GrEGoRINA. vore del mob. Niro! Lorenzo li 

Zambelli, Dir. | Ponte, fa Lorenzo, a. L 86899g 

licostahe pari a fiorini austrisci 3039-04 

nu 5800. 3. pubbl. Lotto Il ù 
È EDITTO. Cast in Venezia, nella por 
Si notizia l'assente di ignota | rocehia di S. Luco, in cone gg 


Forno, all'anag. N. 4440, nelle 
stimo stabile del Comune censure 
rio di S. Mareo, descritta comu: 
tivamente allo stabile di car ef 
Lotto HI, al N. di maupa 3316 
coll: superficio di cent 8 di per: 
tea e colla rendita di suse. Lire 
263: 72. Simata. giudizialmene 
fetta detrazione del vincolo di ui 
sufratto vtalizio a favore del nf 
Nicolò Lorenzo da Pete, aus 
che 





dimora. Pietro del fu Giuseppe Cor- 
radini di Barcis, che sopra istanza 
27 settembre 4859, N. 5R80, di 
Gustavo Reichenbae di Verona fu 
accordata in suo confronto una 
prenotazione per la soma di 3. 
L 350, dipendenti da sua accrt- 
tazione della cambiale 21 «ttobre 
4858, e per altre a. L. 100, spe- 
se approssimative, che per l'inti- 
mazione del relativo Derreto gli 
fu destinato in curatore l' avvocato 
dott. Giovanni Centazzo di Mania- 
go, al quale potrà comunicare tutti 
Ni eredi mezzi di difeso, quloa 
a al giudice altro p:- 
iena] sua scielta, e che 
dovrà attribuire a sè medesimo le 
con della propria inazione. 
"Si affega como di metodo, 
pubblichi nelle Gazzette. 



















i , in corte del 
‘emo, all'anagrafico N. 4439 nel. 
l'estimo stabile: del Comune-ceno 
suario di S.Marco, descrita cu: 
mulativamente allo stabile di cui 
nel Lotto secondo al N° 3846 di 














Dall Imp. Reg. Pretura, mappa colla superdcie di centesimi 

Maniago, 97 settembre 1859. | otto il pertica © colla rendita di 

LL R. Pretore a L 263: 72. Stim ta giudiziale 

Romano. mente, fatta detrazione del vincolo 

Nascimbeni, Cane. di usufrutto vitalizio a favore del 

= nolilo Nicolò Lorenzo Da Ponte, 

N. 3903. 8. pubbl. { austr Lo 4493:77, pari a fio. aux 
EDITTO. striaci 1583: 64. 


Condizioni dell'asca. 

IL Gli stabili. sopra deseriti 
saranno esposti in vendita Loto 
per Letto e deliberati al miglore 
lferento anche a prezzo infrore 
alla stima, 

II. Chiunque rmarrà delib= 
ratario dovrà immediatamente pa. 
gare nell mani del Commissario 
griudiriale il prezzo della. delibera 
în moneta legale sonate, esclusa 
la carta, qualunque surrogato alla 
moneta © segno rappresentativo la 
stessa, 

III. Provato il pagmento del 
prezzo, il deliberatario. potrà che. 
dere. senz' altro l' ‘goiudicazione 
ed immissione in possesso del 
l'immobile acquistat», e dovrà nel 
termine di legge chiederne il tra- 
sporto in sua Ditta al competente 
Ufficio censuario E 

IV. Le spese dell'aggiudici- 
zione, voltura e la tassa di tras- 
ferimento staranno a carico dei 
deliberatori 

V. Il deliberatario dovrà ri- 
spettare il diritto di usufrutto che 
appartiene sugli stabili esseutati 


LL R. Pretura i to 
notifica essere mancato in 
Montemaggiore nell’ 41 muggio p 
p., Mattia Tommasino qun Giu- 
seppe, insttuendo eredi, cm te- 
stamento nuncupativo rilevato nel 
rotocello 2 agosto successivo al 
R'3498, dll part dispniile i 
di lui figli Paolo, Valentino, Gu 
seppe e Pietro 

Essendovi fra i figli del pre- 
detto delurto anche Stefano Tom- 
masino, assente d' ignota dimora, 
viene ess) col presente. diffdat 
ad emettere e far pervenire a 
lesta Pretura, qual competente 
iudizio di ventilazione, le proprie 
dichiarazioni eutro un anno dalla 
data del presente, con avvertenta 
che în caso contrario sarà proce- 
duo nell'eredità, della quale tat- 
asi, in concorso degli altri inte- 
ressati, e del nominatogli curatore 
sig. avvocato Cojunis, 

1 presente sarà affisso all' 
Albo Pretorio, sul'a. Piszza in 
Montemaggiore, ed inserito per tre 
volle nella Gazzetta Ulfzisle di 
Venezia. 









































Mall" 1 R Pretura al nob. Nicolò Lorenzo Da Ponte, 
Tarcento, 5 settombre 1859, | fa Lorenzo, sus vita naturale du 
Il R Pretore rante. 
Pavpent. VI. L'esecutau'e non prom. 
Samuelli, Cane, — | te, nè assume alcuna manutenzione, 
inni e garabzia per gli stebili in ven: 
N. 10869, 8. puibi. [dita 
EDITTO, VII A norma degli aspiranti 


Si notifica all'asser 


esiste nel processo di questo Tri- 
no Alessio fu Andrea, ci ne 


Bruna a fede di naccita del nob, 
Nicolò Lorenzo Da Ponte, fu Lo- 
renzo, usulruttuario degli stabili in 
vendia. 

Lorchè sia iaserito per tre 
volto in questa Gazzetta l'ficiale, 
€ sia affisso come di metodo, 


IWL Tribunale Provinciale 
Senio ATL Tribunale Provicia 





Tribunale ta pei 
ja 4 agosto anno c., 
N. 9276, in di lui confronto per 
pagamento di N. 32 pezzi da 20 
‘rinchi , in dipendenza alla cam- 
biale 17 febbraio p. s., e per poco 
più per ivteressi e spes», pt zione 
che fu accolta dsl decreto 5 agosto 
pp, Num. 9276, di pagamento 
ero tre giorni, sotto comminato- 
ria della esecuzione cambiaria , e 
che per non essere noto il lugo 














Venezia, ® settembre 1859. 
ice-Presidente 


Hi nob, 











di sua dimora gli si deputò a di 3 pubbl. 
lui pericolo e spese in curatore ad EDITTO. 

aclum questo avvocato sig. Antonio LL R. Pretura di Monselice 
dat. Favaron, rende pubb'icam’nte noto che ner 
sa i 68 lo si notizia onde (se- | giorn. 14 e 21 novembre prov. 
cia pervenre al suddetto avvocato | dalle ore 8 anti. tte 2 pomer. 
gli eventuali suoi mezzi di difosa, | sarà da essa tenuto nella sula delle 


od istiluisca aitro procuratore, "e 
prenda quelle determinazioni ‘ch 
roderà più convenienti ai propri» 
interesse , altrimenti dovrà sttri- 
ture a sò stesso le conseguente 
della sua inazione. 

Si pubblichi come di metodo. 

Dall' È R. Tribunale Pros., 

Padova , 43 seitembre 1850. 


sue udienze, il dupl'es esperimento 
d'asta per la vendita dei Lem m 
calce deseriti, e sulle i 
stanze della Fabbrioeria della Chie- 
sa parrocchiv'e di Sta Maria del 
Carmine di Padova, rappresentata 
dall'avvocato Brusoni, contro Go 
seppe Donato fu Domenico possi= 
dente di Padova, lt seguenti.” 




















Îl Presideuto Condizioni 
Gazaonma. I. Le offori 
ambei, Dir. | dei duo Loti 
1 inferiore al prezzo di sima. 
N. 3281 3. pubbl i à 
EDITTO, acquirente dovrà ienere 


Verso le ore 6 pomeridiane 
del giorno 9 agosto pros. passito 
Antoni Calvi fa Nicolò di Tribano, 

















d'anni 14, fu visto calare a fondo Til tl maggior offerente, ec- 
nele acque del Brenta fuori di | cttusta la Fabiticeia voti; 
Porta Codalunga di Padova pres- | doveà depositare gindizialmente i 


so le Porte Contarine, indi scom. 
Razr eda qu 
a fronte delle duligesti opporiu 
fb in qui rt d'oc 
altrove, non fu dato 
area ne aver più trao- 
Interessando statilire legal- 
mente la supposta morte dell'ase 
seote, s' invitano tutti coloro che 
avessero qualche notizia della di 
lui vita, o delle circostanze della 
mort, di darne le Rginive ind 
i © a questa Pretura od al 
deputatogli curatore avv. Antonio 
\varoa di Padova, eotro tre mesi 
dalla pubblicazione del presente 


prezzo di delibera nel secondo 
Mariedì successivo alla data della 
delibera. 

IV. Nessuno 
Fabbriceria esecutar 





eccettuita la 







sione all'asta del 
20 di stima de' hent da subostirsi. 

V. Il deliberatario dovrà pi- 
gare entro tre giorni dalla delibera 


pcimo del pret- 





all'avvocato Brusoni procuratore 
della Fabbriceria esccutante, le 
spese. della. procedura esecutiva 
dalla istanza di pignoramento siur 
alla delibera, e ciò dietro prode 
ione della specifica | e salva 
quidazione del giudics in caso di 
contesto, 






Descrizione 

de' beni da incantarsi : 
Lotto L 

Pertiche 23 . 94, in S. Pietro 

Montagnon, colla rendita 

di a. L. 110, a' Num. 








i mappa 
4219, 1393, 1392, 1904, 1221 


che in esito alla Arre 

; alate a. L. 3904. 
22 logo pp_N. 13868 di Go Lato 1 
vanni Francesco Franeo, ed ama 44.29, colla ren 


tec) protocollo 30 agosto 12) ai Numei 


iu confronto della cu- 






ratela dei chia Licata 
mati alla successione orta la mar 
fedecommissaria della sostanza del | ca di livello a facere di Moro not. 
io. Lorenzo Da Ponte, vet 
tenuto in 





Domenico. Valutate a L. 799: 60. 

Ed il presente. sarà publ 
cato mediante triplice inserzione 
nella Gazzetta Uffiwale di Venezia, 
cd affissione ne' luoghi soliti di 
questa Città, ed in S- Pietro Mon 


da) 
Dall'L R, Pretura , 
M:nselice, 9 settembre 1859. 
Il R, Pretore 
Cavazzani. 





lo. condizioni 
seguono, nel giorno 16. noventte 
P_v, delle ore 41 anale È 
Poison ili apposita Commissione 
solito Inogo di n 
[or ffrdeneni 
Loto L 


CO' tipi della Gazzetta Uffiziale 
Dott. Tomaso Locarmai, Proprietario e Compilatore. 


RETTE 








cent 
te 1 
"Tra! 

4 
te i 
di 1 
di 


van 
LA 
gio 
ai f 
Wei 








mune Census: 
N. di mappa 
cdi nti 
la rendita 
1:08, stimata 
detrazione. del 
vitalizio a fa. 
Lorenzo 1); 
L 868298 
ci 3039:04. 


i, nella par 
in corte del 
4540, nell'e- 
nune ‘censuî= 
crilta cumula. 
o di cui net 
nanpa 3316, 
nt 8 di 
i suste. Li 

ud'zialmente 








di centesimi 
a rendita di 
giudizia]= 
del vincolo 
1 favore del 

Da Ponte, 
ri a fior. au 





asta. 
pra descritti 
dita Lotto 
al migliore 
120 infer'ors 


arrà delibe= 
tamente p 
zommissari 
lla delibera 
te, eselusa 
rrogato alla 
ssentativo la 








e dor 
siii 
competente 


aggiudica» 
sa di tras 
carico. dell 


o dovrà ri- 
Sufrutto che 

esscutati 
Da Ponte, 
naturale du 











gli aspiranti 
questo Tri- 
ita del nob, 
nte, fu Lo- 
gli stabili in 


lo per tre 
a l'Aiciale, 
metodo, 

Provinciale 


bre 4859, 
dente 


nai, UM 


8. pubbl 


li Monselice 





presentata 
contro Giu- 
ico possi» 
seguenti 





ciascheduno 
ino essere 
stima. 

ovrà cenere 
esi privati 
0 di cui si 
0 alla con- 
) delibera. 


te, et 











el secondo 
dita della 


crettusta fa 
potrà essere 
ail previo 
la Comenise 
10 del prez= 
lstarsi.. 

; dovrà pa- 
lla delibera 
procuratore 
le 








in caso di 





in S. Pietro 
la censuaria 
di map) 
994, 1284 
3904. 


| colla ren 
cai Numeri 
03, in San 
into la mar- 
i Moro nob. 
799 : 60. 
rà pubbli» 
inserzione 
di Venezia, 
bi soliti di 
ro Mon- 





bre 1859. 








GIOVEDI 3 NOVEMBRE 










inia Maria Formosa, Calle Pinelli, S, 6257; 


Un foglio vale soldi sustr. 14. 





Le lettere di reclamo aperie nou si alfrancano. 





ri 0 Per questi soltanto, fre pubb. essiaro cos 


anlieipatamente. Gli articoli non pubblicati. 


due. 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli ntti @ le notizie compress nella parte uffiriale. } 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione in data 
di Schonbruon 46 ottobre a. c., si è graziosissima- 
mente degnata di far manifestare al preside del Co- 
itato centrale militare, esistito presso il Comando 
superiore d'armata, pegli scopi della ‘Società pa- 
Inottica di soccorso, general maggiore Feder 
Jacobs de Kanstein, ed ai membri del Com 
medesimo, commissario generale di guerra Ig 

i ore di guerra, di prima 
ky, ed al commissario di 
guerra, Giuseppe Stehno, nonchè ai membri della 
Società patriottica di soccorso, maggiore Lodovico 
Sehwarzmano , comandante della Casa filial 
invalidi di Lerchenfeld, al capitano pe 
francesco Schoberlechner, ed al capitano di caval 
leia, Iodolfo conte Hoyos, l' espressione della So- 
vrana sodisfazione per l'attività, da loro prestata 
con annegazione, all' impresa della Società patriot- 
tica di soccorso. 
































S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 
16 ottobre corr., si compiacque di prendere 
notizia degli utili servigi della Società patriotti- 
ca di soccorso, esistita in Vienna durante l' ulti 
ma guerra, @ di conferire graziosissimamente al 

















residente della medesima, Giuseppe principe Col- 
[iredo-Mansfeld, in riconoscimento del merito spe 
ciale, cui colla previdente ed utile direzione dell’ 


azienda sociale egli s' acquistò per l' arimata, l'Or- 
dine della Corona ferrea di prima classe, ed ai 
quattro vicepresidenti della Societa, Carlo barone 
di Tinti, Carlo cavaliere di Suttner, Leopoldo cav. 
di Neuwall e Lodovico conte Breda, in riconosci- 
mento della loro devozione, dimostrata con anne 
gazione nel servigio amministrativo della Società, 
la croce di cavaliere dell'Ordine di Leopoldo. 
Inoltre, S. M. L K, A. sì è graziosissimamen- 
di conferire ai sotto nominati mem- 
tato e di direzione, in riguardo all 
encomiata loro efficace cooperazione nell’ azienda 
sociale, cioè : al consigliere di Reggenza pensio- 
nato ed emerito protomedico provinciale, dott. 
Giuseppe Giovanni Knolz, la croce di cavaliere gell' 
Urdine di Francesco Giuseppe ; al commerciante 
Federico Boschau, all'albergatore Bernardo Stip- 
perger, ed all'architetto Giovanni Somano, la cro- 
ce d'oro del Merito, colla corona ; manitestando 
la Sovrai isfazione per la solerte e patriotti 
ca loro attivita, ai seguenti membri della suac- 
cennata Società, cioè : ai possidenti Ernesto con- 
te Hoyos-Sprinzenstein, Carlo barone di Lederer- 
Trattner, Antonio conte di Pergen, Carlo princi- 
pe Jablonowski, Maurizio conte Fries, Frane. c 
te Harrach, Emanuele cav. di Neuwall e ba 
aulie 
vii mi 
vanni Meiger d'Amstein ed Alfredo Arneth; 
I. R. consigliere e commerciante Giovanui Gior- 
gio Petzold ; al commerciante Edoardo ‘'odesco; 
ai fabbricatori Ferdinando Frabwirth, Francesco 
Wertheim, Ottone Hornbostel, Antonio Gaber, 
pe. Zeisel, dott 
io di Stubenrauch ; al pro Car 
lo Lessuer ; al dott. Guglielmo Schlesinger ; al re- 
dattore dott. Jaromir Iirtenfeld ; al negoziante di 
libri Augusto Prandl ; all'artista Federico Fried- 
lander; ai privati Gustavo Schwarz di Mohren- 
stern € Beer ; al macellaio Giuseppe Wim- 
mer; a Michele Walter, capo comunale della Wie 
den; a Francesco Jaks, capo comunale della Kos- 
au; a Giuseppe Schmidkunst, capo comunale della 
Landstrasse è a Matteo comunale di 
Weissgàrber; ad Antonio po comunale 
della Leopoldstad{; a Mattia Petzl, capo comunale 
di Gumpendorf; a Francesco Funk, capo comu- 
nale di Altlerchenfeld ; al registratore civico Lui- 
gi Wessely; all' impiegato della Banca nazionale, 
Carlo Maria Swoboda ; all'impiegato della Cassa 
di risparmio, Alessandro Schlosser ; ed all'artista 
Carlo Hosselmayer. 






















































pine 
Carlo cavaliere 

























































S. M. LR. A., con Sov Risoluzione dell’ 8 
ottobre a. c., si è graziosissimamente degnata di 
permettere che il suddito austriaco e virtuoso di 
camera olandese, Francesco Botgorschek, possa ac- 
celtare e portare la croce valiere dell'Ordine 
granducale di Lucemburgo, della Corona di quer- 
cia, e che lt. K. mastro-tornitore di Corte ed otti- 
‘0. Carlo Giuseppe Ros portare il confe 
ritogli titolo d'onore di « reale fornitore di Corte 
Persiano d' istromenti ottici. » 

Il Ministro del culto e dell’ istruzione ha no- 
Mibato il supplente presso il Ginnasio di Rovere- 
do. Giacomo Verbas, a maestro effettivo presso 






































JI Ministro dell'interno, di concerto col Mi- 
nistro della giustizia, ha nominato l'eggiunto d' 
Ufficio distrettuale, Leopoldo Ittinger, a capo 














distrettuale in Croazia. 
N 38558, 
UR. LUOGOTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE. 





NOTIFICAZIONE. 

1 eccelso I. R. Ministero dell interno, di con- 
certo coll'eccelso Î. R. Comando superiore dell 
Armata e coll .. Ministero delle finan- 
x e commercio, ha trovato di accordare agli a- 
genti commercianti austriaci; che si trovano nell’ 
Uriente è che vanno soggetti all’ obbligo di eo- 
Srizione, il favore di pagare Ja tas 
dal militare servigio, in annue rate 


Sho l'interesso del 5 per % sull'i 
Manent 





















porto ri- 
qualora 0 col mezzo d'una firma di 


















ene lo austriaca, riconosciuta , od in altro 

& venga prestata una congrua garantia pei 

PNL E I ngrua E pei 
Ma 





d'ali tcando, però, tali individui al pagamento 
do la rata della tassa, essi perderebbero il dirit- 
eil esonero dal militare servigio. 











iò si porta a pubblica notizia, in esito a 
Dispaccio 20 settembre p. p. N. 2527-4000 dell’ 
eccelso |. R. Ministero dell’ interno. 
Venezia, 34 ottobre 1859. 
Per l I. R. Luogotenente 
R. Vicepresidente, Munzani 














PARTE NON UFFIZIALE. 






ezia 3 novembre. 

Aunona. 

REGAZIONE MUNICIPALE DELLA A 

Avviso. 

Dal giorno 1° novembre p. v. fino a nuove 

disposizioni, gli articoli di cui in calce, dovranno 

essere venduli inalterabilmente ai prezzi contrap- 
posti, sotto cominatoria delle misure di rigore, an- 

nunciate dai precedenti Avvisi, ricordando che i 

reclami debbono essere giustificatamente prodot- 

ti, perchè si possa procedere in senso di legge. 

Si avverte poi che i tagli di pane sono d'ora 
in avanti limitati ai soli sottodescritti, preseriven- 
dosi che i venditori ne abbiano costantemente, a 

sposizione degli acquirenti, una congrua quan- 
tita di pezzi d'ogui taglio voluto dal Calmiere, 
sotto comminatoria di punizione, giusta le disci- 
pline annonarie. 

Venezia, il 29 ottobre 1850. 

L' Assessore anziano, cav. Gasra 
Assessore Il Segretario 
Co. LOSINI. A. Gajo. 
Tabella che indica in valuta austriaca i prezzi de' 

generi soggetti a meta dal giorno 4" novembre p. 
©. fino a nuove disposizioni 

Fior di farina bianca,di perfetta qualità, a soldi au- 
striaci 8 e 1/3 alla libb. gr. v. 

Farina gialla, conosciuta in commercio sotto il 
nome di gialletta, di perfetta qualità, a soldi au- 
striaci 4 e !/, alla libb. gr. v. 

Pane bianco, a taglio, di perfetta qualità, ben cot- 
to e bene confezionato, non compreso il pane di 
lusso. 

Da soldi au. 4 oncie 4 sazi 3. carati 14 

» a pe ad » 8 

. 1 dPR » 30 
Corrispondente a sol. 10 !/, (dieci e mezzo) alla libb. 

Pane semolei o traverso, 

Da soldi au. 4 oncie 5 sazi 3 carati 28 

. CE DE MET 

. LI gui »23 ». (b] 
Corrispondente a sol. 8 '/, (otto e mezzo) alla libb. 

Pane ad uso di Piave, cotto con legna. 

Da soldi au. 4 oncie 4 sazi 2 carati 06 

. 2 WI 4 » 03 

ARETINO MS 

te a sol. 41 (undici) alla libbra. 

0 fino (taglio scelto) a s.a.22 1. gr. v. 

idem È 
» (secondaqual.) » 18 


ITRÀ DI VENEZIA. 








































































Corrispondi 





Carne di vacca di b.q. (taglio scelto) » 16 
detta idem . 

Fiditibifa0 > IMI 

Castrato » . 





S'avverte inoltre che ciascuno ha il di 
di ripetere la vendita del pane a peso, ne! qual 
so e fino alla pubblicazione di nuovo Calmiere, il 
prezzo viene lissato come sopr 

Pel pane veneziano, a soldi dieci e mezzo alf 
la libbra. 
Pel pane semolei o traverso, a soldi otto e 
0 alla libbra. 
; pel pane ad uso di Piave, a soldi undi 
fibra. 

















alla 














licato dai nobili figli ed eredi della de- 
cessa nobile Elisabetta Duodo Balbi Valier, con 
quella sollecitudine che dal testamento era’ loro 
raccomandata, il pagamento del legato di A. L. 
2000, disposto per una volta tanto a favore della 
Commissione generale di pubblica beneficenza di 
questa R. città, essa Pia Causa, per dovere di ri- 
conoscenza, rende pubblico tale generoso atto di 
carità della benemerita testatrice. 












Balletuno politico della giornata. 

._1 giornali del Belgio e di Parigi, che 
ci giunsero ieri, hanno la data del 29 e le 
notizie del 28 ottobre. 

Riferiamo anzi tutto, colle solite riser- 
ve, la sequenza delle voci e delle congettu- 
re, che, in mancanza di fatti precisi od av- 
verati, correvano sulle principali questioni; 
esse erano così riassunte nella Revue Poli- 
tique dell’ indepentance belge : 


iente di nuovo sopraggiunse a modificare 
la situazione d'ieri, come abbiam cercato di de- 
finirla. Nelle sfere ufliziali a Parigi, si spera sem- 
pre di vedere che |’ Inghilterra abbia a cedere 
sulla questione del Congresso, quand’ atiche lord 
1, Russell dovesse uscir dal potere, per render sicuro 
quest’esito. Si conferma altresì che i tre punti, 
indicati ieri da noi come basi delle deliberazioni 
del Congresso, vale a dire, di prender atto del 
trattato di Zurigo, di aderire alle modificazioni 
territoriali da esso i cercare i mezzi 
di restituire la tranquillità all’ italia , furono ae- 
cettati dall’ Austria , dalla Francia e dall’ Inghil- 
terra. Tuttavia, siccome l' ullima base è larghissi- 
ma, ed ammette ogni forma di scioglimento, le 
negoziazioni proseguono, per riuscir a precisare 
più davvicino i mezzi, ch'esser dovranno discus- 
si. Su questo punto ci avrebbe ancora discrepan- 
za, la quale probabilmente sarà vinta nel senso 
delle disposizioni approvate a Breslavia fra le Cor- 
ti di Berlino e di Pietroburgo. 




































« Giusta una nuova versione , il Congresso 
italiani. 
} te 
dopo la pace di Villafranca, mostrava pochissima 
simpatia per questo mezzo di scioglimento , so- 
stituito a quello d'un accomodamento direttò fra 
e l'Austria, avrebbe modificato le sue dispo- 
sizioni, peranza di approfittare della con- 
giuntura d' una radunanza di tutte Je Potenze 
soscrittrici dei trattati di Vienna, per proporre 
ad esse la completa revisione di que' trattati. Tal 
grave soggetto sarebbe stato il precipuo scopo 
dell'abboccamento di Breslavia. 
+ Un arl 


















nel, che noi ab. 
biamo già pacei i 
ci, e di jamo inutile di riprodurre il 
testo, imperciocchè ripete cose già dette e ridette, 
e che hanno quindi perduto importanza, — l'o- 
pinion pubblica non vi scorse se non un'apologia 
di più d Ila politica dell'Imperatore, — contiene 
però un passo, che serve di appoggio alle voci diffuse 
sulla parte, che la Francia vorrebbe assegnare al 
Congresso, indipendentemente dal suo intento pri- 
mitivo e palese, ch'è lo glimento della que- 
stione italiana. Codesto passo, il solo che meriti 
qualche attenzione, è quello in cui il giornale uf- 
fizioso, movendo dal principio che le 

1830 e del 1848 vennero cagionate dalle disposi 
‘ostili alla Francia, comprese nei trattati del 181. 
chiara che in Francia « il sentimento nazionale esige 
« imperiosamente una sodisfazione, che il Governo 
« dell'Imperatore ricusar non saprebbegli , mal- 
« grado la parte di assoluto disinteresse, di cui sì 
« è sempre gloriato, e la completa assenza di quel- 
« l'ambizione egoistica, alla quale i Principi sono 
« troppo frequentemente tentati di cedere, » 

« Se queste indicazioni hanno un carattere 
serio, come siamo molto inclinati a credere , es- 
se possono contribuire a spiegare gli ostacoli, che 
incontra ancora la radunanza_del € 
tavia, noi possiam 
attenuano , ed ogni 
finalmente’ verran superati. 

* Per tornare agli allari ani, diremo in 
oltre che una nuova combinazione è posta in- 
nanzi conciliare i divitti del Duca di Mode- 
na coll opposizione sollevata dalla sua ristora- 
zione. Il Duca non rinunzierebbe a'suoi diritti 
per un risarcimento in denaro, come fu detto dap- 
prima, ma lì cederebbe a sua nipote, fanciulla di 
10 anni, la quale andrebbe sposa al giovane Du- 
ca di Parma, recandogli in dote il Modenese. 

* I giornali inglesi non vanno d° accordo tra loro 
sul contegno, che dee tener l' Inghilterra nella que 
stione del Marocco. Mentre il Daily Neres secusa 
la Spagna di voler ad ogni costo lottare coll’ Impe- 
ratore Sidi-Mohammed , per acquistare il possedi- 
mento di tutta la costa settentrionale dell'Africa, che 
prospetta Gibilterra, e di non operare così se non 
ad istigazione della Francia, il Times insiste sopra 
una opinione già sposta da lui, vale a dire che la 
Spagna opera per suo proprio conto , che i suoi la- 
ono legittimi, e che l'inchilterra non dee inter- 

finchè la questione rimane 
rinchiusa tra que Ma essa muterebbe a- 
spetto se l'accordo, combinato attualmente tra la 
Francia e la Spagna, celasse da parte della prima di 
quelle Potenze ione di conquistare il Ma- 
rocco per mezzo della seconda, e quindi di sta- 
bilire nel bacino del Mediterraneo un sistema, di cui 
la Francia sarebbe il capo, la Spagna, il Piemonte , 
gli Stati del fapoli i segt mili disegni 
meriterebbero di attirare l'atten di tutti gli 
uomini politici in Ing 

«Abbiamo testè ricevuto nolizie da Nuova Yorek 
del 15, col piroscafo |’ Hungaria imbasciato- 
re d' Inghilterra presso il Gabinetto di Washing- 
ton non era stato incaricato di domandare spie- 
gazioni sulla controversia anglo-americana, ma di 
proporre un accomodamento , in virtù del quale 
San Juan venisse dichiarata possedimento inglese. 
Correva voce a Nuova Yorck che il generale Cass 
avesse ricusato di abbandonare la possessione. 
iotizie di Porto Principe, del 22 settembre, 
annunziano che la cospirazione, ordita contro il 
Presidente Geffrard, e che costò lu vita a sua fi- 
glia, era più rilevante che non si pensasse dap- 
ima. Cinquanta cospiratori furono arrestati. La 
città era stata di stato d' assedio. « 

Quanto a’ giornali di Parigi, oltre al 
l'articolo del Constitutionnel, sopra 
vato dall Indépendance belge, e che ci aste- 
niamo di riprodurre per le stesse ragioni, 
che fecero prendere all Indépendance l e- 
guale partito, essi ne recarono un altro del 
medesimo Constitutionnel relativo all'istmo di 
Suez, di cui abbiamo già fatto parola, e che 
sì leggerà nel suo tenore più innanzi. | — 

Ne' giornali stessi, troviamo nolizie di 
Costantinopoli, le quali danno alcuni schia- 
rimenti sulle cause dell'ultimo cangiamento 
ministeriale , in forza di cui fu nominato a 
granvisir ‘ Mehmet Ruprisli pascià. Giusta 
quelle notizie, la disgrazia d'A'alì pascià, il 
granvisir precedente , sarebbe d pe uirsi ad 
alcune indiserete le, che gli scapparono 
dette intorno pre igi abusi, 


























































































































































che sono considerati come la piaga dell'Im- 
pero ottomano. Anche queste notizie si leg- 






sign 
vo. « Esso prova, dice la Patrie, che l'in- 


x ghiterra rinnzio alla parte impossibile 
x aveva assunto, uh momento, © chella 
i ad entrare in a 
pt cadgloo pig 


| « sagacia e della saviezza attuale de’ suoi 


nomini di Stato, che un istante avevamo 
durato qualche fatica a riconoscere. L'i- 
solamento, infatti, sarebbe stato un fallo 
irreparabile, per l'Inghilterra : e’ non sa- 
rebbe statogun tripode, dall'alto del quale 
il suo orgoglio avrebbe dettato oracoli ; 
sarebbe stato una gogna, a cui l'avrebbe 
legata il suo spaventoso egoismo. Rim 
nendo sola, | fghilterra avrebbe manc 
to a tutt'i doveri imposti a un gran po- 
polo; andando a sedere al Congresso, 
ella ripiglierà naturalmente la sua mago 
fica parte di Potenza amica del progresso 
« e della civiltà. » Con vede, la Pa- 
trie è disposta a considerare come un trion- 
fo della Francia anche l'adesione dell’ In- 


















nnonononononna arr 












Del Congresso e del Marocco ci parla 
il nostro corrispondente di Londra; quel di 
Parigi si occupa della Spagna. 


_Ecco l'articolo del Constitutionne! sul 
taglio dell'istmo di Suez, annunziato nel 
Bullettino : 


« Il taglio dell'istmo di Suez 
ciaronsi i capitali di tutta quanta Europa , è an- 
cora più d'un’ impresa universale: è anzitutto, 
non si saprebbe abbastanza ripeterlo , un’ opera 
di civiltà. 

« Francia vi si è particolarmente interessa» 
ta perchè sempre sensibile alle idee grandi e ge- 
nerose ; perchè il suo onore, In sua gloria. sta 
nel favorire, nel mondo intiero, tutto ciò che ten- 
de a far regnare la giustizia, ravvicinare i popo- 
li, dissipare l'ignoranza, propagare il cristiane» 
simo. 

* Recentemente destò la pi 
notizia dell'arrivo in Egitto d'un i 





a cui asso” 


























sublime Porta, per reclamare fossero 
mente sospesi i lavori del canale, sgombrati i 
cantieri, venduto il materiale. 








i questa prescrizio- 
ne, prova ch'essa non è punto attuabile, e 
non sarà attuata. Nessuno lo può credere, poi- 
chè, foss'anco in Oriente, egli non è permesso 
di calpestare con fale violenza i ti di una 
considerevole Compagnia, nella quale si contano 
da oltre ventimila soscrittori francesi. 

# Ma l'ordine esiste, ed è bene il dire come 
fu ottenuto dalla Porta ottomana, nel momento 
ila mala pena sfuggendo ad una 
spavente e 
le consegi 
le riforme finanziarie e politiche, di favorire quei 
progressi mercantili ed industriali, che ha solen- 
nemente promessi al tempo della guerra d'Oriente. 

« Bisogna far conoscere altresì le conseguen- 
ze di questo atto, e la situazione favorevole, in 
i trovano gl' interessi della Compagnia , ap- 
nto per una misura che, mirando a compro- 
metterli, ha ecceduto di molto lo scopo di coloro, 
che avversano l’ impresa del canale. 

Senza dubbio , fu necessaria una delle più 
gagliarde pressioni , onde forzare il granvisir, at- 
lualmente surrogato, ad una risoluzione sì ingiu- 
sta e violenta. 

« Egli dovea pur essere convinto del torto, che 
siffatta risoluzione farebbe al Governo di Costan- 
tinopoli nell'opinione d' Europa , lorehè questa , 
aspeitandosi una politica di progresso dalla Tur- 
chia, la vedrebbe inaugurar le riforme, che do- 
vrebbero succedere alla cospirazione venturosa- 
mente fallita, con un atto de' più retrogradi , 
con una specie di sfida lanciata al mondo inci- 
vilito. 

« Egli però non ha creduto di poter resiste- 

re alle istanze, alle minacce del rappresentante 
d'Inghilterra a Costantinopoli. In questa circo- 
stanza è incontrastabile l'intervento del sig. Bul- 
wer; anzi è un futto diplomaticamente acquisito, 
mediante dichiarazione della Porta. Ormai non 
è più possibile di coprire l'azione degli agenti 
britannici sotto l'apparenza di una libera  deci- 
sione del Divano, Questo si discolpa, geltando 
responsabi de' suoi decreti sulla Potenza che lî 
ha dettati. 
Dunque l' Inghilterra , 0 piuttosto alcuni 
uomini di Stato di quel paese, sono gli autori del 
nuovo e decisivo ostacolo, che indarno si cerca 
di opporre al taglio dell'istmo di Suez. 

" Alle Potenze europee, particolarmente al- 
la Francia, importava di conoscer ciò ul 
mente, 

« Dovr 
te affatto. GI' 



































































10 stupirsene ed indignarsene? nie 
uglesi sono un gran popolo; indi- 
vidualmente e’ sono leali, probi , amici del pr 
gresso e dell'umanità , accessibili a tutli i 
menti generosi, facili ad entusiastarsi per le gran- 
di cose. Ne valga di prova l'unanimità, con cui 
iaropsi, in venti adunanze, pel taglio 
imo di Suez. } 
« Ma le tradizioni di un'antica politica, che 
ha rappresentanti nel Governo, non sono per nulla 
così liberali. Si getti uno sguardo sul mappamon- 
do, e si vedrà che il lavoro, già autico, di questa 
politica, non 5 accorda col principio di marittima 
fiberta e di mercautile espansione a pro di tut- 
principio ond'è formata la base 
del progetto pel canale da aprirsi attraverso 
istmo di Suez. Ù 
jon ingegnere, che vuol forare un cu- 
chi di una rope, l'attacca ad un 





























« A settentrione, Jersey, Guerneses, Gibilter- 

ra, Malta, Corfù, 

A mezzogiorno, l'India stessa, le Sechelles 

Aden, Perim. 
" Per congiungere le due. estremità di que- 

sta catena, i cui anelli successivi jurono costrut 



















il solo punto, dove questa pol'tica 












pcora posto la mano. Si cambino i te 
della quis ; 
Compagnia universale 
sia libero a questa politica di tag 
conto l'istmo di Suez, di assicurarsen 









ed allora que 
ttentatorio, 


canto. 
« Per tal modo si unirebbero le due 
catene, € sarebbero saldate in gui 
persi mai; così, attraverso il Med 
stenderebbe per l'Egitto, il mar Rosso, il mare delle 
Indie, questa linea di cittadelle, che assicurereh- 
bero il regno esclusivo della. navigazione inglese, 
eternando il servaggio delle marine di Russia 
+ Ialia , Grecia 
tal modo sarebbero definitivamente 
ate le comunicazioni di Francia coll' Algeria 
# È un disegno gigauteseo , ma troppo am- 
bizioso. close, che vaghe; 



























« Ciò risulterà bentosto dalla protezio: 
cordata ai diritti ed agl interessi legit 








della 
esclusiva- 
civiltà, 
+ senz’ al nella 
ursizione di guarentire, mercè il suo scopo, l'in- 
dipendenza dell'Impero ottomano in Egitto, e la 
libertà delte marine 














pre sono dunque 
perfettamente assicurati ) abbando- 
nati. Di una sola e‘ L 
sierò che si potesse abbandonarli. | grandi 
verni non possono impégnarsi alla leggiera 
scelgono il giorno e lora opportuna ; ciascuno 
de' lorò atti ha la più alta importanza ed il mag- 
gior eco nel mondo: si è dunque giusti, aspet- 
tando che abbiano il tempo di ponderarli. 

« Non vè dubbio, la questione, quanto prima, 
sarà sciolta ; ed, apprezzando la situazione di cia- 
seuna Potenza , bisogna persuadersi che lo scio- 
glimento favorirà il taglio dell'istmo. 

« L'opposizione inglese al canale di Suez o- 
pera bensì con attività e passione, ma, per molte 
e valide ragioni, con estrema debolezza ; anzitut- 
to sta contro di essa il diritto, la giustizia, l' in- 
sse dei popo 
si affronta impuneme 
tempi, una causa in 



















lutto, ne nostri 


fatte condizioni, può dirsi 





« Quest’ opposizione, inoltre, non può confes- 
l suo scopo, p si addice il di- 
rare che abbia di mir gio delle al- 
tre marine: è dunque costretta a dissimulare 
altro motivo di debolezza 

« Ha per avversari: 
ma, i membri più emi 
posito, lord John Russe 
ig. Milner-Gibson, espressero, in pien Parlamento, 
onvinzioni, che sono, del resto, la forza 
guenza de’ loro principi politici. 











medesi- 
. In pro- 

















« In fine, essa non può addurre in 
l'apprensione, € nalità $ 
Juoque, acquisti, per la costruzione del conaie, un 





preponderanza in Egitto. La Compagnia, oltre ad 
essere universale, ha sempre offerto di sottoporsi 
a tutte le guarentigie di neutr i piacerebbe 
a' Governi di recl e 

« Relativamente alla Porta Oltomana cd al 
l'Egitto, qualunque siano gli atti, che foro s' im- 
pongano, e non dissimulano la Îoro simpatia per 
un'impresa, che contribuirà grandemente alla pro- 
sperità dell Impero. Il Vicerè d'Egitto, ogni volta 
l'ha potuto, diede il più cordiale app 
grand’ opera. La Sublime Porta ne 
dilità per iscritto, e l'autorizzò più v 
mente. Non potrebbe rispondere agli agenti 

s uniscono al 

in Tu 
































la digni 
Suez? 
« Francia possiede una fe 
ssistibile, per far tri i diritti 
pagnia © LI interessi della civiltà : Francia ha da 
suo lato il buon diritto ed il disinter: 
quei dell''umani 
dalla giustizia 
dal voto dei popo 
e grandi Potenze, © Urov 
stesso d' Inghilterra. 

« E, del resto, non si ba forse l'eseni 
passato in nostro favore? La vecchia politica 
glese s' oppone al taglio di 
posta alla spedizione 
vditanari Si contro i pirati del Rif 
i omnatato D. , si domo la barbarie 
è la pirateria è sul 

patague del il 
ale di Suez 
dici in 














































+ Così pur 
che ha per sè l'opinione del 
teressi sono altamente 
senza interruzion 
veranno. nel buon successo di i 
facile impresa tali © t tag 
industria e la loro nav 








da cotramì itato la po 

i parliamo, per rendersi padrona un 
NC di i pr i ae il 
Sittraverso il Mediterraneo : quali fortezze, quali 
porti da guerra costruiti su questo cammino dal 
le sue perseveranti cure! 


i lati. Fece 














presto i primi a fe 





























te sarà stabilito con decreto del ministro delle 
finanze. 

« Le sottoscrizioni reste 
no 2 novembre 1859 sino al 
mese inclusivamente. » 













no aperte dal gior- 
iorno ‘) dello stesso 
Tdem.) 





CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 





Serivono da Torino alla Gazzetta di Milano 
in data del 29 ottobre: E 
« Ancora della cassazione. E credo che, pri- 
ma dell'esecuzione del decreto, avremo da intrat- 
tenervici ancora replicatamente , sia perchè non 


Vienna 3A ottobre. 
imperiale Accademia scientifica, nell'in- 
|ell' anniversario secolare della nascita di 
ller | deliberò nella sua seduta ple- 






















lobre, di fissare un premio di 200 | consta che il provve nto abbia finora ricevu- 
ini effettivi pella migliore risposta alla se |{y inzione d 
dizio intorno allo Se iN | fosse, dicono i i che le leggi di Torino 





al mattino. Vedete dunque 


durano. dalla x id 
succedere dal dì d'oggi al 


quante cose possi 


rapporto enza in generale, ed alle dotirine 
filosofiche e storiche in particolare. Il termine per 
la presentazione del relativo elaborato è fissato 
Il conferimento del pre- 
» nella solenne seduta del 30 mag- 
FF. di V. 




























sono le osservi 
per mano del suo 
lerno, e da questo 
avendo ottenuto, presenta oggi în wdî 
S. M. il Ke. Questa notizi 








glio nei fossi dello stradale tutti i can 
uoni ed una parte dei carriaggi. In quest incon- 
tro, il parroco di san Flo 
si distin 
















l'alto concetto, in cui 
capo del potere 


importanza, 
si tiene da S. MM. l'illust 
diziario. 


o. prestato spontanea 
le rin tare i cannoi 
indo superiore d'armata 
trovò indotto a manilestargli il proprio ringra- 
ed a mettere a sua disposizione l'im- 
porto di fior. 200 in favore di quelli, che 
rarono in questo incontro , nel qua 
sem l'impiegato 
sig. Giovanni Battista Tallandini. 
Gi. Uff. di Vienna. ) 

























nome 
va rispettato per le opere, La storia della Sarde» 
gna, I vizii dei letterati, La fortuna delle parole, 
opere le quali sarebbero popolari in tutta Italia > 
come lo sono in Piemonte, se le barriere. della 
Cina non ci avessero per lo ) 
è sarebbe di 
ia maggiore l'erudiz 
uzie dello stile e le osservazion 
Il barone Manno, membro del $ 
del Regno, sin dalla sua prima istitoz 
dal posto di primo presidente alla Corte 
lo di Nizza a quello di presidente della Corte 
Torino, poi, designato dalla pubblica opinione 
venne assunto (185 ) al primo se 
gistratura del Regno. 
quest’ uomo conserva una freschezza feno: 
di mente e di persona. Eppure, col 
to di legge, dovrebb'egli, come parec 
membri della Corte, passare di pien 
stato di riposo per aver varcato il qu 
lustro, età nella quale, con poco. buo 
a prrebbe dichiarare 





























Cnosia. — Zagabria 27 ottobre. 





tempo fa- 
ni in qua, son 

il passaggio sul ponte 
della Sava è nuovamente pe 
zu delle de 





on_piut- 
sagaci 













ssicurante 

non si ebbe a deplorare 

veruna disgrazia , da parte delle Autorità 

vennero prese tulle quelle disposizioni, che in si- 

mili emergenze necessitano, “ (£. di Fiume, 
STATO PONTIFICIO. 

Dal nostro particolare corrispondente delle 
Marche dice il Giornale di Roma ) viene scritto 
quanto segue : 

* Ritornava monsignor Vescovo di Kimini 
nella propria residenza da Coriano, dov erasi con- 
dotto per assistere all'elezione della superiora di 
una comunità religiosa, quando un milite, ben non 
si conosce con quale pretesto, fecesi ad imprecare 
contro di lui e il minacciò della vita. Immediata- 
mente formossi al l’alazzo episcopale tanto 
concorso di quelle indisciplinate milizie in armi, 
da non lasci che la citta avesse a_per- 
dere il suo Pastore, come gia molte chiese della 
diocesi vedonsi orbate dei loro parrochi. 
prensior bbero a modo ch per pi 
diedesi credito alla voce che il Vescovo fosse stato 
arrestato. 

Avvaloravano questa opinione generale gli 
arresti di molti sacerdoti, verificatisi nei prece- 
denti giorni, gl insulti, patiti da 
monsignor Vescovo di Bertinoro e Sarsina. » 






























senso e 
etti tut- 





















si provino, 
cospicui © ne 7 
nel dover abbandonare gli ami 
itudini , il luo 
a tutti loro è patria di adozione. 
e sogliono concorrere ai lavori 
confezione delle leggi, ed alle solennit 
e più ambite! 

« Del resto e il Magistra 
curia torinese sono perdonabili s 
aris et foris, în quanto ci 
rale convincimento ch 
ferita a Milano non ridondi i 
vostra città, mentre per contro re 
colabile pregiudizio alla nostra, » 

Nizza 27 ottobre. 
In questo momento (1 ora pom. 


Montalbano, che inalbera ka bandi 
rato nel porto di Villafran 



























i parenti, 
oi siete, la Vittà 
a capitale 
























si batte 


















Giusta un giornale di Parigi, il punto, sul 
quale il Governo francese maggiormente insiste a 
Moma, è l'ordinamento del sistema municipale e 
la secolarizzazione del no, 

il Santo Padre presentò al Governo fran- 
cese un quadro dell'amministrazione pot 
































e che fosse a lui fatto conoscere qua La Reine Iorlense, il evi arrivo è stato 
po gli agenti, le cui funzioni dovrebbero iziato questa mane per telegrafo. 
‘ La nota è questa : al Ministe- i a bordo del piroscafo S. M. la he- 


























17 ecclesiastici sO laici; ab 
10 secolari ; 
ca, 3 ecclesiastici e 14 se 
Ministero di grazi izia, 60 ee- 
clesiastici e 927 laici ; alle 10 ecclesia- 
alici e 2000 laici; ‘o dei lavori pub- 
ri ; in quello del- 
ra, 100 secolari ; alla polizia, 12 ecclesia 
30 secolari ; al 
lari, meno il n 


è la G 





duchessa Stefania di Ba- 









pote di Giro 
Imperatore dei Francesi 







leone, zio de 








Altra del 28 ottobre. 


Jeri sera, verso le quattro pom. entravano in 
città, precedute da due carabi 
M. la K 
strelto incognito 
tessa di Burne, e S. A. L la Granduchessa di 

La Regina ha preso 
ria. È necompagnata da 
bellano. 





















leria apostolica, 
4 ecclesiastici e 60 secolari ; la Dateria apostoli 
ca, 3 ecclesiastici e 55 secolari, ee. 
1 altro, doversi 
presi in ogni 
po oltracciò insiste 
dinali sieno conservati 











randui 
Bonfort, 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Napoli 24 ottobre. 
N di 3 di questo mese, le MM. del he e deb 
farono di loro augusta presenza le 
Museo borbonico, per visitarvi le 
vi esposte. Ebbero le LL. MM. 
liere dal segretario del regio L- 
stituto di belle arti alcuni opu tinenti ad 
e, e di ammett bacio delle regie mani 
tutti gli autori delle opere osservate: e le loro 
oranti parole lasciarono in tutti’ gli animi 
sentimenti di viva indelebile riconoscenza. 
G. del R. delle D. S. 


IMPERO RUSSO. 
Serivesi dal Regno di Poloni 
corrente alla Wiener Zeitung 
« SM ratore è ritornato ieri 

bel castello di vil ? 


giatura di 
Varsavia, e quanto i 






vivamente perchè i 
capo delle alte funzi 
cie; ed il S. Padre accorderebbe soltanto che i 
vicesegretarii ed i posti che vengono poi fossero 
aflidati a luici, i quali verrebbero nominati dopo 
essere stati sottoposti ad un esame sulla loro ca- 
preità. 

Un altro giornale osserva che, fintantoci 
alte posizioni politiche saranno esclusivamente 
servale ad ecclesiastici e tutt’i capi del Gov 
no saranno presi fra il clero, poco importerà 
che i magistrati inferiori, incaricati di compilarè 
i decreti dei primi e di vegliarne l'esecuzione, 











































potra » 
pirito del Governo, in 
quanto che dovranno sforzatamente attenersi a 
quanto sarà ad essi ingiunto dai capi, nelle cui 
mani sta la sorte | (Mess. Tir.) 


REGNO DI SARDEGNA. 





in data del 26 












ietroburgo, valendosi della strada ferrata da Du 
naburg ad Ostrow, 


quale è già finita, ma non 
lico. Nel suo viaggio a Bre- 
corr., l' imperatore assistette , 
me al luogotenente e al principe. Gortschakoff 
ad una gran caccia, nel podere imperiale, poco di 
stante da Lowitsch; indi fece il viaggio d 
niewice a Rresania in 12 ore. Mentre S. 
trovava colà, il capo del primo corpo d'esercito, 
generale Labinzo!, arrivato da Wilna, ispezionò 
le fortificazioni di Nowo-Georgiewsk è passò in 
rassegna la guarnigione. Fra le rassegne tenute 
dall'Imperatore nel campo presso Mokotow, è da 
mentovare quella del reggimento di dragoni Wla- 
dimir Alexandrowitsch della Nuova Russia; an- 
che la guarnigione di Varsavia fu riunita’ colà 
per una breve manovra. » 

Riguardo alla cattura di Sciamil, il Kawkas 
pubblica un ordine del giorno del principe Barja- 
tinski, coll’annunzio che l'Imperatore, alla noti- 
della resa di Gunib, gl'indirizzò le parole se- 

de a Te, 0 Dio! ed onore e glo- 
tutti i nostri eroi del Caucaso. » 
Secondo nolizie da Pietroburgo, non è ancora 





( Indip., 





Attra del 30 ottobre. 

Il generale Garibaldi ha lasciato questa matti- 
na Torino, diretto alla volta di Bologna. ( Opin. 
— oil 

Mediante determinazione del ministro delle 
finanze, la Banca nazionale e la Banca di Savoia 
riprenderanno il pagamento in contanti ed a vista 
dei loro biglietti, a pari 12 di novembre 
prossimo ventar (Gi. P. 
































Con decreto in data del 27 corrente $. M. 
il Re, sulla proposta di S. E. il presidente del 
Consiglio dei ministri, si compiaceva ine are 
il cavaliere Rattazzi, ministro dell'interno, di reg- 
gere il Ministero di grazia e giustizia. Idem.) 


Mediante Sovrano decreto in data del 28 p. p.: 
« È autorizzata l'alienazione per mezzo di pub- 
blica sottoscrizione di uma rendita di quattro 


























milioni di lire itali (pari a franchi.) prossima un’ essenziale riduzione dell’ esercito del 
« La soltoscrizione avrà luogo per acqui- | Caucaso, che si credeva attendere dopo la 
sto di rendite 5 0%, con decorrenza dal 1° gen- | compiuta sommissione Lesghia. Preseinden- 





1860, in aggiunta a quelle di creazione 12- 


iugno 1849. 
Epi sen dai meri ad 


do dalla circostanza, che passerà ancora. molto 
tempo prima che regni piena sicurezza nella parte 
orieGialo dl Cancaso, e che enshe la sotomiato 






















— 998 


ne dei Circassi dell’ Ovest =] 
tuata senza grandi sforzi, non si ha pur l'inten- 
zione di sciogliere l'esercito del Caucaso qual è 
ora formato, giacchè esso, più d'ogni altro, è una 
truppa scelta e un vivaio dell'esercito ; e quindi 

persino il totale ripristinamento della quiete nel 
Caucaso, cagionerà soltanto la riduzione delle trup- 
pe sul piede di pace, e il ritiro delle 

(ATA e 18%), eh erano state staccate dall' esere 


to attivo, ed assegnate a quello del aa 


non potrà esser effet- 


IMPERO OTTOMANO. 
19 ottobre 
Bullier: A 

« Posso inviarvi una fedelissima - traduzione 
del hatt imperiale, letto sabato scorso con grande 
solennità alla Sublime Porta, il quale non è ancor 
noto al popolo se non molto imperfettamente, at- 
tesochè esso non fu comunicato finora se non nel 


runo dei suoi ministri, ed ha voluto compilarlo 
di per sè so 
Ecco il testo di tal documento: 
Traduzione del hatt imperiale, letto alla $ 
me Porta, sabato 43 ottobre, alla presen: 
tull'i ministri e degli alli magistrati dell’ Im- 
pero ottomano. 
lustre visir, 

* La prima base e il fondamento d'ogni for- 
za e d'ogni prosperità dello Stato, consistono nella 
situazione finanzi 
cia, il progresso diviene impraticabile. Malgrado 
le gravezze materiali del paese, è incontrastabile 
che, introducendo |° or ella 

ed impiegandoli utilmente, 

paese giungerebbe in breve tempo a conseguire 
codesta forza e prosperità. È tuttavia comprova- 
to, da qualche tempo e per varie cagioni, che le 
percosse, toccate al credito della Turchia, precipi- 
tarono il paese nell'abisso, in cui si trova pre- 
sentemente. Bisogni possenti e giornalieri astrin- 
sero a contrar prest negozianti di Galata a 
condizioni pesanti e ruinose, come a dire varie 

di carta monetata, e tutto ciò 

nello Stato, così all’ interno com 

Il disordine nelle spese sopraggiunse , 
rte, ad aumentare il male e condur le 
trovano 





presentemente. 

* Coll'aiuto dell’Altissimo , io mi farò con 
zelo incessante a prevenire i pericolosi effetti di 
questo stato di cos mia sovrana ed assoluta 
volontà che i miei ministri 
risparmino cure © fati 
gere i mezzi che posso 
della Turchia, senza rsi dominare da con 
derazioni di rivalità personali 

* Quegli, che opererà contro questo intento, 
avrà a render conto del si ntegno in questo 
mondo e nell'altro. E siccome, soltanto coll 
approvare energici provvedimenti, possiamo sot- 
Wrarci all'abisso in cui ci troviamo, e salvare 
ancora la fede e l' Impe 
mare severamente e nel 
suo pri , come ne'suoi particolari , questo 
gran pu abbandonare o trasformare le a 
tudini e gli alti, che cagionano codeste spese; e 
riorganizzare, coll’ assistenza di Dio, l' Amm 
strazione generale del paese; ponendola in tale 
assetto che ritorni la fiducia nella società. 

* Ordino che mi venga presentato l'esito 
dell'esame, ci rà fatto su questa importante 


1276 (14 ottobre 





17 Rebi-ub-Ewell 





Serivono pure da Costantinopoli, il 19 otto- 

>, alla Corrispondenza Hava: 

* leri mattina Kupri 
lazzo, € ne uscì gr: 
Ministero da sì 





caso, noi tirere- 
ervare 
caso egli è perduto 








Sultano aveva fatto un hatt in risposta al 
Memorandum dei sei ambasciatori. Quel hatt in- 
carieava i ministri di far eseguire le riforme. La 
se non una legge esecutoria delle leggi 

Tutti erano malcontenti, fuorchè i mi- 

i quali vedevansi pi che mai. A‘alì pa. 
queste imprudenti 


i idesso giust nanzi alla 
popolazione ed all'Europa; per ciò non avremo 
far altro che pubblicare lo stato delle spese d'ogni 

lero e quelle del Palazzo imperiale. Si vedrà 
da qual parte si {rovino le dilapidazioni, delle qua- 
li ci accusano a torto, 

* Lasciando il Consiglio, uno dei n 
recò presso il Sultano , e lo avvertì. (Ciò. acca. 
deva nella notte dal’ lunedì al martedì.) AL 
cune ore dopo, Kaprisli veniva chiamato al Pa: 
lazzo; egli aveva con S. M. un secreto abbocca 
mento, e sull'istante era nominato granvisir, Fe- 
co, non la sola cagione, ma l'occasione del can- 
giamento. 

« Quanto all'affare della 
sta rammentare il conte 

e la guerra di ( 





soppresso legalmente 

Presse d' Orient il tu illegalmente, attesochè il pri- 
mo erasi soltoposto al regolamento delle ammo- 
nizioni, e la Presse d' Orient aveva. preferito 
{ glien' era stata lasciata la scelta ) di ‘continuare 
a subir la censura. Or bene! | Ambasciata inglese 
ottenne che il Levant Herald ricomparisse ( oggi 
appunto esso è nuovamente comparso ), e la Pres- 
se d' Orient rimane soppressa. Nella società diplo- 
matica, nella società turca, e precipuamente nel 
la colonia europea , ciò produce cattivissimo ef 
fetto, » (I. des Déb. 


INGHILTERRA, 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Londra 28 ottobre. 


e la quiete danno inza di 
Lione stessa del Marocco ne è 





ll 
frettato, pochi di addietro; a tranquillare 
Ministero di Sen G como, portando garante l'o- 
nore dei governanti spagnuoli, che l' intenzione loro 
non era punto di procedere sic sopito 
itoriale nel Marocco , ma sil versi 
territoriale nel Sag i 
i, da essi commessi su 


i Ila Spagna l'ausi- 

i 
lati stoi arsenali, delle ste ‘armi e delle sue 

re ogni prospettiva fuvore- 
quistione ad un punto ta 
sospetto e spiacevole di prima! ( 
«dispacci delle Recentissime d' ieri. } 

Intanto, sin d'oggi posso darvi una interes- 
ima e significante novella, ed è che gli or- 
ini di partenza di truppe e di navigli inglesi per 
la Cina sono sospesi, e che presto saprete quale 
nuova direzione venne data a quelle forze. Gli 
uomini ed il navilio spedito in Cina, © da spe 
dirsi, sono nel numero strettamente necessario da 
rendere impossibile un colpo di mano contro gl 
luglesi in quelle possessioni cinesi, che già sono 
da essi occupate, ed a guarentirli dalla baldanza, 
in che debbono essere saliti i caudati guerrieri 

del Celeste Imperatore dopo l'affare del Peiho. 

In quanto all'Italia | più blande sono le re- 

ed i sentimet I nostro Gov p_ verso 
quello francese. Per non vedersi escluso dal Con- 
gresso, egli è affatto probabile che il nostro G 
binetto consenta, senza jreventive condizioni, ad 
inviarvi un plenipotenziario. Avrete visto che lord 
Gowley è uno degli invitati a Compiègne di 
i è qui 
ereditata la vo ingresso avverrà a Pa- 
rigi anzichè a Brusselles. 

Intanto le conferenze di Zurigo hanno pro- 
dotto un interessautissimo volume di 200 pagine. 
Esso è intitolato: La Pair de Villafranca et les 
Conferences de Zurich, e ne è autore il sig. De 


ssuno ne 
imanere maggiormente persuaso dell’ Im- 
pera poleone medesimo. 

Il conte di Persigoy, reduce, colla contessa, 
da Saint-Leonards, giunse ieri a Loudra, e si re- 
cò a far visita alla Regina, al castello di Wind- 

rà sino a domani sera. 

senza aver visitato nè 

s ma bensì i magazzini ed i 
teatri di Londra, parti, ieri l'altro sera, dall' #6- 
tel di Brunswick per restituirsi al Palais Royal, 
sua residenza di Parigi, ove sento esser giunto 
ri sera sano e salvo, ad onta della stagione 0 

ile, © della tempesta, cl ì deplorabi 


Slamani è stata trovata morta in letto, col- 
pita d'apoplessia, la vedova dell’ illustre sir Ro- 
berto Peel, la quale abitava quasi rimpetto agli 
Uffici 1 Whitehall-Gardens. 

e la Borsa si aprisse sotto 
€ l'argomento di tutti discorsi 
ratastrofe del Royal Charter 
di 400, somma che 
‘a, pure il telegramma, recante in 
ciuto l'articolo del Constitutionne! che an- 

a semi ullizialmente il Congresso euro 
nega aver l'Imperatore Napoleone qualsiasi al 
tro disegno sull'Italia all'infuori della sua indi 

lenza, fondata sopra sicure basi, consi 

speculatori a rasserenarsi alquanto, cosicci 
4 per %y di ribasso, a cui erano scesi ieri i c 
è riparato. Ma gli affari, però, con- 
tinuano inattivi e mal fermi în ogni ramo © sot- 
to ogui rapporto, 

Al Morning Post tace sempre circa le quis 
esterne, Il Times ha un primo articolo 
assai acerbo ed ironi 


costruzione del canale di Suez ) 

Al Ministero della guerra, il movimento per 
la formazione, l'equipaggiamento e le esercita» 
zioni delle legioni volontarie vien preso a cuore 
caldamente. Però i lordi luogotenenti, i 
no i capi, dirò così, spirituali delle 
civili e militari vincie, in taluni ca 
mostrano © sordamente od apertamente osti 
tal movimento , e ne intralciano lo sviluppo c 
ogni sf Il lord luogotenente, di ci 
abbia più a lagnarsi l'Har-O/pce, è il vecchio 
ed intrigante tory, marchese di Sal isbury. 

Finisco col trascrivervi un paragrafo del Man- 
chester Guardian, che mi giunge al momento: « Dee 
recar sodisfazione il sapere come, tanto nell'Ammi- 
ragliato, come al Ministero della guerra, regui la 
più grande attività nei preparativi per la nostra 
Nazionale difesa. Lo stato maggiore dell'Ammira- 
gliato è indefesso nel condurre ad esecuzione il 
piano, sancito già dal Parlamento, per 
€ l'equipaggiamento delle nostre flotte e 
nel tempo medesi iserva. 
ugere al 

difesa 
ob 


uisizione ed il servigio dei 
spettanti alla marina mer- 


SPAGNA, 
Completiamo, colla Gazzetta di Madrid, i 
rendiconto della seduta del 28, fenuta dal pretry 
€ dal Congresso spagnuolo, di cui 
< dal Congresso «pag i cui abbiamo già 
Nel Senato, il maresciallo O" Donell si è - 


spresso così, sulle intenzi he ani ia 
pregiati che animano il Go- 


cantile. » 


Se le otterremo, se ci verranno date ga- 
rantie per l'avvenire, se, in oltre ci si darà. Ca, 
che dopo la rottura’ dei indennità 
che la nazione d'esi 
il nostro onore to, sapemo 


Sebbene sia piaciuto, disgraziatamente , a 


qualcuno di nome invililo, sero 


() Una capia re abbiìmo ricevuto deri, noi "i 
serbe di p.riane. (Noi della Campi) 


cito è del 
esSO è sempre tanto 


marina proverà ch' esso 
fu ai migliori giorni del, 


gato, quanto lb 


Alla Camera dei deputati, il : 
Consiglio ha formolato così le sim 4 
"erp cha 

« Non andiamo in Africa 

UL 


nos 
alte 


animati da sù 
Sertitih 


Spata, 
impunemente il popolo sp Dit, 
tare gli stessi focolari del nemico, se fu g* 
per trovare la dovuta riparazion 

« Non andi; Africa p 


degli eserciti fa 
Dopo le man ThE 
maresciallo Vf 


« Sigoori, non vi. dissimulerò tutta l 
alla” quale voi pure partecipate, yy; 
ropa un grande spettacolo ; noi jp” 

mo fatto tacere le nostre dissensioni di fanne! 
s tati sordi ad ogni altro grido, foi” 
questo : L'onore spagnuolo ! Custodirio int * 
puro ! fare per esso iull'i sacrifici, che poime, 
esser. necessai Applausi. 

« Rendo iguori deputati peri 4, 
timenti, ch diversi partiti della x. 
mera essi hanno espressi si 

« Rendo grazie al Congresso tul 
al popolo spagnuolo , in nome dell 
quale dano la sua gl 
e, se la R rami il C0mag 
do della nostra armata, io non avrò ali me 
to che quello d'aver condotto tanti eroi ql mi 
battimento. 

e Vi sono dei falli onsablità pr 
; vitt dutta |, 
mata, ( Applausi ! 
si percorre la lista dei generali incy 
comandare in questa spedizione 
ersi usata alcuna parzialità a 
pet Vi sono che Si 

li, i quali sapranno elevare ben alto la È 
diera nazionale. 

« Spero che la gu 
mo tull'i nostri sforzi p 
Il Governo ha una fiduc 


a sarà breve, Noi tan 
hè la cosa vada un 


vi 

, PrODtA a di 
dere all'Europa, dh 
di mostrarci tali, qu 


li noi fummo nei nostri giorni più gloriesi.. 


FRANCIA. 
Parigi 28 ottobre. 
Con decreto in data 
di 


ione a Venezia, che ha pe 
i punti principali seguenti 
Kaccogliere tuti i testi inediti e tutte) 
note uffiziali, che riguardano la vita 
dei maestri della Scuola veneziana ; 
2° Formare il catalogo razionato e c 
tato dei documenti p de e sul po 
rante i tre ultimi secoli, cone 
i nelle varie raccolte di man 
Questo catalogo dovrà osser 
itato negli Archivii imperiali 
Il sig. Armando Baschet aveva già Adempiu 
to ad una mi nel ASS è n 
1856, sotto il patronato del ministro dell'istre 
zion pubblica. 4. des Deb 


Por decreto imperiale del 22 ottobre, il si 
Edoardo ‘Thierry fa nominale nistrator d 
Teatro Francese, invece del six. T'mpis, chiama! 
ad altre funzi 

L' Indépenda 
sodio del soggiorn 
Nel momento ch 


‘e belge narra il seguente « 
dell'Imperatore a Bordenm 


corso press 
: «Sire, gl' Istueliti 
o delle voste 
lizione l' energia ci 
la quale mantenete il princi la libertà de 
culti e della toller: igiosa. » L'1 ' 
rispose : loia, si, 


re, che 


3 generale Trochu abbia la ma 

gior probabilità di essere nominato 

supremo della sped nella € 

sarebbe pure investito del carattere di ambasci 

be  rnordina Ì alla Corte di Pek cchè po 
, secondo ire indipendentemet” 

rripone sogno, agire indipendenteme 
Un caso deplorabilissimo è occorso al Pali 

zo del Luxembourg. La sala delle tornate del 

nato, la quale era una delle più ricche parti & 

Palazzo, soggiacque la notte scorsa a guasti co 

siderevoli per causa d'incendio, 

. È noto che, sotto 

il Palazzo del Luxem) 


in legname, bruciò i 

ina distrusse i tre quarli 

Le cariatidi e varie pitt 

presidente rimasero intall 
le statue e i bus 


ja gamba 
esta per: riconoscere 

{ Corr. Havas. 

Altra del 29 ottobre. 

L'incendio del Palazzo del Luxembours * 
completamente estinto. Continua la vigilanza d 
\pieri. Gli operai sono occupati nello sg®"' 
‘amento delle rovine. Credesi che il fuoco 
provenuto da un calorifero, ‘Trattasi d'isperio»’ 
Fe tutti i monumenti di Parigi, onde prevent 

li inconvenient Corr. Havas, 


( Nostro carteggio pi ) 
Parigi 28 ottobre. 

S È spettacolo commovente © rispettbit 

è rn d'una grande nazione, la quale, ni 
ica sua dignità, per l'effetto medesi 
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Li Presidente 4 


animati da 


0 degli sore; 


lore dei nor 





stiche, a a 


Rresciallo O og 





bia; 
sioni di famig] 
rido, fuorché, 


stodirlo intatto & 
che potranno 














oputati per i se 
partiti della Ca 


» tutto intiero e 
dell'armata, a 
ed il SUO 00) 
idarmi il coman 
avrò altro meri. 








esponsabilità 
Vittorie, tutta li 
sus ! 

i generali incari. 
dizione, si vedry 
tà a golori po 
i sono che Spr 
ben alto la a 


breve. Noi fare. 
cosa Vada con 
leta, assolut 
jonto 
s anzi egli afler 
n sacrilicio sem 
, pronta a dar 
Europa, che 
strarci tali, qua 
iù gloriosi, » 














di questo mese, 
il sig. Arman: 
‘zia, che ha per 
i: 

mediti e tut 
vita e le opere 








» © commen- 
te è sul par 
li secoli, conse 
ccolte di mono 
0 dovrà essere 











istro dell’ istru- 
4. des Déb. 


ottobre, il sig 





‘ntito il discor- 
aveva. risposte 









e degl'Isva 





poco 
attribui- 
e dei vostri 


all'energia col 
lla libertà dei 
1° Imperatore 
bbino maggio 
* Questi sforzi, 
nedetti dal 








abbia la mag- 





ino, sicchè po- 
lipendentemen- 
lo diplomatico 


corso al Palaz- 
tornate del 
icche parti del 
ia guasti col 





Luigi Filippo. 
> da Giacomo 






ar 
lo; € che tra 
Ia sola per la 

di 








ne, bruciò in 
sse i tre quarti 
| varie pittore 
nasero intatte» 
Nom. furono 
s nè i grandi 
ono, terminata 
, nè gli appar- 
Furono feriti 














rr. Havas. 


Luxembourg, È 
vigilanza dei 
| nello sgon 





n 
'sSe dichiara 














ita sua, per le sue dissensioi 
del Fer l'eccesso della sua fiducia in sè stessa, 
der la scaltra intervenzione di Putenze rivali, 
e Ger uti amiche, si rileva a poco a poco, si 
sedie in istato, ripara il disordine delle sue iti 
mrlmni e delle sue finanze, e ricupera la coscien- 
tutina sua dignità, nel tempo stesso che le sue 
mad ingagliardiscono ed il sangue riscaldasi nel 
cor sO. 1 
uor sale spettacolo ci è offerto dalla Spagna da 
anni. Vi si diede troppo scarsa attenzio. 
i ri avvenimenti più strepitosi, e di 
più generi importanza, prevccupavano gli ani- 
hi fa ristorazione dell'Impero napoleonico, la 
Rera di Crimea, e quella d'Italia, hanno diverti- 
5% menti dall'opera riparatrice, che in questo 
periodo di impiè nella Monarchia spa- 
Fiuole, all'ombra della debolezza medesima di 
ella Potenza, od altresì al calore vivitico della 
dizione francese, rigenerata pur essa da un Go- 
nano potente, ed il quale non cessò di volgere 
I Hadrid la sua benevolenza ed il suo aiuto mo- 
le. 
1" La diversione, prodotta da’ grandi episodi 
di quest ultimi anni, non fu nociva alla 
Satin, Per lo contrario, ella rese più facile il 
Morgimento d'un gran popolo, che si considera- 
Ti come finito ed annichilato ; rese più fruttuose 
È buone disposizioni del Governo di Napoleone 
III; ed evitò i conflitti, che la resistenza ‘inglese 
non avrebbe ommesso di suscitare, se l' Inghilter- 
mvesse avuto il tempo di pensare alla Spagna. 

Ma pare che la Provvidenza abbia cospirato 
colla Francia in favor della Spagna , poichè, ol- 
{re agli avvenimenti europei; che vi ho menzio- 

noverare fra Îe cause di preoccu- 
pozione della diplomazia britannica quella. disa- 
Frosi ed interminabile guerra delle Indie, che 
assorbe tuttavia di pi la miglior parte del- 
Isalellizenza, delle rendite e delle forze denostri 
ottimi vie 

Nessuno, più di 
omaggio alle grandi qualità della nazione 
al suo jativa, d' industria e di com- 

imento dell' onore € del- 
se nazionale , ed a tutte le altre sue no- 
Di ma confesso che a grande stento sp 
prto le arti, spesso 
tutto carpisce (quest è | 
Hnifichi il mio pensiero) i posti 
si, gli accordi più esclusivi in favor 
fm parola tutti mezzi di avverare il suo sogno 
di universale dominazione. 

Vedete a che siano riusciti i servigi, da lei 
resi all'Eur 
impicliari 
ric notare il risorgimento della po- 
tenza spagnuola , che, a parer mio, è ormai un 
fatto compiuto, suggellato dalle tornate del Sena- 
mne deputati del 22 corre 
eserciti spagnuoli sono in pronto : il Go- 
verno. della Regina Isabella ha risolutamente di- 
thiarata la guerra al Marocco, ed intrapreso co 
l'armi. non pur la riparazione dovuta all'onor 
della sua bandiera, ma la continuazione ed il 

Fran 
pirati alge- 

















































































































meravigliosi avvenimenti , 
scorgere l'attuazione d'un pr isegno, che 
da dieci anui si svolge sotto a’nostri occhi, 

cede al suo scopo per tappe successive, le pi 
aspettate e le meglio combinate. 

Le recriminazioni de' giornali inglesi, gli 0c- 
culti maneggi della diplomazia inglese, e tutti gli 
spedienti di quel gran popolo assorbitore, a nulla 
varranno. La nazione spagnuola la 
febbre dell’ entusiasmo nazionale destata 
nella tornata del 22; e la Spagna s'è di colpo 
sollevata alla altezza, quando, per bocca del 
maresciallo 0° Donuell, ella dichiarò solennemente 
nel suo Senato che porta la guerra in Africa per 
ottener la riparazione dovuta all'onor suo e sen- 
za nessun disegno di conquista. 

Raffrontate questo fatto agli avvei 
I {ndia, alla parte dell'esercito inglese in Ci 
al contegno dell'Inghilterra verso la Fra 
Austria, 
tatevi dell'ultima cospirazio 
delle misere diflicoltà, che si susci 
pagnia universale del canale di Sue 
tevi di San Juan e di Perim; ponete ben mente 
ispecie al tuono astioso, insolente ed incoerente, 
che il giornalismo ingle: nella sua 
mica quolidiana, e diter 
sorti non volgano propi 
ed alla politica generosa. 

















































bre 
rolamenti sui ci 
den sono di nuovo in pi 
ma, quanto per Napoli e per Batavi 
rolamento sono stabiliti a 1 
Lérrach, ecc. » 











Ticino, — Lugano 24 ottobre. 


Lettere “da Locarno ci annunciano che il 
conte di Menshengen, ivi venuto per fare la con- 


inte- | lodato sig. ambasciatore verrà in Lugano giovedì 
(G.T.) 


Serivesi da Francoforte, 25 ottobre, alla Wie- 








inistro della giustizia, Abée, finora in- 
viato dell’ Assia elettorale la Dieta Germa- 
nica, che avera ricevuto il suo mandato d'invia- 
to, allo scopo speciale di prender parte 
talive sulla questione della Costituzione dell'Assia 
elettorale, trovasi qui di nuovo da alcuni gio: 
Il barone di Hîigel, mi 








istro degli affari del Wir- 
temberg, non è qui arrivato, come riferirono al 





_« lersera furono chiuse le elezioni primarie mu- 

van durato due giorni. Com’ era 

da attendersi, siccome la sola frazione detta de- 

aveva dato fuori una lista elettorale 

di candidati, questa lista fu pure ammessa. In 

parte alla votazione 1674 cittadini 
soltanto, quindi 859 meno dell'anno passato. » 








ita Nazionale di Berlino dà il te- 
roposta degli Stati secondarii 
ordinamento militare della 
Confederazione, e della risposta stata fatta dalla 
Prussia (tornata della Dieta germani 
‘© quei documenti : 

« L'opinione pubblica dell’Alemagna , indot- 
npressione prodotta dagli avve- 

degli ultimi tempi, è giunta in 
luoghi a questa conclusione, pericolosa per 
le sue conseguenze, che, cioè, la Costituzi 
in sè ‘medesima il princij 








sto autentico dell 
per la revisione 








ta in errore dall’ 








derale portasse 
sua impraticabilità e fosse insuffic 
gere i suoi due scopi principali, la sicurezza del- 
l'Alemagna e il progresso de’ suoi interessi co- 








decreto il min 
destinati 


«In presenza di questo fatto deplorabile, i 
credono di dover espri 








e nell’ Assemblea federale V° 











ra di tutti gli Stat 
zione, di esegui 


10 la Confedera- 
streltamente le disposizioni del 
federale, per aggiungere gli scopi della 
Confederazione, € în particolare per farla capa- 
litti coll estero, dello 
di azione, pro- 
sicurezza della Germani: 
disconoscano tuttavia 
Je istituzioni della Confe- 
svolgimento e di 
ntiranno volentieri ad esami- 
imamente e a di 
























« Questi Governi n 
che la Coslituzione e 


nare, col tempo, 
re quelle proposte, © 











ro tali, preparandone |” 
e completando la Costituzione federale, da favo- 

> dell Alemagna è da 
sì gravi per le 
atte ultimamente contro 


pne e migliorando 








rire il bene gi 











Dieta di prendere 
« Ma, d'altra parte, fintanto che 
leggi attuali della ( 
non sarà fatta secondo la € 
siderano come obbligo indubi 
ri della Confede 
imento è l' esecu 
oluzioni prese dalla Dieta fede- 
etenza, e di coope- 




















ti 
nodo più efticace, © nei limiti delle 
leggi esistenti, agli sforzi che tendono, senza es- 
all atterramento della Costituzione 





« Diretti da questi principii e in attesa delle 
proposte conformi, che potranno farsi, i Gov 

proponenti credono tuttavia di dover fin d'ora 
chiamare l'attenzione dell'alta Assemblea sopra 








imi tempi si è diffusa molt 
pinione che l'ordinamento militare della 
derazione non bastasse par guarentire ui 
delle forze federali suffic 





nte alla difesa della Con- 






© in dichiarazioni utfiziali. 
teresse della sicurezza comune, e an- 
che per riguardo alle inquietudini molto  larga- 
















più coscienzioso esame la | interessi tedeschi 


Siano necessarie modificazion 





me, perchè risponda 


suo fine e quali sieno qu 





sione militare federale di sottomettere 





mento militare della Confederazione ad esame co- 

e di dare il più presto po 

avviso sulla questione se essa creda che tale or- 

dinamento abbisogni di modi 

guisa, per assicurare l' impiego conveniente delle 
per la difesa della Confederazione. » 

ichiarazione del rappresentante di 





joni, e in qual 





« Il Governo del Re non può vedere nella 
proposta, stata fatta or ora, di sottomettere a co- 
scienzioso esame l'ordinan 
federazione se non un 


into militare della Con- 
sso verso le sue proprie 
intenzioni. Imperocché, esso pure è da lunga pezza 
convinto che fale ordinamento non risponde alle 
esigenze reali e contiene disposizioni 











segna dei battelli a vapore, dato ieri (23) 
un pranzo, al qu persone, furo- 
no invitati i commissat 
del Governo ed altre Auto 














GAZZETTINO MERCANTILE. 





Venezia 3 novembre, — Sono aria: da Li 
virpoo] il vap. ingl Mican, cap. Hoawre, con merci 
per dubin N Barriera ;. da Trieste il brig. austr. 

cato, cap. Regolini, con fieno, diretto a Gian- 
niotti; altri legni stavano in vista del porto. 


crea st, 12,000, accordandosi premio _corris 
dente ai enssionario. Si è fatto ancora qualche affare 
in avena e segala per l'interno, ed una vendita im- 
portante di riso assortito della pila di Treviso si è 
fatta per Trieste, sul prezzo di circa L 38. Resi- 
stono i prezzi degli oli, senza avanzamento, în causa 
degli ol dalmati che arrivano continuamente, e sono 
seupre offerti. Gli zuccheri vengono ancora più of- 
ferti di quello fossero nei di passati. 

oto ebbero molta offerta, talvolta an- 
ra del 4 p.% di dis., ia confronto 
dell'abusivo, e ciò per mancanza nella valuta d'ar- 
gento. Questa scarsezza infiuiva anche al ribasso 
degli Asegni, che fino dalla mattina eransi pagati 
intorno a 93, el' anche a meno in dettaglio; nel 


















che, le quali, in easo di guerra, potre! 
nocumento all’ energia e all’ unità necessaria del- 

















BORSA DI VENEZIA 
del giorno 3 ncvembre. 
Venne fatto una cessione di contratto di #egalî, | | Listino compilato dai pubblici sgenti di cambio.) 


ue 
suosssae 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fitte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'allezza di metri 20.24 sopra îl livello del mare — Il 2 novembre 1859. 








la loro proposta, gli alti Governi hanno 
anche chiamato l'attenzione sulle relazioni fede- 
rali in generale e sullo svolgimento loro. Dal can- 
to suo, il Governo del Re non ha mai discono- 
sciuto l'alta importanza, delle ni state mes 
se in campo testè, ma vi ba dedicato da lungo 
tempo la più profonda sua attenzione. 

. zare la missione e le istituzioni 
esistenti della Confederazione, esso è guidato pre 
sentemente ancora, come durante gli ultimi av- 
venimenti, dalla convinzione 
20 di assicurare alle risoluzioni federali l'auto- 
rità loro, e alle disposizioni federali la loro efti- 











cacia, non dovrà cercarsi, per le prime, se non a 


condizione di rimanere entro i limiti rigorosi 
della loro competenza , € per le seconde, che a 
condizione di appoggiarsi sulla possibilità di met- 
terle in prati: 
,, nello svolgimento ulteriore delle sue 
, della cui necessità il Governo del Re 
è convinto, la Confederazione muove da tal base, 
e se ad un tempo tiene coscienziosamente conto 
dei bisogni ben intesi della nazione e della sua 
potenza, si potrà sperare che, nel dì del pericolo, 
ella si mostrerà capace dello svolgimento di forze e 
dell'unità d'azione, proprie a guarentire lx sua 
sicurezza. » 














cole, p. 
v., in occasione della festa di Schiller, e ciò per 
togliere ogni romorosa solennità. nelle contrade 
di Berlino, la quale non potrebbe, come espri- 

I decreto del ministro dell'interno , incon- 
trare l'approvazione della popolazione, ma sì de- 
stare apprensioni per l'ordine pubblico. In esso 

tro dice altresì che gl' importi 
quella festività, potrebbero essere im: 
piegati in un monumento , che ricordasse ai po- 
steri il grande poeta della Germania. In questa mi 
sura alcuni scorgono un trionfo del partito ultra 
conservatore, e la Gazzetta nazionale, giornale 
liberale, si lagna della medesima, dichiarando as- 
surda l' asserzione che la festa dar motivo 
a disordini da parte della popolazione di Berlino, 
che alle esequie di Humboldt si contenne si di- 
guitosa e tranquilla. (Mess. Tir. 
nEGNO DI BAVIERA. 
( Nostro carteggio privato. 
Monaco 24 ottobre. 

Eccomi di nuovo a darvi ragguaglio d'una 
bella azione del nostro vecchio ke Luigi. S. M. 
ha dichiarato che il Tempio degli Eroi, che a 
sue spese fece innalzare a Kelheim, sul Banubio, 
presso Ratisbona, nel quale già si lavora da mol- 
ti anni, ed ove si vanno collocando tutti i bu- 
sti dei grandi uomi: tari e verrà collocato 
pur quello del maresciallo Radetzky, debba essere 
terminato pel cinquantesimo anno dell’ anniversa- 
rio della battagi Lipsia , cioò pel 1863, nel 
qual tempo sarà solennemente aperto. 

Anche nel Palatinato, per festeggiare V'anni- 
versario della battaglia di Lipsia, S. M. il vecchio 



















































tale, co' frutti del quale 
fatta la festa, In quesi 
to banchetto ad Asciaffenburgo, oltre a 
rani. Che diranno i nostri cari d'oltre il Reno 
i queste sovrane disposizioni? Conoscerete già il 
quale annunzia che i rap- 

presentanti della Baviera, della Sassonia, del Wir- 
temberg, dell'Annover, del Granducato d' Assia, 
del Ducato di Nassau, presso la Dieta di Franco 
forte, hanno fatto proposta alla Confederazione 
d'una revisione dello Statuto militare della Con- 
federazione. 

Ecco una delle conseguenze della Conferenza 
di Monaco, di cui, per fortuna, chbi già 
tecedenza a seriversi , sostenendo la mia opinio- 
ne contro quella degli altri miei colleghi. 

Vedremo ora se il Ministero Schleinitz si oc- 
cuperà sinceramente di questo affare, 0 se cerche- 
rà di tergiversare , come fece nell'ultima guer- 
ra, riguardo ad un contegno decisivo della Ger- 
mania contro la soverchiante Potenza francese. 

la Prussia ha di nuovo occasione di fare 
conquiste morali, conquiste più durevoli che quel- 
la fantastica d'un aumento di forza, colla quale 











dispaccio telegrafico, 












































| la politica nuvolosa del partito di Gotha cerca di 
| allettari: sedurla ad abbandonare la via del 
diritto e della lealtà. Speriamo che adesso i veri 





ranno giustamente conosciuti 
dal sig. di Schleinitz, e sostenuti senza alcuna ma- 
la intenzione particolare; Ognuno, che non sia 
da idee particolari , ognuno il quale 








lel nostro popolo, 
dovrà riconose p non vuole una separa- 
della nazione; anzi che n me per inte- 
one la parola d'or- 
dine: La Germania debb' essere unita e forte. 
patria non deve sepa- 

















zione federale, fondata su veri e sani principii. 
Questo , al certo , è l'ultimo tentativo, che gli 
Stati meridionali tedeschi faranno per istare w- 
niti ; © se questo tentativo andrà fallito, v' han- 
no ancora 30 milioni di veri cuori, che battono 
sinceramente: per l'onore nazionale tedese 

1 nostri Arcivescovi e Vescovi cominciarono 
già ad imitare in gran numero quelli di Francia. 
Îl Vescovo di Spira , nel Palatinato, pubblicò | 
altr’ ieri una pastorale, diretta al clero ed al suo 




































popolo, di sì gran forza, che si tro 

































Arrivati da Verona i signori: Foetham Tom- 
mato, psi ig, da Dan — Bitter G, ui | Gi il Cene Gi 
de ela "possidente. — Bernardis Celeste fu | risorgimento della Spigna : politica ego 


\mioria. — Da Pe possideni 
ae Di 34, vilico, — Morandi Pietro di Ab | Inqhillerra - Svizzera 


i 
i 
Ì 
È 
Ì 








armonia colle pastorali de’ Vescovi francesi, anzi 
forse le supera in forza ed in energi 
Il nostro mercato di sabato di finalmente 
qualche segno di diminuzione nel prezzo di tutti 
grani, fuorchè la segala, la quale ebbe un nuo- 
vo aumento. Furono portate sul mercato 18,801 
soma di grano, cioè 5226 di frumento, 1144 di 
segala, 7404 d'orzo, 2647 di avena. Il resto era 








AMERICA. 
Leggesi nel New Forck Herald, in data del- 


18 ottobre scorso: 

« L' Amministrazione s° occupa dei disp 
che sta per mandare al nostro ministro in Cina. 
Il Governo gli da istruzioni complete intorno al- 
la neutralità, che dovrà quel ministro osservare 
in guisa che in tutt'i paesi 
tino quali sieno i suoi doveri 

« Le istruzioni sono chiare e categori 
sono perfettamente identiche a quelle 
state date al commissario Reed , e colle quali il 
nostro Governo rifiutava perentoriamente co 
operare © di compromettersi coll'laghilterra e col- 
la Francia, nei provvedimenti che codeste Poten- 
1e facevano contro la Cina. 1 dispacci, che si sta 
scrivendo, confermano quella politica. La notizia 
che l' Amministrazione approva la condotta del 
commodoro Tatnall e del ministro Ward, nell'af- 
fare del Peiho, non è esatta. » 

Un dispaccio da Nuova Orléans 7 ottobre, 
reca che gli avventurieri di Walker furono arre- 

i nel detto giorno, dal maresciallo degli Stati 
i, assiststito dalla sua artig] li avvene 
ri si arresero senza far resistenza. 










































Leg; nel Monitore Huitiano, in data di 
Porto Principe 21 settembre : 

* Non fu mai dubbio c 
messo la sera del 3 seltembi 
signora Cora Geffrard , 
non fosse la parola d' 
è il segnale Pea colpo di mano. 
no premeva di designare in n 
società, quello 0 quelli tra i congit 
ro cuore tanto crudele da perpretare di lor pro- 
pria mano quell'atto esecrando. 

« Gravemente sospetto era il no 
moleonte Sanon, il quale sfuggiva 
tempo alle ricerche della polizia. Con 0 
4 settembre, il segretario di Stato di polizia ge- 
nerale faceva provvedimenti per giungere all'ar- 
resto di lui. Circondato da tutte le parti, egli an- 
dò a cadere, nella Gran Pia sotto le man 
dell'uffiziale della polizia rurale, della seconda 
Sezione del quartiere. Questi lo arrestò, e lo fece 
condurre alla Croix-des-Bouquets, donde lo spedì 
alla capitale. 

« Volle la Provvidenza che fino dal pri 
interrogatorio, Timoleonte & facesse piena 
confessione. Egli rivelò che scopo dei congiurati, 
commettendo l'assassinio sulla persona della 
gliuola del Presidente, era di trarre il capo dello 

fato sul luogo del delitto per ra 










nio, 
persona della 
ig. Blanfort, 




































Salomon Zamor 
te per commettere il crimine; che fu 
casa la signora Blanfort dallo stesso Caminer 
te, il quale, dopo aver introdotto l'arma at- 
traverso le gelosie, gli disse: « Farete la pice 
« esecuzione voi; la grande la farò io. « Abbor- 
rendo, egli dice, da tanto delitto | Caminer , ar- 
mato di pugnale, lo minacciò, Allora egli la 
andare il colpo. Colto da terrore, prese la fuga 
ed entrò nei boschi. Per questo egli 
ha potulo dare niun ragguaglio su'congiurati do- 
po la perpetrazione del delitto. Il Sanon fece e 
sostenne queste rivelazioni alla presenza degli al- 
tri colpev 
« Tale fu dunque il preludio di questa cos 
razione, che voleva all'ordine sostituire l' anar 
chia. Ma Idi non ha voluto che codesti mise- 
rabili potessero insanguinare un'altra volta la pa- 
i sono in prigione e se n'istruisce il pro- 
biustizia sarà fatta e la società sarà ven- 
































dicata. 

Lo stesso giornale pubblica la seguente ci 
colare, indirizzata dal presidente ai comandanti 
dei Dipartimenti e dei circondari : 














« Il sangue della mia figliuola, assassinata nel 
momento che io firmava un atto di clemenza , 
permettendo l'imbarco del gen. Prophéte, la cu 
colpabilità è patente, quel sangue 
sarà stato versato invano per la 
tria 

« Dopo aver pe 
malagurate eccezioni 

vono ancora in mezzo 
senza pietà. 

« capi principali della cospirazione sono 
nelle mie mani, e le prove abbondano da ogni par- 
te. Giacchè essi lo hanno voluto, si compiano le 








salute della pa 





nato tanto, io ho compre- 
li incorreggibi- 
to sarò per essi 

















i affida per salvare il mio 
e per proteggere le teste in- 
nocenti delle mogli e delle figliuole vostre. 

* Salute ed amie 








sun. » 

Per le nolizie più recenti, veggasi ln Revue 
Politique dell’ Independance  belge, riferita più 
sopra. 
















NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UFFIZIALE. 





SM. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 
29 ottobre a. c., in occasione dello scambio del 
Governo nella fortezza federale di Magonza, si è 
graziosamente degnata di nominare il tenente ma- 
resciallo Windischgràtz a governatore, ed il tenen- 
te maresciallo Francesco bar. di Paumgartten u 
Vicegovernatore di quella fortezza federale. 











S. M. LI A., con Sovrana Risoluzione 26 
oltobre a. c., si è graziosamente degnata di con- 
ferire il sovrano suo Ordine della Corona. ferrea 
di INI classe al capitano di fregata della Marina 
di guerra, e direttore dell'Accademia di com 
mercio e di nautica in Trieste, Enrico di Littrow, 
per le sue prestazioni particolarmente meritorie 
durante l' epoca della guerra. 























SM ., con Sovrana Ri 
graziosamente deg 
mettere che sia no a la Sovrana sua sodis- 
fazione al tenente colonnello auditore Tito bar. 
di Kaver, assegnato alla Marina di guerra, per le 
zelanti e buone sue. prestazioni , ch' esso venga 
sollevato dalle attuali sue occupazioni di servigi 
e posto a disposizione del Comando superiore de 
l'esercito. 




















PARTE NON UFFIZIALE. 





Venezia 3 novembre 






rispondenza anstriaca litografata hu 
il seguente dispaccio telegrafico 

« Toriso 29 otobre 
1) budget della marina piemontese, nell'anno 

ioni di li 
anteriore. 
Italia central 
Il Granduca Così 
tato colla sua squadra a Villafrane 
dei lavori pubblici fu incaricato dal 
intendersi con Parma, 
colla Romagna, per l'introduzion 
postale comune per le comunicazioni interne. 1 
Uffizio doganale internazionale, a Culoz, entra iu 
a col 1" di novembre. » 


da ‘Tor 















48,000 uomi ino è aspe 
Il ministro 


abivetto di 

























Dispacci telegrafici. 
—_ 

Londra 34 ottobre 
quanto Spaga 
ento, qualora questa, se 
messa data, si limiti uma 
quanto ali 




















novembre. 
Napoli 27. Il gene angieri ha ripreso 

la direzione del Ministero della guerra. Les 

bruzzi, completan 

serva il carattere di corpo d'osservazione. K 

molta apprensi fi Po 









CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
1. R. pubblica Borsa in Vicnva 
del giormo 3 u vembre 








Corso tedio 
regni 























Metalliche al 5 p.% . . 7A 40 
» nazionale al 5 p.% 77% 
Azioni della Banca nazionale. 887 
Azioni dell'Istituto di credito . . . 202 80 
CAMBI 
104 75 
CRONO 122 25 
Zecchini imperiali 3 8 
Borsa di Parigi del BA ottobre 1859 









ndita 3 po. . . . . . 6 
dem 44/2 p.%0 
Azioni della Soc. austr..str. ferr. . 540 — 














Azioni del Credito mol 
Ferrovie lombardo-venete . 

Borsa di Londra del 31 ottobi 
Consolidati 3 p.% . . 96! 





VARIET 


Molto si parla d'una scop 
sorgente di rie 
esi d'un albero 


















dare un color nero magnifico e sostituire 
be avvantaggiosamente tutte le sostanze, di eni si 
fece uso finora, come il campeggio, la noce di 
galla, il sommaceo, eee. Nulla 

mo ancora intorno a questo oggetto, dic 
bar, ma abbiamo da si 
ratore ottenne un priv 
l'impiego di questo nuovo prodotto algerino , il 
«uale, dicesi, si chiamerà d 




















AIE RUSTICHE 










per la trebbiatura dei grani, e del riso, esegu 
Cemento idro-atmosferico fabric: scoperti 
t are quadrato 





Per ispezione di un modelio di 
usato, p-eso il reverendo Don Oliviaro Ho 
roco Ui Fontaniva. 

'Si ricevono con missioni sino al 20 novembre 
rossimo , con lettere franche a Schio, Provincia di 

icenza, dirette al 





Dott, G. BOLOGNA 

















Cadenella Gio. Batt. fu Gion 




















rno dell'Imperatore a Bor 
uremboury. Nostro cartezgio 





se. Epwodio del 509 
Laura fu | deaur. Incendio al ib Ro, 





LI ACACIA o a Ca SOMMARIO, — Onorificenze. Nominazione, Noi 
Men. del ficazione: concestione a’ coscrigi. negozianti în 
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-- Sa tiotnel sull'istmo di Sues, — Impero d'Austria 
= | Margo (amd » premio accademico. Buoni uficii ricompensati De 
EE i trescensa della Sava. — Stato Pontiicio; il Ve- 
7 [Miano .. » » scovo di Rimini. Riforme chieste dal Governo fran- 
SIR dI tn = "ego di Sii or, para 
Parigi. FOR! franchi b, Ali fi rendua. Il trasferimento della Cas- 
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LEA An Herchermann Antonia fu Tomt- | regolamento delle spese pubblici — inghitera 
Lod imnibii ett , possidente. — Bonzio Lacano di G. | Nostro corteggio: Consigli, minateiali ; 3izzaia 
85.50 di commerci Coni Sante nd Miniero, suon dl Mare, = a 
=> . "muova opera poldica | arriwo € partenza, 

8550 ARRIVI RP Santi Emilio di Fran- | ja rt di elio a Borsa; 1 wolontarii. 
“ Nel 2 nevembre. Aviano Antonio fu | Spagna; le € Francis; missione lettera- 
rai — Ponterivo Antonia fu | ris ta Venezia. Amministrstore del Teatro france 


rrolamenti. Îl conte di 







E 
intimo e ‘81, battellante - Gianniotti Gio. fu Teo Mensbengen — Germania ; invizio d' Assia a Fram 

1 Dal Tirolo: de Totale, N. 8. coforte. Proposia degli $ a 
Dichiarazione del rappresenian'e prussiano Uno 





bav., Parì del Regno. — 

har. ‘Adalberto, luogot. di Berlino - Hartmann dott. 

Roberto, ambi — Da Milano: Lyon E- 

doardo, poss. ittoria. — Da Schilfes: | rgurno caLLo s. seneDETTO. — L' 

Hastinges, i SS. Gio e Paolo. rileni e i Cavalieri, del Bellini. — 
Partiti n Tommaso, 


ti îi Lisnan — Drammatica Compo- = 
Lonigo: | vaatRO Siunno naliBaar —. Dramnatto Gene 


4 Fernondo. — Alle ore 6, 











Jennità proibita, Baviera : Nastro carteggio : an 
nversario della battaglia di Lipsia ; pa torali der 
Vescovi, —America ; varie noti Netizie R- 
centissime. — Varietà. — Garzettino Mercantile 











































































































‘ari Bitti 

AT IALI: 
Î n (2 pubb.) 
OGOTENINZA PEA LE PROVINCIE. VENETE 
Ni PERLA PROSINGIA DI MANTOVA. 


NOTIFICAZIONE. 











dispac 
dono note le seguenti prescrizioni sugli studii u- 
iversitarii per. l' anno scolastico 1859-6i 
Ile attuali condizioni politiche d'Italia, 
€ pel conseguente concitamento degli animi, non 
otendosi attendere dall’ apertura delle prelezioni 
versità di Padova un buom successo scien- 
medesime restano per intanto sospese pel 
semestre .nvernale del 48-60, 
Mi. Qualora le condizioni facessero apparire 
più tardi effettuabile ed opportana la riapertura 

































ancora in quest anno scolastico, l'accesso alle pre- 
fezioni medesime sarà ad ogni modo li a 
gli appartenenti alle il. RR. Provincie lombardo 


Venete. 
Hi. ‘Tutti quelli che nel decorso anno scota- 
Mico studiarono ull Università di Padova, ma che 
el luglio od ero gli esami 
li del 26 feb- 
lo ASI, del 18. giugno 4859, N. 
0 li fecero con successo stava 
no, nel corso del mese di noven Ò, 
a rettorati degli Studii 
simi (in quanto ciò 
so, secondo le relative nor 
rale ed in ispecialità gia nel novembre 1859), as- 
soggellundosi a questi esami presso i professori 


© le speciali Commissioni d'esame all'uopo de- 
sti DI 


























to alla continuazione degli studii 
nell'anno 1859-60, sara permesso ai giovani ap- 
partenenti alle Provincie Lombardo - Venete , in 
egual modo come nello scorso anno scolastico, di 
sottoporsi ai relativi esami aunuali © semestrali, 
od a quelli teoretici di Stato nelle materie delle 
Fucolta laiche, in buse agli studi fatli privata- 
mente. 

La concessione di tale studio privato 
pegli appartenenti alle suddette Provine 
hanno gia studiato uno © più anni all’ U 
di Padov pur 
eutrare soltunto, nell’ i 
negli studi delle va 




























per quelli che de 
nente anno sc 








re la decisione dall’ I. } 
I. Luogotenenza di Venezia. | 

V. Quanto agli appartenenti agli altri Domi- | 
nii della Corona, che hanno percorso finora i lo- 
ro studii all'Università di Padova , e che avesse 
ro avuto intenzione di continuarli 
l’anno scolastico 18 to li- 
bero (dopo aver dimostrato di aver sostenuto 
con sulliciente successo gli esami dell'anno pus- 
sato) 











a) 0 di frequenta 
austriaca, 0 qua 
b 


un'altra Universita 
‘he istituto analogo ; ovvero 
facendoconoscere quelle cir 














equentare altri Isti- 
lano sproporziona- 
ù tardi il 20 








iedere, fino al pi 
dicembre 1850, col mezzo della loro 
Luogotenenza, al 
ter essere ammessi, a suo tempo , per l'ulteriore 
riconoscimento dei loro studii accademici, ai 
siete neon SERENACA.I 















da 
lu esecuzione degli ordini impartiti dall’1.R. | minciare soltanto. nell'anno scolastico 1859-60 
tero del culto ‘e della pubblica istruzione con gli studii 

24 ottobre ‘a. e. N. 15,279-867, si ren- | altri 1 


in gene- | 





— 1000 — 


‘eseritti esami annuali, semestrali o teoretici di | si apri i for. 74194:10 di v. a. e Ja delibera si c sali 
Stato, in base agli studii fatti privatamente, come | viucolerà alle condizioni del Avviso a stampa 27 reviso 









cazione della eventuale tà 04 affinità cor llinti 
i di pred A Sorridi Treviso; i od inserviente, di questo. LR. Tribuna 0,0 in: 
sopra sub IV è delto pegli Studenti di Padova, | 48%sto p. di fo alle ero dî del suddetto gior di Treviso; » d'anni 43) di Trovi; i fi goto LR Ta i) 
ovvero presso un'altra Commissione esaminatrice n oct Giasppe di Pietro, di enni 48; ‘ni RON Lr residenza dPR Tribale rtet 

# SUL Quegli studenti, appartenenti ad altri Do- di Treviso; Scuenatz. 








della Corona, che hanno intenzione di co- 





finanza di Treviso ; 
rono gi stinaio di Treviso; 
di Treviso; 


franco; 





po quegli eccitamenti , 5’ impartisce contempora- 
neamente l'istruzione a' relativi Istituti d' inse- | btamente corredate del certifcat 
ga aperto îl 








nascita, del diploma di 
originale od in copa su- 





Caste fr 







coprissero già ua pusto d' Avvocato. presso qualche alira Au- 












novembre 
; 9 antim., presso la Deputazi 

torità giudiziaria © concorressero per tras'ocatione, di far per- MIN Ode È fasi 17, esi di 1859, alle ore 9 antim, pr pulazione Comte 
ebbo: e oro suppliche col mezzo delle Autorità cui sono se Megna dlil'es sono espr, 

enti privatisti, debbono | venire le 3 stelfraneo ; que ARES Le ci ESSE in appo. 
mandare per la fine di gennaio 1860, al più tar- | 6% 0 n esienza dell'L Ri; Tridenzio provinciale, Damioao Gisendo fa Fracesca, d'anni 20, facchino di Ca| atto gigotare, penale fo Uftizio comunale ‘dale 
di, al relativo direttore degli Studii dell Univer- Verona, 29 ottobre 1859. nas lo fu Antonio, d'anni 18, falegname di Ca- HLA tutto detto giorno potranno esser fa , 
sità di Padova, un avviso preliminare in iscritto FONTANA pp La 3 Vere le pretese di proprieta sui cavalli © ruoali;'& 
dell ottenuta concessione, per poter ess —— Padoan Sebastiano detto Libri di Angel, d'anni 40, lle | vendersi, at cul chietto sarà permessa 1'ispcoit! da 
nei cataloghi e tenuti in evidenza, e posci N. 16868. EDITTO. (1. pubò.) gname di Monteteliona ; medesimi 

tempo, essere ammessi senza diflicolta agli esami, 





verso li 


nei modi € 
| 










entazione della concessione origina 


dal loro domicilio senza passaporto e trasferiti, per. quanto telelluna 
saranuo in proposito stabili 
























Ki n oli VIII e X della Sovrana Patente 24 marzo |" *etelua è 
| Venesio, 30 pilebro 1000. ii Nicoleti Vincenzo di Avton'o, d'anni 49, benestante di Tre- 
| Per b.I. li Luogotenente, tre mesi dalla prima pubblicazione del! presente Editto, od a vignano, Distretto di Mootelellura; 
L'L R. Vicepresidente, Manzini. produrre entro il detto termine le eventuali Joro deduzioni, !piovesan Aogelo di Fortunato, d'anni 4° 
sotto le cumminatorie portate dalla citata Patente. Altivole, Distretto di Asolo; —— i 
N. 28927. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (4. pubb.) Ni presente Editto sarà inserito per tre volte nella Gaz- | pernardi Giscomo Antonio, d'anni 23, possidente di 





Ju scuro ad ossguioto Deeeto 80 settembre pp. N | setta Ufiziol di Veseza e di Vieana ed affico rei luoghi Follina, Distretti 


lì Ceneda ; 
48238-3420 dell' eccelsa L R. Prefettura delle finanze per le | consuet 











covineie venete, si reca a cor tizia el l' Ufficio di Dall'L R. Delegazione provinciale, Ceneda; dei 
n Tetebdent. ito pl Cireoaderio iran Treviso, 30 ottobre 1859. d | Calcinoni Agostino di M'chele, d' anni 18, scrittore privato 
al civ. N. 4645, si terrà pubblica asta il giorno 46 novembre L'I R Delegato provinciale, FONTANA. i di Ceneda; 


| p. v. dalle ore 10 anti. alle 3 por, per de 
ofereata, sotto riervi dell'approvazione S 






re, l'abena- | — dino presso l' I. R Commissariato distrettuale di Treviso ; f.ieguame di Ceneda ; 
























z di Ceo vi B ‘aval'o baio, alto & quarte, con gemocchia roje 
Zione della porzione di casa prata in questa cità, in parrocchia | —Ronchese Davide di Federico, d'anni 19, di Treviso: Byvin Antosio fu Giacomo, d'auni 25, e Cescgneda: | dell'età di circa 10 ani con Molti crini dl api ei 
di S. Luca, ai civ 39564 e 2, el anagr. 4498-4500, | Filaretto Luigi di Fraocesco, d'anni 19, diurnista presso | Braido Luigi di Tiziano, d'anni 22, pa DI sar #i ai | alla coda. 3 
contraddistinta dal N. 408 sub 2 dela nuora Mappa del Ci PL R. Commissariato distrettuale di Treviso; © Pradel'a Maueo di Giovanni, d'anni 20, fabbro ferraio di cibero. 
Marco, colla superfio di per. —.— | Serena Francesco di Giovanni, d'aoni 24, ex guardia di f- Ceneda ; sg RI rai, Un carretto a due ruote grande, da due cavi, 
64:17, sotto le seguenti condizioni normali manza di Treviso: Piccini Lorenzo detto Nert di Sebastiano, d'anni 32, cal- | con asse di ferro, ruote in buono stato, sbarrinl 
perla vendita all'asta dei beni dello Stato, {Fabris Domenico di Giuseppe, d'anni 24, alunno di finanza { "‘zolsio di Ceneda; ea olmo, senza coloritura, in sufliciente stato. 
tenzo, che si accatteranno anche offerte in iscritto, in Treviso; Tonello Giuseppe di Antonio, d'anni 48, follatore di panni Due carretti a due ruole , piccoli, da un cavallo, 
N rt 5 Ta munita della competente marca da || Baldin Francesco di Giovani, d'anni 47, orefie di Treviso: "dî Cevoda: anni 23, infermiere | LESChI, cOn ruote e sbarrini rotti, senza colorare: 
bolla, # sieno prodotte » protocello di quest". R. Intendenza Dalle Coste Francesco di Francesco, d'anni 23, infermiere | con assi ferro. È 
sino alle ore !2 merid del giorno 16 novembre suddet di Ceneda ; ù Dalla Deputazione comunale, Montebello, 28 otty. 
{. L'esperimento dell'asta seguirà sul dato rego” Cecolla nol Francesco di Giuseppe, d'a:ni 22, possidente | bre 1859. 
prezzo fiscale di fior. 250 di v. a. Ceneda ; n 3 È Deputati, 
2 Ogni offria dovrà essere cautata col decimo del prer- Sgismondo fu Felice, d'anni 28, senza mestiere di 
mo di 5 





grida mediante deposito in danaro a val. sustr., od in Portoluffolè, Distretto di Oderi 
i 


le ultime dichi 
ec prezzo di Borsa della | Fiorini Ambrogio di Gio . d'enpi 23, magnaio di Treviso pogna di Busco in Distretto gi Olerzo, 


saranno sul momento re- | Trevisan Giuseppe fu Siefino, d' anni 25, mognaio di Treviso: 
i a wuelli che si ritireranzo dalla gara, meotre si tratter= | Cetcarel Franc.en di 

























io, d'anni 21, ex guardia di finanza 
2474. Le offerte in iscritto dovranno | Vetturi Marco di Antonio, d'anni qua: 


Favero Giuseppe di angelo, d'anni 49, rimessaio di Castel 
Stangherin Domenico di Lorenzo, d'anni 18, falegname di 
Miatelo Enrico fu Earico, d'anni 48, muratore di Castel 


de poggiare 
immatricolazione fino alla | iero ser n n i re 7 ses pe pri [Wai EREDI AEEIERa) 
nh, he vessre con alcuno degl iapigati nddetti a queto rece Mc 
Tribunale © Pretura Urbana, e coll avvestimento a coloro che i 


Risultando che i sottodeseriti individui si sono sssentati | Mis.ant Romano di Giacomo, d'anni 24, falegname di Mon- 
sembra, all' estero, pa LR. Delegazione, a termini del dis" | Reniero Luigi di Prosdocimo, d'anni 28, fa'egname di Mon- 


Buogo Francesco di Antonio, d'anni 18, commerciante di 


N ilo, 
re al miglior | Togazna Leopoldo di Antonio, d'anni 22, apprendista d'ot- | | Hastanzetti Angelo, detto Castagner, di Bortolo, d'anni 19, | ©0!l 


ate esenti da | Andrigo Antonio di Luigi, d'anni 80, scrittore di Treviso; Faggiotto Antonio di Giuseppe, d'anni 92, agente di cam- 





Liberale fu Vincenzo, d'anni 30, pittore di Treviso; 
Dato i Annia, & atm 17, fabbro di Treviso; @ 
Marieschi Antonio fu Franeesco, danni 20, ex guardia 


Soligo Antonio, detto Pece, di Alessandro, d'anni 18, pre- 


Ottone di Aotonio, d'anni 48, serittore privato | N. 1358. Ù 

isti Linee priori ur vincia di Vicenza — Distretto di 5 

o nt E vaa di MO RITIO Lon 

PL. R. Autorità militare, vennero d 

ne Comune, i cavalli e ruotabili sottodenent da 

partenenti ad ignoti proprietari. " 
la segulio Ad aulorzzazione Imparita coi digg, 

tizio Decreto 10 corrente, N. 1876-3155 

ver luogo l'asta per la vendita ‘al migilorepnto + 

del cavalli e ruotabili stessi, Bi rendo 

Cali Gis di Cesti, d'anni 29, testre di Cast | POBUO rsu gara aperta! nel 


riori. 














N. 536. 


7 AR ; ; ivo loto domande entro qualtro settima 
Artiso Giacomo di Antonio, d'snnì 20, fruttivendolo di Giotno della Trta inserzione del presente i 
retta Uffsiale di Venezia; corredate debitamente, prata Gia. 


riso 


AVVISI DIVERSI. 


o, 


, dovendo” 





iorno 23 





DESCRIZIONE DEI CAVALLI, 


Una cavalla bianca, deil'età di circa 16 
grandezza ordinaria, alletta da bolsaggine, ca 
crini al collo ed allà coca. 

Un cavallo moro, dell'età di circa 
quarte, zoppo nella gamba posteriore di 
sparagagno, con coda corla € spaz osa, 

Lua cavalla baia saura 
| dell'età di circa 12 aoni, b'alzana nell 











i di 








el'altezza di 10 quare 


Ordinari 











ANGELO BURTI. 
4 PSE . 


i su 
L'I R. Camera di disciplina notarile in Udine, 











D È i lico | che il dot. Luciano Ravenna di 
is d'anni 19, frutivendolo di | y, 4084, AVVISO DI CONJORSO. (2. pubb) | fa noto al pubbl na di 
rà soltonto quello del deiberatario, i quale. lo dovrà snmen: | © Tocsaoo Essendosi reso vacante presso TL R. Tribunale "dA Giovanni, di Montamnana, diede via da 8 EA 
tare în senso della conseguitasi ultima maggiore offerta. Cectare! Serafino di Luigi, d'anni 17, fruttivendolo di ! perio io Venezia un posto di Consigliere, coll annu» stipendio | ME coto 9 aprile N. 5087, partecipato coli'appe 
/ Sequona le rimanenti condizioti.) Treviso: VA : di forni 2100 va. anmentabile a Bor. 2895 e:3150 9. a, | Mhteio poeta fi Pa 9087, part nomina ion 
Dall'L R Intendenza provinciale delle finanze, Dall' Acqua Giovanni di Vincenzo, d'anni 19, fruttivendolo | viene aperto il relativo c.ncorso. n colla residenza in Maniago, Distretto IV, in questa Pro: 
Venezia, 43 ottobro 1859. di Treviso: cime pertane crdata di potersi asi, dvrà dr | Fincla, od avendo Anche a cameo ig Arena Pro 
Per LR, Consig. di Prefettura, Inten perse, | - Solpto Lusi di Gio, d'anni 31, brazio di Trovo; | pervenire 1 propria dicamentat epica ll OT zio. per la somma di fior. 96:61 V 8° dec 
LL R. Aggiunto Dirigente, Gi. Ponra. Sartori Antonio fa Francesco, d'anni 20, orivolsio di | L°meeer del rispettivo capo d' Ufficio al protocollo degli Esbti | pogitato, nel giorno 29 corrente, nella Cassa del de. 

IR. Commisszrio, O. Nob, Bembo. Treviso; del suddetto Triburale d'Appello entro il preciso termine di positi giudiziali press 

e» Felissent co. Carlo fu Giacomo, d'anni 26, possidente di 


N. 28946. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1. pubb) 
Si reca a pubbica notizia, che ell’ Uficio di questa I. R. | — Basol Francesco di Domenico, d'anni 23, ertolano di Treviso; 
Intendenza, sito nel Circondario di S. Bartolomeo, al 
, si terrà nel Î 

40 antim. alle 3 pom, un nuyvo esperimento d'asta'onde alie- | — "Treviso 
nare al maggior offerente, sotto riserva dell'approvazione So- | Felisco 











sul bello. 





e 





iusepre di Domenico, d'anni 24, aluono beschivo | N. 373. AV 

















tro settimane dalla terza inserzione di questo Avviso nel 
Treviso ; Foglio della Gazzetta Ufiziale di Venezia, colla proseritta di- 
| chiarazione sui vineoli di pireotela od affinità. cogl' impiegati 
dro | pasol Lui di Imenicc, d'anni 24, ortolano di Treviso; "| addetti all'Appolo medeti bo. ed ascom vigenti discipline 
mno 23 novembre p v., dalle ore! Danieli Franc:sco di Valentino, d'anni 20, falegname di 





) DI CONCORSO. (& pubb) 
Reriore, la casa in tre piani a S. Giuliano ag'i anagraf. NN, | di Treviso; Presso l'!. R. Tribunale provinciale în Belluno si è re- 
270, DA0 sd s1 N. 1433 A della muova mappa del Comuoe | "Bianehini Vincenzo di Pietro, d'anni 20, tlbro ferrmio di | so disponibile un posto di Ufficiale coll'annuo soldo di fiorini 
censuario di S. Marco, colla ridotta superficie "di NI Treviso; 520 v. a aumentabi!le per ottazione a simli Gorini 630, 
colla pur ridotta rendita censuaria d: L. 515:87. La gara ‘Burri Antonio i 











ATTI GIUDIZIARIE, 


N. 40494. 4. pubbi. 
EDITTO. 
Con debberazione 13 cor- 















































ratore. Sumato austr. L. 














nato in curatore ii sig. Antonio 
Brombara, 
Si pubblichi ed sffigga, 
dall te Pratt Untana 


zodi transit, sera Della Lucia 
telli fu Giuliano ed a settentri 






















ile, 





Si rende noto al pubblico 


Lucia Ki 
che ad istanza della Mausioneria 











curatore Luigi Della Lucia e cre- 
ditori inscritti, dei quali per An- 
tonio, Giacomo e Cassandra Mi- 
stura, fu Nicolò, assenti d'igneta 


piazze di Agordo e di 
Dali" imp. Reg. Pret 











dimora, è stato’ nominato in cu- Al R. Pretore 

ralore questo avv. dott, Giuseppe De Por 

De Pra, saranno tenuti nei giorni Qeofer, Cane. 

31 novembre, $ è 19 dicembre -——— 

Pv, dalle ore 10 ant. alle 2 | N. 74: 4. pubb 
pposita. Comanissione EDITTO. 





pom. 
uelia residenza di questa Pretura, 
Presso cui restano ispezionabili 
ad ora d' Ufficio 1 ceri 
tecarii © censuarii © | 
ma giudiziale, gli esperimenti 
subasta degl’ immobili sottode 
scriti ed alle seguenti 
Condizioni. 















in Udine rende put che nel gi 
ipo- | no 21 novembre p. 











apposita Commissione il quarto 
cutata sulle istanze di Maria T; 
Lotto per Lotto, Nel l'e 





re alla stima; nel lil a qualunque f 6505, pu 
prezzo purchè basti a coprire i | Ulti 
creditori iscritti. La carta mone- | 12 
tata a listino di Venezia. 

Il. Gu offerenti a ciascun 
Lotto dovranno depositare il d- 
cimo dell’ importo del prezzo di 
atima tranne l'esecutante, 

IU. Li prezzo di delibera do- 
VTÀ essere pagato per 4/5 alla 




































esposte. 





Udine, 4 ottobre 1852. 
lo mancanza di Presidente, 
ll Consigl. anziano 





to della delibera, e per 2/3 a Cnocionani 

4 mesi, corrispondendo l'interes- 6. Vidoni 
se del 6 per csuto. Non s'inten- 

derà però devoluta la proprietà | N. 4248. 4. pubbl 
prima di questo pagamento. L'e- ELITTO. 


Secutante potrà trattenere il prez- 
20 fino ali esito della graduatoria. 
Deserizione degl' immebili 
da subastarsi. 

4. Sardo detto Mason. — 
Prato, di passi 198, in mappa si 
NN. 1386, 1387, a mattna e 
mezzedì della Lucia Giovanni fu f esecutat, si terrà nella sua resi» 
Giovanni , sera. Chiezzi eredi fu | denza mediante apposita Commis: 
Silvestro, settentriore della Lucia | sione un triplice esperimento d'a- 
Giovanni fu Tommaso. Stimato | sta. degli immobali. sottodeseriti 
sustr. L 59:40, agli esecutati appartenenti fissan- 

2. Valmere di passi 520 cin | dosi all'uopo 1 giorni 21 e 25 
fundo di area di passi 13, in | novembre è 10 dicembre 1859, 
mappa ai NN, 484, 1823, a nat- | dalle ore 9 ant. ale 2 pom, alle 
tina Della Lucia Vincenzo, mer- | seguenti 
zodì Giacomo, sera eredi fu don Condizioni, 

1 L'esceutante non assume 


Giovanni ed a settentrione strada. 

Stimato austr. L. 159, alcuna responsabilià e non ga- 
4. la Acgiar. — Prato bo- | rantisce che pel fatto proprio. 

scalo di passi 195, in-Mappa al | IL Gi'’immobai saranno ven- 

N. 4566, a matta e sera Della | cuti nello stato ia cui stvalmente 

Lucia Giovanni Dies, mezzodi De!- | si trovano in ventiquatro. Lotti 

la Locia Giuseppe ed a setten- | separati, nel primo e secondo in- 


Aagelo Schileo," fu. Pietro ne 
ziante di Ceneda, contro dutor 
vanni, Valentino, Graziosa e 
Taddeo fu Antonio L'origuzzi Res: 
sin, possidenti di Danta, debitori 




















rione Della Lucia eredi fu S: 
4. Casa in Villa di Vicb, 


Mosca. Stimato a. L. 654: 27. 
Ja delta Valla, stalla con fe- 


sera eredi fu don 
Giovanni Delia Lucia ed a setter» 


affgga al'Aibo Pretriale, € sulle 


Agordo, 11 settembre 1859. 


LR. Tribunale Provinciale 


dalle ore 
sti- | 9 ant. alle 2 pom, avrà Juogo nel 
loca'e di sua residenza innanzi 


sperimento d'asta della Casa ese- 


N. 1 benì saranno venduti | deschi e a pregiudizio della. nol 
Î in- | Auna Bioni di Zucco, giù descritta 

canlo a prezzo eguale 0 superio- | nel'Editto 30 agosto p. p. Num. 
nella: Gazzetia 

di Venezia nei giorni 9, 
47, settembre p. p, ai NN. 
206, 208, e suppiimento 24; fer- 
tue le condizioni in quell Editto 


Uall' 1. R. Tribunale Prov., 


L'LL R. Pretura di Auronzo 
rende noto che, sopra istanza di 


(ili aspiranti dovranno produrre a questa. Presidenza 









quest’ I. RR, Tribunale provin. 


0 

ciale, tredici originali obbligazioni metalliche, del vg: 
lore nominale complessivo "di 
1,510; ed al prezzo di Borsa fior. MG : 40: € per uc 
timo avendo adempito ogni ulteriore incombente ; ora 
è ammesso all'esercizio della professione notarile; cor 
residenza in Maniago, in questa Provincia. 

Udine, 27 ottobre 1859, 


fiorini di convenzione 





1 Presidente, 
A. Tonossi, 
Ul Cancelliere 





































da, di passi 






































































Prato semplice, di passi 


tante ed i creditori inseriti, sarà | 774: 43. 83.09, per L. $1 


Giubo Doriguzzi Bozzo, sera stra- 
















ed in aumento di esso, l'interes: | da, agli altri lati Melchiore Dori- 
se del 5 per 400 dal dì della | guzzi. 

delibera in poi, e in seguito. pa- 8. Val Festin. — Ai 
gare il prezzo stesso a chi dalla | di mappa 4418, 4119, aratorio, 
seatenza gradutoria. passata in | di passi 460. 62. Stimato 2. lire 


fra 





19. Danta a_mezzodi della 
casa. — Al Num. di mappa 94, 
orto, di passi 36.26. Nimato 
austr. L 83.50. 


Piante soprapposte, del valo- 
re depirato di L76909. 

onfina a mattina eredi di 
ino Menia Tamon e Dome. 


mune di Pero. 
ione 


































see fatti in moneta Confina a mati date 
sonante d'oro e d'argento, esclu= | tista @ nipoti Doriguzzi Procetor, 





cenda, di passi 305, 


to di passi 558.19. Simato 
a. L''284:40. Ke 1 È 


austr. L. 279:09 






































Confina a mattina e mezzodi 
Stefano Pellizzarolli ,- sera eredi 
fu Valentino Menia ed a tramon- 
tana Felice Matta, 

21. Chiscclla — Ai me 
meri di mappa 4333, 4334, prato, 
di possi 1831 .24. Stimato a 
L 199.06, 


so di fitto e il godimento della 
sostanza verranno accordati su 
bito dopo la delibera, l’ aggiudica» 
ore in proprietà su'o quando 
sia provato il pieno adempimento 
delle presenti condizieni. 
Le speso della proce» 
dura esecutiva saranno pagate in 
hase a_ giudiziale liquidazione, a 
richiesta dell’ esecutant, fuori del 
prezzo d'asta da quello qualunque 
dei deliberatarii cui venissero do- 
mandate. 

Vili, Le spese posteriori alla 
delbera e consiguenti per tasse 


parrocchiale di Candide. 

6 Colle d'Anta. — AI N 
di mappa 660, prato, di possi 
523.85. Stimalo a. L. 404 

Confina a mattina Borto!o 
Maddalin, mezzogì Apollonio De 
Menia, sera Gio, Battista © Maria 
Doriguzzi Lastin ed e tramontana 
Gerald, fu Giuseppe Doriguzzi 

ato. 





torì inscritti, dei quali per Al 


per L. 59.41. Giacomo è Cassandi 








Confina a mattina Comune 
di Danta, merzodi Domenico € ui- 
poti Doriguzzi, den Gio. Battista 
e Me'chiore l'origuzzi Precetor ed 
a tramcatana eredi fu Grazioso 
Menia. 






























Fondo boschivo, di passi 
3786-94, per Li 47À: 69. 

Piante soprapposte.. del va- 
lore depurato di L. 849:54. 

Confina a maltina Domenico 
€ nipote Dorguzzi, mezzodi Rivo, 
sera cogli stessi. Dorisuzzi ed a 





N LÀ 
A Stimato a. L. 220:65. 
Confina a mattina. Giovanni 

Doriguzzi Teston,, mezzotì Vale» 

tino Doriguzzi Precetor, cra Gio. 

Bettista l'origuzzi. Preertor ed sl- 













sono ispezionabili 
ore 


Stimato a. LL 





















tro ed a tramontana Demrnico e | tramontana eredi fu Giacomo Bet: zio 
di commisurazione, voltura ed al- Fondo boschivo annesso, di | nipcti Doriguzzi tina se tt fa “saranno. venduti 
€ [ tro, saranno sostenute dai delibe- | passi 1688 . 89, 462: 44. Detto — Al Num. di 


rta 
Descrizione degli immobili. 

4. Spessa. — Ai numeri di 
mappa 382, 383 e 384, prato 
di passi 850.43. Stimato austr. 
L 153:80. 

Fondo boschivo, di passi 
2181..09, per L. 230:92. 

Piante soprapposte, del valore 
depurato di LL 264: 60 

Confina a mattina eredi del 
fu Giacomo Beitina, merzodi eie- 
di del fu Giuseppe Rettina, sera 
chiesa parreechiale di S° Stefano 
ed a tramontava frazione di Co- 
stalissejo. 

2. Spessa. — Ai numeri 
mappa 388, usque 391, 393 


22. Danta. — Al Nom di 
mappa 95, cosà di propria abita» 
zione composta a pian terreno di 
tre cantine coirute a muro; in 
primo, piano di acne, sula è 
detittoio con loggia d'ingresso e 
POggiuoli a mattina e mezzodì; in 
tacendo piano di tro camere con 
la © poggiuoli come sopra, i 
quali ultimi due piani sono co- 
strutti a_ parete di legname riqua- 
drato e di soffitta al terzo piano 
e coperto a scandola, coi relativi 
anditi, transiti è cesso, il tutto in 
stato. Stim. a. L 2049-46. 

23. Fabbrica annessa alla 





Piante di abete soprappeste, | mappa 4981 , aratorio, di passi 
121.03. Stmato a. Lo 124 209, 

Confina a mattina Senesi 
nipoti Doriguzzi, mezzodi Gio, 
Salta e Deriguzzi Lutti, 
sera Valemino Dorigurzi ed a tra: 
motana Giov. Doriguzzi Teston, 

45. Danta sotto le case — 
Ai Nom. di mappa 357, aratorio, 
di passi 3E0.50 Stimato austr 
L ‘99:34. 

Coofioa a mattina eredi fu 
Grazioso Menia, mezzodi eredi fu 
Grazioso Menia, sera Pietro Dor- 
guazi Teja ed altri ed a tramon- 
tana Domenico e nipote l'origuzzi 
ed eredi fu Griasone Menia. 


le 








ito a legname, per li- 


Altro fenile simile di eguale 
costruzione, per L. 101 :80. 

Confina a mattina eredi fu 
Grazioso Menia e Rivo, mezzori 
eredi fu Valentino Menia e Gio. 
Maria Dorigurzi Zordario, sera 
Giuseppe Tosi e Comune di Danta 
ed a tramontana Felice Mattea e 
Comune di Data. 

8 Alla Costa — Ai NN di 
mappa 621, 842, prato di passi 
815319. Simaio L. 977:18 
Simile, di passi 6153.81, 








ta monetata. 








stima, tranne l esecutante, 











all'atto della delibera, e por 
a quatro mesi corrispondendo 
teresso del 6 per 100. Non 
tenderà però devoluta la 






























re 688:27. 

Prito, di passi 2221 .90, 
per L. 28:85 

Piante sovrapposte, del va- 
lore depurato di a. L. 205:84. 

Confina a maitina chiesa par- 
rocchiale di $. Stefano, mezzori 
gredi fa Giuseppe Bettina, sera 
Melchiore Doriguzzi Precetor e 
noh. Bortolo Gera ed a tramonta 
na strada col fondo contenzioso 
sotodesertto. 

3. Spessa. — Al numero di 
mappa 392, fondo bosebivo in 
contesto colla frazione di Casada, 
di posi 516.59, Simato a li 


civile abitazione, composta a pian 
terreno di bottega, cucina, due 
cantine e di altri due 'ccai e log- 
gia; in primo piano di cucina, 
Stub, ticello e merrà, con sala 
di ingresso; in secondo piano di 
quatro eomere e sala d'accesso; 
in ter i 


lore depurato di L. 121: 48. 

Confina a mattina eredi fu 
Giovanni Zandonella dell’ Acq 
€ Gio. Battista e nipoti Doriguzzi 
Precetor, mezzodi strada di Danta 
© Pietro è fratelli Doriguzzi Bor- 
10 ed a sera Gio. Maddalin, Va- 
lentino Precetor e chiesa parroe- 
chia'e di Candide. 

9. A Patù — tr di 
mai 176; 477, to di passi 
998° 97. Simo" L 196.60 

Fondo beschivo annesso, di 
passi 913.96, per L 91:30. 

Piante di abete soprapposte, 
del valore depurato di L. 490.75. 

Confina a mattina Domenico 
e nipoti Dorigazzì © gli altri lati 

i Dania. 


#69. 41, per austr, L_ 217-325. ari, 
fina a malta eredì fa 
Sebastiano Menia, mezzodi è sera 
eredi fu Grazioso Menia ed a tra- 
montana Osvaldo Doripuzzi Spalla 
Ante. — Ai Num. di 

è 746, prato a vi 
73Î . 62 Simato 


















tima 

edi fu Antonio, sera Dela L, 

Giovanni. Stimato a. L. 344: 
Lotto IL 











prima di questo pagamento. L'ese: 


Auronzo, 28 settembre 1859. 
nel tergo a’ qualunque Prato, di passi 453 : 66, per +99, per L. 381129, Pel R. Pretore in permesso 
prezzo, salvi gli effetti dei para- L 195:06, Zappativo, di passi 68.26, L'L R_ Dirigente 
Grafi 140 e 422 del Giud. Regol. | fenile costrutta parte a Coniina a matina chiesa par- | per LL 54:61 Deetioni 

MI Nessuno, meno l'esecu- | parte a legname. Stimata 2. Lire | recchiale di S. Stelano, mensodì 





Lotti Vie VI{ sono posti nel Co- 


Dall'L R. Pretura Urbana, 
Treviso, 13 ottobre 1859, 
LI R. Consig!. Dirigente 


È n'eo e nipoti Dorizuzzi, mezrodi Confina a mattina eredi fu AGNICILA, 
N nile, in mappa al N. 4831, su” | giudicato, o da una converzione | 354: 67. quest'ultimi ed Osvaldo Doriguz= | Luigi Breata, merzodi. Domenico Pescarolo Ut. 
Vetezia, 47 uitobre 4859. | perfiie mett. 50, rendita LL 55 | Fiudiziale tra ° credit Prato con poco zappati ti Botto e consorti, sera gli stes- | e nipati Doriguzzi, sera aralorio —— 
Il Cons. Dirigente A mattina e settentrione transiti, passi 264.70, per L. 143:82 | si Doriguzri Bozzo e consorti ed | sl progressivo N. 48 ed a tra- | N, 4273. 2 pubil. 
Munam. mezzodi Della Luca Giacomo, se- Fondo boschivo, di passi 47, | a tramentana Domenico e nipoti | montana transiti dell ca dea: EDITTO. 
Foscolo. | ra Deila Lucia eredi fu don Gio- per Li 4:70. Doriguzzi è strada. nicale, LL R. Pretura. d' Agordo 
—_--- vanni, Stmata L, 218. Piante sovrapposte, del va- 12. AI Buso sotto Dinta. — 10. Pian gronde. - Ai nu- | notifica, che ad istanza della ‘Men: 
N. ana 4. pubbi. 5. Orto di passi 36, in map- del prezzo di delibera, | lore depurato di L 26:05. ai NN. 245 e 346, pi meri di mappa 747, 748 0 719, 
EDITTO. pa al N. 503, a mattina Della o 


sioneria di Frassenò, contro la e- 
redità fu don Giovanni Deda Lu- 





pe i cia, rappresentata dagli esecutori 
carta monetata che le fosse | mezzodi Comune di S. Stefano e Tappativo, di passi 50.20, Prato cespugliato, di passi tes ri don Ar 

delle anime di Frassenè copiro | trione strada. Stimato a L. 27. equipirato © quylunque altra Danta, sera Domenico e nipoti Do- | per a. Le 34:63, 477.35, pr Certi 0 Sense Gir. Camden. e EE 

l'eredità giarente di Giuseppe Del- Lecchè si inserisca nella Ga: VI. L'immissione nel posses- | riguzzi ed a tramontana chiesa Prato semplice, di passi 99.02, 

la Lucia > rappresentata dal suo | zetta Uflizile "di Venezia, © si 





, fa de Ni 
colò Mistura, assenti d''ignota di- 
mora, è stato nominato in curato- 





Commissione ne giorni 2 ovem- 
bre, 3 e 19 dicembre pr. dal'e 
ore 10 ant alle 2 pom. nella re- 
denza di questa Prettra, presso 
id ora d' 
uifizio i certificati ipotcarii e cen 
Suarii e l'atto di stima grudiziale 
gli esperimenti d'asta dei sottode» 
scritti immobli, ed alle seguenti 


Lotto per Lotto. Nel primo e se- 
tondo incanto a prezzo eguale © 
superiore alla stima, ml terzo a 
qualunque prezzo purchè basti a 
Coprire i creditori inseriti, in per- 
zi d'oro 0 d'argento esclusa car. 


IL Gli offerenti a ciaseun 
Lotto dovranno depositare il. de- 
cimo dell'importo del prezzo di 


Ul. 1l prezzo di delibera do- 
VTÀ essere pagato per un terzo 


23 





età 


16. Valleslla d'Ante. — atinte pot 
, usque 39 potrà trattenere il prezzo 
394, aratorio. di passi 290. 70. | per LL 799:99. AI Num. di mappa 755, zappe- Poe r 
Stimato austr. L.'204: 72 1 Feat i egame opapso, io, di pag 10.56. Stinat Re all calle dalla graduatoria. 
Prato e prato sem 424: 77. ausîr, 258, 24. Campitelio. — Ca Ai 
Dice, di passi 1376.95, per lx | "Piante soprapposte, del va- Prato annesso, di rassi : sa di || degli immobili da subastarsi, 





scia 
mn 

























vanni, salvis, Stimat 
19:20, 








annesso di passi 1 






mune: sal 





L. 758 


Lotto IV, 





liano ed altri, sera 





Lotto V. 


a mattina” Della Lucia 


















vedova Mosra ed 

Strada, ai 
© 1824. Stimato a. L 
Lotto VI, 

Casa in Villa di V, 








vanaì, mezzudi corte ed 
trione Mosca Domenico, 
3 Fan terreno di 















Si affigga nell'Albo Pr 


N. 5442, 
EDITTO, 


di Castelfranco che Gi 
doli, detto Mion di & Aci 



















petti circoscritto, a mattina 
sca Pietro, mezzodi Della Lucia | novembre dalle 
Giacomo, Qm Domenico, sera e! 
seltentrione acqua Sarzana, e Co- 

ja mappa ai nume- | 
‘ 664, 665, 666, 
867, 4770 e 4774. Valutato a 

12 


la Piana. — Aratorio di 
passi 242, e prato di passi 167 


gum Giuliano, mezzodì Della Lu 
Vincenzo, sera Della Lu 

‘a ed a setentrione 
N. d'estizni 483, 41749 


mero 548, area metri 60, rendi 
L. 3:84, a mattina Deila Lucia 
ppe, sera Della Lucia Gio» 


ua ad uso 


inserisca * nella 
di Venezia, e 





2 pubbl. 
Si go All'assente d'igno- 





Giacomo q. 
Domenico, merzodi aequa Sarzana, | del caso, dovendo altrimenti a 
ed a settentrione De Biasio 





‘0 austr. li 


mezzodì Della Lucia Maria, qm ELITTO 
Anionio ed a settentrione strada, 
salvis. Valutato a. L. 403:95.' | gosto 4859 reso de 

8). In Sarda a Pedrech, 
Aratorio di passi 2436, con prato 


52, in 


ln Bri. — Aratorio in due 
pai, in mappa ai NNri 617, | Ja sostanza ven 
20, a mattina Della Lucia Gi 

o i, geraredi De Mar. 
so, di passi 391. Stimato gusti 
L'arg:mo Saia 





Giusep 





aria, 


680. 








2 sellene 
Composta 





idrea, ha 


do 





| verse determinazioni che. troveri 


{ Buire a sè medesimo le consgui 
ne della sua ivavione. 
Dall'Utp. R. Pretura, ( 





Lotto I. | franco, 42 ottobre. 1859, 

ammesso ad offrire senza il pre- Prato, a mattina di detta | da ed a tramontana Osvaldo Do Confina a mattina orto degli | N. 14371. A). In Sarda a Foche, — Pel Pretore in permesso 
Sue Mie tO del lotlo Lp. | composta a pan terrno, cantina, | io deposito del decimo del tatore | tabs dî passi 15.60, per li | riguzzi Bozzo, esecutati ed Aj M via, mer- EDITTO. Aratorio di passi 464, con prato L'L OR. Aggiunto 
Reg.. Tribunale Provinciale Sezio- | in primo piano siula, cemerino e | Ji stima del Lotto © Lutti di cui | re 8:89. 41. Pochi. — Ai NN. di | rodi quest'ultimo, Antonio Dori- la appendice all'Editto 49 | di passi 365, in mappa al uu-| BontoLan, 
ne Civil, fu intrdia per prodi { stanza da leto; in secondo due | ssyira all'acquisto. Fante soprappose del va | mappa 445 e 446, (ndo boschi. | guzzi nodaro e fg sera Comune | stette Tani Num. 12806, vi | mero 674, tra confini ‘a mattina “aa 
lità Angela Vianello, fu | stanze con retrè con soflta al nu- IV. 1 deliberatarii dovranno | iore depurato 3:72 1° ti pasti 1961 .89. Stimato | di Danta ed a tramontana strada | rende noto che ‘i beni descriti nei | Della Lucia Anna, vedova Mosca, { N, 39094 a © 2 pubbi 
aggio, dedava Feaso »_ Stefan, | mero 1830, area metri €O, ren" | corrispondere pol prezzo sten Confina a tramontana stra- | ». LL 25:81. > | comunale. È 
e con odierno decreto le fu dita L. 3:84, a mattina e mer- 





Essendusi nel giorso 24 1° 
funto in questa 


— | Città senza testamento Giacomo 


| Varagnolo fu Antonio albergatore, 
i | s'invitano tutti i creditori del de: 
funto a comparire nel girno 90 

è 10° ant alle 

ore 3 pom. in Camera prima è 
questa Pretura per insinuare + 
comprovare Je lora pretese, oppu- 
re a farlo in iscritto. entro tale 
termine giscclè in difetto non 3° 
urebbero verso l'eredità del detto 
defunto, se non fossero coperti di 
pegno altro ditte, nel caso che 
è essuria col 
Pagamento dei crediti in 
Dall'L.R. Pretura 

















d 














EDITTO. 
Per ordine dell'I R. Trib 
nale Provinciale Sezione Civle in 
| Venezia, 

Si notifica col presente Edito 
alla ditta Girolamo Zionani fa A- 
nastasio, di Ravenna, essere sula 
| presentata a questo ‘Tribunale da 

Innocente Gregoletto, coll’ avvocato 
dott. M.ttei, una istanza nel giorno 
29 maggio, al N. 10672, contro 
di Giuseppe Moro & creditori in- 
scritti, fra i quali essa Dita, per 
asta di stabili, 

‘qa Essendo assente dagli Stai 
di SMIRAA. la Suddetta Ditta, 
è stato nominato essa l'avvo 
in curatore 
ita verte:a, 
tentata causa 
possa in confronto del. medesimo 
Proseguirsi e decidersi giusta le 
norme del vigente Regol. Giué. 
Se ne dà perciò avviso alla 
parte assente col. presente pui» 
Mico Editto, il quale avrà forza di 
legale citazione, perchè lo sap, 
e possa, volendo, comparire a de 
ilo tempo, oppure fare avere © 
conoscere al detto patrocinatore | 
Propni mezzi di difesa, od a 
scegliere ed indicare a questo Tri 
Sua altro patrociatore e i 
somma fare, o far are tuto cò, 
che riputerà opportuno pe la pre- 
pria difesa nelle. vie regolari, di 
fidata chie sulla detta istanza fu 
con decreto 14 corr., N, 46388, 
Pedeputt, pr le deduzioni el 
parti sulle tondizoni di 
ne Port 
vembre p. v., alle ore 9 antim, € 
ehe mancando essa. Ditta dovrà 
imputare a sè medesima le conse- 


| Veoezia, 7 otulve 1859. 

| Il Consig!. Dirigente 

| Fescolo 
{n 10280. 3. può 




















guenze. È 
Dall'L R. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 27 citobre 1859. 
Il Presidente 
VENTURI. 


nOtO quan 


Pochi 


6 auni, atog 
estra per'Un 


le gambe poste: 


Cavalla di pelame scuro, di grandezza 
‘chia, molto inagra, con ginocchia. rotte e piaga 
la coscia destra. 

Cavalla ba'a, alta 6 quarle, 


con pochi crini g, 
tella in front i 


un poco voypicante dall 
ba posteriore destra, dell'età di circa 10 ansie Bet 








a 






















































ndo Be 
rente, 
Quanto 
0 23 nov 

putazione (a 


55, dove 
miglior ofie 
ide noto 


eApresae i, 
comunale , li 


O e8SEr fatte va. 
li € rUOIBbili da 
è l'ispezione det 


Lu, 
irca 16 auni 
gine, con poca 


A 6 anni, alto g 
destra per' 
Ati] 


za di 10 qui 
| gambe poste: 


dezza ordi 
rotte © piaga 


pochi crini ‘nui 
ante dalla ga 
10 anni. Se 


ginocchia rott 
ini al collo ed 








da duo cava 
nto, sbarrini d' 
tato. Rara 





da un cavallo, 
na colorituri 








ebello, 28 otto. 


614 
rile in Udine, 
no Ravenna di 
uto da S, E, il 
ossequiato Di- 
ato coll'appei- 
nina in notaio, 
in questa Pro: 
| di lui eserci- 

GI via, de- 
‘ansa del de- 
sunale provin- 
Îliche, del vas 
i convenzione 
40; € per 
‘ombente ; ora 
o notarile, con 
la. 








incelliere, 
‘annatl. 








pui che tro 
alirimenti atte» 
no Je coniseguen: 
pre. 

Pretura, Castel- 








2. pubbl 


ro. 


giorio 24 4° 
cfunto in questa 
nento Giacomo 
io albergatore, 
reditori dol de 
nei giorno 90 
10 ant. alle 
lera prima di 
r insinuare @ 
preteso, oppu 
lo entro tale 
difeito non 3- 
rità del detto 
ro esperti di 
nel caso che 
ssaurita col 
i tesinuati, 

a Usb, Civ, 
e 1859, 
igente 

°° Foscolo. 


8. pubb 


LOR, Tribu- 
ono Civile in 

















resente Editto 
Munami fu A- 
,_ essere stata 
Tribunale da 
coll’ avvocato 
a nel giorno 
0672, contro 
creditori in- 
sa Ditta, per 


e da 


Stati 





etta vertenza, 
entata: causa 





resente pube 
vrà forza di 
è lo sappia, 
parire a de: 
are avere © 
rocinatore È 
o, od anche 
questo Tri- 
atore , e in 
e tutto cid, 
per la pro 
egolari, dl 
istanza fu 
N. 16326, 
uzioni delle 
padizioni di 
mo di no- 
9 antim, e 
Ditta: dovrà 
a le conse- 


ale Provin- 


re 1859. 


ini Dir. 


VENERDI 4 NOVEMBRE 


PARTE UFFIZIALE. | 


| 





+ eon Sovrana Risoluzione del 23 
+ Sì è graziosissimamente degnata 
che il consigliere aulico © diretto- 
Istituto geologico, Guglielmo Hai- 
dinger, pos tare e portare la eroce di com- 
mendatore del reale Ordine portoghese del Cristo, 
nonchè il capo distrettuale di Feldkirch, France: 
sco Kopp, la eroco di cavaliere del reale Ordine 
siciliano di sco I, ed il professore dott. 
Beda Dadik, la croce di cavaliere del reale Or- 
dine sassone di Alberto. 

SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 23 
ottobre a, ©., Sì è graziosissimamente degnata di 
conferire il posto di procuratore di finanza in 
Presburgo , col titolo e carattere di consigliere 
superiore di finanza, al consigliere di finanza pres- 
so la Procura di finanza in Pest, dott. Nicolò de 
Rehorowsky. 

SM. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 15 
oltobre a. c., si è graziosissimamente degnata di 
nominare il direttore provvisorio del Ginnasio cat- 
tolico di Hermannstadi, dottore in teologia, Vence- 
slao Kratky, a direttore del Ginna 9 

S. ML R. A,, con Sovrana Risoluzione del 23 
oltobre a. e. si è graziosissimamente degnata di 
nominare parroco greco-cattolico di Orosz-Gadna. 
vicearcidiacono, Nicolò Brinszky, a canonico ono- 
rario presso il Capitolo cattedrale greco-cattolico 
di Eperies. 

SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 23 
ottobre a. e, trovò di traslocare, per riguardi di 
servizio, il preside del Tribunale di Comitato di 
Nagy-Kallo, Andrea de Sandor, nell’ ist 
tà, al Tribunale di Comitato di Szathmar N 
ti, e si degnò graziosissimamente di nomi 
preside del Tribunale di Comitato di Na 
il consigliere di Tribunale provinciale presso il 
Tribunale di Comitato di Arad, Giovanni de Kiss, 

SM LR ovrana Risoluzione del 20 
ottobre a. issimamente degnata di 
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settembi 

















































































classe, pel circondario amministrativo di Cracovia 

Il supremo Dicastero di controlleria contabi- 
le conferì il posto di direttore degli Uflicii d' 
dine, vacante presso il medesimo, all’ attuale ag- 
giunto direttore, Leopoldo Himmer; nominò in 
sua vece ad aggiunto-direttore degli Uffici d'ordi- 
ne il registrante e speditore della Contabilità au- 
lica dei tabacchi © bolli, Antonio Walther; e con- 
ferì il posto di registrante e speditore dell’ 
cennata Contabilità aulica, resosi. vacante, 
tocollista del supremo Dicastero di controlleria 
contabile, Francesco Rratochywila. 

Il supremo Dicastero di controlieria conta- 
bile ba conferito il posto di consigliere dei conti, 
vacante presso TI. R, contabilità ‘nulica centrale 
di Stato e di credito, a quell’ ufficiale contabile, 
Francesco Rueziezka 
































Il di 22 ottobre a. c., fu pubblicata e dispensata 
dall’. R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, la 








Puntata LV del A lett no d-4le leggi dell' Impero. 
Essa contien 
Sotto il N. 18%, Îl Dscreto del Ministero del culto 
e della istruzione, di data 7 ottobre 1839, valevole 
per tutta la Monarchia, concernente una modificazio- 
ne delle. disposizioni intorno alle conseguenz» delia 
ripetu'a riprovazione u'un esame teorico di Stato. 
Sotto il N. 187, il Decreto del Ministero delle fi- 
vanze, di dala 9 oulobre 1859, valevole per tutl'i Do- 
della Corona appartenenti al Comune nesso do- 
concerneste l’appli’azione d'una mighurata 
‘usura delle merci negli Uitizii doganali. ri 
Sotto il N. 188, la Notficazione dei Ministero del-' 
le finanze, di data 9 ottobre 1839, intorno al cangia- 
mento di cateyor a (ell Ulfizio doganale di Balzer. 
189, il Desreto del Ministero delle fi- 
10 ottobre 1859, valevole per tutti 
formanti parte del comun: territorio dog. 
ernente l'agevolalo trattamento doganale 
ilodri di ram» esteri, importati per l'eser:izio d 
Aabbriche di »tump ra di atolfe 
Sotto }l N°190, l'Ordina za dei Ministeri dell’in- 
temo, della giustizia e della polizia, di data 12 otto- 
ire 1859, valevo!e per tutta la Monarchia , tranne il 
Confine militare, con soppressione dei pro- 
spit trimestrali da presentarsi dai Giudizi ai Dica- 
Meri provinciati polit ai condannati da met- 
tersì in libertà dop 
Sotto il N. 191 
vate di 
della Corona 
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e la Patente doganale del 10 feb- 
sernente l'esenzione «oganale delle 
torse di diligenza mantenute in comune dall' erario , 
Ad i maestri 






193, l'Ordinanza dei Ministeri degli 
no > delle finanze . del cuito e della 
chè della suprema Autorità di control- 
+ del 20 oitobre 1859, con cui viene 
pubblicata la divisione delle aziende del Ministero del 
‘ommercio . deli’ industria e delle pubbliche costru- 
tioni, da sciogliersi coaform+ alla Sovrana Risoluzio- 
ve del 12 settembre 1859. 


—o._.—_—_—— 
PARTE NON UFFIZIALE. 


—— 












Venezia 4 novembre. 

Prospetto dimostrante le punizioni, inflitte dalla 

Congregazione municipale di Venezia per con- 
travrenzioni, nel mese di ottobre p. p. 


Sanità; per vendita commestibili e bevande 
Non sane N. 36 


Annona ; per deîraudi nella qualità e misura. 33 




















UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie compreso nelle parte uffiziale.) 


Polizia stradale... . . . aa 
Fabbrich i mancanti della licenza d' 
sgressione alle discipline rela- 









tive [7] 


Mancanza del prescritto bollo biennale ‘di 
esi. 


coutrolleria alle bilance e 
Traghetti 
lati 


3a MORE 
line re- 









10 


i studenti pubblici ordi; 
nasio furono giudi i per progredire agli 
studii universitari 

Barbini Pietro, Caccia 
ni Alessandro , Chiovatti ( 
Girolamo, De Zuccato Eugeni 
tano, Fontana Giuseppe, Gasparinetti Italico. 
dalena Domenico, Perini Bartolommeo, Righi Fer- 
dinando, Tomba Alessantdro, Valmarana co. Gae- 

Zanfardini Pietro, Zorzi nob. Gabri 
lì studenti ordinarii dell'I. R. Ginnasio 
di Mantova ; 











lan Antonio, Cecco 
















ni, Monselice Cesare, Monselice Massimiliano, 
terbi Clemente. 





È cardo Carlo, Turrini Pietro. 
Degli studenti straordinarii furono giudicati 
idonei 















bruzzi Taddeo, Fanzago 
giore, Porcia co. Carlo. 


Col giorno 2 novembre è uscita di uuovo in 
luce la Gazzetta di Mantova, che si pubblica una 
volta la se è il mercoledì di sera. In 
questo Numero ella non dà nessuna interna  no- 
tizia. 


Ilettino politico della giornata 
I giornali di Parigi, ricevuti ieri, han- 

no la data del 30 e le notizie del 29 ot- 
tobre. Il colloquio di Breslavia era in quel dî 
il soggetto principale de' loro discorsi e da 
ì vano le riviste loro. Noi 
mo detto abbastanza ne' gi i 
e d'altra parte tutto è ancora 
congettura ; n no dunque a par- 
larne, molto più che ne parla il nostro cor- 
rispondente di Parigi. 
Il secondo argon 





















ento delle riviste di 
que' giornali era il Marocco. La Presse però 
se ne occupava solo a notare che non se ne 
vevan notizie, e per far menzione d'una spac- 
ciata profezia, messa in giro dal giornale 
spagnuolo | Iberia, secondo cui « l' Irlan- 
« da debb'essere liberata da un O'Donnell, 
«uomo d'alta lura, rosso, con un segno 
« al braccio, il quale partirà di Spagna e vin- 
« cerà gl Inglesi in una battaglia terribile, 
«che succederà a mezzodi dell’ Irlanda. 
L'Iberia si fa scrivere da Gibilterra cl 
arinai irlandesi conoscono tal prof 
no molte risse fra loro e 
marinai inglesi a bordo de' vascelli britanni 
Quanto alla Patrie, ell’ osservava che 




































fuo- 
co, volto contro la Spagna dal giornalismo 


inglese, era un poco men vivo; e citava il 
Morning Chronicle, il quale irrideva i suoi 
colleghi per l' esagerato loro linguaggio, e pro- 
vava chiarissimamente la legittimità dei di- 
ritti e delle domande del Governo spagnuolo, 
facendo con ragione riflettere che una breve 
campagna permetterebbe senza, dubbio alla 
Spagna di ripigliare il suo posto in Europa, 
onde si dovrebbe congratularsi di tal risve- 
gliamento della penisola pel bene dell'equili- 
brio europeo, « poichè vi sarebbe una forte 
mano di più a mantenerlo. » Il Journal des 
Débats epilogava un nuovo articolo del Times 
sulla question marocchina. Ne risulta che l'o- 
pinione di quel foglio inglese non ha variato, 
ma ch'ei s'@sprime con maggior chiarezza e 
precisione, che nongnel primo suo articolo : 
« Nessuno, ei dice, non sì cura in Inghilterra 
« di proteggere i pirati del Riff contro un 
< meritato castigo. Ma v ha qui due que- 
« stioni : la prima non ci preoccupa gran fatto, 
«e riguarda il Marocco solo; nella seconda 
< è interessata la politica dell'intera Europa: 
«ed è quella se cla Francia eserciterà un 
« troppo grande influsso sulla S qui, 
sia I asserzione del orning Herald, 
il quale annunziava che il Governo francese 
avesse posto a disposizione del Governo spa- 
gnuolo mezzi di guerra, il Times non asconde 
la sinistra impressione, che produrrebbe in In- 
ghilterra tale notizia, s'ella si confermasse. 




















Quanto alla questione puramente spagnuola 
della punizione , che si tende ad inffiggere 


a' Maroechini , il Times ripete ch’ ella non 
gli cagiona grande inquietudine, e consiglia 
nuovamente all’ Inghifterra di non le da- 
ty la menoma attenzione , a: questo 
miglior mezzo di toglierle ogn’ impor- 
tanza. Sappiamo già he dispacci telegrafici 
che la suécennata asserzione del. Morni 
Herald fu smentita dal Moniteur, il qual 
spiegò anche i motivi della sua spedizione 








7| contro il Marocco alle frontiere algerine. 


La questione della Cina porgeva il ter- 
zo tema alle riviste de’ gi mal i Parigi, che 
veniamo spogliando. La Patrie diceva che |’ 
invio d'una nuova jone contro il Ce- 
leste Impero, alla cui opportunità con 
stavano ultimamente alcuni giornali, era or- 
mai fuori di dubbio ; e ne scorgeva la pro 
va nell’ annunzio del Times, che le navi, le 
quali hanno a recarsi in quelle acque, dove- 
vano partire il 2 novembre, e che il Gover- 
no francese aveva, nelle due precedenti 
timane, spedito ad alcuni suoi consoli ne' por- 
ti britannici) l ordine di noleggiar legni, per 
trasportare in Cina e nell’ Oriente l'immen- 
sa quantità di 40,000 tonellate di carbone. 

Sulle cose interne della Franc 
di notevole; su quelle dell Inghil 
massime sulle dissensioni del Ministero, si 
troveranno importanti ragguagli nel nostro 
carteggio di Londr 

Dalla Revue Politique dell'Indépendan- 
ce belge, ieri giunta, colla data del 30 otto- 
bre, togliamo 1 seguenti brani: 

* Un articolo dell’ Economist di Londra, an- 
nunziato dal telegrafo ( V. le Recentissime di mer- 
coledì) da qualche verisimiglianza alla notizia 
dell'adesione al Congresso da parte dell'Inghil- 
terra 

« Quel giornale, di cui son note le relazioni 
con parecchi membri del Gabinetto, dichiara che 
non avi per ora verun pericolo di veder accen- 
dersi la guerra in Europa, e che la prospettiva 
degli affari d' It è eccellente. amo dello 
stesso parere dell’ Economist, pe into concer- 
ne la prima parte della sua ‘affermazione 
nata a rispondere ad alcune inquietudini 
quali, da parte nostra, non abbiamo parte 

lla pace di Villafranca in poi: ma quanto alla 
ende dal punto di vista 
che si vuole scegliere, e prima di valutarne l’im- 
porta! attenderemo di leggere l' articolo dell’ 
Economist, e di meglio conoscere i motivi della 
sua sodisfazione. 

« La qualità e l'oggetto della radunanza di 
deputati, tenuta a Torino il 25, per occuparsi 
situazione, furono ‘molto inesattamente in- 

ati dal dispaccio telegrafico, che ci ha annun- 
iato quel fatto. Verun pensiero di ostilità © di 
opposizione contro il Gabinetto sardo non pre- 
valse, a quanto sembra, nella convocazione o nel- 
iberazioni di quella radunanza. Tutti i dis 
che furono cola profferiti, non furono affat- 
to esenti di criliche riguardo alla politica del Go- 
verno; ma le he furono dipoi appro- 
ntengono verun biasimo 
di cui appro in general 
il contegno. Da questa parte, dunque 
Rattazzi non ha a temere imbarazzi 







































































seconda parte, essa di 














































s' occupa, per effelluare | 









Lombardia al Piemonte, e la fu 
tiva e politica dei due paesi. Abbi 
li pretensioni avesse accampato Milano. La Lom- 


bardia avrebbe voluto formare una Provincia se- 
‘ala, amministrata da un governatore, sotto la 
direzione del Ministero di Vittorio Emanue 
Governo non poteva far questa concessione 
egli volle offrire un compenso ai Lombardi , 
cendo di Milano la capitale giudiziaria del 
gno, come Genova è la capitale commerciale e 
Torino la capitale politica. Non sappiamo se gli 
sia riuscito con ciò di appagare i nuovi sudditi 
del Re; ma Torino si mostra assai mal 
e già il foro di quella città fa is 
il trasferimento della Corte di cassazione a Mi- 
lure non hanno forse gran- 
portanza in sè stesse, ma potrebbero finire 
oÌ diventare funeste alla causa dell'annessione dei 
Ducati. 

« Il Giornale di Dresda, del 26 « 
nunzia che il rappresentante dell’ Au 
chiarato, nell'ultima tornata della Dieta germa- 
nica, ché i motivi, svolti dagli Stati medii a so- 
stegno della loro proposizione, intesa alla riforma 
dello Statuto militare federale, rispondono alla 
sua maniera di vedere. » 





































Di più non possiamo oggi raccogliere 
dalla Revue Politigue dell Independance bel- 
ge; in cambio, riferiamo a lor luogo alcuni 
estratti de’ suoi carteggi parigini. 


Poichè la minor copia delle materie ce 
lo consente, riferiamo nel suo tenore l' ar- 
ticolo del Constitutionnel sul Congresso, di 
cui dovemmo contentarei ieri di dare nel 
Bullettino il succinto. Esso è il seguente : 


« Non ostante le restrizioni un po’ troppo per- 
sonali di alcuni organi della stampa inglese, noi 
facciamo ragione che l' Europa sia direttamente 
interessata a provvedere alle proprie faccende. Noi 
dunque abbiamo fede in un Congresso, e, lo di- 
ciamo senza ambagi, vi abbiamo fede, perchè le 
circostanze lo impongono, perchè gl 
ti compiuti, in buona politica, si accettano e non 
si discutono. 

« Ma prima di studiare le varie questioni che 
dovrebbero essere sottomesse all’adunanza euro- 
pea, non è inutile, crediamo, di riandare breve- 
mente le cause reali, che resero vie più necessa- 
ria la convocazione del prossimo Congresso. 

« In così grave soggetto, lungi da noi l' inten- 
zione d'offerire il menomo pretesto a recrimina- 
zioni. Ma non ci sarà egli lecito di affermare, do- 

tanti altri, che il destino d'Italia fu dai trat- 
Tati del 1845 in modo, da umiliare la 
Francia, da compromettere l'esistenza politica deb 

















la penisola, e, in conseguenza, da costituire per l 
Europa un pericolo incessante ? 

* Non giova dissimularlo, poi 
lo attesta l'esp rienza di 

« Le conseguenze si fecero 
aspettare. E mette bene cordarle, a chia- 
rire quanto esse furono deplorabili, sotto ogui a 
spetto, e per la Francia, e per l'Italia, e per V 
Europa inliera. Mette bene il dimostrare dopo 
quali battaglie e quali prove la Francia , l'Italia 
el Europa, animate da nuovi sentimenti, dovranno 
i al tribuna- 










chiaramente 
‘ZZ0: secolo. 

















le supremo della diplomazia 


« Diamo prin alla Francia 
* Fu asserito che l' Europa del 1815 era nel 
suo diritto, adoperando, come fece, verso di noi; 
pigliavasi la rivinta, Seguendo l'impulso di an 
tichi rancori, od avvolta, suo malgrado, da uno 
spirito fatale di reazione, certo non poteva, dice- 
stimare quanto valesse la Francia nell’ equili- 
del mondo. 
«In ogni caso, fu errore: si poteva colpirci ; 
ma non conveniva umiliarci inutilmente, € più 
di tutto, non conveniva metterci alle strette. 
« Vi sono prigionieri che non si possono cu- 
e a lungo: vi sono popoli. i quali hanne 
ta forza d'espansione che, condensata , fi 
collo spezzare ogni 
«È ben lo 
di luglio, non fu, per verità, 
pio della collera nazionale r 
anni. È, lo si sappia una volta, gli ultimi disce 
denti di sessanta Re non dovettero già ritirarsi 
dinanzi al trionfo d'un fallace liberalismo : ma 
bensì dinanzi l'abbandono d'un popolo ferito nel- 
l'onor suo, e mutilato nella sua potenza ! 
« lavano la Ristorazione | cui senza ingiustizia 
non si potrebbe negare una grande dignità ed u- 
na specie d' orgoglio di patriottismo) combattè 
contro questi terribili rancori, contro queste pre- 
venzioni popolari ; non seppe far dimenticare ch 
essa ebbe origine dall'invasione, e che aveva sot- 
toseritti i trattati del 181. 
« Dovette soccombere all antipatia, che que- 
gli stessi trattati inspiravano, 
questa medesima antipatia cadde la 
Monarchia di luglio. Una questione di riforma, 
vaga e mal definita, non avrebbe bastato a rove. 
sciare un trono, forte dell'appoggio delle classi 
di mezzo, tanto potenti in Francia : un trono so- 
stenuto dall’ esperienza d'un vecchio Sovrano , 
dall'abilità de' suoi uomini di Stato. 
owni sforzo. per 
ne preoccupazio» 
gli diede liber- 














bri 





























































dall ingegno, 

« Il Governo orleanista fe 
distrarre il paese dalle sue est 
ni. Gli diede prosperità material 
tà fino alla licenza. Inutili cone ! Non gli 
fu perdonato mai di non aver. compre 
gliardo significato di quel vessillo tricok 
berato sulle barric: . come emblema 
della nostra anti 

* Tali catastrofi d 
varsi all'infinito? Era forse la 
d offerire l'eterno spettacolo di queste ri- 
oni, che tutte si tramutarono in rivoluzio- 
ypee, ed avevano per costante risultato di 
scuotere il sistema del mondo? 

il duplice esempio del 1830 e del 1848, 
che, da noi, non si poteva più 
e mantenervisi, se n°n daudo pie 
ione al sentimento n 
venne il secondo Im 
che conobbe il suo mandato, e non esi 
cettarlo, per quanto fosse pericoloso. 

« È per adempierlo, due vie gli si apri 
nanzi. © doveva rinnovare le gigante 
del principio di ques 
Francia, seatenarla sull'Europa, e un 
volta ridurle, l'una coll altra . allo stremo 
forze. O veramente (ciò che era più di 
più nobile) doveva mutare questo man 
vendetta in un mandato di sagrificii : difendere 
l'indipendenza di quegli stessi, che avevano c 
spirato contro la nostra, e omai più non disgitn- 
gere la grandezza della Francia dalla grandezza 
dell’ Europa. 

“ Enolo per quale di queste vie s'è messo il 
Governo dell’ Imperatore. i 

# Che cosa andò a fare in Oriente ? A ristabi- 
lire l'equilibrio europeo, compromesso dalla pre- 
ponderanza illegittima della Russia. 

« Che cosa andò a fare in Italia ? Certo a d 
fendere la enusa d'un popolo alleato, ma sopr 
tutto per salvare questo equilibrio del mondo po- 
liitico. 

« E si potrebbe dire che la Francia, con tutti 
questi sacrifici, aspiri oggidì ad esercitare sull 
Europa una specie di tutela effelliva 

« Essa non ignora che un protettorato , per 
quanto pieno d'annegazione, è un servaggio ma- 
scherato per la Potenza che l'accetta, un peso pe- 
ricoloso per quella che l'esercita. 

« Ben lontana dal cedere all ambizione che 
le si presta, la Francia ha sempre consigliato al- 
T' Europa di vegliare essa medesima a' suoi pro- 
prii interessi. ch 

« Prima della spedizione di Crimea, provocò 
l'adunanza d'un Congresso. Non è sua colpa, se 
l'ottenne soltanto dopo la caduta di Sebastopoli. 
Prima della guerra d'Italia, lo provocò di bel 
muovo, e non è sua colpa, se appena vi giunse 
dopo lè due gloriose giornate di Magenta, di Sol- 
ferino. Gi 

« Tale è la verità. L' ingiustizia di alcune pre- 
venzioni all’ esterno, non saprebbero prevalere a 























dunque rinno- 
Framia condan- 
























































































dendo di bandi 
pace, To resinieg ogni sicurezza intorno ai 

"che T Europa deliberi adunque nella pienes- 
na della sua forza e della sua liberta. Le sue de- 
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d'essi sono contenti. il mondo è quie 
Europa; non è poi tanto ditliei 
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siede abi 
errore, causato forse da un primo © gene 
eccesso di suscettibilità. Come più avanziamo. 
Governo svolge il programma d' agosto 
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pure, non è 
se pan 














dere alla loro suscettività nazionale le ultime so. 
disfazioni, ch' ella potrebbe ancora deside 
Invece di temere © di comprimere, some per 





pla forza espansiva della Francia ; deve 
a profitti 
arditamente da quel morale lizze 
à l’avsolse; deve concederle «it buon 
e le si appartie 
est'atto di giustizia sar 
e un baluardo, 
in pericolo. 
10 imperiale, insomma, giudicò assii 
assegnandole la' parte di assoluto 
appresenta do due lust 
rsi al di 
[oriali | delle è 




















he 








pistic 





ioni mi 


Juesto secolo positivo , di profondere san 
gue e tesori unicamente pel trionfo d' una idea. La 


n tempo d'ire e di vertigini 
andosi a lei come 
rivoluzione. 

il suo compito : essa vie 
he scnoteva dalle fond 





potè som 
il sol 










violenza e del 
oggi her 
dando 














CRONACA DEL GIORNO. 





IMPERO D' AUSTRIA. 





Nostro carleggio privato 


Vienna 1° novembre. 

tal (fiziale di Vien- 
operando i! lingua 
a ragione, si ammoni- 
non rendersi organo di 








ta, colla quale 
» € dignitoso de 
















spirito di petizione, che in nulla s 
‘ll’ indole delle nostre leggi e co mo 
po fa mostra, desideran- 








la Gazzetta 
sippuntabili. Infatti 
are al Governo , fa 


le negli altri. Le p 
ano 

> di tutto doma 
prti anche: colla pul 
egli permesso di chiedere anche l'im- 
iò che urta di fronte i più sacri 
i? Accordando il diritto di peti 


















ia 
ne, domani un 
la Repubblica, 





nza venir represso da 7 
Le petizioni si debbono rivolgere 
chiamati per l'indole loro a de 
re le medesime fuori » 
pr si compete, equivarrehbe ad incorax 
sorchia. Imperocchè la liberta è buona 
sciandole la briglie 

i tremendi. 
sso tempo ama 
saluta 
gioia le parole del foglio uftiziaie, che 

















conduce a pre 
womini, che n 





esprimevano il desiderio di tutti gli onesti, e che 





ad impedire in seguito le dolorose e 
di aspirazioni imprudenti, forli del re- 
ritto degli studenti di 
Ost-Deutsche Post Morgen Post 








non vollero intendere la così pel giusto verso, e 
finsero anzi indispeltirsene ( benchè in secreto fo» 
sero del parere m 

a quel fantasima di potenza giori 


tanto per dar. colore 
istica. a cui 
diariì delle capitali europee, aspirano 











Ost-Dentsche Post ed il Morgen tost 
po poca berevolenza la 
Ga ale di Vienna, avessero 
apido esame storico delle ei 
lintesa liberta di petizio 
rvatrice, essi, invece di far cipizlio di 
avebbero rimasti in silenzio, riportando 
cile proprie calonnie, ed 
psi 
no tempi difficili, non solo per i au- 
per tutte le Potenze d'Europa. { Gover- 
a loro la vorazine rivolu 
to inghiottire. © che 
la fermezza dei 
l'oppori 
cciato una Via, riro- 





























he minaccia di 1 


























» da int 
nosciuta per giusta, e lontana ugualmente da in 
Pei stolta cosa l'insistere por trarne 
indiscrezione il turbarlo con manifi 





stazioni per lo meno precoci, colla pre vez 
possono essere esaudite 
l'Ost-Deutsche Post principalmente pos- 





stanza buon seano per ricredersi 4 un 













viennese trovera più 
ismo politico 
un edificio postiecio, adope 
ii agli attuoli Statuti e alle 
hi venne posto dali’ ata 


chi 












fiducia Sovrana al timone dei pubblici attari 


L'arrivo del conte di Bissin 
salutato come l'aurora di nuove r 
tovano e nel 


che cosa si 


mofra noi, dr 
prine nel Man 
Veneto: e certo anche adesso qual 
‘a în favore di quei popoli, cari 










































































particolarmente 
aspetti a diflinilivamente orgoni 
formazione della Confederazione 
toa 
promossa. 























censo in gpore del somm 
se-Karle, indovinate ch 








beri coli autore del Gu 
‘nigma degno 
Viennesi leggono 
scolo del sig. Del 














per molti anni impi 
ca in Pa 





la Presse di Vi 


la erroneita della notizia, data dal medesimo dia- 
o la quale S, E. il barone Thierry a- 
vreble chiamati presso di sé i librai di Vienna 
lanti la censura preventiva dei 
La lettera è scritta con quella gentile digui- 

rve allo scopo senza 


rio, see 








vr oggetti 














tà, che onora il potere, 
per nuila offendere la liber 





di discussione, 








Sembra ‘ch’ egli 


perarsi un superbo palazzo. 


Credo raccomandarvi la corrispondenza di 
Parigi (2% ottobre ), inserita nell'Ost-Deutsche Post 
novembre, nella quale viene descritta a 
larghi tratti la politica estera dell’ Imperatore dei 
Fi ehe l'autore di quel 
sia lo stesso Debrauz, 
che pubblicò l'opuscolo, di cui fo sopra menzio- 
ne. ln ogni modo è certo ch'egli possiede molte 


del 1 





Francesi. A Vienna si di 


pti corrisponde. 






cognizioni sulle vertenze del giorno. 
Il signor €. 

volume di poesi 

versario di Schiller. Egli scrive 








pellativa. 


La celebre danzatrice Maywood, dopo aver 
destati nei decorsi lustri tanti fanatismi sulle sce- 


ne, s'è ora stabilita a V 





numero di sillidi in prospettiv 





do ripe 
co gli applausi d'Italia ! 





AI Teatro di Corte si rendono in anticipa» 
zione gli omaggi dovuti alla gloria di Schiller, 
rappresentandone i capolavori. Alla Wien conti 
Mirani, ch'è un 
ysso, un dramma, il quale pretende ad 
sociale, e che attira molto concorso. 
nto è disceso al 225 per 0) d'ug- 

me prima. Grandi compere di 
cavalli si fanno e si faranno per conto della Ba- 











ne la Famiglia Isruelitica di 





gio: l'oro resta c 





viera. 
Riono D'iLL 





Dalla relazione della tornata, tenuta dalla 
Camera di commercio di Trieste il 15 ottobre, 
ed inserita nell'’Osservatore Triestino, togliamo il 


seguente passo : 
«Il vivo int 










jo mondiale dei nostri te 
straordinaria. sollecitudi 
elle import 







te agevol 


im, 


te in Sia 








diale le aiù belle prospettive d' una flo 
ta. Vero è bensi che ciò 





rillime , i cui navigli 
tempo quelle ue 







ja por certo 





l'occasione favorevo 
lotta della concorrenza. In q 









coumereio e la nostra industria noi 








pure non V' ha 
ci 








ed alla nostra industria un 
vasto. Forse appunto in 
essere spronati lo spirito d’ intrapresa e la solerzia 
industriale, ed essere indotti ad abbandonare I 
consuete, ed a rintracciarne di nuove, Che l' eccelso 
Governo austriaco sia penetrato esso pure dello 
stesso principio, lo prova, tra altro, anche il trat- 
tato di commercio e di navigazione stipulato te- 
stè colla Persia. Oltre a e , suaccennate 
regioni, la nostra bandiera non è più ignota, giac- 
chè, per citare solo il più recer 
brigautino austriaco lo Splendido, giunto 
visitò durante gli ultimi otto o nove anni cinque 
volte la Cina ed una volta Siam. Da ultimo, ell’ 
è per certo una delle missioni della nostra ma- 
rina di guerra, pel cui prosperamento ed aumen- 
to l'eccelso Governo impiega fante cure, ed il 
cui numero di navigli permette assai più di far 
delle spedizioni simili a quella preparata ora dal 
R. Governo prussiano, non solo di tutelare il 
commercio marittimo austriaco, ma ben anco di 
aprirgli nuove vie; missione, cui per certo l'ee- 
celso Governo imperiale non considera ancora 


—» —_—_r_—_——- 


() La Gazzetia U/fiziale di Vienna, nei cambiamenti dell’ 
LR. esàrcito, effettivamente l' annunzio. 


( Nota della Comp.) 





impo di attività più 






























quanto a Parigi viene incoraggiata e 


Più attivamente si lavora a riformare l' ar- 
mata federale tedesca , e già il Principe reggente 
ha firmato ( come vi avrà detto il telegrafo ) 
di Lo, che la promuove. Intanto si lavora attiva- 
mente a fare che la festa in onore di Schiller 


e il suo grano d'in- 
poeta, pose nella Spei- 
il manzo alla Schiller, 
che consiste in un pezzo di carne arrostito sulle 
brace guernito con due gamberi e del prezzemo- 
lo... In qual modo possono avere analogia i gam- 
elmo Tell e del Fiesco, 
lle bische della Wieden. 

mn molto piacere l'opu- 
uz La paix de Villafranca et 
les conferences de Zurich. Il sig. Debrauz, che fu 
l'Ambasciata austria- 









































il generale d'ar- 
era posto in pensione (* 
abbia chiesto d'essere 
posto in ritiro, © che intenda stabilirsi a Pest, 
dove, a detto d'alcuni, mosse già pratiche per com- 


Gerri ( Ilaliano ) manda fuori un 
tedesche in occasione dell’ anni- 
questa lingua, 
secondo i saggi gia dali altre volte, cou rara 
franchezza per uno straniero, € giova sperare che 
il nuovo suo lavoro sarà degno della comune as- 






Auguro ogni for- 
tuna alla signora Maywood, pei cari momenti, che 
mi fece pussare nella mia prima gioventù, quan- 

i trionfi della Esoler, mettendo a sac- 


sumento per animare ed esten- 
lì tronsatlantiche del 






noltiplicato, 
ion di rado, del tutto inaspettatamente, 
affatto nuove, così occorre che si fac- 





pe 
a e del Giappone, le 
ti sedi 
progetti di colonizzazione e di commercio ten- 
denti a trar profitto dagli innumerevoli arcipela- 
ghi del mar Pacifico, aprono al commercio, mon- 
dezza in- 
iò ridondera a van 
principalmente delle grandi Potenze ma- 
percorrono già da molto 
trar 
lunque altra nazione, che sia ab- 
intelligente e solerte per. non 
non temere la 
esto riguardo la 
Prussia sembra voler precedere col suo esempio. 
Ma quantunque non sì possa negare che il nostro 
fecero an- 
cora, în complesso, que' progressi, che si scorgono 
negli Stati formanti il Zoflrerein ( Lega dogana!e ), 
[cun motivo di non tentare tutto 

ch'è possibile, onde aprire al nostro commer- 


vesto modo potrebbero 


e vie 


















le dolorose perdite sofferte altrove. 





zione colla 
lare, nell’ interesse del 








mere 





Tinoro. — Trento 2 novembre. 


te da Verona, 














sava in rassegna le truppe della guarnigione. 


guirà quindi il viaggio alla volta d’' Innsbruci 


REGNO DI SARDEGNA. 


Torino 4° novembre. 


di cavaliere mat 
Maria, Giulio Ca 
re, di Milton e di 


N 
Si aspettano 












no, ad al traduttore di 


29 ottobre. 











figlio 





si fermerà quivi che pochi 





S. M., il Re di Wirtemberg. { Nizzardo. 














nnunzio di questo fatto è precedi 
dell'intendente al corpo mu 

con cui commenda la deliberazione per esso 
sa, gliene rende grazie, e dice: » Dal giorno 


* liato. Per vendicare l'offesa fatta alla giusti 

* all'umanità, alla libertà, voi ne avete decre 

« ta la de 

* grazio. » G. di Mil. 
1 giornali 

in data di Bobbio 26 ottobre 










d'un corno, e tosto scoppiò 
surrezione di tutta la popolazione. 








nella quale si 
feriti. Fra 
riti, uno più grave 
mailina i rivoltosi 
di cento, le alture dei 
« Appena arrivò 








Jonti.. 
n Bobbio la noti 





luogo della rivolta ; la milizia nazionale quantu 
que non uicora organizzata fu chiamata sotto 
armi, ed accorse un di 





lontariamen 





© si presentarono. 





si portò sul. confine del ( 








accompagnato da un 
di pubblica sicurezza, si portò a Coli. » 


IMPERO RUSSO. 








il carattere dell'autocrata. 
Dal tempo di P 





so Alessandro I non fu tanto ina; 
popolare, quanto l'attuale suo successore. 
ra, che l' Imperatore abbi 
d 











In Sebastopoli era stata venduta una 
tenente alla 


grazia imperiale. : 

Nel luogo di pellegrinaggio di 
domandarono all' Imperatore I" ordine 
molire alcune case appartenenti ad alcuni poveri 
israeliti, ch' erano poste dirimpetto al convento, 
onde la chiesa avesse più libera area. Lo Czar ri. 
fiutò la domanda, ed anzi raccomandò i poveri 
abitanti di quelle capanne alla protezione. delle 
Autorità. Tali tratti guadagnano all Imperatore, 
non soltanto l'amore d’ una setta, ma sì di tutto 
il popolo, giaechè sono prova de' suoi umani sen- 
timenti. 

Imperatore potè convincersi coi proprii 0e- 
chi, durante questo viaggio, dei vantaggi del nuo- 
vo sistema ora introdotto în Kussia, e dei pro- 
gressi e dello sviluppo delle condizioni interne 

iacché, al forte timore che in- 




















libera, vivificante, che spira benefica sul popolo, 
e richiama alla vita ed all'attività ingegni da pri 
ma sonnacchiosi. Se la Kussia (Governo e gover- 
nati ) seguirà con perseveranza, ed incessantemen- 
te la via ore battuta, vedremo in un tempo, re- 


come complelamente compiuta mediante le spedi- | lativamente breve, questo Stato, il quale, sotto il 
zioni dell rega la Nora della corvetta a Cr | precedente fer no, ea tano addii 

lino. Ma il discutere in questo senso, apparisce | l'incivilimento europeo, che tendeva verso l'Asia, 
come specialmente ulie ed opportuno in questo | prendere posto onocercle nella famiglia degli Sat 
momento, in cui l'importanza dei paesi dell'O- | d' Europa. 3 
rente a sempre più srscendo. ed nostro e iîcmnmEaAA. 

Orio \ sembra - principalmente in certo | 11 Morning Advertiser annunzia una notizia 
qua modo, ad indennizzarsi in quelle regioni del- spfri. 


* Pei motivi qui esposti, la Deputazione di Bor- | $:0° 
iam, ed acevo- 


e dell'industria 
austriaca, le investigazioni intorno ai due ultimi 


Mac [mediania una spedizione; del R. Marila | curiicang;le quale serchbé chifenata Chiesa liiera 


Giungeva questa mane,a mezzo della ferro- | ecciesiastiche , ed alcuni di loro predicatori 







S. E. pas- | devono dare il massimo peso alla divisata sepa- 
si trattiene in Trento fino a domattina, e pe motivi di coscienza; alcuni, perchè sono contrarii 
, ove 


fisserà la sua residenza. ‘G. di Trento. 


Ultimamente. venne conferita la decorazione * Questo movimento religioso , dice il Mor- 
iziano all'autore dell’ Angiola | ning-Post, pigliera, sotto gli auspicii 
Moo- 


‘hiller, cav. Andrea Maffei. 


cora in Nizza la Regina di | mente, 
Danimarca, il Principe e la Principessa di Oldem | 067°, 
burgo, il Ica di Holsci e i Granduca Nicol, | bit per moti di terderta' 
i S.A. I. la Granduchessa di Leuchtenberg. : È he 

dico da S Ia dorsi COLTE Da tre secoli lavorano a riformare, e più la 
orni. È erronea la - o mi 

voce corsa che ella aspetti in Nizza suo padre, | 7 s€harazione, ossia scisma. È proprio quel di 


il Municipio parmense decretava l'atterramento 
della colonna della Piazza, Ja colonna medesima 
in conformità di quella risoluzione, de- 

da 







siglio lasciar da parte il tristo tema, vitalissimo 
« ottobre, quella colonna è divenuta infame. Essa È ; 
« ricorda un fatto abbominerole, ed il cittadino | et, !nghilterra, ma di poca importanza per voi, 
« non può passarle duccanto senza sentirsi umi 





pe. Signori di nuovo ve ne rin- 


jemontesi hanno quanto appresso, | steriali av 


Notizie di gravi fatti ci giungono dalla fron- | titori atiuali, poichè l'accomodamento € la con: 

piacentina. leri notte, nove carabinieri delle | ci s 

i di bettola e del Ponte dell'Olio, si porta- | ziose e che tengono al potere, non mica per se. 

Peli, comune piacentino poco distante da | te di onorificenze e di stipendii, ma per gelosia 

questa citla, per operarsi l'arresto di ulcuni reni- | di partito, © per potere eserc am 

tenti alla leva, ordinata dal Goserno provvisorio | fluenza sul mondo intiero. Il Ministero è iù com. 

rmense. Appena si conobbe il loro arrivo sul | pleto disaccordo. Il duca d' Argyl 

fi 50, si sentì un colpo d'arma da fuoco, prove- | Ultimi C 

Niente da una casa, a questo tenne dietro il suono 
n movimento d'in- 


* La campana della parrocchia sonasa a stor- | ro, mancando solo, fra i primari ministri, il 

ini è donne si misero in armi, provvisti 
i fucili o di pistole, ed altri di utensili cam- | © sul Reno ad assistere ln moglie, gravemente 
pestri. Si accese una forte lotta coi carabinieri 







ero soltanto due fe- 
l'altro meno. Questa 
preso, in numero circa 


cara 
binieri di questa Stazione corsero essi pure nel 





eto numero di militi, 
insieme ad alcuni brevi popolani, i quali, quan: 
tunque esclusi dalla milizia per mancanza di cen- 


* Questo drappello, per ordine dell'intendente, 

mune, che divide la 
Stato sardo dal Ducato di Parma ; ma cola giun- 
oli e Peli, $ 





legato e da due guardie 


Scrivesi dai confini russi, il 26 ottobre, che 
l'Imperatore Alessandro Il intese di fortificare, in 
quest' ullimo suo viaggio, l'amore del popolo, e 
che le popolazioni dei paesi testè visitati da esso, 
perlano ora con entusiasmo dell’ amorevolezza, 
con cui trattava con tutti quelli che avevano d' 
uopo d'avvicinarlo, e narrano gran numero d'a- 
neddoti, che pongono, ditutti, in vantaggiosa luce 


ro il grande, nessun Monar- 
ca russo ottenne una simile popolarità, e lo stess 


i nel favor 


incantato tutti al ballo 
lo in suo onore dal ceto mercantile di Udessa, 


















le proprie viste su tutte le questioni, che 
Eta gono diviso Il Mirtstero, ed assorbiscono 
l'attenzione del pubblico. Voi vi rammenterete 
come, nell'anno scorso, il bravo sig. Wire_seppe 
forzare lord Derby a parlare. È da credersi che, 
all'occorrenza, egual pressione verrà. esere 
dal sig. Carter sopra il lord er. | nuovi ma- 
yors tengono a cuore che i loro pranzi inaugu- 
rali destino romore, ed acquistino importanza po- 
litica. 


ottobre, che i giornali avevano stabij 

mite estremo dello partenza di Stime i. 

re dedicata ad una grande rivista a Satory ne 
to disegno sarà ineseguibile, se gi taniiene È 


deribile tempo di i 
si Principe 
InghilterePolcone, ti. 


gi e 
visita al Great Eastern ba appiginato pet tu 
anni il palazzo di La Boissière, nel bosco dk ny 
bouillet, dove passerà la fine dell'autunno de" 
A. L la Principessa Clotilde. Una 











ferreo Governo, era tanto additro al- 



















* la quale, dice, farà nel mondo una sensazione 
generale e profonda. Un gran numero di ecclesia- 
protestanti) sarebbe sul punto di separarsi 





la stessa cifra d'’ieri, in 







UnnO cop 

Borsa è oggi î ta Pr x quindicina | 

+2 [sa pregò l'eccelso I. KR. Ministero a voler. pren- | julia Chiesa d'Inghilterra ; ma, per buona ventu- pali fondi pubblici. Ogni transazione com- giorni addietro 0) trata dal Principe. sig gi 

lire che si da- | dere le opportune disposizioni preliminari, onde | ro ‘questa separazione mol rase arigicra per nu enne. rolamo Bonaparte , i America d'8,% 
ere della Wie- | stipulare un trattato di commercio e di naviga- 






la a quella dei reverendi personaggi, che in que- 

sti ultimi anni si sono ritirati dalla Chiesa sta- 

bilita, per entrare nella Chiesa di Roma. 
Si tratterebbe di formare una nuora Chiesa 


lmerston ripartì ieri per Broadiands, 

one ssa la 0 como. rione a ct 
società di nobili villeggianti. 

Vi pin d'un altro caso di avvelenamento, 

rato da un uomo, dotato di qualche talento 

fi Termacia, Sopra la propria amante, € perciò 

identico a ‘quello per cui venne condannato il 

dott. Smethurst. Abbenchè le prove, come osser- 


matrimonio, annullato dipoi, del Ke gi V 

si è imbarcato all'Iavre sul piroscato epc 
per ritornare in America. Il suo giovane filo 
sotto tenente di cavalleria nell'esercito fat 
se, avera accompagnato su padre fino gue 
porto. Dicesi che l' Imperatore avesse cercato 
rattenere il sig. Girolamo Bonaparte, e che ant 
no un posto nel Senato sarebbe stato ja con 












d'Inghilterra. Sessanta o settanta ecclesiastici, tutti 
cospicui pei loro sentimenti, e le loro convinzioni 
se 















; s e turalizzazione ; ma i 
neralmente molto graditi, sono venuti, alcuni gior gi giustamente il Times in un articolo di | guenza della sua natural a ; ma il prime 
ni sono, a Londra da tutte le parti del Regno, | fondo fossero più gravi, l'accusato, Giorgio Fe | genito di S. A. L il Principe Girolamo lt 
per riunirsi ed accordarsi sui provvedimenti, che ) < di rimanere cittadino degli Stati Uniti 








cesi che il passaggio del Conte di \py, 
temolia a Parigi, fu segnato, a così dire, da ur 
piccolo Congresso carlista, al quale avrebpar 
assistito il conte Elliot, consigliere intimo del Per 
cipe, ed il generale Cabrera, Non garantiseo 
solutamente il fatto, il quale, quand’ anche ue 
vero in tutti i suoi particolari, non avrebbe © 
non assai mediocre importanza, 

«1 giornali di Bordeaux ci parlano d'u 
disastro terribile : il bel ponte sospeso di Cuba 
ch'era l'ammirazione dei viaggiatori, è crollato 

« Parigi 29 ottobre, 

« La Regina di Olanda e la Granduei 
vedova di Baden, s' imbarcarono mercoledì a Ya 
siglia sull’iacht imperiale la Reine Hortense, 
recarsi a Nizza presso l'Imperatrice. vedova 'g 
Russia. /V. it N. d'ieri., 1 Russi di distinzione py 
cessano di giungere dal Nord, e d imbarcarsi pr 
andar a passar:: l'inverno a quella piccola Cn 
formata intorno alla Czarina. 


razione. Abbandonano tutti la Chiesa stabilita per 


ai principio di una Chiesa stabilita ; altri, a ca- 
gione dell'influenza del papismo, che si introduce 
-| nella Chiesa sotto la forma del puseismo . a cui 
tengono mano i Vescovi; altri poi, per l'uno e 
l'altro di questi motivi. 






l'altro, vennero varati tre magnifici vascelli da 
guerra, la Zrresistibile, da 80 cannoni, e due gran 
di fregate, l'[mmortalità ed il Narciso. Il Man- 
chester Guardian di stasera annunzia un conside 
revole aumento di operai a Woolwich nella set- 
timana entrante, e dice esser tale la premura delle 
Autorità di avere compiute alcune costruzioni na- 
vali ed armamenti, che un premio di qualche en- 













i coloro che 

l'hanno praticato una forma ) 
a Manor-House un meeting, preseduto dal lord 
podesta, avente per iscopo di costruire immediata- 
mente una chiesa libera d' Inghilterra, nel quar- 
Hackney, per un giovane e pio ministro 
‘angelo, che abbandonò testè la Chiesa sta- 













e dell'estensione, che prende il moto per la for? 
mazione delle legioni volontarie, termi»0 coll'an- 
nunciarvi la pubblicazione, avvenuta oggi, della 
Volunteer service Gazette, organo speciale della 
nostra nazionale landwehr. 


PAESI BASSI. 

















vorano, meno havvi di fatto! Riforma è per lo- 





Tertulliano applicato a tutti gli eretici : Schisma 















CA! iorni di novembre si 
ipaie units 6 (Arm.) 1 Principe Enrico del Puesi_ Bussi, IogokE | sunsnza fpenerole degli aromi di Sn it 
DUCATO DI PARMA, cs nente generale del fo Granduca, aperse, come di | gravo Gnergenza dell inervaione. dI -LET 
La Gazzetta di Parma annunzia che, vener Nostro carteggio privato. ) cemmo, il 25 corrente, la sessione dell Assemblea | il sig. di Lesseps si trovava costretto di spor 
di scorso (28 ottobre), in seguito all’ approvazio- Londra 29 ottobre. degli Stati del Granducato di Lucemburgo. Feco | "il'adunanza l'alternativa. dn call io PONEVA qu 
ne data dall’ intendente alla deliberazione, con cui 






il discorso, da lui in tal occasione profferito : 
* Signori, e 

* Apro la vostra sessione ordinaria, in con- 
giunture che io posso chiamar liete, se guardo ad 
un tempo ancora poco lontano da noi. 

« Le gravi preoccupazioni d'allora sono sva- 
nite, e si è inoltre tra voi e il Governo stabilito 
un accordo leale. 

* La festa nazionale, di cui foste testimonii 
è stata uno dei primi frutti di quell’accordo. 
Quei pubblici tripudii che, secondo il desiderio 
pieno di sollecitudine de! Re Granduca, S. A. R. 
il Principe d'Orange fu sollecito di rendere più 
giocondi colla sua presenza, € ro 

rte tanti cospicui personaggi stranieri , avreb- 

ero essi, în altro stato di cose, potuto compiersi 
nella guisa in cui ebbero luogo, e con quell' ef- 
fetto. che produssero a favor del paese ? 

* Ringraziando sinceramente la nostra leale 
popolazione delle splendide prove di affezione, ch' 
essa ha date al Sovrano e alla sua Casa nell' oc- 
correnza della. presenza dell'erede del trono, non 
posso a meno di congratulurmi col paese, che sia 
entrato in una via, dalla quale spero lieti risulta- 
ti, essendo che per essa è finalmente venuto il mo- 
mento, che gli Stati e il Governo intenderanno 
concordi unicamente ai miglioramenti morali e 
materiali. Per la qual cosa, io sono persuaso che 
ciascuno cont 
l'armonia generale, cl unica sorgente onde 
possono scaturire il benessere e la sodisfazione 
per tutti 





rticoli di fondo dei principali 
i, in ispecie il Post, il Daily News, 
Times, sono pieni delle conside. 
razioni dolorose, le quali emergono dal fatale 
naufragio del Royal Charler sulle coste inglesi , 
nel quale sono perite 470 persone e parecchi mi: 
lioni di lire di sterlini, io credo più opportuno con- 


fatto di forza maggiore : o liquidazione finanziaria 
© protezione diplomatica. Ma il voto dell’ onorero 
fondatore era. stato prevenuto. Il Governo. fran: 
cese aveva già appiccato negoziazioni quando glie 
ne fu fatta domanda, ed il sig. di Lesseps dovra 
esser lieto di confermare, giusta le più alte asi, 
curazioni, questa notizia, la quale promette fio) 
mente uno scioglimento della vertenza, ed un je 
gno di più per la pace generale. Avvi argomenti 
i sperare che la questione della Cina ageolera 
ancor più questo accordo tra la Francia” e l'in 
ghilterra, 

«Lord Brougham era !' altr’ ieri a Parigi, ad 

ebbe un abboccamento coll’ Imperatore. t, Inutile 
di soggiungere che nulla traspira intorno al we 
getto di quell’'abboccamento. Sapete che lord Bro, 
gham, il quale ha raggiunto l'anno novanteino 
primo, è grande partigiano degli armamenti de 
l'Inghilterra, e non cessa di raccomandarle d'or: 
ganizzarsi per fare una vigorosa difesa, 
+ “ La Patrie smentisce che lord Cowley nin 
abbia ancora ricevuto invito per le feste di Com 
piègue; ma quel foglio serbu il silenzio sul pun: 
to se l'ambasciatore d' Inghilterra avesse rice 
vuto quell’ invito, allorchè uno dei vostri. corri. 
spondenti vi ha annunziato che quel diplomatico 
non era ancora compreso tra’ nobili invitati alle 
residenza imperiale. Lord e ledi 
Vitati pel 7 novembre. 

« Il principe di Metternich consegnerà a Com 
piègne le lettere, che lo aceredituno come anle. 
sciatore d’ Austria presso la Corte delle Tuilerie 


















onde volgermi alle faccende più strettamente po- 
litiche, ed in ispecie al Consiglio ministeriale di 
iersera, intorno al quale, contro le mie speran- 
ze, sono in grado di dirvi oggi qualche cosa d 
importante e di positivo, 

Il Gabinetto è in piena cri 














I fogli miui- 
nno un bello smentirla, i fatti futu- 
ranno un bel dar ragione agli smen- 












zione sono ancora possibili tra persone ambi 


















re un'ampla in- 












lurante gli 
sigli, e senza verun plausibile pretesto. 
non comparve fra i suoi i; ma jersera ei 
iesto premurosamente di comparire, e 
cosicchè la riunione fu a pien nume- 
























presidente del Consiglio, lord 





ranville 











indisposta. Altenendomi alle informazioni, che 
ricevo, la presente crisi sta per finire in un 












ignori, la sposizione delle finanze, che vi «Il sig. conte di KisselelT, che ritorna dal 
colpo di Stato palmerstoniano. D' altronde, vi | Sarà sottomessa, vi farà convinti che, fatta ragione | suo viaggio a Varsavia, giungerà a Parigi mar 
raunmenterete che, sino dalla prima. fort delle spese straordinarie e inevitabili dell'anno, lo 






tedì prossimo. 
* Il Conte di Montemolin, che soggiornò per 
alquanti giorni a Parigi, ha lasciato questa cilu 
«_li sig. Cobden trovasi pure da qualche gior- 
no nella nostra città. Il celebre libero-cambisa 
inglese si preoccupa molto, ne' suoi trattenimenti 
co suoi amici, che soggiornano in Francia, delle 
probabilità di popolarità, che avrebbe una ”guer- 
ra fra i F e gl'Ingle i è qui giunto 
con idee preconcette , le quali non tarderanno a 
modificarsi per la quasi unanimita dei contraddit 
tori, ch' egli incontra ogni giorno. 
Sembra, malgrado le voci contraddittorie 
questa 


del Ministero, io non mancai d'avvertirvi, lord 
John Russell € lord Palmerston esser due elemen- 
li incompatibili nello stesso Ministero. In questo 
momento, essi sono divisi nelle principali questio» 
ni internazionali , ma specialmente su quella del 
Congresso europeo. Palmerston, avendo ottenuto 
dalle Potenze segnatarie del trattato di Zurigo la 

dizione che nessuna forza straniera potrà ado- 
perarsi per la ristorazione dei Principi dell'Ita- 
lia centrale, crede potere, senza ulteriori patti pre» 
stabiliti, inviare lord Cowley al Congresso. Lord 
Jobn Russell, al contrario , insiste sulle basi del 
suo discorso, pronunciato ad Aberdeen, e se non 
ottiensi a queste il consenso della Francia, vuole 
che l'Inghilterra si astenga dal far parte del Con- 






Tab del Tesoro pel 4860. rimane sodisfacente. 


anno 1861 esigerà nuove risorse che potranno 
tuttay 










esser creale. senza ricorrere ad un aumen- 

nposte. 

lavori pubblici ordinarii sono stati rallen- 
causa dell'ampiezza dei lavori della stra- 
» Le somme, destinate ai lavori dell'an- 

resteranno disponibili pel 1860, oltre 

iscritte nel bilancio di quest'ultimo eser- 


i progetti di 
diatamente sotomna 
tervene presentare altri 
sione. 



































cizio. 






egge vi saranno imme 
Governo spera di po- 
incora nel corso della ses- 























, già 






Signori, invocando sui vostri lavori l'aiuto 








i il sig. conte di 
greso, Siccome il Daily Neies è l'organo specia- | della divina Provvidenza ho la. convinzione lari 
le di lord Jobu Russell. voi. vedrete come Ul fox | essi porteranno il marchio della saviezza e del rlraszà Fri 
glio democratico accanitamente conforti questa | patriottismo, e soprattutto della vostra affezione al 






politica. Può darsi, come taluni sostengono. che 
i due ministri si trovino in dissensione anco sul 
bill di riforma elettorale, ma non sarà questa di- 
vergenza quella che produrrà 
e tories, liberali conservatori 
ti 


Sovrano. 






{ Nostro carteggio privato. 
Parigi 29 ottobre. 
$ Le cose giunsero a tal punto che, quan 































Î tunque il Governo francese soste resto 
pe eta ncese sostenga in qu 

Momento una parte capitale ne' movimenti della 
ET si diplomazia propea, sembre nondimeno ch' ei 
bono esistere anco sulle quistioni della Cina, del ‘dssemblea procede dunque alla nomina, alleggamenii dla tota pelo 
Marocco e perfino el istme di Suez, poichè. DURE dro, del suo presidente. Riuscì elet- risoluzioni degli ari Gabinett i 
2a. ciò, sarebbe le o il sig. li ci [[ i ii $ Î 
ga, di ciò, pon sarebbe possibile if ig. di Tornaco, con sedici voti contro cin: Se il secreto delle Cancell 


que, stati dati al sig. Wuilenstein. (LB) 





Chiunque ha cognizione del modo speditivo, con 
cui i ministri procedono nei loro Consigli, sa otii- 
mente che, ove un perfetto accordo regnasse 
fra i leaders di essi, una sola seduta sarebbe sufi 
ciente per bacler, scusate il termine, e Cina, e M 
rocco, e Congresso europeo, senza contar il sig. 
Avrete visto dai fogli 
Cardevell mancò, oltre 
dio d'iersera. Ma tale 
a differenze politiche, 
itenuto a Dublino da 


delmente serbato, 
rale prenderebbe naturalmente , agli occhi del 
pubblico, tutt'altra forma. Ma non tocca all 


Francia lagnarsi dello stato d'incertezza, in cui 
l'opinione pubblica è ma 





Negli alti rocchi di Brusselles si parla della 
probabilità di prossime nozze tra il Conti 
Fiandra, secondogenito del Re Leopoldo, e una 
Principessa de’ Pacsi Bassi 


FRANCIA. 
Leggiamo quanto appresso ne’ rteggi pari 
gini dell'Independance belge:— *° sa 


>; * Parigi 29 ottobre. 

i Se le notizie sono poco frequenti da al- 
quanti giorni, almeno hanno il rarissimo meri 
d'esser concordi. Per la qual cosa 
















quale si schit- 
} lerate delle mo 
Se © sì rendon vani gli sforzi silenziosi, pazienti è 
sagaci degli uomini di Stato. 

1 movellisti soli hanno motivo di deplorare 
pn metodo , che manda a male la lor buosa ‘> 
Jonta curiosa, e rende assai più difficile il loro ulî- 
cio, poichè più non si tratta per essi 
raccoglier nolizie e d'inviarle a’ giornali, di e 
sono i corrispondenti : bisogna loro vedere, studist 
€ comprendere, discernere il probabile dall'inv 
lisimile, separare il vero dal falso, e congetturare, 
a proprio rischio e pericolo. Benchè più fatico 
gmalagerole, il nortro ufficio, così intes mi pit 
ce io, è la difficoltà I ingrandist? 
è nobiita: © soa 

Il Congresso futuro è sempre il grande afir 
del momento. Ma, siccome non si tratta ancor 
della data, in cui egli 

uanto dicevasi, | 
























ià la 

cresta, subodorando le gare del GOSerno, trarran 
profitto delle altrui dissensioni, e _riafferreraano 
ancora una volta le redini del carroccio, 0 car- 
raccio dello Stato. 











ile, e 
avrà 
luogo stasera a Liverpool, sarà per essi causa © 
pretesto di grandi dimostrazioni e di altosonane 

forti, al Parlamento, 











Brellagna. Ma si smentisce, con tut 
che l'incontro in Slesia dei 
















ha ricevuto pure egli il suo, e D- 
cessare dal far assegnamento sull 
scandalo diplomatico, che alcune menti leggiere © 
mal informate tenevano già per sicuro : per full? 
queste ‘cause, l''altenzione pubbliea non si volge 
più tanto direttamente al Congresso, ma 5 ber 
pa di renza del colloquio di Breslavia, ch 

liguardato, e a ragione, come uno de' preliminari 

im 


* Finalmente, per noverare tutte le coi 
delle informazioni, la Patri 
conferma il fatto delle a 


Santo Padre, fatto ch'uno dei mi 
già da più giorni annunziato. | Y, 


« L' imperatore i ) 
innanzi al t° di Rovembra La frercompiegne 


























portanti della grande assemblea futura de 
E piominei europei. 
Le notizie di Breslavia non mancano; es* 










vley sono in. | 
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stabilito > gr n 
So gote li ifuiscono in tutt'i giornali tedeschi, ma, cosa | senza nessun pagameuto di tasse e dazii, Tutto il 













5 
sta a I EBD' ene. le e fertunatissima, esse concordano ‘abba- | ziornalismo sl tosto di ciò icò za umavi riguardi trattata la causa del Signore, 
e, se Mea ma sot perchè si facile trarne una conclusione | invito del Como loris PRES Re: c'è la causa della verità e dell'umanita, i Pa- 
‘he isa. Tal conclusione è che, tra la Russia e | cogliere i doni, i quali giungono numerosi e di rdano ‘malagurato isti ri intesero a prescrivere particolarmente ai sa- 

pe Napoleone, {fPrussia, Via ormai un accordo bastante nel | gran prezzo," Lo ficansi reno pubblico st ripa ; ebbe luogo PL ELEEiS 4 novembre. cendoi le regole a giorni mostri più opportune 
ilterra © dalla yi so della politica fr fn questi giorni ci fu dato a conoscere un | Schlemmer rese di pubblica ragione il suo processo. do pergi ebbe luogo I ultima sessione del Sino- | Per Aggrizene bieslntono  uao 
ionato per a fatto curioso, che ci viene comunicato dalla Cor- In ogni modo, quest è ua fatto increscioso | 4° PrOFinciale, già da noi annunziata nella Gas- oeietà per cui nè taceranno, ove il dovere li 
Fispondonza di Norimberga nel suo N. 536, e | e che trae seco una grave responsabilità. Vi nar- | 3° N. 249, g con questa il compimento del | chiamasse a parlare, nè imporranno mai pesi non 





medesimo. Dopo la santa messa, in cui pontiticò | PTeScritti dal Vangelo, incompatibili coll’ umana 
natura. Ma il tempo rischiarera meglio quest? 

punti. Intanto, sieno resi i dovuti en 

a tutti Prelati 







ch'io voglio comunicarvi în succinto, non man- {rai il fatto, eom'è riportato dai nostri giornali. | " 
treni % S. E. rev. monsig. Giuseppe Luigi Trevisanato. Arr 
Un certo dott. Schlammer, bavarese, prima alla vescovo di Udine, e pontificalmente assistette S 


dell'anno 1847 si occupava di iraduzioni inglesi | _._ Una lettera di Caraccas, del 2 settembre, in- |. monsig. estero e dolo le prime preci di | Sol Pagiara, 






na quindi 
Principe, 
merica dal 








visultori, , 
che ogni cosa assai bene 






















I Re di Velli e francesi, come giurato presso le Autorit dirizzata alla Presse, spiega le ragioni, che hanno ente omelia e 
roseafo. }i pi di profession protealame 1 indi si fece cattolico, | indotto il Governo di Venezuela ad inviare i suoi x i È le più vive | SPP® disporre ed ordinare. 
O giovane ‘fic(to * e fu poi nominato professore in uno dei nostri | Passaporti al ministro di Francia, sig. Levraud. | grazie pe' suoi benefici, e specialmente per questo Nè vogliamo tralasciar un cenno sulle sucre 
l'esercito aggio, Ginnasii. Nell'anno 1848, improvvisamente egli | Leggesi in esso: d'aver potuto incominciare e compiere questo | cerimonie, che non altrove che nella Chiesa catto- 
adre fino 4° divenne fautore della democrazia, ed appartenne nodo provinciale. Esser sommamente da en. | lica si possono con sì magnifica pompa di app 

A quel alla così detta setta cattolica tedesca. Più tardi, comiarsi il zelo di S. E. rev. il Patriarca, che |© di riti celebrare, per cui merita particotor 





avesse cercato! 
arte, e che alma, 

Stato la conse: 
e; ma il primo; 


seppe a tanta gloria della Chiesa veneta aggiunger | $©PVazione la. ricchezza de sacri arredi, spiegata 
questa che le mancava. E perchè il Sinodo sor. | i” questa occ e l'ordine delle’ funzioni 
tir possa il suo pieno effetto, essere necessario che | NOn che l'esattezza delle sacre ceremonie , che 
i Vescovi, come furono unanimi nel fare i decre- | nulla lasciarono desiderare. 





quella selta si sciolse, ed egli passò di nuovo al 
protestantismo. Del resto, egli era uomo giusto 
sotto ogni riguardo. Per varii richiami fatti al Mi- 








tranquillante, 
































Girolàmo iro-francese. nistero, egli perdette il posto di professore. Nell’ it 
Girolamo prefer 104 più che probabile che alcuni giornali di | anno tS0, SE deti A pose prese per serva una | calzanti: quand'egli giunse al potere , il debito | ti lo sieno nel volerti eseguiti e nel provedene er Regno di Sardegna. 

l Conte di M sentimento diverso s'impadroniscano di tal noti- | giovane di 17 anni, la quale, dopo qualche tem- | Pubblico era di 25 milioni di pesos; quando ne | ! esempio; le quali proposizioni dimostrò con elo- La Gazzetta Piemontese pubblicò lu nuova 
cosi dire, da ur zia medesima, per compincersene come. di fatto | po, si rese colpevole di furto, di falsificazione e | fu trabalzato, esso ammontava all’ enorme somma | SUenti parole, conchiudendo con un'affettuosissi- | legge comunale lombardo alta "ii paese vien 
quale avrebbe alle lor viste Rropizio, Ma il trionfo del buon | d' infedeltà, per la qual cosa fu condannata, per | di 48 milioni di pesos. Dunque, senz’ intrapren. | a apostrofe’a Maria Immacolata, a S. Marco ed | diviso | siccome gia. si prevedeva ) in diciassette 
intimo del pe «uso, della lealtà e della moderazione è di trar- | mancanza d'età, a sette anni di carcere in una | dere una sola via di comunicazione, senza pa-| S. Carlo Borromeo. x , Provincie. La legge tende in generale alla centra- 
n garantisco pos re appunto nella lor via, a poco a poco, irresi- | Casa di correzione. Prima però d'essere inquisita, | gare un sol dividendo del debito esterno, il pas- Rie l'orazione, usciti di chiesa i se- | lizzazione: concede però a' singoli Comuni parec- 
‘and anche fore: sibimente, coloro medesimi, che prima parevano | ell ecusava di pazzia il suo padrone presso il | sio della pi o tria] pae CRISTO 








nOn Asrebbe e iù disposti seguire Ia via contraria, ada fr | commis Ri Es ; 
e salore con tull'i mezzi l'opposta opinione. |egli trovavasi in uno stato pericoloso di aliena- ol \mentate che . Monagas, cac- vi rovarono, e in forma VER ; 

lEstinguer l'incendio, sede. le. concitazioni, | zione mentale, e che aualioa lempre fuori di ca- | ciato dal potere, si rifugiò nella Legazione” fran: | slenne, poste tutte sulla mensa dell’altare, firma» Dispaeci telegrafici. 

ripristinare la colma, rischiarare pacificamente il | Sa ed al teatro armato di pistole cariche, che | ©©se, e che il Governo domandò ch'e'gli fosse con- | FONO per ordine di anzianità. Dopo di che, mon s 

vero significato delle cose, e dare ad una grande | portava nelle saccocce. Il commissario, senza far | S*Nato , non come imputato politico, ma come | i£#0r Zinelli, promotore dei Sinodo, instò pere Londra! 30: oUotre 

rimovazione politica le basi durevoli d'un com- | ulteriori indagini, erede alle deposizioni della ser. | accusato di peculato. Sapete come la faccenda an- | chè si facesse il decreto del compimento di cos rpool fu dato un banchetto in onor 

rato pacatamente, tal è lo sco- | va, e fa il suo rapporto alla Direzione di polizia, in | dò a terminare. isa quel tempo, il sig. Levraud si | © ricevuta l'approvazione dui Vescovi . S. e, e presentato a lord De 


0 politico del distretto, asserendo ch” 








i parlano d' 
speso di Cubzar 
tori, è crollato, 
gi 29 ottobre, 



















pnimento, con e : rioni 
induchessa po della politica, seguita dall’ Imperatore Napoleo- | febbraio , 1856, senza neppur recarsi in | Mostrò sempre ostile al Governo uscito dalla ri- | i! Patriarca fece promulgare dal segretario #20. Lord Derbi, in ri a qui 
ledì a Mar. ne dopo Villafranca, d'accordo coll’ Imperatore | casa del dottor Schlemmer, dichiarandolo pazzo | Yoluzione del mese di maggio, a tal punto che | dale, monsig. Panella, canonico di Padova, e l'indirizzo, disse ch' ei non sì lascierebbe più lor- 













































a Horunti is irpea pericoloso. La Direzione di polizia, con requisitoria | | Suoi compatriotti credettero di dover pubblica- | eletto rettor. magnifico di quell Università il de- | zare la mano per riprendere. il Ministero contro 
rice vedova gi Poco importa sapere se tutte le ambizioni | del 27 febbraio, ordina al primo medico della | re una protesta contro di 1 creto di chiusa. Allora il Metropolita intonò il 7e | la sua convinzione, che il Gove orde ; 
distinzione non personali, se tutte le anime troppo appassionate, | polizia, G. Franck, di recarsi nell'abitazione del « La lotta tra' partigiani di Monagas ed il | eum, furono aperte le porte della basilica, e l 

imbarcarsi che ora si agitano, troveranno il lor conto in tal | dott. Schlemmer, per v partito costituzionale dura tuttora. Fin dal 3 inno ambrosiano cantossi da tutto il corpo sino- | le relazioni dell'Inghilterra colle nazioni ester 
la picc maniera di procedere. Non si tratta «e non di ri- | re in proposito gosto scorso, i monagisti eransi impadroniti del- | dale, uscendo processionalmente dalla Porta della | cessarono d' essere amichevoli: ma ch'ei non desì- 

ù pristinare in Europa la pace sopra salde fonda- | tro il dott. Frane la Guayra; le comunicezioni tra quel porto e la | Carta, e rientrando per la maggiore. Si sono cane la caduta immediata di lord Palmerston, | V 

re si terrà Va, menta, di riparare a' difetti troppo grandi e trop- | mer, senz' altri preambali, si pone a censurare il | città di Caraccas erano intercette, ed îl Governo | ‘ate dappoi le pubbliche preci, 0 acclam le Recentissime di mercoledi. 1 b. 

di Suez. Dopo po sensibili de' trattati del 1845, e d'ottenere una | contegno di ambedue gli sposi e le loro pazzie, | 2Veva vietato che niuno potesse uscire senza pas- | ©Ui si resero grazie a Dio e alla Beatissi Londra 30 ouobre 

one dei lavori situazione generale tranquillante per l'avvenire, e- | del che essi rimasero non. poco sorpresi. non | saporto. gino pd al'Stali: protellori, e si.eo lmoplorste)|TL: Ggporeer. dico: cho. I IrghiMersa no [rg 
etto di sporre qua per tl diritti legittimi. sapendo a che cosa il medico volesse alludere. Îl « lu tali congiunture , il sig. Levraud diede | benedizioni al Sommo Pontelice, al Patriarca, ai | nussuna danni Dernale nl Gevirsa de 

lo poneva: qua S atondo di veder fin da domani i giornali | dot, Franck presenta tosto il suo rapporto e pa- | pasaporti (che non furono contrassegnati dalle | V*SCOr, ai consultori e deputati del Sinodo; pa- | netta domanda form Sam Juan : 

lone finanziaria, inglesi, que battaglieri a buon mercato, gettar | rere alla Direzione di polizia. Ingannato egli dal | Autorità del paese al sig. Negroni, come secreta- | rimenti a S. M. 1. K. A. Francesco Giuseppe 1, | vaiti, re obbiezione alcuna a' diritti è 

» dell’ onorevole fuoco e fiamme, ma essi non abbruceranno niente. del commissario del distretto, dichiara | rio della Legazione francese, e ad un sig. Dumes, | ni Principi cattolici, ed al popolo. Sì è ringrazia- | (era. La Gessi cade al inch dell ine 
Governo. Iran Rini (Gra la ‘dovere:d come addetto alla medesima Legazione: Il primo | ‘o Iddio di avere col suo aiuto potuto celebrare | ione cell gn died pini nell'aflar del Ma- 





rocco da nessuna idea d' ambizione. L' Observer 





quell'uomo; » e l'autorità, inserive 





corpo di guardia, dinanzi al quale pasarono que | desto Sinodo a gloria di lui, tul 


i, quando glie: 
fl e, a miglioramento de’ costumi ed all’esatta os- 












| Lesseps dovra mer nella lista dei pazzi, e contemporaneam signori, riconobbe tosto che il preteso signor Du- iuoge di l'intervento de 
e più alte assi. v * ordine che sia sorvegliato. La serva qualche ‘no | mas era il coloni Îlo R. U eta, ministro della fg STY: dell ecclesiastica dis iplina, come colle Inghiler h; i la Saga. progri hey pesci dal 
promette final. { Nostro carteggio privato, dopo di questo fatto, ch'era affatto incomprensibile | guerra degl insorti. Era, d'altra parte, a tutti no- | $CUzione de' suoi decreti si conseguirà. siano minacciati. L Inghilterra rappresentò a' Go- 












to il territo Venezia così, mercè il zelo indefesso e lu 


volontà ferma di S. E. rev., vide celebrato, e ve- 





verni europei esser desiderabile che 1 Italia non 
fosse più occupata da truppe straniere, e che, 
pur restando opposta ad un Congresso, avente per 
iscopo di regolare diftinitivamente gli affari d |- 
talia, ell'acconsentirebbe a pigliar parte ad un 
Congresso, inteso a regolare le difticoltà esistenti 


enza, ed un pe Monaco 27 ottobre. al dott. Schlemmer ed a sua moglie, si reca di | 0 che l' addetto Dumas aveva la: 
vi argomento Ulteriori notizie telegrafiche da Madrid ci | nuovo dal commissario del distretto, e facendo- | rio venezueliano da quattro mesi 
Gina agevolera ipe, erede pre- | gli altre confidenze, dichiara il suo padrone an- « In occasione di sì grave fatto, il (; 
rancia e l'im suntivo della Corona greca, fu, il 23 del corren- | cor più pazzo di prima, ed assai pericoloso; per | Mandò spiegazione al sig. Levraud con una lette 

to, battezzato, e che gli furono imposti i nomi di | e quali deposizioni , il commissario serive ra compilata nei termini più conve 


a Parigi, ed Luigi Ferdinando, nomi dei due padrini, cioè del | Direzione di polizia, proponendo, senza ulteriori | tesi. Il sig. Levraud rispose che il si 
lemmer venga tradotto { SUO secretario ed impiegato alla sua Legazi 









drà fra non molto, cioè dopo l 7 

verno: do. | di , po l'approvazione della 
Santa Sede, promulgato 

val 





uo primo $ 
iatosi il giorno di 
racconta dei prin 
esa celebrati , piutosi questo giorno, 





nodo pro- 
S. Luca, sto- 
Doncilii dal- 






















Negroni era 





































store. inutile nostro Re Luigi e del Re di Spagna Ferdinando, | ricerche. che il doti i . fra le parti belligeranti. (1 /ndependance helge 
intorno al sog. e che tanto l augusto madre come il neonato si |allospiale dei pazzi. eduto questo rapporto, | Quanto al preteso Dumas non gl fu possibile | dedicato a_S. Calò di Milano, il grande escutor | a Je Patt UE Eh Spettr 
che lord Brous trovano in buono stato di salute. Appena sarà | la Direzione di polizia domanda al medico an nuo: | addurre spiegazione 0 scusa. Regan Trideatina sulla celebrazione de' Sinodî | seznenie" + Clusta un Ulpeecio telegralico TL. 
o novantesimo possibile, così il Principe Adalberto , come la | vo parere. * cuni giorni, dopo, il sig. Levraud indi- | pre geo, Sordi Saboe g Bgossi testi- | serer annunzia, fra le altre notizie, che l'ioghil 
rmamenti del. Principessa ed il Principino, faranno fra noi ri- ll medico, senza recarsi a visitare il suppo- | rizzò una Nota al Governo, domandando un'ab- | care» elite vesto Sinodo lescla una ri- | terra parteciperà al Congresso 3: ma il fain tali 
nandarle d'or torno; nè vera è per nulla la voce, che in que- | sto pazzo, dichiara fondato il rapporto del boccamento al Presidente, e precisandogli il giorno | © ei ea e rai quanio, edile termini, che dobbiamo limitarei a registrare la 
ife at'anno steso, SA. ft. il Principe: Adalberto | missrio distrettuale, fondandosi sue deposizioni |, lora. la altra Nota, mandava copia dele i. Piito di unità, sì proprio dell sola ( sua affermazione, riserbandoci a me 
d Cowley non visiterà la Corte d'Atene. ulteriori della serva, e dichiara con suo rapporto | chiarazioni; fatte contro di lui. 11 Govern ls art all'umana famiglia, ed a cui | l'vulore quand’ avremo, soito gli occhi il testo 
feste di Com- L'altr'ieri è qui giunto, di ritorno dalle | del 6 marzo che sarebbe meglio di farlo tradur- | Siderato, egli dice, l'appoggio, pubi so iii dive pit volle la sua salvezza, que» | dll'articdlo. ») 

cuoce, S. A. il Principe Federico Carlo di Prus- | re all'ospitale dei pazzi. In conformità di ciò, | ai ribelli dal si. Levraud, gl" inviò i suoi passapor- | so sPitito di uni a emi Go cano —_T 

gi dopo arr visito SM. la nostra Regina, | Diezone di polizi, consu» decreto del me: | regandolo di voler serviine tr quran | dla parola Furono Uber ato le dictsioni | -__ pino all'ora incominciare la tirate 
vostri corri. [I foce ritorno a Berlino. desimo giorno ordina che vengano inviati ‘lla | tolt'ore. lmoreali a Careccas indirizza | consultori pose colti petettsione delie, | ra. del foglio, mon'ci gineero i giornali di 
el diplomatico 1 Grunduca di Toscana, Ferdinando I. tn | casa del dott. Schemmer “due gendarmi ‘© due | 3% Francesi, dimoranti a Caracas, indirizzo | consultori post nell perl i ici 





lì invitati alla scorsa settimana fece una nuova gita nella S con una portantina , per trasportare il | FORO al Governo francese una protesta contro il 
zera ed a Zurigo, e dopo qualche giorno, il 23 | dott. Schlemmer all'ospitale. In quel medesimo | contegno del signor Levraud. In quella protesta, 


del corrente, ritornò a Lindau, nell’ amena villa | giorno, il dott. Sehlemmer, il quale niente sapeva | danno altamente ragione al Governo venezue- 
tina, si reca, | liano. Ecco i fatti principali, che ho voluto darvi 


mano si veniva dilucidando dai teologi e deciden- — - 
do dai rev. L'amorevolezza poi dei prelati CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
medesimi, congiunta a tante prove di sapienza, R. pubblica Borsa in Vienna 





Iles: sono in- 

























































erba Coli» di Amsee. Le LL. di tutto ciò, alle ore 11 della m: ri n 
qgcaelgle a wo in compagnia di sua moglie, presso il direttore | a conoscere col presente corriere, riservandomi di | oi Si ori nelle determina- | del giorno 4 novembre 
lelle "Tu s di polizia | per domandare spiegazione e giustifi- | trattenervi in appresso, se occorra, con nuovi | zioni, la pietà e Ja modestia, che con una vita Corso medio 
le rito nostro Arcivescovo, indirizzata al clero ed al po- | ci la visita inportuna, fattagli dal d ragguagli, i quali vi faranno esattamente apprez- Freno ed [invoca Uli caserraccan,. form i EFFETTI mv, 
a Parigi mar- polo, simile a quella del Vescovo di Spira, di cui | Franck. Presentandosi nella più onesta form: zare le cagioni di tale increscioso conflity. [ere si Brcererei ho ) Medel Metalliche al 5 p.9 . . .. 71 30 
Vho parlato nella precedente mia lettera ; e co- | due sposi nell’ anticamera del direttore di pol 4 n Giacobbe na rise fe x sel le tue tia Sol it al 5 po 76 80 
soggiornò per 8 pure faranno tra breve i quattro Vescovi suf- | furono ambedue pigliati da due servi, e visita Nell'America meridionale le popolazioni cat- Reit Val dra peri pa pa ta n nei i della Banca nazioni 888 — 
) questa città. fraganei, e l'Arcivescovo di Bamberga coi suoi | minutamente, se per avventura portassero armi; | toliche, bel bello e senza parlarne n , pa inuna sole volano Fotelti, il coabitare | Azioni dell'Istituto di credito . . . 200 
| qualche gior- Vescovi, Queste pastorali sembrano riuscir molto | ma , ei urale, non ne trovarono , non | piono coi fatti l'abolizione della schiavitù, che i Forse Memiiidziati a "Gila en CAMBI 
bero-cambista incomode a taluno, stantechè la nostra Gazzetta | possedendone essi nessuna. I due sposi , introdotti degli Stati Uniti predicano solo a pa-| mesi ee pi cnranderassi da taluno : e a che în | Augusta . 
trattenimenti democratica, la Siddeutsche Zeitung, dice con | dal direttore, fecero le loro lagnanze, domandan- | role. Un giornale del Belgio avendo. coj RR Ie II 3 Ce cr Atti Oa Donde oo- 
l'rancia, delle maliziosa espressione : « Correrà tempo prima che | do fossero poste a protocollo, il che non fu | l' Eco del Brasile la narrazione della vi piscina Sinodo ? za he cosa ha fatto o farà | Zecchini imperiali 
be una guer- noi possiamo vederle. » Eppure noi le vedremo | loro e l che, il doti un fane di tre anni, fatta al Bra- | Onano ue era i alreal 
è qui giunto davvero, ebbe all Autorità superiore per sile, e biasimato giustamente quell'att ris pari Sesia 
posta, pure da buoni Cattol nemo che 





no, separando la madre dal figlio, 
consolare del Brasile, residente a_ Brusselles, fece 





arderanno a Vi scrissi già che, per mezzo dei loro inviati | il proprio diritto. Ritornato a casa, il pover'uomo 


la itudini della | 





esa, superiore sempre alle vi 






















contraddit- i Governi presentarono alla Dieta una proposi- | si pone tosto al tavolo per estendere il suo re eggs agri neon È i 
1 MUST Lite sl costa [O ae alla porta; palla, a e che rende db, di: | Pila, ce qu he gm pi aa sin 
>ntraddittorie Essa fu motivata nei termini seguenti :«Gli Sta gl fr è tosto due gendarmi, | nr Torta quell vano narrata ul Eco, rotta parita ta ge de lle suol figlio Il Consiglio d'amministrazi 
ue strumenti onenti vogliono che si prenda per base ciò | dietro a‘quali vengono due uomini, che prendono | foglio scritto da rivoluzionarii francesi ; poichè un | ‘€20 ! Sprlla gli, 
‘e strumenti propo P pe di tre arreca spese, non guadagni, | Mentre tutta | settentrional ntrale e si ni diplomel 





che sussiste», facendo chiaramente intendere che le | tosto il povero dottore, gl' indossano a viva for- | bambii la sola 





ro meridionale, è agita 





potrebbe dire 





Orte sorprese mon può essere oggetto di traffico, nem- e alla Compagnia 





nate. pe 








ttoseritti dai leggi esistenti sono sufficienti za la giubba forzante, gli legano le mani ed i|© perci 0 cclesiasi = vanti ‘ade » impe 
Mario hub ila Gigito: Lina inferi s- | piedi, © così misercmente viene cacciato in por- | Meno nella schiavitù. Ma lasciando da parte il | SCsiatica Provincia di Vene Paolo Leida |; libero esercizio dei diritti riportati co suoi at 
Ù tti. Il nostro | tantina e condotto all'ospitale, dove rimase per | fatto particolare, che non si può nè provare, nè | PO hi De EP9- | ti di concessione, |’ Assemblea generale degli a- 





posti ad osservare gli obblighi n » e 
rappresentante presso la Dieta di Francoforte ha | tre giorni rinchiuso, e il 9 marzo, giusta il pa- 





confut isti, convocata pel 15 novembre corrente, è 





do di lasciar tenere un Sinodo provinciale, e sep 


o T ageale brasiliano dice falti veri, cer. Metropolita e volle tenerlo , e il tenne di- 

















































































ricevuto dal ministro degli affari esterni le più | rere di quei valenti medici, i quali d ti, noti a tui successi alla presenza di x 3 aggiornata. 
» regguagliato € minule istrusioni in proposito... Ramo sore nono da posto tutti. Il 22 d ora scorso, Don Gioschino | ti, mostrando così che ii concenklo a Dal Un avviso ulleriore fara conoscere ai signo- 
ottobre. 0 per altro proposizioni deter- Il dott. Schlemmer per tre anni consecutivi | Ferreira diede la libertà a 27 i, 2 dome vorrebbero alcuni insinuare. Nè i dileggi | "i AziOnisti l'epoca della nuova riunione 
lo che, quan minal in questo argomento pie- | continuò a far reclami alle Autorità superiori, fin | loro per giunta il regalo di 60 lire. Quegli schiavi, | degli esteri. nè i timori del mostrali: impedirono Venezia 3 novembre 1859. 
ga in questo na libertà alla Commissione, incaricata di riferire | che, alla fine del febbraio 485 nel fore della loro età, valevano molte migliaia | Feeione delle Chicca pria Il rappresentante della Compagnia 
vimenti della sulla proposta dei quattro Kegni, e dei vari altri di lire ciascuno. Ma furono e In quanto poi agli Statuti di questo Sinodo, pel Lombardo-Veneto ctuserei Di: Nista 
meno ch' ei piccoli Stati. La sopraccennata proposizione dava | da qu nistro dell’ interno, il quale, alle fatte- | brare il matrimoni possiamo assicurare, come siamo assicurati. noi; — _—€ 
(Ra Opportunità al reppresentante prussiano di dare a gli interpellzioni rispose che v° erano ben also CORI GEO paccolsaadala dati Evennivre AIE RUSTICHE 
ita ta, protocollo una dichiarazione, che, d' altra parte, | cose più importanti che quella di doversi occupa- ° RARRIIOLIOA 3 spira nelle stesse sue leggi ; che, sen i, ed ite 
often te d'AGvordo col progonesti perebt l'afereala Ve | re'd'un porto ‘| professione, e di 50 anni d'età. La sua aria ab- | triarca, vi traspira nelle stesse sue leggi M- | per ia rahblatura del grani © del riso, eseguito col 
psse men fe- filato dalla Commissione. Vedremo che cosa essa Ura, coll’entrata del nuovo ministro dell'in- | battuta ed umiliata commosse Ja popolazione a nb SL Xi libia | Sottoscritto, a +0 centesimi el metro lineare 
azione gene deciderà. | V. la Gazzetta d' ieri terno Neumayer, la causa dell’ infelice e bersa- | vota delia capitale del Brasile. Detto fatto, si co- n Eukhè nea consta che & Lorenzo forgismetirn Por ispericne, di un m a seguito ed 
i occhi del $. Il il nostro ite Massimiliano permise, con | gliato dottor Schlemmer fu decisa in modo favo- | minciò una colletta, fu raccolto il prezzo, dato | potuto eekbrar 1 suo primo Sinodo proi.cale, e pohà s | usato, preso fi reverendo Don Oltuviano Rossi, par- 

9 è nel n ale i la Direzione di | al padrone dello schiavo, e questo subito fu libe- | 2°che celebrato, non.n esistono gli atti, e sopratutto poiché, | roco di Fontaniva. pe 

n tocca alla una lettera di Gabinetto che nello Stato vale a dire, il contegno della Direzione di | al padron > eq fu libe, | iProviecia ccceiasica atti di Venica ‘peo fu conitità | "° gi ricono commissioni nino al 20 novembre 
lezza, in cui no vendere i biglietti e raccogliere di fu dichiarato illegale, e fu ordinato di pa- | ro. Crediamo che con siffatto modo negli SCOrSÌ | ve non pel 4818 e, tranne Chioggia, tutte le chiese suffraganee prossimo | con lettere franche & Schio, Provincia di 
cagione del genere per la grande patriottica lotteria di Vienna | gare i danni sofferti dal dottor Schlemmer. secoli abolita la se furono di nuovo assegnate, così assai logicamente S. E. il Pa- dirette al per 























suo proprio in favor degl'invalidi dell’ulti La e di polizia annunzia adesso | € più facilmente che non ora ) |triarca chiamò questo il PRIMO SINODO PROVINCIALE. 
i ‘o RE Luna. — Smith D. Bernardo, sacerd. irland. SOMMARIO. — Nominasione, Bullettino delle 





























































































CAN bre a prezio di facilitazione; gli oli di Dal- | Azioni dello Stab. mere. per una 100£va - — — di 
e delle mas SAZZETTINO MERI TILE. masi i verde a (36 la 'hsconta, ‘© sono | Azioni della strada ferr. per una . ® 400 ducati 4 47350 |Marco — Tchitcherine Boris, possidente russo, al denti pelirerta se panta Ne. Esaoni di me 
i, pazienti © offerti, Pochi frumenti di Ferrara si pagavano a |Sconto . . » 100000 4 508— |l'Eurgpa. n [tenti e Vicenio, La Gurzata ra 
Ò 1 1950 del peso di libbre 138. Nulla si disse dei » 400franchi 34, 4005 | Partiti per Chioggia i signori. e Oi Vela ire = ani ie 
di deplorare Venezia 4 novembre. — Sono arrivati : da Ga- | frumentoni, però meglio tenuti all interno. È » 100scodi -  — — A cpr Gui Dan Sane co. ni aa prtanzig [pae perdita napo 
ma vo Al big. gr. Agios, cap. Puti, con granone per | Le valute d'oro rimasero da 37/y 2 4 p. loi ide n Perde da xa VE Vicooa dî giornali ; opposizione dell'Osi-bewtsche 
i ito utt Nono da Ode fi bri valico 8, Denaro, | le PA rt ioni Di, PISa na Post e del Morgen Post: arrivo del conto di Hit 
4 tp. Zanei, l'ordine; da Braila brig. | stito a 624/3: si disse anche ds 63 a 63 ‘/, . 3 “a 80— Atri eri agio 
i correre, di ii pre iper ‘gr. Evangelitrio, | per dicembre; gli Assegni muovi da 99 a 93 #/: | Amborgo . 3m.d. per 400 marebe 2%, m » 400talleri = "906 — Ure sane rp ein eci 
cnali, di cut Nt Coda; brg. gr. SaJonicco, cap. Funinuele, | tanto si pretendeva dopo il telegrafo di Vienna, ma | Amsterd . » » 400Ld'0L BU PO ili pd piglio 
ere, studi tre en grasse ed orzo ad A. È Ivancich; | non si sviluppavano molti affi, almeno finora; se X è 400 scodir. - ra Md evendee... Arca... 680 | re dala Pron; pozione dl peo; £ arie 
le dall’ inve Sale tg rt Sdeninnd, cp. ge | ne ila pe di ma d'apnta sioorraa È ne ns nine 398 | slm di Ceri; Gi Megose; le Bora; ne pe 
Led Tegole Sira 23 (308 | sorse se sca | mer 
fuel Mercede, cap. Tumicich da Malta Ne ne BORSA DI VENEZIA 4 Soi 144 09 .L. 240 li 3, 4 e 5, in S. Fosca. se Porsnaggi care [ia cani Dee 
Send tre i ne et gio dal giorno 4 rovembre. Rita 180 REG) PR OTO rca ad eo 
"5 Sa (arboe e ferro per Malcolm; da Trapani brig. | | (Listino complito dai publici agenti di cambi) » AE iui i a18E TRAPASSATI IN VENEZIA. di quo | Petr; som dla Ca sila Ig 
di 1, Amico Celeste, cap. Mondaini, con sale a sè Li ‘83 | Né 30 ottobre. — Tosi Davide di terra. Nosiro carteggio: disaccordo del Miniero ; 
Tal ancor devi da Samo o nc. gr. Demo, tap, Giro, Lie il Li sta pai ardo d'anni {mesi — Guarignoni Frantsco | unione dei tr; pranzo palo; la fent; ord 
Muta a Pezzile; ed il brick sch, austr. Sollecito, | Prestito 1859 . Fa 9 3205 imp — 34 {fu Gius, di 57, calzolaio. — Costantini Maria fu | Palmerston; avvelenamento. — Paesi Bassi, di- 
nave da fuoco. Qualche legno ancora era alle Quiig metalliche bp. «+ » + 69% [ra di 88, civile. — Partis and a seo di Greco Lane all qurenblea ni Lu 
restito nazionale >} + > p= paia 4. — Acerboni Mar lo, d'at- | cemburgo. Probabili nozze. — Franca: carteggio 
li mereato nelle mercanzie offerse pochissime va- | Conv. nigi del T.gol. 1." corr. » — su a Pres cca LL lode endaoce: Inghilerra al Congresso. Con: 
Mei: vendevansi olii di ravizzone in obbligazione | Prestito losub.-ven. god. 1.” dicemb. 4 piegne; sl Principe Napoleone. Adunanza degio 
I suo, e bi- sionisti dell'istmo ; lord Brougham; I. Cobden 
mento sull OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE pos ii de mega 
leggiere © Osservatorio del Seminario patrianeale di Ve di metri 20.24 sopra il livello del mare. — Il 3 novembre 1859. la famiglia del Principe Adalberto; il trandus 
* per tutte dle oe dn 0 ment aozicrnzihea ni SPETTACOLI. — Venerdi 4 mevembre.— | di Toscana; rvsiore della Cotunzione fideraio 
volge TERNONETRO REAUAVA _ puricipazione alla Lera flavio di Ver: 
ma $ year esterno al Nord TRATAO GALLO 8. BENEDETTO. — Riposo. Folies delli a sgfil pi grad 
pre i n aramo piono matiBnan, — Drammatita Compe- | sione della sehiovisi nelle popolazioni cattoliche 
li quia, diretta @ condotta da Giustiniano Motti — | — Notizie Recentissime. — Varietà. — Gazzetti- 
3 futura de Cimena Pardo. ( Beoebciata del primo attore Giv- | 35 Marcastl. 


stiniane Mozzi ) — Alle ore 6. 











—_— ——— _—- — 5 ; i ii dichiarerà deserto | nità, che avessero con alcano degl’ impiegati addgn; 
A h forno di | Tribunale © Pretura Urbana, e. coll avvertimmne et 1 
ARTICOLI COMUNICATI. d 5 ò peo di giovi 17 detto. — | coprisero già uo pasto d'Avmesto premo qua, 
Calle È i e 748: 65. tor idiziaria è concorressere pe tasoczione 4 
NECROLOGIA. 616 L yi offerta con venire le loro suppliche col mezzo delle Autori) 
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Le virtù domestiche, modeste, che non fanno ru- | 
more di sè. pissano sol conosciute a ristretto circolo 
di parenti e di amici, eppur meriterebbero essere rac- 
coîte in apposito volume ai ammacstramento ed e- 
sempio. Tra i pià bei nomi sarebbe allora quello di ! 


Verona, 29 ottobre 1859. 
Fontana, 
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Giuseppe iuzzatti a 
Non sedotto dai piaseri del mondo, assiduo a me- ; x 5 o 

itarsi 1a fama di labori le: pen lasci DI VENDITA ALL'ASTA. (2 pubb) | 23, ed © soggetto dal AVVISI DIVERSI 

ritardi ta fama di joso ed oneste, non lasciando vai LR x sus firma il processo verbale ssi I o 








di coltivare per quanto poteva, ia méate. formavano ic d : 
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ent qnt fino all'apertura dell' | ostensibli presso questa R. Delegazione egui giorno nelle ore 











figlio, ed allora appun- { 579, 580 ed s1 N. 1133 A della nuova 
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hs | Per LR Consigi di Prefit., in permesso, Ineltre dovrà esser unito il deposito, © l'at 3 
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Armata è | Udine sarà t nuta nel giorno 15 oovembre 1859 alle ore 40 ent. | la A riguardo a ttt suggellata se non sia re- | zione dell' offerente, come pure si Cor Gli iena cc 
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VRRIEIA Crane] "ia fassa di esonero È Unte di relativo preceso verte di micerione tenti io | deposito la caso di oerte site eguali si preerrà la prima | si asscgett, senza a'cuna riserva, alle condizioni genero @ n i 
prrizione, il favore di pacure ta tosa d'essnero gastato gel ammi re di Liveri © che ue ssa ala | eta Nera I AZIONA Avvisa. | 
nnue rale di fiorini 300, dimostrezione sotto esposto. liberata l'asta ci , non sì L h Ù Gi 
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commereio austriaca , riconosciuta , od in altro L'asta poi avrî luogo sotto 'e seguenti condizioni: stochè sia accettata la sua obluzione scritta o suggellata : la dalla propria Cassa sieno ricevuti i Vaglia dello sy È 
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se prestato un deposito di for. 203:98, per il I, e di fior. | corso della Borsa di Veneri, od austriache di Stato al corso Pope: pid: 
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pest' I R. Intendavza, sito nei Circondario di S, 
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N. 28927. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (2 pubb) | li pf SR le Send Aaa —__ AVVISO AI SIGNORI AZIONISTI 
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LI R. Consigl. Intendente, Pastoni. I tipi e capitoli d'appalto sono ostensibili presso questa | 520 Ci pirani dovranno “produrre a questa Presidenza le | #8 del giorno precedente, negli UMzii. della Socieu 





















































































































































































































































































































































































































































































al civ, N. 4645, ai ajrà pubblica or 46 rovembre no 
 v, dalle ore 10 enti. alle 3 no liberare al miglior © Dimostrazione dell'imporiare dei ii legnosi derivati dal | R- Delegazione ogni giorno nelle ore d''Ufficio. sane 5 
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gione della porone di cast p'sta in questa città, parroerha Î Her Corna ped e Nadb e mae è 12 | bile d'asta, e se nov domicilia in Treviso, dovrà re qui | retta Uffiziale di Venezia, corredate debitamen'e, e coll’ indi» Vienna, 31 ottobre 1859, ì 
di S Luca, ni civei NN. 3956-1 è 2, ei andgr. 4408-4500, |P! mento J ce n le ineità 04 afinità è, 
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tune casi $ Marc, ci rd Prot, adi di en pressi rasati devono servire di Base | {, È a5a si tri colle dicipine stabile dal Regolametò | piegato ni isrzienie di quo LR. Tome provinciale. CI 
è reod. cens. di L. 6 condizioni risi | ab'asto da eiperiri Se RENON O unta ima cia Gere RA I gni pen La soltoscritta rappresentante la Ditta Simioogio | 
pate 1 genre perl seria lla di teri dele St, | Lotto 1. Regio bosco Bindo, Presa VI:: Legno morello TRE e, ScRERAUI Giovanni del fu Antonio, negoziante di tele e cotui ' 
can avvertenza, che sì sceetterinzo anche offerte in icertto, | passa 654:54 2 for. 4 il passo. Importo for. 2818:08, e; F Der IE | d'ogni genere in Padova, avvet 
parebè sicoo stilste in cara uu competente marea ds | fiscive N. 402,175 a for 4 dl centinsio. Import ir 1021 76 | K'E:R Dago pria Fontana: N 784 AVVISO DI CONCORSO: (8 pat.) | cedeto, nel GIOrDO dA GUSETE amo re, di re ‘ 
olio, e sieno prodotte a protocolto iti quest’ È R. Intendenza | Totale di questo Lotto fior. 2639: 79. — La pizza di de- | N, 16134, AVVISO, (1 pubd,) Resesi disporibile presso questo LR. Tribunale provin | COUto, nel Gi ’, 11 proprio negora Î 
caga cir 40 novembre suddetto. "| posto dei meriti, è negli sjazîi mierni della” Presa 1 del |.’ “In osbedienza a ongutcorntioe Decreto 47 cor 31842, | cia'e un posto di Avvocato, si avvertono tutti quelli, che in- | "2 Ditta Antonio Scalfo di Padova. i 
vaze Previa rica sui dato regolatore 0 i R Lr pro È | dovendosi appoltare il lavoro d'imbancamento a presidio del | tendessero di aspirarvi di far giungere al Tribunale stesso Qualunque commissione venisse fatta a nome è 
Li Oi N eni i ii ici PA EE sg ATA sua ist dea e | destro arzine d'Adige rella località denominata Drizzagno Ri | tro quattro setiimane dalla terza inserzione del preseu'e per conto della sottofirmata, posteriore al giorno sud 4 
to di grida mediate deposito ie danzro a val auste., od in { fuscine N. 60,000 a for. 1-229 i centin. Importo Bor. 397.401 | ai folio 1a Caio a are dernnde i | Getto, verrà della pinsea; ritenuta culla; e: quindi ‘ 
carto di pubb eredilo | queste ultime dichiarste esenti da | Totale di questo Lotto fr. 3650, Importo complessivo dei due | Isurea, dei Deeeeto di eleggibistà in originale od in cop obbligata a rispondenza veruna. r 
oggi vincolo, è ragguagliaie secondo sposito dei materiali, tentica e di totti gli altri duumonti, che ro Padova, 15 
nata. | depositi cauzionali d'asta i pe Le } 
È bosco Bandi il Joro aspiro, indicando altresì 1 vineoli di parentela od Ma [! 
d 
il primo al N. 1846 di mappa, : galità. Maria v fu | tellî fu Giuliano ed a settentrione ‘ delîlera in - i | di ‘ 
anello, fu 6 pei, è ia segulo pa 5. Val Festin. — Ai numeri | —Confina a mattina eredi di | di Dauta ed a tramentna si 
di sal sopra di cet 10 di pr | Ano, eten Fano oe sl | ct gioie el pini | gare i prezzo sesso a chi dll | di mappa 4418, 1419, aratori, | Valentia Menta Tuna credi di | di Daota ed 0 remantta tà 2 
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Mobili ovonque > le stabi Coma tell'i. Ro Tulgnaie Gioia | Condo a levante i N. 2868 di EDITTO. $ © Locchè si inserisca nella Gar- VI. L'icenisone pel poser: | rigui cd a iramieotane chiesi | "> fx lic Ped Dea Lit i il 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ufliziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
gg oltobre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al canonico onorario e parroco lati- 
no di Drohobyez, Leone cavaliere di Slubi 
lescki, in riconoscimento dei meriti, ch' egli si a 
quistò per cinquant’ anni nella cura delle anime 
e nella coltura popolare, la croce di cavaliere del- 
l'Ordine di Francesco Giuseppe. 

SMIL con Sovrana Risoluzione del 
g7 ottobre a. ©, si è graziosissimamente degnata 
di conferire al chirurgo di prima classe della 
Marina di guerra, pensionato, Augusto Schon, in 
riconoscimento dei buoni e zelanti servigi, da lui 
prestali per trentotto anni, la croce d'oro del 
Merito. 
























































d'’ artigli 


da campo barone di V 
Federico 


‘alluschek di Wallfeld , al reg 








Mattia Bartelmass, al reggimento d' artiglieria da 









nello del reggimento d'artiglieria da campo n. 1 
portante l' augusto nome di S. M.I. | 
nando Lange, allo stato m 
iore del reggimento 














ggiore d'artigli 








$ A, con Sovrano Diploma firma- 
to di propria mano, si è graziosissimamente de- 
guata d'innalzare il tenente-mar lo Federico 
‘Teuchert, quale commendatore dell’ Ordine di Leo- 
poldo, couforme agli Statuti di quest' Ordine, al 
grado di barone dell’ Impero austriaco. 

SM. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
si è graziosissimamente degnata 
I sotto-tenente della prima guardia 
degli arcieri, generale maggiore Francesco Bubna 
di Wahrli n riconoscimento dell'onorevole ed 
utile suo servigio prestato pr cinquant anni , la 
croce di cavaliere dell'Ordine di Leopoldo. 

SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
25 ottobre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di sollevare il generale maggiore del corpo degli 
aiutanti, Vincenzo Maller, dietro sua domanda , 
dal suo ufticio presso la Cancelleria centrale mi- 
litare, e di nominarlo a solto-tenente soprannu- 
merario della prima guardia degli arcieri. 

S. M. |, R. A., con Sovrana Risoluzione del 
26 oltobre a. c., sì è graziosissimamente degnata 
di conferire al d'infan- 











n. 7; il moggi 
lieria da campo c: 
leb n. 4, Giovanni ; 
glieria da campo cavaliere di Pittinger n 
maggiore de 
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Hofmann di Mama 





or 








artigli 
giore dello stato maggi ; 
Angerer, al vacante reggimento di racchettie 
maggion > d'artiglieria « 
barone di Stwrinik n. 5, Enrico Lidl 
di Kappellenteld ; al 
campo Arciduca Massimiliano d'Este n 
maggiore di quest’ ultimo re 

ria n. 10, Mattia Orlic 

da campo barone di Stwrinik n. 
giore del reggimento d'artiglieria 
cipe Luitpoldo di Bavi 















10; 


















n. 7, Giuseppe Reichelt, 
al reggimento d'artigliera da campo n. 4, portan- 
te l'augusto nome di S. M. LR 1 il maggiore 
dello stato maggiore d'artigliera, Augusto Burda, 
al reggimento d'artiglieria da campo Arciduca 
Massimiliano d' Este n. 10 aggiore del reggi- 





SM. LI. A., con Sovrana Risoluzione del 
2A oltobre a, €., si è graziosissimamente degnata 
di nominare a canonico presso il Capitolo del 
duomo di Lavant di Marburgo il consigliere con- 
cistoriale è referente, consigliere del Tribunale dei 
parroco ed amministratore decanale 








Nicolò ba 
glieria da campo Areidu 
mo n. 6; ed il maggiore del re, tiglio 
ria da campo Arciduca Massimiliano d’ Este n. 10, 
Mattia Wedl, all’ artiglieria tecnica del Comando 





+ al reg- 
a Guglie]- 









on Sovrano Autografo del 26 





‘aziosissimamente degnata di | d'artiglie 3 
conferire al negoziante di Trieste, Sebastiano Ro AI general maggiore pensionato, Antonio con- 
senkart, ed al letterato Ernesto Gri ich, per le | te Jellacie, fu conferito il e: di ti 











loro prestazioni specialmente meritorie durante | resciallo ad honores 
l'ultima guerra, la eroce di cavaliere dell’ Ordine 
di Francesco Giuseppe. 

M. 1. R. A., con Sovrano Autografo del 
250 a. ©, si è graziosissimemente degnata 
di conferire all’ ispettore generale di gendarmeria, 
tenente-maresciallo Carlo cavaliere di Steininger, 
la dignita di consigliere intimo, coll’ esenzione dalle 
tasse. 

SM. IR. A. con Sovrano Diploma firma- 
to di propria mano, si è graziosissimamente de- 
guata d'inmalzare l'1, R. consigliere supremo di 
finanza giubilato , Maurizio Hormann nobile di 
Vullerstorf-Urbair, quale cavaliere dell Ordine del- 
la Corona ferrea di terza classe, al grado di ca- 
valiere dell'Impero austriaco. 

SM. LOR. A.) con Sovrana Risoluzione 
obre a. €, si è graziosissimamente degni: 
di conferire ni giudici distrettuali Edoardo di 
Parnitzky è Volfango di Malasz, mentre vengono 
posti in istato di riposo, in considerazione dei 
fedeli © zelanti servigii da essi prestati per molti 
anni, il titolo di consigliere imperiale, coll' esen- 
zione dalle tasse. 





o di ca 
pensionato, Carlo Kohnl, il 
re di maggiore ad honores. 

Fu pensionato : il generale d' artiglieria Frap- 
co conte Gvi 
di piazza di ‘'heresienstadt, Luigi nobile di Ger- 
ber, col carattere di colonnelio ad honores. 


Ermnssai esatti neri irene! 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 3 novembre. 

Bullettino politico della giornata. 

CUo' giornali di Parigi, ricevuti ieri, 
giunsero le notizie, anti ipate già dal tel 
grafo : cioè, l'articolo esplicativo del Moni- 
eur sulla spedizione francese contro il Ma- 

); € la nola, comunicata a' giornali, per 
ismentire la voce degli aiuti, dati dalla Francia 
alla Spagna per la guerra contro il Marocco 
medesimo. Li riferiamo a lor luogo. 

A proposito del Marocco, una corrispon- 
denza da ‘l'angeri, pubblicata dal Times in 
data del 2i ottobre passato, fa una curiosa pi 
tura del disordine e della confusione, che | 
nente guerra colla Spagna aveva cagio- 
nato in quella città. Lo sgomento era gene- 
rale, e la popolazione fuggiva da tutte le 
bande. Il governatore di ‘l'angeri faceva o- 
gni sforzo per salvare la città dal saccheg- 
gio, di cui le tribù cabaile la minacciavano. 

Mori si occupavano a porre in salvo le 
loro merci ed 1 loro averì. Tutte le proba- 
bilità di pacifico accomodamento colla Spagna 
erano considerate come svanite ; ognuno si 
armava alla meglio, e domandava polvere e 
palle, per difendersi contro l'assalto degli 
Spagnuoli. Le tribù guerriere delle parti più 
lontane dell'Impero erano, dicesi, in cam- 
mino per recarsi a T'angeri, dove attendeva- 
si di giorno in giorno Muley-Abbas, fratello 
dell'Imperatore e generale supremo dell’ e- 
sereito, il quale doveva giungere con un 
corpo numeroso di cavalleria ed infanteria. 
Finalmente, se dobbiamo credere alla corri- 
spondenza, i Marocchini Sppeco-din rane 
a difendere energicame; or territorio. 
Sembra che, in tale peripezia , l' incaricato 
d'affari di Francia, il visconte di Castillon, 
avesse offerto la mediazione della Francia 
al governatore di Tangeri , il quale l'aveva 
rifiutata. Del resto, benchè sia stato annun- 
ziato che il maresciallo 0’ Donnell lascierebbe 
Madrid il 4° novembre per mettersi alla te- 
sta della spedizione, it giorno della sua par- 
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Il Ministro della giustizia ha nominato gli 
ascoltanti Adolfo Oberschall e Giuseppe Dix a 
provvisori aggiunti giudizi i del 
citondario amministrativo di Presburgo. 















Cambiamenti nell I R. esercito. 





Furono nominati ed addetti : Il general mag- 
giore Rodolfo barone di dburg, primo aiu- 
tante generale della Il armata, assume il referato 
della prima Sezione del Comando superiore d'a 
mata, ed il colonnello e secondo aiutante gener 
le, Ferdinando riz, viene incaricato provvisoria- 
mente della direzione dell’ Aiutantura generale 
Presso l'accennata armata. Il maggiore pension 
to, Ferdinando Kreipner, viene addetto al reggi- 
mento d'infanteria Arciduca Giuseppe n. 37. il 
colomello dello stato maggiore d' artiglieria, Fran- 
Sco Krippl, viene addetto all'artiglieria tecnica 
* nominato a del comando d'artiglieria n. 
4 Il medesimo  seguiterà a tenere la direzione 
iglieria della fortezza di Verona. Il tenente- 
colonnello del reggimento d'artiglieria da campo 
di Branttem n. 8, Guglielmo Schlag, venne noi 
nato a comandante del reggimento d'artiglieria 

campo cavaliere di Pittioger n. 9; il tenente- 
colonnello del reggimento d'artiglieria da campo 

tone di Vernier n. 12, Federico ‘Thiel, a co- 
Mandante del vacante reggimento d'artiglieria da 
campo n. 3; il tenente colonnello dell'Accademia 
d'artiglieria | ignazio Novak, a capo. provvisorio 
del Comando d'artiglieria n. 4; ed il tenente-co- 
lonnello del reggimento d'artiglieria da campo 
Arciduea Guglielmo n. 6, Carlo Hartung, a cp 
Provvisorio del Comando d’ artiglieri 3, 
Feitore d'artiglieria della fortezza di Mantov 

ll capitano di prima classe dello stato mag- 
Riore generale, Federico Kaufimann nobile di 
Traunsteinburg, fu promosso e maggiore nel cor- 
DO degli aiutanti ed addetto alla Cancelleria cen- 
Arale militare di S.A. 4. R. A. 



















































































4; il tenente-colonnello del reggimento 
'ederico W cgimento 
d'artiglieria da campo di Branttem n. $; il te- 
nente-colonnello dello stato maggiore d'artiglieria, 
campo barone di Vernier n. 12; il tenente-colon- 
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campo Principe Luit- 
poldo di Baviera n. 7; il maggiore del reggimen- 
‘lieve di Fitz n. 14, 

al reggimento d' 
ampo di Branttem n. $; il mag- 
ed Michele 





‘avaliere 
ento d'artiglieria da 


d'artiglie- 
il mag- 
campo Prin- 


mento d'artiglieria da campo cavaliere di Pittin- 






tenza, alla data delle ultime notizie di Ma- 
drid, non sembrava ancora determinato. Se- 
condo alcuni giornali, il maresciallo dovrebbe 
recarsi a Ceuta dall'8 al 10 del mese. 
Dell Italia e del Congresso, nulla di 
nuovo © sicuro ne’ fogli ierì giunti. La no- 
tizia che l Inghilterra avesse al Congresso 
aderito, era corsa il 30 ottobre a Parigi con 
molta persistenza : assicuravasi anzi che il 
Moniteur dovesse pubblicare una nota per 
annunziare tale notizia; ma finora nulla com- 
parve nelle sue colonne, ed il corrispondente 
A. A. dell Indépendance belge, di cui ripro- 
duciamo la lettera, affermava ne' termini più 
assoluti che le negoziazioni continuava 
senza che ne fosse per anco u: nessu- 
na risoluzione diffinitiva. Però, il corrispon- 
dente aggiungeva che, per suo avviso, era 
ormai fuor di dubbio che l' Inghilterra fi 
nirà coll’entrare in Congresso. Su que- 
sto punto l Indépendance dichiara d' essere 
del parere medesimo del suo corrispondente ; 
ma ella cessa d'andar d'accordo con lui, 
quand’ egli, a sostegno della sua opinione, al- 
lega che l' Inghilterra esige anticipatamente 
da tutte le Potenze l'impegno di decidere, 
nel senso espressamente mdicato da essa, le 
questioni, che il Congresso dee avere appunto 
l'incarico di risolvere. Nulla è più falso, 
poichè tutta l'op- 
Saint-James è anzi 















































posizione del Gabi 
rivolta contro le 




















che hanno gli Stati, 
di costituirsi com' essi intendono, senza che 
nessuna Potenza, nè pur l' Europa unita in 
Uongresso, possano mettervi ostacolo. Tali 

























è pure i, principali 
ticolo dell Economist, accennato 
nel Bullettino d'ieri, e del discorso proffe 
da lord Brougham ad un banchetto, cui fu 
invitato dagli abitanti d' Edimburgo. È nostri 
corrispondenti, ad eccezione di quel di Mo- 
naco, si pigliaron vacanza. 


Cose della Cina. 


Le notizie della Cina, giunte a Mar- 
siglia coll’ ultima valigia, sono del 12 settem- 
bre da Hongkong, e del 27 agosto da Sciangai; 
data stessa di quelle ricevute per la via di 
Trieste, e riassunte ne' Numeri precedenti. 

I giornali europei, che si pubblicano in 
quelle dae ida, parralo viaggio e l'ar- 
rivo del ministro americano , sig. Ward, a 
Pekino, dov'e F autorizza. 
zione di recarsi, con seguito d 
ne. Il soggiorno della Legazi 
a Pekino fu di quindi 
quali ella rimase confinata nel quartiere, che 
Je era stato assegnato. Il ministro america» 
no non fu trattato come un prigioniero, 
chè egli aveva la libertà di passeggiare in 
quartiere; ma non potè veder nulla di 
che avrebl eressargli : gli si 
negavano caval g embra che l' Im- 
peratore avesse manifestato il desiderio di 
avere un abboecamento col sig. Ward; ma 
egli esigeva che l'ambasciatore americano si 
conformasse agli usi del paese, condizione, 
alla quale il sig. Ward rifiutò di sottomet- 
tersi. In conseguenza di tal rifiuto, il Go- 
verno ha fatto sapere al sig. Ward ch'egli 
riceverebbe la lettera del Presidente degli 
Stati Uniti, e che | ambasciatore america- 
no ritornasse a Pei-tang, ove sarebbero scam- 
biate le ratificazioni del trattato. In fatti, il 
trattato fu ratificato a Pei-tang il 16 agosto. 







































































do, quattro dei quali gradi ottenuti dall'impera- 
tore, in circostanze favorevoli, menzionato quat- 
tordici volte in modo vantaggioso, YI 


« Fa sapere: 

» Un proclama 
il 19° giorno di 
Kung ( 
governatore generale dei due Houang | 
cie di Canton e Kuang-si) aveva 
fondo rispetto le istruzioni, ch 
trasmesse dalla Corte, e 
alcuni estratti sotto gli c odi { Lagre- 
née' ), per rischiarare ciò che si chiama £' adora- 
zione 0 il culto della croce, © siffatte. 

« Risultava da quelle istruzioni : pote 
guire tutto e dipendesse da 
religione del Signore del Cielo 
cato niun ostacolo, niun impedin 

reizio ; la proposta di ottenere luoghi, in cui 
poter praticare in comune la religione del Signo- 
re del Cielo e ascoltare i suoi insegnamenti, era 
anche stata trovata conveniente, colla riserva però 
che non sarebbe in niuna guisa stato permesso 
di chiamarvi e radunarvi gli abitanti dei villag- 
gi lontani. 
Vi fossero persone praticanti questa re- 
che formassero associazioni, suscitassero 
ribellioni, esortassero a e la folla di coloro, 
che non © prendesse: 
ro la denominazione di Settatori della religione 
cattolica per cospirare e fare il male: e nel tem- 
po stesso uomini di religioni diverse portassero 
il disordine e la confusione, seguendo le stesse pe- 
date, pur simulando bugiardamente il ben 
tendosi tutti insieme in rivolta aperta contro le 
leggi: 

« Come prima, ciascuno in simili 
ze farà osservare le antiche leggi e applic 
pene ch' esse comminano. 

* Per la qual cosa rispettate questo e ciascu- 
no vi si conformi docilmente. Questo proclama 
venga affisso nei luoghi pubblici, affinchè coloro 
che vanno e vengono ne abbiano tutti noti 

« (Il mandarino in questione ) fa sape 

« Che questo proclama deve essere veduto e 
meditato da tutti gli abitanti, di qualunque con- 
dizione sieno ; ch'essi debbono tutti essere 
mati nel modo più certo, e sapere c 
ne del 
sciuta. 

* Dispaccio ricevuto con profondo rispetto. 

* Editto imperiale : 

Non si turbi e non si molesti alsiasi 
modo coloro, che non hanno ni une 
colle altre religioni e sette differenti e perverse 

« D'or innanzi, quando s'incontreranno mis- 
sionarii cattolici, in qualsivoglia parte dell' impe 
ro, non si dovra impedir loro di andare dove lor 

ja di andare; bisogna al contrario agovolar- 
i mezzi. Coloro; che abusassero della loro 
autorità verso tali persone, © le ingiuri 
le ingannassero con menzogne, i mandarini inca- 
ricati di mantenere l'ordine ammoniranno & 
questi individui (male intenzionati), e non pe 
teranno ch’ essi provochino mali trattamenti per 
delitti, che più non esistono. 
« Quanto alle popolazioni buone dei villaggi 
e città, se vi avesse persone che. for- 
fomentassero ribellioni e 
folla a seguirle, 0 prendessero la de- 
spirare e 
tra somiglianti 
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sortando È 
nominazione di neofiti cristiani, per 








fare il male; e se accadesse c 
persone se ne trovassero di quelle, che non voles- 
sero obbedire alle preserizioni della legge, sarà 
immediatamente fatta un inchiesta, sentiti testi- 
monii, © poi ciascuna delle persone presunte c 

‘a giudicata e condannata secondo l'anti 
La sentenza sarà eseguita senza remi 
Ziascuno deve tremi d'iu 
na, e deve obbedire alle leggi. Nessuno si oppon- 
ga a questo proclama speciale. 

(Firma e sigillo del mandarino, in inchiostro 
rosso ) 

* Dato il 17." giorno, della 3 luna del 9: 
anno, Mien-Fung (20 maggio 1850). + 
ito in calce in lingua fran 
) Consolato generale di 
Ning-Po. 
ordine del console generale, il cancel- 


































» Sott. — E. Mento. » 


— CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 











Vienna 2 novembre. 

Da quanto si rileva, il tenerte-maresciallo di 
Benedek, nominato a comandante in Italia, ven- 
ne promosso in pari tempo a generale d'artiglie- 
ria. A quanto si dice, il tenente-maresciallo conte 











È un fatto euriosissimo che il sig. Ward, 
durante il suo soggiorno a Pekino, non ha 
potuto avere nessuna comunicazione col sig. 
conte Murawieff, inviato della Russia, giun- 
to nella capitale del Celeste Impero contem- 


erba al rappresentante degli Stati 
LA 


Sia: 
Il seguente proclama, che togliamo dal 
Nord, venne pubblicato pel libero esercizio 


della religione cattolica in Cina. Esso porta 
una data anteriore a quella del combatti- 
mento del Peiho : 

« Il mandarino specialmente incaricato dell’ 
amministrazione dei Dipartimenti di Mang-Secù, 
Kia-Hing, Hu-Sceù, della Sce-Kiang, 
colla sovrintendenza delle riparazioni ai fiumi e 
i canali, alle dighe marittime, direttore dell'am- 
ministrazione delle poste, promosso di sesto gra- 











Degenfeld è destinato a comandante della fortez- 
za di Mantova, ed il tenente-maresciallo barone di 
Mertens a capo dell'Uiicio presidiale dell'1. K. 
comando superiore d'armata. FF. di V 








Una radunanza divota e profondamente com- 
mossa assisteva, il giorno 29 ottobre, all'ufficio 
funebre, celebrato dai rev. PP. Francescani, in suf- 
fragio del conte di Colloredo-Walsee, morto a 
Zurigo il di 26 del mese stesso. Il defunto si ac 
quistò, nella sua trentenne carriera diplomatica , 
grandi meriti verso l'augusta Casa imperiale e 
verso lo Stato, e la memoria di lui verrà ono- 
rata nella storia dell'Austria. = 

Gi basti per oggi notare i più importanti 
momenti della vita pubblica del meritevole uomo 
di Stato. 

Nell'anno 1820, il tenente conte Colloredo 

c7 1 sig. Lagrenée, ministro p'enipotenziario di Francia in 
Cine al INT “iegntario del lito di Whaa-Pu, del 28 
ttobre dello stesco nno. 
































incominciò, quale cavaliere d' Ambasciata a Lon- 
dra, la sua carriera diplomatica ; nel 4823 fu se 
rio d'Ambasciata a Stoccolma ; nel 18: 
a Cope 
viato straordinario alle Corti reale, gr: 
ducale e ducali di Sassonia, nel quale posto 
mase fino al 1837 
d' inviato a Monaco, 
Nell'aprile del 1843, la fiducia del Monarea 
lo chiamò al posto di ambasciatore a_Pietrobur- 
go. Dietro a sua reiterata richiesta, fu sollevato 
da quel posto nell'ottobre 1847, ed ottenm 
congedo illimita o d 
legare per fare un lungo viaggio in Francia ed 
in Italia, dopo il suo matrimonio colla € 
Severina Potol 
gio, che però non potè intraprendere a causa di 
missioni diplomatiche, che gli venne 
Nel marzo 4848, fu per brev 
sidio federale di Francoforte nell 
alcuni mesi inviato imperiale a Lon 
cui fu sollevato dietro 
Nell'aprile 1852, nominato di nuovo inviato 
alla regia Corte della Gran Brettagna, vi rimase 
fino a che un ordine dell’ Imperatore lo trasferi, 
al principo dell'anno 18 qualit 
Ktoma, dove il e se d'aprile 
lu investito del grado di am- 





jo 
in cui fu nominato al posto 























































dello stesso an 
basciatore imperiale, 

Alla fine di luglio di quest anno, ritornato di 
la, gli fu affidata la missione di primo plenipo 


tenziario austriaco alle conferenze di pace di Zu 
rigo. Ivi lo sorprese la morte in Ryezzo al fedele 
adempimento dei suoi doveri di servigio, 

(G. Uff. di Vienna.) 


Leggiamo nell''Ostdeutsehe Post: « La po- 
sizione delle Potenze, che in questo momento 
tanto oscura e confusa, viene dilucidata nella let- 
tera seguente in modo, da renderci spiegabile il 
nesso di alcuni fatti enigmatici dell’ ultima epoca 


« Parigi 28 ottobre 
« Verso l'estero, la questione del Marocco 

può stare al primo posto della scena politica ; 
dietro le quinte si è maggiormente occupati del 
segreto di ciò che fu compiuto in Breslavia e Var 
savia. È positivo che fra la Prussia e la Russia 
ebbero luogo stipulazioni obbligatorie per certi 
casi, Le trattative sul proposito cominciarono 
nel tempo che a Berlino si sospettava un'allean- 
za tra l'Austria e la Francia , diretta contro la 
come. conseguei ‘è di Villa. 
anca. La Corte russa mostravasi. da principio 
inclinata ad aderire alla richiesta del Gabinetto 
prussiano, ed a trattare un attacco avvenibile sul 
> in modo affatto diverso che l'attacco sul 
Nondimeno essa fece riserve e condizioni 
‘osa Viene qui nar- 


























ce 























» In origine, il disegno prussiano tendeva ad 
una triplice all usi 
è la. Prussi la Francia, sia che voless 
rivolgersi contro il Reno, o contro le coste bri 
tanuiche, avrebbe trovate unite per la difesa l 
tre Potenze anzidet 
« Questo programma, promosso e appoggiato 
dall'Inghilterra, fu accolto freddamente a Pietro-- 
burgo. Pure il principe Gortschakoff venne fuori 
une condizioni, cui egli stabiliva come il 
primo prezzo dell'alleanza russa. Fra queste Li 
richiesta principale era la revisione del trattato del 
1856, cioé l'annullamento di tutti i risultati dei 
la campagna di Crimea. Ma lord John Russell 
ricusò qualunque trattativa su questa base, e quin 
dinnanzi il Gabinetto di Berlino sostenu» soltar 
to il suo proprio e immediato interesse. E natu- 
rale che la Prussia avesse azione piu facile rim- 
petto ai desideri russi. riguardo all'Orieate, che 
non le altre grandi Potenze interessate immedia 
nente. Tn complesso, per quanto concerne l ul 
tima guerra d'Oriente, la Prussia le era rimasti 
affatto 2 essa non fu chiamati a parteci 
pare ai preliminari di pace, ed 
gresso di pace di Parigi, appe 
no state gia stabilite le condi 
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der 
tato del 30 mor 
sia su tal punto non era pur d 
troburzo si cominciò a volgere lo 
all'Austria. Le proposte, che sarebbe 
al valoroso Arcidu » che 
savia a salutare lo Cz 
in molti modi. Se ve ne comunico l'essenza, ciò 
avviene coll'espressa riserva che io pretendo sol- 
tanto di riferire colloquii di salon, non gia sto- 
Il ragionamento del principe Gortschakoff si 
ebbe a questo: L' imminente Congresso do- 
vra occuparsi ad ogni modo d' un: 





isivo 



























trattati. Gia la cessione della Lombardia è u: 
revisione dell'Att gresso di Vienna, e se 
fors' anco dovessero subeni ‘ menti fer 





ciò pure avvenisse 
P 

in se- 
to 


toriali nell'Italia 
soltanto in seguito ad uno scambio, e no 
guito ad un'annessione pura e semplice, qu 











eziandio sarebbe certamente una revisione di 
trattati del 1855. Ora la Corte di Pietroburgo 
sarà ben per la ristorazione dei 
Duchi, giaccl iterà ma i 





renza il dirit ano al suo prese 
p. Ma anche il diritto dei Borboni fu con- 
N he l'Europa raccogliesse perciò il 
guanto di sfida. La Russia però sarebbe propensa 
ad appoggiare con tutto il suo influsso la causa 
della secondogenitura © terzogenitura austriaca , 
qualora l' Austria consentisse che la revisione dei 
trattati, a cui procederà l' imminente Congresso 
si estenda anche al trattato di Parigi del 1856 
La Corte russa vuole, per ora , accontentarsi dell 
assicurazione che |’ Austria appoggerà in massi- 
ma questa proposta della Russia ; nei parlicolari 
della revisione, si potrà intendersi più tardi, e ciò 
porgeni l'occasione di ripristinare un migl 

accordo fra le due Cortì imperiali, che prima e- 




































rano sì calde allea 
nate fra loto 


Gabinetto austriaco rispettivamente a queste pro- 
mi, supposto che le proposizioni nou 
> inventate; riserva ch'io credo prudente 
qualvolta si tratti di colloquii a quat- 
tr' occhi. Quanto alla Prussia, si crede ch' essa 
sia d'accordo anche su questo punto : di che nes 
suno le può ragionevolmente muovere accusa. Te- 
nuto conto di tutto ciò, è facile comprendei 
quel molivo la nascita del Congresso si face 
pettar tanto. Se l'Inghilterra ; in contraddizione 
colla sua politi - ricusa adesso di far- 
visi rappresentare, la sovranità del popolo degli 
Stati dell'Italia centrale non è altro che un pre 
testo, dietro il quale si cela un motivo affatto di- 
verso. Il Gabinelto di Londra sa che nel Congres- 
so seguiranno controversie franco-inglesi , in cui 
l'inghilterra non può ‘sperare di aver la maggio- 
ranza ; lord Palmerston, che conosce Napoler 
trema della si rità piu deli altri che 
non lo conose 
* Evidentemente, Napoleone è arrivato ora al 
terzo punto del suo programma; dopo la Kussi 
€ l'Austria, è venuta la volta dell’ Inghliterra. Si 
ebbe la puerilità di credere che l'Imperatore co- 
mincierà la guerra contro il vicino al di la del 
canale con una flotta da sbarco ed un tentativo 
d'invasione. Certamente, Luigi Napoleone ricorre 
a mezzi così estremi solo nell’ ultimo momento. 
Per ora, egli osteggia | Inghilterra in Africa , e 
precisamente alle due estremità del mar Med 
terraneo, nel Marocco ed in Egitto. Nel momento 
che la flotta francese è stanziata vicino a { 
mprende con tutta energia la questione 
, che prima era per Napoleone un tra- 
e nient'altro. La caduta del A 
ali pascià è opera del sig. di Thouvenel. A'ali 
era un deciso avversario del canale di Suez. È 
nota la sua lettera al Vicerè d' Egitto. Se sì vo- 
leva rendere il Sultano piu favorevole al disegno 
di Suez, bisognava toglier di mezzo A' Alb. Il sig. 
di Thouvenel invitò i suoi colleghi a rimettere 
al Sultano un indirizzo di ringraziamento per la 
scoperta della congiura, nel quale veniva espresso 
in pari tempo un biasimo contro il Ministero. 
Ma il sig. di Prokesch rifiutò decisamente di s6t- 
toscrivere tale atto. Allora, il six. di Thouvenel 
si rivolse a sir Enrico Bulwer nmnosse il suo 
cuore inglese, accennando alle riforme ineseguite. 
1 inviato inglese cadde nella rete. 
a lu deciso di consegnare al Ministero turco 
Nota incalzante, simile ad un rimprovero, 
rendosi alla congiura. il sig. di ‘Thouvenel fe- 
lo sull'orgogiio di A' ali pascia, e 
A'alì diede Ja sua dimissione. Ora 


ri 


‘oraggianti. Le 
col Vicerè sono in corso, € | Inghilter- 
resto ai bianchi lo sprone della Fran- 
cia, tanto dirà costa del Nord-Est, quanto su 
quella del Nord-Ovest del Mediterraneo. 
* Solto questi auspicii viene iniziato il Con- 
gresso. » — 


Scrivono alla Triester Zeitung : « La riattiva- 
zione del Consolato generale francese a Venezia se- 
guirà fra brevi giorni; si dice che ritornerà nuova- 
mente l'ultimo console generale, sig. Herbet, © 

occuperà la stessa localita. Nelle parti. della 
Previneia di Verona e Mantova, sgomberate dai 
Piemontesi, si da luogo ad un generale disarmo. » 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 1° novembre. 

Si dice che il cav. Massimo d' Azeglio non 
abbia accettato il posto di governatore di Milano, 
cui sarebbe stato designato in luogo del commen= 
datore Vigliani, destinato a sostituire il cav. se- 
natore Persoglio nella carica di avvocato fiscale 
generale a ‘Torino. (0. T) 

Altra del 2 novembre, 

Il conte di Cavour è tornato a Torino. se 
siamo bene informati, il conte Ponza di S. Mar- 
tino andrebbe nominato governatore a Milano, il 
marchese Korà governatore a Nizza, il marchese 
Migliorati governatore a Genova. 

(G. di Mit.) 


pene 

Scrivono alla Lombardia da ‘Torino in data 
del 1°: « Domenica, il conte di Cavour è venuto 
da Leri, e ieri dopo le cinque partì nuovamente 
per quella sua villa. Dicesi che sia stato consul- 
tato dal ministro delle finanze forse un poco trop- 
po tardi, è vero, ma non inutilmente del tutto, » 


Altra del 3 novembre. 
Il ministro dell'interno ha affidato all' inge- 
guere cav. Spurgazzi | 
la Ki 


INGHILTERRA. 

Keco i brani dell'articolo dell Economist di 
cui parliamo nel Bullettino: 

* Ci giungono querele da varie parti sullo 
sconcerlamento degli aflari d' Europa. Di 
un sentimento di vaga inquietudine domini in in- 
ghilterra ed all'esterno, probabilmente in alcu 
ni paesi più, e men altrove, ma in tutti fino ad 
un cerlo punto. Sappiamo che i fondi pubblici 
dei principali Stati dell'Europa non hanno qu 
l'alto corso, che noi polremmo attenderci, pose 
chè non v' ha alcuna guerra europea e il denaro 

onissimo mercato. Ell' è cosa certamente 
importante d''indagare se codesta apprensione sia 
puramente capricciosa , ovvero se sia fondata a 
fatti reali. 

« Quanto alle circostanze attuali, non esi 
mo a diciniarare ch' avvi pochissima ’ ragione, 
pur ve n° ha alcuna, di aver timori. Non vedia- 
mo verun molivo immediato di temere attual- 
mente una guerra tra due Stati qualunque 
ropei: non vediamo ragione di attenderci un'in- 


« La controversia fra la Spagna e il Marocco 
è, dal punto di vista dell'Europa in generale, di 
poca importanza, se pur è vero che ne abbi 
euna. Il commercio è attualmente considerevole, 
€ noi pensiamo 


zii attuali promettano la tranquillità ed il riposo. » 

‘ Economist, dopo d' aver così. palesato la 
sua fiducia nella sicurezza presente dell Europa, si 
occupu dell’ avvenire, e dichiara ch' egli non ha una 
fede egalmente grande nella permanenza della pa- 
ce futura, giacchè la rivoluzione del 1848 ha reca- 
to profonde modificazioni nelle aspirazioni dei po- 
poli e nal contegno del Governo francese in Furopa. 


Giusta l' Economist, ecco che cosa è la Fran 
ualmente, e quali sono le disposizioni del 
suo popolo : « La Francia è un paese ambizioso 
ed impre le, governato da un uomo di straor- 
dinarie capacità ; essa è posta solto il regime d 
un Governo dispotico, fondato sul suffragio uni 
versale, e che non da , per nza, polenz: 
a veruno, fuorchè all’ estrema democrazia ed all 
uomo scelto da essa. La Francia dispone d’ una 
forza militare, che non ha l'eguale; il suo Impe- 
ratore è certamente capace di usare codesta for- 
l'aggressione, alla qual cosa egli è forse 
disposto. Se si presentasse qualche opportunità se- 
ducente per un intervento esterno, codesta nazio 
ne, comandata da tale capo , sarebbe certamente 


iailzggnio, giosta [ipigiotge pioroele. ani 
costante cagione di cangiamenti in Europa, è, per 
conseguenza, di probabilità d'intervento per la 
Francia. Gli avvenimenti hanno , di fatto, com- 
esso il partito rivoluzionario in Europa, e de- 
luse le aspirazioni de in massa , 
ilq di risorgere. Se le spe: 
ranze de sono appagate, è impus- 
sibile che non ne risulti un incoraggiamento, in tut- 
ta l'Europa, pei liberali moderati. i quali cerche- 
ranno nuovamente i mezzi di liberarsi dai Go- 
verni dispotici, che gli opprimono. « L'esito, dice 
l' Economist, sarà una luga serie di cangiamen- 
ti, senza dubbio desiderabili per sè medesimi, ma 
d'altra parte, numerose 0p- 

Jia deranza d'un vi- 


ve 
e generale dell’ Europa, che 
le appreusioni dell’ Economist per l'avve- 
Quanto a noi, dice quel giornale nel ter- 
minare, il nostro dovere è chiaro. Dobbiamo as- 
il partito moder: tutta l' Europa, per 
è in nostro potere, e stare costantemente 
all'erta per tenerci al sicuro da ogni aggressione.» 
Eeco i brani principali del discorso prot 
rito da lord Brougham al banchetto d'Edimburgo: 
+... Rivolgo gli sguardi alla Francia. Ho gran 
fiducia nella durata delle nostre relazioni amicpe- 
voli, spero di poter dire della nostra alleanza, con 
quel paese. E perchè dovrebb' essere. altrimen 
Perchè | la quale possiede tutto ciò che 
desiderare. e che ha copia di 
. non vorrà goderne innocente- 
mente e senza fare il male; @ perchè dovrà essa 
soggiacere alla ione di commettere ingiuste 
azioni? Un' infinita abbondanza sovveniva a tutti 
i bisogni de’ nostri primi padri, e tutte le a 
tezze legittime erano loro permesse ; ma soprag 
I demonio, il padre del ma- 
fu «eloso d' un’ innocenza, ch' egli piu non ave- 
va; odiatore di quell’ innocenza, ed invido della 
felicità, che n'era il frutto, risolvette di perder- 
li. Si rivolse al più debole, come colui che do- 
veva opporre minor resistenza; e fu ascoltato: i 
nostri primi padri caddero, e attrassero sul mon- 
do la maledizione della loro disobbedienza 
* Avviene lo stesso per la Francia. Tutte 
le agiatezze, che una nazione può desiderare, es- 
sa le ha. Essa ha la gloria, quella ancora, che 
apprezzano i mortali nel loro erroneo giudizio ; 
essa ha abbastanza di gloria militare per appa- 
gare la più ambiziosa nazione. Nelle sacre occu- 
pozioni della pace, immensa è la sua rinoman- 
za. Essa occupa il primo posto in tutte Je 
glorie delle arti e delle scienze. Ma il tentatore. 
sempre inquieto, invidia la sua innocenza e i suoi 
beni, e s' indirizza alia parte più debole della na- 
zione, come a quella che gli dovrà men resiste- 
re. Ei la tenta, ma questa volta non già con un 
pomo, ma con un alloro. (Rist) A che giovano, 
egli dice, codeste occupazioni ? a che pro' pensa: 
re all’agiatezza delle vostre famiglie? a che pro' 
lavorare e guadagnare samente. Il vero sco- 
po d'una grande nazione essere la gloria, 
la gloria milltare. Voi ne avete, a dir vero, 
ma la non è mai troppa. Dunque dispo 
gli animi vostri alla guerra. « Nè suppo- 
neste mai, dice il padre delle menzogne, che non 
potrete guadagnar egualmente colle vostre occu- 
pazioni ordinarie. Cercando la gloria militare, po- 
trete continuare ad attendere a codesto. occupa- 
ioni; se scordia, soffrirete mol- 
soffriranno di più. 
la gloria con tutti mezzi, 
tenerla, non havvi prezzo, che sia soverchio, 
non sagrilizio, che si possa dir grande. ll vostro 
ia scritto a lettere di fuoco; quando ar- 
endio, potrete estinguerlo nel sangue, 
disperate grida della gloria ad ogni pre 
della gloria costi la gloria non è ca 
del sangue di migliaia 
omini, a prezzo delle sciagure di milioni d' 


daranno essi ascolto al ten- 

? lo sono sie ‘he la porzione assenna- 
rande magg sot- 

trarrà con isdegno, e non darà ascolto a codeste 


C: 
credo, sedolte dalle 
è avvenga che sa 
il tentatore. ov' egli 
i è pigli il volo attra- 
tenti di porre in opera i suoi 

noi, egli Ù 

n verrà € 

suo alloro dietro 


mmerei ed aumentare i 
guadagni. Egli dira : « Il primo di tutti gli og- 
getti, cuì si debba mirare, è il guadagno. il gua- 
dagno supera tutte le glorie immaginabili. 
te di guadagnare. » Così egli ci tenterà con ui 
pomo d'oro, e non eon un alloro. « Cercate di 
guadagnai irà ; sia questo il vostro. prin 

pal indipendenza nazionale può es- 
sere honissima cosa, ma può costar troppo caro. 
La vostra situazione non potrà essere gran fatto 
peggiore, che che succeda. » Ma , io ne sono 
la più vile persona di tulto l'Impero, 
alla quale si potesse rivolgere queste infernali parole 
(vivi applausi) gli risponderebbe : « Indietro, 
Satana », e negherebbe di ascoltarlo. Tuttavia e 
ristà. Egli è perseverantissimo, e mai 
la sua ostinazione, i suoi mezzi, so- 
Egli tenterà in altra foggia, e dira: 
Di che temete (e vorrei essere così sicuro com’ 
ioera testè, che neppur questa 
ascoltato ), di che temete voi? N 
rà. Non avvi probabilit 
saliti. A che spendere le vostre ricchezze ed ap- 
parecchiarvi alla difesa? (Applausi.) Codesti 
prestamenti sono costosi, € sono inutili. » 

« Temo che alcuni tra voi diano ascolto a 
questi discorsi. Ma la gran massa del popolo di 
questo paese, di ogni condizione, di ogni classe, 

hi © poveri, debbe sentire nel 

io cuore ehi 


no infiniti. 








into improbabile possa essere ‘codesto 
pr esser guisa da rendere impos- 
sibile, non l'esito di codesto attacco, ma 
ancora il semplice tentativo. ( Applausi ). E credo 
fermamente che mai mon ci abbia avuto tra noi 
opinione più unanime di Noi non abbia- 
mo sospelto dei nostri vi tull’altro; abbia- 
mo in.essi fidueia, ma abbiamo ancora maggior 
fidi in noi stessi; e noi facciamo la miglior 
cosa, e pei nostri vicini e per noi medesimi, te- 
nendoci apparecchiati a tutto.» | Appia 
FRANCIA. 
Parigi 30 ottobre. ; 
La Regina dei Paesi Bassi è passata per Lio- 
ne, avviata per Nizza. Alcuni giornali annunzia- 
rono per errore l'arrivo di S. M. a Saint-Cloud. 
Moniteur.) 


L'articolo del Moniteur e la nota comunic: 
ta a'giornali, di cui parliamo nel Bullettino, so- 
no del tenore seguente : 

L 

Nei primi giorni del mese di agosto, aleune tri- 
bù marocchine, istigate da un nuovo sceriffo Moham- 
med-ben-Abdallah, osarono violare la nostra fron- 
tiera ; nei giorni 10 e 41, esse aggredirono due 
convogli di carrettieri europei, che andavano allo 
Stabilimento delle miniere di Gar-Ruban. Due di 
quei carattieri vennero uccisi, un altro ferito. Al- 

giorni dopo esse piombarono sui duari dei 

.. sudditi nostri, e lor rapirono le mandre. 

1131 agosto, la nostra tribù dei Beni-bu- 
Said era alle prese cogli Angadi, e lo sceriffo m 
rocchino si gettava improvviso, vicino a S 
her, sui nostri gum e sopra uno squadrone di 
spahi mandati sui luoghi per ristabilire la tran- 

uillita. 
nt settembre, quello stesso sceriflo assaltò 
erevoli il posto di Sidi-Zaber, e 
iorno dopo altre bande assalirono il villaggio 
di Maziz e quello di Leu nei Gebbala, mettendo 
ogni cosa a fuoco sui loro passi. Il 3 Sidi-Aziz 
fu saccheggiato. 

Il di f1 settembre, la maggior parte di co- 
deste tribù marocchine stavano raccolte dalla 
parte dell’ Ued Tiuli, a 25 leghe circa da Nemours, 
dove il comandante Beauprétre aveva stabilito il 
suo campo. Esse lo assaltarono all'alba, ma fu- 
rono vigorosamente respinte. 

Tanta audacia, un conteguo sì colpevole, me- 
ritavano una punizione severa. Il tarbamento s'era 
sparso in tutto l'Ovest dell' Algeria, e la sicurez- 
za delle nostre tribù era stata da per tutto messa 
gravemente in forse. Bisognava operare : fu riso- 
luta una spedizione ; il dispaccio telegrafico se 
guente ci mostra ch' essa ha incominciata vigoro- 
samente 
Il generale comandante supremo delle forze di ter- 

ra è di mare in Algeria al maresciallo ministro 
della guerra e al ministro dell' Algeria e delle 
colonie. 

Dopo un combattimento di tre ore il 2° degli 
2uavi piantò | sul colle d'Aîn-Tacuralt, do- 
ve tutto T vacca. Questo 


pglese pubblica un dispaccio 
indirizzatogli da Parigi, dal quale 
sulterebbe che la Franci bi somministrato 
alla Spagna i mezzi ed il materiale necessario per 
l Marocco. 
izzati a dichiarare che questa 
nolizia n d'ogni fondamento. Il Governo 
francese non coopera colla Spagna nelle opera- 
zioni militari, che quella naz 
indirizzare contro il Marocco, ed 


Ecco l'articolo del corrispondente A. A. del- 
dépendance belge, sopraccennato nel Bulletin: 
4 Parigi 30 ottobre. 
rano fatte cor- 
tra le 
‘doma- 
un arlicolo, il quale farebbe conusce- 
© la prossima radunanza del Congresso. Per quan- 
to sia grande l' impazienza del pubblico, non cre- 
do che il Moniteur parlerà domani. Nien 
ra egli ha a sulla questione della 
inghilterra al Congresso, e voi nulla avete a 
mutare di quanto avete seritto parecchie volte da 
due © tre settimane in poi su questo argomento, 
posta alle notizie, le quali , pretendendo ri: 
velare cangiamenti nella situazione, parlano ora 
di risoluzioni assolute, ora di disposizioni molto 
più concilianti dell’ Inghilterr: 
« Le negoziazio 
mergente, ch' 
tito. Ma credo positivame 
Niente è ancora deciso, in verun senso; sog- 
ingendo però, essere probabilissimo ché l In: 
ilterra non si terrà in disparte da un ( 
in cui si raduneranno tutte le altre grandi. Po- 
tenze dell'Europa, e le Potenze .di second'or- 
ine. 


più h' essa op- 
poneva, tre anni fa, alla radunanza d'una Con 
ferenza per esaminare e decidere la questione di 
Bolgrad. Ella aver: lungamente resistito alla pro- 
posta delle Potenze, le quali presentavano quella 
radunanza come il solo giusto e ragionevole mi 
20 di farla finita con una questione, la quale in 
sè non av Ila rifiutava quel 
grande arbi Ella voleva far preva- 
senza discussione e senza mo- 
dificazione. la sua'opinione. Ma quella pretensio» 
ne non era sostenibile, Il Gabinetto inglese si sen- 
ti obbligato di abbandonarla, all'avvicinarsi della 
sessione del Parlamento impossi- 
bilità di giustificare, dinanzi alle Camere ed al 
Ì suo strano contegno. 
Rispetto ad un Congresso, chiamato, dalla 
Francia e dall'Austria, a radunarsi sopra un fer- 
reno lealmente apparecchiato da esse per 
deliberazioni, il Gabinetto attuale sa 
più imbarazzato a giustificare l'a. 
Inghilterra. Come 
alle menti sensate , 
tecedentem $ 
spressamente indicato da lei, lo scioglimento del 
le questioni, che il Congresso debb' essere 
samente i ] 


paese, 


nenza dell’ 
potrebb'eella stabilire, dinanzi 
il suo diri 


« D'altra porte, se l'Inghilterra non parteci- 
passe al Congresso, essa rimarrebbe esclusa dalla 
politica continentale. La sua astinenza avrebbe 
per effetto di modificare grandemente la situazio- 
ne, ch' ella si è affaticata d’ acquistare, da ses 
sanl’anni in qua, negli affari continentali. Ei sa- 
rebbe un fatto in una via, in cui 

necessariamente una parte 
considerevole dell' influenza, che la sua azione in 
alcuni tempi, ed in altri la sua partecipazione 
alle concerto europeo, le anno fatto 
opere 
acquistare. L'In ra =non uscirà da tale con- 
certo, per isolarsi nelle preoccupazioni dei soli 


î 
dell'India e della Cina, da non 
te partecipare al regolamento 
ne e d'interesse ew 
« La spedizione dell 
risoluta dalla F 


Il Cardinale plorlot, 4 
ba indirizzato ai comi falla dicesi una circo 

, ch ve preghiere pel Sommo 2 
afelio testo, con traduzione a fronte, del- 
lallocuzione del 26 settembre. 

Leggesi nell Ami de la Religion 
che il SE Vescovo di Periguens. ba pubblicato 
una energica pastorale sulla situazione del Santo 
Padre. » 

Possiamo annunziare, [nice 
blicazione d'una pastorale del sig. V 
Saint-Cloud, che prescrive preghiere pe 
Pontetice. 


ce l' Univers; la pub- 
ovo di 


GERMANIA. 


REGNO DI BAVIERA, 


{ Nostro carteggio privato.) 
Monaco 28 ottobre. 

S. M. il nostro Re Massimiliano non sarà 
punto tra noi di ritorno dalle gran cacce , come 
vogliono i nostri fogli locali, per le feste, che si 

arano a Monaco per l'anniversario di Schiller, 
ma ritornerà soltanto il 15 di novembre , salvo 
il caso che il tempo continuasse ad imperversare 
come fa da qualche giorno. 

Il Capitolo dell'Ordine Massimiliano, creato 
dal nostro Re nell'anno 1853 per onorare le let- 
tere © le scienze, terrà la prossima settimana una 
sessione per deliberare e proporre a S. M. i nuo 
candidati, che si resero degni di essere innalzalti 
al grado di cavalieri di quell Ordi; 
concesso anche ai forestieri. 

S. A. R. il Principe Adalberto, col suo segui- 

S. E. il consigliere di Stato Gregorio Lodo- 
vico di Maurer, che si trovava, qual regio com- 
missario bavaro presente al parto di S. A. la 
Principessa Amalia a Madrid, fara nella ventura 
settimana ritorno tra noi 


+ che viene 


vederlo. Quanto alla successione del 
ci 


ottoscrivere. 

i, si scoperse che il paragrafo quaran- 

tesimo così si esprimeva : « Il successore dell' at- 
tuale Re dovrà professare la religione greca. » 
Dopo qualche tempo il Re protestò alle Camere 
contro quel paragrafo, dicendo ch' egli su quel 
punto fu poteva solo garantire 
per sè © per parte sua non voleva obbli- 


gare il sud successore a professare la religione 
Questa protesta fu anche accettata, e la 
cosa restò ed è ancora in questi termini. Il Re non 
haere di direlli, per ci 

gli suo fratello Luitpol 
dell attuale G 


gree 


be dovuto succeder- 
marito della sorella 
di Toscana , il quale pe- 
icipatamente rinunziò ad ogni diritto su 
quella corona per sè e suoi eredi; onde diven- 
ne erede presuntivo al trono di Grecia S. A. 
il Principe Adalberto | che riservò” que' diritti 
Ora il Principe ebbe la fortuna d 
un erede, che fu baltezzato in Spagna, ed è 
naturale ch'egli non abiurerà il cattolicismo ; di 
modo che anche il secondo Re di Grecia sarà 
tolico, ed il paragrafo quarantesimo della Costi- 
tuzione greca dovrà essere abrogato. 
di Menneval, inviato straore 
cese presso la nostra Corte, 
alcuni giorni fa, che fu ch 
n farebbe più ritorno fi 
Gazzetta Universale d' Augusta , dopo aver letto 
la mia corrispondenza nel vostro foglio, ammette 
essa pure, non accetterà verisimilmente, come ho 
da buona fonte, alcun altro posto, ma si ritire- 
rà in un convento di Benedettini. Non so se que: 
sto si avvererà, ma so bensì che la Post Ze 
tung, nel suo Numero di ieri, dà la cosa per si- 
cura, imperciocchè, dopo la morte di sua moglie, 
avvenuta da circa 18 mesi, il barone di Menneval 
si cangiò inte + @ lo sorprese una forte m 
linconia religiosa, nella quale egli perdura tutt 
ora. D'altra parte, i trova qui 
difficile situazione | stantechè egli forse iò 
abbagliare, 0 dal suo Governo, 0 dal suo intimo 
i il fatto sta che a quanto si sen- 
te nei crocchi politici, dallo scorso ge 
poi, egli, e al Mini 
di 


le ( 


isserzione che la 


ra 
intenzioni del suo Governo erano tutto 
diverse da quelle, che supponeva l'opinion pub 
cose tutte, che pur troppo in gran parte non 
si avverarono, cosicchè pare ch'egli si trovi al: 
cun poco imbrogliato, e che anche per questo de: 
sideri ritirarsi dalla diplomazia, oppure aver un” 
altra destinazione. Non tarderemo a conoscere su 
ciò qualche cosa di più preciso, 

Avrete già letto nella ta Universale d' 
Augusta il processo, avvenuto in questi giorni, | 
causa di lesione d'onore, per mezzo dell 
pa, a danno del professore Carlo Vogt di 
vra. Il dibattimento ebbe luogo il 24 corr., e du 
rò dalle 8 ad utora om. e dalle 3 alle 8 della 
sera; i tre redattori della Gaz: tta Unive 
dott. Colb, dott. Altenhofer e dott. pini 
li accusati | per aver riportato nel Supplimento 
vA73. una corri spondenza di Londra : Carlo 

‘ogl e l emigrazione tedesca. ‘urato; 
rp i ere 
incompetenza, e di cond } 
a lannare l' accusatore 
cioè domani. 


deciderà il consesso. 
Secondo la n 


i Dusseldorf, 
di 30,000. La 
aumento ma 
000 uomi 


'ORVEGIA, 

Il Re aperse la Dieta svedese j] 
cerimoniale. S. M. ha confermato net a 
un Muonn 
iels- Persson. I Re ha ino," 


I tentativi © le speranze del partito 1} 
a Stoccolma per ridurre, come negli alp pi 


D 
costituzionali dell’ Cai 


continuano a mostrarsi decisamente avveni 
Junque essenziale cambiamento potesse pui d® 
questo riguardo, sia dal. Governo, sa tolla* 
mente dalla Camera della. borghesia © da qu 
delle campagne i° 


r————ÈÒ 
NOTIZIE REC, VTISSI ME, 


Ven 3 novembre, 
Noi Angelo Ramazzotti , Palriarea di Ve, 
Giuseppe Luigi Trevisanato, Arcivescovo 
dine, Gioranni Giuseppe Cappellari, Vea 
di Vicenza, Jacopo De Foretti, Vescovo di 
gia, Federico Manfredini, Vescovo di Pg® 
Manfredo Bellati, Vescovo di Ceneda, 
Antonio De Farina, Vescovo di 


Renier, V ; 
Casasola, Vescovo di Concordia, Camiiy 4° 
zon, Vescovo di Adria, raccolti nel say. 
me del Signore nel primo veneto Sitolo 
vinciale. 


Al venerabile clero e dilettissimo popolo di 1, 
e singole le venete Diocesi, salute © denza” 
La voce del Padre, la voce del Vicario 
Cristo, così potente sul cuore dei veri fi}; 


inanza di 
gli occhi nostri, po 
Spettatori, è non { 
ppello alla vostra pi 
imi figli, acciorchi. n 
i altari, inve 
pronto rimedi 


e contemplandoli quasi 
mo rimanerne impassibi 
nfidenza 


dal Dio delle misericord 
tanti mali? E non ci prevarremo ancora 
singolar circostanza del Concilio. proincis 
che ci ha qui uniti pel bene delle anime vos 
perchè la nostra parola vi arrivi. più auto 
@ persuasiva, esprimendovi 

dei vostri Pastori? Ci 
reltitudi 


l sentimento unani 
testimonio Iddio de 
delle nostre intenzioni, e che nes 

, nessun riguardo ci muow 


La causa, che il romano Pontefice difende, a 
sto di tanti travagli e contraddizioni, nov è ci 
una causa meramente temporale, come da tn 
si crede, nè riguarda Lui solo ; è la causa dels 

dell'indipendenza di tutta la Chis 


chiamati al 


i che la 
lipendente dalle Potenze 
terra ; che libero sia il suo Senato, e le numer 
sacre Congregazioni, per l'organo delle quali 
risponde ai bisogni di tutta la Chiesa ; che lì 
ro sia ai figli, comunque diversi di lingua è 
paese, l’accesso al Padre comune; 
liberamente e decorosamente inviure 
lle varie nazioni, ed accogliere. Principi» 
ambasciatori, per trattare con essi gli affari 
rilevanti della religione; che | 
plina, i studii, gli Ord 
memerite istitu 
cattolica, s 


Egli ps 
i suoi ne 


stica disc 
ni religiosi , è tante 
ni della fede e della ciriti 
posano li 


di tut 

Padre dei. Princi 

e dei popoli, il Vicario di Cristo, conservi il w 

il Principato, le cui prime tracce rimonu» 

sino alla liberazione della Chiesa dalle perse» 

zioni pagane, e che i secoli rassodarono ed è 

pliaro: lc disegno della divi 
che 


pan possono bene spesso e 
qui in terra, ma non perdono perciò n 
della loro tremenda forza nei cieli, e incuteri 
no mai sempre un salut chi 6 
punto di fede? Credete vi 
naugurava col 


figli col Padre 
la concordia, l'amore. 
TO ci preoccupi 
che ha moli” 
1 


Ta 


sì lumi conti 
traddizioni, e non è piccolo il numero di co 
Noi vel diciamo piangendo, che, giusta l'espreS!" 
dell'Apostolo — non possono sostenere la 
dottrina, ma portati dai loro desiderii si molti 
cano maestri che solleticano gli orecchi. e, "l"' 
l'udito alla verità, lo aprono alle fi 
seduzione ( Il ad Tim, e, ÎV ). Non si v 
che Dio è l' autore così del religioso come de 
le consorzio — che ogni podestà vien da Lui. È 
esistendo alle podestà, a Dio si resiste, € 


# i iti 2 s Li 
ir 

ci pe. BOE 

Ît 
? 

ti î 
parlarvi, ma solo la gloria di iio © dell 
Chiesa, e il vostro vero bene presente © futun 


| 








> del partito 1j 
ome negli altri 
due Camere 
rappresentanz: 
abilità di rimeipe zio 
| nobiltà @ del Pt 
imente avversi q SET 


Lo potesse propo dt 















novembre, 
viarca di Ven 

, Arcivescovo di 
‘appellari , 
Îi, Vi 








mo popolo di tutte 
ulute © benedizione 
del Vicario di 
dei veri figli dala 
mesta © doleate in 
locuzione nel Cop. 
esponendoci le gra. 
presso, riclama un: 
stre preghiere. All 
| CON eco concorde 
or più remote, mo] 
d hanno eccitati; 
cad emulare il fer. 
tennero, pregando 
me di Pietro, Co 
degli avveniment, 
ehi nostri, potrem. 
tatori, è non fin 
alla vostra pica 
gli, accioechè, rae. 
altari, invochiate 
pronto rimedio a 
emo ancora della 
cilio provinciale, 
PIle anime. vostre, 
vi più autoresok 
ntimento unanime 
monio Iddio dell 
ni, e che nessuna 
ardo ci muove 
i Dio e della sua 
resente © future 
ice difende, a co 
lizioni, non è già 
», come da tanti 
è la causa della 
tutta la. Chiesa, 
Capo, è una cav 
il mondo catto- 
no chiamati all 
ati al regime di 
Muestro  univer- 
i che la parola di 
Ile Potenze della 
lo, è | 
o delle 























numerose 






i di lingua o di 
©: ch' Egli possi 
re i suoi nun 
diere Principi e 
si gli affari 

velesiastica disci 
religiosi ; e tante 
+ è della carità 
possano li- 
Leno intorno alla 
* interesse di tut- 
Principi 























ersect 
olarono ed am- 
no della divina 
Ici più prevenuti, 
Pontefice la 











i, rico 
)ne spesso esser 
ono perciò null 
elì, è incuteran 
avento a chi 

quel Pio, che i 
ntificato, ed e 
lia via delle ri- 
be venuto a que 
essità, 0 si MP 
sacrifizio, che l 
igesse ? Anzichè 
0 piuttosto que! 
Mano il evo 
ehè calmi la 

] Padre, rido! 
more 











Jon toccano n?" 
sa tutto lordi 
pe non si co 
e. Eppur 

continue cON 
jmero di colore. 
usta l'espressio® 



















amalissimi figli: Omnis anima 
potestatibus sublimioribus subdita sit. 

Î i più specialmente, e col più vivo 
affetto, riv 
re, 0 padri e madri di famiglia, e quanti con essi 
dividete l’ importantissimo officio di allevare la gio- 
ventù, oggetto il più caro della nostra pastorale sok- 
lecitudine. Hai tu figliuoli? vi dice il Signore. Am- 
maestrali e piegali al bene, fino dalla loro pueri- 












zia... Curvane la cervice © correggine i trascor= 
si, finchè sono ancor teneri , affinchè non si in- 
durino, e non ti ascoltino più, e siano poi l'ama- 
rezza dell'animo tuo. Un cavallo non domato di- 
viene intrattabile, ed un giovane abbandonato a sè 
io (Feel. VII, e XXX). Ge 
fate 





stesso corre al precipi 
nitori , vegliate dunque sulla vostra prole : 
scudo ‘col vostro senno alla loro inesperienza 
velate loro i pericoli, a cui li esporrebbe jl bol- 
lor giovanile, l'unione con perversi compagni, l' 
amor di cose nuove e strepitose. Inculcate loro 
l'ammo ne della diviua Sapienza: Ne oblecteris 
in turbis nec in modicis; assidua enim est commissio 
illorum ( Ecel. XVII). Non ti prenda vaghezza di 
tumulti , quantunque leggieri ; perchè ti avvolge 
rebbero in perpetui conflitti. State all'erta, che 
non lî seduca nè il gran numero, nè le insinua- 
zioni di coloro, che pensano altrimenti, nè la pro- 
spettiva di un brillante avvenire. 1l partito del 
più,gran numero non è sempre nè il più retto, 
nèÎl più sicuro; e rari non sono nella storia 
sacra e profana gli esempi di grandi moltitudini 
fuorviate ed avvolte in sommi guai da fallaci 
persuasioni. Apprezziamo i documenti del passa- 
fo, e crediamo al più savio di tutti i Re, che ci 
avvisa : Nulla di nuovo sotto il sole 
(Ecel. e. 1), poichè, siccome nuove non sono le 
infermità e le passioni dell’uomo, così nuovi non 
sono i deplorabili effetti, che ne derivano. 

Accogliete, o am: le nostre parole con 
quella obbedienza e dilezione, che è propria dei 
figli della vera Sapienza : Natio iltorum obedien- 
tia et dilectio ( Eeel. e. IN). Procurateci | ineffa- 
bile consolazione di vedervi camminare costan 
temente nella verità. Noi vi teniamo scritti nei 
nostri cuori, e pensiamo assiduamente alla salute 
delle anime vostre. Se ci siamo qui raccolti con 
tanti degni sacerdoti, a celebrare, secondo le pre- 
scrizioni dei sacri canoni, il provinciale Concilio, 
se, ritirati affatto dal mondo, abbiamo passato que- 
sti giorni, allernando continuamente. l’'orazione 
collo studio e colle discussioni delle ecclesiasti- 
che materie, ci confortava il pensiero, di potervi 
con ciò recare, mercè il divino aiuto, qualche 
spirituale vantaggio. Questa cara speranza ci rad- 
doppia il contento che proviamo, nel ritornare in 
mezzo di voi, per riprendere le cure consuete del 
nostro pastorale ministero. 

Ad ottenere poi dal Signore la pace, tanto de- 
siderata dal Santo Padre e da tutti i buoni, e 
quasi a compimento delle orazioni già altre volte 
prescritte, secondo l'intenzione del medesimo S. 
Padre, ordiniamo che, fino a nuovo avviso. 

IL Tn tutte le messe, quando lo consenta il rito, 
si reciti la Colletta pro Summo Pontifice. 

N. in tutte le chiese parrocchiali , nelle do- 
e e feste, o la mattina dopo la messa par- 
rocchiale, od alla sera prima della Benedizione 
del SS. Sacramento , si cantino le litanie laure 
tane, aggiungendo la Colletta stessa. 

4 vostri Pastori insieme uniti, e fatti un solo 
cuore e un'anima sola, v° implorano dal Padre 
di tutte Je grazie la pienezza dei celesti favori, e 
vi donano, colla maggior effusione dell'animo, la 
pastorale benedizione. 

Dato a Venezia dal Seminario Patriarcale il 
giorno di tutti i Santi 1850. 


i AxcrLo PATRIARCA 





























































































serre Luci Arcirescoro 

Giovanni Giuserpi Vescoro, rappresen- 
tato dal suo procuratore 
Giuseppe can. Girotto. 

+ Jacoro Vescoro 

Fenenico Vescoro 

meno Vescovo 

N ANTOMO Vescoro 

DETTO Vescovo 

ovanni Vescono 

- Anpara Vescoro 

È Camo Vescoro 

Ncesco Pawetta Segretario 

Gio. Barmiste Notaio. 

































ppe Trevisanato, prelato domestico di S 
lier intimo , Arcivescovo di Ud 

gnor Andrea Casasola , covo di Concordia ; 
Monsignor Manfredo Bellati, Vescovo di Ceneda : 
Monsignor Giovanni Renier, Vescovo di Belluno; 
Monsignor Giovanni Antonio de ina, Vescovo 
di Treviso; Monsignor Federico de Manfredini , 















GAZZETTINO MERCANTILE. 


consegna 


Iziamo le nostre esortazioni e preghie- 


oscillava da 61 a 62‘ 


a Trieste, l'Osserva- 
la posta del Levante: 





Leggiamo nel Journal de Constantinople: 
* Abbiamo già detto che S. E. Muektar beì , mi- 
nistro della giustizia, capu-kiaia di S. A. Said 












ro alcuni giornali. 
È. Muektar beì fu incaricato dal 


comunicata questa notificazione, a' consoli esteri in 
Egitto, questi avvertirono i loro nazionali di 
stenersi dal prender parte ai lavori pel traforo 
dell’istmo, sino a nuov” ordine. » 

Le Camere greche sono convocate pel 10 
novembre. 

La Fama annunzia che il sig. Roque, già in- 
caricato d'affari ellenico a Parigi, andrà nella 
stessa qualità in Italia. 


Dispacci telegrafi 


Firenze 4° novembre. 
semblea toscana è convocata, con decre- 
| per lunedì 7 corrente.’ ( G. P. 

Parigi 2 novembre. 

Il Mo « Il duca di Padova, mi- 
nistro dell' interno, ha dato la sua dimissione per 
motivi di salute ; il sig. Billault fu nominato al 
suo posto. L' Imperatore e l' Imperatrice sono ar- 
rivati a Compiègne. » 
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Parigi 2 novembre. 
Le ultime notizie di Costantinopoli sono in 
del 26 ottobre. Dietro richiesta del gran- 
il Sultano ha acconsentito che non vi 
sia aleuna condanna capitale. Il granvisir doman- 
da complete riforme, ma trova opposizione ne 
suoi colleghi. them pascià surrogherebbe Fund 
scià. Il Sultano ha rilasciato un terzo delle sue 

. P.) 

Parigi 3 novembre. 

Dresda2 novembre. — Secondo il Giornale di 
Dresda, V' Inghilterra accetterebbe il Congresso 
senza condizioni. Il luogo di riunione del futuro 

Congresso sarebbe, a quel che sembra, Parigi. 


G.P.) 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
alli. R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 5 novembre 




















EFFETTI 





Metalliche al 5 p.° 


Prestito nazionale al 5 p.%/o 

Azioni della Banca nazionale. 

Azioni dell'Istituto di eredito . 
cambi 


Augusta . 
Londra . |. . 
Zecchini imperiali 





584 















Borsa di Parigi del 2 novembre 1859. 
Rendita 3 p. 0. . . 69 75 
idem 4%, p.% 95 50 
Azioni della Soc. aust 

Azioni del Credito mobiliare . 786 — 





Ferrovie lombardo-venete . 360 — 


Borsa di Londra del 2 novembre. 
963 











Scorrendo non senza emozione le giuste ed af- 
fettuose parole, colle quali il sig. A. Antonibon 
annunciava nel N. 239 di questa Gazzetta la per- 
dita immatura di quel distinto ingegno, 

di questa veneta Accademia di belle ar 
Cosroe Dusi; © vedendovi ricordate. pe 
cronologico le principati 
pensiero al passati 












ordine 
il mio 















nic 
luce, che di 
re l’intera sua vita, e confermare anche 
ro la gloria dell’arti nostre 
ricordai quando, prima 
cibiade, nel segreto del suo studi 
all'olio della dimensione di palmi 3 circa so- 
pra 4 di larghezza , volle figurare Amore: ille 
cito, ed Amore onesto. Il primo è rappresentato 


























pronto, e 63 a 63 ‘/, per 
in dicembre; è così il Prestito naz. Gli 


Vescovo di Padova. | in un colloquio tra Paoto e i anno 1849, tro che di questi paesi. Ila 
80; a 5 





Venesia 5 novembre. 
commercio continua a 





Quasi da per tutto il 
narsi che gli affari sono 





scarsi, e quantuague in generale si creda alla pace, 
le preoccupazioni tuttavia continuano e distolgono 
dagli affari; dormono per tal modo i capitali, e la 
rienza di produrre non si sviluppa. Tanto si notava 
ancora alle Borse, ovo si eccettui quella di Londra 
dani bi stupisce in veder la fermezza sempre eguale 


quella rendita, io confronto ad ogni altra. In lo 
iter bero è il mercato, la rendita aumenta ed 





i leg 


sFE 
I 


gl' impieghi 
toa sono che mo 
Î caso in Inghilterra 


false. 

seguitò la capitale negli andi- 
menti; gli affari pronti furono scarsì e talvolta 
corrispondenti perfettamente, pel fstto speciale d 
mancanza di moneta d'argento effettiva. Le Banco. 
Note, per altro, hwnno ognora  scarseggiato ancor 
tte, per inodo che poco ribassarono dall' 82 nei 





Giorni del maggor ribasso, se alzavano poco sopra 
Questo prezzo al punto dell' aumento. Il Prestito 1859 








Assegni poterono decadere anche al disotto di 92, 
ma per rialzare da 93 ‘/y ad ‘/y. Gli assuntori del 
Prestito procurano, per quanto sa possibile, tenere 
depressa questa carta moneta ; ma la grande emissione 
della somma a ciò destinata va presto al suo fine, 
per cui il sostegno, l'aumento forse ne pare inevè 
tabile e separato dal destino d' ogni altro corso, a 
punto per la sua limitazione nella somma e nel 
Sua mia L'oro abendeva ia confe alla. valeta 
d'argento, in guisa tale che alcuna tav 
entas Pea ne se 
si vuoi mantenere. Lo sconto fu meno fa- 








tività. Anche negli ol, malgrado alle no- 
sostegno d'ogni luogo di produzione, mal- 
ripetansi le solite elegie sui raccolti, qui 

















vi primitivo si pagava a di 
220, il S. Maura a di 210, il Corfà buono a d' 








TERMONETRO RÉAUNUR 


one 
dell'osservazione 


BAROMETRO | esterno al N 












gretamente benedicendo l’ affetto degl’ infelici Giu- 
lietta e Romeo. | di questa seconda 
_ m'era rimasta sì viva che desiderai rive 
lerla. 

Rammeptando aver il Dusi fatto altri lavori 
pel signor M..G. dottor Levi, medico veneziano, 
ch'era a lui largo d’incoraggiamenti, mi vi re 
cai, e confesso che, dopo parecchi lustri, ho pro- 
vato non minori sensazioni, nell'ammirarli di 
nuovo. lo credo anzi che quella benedizione di G. 
lietta e Romeo debba riguardarsi come il più chia- 
ro lavoro de primi tempi di quel giovanissimo in- 
gegno. Esprimere infatti tale castità di affetto, 
tanta solennità di religione, in sì breve spazio, € 
con una izione sì semplice, è dato a po- 
chi, e se è vero che |’ arlista dee prima sentire 
per far sentire, non esito a trarne la conseguenza | 
che ernia Dusi autorizzò a concepire di 
lui quelle sì bell inze, che in appresso 
realizzare tanto splendidamente, “E 

Ho goduto poi vedendo come quei dipinti 
sieno in assai onore tenuti dal benemerito pos- 
sessore, il quale si piacque collocarli in mezzo ad 
un'abbondante collezione di stampe una parte 
delle quali portano i celebri nomi di Wille, Ed- 
linck, Rembrandt, M. A. Raimondi, Callotta, Mor- 
ghen, Longhi, ec. ec. 

V' ha pure colà il ritratto, in mezza figura 
al vero, dell'egregio proprietario, con varieta d' 
uccessorii, come libri, un busto d' Ippocrate, qual- 
che mobilia, ec. ec; Ma la cattiva luce non mi 
permise di pienamente gustare una tale opera per 
me nuova. Mi parve però degna dell’autor suo, 
ed assai bene colpire le sembianze dell'originale; | e 

Nel tracciar queste linee, non intesi che ren- 
dere anch'io, quale per me si potesse, un omag- 
gio alla cara e compianta memoria del Dusi, della 
cui amicizia anch'io mi teneva onorato, e segna- 
re forse al di lui futuro biografo un punto di 
partenza onde incominciar a discorrere delle sue 
molte opere all'olio. 
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F.M Puve. 
Intorno allo studio del diritto amministrativo. 
Sogg unta all'articolo dolla Gazzetta U/fiziale, 
segnato col N. II, nel N. 248, 28 ouobre. 

Dimostratasi dall'autore di questo articolo 
la necessità dellp Studio del Diritto amministra- 
tivo, con ragioni non dissimili da quelle per noi 
espresse pochi giorni innanzi nel N. 42 dell’ / 
dicatore veneto (4), così continua : 

«A tale oggetto è necessario che si formi 
* da noi una letteratura amministrativa, che ten- 
* ga il pubblico in corrente delle innovazioni le- 
« gislative, ch'esponga le dottrine più accredita- 
« te, e che riporti ed illustri le più importanti 
« decisioni della giurisprudenza amministrativa. 
* Si é mai pensato da noi a creare qualche cosa | € 
« di simile ? » E soggiunge: « In particolare 
« sembra che sarebbe utilissimo di provvedere 
« la formazione di un Giornale di legislazione e 
* di giurisprudenza amministrativa... Il diritto 
« amministrativo è da noi quasi un campo ver- | | 
ia gine, e larga sarebbe la messe, che altri potrebbe | * 
* raccogliere col mettersi a coltivarlo. » 

È noi diremo: Fra noi vi fu chi ha a ciò 
pensato, e vi fu che sì pose a coltivare quel campo : 
| ma nulla fu ( anzichè Larga ) ta messe che ne rac- 

colse? 
| Useiva in fatti Giornale 
| di giurisprudenza ai in cui appunto 
| si teneva il pubblico in corrente delle innovazioni 
| legislative, si ragionava sulle stesse, e si riporta- 
vano importanti decisioni, oltre all'offrire e Casi 
| pratici e Quesiti e le $ i Si trat- 
| tò in quel giornale, con elaborate scritture, della 
| Pubblica amministrazione e dei Magistrati ad es- 
sa preposti, in generale ; del Pubblico-funzionario ; 
della Statistica ; dell’ Istoria della pubbli 
ministrazione neì paesi componenti il Regno Lom 
bardo- Veneto; e tutte queste ed altre scritture usci- 
rono da una stessa penna, mentre altre penne versa- 
rono su d' altri interessanti argomenti, — Se non 
che, la vita del giornale non potè prolungarsi al | e 
di Îa di un trimestre, sebbene fosse stato qualiti- 
cato di utile e dotto da un consigliere ministe- 
riale, ed accolto con plauso nelle regioni gover- 
| native! — E ciò forse avvenne, perché il suo fon- 
datore, aggravato da malattia, non potè adoperar- | € 
si gran fatto ad ottenervi sottoscrizioni, ma cer- 
to perchè, non poteva sempre servire alla pratica, 
| macostringeva la comune inerzia ed apatia degl’ 
intelletti ad elevarsi fino alle regioni della scien 
nè poteva acquistarsi per fuggi-ozio, e qual mezzo 
di dilettevole trattenimento. Tali cose trorammo 
dette in un giornale, d'altro di differente mate- 
{ ria che del pari goduto aveva di corta vita : e | 
che bene vi stia l'applicazione il proviamo no- | di 
tando, che i sottoscritti alla Giurisprudenza am- 
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Questo , che diceasi difetto , 
prirsi dell'anno 1858, poichè 
non breve Memoria intorno alle riforme tuttavia 
occorrenti nell’ Amministrazione della pubblica be- 
neficenzi 

torno alla ristaurazione economica delle Provincie 
venete, in cui tutte le leggi e le consuetudini 
toccanti la Pubblica economi 
tamente alle Provincie stesse, 
na, col sussi 
della più coscienziusa e consu 
ponendo un bel numero di uti 
questi ed altri lavori, furono della 
adopera 
ministrativa (2) 


posta in atto dal G 
dal milanese; e ciò al solo ti 
creda utopi 
relegata fra gl' impossibili. 


stessa che fu volonterosa e 
nel suo quasi Umonimo € 





zione ; nè altre po 
culla così della 
za amministrati: 


provvedere ad un pieno ed 
pubblica amministrazione 
stituzione teocratica e patri 
genere, e dalle norme fondamentali dettate al 
Diritto amministrativo dal Diritto naturale è dal 
Diritto ci 
nelle leggi politicoammi 
ne in luce la filosofia @ il comun nesso, e i prin- 


conseguono pel 
da a guidare la © 
pubblico funzionario nello studio parti 
to delle diverse leggi, e nelle tanto di 
to venerande sue attribuzioni 


cia ) ciò che ne dissimo nell'art. dell’ Indicatore 
sin dal principio ricordato. 





MI. Vita di Bernardo Maria Ci 


fie mediche con una breve prefazione, in cui di- 
mostra l'utilità di una raccolta di biografie mu- 
nic 





patria cultura. Indi passa a rassegna la storia bi 
grafica de' medici più distint 

tre e a Belluno 
dal Pozzi 
politi è 
te un Jacopo Odoardi , primo 0» 





avrebbe pure dovuto ricordare con onore, t 


tore di una pregevole operetta pratica sulla eru- 
dità 


celebre commentatore de’medici arabi, ad un Da 


scoperta del 
nini e a Zanon, chiaro chimi 
decesso, che arricchì la 


scoperte. 


satte, se non for 
critica delle opere giudiziosa e parc 


3 vicino : ma 
mi si leggeva, perchè poro tratta- 
cose di queste Provincie ; come se le leg- 
governative, e i commenti, e le 

istioni relative non valessero anco per esse! 
spariva però all’a- 

vi si leggeva una 








di Venezia, ed una assai più estesa, ine 






vennero, applica- 
iamate a disomi- 
principii di quella, e 
ta pratica, pro- 
innovazioni. E 
penna che pi 
nel Giornale di giurisprudenza am- 








dei radicali 















Or sappiamo bensì che il Regolatore fu quin- 


di letto un poco più: ma fatto è, che ci trovia 


e non 





È perciò chiuderemo dicendo: Sorga il co- 


raggioso fondatore di un Giornale di legislazione 


giurisprudenz 





amministrativa ,e quella penna 
i ultima operaia 
I Regolatore, ei tro- 
rgli non forse debole coopera- 
e gli mancherehbero, in questa 
vile sapienza, come della sapi 











‘a presta a por, 










Ma now lasci il Governo che ci 


regge di 
rdinato studio della 
cui partendo dall’i- 


cale di ‘erno in 











poi dimv 





plicazione 
stralive vigenti, col por- 


pii speciali, e i diritti e le obbli 
no € pei 
e la mente del futuro 











namento, ed 
pordinare le leggi 
(da cui pi 








orme vigenti, potrà ve 





Fontonito Si 





ERIMAN. 


Medici illustri di Feltre e di Belluno, del dottor 
Jacopo Facen, socio 





varie Accademie, ecc. — 
usi, 1856. 
Castaldi, di Feltre. 


Treviso, 
Andreola, 1: 








renzoni, Vescovo di 
Feltre. — Treviso, Tipografia G. Longo, 1839. 





1. L'autore prolude a questa serie di biogra- 


li de' più chiari ingegni italiani, la quale 
bbe assai bene alla storia generale della 












è fiorirono a Fi 
qui figurano, per Feltre, d 
un Mattia, un Zufa, un Bovio, un | 
rtondelli di e finaln 
ervatore e de- 
rittore fra noi del morbo- pellagra. Il Facen 














alte il medico feltrese Rocc 








e febbri. 
Di Belluno accenna ad un Alpago Bongajo, 





stello, 





un Rudio, precursore all’ Arvejo nella 
colazione del sangue, ad uno Zan- 
> da pochi anni 
a chimica di belle 


le nozioni e- 
minuziose € la 


dè che | 














Lo stile è semplice e chiaro 
n po' trop) 




















chiuderemo colle sue parole, che al grand 
izio della storia patria tributò anch'egli alcu- | 
olte dalla bellunese Provincia. 











ministrativa furono soli 153! 

Venne dopo il Regolatore amministrativo di 
—_______________— 

(1) Non dimentichiamo però le cose dette da altri nello 
stesso Indicatore ed iu altri periodici, ma neppure vorressim» 
dimenticate le tante altre dette da noi in più forme e con 
mezzi diversi, incominciando , e non mai cessando, fino dall' 











112818138811 





















. per 
altre qualità si mantennero i soliti prezzi, Lai BORSA DI VENEZIA £ A 
l'opinione è pù ferma, massime sessori. È n° 
dal precisa veslovasti piva di rd ci Sol giorno 5 novembre. na x 
126 a De dei vicine. ta ( Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. ) È di 
I \vvi maggior sostegno in tutto, . 
dl ili pù Mer renti Le vendie | | rravti ropatien. r& SENATO 
si limitano alle seguenti : staia 3000 frumento in- | Prestito 1859. 61 50 | Fromm. 3mé » : 
Genova 0» » 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Lione. »» 
Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. ai ILA 
lumini. 101 
DI dad 
» o» 
Miano (. 0» 0» 
lem (00 È 
»_» 
Parigi... 0 0» 

















inoltre approntato dalla mano stessa pel Rego- 
latore un Estratto critico-ragionato degli Studii storico-econo= 
mico-stafistici sulle Pie istituzioni di Venezia e della sua 
provincia del conte Bembo, con due Tavole sinotico statistiche, ma 
timse inedito (con altri lavori)per l'interruzione avvenuta 
delle comun'cazioni ; 
4 


scora al mon- 
occuparsi ben 


sa se il Regolatore si: 












certo essendo, d'altronde, che avrebbe 





Il. A questo stesso monumento consacrava 
poi il nostro autore la biografia del feltrese Ca- 
staldi, che visse € fiori nel secolo XV; profondo 
giureconsulto, elezante dicitore, terso poeta lati- 
no e volgare, filantropo, benefico e caldo amato- 
re della sua patria ce lo rappresenta il suo hio- 
grafo. Egli, infatti, giovò alla patria vivendo, e la 
giovò anche morendo, avendo legato la sua casa 
poderi di Padova per la erezione di un Col- 
legio | in cui si ricoverassero que' giovani feltrini 
sprovveduti di fortune, che frequentassero gli 
studii della Università patavina 

. Sempre intento al medesimo scopo, il dott. 
Facen estendeva e pubblicava per occasione an- 
che la vita del bresciano Carenzoni, Vescovo che 
fu di Feltre. Espone come il Carenzoni fu chia- 
mato a formar parte del Concilio nazionale, con- 






































sue rare. qualita 
i come dai Padri 
del Concilio, di cui fu nominato promotore; e 
come ivi decesse improvvisamente lagrimato da 
tutti. Benemerito della sua diocesi in vita, lasci 
rendo una memoria imperitura del suo 
colla fondazione del pio Istituto del 
fanotrofio ), che onora tuttavia la 
e il benefico istitutore. 

Anche queste vite sono dettate con istile fa. 
cile, piano, disinvolto e con minuziose notizie 
biografiche. 












PA 
——__ 
La lingua francese senza maestro. 

Le strade ferrate hanno stabilita una tale co- 
municazione fra le diverse nazioni del continente, 
che il bisogno di una scambievole intelligenza , 
mediante una lingua universale, è divenuto indi 
spensabile. Ora, la lingua che più a tal uopo si 
presta è senza dubbio la fran 
è parlata ga tutte le colte persone 
Ma questa lingi sé non difl mpli 

presenta un tale ostacolo dal lato dell'orto. 
grafia, tanto lontana dal vero suono della. parota 
parlata, che tutte le grammatiche finora comparse 
non valsero a porre lo studioso in istato di poter 
da sè stesso e senza l'aiuto d'un buon mac 
acquistare una spedita e giusta pronuncia. È v 
se pur troppo questo ostacolo a indietreggiare 
molti che, malgrado la miglior volonta ed i più 
stretto bisogno di studiare, 0 per mancanza di 
mezzi, 0 per la lontamanza dalle città, ove solo si 
possono trovare i maestri, hanno dovuto desiste- 
re da questo studio, inciampati da una continua 
incertezza sulla pronuncia. Mancava perciò un e- 
pediante, che potesse appianare tutte queste dif- 
fiolta mediante una facile ortografia, stabilita so- 
pra semplici segni di convenzione, colla quale ogni 
Italiano , leggendo le lettere col suono naturale 
della propria lingua e aiutato da questi pochi se- 
gni rappresentanti i suoni eccezionali, potesse i 
re sicuro nza bisogno di consultare ad 
ogni momento la viva voce d' un maestro. 

A questa mancanza spera aver. supplito lo 
scrivente, dando alla luce una grammatica, che, 
senza deviare dalle giuste basi stabilite dai mi- 
gliori autori contemporanei, anzi adottando i piu 
salutari precetti dei medesimi, presenta un piano 
fucile, diletterole e sicuro, e che mette lo studio- 
so nella reale possibilità di non aver d’uopo d' 
altri che di sè stesso. 

Consiste il piano nella esposizione di tutto il 
corso della lingua scritto in due maniere, cioè 
coll'ortografia francese e di fronte con segni di 
convenzione, coi quali ciascun Italiano è obbligato 
a leggere la lingua francese colla stessa facilità 
con cui legge la propria. 

1 segni convenuti si riducono a piccolissimo 
numero, e possono essere intesi in pochi minuti. 

Questo nuovo metodo, appoggiato al siste 
dialogico di Ahn, come quello che offre più sen- 
Sibili risultati , non ommette la parte teoretica, 
indispensabile in un trattato linguistico ed è di 
viso per tutto il corso del volume di oltre 300 
pagine in tre colonne distinte , cioè: /taliano - 
Francese scritto — Francese pronunziato ; © com- 
prende, in sole 7% lezioni progressive,” tutto il 
corso completo della lingua, 

Il felice risultato di alcuni preventivi esperi- 
menti ha persuaso l'autore di devenire alla pub- 
Dlicazione di questo interessantissimo libro. 

Il volume, or ora uscito alla luce coi tipi 
Civelli e Comp. in Verona, si vende in Venezia, e 
nelle altre città del Veneto, dai principali librai a 
fiorini 4 e 4/,. 

Villafranca, 30 ottobre 1859, 

G. Ze 
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ancese Popin, dopo avere per 
Phalaris 

è pian 
sola, sia associata 
Hordmm bulbosum, 
po specialmente 
pi: possono esse 
i si di 
tagli 
ande 


agron 


molti sperimentato la coltu 



















nio, 
al Serale montanum , ed 
te tutte, che si 
per la loro precocità, e che qu 
re faleiate al fine di maggio 
fetta di fieno. | 
all'anno, conserva anco in autunno una 
vegetazione, non muore nell'inverno, e 1% 




















Valan Fiorina di An- 
Toso Brigida fu Gio, di 30, 
fu Gi 


fu Domenico, di 72, civile. 


gele, di 23, periaia 
eil. — Vidtto Loren 
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IIVISÌ 
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Sale ARRIVI E PARTENZE. 
Nel 4 ncvembre, 
rs Arrivati da Treviso i signori: Le Frane bar., 
"Ca | cap. degli ussei, ala Vitoria. — Da Belluno : Miari 
2 10 [co Aless., possid., al Pellegrino. — Da Trieste: 
15) | Woboerbar., tenente, alla Vitoria. — Da Milano: 
* #30 | Hiddingh doit. Jonas Miche', poss. ingl., all'Eu- 
2 01 |ropa. — Rotschoubey Basilio, consigi. di Corte e 
1 [each russo. 
13 Partiti per Trieste i signori: S. E. il bar. Sal- 
24 | vottà di Eichenkraît e Bndenbarg, cav. di più Or- 
34 | dini, consgi. intima e consi. dell'Impero. — Corio 
ai , ciamb. di S. A, L l'Arcd Massimit 
megoz. anpor, — er Milano 
di Parigi Huoter Gio. Gius., 
10106: Weil Cesare. neg. — Per Ancona: 
Fulda Sigismondo Arturo, neg. 
Coro MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 
Ss E n sh Arrivati. . 620 
DIRI 4 ld Parti 781 
P/ 8550 





ESPOSIZIONE DEL 85, SACRAMENTO. 
113, 4 e 5, in S. Fosca. 

ll 6, in S. Francesco della Vigna. 

117,869, in S. Gio. Grisosiomo. 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 1° novembre. — Facchi Angela di 
Gio, d'anni 3 mesi 1 Da 
vide, di 20, agente. — Calzas di Frarce- 
1007 di 26 otlenta. — Zanta Regna fa Frase: 
Bastasi Teresa di Giov., di 

0, di 46, civile 














30, povera. 


CIELI I IITISO 
I 
' 








il, 40 05 | — Gandoni Carolina di Gio., di 17, civil. 
4°° 508 — | nieio Angela fa Nicolò, di 63, povera. — Franchi 
- —— |Francesea fu Filippo, di 56, cucitrice. — Totale, 
4 17350 |N9. 

4 508 iorno 2 noven 
3, 40 06 | Nicol, d'anni 3 mesi 9. — Leonardi Clementina 








como, di 4 
fu Antonio, di 43, pesa 





lito. — Orlandini And 








tore, — Pinali Amario di Luigi, d'anni 2 mesi 6. 
Paesan Amalia di Antonio, d'anni 18 mesi 4, 
civile comello Maria di Osvaldo, d'anni 8. 





Totale, N. 9, 





Sabato 5 novembre. 





SPETTACOLI. 
TEATRO GALLO S. RENEDETTO, L'opera: / Pu 
ritani e i Covaheri, del Bellivi, -— Alle Re‘, 


8 — Drammatica Corpi 





TEATRO DIVANO MALI 
diretta € co 
Cimene Pardo. ( Beneficata dei pri 
stiniano Mozzi.) — Alle ere 6 





TEATRO CAMPLOY A 8, SANUELE 

Domani, 6 corr., alle ore 8 e ‘3, la Compagria 
tanto di canto come di balle, avendo ctienuto dal 
proprietario il Teatro gratis, darà la quuta ed vi- 
tima a 


Onde rendere più variato lo spettacolo, la Società 





medesima ha staulio un premio d'ua clindro d'ar 
ento ed una carpa 








bttino portico dela giornate 
dela Cina: soggiorno della Legazione americana 
a Pekino. Proclama pel libero esercizio. della re 
ligione tatiolica. — \mupero d' Austra; il tenente 

di Benedek. JI conte Collored». La pe 
Consolato. generale froncese 














sr. Ingrandimento 
mera dei deputai Un articolo dell Econo 






piiolo dell Ordine Massimiliano ; 4 
dalberto; un paragrafo della Costituzione. grec 
il barone di Menneval ; statistica della Prussu. — 














cantile 








per ogni lira di rendita censuaria, escluso il Caseg: [ner 
Per i fior. 5275 : 3 arretrati, a soldi 01, 195 per 


Lodi, no. 
Madia tate 
sco; 


4° novembre p. v. della R. strada postale Vicentina, che da 
| Fiero Sr. Clstlianco muti n cinta dll Provi pessto 
Sere e E ia. lea put 
L'asta si aprirà il giorno di mercordì 16 p. v. ” 
ale are 10 su? sel lo di eee di ql LR Do . , Ct accolta 
legazione, © durerà fin alle ore 3 pomeridiane. Ove rimanga ra perl iaoe eco 
deserto il primo esperimento, si terrà il secondo nel giorno esentate. 
23, ed ove pur questo resti senza effetto, un terzo nel giorno 
30 del mese stesso. 
La gara avrà per base il prezzo peritale di fior. 4269 : 97 
v. a, dei quali fior. 4075:63 a carico del R. Erario, e fio- 
rini 195:34 a carico dei Comuni di Treviso e Castelfranco, 
da cui saranno direttamente pagati all’ assuntore. 


Compagnia universale del Canale 
marittimo di Suez. 
avviso. 

Il Consiglio d'amministrazione del Canale 
onore d' informare i si 
\egoziazioni diplomati 
er assicurare alla Compagnia 
diritti riportati co’ suoi at- 

» l'Assemblea generale degli 
convocata pel 1 novembre corrente, è 


ni ; Portogruaro, Fabroni 
telo, danella Rovigo, Dieg 
Saccardo : Treviso, Fracc] 
Santoni ; Udine, Fabris; Venezia, 
Bianchi ; Vicenza, Curti. 


ISTITUTO “ 















se terza, soldi 05, 7450 per 

(Seguono le rimanenti condizioni. Jo riflesso però agli agravii straordinarii soste- 

a Ì nuti Gai cen qu anno, ed alla scarsezza genera- 
le 














7 Loti n deposito în dana- dei raccolti, l'esazione viene per ora limitata alla 
ai SENO ro dior dit Prali 30 per le spes d'asta è di sola metà del suindicato importo, e protratta al 30 n 10 é 
po riunione. perl 6 Formula d offri. de {POTE Ein e a DI PRIVATA EDUCAZIONE MASCHILE 
Venezia 3 novembre 1859. |. _1 seguito alla logotevenziae Circolare 30 ottobre 1857 ro io sottoscritto { nome, cognome, condizione e esazione poi x 


È S accett rà fino all'apertura dell’ 

Il rappresentante della Compagnia |M 34456 ;varezno, accettate avanti e din i i, da iii 

pel Lombardo: Veneo, csc DE nta. |a are i e ciechi Palmo, gle condizioni Gissi nell Avvise | ri, e verra annunziaia con altro apposito avrisce 
di 


Pi 
Linee: Ue Tali offerte per essere attendibili dovranno contenere no- concorso 15 ottobre 1859 N. 25518, pubblicato dalla 1. R. 


posto in Venezia Campo S. Gallo, corte 
S. Giorgio, N. 1080, 








rocadiione aienden 4 turo, verrà scossa dall’esattore consorziale, Col prossimo anno scolastico 1859-50, ven 
ATTI IF ri pre figo Ariel ireprricion sui ciare Pap mmast | MiO Gio. Barksta Belloni, 0 suoi iacaricati nel lcoehi | riap oi Prossimo Istituto, superiormente suore 
ATTI UFFIZIALI cifra edita lettere la ofbta al \i0<zibunmo por agi } manie ir ina î e sel gierai sottoiodicati passati | quali, i, morosi | le lezioni pel corso delle Scuole reali, giammai 
Vox Coi È { (in lettere © cifre) in rate mensili an * saranno soggelt all escussione fiscale, ed alle pena- | commercio, elementari e delle lingue tedesca tt 
SIE miri È |. Inoltre dovrà esser unito il deposito, o l'attestazione uf-! Unisto i docume dal viso. dn Sovrana Pateate'18 aprile 1816, | ed inglese, ins da precettori nazionali. 
N. 34586. (8 pubb.) | fiale del seguito versamento nell focale R. Cassa difinanza, | © Li È ua dutaravnaia dela È aperia costantemente in Mira: | © "let, insegne da preceltri nazionali. | 
HR. LUOGOTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE. | nonchè l'espfessa dichiarazione che l'aspirante si assoggetta | Sottoscrizione autografa. ) 


no, da un incaricato dell'esattore, ed a Noale, nel lo- | presso la Direzione, anche pèi convittori che {Ms 


NOTIFICAZIONE 


L'eccelso LL R. Minist 
certo coll' eccelso I. K 







terno, di con- 
superiore dell’ 








| senza riserva alle condizioni generali e speciali per l'asta: 


Le oferte suggellate si apriranno solo dopo finita la trat- È Offerta 
+ tativa a voce, e si assumeranno nel verbale d'asta. 


L'appalto sarà deliberato a chi produsse la miglior offer- 














‘he serviva ad Esattoria comunale. £ 
CAl° Fa afinche possa ogni iniercesaio’ fare dettaglio 
delle , che costituiscono la pas- 

sività suindicata, verrà, a tutto 30 novembre, reso 0- 


dono di percorrere privatamente tali studi. 
Il Direttore, E. REYNOLD. 








ero delle ta sia a voce, sia scritta, sia suggellata, salva sempre la Su- e sibile a chiunque, nell' Uffizio della Presidenza, il 618 
storelee] podi gia AVVISO D'ASTA. (4 pubb) | preventivo suddetto RINOMATA TINTURA GRECA 
Airis Na SISI peli Non si avrà riguardo all'offerta suggellata se non sia re R. Intendenza delle sussstenze militari in Venezia l'indicazione dei luoghi e giorni di esazione. 













golarmente redatta. 


rende a pubblica notizia che nel 40 novembre 1359, 


‘A Mirano nel giorni 25, 26, 25, 29, 30 novembre | per tingere Capelli, Favoriti, Mustacchi, ad og; 


Uriente e che vanno soggetti all'obbligo di co- Ove l'offerta scritta eguagli l'ultima verbale, questa avrà alle ore 10 ant., nel’ Uficio delta suddetta 1. R. lotendenza, venturo, nell’ Uftizio della Pr: sidenza. grado di colore. La medesima serve anche per 
serizione, il favore di pagare la tassa d'esonero ja preferenza, e si restituirà 2 chi fece l'offerta in iscriio il si procederà alla trattativa pel trasporto fiuviale di klafter A Camposampiero, nel giorno 30 novembre ven- tingere le macchie bianche dei Cavalli, 
dal militare servigio, ia annue rate di fiorini 300, deposito. In caso di oferte sritte eguali si preerirà la prima —vieenesi 3445, dll lat dele Venezia sino a‘ turo, nell'Ufizio del Consorzio Musoni Vansura. 





salvo l'interesse del 5 per ®, sull'importo ri- 
manente, qualora o col mezzo d'una firma di 
commercio austriaca , riconosciuta , od in altro 
modo venga prestata una congrua garantia pei 
medesimi. 


























prodotta. 


Deliberata l'asta coi metodi di legge, non si accetterà 


più aleana miglioria nè seritta, nè verbale. Il deliberatario è 
obbligato alla sua offerta tosto firmato il verbale d'asta, o to- 
stochè sia accettata la sua oblazione scritta o suggellata : la 


Padova, mediante offerte in iscritto, munite col bollo ed accom- 
poguate dalla voluta cauzione. Il prezzo dell'offerta dovrà essero 
scritto in cifre ed in lettere pel trasporto di ogni kl di Vienna 
di legna forte da fuceo in vaglie, salva la Superiore approva= 
zione, coll'avallo del 40 per cent» della somma totale del 





ll sottoscritto poi garantisce questa tintura, supe. 
riore ad ogni altra invenzione di questo genere. 

ln Padova, presso il fabbricatore Francesco zin 
vicino al Ristoratore, N. 566. Riceve commissioni ‘an 


che l'estero. 
* Ei'Vicenza, presso Adamo Risa, Contr 


% Dolo, nel giorno 25 novembre venturo, nel 
Caffè del Commercio. 

A Eadova, nel giorno 25 novembre venturo, nell' 
Uftizio dell'esattore consorziale sig. Antonio Candeo, 
vicino al Caffè Pedrocchi. 























n : % n 1650. e dei, 
Stazione appaltante all'incontro soltanto dopo l'approvazione prezzo offerto o in effettivo od in Obbligazioni dello Stato al i -—Mirano, 30 agosto Ù N. 2146. 
Mancando però tali individui al pagamento " Superiore. corso di piazza 0 Banconote © Vagli. Î Trredidagi $ Para Lina Beiino; In Mantova, presso Pietro Aimi, Contrada Cros 
d'una rata della tassa, essi perderebbero il dirit- '—Enfro otto giorni dopo che gli sarà stata comunicata tale Annotazioni. j Peesi ERI verde, N. 118, p 
to all'esonero dal militare letvizio, approvazione delberatario dovrà produrre la fideiussione con- ‘1. Ogni oferente dovrà esentare un certieato munici | por RARO ti Udine, presso Luigi Zilotti,, sotto l'Albirg, 
È Hi cvirenlb uo templata dall'articolo 4° dei capitoli general a stampa o in de-- pale di data recente, comprovente la solidità e l'Monetà_par La s dell’ Europa. 
PAR PIclaca: pabbica notizia In RIO & Ire smanta con renne cel E legale e di giusto peso, l'impresa. Î —TT ——_ la Verona. presso G. Menegari. 
Diversi È te pereaby Pal; N. 2527-4000 dell’ (esclusa la carta movetata © gli avalli) 05 in fondi fort Cor 2 Le offerte in iseritto e sotto scheda, corredate dal ri- ! FRANCESCO Zip. 
eccelso I. R. Ministero de MO. 





ottobre 1859. 


Per l' IR. Luogotenente 
L'I. R. Vicepresidente, Manzaw. 


Venezi 


N. 28927. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
In esecuzione ad oss 
18238-3420 dell’ eccelsa 


(3. pubb) | 
R. Prefettura delle finanze per le 


Obbligazioni fruttanti del Monte Lombardo 
torso della Borsa di Venezia, od austriache di Stato al corso 
della Borsa di Vienna. A costituire la detta fideiussione po- 

{ trà valere anche _il deposito d'asta, ed inoltre il rilascio di 

{ tante rate seadibili a pagamento del lavoro, quante bastino a 

| comporre la medesima. 


Veneto giusta il 


La garanzia sarà svincolata alla. produzione del verbale 


ito Decreto 20 settembre p. p. N. | di laudo, dell'ultimo anno, ove sia assoluto e consti della ta- 
| citazione dei danneggiati. 


speltivo deposità e certificato municipale, si accetteranno sol- 
tanto sino alle ore 10 del giorno 10 novembre a. c. e si- 
ranno escluse tutte quelle che fussero basate sopra condizioni 
inottendibli e contrarie ai patti del Capitolato d'asta. 

3. Sirà a spese dell'imprenditore il carico del genere alla 
riva della Certosa, e così pure lo scarico e la stivatura a 
Padova. 

Le altre condizioni sono ostensibli presso la scrivente, 

Ufticio. 








—_—_—_———m 
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i ANTIODONTALGICO 
i CHE SI PREPARA IN PADOVA 
DA GIOVANNI GASPARINI 
Farmacista alla Fede, via del Sale, N. 561. 


Questo innocentissimo rimedio, da varii anni im 
piegato a vincere il male dei denti, è di tale effi 
cia, da non temere il confronto di alcun altro. 






L'I. R. priv. FABBRICA 
CANDELE STEARICHE 
DI MIRA. 


S'onora d' avvisare ch' essa continua a man. 
tenere lo stesso peso, clie ha sempre usalo, nei 











; i ue candele, superiore del 9 p. È 
Provincie venete, si roca 3 comune notizia che nell Uticio di | Se per mancanza dell'appaltatore dovessero a carico suo Venezia, 1° novembre 1859. L'istantaneità dell effetto ln tutti. quei casì , nei de fn A RIO 
quest R. 'ntendenza, sto nel Circondario di S. Bartolomeo | riaprirsi gl'incanti, spetta alla Stazione appaltante, determina» C quali non siavi infiammamento , è il brevetto di sua 1 deposito principale in Venezia, sempre pres. 
al civ. N. 4645, si terrà pubblica asta il giorno 46 novembre | re il nuovo dato di grida N. 26971. AVVISO. (4. pubb.) | fhvenzione. È so la Ditta Antonio fraurer. 
p. v. dalle ore 10 antim. alle 3 pom, per deliberare aì miglior | I tipi e capitoli d'appalto sono ostensibili presso questa Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di ta- Ogni boccettina è munita di pochi cenni sulla 


offerente, sotto riserva dell'approvazione Superiore, l'alena- | R. Delegazione og 


zione della porzione di casa posta in questa città, in parrocchia | 

di S. Luca, ai civici NN, 3956-1 e 2, ed anagr. 4498-4500, | di 
contraddistiata dal N. 408 sub 2 della cuova Mappa del Co- 
mune censuario di S. Marco, colla superficie di per. —.— | u 
‘ rend. cens. di L. 64:17, sotto le soguenti condizioni normali 
stabilite ia generale per a vendita all'asta dei beni dello Stato, 














giorno nelle ore d'Ufficio. 
Il deliberatario che avesse offerto per nome da dichiarire, 
lovrà nominare il suo mandante all'atto delia firma del ver= 


| Bale d'asta, e se non domicilia in Treviso, dovrà eleggere qui 


in rappresentante per l'intimazione degli atti 
asta si terrà colle discipline stabilite dal Regolamento 
maggio 4807 în quanto non sieno state derogate. 








Bocci sale e marce da olo ia Novena di Piave, Distretto 
di S. Donà, liato per le leve alle Dispense di generi d'1. 
R. privativa Da Donà, verso pagamento in contante, viese 
aperta col presente Avviso un? pubblica concorrenza mediante 
offerta în iscritto. 

L'annuo smercio di materiale, giusta i risultati degli ul- 
timi dodici mesi, si verifcò come segue: 





maniera ci adoperarlo. 
Fiora furono istituiti depositi nella città e luoghi 


seguesti: 
Adri Arzignano, Girardini ; Bi 
iorasi ; Battaglia, Minchio 

Belluno, Locatelli; Bergamo, Ar- 
rescia, Soncini e Piloni; Castelfranco, Buz- 








IN MESTRE © 


eredi Paulucci ; 











presso Ja Ditta fratelli Gastaldis, negozianti di ferra 








i menta, trovasi il solo deposito delle Stuoie di brulla 

con avvertenza, che si accetterano anche offerte in isertto, Dall' 1. R. Delegazione provinciale, Tutacco libbre 863. 06 . pel valore fior, 2526:20 De-Muuari; Cividale, Tom bianche e colorate, a varil disegni , della privilegia 
irchè sieno stillato in carta munita della com marea da | Treviso, 28 ottobre 1859, Sale RL . 958: 50 fabbrica della civica Casa d'Industria in Venezia, a 
Lilo, © sieno prodotte a protocollo di quest'Î. R. Intendenza ! LI R. Delegato provinciale, Fontana. Marche da ‘bollo 5 " 454:26 prezzi di tutta convenienza. Si ricevono anche com. 


sino alle ore 12 merid. del gioruo 16 novembre suddetto. 

4. L'esperimento dell'asta seguirà sul dato regolatore o 
prezzo fiscale di for. 250 dî v. a 

2. Ogni offerta dovrà 
zo di grida mediante deposito in danaro a val. austr., od in 
carte di pubblico credito, queste ultime dichiarate esenti da 








N 16134, 


che si ritireranno dalla gara, mentre si tratter= | alle ore 11 ant. ve 





AVVISO (2, pubb, ) 
In obbedienza a luogotenenziale Decreto 17 corr. N. 34849, 


pere cauata col decimo del pres= | dovendosi appaltare il loro d'imtancamento ‘a’ presidio dei 
destro 
oltante del III Riparto, si deduce a pubblica notizia quanto 


arcine d'Adige nella località denominata Drizzagno Ri- 


ue: x 
L'asta si aprirà il giorno di martedi 45 novembre p.v. 








La rendita brutta di deto esercizio importi qui 

Pel tabacco, in ragione dell differenza fra i preeti di leva 

e quelli di minuta vendt, giusta la vigente tar attivatasi 
tol-1.° novembre 48581... °°. for. 348: 05 

Pel Sal, ia ragione della valtenuta di 

mezz oncia per gn bra metrica a carico 

dei compratori — a 


a î 4T:92% 
Per le marche da bollo, dietro ia normale 











missioni, 


ANNUNZIO. 


è graziosamente deguata d'accordare, che la Comunità della regia ei 
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Ù) ) n) 
rà soltanto quello del deliberatario, il quale lo dovrà aumeo- | rione è resterà aperta fino alle ore 3 provvigione dell'1 per 100 del valore . » 4:54 BUDA, CAI 1 A LE DELL UNGHER LA 
tare in seoso della conseguitasi ultima maggiore offerta. ove prima non si presentino aspiranti, ‘si. dichiarerà. deser N SATTA] possa contrattare un imprestito con Lotteria, per l'ammontare 

(8 le rimanenti condisioni ) l'esperimenta, nel qual caso il secondo avrà luogo il giorno Totale for. 400:50 ‘/, 


Venezia, 43 ottobre 1859. 
Per" R, Consi. di Prefettura, Intendente, in permesso, 
Dirige, G. PORTA. 





il terzo nel giorno di giovedì 47 detto. 
La gara avrà per basa il prezzo fiscale di fior. 7742 :65. 
Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 








L'esercizio sarà deliberato. a quel concorrente” che Dîire 
il maggior canose annuo ai patti @ condizioni. che ti leggono 
per intero nel pubblicato Avviso a stampa 


di tor. UE MILIONI ver ave 














L'I A Aggiunto deposito di fior. 700, più fior. 50 per le spese dell'asta e dell Le offerte dovranno essere presentate sotto suggel'o al- 
PIER Comiso, O. Nek, Bambo, | SM P e: VI R. latendenza di fcanza in Veneta, prima dele ore 18 A Farr 
PL cei La delibera agirà a anzio del mogior feet cdl tie tdi fan in Vena pria dale ore 12 La somma di Gorini 2.000,00, intavolata in primo luogo sopra 102 possessioni appartenenti 
N. 2698. AVVISO D'ASTA (Pa) | o lito, esca quilmve miglioria successivo, e salva modula qui appid, in cart ton bol di soli 6 è correlato alla città di Buda cd asiogrolo valle rendite e diritti regali della Comunità, sarà emessa in 50,000 
PELI [pia dei prodotti legnosi dele duo Prese È e VI dei | a Superiore approvazione, dopo la quale soltanto. sarà obbl-dei docunenti preerati Gai oro Ubligazioni parziali, ovvero cartelle, tutte dell'ugual forza esecutiva, a forini 40 ‘rulota austriaca 
RR. Boschi Sacile è Bando nel Riparto forestale di Palma, | gatà la R, Ammioistrazione a sottostare agli eftti dell'asta; Dall L R. Intendenza provinciale delle finanze, cadauna, € si rifonde u tenor del programma mediante l'importo di for. AGIO. Gr valut 
con ribasso nei pressi Mentre, per lo contrario, il deliberatario ne sarà soggetto dal Venezia, 4.* ottobre 1859. austri BO 


Nell' Ufficio dell'IL R. Intendenza prov. delle finanze in 

* Udine sarà nuta nel giorno 45 novembre 4859 alle ore 10 ant. | 2 
pubblica per deliberare al miglior offerente l'impresa 
d'acquisto della legna morella e fascine che si sono ottenute | 
dal taglio verificato in dette due Prese per la quantità risui- 





tanto dal ratio proesso verile di misurazione tenutasi in | presso la medesima possano essergi intimati td Si ati Sho solita posteria di minuta vendita di tabacchi, sale e marche © dotata di 56 grandi vineite di fior. 40,000, 20,000 ed ognuna delle 1 
concorso del'asutore dei Uvori è che venne visconte rela | faero per senti da bello, vane in Noventa di Pave, ale cindizoni teete l di fior. 40 deve guadagnare, nel ca revole, cioè quando non x 
dimostrazione sotto esposta. La descrizione, i tipi ed i Capitolati d'appalto saranno | nell'Avviso di concorso 1 ottobre. I , N. 26971, pubbli- maggiore vi per lo meno fio 80. 


momento che segnò colla sua firma il processo verbale di 


ppalto. 
li delieratario non domiciliato in Rovigo, nel sottoseri- 
ere il detto processo verbale dovrà destinare presso. quale 


persona intenta di costituirsi tale domicilio, all'oggetto. che 





I detti prodotti sono ad ogni momento ispezionalili in [og presso questa R. Delegazione ogni giorno nelle ore 




















L'L KR. Consigl di Prefetura Intendente, F. Grassi. 
L' IH. Commissario, Bacco. 
Formula d'offerta 
Dichiara io io sottoeritto (nome, cognome, condizione e 
domicilio dell'oferente ) di esser pronto ad assumere l'eserci. 

















vesta Lotteria la di cui 


prima Estrazione succede già il 15 dicembre a. c. 





ia 



























tato dall'I R. intendenza di finanza in Venezia, e mi obbligo La sottoscritta priv. Casa bai ria, avendo per contratto assunto dalla Comu lella città di Bi 

Bosco 2 piacere iranti. é di giga aonealmente ia crrespettivo all R fassa ee | da il detto imprestito ellettabio ai avendo per c po dalla Comunita della città di Bu 
Latta pei avrà ttgo sato le seguonti condizio Last Si er salto le diciine tutte suite dl Re ‘nen di dor. Cin lettere e le i rta ment ai SERRA E NO eb MA inca Re bb ienzioni parziali, ovvero Cartelle, cone pe 
4, Hzgota verrà aperta sul rinato comp esivo loro im- | golmento 4 magio 1807, i quanto da porterei Deva "eco Gar a tere preseriti dal suddetto Avviso | P®6! denti ed il P. T. pubblico d'ingiali estratti, ed invita col presente : 

porto di dor. 7289: 70 ch deriva dsì prezzi uri nici | Do fossero tt deroga no Sena avea corn Pere li | Stosrizione auograta) | SUOÌ sigg. corrispondenti ei > pubblico d'insinuare presso di lui le domatle 

Sgt mt qui 1 cl, pi pr 1 ato don | mana dl delle fe sibi af Ani: otra lit) le Cartelle in na, nell'ottobre G. 6, SCHULLER e COMP. 

1639: 79, è pel Lotto Il fior. 3650; con avvertenza che | zione a rinnovare a di lui rischio © spese gli esperimenti, po- Offerta per l'assuazione della Posteria di » sà 

att Loto verrà venduto a corpo è non a miura, e che | tr essa determinare, come le pareri e pisei i nun dti O ona vlt de sali e marche | 1 Viglietti della suddetta Lotteria, sono vendibitt presso 

Saranno accettate offerte anche al di sotto del dato fiscal di grida, senta 




















L' 1. R. Consigl. Intendente, Paston: 
Dimostrazione del'imporiare dei prodotti legnosi derivati dal 
ì taglio delle due Prese VI e | dei RR. Boschi Bando e 
Sacile compilato in base ai prot verb, 28 marso e 18 | x 
gprie a. , consiatrti la. muurazione ed i contomento | "- 
hi tutto il materiale legnoso ottemuiosi dalle predet: due 
Prese, ed i di cui prezzi ribassati devono servire di base 
all'asta da esperirs 
i Lotto | 








he 
Legno morello 


fascino N. 402,175 a fior. 4 il centinaio. Importo for. 1021 :75: 








L'annuo di al risultati dell’ ulti! N: 
ib Tua di quia Loto fr SOT, La pit dl de | go er di me, gut rin del 1a al 30, a cero sr di 
gesto dei materiali, è negli spazi ioteroi della Presa | del |" Talace? Dive A71X 1 valore fior. 4703: 29 Provincia di Yewsia — Distretto di Mirano, 
. bosco Sacile, ti 


Lotto il. Regio bosco Sucile, Presa 1: Legno morello 
passa 696:57 a fior. 4: 1814 il passo. Importo fior. 2912:60; 

fascine N, 60,000 a flor. 4 :229 i centin. importo fior. 737:40. 
Mi Totale di questo Lotto fior. 3650. Importo complessivo dei dus 
Lotti for. 7289: 79. — La piazza di deposito dei materiali, 

è negli spazi interni della Presa” VI del R. bosco Baodo. 

I N. 17033. AV (2° pubb.) 
| lu obbedienza a hogotenenziale Decreto 23 ottobre 1859, 
dovendosi appaliare la maoutenzione novennale, decorribile da 














tabacchi e marche da bo 
affiglito per Je leve di s 


aperta col ‘ 
Importo for. 2618:08; | diante offerta in iscritto. H 





che perciò infirmate rimangano Je onerose cop- 





Dall'I. R. Delegazione provinciale, 
Rovigo, 30 ottobre 1859. 
Il R. Vicedelepato, Zawnenun. 


25518, AVVISO DI CONCORSO. —(3. pubb.) 

Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di sale, ! 
nel Borgo Civdale in Palma ed 

, del tabacco e delle ‘marche da 

















llo a quella Dispensa, 
1 pei 
presente Avviso una pubblica concorrenza me- 








Sale libbre 7000. 
Marche da bello 





105 








partirsi secon 


da bollo in Noventa di 








Dalla Presidenza dell'I. R. 
Verona, 29 ottobre 4859. 
FoNTANA 


no AVVISI DIVERSI. 


Tribunale proviacile, 















ener le spese correnti che devono 






































creduta eccezione, 0 scegliere altro 





































GIUSEPPE BINETTI, 









2. Ogni aspirante per essere ammesso all'asta dovrd di- | seguenze a carico del deliberato price Sira Î cambia valute, merceria dell'Orologio, N. 263 ro 
hiarir i propio domello © prestare i quanto no l'avere ||" Per epportna norma sì sggiuote che ranno accettate N. 784 AVVISO DI CONCORSO: (3. pubb.) | 
g] prestato um deposito di for. 363:98, per il I, e di for, | oferte scritte suggelute per” l'action di dono iena N TR i disponible presso questo L R. Trbonale provo 
360:—, per il Il Lotto che verrà restituto dopo chiusa | | conseguentemente @ coloro che vi aspirassero è permesso di cia'e un posto di Avvocato, si avvertono tutti quelli, che in- È io p. v. 4860 62 
auia meno quello del dliberatario , il que ultimo resterà e | produrie avanti e fio all'apertura dell'asta munie del bolo destri di aspirarvi di far giungere al Tribunale stesso en- ‘ 2 veti n SAI 
servirà ad faerinle garanzia dell obigatoria ma oferta. | gal e franche di porto. la ogni oferta” dev'essere. chiara: fto quatto Ca fr gi ioserzione del presente Av- SUCCEDE A_VIENNA L ESTRAZIONE 
li Ruddtto deposto potrà fusi in contanti oppure ia Ob | Mente serio Îl nome e cognome, lsgo di aitizione e cdi: "co et Gt lla e Venezia, le loro domande de 
. Digzioni publche od ia viglett di prestito con Lotteria del: | Fone dell'oferente, come. pure 1 08 ca Dato somma | tamente corredate del ceticato di nascita, del diploma di | D EL L A G R AN DE LO T TE R | A 
* Sio atto, atti le prime secnoo il corso di Ho. | oerta dî ribasso per ceto, ed inve deve tere rana Mat orde de leggibilità in originale ed in copa 2u- 
sa più recente, e gli ultimi al ito valore nni Meggutioe ovtro l'attestazione uffiale sul seguo versa- tenia di tuti gi alri dntamaziy nto appoggiare . si 
legno i iena seri n agent cena e l'espressa dichiarazione che loferente il oro aspro indcando atei È vicoli di rg RTP ORO ED ARGENTO 
Dall. RL Iaendenza provnciale dalle fuezze, spal ranza cia rierna, ale condizioni generi e nè, che ivessero ceo. alcuno degl inpgat cia 
Udine, 22 ottobre 1859. Speciali stabilite per l'asta. 


con vincite di 1000 zecchini d'oro, 4000 lotti d' argento, 
Inoltre oggetti d'oro, di porcellane, quadri ad olio, incisioni, litografie ed altri. 
Un Vigliello di questa Lotteria costa 80 Soldi V. A. 
gpl acquirente di 5 Viglieti, ne riceve uno gratis 
I Viglietti di questa Lotteria, come di tutte le altre in 
corso, sono vendibili da 














































sta Covasso, divisione del_mede- 
simo in quattro eguali parti, ma- 
nifestazione di sostanza , rilascio 
della quota che verrà assegnata, e 





Tip. dello Gazeta 





Dar T. LocATELLI prop. e comp. 





























































N 7 7 î 3 
T | tizio crerato  aprimento del | dusto ell'una 0 nell'alta cls- | è non comparendo alcun, l' am 
ATTI GIUDIZIARII, Meli oretta tie le sostanze | se; e cò tanto sicuramente, quan- | ministaore © la Ddegzione n: 2. pubbl. | resa di conto sull'amministase 
. at Se | tt | e | Re SETTE 
e : » iene. perc ar age ren a Valentino fu pu il vige 
Matese retto, * Pile tale, mio fdt SITE Sett ala LR Luogciene:za Ve | più ascoltato, e li nom insinuti | — Ed proscate verrà. atto | dito avvento pile UT 2 di | Giovanni Covasso di Giavons as- | fe” Regata "e proin in 
Si notifca a Giuseppe Dall : conse | nea, di agicne del cedente i lei | veranno senza ectzione esci | nei neghi liti, ed inserito ne | d'aver qualche azione © ragione | "9 ‘gropra ua cute della massa. | sente, sele questa Pretura gli no- | quanto di ragione dom 
, di Udine, assente diga Fo ue oper] questa | da tutta la sostanza soggetta al | pui Fogli contre l'olerato sd "dra toi; Perdono intesi inoltre li | minò în curatore ad actum a di lo rerte che: pel core 
DT e ae de 8 Marziale, servi- | concorso, in quanto la medesima | Dall’ R. Tribunale Provin- vete Nui pericolo e spese l'avv. ficonj, | tradditorio tu festo il goroo 85 
avvocato G. Pasqualigo , produsse Gio del megpzianie di vino Gio- | venisse ‘esaurita. dal’ insiuotisi | ciale Sezione Civita gi questo foro, onde lo rappresenti | novembre 1859 ore 9 ant. e cit 
in di li confronto la pete 19 vanni Caguetto reditori, ancorchè loro com Venezia, 31 ottobre 1859, ia Giufizio nella causa promossa | perché possa comparire in tempo 
ottobre anno corr, N. 21438, per Peri viene col presente av- | un diro di proprietà di pegno li Presidente gon petizione 13 corr. N. 5681, | personalmente: o a far avere 3! 
precetto di pagamento entro tre prtranna Rote: di | sopra un bene compreso nella | ta Rosanna fu Orazio dela vedo” | deputatogli curatore i document 
; ? Ù ; massa Domeneghini a moglie a Gi i 0 ad istituire 
gear. Lim 1085;50 ia | "Dar di, ribonle Commer= | ne conto ‘il detto Matto Grass, |‘. Si ecitano inoltre li creditori © Agi. vilia 2 Rat tene rpiiileiatri 
Ties” a dla le nn Fai ad insinuaria sino al giorno 34 | che nel preaccennato termine si | N, 1745. 2 pull ce, al confronto di esso assente | vrà attribuire a sì medesimo le 
Patio tdi e tig 1359. dicembre a. €. inc'usivo, in forma | saranno insinuati a comparire il EDITTO. Valentino Covasso, nonchè di Pie. | conseguente della sua inazine. 
Perde pa di una regolare petizione da pro- | giorno 14 genoaiop. (1860. ale Da parte di quest" R. Pre- tro fu Giovanni Corasso, e della Dall'I. R. Pretura, San Da 
dea GLI dn frasi Miri, ug | forni a questo Tribale in coo- | ore 12 mer. dinanti questo Tribu: | tura, qual Gioi si reads pa eredità giaceote della fa Lucia, fa | niele 13 sctenbve 1950. 
piace pilrna) ____Mari. UN | fronto dell'avvocato dettor Marco | nale nella Camera di Commissione | blicamente noto, essersi con odier- Giovanni Covasso rappresentato dal Il R. Pretore da 
coppi zed fran — Diena , deputato curatore della curalote ad actum avv. Carnier, CoreentaLDo. ava 
alla Pri en Pesa nelli punti di formazione dell'asse Federici zie 
all r di formaz 
Tajotti, che venne destinato in aree usiro, del re gere 
f ‘500 curatore ad actum, ed al quale donata ov. qum 0 
potrà far giungere utilmente ogni 








fin d'ora ape, 
vitori che inten 
studio © ten» 


OLD. 





ta tintura, 4 

esto Genera P* 
» Francesco Zia 
commissioni an: 
Gontrada Giudei, 
| Contrada Croce 


sotto l’ Albergo 








INCESCO. 218, 





ICHE 


tinva a man. 





zianti di ferra 
tuoie di brulla 
ella privilegiata 
in Venezia, a 
0 anche com- 
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| regia cit 


ERA 


aust. 


appartenenti 
ssa in 30,000 
Ita austriaca 
6 valuta 





a. (0. 


‘niate Cartel- 
pra qualche 


i città di Bu 
Ile, come pe 
annunzio i 
acquis 








COMP. 





altri. 


ltre in 





mministraaio” 
che la causa 
condo il vige 
pronunciarsi 





Itrimenti do- 
simo le 








LUNEDI 7 NOVEMBRE 





|. 6257; @ di fuori per lettere, 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiriali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 





PARTE UFFIZIALE. 





SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 26 
attobre a. c., sì è degnata di mettere il consiglie. 
medi Sezione nell'I. R. Ministero dell'interno , 
francesco cavaliere di Lessner, dietro sua do 
manda, nel permanente stato di riposo, e di con- 
ferirgli graziosissimamente, in riconoscimento dei 
fedelmente devoti ed utili servigi, da lui prestati 
per molti anni, il titolo e grado di consigliere 
ministeriale. 

SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 21 
ottobre a. ©., si è degnata di mettere il consiglie- 
re scolastico in Transilvania, Carlo Schuller, die- 
tro sua domanda, nel permanente stato di riposo, e 
di conferirgli in quest incontro graziosissimamen- 
te, in riconoscimento dei servigi pubblici distinti 
per emineoti meriti, da lui prestati per molti an- 
ni, il titolo e grado di consigliere di Luogote- 
nenza. 

$.M.LR, A., con Sovrana Risoluzione del 27 
ottobre a. ©., si è graziosissimamente degnata di 
conferire al direttore della Scuola reale superiore 
di Brano, Giuseppe Auspitz, pe' zelanti ed utili ser- 
vigi, da lui prestati, a fin d'innalzare e promuo- 
vere le cognizioni industriali, Ja eroce d'oro del 
Merito, colla corona. 

cs 

Il Ministero della giustizia, traslocando l’ag- 
giunto giudiziario ci Francesco Feifar, da 
Juagbuazlau a Jicin, nominò contemporaneamen- 
tel'attuario d'Uffizio distrettuale, Francesco Gior- 
gio Albrecht, ad aggiunto giudiziario presso il 
Giudizio circolare di Jungbunziau. 

Il Ministro della giustizia traslocò i consi- 
glieri di Giudizio circolare, Deodato Purga e An- 
tonio Rossi-Sabatini, ro loro domanda , nella 
stessa qualità, il primo dal Giudizio circolare di 
Spalato al Tribunale provinciale di Zara, il secon- 
do dal Giudizio circolare di Cattaro a quello di 
Spalato, e nominò il pretore di Sebenico, Nicolò 
De Giovanni, a consigliere del Giudizio circolare 
di Cattaro. 

Il Ministro della zia ha nominato l'at- 
tuario d'Uffizio distrettuale, Enrico di Rottenbe: 
ger, a provvisorio aggiunto giudiziario presso il 
Giudizio circolare di Hradisch, 

(LI istro della giustizia ha nominato l'at- 
tuario d' Uffizio distrettuale, Rodolfo Wessely , a 
provvisorio aggiunto nel circondario del Tribu- 
nale d'appello moravo-slesiano. 

Il Ministro dell'interno ha nominato i com- 
missarii di Comitato di terza classe , Federico 
Schindler e Alfredo Bruckl, a commissarii di Co- 
mitato di seconda classe nel circondario ammi- 
nistrativo di Presbu 
















































‘olare, 















































io debito del- 
2 corrente a Vienna, fu estrat- 






lo Stato, 
ta la Serie N. 190. 

Questa Serie contiene Obbligaz 
ra aulica al 4 per cento N. 31284 
tesimi della somma capitale ; N. 
favo della somma capitale ; N. 3412f, colla metà 
della somma capitale ; al 5 per cento, i Numeri 
34656 fino inclusivamente al 35401, con tutte le 
loro somme capitali, nella complessiva somma ca- 
pitale di fiorini 1,217,033, corantani 36, e nel- 
l'importo pegli interessì, secondo la ribassata tas- 
sa ralativa, di fiorini 2527 e car. 11 

I singoli Numeri, contenuti nella suddetta Se- 
rie, verranno pubblicati successivamente in un ap- 
posito elenco. 


ini della Came- 
‘on due ven- 
, con un ot- 



























L' eccelso |. R. Ministero delle finanze ha 
trovato di nominare il controllore di partizione 
presso la Zecca veneta Guglielmo Zippe, al posto 
provvisorio di | assaggiatore di Zecca; il controllo- 
Fe assistente dell' Economato di Zecca Lodovico Ha- 
muda, al posto provvisorio di ufficiale dell’ Uffizio 
centrale di garanzia presso la Zecca veneta; ed i 
praticanti di Zec cesco è Pechan 
Francesco, il primo al posto provvisorio di con- 
trollore assistente dell' Economato, il secondo a 
Quello pur prosvisorio di controllore dell’ Uffizio 
di partizione presso la stessa Zecca veneta. 

Per opportuna conoscenza di coloro, che vi 
avessero int + si rende pubblicamente noto 
avere l'eccelso 1. R. Ministero del culto e dell’ istru- 
zione determinato che, cominciando coll’ anno 
Solastien 1859-60, e sino a nuove disposizioni , 
nei Ginnasii pubblici delle Provincie venete, ed in 
Quello di Mantova, possano © i 
Pubblici, od iscritti come p 
Studenti, che h 
dipendente terri 


PARTE NON UFFIZIALE. 


e 


































lombardo-veneto. 





Venezia 7 novembre. 
Sabato è di qui partito per Verona monsig. 
Kwdetto di Riceabona, conte romano, prela 
domestico di S, Vescovo di Verona. 








.Nei decorsi mesi di settembre ed ottobre, 
dall'L R. Direzione di polizia in Venezia, furono 
lufitte numero quattordici punizioni per contrav- 
Venzioni alle discipline vigenti per gli esercizi 
getti a politica sorveglianza, e per la santific 
ne delle feste, 


Bullettino politico della giornate. 
el Giornali di Parigi, l'altr ieri giunti, 
«verano la data del 1° novembre e le noti 
Ne del 34 ottobre; ieri non li ricevemmo 
FEE non usciti in luce, causa la festa 
’guissanti : e quindi abbiamo oggi assai 











scarsa materia pel Bullettino, volendo pre- 
scindere dall’occuparci d'un documento, che 
forma il principal soggetto degli odierni di- 
scorsi, ma di cui dobbiamo attender ricono- 
sciuta uffizialmente l'autenticità, prima di 
comunicarlo a’ nostri lettori. 
.. Inman Rai erò de' giornali ci soceorse 
ieri un poco il telegrafo. Sappiamo per esso 
che sabato era corsa a Parli una sta la 
quale aveva fatto aumentare la rendita, e 
che forse era stata sparsa a tal fine. Secon- 
do quella voce, il trattato di pace doveva 
es in quel dì sottoscritto a Zuri e 
dispacci di Berna confermavano che le diffe 
renze erano state composte. l’altro canto, 
come s'è veduto ier l’altro nelle Recentissime, 
il Giornale di Dresda pretende che l' Inghil- 
terra accetti senza condizioni il Congresso, 
> questo sarà adunato a Parigi. Parrebbe 
di che le cose fossero bene avviate ad 
una definizione; ma tutte queste sono ancor 
dicerie, e non se ne può far capitale. L' In- 
dépendance belge, a buon conto, non è di 
sta a credere all'incondizionata accettazione, 
affermata dal Giornale di Dresda, e reputa 
meglio informati, od il suo corrispondente di 
Parigi, a detta del quale non sì conosceva 
per anco, almeno in maniera uffiziale, la ri- 
soluzione dell'Inghilterra, od il suo corrispon- 
dente di Berlino, secondo cui l' Inghilterra 
avrebbe dato alfine il suo consenso al Con- 
gresso, verso alcune concessioni, fatte dall Au- 
stria per domanda della Prussia, cui stava 
molto a cuore che la Gran Bret i 
tenesse dal prender parte alle deliberazioni 
‘ate, relativamente alla ricostituzione del- 
l'Italia. Che che sia di tutte queste asserzioni 
diverse e contraddittorie, una cosa può or- 
mai tenersi per certa, ed è che non si tar- 
derà molto ad uscir d'incertezza. E sarà 
tempo. 

La Patrie si mostra già fin d'ora si 
cura del fatto suo. « Il Congresso si farà, 
«ella dice. E' si sarebbe fatto anche senza 
« l'Inghilterra, ma l'adesione del Gabinetto 
« britannico non è ora più dubbia. Se il Ti- 



































na non 











« mes protesta ancora, il Morning Post ap- 
ertito al Congresso, 





« parisce tutt’ affatto co, 
<e quest'è l'importante. Avevamo n torto, 
« sin dalle prime, di consigliar all'Inghilterra 
«un po' piu di moderazione e riserva? Non 
«le davamo un vero consiglio da amico? » 
La Presse nota anch' essa questa conversio- 
ne del Morning Post, e quelle altresì dell’al- 
tro giornale di lord Palmerston, l' Observer, 
circa la question del Marocco, e di lord John 
Russell sulla questione della riforma: « La 
« questione del Marocco (così la Presse ) 
« sembra assolutamente perdere anch’ essa 
della sua gravi che la Spagna si 
mostri meno ardente alla guerra, ma | In- 
ghilterra aggiorna le sue apprensioni, tro- 
va anzi buono che la Spagna cerchi a con- 
quistare una certa periferia oltre a’ suoi 
possedimenti attuali ; ell’ aggiusta fede alle 
assicurazioni della Spagna, e non reputa 
pel momento, i suoi interessi. 
Questa nuova opinione del Gabinetto in- 
glese nell’ affar del Marocco ci è fatta co- 
scere dall’ Observer. Dal canto suo, il no- 
































accordo su tutte le questio 

tendono sulle piu 
genti , il Marocco e l'Italia. La Cina è 
legata in seconda riga, e quanto alla rifor- 
ma elettorale, il nostro corrispondente as- 
serisce che gli sciopri d'operai, de'quali 
l'Inghilterra ebbe lo spettacolo in grande, 
diedero assai da pensare a lord John Rus: 
< sell e moderarono alquanto le sue ten- 
« denze democratiche. » Da questi brani de' 
fogli francesi apparisce che, se il buon ac- 
cordo è o sta per essere ripristinato fra'Ga- 
binetti di Londra e Parigi, i due paesi, 0 
lor giornali, non hanno rifatto buon sangue 
fra loro; il che è vie meglio chiarito dai 
nostri carteggi di Londra. 

Riferiamo a lor luogo le asserzioni dei 
giornali circa il colloquio di Breslavia, co- 
me pure il testo dell ammonizione, data al 
Correspondant per l'articolo del conte di 
Montalembert. 


———+@@ 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 





« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 




















Vienna 3 novembre. 


Solto la data del 3 novembre, leggesi nella 
Gazzetta Uffiziale di Vienna : 

* la supplimento alla disposizione, graziosissi- 
mamente emanata da S.M. L R. A., che, in oc- 





casione della festa centenaria per la nascita di 
Federico Schiller, debba aver luogo nel tentro di | 
Corte una rappresentazione in favore della Fon- 
dazione Schiller, S. M. 1. R. A. si è degnata d' 
ordinare che un'importo di fior. 3000, di molto 
eccedente il prodotto d'una serata in quel teatro, 
venga dedicato fin d'ora al suddetto scopo. 

‘cademia musicale-declamatoria, ordinata 
da S. M. LR. A. ugualmente per la celebrazione 
della festa di Schiller, avrà luogo l'8 corrente, 
nella gran sala dell’ L' R. Ridotto | colla coope. 
razione de’ principali membri de'due teatri di 
Corte. » 

S. M. LR. A. si è graziosi, 
gnata di dare nel corso di questa mattina udien- 
ze private e di presedere ad una Conferenza mi- 
nisteriale, ch' ebbe luogo in seguito. 

S. A. L la serenissima sig. Arciduche 

















jamente de- 











S. A. I la serenissima signora Arciduchessa 
Sofia si è compiaciuta di destinare 400. fiorini | 
ge? aiuto agli sventurati colpiti nell'incendio di | 

imbach. 

S. A. I. il serenissimo sig. Arciduca France 
sco Carlo giunse a_ Vienna il dì 3 corrente da 
Ischl, colla ferrata occidentale, e si recò nei suoi 
appartamenti al Palazzo di Corte. 

Il Corpo diplomatico ha perduto oggi uno 
de' suoi più degni rappresentanti. Il conte di Ler- 
chenfeld-Koferin, regio inviato bavarese, è morto 
oggi dopo lunga e dolorosa malattia. }l defunto 
era consigliere di Stato ereditario del Regno di 
Baviera, g e dell'Ordine aust 
poldo e di molti altri Ordini. Il suo m 
gio però era il suo cuore eccelli 
za della sua indole. Sabato, 
la benedizione delle sue sp 
ia, in Piazza de Minoriti n. 41, 
indi esse verranno trasportate @ Kofering in Ba 
viera, per esser sepolte nella tomba di famiglia. 

Îl' di 3 corrente, afle ore 7 del mattino, le 
R. la signora Duchessa Luigia di Ba- 

di S. M. l'Imperatrice, col Priaci 
Carlo e la Principessa Matilde di Baviera, parti- 
rono per Monaco dalla Stazione di Penzig, colla 
ferrata occidentale. Le LL. MM. 
di accompagnare le LL. AA. RR. fino alla Stazione. 

S. A. ìì. il Duca di Modena è partito di qui 
per l'Italia, a fin d'ispezionare le sue truppe e 
d' informarsi personalmente della loro condizione 
e dei loro eventuali bisogni, avuto riguardo all’ 
inverno che si avvicin (FF. di V.) 

Altra del 4 novembre. 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna pubblica la 
seguente Notificazione dell' I. R. privilegiata Ban- 
ca nazionale : 

« La Direzione della privilegiata Banca na- 
zionale austriaca ha stabilito, con approvazione 
dell'ec 









































































di tutte le 
iotificazioni 1." settembre e 27 
, nel modo seguente 
note di Banca in di e. da uno, 
due, cinque, dieci, cinquanta, cento e mille fio- 
rini verranno accettate per lo scambio fino al 30 
aprile 1860 nelle Casse della Banca di Vienna, 
Praga, Bronn, Pest, Leopoli, Gratz, Linz, Teme 
este, Innsbruck, Hermannsiadt, Cronstadt, 
Troppau, Fiume ed Agram: ‘ed accelta- 
amento in tutti gl’ Istituti delle Banche 
filiali di sconto; nonchè scambiate. nelle Casse fi- 
liali della Banca in Lubiana, Klagenfurt, Gorizi 



























Salisburgo, \covia e Czernovitz. 
* Dal 1.° maggio fino al primo luglio 1860, 
l'accettazione e lo scambio delle note suddette 


avrà luogo soltanto nelle Casse della Banca in 
Vienna. 

* Seorso questo termine, si dovrà rivolgersi 
per lo scambio immediatamente alla Direzione 
della Banca in Vienna. » 








Si seguita qui a fondere nuovi cannoni ri- 
gati. La fabbricazione dei proietti progredisce di 
pari passo colla fusione dei cannoni. Settimana 
mente se ne fanno alcuni esperimenti. /0. T. 








{ Nostro carteggio privato ) 
Vienna 3 novembre. 


© Pare che al Volksfreund di Vienna va- 
da poco a sangue il linguaggio, da me adoperato 
nel rendere conto delle proteste, fatte da alcuni re- 
verendi Vescovi austriaci in favore del poter tem- 
porale del Papa; ciò almeno dovrei dedurre dalle 
osservazioni, colle quali rispose a quelle poche ri- 
ghe, dettate giù alla carlona. Forse però questa vol- 
morevole diario cadde in fallo per la poca 
perizia, che i suoi traduttori hanno dell’ idioma 
italiano. Nella mia corrispondenza si lodavano 
colle parole più riverenti le manifestazioni di 
quegli ecclesiastici ( V. la Gazzetta N. 246) e si 
diceva che nulla evvi di più giusto e venerando 
dell amore, che lega l' orbe terracqueo al Vicario di 
Cristo. Solamente aggiungevansi voti per l' attua- 
zione delle riforme, desiderate dall’ Austria e dalla 
Francia, osservando come i miglioramenti interni 
sarebbero il miglior modo per consolidare, non per 
temporale dei Papi. 
incidono perfettamente colle 
intenzioni del nostro Governo, interpretano la poli- 
tica delle due Corti imperiali, e non è mia colpa 
se non vanno totalmente a sangue del Volks- 
freund. In tutte le maniere, val meglio migliorar 
un che peggiorarlo; © quindi |’ aspirazione 
di chi desidera il meglio, se anche il bene esiste, 
non è condannabile. 
S. E il Cardinale di Rauscher, Arcivescovo 
di Vienna, si associò alla festa centenaria in 
onore di Schiller, sottoserivendosi per l'importo 
di 40 fiorini. È d'uopo in ciò badare, non all’en- 




































impiacquero | 


tità della somma, ma al valore intrinseco della 
cosa, stante lo scalpito, che gia da qualche tempo 
facevano i giornali ultramontani della Germania, 
disapprovando questa solennità come una manife- 
stazione pagana, che celebrar vuole l' apoteosi di 
un uomo. ; 

Da qualche giorno, si moltiplicano le confe- 
renze ministeriali, e giova credere che stiasi ma- 
turando qualche vasto e cardinale provvedimento, 
Generalmente si crede che trattisi di modificare 











dello Stato, alcune parti della quale dovevano 
cambiarsi, essendosi abbandonato il sistema della 
centralizzazione. 

La 
te conclusa. Il Radetzky resterà vapore di gue 
ra, con due pezzi d' artiglie 
gadino, al cui porto si pensa di 
curezza, fortificandolo con due terrapieni. 

Il tenente-maresciallo conte d 
‘ato dalla Commissione d' inchiesta, ch'egli 
medesimo aveva invocato per giudicarlo, immune 
da ogni taccia, proclamandolo illeso nel 
onte di Zedtwitz, com’ è noto, coman- 
dava una divisione di cavalleria alla battaglia 
Solferino, e veniva incolpato da alcuni di non 
avere spiegate le sue forze nel mome 
dell'azione. Egli si difese con pieno succes 
strando come i suoi cavalli fossero da 
senza foraggi, e come la posizione, in cui 
posto, gl impediva per Ì' irregolarità © l’ irrigari 
| ne del terreno di far quell’ uso de'suoi regime: 

che in altro caso si sarebbe dovuto aspettare 

Quanto alla soluzione delle cose d'italia, su 
cui a questi giorni si fan tanti discorsi, l'Austria 
è siguora dell'avvenire. La Francia ha presente 
mente un vitale interesse nel cercare la sua ami- 
cizia: ma se anche quella ufficiosa benevolenza 
{ fosse mentita, il Gabinetto di Vienna non ha che 
a dire un motto per accostarsi alla lega russo- 
prusso-britanna, e tornare così in vita l'antica 
santa alleanza e la colleganza delle Potenze e 
ropee. Queste non sono se non supposizioni, oppo- 
ste a vane dicerie ed a infondati timori. 

Alcuni uffiziali piemontesi pernottarono la 
nolte scorsa a Vienna, partendo stamane per alla 
volta di Belgrado. Non si conosce l'oggetto della 
loro missione , che in ogui modo non dee avere 
alcuna importanza politica. 

Ecco il programma della processione so- 
lenne in onore di Schiller, che avrà luogo mar- 
tedì sera della prossima settimana. Dopo la pri- 
ma banda musicale, verranno i magistrati, il Con- 
siglio comunale, le Corporazioni, la Camera di 
commercio, la Società degl' ingegneri, la Socie- 
tà industriale, | Accademia commerciale, l' Ist 
tuto politecnico , l' Università, la Società acca- 
demica di canto, Ja Società musicale di canto e 
la Federazione dei cantanti. La seconda parte 
del corteo, preceduta pure da una banda musi- 
cale, sorà formata dal Comitato per la festa 
di Schiller, dall'Accademia artistica, dalla Soci 
d' Alberto Duro , dall' Accademia scientifi 
Club degli artisti, dalla vecchia A 























































































































arti belle, dalla Società letterari 
ironi 





del vocabolo!), di 
Societa d' Euterpe 
‘auto. Dietro ad esse veri 

dell'Aurora, dell’ Espero, dell’ Ysota 
Stenografi, de' Librai, ed infine anc 
gli Stampatori , nella 
slito. Tutte queste Soci 
cademie verranno distinte 











plessivamente prenderanno parte 
a fiaccole | decisivamente perme 
vrano ) più di 4000 persone. 1 





per volere so- 
luogo di radu- 
nanza è il punto centrale del Prater, detto Prater- 








Stern, per Je ore einque pomeridiane. Alle ore 
verranno accese le torcie e si darà principio al 
pellegrinaggi 

Sul conto di tutte queste novità vi manderò 








precorrere le informazioni degli altri giornali 
L'argento è caduto al 23 per %, L 
na èa fior. 16. 75 car.; il napoleone a fior. 9. 


STATO PONTIFICIO. 


Bologna 3 novembre. 

L'Assemblea delle Romagne è riconvocata in 
Bologna pel 6 di novembre. / Monit. di Bol. 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 3 novembre 

Nei giorni 30, 31 scorso ottobre, e f". vol- 
gente, nelle valli dell'Arc e dell'Isera forti ac- 
quazzoni hanno talmente ingrossato le acque di 
detti torrenti, che strariparono, cagionando gravi 
danni alla strada nazionale tra Modane e St-Jean, 
non che alla ferrata in tre distinti punti, tra la | P 
Stazione di S. Giovanni e quella di St-Pierre-d 
Albigny. 

"L£ comunicasicni furono intercolte sulle due | 
strade, come pure la linea telegrafica ; però, ap- 
pena diminuita la piena, s' intrapresero su tutti 
i punti le riparazioni urgenti, la linea telegrafica 
fu ristabilita, e si spera che fra non molto si ri- 
stabiliranno anche le comunicazioni sulle. stesse 
strade. 

Il sig. Ministro dei lavori pubblici si è tras- 
portato sul luogo. 

Abbiamo da lamentare la. dolorosa peidita 
dell'ingegnere Giuseppe Grattoni , giovane di ot- 
time speranze, che fu trasportato dalla corrente, 
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perdita ha affitto tutt i persamal, a cui appare | 


(G. Il 
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Stante l'interruzione delle comunicazioni tra | vernatore dell 


Saint-Jean-de-Maurienne e Chambéry e tra Cam- 
béry e Culoz, cagionata dalle recenti inondazioni, 
le corri: da © per la Savoia e la Francia 
andranno per qualche tempo soggette ad inevitabili 
ritardi. Si è intanto organizzato un servizio con 
vettura pel trasporto dei dispacci. —(Idem.) 


di 








redi 
ta sollecitudine i guasti fatti dalle acqu 
si sa quando potrà riattivarsi il servizio regolare 


ferito al professor 


secondo il stema la legge fi N 
secondo îl nuovo sistema la legge: fondamentale | Niccolini il titolo 


‘ndita dei nostri vapori è definitivamen- | larmente nella Provincia del Casen 





danni, in i 
l'Arno, 


spense anc 
che perivano sommersi. Nel Comune di Terra 


un ragguaglio in forma di appendice, cercando di | fa 


dite dei conventi ; il prodotto ne ve 
nato a pagare gli emolumenti del e 
gravitano su tutte le comunita. 







periale farebbe tutte le 


ne, espr 
velte a vapore, costruite in Inghilterra per c 


delle forze navali turche 


pleteranno la flottigli 


come vi ho gia rif 
Albania, dove pe 
sanguinosi fra Montenegrini ed Albanesi , avendo 








do incat 
nell'atto che stava ordinando qualche riparo. Tale | ©0 puona fede al comendi 


La Staffetta, parlando del ritardo del corrie- 
‘ancia, dice : « Si stanno riparando con tut- 
ma non 








Anche la 





a telegrafica è interrotta. » 

GRANDUCATO DI TOSCANA, 

Il Governo provvisorio della Toscana ha con- 

‘avaliere Giovanni Battista 

residente onorario porpetuo 
pia delle belle arti. 

Le grandi e ruinose piogge, cadute partico- 

ino nei gio 
e 24 d'ottobre, hanno prodotto non pice 









Niccolini il titolo di 






lì 
ial modo lungo la corrente del- 





Nel Compartimento d'Arezzo, oltre i danni 


subiti dalle circonvicine campagne, le due borgate 
del Poute a Poppi e di Rassina, poco dopo la mer. 
zanolte, veni 
inondate dalla piena del liume, 
parecchie ore, arrecando molti guasti di ogui ge- 
nere, e riducendo all'indigenza parecchie” fami- 
glie. Nè ciò bastava, perchè a Rassina furono da 
deplorar 





è il di 24, furono improvvisamente 
che vi stanziò per 





ancora sei vittime umane, le quali non 
fu possibile salvare nella ruina di una casa, 

Il torrente Roville, presso Poggio Pagano, 
esso tre vite di poveri campagnuoli, 

vo- 
va, sono avvenuti pure non piccoli danni privati; 
e circa a quelli pubblici, sappiamo che ha corso 
grave pericolo di parziale ruina il bel ponte sul- 
l'Arno, edificato gia dall'illustre ingegnere Casti- 
nelli. In altre parti della ‘Toscana, le stesse natu- 
ali cagioni hanno prodotto danneggiamenti, ma 
e men gravi, ed hanno pòrto occasione a pa- 
chi di distinguersi per opere di coraggio, di 
annegazione e di carità cittadina. 

Nel Compartimento fiorentino , la capitale è 
stata immune di disastro; ma nei luoghi 
circonvicini, particolarmente lungo jl corso del- 
l'Arno, sono avvenuti guasti di non lieve impor- 
tanza. Il detto fiume ha straripato presso Giro- 
presso Montelupo; l' Elsa presso Granaiolo : 
l' Ombrone ha rotto l' argine inferiormente al 
Ponte all Asse; il fosso Vingone ha fatto il mede- 
simo, ed il medesimo pure l' Usciana nella Co- 
munità di Castelfranco-di-Sotto, 

Fra questi lutti non sono mancati splendidi 
esempi di pietosa operosità. —/Monit. Tosc.) 



































DUCATO DI PARMA, 


Un carteggio dell'Unione, da Bobbio 29 ot- 
Peli 


tobre, dice che i pochi rivoltosi di Coli e 
sono alla montagna per cercare di sottrarsi 
carabinieri. In Peli e Coli giunsero da Alessan- 
dria soldati piemontesi. { Corr. Mere.) 


IMPERO RUSSO, 


Serivesi al iale di Vienna dal 
Regno di Polonia, in data del 29 ottobre : + 
M. ' Imperatore Alessandro abbandonò Varsa 
ri l'altro, alle ore 10 di mattina, accompagnato 
dal ministro principe Gortschakoff , € intraprese 
i o di ritorno a Pietroburgo per. Vilna © 
Dinaburg. Il 26 assistette sul campo di Moko- 
toff per due ore al tiro del bersaglio dell'infan- 
teria , e pranzò nello stesso giorno dal luogote- 
nente principe Gortschakoff. 

IMPERO OTTOMANO. 

Oltre quelle da noi recate nelle Recentissime 

di sabato, l'Osservatore Triestino conteneva le se- 


guenti notizie, in data di Costantinopoli : 
Un altro gran Consiglio fu tenuto il 28 
































‘hi greci di Costantinopoli, d’A- 
lessandria, d' Antiochia e di Gerusalemme, in se- 
guito ad un Consiglio intimo, tenuto fra loro, si 
presentarono da Fuad pascià, ministro degli ai- 
esteri, e gli rimisero un progetto, tendente a 
e l'esazione di un decimo su tutte le ren- 
bbe desti- 
ro, che ora 
Fuad pascià ri- 
che la questione, essendo importantissima , 
ofondo studio; che il Governo im- 
indagini necessarie. per 
© i buoni risultamenti di quella dispo- 
in ogni caso, non lascierebbe nuk 
fare i desiderii della nazio- 
si da capi principali della Chiesa greca. 
« Sono arrivate a Costantinopoli quattro cor- 
nto 
e destinate a far parte 
del mar Nero. Si atten- 
noniere a vapore, 
ri inglesi, che com- 
del mar Nero 

Il Levant-Heratd ebbe za dal Gover- 
e le sue pubblicazioni. » 





regola 

















del Governo ottomano 








dono altre 2 corvette e 6 © 
pure in costruzione ne 











no ottomano di ripigliare 
V. i Numeri precedenti 





Ci scrivono da Durazzo, in data del 24 ot- 





tobre 





+ Ismail pascià | in missione nell’ Albania 
to , è qui arrivato dall alta 
poco non fece nascere conflitti 





un battaglione contro la villa d' Antivari, 
è al abitanti di essa avevano ferito Se 
beì, antico oppressore di quel luogo, e avi 
to varii capi, che si erano consegnati 
del battaglione 
ridetto; i quali dovette poi restituire in libertà. 
rrivò fra noi Abdul pascià, go- 














giorno stesso 








« Le decisioni prese riguardo all' avvenire di 


Durazzo furono le seguenti : 


abile 





« 1) Verrebbe proposta la strada carreg 
la qui a Monastir di Bittoglia ; 
« 2) La demolizione delle mura di Durazzo, 





meno quattro torrioni ben conservati ; 


=== 


——_—— 








« 3) Il permesso di poter costruir case nel 
raggio fortificatorio di questi torrioni ; 

«4) Venne concesso al Comando di Durazzo 
unantico luogo, che serviva di residenza agli an- 
tichi pascia di Durazzo, accordandogli 2000 fiori- 
ni per ispese di ristauro. 

« Queste proposizioni verranno mandate a Co- 
stantinopoli per averne la sanzione. 

« Però non fu presa la menoma disposizione 
riguardo all'oggetto principale: la_ sanificazione 
del elima di Durazzo. paese ove infieriscono le 

mentre, colla spesa di non più che 10,000 
fiorini, si potrebbe renderlo saluberrimo, com'era 
un tempo. » (0. T.) 

REGNO DI GRECA. 

Serivono all’ Osservatore Triestino in data 
d'Atene 29 ottobre : 

« Il Parlamento è convocato pel 29 otto- 
bre vecchio stile ( 10 novembre ), e quindi la lotta 
dei partiti si trasferira dai collegìi elettorali all 
metropoli, dove sono gia arrivati molti 
sentanti del popolo. Le Provincie a 
do manderanao anch'esse il loro € 
piroscafi, che giungeranno la prossima setti 
Senz' entrare in un esame delle ultime elezioni, 
vi accennerò che il contrasto fu più vivo che mai 
nell'isola di Spezzia, ove da ambe le parti non si 

in mezzo, compresi anche i men 
nobili, per ottenere lo scopo; la vittoria rimase 
all'opposizion 

« Una Nota, spedita dalle tre Potenze protet- 
trici al Governo greco, da molto a discorrere al 
nostro pubblico, e i giornali ne fanno materia dei 
loro articoli : la Commissione ‘finanziaria delle 
Potenze, qui adunata da ben tre anni, informò i 
Gabinetti di Lo; Parigi e Pietroburgo intor- 
no alla vera co ine economica dello Stato 
ellenico, Se, da un lato, vi fu comprovata a suf- 

a la solvibilità del piccolo Regno, non si 

ed abusi nell 

amministrazione; e questi, a qu 

bero stati esposti secenmente al Governo ellenico, 

unta che la Grecia dovra d'ora inn 

pagare annualmente un milione di dramme, fin- 

chè l'aumento dei mezzi del paese permetta |' es- 

finzione totale del debito ognora crescente. Qui 

nessuno pone i moderazione delle do- 

esce spiacevole il bia- 

nito, e il popolo se ne 

risente, benchè sia innocente affatto delle man- 

canze dell' Amministrazione. Di ciò avremo più d' 
una prova nel Parlamento, che sta per aprirsi. 

apertura dell Esposizione agricola e in- 

dustriale greca seguirà domani. Il pubblico vi sa- 

rà ammesso gratuitamente ogni domenica e gio- 
vedì pel corso di quattro seltimane; negli altri gi 

ni si pagherà il tenue importo di 50 leptà. È pu 

re pubblicato il disegno d' una lotteria per age- 

volare la vendita dei migliori oggetti, e trova 

molto favore. 

* Le LL. MM. si recarono ieri a Poros per vi- 
sitare l'arsenale, che si sta quivi costruendo. » 

INGHILTERKA. 
Londra 3 ottobre. 

Il Morning Post approva lo scioglimento dell 
questione italiana, conformemente alla lettera di 
Napoleone III. Soggiunge che su queste basi l' In- 
ghilterra piglierà parte al Congresso. Il Times pre- 
tende che l'Inghilterra non debba partecipare ad 
aleun Congresso. (0. T.) 


I giornali degli Stati Uniti pubblicano il rap- 
porto, che fu indirizzato al secretario 
rina a Washington dal commodoro ameri 
Tatnali , sull'affare del Peiho. Quel rapporto ap- 
prova il contegno tenuto dagl''Inglesi nella recen- 
te controversia col Celeste Impero, ed il Times 
si appoggia ad esso per: sostenier: nuovamente la 
inammissibilità delle pretensioni dei Cinesi, i 
quali asseriscono che in tutta quella faccenda 
si furono vittime dell’ ingiustizia degl’ Inglesi. 
« È ormai fuor di dubbio, dice il Times, dopo 
aver analizzato i passi del documento, che si 
scono alla sua tesi, che, molto tempo prima 
dell'arrivo del sig. Bruce, il Governo di Pekino 
aveva preso la decisione di rompere il trattato, 
ch'erano stati pubblicamente intrapresi nuovi lavori 
di fortificazione, ch'era stato inviato un generale al 
Peibo, e che i sudditi dell'Imperatore erano stati in- 
he la presenza degli ambasciatori a Pe- 
sarebbe tollerata, » Il le della City 
le dicendo, che se occorresse ancora una 
giustificazione al contegno d esentante è 
dell'ammiraglio inglese nell'affare del Peiho, la si 
avrebbe in quel documento, il quale dee ispi 
piena fiducia, perchè emanato da un mai 
degli Stati non sospetto di parzialità verso 
i mandatarii della Gran Bretagna, imperciocchè 
egli comanda una stazione navale, gli atti 
degl' Inglesi, negli ultimi tempi, destarono senti- 
menti di gelosia assai manifesti da parte degli 
Americani. 1 B. 
Sulla sorte del Royal Charter abbiamo oggi 
la trista certezza non rimaner di quel naviglio 
che alcuni informi avanzi, e poche persone fra le 
498, che aveva a bordo. 
Il 26 agosto decorso era partito da Melboi 
ne. Avea seco 388 passeggieri, {10 persone d' 
uipaggio ( compresa lu 
10,000 
. Il viaggio sino alle coste 
glesi non fu interrotto dal minimo inconvenien- 
fe; in Amsterdam si sbarcarono aleuni passeggieri, 
indi la nave proseguì per Liverpool. Martedì a mez- 
zogiorno il vento vole ad 0.N. O.; indi soprag 
i burrasca, che sul far della notte 


igano. 
Taylor si diresse verso Point-Ly 
zi a fine di chiamare a bordo un pilota, ma 
darno; e siccome il capitano s' accorse che il n 
viglio veniva spinto con troppa velocità verso la 
costa, diè fondo a due ancore per ferma 
catene delle ancore però non poterono resistere 
alla burrasca esi spezzarono. Neppure la macchina 
non era in caso di opporsi alla veemenza dell'u- 
ragano, e quantanque gli facesse contro con piena 
forza di vapore, verso le ore 3 del mattino lo 
sfortunato naviglio fu gettato sulle rocce della costa. 
Ivi rimase inclinato in circa quattro possi d' 
acqua, ed i potenti e continuati urti, a cui fu da- 
to in balia, incominciarono a far perdere il. co- 
raggio anche a’ più forti. 
Sino a quel puuto, della ma te dei 
passeggieri (per lo più donne e fanciulli ) pochi 
soltanto avevano avuto sentore della loro perico- 
losa situazione. A bordo regnava ordine perfetto 
e disciplina, ed il capitano stesso erasi recato 
abbusso nei camerini per tranquillare i passeg- 
ieri, ed in ispecialità le donne, e  rassicurarle 
ogni inquietudine. Ciò avvenne poco prima del- 
la terribile catastrofe. Gli urti sugli scogli si sue- 
cedevano interrottamente, e le onde, che si rom- 
pevano sulla coperta , penetravano fin negli ulti 
mi scompartimenti del naviglio. Gli alberi erano 
stati già abbattuti, senza che ciò recasse alcun 
sollievo al bastimento; un coraggioso marinaio 
portoghese, che erasi fatto strada in mezzo ai ma- 
rosi, era giunto con indicibili sforzi a recare a 
terra una corda, che salvò la vita ad alcuni ma- 
rinai, ma che in a rimase spezzata dal re- 
trocedere che fece il naviglio. Come si disse, gli 


urti succedevansi, ed il capitano avea appunto ab- 
bandonata la sala maggiore con la caritatevole 
menzogna che non eravi a temere alcun grave 
periglio, allorchè il bastimento, colpito da varie 
le succedentesi repentinamente, girossi sul pro- 
prio asse e venne gettato con forza contro gli 
scogli. Contro un tal impeto non tenne saldo nè 
legname nè ferro. Il naviglio si ruppe nel centro 
e s'affondò. 
Poco dopo si spezzò pure la parte anteriore 
in tutta la sua lunghezza ed uccise e seppellì il 
maggior numero di coloro che si trovavano riu- 
parte. Il capitano Taylor fu l' ulti 
vivo a bordo. Egli perì 
suoi ufficiali. Le persone, che trovansi in 
vita, si salvarono o mediante la corda che il ci- 
tato marinaio aveva recata felicemente a terra in 
mezzo agl infuriati flutti, © furono gettate c: 
sualmente a terra, prive di sensi, dalle ste 
del ‘carico. 
che la cassa, in cui 
la spezzata, perchè un 
saceo d'oro. diretto ad una Banca di Londra ven- 
ne ripescato in prossimita degli scogli. È però 
probabile che questo sacco si trovasse nel came- 
i qualche passeggiere. 
laveri rinvenuti sono per lo più orrì 
mente mutilati. Le rupi sono in varii punti disse- 
minate di ri importanti. valo! 
tenenti ai passeggieri. Il sig. Smith, 
le dogane, è infaticabile per con 
salvare quanto si rinviene di prezioso di questo 
fragio. Si è impiegato un distaecamen- 
to d' uomini della fregata Î' Masting per aiutare le 
Autorità locali. 
ccome il Royal Charter recava le più re- 
si conosce esuttamente la lista 
e in realtà non potrà essere 
prossimo piruscafo ; tut- 
‘o le indicazioni ottenute sul luogo del 
miufragio | si teme che siono perite 470 persone 
e che non se ne siano salvate che 30. Allor 
il naviglio si ruppe, gran numero di passeggie 
rimasero schia« la caduta del cammino, 
e d'una parte della m il che spiega la 
titudine del imarcate sui cad: 
gettati sulla 
ficiale, dutadi un attrez- 
20. Il capitano Taylor, nel momento in cui lo si 
vide per l'ultima volta, si teneva ad un albero, 
gridando ad alta voce, che vi era ancora speran- 
imbarcazione gli cadde dipoi addosso e 





na piccola parte della poppa, col timone e 
ed un avanzo della prua ; il resto è com- 
piutamente ridotto a pezz (E. di F. 
( Nostro carteggio privato. ) 
Londra 31 ottobre. 
Come era da aspettarsi, l'evento, che oggi 
maggiormente suscita i commenti dei giornali e ne 


riempie le pagine, è il grande banchetto conser- 
vativo, avsenuto a Liverpool, il quale da lungo 


estendono a 
della sala del pranzo, uno 
dei cui più splendidi ornamenti, dicono essi, con 
erano le dame di Liverpool ve- 
del partito conservatore di quel 
este ). Ora, occorre sappiate la 
bellezza delle donne del Lancashire essere così 
rinomata e proverbiale in Inghilterra che ad esse 
si da il titolo di — Lancashire Witchies ( Streghe 
del Lancashire ) 
pali oratori furono il conte di Derby, 
li. e sir John P 
circa trentacinque m 
so fu eloque: è ne dicano l'Herald 
e lo Standard, nulla contenne esso di ne 
‘a la condotta da tenersi dal partito politico, di 
cui trovasi alla testa. Fgli annunziò, quello ch' io 
lungamente vi accennai nel mio ultimo carteggio, il 
lero achig esser scompaginato e la sua 
‘aduta non essere lontana. Il bil 
st 


iscorso il desiderio 
» sincero, che i ministri at 
uscir trionfanti dalle difficoltà onde sono attorniati, 
in quanto a lui deprecando i su 
hi sopra la propri 
ro ministro, anco in antecede 
dosi sobbarcato a tali ardue funzioni forzatamen- 
te. Il discorso di lord Derby venne fragorosamen- 
te applaudito, ed invero ©’ fu benissimo detto, ed 
apparse interessante a tutti , per essere interpola- 
to di motti spiritosi e di aneddoti. Uno soprattut- 
to, relativo al di Wellington, venne assai 





mier © parlò pe venti minuti. | temi 
principali, su cui si aggirarono i tre oratori, si fu 
la difesa della propria politica, e soprattutto del 
bill di riforma elettorale. Lord Derby dinegò ogni 
concessione ni Cattolici, delitto cl estanti 
apposto a fine diceano essi, di guadagnar 

ggiore quantita di voti alle generali elezic 

La cerimonia si apri colla presentazione 
un indirizzo, firmato da 7080 conservatori di 

ed il quale, scritto su pergamena ed in 
oro, è destinato ad esser chiuso in una magnifica 
cassetta d'argento istoriata. Lord Derby riprese 
all'ultimo la parola per ribattere quelle. ch' ei chia- 
mò calunnie, circa l'espulsione da lui comandata 
di tutt’ i fittaiuoli de' suoi poderi di Doon, in Ir- 
landa, per non aver essi voluto denunziare un lo- 
ro compagno colpevole d' un assassinio provocato 
da differenze politiche e religiose. 

L' Observer, che ieri, nella sua edizione di 
domenica mattina, riportò , in cinque 
fittissime colonne, il sunto dei varii discorsi di Li- 
verpool ebbe a spendere più di 200 lire di ster- 
lini (8000 franchi ) per riceverlo mediante il te- 
legrafo. 

‘Tutti gli ex ministri erano presenti, 
fuori de' varii segretari di Stato subalterni, e di 
sir Enrico Bulwer Lyiton, il quale si scusò con 
lettera di non potere intervenire, dicendosi sem- 
pre assai gravemente ammalato a Baden. 

A proposito dei conservatori, non deggio 0- 
bliare dirvi essere il loro importante organo set- 
timanale, The Press. passato in mano d'altro di- 
rettore in capo, e che molto sperano i ories dal- 
la nuova direzione per l'incremento della diffu- 
sione di questo loro organo. 

Un giornale d’ ieri, nel render conto detta 
gliato della terribile catastrofe del Royal Charter, 
asserisce che non già a cento sono ascesi i nau- 
fragii sulle coste inglesi, durante la tempesta che 
infierà ne' giorni di martedì e 


ammontano. un anno per l'altro, da 1000 a 1200 
bastimenti. ì 

1 cittadini d' Edimburgo hanno reso a lord 
Brougham un grande onore, olo a can- 
celliere di quella Università , il che equivale al 
grado di soprintendente e direttore degli studii 
universitarii. Un aristocratico persona: 
ca di Buceleugh, uomo senza alcun precedente 
scientifico e letterario, senza nessua diritto a quel- 
la onorevole carica, gli sorse avversario, ma fu 
sconfitto da circa tre centinaia di voti. Lord 
Brougham, per altro, comincia a risentire le in- 
giurie del tempo. Per l'ultimo suo famoso discor- 
s0 circa il tentatore e Luigi Napoleone, per la 
pre volta non si fidò alla propria memoria, € 

lesse sul manoscritto. È vero ch' esso empieva 

sei colonne del Times. a 

1 fogli odierni annunciano essersi formata 
una Compagnia, alla cui testa è il marchese di 
Chandos ed il capitano Hiusch (?), a fine di costrui- 
re una serie di tubi sotterranei dall’ Ufficio della 
posta generale alla stazione della ferrovia di Fa- 
ston-square, per la rapida trasmissione delle vali- 
gie postali mediante la pressione atmosferica. La 
distanza traversa quasi tutta Londra. Lo stesso 
sistema di spedizione verrà introdotto in tutti i 
quartieri di Londr 

Sir Colin Campbell, ossia lord Clyde, sarà, 
secondo le intenzioni esternate da lord Canning , 
governatore generale delle Indie, posto alla testa 
dell'esercito, che colà si raccoglie per formare la 
spedizione della Cina. Essa consisterà di circa 
10,000 uomini spettanti ad ogni arma. Lord Cly- 
de, secondo il Court Journal, si reca a Cawnpo- 
re, ad attendere la decisione del Governo inglese 
circa questo progetto, che sembra avere il suo 
consenso. 

Altra della stessa data. 


per ben cominciare la settimana, ci 
tali d' ieri (domenica) 


non può per al- 

irsi siasi mutato troppo il campo del corris- 

I contrario, le dissen: i le 

spiega: le rettificazioni, da varii organi wchigs 

pubblicate circa la vera posizione del Governo a 
fronte delle tre o quattro importantissime 

tà internazionali, in cui trovasi impegnato ed 





igliato, sono temi interessanti e meritevoli di 
qualche sviluppo. 

‘Observer dubita ancora della possibilità di un 
Congresso, il quale, secondo esso, è più nei desiderii 
e negli interessi della Francia napoleonica cl 
altre grandi Potenze. Quel fi 
esprime: « L'Imperatore de' 
guerra in Italia s | Inghilterra, e 
strinse lapace il concorso di lei, 
anzi senza neppur ch' ella ne avesse cognizione. 
Perchè, adunque , non sistemare le future condi- 
zioni d'Italia senza l'aiuto nostro? La ri 

pportanti rivelazioni 
s oniose po- 
i - inglesi , cui si dierono ultimamen- 
te i fogli parigipi, 
loro dalla polizi: 


gi 
bile 


mano a quei trattati, cederono 
ai dettami d'un rancore lungamente nudrito, 
« e vollersi 


i Borboni, e il maggiore de’ Buo- 
naparte venne mandato sopr' una roccia nel mezzo 
delle vaste solitudini dell'Oceano; da quei trattati i 
Regni e Principati, che sin allora erano spett 
Buonaparte, vennera loro tolti, ed i varii rami di 
cotesta schiatta, sparpagliati alle estremità della ter- 
ra. Quei trattati forma; 
pubblico europeo 
il comitato delle 
sieno stati 


+ € per quante volte 
nomessi | pur non ostante 
il fondamento d 


a non è irragionevole 
rdentemente bramino di vederli aboli 

ti. Ma quei trattati sono, a dir la schietta veri 
ta, la chiave di volta del sistema esistente in Eu- 
ropa, come dicemmo, e non possono essere abo- 
liti in parte, solo il possono in complesso ed in 
combutto. Arduo è l'affermare se questa conside- 
razione abbia che fare colla esitanza delle Potenze 
continentali, ma non è per nulla improbabile che 
il posponimento di così fatto modo di sistema- 
re la quistione italiana debbasi alla cireostan- 
za esser queste Potenze contrarie ad introdur- 
re un nuovo elemento di dissidenza nella presen- 
te complicazione. La condotta dell’ Inghilterra , 

conelusione, è tanto chiara , qua 

ticia appar chiara la sua. Essa 
in onor di giustizia, partecipare ad 
so, il cui programma venne per anticipazione fis 
sato dall'Imperatore francese, nè dare il proprio 
consenso a qualunque sistemazione della quistione 
italiana, che non ammetta la libera azione dei 
popoli italiani nella scelta de' loro regolatori. » 

Questo paragrafo dell'Obserer, la evi lun- 


Ste ii contadiname irlandese che la Francia sarà 
presto in guerra coll'Ingh'l! 
€ che quindi è in loro arl 


sta la difficoltà. 

A proposito d'invasione, tanta è la preoccu- 
pazione, che su tal punto regna nelle menti iu- 
glesi, che le Autorità militari di Douvres hanno 
pensato opportuno di pubblicare un avviso al pub- 
blico, diflidandolo dal mettersi in orgasmo e dal 
temere un'invasione dei Francesi, udendo un gran- 
de cannoneggiamento dalle fortezze, un giorno 
dell'entrante settimana essendo stato fissato per 
un simulato attacco del castello per parte di ter- 
ra e di mare. ; 

Il movimento dei volontarii è sempre altivis- 

si adesso legioni a cavallo e legi 
d'artigli 

Sir Giorgio Grey , di ritorno, sin da subato 
sera, dal Capo di Buona Speranza, non ricevè in 
mare, come faceva credere venerdì il duca di 
Newcastle alla deputazione, a lui presentata: 
nuova della sua rielezione a governatore del Ca- 
po. Egli seppe soltanto giungendo a Londra che 
il suo non breve viaggio era perfettamente in- 
utile e ch’ ei poteva tornarsene contento di là don- 
de era venuto. leri, abbenchè domenica, una de- 
putazione di negozianti e d'uomini influenti della 
City andò a fare omaggio a sir G. Grey, e que- 
sti ripetè loro le assicurazioni del ministro cir- 
ca la sua conferma a governatore. Molto rumore 
per niente, è il titolo d'una commedia di Shak- 
speare, e può esserlo di questo episodio. 

Dopo aver visitato la Regina a Windsor, l'am- 
basciatore di Francia e sua moglie, non riputan- 
do Londra per anco abitabile, se ne tornarono ai 
bagni di San Leonardo. 

1 fondi pubblici sono presso a poco alla stes- 
sa somma di sabato sera, con una lievissima ten- 
denza al rialzo. Però, la Borsa era oggi quasi de- 
serta, come se fosse stata festa. Domani, festa so- 
lenne, essendo il primo di novembre, l' Erchan- 
ge è chiuso. N2; 

Avrete visto che un Consiglio di Gabinetto, 
quasi complementario di quello avvenuto venerdì, 
ebbe luogo sabato sera. Ma lord Palmerston non 
vi assistette, essendo egli partito, come vi avver- 
tii nella mia lettera di sabato, sin dalla mattina, 
per la sua villa di Broadlands. 

L'inverno si annunzia rigidissimo. 

POSSEDIMENTI INGLESI. 

rivono da Santa Maura all’ O. 7. il 26 otto- 
bre: « Oggi, alle 8 1/, pom., fu sentita qui una forte 
scossa di terremoto, preceduta da un fragore in- 
quietante. La scossa fu violenta e lasciò un’ on- 
dulazione di ben 20 minuti secondi. Se il terre- 
moto avesse durato maggiormente, si avrebbero 
certo a deplorare triste conseguenze ; fortunata- 

però il danno si ridusse soltanto al crollo 
di qualche muraglia vecchia o mal costruita. » 


SPAGNA. 


Tutt' i giornali spagnuoli continuano a far 
testimonianza dell'entusiasmo, onde la guerra 
contro il Marocco viene dichiarata una questione 

i Le ultime notizie, giunte a Parigi dalla 
na, riferiscono che il Governo dell'Im- 
laroceo diede ordine di 


delle coste. Le batterie dei forti di Tangeri, Ra- 
bat, Salè e Saffi furono accresciute, e venne eret- 
to un campo ne' dintorni di Tetuan. Esso conter- 
ra 10 in 42,000 uomini, parte di fanteria, parte 
di cavalleria e d'artiglieria. Non si è il di- 
segno dell'esercito spagnuolo, ma si considera il 
suo so assicurato, malgrado la resistenza, 
che i Maroechini sembran disposti ad opporre. 
Però si è d'opinione che l Imperatore, dopo la 
presa delle prime sue fortezze marittime, verrà a 
pratiche, e aderirà alle. ric 

gua. Le ultime relazi 


lla Spagna al Marocco, 

i, è di 5 milioni di 

oni di franchi. Il 

gna, indirizzò al- 
vito a fare offerte di 
sussidio della guerra. Secondo le ulti- 
ie da Tangeri, l' Imperatore del Marocco, 
pettito del procedere vigoroso della Spagna, 
rivocò le sue ultime proposte, e così grande è il 
concitamento in quella città, che gli Europei ne 
fuggono a torme. 


piastre, equivalenti a ® mi 
conte di Parient, grande di 
la nobiltà spagnuola un 
danaro 


FRANCIA. 
Parigi 3A ottobre. 


Il Moniteur ci reca il testo dell'ammonizio- 
ne, data al Correspondani, ed annunziata dal te- 
legrafo. Esso è il seguente: 

* Il ministro secretario di Stato dell'istru- 
zione pubblica e de' cult: , incaricato interinal- 
mente del Dipartimento dell’ interno, 

* Visto l'articolo 32 del decreto o) 
sulla stampa, del 47 febbraio A8SE: = © nto 

« Visto l'articolo, pubblicato dal giornale Le 
Correspondant, nei suo Numero del 25 ottobre 
1859, colla sottoscrizione C. di Montalembert e 
cl. tolo Pio IX e la Francia nel 1849 e nel 

i 


* Visto ia ispecie i seguenti passi 

La Francia ha salvato l'indipendenza di 
« Santa Sede nel 1849, e la Fratta ie. lac 
* scuotere e sminuire rel 1859... Un'altra volta 





ghezza scuserete in grazia dell’ importanza, è sub- 
bietto di molti commenti nei circoli, ed in alcuni 
si ravviva la voce, improbabilissima, a mio cre- 
dere, che, se la Francia mette a cimento la lon- 
ganimità dell'Inghilterra, questa "può, alla sua 
volta, convocare un Congresso, in cui sederebbero 
principalmente Prussia e Russia e dal quale Fran- 

troverebbesi esclusa. 

| fogli semiufîiciali smentiscono le notizie, 
corse nei dì passati, circa diplomatici documenti 
e proteste, scambiate fra il Governo di San Gia- 
como e quello di Washington, e confermano la 

i sicura pacifica conclusione della lilliputia- 

tione di San Juan. 


7 politica d’aspetta- 
| zione, e l' Observer ne parla in termini assai tran- 
quillanti. 

| Vi ho 

irlandese, 


rigi, e nel nuovo foglio di Dublino The frish- 


mercoledì scorsi, | man pubblica una serie di lettere, che è un ve- 





ma a parecchie centinaia. Lo stesso giornale as° | ro peceato i Francesi non traducano, nè cono- 


sicura che, dietro esatto calcolo, i naufragii, che | sean neppure, 


Joo ignoranza delle co 
un 


mereè la 
aceadono annualmente sulle coste dell'Inghilterra, | se nostre, poichè esse recherebbero 


« ancora, la guerra, portata dalla Francia in Ita- 
x ancor 1 eu porta dala Franc it 
« temporale del Papa nella terza parte de' suoi 
« Stati, e lo scotimento irreparabile di tutto ciò 
« che rimane. La figliuola primogenita della Chie- 
« so ne avrà dunque a render conto dinanzi il 
« presente, come dinanzi la storia, dinanzi l'Eu- 
* ropa, come dinanzi Dio... 
« « La parte dell' Inghilterra 
« un nome, ell'è ignobile, È PERLA A 
« « Quanto al Piemonte, abbiam 
camicie uao rino co 
< te paziente e laboriosa, ma sì feconda e sì 
« ra, d'iniziatore mora con quel. 
« la d'avventuriere cuj cani 
« « Bisogna 
« zichè decretare lina 


tura le risult 
Spedizione, e calunnia lapo: 


repassando tutt 








vi 
Napoleone Ill © del Re Vittorio Fry 
offesa diretta al rispetto dovuto al 

« Considerando infine che il 
dovere è d’illuminare la 


principii sì 
Decreti 
« Art. 4° Una prima ammonizione è day 
giornale Le Correspondani, nella persona del 
©. di Montalembert, soserittore dell'articolo, e 
sig. Douniol, gerente. Sa 
« Art. 2° Il prefetto di polizia è ineariey 
dell’ esecuzione del presente decreto. cal 
« Parigi 30 ottobre 1859. 
« Sott. — Rotta,» 
Come già ci disse il telegrafo, l'Ami g, 
Religion il quale aveva riprodotto l'artieyio ; 
Î 


sig. di Montalembert, pubblicato dal Correspmg,: 


ricevette anch'esso un'ammonizione, concepita x 
. (V. sotto il carteggio). 


medesimi tel 


Il Pays afferma che nessun trattato fu ny 
chiuso a Breslavia, benchè i due Sovrani su 
ravvicinati assai amichevolmente. Sarebbegi c° 
cordato di prender per base della loro coni, 
iutorno all'Italia i preliminari di Villafranca, 

La Patrie annunzia esser morto di mala 
il generale Thomas, che comandava una brigi 
nella spedizione contro il Marocco. ù 

Altra del 1° novembre. 

leri, i ministri si adunarono in Consiglio 
Palazzo di Saint-Cloud, sotlo la presidenza dj è 
M. l'Imperatore, S. M. l'imperatrice assist, 
quel Consiglio. Così il Courrier de Paris, 


Scrivono all’ [ndépendance_delge, în day 
Parigi 1 novembr i 
* Stando alle mie informazioni, nulla è, 
giato a quanto vi scriveva giorni fa, in riguardo 
Congresso. Il Congresso è più che probabik | 
può anzi dir certo; ma non è ancora uffizialme, 
accettato dall'Inghilterra. Del rimanente 
la Cina, Ja cui attuazione attesty 
, fa un certo limit., du 
» è fatto positivo, e si po (LA 
dir anche irrevocabile. 
« La determi e fu diffinitivamente p 
C de' ministri, al qui 
stato ammesso un capitano di vascello (suppin; 
bba essere il sig. Bourgeois , inviato 
in Inghilterra con incarico di trattare 
questione), ed il conte di Kleczowski, giunto v 
timamente dalla Cina, ov' era addettò all'Amb 
jata del sig. di Bourboulon. 
che il progetto non sia stato 
%onsiglio senza incontrare. qualche ip 
posizi si è di conseguenza supposto ci 
osservazioni avessero potuto venire Ct ammio 
glio Hamelin, rappresentante della nostra mari 
nel quale il pensiero di tale spedizione avea é. 
stato ombrosità, forse esagerate, mn suggerite di | 
un rispettabile sentimento d’ onor nazionale i» 
ia, vel ripeto, il fatto d'un come 


soluto in 


‘sautorazione dik 
a ella sottrazione di 
io pontificio, tollerata fin gi 
i è altresì mandato dol Mu 
nto d'una storiella, che vi comunico ww 
tutta riserva. 

«Il fatto sarebbe avvenuto nel Dipartimed 
di Lot-et-Garonne. Per un momento erasi creduto 
poter porre la mano sul Conte di Chambord ch 
si pretendeva viaggiasse di tenuta in tenuta, ro 

tempo la Duchessa di Berry. In una vil 
Si sparse voce che un Principe straniero 
ascondesse in mezzo alla famiglia d'un a 
maresciallo di Francia. Non è di più pe 
eccitare il zelo del commissario di °°; 
le si recò tosto dal 

zin e gli denunziò la 
cipe. 

« Il viceprefetto fece venire il capitan 
gendarmeria, e que’ tre personaggi, convinti dl: 
cattura importante, che stavi re, s' 


riore. Tosto venner dati ordini pe 
di e notte il nascondiglio del Principe stranie 
procuratore generale, ch'era stato in pari ter 
po avvertito di quanto accadeva ,, prese tost 
convoglio, che conduceva da Tolosa a Monta 
Quel magistrato, giunto nel Palazzo della Pr 
tura con tutte le cautele dell' incognit 
notte per tentare una spedizione 
nel luogo additato. Si pigliò wn 
sta, e si giunse verso. le 40 di sera ici Can 
di M'°. Tutta la brigata di gendarmeria eri 
fazione, con ordine d' operare il più secretam 

bile. Si entra er abrupto nella casa desis@ 

intima che il Principe straniero com 
, e mostri le sue carte. 

* Lo strani 
garbatezza, e 
della famiglia x 
o del Conte di Chambord, | 
inanzi il Principe di L**, venuto dalle sp 
del Reno a passare que!che tempo ia una 69” 
glia, di cui era antico amico, ed anche parente 
fecero mille scuse, e si pregarono i padroî 
qua is o gerbare il più assoluto secr® 

, per ciò appunto, div: iù 
q sO del punto, di enne ancor più P"° 
scor! I Facconto è piccante; ma è egli 
tico? Bench'ei mi Tosi de buona fool," 
guarentisco niente. 

ce LE 


(Nostro carteggio privato. ) 


all'improv 


itorità aveva 4" 


vrrespondani 
eligion , IO 


Non mi occorre, credo, farvi conoscere 
lore di quelle due pubblicazioni, la seconda d 
quali, nata da un anno appena, non tardò È 

Ver seggio i della può 
cità giornal } 


Sveuturatamente, l’atirattiva 
scritto da un illustre 
talamtert, e soprattutto i 








— 10:3- 





















































































Fresa 
eri, egl'insulta n ia da più giorni venuto ia li ri P si PI-|i i à T 
sa cao era già da più gi fu luce, | ma la ristorazione delle dinastie legittime nell’I- | in sodo, e risolverà senza dubbio la controversia | —1l Canadà partito da Nuova Yorck il 20 ot. ie 
ten'avere, in apparenza almeno, destato l'alten- (talia centrale, ciò non avviene per compiacere | con sodisfzione degli Americani. tobre, porta la notizia che la sollevazione di Hare esa; i bbc 
ione dell’\utorita, prevalsero sull'ordinaria pru-| alle convenzioni austriaco-francesi, ma per rispet- Lo stesso corrispondente d cer menzio- | per’ s Ferry è sedata. I B.) |zione dell'originale fedesco, e della quale sarà e- 
denza dell'abate Sisson, e l'Ami de la Religion | to ai trattati guarentiti. Con questo, per altro, non | nato l'assistenza prestata agli alleati dal commo- | sone | dito Jo Mary di Lovd otra far capitale 
tolse al Correspondant Era Sini Di fia finisce il loro programma, ma esso rivendica al | doro americano nel combattimento del Peiho, ag- di uno spac 10 coidrerole 1 È 
too si seppe per mala sorte serbare mo- | futuro Congresso il diritto di tener conto del | giunge: OTIZIE RECENTISSIME. ll commodoro barone Willerstorî è partito 
derazion di linguaggio, ch'era necessaria a trat- | vivo bisogno dell'epoca presente, e dei desideri * Lord Lyons ha trasmesso, per ordine del È to, 29 ottobre, alle ore 4 pom., per Trieste, nel 
ein soggetto sì delicato, come quello della so- | delle popolazioni. » (0. T) | suo Governo, i suoi ringraziamenti al signor Ward, > seguito di S.A È. il serenisimo sig. Arciduca 
dr ita temporale del Papa, e della parte della FT RR nostro ministro in Cina, e al commodoro Tatnal, Ferdinando Massimiliano; ma è aspeltato di ri- 
per la condolta amichevole ch'essi hanno le: , ) i 


disco! 
























Personali 
della politica fran 











À assi lell’ Inghilterra negli affari italiani. A 

mi e la lealtà q Francia © i de la Rel ; a (Nostro carteggio privato; 3 7 torno a giorni. Intanto, i prepa- 
& i se l'Ami leligion può pentirsi d P ) nuto verso gl In lla foce del Peiho. » e colloc: 

pui so stato sedotto dall'esempio del Correspon- Monaco 30 ottobre. pati York Times : PRE) PIT Dt ni TI 


rt, il Correspondant, dal canto suo, ben potreb- | | Il nostro ambasciatore presso la reale Corte Crediamo sapere che il Dipartimento di Sta- 
putare all'Ami de la | d'Inghilterra, che da qualche settimana trovavasi | to è stato molto mai contento della notizia erronea, 





Corte continuano; però richiederanno probabil- 
mente molto maggior tempo, che non si suppo- 






“ i. Gli elettori 





ROnizione è dal 





ta al 





















che diritto d' 
la persona. del gj Jarre e A sic 1 latte” : ‘ ; nea, | SU i, 
dell'arti ion Ja disgrazia, ch'è toccata ad entram- | tra noi, lasciò l' altr ieri la nostra città per ri- | pubblicata dal Morning Herald, cioè « : | si astennero generalmente dal votare. 1 Assem- | MEN i 4 £ 

dell'articolo, e dei lor "forrespondant non è se non una rivista | tornare al suo posto. ì pers pi pregi die a che ua ri. | tica masionale e convocata per leaeil. ( T.0r h7° eni de principio, Per det idea dall quanil- 
li ; pensile, la quale in oltre s'indirizza ad una catego- | . È tornata in campo la voce che l'attual* | « ministro i; , perchè non era rimasto ba- | centissime di sabato. FF. di V, d ria feriale esistente, caerviamo per sen 
mizia è incaricato Ti ristretta a speciale di lettori. Ei non è dun- | ministro del culto e della pubblica istruzione, si- | « stantemente neutro nell'affare del Peiho. » Ai Londra 8 novembre. pio che solamente di oggetti soologici, uno de 
no; que molto dilfuso, e non propaga le sue idee nella | gRor di Zwebl, abbia ad essere surrogato dal | contrario, il contegno del signor Ward ha rice- | Ml Morning Post d'ieri pati coud faire gli sti fat ri 
moltitudine, laddove l’Ami de la Religion, gior- | presidente della Reggnza d' Augusta, barone di | vuto l'approvazione intiera dell’ Amministrazione. | modo più sicnto d'ier l altro, che l'Inghilterra papali, di scheletri, RA salina” 

RE, aule podiaLino,(G;Gue vi diorea; ico eral pe | ro Wait e Cho dino ai rei del * La condotta del commodoro ‘Tatnall fu pure | prenderà parte al Congresso da convocarsi, po- | te: mammiferi 150 pezzi, uccelli 1300 , anfibi 






, ver 


3200, scheletri 





ja compilato, va ogni mattina per le mani d' | la Corte superiore dei conti, surrogaudo così il | approvata per riguardo alle circostanze, quantun- ora nilora ci 
Si grandissimo numero di lettori. Egli è in tutt' | testè defunto presidente ed ex ministro dell'in- | que il suo intervento, se si fosse manifestato a polcone al no Cor trp eroga: 








polipi, ece., cire 

















































"minarii, in molte case borghesi, gode in som- | terno, Ermanno di Beisler. Il ministro Zwebl ap- lo d'ima guerra ire mazioni civili. sareb: | secse sone ritorio Emi ; Di ole podi Se ceri Ri ao 
Ho di tutl'i mezzi di diffusione” de principali | Partiene all'antico Ministero Pfordten, e siccome | be stato biasimerole. Tali sono le opinioni del | in considerazione I'ualla centrale cche da VEN | fed ne avrà porialo seco un numero non minori 
strumenti della pubblicità giornaliera, e credo an- | S- M. il Re dichiarò con suo autografo d° essersi | Governo. » zia venga costituita a Pi DR Se UR, di o 
Leaf Wei deciso a cangiare il Ministero, è naturale che, in în dispaccio di Li A ai a Provincia itali . Uff. di Vienna, 
ni c'e si venda per le strade a Numeri supe-| deciso a cangare i Miniero, è n he, Un dispaccio di Liverpool dà le notizie se- | pure 0 stabilite alcune guarni —_—_ 
conseguenza di ciò, egli esser rimos- | guenti degli Stati U po. ) È quarni ; = - ; 
Al uesti particolari, bastano a farvi compren- | s© dal suo posto. D'altra parte, non è molto | ®©" de poro a lic: Fomgarion è aluzto cole | Pe opportuni CESOIRE] Leggiamo pell'Armonia_ queste particolarità 
se che l'articolo del sig. di Montalembert, che | ben veduto che una parte dell’antico Ministero | Ja valigia di Quebec del 15, e con notizie tele- : arigi:3: novembre. del viaggio, che la fregata austriaca la Novara com- 
Uebb potuto lasciar correre come inosserva- | rimanga ancora al potere, e la nostra stampa di | grafiehe degli Stati Uniti della stessa data. Lo seritto di Montalembert intorno a Pio | piva ultimamente intorno ai globo: 
{o nel Correspondant, riprodotto che fu dall'Ami | quando în quando fa conoscere il desiderio che il « La Corrispondenza di Washington del 12 | !N, è comparso in forma d'opuscolo, e viene ora revewpa la) osta dal Natale l'3040 ‘a00r: 
le la Religion, dovette necessariamente venir av- | ministro del culto venga cangiato, coll’assegnargli | ottobre smentisce il dispaccio del Neto York He- | Perseguito giudizialmente. {FF. di V.) |50, la fregata Novara approduva alla Nuova Ze- 
morto di malattia terito e chiamare la repressione. E siccome era | Ora un posto, ora un aliro, come ora appunto suc | rald sulle spiegazioni, state chieste da lord Lyons Parigi 4 novembre. Rmie el combo DERISOri, Ineane Gale 
; È ti d aicoomie era | na: cd La n i capitano della nave, si recarono a visitare 
dava Una. briga inpossible tollerar nell’uno ciò che si stava per | cede intorno agli atti del generale Harney. (V. sopra. Ml cordone elettrico fra Corsica e Genova è | seduiare il Vescovo, la qual. visita fico maritie 









ceo, 


bre. 


ire nell'altro, è giusto riconoscere che l'Ami Il secondo corrispondente di Monaco della | AI contrario, il dispaccio di lord Lyons contene- | rotto. 


de la Religion tivò il fulmine sul Correspondant. | Gazzetta d 
Se non che, tal fulmine è, in fin del conto, | come il suo primo co 
assai innocuo, e s' ei potè recare qualche inquie- | gio del ministro di Franei 
tudine agli amici di quelle due pubblicazioni, ser- | rigi. Egli, con una lunga ti 0 
ve loro in pari tempo di richiamo, ne questo è | Spondenza inserita neila Gazzetta del 28, N. 301, | tato, le parti tornano ai primi pri 
vorrebbe far supporre che il barone di Menneval | terra traccia un programma per risolvere la que | DISPACCI TELEGRAFICI 


li della tizie d' Algeri, in data del 1 corrente, o el indige Toe oduto 
gusta non divide la mia opinione, | va una proposta per comporre le difficolta, non | snunziano chei Beni-Suassen Tuono. sconti € | 8 Ty tt tate ehe fon avena mai vedo 
ie ei Monmeval a Pe. | avendo ll trattato previsto il caso di differenza d' | che si sottomisero alle piu severe condizioni. Il | ufficiali in così brillante divisa. La domenica se- 

depone, opinione tra' commissarii incaricati della defini- | corpo di spedizione francese insegue altre tribù. | guente, il cappellano della fregata abate Mosoch 
trocca, nella sua corri- | zione delle frontiere. Non potendo valersi del trat- ae. Ta 
G. P, spe x , cele essa so 


ii e l'Inghil- lenne, durante la quale solennità , il prelato fece 















































E° piccol compenso. orttroriantizyi. I ad che ; pre ia una predica nel linguaggio della colonia, ed era 
sia già stato chiamato a Parigi, ma che solo sia | stione reclamando il possesso dell'isola di San pati igata predica nel ling ella colomia, ed erano 

belge, in data di GERMANIA. andato ad usufruire un permesso di quattro © sei | Juan. dala Gesta VISGLCSI Vose Pa Li e A di 

Honiinni niuno Di rutssia. — Berlino 1." novembre. | settimane, che da lungo tempo teneva già in ma- ‘« Lo stesso giornale, dopo aver annunziato Parigi 6 novembre. gli Austriaci della fregia. che non erano necet 
pa nulla è can Alcuni giorni sono, i cittadini d no. Notate che il medesimo corrispondente seri- | che il segretario Cass aveva risposto con un ri- (Ricevuto 6, ore 2 min, 40 pm.) riali rica Lor sten 





eva alla setta delle Poste di Augusta, alcuni | fiuto form: 





e di riconoscere i titoli dell’ Inghilter- La rendita è in aw 





fa, in riguardo si 





lento. Corre voce | ci, fu 





è il loro V 





viani e conte Moretti, ch' erano andati in qualità vo ed i 10 © 12 preti 









i nasine si d'inviati di quel Governo rivoluzionario presso Lat pr F dl busti si letti “ ra, € Fica! nh che il bg di Washington | che oggi si sottoseriva il trattato di pace. | che servono la Missione, erano lietissimi alla i 

en G el Prus e di Russia, sono passi martagd Rund è Ori; 0 e considerava juestione di tanta gravità, che il csf Ò ci fininli Apa Bia 

rimane sabineti di Prussia e di Russia, sono pa U ; ) q Ù Bai a coni leg , lane ei Fica 

bi rimanente, Satin di irumia e di Ran pon cambia quel “permesso în uno di quattro © se | futato, pre soera; dipendere. teramenta | Dispacci da Berna confermano P appiana- | sta degli ufficiali di una potente € ricco nazione, 
zione attesti un settima: ei parla alla ventura. dalla tenacità, con cui l'Inghilterra sosterrebbe il | mento generale delle differenze a Zurigo. prallo culto; 





trattennero qui per breve tempo soltanto, n 


ofittarono del loro passaggio per indirizzare al « Quando il Vescovo restituì la visita agli ut- 


ficiali, fu ricevuto a bordo dal commodoro i 





Questa mattina 





in tutte le chiese fu pubbli- | preteso suo diritto, aggiunge però 






tro dispac- 


limit, dure. o 
p luo- CORSO DEGLI EFFE' 














positivo, e si può i Schlei PE si falsa în- | cata Îa pastorale, diretta al clero ed ai fedeli dal | cio che « ni on ha E DE I 
nistro di Sehleinitz una scusa per la falsa in- s ; cio che « niuna azione non ha ancora asu TE DEI CAMBI pito d i Gale? Gg i 

tiranti terpretazione, data dal Monitore Toscano al col- otra Arc Teo) rel si Rd sal LET | « go per rispondere ad una comunicazione, cheè | all E. St. pubblica Bora» in Vienna |suc Cioni Lane renza 
& logo privalo del ministro coi depulali toscani. | Ca nete dagli alti Vencori forestieri. Essa fece sulla acicerata SS del overao fatine Uniorno del giorno 7 novembre accompagnato, dal commedoro, i Vescoro riornò 

: commodoro , 





Ristri, al quale era 


ascello: (suppongo al lido sul palisch 


€ venne salutato da 13 colpi di cannone. 1 Moe- 





Segondo l'asserzione di essi, le relazioni, da loro 


popolazione grandissima impressione, e tale che for- E la erretti 





co la risposta del generale Harney 

















seois, inviato di spedite a Firenze, non contenevano que se può dar origine a qualche dimostrazione. Vedre- | Nota del Dougla: data del 4° 
reois , lo da è il foglio ufficiale di quel ò dar 0 che d a . & | Nota del governatore Douglas, in dat 9 a- | Metalliche al 5 p.%a . A i he 

; nicazioni, che il fog q nd x 8 ‘a , 0 Zel he pay v 
; (di collare tale credette opportuno di tare come l'essenza | MO 30 il medesimo effetto verrà prodotto in tutta la | gosto: , NY Preitilo senicnalo (118) r%; o ld Ga ian] È dal: Le 
prat; giunto ul dell opinione espressa dal ministro prussiano; co- Questa settimana verranno pubblicate da «« La spiegazione, data da V. E., se vale a | Azioni della Banca nazionale si a lui dagli ufficiali della Novara. Dopo un sog- 
[oeto all Arte sa abbastanza caratteristica per un Governo, che | tutt'i Vescovi dello Stato pastorali simili, ed anche | dissipare l'idea, che s'era avuta dapprima, di un’ dell'Istituto di credito giorno di 10 giorni, ed al momento di salpare dal 


gli altri Vescovi della German 





seguiranno s o ; 
8 lido, il commodoro gnò al Vescovo, in no- 








si vanta di aver sostenuto bene la prova della sua azione diretta per parte delle Autorita inglesi dell’ CAMBI 

























































p non sia stato ri. G. Uff. di Vi 6) 7'altro il loro esempio. La è, a così dire, isola Vancouver nei recenti casi dell’ isola S. Juan, 7 sk ell mi a A 
rare qualche La del; (6 UM: di Vienna) | erociata bandita contro i nemici di santa Ci lesa; | contro i diritti dei nostri cittadini, non da però ra) NE pia nei la 

Supposto che le il Principe di Hohenzollern-Sigmaringen ! crociata, che, se venisse mossa, sarebbe ad essi | alcuna prova attestante che si son fatti provvedi- { Zecchini imperiali Rpg germe maniaci] 
ire dall' ammira- è qui ritornato dopo lunga assenza. * (Idem.) | veramente fatale. menti preventivi contro il ritorno degli atti e — oro cesellato, ed altri oggetti pel culto. Le mona- 
la nostra marina, i Altra del 2 novembre. Uno dei nostri giornali democratici, iuter- | furono cagione di sì grande malinteso nello spi- Borsa di Parigi del 3 novembre 1859. Had LI IRASIO Coi IS di 20 AI ale 
dizione aveva de (cure ; ; prete del partito di Eisenach e del nazionale di | rito degli Americani di San Juan; e il corso degli Rendita 8 p. 90 >...» 6978 i i 
ma suggerite Intorno all'accordo di Breslavia sono sparsi | Francoforte, prussiano fino nelle midolle, a quanto | avvenimenti, dacchè le truppe sotto il mio coman- idem 4 po... . 9810 tero un magnifico dono dell'Imperatore France- 
ar nazionale, Co i dati seguenti, ispirati senza dubbio : « La stam- | g; d ivamente, e domani, 84, 8a- | do hanno occupato l'isola. non è stato tale, da Peo PAR ERO Guia eo ell aperire rano, 
tto d'un concer- pa estera si diede molta fatica per penetrare le | ra seppellito; io vo' parlare dello Stuatsburger, il | rassicurare gli abitanti, se il contenuto del vostro Azioni del Credito mobiliare” - 782 — ona diri i 'opa vela are 






= gento, e scolpite con sommo artificio. Una di qu 
le stalue, esposta alla venerazione dei fedeli nella 
cappella pubblica, divenne oggetto d'un culto par- 
ticolare, è vi accorrono i fedeli da tutte le parti. 

« Il Vescovo regalò agli ufficiali della Novara 
una copia dei suoi libri pubblicati in inglese, sua 
lingua natia, ed in lingua zelandese ; come pure al- 
cuni saggi dell'industria degli abitonti, che, seb- 
bene rozzi, provano il buon volere dei loro au- 


Secondo le ultime notizie, il dott. Hochstet- | tori. » 

- ter ha terminato le sue investigazioni geologiche 
o l'onore, ece. ao . 

È nell'isola della Nuova Zelanda col più splendido 

Hannet, brigad. gen. comand. »» | successo, e trovasi già în viaggio per ritornare in 





francesi in Cina 
0 dubbio, 

I Mezzodì, mi di 
siste nella reeru- 
i notata da parte 
‘agioni di tale o. 
suutorazione del 
zione: delle 
lerata fin qui 
dato dal Messi 
Vi comunico con 


intenzioni ed i risultamenti del colloquio di Bres- | quale ebbe vita il primo luglio del corrente anno, | dispaccio avesse potuto essere annunziato loro. Persia sieranonila DE 
lavia; ma posciachè i politici congetturali ma, infelice! una vita come quella di certi Per ciò ch'è occorso, io non mi credo su- Borsa di Londra del 3 novembi 
rono libero il varco alla goro fantasia, sembra | mali, che muoiono appena nati. Il bello si è, che | torizzato a ritirare dall'isola di San Juan il pre- Consolidati 3 p.% . . . . 963 
che tutti si attengano ferilamente e con fiducia | anche Ja rinomata nuova gazzetta, redatta da | sente comandante prima che il Presidente degli ‘ 

all'assicurazione della Preussische e Brater, uno dei sette nostri campioni del partito | s ‘non abbia falto conoscere la sua de- 
nell'abboccamento dei due Principi congiunti, è | nazionale di Francoforte, la Gazzetta meridionale | cisione in proposito. Posso tuttavia assicurarvi 
da scorgersi una guarentigia di più per la con- | tedesca, è molto ammalata, e di malattia cronica | francamente che gli stessi motivi, che mi hanno 
servazione della pace. Questa convinzione, che ac- | ed incurabile, © la morte della sua sorella sarà | indotto a porgere orecchio ai reclami de’ miei 
quista terreno sempre varrà bene altresì a | un gran colpo per essa. Pare impossibile che i no- ! concittadini, m' obbligheranno a mantenere intat- 
dissipare le apprensioni di alcuni animi timorosi | stri vicini lascino cost miseramente perire i loro | ti e inviolabili i diritti dei sudditi di S. M. a 
a Vienna ed a Parigi, che sospettavano dietro leg interpreti così sviscerati. Si vede veramente che 

conferenze di Breslavia, ora un'alleanza offensiva ] non hauno alcuna riconoscenza nè un po' d'a- 
contro l'Austria, ed ora la preparazione d'una | mor proprio, altrimenti opererebbero diversamente 






























Dell 











Un nipote di sir Roberto Peel, che era a 
Nizza a villeggiare, partì, uno di questi giorni, 














nel Dipartimeuto 















lo erasi ci colleganza contro la Francia , promossa dall'In- | con chi sostiene con tanto calore la loro causa. oll'arrivo di un'altro pacchetto a Galway È sani e i ME 

li Chambond che ghilerra. Esiste fondata speranza che le due Do: { Se non che il nostro non è campo da esser la- | (irla 3 'Gbbleazo Raisi di INSINNA VOCE aio Europa. Probabilmente, il suo ritorno nel suolo FANS a SII La regata (pace 
), a A = ù i) ra 5 rio sì protrarri 10 al febbraio del 10 ven he x = 

ta in tenuta, co- fenze viciue, i cui intere atrano in tanti | yorato alla prussiana. al 47, e per conseguente più recenti di due gior- TS Papere neri ilty bo > deva 32 milioni, S'imbarcò sulla Ville de Gras 





no, se mai Il nostro mercato dei grani d' ieri fu uno de' | ni che Je riferite qui sopra, La rivolta dei negri, 
più animati di tutto l'anno, e le vendite furono | già annunziata per dispaccio elettrico, venne co- 
straordinarie. Si vendette per oltre 600,000 lire | nosciuta per questa via. eco ciò che sì scrive 
austriache di grano; il prezzo del frumento eb- | da Galway: 
be anche qu volta un ribasso di 30 carantan «Ilve 
ioni | per sace re gli altri grani, e specialmente | con noti; 


se, che andò perduta nelle isole di Hyères. Lord 
Exerton fu salvato; ma le sue mobilie, i forzi 
e le carte giacquero sepolle sotto le acque, Fra 
queste carte trovasi il testamento, con cui s' isti- 
tuiva unico erede suo nipote, sir Edoardo ge 
ton, nipote anche di sir Roberto Peel. Il segreti 


gio di ritorno a spese del Governo britannico, ha 
scelto la via dell'istmo di Panama o delle Indie 
occidentali, e dee compiere il viaggio dalla Nuova 
Zelanda e dall’ Australia alla costa occidentale 
dell'America meridionale con un bastimento a 
vela ; il che esige, nel caso più forlunato, 60 in 


rv. In una villa 
iniipe straniero si 
glia d'un antico 
corse di più per 
) di M**; il qua 










unti, si porgeranno soccorrevo 
l'equilibrio europeo fosse mi 
da qualsiasi parte; ma pro 

ti riuscirà evidente che la Prussi 
hanno innanzi tutto a mettersi d 
cordo su oggetti più prossimi. Le complic 












ore il Circassian è giunto a Galway, 
di Nuova Yorek del 17. 













di Castel-Sarra- e i pe 
resenza del Prin italiane, per essere risolte, abbisognano urgente- | l'orzo, aunientò straordinariamente, ad onta che « Un'insurrezione terribile è scoppiata a Mar- , 13°; rio di lord Fgerton non ne avea avvisato il ni- 
mente influsso morale di un Congresso eu-| nella scorsa settimana siano giunte ai nostri bir- | per" s y.1 negri s' impadronirono dell'arsene- | Li Governo coloniale si espresse in modo tan- | 99% per motivi d'interesse; ma al letto di morte 

richi di MO | 1, onorevole € vantaggioso sui risultamenti anioni di 93 itato 
nuti dal 





confessò ogni cosa. ‘Tra 
sir Edoardo Egerton organizzò una compagnia di 





Il consu- | le degli Stati e mandavano 
dello Sta- | schetti verso il Maryl 





otte 





ropeo, e appurito i due Stati, gli organi superio» | rai 10,000 some d'orzo dall'Ungheria 
ri dei quali unirono a Breslavia, 





îl capitano di 
convinti della 





dio 





Il con 





id e altrov 





la nostra birra, così nell’intern 






mo plogo della spedizione della Novara. 






























per. fare, s' indi mati principalmente dalla loro posizione, perfetta- | to, come all'esterno, è quest'anno straordinario. | espresso era arrestato: uno degl'impiegati era Iron salramento per diseppellire la Ville de Grasse. 
dia Tocate ope mente imparziale rispelto alle vedute e agl inte- AI sito utciso, 6 Il condultore obiligalo a lornere Frari ilo cosi (po cho il ‘istsmmonto bei: chiuoo ln quel: 
sopra vv argine ressi contendenti, a toglier di mezzo. gli ostacoli, CANE indietro, Truppe dell' Utah e della Virginia hanno od Lotus inviato inglese Von; | GS oz si sara conervati Che se di Uol 
ipo straniero he indogiarono sinora la riunione d'un areopago | Il pacchetto l'Asia ha recato notizie di Nuo-| ticetulo orde di portarsi sui luogl speciale di esprimere la gratitudine fl | DE Tee Si tmcnie, e Vdbdrto i 
ERI europeo - ed agevolare la fruttuosa operosità di | va York del 12 ottobre. Il New York Herald ha 2 perticri "ono contasi sui motivi dll| Governo austriaco, quanto al comandante dell | set d'essere ndenizzto nelle sue spese cogli 
Ù esso. Su tal proposito, non si può ammettere che | ricevuto da Washington 11 ottobre il dispaccio | insurrezione. sano sta. | diione imperiale per la nobile olntrmià. | Si pei trovavansi sul pacchebolto 

5 quando naufrago, Se la compagnia di salvamento 


n, prese tosto il n 
aununziavano 





nti come propugnatrice dell'o- | seguente : te tagliate. 















osa a Montaubau- I Aitegnziaiz re Si di inglese della Novara di poter rimanere nella Nuova 
sign inione dell'Inghilterra, e la Russia come rappre | « Si dice che il ministro inglese lord Lyons j r unziavano | zione della Norara di poter rimanere nella ato Ri eno 

a Hi pf tentanie della politica francese. Ma. bensi È” da | abbia ricevuto un dispaccio importante e peren- Fari LCOFORI TRO FALL ATRIA RO LO. elena pel scopo di un istigazione seno Mir stegrnra Fia fas 

cogni b Sorti. sel } ovini cheiehi ; ero di 500 in 700, ca; con che furono prestati sì essenziali servi- ) i 

DIEniio, AU, allendersi. che un accordo fra le due Corti set- | torio dal suo Governo, che chiede s et i Varie compagnie | 8Î°2; con prestat i 

c all'improvviso i anche agli uomini di Stato in- | torno alla condotta del generale Marney a San | 4i seidati di macina iste an caaulozion | gi alla giovane colonia. Mediante quest’ incidente, = 








‘a acquista un si- 
la traduzione 


tentrionali agev la Ne 
glesi un ravvi io mondiale della N 


Se la | 









a carrozza di Po 
sora. nel Comune 
idarmeria era d 


n. Il segretario di Stato sta. preparando 
i nostri diritti 





ntali. | Ji 


amento alle idee contin 
risposta, ch 


la Ri no in mas 


verso il teatro degli avvenimenti. » (G. P. 























































































































































































iù secretamente È 
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po della Ioihe fatto pel rio del Seminario patrireale di Venezia all'altezza di metri 20:84 sopra il livello del mare. — II 5 e 6 novembre 1859. rembre Parti AEM ef ET pe 
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la gratuita assistenza. 
seppe; i er dr offerta dovrà essere ò (i la residenza in M 
a, pr ; di rartedi 15 novembre pv. indicazione del no- 5 OPGANO, del me, 
Vi ai er nr RO di residenza di questa R. Delega” FRRCA "il rire prato feet. dico inele rare, produrrà entro j 
marittimo di Suez. feta ia carta con bollo da soidi 76 e corredate | zione @ resterà aperta fino alle ore 3 pom., dopo le quali, descrizione dei lavori ed il Capitolato vraindicato la istanza regolarmente deci '*rti- 
qui appicd, in carta cn 2 o ne Nere i dibiarrà dute | La 5 ne 30 2 documenti 
avviso. ! dei documenti prescritti dall’ Avviso stesso. plat. dpi perio di | ranno ostensibili nelle ore d' Ufficio presso i al regio Uiizie sertrente. 
Il Consiglio d' amministrazione del Canale Le”: De npdenra Persia delle finanze, i eee giovedì 17 deo. pista isla Leredezio pei eg na Ta esecuzione 8. Vito, Pt SFERA 
marittimo di Suez ha l'onore d' informare i si- L'LR Consigli di Prefettura Interdente, F. Grassi. La gara avrà per base il prezzo fiscale di fior. 7742 : 65. Li pipe piro restituito il fsto deposito, per cui pro- bro sario, MORETTI 
guori Azionisti che, delle ioni diplomatiche | L'I.R. Commissario, Bacco. ni aspirante devrà cautare la propia oferia com un | dei Cesi e SE ene saranno ammesse ulerri olio 0 | N, 149, er pa 
nate per assicurare alla Compagn Formule d'offerta. deposito di fior. 700, più fior. 50 per le spese dell'asta e s N bg1so pra cermito. 
il libero esercizio dei diritti riportati co’ suoi at- Dichiara io io sotoseritto ( nome, cognome, condizione e | contratto. — attrito cdl E DL e disnrine di Polso. provineia di Fenesia — LAMTEtO di Mirazo, 
ti di l'Assemblea generale degli a- | domiilio dell'offerente ) di esser pronto ad assumere l'eserci La delibera avete DI iii Slicho di Venezia, 27 ottobre 1859. Pol La Protigaa Gi DUET i 
i novembre corrente, è | rio delia posteria di minuta vendita di tabacchi, sale e marche | ultimo obiatore, esciusa qualunque miglioria success marà obbli- LL R. Consigl. di Governo, Direttore della Polizia, pren fa Quinta Presa 
aggior da tollo, vacante in Noventa di Piave, ale, condizioni ate | a Sapere, approvazione, dep di qu fp nell'asta, ApoLro cav. DI STRAUE. Dal previste peo enne custa 
E l’Avviso di concorso 4.° ottobre 1859, N. 26971, pubbli- { gata \mministrazione a sottostar effetti ri n i. ped) ona de amo, 
Un avviso ulteriore fara conoscere ai signo- dal LR. intendenza di fest , e mi obbligo | mentre, per lo contrario, Îl delileratario ne sarà soggetto N. 25928. AVVISO D'ASTA (4. pui È 3:62, dono 
ri Azionisti I della nuova riunione di gare saaalmento ia crropeaivo al'L RS ferme È, | matr, Pe 1 crtrro di delbrataio pa rà seggio da "a verrà aperta presso 11. R. Commissariato distrettuale nie pell'AnDo' steso, ta 
Venezia 3 novembre 1859. none di fior. (in lettere e cifre) în rate mensili anticipate. | appalto. in Latisana. ione degli got 





Il rappresentante della Compagnia 














Unisco i documenti prescritti dal suddetto Avviso. 
Li 


11 deliteratario non domiciliato in Rovigo, nel sottseri- 


ripartiti in 





Nel di 22 novenabre 1859 dalle ore 10 della mattina 














Sottoserzio ) {n rà destinare presso quale Lar Y'L_R. Commissariato distrettuale in ‘uguali consorziati, è 
pit Lombardo. Veneto, crosmeri 1a stasi. (CI pria e I de LESTER lai pe ge a seg 17660: 28, per le'opone correnti che tg, 
EE | Offerta per l'assunzione della Posteria di presso la medesima possano essergli intimoti tutti gli atti che | l°4ato di fior. 58 :99, ble grosse venete 497 ae ao = lo guidi ell'anno corrente. co 
minuta vendita di tabacchi, sali e marche fossero per occorrere. 4 , menta derivata da una casa distrutta da incendio in Palazzolo, culle î Precio pelo: 
ARTICOLI COMUNICATI, da bollo in Noventa di Piav La descrizione, i ipi ed i Sini È Pres] liga) Serao verrà ammeso ad eftire senza i previo depe- | Der OR renda . il 
si - cstensibli presso questa Fi, Delegazione ito di fior. 4 da imputarsi sul prezzo di ri er i fior. 5275 : 34 arretrati, a soldi 01 
Samone im [i dp tr, [E i rà o gin te ttt | a vita 1 sn pr a | 1 O! ra 
so mese, nell'età di 76 la vendita dei prodotti legnosi delle dus Prese I e VI dei = h, 4 rente dovrà versare ai ._17 Per la classe 
ona Di sil conie ft piLa PIRA. Boschi Sacile è tendo n nel Riparto forestale di Palma, Lecroni Fm ira iregid Biagi ss 0 al momento [La =“ _ ra ma, a sola Gi 3873 er. lira; per a casto nane pri 
FTA" iato nl Cole “e Uci dl mancanza del dllerizoo ove silla hi PL Ammar | Ce ira Spinto dala Dopo Coneno li 2 500 per E terza, a to 


Educato nel Collegio più rinomato, a' suoi tempi, 
in Italia, tornava da Siena con pura favella, e più an- 
cora puro e mite costume solidamente alia religione 
temprato. 

Solenne nel suo carattere, non declirò un'fstan- 
te i principii che si propose, La carità fu la sua mas- 
sima, — la giustizia un'abitudine doverosa, che in 
lui concittadini e terrieri a modello contavani i lo 
dio e gli atti di pietà il suo trattenimento: — la 
idezza e la ingenuità indivise da nobile e gentile 
contegno : — affabile, rispettoso, delicato, e sensibile 
verso gli sveoturati; — Delle più amabili qualità sin- 
golarissima modestia ebbe a gelosa custode. 

Distio 


Udine sarà nuta nel giorno 15 novembre 4 
un'asta pubblica per deliberare al miglior 
d'acquisto della legna morella e fascine. ci 











dimostrazione sotto esposto, 





Bosco 1 piacere degli aspiranti. 

L'asta poi avrà luogo sotto 'e segue 
asta verrà aperta sul ribassato 
fior. 7289: 79 che deriva dai pre 






porto 





3639: 79, « pel Loito Il for, 3850;-— 


saranno accettate offerte anche al di sotto 





la età era carico di virtù, e di fisiche sof- 
ferenze, che quella della ressegnazione elevarono al 
massimo grado. Quanti il conobbero poveri € ricchi, 
civili 6 titoleti, rozzi e gentili lo suffragarono con vo: 
ti unanimi di benedizione e di santa memoria. 

1 nipoti raccoglieranro le sue virtù, perchè se lo 
2io si ricordi da tutti in futuro, non sì deplori che 
sia passato a raccoglierne il premio! o 

ciGIA ON 


365 
asta meno. quello del deliberatario , il quo 











sa più recente, e gli ultimi al loro valore nominale. 
ATTI UFFIZIALI. IE 
N 20071. AVVISO, (2. pubb) rali RARO 


Pel conferimento dell'esercizio “di minata vendita” di tr | 
Mpeg e marca de Dolo i Novena di iv, Dist | Lire p fire eri 
di affiliato per Je leve ale Dispense di generi d°L | È 
R. privativa io S. Doc, verso pgimeto fn contate. vano | - Satie compilato in base ai 
Aperta tl presente Avvio un publica concorrenza medie 
in iscritto. 





tutto il materiale 





L'annuo smercio di materiale, giusta i risultati degli ul- | 
timi dodici mesì, si verificò come segue: “ all'asta da esperirsi. 
pel valore fior. 2526: 20 Lotto 1. Regio bosco Bando, Presa 


Tabocco libbre 863. 06. 

dei » 958:50 
Mare da bolo | ‘(> 1 454/36 
La rendita brutta di detto esercizio importa” quivdi‘ 





Totale di questo Lotto fior. 3639: 79. 














Nell' Ufficio dell'I R. Intendenza prov. delle finanze in 


dal taglio verificato in dette due Prese per la quantità risut- 
tante dal relativo processo verbale di misurazione tenutasi in 
concorso dell'assuntore dei lavori e che venne riassunta nella 


l detti prodotti sono ad ogni momento ispezionalili in 


nella d'mostraziona qui in calce, ossia per il Lotto ! 
ciascun Lotto verrà venduto a corpo e non a misura, e che 


2. Ogni aspirante per essere ammesso all'asta dovrà di- 
chiarare il proprio domicilio e prestare in qu 
so prestato un deposito di fior. 263:98, per il I, e di for 
3 , per il Il Lotto che verrà restituito dopo chiusa | 


servirà ad interinale garanzia dell' obbligatoria sua offerta. 

ll suddetto deposito potrà fursi in contanti oppure in 0b- 
Dligazioni pubbiche od in viglitti di prestito con Lotteria del- 
lo St to autriaco, sccettuili le prime secondo il corso di Ber- 


dei RR, Boschi Bando e 
ret, verb, 28 marzo e 12 
aprile a. c., consiatanti la. misurazione ed il contamento 
legnoso otemuiosi. dalle predette due 
Prese, ed i di cui pressi ribassati devono servire di base 


paisa 654:51 a for. 4 il passo. Importo for. 2018-08, 
fascine N. 402,175 a fr. 4 il centinaio. Importo fer. 102475: 


\869 alle ore 10 ant. 
offerente l'impresa 


he si sono ottenute | di grida, senza che perciò infirmate rimangano le 


seguenze a carico del deliberatario stesso. 


| offerte serie suggellte per l'assunzione di det 
conseguentemente a coloro che vi aspirassero è 
produrle avanti e fino all’a 












zione a rinnovare a di lui rischio e spese gli esperimenti, po- 
trà essa determinare, come le parerà e piacerà, i nuovi dati 


Per opportuna norma si soggiunge che saranno accettate 


ua dell'asta munite del tolo 
le e franche di porto, In cgoi offerta dev'essere chiara 
pai scritto il nome e cognome, luogo di abitazione e condi- 


zzolo che la custodisce. 
dc55 ogni aspirante esaminare la ferramenta prima di 
aspirare al suo acquisto, la venditrice. non assume alcuna re- 
sponsabilità vè sulla vsattezza dell'indicato peso, nè per qual- 
siveglia altro titolo 0 caus:, per cui qualunque ricorso del- 


Cosichè i fondi di classe prima dovranno in 
plesso contribuire soldi 01. 6823 per Mira; | xt 
classe seconda, soldi 05, 6831 + fondi di de 
se terza, soldi 05, 7450 per lira. 

pa fraordimarii 





onerose con- 


lo riflesso però agli agra 









o lavero, e | 1 agli ar 
l'acquirente in merito sl verilcato acquisto, dovendosi ritene | nuti dai censiti quest'anno, 
sermone di | re per infondato, verrebbe respioto 4 . 1. | le dei raccolti, l'esazione ‘vie 
Le spese di bollo del verbale di vendita, e dell’ Avviso f sola pin del suindicato importo, e 
novembre 





ta, nonchè quella per la stampa dell'Avv so stesso, resta- 


. V. 
Î'esazione’ poi dell'altra metà, verrà ri 









ati condizioni: no a carico dell'acquirente. 
l o la somma A Ù tranno permetterlo le esigenze del 
comp'essivo loro im- | one dell'offerente, come pure in cifre ed in lettere il'L R. Intendenza provinciale delle finanze, quanto più pi ne della 
psi ari indent | oferta cd i ribasso pPer cento, od inoltre devo essere predetta Dea 26 ottobre 1859, diione del cantoria ed i riguardi dovuti credi. 
fiorini | la cauzione ovvero l'attestazione ufiziale sul seguito versa LL R. Consigl. Intendente, Pastoni. ri, e verrà annunziala con allro nposito avvisa 
con avvertenza che | mento della medesima e l'espressa dichiarazione che l'offerente La suindicata prima rata, iscadente il 30 noven, 
# assoggelta, senza alcuna riserva, alle condizioni generali e | mean‘ A venturo; verrà scosse di saltore, Somonia 
Speciali stabilite per l'asta TO . Gio. Batista Belloni, incaricati, nel Juegi; 
feliadan ‘all R. Uelegazine provinciale, AVVISI DIVERSI. eil nona senta O OLIO quali i mote 
nto non l’aves- Rovigo, 30 ottobre 1859. N. 3087. 623 | saranno soggetti all'escussione fiscale, ed alle 


Il R. Vicedelegato, TANBURLIN. 





nie ultimo resterà e | N. 2695. AVVISO D'ASTA. 
rende a pubblica notizia che pel giorno 40 nove 
alle ore 40 ant., nell'Ufficio della suddetta L R 


si precederà alla trtta 











Padova, medi 
pagnate dalla vo'uta cauzione. Il prezzo dell offerta 
scritto in cifre ed in lettere pel trasporto di ogni 
di legna forte da fuoco in vagle, 
legnosi derivati dal 
corso di piazza 0 Binconote o Vaglia. — 

Annotazioni. 


paio di duta recente, comprovante la solidità © l 
lim 





v morello 
tasto sino alle ore 10 del gioroo 10 novembre 
ranno esse tutte quelle che fossero basate sopr 


Ja piarza di de- | inattendibili e contrarie ai patti del Capitolato 

















L'L R. Intendenza delle sussistenze militari in 


ra pel trasporto fluviale di kafter 
vieanesi 3445 dl’ sola della Certosa presso Venezia sino a 
offerte in iscritto, munite col bollo ed accom- 


, salva la Superiore approva- 
zione, coll'avallo del 40 per cento della somma totale del 
prezzo offerto 0 in effettivo ed in Obbligazioni dello Stato al 


4. Ogni offerente dovrà presentare un certificato munici- 


i offerte in iscritto e sotto scheda, corredate dal ri- 
i spettivo deposito e certificato municipale, si accetteranno sol- 


lita determinate dalla Sovrana 


Patente 18 aprile 165 
L'esazione sarà tenuta aperta 


s distrettuale, di Longarone. 
Commissriato distrettuai ng: costantemente in Wing 


I 
vinciale di Belluno, con 





R. Delegazione 





2. pubb.) 1 osto N. 10:61, si compiacque di no, da un incaricato dell'esattore, ed a Noale, nec 
Li Veneta provare lo dellerazioni presa dal Coreici comuni | 29, ‘a tn incaricate Esattoria comunale. 
mbre 1859, | delle due Comusi di Longarone e Soverzene, intorno Ed allinchè possa ogni interessato fare dettagi. 
"i "tunz: | ala nuosa, pianta del sersizio sanitario medico-chi- | ta conoscenza delle partite, che costituiscono pt 


sività suindicata, verrà, a tutto 30 novembre, respti: 
ll 


stensibile a chiunque, nell'Uftizio della Presidenza, 


preventivo suddetto. 
Segue l’ indicazione dei luoyhi e giorni di esazione 
25, 29, 30 novembre 


A Mirano nei giorni 25, 26, 
venturo, nell' Uftizio della Pr: sidenza. 

A Camposampiero, nel giorno 30 novembre vu. 
turo, nell'Uffizio del Consorzio Musoni Vansura. 

A Dolo, nel giorno 25 novembre venturo, n) 
Caffè del Commercio. 


rurgico dei detti Comuri uniti, 

Viene aperto di nuovo il concorso al posto di me- 
dico chirurgico-ostetrico , nei Comuni stessi a tutto 
il giorno 30 novembre p. v. 

Gli aspiranti produrranno al protocollo di questo 
Ufizio, entro il termine suddetto, le loro istanze cor- 
redate' dei documenti di mass ma, e di quelli prescrit= 
ti dallo Statuto 31 dicembre 1858. 

La nomina spetta al Consiglio, salva la superiore 

jprovazione. 


dovrà essere 
KL di Vienna 















LR Commissariato distrettuale, Longarone, | A Padova, nel giorno 2% novembre venturo, n 
ru PET na Uttzio dell'esattore consorziale sig. Antonio Cage 
Moceità per L'I. R. Dirigente, CLAR. vicino al Caffè Pedrocchi. 
La residenza in Longarone. con strada quasi tut- | Mirano, 30 agosto 1859, 
ta montuosa, di miglia 12 di circonferenza , Ja popo- PIER Luici BNBO. 
lazione di Lengarone, è di 3156 dei quali ‘2400 po- 1 Presidenti $ 6. Pozzati 
ae emi | veri, e quella di Soverzene è di 407, dei quali 557 F. BRESSANIN, 
condizioni poveri, l'annuo stipendio per Longarone è di fior. ll Segretario, È, Lironcurti, 
sta. 71:90, e per Soverzene di fior. 58 : 10, le strade s0= 








et lieti 
L posto dei materiali, è negli spazii terni della Presa | del 3. Sor a spese dell’ imprenditore il carico del genere alla raticabili parte in vettura, € parte ‘a cavallo. DI 
Li i ge CR e Pe ta e o NA, mn LA DIREZIONE DELLO STABILIMENTO 
di Ù pda, atto sco Sscile, Presa no morello | Padova. N. 47 
eo t.* novembre 1858... . fior. 348: 05 ossa 696 : 57 a fior, 4 : 1844 il passo. Importo fior. 2042-60. altre condizioni sono ostensibili presso la serivente, Provincia del Friuli — Distretto di S, Vito. LE DI V 
Pel Sal, in ragione della trattenuta di sine N. 60,000 a for. 1 :229 i centi. Importo Tor. 787-401 a LI L; L'I R. Commissario distrettuale MERCARTI " La VENEZIA 
toezz' oncia per ogni libbra metrica a carico aj, | Totile di questo Lotto fior. 3650. Importo complessivo dei due Venezia, 1.* novembre 1859. avvisa. 3 SA. 
CO cerce SANTI RP EE ANA LIU Lotti fior. 7289: 79. — La piazza di deposito dei materiali, S Che a tutto il giorno 20 novembre p. v. mese, è Che l'egregio sig. Zaccaria Ancona, esattore co- 
Per Je marche da bolo, dietro la normale & negli spazi ioterni della Presa VI del R. bosco Bando. | N, 28860. AVVISO. (1. pulb) | aperto :1 concorso alla vacante Condotta medico-chi- | munale di Rovigo, ha gentilmente acconsentito , che 
provvigione dell'1 per 100 del valore . » 4:56 bio so ca gicaza a rispettato Decreto Iogotenenzile 84 corr. | rargico-ostelrica del Comune di Morsano, a cui è aos | dalla propria Gassa vert een I Vaglia delto su 
N. 16134. AVVISO (3. pubb.) |. 33612, dovendosi esegure il radicale ristuuro di due ra- | nesso l'annuo onorano di foto 490. bilimento mercantile come denaro. 


Totale for, 40:50 1, 


L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente” ché re 
il maggior canone anpuo di pati condizioni. che si lggovo 
per intero nel pubblicato Aveo a stampa 


In obbedienza a Inogotenenziale Deeret 


destro ancine d' Adige pella località 
voltante del III Riparto, si deduce a pubi 








dovendosi appaltare il lavoro d'imbancamento a presidio dei 
denominata Drizzagno Ri- 


to 47 corr. N. 34842, | strelli in legno e la costruzione di uno în ferro 





blica noti rivi nuovi 426:73 ‘/ mediante off 





quanto 








, ed altri la- 


vori di riparazione in queste carceri di Polizia, si rende noto 
che 


rà Îuogo l'asta pubblica per le delte opere’ sul dato {i 


Venezia, 3 novembre 1859. 
La Direzione 
ABRAM ERRERA — Al 
Dott. ISACCO Pi 


La Condotta dura fino all'attivazione del 
generale 31 dicembre 1858, abbraccia un territorio 
affatto piano che si estende' miglia tre in lunghezza, 

miglia due in larghezza , ed una popolazione di 
tanti, dei quali circa mezzi 











rie segrele 

















La offste dovranno essere presentate sotto suggel'o al- 
ed in aumento di esso, l'interes 


ATTI GIUDIZIARI, | ro iL i 


| delibera in poi, e in seguito pa- 
gare il prezzo stesso a chi dalla 
Seatenza. graduatoria: passata in 
giudicato, © da una convenzione 
Giudiziale fra creditori. inscritti 
Venisse assegnato entro dieci gior- 
ni dacchè gli sarà data notizia 
dell'una o dell'altra 

V. Tanto il deposito che il 
pagamento del prezzo di delibera, 
dovranno essere fatti in. moneta 
sonante d'oro € d'argento, esciu- 
#2 la carta monetata che le fosse 
‘equiparata è qualunque altra. 

VI. L'immissione nel posses- 
so di fatto e il godimento della 
sostanza. verranno accordati su- 
bito dopo la delibera, l'aggiudica» 
zione in proprietà solo quando 
sia provato il pieno adempimento 
delle presenti condizioni. 

"IL Le spese della proce 
dura esecutiva saranno pagate in 
base a giudiziale liquidazione, a 
richiesta dell’ esecutante, fuori del 
prezzo d'asta da quello qualunque 
dei deliberatarii cui venissero do- 
mandate 

VIII. Le spese posteriori alla 
delibera è conseguenti per tasse 
di commisurazione, voltura ed al- 
tro, saranno sostenute dai delibe- 
ratari. 

Descrizione degli immobili. 
4. Spessa. — Ai numeri di 





3. pubbl. | Silvestro, settentrione della Lucia 
{ Giovanni fu. Tommaso. Stimato 
ausir. L. 59: 40,” 

2. Valmere di passi 550 cca 
fondo di area di possi 13, in 
mappa ai NN, 484, 1823, a mat- 
tina Della Lucia. Vincenzo, mer- 
zodi Giacomo, sera eredi fu don 
Giovanni ed a settentrivne strada. 
Stimato austr. L. 159. 

3. ln Angiar. — Prato bo- 
scato di passi 195, in mappa al 
N. 1564, a mattina e sera Della 
Lucia Giovanni Dies, mezzodì Del 
la Lucia Giuseppe eda setten- 
trione Della Lucia eredi fu Sal- 
vatore. Stimato austr. L 27:36. 

4 Casi in Villa di Vich, 

iam terreno, cantina, 
in primo piano stufa, camerino e 
stanza da letto; in secondo due 
atanze com retè con sffita al nu- 
mero 1830, area metri 60, 
dita L 3 


N. but, 
EDITTO. 

Si potifica all’assente d'igno- 
la dimora Pietro Viero, di Poisolo 
di Casteltraneo, che Giovanni Gui- 
dolin, detto Mion di S, Andrea, ba 
prodotta in di lui confronto la 
[rog 4° ottobre corrente, N. 

, per pagamento di a. L. 48, 

di due Napoleoni d'oro 


importare 
datigli a prestito fino dall’ Aprile 
1859, e che fissata udienza delle 
ti all'Aula Verbale di questa 

Fretare nl grto 21 tovtuive 
pv, ore 9 ant., gli venne depà- 
tato în curatore speciale a i lui 
rischio e pericolo, per non essere 
noto il luogo del’a sua dimora, 
Angelo Trevisan di Poisolo. 

Viene quindi diffidato Pietro 
Viero a far avere al deputatogli 
turatore i necessarii mezzi di 
fesa, 0 ad instture un altro pre- 
curatore od a prendere quelle di- 
verse determisazioni che troverà 
del caso, dovendo altrimenti ttri 
buire a sè medesimo le conseguen- 
20 della sua inazione. 

Dall'Imp. R. Pretura, Castel 
franco, 12 ottobre 1859, 

Pel Pretore in permesso 

L'L RR Aggiunto 
BONTOLAN. 






















































































la detta Villa, stalla con fe- 
nile, in mappa al N. 4834, su- 
perficie metr. 30, rendita L. 55 
A mattina e settentrione transiti 
mezzodi Della Lucia Giacomo, se- 
ra Delia Lucia eredi fu don Gio 
vanni. Stimata L. 248. 

















N. 4272 8. pubbl. mappa 382, 383 e 384, prato 
EDITTO. di passi 854. 43, Rima auste. 
Si rende noto al ‘elice, sera eredi fu don | L. 153:S0, 


Giovanni Della Lucia ed a setter: 
i Stimato a L. 27 


che ad istanza della Mansioneria 
delie anime di Frassenè contro 
l'eredità gicente di Giuseppe Dei- 
la Lucia, rappresentata dal suo 
curatore Luigi Della Lucia e cre- 
ditori insernt, dei qua'' per An- 
tonio, Gi 0 e Cassandra Mi= 
stura, fu Nicolò, assenti d' ignota 
dimora, è stato” nominato in cu- 
ratore questo avv. dott. Giuseppe 
De Pra, saranno tenuti nei giorni 
21 novembre, 3 e 49 dicembre 
pr, dalle ore 40 ant. alle ® 
pom., da apposita Commissione 
nella residenza di questa Pretura, 
presso cui restano ispezionabili 
ad ora d' Ufficio i certifati 

tecarii e censuarii e l'atto di sti- 


Fondo boschivo, di passi 
218109, per L. 230:99 

Pianto soprapposte, del valore 
depurato di L. 264 : 69, 

Confina a mattina eredi del 
fu Giacomo Bettina, mezzodi ere- 
di del fu Giuseppe Bettina, sera 
chiesa parrocchiale di S° Stefano 
ed a tramontaua frazione di Co- 
stalissoo 

2 Spessa. — Ai numeri di 
mappa 388, usque 394, 393 e 
394, aratorio di passi 390. 70. 
Stimato austr. LL 244: 72 

Prato a vicenda e prato sem- 
plice, di passi 1376-55, per li- 
re 688: 

Prato, di passi 2221 .90, 





trione strar 





Lecchè si inserisca nella Gaz- 
netta Ufiiale di Venezia, e si 
adfigga all'Albo Pretoriale, e sulle 
piazze di Agordo e di Voltago. 

Dall" inp. Reg. Pretura, 

Agordo, 44 settembre 1859. 

Il R. Pretore 

























3. pubbl. 
EDITTO, 


L'L R. Pretura di Auronzo 
rende noto che, sopra istanza di 
Angelo Schileo, fu 
ziante 





Pietro nego- 
, contro dottor 





di 








na giudizia'e, gli esperimenti di ni, Valentino, Graziosa e | per L. 288:85. 
Subasta degli immobili sottode- | Taddeo fo Antonio Doriguzzi Res: Piante sovrapposte, del va- 
scritti ed alle seguenti sin. possidenti di Danta, debiori | lore depurato di a L. 20:84 


Condizioni. 

I 1 beni saranno venduti 
Lotto per Loito. Nel 1 e Il 
canlo a prezzo eguale 0 superio- 
re alla stima; nel I!l a qualunque 
prezzo purchè basti a coprire i 
ereditori iscritti. La carta mone- 
tata a listino di Venezia. 

Il. Gli offerenti a ciaseun 
Lotto dovranno depositare il de- 
cimo dell'importo del prezzo di 
stima tranne l'esecutante, 

III. 1 prezzo di delibera do- 
vrà essere pagato per 4/8 all'a- 
to della delibera, è per 2/3 a 
4 mesi, corrisponcendo |’ interes- 
se del 6 per cento. Non s'inten- 
derà però devoluta la proprietà 
prima di questo. pagamento. L'e- 
Secutante potrà trattenere il prez- 
20 fino all'esito della graduat 

Descrizione degl’ immebili 

da subastarsi. 

4. Sardo detto Mason — 
Prato, di passi 198, in mappa ai 
NN. 1386, 1987, a mattina 6 
mezzodì della Lucia Giovanni fu 
Giovanni , sera Chiezzi eredi fu 


esectlati, si terrà nella ‘sua resi= 
denza mediante apposita Commi 
sione un triplice esperimento d'a- 
sta. degli immobili. sottdescriti 
agli esecutati appartenenti, fissan- 
dosi all'uopo i giorni 21 e 29 
novembre e 10 dicembre 1859, 
dalle ore 9 ant. alle 2 pom., alle 


seguenti 
Condizioni. 

1. L'esecutante non assume 
alcuna responsabilità e non ge 
rantisce che pel fatto proprio. 

IL Gl'immobili saranto ven- 
duti nello stato in cui attualmente 
si trovano in ventiquattro Lotti 
separati, nel primo e secondo id- 
canto a prezzo almeno eguale al- 
la stima, nel terzo a qua 
prezzo, salvi gli effetti dei para 
graîi $40 è 422 del Giud. Regol. 

UIL Nessuno, meno l'esecu- 
tante ed i creditori inseriti, sarà 


Confina a tattina chiesa par- 
rocchiale di S.Stefano, mezzodi 
eredì fu Giuseppe Bettina, sera 
Melchiore Dorigurzi  Precetor e 
nob. Bortolo Gera ed a tramonta- 
na sirada col fondo contenzioso 
sottodescritto. 

3. Spessa. — AI numero di 
mappa 392, fondo boschivo in 
contesto colla frazione di Casada, 
di passi 516.89. Stimato a. li 
re 56:86, 

Piante soprapposte, pel valo- 
re depurato di L 18:18, 

Confina a mattina chiesa par- 
rocchiale di S. Stefano, mezzodi 
strada, sera è tramontana frazione 
di Casada. 

4. Spessa. - AI N. di mappa 
41, fabbrica ad uso di stalla e 
Senile costrutta parte a mr e 
parte a legname. Stimata a. Li 
774:43. 

Prato, a mattina di delta 
fabbrica, di passi 15.60, perl 
re 8:89, 


Pe nl 














corrispondere sul prezzo offerto, | 


Confina a tramontana stra- | a. L. 215 


| da, agli altri lati Melchiore Dori 





di 
Valentino Menia Tamon e Dome- 
nico e nipoti. Doriguzzi, mezzodì 
quest'ultimi ed Osvaldo Doriguz- 
zi Bozzo e consorti, sera gli stes. 
si Doriguzzi Bozzo e consorti ed 
a tramontana Domenico e nipoti 


| 5 Val Festin, — Ai numeri 
| di mappa 4118, 1149, aratorio, 
di passi 460. 62. Stimato a. lire 
356: 67. 
Prato con poco zappativo, di 
passi 264.70, per L. 113:82 
Fondo boschivo, di passi 47, 





per L 4:70. Doriguzzi e strada. 
Piante sovrapposte, del va- 42. AI Buso sotto Danta. — 
lore depurato di L. 26:95. ai NN. 245 e 346, prato a vi 


|. Coofina a maîtiva Gio. Bat- 
{ tista e nipoti Doriguzzi Precetor, 
meziodi Comune di S. Stelsno © 
Danta, sera Domenico e nipoti Do- 
riguzzi ed a tramootana chiesa 
parrocchiale di Candide. 

6 Colle d'Anta — AIN, 
di mappa 660, prato, di passi 
523. 85. Stimato a. L. 404:77. 

Confina a mattina Bortolo 
Maddalin, mezzodì Apollonio De 
Menia, sera Gio. Battista e Maria 
Doriguzzi Lastin ed a tramontana 
Osvaido, fu Giuseppe Doriguzzi 
Bozzo. 


7. Pontign — Ai 


cenda, di passi 205. 81. Stimato 
a. L28440. n 

Zappativo, di passi 50.20, 
per a. Deer) 63 





Prato semplice, di passi 99.02, 
per L. 59.41. 

Confina a mattina Comune 
di Danta, mezzodi Domenico e 
peti Doriguzzi, don Gio. Batti 








 Melebiore Doriguzzi Precetor ed 
a tramontana eredi fu Grazioso 
Menia. 





a mattina Giovanni 








‘avvocato dott. Vee 
di Gradisca, ch'egli vene coi 
tuto, dimostrando non solo la 
sussistenza e liquidità della su 
faaesco! uma ben anche il diritto n 
forza del quale intende. d'esser 
graduato nell una 0 nell'aln 
classe, e ciò sotto. comminaon 
che in caso di diletto, spirato È 
detto termine nessuno verrà ILi 
ascoltato e ì non insinuati sins 
no senza ccozione eselusi di ty 
ta la sostanza assoggettata al ton 
corso, in quanto la medesima 

misse esaurita dai creditori iosi- 
Ruatisi, quand' anche loro conpe 


redità fu don Giovanni Della Lu- 
cia, rappresentata dagli esecutori 
teiamentari don Antonio Spett 
e signor Giov. Conedera e credi» 
tori inscritti, dei quali per Antonio, 
Giacomo e Cassandra, fu d.r Ni- 








comunale. 

19. Danta a mezzogi della 
caso. — Al Num. di mappa 94, 
orto, di passi 36,26, Sti 
austr. L 83.40, 

Confina a mattina eredi fu 
Luigi Breata, mezzodi Domenico 
€ nipoti Doriguzzi , sera aratorio 
al progressivo N. 18 ed a tra- 
montana transiti della casa dome- 















In Broi. — Aratorio in due 
pezzi, in mappa ai NALri 617, 
620, ‘a mattina Della Lucia Giu- 
liano ed alti, sera eredi De Mar- 
co, @i passi 391. Stimato austr. 
Li 273:70, 

Lotto V. 

ln Piana. — Aratorio di 
passi 242, e prato di passi 1678, 
a mattina ” Della. Lucia Giuseppe, 
qum Giuliano, mezzodì Della Lucia 
Vincenzo, sera Della Lucia Maria, 
vedova Mosca ed a settentrione 
strado, ai NN. d'estimi 483, 1749 



































re questo ave. dr Giuseppe De 
Pil erano anti da sapo 

sione ne giorni 24 vovem- 
bre, 3 e 49 dicembre p. v., dalle 
ore 10 ant. alle 2 pom, nella re 
sidenza di questa Pretura, presso 
cui sono ispezionabili ad ora d' 
uffizio i certificati ipotecarii e cen- 









grande. — Ai nu- 
meri di mappa 717, 748 e 749, 
prato di passi 558.19. Stimato 
austr. L 2 

Prato ces 




















ato, di passi 





















177.35, per L' 35:47. guani e l'atto di stima gudizile | è 4894 Sumato a, L Giu. | tesse un dito. di' pririà cd 
Confina a mattina e mezzodi | gli esperimenti d'asta del sottode- Lotto VI, pegno sopra un ente della mas 
Stefano Pelizzaroli, sera eredi | scritti immobili, ed alle seguenti Casa in Villa di Vich, al nu- Si rendono ‘intesi inoire i 
fu Valentino Menia ed a tremon- Condizioni mero 548, creditori che. per. tratre l'an 
tana Felice Matta, I. 1 beni saranno venduti | L. 3:84, chevole componimento per ha 
agiata = Ai me | Lotto per Letto. Nel primo e se- | Giuseppe, sera Della Lucia Gio: | ferme ci uttmeato pr la 





vanni, mezzodi corte ed a setten- 
trione Mosca Domenico, composta 
A pian terreno di stanza ad uso 
di cantina, primo piano cucina e 
stanzino e secondo piano due stan- 
ne e soffitta. Stimata a. L 620, 

Locchè si inserisca nella 


meri di mappa 4333, 1334, prato, 
i passi 4531. 24, Stimato austr 
L199:06. 
Fondo bosehivo, di passi 
3786.94, per L. 378:69. 
Piante soprapposte, del va- 
lore depurato di L. 849: 54. 


condo incanto a prezzo eguale o 
Superiore alla stima, nel terzo a 
qualunque prezzo purchè basti a 
caprire i creditori inscrti, in per- 
Zi d'oro o d'argento esclusa car. 
ta monetata. 

IL Gli offerenti a ciascun 


nale, 0 la elezione d'un nuovo 
farsi a pluraità di vol, si des 
na udienza per il giorno 7 dh 
cembre p. v., alle ore 9 anti, 
nella quale si procederà a termi 
e per gli effetti dei $$ 89,904 



























Doriguzzi Testoo, mezzodi Valer- 
tino Doriguzzi Precetor, sera Gio. 
Battista L'origuzzi. Preestor ed al- 
tro ed a tramontana Domenico e 
nipeti Doriguzzi. 

fA Detto — Al Nom di 
mappa 1381, aratorio, di passi 
12.03. Stimato 2. L. 12403. 

Confina a mattina Dor 4 
e nipoti Doriguzzi, merzodì Gio. 
fatta e Mia Dorigo Latin, 
sera Valentino Dorigutzi ed a tra: 
montana Giov. Doriguzzi Teston, 

45. Danta sotto le case. — 
Al Nom. di mappa 357, aratorio, 
di passi 810.40 Stimato austr 
L 99:34. 

Confina a mattiaa eredi fu 
Grazioso Menia, mezzedì eredi fu 
Grazioso Menia, sera Pietro Dori- 
guzzi Teja ed altri ed a tramone 
tana Domenico e nipote Doriguazi 
ed eredi fu Grazioso Menia. 


mappa 856, 867, 858, 866, 
868, 369, 874 è 875, prato 
parte sortumoso, di passi 16372.25, 
Stimato a. L. 1697:22 

Fondo boschivo annesso, di 
passi 168889, per L, 152. 

Piaale di abete soprappeste, 
del valore depurato di L. 166-43. 

Fenile sovrapposto ai detto 
prato, costrutto a legname, per li- 
re 182: 29. 

Altro fenile simile di eguale 
costruzione, per L. 101 ;80. 

Confina a mattina eredi fu 
Grazioso Menia e Rivo, mezzodi 
eredi fu Valentino Menia e Gio. 
Maria Doriguzzi Zordario, sera 
Giuseppe Tosi e Comune di Danta 
ed a iramontana Felice Matea e 
Comune di Danta. 























I, prato di passi 
8143. 19, Stimato a. L. 9 





e di pesi 6153-81, si nl paletta d'Ante — 
per L 799: 99, um. di mappa 755, 
Fee di egname sopraposto, { tiv, dì past 10.500 Gata, 
per L. 124; austr. L 25:55 





Piante soprapposte, del va- 
lore depurato di L. 121: 48, 

Confina a mattina eredi fu 
Giovanni Zandonella dell’ Acquila 
e Gio. Battista è nipoti Doriguzzi 
Precetor, mezzodì strada di Danta 
@ Pietro è fratelli Doriguzzi Bor- 
20 ed a sera Gio. Maddalin, Va- 
leatino Precetor e chiesa parroc- 
chiale di Candide. 


Prato annesso, di passi 
860. 41, per austr. L 217:35. 
fina a mattina eredi fu 
Sebastiano Menia, mezzodi e sera 
eredi fu Grazioso Menia ed a tra- 
montana Osvaldo Doriguzzi Spalla. 
AT. Ante = Ai Num di 

pa 745 e 
cedo, di pati 











ipoti Doriguzzi e gli altri la 
Comune di Danta. 

40. A Palù — Ai NN. di 
mappa 463, 464, prato a vicenda, 
di passi 188.45, Stimato a li 
re 150: 76. 









Prato, di passi 453: 64, per | 609.99, peg L. 381/39. 
L 195: Capito, di psi 68.36, 
Confina a mattina chiesa par- | per L 84:61. 
rocchiale di S. Stefano, mezzodi Prato semplice, di passi 
Giulio Doriguzzi Bozzo, sera stra- | 83. 09, per L. 41:54. 
a 


da ed a tramontana Osvaldo Do- 
riguzzi Bozzo. 
44. Pocchia. — 


91 del Rigol. Giud. e che pr 
trattare sulla domanda fatta da 
l'oberato in punto di contessiore 
dei benefizii legali venne: fissa 
l’udienza pel giorno 24 novembre 
P. v., ore 9 ant., che sarà tenne 
































Confina a mattina Domenico 
e nipote Doriguzzi, mezzodi Rivo, 
sera cogli stessi Doriguzzi ed a 
tramontana eredi fu Giacomo Bet- 
tina 


Gazzetta Ufiziale di Venezia, è 
si affigga nell'Albo Pretoriale, e 
sulle piazze di Agordo e Voltago. 
all'imp. Reg. Pretu 
Agordo, 10 settembre 1859. 








Lotto dovranno depositare il de- 
cimo dell'importo del prezzo di 
stima, tranne l'esecutante. 

Il. 1l prezzo di delibera do- 
vrà essere pagato per un terzo 















































22. Danta. — AI iium di | all'atto della delibera, e per 2/3 IR. Pretore secondo il preseritto dal: Giuda. 
mappa 95, casa di propria abita- | a quattro mesi corrispondendo l' in- De Por. Regol. 
Zione composta a pian tcrreno di | teresse del 5 per 100. Non s'in: Okofer, Cane. Dall’ LR. Pretura Giudizialo, 
tre cantine costruite a tenderà però devoluta la proprietà ——— Cervignano, 9 giugno 1859. 
prima di questo pagamento. L'ese- | N, 1890, 3. pubbl. 
Citante potià trattenere il: prezzo EDITTO. N. 5661, 8, pubbl 
fino all'esito della graduatoria. Si deduce a pubblica notizia, EDITTO. 
Descrizione che essendo stato coll'Editto 17 Si rende noto a Valentino f 
Costi immobti de senza, | agio fp A. 1678, insorte È Giovanni datti daniel 
o in Frassenè. Gela Gazzetta Uffiziale di Venezia | sente, che questa Pretura gi ne 
arete di legname riqua- Lotto 1. del 3, 5 e43 settembre p° per | mind'in castiore ad aula 





Campo detto del Savà, con 
prato unito, ai NN, di mappa 1354, 
#4943, a mattina Dell: ia em 
redì fu Antovio, sera Della Lucia 


soffitta al terzo piano 
® coperto a scandola, coi relativi 
anditi, transiti @ cesso, il tutto in 
buono stato. L 204946, 





errore fissato il piorno 23 andane 
te pel terzo esperimento di asta 
dello stalle esecutato sopra istan- 
a del nobile Giuseppe. Antonio 








lui pericoio e spese l'ave, Ccoe, 
dì questo foro, onde lo rappresen 
in Gudizio nel casa pronto 

5661 












. N 
Sade annessa ala | Giovi, Stato a L34472 | Alpago Rotta eee Aneio da Rosanna 1 Orario dla vl 
cata suddetta, ad uso di stalla © Loto nob. Virginio Antonio Pagani, vie- | va moglie a Giuseppe fu Agi 


fenile con seffita è coperto, parte 
costrutta a muro e parte a legna- 
me in buono stato. Stimata austr. 
L' 978:40. 

24. Campitello. — Casa di 
civile abitazione, composta a pian 
terreno di bottega, cucina, due 
cantine e di altri due locali e log- 
gia; in primo piano di cucina, 
stufa, tinello e mezzà, con sala 
di ingresso; in secondo piano di 
quattro camere e sala d'accesso; 
in terzo piano di soffita e due 


A). Alla Michelata. — Ara- 
torio di passi 394, con prato di 
Russi 481, tra i confini a mattina 

la Luca Giovanni, detto Orghen, 
e Della Lucia Gicoo qa er 


ne stabilito all’invece_ per l'asta 
di cui sopra il giorno 47 novembre 
P. Y. dalle ore 10 ant. alle 2 pom, 
titenuta la Commissione, e le con 
dizioni di eui l'Editto succitato, 
Dall'L R. Tribunale Prov., 
Belluno , 21 ottobre 1859. 

ll Presidente 

TERAUZ. 


N 4745. 


«d'Angelo villica di Rodean 
<, al confronto di esso ass 
Valentino Covasso, nonchè di Pi 
tro fu Giovanni Covasso, e del 













eredità giacente della fu Luci, © 
Giovanni Covasso rappresentato al 
cur Came, 





re ad scium a 
Junti di formazione dell’ase 
0, dell'eredità ab 
) fa Giov, qum Gi. Be 
sta Covasso, divisione del se” 
simo in quattro eguali part.s" 
nifestazione di sostanza , ri: 





































B). In Sarda ed alla Mich 
lata. — Prato è pascolo con pos 
cespugli. di pai compisge. 






















gmerini. tuo do ae are | manie N 2520, in mappa ai NN, | tura, qual Gioi alto pub> | della quota che verrà assegna. 
Pura in buono stalo, con | 830, DI biicamente noto, essersi con odier. | resa di contogeull' ammintarti 
toperto a legname, poggiuolo e Gi Ro decreto a questo numero, sopra | ne, è ciò all'effetto che la eius 





cesso di muro, scale interne coi 
relativi anditi e transiti, confinante 
A mattina orto, mezzodi Antonia 
Zambelli, sera eredi fu Osvaldo 
De Tomas ed a tramontana stra» 
da comunale. Stimato il tutto a. 
L 6109:97. 





Francesco Lepre di | possa proseguirsi secondo il ve 
te Regolamento e. pronuocars! 
quanto di ragione. 

Si avverte che pel cor 
tradditorio fu fissato il giorno 5 
novembre 1859 ore 9 ant e di 
perchè possa comparire in tempo 
personalmente; 0 a for avere al 
deputatogli curatore i. document 
necessarii di difesa, o ad istituire 

























$ ‘i ax altro patrocinatore, altrimenti de 
Auronzo, 28 settembre ‘1859. rà attribuire a sò medesimo le 
Pel R. Pretore in permesso con: della sa inazione 
LL R. Dirigente “Pali Re Pretura, San le 
Decuiom. niele 13 settembre 1859. 
Rismerdi, AL 11 R. Pretore 
= CorsntaLDO. 
Federici 








sia, 


Mec 





Disti 


in vi 
passe 


denti 
proel 
18. 


gian 
mes 
loro 





sogg 
so v 
cate 
cose 


uno 
cui 
Îiati, 





tutt 
obb 
Viag 
teng 
non 
da 1 


voro 


rova 











P_i 
Morto, del my MARTEDI 8 NOVEMBRE ANNO 1859, — N. 


urrà en 
rmente doc termi. 

















ORETTI. 3. 
ONE. Per Venesia: valuta austr. fior. 14: 5 sinan ni nica 
Pri ‘ria Moose: vale a. for. 18:90 a alati È 7 sol iu ul nta di TA cartier per questi votante tre pubb. costano come di 
a : è E < : usi. 3 ces 
span Roi Regno dle M iataglieri, N. 14, Napell. 5 per decine; i pagamenti si fanno in valuta autrice. pnl 
va n Le fazioni sì Vione all’ Offizio 7; 22 tanei der lianto; e si pagano antielpatamente, Gli artieoli non pubblieati, 
Quinta Presa ‘afraneando 1 gruppi. i ‘ 
egue 
i del cori 
53: 6 ‘cod demo 
Messo , del 
gli sco, 





== | GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


A soldi 01, 195 per 


(Sono uffiziali soltanto gli atti © lo notizio comprese nella parte uffiziale. ) 





i dovranno in com. — 
ZAICTTI 

ù Clas. 
1g PARTE UFFIZIALE. 
morsi, o 


ron ta al s ML R. A., con Sovrana Risoluzione del 


8 aprile a. c., si è graziosissimamente degnata 








mando superiore d’armata. La presente legge non | si compete di regola all’ Autorità provinciale po- 
infirma le relative disposizi Vigenti in riguar- | litica, in base dell’ opinato degli esperti di strade 
do alle persone militari , a’ militari in permesso | ferrate e di miniere. Contemporaneamente, l' Au- 
ed a quelli di risery torità medesima ha da decidere ln questione d' 

3) Alle IL BR. Missioni, che si trovano all' | espropriazione, conforme ai $$ 101-103 della legge 












































sensali ed agenti patentati, ai decorati di meda-| der parte al Congresso, u fine di dar loro in 
glie per traîti di coraggio 0 di umanità, ece. | quell’assemblea il sostegno del suo ascendente. 1° 

Ma non basta allargare la cerchia di coloro, | Inghilterra vi propugnerebbe allora, contro la 
che funzionar possano quali consiglieri comunali : | Francia, il principio assoluto della sovranità po 
d'uopo altresì è di cambiare il metodo di ele- | polare e del non intervento. » 












































































\, verrà riî ominare il gran prevosto presso il Capi estero, coll'obbligo che d'ogni carta di passo, montanistica generale, e procedere poi secondo | zione, che si usa da noi. Come si rinnovano al ; pete i, 
‘@sigenze dea di ieomo di Ditko spp fidi lasciata ai sudditi austriaci, ne diano l’annunzio | il $ 4 della legge sulle ferrovie, di data 44 set- | presente i nostri Consigli comuna "I Bars a Ion aio gia fa 
dovuti al creditg: 9 covo titolare di Risano. al rispettivo capo provinciale. tembre 1854. Dal voto dei Consigli comunali stessi, Che ident "9 
ponllo avviso, Vesco Le carte di passo, rilasciate dalle suaccennate $3. Qualora però la ferrovia da costruirsi | nasce da questo? Che il nubvo Consiglio scorso; noi le mo al 
attore consorgiar, Ordinanza dei Ministeri degli esteri, dell'interno, | AUtorità, non abbisognano di verun' altra autenti- | per l'esercizio delle miniere, dovesse imboccare | nale porta l'impronto di quello che cessa, come 
aticati nato ; anse e di polizia, nonché del Comundò | cazione È in un'altra ferrovia già esi un figlio rassomiglia ordinariamente a suo padi 
D'quali i maghi oliar ‘atmata, del 30 ottobre 4850 (te Le carte di passo, rilasciate dalle competenti | permesso d'una tale cost È il Consiglio, che sta per scic 
al, ed alle pong: letole per tutto l' Impero, concernente l'altiva- | 2Utorità venzono rispettate ugualmente nei terri- | al Ministero delle finanze. Retrogrado sarà pure quello che gli ‘sub 
ite 18 aprile 1816, È e carte di passo. torii degli Stati appartenenti alla Lega delle carte | Autorità centrali interessate viceversa, Per tal modo, i Consigli nuovi. non | 94 A 
delli 1) Ippa 
temente in Mira: zione si di o alteri le Il Governo spagnuolo , far fronte 
d a Noale, nel lo: Il Governo austriaco avendo deliberato di | ‘' P®S0- ; — Bar. di Bruck R0go, Cana; GOTTeRI a perenne dl aiar i id 
gain tore QUI Art. IX. Le carte di passo non vengono vi- dy m. p. — Conte Goluchowski m. p. | COMUni , ma dei Consigli nti, ossia d'una | & bisogni della guerra, cl ui 
ato fare dettaglia. accedere p pe che, pere | dimate. minima frazione dei comunisti prendere , pre: a parecchi 


tituiscuno la parc tarte di passo esiste in base della convenzione 


Ovembre, r 
ella Presidente, $i 





Il metodo elettivo dei Consi 
comunisti a ci 
d'Italì 


Art. X. Ogni abuso delle carte di passo, il 
quale consiste specialmente nella falsiticazione 


delle medesime, nel portarne seco una intestata a —PARTE NON UFFIZIALE. 








i, per voto dei | leg 
idonei mune a tutti gli Stati 
: a Napoli, a 




















orni di esazione nome d' un'altra persona, e nel cederne una pro- monte. » A 
29, 30 novembre pria scientemente ad un'altra persona per servir- A al È necessario adunque di fissare anche da noi | dere | imposta, 
i sene come di mezzo di legittimazione presso le Venezia 8 novembre. il sistema elettivo dei Con che grava la proprietà immobile, a tutt i va- 











0 novembre ven. burghausea, Sassoni 
ni Vansura, Strelitz, (idemburgo 
Fo venturo, nel halt: Bernburgo 





Autorità di polizia, nonchè nella falsa indicazio- 
ne di persone quali membri di famiglia od inser- 
Vienti ( Art. V.), viene punito secondo l'Ordinan- 
za imperiale del 20 aprile 4854 ( Bollettino delle In che possa essere migliorata. 
leggi dell Impero N. 6), e rispettivamente secon- (NN 2IL) 
do l'Ordinanza ministeriale del 25 aprile 1854 o a È 
{ Bollettino delle leggi dell’ Impero N. 102), qua- 7 Dopo d'aver veduto l'origine e le vicen- 
ra, secondo il caso. non s'abbia a procedere se: | de della nostra legislazione comunale , esaminia- 
condo il Codice penale del 27 maggio 1852. mo ora in quali punti abbisogni di essere mi- 
Art. XI. Coll'attivazione delle carte di passo, | gliorata. L'esperienza di circa 44 anni, corsi do- 
non vengono abrogate le attuali disposizioni spe: | PO la sua attivazione, ne potrà in ciò servire di 


ciali per la facilitazione delle quotidiane comuni- | AUida. Aggiungiamo altresì , che nell'additare le 
cazioni di confine. riforme da adottarsi , noi non esprimiamo tanto 


essere così elettori, bili | tutte quelle 
me, che si possono ragionevolmente ritenere 

a dare il lor voto. il nostro sistema co- 
munale è rimasto stazionario dal 1816 in poi;e 
la più vitale riforma, di cui abbisogna, è appun- 
to quella, di cui discorriamo. 
Un altro inconveniente è da togliere rispetto 
ai Consigli, e così pure circa ai Convocati gene- ì 
rali, Siché questi stsiseranno ; vogliamo dire. rivati 
quello delle procure. Che le donne, i pupilli, gl » di %M} ro 
inlerdelli, ed altri legalmente impediti abbiate nore di 300) reali 
chi lì rappresenti nei Consigli e Convocati, è cosa | PET “0 SU 





lori mobili, che ora son liberi da quella con- 
tribuzione; 2° d'aumentare le de’ da- 
zii di consumo ; 3.' di erescere l'imposta sul 
bollo € e L'applicazione ab 

i dei Banchi, delle 
ustriali, mercanti- 






















re venturi r 






















così, in seguito alla Sovrana Risoluzione del 
4 giugno 1859, vengono dedotte a conoscenza 
pubblica le seguenti disposizioni, basate sul trat- 
Lironcurti, fato medesimo, ordinandosi quanto appresso : 
Art. L Gli attinenti ai suaccennati contraen- 
ti sono autorizzati, in quanto chè non sieno sta- 
bilile restrizioni nei susseguenti articoli Il e V, 





INBO. 
































ci troppo giusta e contro cui nessuno può reclama- | € il 
EZIA di servirsi quindinnanzi nei loro viaggi, tanto col: Art. XIl. La presente Ordinaaza entra in at- | la nostra opiuione individuale, quanto quella de- | re ma © un dar adito ad ont seno di at | 
la strada ferrata, che colla posta, od altrimenti, | tività €01 1° gennaio 1860. gli uomini più versati nella materia e più emi- | il concedere eziandio a qualunque altro la facoltà | stipey 
catro il territorio degli Stati che si uniscono ak | ‘*\ î PRON RISSA nenti per lumi ; hà la loro opinione può | di delesare un procuratore, ‘© di cedere per tal | jh 
na, esaoro go- la suaccennata convenzione, 0 che si uniranno alla | A8&IDte+ Guetitio m. p., tenente maresciallo. | dirsi eziandio quella pubblica del paese. modo a quello ÎÌ suo volo, Una triste e ripetuta | È? 
faglia delto sè medesima in seguito, delle carte di passo, in luo- lesi " Ts Conte Goluchowski m. p.— Di tre punti principali consta ogni legge co- | esperienza ha dimosi ordina 





go dei soliti passaporti le p.— Barone di Thierry m. p.| munale: della organica dei Comuni; della loro 





mente prescrilti nei 





e, altri brighi 














3 è procure , 
rispettivi Stati. - amministrazione ; della tutela governativa, e come în tali casi si formino ke deliberazioni, 
Art, Il Lo carto di passo nou debbono esse-| Ordinanze del Minisiero dell interno,in data 37 | "Circa all'organismo dei Comuni, la" prima | Commune è guidi ci cosininnt, Solberazioni, 









« queste propi 3 nola 
» non d'aggiungere aggravii nuovi a que! 
«li, che già sopporta il paese, chè questa 


ottobre 4859 ("), con cui vengono pubblicate al- | questione che si presenta è, se non fosse ormai 
cune dibposizioni intorno alla semplificazione { fempo di abolire i Convocati. generali, dove an- 
€ sollecitudine dell'andamento degli affari del- | cora vi sono, € ridurre tutto a Consigli comu- 





re rilisciate che alle 
{. le quali sono conosciute dalle Autorità co- 
me pievamente fidate e sicure; 





delle procure dev' essere intieramente a- 





bolito, 











À politi e del 4 aprile 1846 stabil 3 n a 
2 le quali sono anche del tutto indipen- | ‘e Autorità politiche. nali. ari Pri Psr cara na « era una necessità, alla quale era impossibile 
renato dot. Vee i;e In seguito all'approvazione Sovrana del 23 Intorno a ciò è da dire, che mentre in Lom- | tessero farsi rappresentare nei Convocati dai loro | « sottrarsi, essendo risoluta la guerra, jma 
egli viene costi pere A 


. le quali trovansi domiciliate nel rispettivo 
‘ndo, non solo la Distretto ( circondario amministrativo ). 


Lontra ln riguardo alla condizione sub 2, possono, 





ottobre 1851), vengono emanate, per la semplifi- | bardia vi sono più di 2400 Comuni, nel Veneto, 


‘ha che 813, | procuratori. Fiu qui non c'era, nè c'è alcun ma- | « di averli piantati su basi rovinose per la 


i ma posteriormente, non per ordine Sovrano, | « prosperità pubblica. Le imposte del gene- 
razioni subalterne tale f0: | Pe di Ù & 





cazione e sollecitazione dell’ andamento degli | con un territorio più esteso, non 
affari delle Autorita politiche, le seguenti disposi» | giusta il Comparti 













este 








intende. d' essere in via eccezionale, essere rilasciate le carte di | zio x î possidenti domiciliati nel Comune | “ re A) quelle, che Minano criar e, ei 
una o nell'altra passo; È del diritto di cittadinanza | © Ò è reso possi= | stesso, © per soprappiu eziandio ai consiglieri co- | * Ventere PU: Da: DARIOGE VORITA, 
otto comminat 4) Ai membri di famiglia non indipen- | austriaca, spettaute finora al Ministero dell'inter- e facile di convertire i Convocati generali in amaggior ragione debbono arrestare l'inere- 





munali. Quali fossero le conseguenze di questa 
innovazione , lo mo già detto, ed è « mento cri 
lippis et tonsoribus. Aggiungeremo soltanto , che | Intanto, 





diletto, spirato il 





denti , dietro domanda del padre 0 tutore, sem- 
prechè i medesimi abbiano oltrepassato l'età di 





no, Viene ailidato quindiunanzi alle Autorità po- | Consigli comunali 
litiche provinciali | Luogolenenze, Governi provin- Si rifletta eziandio che nel Ve 





in Spagua. » 
co di Madrid del 








eto, sopra 813 











telegral 





























































18 anni; ciali e sezioni di Luogo Ungheria). Solo, | Comuni, 583 i loro Consigli Dielte lesse Tia Ju e altri sit {o A ses te aliv 
nese b) Ai viaggiatori di commercio, che viag- | l'accogliere nel nesso dello Stato austriaco gli | lî, € solo in 230 rimangono 1 cia are da tarsi nello saathgi | 1 corre ato da perni Soria 
la medesima ve- giano per ordine del loro principale, ed ai c esteri politicamente sospetti, resta riservato, come | generali. Allorchè si pubblicò, prete rn 0l genera 
lai creditori insi- messi di commercio, dietro speciale domanda dei | per l’ addietro, alla decisione del Ministero. comunale, s' istituirono soli 6* Circa alla organica dei Comuni , ripeteremo | SUPP® doveva parti 
uche loro. compe- loro priacipali, nel luogo di domicilio degli ultimi. 2. Contro le sentenze delle Autorità politiche una osservazione già da noi falta, ed è che al pre- | re il ed il gen rlo il 

ri Art. IÎI. Alle persone, che si trovano nell'età | provinciali, con cui furono fermate le disposizio- 34; gi” [ sente, dove vi sono Deputazioni comunali, a nes- | 6; che le spacciate disposizioni alla pace eran 
Cra fra sogge la izione militare, le pas- | ni v decisioni delle Autorità inferiori, un ulterio- E ma- | suno dei tre deputati è data per legge una pre. | false; e che si facevano alacremente gli appa- 

ritattare ami» w vengono rilasciale sollanto colle restrizioni re-| re appello al Ministero dell'interno non ha più SAFE RS SII GODI SES Depia Ao fe pp 
to per la este cate dal $ 7 della legge 29 settembre 1858, sulla | luogo nei seguenti casi, allorchè si tratta: no, in cerfo modo, Collegii senza capo. Se nelle Ma } * 

mistretore interi= coscrizione militare. a) d’impartire © rifiutare il consenso politi- Gongregazioni municipali vi ha un capo, € N lentre la Sp igna si prepara, la Fran- 

è d'un nuovo da Art, IV. Auche agli esteri, appartenent co pel matrimonio ; Podestà, pe a Va ed dor cia opera, e prog Vedemmo da 

di voti, si desti uno degli Stati contraenti, può dall’ Autorità, ioni in una contesa fra i Comuni Deputazioni comunali ? N spacci d' che i Beni-Si 

ll giorno 1 de i circondario amministrativo trovansi domici- | dello stesso circondario amministrativo, into ntare questo ultimo a frusto a i COMES dche li 





vi sia 
le prime, da cui parta l'inizi 
ed a cui facciano capo tutte le fila dell'Ammi- 
comunale? Nè con questo intendere- 
il Sindaco, 0 come altrimenti chiamar 
e, fosse autonomo, € non dovesse passar 
di concerto cogli altri due suoi colleghi, come il 
Podestà far dee co'suoi assessori. il potere ha da 
rimanere collettivo ; ma la iniziativa è da lasciarla 
ad un solo, se si voglia che vi sia la debita re- 





a di quelle ope 
one a patti più rig 


le ore 9 antim., 
ocederà a termini 





Finchè ogni villa formava un Comune a è, 
Repubblica veneta, sarebbe 


essere rilasciata la carta di passo. 
dei f$ 89, 906 . V. Le donne, i fanciulli © gl'inservien- 
ud 6 cho. per ti, ehe viaggiano rispeltivamente coi loro mariti, 
panda falta dal genitori e padroni, venge egiltimati mediante 
lo di concessione le carte di passo degli ul 
pid Le carte di 
Valore secondo le vigenti leggi, sono in 
ito "dal provveduti di rio anche 

erno. A quegl' individui appar- 





alla pertinenza comunale dei singoli 
alle relative questioni di provv 

c) di singole disposizioni e de 
locale. è nel Veneto, i Comuni furono ormai 

In tutti questi casi è da manifestarsi espres- | rotondati e ingranditi , non vi ha più motivo di 
samente l' inammissibilità d' un ulteriore appello | conservare essi Convocati; € si possono utilmen- 
nella relativa d te sostituire a quelli i Consigli comunali. 

3. Per la presentazione dei ricorsi contro le Anche in Lombardia, a ‘conta che ivi i 
decisioni delle Autorità politiche provinciali, qua- | muni siano tanto piccoli, l' opinion pubbli 
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o restano negate a 





I° Inghilte assista a 
tale spettacolo, è chiarito dal nostro odierno 






























































































































































tura Giudiziale, tengono presentemente : lora prescrizioni speciali non ne stabiliscano un |è gia manifestata a favore dei Con sponsubilità , unità e forza nella direzione dell carteggio di Londra 
giugno 1859. a) | lavoranti di bottega e di mestiere, | termine più breve, viene fissato il massimo ter- | e pare ormai certo che saranno colà amministrazione comunale. E questo sistema è Udine 3 novembre. 
= qunchè gli operai, i quali, secondo le leggi, sono | mine di sessanta giorni, datando dal giorno in | ciscun Comune. altronde, la Lombardia ed il | quelo che tutte le più recenti leggi degli altri | Francesco. Venturi. test destinato a presi: 
oasi ei da munirsi di libretti da viaggio ; cui la decisione fu consegnata; e colla presente | Veneto sono i due soli paesi d'italia, in cui vi sia- | Stati italiani hanno concordemente accettato, dente del Tribunale provinciale in Venezia, pre 
10 a Valentino fu 0) 1 famigli e tutti quelli che cercano la- | si ordina che il ricorso venga Rrseoteti dlalat,[ no ancora COstiGi Pi, GIA RL ( Sarà continuato. deva commiato dal Tribunale d’Udine, del quale, 
di voro; tamente all’ Autorità politica provinciale, la cui | altri SI penisola non si conoscono che Con- ia quasi quattro anni, fu presidente» con ‘nobili 
Pretura gli no c) Quelli che esercitano un'industria gi | decisione viene contestata. L' Autorità politica | sigli comuna Naga Ballettino politico della giornata. secnoventi parole, quali d'un. padre bel di- 
ad acum a di rovagande provinciale dovrà poi munire il medesimo dei Dirà taluno, che se nel Veneto, in dati Comuni, E E dai figli. 
se l'avv. Ciconj Art. VIL Le carte di passo sono valevoli necessari schiarimenti, allegare ad esso i relati- | vi sono ancora Convocati generali, ciò dipenderà Le notizie più rilevanti, ricevute col È fu in tutti commozione vera, è fu mutuo 
ii hr Ja durata di dodici mesî, pei quali sono | vi att, © sotlometteio all decisione del Minist | dalla difficoltà o impossibilità d ssituivi de Com | corrier d'ieri, sono così epilogate dall’ In-|ricamîio di atto. è fa sentito rammarico cos 
sa rlsciate, ro. ‘Tanto il ricorso, quanto il suo termine, so- | sigli comunali. A ciò rispondiamo, che non si scor- belge nella sua Revue Politique: | iv quelli che lo perdevano, come in lui che, non 
n e , , . l‘pendance belge nella sua Revue Politique a È 
inve pa La carta di paso dere contenere, no da indicarsi espressamente nelle decisioni del- | ge in che possa consistere questa difficolta o im- | Pendance belg ro matr | volate, li lascia 
eppe fu Antonio è A ra le Autorità provinciali. possibi! impercioechè, 0 vi ha tanti possidenti del Non può darsi più viva espressione di una 
rn Nella prima pagina : Locchè si deduce a pubblica conoscenza. |da fare un Consiglio, quanti la legge presente n + Nulla i nuovo accadde da ieri nell stato del- | rime vl Te di n I nta 
di euro sovente 1. Lo stemma del rispettivo Stato ; Conte Goluchoeski m. p._ | Sig%; cd allora manca ogni ragione di non ar-|le questioni pendenti dinanzi. Luropa. L' acce& | cttenuta, nè può darsi più bell ricompensa. che 
,, vonehè di Pie 2 L'indicazione dell'anno, pel quale la car- i lo; © questo numero non vi è, e con una rifor- | tazione uffiiale del Cougresso da parte dell'ID-| onora ad un'tempo chi la presta è chi la riceve, 
Covazso, e dela li di passo è valevole ; Ordinanza dei Ministeri dell A alla legge si può ammettere che in tali casi | ghilterra non era stata ancora, notificata ieri al | poichè concorsere a comporia ammirazione s. ri 
ieeefi ). Il nome, condizione (carattere) e dom zia e delle finanze, di data 4." novembre 4839 (**), | il Consiglio sia composto di quel numero minore | Ministero degli affari esterni a Parigi ; pur si cone | “conoscenza. 
Kipblagg dr N del possessore ; 4 ralevole per-tutto l' Impero, tranne il Confine | di membri, che effettivamente esiste ; se già non si { tinua a credere, non solamente in quella citta, ma Ma ricavian esile mbe Di ori 
azione dell’ ast 4a soserizione ed il sigillo dell’ Autorità, | ilitare , intorno alle ferrovie private , neces | volesse a bella prima stabilire pei Comuni minori nella maggior parte deile capitali dell Parona, cat turi l'intelletto vasto , provveduto e sicuro ; la 
eredità abber- he rilascia la carta di passo; Ù sarie per l'esercizio delle miniere, con riferi- | UN numero più ristretto di Consiglieri, come ra- | quell’accettazione non si fara attendere dopo. he Shi | volontà ferma; ii fratco © digniiceo pariere; e 
um Gio, Bat 5. 1l numero del giornale delle carte di passo. | | {ento al dirillo di espropriazione, nonché ine | gione vorrebbe. ; atti della pace saranno stati soltoseritti a Zurigo. | l'animo sempre schiettamente aperto, © al giova- 
sue dal ser Nella seconda pagina : li vafitnrate del agrario da Un'altra questione, che fu agitala intorno ai | È probabile che il Moniteur aununziera l'accet-| 1, pronto e gener 
pra Nella pagi torno al conferimei penne; sonsigli ena ella sarà uflizialmente sicura. 
pali pero 6) 1 connotati del possessore nelle rubriche | di costruzione. Consigli comunali, e che si mostra della più alta | tazione, non appena ella sarà uflizialmente sicura. Il gaudio di chi lo acquista non può 9 
plz) [FISH atei rl scarpe geni api 5I IL RR. Ministeri dell'interno, della giu-| !!Porianza , è se'in quelli debbano sedere soli | = Itimane a sapere in quali condizioni, €sOL | are ff dolore di chi lo perde. poiche il pom 
ammini: decomntati pociti) E 00 slizia e delle finanze, trovano di ordinare ‘in | P®Sideali, , se non convenisse di ammettere al | to quali riserve, il Gabinetto di Londra aderira al | viene eccitato dalla fama soltanto, l'alto inv ce 
usa ti } i a l'eser: | tre categorie di persone, che pur avessero gli al- | Congresso. In alcuni erocchi a Berlino par ci d affidò a'prove: certe di‘‘merito. grande, ;e dix 
ThE 1) ferimento e fee pra scor e | ce Pr ver di | Con i UR pt sc | i la gf te 
Me geeozerviiagi ? delle | cisi0 | sfamare Kispetto a questo punto, è noto, che la no- { plicemente; ma il nostro corrispondente di quella 
pati ne risttvo Stato, contro I abuso dell | © $ 4.1 diritto cd prpriaione pr fe ero tra agata tion aa Lara pese a cridere 1 concsini da pride 
HSSO. 5 Pritite' neo + : e ? ‘ = a inferno Alti pe ; Fa3 3 c i) 
sul 1 rca fat di paso | dato si 80 49 deo eg mot: | di coni posa mer el fr ind | Ai i mm oper ete LU | — CRONACA: DEL GIORNO. 
ta spetta, a misura delle disposizioni vigenti generale del 23 maggio 1834 ( Bollettino | industria o di © cio. Con ciò, è già dero- | sere consultati di nuovo intorno alla soluzione, 
etrlguardo all'estradizione dei passaporti per l' | (ite leggi dell’ Impero: N. 46 ), e non ha quindi erette ioni] te dare la. preferenza 
N ; de i È : gato al privilegio esclusivo del possesso. Ma sa- | cui vogliono diffinitivamente dare la_ pre! ; 
"iu inistero, della Casa imperiale © degli | bi*9690 di uno concemione Speciale a o dala rebbe egli conforme allo spirito dei tempi, he si [0 per lo meno, in mancanza dî una concesione 
a tray ù legge si at | facesse una eccezione lo favore dei commer- | formale su questo punto, bi Saint- 
n Miri elmi; * : i tetto delle leggi dell'Impero N 238: li costru. | cianti © dei fabbricatori ? Non ci pare, a dir vero; | James avrebbe conseguito di poter sottoporre al : an) 
cr \tua],2' copi delle Autorità provinciali politi $ 2 Il onferimento del permeaso di For | © sembrerebbe che fosse da dar fa loro parte ©: | Congreso una proposizione iu tal senso. | La Camera di con 
«tg ng Logs nenze , Governi provinciali Sezioni di | yioney da domandarsi secondo il $ 133 della legge | S;andio a coloro che rappreséatano la intellgese | ‘°° Ss secondo ‘un'altra lezione , l'Inghilterra si | l'Austria inferiore. fee 
sto. “olenenza ); ; ;tà | montanistica generale, e secondo il $ 4 della les- | 7a nel proprio Comune. La legge comunale ro- | sarebbe determinata ad entrar nel congresso, sen- 
ore di gd) A capi prità circolari (Autorità | ge sulle strade ferrate, necessario per le ferrovie | mana dei 24 novembre 1850 stabilisce, che 50» | za condizioni nè riserve, per domanda dello stes- 
oo. Capilato, Del azioni); = lol Confine mi- | Private occorrenti per l'esercizio delle miniere, | © eleggibili a consiglieri, fra gli alli. anche i | xo he di Sardegoa. Quel Rue pre ha vir- | merci r: Fica, GE 
pai Hapg] 12 riguardo agli abitanti del Confine mi- 7 professori di scienze od arti liberali, domiciliati | tualmente accettato la sovranita dell'Italia cen- | golare dispacci dalla maggior 
Gi "e, il riluseiare le carte di passo spetta al Co- () Contenuta nella Puntata LVI dl Bollatino dell 49 | nel Comune. Altre leggi vanno ancora più in la, |trale, sotto la riserva della sanzione dell Euro- { piazze commerciali , cioe lam, 
_— dell'impero. LVI dei Bollettino delle lg- | © danno il diritto di eleggibilità eziaudio ai mem- | pa, € colla promessa d’essere l'avvocato di quel- | Arad, Berlino, Bremia, Breslavia, Colonia , Ge 
l'enuta nella Puntata i Bollettino i 


‘causa, avrebbe chiesto all'Inghilterra di pren- | va, Amburgo, Liverpool, Manimbe, Marsiglia, Neu- 





= gi 
gi dll (ontennta nella Puntata L.VI del Bolletino delle leg- () Con 


È lì elege agi 
gi dal bri delle Camere di agricoltura e commercio, 











* netto, e la sua fermezza nel 





— 1014 — 


pi manifestare ripetutamente a- | e del servizio del Re, Signor nostro, e si avrà la 


opportunità di conoscere quali sieno gli ammi- 
nistratori degni di € i 
pena; chè i mezzi di transazione e gli espedienti 
















































































































ti cone 
gli egregii artisti la loro sodisfazione. 
Nizzardo.. 





io, e quali meritevoli di 
trovansi oltracciò i 











i Lunedì, nelle ore pom. giungevano di nia pictà MONIOGIE si Uilprorfeae sono siti 
cp an la via di Francia il Principe e la_Pri la 3 ‘i i 
: tao | pe pe e la Principes- | 6, sociale, che inaridisce 
de dale sta |M, Oldemburgo, con numervso seguito. È stata | © *20N0 sempre la piaga 


ni ‘germe di privato e di pubblico bene. 
bic iMeligenza. nell'atto ch’ elleno mi 
accerteranno dell'arrivo di questa Ministeriale, 
cureranno altresì di farmi conoscere periodica= 
mente quale sia lo stato dell’ azienda pubblica 
nelle Provincie rispettive, sotto il rapporto mo- 
rale, economico e materiale, come si eseguiscano le 
sposizioni date nelle diverse branche 
ervizio, quali gli abusi a correggersi, e 
quali i provvedimenti ad adottarsi. E, confidando 
nello zelo e nella lealtà delle SS. LL. , spero che 
vorranno spingere l' adempimento delle cennate 
disposizioni , affinchè le generose intenzioni del 
Re Nostro Signore divengano così un fatto, è non 
più un voto desiderio, : 

« Il Direttore, Acme Rosica. » 

ornale ufliziale annunzia che, 
lugurata nella città di Bari la 
nuova Borsa di commercio. 


SRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 4 novembre. 

Se non siamo male informati , la_convoca- 
zione dell'Assemblea toscana pel ciorno 7, avrebbe 
essenzialmente per iscopo di riferire lo stato delle 
relazioni diplomatiche, intraprese a promuovere la 
causa dell'annessione, e render il debito conto 
ai rappresentani del paese dell'uso, fatto fin qui 
dei poleri straordinari, rimessi nelle mani del 
Governo. (Nazione, 

IMPERO OTTOMANO. 
Costantinopoli 29 ottobre. 

Tefik pascià, capo dello stato maggiore ge- 
nerale e membro del Consiglio di guerra, fu man- 
dato a Ghemlek, con sua moglie, a bordo d'un 

iroscafo imperiale ottomano, Di quivi essi deb- 
no recarsi a Brussa, dove furono confinati per 
ordine del Sultano. 

1 profughi serviani, che si trovano a Costan- 
tinopoli, furono aggrediti proditoriamente, in casa, 
da due loro compatrioti, ed uno di essi, Lazzaro 
\ranghelovich, venne ucciso. Furono arrestati tre 
ssassini, Sima Dakich, ed un prete chiama- 
to Grubich. 

Il colonnello turco, Jedze Tatar, Croato di 
nascila | fu ucciso di pieno giorno nella via 


nifesteranno fondati 
nuovi desiderii per esten- 
dere, relativamente agli scopi della Borsa delle 
merci, i dispacci telegrafici e le corrispondenze, 
come pure i giornali. Corr. austr. lit. 


scelta per loro dimora la Villa Avigdor, già abi- 
tata da S. M. l'imperatrice 
Provvisoriamente, le LI 
' Hitel Victoria. lì Principe Nicolo-Fe- 
Granduca regnante d' Oldemburgo, 
Duca di Schleswig-Holstein, è nato 18 luglio 
1827, ed ha sposato il 10 febbraio 1852 S. A. la 
Principessa Elisabetta-Paola-Alessandrina di Sas- 
sonia-Allemburgo. (Hdem.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Il Giornale del Regno delle Due Sicilie, del 
ottobre, reca un decreto con cui è prescritto : 
« Una Commissione, preseduta dal direttore 
del nostro Ministero e reale Segreteria di Stato 
delle finanze, e composta dal direttore generale 
dei dazii indiretti, dall’ amministratore generale 
dello stesso ramo, dal presidente del regio Istitu- 
to d'incoraggiamento , © dal vicepresidente della 
Camera consultiva di commercio, proseguendo i 
lavori preparatori già incomi procederà ad 
una compiuta revisione delle tariffe doganali in 
vigore, a fine di eliminare le inesatte nomenela- 
ture, semplificarne l'ordine e la forma, e deter- 
minare la proporzione del dazio da fissarsi su 
ciascun articolo, in rapporto all'interesse bene 
inteso della reale finanza, ed all'attuale sviluppo 
dell'industria, delle inifatture è del commercio. 
« La Commissione avra per segretario l'uf 
le di carico del real Ministero delle finanze, 
D. Francesco Ansalone, e non ometterà di 
valersi, ove oc Ile conoscenze pratiche d' 

speciali crederà op 



















Nostro carteggio privato. 
lienna 3 novembre. 
D 1 fogli viennesi sono in collera contro la 
politica di Napoleone II, ed hanno ragione. Il 
primo articolo della nostra Presse si dedica ap- 
punto a questo argomento, e tende a dimostrare 
come l' Austria, accettando il Congresso sulle ba- 
si proposte ultimamente dall’ Imperatore de' Fran- 
cesi, accelterebbe la definitiva sua sconfitta. 

Il Wanderer invece fa voti perchè il Congresso 
si raduni, e poco gli cale se, per riuscirvi, debba 
Austria rinunciar ad alcuni de' suoi diritti. Que- 
sta può essere l'opinione degli uomini di Borsa, 
ma non dei politici fermi ed illuminati. Guai sé 
le Potenze seguitano nel tristo andazze 
concedere al dominatore di Francia, ed alla non 
meno incontentabile influenza dell’ Inghilterra ! 
Esse segnerebbero spontanea la dipendenza loro 
da' capricci delle due Corti occidentali. 

Non si conoscono ancora i motivi, 0 per 
meglio dire le velleità, che guidarono la Prussia 
ad approvare il movimento, avvenuto nell’ Assia 
elettorale in favor dell’ an Costituzione del 
1834; Costituzione, ch' era stata abolita per tro- 
varsi in molti punti contraria al Patto della Con- 
federazione. È certo però che l' Austria dee ave- 
re gia protestato contro la equivoca condotta del 
Gabinetto prussiano , e che fra pochi giorni ne 
vedremo il documento aile stampe. 

Gli attestati d'ammirazione, che diedero l'im- 
peratore, l'Arcivescovo nostro, e le varie notabi- 
lita dell'impero, a Schiller, associandosi alla festa 
secolare, che si darà in onore di esso, fecero sì 
che quella solennità non potra assumere fra noi 
carattere politico, come non è difficile av- 
negli altri Stati della Germania. Schiller 
infatti fu sempre esaltato nell’ Austria; e non è 
un atto nuovo per noi il culto, ch'ora si vuol 
rendere al suo nobilissimo ingegno. 

Sulla quistione, già di sopra accennata, del- 
V' Assia elettorale, l' Ust-Deutsche Post reca una'| 
interessante corrispondenza, che raccomando ai 
tri lettori. 

Il Morgen-Post s' occupa nell'epilogare l' 0- 
perato delle varie Commissioni d' uomini di fidu- 
cia, e lo fa con bastante senno, seguendo i det- 






































































Giornale del Regno Delle Due 
Sicilie, in data di Napoli 28 ottobre : 

* Allorchè negli scorsi giorni ragionammo 
de generosi provvedimenti, che lu Maestà del Re, 
nostro Signore, di continuo emana per la prospe- 
rità de'suoi amalissimi sudditi, toccammo troppo 
fugacemente quello che sta sopra agli altri quanto 
la cagione agli effetti. endendo or dunque un tri- 




















buto novello di suddita riconoscenza, godiamo 
aggiugnere che il nostro Sovrano, fermo nell'alto 
divisam 





ento della imparziale giustizia, non lascia 
tà di riandarne solennemente i nobili 
concetti a correggere i deviamenti, scuotere l'iner- 
zia, stimolar la tiepidezza ed accrescere ardore 
al buon talento de preposti alla cosa pubblica e 
de” lor dipendenti, siccome ci vien dato apprendere 
anche da una recente circolare del real Ministe 


















Si annunzia che il sistema carcerario ver 
riformato radicalmente, come in fatto è necessario. 

















tami di un moderato sistema di progresso. dell interno agl'intendenti, nella quale sono abil- (0. T. 
Il Fortschritt invece si rizza sul zo mente ricordati i grandi doveri che tendono al fine, na: he quasto 
batte la breccia del liberalismo. Egli trova giusta | cui è rivolta | Amministrazione, ed i mezzi di x 21 ottobre 








e 
praticarli, a norma della mente Sovrana. Rettitu- 
dine ed operosita perseverante vuole il ke nella 
esecuzione di quelle leggi, dalle quali il Reame delle 
Due sicilie ha ricevuto i benefizii e lo splendore, 
che lo allogano fra gli Stati più colti e fio, 

* Egli sa quali tesori di sapienza si rac 
dano ne' nostri Codici, su quali stabili for 
consistano le nostre istituzioni ci ci 

saviezza sieno state di 
© modificate giusta i nuovi bisogi 
secondo il generale interesse, e © 
complesso ed ogni singola parte abbiano 
tempo meritato gli elogii d'ogni sapiente 
estimatore. Ma sa pure l'ottimo Monarca che que- 
ste nostre uuree istituzioni non possono fruttar 
tutto il bene per cui vennero fondate dal senno 
de' suoi augusti maggiori, se non sieno messe in 
pratica con lo zelo medesimo che le promulgava, 
se di lettera morta, qual talora le rendono col 
vol negligenza od obblio, non divengano opera 
vivilicante e salutare. 

« Il pere mezzo alle ponderose cure 
del legno, e fra le svariate provviden 
derivano, non cessa la M. S. di pres 
capi della pubblica Amministrazione ed i lor su- 
bordinati intendano virilmente alla più serupolo- 

osservanza delle leggi, che tutti a lor potere 
strino che, se ottime le abbiam noi, ottimo 
tanto 
e men- 
le prescrizioni più eftica- 
ci a fi ivamente sentire la necessità ed ac- 
certarne l'adempimento, siccome con aperta ra- 
gione è stato altresi espresso nella prelodata Cir- 
colare, la quale perciò pubblichiamo qui a pa- 
rola. » 





favore ecchia Costitu- 
torale, e dedica il primo suo 
a farne gli elogii, forse senza neppur co- 
‘e il vero motivo, che la detta Così tante 
volte la cieca smauia di contraddire mena il gior- 
vulismo a naufragare ne’ controsensi. 

La partenza del Duca di Modena per Sangui 
cedere ne' sacri 





« Si rammentera ognuno dei gravi eccessi, di 
cui fu teatro Galaez, nel mese di aprile di que 
sto anno. Fu data una caccia formale agl'Israe 
liti: la principale sinagoga, e abitazioni 
private, furono assalite e derubate ; 
naia d' Israeliti attaccati, maltrattat Î 
loro feriti gravemente. Molte fa Iglie israelitiche 
perdettero tutte le loro sostanze, altre furono im- 
pedite per varie seftimane di esercitare la loro 
faticosa industria, e per tal modo ridotte alla 
mendicit \ezzo a tanta miseria, pervenne 
all'i. RK. Consolato austriaco in Galacz il prodot- 
to d'una colletta, raccolta fra i membri della co- 
munità israelitica di Vienna, 



















inverisimili si 
bile pue. (Quel Principe è troppo 
palo, e fece troppi benefici a’ suoi popoli, per 
disporsi così freddamente a lasciarli in preda della 
rivoluzione. Nel tempo della sua assenza ( che du- 
rera circa tre setlimane ), la reale sua sposa fara 

soggiorno a Vienna. 
il 122 per % d' 


L'argento fece quest’ oggi 
aggio. Il ribasso è notevole, ma è d’uopo notare, 


che presso ai cambiavalute è impossibile trovarne 
al prezzo del bollettino. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino novembre. 


La Gazzella Piemontese pubblica il Sovrano 
to, con cui si ordina che la sede della Corte 
di cassazione sia al 1" maggio del 1860 Irasfe- 


rita in Milano, 
ig 

Le riforme del Codice penale s 
sostanzialmente u' principi, u' quali vi 
la legge, gia stata discussa dalla Camera de’ de- 
putati due anni fa. È abolita la pena di morte 
pei reati politici. Sono abolite le pene intorno al 
sicrilegio, la bestemmia , l'eresia ed il suicidio, 
La pena di morte viene grandemente limitata 
ed in conseguenza di ciò viene pure assai mi 
ata l'economia generale del sistema penale, 
cetto l'attentato contro la persona del ite, pari- 
ficato al parricidio. (Corr. Merc.) 





diritti, ehe a lui si competono, 
osser 
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* Furono distribuiti, me 
tato, a 95 famiglie isra 
siane, olandesi e ‘€ così 
sopperito ai più stringenti bisogni, rimanendo an- 

vistoso importo pegli opportuni prov- 
nti nella ristaurata sinagoga. 
LL hi. Consolato in Galacz volle pubblicare 
quest'atto di beneficenza, esprimendo le più vive 
grazie in nome delle famiglie soccorse. 

* Le trattative col Govegno mold: 
nere il castigo degli 
all'indennizzo ai dai 
nergicamente dall'|. KR. 


INGHILTERRA, 


Una deputazione dei l'olacchi, dom 
Londra, presentò in questi giorni al conte di Hare 
rowby, cognato del defunto protettore dei. Polace 
chi, lord Dudley Stuart, ed ora presidente della 
Società letteraria polacca | una grande medaglia 
d'oro, dedicata alla memoria del prelodato lord 
Dudley. Il denaro per questa spesa fu raccolto 
mediante volontaria contribuzione in tutte le Clas- 
si di Pola { Lomb.) 


Gli Stati marittimi si premuniscono con cau- 
tele e provvedimenti contro i tre morbi princi- 
pali, che simultaneamente infestano varie parti 
del globo. Così il Portogallo e Napoli hanno no: 
titicato ullicialmente al Governo d'Inghilterra di 
aver vietato l'approdo, e decretato quaranfene, i 
primo riguardo alle navi provenienti dui porti o» 
landesi e svedesi , infetti di cholera, e da quello 
di Sierra Leona , sospetto di cholera ; il secondo 
per, de Mavi, che arrivano dal Messico, ove regna 













































































tovati dove 











Ministero e real Segreteria di Stato 
dell'interno. 
* È irrecusabile che la nostra le 
il nostro organamento amministrativo 
formato per mezzo secolo la. prospe 
escente del nostro Regno, non 
4 desiderare. Sventuratamente però, si appunta al 
le disposizi vernative l'oblio e la rilassatez- 
za di coloro, che ne debbono curare l'attuazione 
e così le buone leggi, falsate nell'applicazione È 
risultano lettera inerte e senza Vita, e il concetto 
benelico del legislatore rimane spesso intravveduto 
0 tradito. 
« Se, da un lato, la paterna previdenza del 
He, nostro Signore, accorre generosa alle esigenze 
dell'annona, all'attivazione delle opere pubbliche 
© ad ogui maniera d’immegliamento morale eco- 
nomico è materiale del Regno; e se, a renderne 
più pronti e diretti i beneficii, ha con. benintesi 
nti provveduto perchè i pubblici balzelli 












Milano 5 novembre. 


Duraute la fiera di Bormio, nei giorni 17 © 
18 ottobre p. p., vennero posti in circolazione 
pezzi da 20 fr. falsi, undici de quali furono de- 
positati presso quell'Uttizio di questura. Essi por 
tano da un lato l'efligie di Napoleone lil, colla 
leggenda all'ingiro Louis Napoléon Bonaparte, 
ed al rovescio, ira due rami d'alloro 20 francs 
1852, colla leggenda République Francaise. Îl con- 
torno esterno è formato da strette 
sono d'un colore gialliccio, e facilmen 
bili dui pezzi buoni. Hanno un peso ciascuno di 
42 grani minore del giusto. Le Autorità hanno 
prese le opportune misure onde impedire l'ulte- 
riore circolazione delle monete false , © scoprire 
gli autori della falsificazione. { Lomb. } 

















































duto pe la febbre gialla, e per quelle partite dai lidi del: 
Te A arichla Perché a bisogni della elasse po- {la Siria, ove si manitestarohe de questi giorni 
To lena gie Si aprissero mezzi legittimi di | molti sintomi di peste { Lomb. ) 








perchè si rest 





sse ai n 





















si trovavano in quella regione a guardia del pas. | Decurionati la libera amministrazione dell'aziene | 1 celebre in segnere Itoberto Stephenson lascia 
Verso ri roles : da comunale; dall'altro canto, però, son cresciuti | una sostanza di 500.000} aL Ei costituì erede 

corsi, prestati con tutta proutezza, undici di que | i doveri de pubblici funzionari, anche cou so: universale suo cugino, assegnando però varii cor 

Soldati furono estratti viventi dalla neve, ma di | erzia ed alacrita mettano in atto così vasti e | spicui legati a' sui congiunti, colleghi ed amici, 

due, stando alle prime notizie avute, non si sa- MI ieri iù Rita 

rebbe raccolto che il cadavere. Notizie posteriori rata Ponto ind © muici TIC fas ( Nostro carteggio privato, ) 





assicurano però che anche per questi due i soc- 
corsi non giunsero troppo tardi, e, che per con- 
seguenza, no ha a deplorare alcuna vittin 

per quello sgraziato accidente, avvenuto per un 
servigio, che al presente può considerarsi come 
inutile © senza scopo, in conironto dei disagi, cui 
sono esposti gli uomini destinati a quella guardia. 


Londra 4° novembre 

Uegi abbiamo un giorno di riposo, giacché 

la festa in Inghilterra non ha altro i h} nera) 
sotto parecchi rispetti. in primo luogo, l'Exchan? 
ge è chiuso; quindi ì ministri sono quasi tatti 
tornati in campagna; e, per ultimo, soffia un tal 





orre, ma curare pure ed invigilare diretta- 
mente onde bene si eseguisca, chè la risponsabi 
lita di un funzionario si estende ed abbrac: 
non meno la disposizione, che la esecuzi 
d'uopo ormai che una operosa e continìa 
lanza subentri al dannoso sistema di una 
pestosa guerra di carte e di 

















igi 
tem- 










prg vento e regna iale tempesta sull'Oceano, chit im 

*) [assorbendo la massima possibile possano giugnere in tempo pe Tuta 
Genova 4 novembre. della pubbli distribuzione serale, quella delle ore "#8, je stre 
Leggiamo nel Corriere Mercantile: « leri fu | che ne dipe gie continentali. Solo iersera tardissimo’ avemmo 


quelle di sabato e di domenica dal Belgio, dalla 
Francia e dalla Germania. Stamani, il primo cor: 
Fiere nostro pel continente non potè partire , ed 
è probabile che non partirà neppur quello di sta» 
sera, stante lo infuriare dei più formidabili 
burraseosi seguaci d' Eolo. Domani, pur troppo, 
avremo da registrare e da deplorare nuovi disa. 
stri marittimi. 

Il Post esce stamani con un nuovo articolo 
di fondo contro il Constitution, rimbescando le 
ingiurie, ch'egli scagliò contro l'organo pa 
niano in particolare, e contro l'Inghilterra in gene: 
rale, per avere, dietro la fede Fun corrispondente 
fiorentino (probabilmente un amico del sig. Searlett, 
il quale ora trovasi fra noi) attribuito all’ Impera: 


riaperta l'Università. Il discorso inaugurale fu 
recitato dal prof. dott. Angelo Bò. » 


Nizza 2 novembre, 

Lunedì vi fu concerto alla Villa de Urestis, o- 
norato dalla presenza delle LL. MM. l' Imperatrice 
vedova di Kussia e la kegina d'Olanda, e di tutti 
i personaggi componenti la Corte. Tamburini, il 
celebre cantante, che abbiamo quest'anno la for- 
tuna di possedere tra' nostri ospiti invernali, can- 
tò l'aria di Figaro, del Barbiere, e la cavatina della 
Sonnambula. Bottesini, l’ inimitabile sonatore di 
contrabbasso, eseguì due /antasie sovra alcune me- 
lodie di Bellini. ll rinomato fautista Kapry so- 
nò vai sua composizione. Le Li. MM. 











inesatta esecuzione da parte de’ loro subordinati. 
Per costoro dovranno ele 














ma dovranno ancora attenta- 
mente serutare quale sia la di loro condotta in 
ogni rincontro, e come essi si prestino allo adem- 
pimento de’ proprii doveri. Così operando, ne ri- 
Suiterà il massimo vantaggio della cosa pubblica 






















re i quii riputai conveniente citarsi 
role dell'organo, Palmerstoniano , co 
vecchie di 48 ore | colo, talvolta, 
Diciotto vascelli da guerra trovan 
momento nel Mediterraneo ; e Malta 6 
ra sono tracciate come luogo di stasio 
crociera a bastimenti già in via o i 
re. Uniti questi a quelle forze À 
quei porti militari ridondano , l'Inghilterno 
desi sicura contro ogni proget ; 
o' donnelliano; giacchè, qi 
delle 


” Francesi quegli stessi sentimenti e progetti, 
did trdestao Imperatore, maniista e contra 
nella sua lettera del 20 ottobre. (*) Il Post dice che 
acciò ul to di riforma sia possibile, non è 
d'uopo solo venga abilmente compilato e calda- 
mente inculcato, ma occorre che sia praticabile ; 
e per esso, i Post, praticabile affatto non è la proget 
tata sistemazione dell'Italia per parte dì Luigi 
e. Il Post sostiene che tanto esso, quanto 
Vittorio Emanuele, trovansi in un gravi 
mo imbarazzo, in cui l'Inghilterra dee reputarsi 
sommamente fortunata di non essersi lasciata im- 
igliare; e crede poler asserire che tutti si sareb- 


PUP le pg. 
MtqUe gi, 
10 politica 
in quest, 

Gibilte, 
ne e di 









































Tolone 
grado, ripeto le parole di Leo 


b sfatti illi, © Francia tenti, di spiegare forze eguali alle 
bero trovati più sodisfatti e tranquilli, e Francia, | competenti, alle nos, 
© Piecionte, sd Auirià, cd Wall, pe deste. a le, ha av 


all'azione der 

















, ssiMO, da vy 
rii va il Gabinetto inglese dei dis 
spagnuoli sulle coste marocchine, 

il nuovo ambasciatore di Persia, Achmet hei 
è giunto sino da stamane (martedì a_ Lonte 
tsso ha preso provvisoria dimora al Clarigy, 
Hotel, uell' appartamento stesso gia occupato ‘4; 
Ferruk-khan. 

Cobden ebbe un abboccamento coll’ Imperat,, 
re Napoleone, e certamente, dice ii Manchoyy 
Guardian « questo non avrà mancato di sforza 
« si a persuadere l'onorevole gentleman ché lì 
« politica della Francia è eminentemente paciî, 
« e specialmente amichevole verso |’ Inghilterry © 
Fate attenzione al fuono di questa comunicazi; 
ne dell'organo mancesteriano di lord Palmerstyy 

È di tutta probabilità che la misteriosa di. 
issione, e la rielezione non meno misteriosa 
sir Giorgio Grey al governatorato del Capo & 
Buona Speranza, sarà soggetto d' una di 
parlamentare, e che sir Giorgi 
finchè 


ma della guerra, il 
occupazione dall'Italia, stabilire che nessun in- 
tervento straniero, sotto qualsiasi pi 
be per esser consentito, e quindi las 
liani lavare i loro panni sudici in famiglia! Sulla 
base di questo principio, lord Palmerston, — il 
Post non lo nasconde, — insiste anco dopo la guer- 
ra; insiste soprattutto adesso, al cospetto d'un 
preconizzato Congresso europeo, che; come il mi- 
ragio, si allontana e si dilegua, quando par di 
toccarlo colla mano, : 

Sin qui il Post. Per mio conto, io posso ag- 
giugnere che, comunque i dispacci di stamani 
dicano che il Congresso avra subito luogo dopo 
la chiusura delle conferenze di Zurigo, il Gabi- 
netto di San Giacomo non die’ puraneo il pro- 
prio consenso, nè pensa potervi intervenire. Se 
pertinentemente che ancora (€ Vi sottolineo questa 
mia nolizia , perchè so essere essa importantis- 
sima e so, aliresì, esser positivamente sicura) il 
Governo inglese non ha ricevufo per parte di 
quello francese l'assicurazione che U Italia non 
ha da temere alcun estero intervento. Non so se 
la Francia sia legata a non fare tale promessa al- 
l'Inghilterra da impegni, presi con altri Governi; 
ma il fatto sta che, qualunque esser possa stato 
il linguaggio di Luigi Napoleone alla deputazione 
toscana , intelligenza di tal preliminare e fonda 
mentale garantia non venne data 
binetto di lord Palmerston. Questo 
coguito agl'in dei ministri , fa og; 
rare il Manchester Guardian « non esservi veri- 
« tà alcuna nelle voci, propalate da varii giornali 
* belgi e francesi (ed ora havvi da aggiungere 
« il Giornale di Dresda ) che gl impedimenti per 
* parte dell’ Inghilterra a partecipare ad un Con- 
* gresso europeo sono rimossi. L'Inghilterra, sog- 
* giugne il foglio mancesteriano , è lungi oggi, 
* quanto lo era ieri ed innanzi, dall'idea di com- 
* parire a gitlare il proprio dado sul tavoliere 
* (sic) del Congresso. Essa tenne sempre lo stesso 
« non equivoco linguaggio. Essa professò sempre 
* la sua sollecitudine a prender parte alle delibe- 
« razioni , purchè condizione prelimin: 
* fosse la garantia contro ogni estero 
« in Italia. Essa protestò che giamm 
* derebbe parte senza tal condizione. Siuora |’ 
* Inghilterra nou ba ragione per rimuoversi da tal 
* proposito, » 

L'Inghilterra, a quanto pare, è rassegnata 
all'isolamento, com' è preparata a quella decisio- 
ne, che, secondo la fatidica frase del sig. Glad- 
sei mesi dovevano bastare a render ma- 
ioè se noi avremo guerra © no coi no- 
ti. Il sig. Gladstone, vel rammenterete, 
pronunciò teli parole, or fan più di quattro mesi 
in Parlamento, La pera è adunque prossima alla 
waturanza !... 

L' Inghilterra, secondo l' Herald, è legata ad 
una politica di non intervento, epperciò nulla ha 
che vedere in un Congresso, che non cominci dal 
riconoscere quel principio. l'ale, dice esso, fu la 
politica di lord Malmesbury, la quale salvò la Gran 
Hreltagna dallo spendere i suoi denari e la vita 
de' suoi soldati nella guerra italiana. Per lo stes- 
$0 motivo, l'Herald, € con esso i tories, sono rin- 
&hiosi contro la spagna e la Francia nella qui- 
stione del Marocco. Voi vi sovverrete come l'or- 
gano ufliciale di lord Derby domandasse una di- 
chiarazione di guerra contro la Spagna, nel caso 
in cui questa si stabilisse în modo permanente 

elto a Gibilterra. Posti insieme questi due 
oli. e meditati i discorsi dei tories, in pub- 
blico ed iu privato, l'approvazione indiretta, data 
da lord Derby alla pottica di lord Pal 
nelle vituli questioni pendenti, mi fan rite 
se i twhigs cadessero dal potere, un Mir 
"y sarebbe anco più antipatico alle Tuilliers di 
quello che sia l'attuale, € forse sarebbe per riu- 
scirgli più nocevole e pericoloso. 1 fogli usciti 
d'ieri pareano voler far credere che il Ministero 
inglese propendesse a chiuder gli occhi su 
cedimenti ispano-francesi nel Marocco; ma 
guagli d'oggi sono forieri d'una politica meno 
Aspeltaute, ed in questa politica piu energica van 
d'accordo, con buona pace del troppo panglos- 
Ziano corrispondente tory dell’ Indépendance belge, 
lauto i capi del conservatismo che quelli del ‘i: 
beralismo. « Noi ammettiamo fin anco » , dicea 
l'altro ieri l'Obsercer, « che la Spugna possa ago- 




















































































Il Ministero palmerstoniano non si è pronunciato 
come già ebbi luogo di accennarvi, nè pro 
contro, tali insinuazioni , e solo si limitò a 
atto di condiscendenza pe’ voli, energicamente 
spressi dalla maggioranza dei notabili del Cap, 
e dai rappresentanti del commercio di Londr. 
ristabilendo sir G. Grey nelle sue funzioni, |; 
sodisfazione non è peranco completa, ed è prob 
bile che avremo ancora per un pezzo a “enti 
parlare di tale pettegolezzo. 

Oggi, tanto sir Giorglo Grey, quanto il sì 
gnor Gladstone, debbono t i insieme al 
Oxford, e pronunciare discorsi. nella così. detta 
sala del Senato di quell’ Università, relativamen 
te alla congiunta spedizione anglo-americana nel, 
l'Africa centrale: spedizione, di cui è alla testa 
come sapete, il dottor Livingston. Oggi altresi 
il sig. Disraeli nella sala del Free-Trade di Man. 
ter, presenterà i premii ai più fortunati con- 
ori delle varie Istituzioni letterarie © d'arti 
meccaniche nel Lancashire © nel Cheshire, Il no 
to sig. Tgmmaso Bazley sarà il presidente di qul 
meeting soleane, ed i giornali di domani saran 
no ripieni dei ragguagli e dei discorsi delle due 
ragunanze, nei quali, per altro poco pari per 
anticipazione scorgere che possa saziare la fame 
degli Erisittoni di politiche notizie, 


SPAGNA, 


Scrivono da Madrid, in data del 26 ottobr, 
all Indépendance belg 

« Il viceconsole di Spagna a Tangeri fu ri 
tenuto dal mal tempo nel porto di quella città 
dalla quale attualmente debb' i 

« Un gran numero di famiglie 
affrettarono di lasciar la città di Tange 
trarsi a' maltrattamenti de’ Marocchini. 

« Il viceconsole spagnuolo, prima di lasciar 
Îl palazzo di sua dimora, ha affidato al console 
francese la cura degli affari del Consolato, € lo 
ha incaricato di proteggere la partenza delle fa- 
miglie, le quali in gran numero vi si apparecchis- 
no. 1 più ricchi Israeliti hanno abbandonato le 
loro case ed il loro commercio, 

.% Nel punto, in cui la dichiarazione di guer- 
ra, indirizzata dalla Spagna all'imperatore. de 
Marocco attrae la pubblica attenzione non par 
Imi senza interesse di trasmettervi alcuni esatti 
e inediti gli sull’ Impero marocchino. 

« L'Imperatore del Marocco e, presso 1 
poco, tutti gli anni, una somma di 500,000 pia- 
Stre (una piastra vale 5 fr. 25 cent.), ed egli 
spende cirea un milione di piastre. 

.. «Da ciò risulta una differenza di circa un 
milione di hiude ogni anno ne- 
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; la secon: 
andate dai governatori. La 
Rrima, parte è pagata dall'Imperatore e conta 


Le milizie vengono pagate dalle 
città, che le adoperano. Avvi inoltre nelle grandi 
città, come Fez, Marocco, Tangeri , una milizia 





lurono i Mori inverso 
‘ ciente quantita di territorio circostante a' loro 
‘ possessi sulle coste airicane, onde impedire e 



















Areuenire le brutali e piratesche aggressioni, | urbana. che ci fortifica, i i 

* prevenir i ; ; ‘a, in caso di bisogno, coll 
dui le popolazioni europee possono essere | nssociatsi ogni persona ‘capace di portare le ar 
* soggelte. Se a ciò ristringesi il Governo Spa- | mi. (Dall'età di 13 anni chino è sol- 
Lieto, laghilterra mon può trovarei a ric | dato, Un celdtao del x Î 





* dire, abbenche 
lquanta sfiducia 
« vi e la sospetta 
« se non la comp 
* primo ministro di Spagna, 
* venne allresì eletto generale 
* cito, in tre distinti discorsi al 
* ogni mira ambiziosa. Inoltre, 
« guuolo diede assicurazioni 
* concepite in sì espliciti termini ci 

« adito a dubbi o ditte a 
* teressi nel commercio e 
* ste mediterranee sono sog 














campagna, da 12 a 20 piastre. Quando si forma 
Hu gran corpo d'esercito, il governatore coman- 
da le truppe della Provincia , ed è obbligato di 
peovvederle d'ogni cosa. La guardia dell’ Impere- 
lore vive frequentissimamente a spese della citt 
dov'ella si trova. Il generalissimo delle truppe è 
il Sultano, ovvero, in sua mancanza, uno dei suoi 
figli, od un Principe della famigl imperiale. Do- 
po di lui, vengono i baià , © governatori: i mr 

i caideel-giamsi , ciascuno 
otto i suoi ordini. Il 
un di presso mille 
Si assicura che ale 
temente insegnato il 

























rigal 
‘hino novera 25. fortezi 
i male fortificate, sono 








« L'Impero maroe 
tra cui le principali, a 
Suira, Magayan, Asffi, Azamor, Rabat, Salè, Lar- 

€ Tangeri. Le loro batterie sono male co 
, e, ove se ne eccettuino alcuni 
non v 





— non havvi motivo. per 
enzione, salvo che riu- 
nostro debito l'interve. 





* scisse evidente esser 
7 nie per la sicurla degl' interessi nostri in quei 
1 Raraggi. Noi abbiam già da lungo tempo mor 
< strato mon nutrirsi, per parle nosira, 
* disegni per l'acquisto di territorio col 
* gradatamente abbandonammo Tangeri 






+. hanno 90 
cannoni da 8 a 24; 470 di ferro del medesimo 
calibro; e 12 mortai. Suira e ‘Tangeri soltanto 
ina tag forti; le altre sono piuttosto piazze 
Salè è l'arsenale marittimo dell’ Impero. 
La marina militare conta citcà 4,500 vomin 
tre golette, armate in tutto di 40 cannoni; € 
cantoni, situate a Tetuan, alle bocche del Bo- 

g, ed a L 











i, ici che le tre divisioni dell’ avan- 
guardia sono giunte a Ceuta. La partenza delle 
truppe Linua sempre, 1l generale Ros de Olano 











S) sesta lettera attribuita all’ Imperatore X; è partito. resciallo O' Donnell non partirà se 
et de i ditta al Be di Senda è sprava [ 00 a primi acacia novembre. 
uneato di cui femmo cenno pel Bulleting q' « Domani, la Camera dei deputati si radune- 





tenticaà del quale non è ancora provato. (Not dell Comp} rà per udire il 


















n i me, 
l'Inghilterra 








parole di porgo 

vali alle moi 
Itra parte, ha avi 
po all'azione der 
il nOStrO. consol, 
tivissimo, da va 
uglese dei disegni 








rsia, Achmet bei, 
teli) a Londey 
ra al Claridge: 
gia vccupato da 


to coll Imperato. 
è il Manchester 
neato di Sforzar. 
‘ntleman che }y 
temente paci fica, 
0 l'Inghilterra . 
la comunicazio; 
lord Palmerston, 
| misteriosa dj 
10 misteriosa, dj 
o del Capo di 
una discussione 
‘atterra a Londra 











go. La voce con 
ndo era ministro 
Grey perchè esso 





spicuo nella cox 
i di sir. Bulwer 
vero motivo del. 











‘omosciuta in sir 
a parte del da- 
> degl’ interessi 


ve ne fu!... 
è pronunciato, 
vi, nè pro né 
si limitò a far 
lergicamente a 
tubili del Capo 
io di Londra, 
e funzioni. La 
ta, ed è proba. 
ezz0 a sentir 





quanto il si- 
i insieme ad 
lla così. detta 
, relativame 
americana nel- 
ui è alla testa, 

Oggi altresì | 
Trade di Man: 
fortunati com- 
carie e d'arti 
heshire. Il no- 
sidente di quel 
omani  saran- 
orsi. delle due 
co parmi per 
riore la fame 

















1 26 ottobre, 


ingeri fu rat- 
quella città, 
partito. 








1a di lasciare 
lo al console 
isolato, e lo 
nza delle fa- 
apparecchia- 





ndonato le 
one di guer- 
peratore, del 
e non par- 
ni esatti 
chino. 
ove, presso a 
300,000 pi 
.), ed egli 














di circa un 
gni anno ne- 
2,000 negri. 
. Una, det- 
la secon- 
ernatori. La 
re e conta 
pagate dalle 
nelle gran 

una milizia 
isogno, coll’ 
rtare le ar- 
chino è sol- 
entrando in 
lo si forma 
ore coman- 
obbligato di 
fell’ Impera- 
della citt 
Ile truppe 
ino dei suoi 
periale. Do- 
tori; i mo- 
i, ciascuno 
I 
rosso mille 
a che alew 
nsegnato il 























55 fortezie, 
icate , sono 
s Salè, Lar 
p male co- 
annoni mo 
cannoni di 
hanno 90 
| medesimo 
ri soltanto 
psto piazze 













jgge, letti nella tornata di subuto scor- 
stro. delle per provvedere 

















mente in marcia. La prima, comandata dal ge- 
nerale Durrieu, forte di 8 compagnie di fanteria, 
di 3 squadroni di cavalleria, e di 1100 cavalli 








“Il marescial 


ne d'Africa, e 700 cavalli del sud. 


Rogier, ministro dell'interno, è | nomadi del Sahara marocchino , di molestare le | sua morte immai 





fatto in Ifal (LB) sen. L'ardita punta, eseguita dal generale Durrieu, 
da Sebdu sopra Sidi-Gellali e sino all Vede 


Haie, passando per la depressione dell’ Ued-Ukba, | amore; 














raggiungere il nemico, le nostre truppe torna- | ed è questa per 


lil e al Raselb-Ma dei Beni-Mata, donde gli ta- | ben di esso. 


gliano le 








i felle Amazzoni dalle sue sorgenti fino allo 
#°,€o. Lo scrittore annunzia di aver raccolto a 
5) uopo una mano di sessantaquattro uomi 



















(i 
cento pOPO È i 
fun fortuna, che lo accompagnò in tutte le sue | la sommissione de’ Ben 
velizini, non lo abbandonera neppure in questa. 
Nol caso che avesse a perire nel viaggio, dice a- 





















possono, coll’ 








Lili è delle sue collezioni all Accademia. 
(Lomb.) | più 





del sistema dei. revolver 





zio 



















qa la convenzione di estradizione, conchiusa tra 
fa Francia e gli Stati pontiti 


Loggesi nel Moniteur 






I dio. federale 
Se, esso già fatta anteriormente all'|. R. Governo 
Avendo S. E. il sig. | austriaco, pel riscatto deposti liberi nel Collegio 
duea di Padova dato la ione, per motivi di | Borromeo di Milano. Come è noto, una concessione 
salute, da'suoi uifizii di ministro dell'interno, S. | del vescovo Carlo di Borromeo accorda alla Sviz- 
x. l'inperatore ha nominato in sua vece il sig. | zera cattolica il diritto di 24 posti liberi per | "i 
Billault, senatore. + candidati di teologia nello Stabilimento di studi 
ie esenti di Milano, che porta il nome di quel Vescovo. 
A proposito di questo cambiamento nel Mi- | 1" Istituto ebbe a soffrire ultimamente, in seguito 
nistero, leggesi nell’ /ndépendance bely agli av enti della guerra, e regna incertezza 

« La sostituzione del sig.. Billauli al sig. duca rdinamento, (Juesto è 
di Padova, nel Ministero dell'interno, ha cagiona- | vero, il motivo, per cui le premure del Consiglio | 
to, almeno a Parigi, un' impressione d federale allo scopo di riscattare que' posti liberi 
Le smentite, date dai giornali ttuale Governo di Lombardia, tro- | 
dei nostri corrispondenti , va minor opposizione presso gli Svizzeri cattolici, 


moli la pa Apo pubbl che non avvenisse nelle condizioni anteriori. 
distolto 4 


zione ; e le negoziazioni pel ritorno 
tor Billault essendo state condotte Altra del 
secretezza , la sua nomina , comparsa nel Moni La notizia che il no pi 
trur il giorno dopo alla festa di ‘Tutti Santi, eb- | protestato contro l'acquisto dei piroscafi austria- | torno 
he l'apparenza d'un provvedimento improvvisa ora smentita da questi giornali uflie 
to. Alcuni novellisti hanno pur voluto scorgervi propagata, 
un segno di disgrazia pel di Padova; | sembra essersi ridotto soltanto a pii deside 
erronea credenza, e ch'è contraddetta dalla gran- | una parte della stampa piemontese. 
croce dell'Ordine, della Legion d'onore, data al | ne della consegna dei ba: 
magistrato dimissionario, in riconoscimento dei | barone di Mensshengen, 
suoi servigi. Svizzera, diede, il 23, a Locarno 
« Quanto al sig. Bi le ripiglia, do- | chetto, al quale furono invitati , oltre î signori | scuole p 










Wermiand. 















































































sa e collo Stato, 



























Regni Uni L s 
timori quelle tribu, le quali diedersi tosto alla | il quale amò la pace e fu amato da’ suoi popoli. 
fuga, e produsse il più felice effetto. Non potendo | Ereditando la sua coro 


ser provveduto per la consegna dei suoi mano-|scienza profonda in materia ‘i balistica, ha in- | avvenire e trovare 
nuovo cannone, che dicono sia l' ap- | conservazione dell’ indipendenza della patria può 
olte all’ar- | un dì reclamare. Fondata sulla mutua fiducia, que- 


SET rte, che ne fu attuat 
(6. UF: di Vienne.) |DS6C3 Si nono stato 
to la mia attenzione su quanto ancor rimane da 
fare a questo riguardo: un progetto di legge in- 
imini contro la sicurezzi 
ne, vi sarà presentato; nel tempo medesimo ho, 
in mente di proporvi che vogliate 
in modo più conforme allo spirito 
le relazioni delle confessioni dissidenti colla Chie- 


« | provvedimen 


10 

Biere si costituivano, e si mettevano immediata- SVEZIA E NORVEGIA, 

Ecco il testo del discorso, profferito dal Re 
ò pertura della sessione della Dieta svedese : 

grado l'opposizione, che venne lor fatta dal | dei gum di Sebdù, Mascara e Sidi-bel-Abbès * Salutandovi oggi per la prima volta come 

nta. $ si portò a Sebdù; la seconda, sotto gli ordini | Re, i miei pensieri e i vostri volgono 

lio © Donnell avrà il potere di | del comandante di Colomb, volse su Ben-hhelil. | comune del nostro rispetto, dei nostri rammari- 

nell'esercito fino a quello di co- | Essa comprende una compagnia del 1 battaglio- | chi e della nostra riconoscenza. Che il inio padre 

amatissimo abbia fatto del bene a' suoi popoli, la 

BELGIO, « Loro scopo era di fare una diversione all’ | felicità dei quali fu lo scopo costante de' suoi 

attacco principale contro i Beni-Snassen, e d'im- | Sforzi incessanti, fo ne trovo la prova nel ram- 

Brusselles 4 novembre. pedire ai Maria, agli Augadi e alle altre tribu | marico, che ha fatto nascere i 








ame la 









































« Le attestazioni di stima 
che le Potenze straniere han dato alla memo- | rittimo 
del defunto mio genitore, hanno profondamen- 
te commosso il mio cuore; e da esse tutte io ho | terra dal 

ricevuto le più tranquillanti assicurazioni sul desi- Ù 
derio loro di conservare le buone relazioni, che 
felicemente corrono tra esse 








alle cose interne del paese. Migl 
mi allo spirito dei tempi nostri, già sono 
trodotti nella nostra legislazione criminale : 

odotto un effetto be- 
iziario. Già ho rivol- 





po un inte il portafoglio, ch' | Demarchi è Flori, commissarii federali, anche il | frutti, e io vi chieggo che vo, 
egli avera deposto poche settimane dopo l'atten- { presidente del Governo e le altre Autorità. (Y. i | cora il vostro concorso i 
tato del 14 gennaio 4858, è probabile ch'ei lo con- | NN. precedenti. (Gi Uff. di V mosento 











serverà per lungo tempo, giacchè i suoi servigi ante- 
riori hanno lasciato nell’ Imperatore assai buone 





le ha terminato, nella sua ultima seduta del 25 | svolgimento, 
ottobre, la prima lettura del Codice marittimo, i] 














































nel Moniteur Universel : « Do — 
cato i motivi della nostra marcia con- | dopo che le discus 


lla | plenipotenziario austriae 
irliica] |rivmieio Sla 








asere i 
tro le tribà maroci 
ra algerina , e i suecessi delle prime nostre ope- 
tazioni, non sarà cosa inutile il far. conoscere 
ora la composizione del corpo spediz 

me pure le disposizioni, date prima che le nostre 
truppe entrassero nel territorio nemico. . . . 

(Segue il quadro dell'esercito, dal quale to- 
gliamo i dati seguenti ): 

« Comandunte in capo, il generale di Mar- 
tinprey ; capo di stato maggiore generale, il ge- 
nerale di brigata Borel de Brétizel; comandante 
l'artiglieria, il coloni chel ; comandante il 
I colonnello Lafont; intendente, l' inten- 
dente Moisez. 

«12 divisione di fanteria , comandante il 
generale Walsin-Esterhazy : 1.* Brigata ; il gene 
rale Deligny ; 2.* brigata, nello Dan 
divisi pmandante 
suî: 12 brigata, il generale de Li 
sata, i) generale is *; divisione di cavalleria, 
comandante il generale Desvaux. 

; ? di zuavi furono man- 
d’ Orano, per forma- 






‘e 
senz interru- | portanza ri 
















condizi 
di sodisfare 








a di creare una legge confacen- 
te a tutti £l' interessi. 













della second 
terza imo, il sig. presi 
dente di Raule fece prendere in riflesso, nelle di- 

i gia condotte con grande esattezza € pro- 
aleune proposte opportune ed « Ho intenzi 
provate ad unanimità dall'assemblea, che gua- | perchè dia 
rentiscono il pronto e totale compimento dell’im- | già incominci 
portante in 
sta decisione, la seconda lettura del Codi 
o si li 


















«U 



















membri presso la 
renza, contro il progetto della 
discussioni plenarie 

io 1860, in Amburgo. Compiuto eb 
te il codice marittimo, l'assemblea si adunerà 
Norimberga per procedere alla lettura finale 
Codice m che però serà limitata soltan- 
to a quegli api 


del Regno. 










libertà maggior 


re la riserva della colonna. 
« Tutte queste truppe furono raccolte il più 


del | cipali del nostro 
Dichi 





prontamente possibile sull’ Ued-Kis faccia ai 
Beni-Soassen, cui trattavasi d'assalire e di puni- 
re severamente ; ma, istrutto dall esperienza delle 
guerre precedenti il generale di Martimprey non de- 
liberò di cominciare le operazioni, se non dopo 
essersi erenta una base di operazioni solida, me- 
diante la costruzione di due grandi ridotti di- 
nanzi a° suoi accampamenti, e dopo avervi radu- 
nato provvisioni di guerra d' ogni sorta, e viveri 
in quantità sufficiente ai bisogni della colonna 
per venti giorni. 











dei Gove 
ne per pari 
L'attività con sacrificio di sè, la perspicacia | e il mio favore 

ed il tatto, dimostrati incessantemente dal sig. di 
Raule, come presidente di un'assemblea incarica- 
ta di lavori sì altamente importanti, e composta 
soltanto di maestri nel loro ramo, hanno proci 
sita i .. | rato la più alta riverenza per parte di essa, tanto 
sigine telo plein 


n alla sua infaticabilità. ((G. Uff. di Vienna e O. T.) | quelta città è stal 






































‘ BORSA DI VENEZIA 
Vena 8 novembre, — Sono arrivati: da Car- 1 
di i rip Wanderer, erp. Blackburn, con carbone del giorno 8 novembre. 








Al'irîne; da Patrasso pif. austr.. Benemerito Ni- To “Ape 

clp Mondaini. con merci a sò stesso: da Duo- | - istino complito dai pubblici agenti di cambio) 
cap. Evernart, con ferro VALUTE. 

Vr Maolm; da Neweastie bark austr.. Columbus, rs 


Furio, con carbone alla Società del Lloyd au- 
at, 

Nuniestavasi quilche vendita importante nei gra- 
24 Duni per la consegna in mago è 113.75 
{ tifrumenti del Padovano a 1 17.75. Domandavansi 
Faaoni per future consegne, ma gli obbliganti al- 
Atto le loro pretese. Varie vendite ci risultano 
Ccà Babia da £. 34 a 35, del Laguayra, a se- 
ada delle qualità, da (39 a 43, come del Por- 

L 4. Zuccheri semore in calma : 









246 42 | Talleridi Fr.L 
4 80 Crocioni. ... 





ne ve rose seo ne 
® pnossser 












oro a 39/, di dis., in confronto 
Banconote rimasero ad B4 5; i 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nell’ Osservatorio del Seminario patrireate di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare. — ll 7 novembre 1859. 


FERNONETRO RELUNUA 
Teltesterno al Nord 










i per lo Stat 
vori di strade ferrate. 
fin qui con t 


ato feste: 














ione di 





, delle quali 
» legislativo. Pertanto, dopo que- | lecitare il compimenti 
itati speciali v 
era solamente a quelle memorie, | saminare e dilucidare varie quis 
pal 15 dicembre a. c., verranno presenta- | Di mano in mano che i loro lavori saranno ter- 
greteria della Confe- | minati, verranno sottome 





« Ho firmato ordinanze 
all’ inerem 
dei lavori delle miniere, cl 


paese. 


re 














li, e che 
bisogni, 
ma e 











ASIA. 


allil2/2 
IITISINRE 


ee 


Ran 
Ino 


875 









(D le fu ta la morte Lo Scià venne quivi compli 
tato, cose dcetmo nel foglo è lar. (Note delle Comp.) e me di S. M. l' Imperatore di 
GAZZETTINO MERCANTILE. Cap SERIETA Peer a tri russLici. FP. 

con a 








di — N Gius. di Osvaldo, di 20, 

PRE dive L'Eco Anaa fa Gant. di 78, cile — 

tto Gaetano fu Giacomo, di 44, cameriere. — 

sia Dalai Gio fa Amon, di 87, intrante. — Co 

Arrivati da Verena i signori: Stampa Giulio, POSS- | 1ouna Elisabetta di Pieiro, d'anni 1 mesi 7. — 

tene, da Daniaîi — De Padova: Toxs br. | Zeiein Perina fu Giacomo, di 53, domestica. — 

pes di Treat, al Lama — pamela UL | Guati Luigi di Fravessco, d'anni ? men 3. - 

amer., alla Vitoria. — Isano: Lar x ra di 68, pena. — To 
pos. ing, Marco N. 2504, — Da | Motta Gidita fu Consiglio, 





















‘a quanto la mia, | 









ate 








particolare , 

















Hi 
I 1; 


i leale amici- 





indo aperta questa sessione 
uti, che perverranno alla Confe- | ria degli Stati del Ikegno, invoco sopra di voi e | trattati del 1815. 











a 


sul tema 


tutti i cuori la 
; la trovo ancora in ciò che 
sselles, di ritorno dal viaggio, ch'egli | nostre tribu del Sud, o di riunirsi ai Beni-snas- | egli ha preparato di utile, in ciò che ha compiu- 


+ ho ereditato pure, ed 
preziosa delle eredità, 
rono sui loro passi, e si accamparono u ten-khe- | il suo amore pel popolo e la sua sollecitudine pei 


trade del Sud e lo tengono in iscaceo. * Ciò che fece il padre mio, sarà guida a me. 
« Solo dopo queste diverse operazioni fu ten- | Le opere mie proveranno che l’ esempio del mio 
ri- | tata lascensione sui Beni-Snassen, e venne preso | Dobile genitore ha gittato nel mio cuore profon- 
500 | il colle di Ain-Facuralt, come abbiamo annun- | de radici, e che questo cuore, come il suo, batte 
ziato ieri. » fortemente per l'onore e per la prosperita della 
ispacci telegrafici posteriori, inseriti nelle | patria. Per conseguire tal fine, ch'è caro egual- 
Recentissime d' ieri, annunziano già la sconfitta e | mente a noi tutti, io fo assegnamento, o signori, 
nassen. ) sul vostro energico e patriottico concorso. 

« Quando ite e popolo procedono concordì, 
uto di Dio, attendere senza tema |' 
loro stessi la forza che la 


PRANCIA. tiglieria. Furono fatte prove da ufficiali , | sta unione produrrà contento reciproco, e il pae- 

ci e gli effetti sorpassarono le previsioni. se ne raccoglierà la felicità, che i nostri sforzi 

Parigi 3 novembre. sulnsi comuni tei ri Î. Tutto ciò, che 

il Moniteur pubblica il decreto, che promul- SVIZZERA. può rassodare l'avvenire della dinastia, contribui- 


Pinne — Berna I) ottobre: sce pure ad assicurare questa felicità, Per la qual 

la E cosa, voi avrete, 0 signori, sentito, non ne dubito 
ova la domanda, da punto, con gioia tanto si 
annunzio della nascita del mio nipote, il Duca di 


ed il nostro paese 
mo all'esterno, mi ha 
rare tutte le mie cure 
menti confo 








e assetto, 
) tempo, al- 


, stati fatti dagli ultimi 
un gran ban- | ti del Regno, per dar norme e miglioramenti 
marie, porteram 


* Mercè i sentimenti patriottici di cui avete 
È fatto prova nell ultima Dieta per ordinare la 
memorie per giustificare il suo richiamo. » La Conferenza della legislazione commercia- | fesa del paese, l'esercito svedese ha ricevuto tale 
lo metterà in grado di rendere 
i ed io mattendo da vo 
i sotto la presidenza del | gnori, che applichiate a questo argomento di tan- 
> sig. presidente dell'I. | to rilievo per la conservazione della nostra indi- 
cavaliere | pendenza, con tutta l'attenzione, che la sua im- 

Sn 
« Il progetto, 
allo Stato ei bisogni dell'A 
proverà che le finanze dell 
ni favore 


vi sarà sottomesso intorno 
inistrazione, vi 
trovano in 
gono modo, non 
he mi sono parsi ne- 
iandio di com 






che li dirigono. 
ere l'assenso vostro, | comunale del 24 aprile 
modo di compiere le grandi linee 

credo importi sol- 


vili per e 
pni import 


i all esame degli 


) dell’agricolti 
sono le ricchezze pri 


a sino alla metà di febbraio 1860 da parte | sui vostri lavori la grazia e la benedizione di Dio 
i, posti a cognizione di questa decisio- | onnipotente, e conservo a voi tutti 
della Presidenza. a ciascuno di voi 


© signori, © 





ntato in no- | tonomia dell'Italia centrale 
dal gover- | serva da far valere al Congresso. Comunicazio- | n coaneb. Alpna.del N 42° 
















perso Vi 


Sta- 
alle 
nza dubbio, buoni 
concedermi an- 
questione di si alto 























rdina- | al futuro 





400 £ va 5%, 7950 | Sacerdoti Allegra fu Leone, di 
A00Cma 51, 7950 | voto Francesco di Gaetano, d'a 2 mesi 
100 talleri >» e N. 6. 

"Rd pino 3 mecnbra — Ciirendo Ea di 
Pietro, d'anni 2 mesi 6. — Trepini Gius. fu Guus., 


neg. di Livorno, $. Marco 








natore d' Erivan, e in nome di S. M. il Sultano | ni diplumatiche da Londra, del 29 ottobre, 
dal pascià governatore d'Erzerum; ricevelte tut- | fanno ciò ritenere con sulliciente sicurezza. Nell 


del 1720. Questi lavori 





la sua postura geografica la più importante ‘dell’ 
Impero , contiene una popolazione di 1,500,000 
anime. Ha prodotti naturali preziosissimi , minie- 
re di rame, di ferro, di sale ubbondauti, ed acque 
termali ricercatissime, dacchè restituirono in sa- 
lute Feth Ai Scia nel 1 
Fu molto notata 
tante del Sultano. Il modo in cui esso venne ri- 
cevuto dallo Scià non lascia più alcun dubbio 
sulle intenzioni pacifiche di questo Principe. 1 











sir Henry Rawlinson, che succedi 
signor Murray, giunse a Costanti 





22 ottobre sulla stessa nave, stata messa a di lui 


porto del Guriel nel Mar Nero. Da Poti il signor 
tawlinson andrà a 

da Tauris a Teberan 
prima delle grandi 
inghilterra tiene que 
va strada dalla Persi 










evi. Il rappresentante dell’ 
via per istudiare la nuo- 








ti i membri del Corpo consolare € i governatori | istesso 
del Ghilan, dell Irak-Ageemi e del Curdistan per- | di Londra. La contraddizione fra qu 
Siano, provincie finitime all Aderbigian. Lo Scià | e quella che corre a be 
decise la restaurazione delle antiche fortiticazioni | abbia abbandonato la sua opinione, non può 
della città, state atterrate dal terribile terremoto | essere tolta se non ritenendo che il Gabinetto di 

ranno eseguiti da uno | Londra non domanda più assolutamente che le 
degli uliiciali della Missione francese. ‘Tale prov- | altre Potenze acconsentano alla nota sua esigenza 
vedimento ebbe approvazione intiera, ma l'atto | prima della convocazione det Congresso. soste. 
di maggior momento è il riordinamento ammi- | nendo però nel suaccennato modo L'esi 
nistrativo dell’ Aderbigian. Questa Provincia , per | desima come riserva. » 





la visita del rappresen. | federazione argentina, sia penetrato a Bueaos-A 





O si esprimono i giornali governativi 
a version 
ino che l'Inghilterra 




















Dispacci telegrafici 


Parigi 4 novembre. 
si che Urquiza, presidente della Cu 











" digV., 
Berna $ novembre 
seguito alle ullime trattative di Zurigo, 





rumori, che erano corsi di una guerra mollo vi- | x} lo fra i plenipote: on 

cina fra la Turchia © la Persia, cominciano a diss | ceo ao genule fra i plenipolenziarii di Fran 

SESTA S to in tutte le sue partì, e sì aspetta ancora sol- 
Il nuovo incaricato d'affari d’ Inghilterra , | tanto da Torino l'erdite di soia 


rdegna, il trattato di pace è termina- 





(FF. di V, 
Francoforte 4 novembre. 


Nella seduta della Dieta federale d' ieri fu 


unale 


uris, passando per Tillis, e | bri. La proposta venne aflidata ad un Cc 
dove inteude di arrivare | !! Comitato militare riferì intorno alla nota p 





disposizione per condurio sino a Poti, piccolo EROntO: nici ai ada i iltaire i 





federale permanente, composto di 





uardo allo Statuto mi 
esi espresse 


gli Stati medii, 











a Tillis, che i lussi. vo- | zialmente in favore della. proposta. La votazione 


gliono stabilire in concorrenza colla strada per | Seguirà il 17 corrente. FF. di V. 


Trabisonda , Erzerum 





Bavazid , la quale è più 
diretta, ma'la cui n © lascia, secondo 
si assicura, molto a desiderare. Il Governo otto- 
0 ha nominato testè una Commissione per j- 
studiare il modo di renderla migliore, e il Governo 
russo fa, dal canto suo, eseguire lavori a Poti 












nell'intento di migliorare questo stabilimento ma- Metalliche al 5 








È una tenda di sci 
contiene inoltre un lettuc 





‘o massic- 










lacs di rupie (3,500,000 fr. ). Gi. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 





zia 8 novembre. 


leri di qui partì per la sua sede, monsignor 
nobile conte Camillo, Vescovo di Adria. 





a 5 novembre. 
Arciduca Alberto 
Governatore generale d'Ungheria, recasi oggi a 
Strigonia ( Gran ) onde prendere parte al giubileo 
del Cardinale primate mons. Scitowsky. S. A. LL 
ritornerà a V 

S. A. I. il serenissimo sig. Arciduca Ernesto 
è partito per Clagenfurt ad assumervi il suo nuo- 
vo posto. 

L' inviato russo sig. di Balabine conferì 
l'altro a lungo con S. A. I. il sere: o sigi 
Arciduca Alberto Governatore generale d'Ungheri 


















Intorno al colloqu 





mente alcuni trat 





successi 
ma anche da parte di tutti i personaggi ivi ra: 


savia, l'Imperatore di Iussia conferi Ordi 










Questa mattina | alle ore 11 
sala di Consiglio de 
presidenza di S. E. il sig. bu 
Commissione degli uom ja per 
sultazioni sul Regolamento pei Comuni fore 
Litorale, da elaborarsi in conformità alla legge 









Francia. 
Si va dicendo generalmente che i Governi 
di Francia e d' terra stieno per mettersi d' | y 








Si di 





traforo. 0. T, 





non rinunziò al pensiero d 


una revisione g 


proporre | v 












suo disegno, si m 








ne estranea alle ‘stipulazioni di Villafranca 
resto, riesce sempre più evidente che l' ingl 
ra mantiene il suo programma favorevole 

meno come una 

























CORSU DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 


al 


Prestito nazio 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito . 


. Il valore di questo presente reale è di oltre spo i 


P)_ | Zecchini imperiali 





R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 8 novembre 
EFFETTI 


Wife Ta 
ale di po 





CAMBI 








Borsa di Parigi del 5 novembre 4859. 


Rendita 3 p. %g. 
idem 4% Po 
Azioni della Soc. 
Azioni del Credito mobiliare 


mari 


Alle 6 
di nubi il cielo verso horea, si è mostrato la vol- 
ta celeste invasa da una leggiera tinta purpurea, 
d' che occupava sull'orizzonte di quest'O) 
FE. di V.) {un arco di circa 12° 
Altra del 6 novembre. deva al N. 8° 0. cire) 
dell’ Arciduca Alberto | tinta 
0 si- | coll’ Imperatore di Kussia in Varsavia rilevansi | to una certa movenza, dilatandosi come fluttuan- 
che provano come | te, maggiormente verso Occidente, su d'un arco 
S. A. I. fosse accolta distintamente in ogni ri- | di 20° circa, i 
guardo, non solo da S. M. e da tulta la Corte, | N. N. O, ed elevandosi in arco verticale or più or 
eno, ma al massimo p A 
dunati. Assicurasi che a tutte le persone, che ave- | re dalla cresta della collina di Capodimonte , e 
vano l'onore di accompagnare l' Arciduca a Var- | sempre digradando di tinta. A_6 49° il fe 
0. T.) | no, divenuto di minore intensità, si è ridotto col 








Trieste: 7 novembre: suO centro nuov 
unì nella | spondendo a 11 4°0. circa; e, scemando sempre 


nenza, sotto la | di splendor 
te, la | rame 


lore purpureo è stato di di 
pre agitantesi come nebbia, ma lo splendor d 
luna ne affievoliva grand 

stelle dell'Orsa maggio 
apparivano molto viv 


La 
eri 





prdo riguardo alla questione dell'istmo di Suez. | dine da noi , cioce 

corre d'una Nota di lord John Russell, che | veduto il sez 

sarebbe meno sfavorevole al presente sistema di | quindi come base dell 
n 

che mirano, col dar Berlino 4 novembre, collina, giac 

Serivono sotto questa data alla Schlesische Zei- | ma, qu 

« Può essere considerato come un fatto che | re di poco doveva elevarsi dal piano dell’ orizzonte 








sero: d 


rerale dei | della lu 

Le notizie da Parigi non la- | nostro orizzonti 

ino sussistere su ciò verun dubbio, ed anche | tà di aspetti, 

il Constitutionnel sì espresse testé in questo ri- | prossimi alli origine del fenomeno; e finalmente 

mia grazia | guardo abbastanza apertamente. Qualora la Corte | dall'essersi conservati inerti gli stromenti ma- 
di Parigi perseverasse effettivamente in questo | gnetici di questo Osservatori 

ifesterebbe probabilmente fra | circostanza han presentato delle 0 





icata ad una considerevole distanza 








ustr.str. fer. 








VARIETÀ, 





fra 8 in 10 giorni. Relazione dell'aurora boreale, osservata la _ sera 
del 42 ottobre A8ì 





dal reale Osservatorio di 
ina in Napoli 


27% pm, L v., essendosi sgomberato 








vatorio 
cui saetta corrispon- 
successivamente questa 
risplendente, ed ha acquista- 














divenuta p 





i mezzo corrisponde! 





quasi al 





comincia» 





nte più verso il Nord, cori 









finalmente a 7 10° è svanito inte- 








tutto il tempo di quest'appari 
sa di 






nente la vaghezza : le 
vi corrispondevano, 








rigine di questo fenomeno sembri 





di 


to osc 





non aver 
de e resta 
cale, se pure 
hè la elevazione della 









che prev 
urora be 








ia avvenuto pe 
nte in quella di 
anche sia così, il suo | 


zione, lo ascondeva ; 
e superio” 








a dalla debolezza stessa 
è propagata fin sul 
dalla mancanza di quelle varie- 
si osservano, quando sì è più 


e dedur 












sd duali in si 
cillazioni, 











breve uno dei più importanti risultati del collo- | Lc indicazioni deg!’ istrumenti meteorologici 
quio di Breslavia, cioè la risoluzione delle al- sono state le seguenti : 
{re Potenze di non ammettere una tale revisio- | pyrom 30 Term*esterno Qaigremaro timidi è 


rr rr 


21.2 Secca 21, ==Biguato 20, XIG 


Stato del ie'o Veato 


oa ———_— 


duindi d 





ter dd. N.21°E 








MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 





Arrivati [OI 
17 novembre .. ..$ BIN die 
ton = ESPOSIZIONE DEL 86. SACRAMENTO. 
100 franchi 3*/, 40 05 N 7, 8 è 9, in S. Gio. Grisosiomo. 
100 once 4508 — 
00 duca 4 4737 TRAPASSATI IN VENEZIA. 
100 once 4 508 — | Nel giorno 4 novembre — Thiel Ida di Paolo, 
400 franchi 3‘, 4005 |d'anni 3. — Gnech Giustina fu G. B., di 25, ci- 
100 sedi vile. — Cristi Martino fu Gius., di 57, fabbro. 
100 le > gr Gprsi Francesca fu Cit, di 47, cvle — 
civile. — Ol 








tratRO DIURNO MaLIBRAN. — Drammatica 

















e SPETTACOLI. — Martedì 8 novembre. 
rese: Volkonsk» prin. —_ 
3 rtl co Domeoso, post. { rautRO GALLO s. sENEDETTO. — Riposo. 





: eaodotta da Giustiniano Messi — 
pi oa ITA, Gas fia — Ala on È 





SOMMARIO. — Nominazione. Ordinanze mi. 
nisteriali sulle carte di passo, sulla semplificazio- 
ne degli affari, e sulle ferrovie private. Studi 
torno la nostra legge comunale. — Mulletto pe 
litico della giornata. -— Auto di venerazione e grati u- 
dine, — Impero d' Austria: dispacci della Borsa 
delle merci di Vienna. — Nostru carteggio : pole 
mica de giornali contro la politica. francese ; vel 
leità della Prussia ; la festa di Schiller ; Commis- 
gioni d' womini di fiducia : il Duca di. Modena. 

Regno di Sardegna; la Corte di cassazione. fi 
forme del Codice penale. Monete false. na vala 
ga. Università di Genova. Accademia di mi 

fizza. Ilustri ospiti. —Regno delle Due 
nali. Circolare dol 
zelo ed il buon 




















revisione alle tariffe de 
atero dell'interno per esortare lo 















degl impiegati. Borsa a Bari. — Gran: 
ducato di Toscana; (Asse Impero Qito= 
mano; Jefki p scià. Misfatti. Beneficenza degl ln 





liti di Vienna. — loghiterra ; medaglvi al pro 
tetto de Polacchi Misure sanitarie. Eredita di 
Si — Nostro carteggo : sl Post contro 











Constitutionnel sulla politica francese ;_ il Govern 
non aderà ancora al Congresso; polifica. energica 
nella question del Marocco; l'ambasciatore di Per- 
sia ; abboccamemio di Cobden ; sir (i. Grey 
esercito di Me 











volver. — Svizzera ; riscatto de’ posti del Collegio 
Borromeo ci Milano. Vendita de' pirorcofi austria 
di Sormania: Codice merisimo flerale — 
Svezia e Norvegia : discorso del Re — Asia 

tizie di Pervia. — Recentissime. — Varietà. — Gar 











settino Mercantile, 





























ATTI UFFIZIALI. | 





N. 25928, AVVISO D'ASTA (2. pubb) | 
che verrà aperta presso l'I. R. Commissariato distrettuale 
in Latisana. | 





sito di fior. 4 da imputarsi su! prezzo di delibera 
La deli'era verrà fatta ta via assoluta, per cui l'aequi- 
rente dovrà versare il prezzo offerto nelle mani del R. Com- 
missario al momento dell: firma del verbale relativo, riceven- 
do sull'istante una legittimatoria del Commissariato per rice- 
re la ferramenta acquistata dll Deputazione Comunale in 
lisce. 





Palazzolo che la custi a 
Potendo ogni asp'rant» esaminare la ferramenta prima di 
aspirare al 


acquisto, la venditrice noq as ume a'cuna re- 
sulla esittezza dellindicato peso, nè per quil- 
altro titolo 0 caus:, per cui quilunque ricorso del- 
l'acquirente in merito al verificato acquisto, dovendosi ritene- 
re per infondato, verrebbe respinto. 3 

Le apese di tollo del verbale di vendita, e dell' Avviso 
d'asta, nonchè quella per la stampa dell'Avviso stesso, resta- 
no a carico dell'acquirente. 

Dall'L R. Intenden:a pr 








inciale delle finanze, 











Udine, 24 ottobre 1859. 
LL R. Consigl._Intendente, Pastori. 


N. 26971 AVVISO. (3. pubb.) 
Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di ta 
becchi, sale e marche da bollo in Noventa di Piave, Disti 
di S. Donà affgliato per le leve alle Dispense di generi d'L 
R. privativa in S. Donà, verso pagamento in contante, viene 
aperta col presente Avviso una pubblica concorrenza mediante | 
offerta in iserito. 
L'anpuo smercio di materiale, giusta i risultati degli vt" 
timi dodici mesi, si verificò comé segue: Hi 
Tabacco libbre 863. 06 . pel valore fior. 2526 : 20 
Sale . . Ù »  958:50 
Marche da bollo Da ’ . bu 26 
La rendita brutta di detto esercizio importi qui I 
Pel tabacco, in ragione della diffe fra i prezzi di leva . 
e quelli di minuta vendita, giusta la vigente tara, attivatosi 
col 1° novembre 1858‘ °. . . fior. 348:05 
Pel Sale, in ragione della trattenuta di 
mezz oncia per ogni l bbra metrica a carico 
dei compratori»... .. ... » 47:92 
Per le marche da bollo, dietro ia normale 
provvigione dell’ 1 per 100 del valore . » 4:54 


Totale fior. 400: 50 /, | 
sel Î 


L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente” che 
il maggior canone annuo ai patti e condizioni che si leggono | 
per intero nel pubblicato Avviso a stampa j 
Le offerte dovranno essere presentate sotto suggel'o al 
VR. Intendeoza di finanza in Venezia, prima delle ore 42 
meridiane del giorno 16 novembre 1859, secondo la 
modula qui appiedì, in carta con bollo da soldi 76 e corredate 
dei documenti prescritti dall' Avviso stesso. 
Dall' I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 4.° ottobre 1859, 
LI R. Consigl di Prefettura Inendente, F. Gnassi. 
L'I. R. Commissario, Bacco. 
Formula d'offerta 
Dichiaro io io sottoseritto ( nome, cogaome, condizione e 
domicilio dell'oferente ) di esser pronto ad assumere l'eserci 
zio della posteria di minuta vendita di tatacchi, sale e marche 
da tello, vacante in Noventa d: Piave, alle condizioni fissate 
nell’ Avviso di concorso ttobre 1859, N. 26971, pubbli- 
cato dall'IL R. Intendenza di finanza in Venezia, e mi obiligo 
di pagare annualmente in correspettivo all’ R. finanza il ca- 
none di for. (in lettere e cifre) in rate mensili anticipate. 
Unisco i documenti prescritti dal suddetto Avviso. 
Li { Sottoscrizione autografa) 
(AI di fuori) 


Offerta per l'assunzione della Posteria di 
minuta vendita di tabacchi, sali e maree 





































da bollo in Noventa di Piave. 
N. 2695, AVVISO D'ASTA, (3 pub) 
L'I. R. Intendenza delle sussistenze militari in Venezia 








| destinazione, viene perciò difii 





rende a pubbica notii 
alle ore 10 ant, 
alla 


si procederà trasporto. fuviale 


iva pel 
viennesi 3445 dall Isla della Certosa presso Venezia sino a 
Padova, mediante effrte in iscritto, munie cl bollo ed accom 
pognate dlla voluta cauzione. Il prezzo dell'offerta dor 
scritto in cre ed in lettere pel trasporto di egni RL 


FI 





"3 Le ori in rito è sotto scheda, corredate dl r- 
speltivo deposito è certificato municipale, si aecetteraono sol- 
tant sino alle ore 10 del giorno 10 novembre a. c. e 
ranno escluse tutte quelle che f.ssero basate sopra condizioni 
inattendibili e contrarie ai patti del Capitolato d'asta. 

3. Ssrà a spese dell' imprenditore il carico del genere alla 
riva della Certosa, e così pure lo scarico e la stivatura a 
Padova. 





Le altre condizioni sono cstensibili presso la serivente, 
alle ore consuete d' Ufficio. 





Venezia, 1.° novembre 1854 
N 28860. AVVISO. (@. pubb) 


In olb-dienza a rispettato Deereio luogotenenziale 24 corr. 
N. 33615, dovendosi eseguire il radicale ‘rst uro di due ra- 
atrelli in legno e la costruzione di uno in ferro, ed altri la- 
vori di riparazione in queste carceri di Polita, si rende poto 
che avrà luogo l'asta pubblica Per le dette opere sul dato fi 
arale di fiorini nuovi 426:73 ‘/, mediante offerte segrete a 
titto il 16 novembre p. v 

Cigni offerta dovrà essere 2ecumpagnata dal deposito di 
fior. Si ed estesa in carta co bollo, coll’ indicazione del no- 
me e dal domicilio dellartiere patentato offerente 

La deseriziene dei lavori ed il Capitolato 
ranso ostensibili nelle ore d' Ufficio presso la 


do 
I di 





{ questa Direzione alla quale verranno present.te le relative offerte. 


AI migliore offerente verrà tosto deliberata la esecuzione 
dei lavori, ed agli altri restituito il fotto deposito, per cui pro- 
nunciata la delb-ra non saranno am uesse ulteriori offerte 0 
migliorie 

Dall L R. Direzione di Polizia. 

Venezia, ottobre 1859. 
L'L R. Consigi, di Governo, Direttore della Pol 
AboLFO cav. DI STRAUB. 
N. 17491. EDITTO. (1. pubb.) 
ll sig. Pietro Zan}, che fn dal gennaio p. p. veniva su 





ia, 


| periormeote destinato nella qualità di controllore di Il classe 


presso I'LL R. Ricevitoria di Porto Porto in questa città, e 
che poi per titoli di salute tratterevasi in Milano con Supi= 
riore permesso, non essendosi fin qui recato alla suddetta nuova 

, a sensì del rispettato Die- 
paccio 22 corr. ottobre N. 18274-2009 dell'L R_ Prefettura 
delle finanze in Venezia a presentarsi a questi I. R. Joten= 
deoza nel termine perentorio di quattro settimane, decorribii 
dalla prima inserzione del presente Editto nela Guzzetta i 
ziale di Venezia, all'uopo di giustificare Ja ulteriore sua arbi= 
traria assenza, sotto comminatorà the nom presentafidosi satà 
a di lui carico proceduto a termini della Sovrana. R soluzione 
24 giugno 1835, alli dimissione dal servigio dello Stato e co!- 
l'intero decadimento del proprio soldo 

Dall'È R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Mantova, 31 ottobre 1859. 
L'L R. Intendente, DE t'ossi 
N. 470. AVVISO. (4. pubb.) 

La Direzione dell'I. R. Zecca di Venezia porta a comune 
metizia, che d'ora innanzi il prezzo di vendita del vetriolo di 
rane rafficato venne fissato in fior. 96: 25 in argento per 100 
funti di Vienna. 

Il prezzo poi pel vetriolo di rame non raffinato. viene 
stab'lto in Sor. 23 per ogni 100 funti viennesi, «mereiondolo 
però in grosse partite. 

Venezia, 3 novembre 1859. 

F. Monawex. 
N. 16866, AVVISO D'ASTA, (4. pubb ) 

Andato deserto l'esperimento d'asta ieri tenutosi. presso 
TL R. latendenza di finanza, all’ Oggetto di effettuare la ven- 
dita della galleggiante a doppia barca, adoperata pel transito 


























sal Canal Cerignano, si 
duce a pubblica posa e 
ore 
d'asta sul dato fiscale di fe. 21° ea 
30 per cento sul fior. 310:45, 
© che ha servito di primitivo incanto, con es- 
pressa avvertenza resta Libero di offrire 20 
che al disotto de orga 
trà aver R. Amm 
razione tutte le altre 
pesaro) x N. 14068. 
Dall'L R. Intendenza provinciale dellè finanze, 
Rovigo, 26 ottobre 1859. 

L 198. AI 44. pubb.) 
Li n izia in Venezia rende noto che 
nel giorno È gennaio 1858 veone ricuperato. dal mare verso 
la spiaggia mercapiile con remi e due 
barbette, d' 





anno per ottenere la restituzione, provani 
a senso del vigente Codice civile general. 

Venezia, 2 novembre 1859. 

Per lÎ R. Consgl. di Governo, Direttore di Polizia 
L'I. K. primo Consigi., Casei. 


v 1: 
AVVISO. ( lame 





presso Ma'amocco, e precisamente nel canale detto Campar 
letto, un’ancora d'ignoto proprietario, per cui si diffida l 
vente diritto a far valere debitamente le sue ragioni entro un 
no, a senso del Codice civile generale. 
Venezia, 4 novembre 1859. 
Per IL R. Consigì. di Governo, Direttore di Polizia 
L'I R primo Ca 


N. 17033. AVVISO. (3° pubb.) 

ln obbedienza a Iogotenenziale Decreto 23 ottobre 1859, 
dovendosi appaltare la manuteszione novennale, decorribile da 
4 novembre p. v, della R. strada postale Vicentina, che da 
Treviso per Castelfranco mette al confine della Provincia presso 
Galliera, si deduce a comune notizia: 

L'asta si aprirà il giorno di mercordî 46 p. v. novembre 
alle ore 10 ant., nel bcale di residenza di questa L R. De- 
legazione, e durerà fino alle ore 3 pomeridiane. Ove rimanga 
deserto il primo esperimento, si terrà il: secondo nel giorno 
23, ed ove pur questo resti senza effetto, un terzo nel giorno 


30 del mese stesso. 
La gara avrà per base il prezzo peritale di flor. 4269: 97 
a, dei quali fior. 4075 :63 a carico del R. Erario, e fi 
rini 194:34 a carico dei Comuni di Treviso. Castelfranco, 
da cui saranno direttamente pagati all’ assuntore. 

Ogni aspirante cauterà l'offerta con un deposito in dana- 
ro di fiorini 427, più Sorini 30 per le spese d'asta e del 
contratto. 

In seguito alla luogotenenziale Circolare 30 ottobre 1857 
N. 34486" saranno rn avanti e fino all'apertura dell 
asta anche offerte scritte, sigillate, munite del bollo legale e 
franche di porto. 




















Tali offerte per essere attendibili dovranno contenere no- | 


me e cognome, luogo d'abitazione e condizione, come in 
Gira ed in etere È comm of, cdi ot per op 
cento ire. 

Juoltre dovrà esser unito îl deposito, 0 l'attestazione uf- 
fiale del seguito versamento nella locale R. Cassa di finanza, 
nonchè l'espressa dichiarazione che l'aspirante si 
senza riserva alle condizioni generali e speciali per l'asta. 

Le oferte suggellte si apriranno solo dopo finita la trat 
tativa a voce, e si assumeranno nel verbale d'asta. 

L'appalto sarà deliberato a chi produsse la miglior offer- 
ta sia a voce, sia seritta, sia suggellata, salva seimpre la Su- 
Jeriore approvazione se così parerà e piacerà. 

Non si avrà riguardo all'offerta suggellata se non sia re- 
golarmente redatta. 

Ove l'offerta scritta eguagli l'ultima verbale, questa avrà 
Va preferenza, e si restituirà a chi foce l'offerta în iscritto il 
deposito. In caso di offerte seritte eguali si preferirà la prima 
prodotta. 

Deliberata l'asta coi metodi di legge, non si accetterà 
più alcana miglioria nè serittà, nè verbale. Il deliberatario è 


obbligato alla sua offerta tosto firmato il verbale d'asta, o to- | 


gtochè sia accettata la sua oblazione seritta o suggellata : la 
Stazione appaltante all'incontro soltanto dopo l' approvazione 
Superiore. 
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io dovrà produrre la fideiussione con- | assenza. = = 
È; Dalla Congregazione municipa] 
Treviso, 29 ottobre 185 












di di gusto peso, ; 
pellegrini pece È + cere DI 1 Pot, Cico 
zioni fruttanti del Monte Lombardo-Veneto giusta il | | L' Assessore, 1 Segr 


corso della Borsa di Venezia, od austriache di Stato al corso 

della Borsa di Vienna. A costituire la detta fideiussione po Si NI 
deposito d'asta, ed inoltre il rilascio di 

tone tota Sco Pegi del'nvoro, guasto tai AVVISI DIVERSI, 

i N. 536. ai 

anti B, camera di ascipina notarile n ît 






citazione dei danneggiati. ; 

Se per mancanza dell'appaltatore dovessero a carico suo 
riaprisi gl'intanti. oa alla Stazione appaltante determina= 

nuovo dato ì 
SEL cp apo seo esi preso qua di 

Delegazione giorno nelle ore 

Ri Geri Ce ceo alii per. nome di dicirirt raga nori 
dovrà nominare il suo mandante all'atto della firma del ver- pi 
tale d'asta, e se non domicila in Treviso, dovrà eleggere qui | Bositi gi 
un rappresentante per l'intimazione degli ati. 
‘asta si terrà colle discipline stabilite dall Regolamento 
1 maggio 1807 in quanto non sieno state derogale 

Dall' L R. Delegazione provinciale, 

Treviso, 28 ottobre 1859. 
L'L'R. Delegato provinciale, Fowrana. 


N. 28946. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3. pubb) 
Si reca a pubblica notizia, che nell’ Ufficio di questa I. R. 
Intendenza, sito nel Circondario di S. Bartolommeo, al civico 
N. 4645, si terrà nel giorno 23 novembre p v., dalle ore 
10 antim. alle 3 pom, ua nuovo esperimento d'asta’ onde alie- 
nare al maggior offerente, soto riserva dell' approvazione Su- 
riore, la casa in tre piani a S. Giuliano agli anagraf. N 


08 
579, 580 ed #1 N. 1183 A della nuova mappa del Comun FABBRICA DI MOBILI 


Ce pu na venda eta 18,0. doi, poi! PAVIMENTI D'INTARSIO E BIGLIARI), 


rà sul dato di for. 7491:10 di v. a. e la debbera si 
vincolerà alle condizioni del precedente Avviso a stampa 27 
agosto p. p. N. 25193-2174. Le offerte in iscritto dovranno 
essere insinvite fino alle ore 12 meridiane del suddetto gior- 
no 23 novembre p. v. 
Dall’ I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 13 ottobre 1859. 
Per l' LR. Consigl, di Prefet., Intendente in permesso, 

L'LR. Aggiunto, 6. PORTA. 

L'L R. Commiss, O. Nob. Bembo. 


N. 13876. EDITTO. (3. pubb.) 

cante il Beoelicio semplice dello Spirito Santo di A- 
gordo, di asserito diritto patronale degli eredi Burattini, rap- 
presentato dèi fratelli Probati, di Agordo. 

Chiunque pretenda di aver diritto alla nomina del bene- 
ficiato è invitato a presentare la documentata sua istanza al 
protocolio di questa LL R. Delegazione provinciale a tutto il di 
21 novembre p. v., trascorso il qual termine sarà proceduto 
per questa volta alla nomina da chi di ragione. 

{ 1! presente viene pubblicato ed inserito nella Gazzetta 
Ufîiziale di Venezia 
Dall" R. Delegazione provinciale, 
Belluno, 19 ottebre 1859. 
i L'Ì. R. Delegato provinciale, Cisormi. 


N. 42877. EDITTO. (3. pubb) 

È rimasto vacante l Beneficio semplice di S. Giacomo, 
nella chiesa arcidiaconale di Agorde, di asserito juspatronato 
delia (mig'ia Corte, di Bel'uno, ora degli eredi nob. Giuseppe 
De Manzoni. 

Chiunquo pretenda avere un diritto attivo o passivo di 
nomina al BeneGcio, è invitato di presentare la documentata 
sua istanza al prototollo di questa L R. Delegazione entro il 
di 24 p. v. novesbre, spirato il qual termine, sarà proceduto 
alla nomina per questa volta da chi di ragione. 

Dall'L R. Desegazione provinciale, 

Belluno, 19 ottobre 1859. 


LL R. Delegato provinciale, CisoTTI. il 
DITTO (2 pu) | 
arbitrariamente allontanato dal suo posto in 
municipale l'alunno sig. Luigi Didan del fu An- 
difida, per delegatizia Ordinanza 25 ottubre ca- 
dente N. 14925 inerente a governativo Decreto 5. settembre 
4835 N. 31185, a far ritorno al suo posto entro ua mese 
dal giorno della prima pubblicazione del preseute Editto nella 
Garzia Ufiziale ci Venezia, sotto comminatoria della. dimis- 


Il Cancelliere 
L. Giannati, 


















ll sottoscritto fabbricatore di mobili d'ogni qu 
lità, pavimenti d'intarsio ec., con deposito in Vice. 
za, provvedutosi d'artisti abilissimi nella custrazion 
di bigliard, perfezionati in quest'arte nelle pricipa 
città d'Italia e di Francia, avverte il pubblico diqre 
re recentemente altivato in Vicenza una fabbrica 4; 
bigliardi, e di averne già costrul:0 uno completo ca 
sponde di nuovissima costruzione , esperimertzio + 
lodato per l'eleganza e precisione da valenti att 
giuocatori. 

Nella lusinga di essere favorito di commissioni 
il sottoscritto assicura coloro che ne Jo volesero g° 
norare tanto pel buon gusto, diligenza, solleciuiiy 
come per la mod'cità nei prezzi. 

Vicenza, 7 novembre 1859, 

GIO. GIORGIO Box, 























CORSA CELERE GIORNALIER!® 


DA CASARSA A UDINE 


DEGLI IL RR, MASTRI DI POSTA, 
AVVISO, 
Col giorno 3 novembre corrente, il preso eta 


sola prima Corsa da Casarsa ad Udine, che ha luog: 
le ore 11 antim., viene portalo a soldi 75, anche 


fiorini 1 

Tanto gl'll RR. mastri di Pos!a notificano ai signor 

viaggiatori ; e trovano poi inutile l' assicurare 1 solu: 
gio, perchè ormai riconosciuto 















cito € preciso sersi 
Udine, 2 novembre 1859. 


IN MESTRE © 


presso la Ditta fratelli Gastaldie | negozianti di fera 
menta, trovasi il solo deposito delle Stuoie di bra 
bianche e colorate a varii disegni , della privilegiata 
fabbrica della civic: d'Iodusttia ru Vene e 
prezzi di tutta convenienza. Si ricevono anche cone 
missioni. 
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\ TI che ad istanza del 3 mai, confinato a meszodi Giacomo | sostituzione dell'avv. Gio. Battista i L i li» È 
ATTI GIUDIZIARI], atto? Pellegrini, in odio di | Vivenzi, sera Sora Domenica, | de Loro € ‘mepra sue ‘dmaziai Met petto tua; Dn dagae viste | 1 sile a 
dintnio eta Giovna, e re | ed a Stetrone sido, esito | vene deputato ‘in cuore l'ave |/-“ di Pace Tua atta nei Inoghi soli, © si {Anglo vedova Penso e Sca, | nl Fog Ceti tn 
rar ì ditori inseriti, saranno tenuti pi | al N. 1725, di peri. —. 09, colla | Gio. Bata dn Piocitaigi Lowo | faterisca per We volle in queta | e con odierno dereo le fu nomi» | "191 1 Role 
MST poirto, EPA | N 1668 aperto, * MBb ni 26 novembre x. 10 rendita di L' 44 valo è peli Reg. Pret, Gazzetta fiale "0° core "data © il sig. Antonio | ciale, Sezione Cime, 
i y A © 23 dicembre 4859, dalle ore co, 28 ottobre 1859. zione. "W Er) 
attct | pubbica poizia che || _ Si rendo noto che ad it> | 10 anti. allo 2 pom da appo: |‘ — V. Loco detto. Renvolio di stica e colla rendita di sustr. | "Dall'L R. Tribunale Com Si pubblichi A Tagan ia 
24 itnza di Goran Vinallo in | sa K 16624 di questo sita Commisioe, nella residenza | Sorarà, sco esinoso mista: di L"10:60, fa ict erat | ca Matiz Pale Comme Dal'L-R Priore Urtana Vanta 
oofroto di Elena Nordio e Coo- | genio Biaggi contro. Giov questa Pretura, presso cui re- | passi 405, confa 2 matina Luc la strada consorzle, a mezzodi | Venezia, 20'ottobre 1859. | Civil I 
sorti, si terrà presso questa Pre- | Giuseppe Tonini di qui, ano ispezionabili ad ora d'UF- | gia Agostinelli ed eredi Maria De il N. 4444 di mappa, a ponente Îl Presidente Venezia, 47 ottobre 1850, a DO 
Me nin, Serna Gi povembre pe. | riiseiti Anna Vi, Dita A. Mor- | fico i certifeati di Cenvo e die | Fetegia at edi Mari Da la strada pubblica ed a tramon= De ScoLani Il Cons. Dir È Ia 
Sor dle ore 10 att all de | pugo di Udine, Rosso Omobon di | potete e l'avo di stima ‘ud: | Piace ati potenio Da tana il N. 1925 di mappa. Sic Monno > la 
pom., il quinto esperimento di | Passons hingher Giovanni | riale, gii esperimenti d'incanto | to al N. 1334, di pert. 1:69, mata gludizialmente a. L595:89. = ARI Ki n EDITTO, 
Asta dell'immobile itrserito, alle | di Fest, avrà logo nell rs | degli immobi' stdenrtà cd ar | aula tn 08, P 68, Loto ll AI N. 20058. 2. pubbl. rosone |; pi notitca a Basilio Caval 
sons ia dea di questa Prina cir | i seguenti tato austr, Lo 34 di terra conpreso dai EDITTO N, 1479. 3 mbe | sarete perte did 
Ln enti novembre 10 è.17, cme Condizioni. Nel Comune di Lase NN. di mappa 1681, 168262779, Si notifica col presente E- EDITTO. pila 
Ù farà pendula a | pv dal ore $ ant all 3 om, | LAI prio e scono cspe | Gi Persano di dat gin, ts ad a erdce di ee | dio a tit quei ie avervi por |” L'L R.Trionle Proviciae | (OMMI di Trio, tl siae 
quam presa, ame nere | sil icao degli sibi tt | rimento ‘oo sarao vendi È | coo capi ‘ed attrezzi relativi, tesimi 42 di pertica e colla ren- | sono interesso. in Udine rende noto che nel gir spor figlia 
SIR ge lle ig LI picoenagii: ir] sai de DE eee li Soja, da Pa nti di austr. li- Che da questo Tribunale è | no 24 novenbre pv. dle en slm ed eh Meek 
SOA p s al » i a mattina Tr 0:86, fra i confini a levante | stato decretato. l' aprimento. del | 9° ant. cio i Ten nr pe 
ult Gg spire dom de primo e ecndo jocao non © | rimento a quali pezt parebà | Agosti AN di mappa 9774, a mezzodi | concorso sopra tutte le ostante | leale dl RIT pi cei ARA e 
Sim quelo ca glia | Poe © rta Pro ©, | vengano coperti i roi i pren TA 0 | mi rame peo, è ale i | spora Cammina gie | Bitonto stro te gni è 
ho times dlberatario dovrà | £ tie suchen a iatt | rt Pirmenta 1° sdgiriPra ed | mobili situate nell Prorinee sog- | sperimento d'asta dele Ce grin 
dettare in Cid 1 pro | Hr pate vt Pr | IL Ii o di deter er | rent pa. Stiamo gii 86 di map: | gote alla LR. Luoguteceoza Ve. | cata se fante i e FE peri Ss 
valga e : e . F n ali nel no. del cedena n, e e bile 
da delbera gnuro gioni olo, sot | creditori iseiti sino al valore di | la gradonoria © cel frattempo dl la Comune di Rocca Condizioni dell'asta. Re 3601 08 rente ante, Mate Care dia Fighters freni Prrfudizio della mob. | con Decreto 6 se tembre d fo 
di il apre ce Cocanto a tutte (stima, e che presso questa Cape | dllertario poglerà l'ineresse | Tr Mani mid dela | I suddetti immoliti saranno Lotto IN Ctà a S Nori, era al serv: | nell'Edi 90 cca deserta | dovi lugo. sato” Citra 


di lui spese, e ferma la sua re- 
sponsabilità per ogni conseguenza 
di danno. 

JIL. Oltre il versamento del 
presso di delitera l'acquirente do- 

depositare nelle mani del pro- 
fatore dell'esecutante tutte le 
spese della procedura esecutiva, 
cominciando dalla istanza di pie 
guoramento. 

IV, Il versamento del prezzo 
dovrà fasi in Fiorini efetivi va- 
Iuta austriaca , esclusa qualunque 
altra valuta, e specialmente la carta 
Monetata e qualunque altro surto- 
Mato al denaro sonante, * | vidal 

V. Sono ostensibili in Can- 
celleria la stima dell'immobile e 
lo stato ipotecario del: medesimo, 

Descrizione dell’ immobile 
da subastarsi : x 

Metà di tezza con squero, in 
Rione Ducmo, confinata a let 
dallo scolo di proprietà Nor 
ponente da terre ortali 
vanni Menelto, a settentrione da 
casotto di proprietà fratelli Schia- 
von di Rocco, a mezzodì scolo di 
detta età, censito nell' estimo 
palco sto 2151 come ar 
per deposito, colla. superficie di 

ortiche O, 30, e colla rendita di | venuti do 
L'°L:80 eo Nuao di ma) il 
5848, come squero, colla super 
cie di pert. 0.20, © cola rendita 
di L 19:50. 


protocollo di stima. 


sito nel 





Territorio esterno, 
fuori Porta Pracchiuso. 


costruzione, denominato dell’ 














inscritti. 





la stima. 


prezzo di stima, da farsi in 





Îì presente si affgga all'Albo 
Pretorio e ne' soliti luoghi di que- 
sta Città, e per tre volle 5° inse- 
risca nella Gazzetta Uffziale di 
Venezia. 


colia valuta austriaca nuova 


5a ogni altra valuta © carta 
netata di qualsiasi natura, 





le, 
N. 9274, l'1 R. Tribunale Pro 
vinciale in Vicenza dichiarò inter- 


sive nel foglio Uffiziale. 
detto per” prot Benamico |“ ° Dart n 


Rossetto fa Leopoldo, di 3. Giov. | —Udine, 30 setembre 18507 
ii a da Pretura gli Ul Consigl. Dirigente 
ha lo a curatore Paolo Ros- LocateLLI. 


setto fu Francesco di detto luogo. Salvi. 


Dall’ Imp. Reg. Pretura, 
Artignano, 97 ottobre 4859. 
R. Dirigente 
Dom EDITTO. 





celleria è libera l'ispezione. del 
Immobile da subastarsi 


Comune censuario di Udine, 


Terreno aratorio con gelsi e 
soprapposta Casa Civil, di recente 


na, in mappa al censo stabile al 
N. 3684, di peri. cens. 5.75, 
rendita L. 23:27, cui confina a 
levante Angelo Chiarandino, mer- 
odi strada pubbica mette a Ci 

a ponente strada consortiva, 


cd a iramontana fratelli Tonutti 





1 La vendita della realtà 
sopra descritta seguirà in un sol 
Lotto e non verrà deliberata. nei 
due primi incanti che al prezzo 
di stima o maggiore, © nel terzo 
incanto a prezzo anche inferiore 
purchè basti a cantare i creditori 


I. Si vende nello stato e 
grado in cui afirovasi senza re- 
sponsabiità per deterioramenti a- 
‘on sarà ammesso al- 
cuno ad offrire all'asta. senza il 
previo deposito del decimo del 
nete d'oro e d'argento a tarifa 


tallica attualmente in corso, eselu- 


IV. ll deliberatario dovrà en- 


Si i soliti l 
Priori 


Dall'£ R. Pretura Urbana, 


4 pubbl 
Si rende noto al pubblico 
















nella rigione del 5 per cento e 
tale: versamento. sarà in moneta 
sonante al corso di piazza. 

Ill. Qualunque ob'atore, ad 
ectezione del'esecutante, dovrà 
cuutare la sua offerta con un de- 
posito del decimo del prezzo di 
stima. 

IV. Le spose di delibera è 
Anco- | suecessive tutte staranno a crico 


stalla, detto Tiezza, 


diritti, fra i confini a 


Locchè s° 
netta Ufiziale di Vi 











VI. L'eserutante non rispon- 


» nonchè per arretrati se 


menicale, sita nella villa di Troi 
© composta di un quarto di cuci- 
na, metà camera diroccata, metà 
caneva, metà di altra area di ca- 
mera demolita con ua quarto di 
mo- | soffitta ed aggravio di coperto ed 
andate relative, censita al nume- 
me- | ro 525, di pertiche è del 
la rendita di L 4.32, stimata 
mo- | auste. L BI ; fra i confini a mat- 
tina. andate’ particolari, mezzodì 
Battista Pellegrini, sera. Battista 
Nicolao ed a settentrione strada. 
2. In detta località di Troi, 


istanza odierna, ne 01 





dott. Mico, che venne 














e della rendita di li- 
7 è valutato austr. lire 





verso mattina cou corte e relativi 
zodì è settentrione andate parti 
tolari ed a sera Pellegrino Pezzà, 
censito al N. 234, di peri. —14, 
della rendita L' 1:32, stimate a 
L 200. 

serista nella Gar. 


afigga all'Albo pretoriale e’ sulle 





10 1850, ed accessori, e che 
ribunale cen Decreto 7 detto, fa 

cendovi luogo sotto comminatoria 
dell'esecuzione cambiaria, sopra 


mazione all'avvocato di questo foro 

















la parte cioè | posti in vendita Lotto per Lotto, 
€ deliberati al miglior offerente a 
qualucque prezzo, anche infeio: 
tl stima. 

IL Hi deliteratario dovrà sul 
momento pagare nelle mani del 

imissario all'asta, metà del 
renzo della delibera in eflevivi 
iorini di nuova valuta autriaca, 
esclusa la carta monetata e qua 


Junque altro surrogato 0 segno rap- 


mattina mez- 















rendita di 


fenezia, e si 



















diflVenezia 







































possesso dell'immobile acquistato, 





"o 
dl | dimmissione in possesso il: deli- 
Heratario acquisterà ben anco il 
diritto alle rendite tutte degli im- 
mobili acquistati dal giorno: della 
delibera in poi, e parimenti da 
questo giorno "in avanti dovrà 
pogarne tutte le pubbliche graver- 
ze inerenti agli immobili stess, 
V. Entro gli otto giorni pre 
cedenti l'asta, potranno essere j> 






dinò l'inti- 








destinato in 























al versamento della metà del prez- 
210 della delibera nel termine in- 





al N. di mapy 
perficie di centesimi due di per- 


mezzodì i NN, 1974, 


matti 





nente il mappale N. 1697 ed a 


questa Città, è 8° inserisca per tre 
qolte nella’ Gazzetta Ulfziale di 































nell'Editto 20 agosto p. p. Num. 
6508, pubblicato nelle Gazzana 
Uffiziale di Venezia ni giorni 9, 
42 e 47, settembre p, p, ai NN: 
206, 208, e supplimento 24; fer: 
me le condizioni in quell'Editto 
esposte. 

Dall'I. R. Tribunale Prov., 

Udine, 4 ottobre 1850. 

lu mancanza di Presidente, 
ll Consigl. anziaco 


gio del negoziante di vino Gio- 
vanui Caguetto 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azio- 
ne coniro il detto Matteo Grassi, 
ad insinsaria sino al giorno 
dicembre a. c. inc'usivo, in forma 
di una regolare petizione da pro. 
dursi a questo Tribunale in con 














alto procurstoe 
indicandolo al Tribursle,. mentre 
in difetto dovrà ascrivere a 


68; il terzo 
7, colla sua 





y tica e colla rendta di a. L. 0:18, {fr vv ‘esimo le conse dla 
fibra tro giorn 20 dala de | piazze di Agordo © di Rotta. — | preentativo fell moneta, ed in | fra conti, i primo a levano e | Manto gia Paese aa Caocioram ni; | Propria nazione Pe 

pr piena, ded per ||“ Dall lm. Rec Pretu, _. | pari modo dovr page "latta | fagontoi di pr 4843 di meppa, | massa corcorsale colla spsttue AREA o) A Brecento si gubbii 
are al procuratore dell’ istante le Agordo, 10 ottbre 1859. | metà del prezzo di delibera entro | a mezzodì il N° 1843 di mappa | zione dell'avvocato dott. Leonardo | N. 4459, Sa aBega nei loghi soli, e 
spet dc dr DR Pretore fiera Mori da qu lo della de | eda popene il N. 9845, i te | Dadreile goto dott Len solo |“ “© rorrto, © Mb Rec a 
del prezzo di delibera. - Facciotto, Canc. | Cassa ‘ell R. Trilunale Cime A riali is 598 dì | 1a masisenz dela sua preteso Si rende nto che Gio, Bat- cit 





De, ma eziandio il diritto in forza | ti Gi i Ù 
PRIDE er'andio (in forza | tista, di Giovanni Tomada, di Ni- Dall'L R. Tribunale Como. 





| n 6 di'cui egli intende di essere gra” 
i |" lo © MO | Cl die | i dt ic | n è MN 18 i 
tti e pei do di | ,__Si lic sd Cano dota | sii i ci nel prede ic: | è Satpeata i NR. 2865, 3807 ich i dit pece que | cid al Prc 35 nov Li 
mana 0, zine dor | Fac, it gota dor, | lo, i diler ‘ad imme ntte { rante Îl mappale N. 3997, a me: | suddetto termine a st prio padre Giovane tt pr pe ScoLani 

fratelli Hirschî i ho anni, batti= È 
pr call avrete de Lana mett immissione in è 2788, a Più ascoltato, e li non intinuati | sta. Tema pure di” Nimis, Cone 


Verranno senza eccezione esclusi 





ve ne fossero tip di li confronto la elizione | di pagare la competcote tassa” di | tramostane lle, Ni presente sarà affisso n 
Ri mmostana ll meppale N. 1698 | da tutta la” soetanza scope a = ci 3, pl 
dei, [entire ir 186, ne | ire Dal, pracra -| Sio Finalmente e comple; | concorso, in quanto la medesima | gal op di d'imtee DPL 
h i 131. Venisse esaurita dagl’ir ei ll’ Editto #9 
ta Coe cate dica lare rt die | ropene to cene | 1, pl esente i ala al A {rt amerà LE è diide i peto pala Carta Ul 850, Num, 12006. 
4. Un quarto della casa do- { denza a cambiale : Vene IV. Per effetto del decreto | questa Cata peg corti soliti di | un diritto di proprietà o di Dall'lmp. R. Pretura, Tea oto che i boni dec 


Lotti Vie VII ‘sono posti nel Ur 
mune di Pero. Pe" 
Dall'L R. Pretura Urbaes 
Treviso, 13 ottobre (85 
LL R. Consigi. Dirigente 


pegno 

sopra un bene compreso 
si nella 
Si eccitano inoltre li creditori 
che nel presccennato termine 
saranno insinua: a comparire il 


Tarcento, 40 ottobre 1859, 
LR. Pretore 
Pexeent. 
Samuelti, Cane. 










di R. Pretore in ; ph _—- Here 
Monon. 5 13 mei dan latta 3 pb e Petro (1 
6. Naccari, nale nella Camera di N io0d) ———-_ 
ca per_ passare alla 39094 ae 3. pull 
2 pubb. 
EDITTO. pubbl. EDITTO. 


Essendosi nel giorno 2 












Si notifica a Giuseppe Dall gesto 1859 reso defunto in questi 
Udine, assente d'gnata CIA senza "estareto Giano 
Giacomo Russo, coll Varagnolo fu Antonio albegatrt, 

» produsse S'invitano tutti i creditori del de 

Petizione 29 to a comparire nel giorno 9 

to N 21438, per novembre dalle ore 10° ant. alle 

gntro tre ore 3 pom. in Camera prima di 

50 in questa "Pretura "per insinuare € 

r. Lire 24 comprovare le loro pretese, oppu” 


re a farlo în iscritto entro 
giacchè in difetto noo 3° 
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PARTE UFFIZIALE. 











SMR. s ione del 23 
ottobre a. ©., Si è graziosissimamente degnata di 
sollerare il viceconsole onorario dei Dardanelli . 





Nario Xantopulo, dalle funzioni affidategli , e di 
nominare in sua vece a viceconsole onorario dei 


Perdanelli, l’ivi impiegato Nicolò Xantopulo. 

SOLI isoluzione in data 
di Schonbrunn 25 ottobre a, e., si è graziosissima- 
mente deguata di nominare lo scolastico del duo 
mo di Kersco (Gurk), ed ispettore in capo delle 
Scuole della diocesi di Kersco, Giovanni Wizelin 
a decano presso il Capitolo del duomo di Kersco, 
ed il canonico direttore. del Seminario vescovile 
di Kersco, vicedirettore degli studii teologici, e 
consigliere concistoriale di Kersco e Lavant, Pie 
tro Adamo Pichler, a scolastico presso il Capito- 
lo medesimo. 
























LL R. Ministero degi i, di concerto con 
quello del commercio , ha conferito il posto di 

ecancelliere, vacante presso l'I. R. Consolato di 
‘ostantinopoli , allivi impiegato Guglielmo di 
Cammnerloher. 











L'IR. Prefettura delle finanze per le Pro- 
vincie venete e per quella di Mantova ha nomi 
nato controllore presso l'I. R. Ricevitoria sussi- 
diaria di Lido, l'alunno d' Ufficio, Aristide Jehan. 


— PARTE NON UFFIZIALE. 
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Venezia 9 novembre. 


Gi serivono quanto appresso da Lamon, in 
data del 4 corrente: 

« Un grave incendio scoppiava iersera nell’ 
alpigiana villetta di Sarriva, Provincia di Bellu- 

no. Il fuoco fu sì rapido e impetuoso, che, in cin- 
que ore appena, distrusse intieramente 17 abita- 
zioni ; mentre altre 30 case contigue dovettero 
essere completamente smantellate per arrestare l' 
impeto dell’ incendio. Le case erano tutte coperte 
di tegole resinose e zeppe in questo momento di 
raggi secchi, di stoppie, di biade testè raccolte, 
di vino e di suppellettili, € tutto, alla parola, fu 
divorato dalle fiamme. Se non si rimpiange al- 
cuna vittima umana, ben desta pietà il miseran- 
do spettacolo di tante madri, di tanti” figliolin 
di tanti miseri vecchi ridotti a mendicare in 
brev' ora un tozzo di pane, un briciolo di vestito 
nella imminente stagione invernesca, ove la pub- 
blica e privata carità, cui invochiamo caldamente. 
uon sopperisca sollecita , almeno in parte, al do- 
loroso infortunio. 

« Se gli accorrenti sacerdoti de’ paesi vicini e 
impiegati comunali e popoli, e la stessa |. R. gen- 

darmeria, non si fossero prestati con cura oper 
ed esemplare abnegazione, l' incendio avrebbe gii 
distrutto l'intero villaggio, non, che la chiesa cu- 
raziale. 






































Ballettino polilico della giornata. 

Ieri ci è mancata l' Indépendance bel- 
ge; ci mancarono anche i giornali di Pari- 
È ad eccezione del Joi des Détats, ma 

asta egli solo. E' contiene un articolo, ne 
quale, con que’ franchi e insiem finissimi 
tocchi, onde sì bene sa l'arte, dipinge la 
misera condizione, in cui l' Inghilterra or si 

















dibatte a cagion dell'ambiguo contegno, ch' es- 
sa tenne rispetto alla gran questione inta- 
volata nel Gio delle Tuilerie a capo d 





anno, e decisa in giugno nel campo di Sok 
ferino; quell’ articolo occupa intero nel Jour- 
nal des Débats il posto serbato alla sua 
tidiana rivista, e noi gli lasciamo intero lo 
spazio del Bullettino. Non potremmo certo 
enpierlo in miglior modo: 

«L' Inghilterra andrà o non andrà al Con 
to? Ecco la questione, che sì agita da paree- 
chie settimane in tutto il giornalismo europeo, ec 
il giornalismo tedesco particolarmente risolve da 
‘ualche giorno in senso affermativo. Alla voce dell 
lesione dell' Inghilterra al Congresso si. collega 
la voce della ritirata di lord John Russell, il qua- 
le pretenderebbe ancora di sottoporre codesta ade- 
None ad alcune condizioni preliminari, proprie ad 
tceppare la libertà d'azione del Congresso ri- 
Ruardo all'Italia centrale. Ma niente ancora è 
‘muto a confermare codeste varie voci, e noi le 
‘tdiehiamo all'attenzione dei nostri lettori come 
Mmplici ragguagli soltanto. 

* Non è facile, in fatti , di conoseere ancora 
i codesta questione l' ultima parola della pol 

inglese, la quale non fu mai più irresoluta 
‘he in questo momento; e codesta irresoluzione, 
che si palesa egualmente nel linguaggio dell'oppo- 
come nel linguaggio del Ministero, la si 
Wexa facilmente, qualora si pensi alla difficile si- 
‘azione, in cui gl'impreveduti avvenimenti di que- 
Sanno collocarono l' Inghilterra. Avendo indarno 
tntato di prevenire lo seoppio della guerra, ma ri- 
soluto in pari tempo di non operare, e costretta di 
laseiare scorgere, mentre dava consigli a tutti, che 
non ci avrebbe pericolo per chiunque non li seguisse; 
Immobile durunte la guerra tra rieti 
Italia, che la traevano da'una parte, e la sua allean- 
a tradizionale coll’ Austria, che la chiamava dal- 
l'altra, l'Inghilterra vide ierminare la: guerra e 
Sncehiudersi la pace settza avere esercitato mag- 
gior influsso su que’ grandi avvenimenti che il 
Portogallo e la Danimarca Ellà aveva danque reg- 
Ziunto l'ideale, sognato dal sig: Cobdem e da’ suoi 
iuici; ell'era rimasta questa volta estranea quan- 
10 gli Stati Uniti ai sanguinosi contrasti della no- 
MPA vecchia 
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nza di q fondi poli 
tici consistette Shel immaginare che tale sole 
mento potesse durar sempre e che gl’ interes 
si ed il temperamento del popolo inglese. fos- 
sero per adattarsi indeterminatamente a_ rappre- 
sentare la modesta parte d' inoperoso spettatore e 
di prudente consigliere verso le grandi Potenze 
europre. D'altra parte, le dottrine d' isolamento, 
che prevalsero in Inghilterra, stavano per. esse: 
re in breve sottoposte a una dura prova. Qual 
partito dee pigliar l' Inghilterra dinanzi al C 
gresso e che deciderà sui destini d'Italia? 
trare in un Congresso per ratificar poramen- 
te e semplicemente gli aci dei due Impe- 
ratori. per approvare docilmente l' opera d'altri, 
non è forse una parte troppo modesta per la 
possente nazione, che aveva fatto finora un'a 
tra comparsa nei gra i 
D' altra parte, porre le suc i prima 
d' entrare in Congresso, pubblicare anticipata- 
mente le sue viste ed imporle altrui, preten- 
dere di esercitare, senza aver combattuto, V'au- 
torità, che conferiscono grandi sacrifici, ovvero 
l'influsso, che da la vittoria, tutto ciò non è forse 
un eccesso d'orgoglio, atto a ferire il sentim 
pubblico in tutta l'Europa ed a sommin 
nuovi argomenti a coloro, che accusano la mala 
fede e le intollerabili pretensioni dell’ Inghilterra? 
+ Or che far dunque? a quale dei due parti 
appigliarsi? È umiliante pel popolo inglese di entra- 
re in Congresso chinando soverchiamente la te- 
sta; non è giusto nè sicuro per lui pretendere di 
entrarvi come padrone. Gli rimane, bensì, lo spe- 
diente di non comparirvi in niun modo e lord Derby 
dichiara altamente come lor: John Russell, che l'In- 
ghilterra non deve lasciarsi impastoiare in un Con- 
gresso. Ma si può egli immaginar quel Congresso 
senza l'Inghilterra, e se, per impossibile, la si piglias- 
se in parola, e la si lasciasse da 
egli figa pre € i sel 
polo inglese, 







































































uropa 
lo si supponga imbevuto d 
isolamento e di tal bizzarra applicazione alla politi- 
ca inglese delle dottrine americane, non dovra egli 
sentirsi quel giorno ferito nella s 1a, come 
nel suo onore? Egli comprenderebbe allora cl 
più diflicile di quel che si pensi esigere tra' po 
poli l'autorità e il credito d' una grande nazione 
senza adempierne i doveri, conservare alleati 
senza rimaner loro fedeli così nell'avversa come 
nella seconda  fortun somma, pesare nel 
mondo come a' giorni di Elisabetta, di Cromuello e 
di Pitt, senza fare maggiori sacrifici e senza e 
sporsi di più che non permetta la scuola di Manche- 
ster. Egli è un secreto maraviglioso quello di rac- 
cogliere senza seminare, © di guadagnar molto 
senza arrischiare veruna cosa ; ma codesto seere- 
to, i suoi più valenti uomini di Stato non gliel'in- 
segneranno mai, è basta rileggere i discorsi di lord 
Derby e di lord Malmesbury per riconoscere ch' ei 
non ne sanno su questo argomento più di lord 
Palmerston e d rd John Russell. 

« Gli avvenimenti soltanto possono trarre | 
Inghilterra dalla situazione imbarazzante © peri- 
colosa, in cui ella si trova attualmente per pro- 

)lpa, situazione fedelmente: palesata nell 
calta, se non nelle sue cagioni, dal li 
gio irresoluto ed inquieto de' suoi uom 
Stato. » 



























































ell'è oggi qual 
sulla. sot 
sulla convoca- 
zione del Congresso a Parigi; ma niente è 
ancora uffiziale, 





Intorno alla lettera attribuita all’ Impe- 
ratore Napoleone, un giornale di Vienna 
pubblica il se le carteggio parigino : 

* Parigi 2 novembre». 

« La lettera dell'Imperatore a Vittorio Ema- 
nuele prova innanzi tutto che Luigi Napolec 
non s'è ancora messo d' accordo col suo così det- 
Poco fa, dopo l'accesso di apoplessia 
lloredo , le scrissi che il Gabinetto 

















teva questa vola perchè venisse man- 
‘rigo un altro primo plenipotenziari 
ma frattanto è venuta in chiaro la ragione di tal 
formalità. Con quest' indugio si volle qui guada- 
gnar tempo, per avvicinarsi finalmente al Monar- 
ca sardo, tuttora ritroso e ricalcitrante. Fino a 
questo momento , ciò non è ancora riuscito. A 
‘Torino si conosce la posizione fatale, in cui si 
troverebbe Napoleone Ill, qualora fosse costretto 
ad usare misure repressive contro la rivoluzione 
italiana, da lui favoreggiata da principio, e a rom- 
perla colla Surdegna. È conoscendo e calcolando 
ci si sentono forti; e v' hanno giorni, in cui 
Vittorio Emanuele è disposto a lasciar giungere 
le cose all'estremo, e minaccia persino di passa» 
re al protestantismo. 

« Fatto è che Napoleone, dacch' è Imperato- 
re, non manifestò mai tanta pazienza | nè verso 
la Russia, nè verso l’ Austi verso | 






























contro la sua decisio; 
ad un minimum, in 
dell'Austria riguardo al debito 
ottenere l'adesione della Sardegna almeno a que- 
sto, si offrì di il danaro co’ mezzi pub- 
blici francesi. È ad onta di tutto ciò, non si ha 
qui finora la sicurezza che il Piemonte sotto- 
scriverà l'alto di pace. L'Imperatore s' appiglio 
al mezzo di condurre innanzi la cosi anto 
una propria lettera a Vittorio Emani 

, senza valersi dle Cancelleria dei 
due Stati, e at mezzo, ancora più forte, di far 
pubblicare indirettamente questo scritto per. cat- 
livarsi la pubblica opinione come giudice arbitro. 

















« Probabilmente in Austria non si sarà molto 
sodisfatti di questa lettera ; probabilmente si troverà 
quivi che l'improvvisa pretesa che Mantova e Pe- 
schiera sian dichiarate fortezze federali sta in 
contraddizione con promesse anteriori , secondo 
le quali tutto il quadrilatero delle foriezze deve 
rimanere occupato da truppe austriache, e non 
italiane soltanto; ma non si deve trasandare che 
è destinata ad influire sul Piemon- 
sull’ Inghilterra, anzi su quanti par- 
teggiano per la rivoluzione. l'Imperatore doveva 
o programma nel più ampio mo- 
quali modificazioni subira questo 
x dipenderà dallo spirito 
gli amici che l' Austria si farà, 
e segnatamente dalla disposizione tiepida 0 calda, 
che si formerà tra le Corti di Parigi e di 

































* Per oggi si tratta della Corte di Torino, che 
i come condi- 
la. presi 

dell’ 





chiede ogni giorno altre concessic 
zione preliminare della sottoserizi 
denza del Congresso, il comando superiore 
esercito federale, il diritto totale, 0 almeno p 
ale, di presidio nelle fortezze federali , rise 
iguardo all’ annessione, chi può numer 
i particolari delle proposizioni e richiest 
no contenute nel lungo carteggio, scambiato fra 
Parigi e Torino dal primo la Conferen- 
za di Zurigo? Però, il riguardo pei 50,000 
ra sul suolo italiano, 
io Emanuele alla sotto- 
scrizione; ma si considera più che dubbioso che 
questa sot e basti gia a determinar Na- 
poleone a richiamare quei 50,000 uomini. » 






























indurrà finalmente 








I nostri corrispondenti di Vienna e di 
Londra hanno già fatto nzione dell'opu- 
scolo, testè uscito a Parigi, e scritto dal ca- 
valiere Iebrauz, col titolo: La pare di FiL 
lafranca e le conferenze di Zurigo. Il cor- 
rispondente A. A. dell’ Indépendance belge 
così ne discorreva in una sua lettera a quel 
giornale: 

« L'egregio autore non si applica uni 
mente a spiegare ed a giustificare Ja condotta 
tenuta dall’ 
razione di guei 
altresì le cagioi 
i progetti del Governo austri 
dettagli precisi, le considera. 
rono i due Monarchi ad fnte 
te ed immediatamente pel 
ce. L' opera del signor Debr: 












ni, che determina 
direttamen- 
della pa- 
però un 


















altro pregio ; il quale sora non 
meno valutato: l'esposizione, intendiamo , de 
fatti, i quali sono di una esattezza incontrastabile. 





deve alle sue relazioni ed al suo 
soggiorno sulle sponde del Mincio, a 
ed a Z il vantaggio er potuto attinge- 
re alle fonti più elevate sicure. » 

Per queste considerazi e p 
portanza dell'argomento, erediamo opportu 
riferire il seguente brano dell'opera del cav. 
Debrauz, il qual contiene il ‘onto del col- 
loquio de’ due Imperatori a Villafranca; rac- 
più particolareg; 

r se ne pubblicarono su quel 
mento 

« Alla distanza d'un chilometro da Villa! 
ca, sulla via che si estende 
ma, 41 dell 
0 di mattina a piea sole, s' incontrarono Fran- 
cesco Giuseppe e 
Testimonii oc s 
ssicurano che i due penetrati del 
Jenne momento, erano molto commossi nel tendersi 
e stringersi con affetto le destre; il loro brillante e 
numeroso corteggio fu del pari impressionato di 
la loro commozione. 

* Gli augusti capi dell 
cese erano in tenuta di campo 
re vestiva l'assisa di gala, e la scor 
de tenut 
« Scambiati i primi complimenti, Francesco 
Giuseppe prese posto cortesemente alla sinistra di 
Napoleone HI, ed il corteggio riprese tosto la via 
della ri austriaco e fran- 
cese marciavano alla mescolata dietro le Loro 
Maestà. 

« Napoleone Ill aveva fatto ap postare nelle a- 
diacenze dalla porta di Verona alcune batterie della 
guardia, per salutare l'arrivo di Francesco Giu- 
seppe con 401 colpo di cannone, mentre le cam- 
pane sonavano alla distesa 

« Le LL. MM. scesero all'ingresso della casa 
del sig. Gaudini, e salirono immediatamente nella 
sala del primo piano, uve si chiusero sole, dopo 
aver congedata la scorta. Due sentinelle delle Cen- 
toguardie stettero nell’ anticamera, e altre due sul 
pianerottolo, per impedire che s' appressasse ogni 
orecchio indisereto. 
augusti negoziatori s'assisero, l'uno in 
ad una tavola, sulla quale, pres- 
so un vaso di fiori di fresco raccolti . trovavasi 
la carta del Regno Lombardo-Veneto, un calamaio, 
penne ed alcuni fogli di carta. 

« Su uno di que’ fogli doveansi segnare le con- 
dizioni, destinate a fissare le sorti d'Italia, e de- 
cidere della pace del mondo. 

« Le trattative dirette dei due Imperatori, o- 
peranti în tutta !a pienezza del loro potere supre- 
mo, dovevano imprimere necessariamente alle sti- 
pulazioni un carattere definitivo ed assoluto, che 
i trattati internazionali, convenuti fra'soliti ageuti 
diplomatici, non assumono se non dopo fatta la 
debita ratificazione. 

* Tra l'armistizio, sottoscritto l' 8 luglio dai 
commissarii delle Potenze belligeranti , e i preli 
minari di pace, conehiusi tre giorni dopo dai due 





































imponente 


















rmata austriaca e fran- 
lo stato maggio 
era in gran 


















































il valore e l'esecuzione dei patti convenuti alla 
ratificazione dei Governi contraenti; niente di simile 
poteva essere formulato nella pace di Villafranca 
che i due Monarchi rendevano ipso facto eseeu: 
tiva colla sola loro sottoscrizione , jn vista 














ca appariscano come il perno , int 
quale doveano strettamente ag 
Zurigo. Non permesso ai plenipolen- 
ziarii di scostarsi in nulla da ciò, che i 
peratori intesero di promettersi fra loro 
ciò ch'essi deliberarono a Villafranca. Il testo 
preliminari della pace non è che un ria 
molto conciso del colloquio, che le 1A 
bero fra loro nel giorno 11 lugl ; 
ed è perciò che i plenipotenziarii erano ad ogni 
istante obbligati di ricorrere a spiegazioni dirette 
da parte dei due Imperatori, a fine di 
produrre esattamente il loro pensiero, e re 
rele loro intenzioni sovrane nell 

Zurigo era incari 











e da 

























con cui fu condotta 
verchia leggerezza s'incolpò d'î 
« La necessità di comuni 
continui schiarimenti e ra; 
con tutta 
ione degl’ impegni. cont 
nità di combattere le false voci, 
notizie esagerate, riprodotte dalla 
stampa periodica ; l'urgenza di rassicurare L'E 
ropa, ì da qu 
tempo ad una penosa apprensione 
sparger la luce su quaato succ 
due Potent 
miatati troppo contenti, troppo 
tro, perchè si ab sogno d'avvol- 
la loro quel mistero, d 











































. HI di seg 
eggio dei due Sovrani, si 
tutti i particolari del lor 
« Non crediamo adunque di p 
secrezione, riproducendo i ragguagli molto 
ressanti, che ci fu dato raccogliere da foi 
tutto autentiche su uno degli avvenimenti più iu 
portanti, che la storia avrà a 
si voglia ponderare 
attendono 








noscevano quasi 





abboccamento. 
ave d' indi- 
te 











e dirette tra Francesco Giuseppe 
si aprirono. naturalmente sulla 
base dell'ultima lettera, che l' Imperator de'Fran- 
cesi aveva inviato due giorni prima al Principe 
Alessandro d’ Ass 
Come fec 
Moniteur del 9 settemi 
essenziali, la regolazione dei quali doveva 
dure alla conclusion della pace. 
Sul primo. punto, concernente la formok 
cessione del territorio conquistato , l'Imperato- 
re d'Austria si mostrò oltremodo arrendevok 
« La sorte delle battaglie ha deciso contro di me 
avrebb' egli detto; ne subisco le con 
vi do la Lombardia, e sono pronto 
re 
Sire, come vi p 
dere gl'i 
tervenire 
intendete di far 
« Francesco Giuseppe, malgra 
di Napoleone Ill, perseverò a non voler 
chiera e Mantova, qual concessione incomi 
pnore: delie 
ntaggio della Francia il pi 
amava lo stesso beneficio a 
ritorio lombardo, che si 
tavia in potere della d' Absburgo: 
fu dunque convenuto che il celebre 
illeso ancora, resterebbe in mano dell’ Austr 
trattava di precisare i confini del te 
















ere la nota, inserita 
Verano quattro pi 

























Dovete tuttavia compren 
che mi vietano dl 
ome. sembi 

















































estremo, si 
‘arla una 


hiera e il suo raggi 
tracciò semplicemente col dito sulla 
linea retta lungo il Mincio fino 

e di confini fu poi causa di animate 
ie nella Conferenza di Z 
sando al secondo punto 
Austria propose, dut 
di attuare il progetto della Co 
na, e sviluppò idee chiare © definite, 
Napoleone parve molto sorpreso. Dopo di aver 
dichiarato essere sua sincera intenzione di porre 
in opera ogni mezzo efti psequire e con- 
solidare la pacificazione d' Italia, | Imperatore 
Francesco Giuseppe, avvalorando le parole co 
proferse di proprio moto la combinazione, 
la quale l'Austria assumerebbe. in riguardo della 
Venezia, gli stessi obblighi federali, che il Regno 
dei Paesi Bassi accetto, giusta i pubblici. tratta- 
ti, rispetto al Granducato di Lucemburgo*Questa 
combinazione privava l'Austria d'ogni possibilità 
d'impedire la creazione e lo sviluppo della Confede- 
razione italiana. Senza dubbio, la Francia non po- 
teva conseguire dall'Austria migliori patti dopo 
lunghe e penose negoziazioni. E. però la nota, in- 
serita nel Moniteur del 9 settembre, rendeva giu- 
stizia alla lealtà di S. M. Apostolica in questi ter- 
mi 








































« È mestieri altresì riconoscere che non sen- 
« za un profondo sentimento di simpatia l Im- 
« peratore Napoleone vide con qual franchezza e 
« con qual risoluzione | Imperatore Francesco 
« Giuseppe rinunciava, per l' interesse della pace 
« europea, e pel desiderio di ripristinare le buo- 
« ne relazioni colla Francia, non solo a una delle 















Imperatori, v' è nella forma una differenza essen- 
ziale, che importa di ben mettere in luce. La corì- 
venzione dell'8 luglio subordinava espressamente 





va 
« dominio 
























N. 





caratteri, e ina dua 
COrDMeTA, a PRE quasi seltanto, ire pubb. cssiano corna di 


pagano antielpatamente. Gli arileoli non pubbliasti 





zioni più franche e più categoriche, © li condus- 
se ad un profondo esame della reciproca lor si- 
tuazione, Egli è un fatto incontrastabile che, nel- 
la guerra contro l'Austria, la Francia si è appog- 
giata al di là delle Alpi sulla rivoluzione: Lo 
stesso Imperatore Napoleone lo riconobbe impli- 
citamen hè a Saint-Cloud. rispondeva al 

de' grandi Corpi dello Stato 
guire ln gi sarebbe convenuto 
Si da per tatto coll’ aiuto della rivolu- 
P aiuto era un'arma a due ta 
comandava di riporla nella va 
nto che la pace dispensava di ad 


































Ecco, socondo che ci viene assicurato, qual 
gio, tenuto su questo argomento dal- 
Francesco Giuseppe a Napoleone II 








vi sponga intor- 
« no a ciò il mio convincimento senza ambagi, » 
« l'alleanza colla rivoluzione è pericolosa per ogni 
* Monarea, essa lo è molto più pel fondatore d' 
una nuova dinastia, Voi ed io siamo padri ambe- 

















preoceupiani 10 dei nostri personali 
+ interessi, che dell'avvenire, che noi legheremo a° 
« nostri futuri eredi, e andremo più facilmente d' 






MINT 





nto a me, ve ne dò la più solenne 








« assicurazione, io non mi adope favori» 
«re veruna colleganza, destinata ad ottenere un 
* cangiamento di dinastia in Francia; l'Austria non 












ci ha verun i 
« libe 





veruna disposizie 
pegno. » » 








"li 
parole 

pole 
gu 





era 
+ Continuata 
ione progredì 

vardava il 





ma cordialità ; la 
sul terzo puu- 
torno degli Arciduchi ne 


negozi 
to, che 









ria, un indispensabile prov- 
vedimento, per innalzare una diga contro la ri 
voluzione ; che minacciava d° invadere tutta l'- 
talia. Ma, oltracciò, l'Imperatore Francesco Giù 
seppe, nella sua doppia qualità di capo della Ca- 
sa d'Absburgo e di parente del Granduca di ‘To- 
scana e del Duca di Modena, riguardava come 
affar d'onore il dave protezione efficace a' Prin 
cipi, che si erano compromessi per lui 
to posso, egli diceva, rinunziare alla Lom- 
* bardia, perch'essa mi appartiene ; ma non debbo 
sa verun costo abbandonare in balia dei partiti i 
diritti legiztimi dei membri della mia famiglia; 
‘ diritti che l'Europa intera ha garantito, e ch'io 
« medesimo, ascendendo al trono, ho giurato di tu- 
e difend 
Imperat 
ne alla risto 
> la quale egli p com'egli assicurò, 
Ja sino: itudine per l'ospitalità generosa, 

































l'rancesi non fece veruna 
obbiezi 
ve 


















‘cordato un tempo alla sua pro- 
pria famiglia, durante le prove dell'es 
[ © però l'impossibilità, in 









Si trovava, di rivolgere Je armi contro il 
po provvisorio di Toscana, divenuto pur suo 

ipazione alla guerra. 
stanza gli vietava è 
nduca di To- 
Stati da una 





alleato pel fatto della part 
» Codesta 





ultima 
conse 

ana fosse ricondotto ne pi 
forza str 














cesco Giuseppe 
i mezzi di è 
e la questione di diritto e 
un principio, andò d'accordo che S. 
blica adopererebbe il suo influsso pe 
indurre il Granduca di Toscana ad 
pro' del Prine ditario, l'Arciduca 
ume i dimostrazione po- 
chiesto per mezzo 





che 
cuzione 
di stabili 
M. Ap 
{ nale pe 






























che determinava i due Imp» 
itamente atto di deferenza voti del 
era il convincimento che 
Leopoldo I 4 
suo fi transazione onorevole pei 
due partiti; che. lo largamente la via ad un 
ravvicinamento tra il Sovrano ed il suo popolo 
tal | ento acqueterebbe gli animi. e, col 
ritorno dela pubblica tranquillità, assicurerobbe la 
prosperità della Toscana 

« dI terzo punto della ne ione fa rego 
lato nel senso del proclama, indirizzato, il 3 m 
gio, al popolo francese da Napoleone IN, in c 
era detto : 

L'intento di questa guerra è dunque quel- 
lo di ridare | Italia a sè stessa, e non di farla 
cangiar di padrone. 

«HI quario punto, determinato. nell'abbocca- 
mento di V ui, per semplice e naturale che 





partito libe 





“un 



































possa apparire, implienva ; da parte dell'Austria, 
un'immensa cont 1) chel Av 
stria, dieci to a verun 





di Sarde 
pre Lil utendo che 
la sua promessa di piena ed intera amnistia fosse 
compresa. nel trattato preliminare di Villafranca 
In oltre, Francesco Giuseppe, nella sua qualita di 
capo della Casa di \bsburgo, pigliò il medesimo 
impegno a nome del Granduca di Toscana e del 
Duca di Moder 
« Allorchè i quattro punti, che servivano di 
personam 
due Imperatori, furono regolati, Napoleon 
siderò di aggiungervi un quinto punto. 
nifestò il pensiero che le due gra 
toliche 
sigli collettivi , riguardo alle r 
bili ad operarsi negli Stati dell 
« Era, d'altra p 
sigli delle due 
to amichevoli, 
Romagna non fosse riposta sotto l' autorita della 


prezzo è 
va attualmente a Napo! 










































quan 









« Questo secondo punto delle pratiche provocò 
fra Napoleone Ill e Francesco Giuseppe le spiega- 


sovranità papale. Pio IN aveva manifestato la fer- 
ma risoluzione di ripigliare la via dell'esilio e 






























TALIA LI e PET 
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cai 


di - 











cessioni dalla rivoluzi 







è della paci 
dar consigli al 
i due Imperatori impegnare 
te di adempiere le obbligazi 





zione de 


verno pontifi 














verso di lui, al cospetto d 
ma d ‘evano garal 


l'integrità di 





pondere ad essi lo ve 
lare i vostri cons 


tevi di ristorar 





vi siete fatta, 
mutua promessa, € 









gere il lu 


strazione pontificia, costituiva dunque, in s 
stanza, da porte di ambedue , il tacito impegn 
di mantenere il Santo Padre nell’ intatto posse 
mento dei diritti, 










Sede ha interpre 





ragie 
tivo di. pigl 








are 









cenito del 
Nella Conferenza di Villafranca, | 

















enzione prelimina 
se non le questioni poli 





no dai primi, 


fortemente la i "ae 
sal 





e perfetta rie 


* Scesero 


ciliazione, 

quindi, per passare in rivista lo 

wquadrone di ulaui (lancieri ), che aveva servito 
all'imperatore d'Austri 

dinanzi alla casa, ov 

to delle LL. 











Il corredo 
i, fece smontar 
mini, esaminò la forma 
maravigliato dell'aspetto ele 
po il quale gareggia cc 
peratore dei. Francesi i 
più sentiti 
marziale. dell’ esere 
sua mirabil tenui 
i due Monarchi si 















i ungheresi, L 
irizzò al suo augusto 
ii sull'aspetto ve- 























I suo stato maggiore al qual 
di Valeggio. 

+ Nell'abboccumento di Villafranca , i due 
Imperatori si erano limitati a porre in carta le 
basi preliminari della 
pio esemplare fu fatt 

























al im pe e Napoleone III, in un 
Memoriale motivato, le questioni , il cui regola» 
mento era stato diflerito al giorno appresso, 

Il Memoriale del conte di Rechberg ab- 
bre , se siamo bene informati, diciannove 


punti, di cui i principali sono i seguenti: 

La porzione del debito pubblico dell'Au- 
he doveva essere assunta dalla Sardegni , 
‘guenza della cessione della Lombardi 

« La restituzione dei bastimenti mercanti- 
li, catturati dagl' incrociatori francesi durante la 
guerra; 

La liberazione degli equi 

bustimenti e di tutti i prigionie 

IU 













i di que 
di guerra ; 
» dei reggimenti lombardi al 






Le condizioni, alle quali 
verrebbe accordata agli abi 
rio lombardo, 





facoltà di emi- 
ti del territo- 








* La libera navigazione del Po. 

ll conte di Rechberg domandava finalmen- 
te che si togliesse il sequestro, di cui le Autorità 
sarde, dopo la ritirata dell'A 
pito le proprietà, lasciate d 
ni a pro di alcuni Stabili 
blica. 











‘nti d'istruzione pub- 





ttentamente il Me- 
Rechberg; dopo 
azioni sopra ogi 

® margine, in segno di ade- 

sommarie. 

ovrano , trai col 
), rive Memo- 
si pratica fra agenti 


« Napoleone III percors 
moriale, elab 

di aver 
argoni 









‘metteva che un 
mandatario d'altro Sor 
riale del suo paraffo, cor 
diplomatici. 








Cose della Gina. 

Ul North-China Herald pubblie 
rol quale il Gov 

Aannonzia 

american 


#« L'undecimo 
nono anno di Hie 





un de- 
mperiale: della 
‘azione del trattato 
Ecco il testo di quel documento : 
iorno del settimo 
une (!) agosto 185 
bastimenti degli Ynig-kik- 
desi } entrarono nel porto di ‘Tien-tsin 
ed apersero il fuoco contro le nostre truppe. Ab- 
biamo dunque ordinato al Pri e hhorchin 
Sang-Koli u-Kuei-liang 
e Huosham: Sciangai agi 
Il giunti per iscambiare i trat- 
fortificata, e ch’ essi sarebbe- 
un giro pel porto di Pei - 
nulla ostante, l' Inglese Bruce, giunto a 
ng nella quinta luna, non ha osservato la 
convenzione primi ili 
e col suo collega , erse un 
forza nel porto di Takù, dov' egl 
stri apprestamenti di difesa. Il 24° giorno della 
i suoi bastimen- 
Rikautan ed avesse 
ro spezzate le legavano le barricate , 
i nostri soldati non ispararono. Il 25, dieci giro 
scafi svelsero oltre a dieci pali di ferro, e ‘tutti 
rosse, segnale di combatlimen- 
‘rale di Chib-li, Hang-Fuh , 
inviò una lettera all'inten.ente di Tien-tsin, ma 
gl'Inglesi non vollero riceverla, ed ebbero } au- 
dacia d’ incominciare il bombardamento dei for- 
ti. Le nostre truppe risposero , colarono a fondo 
parecchi bastimenti, ed uccisero parecchie centi» 
maia di soldati, che sbarcavano. 
« Le truppe inglesi si attrassero dunque di 
per se stesse quella sconfitta; non vebbe nessuna 
slealtà da parte della Cina, 


















ese del 












































ti si fossero inol 




















di domandare, se oecorresse, | ospitalità all'Ame- 
rica, anzichè lasciarsi strappar nuovamente con- 





10 apertamente ed altamente contral 


mondo, allorchè, pri- 


si 
fesa. Il Santo Padre poteva 
o bensì ascol- 





( 
mente turbato nelle Legazioni dalla guerra, che 
due Imperatori 


aflusso a Roma per ottenere riforme nell'am- 





gli guarentiscono. 


la convenzione di 
trovato 
in gravissima 




















di trattare 
al quartiere 






le in seguo della loro piena 


, € che stava 
luto l' abboccamen- 


one HI esaminò nelle più piccole par- 
vIdati e le bardature 


te di quel bel cor- 




































* Intanto, l'inviato americano John Ward 
mantenne, l'impegno da lui pigliato con Kuei- 
liang ed il suo collega, e si recò nel porto di 
tang, e chiese licenza rsi nella capi 
0- | presentare una leftera del suo Governo. Noi ab- 
sì | biam dunque romeo a egl 
h' | Pekino ‘ntarla ; ed or: 
ite | le leer, indirizzate dall'inviato americano John 
Ward a Kueiliang e ad Iluashana, 
m- | ci furono sottoposte dai post a 
le- esse sono concepite in forma sì rispettosa 
, che abbiamo autorizzato |" 
eui si tratta, a presentare la lettera. 
to il suo Governo, a Ki 
, i quali furono inviati 

« Per quanto concerne lo seambio del trat- 
tato, l'inviato dovrebbe , veramente, ritornare a 
iscambiarlo; ma, avuto riguardo 





{ Nostro carteggio privato. 
Roma 4 novembre. 









monte, mosso da Parigi, ritira dalla Romagna 
comandanti, e scioglie i corpi. Però oggi 










fonda giurisprudenza, e i no 
vogliono. Qualche cosa 








pella papale a S. Carlo al Corso, per S. Carlo 





nissimo il 
rarlo. Però i suoi nemic 
sono ben pochi. Il Card. Wi 
te ammalato a Londra, ma giunsero test 
rebbe stata un'enorme perdita 
ca d'Inghilterra. Il Console 
nelle sue fi 
prima. Dio. vogli 

Ja pace, e si tranquillino le passioni. 
Altra della stessa data. 

Governo di Roma continua 








hana partecipino all’ in- 
« che questo è il nostro divisamen- 
pettate il pre 


viato John Wi 
to. h 








mpera- nizza 
tore Napoleone HI teneva in pugno la penna , © c cose n ciente lg 
ipa CRONACA DEL GIORNO. | avendo terminato i eeviamento di procura e 











IMPERO 1 AUSTRIA, » di procedura civile. Oltre 
K la sua attenzione ad un progetto 
i F = che fino dal 1818 era stato compilato per ordi 
‘ienna 6 novembre. di Pel ni sgh 
I due Comuni di Rosà e Bassano nel Vene 


to, nell 
N4e 





Certamente, le finanze pontificie, 
ne del IX), presenteranno un grave deficit, per- 
chè la rivoluzione ha diminuiti gl’ introiti ed ha 
fatto aumentare le spese. 
È giunto in Roma, ed è stato 
Papa, il ministro plenipoten 
ca di Haiti. Esso è il 
lettera commendatizia 














tato al 



































n ispecialita poi si distinse in 
o | questo riguardo lag ile dala di Rosà, Fer- 
) | dinando Zanon. Per ciò il Comando superiore d 
armata si vede indotto con piacere ud esprimere 
ai suddetti il grato suo riconoscimento. 

{GU iena. 


Da quanto si rileva, in luogo del conte Ler- 
chenfeld, morto il 3 corrente, sarebbe designato 
a futuro rappresentante bavarese l'im 
riale Corte austriaca il fu ministro presidente di 
Baviera, signor von der Plordten, attuale inviato 
bavarese presso la Dieta di Francoforte. 





Faubert, venuto con 
duca di Malakoff. 
avea mandato in Ila 
legato apostolico; ma, dopo breve sog- 
giorno in quell'isola, dovette partire. Faustino Im- 
peratore non. ha 












laiti è assai deplorabile. 
Si attende un nuovo inviato straordinari 
che dal Messico. Dopo cinque anni di ri 
durante i quali la Chiesa è stata a 
Ila messicana Repubblica, i 





nio D'iLiKa. — Trieste T novembre. 
Ci serivono da Parigi che la quistione dell’ 











istmo di Suez è entrata in un nuovo stadio. È 
noto che di questi giorni doveva radunarsi il 
Congresso della Società per pronunciarne lo scio» 





glimento, a_ causa ostacoli insormontabili, 
chi essa trovava nell'Egitto, provocati dai maneg- 
gi iuglesi. II sig. di Lesseps però, prima di fare 
un passo colauto rilevante, stimò conveniente di 
presentarsi, unitamente ad alcuni membri dei più 
talluenti della Compagnia , all'Imperatore Napo- 
leoue per esporgli le condizioni miserande d' un' 
impresa tanto commendevole è gloriosa, non che 
per la Franci tutta la civile Europa. 1'im- 
peratore accolse ed ascoltò col più vivo interesse ite sovrana determinazione. sulla pro- 
la rappresentanza della mondiale intrapresa, e de- è creato un distin- 
gnossi dichiararle ch'egli la prendeva sotto la sua î 

protezione immediata e potente , che confidava 
nel buon esito delle prati 
la realizzazione del grai 
Suez, e che intanto consi 
altivi. rapprese 
rogare la 
nersi da 





lo. violentemente 
Egli è stato a Roma nei 
come esule, e il Santo Padre certamente accoglie- 
ra con grande sodisfazione tale nomina di un 
prelato sì zelante per gl' interessi della Chiesa. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 6 novembre. 





































, e di esortarli a ripor fiducia nelle 
medesime. Assicurasi nello stesso tempo a Parigi 
che il principe di Metternich, ambasciatore stra- 
ordinario dell’ Austria, spuc 





za Nonmegliane ; iretto non potra 
esser ripreso che fra alcuni giorni. (Opin. 


IMPERO RUSSO. 


Serivono da Pietroburgo, 24 ottobre, al Mo- 
niteur Universel 

« Il telegrafo vi ha 
messo la notizia che 
minazione ru 


già da lungo tempo tras- 
‘canito nemico della do- 
nel Caucaso, l'iman Sciamil, era 
caduto in potere delle truppe imperiali. Diretto 
nmediatamente verso le provincie meridionali, 
dove trovavasi allora in giro l'Imperatore, egli è 
di presente a Pietroburgo oggetto di una curio- 
sità generale e naturalissima 
‘atrando nel territorio russo, Sciamil era 
visibilmente sopra pensiero intorno alla sorte che 
segnala. Egli temeva di essere tras- 
portato in Siberia, il cui nome terribile echeggi 
sino nelle sue montagne, e consultava 
una bussola, che portava con 
quindi una gi 
20n volgeva a 
di Charkow, 


STATO PONTIFICIO. 


Roma 2 novembre. 












alla Cappella Sistina. As- 
paramenti gli abiti ponti- 

cui intonò i pri 
ivita. Gli em. e rev. 
Cardinali, gli Arcivescovi e Vescovi, i Colle 
prelati, l'ece. Magistratura romana, e quanti alt 
hanno l'onore d'intervenire alle Cappelle papali, 
fnron presenti alla sacra funzione. 

Nel mattino d'ieri, la cui alba era stata sa- 
lutata dalle salve d'artiglieria di Castel S. Ange- 
Jo, tornò S. S. alla Cappella, ed accere di 
tutti i sopraddetti persona; 
ne messa, pontificata dall’ em. e 
nale Mattei, Vescovo di Porto 
sottodecano del sacro Collegio. 

Dopo il Vangelo, il sacerdote sig. D. Eugenio 
Franz, della diocesi di Magonza, alunno del Col- 
legio germanico-ungarico, pronunziò un latino di- 
scorso, analogo alla ricorrente festività, 

Alle ore 3 pom. dello stesso giorno, nella so- 
prannominata Cappella l'em. e rev. sig. 
Cardinale Ferretti, 0 di Sabina © peniten- 
ziere maggiore, intonò i solenni vesperi de' de- 
funti, e quindi ne fu cantato il mattutino, assiste 
li em. e rev. signori Cardinali e i Collegii 
dei prelati. (G. di R. 






mera de 
ascese al trono 

















Sua presenza 
pnore che, secondo le idee dei m 
n un guerriero di 
















ognor più grande, e cl 
terminata più presto, se ave: 

qualche esattezza la potenza del 

allor allora attraversato in parte. 

imperatore gli annunziò che lo manda- 

ietroburgo, dove avrebbe 

quiudi sarebbe condotto 





conosciuto con 
paese, che aveva 














Circa il mezzodì del 31 ottobre, la Sa 
di Nostro Signore ricevè in privasa udienza il si- 
gnor Pietro Faubert, il quale ebbe l'onore di 
presentare al Santo Padre le lettere credenziali 
del Presidente della Repubblica di Haiti, colle 
quali viene accreditato nella qualità 
Plenipotenziario di quella Repubblica , presso la 
Santa Sede. Questo personaggio ebbe dal Santo 
Padre l'accoglienza più benevola. Indi il sullodato 
ministro passò a visitare l'em. e rev. Card 
segretario di Stato, che lo ricevè con tutti i ri- 
guardi dovuti alla sua rappresentanza. /fdem. 

predondr tea 

Per decreto di S. M. l'Imperatore dei Fran- 
c ll comm. Schnetz, membro dell'Istituto di 
Francia, e direttore dell’Accademia francese di 
belle arti in Roma, è confermato in 


urne la sua fami 
star 
iamil abbia avuto un istante i 
i sul territori 
si racconta che 
olo, uscendo 





«lo credo che 
î ai Rei, » 

seguì l'Imperato- 
le che la nobiltà di 
l'iman vide per la 

ja volta una delle nostre adunanze 
Entrando nella sala, si fermò, fece una preghiera, 
e volle andarsene. Ma, notatogli non essez cosi 
secondo le usanze il ritirarsi 























i 
i ciò che il Profeta non promelle se non 

di sua gestione | dopo la morte. » 

piena: a statura di Sciamil è alta, il portamen- 
(G. di R) lo pacato e dignitoso, e la fisonomia ar ia iù 


Qui da due giorni soffia miglior vento. Da 
ieri l'altro a pica diffuse la notizia che il Pie 


che questa è la musica, ma che non sarà canta» 


farà certo, e almeno si 
semplificheranno le procedure. Oggi Su solenne Cap: 


romeo. immensa e lieta la gente, che accolse be- 
S. Padre. Fsso è tranquillo e fermo 

sempre. e sforza i suoi stessi nemici ad ammi- 
i cerlo non sono qui, 0 

‘man è gravemen- 
miglio- 
re 

Pii 
d ha lo stem- 
che rinasea 


le, quanto prima avra compiuto anche il rego- 


telligenza, energia, e 


soprattutto fermezza irremo- 
il li io son dell’ uomo, 
le. 11 contegno e il linguaggio 300 dell'uomo, 
ingua comune alle tri- 


te compiuta la sua sorte. Pa 


, che è la 
»almucco, Pagg 


ingi dal mostrare per ciò che sa di 
e di civiltà la noncuranza affettata degli 


ta 
nale di Cronstadt, in tutti i pubblici Istituti di 
Pietroburgo, egli ha mostrato sempre la. stessa 
iosità intelligente. 
POR Sombriiche egli nol Abit sigloni indio 


r terminare con una particolarità, che 
Fd ancor più direttamente, io l'ho udito, 
coll con alcuni dei vos + volger 
loro varie domande intorno ad Abd-el-Kader, inter- 
rogandoli sugli accidenti e sul carattere della lotta, 
che questi sostenne contro il vostro esercito, infor- 
mandosi delle forze, di cui disponeva, paragonando- 
l elle, ch'egli medesimo aveva avuto sotto i 
suoi ordini, e instituendo così tra sè e il celebre e- 
miro un parallelo, che tutta Europa ha fatto da lun- 
go tempo e che ha reso ancor più perfetto l'esito 
della lunga ed eroica sua resistenza. » 


Leggesi nel Journal de St. Petersbourg del 
20 ottobre: « Non si parlava ieri 7 (19) otto- 
bre, alla Borsa, che della determinazione presa dal 
barone Stieglitz di cessare gli affari della sua Ca- 
sa bancaria. La risoluzione del celebre banchiere 
era stata, nella giornata, annunziata a’ suoi im- 
piegati e a persone le più interessate, con lettere, 
ch'egli ha lor fatto pervenire da Varsavia, dove 
trovasi di presente. 

« Il ritiro del barone Stieglitz fara sulla no- 
stra piazza un gran vuoto nel movimento finan- 
ziario, commerciale ed industriale, ma apre ad 
un tempo un vasto campo all'attività d' una con- 
correnza intelligente, oramai chiamata ad incari- 
carsi di servigi che rendeva, e a dividersi i be- 
nefizii che faceva una Casa, l'importanza e | 
fluenza della quale erano considerevoli in Kussia 
e all'esterno. 


—————— 

Un fatto notevole in Russia è che l'asti- 
nenza dai liquori spiritosi fa in molti Governi 
sorprendenti progressi. Un gran numero di com- 
mercianti di acquavite caddero in rovina; questo 
fatto è dei più importanti, perchè prova che la 
popolazione è suscettiva s 





è strade, e ch 
milioni di proprietarii liberi, la sua potenza po- 
litica e militare sarà aumentata quasi del de- 
cuplo. L'attuale industria. del paese riposa 
si proibitivo, ma un cambiamento di tariffe 

i prudenti capitali 
dagli Stabilimenti i 
li nell'agricoltura. 

IMPERO OTTOMANO. 
A quanto scrivono da Alessandria, il Vicerè 
d' Egitto sarebbe sfuggito di nuovo a un disastro 
N. 251.) Said pascià do- 
uez; ma la partenza seguì 

\on fu dato avviso di ez 


sarebbe stato qua- 
el deserto il tre- 
: trovavasi il Vicerè, non si fossero os- 
servate sulle guide alcune pietre, evidentemente 
poste cola con prava intenzione. ll treno cai 
ò lentamente per allontanare le 
anche il treno prov 
avvicinato, fu in grado di moderare la sua velo- 
e così d'evitare un urto pericolo 


INGHILTERRA, 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Londra 3 novembr 
Con buona pace dei telegraîi, e degli arl 
do dei giornali francesi, per non par. 
lare delle sospette corrispondenze dell'Indepen- 
dance belge, permettetemi di ritenere siccome cer: 
to e positivo che il Gabinetto palmerstoniano 
non ha peranco dato la propria adesione al Cone 
gresso progettato dalla Francia, e che l'articolo 
del Post esce su quel giornale 
mente sulla quistione italiana, qual la 
vorrebbe sistemata l'Imperatore Napoleone è lun 
gi dal dare il pieno suo consenso al 
oleonico, secondochè lo si rivela da 
lui al Re Vittorio Emanuele. 
Vicini al vero sono quei 
annunciano esser tutto; 
ni fra l'Inghilterra ; 
po, non aver esse peraneo fatto ui 
verso la soluzione. La caduta 
va, ch'io vi annunciai da 
tale avvenimento da ‘influenzare il nos 
Sermo, & essa 30m è segui i da quella del con- 
alewski, la béte noire di Palmerstoi 
di lord John Iussell dii 





co, di 

imostra 

ragion vor- 

re al Pontefice la 

ignone. 

l! corrispondente parigino del Post, signor 

vi gcrive oggi al suo giornale aver saputo che 

‘pra Joln Russell aveva indirizzato al Governo delle 
‘uilerie un im 0 dispaccio, conte 

te le condizioni, alle quali il Gabinelta inglese con: 

sentirebbe ad inviare un plenipotenziario al Conc 

giunge le seguenti pa- 

serve lord John, sono 


« a seguire una nuov: 
« è sperabile 
a 


gresso, varii giorni 

ufficialmente nota 

i te parigino del 

fi dal tuono, afitto cambiato, di eso verso 
€ui per tanto te 

adoratore, è impossibile non ricor a Melato 


Govi di Piemonte e 
€ più si ravvicinano, e s' 
cordo, 


Vuolsi sia consiglio di lord John Russell che } e 


e parecchi dei molti dialetti particolari a 


mil cerca le occasioni di vedere e 


dente del Con 
la gue 


vendita dei beni del clero. 


si convochinò dollecitamente le xy 
nali nei nuovi Stati dell'Italia vrtoble 
quella di Toscana è già annunciato dov 
minciare le sue sedute il di 7 di tal” 
Il Daily News ha un fiero arte!” 
napoleonico, € tanto in quella che 
dell suo "aero diro ripete che 
« futura d’Furopa dipende dalla poj 
« sione e dî non intervento, abbraciat, dio 
« ghilterra, ed in cui i dn 
« vran perdurare costanti. » LL Globe 
riproduce affettatamenti paragrafo, 
Il fatto della cattura d' un basti nto ir 
se, carico d'armi pel Marocco, operata i 
spaguuole, non è d'alcuna grave importan È 
stimento non ispettando al Governo ingiae dè 
qualche significazione hanno î donchiseiicy® 
{acchi della stampa inliera, e speci 


iciale spagnuola, contro 
smo ber 


Aberia tesse una corona di trionfo 
chell, ora, come diss 


volo su 
i alle te 


Nel, il quale mor, 

* dalla Spagna, e vincerà gl'Inglesi in una uo 
bile battaglia dell'Irlanda. è Gr 
venite che havvi di lere !.. d 

Il Times d'oggi aununzia ullizialinny 
decretato aumento ed estensione delle gia fur 
dab tificazioni di Douvres, 

La Borsa, ieri ed oggi, si mostrò 
imbaldanzita. 1 fondi, in due giorni, sono 
ti d'‘3 per ‘o, ma la speculazione 
renata. 


Alquan 
"OS, 
“ SemapRE ar 


SPAGNA. 


La Gazzetta di Madrid pubblica il cer 
niale relativo alla nascita ed al battesimodg 
glio dell'infanta Amalia, Principessa di hay 
Vennero imposti al bambino i nomi di Luigi; 

Maria Carlo »_ Adalberto Fra 
sco Filippo Andrea e Costuntino, Le LL, 
nero il Bambino al sacro fonte, 


La Corrispondenza di Madrid riporta ly 
ole, profferite dalla Regina nel Consiglio dei | 
istri, in cui venne dichiarata la guerra cow 
il Marocco: « Convi ine, ha detto S, M., stimare, 

vendere tulle le mie gemme, se occorre, pe { 

buona riuscita di questa santi esa 

ne disporre, senza riserva, patrimo 

privato, pel' benessere @ per la gloria de mia 

gli. Diminuirò il mio lusso, Un semplice ador., 
mento splenderà sul mio collo più di un mai 

di diamanti, se questi possono servire a dik 

dere e ad innalzare il nome della nostra Spagna 


Leggesi in un carteggio dell'[ndependay 
belge, dato da Madrid 29 ottobre; 

« Il Congresso dei deputati oggi si 
pato del progetto di | 
ni sono, dal sig. mi 
to, come 


add ogg 
aordinri 
0, rese necessarie d 
scussione, incomincia ni 
sora probabilmente chiusa oggi, perchè l'oppog 
l' impegni, assunti da essa vel gior 
no della dichiarazione della guerra, si è mtb 
a presentare aleune osservazioni sulla strie 
recchie disposizioni, contenute nel progetto | 
'gge le quali sono, în fatti, al sommo imp 
polari, ed hanno molto contribuito, come ci 7 
fu detto, a raffreddare l'entusiasmo bellicoso di 
la S Bollettino d' ieri. [ 
il Ministero facesse assegname 7 
ttuali per osar di avventu 
1 estendere la. contribuzione jr 
mobile ; la riforma della te 
oggetti di consumo, rif 
clusivamente sui poveri [ 
forma dell'imposta del bè t 


he non maned 
le popolazioni 
sui men ente 
giornali  spagnuoì 
E drid, riguardo alla guerr 
“ Nella sala delle conferenze, i deputati d 
l'opposizione, e quelli della maggioranza. bene 
d'accordo per concedere tutto ciò che il Govert 
domanderà, eriticavano nondimeno il minita ‘ 
delle finanze, ed altamente lo qualificavano miu 
stro menudillos, paragonandolo, con quell’ espre 
sione, a persona, facesse prestare da nu 
venderli, ed incomincia» 
. Dicevasi generalmente 
dovuto limitarsi a domar 
ulorizzazione di emettere e di negoziare 
izioni del Tesoro fino alla somma necessari: 
* Il signor Madoz, 
l'opposizione, che 
progetto di legge, 
per l'avvenire, 
conosciuto che 
vano i provvedi 
rendite pel 
ture attual 





usso morale. Il La 

tri può partire P 

i nostro partiio n° 
prestigio ; noi sil 

amo ad un prll 

imo Spagnwi 

vato, a maggiori 

3 nere, il progeliod 
Governo a_ conchivde 
I trattato, concernente 


« Il generale 
stato 


# 821235323 £8S 


E ri 


« ll sig. duca d’Ossuna, ministro di Sp 
, ha fatto col. telegrafo Da 
inca durante la guerra, del corr 
del mantenimento d'un battaglione. » 








































































































sono del 23, rono per la via di GI PARTE NON UFrIZIALE. terra 3 
dell'Imperatore re: isola dei Pavoni, ed al castello di caccia Placid i sii erra non permetterà che la guerra della Spa- . ; 
tore di armeni i Stera,. facendo. ritorio n Î x snet ‘arocco pregiudichi gl’ interessi pel nutrimento, sia per la se 
I ISO METTILO sapete ee pre nilo Venezia 9 novembre. Seli) giornale soggiunge avere la Spa- rpo del baco del flo serico, co- 
Tre di difesa 1200. iagriniziva pe atei na sera i Se diencarato che essa non intendeva impadro- | me lo provano i hozzoli delle marche. pontifici, 
X, lzare baluardi ed appostare batta: sù Por crrrispondenza aseiriaca lilografata © | nirsi del territorio situate i niendera impadro | è più distinte caserg, 
HEI da fiarnigione stava per avere importanti (Nostro iti privato.) ne narasiete Triestino le seguenti no- terra. È nesta " 6. ai Sr are pi di PIRAS 
diaforsi.. i viene S TT fonaco 3 novembre. Ù «hi Londra 6 4 3° Perchè dovendo, in parecchie Provincie, 
AL mazione dei assolti e degli 1 Granduchi Leopoldo e Ferdinando di ‘To- È ire 2 cre L' Observer ritiene alquanto purea V'an- | Pagare a mercenari la srondatora 2 tante. mo: 
furopei, sebbene le Autorità locali abbiano minac- | seana hanno di nuoso protratto il ina aio te % a Meta nunzio del Congresso ; dato dal o Post di | Mele al sacco d'un dato peso di foglia, ne avviro 
cato ai rimi che le loro sostanze saranno confi- | Ja. nostra città, @ ormai par cosa certa. che ie | la sua frequenza ia casa del principe. Pon ieri; e dice che non è ancora rive catzli| ne che una maggior quivi set 
cioe marte dra i Mori, fug£o | vi arriveranno prima che siano ultimate le cone pini sip) sata, | Pleto accordo riguardo agli assunti del Comgicosr | MUOVO gelso com eguale spesa. porche cecura dati 
verso terne, temendo che la cit- | ferenze di Zurigo. posto el. Governo. Chi gresso, | l'impurità delle fi là numer 
fi sia messa a saeco dai Beduini. MI feretro del conte Colloredo arrivò tuned Bose toscana fu messa solto il commando di prede ela | gross, quanto fl arabi celo Evert s006,1 
L'entusiasmo è setapre grande în Spagna. | da Zurigo con un vapore a Lindau, © a messo Sri ieri cornate pelle Riomagne, ha | ctenere megsice ceri ne Opa doversi | Ernie dopo l'ultima potatur 
incie Dasche si profersero di armare sei | della strada ferrata di Dresda venne diretto a vien: | stabilito il suo quartier generale a Rimini.» Ù gi tato” riguardo alle riforme 4° Perchè dal ripetuta 
sec i Dresda retto a Vien- da introdursi nello Stato pontificio € ad alcuni | peluto gelso per anormalità 
il Governo facesse un appello ai | na. La morte del ministro Colloredo fece profon- * Bologra 5 novembre. punti. Oggi imperversa qui una violenta bur- | P'iVO delle more, tanto se somministrasi a° bachi 
per mettere in piede i corpi franchi, | da sensazione alla nostra Corte ed in ispecialità « Domenica 6 novembre avrà luogo una sedu- | rasca (FF. di V. lia colle verghe d'uù anno, quanto a sem- 
di tina sobero solto le ari 100,000 | al vecchio Re Luigi, sotto il quale fu il conte | ta pubblica dell Asembiea nazione ped (EEE plici germogli (ghetti), minor ingombro ne ave 





di sostanza zuccherina e 















































di quell 

i che ij 
I giorni 
'ugiato yy. 
Parigi 


n Dr; l Sr 
wmini. Le ostilità saranno aperte verso il 10 0 | Colloredo inviato austriaco, e che lo colmo della gne alle ore 2 pom. Ordine del giorno : Verifica Parigi 6 novembre. Viene su'gralicei ‘arelle, grisiòle, tuvoloni, piagni 


p di co 





| 12 novembre. Ù Laici benevolenza. La medesima impressione | dei poteri per le elezioni dei collegii 22° e 41°, | | Berna 6. — È pervenuto a Zurigo l'ordine conseguendone la minor umidità, e per essa man: 
1! buca di Montpensier chiese alla Regina di po- | fece nell'ottimo cuore del giovine Gramiara rinnovamento a sorte degli Uflizii. da Torino per la sottoscrizione del trattato. Cre- | co mute tra gli assopimenti dei bachi, ciocchò è 
ter servire nell'esercito, ma essa rifiutò con parole | dinando, cheavevagli parlato, si può dire, poche « La Gazzetta di Bologna, accennando alle | desi che il trattato sarà firmato domani, lunedì, | molto da calcolarei 
cortesi. Tuttavia e'spera di essere esaudito, e faceva | ore prima che fosse ‘assalito dal colpo apopleti- | prossime deliberazioni dell'Assemblea, dice: «« Non | ® ©he la convocazione del Congresso avrà luogo 3 Perchè rutta riman- 
gli apparecchi per la partenza. co; Il successore del conte Colloredo, il conte Ka- | andremo lungi dal vero, supponendo che esse a- | 'mediatamente dopo. Si suppone che la sede dl | gono ia ata! per differenti cagioni, è un sia 
Si apparecchiano scialuppe atte a sbarcare | roiy, è pure passato per Lindau, diretto a Zu: | vragno per effetto di stabilire un'unione più in- | CONEresso sarà Parigi. lire e scendere continuo dei ragazzi e delle don- 
6000 uomini in mezz’ ora. rigo. tima fra le Provincie di Toscana, Romagna, Mo- li Tomo e penne - ta notizia della rot- { ne per levare le more mature, stracciando e fron- 
"<a = DIRI L tre strade ferrate vanno sei i e La ‘ne elettrico tra la Corsica e Geno- | di e rami, e calpestando le coltivazioni sottopo- 
Assicurano i fogli spagnuoli che gl' Inglesi | accrescendo le loro entrate. Nello rd eee « Torino 5 novembre. ya era esagerata. Le comunicazioni sono ora per: | ste, più che nol faccia” una grate, pax 
ziutano sottomano l'Imperatore del Marocco. | settembre, elle trasportarono 360,92 persone, le « L'Assemblea dei rappresentanti modenesi, se. | ‘€!!9Mente ristabilite. 3 mel PI |gauola. co) nuoro pi tre in quest 
FRANCIA. quali diedero un introito di 344,233 fior.; 381,831 | condo ci serivono, è convocata per udire un Mes: Cassel 3 novembre. eventuale disastro, ta ora Ri greve dla ion 
Parigi 4 novembre. c poi male pra 431 ter) saggio straordinario del dittatore. » Nell’ odierna seduta plenaria della seconda Ca- ioransi le malattie in quelli che mangia- 
Tra poco 5'adunerà il Corpo legislativo. Si | dati, 66,063 fior. Se mettiamo in conbemte ii Vienna 7 novembre. prat) aa pese 
amunzia di già che l' Imperatore reciterà medesimo mese dell’anno scorso, abbiamo un Giornali non austriaci portarono testè comu- | sentare sì Principe elettore un indirizzo pel ric 
zi a tult'i grandi Corpi dello Stato un discorso, | aumento in quest'anno” di (65 420 persone; che | Dee eani de cnr ce avrebbero avuto luogo | pristinamento della Costituzione Mano, P° 1831 6° Perchè finalmente fra le tante ipotesi fin 
nel quale passerà in rassegna la sua politica in | diedero 255,398 e un totale in più negli al- | tra Organi del Governo e singole eminenti perso- C se sulla fatalissima malattia dell'atro- 
questi ultimi due ani tri trasporti di fior. 84,644; cosicchè abbiamo un | nalità della nobiltà ungherese. Esse erane dida? 


n 0 
NES j | totale aumento di 340,042 fior. circa ; anche per | inesatte e svisate , rte del tutto infondate; a si 
A Compiegne , ll predileito. fra’ diplomatici | questo Je carte delle. nostro strade iebrate Lalco | tuttavia, sifitto comunicasioni oto, riprodotte | ""SPACCI TELEGRAFICI 


è il giovane pra letternich, che parteci» aggio generale. da giornali austriaci, per lo più senza accennare della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
erà a quasi tutte le feste. La signora di Metter- Finalmente la Compilazione della Ni € dimostrare il dubbio, pure gt ovvio, sulla loro Vienna 9 novembre. 
nich non è bella, ma ha l'aria d'una gran damme, | sei, di Monaco, la Gurselta del Gan verità. Però più che questa mancanza di 
e ottiene molto successo alle Tuilerie. suo successore, nella persona del dott. Vogell, uo- | è 2 deplorarsi che alcuni giornali, discone La festa di Schiller ri 1 
mo esperimentato, leale, e che sotto ogni riguardo | il loro assunto, traessero occasione dal contenu va resta di Schiller riusci brillantis per le cose dette, dall 
portera il foglio governativo a quell’ importanza, | di quegli apocrifi racconti a discussioni e vi e si compiè nel miglior ordine. La Gaz- | di del nuovo gelso più salubri © rigogl 
che si esige. La scelta del dott. Vogell riuscirà gra- | polemiche, tempo, nel quale abbisogna tan- | setta Prussiana biasima la Gazzetta Uni Per tutte le suesposte considerazioni in wu 
dita a tutti, ed il Go poteva farne una | !0 la conci e l'evitare qualunque turba- mente che per conoscere il cara 
migliore. Il nuovo redattore in capo incomincie- | Mento della pace intellettuale tra le singole parti particolare sviluppo del nuovo 











atriboggiante a 
a 
desi dovra Sta 
pn de 
ut 
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NO fervo, 





































zia uffizialmen 
one delle già Dai 
e, i 


si mostrò alquanto 
gIOPNI, SODO cresciy, 
uzione è Sempre ar: 








fia dei bachi, chi può sostenere non derivar 
dalla decomposizione della sostanza 1 
la foglia, sia per assorbimento di 

dall'atmosfera, com 








radici degli 
la foglia dei vee- 
ttificazione, 






















{Ricevuto îl9, ore 11 min. 5 pom.) 











Il Pays comunica in questi term 
missione del duca di Padova e la nomi 
Billult a ministro dell'interno in sua vi 
E. il sig. duca di Padova, cui la sua 



























Adalberto CIBI Fo e i elcotagalo dal Wo | ca ‘l'opera sua col 1° genaalo prossimo vec. | sehiatio della. nose paia cementi tor parti ja ed a Verona si rendono oxten- 
stano ifira puo, hm rinunciato il portafoglio del Dicastero | ra 1 ©pera sua © cn e persona imparziale converrà campioni, a chi desiderasse acquistarne ; 
M.te stare i gelsi selvatici in cam. 





dell'interno, ove av 
bene l'alta” fidi 


come pu 


va saputo giustificare tanto Volete ridere? ve ne dirò una. In mezzo alle | i questo modo di vedere, e ch' esso sarà anche Ri slot 
gua, invierassi 


dell lnperalore, mediante il | suardie, ai gerdarmi ; agli alabardieri. che it | Adottato dal giornalismo.” Gere nai 





e, in nome di $, x 
ra, padre del Re at: 





n dono nel venturo marzo, a 





terrà Congresso senza l' Inghil- 




























ato spirito di moderazione è di fermezza. I si i alla Cori, le dame di Corte codes Fog: Londra 4 novembre —|terra. | Governi dell'Italia centrale procla- | chiunque ne chiedera; una certa quantita di mu 

I Rini, coe/icoda dI Sia Un even 0 | ger, nella notte di sabato venendo la domenica, 1 giornali inglesi hanno carteggi da Gibilter- | mano la reggenza del Principe d Curie ze (calmelle ), perchè tale distinta va 
drid riporta le pa Sed doo rese oggi, e nelle quali egli reca col: | f derubata del meglio della sua guardaroba, sen | ra in dava) IF han Assicuravasi in quella Vine e 
I Consiglio dei n he gi 8000; ose Capi pelle quali api re quello | za ghe Punto si conoscano i ladri. La polizia è | città che, sebbene l' incaricato d'affari di Spagna | CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI TECO i lita, di alro italiane Provine 
pra 9 che il più delicato tatto politico. © Îa consumato | PETÒ Sulle tracce de' colpevoli. a Tangeri avesse abbassato il Dna, Pur | all ER. pubblica Borsa in Vienna | sapranno rato dell ina E che parecchi 
pi mare e degli affari possono dare ad un'eletta in DANIMARCA. non aveva ancora proclamato la dichiarazione di del giorno 9 novembre anni, dallo Stato pontificio, e dell'esito felice fin 

becorre, per la SI UNI are ad ua Siae i I guera, La fila inglese £ Gibillera si compone Para 

impresa.’ Convie An di graneroce della | gpl ©00Siglio supremo di Danimarca, facendo | va di dodici navi: la francese, in vista dl Aigeste errerti AO sE 
| mio. patrimonio Lion d'onore il che serve a smentire le voci, | rt a’ reclami del Ducato gli Molteia, Ma ri- | as, di cinque vascelli, e una fregata; la spagnuo- | Metalliche at 5 p.% Sira, cirio dn pi SÙ Ingogasao riso die 
gloria de miei fe che lo dicevano caduto im isavore. (Pla Cass | dt da 28 a 21 per cento la pare conibutiva |a, d'un vaseello” di due fregate e di | Prestito nazionale al 5 p. nomicamente molliplicorto e senza. più. ricorsere 








elle spese generali della Monar- | quattro © cinque bastimenti di poca dimensione. Azioni della Banca nazionale 
Il provvedimento era equo, anche in ra- Sir James Hudson, rappresentante di S. M. ! Azioni dell'Istituto di credito — 
bilirà il suo domicilio | gione dei numeri proporzionali della popolazione { Britannica a Torino. & ptt 


1 semplice adorna. 
più di un monile 
servire a. difen. 


alla semina ed all'innesto, e_ciò nella speranza 
tag i che la fatale atrofia o petecchia del baco da seta, 
lo pel suo posto, CAMBI cessi quindinnanzi di privarci in tutto o in par- 


setta d' ieri. ) Sf 
Il generale Bedeau 













































































la nostra Spagna. Vantes, nelle varie parti del paese; tuttavia per poco non passando da Parigi, ov una conferenza con | 4 B i a s nl prinoi 
i p he overno sardo insignì dell'Ordine de' SS. | venne respinto, perché il suo voto implicava una | lord Cowly. In questa conferenza iui Hudson | de T uno de più interessanti, se non de i pr ciali 
dell Zndépendance Maurizio è Lazzaro parecchi giornalisti francesi. | oditicazione alla Costituzione, modificazione im- | rimise al suo collega di Parigi le risoluzioni abi 8 89 L e h 
sACR lalgg avis oi [eleaaime: varaero morsi eati possibile, giusta le forme prescritte dalla legge | lite nei Consigli de'ministri tenuti venerdì e sabato, — n Ra arti 
i oggi si è ocen- Pra ori ; i sigg. L 5 fondamentale, in conseguenza dell'esclusione dei nduchessa e il Duca di Leuchtenberg Borsa di Parigi del 5 novembre 1859, nell'autunno A8S9 e primavera 4860, franchi dalla 
‘ntato, pochi gior. Pike, uffiziali ; inoltre vi son molti cavalieri, fra' | deputati holsteinesi, la quale ha ridotto da 60 a o a Londra, e fecero ieri una visita alla Rendita 3 p. 0g. . . . . . 7045 | Spesad’imballaggioe di condotta alle stazioni 
finanz quali i siguori John Lemoinne, d' Audigier © L | 45 il numero dei membri del Consiglio supremo. | Regina a Windaot idem” 40 0%) 95 45 della Strada ferrata di Lonigo e Sambonifacio 
Dogon, ; Il Governo e l'Assemblea, per. cansare la Spagna. Azioni della Soc. austr. str. ferr. - 850 — N. 1. Gelsi di tre anni innestati, sul tron- 
| necessarie dal- Il f°, alla partenza delle L e Com- | difficoltà, avevano accettato un ripiego ma; dopo La Camera dei depulati approvò. senz' oppo- Azioni del Credito mobiliare . 797 — co e rami provenienti dal seme e 
»minciala_jersera, pidgne, v'era un eolo ambasciatore: lord Cowley,| più matura considerazione, e d'accordo col Ga- | sizione le tergi Mao Nere rosta da propaggine, 1.* qualità, bellissimi , 
“perchè l'opposi: Si anuunzia che il maresciallo Baraguay d' | binetto, il presidente del Consiglio trovò lo sci. | ner sopperire sall apc dalla Borea contro Il Sei lano, I IA 
i da essa nel gior- Hilliers fu chiamato dall’ Imperatore. glimento insufficiente, e volle far prevalere il prin- veto: * 2. detti di seconda qualità , distinte 
rra, si è limitata È morto il colonnello Lafont, comandante | €IPiO che l' Assemblea , malgrado l' esclusione dei n CRETE). 
i sulla. stranezza del Genio del corpo di spedizione che opera con- | deputati holsteinesi, era competente per approva» Parigi 4 novembre. » 3. delti di due e tre anni, innestati a 
nute nel progetto tro il Marocco. re la legge, com'era ntata | e, per conse Si da per certo che l' Inghilterra ha aderito ti di prima qualità |. . .. n 1:- 
al sommo impo- Il conte Kisseleff, inviato di Russia a Parigi, | SUenza , per modificare la Costituzione. Da ciò | al Congresso. Tuttavia l'accettazione ufficiale non ili di seconda qualità . . . » —:80 
lo, come già vi è qui ritornato il ° da Varsavia, resistenza, la quale non cessò, se non dopo | è ancora perv al Ministero degli affari ester- 3. delti di un anno, innestati a terra 
mo bellicoso deb Si aspetta con grande ansietà il processo con- | (Na dichiarazione del ministro, sig. Hall, di ni di Franci; ur Ù Sopra un nuovo gelso d' innesto a foglia limonci sopra piante da seme e da popag- 
ri tro il sig. di Montalembert per il suo recente | prevalersi giammai del Si conferma oggi l'importante fatto d'una | na, che non produce frutta ( volg. more.) (gine, superbi polloni. . . .. n -:60 
sc assegnamen- serio a favore del Papa. Il celebre avvocato ngiamenti Nota di lord John Iussell, la quale permette di Cologna 6 novembre * 5 detti di seconda qualità, per allevare 
UL'Avventiranai eresie ssd ita di Assemblea scema d'un quar- | sperare l'accordo dei Governi di Francia € d la Gazzetta di Verona, N. 50, del 3 marzo a ceduo ed a ceppaia per siepi e bo- 
PAlbteniona rt i CE Be 0. 1.) |t0 dei suoi membri Inghilterra per lo scioglimento della questione del- ), © il giornale il Bacofilo Ialiono dello schetti. . . è —180 
fiforma della ta- ——& La crisi ministeriale, la quale aveva scop- | l'istmo di Suez. E stesso mese annuaziavano a'gelso-cultori la esi. | " 7 Gelsi di due e tre anni, dal seme è 
i consumo, rifor- 1 giornali annunziano la morte del compila- Lopenaghen, in conseguenza di dissensio- l 4° gennaio comparirà a Parigi un giOr- | stenza in questa Provincia, a Cologna. presso il ion innestati, prima 
nto sui poveri tore in capo dell' Hustration, sig. Paulin, che ta della guerra diano in lingua spagnuola. Sarà intito- | sottoscritto, della nuova varietà di gelso d'inne 









e E. 

del primo di que’ n tura e di scienza , coll’ intend 

tro conserverà il porta- | Viemaggiormente i vincoli esi 
cia e la Spagna, 

Si osserva che da alcuni giorni l' Imperatri- 









"imposta del bol 
ite il mazimum 
cazione ; la no- 
tipendii degl im- 
he non manche 
le popolazion 
issui men enti 
nali spagnuoli, 

«do alla guerra. 
deputati del- 
ioranza, benchè 
che il Governo 
eno il ministro 









ti legami univano alla stampa ed alla’ libreri 
* Universalmente stimato per le qualità del suo to la di 
ore, pel suo patriottismo | Strati. Tuttavia , i 
sperimentato, per quell'onesta operosità, che non | oglio fin dopo l'approvazione del suo bi 
i is I lungo si ingo, x 7 
Mr una ce assiste a tutti i Consigli di ministri, preseduti 


marico di tutti coloro, che lo conobbero, e la 3 dall’ Imperatore. SER 
giusta considerazione del pubblico. » Così il Jour-{ NOTIZIE RECENTISSIME. SANA Vale Ù, esgrei Cei 
felpe Proel ene n ferì spesso col principe di Metternich , 
SEREANIA. rante rizuLe. Comley, col conte di Kisselef, col marchese di | {6 nell al 
Leggesi nella Nuova Gazzetta Prussiana, in illamarina, e diede molte udienze. Sabato rice- 
data di Berlino 1° novembre verà il Corpo diplomatico, e lunedì andrà a Com- 


di leltera- | sto, e menzionavano i pregi e la superiorità d 
‘to di stringere | questo sopra tutti gli altri gelsi. finor 
ti tra la Fran- da primave 







Utile che si ricava coltivando bassa la vite. 


Furono instituite espe 
me nota il Vigneron, a fine di riconoscere se la 
vite fornisca uva migliore coltivandola coi tralci 
in alto 0 pure in hasso; ed ecco quali risultati 
si ottennero: 

{1 sarm 
i grappoli 1 
| dal suolo, for 








e in Francia, co- 














lord | le), trovasi egli in possesso di oltre 

















nti delle viti, disposti in modo 
n fossero più alti di 25 mil 
no uva, il cui mosto 






ll Ministro della giustizia ha nominato so- 





































lificavano mini- «Una nuova consolanie del crescente miglio» | stituto. procuratore di Stato presso il Tribunale | Pi?BNe. 0.T, cometro di B. 
amento giornaliero nello stato di salute di $. M. irovinenle di Mantova l' aggiunto giudiziario, ove trovansi i campioni garantiti della stessa for: 2 CANE sar meli gi sine VIA erica 
il Re si è che le sue passeggiate si vanno sem» | Giuseppe Resti-Ferrari. Dispacci telegrafici. ma, classe e robustezza de' gel esistenti nel vie | tate altezza, ehe i grappoli pende 
Pre più estendendo. Lo scorso sabato, a mezz’ ora RR va de tro di distanza dal terreno, diedero uva, il cui 
dopo il mezzodì, S. M. andò in carrozza semi Parigi 8 novembre. La priorità del nuovo gelso sugli altri. fino- | mosto segnò 9 gradi 6 ta 
scoperta , in comj dell’ archiatro dott. Boe- SE compia | i stet a AL i ra conosciuti, sta: © La differenza è ‘troppo 

e di negoziare ge latta seguita 1a (olio. legno l'alutazie di |.ciuta d' scconiara ai Soa distrettuale di | pn Pira GIRONE Un Gapeceli oli 4° Pel maggiore e più precoce sviluppo del- | {5 certi put. si ud di lessi luna 





la foglia da ogni ramo dell'albero , essendo le | parte dei tralci delle. viti di moscato indi gi pe 





ordinanza di servigio, da Potsdam per Barnim, | Vicenza, Giuseppe Fabrizj, dietro sua domanda. il 

Marquardt, Uetz, fino a Paretz, dove il Ke si trat- | ben meritato stato di riposo, manifestando .al mede- a del: > gemme fite, quasi quanto nella varicta detta di | Giano insieme i grappoli radenti il suolo @ quelli 

tune qualche tempo mel castello e nel paco. peggio Pip Pi porro pg ato quell che Sieriseosi ‘all pri razzo, nel Vipentno, della Gi meri ed | che stanno più in alto, Da ciò dl vino pia un 
d ie i Le urne Sia Le 4 h i Av io ra (Pa a ciocca, nel Vei » e' gelsi ci usto gradevolissimo piccante, proveniente da 

Jiseggieri fu da S, M. graziosamente ris minare alla direzione dell'Uffzio. commissariale | degli Avgadi ed al era pae ( poter | Minorandosi lo sviluppo della foglia meio he ANO pi bari nh 

X.la Regina seguì mezz'ora dopo, in uni p 5 dario di quasi tutte le piante, pe presto degli alti, ed appassiscuno ment 








imma necessari?. 
tre oratori de 
| discussione del 


tomissione dei Beni-Snassen ; e soggiunge che fra 

















di Vicenza il commissario distrettuale di prima | 







































































































li non approva 7 e nic 
"RR ii ua dama di Corte. classe, Antonio Zanardelli. pete per: ca pra lipari pl es ual è il frutto: nel | appena a maturanzo. Mescolandoli insieme si la 
| delle congiun- { Verso le 4, ritornarono le LL. MM. a pranzo È del Congreso, soggiunge il dlto fogli non sono | PUOVO gelso, mancante com'è di quest Orsa | N incanta. Edi F. 
e spese d'una a Potsdam, Aleuni gi i M. il Re a- | ancora interamente stabiliti. E po” | tutta la potenza dell'albero sviluppasi nella fo- 
tie Veta visitato i distanti i lita POTRA RARI (o. ia, e quindi di questa se ne raddoppia il pro- 
af da Potsda 
egli ha delto, visdam 
, non soltanto 
egli avrà biso” = = = 
CANTI r. ..3md » 100% Per Maniova : Pegram Gio., tenente. dei dragon | Zurigo: particolari del colloguio fra due Impera- 
EZETTINO, MER Ma: ROAD VERETIO 60 3), |Franeat:: +» 100Cvun =  — — |ameriani — Per Oderzo: Baschet Armando” &' | (ri *-' Lore dola Cia. dedito Celano dle ra 
del giorno 9 nevembra. ;) — 2 |Gom.. » è 100lm - —[— |Frasci — PerTriete: Techitcherine Boris, pos | tiicazione del trattato fra l' Impero cinese e gli 
% leri è arrivato da Lon- | (Listino compilato dai pubblici ageati di cambio. ) G — |Lione... » è» sidente russo. i Stati Uniti prio pere d Astra 
‘ensia 9 novembre. — leri 3 conoscimento vfiziale. Rappresentante bavarese in 
da l'ing. old. Slo Nalin, cap. Barkmann, vaLore. TEA asce ili si ssi | predicato. Nuovo siodiò delle quettione dll istmo 
e qualche altro legno stava rs #8 MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. di Sues. — Stato Pontificio: sacre funzioni. Mi- 
Corone - rase v Arrivati . 579 | nistro d' Haiti, Direttore confermato. Nostro esrleg 
perni rat fr quia move e 118] prc TT Hi IM L' 8 novembre +. { Bir i 00 gp] reo asso elem ca peE: 
interno, è frumentoni di Brala per la conse | Mezze C. un 210 ario: papale : il Cardio ; 
. 1.50, di premio a il console sardo, Cure del Governo ; diplomati 
pro "ON dl ace i porno a £ 30 lo pr. nb dt ESPOSIZIONE DEL 88, SACRAMENTO. Bega di Sardegna; dito one Nu ge 
ea RI pe 1 | Cambi Sad Fio Se* medio A 888be:S Gia Graie 25° Scion lare di Soglia. Progosi dl 
i Da 30 franchi . 808‘ 4 Ps 11 10, 14 è 12, in S. Sofia. le lomperaazii: — lapato Qiismina : accidente al 
ro perio cl petra Doppie d' Amer. — — Amburgo . 3md. per 100 marche 25/, 76 25 x Vicend d Epitio, — laghltarra: Nesio ‘caraggio 
e vedenti sio "I postati. qui emo | * di Genova 38 08 top — 34 [Amsterd. » » S00LdOL 8 8550 dl Congress; quinioa dl Marseso; le Borsa! 
Sarre ra e: ù Pe, a ae © 100 scudi. -— * — — RREETADALII = MOGORI DINI OI soil Lusiaa e O ali SSA 
ri i Roma. 6% ; 
le Ù i un a] co di Sonia — 400Lv.un 4 8575 ‘a Le leggi finanziarie il Senato ; Ros di Olono 
Meet dae do i RS, Srna) come | + è Pen — — PuLi 100 scadin -  — riamo cano 5 nmneoero. — L'opera: Pa- | feta paietia, Ni di Tute; csttiome 
do Pato o can = ai io ia 
= not rr Salato 48 ep, si darà a ria rappreetazione | Cie la prison di Meter Lanci 
n : erezia Borgia. muovo ministro dell’ inter Notizie varie. n 
frati OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE E e TI 
ncora attrav io del Seminario patriaregle di Venezia all’ i metri 20.24 sopra il livello del mare. — L'8 novembre 1859. i Giustiniano Mozzi. — | del Re di Prussia. Baviera: Nostro carteggio: » 
ostilità non s0° Pd ga ere Ptr fori Gi it enne BOI € | Cranduchi di Toscane: di fre dl sone Cal 
si lavora con red; aumento mele rende, dele ade fre 
Ù nuov compilatore del giornale del Governo ; furto 
fsi SOMMARIO. — Scerane risoluzioni. Nomina- | a Corte. — Danimarca: deliberazioni del Consiglio 
tro di ion [neu — Baltino polo dal rat | supreno — Recenti. — Var — Carati 
felegral Di nm lettera di Sardegna, ita al- | Mercantile. 
| i) TIRRENO dI Praneni. Li cp di ce le i rasi 



























































































































































ARTICOLI COMUNICATI. 





D. Giuseppe Dal-Pozolo in , 
paesello tra Malo e Schio. Appera forniti con lode gli 
Stusii nel patrio Seminario , fatto sacerdote , si diede 
a tu!l'uomo iv cura d'anime. Richiamato poi dal res. 
mons. Zaguri în Seraicario, fu economo assai destro 
rd attivo, e si aiutò in tempi diflicilissimi la solleri- 
tudini de' superiori in aggrantire il convitto, che fu 
compiuta una bella e ragguardevole giunta , ‘ove gli 
alunni con più azio e nettezza poteano dimorare. Do- 
po 16 anni, fu dal 
tore, ed in questa 









































mente € lutto cuore per la sua famiglia. Forte e sal- 
d0 viase ie contraddizioni ed ostacoli, che alla sua | 
via si alirasersavano, e come in fare il bene, così si | 
mostrò in combattere il male degno capo pel corso 
anni 18 

Nel caller della vita si ritirò a riposare nella 
Ia di Montorso, siccome Arciprete. Ma non fu riposo, 
Benchè d'anni 64 intravrendente, zelaote, più che al- | 
tri giovane, pose i fondamenti di un nuovo magnifi- 
co tempio, © îo compiè con disegno del De-Bon's e 
pi lei De-Santi, avandavi speso del suo oltre 60 

fire. A questa cura del ma'eriale corri*pose quel- 
la dello spirituale 
greggia. Morì d 






















Il Rettore 
Can. ANTONIO GRAZIANI. 
Tusa ! 
ATTI UFFIZIALI. 
N. 28860. AVVISO, (8. pubb) 
Tu oi b-dienza a rispettato Decreto Iuogotenenziale 24 corr. | 
N 33612, dovendosi esegure il radicale ristiuro di due ra- 
Sirelli in legno e la costruzione di uno in ferro, ed altri la- 
ori di riparezione in queste corceri di Polizia, si rende noto 
che avrà luogo l'asta pubblica per le dette opere sul dato fi- | 
scale di fiorini nuovi 26:78 ‘/, mediante efferte segrete a 
tuzto il 46 novembre p. v 
Ogni offerta dovrà essere «cctpagnita d.l deposito di 
fior, 56 ed estesa in carta co luilo, coll'indicazione del no- 
une è del domicilio dell'artiere patentoto offerente 
La descrizione dei lavori ed il Captolato d'appalto sa- 
ranno ostensibili nelle ore d' Ufficio presso la Sezione III di 
questa Direzione alla que verranno presenti ta !e r-lative offerte. 
Al migliore offerente verrà tueto deliberata la esecuzione 
dei luvori, ed agli altri resttut il fitto deposito, per cui pre- 
munciata da delibera non soratco am"esse. ulteriori offerte o 
migliore. 
Dall LR. Direzione di Polizia 
Venezia, 27 ottobre 4859 
L'I R. Consigl. di Governo, Direttore della Polizia, 
AboLFo cav. DI Sthate. 
Ni 17494. EDITTO, (2. pubb) 
ll sig. Pietro Zanol, che fin del gennsio p. p. veniva su 
periormente destinnto nella qualità di controllore. di Il classe 
gresso l' R. Rieevitoria di Porto Porto in questa città, © 
che poi per titoli di salle trattenevasi in Milano con Sope- 
riore permesso, nco essendosi fin qui recato alla suddetta muova 
destinazione, viene perciò diffidato, a sensi del rispettato. Dis: 
pacco 22 corr. ottobre N. 48274-2009 dell'L'R Prefettura 
delle finanze in Venezia a presentarsi a questa L R. Inten 
denza nel termine perentorio di quattro settimane, decorrilii 
ala pia inserzine del presento Edito nea Gazzetta Ut 
ziale di Venezia, all'uopo di giustifesre la ulteriore sua arbie 
traria assenza, sotto comminatoria che non presentandosi sarà 
a di lui carico proceduto a termini della Sovrana. Risoluzione 




































mons. Peruzzi eletto ivi a ret- ! 
iù ampia sfera, più spiegò la sua | 





| 84 giugno 1835, alla dimissione dal servigio dello Stato e col 
È. 


intero decadimento del rio soldo. 
Dall Intendenze peeviciale det. fon, 
Mantova, 31 ottebre 1859. 
LI: R. Intendente, DR Rossi 

N. 16866. AVVISO D'ASTA. (2 
| Andato deserto l'esperimento d'asta ieri teuton 
{ER fendenza di fn, algo i efetrre 

dita. della inte a barca, 26 
1 sol Cosi Bianco al pente dele Li ai prete ri 
duce a pubblica notizia : che nel 
dalle ore 4 alle 3 pom, sarà teout 
d'asta sul dato fiscale di Gor. 917: 

















Dall'L R. Intentenza provinciale dellè finanze, 
Rotigo, 26 ottobre 1859. a 
r ig. fotendent 








EDITT 
Assenti dalla Monarchia sepza 
Dogloni Giovanni Battst 





permesso 
De Puri Nicolò; 





patriare ed a giustificarsi entra 
vrana Patente 26 marzo 4892. 
ll che s pubblica nelle forme di legge. 
Dall'I. R. Delegazione province, 
Belluno, 27 ottobre 1859. 
LÌ. R. Delegato provinciale, Cisorti. 





N. 21592, 


indi 
tuseppe, d'anni 29, calzolaio: 
Lenizza Augusto di Alessandro, 
Danieli Luigi di Giuseppe, d'anni 29, calzolaio: 
Floreaai Mazzolini di Go, Butt., d' 
Danieli Angel» fu Morco, d'anni 24 scrittore ; 
Matolini Luigi di Giovanni, d'anni 31, calzolaio 
Viola Antonio, espure», d'anni 27, ottenaio; 
Spiridiore Mauro di Mattia, d'anni 20, ottonzio; 
Colombera Gio. Patt. di Actonie, d'aoni 18, libraio: 
Porta Domenico fu Marco, d'anni orefice ; 
Carnoro Andrea, d'anni 19, garzone fornaio» 
Caatoni Pietro, d'anni 23, orefce 

Chiopris Santo, d'anni 18, faechir 
Paulus Luigi, d'anci 24; 

Del Negro 
Goleazzi Rodoi 
Panegazzi Luigi, d'anni 18, 
Mazzoni Francesco, d'a 
Pighena Caterino, d'anni 28, sarta: 
Nonino Andrea, d' anni 49, fornaio; 

Tovelia Domenico, d'auni 49, bandiîo; 
Toste Luigi di Vmeenzo, d'anni 49, pittore; 
Della Rosa Giulio, d'anni 19, orefice: 
Marangoni Gaspare d'anni 49, calzolio; 

































Baldissera Lug, d'anni 49, alunno presso l'IL R. Inte 


denta di finanza ; 
Sabodini Antonio, d'anni 47, 
Chiarandini Valentino, d'anni 

Commissariato distrettuale di È 
Coradina Av 
Giri € 
Comuzzo Luigi, d'anni 25, agente comunale, 
Coeylo Valentino, d'anni 25, muratore; 





raticante presso |° 
ine, di S. Gottardo 
, d'anni 20, praticante erme sopra; 





Tosolini Sebastiano, d'anvi 18, muratore, tutti e tre di Feletto: 


Tossio Pietro, d'anni 16, brrbiere; 

Agosti Giovanni, d'anni 16, falegname 

Merigo Gio. Batt,, d'anni 

Zanto Daniele, 
vastaponti Luigi, d'anni 18, { 

Sasin Antonio, d'anni 24, for 

De Cola € 

Ciassi Pietro, 













presso Cerignano, si de- 
giorno 45 novembre venturo, 

un altro esperimento 
1 43, cioè un ribasso del 


primitivo Avviso 1.* andante N. 44958. 








Bajo Antonio: 
Bianc Angelo: Rubbi Marino, tutti di Belluno, si difidano a uti 


tre mesi pegli etti della So- 





d'anni 90, argentiere; 
ni 20, studente; 


emigo, d'anni 47, barbiere; tutti di Udine : 
nni 18, giovane di farmocio, di Faedis: 
giovane di negozio, di Pordenone ; 

3, pizziognol, di Vita; | 


petziere, tutti di Udine; 


Bit, d'anni 18, studente, ambi di Udine; 


Biazzatti income, d'anni 18; 
Crui Goti COCA ivo di Udine, ambi di S 
Daniele, a 
Sion Luig Francesc di Giuseppe, d’ anni 20, ammanuense, 
di S.Pietro; 

Piccoli Michele q. Gius. d'anni 19, calzolaio 
Gridel Giuseppe di Gio., d'anti 24, barbiere : 
Battazzi Andrea, q. Agionio, d'anni 34, scrittore, tutti e 
tre di Codroipo, È i 

si eccitano i medesimi a rientrare in questi Il. RR. Stati eda 

preseotarsi entro tre mesi a questa I R. Delegazione onde giu- 
stifearmi dell'ilegalo assenza, avverti che io dito i pre 
cederà in loro confronto a norma delle disposizioni recate 

Sovrana Patente 24 marzo 1832. 











pubd.) 
presso 
la ver 
transito 





- 3 Garsetta Uffizale 
30 per cento sul prezzo di stma, stabilito in fior. 310: 45, ll presente Editto verrà inserito nella Gazzetta 

"api iianie © Pamiaegio materiale dell'E° | c.c ha servo: i due fio ca primtivo incanto, con es- | di Venezia, pubblicato «d affisso nei } ig 
È suol soli pensieri © Cosi ti I i gg TOnO | prrasa avvertenza agli spicoti, tie ene rea cge © | i Venetia R. Delegazione provincie del Friuli, 
prospero e 'orebbe ‘non hoco. Pu" meshezi! Seminario Ì = al se della Sucennota somma, e deh dara re Mans gin posi pri 

: trA aver luego a qualunque prezzo, a ristere della R. Amat] er TL R re 
se pe ono dl“ o tto | sce lt ti A POLE Dee pro 

r condizioni stabvbte 


N. 29357. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1. pubb.) 
Ja esecuzione ad ossequiato Decreto 23 settembre pr 
N. 17510-2360 dell'Ece. È R. Prefettura. delle foanzo, pr 
le Provincie venete, si reca a comune notizia che nell'Ufficio 
di questa I. R. Intendenza, sito nel Circond. di S. Bartolom- 
meo, al civ. N. 4645, si terrà pubbica asta il giorno 15 no 
vembre p. v., dal'e ore 10 ant. alle 3 pom., per deliberare 
al miglior offerente, sotto riserva dell’ approvazione Superiore, 
l'alfenazione del casello erariale in Chioggia, che serviva un 
tempo a depositorio delle polveri piriche, coerenziato dal N. 
della nuova Mappa di quel Comune censuario porzione del 4071 
colla sup. di pert. di L 4:01, 
generale per 
beni dello Stato, con avvertenza, che 
offerte in iscritto, purchè sieno stilate 
| in carta munita della competente marca da bollo, e sieno pro- 
dotte a protocollo di questa LL R, Intrndensa, sino alle ore 12 
mer. del giorno 15 novembre suddetto. 
L'esperimento dell'asta seguirà sul dato regolatore © 
prezzo fiscale di for. 300 di v2. 
Ogni offerta dovrà essere cautata col decimo del prezzo 
di grida, mediante deposito in danaro a val. austr., od in carte 
di pabblicn credito, queste ultime dichiarate esenti da 
colo e ragguagliate secondo il prezzo di Borsa della giornata. 
! depositi cauzionali d'asta saranno sul momento restituiti a 
quelli che si ritieraono dalla gara, mentre si tratterrà soltanto 
| quello del deliberatario, il quale lo dovrà sumentare in senso 
della conseguitasi ultima maggiore offerta. 
( Seguono le sclite condizioni ) 
Dall’. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia. 43 ottobre 1859. 
Per LR. Consig, di Preto Aatendente i permea 
"IR. Aggiunto, G. Ponta. 
; L'Î'R Commiss., 0. Nob. Bembo. 
N. 14406, AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 
L'I.R. Prefettura delle finanze ha deliberato di conferire 
| i via di pubblica concorrenza e sopra offerte in isritto I° ecer- 
gitio della Dispensa dei tabacchi, sali e marche da bollo in 
| Thiene, Provincia di Vicenz 
j Veri Dispensa leva i materiali occorreni ITSry ser 
cirio dai magazaini provinciali di Vicenza, distanti 10:6 miglia 
geografiche. 


All esercizio di essa va congiunto anche il diritto della 
i minuta vendita degli oggetti di privativa e delle marche da 
| dollo, da esercitarsi nello stesso locale, in base a regolare 
patente, però senza pagamento della tassa normale. 
È “I postari affiliati alla Dispensa devono effettuare le loro 
leve. presso la medesima esclusivamente, pagano i generi ai 
prezzi în massima stabiliti e ricevono dal dispenziere la prov- | 
| Vigione normale sulle marche da bollo che levano. 































sicchè in compiesso a denaro . . . . fior. B0417:51 
La provvigione relativa, calcolata in di 

for. 4:19 */uo per ogni cento fior. del valore di vendita dell 

sale levato, 

| * 5:33 to per ogni cento for, del valore di vendita del 
tabacco levato, e 

* 2:96 per cento sul valore delle marche da bollo levate, 
oflerse nel detto periodo un reddito brutto di for. 3801 : 06 









N. 26599, 





dovrà rimanere invariabile circa la quantità der 
generi che la compongono, non per altro circa l'identità di 
essì, mentre invece, ad evitare soverchie giacenze, si prende 
ranno sempre dalla scorta medesima i generi occorreîti allo 
smércio giornaliero, sostituendovì quelli da ultimo levati. 
Quelli che imtendesseto aspirarvì, dovranno insinuare le 
loro offerte în iserito, conformate giusta la Module Il in bollo 
da soldi austr. 72 (che unitamente alle altre condizioni, si 
leggono per intero nel pubblicato Avviso a stampa ), all'L R. 
Iatendenza provinciale delle finanze in Vicenza, al più tardi nei 
forno 30 novembre a. c., prima delle ore 42 meridiane. 
Datl"I R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 
Venezia, 16 ottobre 1859. 
ToxpoLaNI, Segretario. 


N. 167 EDITTO (1. pubb) 

S'invita al sig. Giuseppe nob. Ricci 1. R, Aggiunto della 
Pretura di Cavarzere, il quale, senza permesso, sì è allonta- 
nato dul suo pesto già col 22 p. p. giugno, a’ ritornare alla 
suidetta Pretura ed alle sue mansioni, entro quattro settimane 
dalla terza inserzione del presente nella Gazzetta Uffiziale di 
Venezia; ed a giustifcore il suo arbitrario allontanamento; e 
cò in senso dela veneratissima Sovrana Risoluzione 23 otto- 
bre 1834 e del $ 74 dell'istruzione interna d' Ufficio 3 mog- 
gio 1853, sotto la comm'natoria della perdita del suo impiego, 
portata dal Dispaccio dell'Ece. 1. R. Presidenza d' Appello 2 
corr. novembre N. 18623-5697 L 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 

Venezia, 4 novembre 4859, 
VENTUR 
N. 1672. AVVISO. (1. pubb 

Si rende a pubblica notizia essersi reso vacanie. presso 
la 1. R. Pretura di Cavarzere un posto di cancellista coll'an- 
nuo soldo di fior. 525, ed in caso di ottazione, con quello di 
fior. 420 val, austr. 

Tutti coloro che intendessero 
dovranno far pervenire le loro suppliche regolarmente docu- 
menate e co tai di legge, nonchè col cerno ui deo rp: 

di pareotea con quegl'impiegati od avvocati, al proto 
tota degli alti di queto L È Tribunal, Scr civile, entro 

















irare ad un tale posto 








quattro settimane, al più tardi, dalla terza inserzione. del pre» 
sente in questa Garzetta Uftiziale 


Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 
Venezia, 4 novembre 1859. 
VENTURI. 


AVVISO DI CONCORSO. 


4. pubb. ) 
Pel conferimento dell'esercizio di minuta ver 


ita di 


| tubocchi © marche da bollo i Splmbergo gesto da Graz ! 





| Lo smercio all fogge pvvenuto per parte della Dispensa | del Pin, ed affigliato per le leve di sale, del talucco delle | 
| nell'anno camerale 1858 si fu: | marche da bolo a quella Dispenta, verso pagamento in contante, 
pei sali di quintali metrici 3498 paria for. 50721: Î viene ap»rta col presente Avviso una pubblica concorrenza ! 
pei tabacchi di. . . . .,, » 23596 | mediante offerta in iscritto, 4 
| per marche da bollo dlle diverse classi * 6099:80 | 


L'annuo smercio di materiale, giusta i risultati dell'anno } 


precorsa si verificò come 


Tabacco libbre 763 oneie 5 valore fior. 1822: 16 












— 1020 — ; 





Dichiato io sottoseritto (mome, cognome, conditi 
sie dell'oferente ), di essere pronto 24 assumi 
zio della posteria di minuta. vendita di tabacchi, ssi 

a bollo, vacante in Spilimbergo, alle condizioni fissate aperta 
di concorso 26 ottobre 1859 N. 26599, pubblicato lhi 
| Intendenza di finanza in Udine, e mi oblbgo di pagar pu; 
menfe in corrispettivo all'L R. finanza il canone” di for 
(in lettere e cifre) in rate mensili anticipate, 
Unisco i documenti presritti dal suddetto Avviy, 
li ie 
| { Sottoscrizione autogni | 
i (Ai di fuori) ai 
| Oflerta 












per l' assunzione della Posteria di 
minuta vendita tabacchi, sali e marche 
da bollo, in Spilimberge 

i — 


N. 4731. DIFFIDA. (nd) 
Essendosi illegalmente assentato dal luogo del i 


Fitsur, è non 
dosi finora presentato nè avendo giustificata in ‘lc 








Quattro settimane 
della pubblicazione di questa difi 
dibile giustifeazione sull pro 
natoria che scorso infiuttuo 

derà senz'altro alla sua dimissione dal 






sorvigio dell pEr 






tuto dei telegraî, colla perdita del salario. E ciò m bau 
Decreto dell i Direzione dei telegraîi in Viuea, in dati 
novembre a. c. N. 7889-5. 

Dall'LL R. Ispettorato dei telegraîi, 





Verona, 7 novembre 1859. 
ZELLI, 


AVVISI DIVERSI. 


DIREZIONE DELLO STABILIMENTI 
MERCANTILE DI VENEZIA 
AVVISA. 
esattre ty 


gentilmente acconsentito, 
propria Cassà sieno ricevuti 1 Vaglia dello sx 








La Direzione 
ABRAM ERRERA — ANGELO LEVI 
Dott. ISACCO AR, MAUROGONATO 








e tn 
67 


CORSA CELERE GIORNALIERA 


DA CASARSA A UDINE |‘ 





DEGLI II RR. MASTRI DI POSTA. 
AVVISO. 





4 È È Col giorno 3 novembre corrente il prezzo del I 
Sale libbre 6450... , . 967:50 ù pel 
e << a 167:84 | Sola prima Corsa da Casarsa ad Udine, che ha luore 

La rendita brutta di detto esercizio importa qui i 





Pel tabacco, in rogione della diferenza fra i prezzi di leva 


quell di vendita minuta...» - > . for. 249:93 
l sale, in ragione della trattenuta di 


mezz' oncia per ogni libbra metrica a carico 





ATI GIUDIZIARI:, 











L'asta verrà. aperta sul 
dato dela stima giudiziale in fi 
rini 7238 :98 di v 





aut. 

































da porte dell’ esecutante, per qual- 
siviglia causa. 

V. Entro giorni dicci. dalla 
delibera, dovrà il deliberatario ver- 


immobili, premesse le pratiche vo» 
Tute dui $$ 440, e 492, de G. R. 
al confronto dei creditori tsenti, 








venne accolta l'istanza © prefissi 
sare în Giudizio nella stessa valuta | da questa R. Pretura i giorni 22 
gi cui allant. 4° e non altrimenti | e 29 nevembre p. v. pei due pri 








tì esperimenti, e pel terzo il giore 
no 6 dicembre pure p. v. sotto le 
condizioni qui in calce deseitte. 

Lo stabile esecutato figurava 
intestato nel nuovo censo del Co- 
mune cens. di S. Anastasio al N, 
58, nella località denominata Vela, 
della quantità di campi 10.4. 0 
P. v. con casa colonica colla cifra 
di venete L. 432, e col'estimo 
stabilito trovasi alibrato come segue: 

N. 137 aratorio arboreto vi- 
tato, censo 53.23, rendita. Lire 
19336, 

Condizioni d'asta. 

immobili da sutastarsi 
e che consistono in censo pertiche 
53:29, arat. arb. vitto in Sun 
Atastosio, al N. 137 di mappa coo 
rendita L. 193:36, non saranno 


del prezzo nei Giudiziali Depos 
starà a favore ed a carico. del de- 
liberatario ogni utile e peso, co- 
modo ed incomedo inerente’ agli 
stabili deliberati. 

VII, Col prezzo della dlitera 
saranno da pagarsi previamente ie 
spese di esecuzione , anche senza 
re Ja graduatoria, e subito 
sarà seguita la l'quidazione 
od amichevolmente fra tutti gl'in- 
teressati, o per ministero di Giu- 
dire. 

VIII. Lo spese dell'asta ele 
susseguenti , compresa l' imposta 
pel traslrmento di propriet, e le 
spese di voltura, dovranno scppor= 
tarsi dal deliberataro. 

IX. Nel caso di più delitero- 
tari, ramo ei ja schio tanto 
pel pigamenio dell’ iutiero prezzo 
della delibera, quanto per ade 
pimento delle’ attre condizioni del- 

ada 


X. Ul deliberatario non potrà 
1 hiolere € conseguire la definitiva 
‘agguudicazione i proprielà, se non 
dopo di avere grustiicato îl pieno 
adempimento degli obblighi qui 
contenuti. Mancando anche ad un 
solo di tali obblighi, sarà in putere 
sia dell’ esecutante che dell' ese- 
cutato, di far nuovamente subas- 














venduti al primo e secondo incan- 
to se non ad un prezzo superiore 
od eguale alla stima giudiziale di 
aL 3689:20, pari a Fiorini 
1379:52; col terzo espei 








IL Nessuno ad eccezione del: 
l'escoutante sarà ammesco all'asta 
senza il previo deposito del: deci» 
mo del valore di stima in moneta 
legale al corso di tariffa e tale 
deposito sarà trattenuto in conto 
del prezzo pel delibeatario, e tosto 
agli altri restituito. 


attualmente descritti. nell' estimo 
stabile del Comune censuario di 
$i 


UIL Dovrà il deliberatario en- 
























4:80, col 
Bera in poî, assumerà i pesi ine- 
renti ai fondi sì pubblici che pri- 











































































immobile intraseritto, alle 


Condizioni. 
I Hi fondo sarà venduto a 
qualunque prezzo, anche inferiore 
alla stima, quontunqoe insufficiente 


esposte, coll’ avre 


di delibera entro giorni otto, setto 


Venezia, 28 ottobre 1859. 
comminatoria del reincanto, a tutte sito nel UL S7 
di lui spese, e ferma la sua re- censuario di Udine 
sprasbilà per ogni conseguenza Territorio esterno, 
di danno. 


MIL Oltre dra del io 
120 di dlilera l'acquirente de- | soprapposta Casa Civil, di recente 
TÀ depositare nell mani del pro- | costruzione, denominato dell’ Anco- 
curatore dell eserutante tutte le go. da mappa a ceo sulle al 
della procedura esecutiva, | N. 3684, di pert. cens. 5 
ciicisodo "sta aan di pic pala L 21:87, conta 


5848, come squero, colla superfi- 
gie di peri 0.20, e colla rendita 











p. v. dalle ore 9 ant. alle ® pom, 
triplice incanto degli stabili otto: 
descritti, ed alle condizioni sotto 


primo € secondo incanto non se 
Guirà la vendita che a prezzo è 
Suale o superiore al'a stima , ed 


a coprire i crediti iserit. ai terzo anche ad ua prezzo infe- | ed afigga nei ioghi soliti, e si 
Ul Ogni aspirane dovra de- | riore purche vaga a coddisre i | ‘rin. pe italo Di ‘questa 

Resitare fi decimo del prezzo di | creditori iscritti sino al valore di | Gazzetta Ufizile a com della 

Stima, quello fra gli aspiranti | stima, e che presso questa Can- | Spediione. 

che rimanesse deliberata:io dovrà { celleria è libera l'ispezione del Dall L R. Tribunale Comtmer- 

degositare in Giudizio il prezzo | protocollo di stime. cale Marittimo, 


Immobile da subastarsi 













































Numero di mappa | nete d'oro e d'argento a taria 
colla valuta austriaca nuova me- 


tallica att 













































































Quale patrà far giungere utilmente 
Ogni creduta eccezione, 0 
altro procuratore indicandolo al 
Tribunale, mentre in difetto dovrà 
astrivere a sè medesimo le conse 
Guenze della propria inazione. 

EA îì presente si pubblichi 


rieoza che al 








deliberatario. pagherà l'interesse 
pella ragione del 5 per cento e 


une cens. di Rocca. 





































nel frattempo il In Comune di Rocca 
7. Metà del tabiado è della 


sualla, detto Tiezza, la parte cioè 







































5 tochè in difetto, spirato che sa 
tc en Un quarto dell ce do re 3} di pertica e colla ren- | suddetto i o ver 
e sorto. enicale, sità nella villa di Troi | descritte, e alle condizicai sot | re 0198, fi cont ac, | PÒ acli, 8 no io 
dala Rinvio i far mi ca quarto di cu | ti i di di Anti Scarptieno | 0:85, 2776, a mestodi 
a N. 46624 di questo avv. fc Da, metà camera diroccata, metà Monaro, di Portosecco, e ciò dietro | i NN, di morna 1679, 17 
nem prende Sq | Ci fe Fr | me 
EDITTO. Giuseppe Tonini di ‘n quar rana Civile di Venezi 4 tramontana il x 
ssi ta pia ce {| rieti Apa Vibo, Tita A Mor: | cedo largo ono matt | ta autem di coperto ed | BASTI. pa. Simato puoi 
dint fi greto Vane, in {| puro di tin, Reso main dî | dell'ente “come n n p Spadizini dell'asta, dire 3601:88. . 
sutra di ena Here oo | Pes e Zeiclingher Giovani | isanza odierna, ne ordinà lia» 4.38, simata | sita ini late me Tre alette 1. 
sorti, si terrà presso questa Pre- 3 di quest pago pela res | mazione all'avvocato di questo fro | suste Le by fra i confini n a li prigte appezzamenti di terr, Si tocitapo i ai 
tura nel gioruo 23 rovembre pr. | denza di questa Pretuta et gioni | do Mnlelo n * articolari, rat: | © deliberati al miglior offerente a | il pri y “ pposreidimerial e 
ve, dalle ore 10 antim alle due | 26 novembre 40 e 17. dicembre | san. meat 2 ci ed | cade pata, metodi | qua anche i Li spetti di sa do Pt | he ne 
il quinto esperimento di n 












di 
© colla 
confini, 
tramontana 


tica 











colla compiess 


pa, 
colla superficie di cent, 40 di per: 
tica e cola rendita dia. L'OWI; 


lorno 41 id 
Ai aecondo ai NN. 2864, 2866 6 | Sre 19 mete divani queta 7 
sati di mona, colla complessiva | nale nella Camera di ‘commss# 


a mezzodi il 


le ore 11 aplim., viene porlato a soidi 7. 


ali anziche 








mastri di Posta notificano al siguori 
€ trovano poi inutile 1° assicurare il solle» 


eciso servigio, perchè ormai rivo 
Laine, 2 novembre Peso: = 























gato al denaro sonante. Condizioni. stano ispezionabli ad ora d'Uf tinlli ed eredi Maria De | delibera i 1 
tro otto giorni della. delibera e- V.. Sono ostensibii in Can- La vendita della realtà | ficio i certifeati. di Cento e dite [fig rezzodi Domenico Da | questo” gue "in ferie da | Vele golla: Gone Ut 
sborsare il prezzo offerto meno il gelleria la stima dell’ immobile e | sopra descritta seguirà in un sol poteche e, l'atto di stima giudi- | Pian e Margherita Nicolao, consi» pegarne tutte le pubbliche gravi Dall'L R. Pretura, Chia 
06 deposto in moneta come sopra, da | lo stato ipotecario del medesimo. | Lotto e non versi delibera 2°) ziale, gli” esperimenti d'incanto | to al N. 1354, di :69, | ze inerenti agli immobili a, 82 seembre 1850: * 
N. 18938, A. pubb ire lo stalle, senza quova tima, | qust'bligo è dispensato leeeiae | “© *Deserizione dell immane | ba di 0 matie SL Pretzo | degli immobili otodescriti, ed ab- | della rendita di L. = 68, tate? V. Entro gli otto giri pre | © Beh hratt d°00, 
.  ELITTO, e coll assegnazione d'un sol ter- | te ove st° rendesse. delteratato da sulastarsi di suma © maggiore, e nel ter.o | ke seguenti tato austr, Lo 84, cedenti l'asta, potramme cene T, |- Pet N Pre 
Prerdan dell IR. Trib | mine per venderlo a spese © pe | potendo trattenersi tl prete io | me a; "9% con squero, in | incinto a prezto angle “nlerire Condizioni. Nel Comune di Last spezionati nella Cancelleria della Kc sicu 
nale Provinciale Sezione civile in | ricolo di esso deliberatario, anclve all'evasione della graduatoria, cor- | Rione Du.mo, confinata a levante purchè basti a cautare i creditori LAI primo e secondo espe 6. Porzione di una officina, | Pretura di Chi ip o 
Venezia, si rende not, che dietro | ad un prezzo mmore della stima. | rispondendo im. Cote artt dallo scolo di proprietà Nordio, a | Iscritti. Simggio on soranno venduti gi | cono magio ed surezi relativi | di'ancu f cotta il protocol 
ib Monaen_oterdote don: Girola | Ciò vericandosi il debberatario | annuo del per 400 dela cane ponente da terre. ortali di Gio- Ma vende nel stato e | stabi che a preso supaiore od | indivi o Comune Fei ipetsanl.. “etti consi vd anna 
tuo Montagna, contro Antonio Negri, | moroso non potrà pretendere al | sione je pote Sato di ropriaa tone da | edo in cui sro senta e | pui al ale eo, | dira 6 mosti Frane |" VI: Mancano ji delle 
seguirà nella residenza di questo | maggior prezzo che nella rivendita Me aapcando i deliberatario | casto di proprietà rtl Schi= | Sposa per detemeraenti o. | “00 Pais prezzo purchè | Agestineli, merzodì Sejt, sera © | al versamentui7 di deiberatario | AIN, 20058. Lisio 
Tribunale nei giorni 44 e 21 di- | si venisse a ricavare. di depositare dì prezzo, sarà ri- | von di Recco, a mezzodi scolo di | venuti depo a smo Sengano coperti | creditori in- | scientine anal, cela dl nu: | 1 Lee loggia moti del prop EDITTO 
cembre 1859 ed 44 gennaio 1860, Deseri novato l'inento a tue di li | delta propriet, censito nll’estimo MI. Non sarà ammesso al- | scrità mero 1663, di pr dite al cei, 2A (mie dor 3 
dial do abi alata gi | — dll table ds saba: — | spesa, danno è paio da peo: | se vira pet pellet Gera sd effi all'asta menza A |“ IL prezzo di detilera vere | renaita Gi LO l'eseutant di lite i erc Si mica ol pra È 
diflale delo table sottdescito, | Carati 58 di 106 di bottghe | varn'dal fato dept, è COUS ner deposito, cola superfice di | previo deposito” dl decimo del | rà verso TI, dopo emanata | L. 20. to dell'immobile dei eotane | dito a tuti quelli che averti pr 
alle seguenti ai civici Numeri 324-322 neri € | lui creditore Iserato. miche 0-20, e cola rendita di | prezzo di stima, da frsi m mo» | 1a prvamer li Immobile deliberato a tutto 
Condizioni. Numeri 305, 314 e 345 rossi , V. Il deliberatario dalla deli- 


sono interesse, 


Che da ‘questo Tribune è 
stato decrelato. |’ »primento. del 















































tale versamento sarà in moneta | verso mattina con corte e relativi Jai ; CO PTOpPa - tuto (be sost 
tute Marco, a Sumeri di mappa | va LO 2 Me: i a dotante al corso di piazza. dint, fra i confini a mattina mer. (poni gli pela Db ovunque pre, & sul i 
vr pr 118, peri di dirai vengono vendi | presente si afega qualsiasi natura. du Qualunque obator, ad | roi @ settentrione “andate parti | 40°, into il giorno dell’ TT A 
la Commis: | pe cela toda | jo das della dearizane di essi | Pretoro e ne obi lghi di que |" "IV let an eccezione dell'escutante, dovrà | colari ed a era Pellgnto Len, vIL dante” pen pt | getto alla LR. Luogevea Ve 
ta, in dee | di L 778:80 1 ierista | (2,20 pra di sima senta | ata Ct, © per re voto site [tro ano goa eta dipen e | Cutre 1a sua ofeta con um dee | censito al Ne 221 die Pant ei li Fagiano del cadano 1 bei 
pento EA il presente s' inserisca | nescna garanzia per quale © | risa nel cozsata Uilztio rg Miegio di delbera depositare in | posto del! decimo del prezzo di | detacoett 1 1:58) late a | Mina pg 2tsumo aan responsa | Mateo Crt 
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gato il decimo dei valore di st | tod.” N Le ape di preceura ||| Chiggio, 16 settembre 1859. | canto a su rucito e pestato successive tutte staranno a carico | zeta Uffiziale di. vena glia vanni Caguett. ha 
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incanto nen viene offerto un prer- EDITTO. VIIL Staranno a carico vel | N. 9274, l'L R. Tribunale Pro: Il Consigl. Dirigente de che pel fatto pruprio, per cai deio. illa rendita di aus. | fronto dell'avvocato doroo da 
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Semo dala stima, non avrà ingo | che sopra istanza di Gaetano dl: | se ucesaive all dea! 4 | pr per. prodigalità. Beniamino Salvi. [tare verso lo stesso dirito di ie toria a mestoli | mass ovcomale, all tosto 
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rà luogo anche a prezzo inferiore, | Venezia , rappresentato. dell'avio IX. A ciascun aspirante sarà | Îrione, e che questa Pretura gli | N. 24135, 2 pubbl. Cee La trada pubblica ed' a tramone | Dadretile “dc do non st 
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Se: © ciò tanto sicuramente, que 








superficie di cen- 

















| Presccennato terme 
Saranno insinuati a compari È 








Der passare alla elezione & 
‘amministratore stabile, o copktt® 
dellinterinalmente nominate 13° 
la scelta della Delegazione dei © 
ditori, coll’ avvertenza che 1 20 
comparsi si avranno per conser 
Menti alla pluralità dei compara, 
© non comparendo alcuno l' 211 
Ministratore © la Deleganionr #" 
ranno nominati da questo. Tre” 
nale a tutto pericolo dei creditori 

Ed il presente verrà afisto 
nei papi si, 06. inserito nei 
pubblici Fogli. 

Bal R. Tribnai Provi 
ciale Sezione Civil 

Venezia, CES 1859. 

1 Presidente 

Verri 











centesimi 

rendita di a. L: UE, 
il primo a levante è 
il N. 4843 di mappa, 




































e delle finanze, 


ue, PASTORI, 
ria. 


cognome, conditi 
04 ssaa dl 

tabecchi, sale gite 
zioni fissate pel ace 





obbligo di i 
ai canone” di fap 
icipate, 

suddetto Avviso, 


toserizione autogra, ) 









i di 
che 
1. 
dal leggo del Ciani 
È TON essen 
le 

lspettorato. del Ulegra 
o seltimane: dal gira 
vrero a produrte Stuno 
Da, è ciò sotto comage 


esto: terzmive 





| pra 
| servigio dell' | Cata 
to, È €60 1 hang 


in Vienna, in data 


ncona, esattore 
acconsentito , ch 
È Vaglia delto sue 


LO LEVI 
DROGONATO 





PALI prerto della 
ine, che ha 

soldi 75, anziché 
Nificano al siguori 


issicurare Il solle= 
ai riconosciuto, 








Gazzetta Ufbzialo di 


R. Pretura, Chiog- 
mbre 1859, 





8. pubbl 
ito 


a col presente E- 
lla Che avervi pose 


questo Tribunale è 
pl’ sprimento del 
I tutte le sostanze 
peste, € sulle im 
pile Provincie sog= 

"e 


beni 
abitante in questa 
ale, era al servi 
ante di vino Gio- 





ne col. presente av- 
e credesso poter di 
le ragione od azio= 
tto Matteo ( 
ino al giorno 34 
inclusivo, in forma 
fettine da pre 
ribunale iu con 
cuto dottor Marco 
lo curatore. della 
le, colla sostitu= 
ato dot. Leonardo 
ostrando non sole 
lla sua pretensio» 
il diritto in forsa 
de di essere gra: 
altra clase 








i no insiti 
eccezione esclusi 
tanza soggetta sì 
nto la medesima 

dog!" insiruatisi 
è loro competesse 
prietà o di pegno 
compreso "nel 


inoltre li creditori 
pnato termine $ 
a comparire 

pi 1560, ae 
nti questo 

di Commissio9® 





ibunale Provin- 


ctobre 1850. 
dente 


paghi, Di. 


GIOVEDÌ 10 NOVEMBRE 








INSERZIONI. 
Per gli siti 














Le lettere di reciamo aperte non si affraucane. 


; questi seltanto, ire pubb, costano come i.e 
Le Hnee al contano per deeine; i begamenti si fanno in valuta sistiana! 
La inserzioni sl ricevono 8 Verezia da Uffelo soltanto ; e si pagano anticipatamente. GII artleoli non pubbiiezti 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


cedere, e l’orizzonte è oggi fosco. Forse tor- la mostra di sè la guardia palatina, di recente 


PARTE UFFIZIALE. 





S. M. I. R. A., con Sovrano Autografo dell’ 
4 sellembre a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire al presidente del Tribunale d'ap- 
ello di Leopoli, dott, Ignazio cav. di Stroynowski, 
la dignità di consigliere intimo, coll’ esenzione dal: 


le tasse. 
— —__ 

Il Ministro del culto e dell'istruzione ha 
nominato il supplente presso il Ginnasio di Spa 
lato, Girolamo Cindro, a maestro effettivo presso 
il Ginnasio medesimo. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 10 novembre, 


Bullettino politico della giornata. 


Da alcuni giorni riceviamo i giornali con 
irregolarità, che non ci permette di te- 
solita esattezza al corso de- 
























[ 
ner dietro colla 
gli avvenimenti. — 
le r esempio, ci tornò a mancare 
r Indipelilence belge, e de’ giornali di Pari- 
gi ci giunse il solo Journal des Débats. L' 
pra e gli altri fogli parigini ci 
pitarono stamane, ma a tal ora, che non ci 
riman tempo di farne lo spoglio. La rapida 
scorsa, che loro abbiam data, ei convinse pe- 
rò che null'hanno di nuovo e poco di note- 
vole; onde ne riferiamo quel poco alle ru- 
briche rispettive, e ne riserbiamo un più 
riposato sunto a domani 
Il resto, le novità ci furono recate 
dispaccio teli 0; e fra 
la deliberazione delle As- 
semblee dell'Italia centrale di profferir la 
reggenza di quei paesi al Principe i Cari- 
gono. Di grande importanza sono faltresì le 
asserzioni della Corrispondenza Reuter, in 
rignardo al colloquio dell’ In di Russia 
© del Principe di Prussia a Br Secondo 
quelle asserzioni, le quali pi 
sere confermate, i i 
sarebbe 











































del 1815 ed all'adunamento del Con- 
0, con 
va propendi 
intanto, di 

erede sempre ch' 
è ancora sicuro. Ed anche, come si vedrà 
ue' dispacci, la sottose della pace die- 
de in un nuovo incaglio a Zurigo. Tutto 
sommato, par che si retroceda anzi che: pro. 









r la Francia. 
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APPENDICE 


viaGGi. 





Di un viaggetto in Cadore e pel Tirolo in Comelico. 
(AI chiar. sig. Nicolò dott. ce Barozzi, 

Mio caro e stimato Barozzi ; il viaggetto, che 
voi tanto desideravate di potere far pure insieme, 
© che io, dopo la vostra partenza da Belluno, e- 
seguii, ritardato per più ragioni di alcuni giorni, 
in compagnia del mio egregio amico, cr 
Miano Miari, fu tale che merita ve lo descriva 
Un po' distesamente. Era molto tempo che io non 
Pissiva sei giorni così cari © beati; tanto dilet- 
o mi veniva dal bello, dal grande di quella na- 
tura, per me del tutto nuova, e tanto pure dall’ 
tre, che qui e qua incontrai, degna di attenzio- 
Se Una bella mattina dunque per tempo, mi po 
N in calesse col compagno , e via per la strada, 
dtche a voi nota, sino a Capo di Ponte. Là essa 
sfida si bipartisce, come sapete, e noi prender 
20 quella a sinistra, per la quale continuando, si 
funse ancor di buon' ora a Longarone. Finchè 
[isava il cavallo, diedi una occhiata a quella 

‘ma chiesa, già da me conosciuta, e che trovai 
Mer guadagnato molto con li bella balustrata e 
‘li scanni del coro fattura recente, e nuova 
Mt me, sul disegno del bravo architetto Segusi 
0 che dovrò nominarvi più di una volta. Ri 
Psomi in cammino, il primo villaggio incon- 
tato, è che già con la bella mostra 
% invitavami | fu castello Lavazz » 
Astoria e in archeologia, sapete che esso è I 
Ze! Lebazio, dove i Romani tenevano guarni- 
Me a frenare i confinanti alpigiani, spesso mo- 
hi e invadenti per amore della libertà minne- 
Te perduta in parte. Gia di ciò esiste memo- 
Ri ulica in una lapide, murata ora nella cano- 
| e che porta, quantunque tanto lontana dal- 
“ aitale del mondo d'allora, pur cancellato il 
"te di quel mostro di Nerone, segno dell’ esecra- 
ine € della vendetta del popolo, non salvato dall’ 
he o avvenire e perpetuo dalla postuma apo- 
losideeretata. Da essa rilevasi che Lebazio era pago 
(APodistretto, Qui non c'è altro a ricordare tranne 

licche cave di pietra, che danno continuo lavoro 
< ‘stentamer Poco stante proce 
dex, si vedi castello della Gar- 
dora, 
Non 





















































elusione dell' Inghilterra: cose | 


nte Da- | 





(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella 





nerà sereno domani. 


CRONACA DEL GIOR) 


IMPERO D' AUSTRIA. 





Cose della Cina. 








Scrivono da Sciangai il 4° settembre TinoLo. — Primiero 6 novembre. 
al Journal des Débats: Nella notte del 4 al 3 del corrente novem- 
dla use bre, sviluppossi un incendio dal più vasto dei 





notizia politica della quindicina 


e È da 
trattati ratificati. fat AR | magazzini di carbone, che 8'avesse LR. Ferrie 


ra di Primiero. Le campane a stormo trassero 
colà a furia le popolazioni dei circostanti villag- 
gi, ma in pochi minuti 6,000 some di carbone 
erano tutte in fiam Una colonna di faville in- 
nalzavasi a sprazzi , per ricadere sui tetti di ta- 
vole, che coprono ì molti fabbricati di quell'im- 
portante Stabilimento; alcuni pure ripieni dello 
stesso combustibile, e non disgiunti che da tran- 
siti ristrelli. Quei generosi, che accorse 
dendosi il pericolo, ne investirono le sommità 
sotto una pioggia di fuoco, e, lato del- 
la fonderia, tutto il resto salvarono, arrivando a 
Spegnere perfino parte della massa ‘ardente. Nes- 
suna vittima s'ebbe a deplorare, d'onde a giu- 
stizia si deduce che al coraggio congiunta ‘an- 
dava non comune intelligenza. 
(Cart. della G. di Trento.) 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 5 novembre. 





è lo scambio dei 
ca e la Cina. 

«Il sig. John Ward, minisì 
ziario degli Stati Uni! 

















rappresentante ha adempiuto al suo uffi 
cio. Gl' Inglesi € i Frane 

ne dovrebbero essere mai 
non ha veduto l' Imperatore d 





Ward 
ella Cina. Non gli 
a Pekino nè carrozze, nè lettighe, 
ion gli si permise di comunicare col: 
ciatore russo, e lo si costrinse infine a 
procedere allo scambio dei trattati , non a Peki 
no, ma a Pe Inglesi e i Francesi pen- 
sano esservi in tutto ciò ragioni sufficien 
ter dire che il Governo cinese mancò di 
al rappresentante di una delle grandi na: 
l' Occidente. Ma gli Ameri 
importar loro chi 


































Ieri mattina, giorno saggo alla memoria di 
San Carlo Borromeo, prete Cardinale del titolo di 
Prassede, ed Arcivescovo di Milano, la S ità 

; di Nostro Signore Pio IX sì recò con nobile tre= 
la E Or Comi E | 0 alla chiesa di 86. Amigo GOSI, Pil 
che gli autorizza a chiedere col tempo di esse. | del Corso. Teneva nella sua carrozza gli em. e 











n quel luogo: 


















re considerati come una delle nazioni più favo- | "eY. signori Cardinali Reisach e Ugolini. 
rite. lo non voglio entrar h questa Disceso alla porteria ed apertosi lo sportello 
controversia delica pari che gli Ameri. | dall'em. e rev. signor Cardinale . Vescovo 















portuense e sotto-decano del sacro Collegio, fu la 
Santità Sua ricevuta da deputati di quel pio Sta- 


cani abbia; 
le proprie fa 





di condurre a modo loro 


‘rende in luogo di far commenti 











e filastrocche, come né troverete in tutt'i. fogli | Dilim 
cinesi, molti vorrebbero stringere l'avvenimento 
in queste semplici parole: « L° 





lina hanno scambiato i loro trat- 
modo però, la cosa non è sì sem- 
si suppone, ed è certo che gli Oe- 
la tutti solidali gli uni gli 

« Pare che l' affare dei lavoranti, di cui 
parlato nelle ultime mie lettere, non debba fi 
così presto, Qualtro © cinque giorni fa_ vennero 
| decapitati tre agenti cinesi, convinti di 
{ elutato lavoranti. Le teste dei giusti 
della città cinese. Simigliante 

o una folla di persone, in 
20 alle quali vedevansi i parenti del morti È 
hi edizioni contro « la razza 
servir la quale i padri © i fratelli loro erano 
| stati messi a morte. 





Facevano al Santo Padre 
rev. signori Cardi 
i varii Collegi del 
chese ma, col 
la romana Magistratura, e gli altri personaggi 
tutti, che sogliono intervenire alle Cappelle papali. 
ero tempio era gremito di popolo, con- 
gusta cerimonia, e ad essere benedet- 
to dal supremo Gerarea della Ci 
Passato il Santo. Padre grestia dell’ 
oratorio, si degnò ammettere al bacio del 
i guardiani della soprannomi 
nita, monsig. Morelli, rettore 
pellani della medesima, ed alc 
devoli persone. 
Diversi squadroni e battaglioni di trup 
© francesi v scl 





plice, come 
cidentali sono 






























chiesa, i cap- 
altre: ragguar- 

























| quali doveva passare 
ovunque colle manifestazioni più sin 
renza e di affetto. In questa occasi 







re di rive 
ne faceva bel. 








stabilimento di seghe, foriero qua 
ed indizio che si entra nel paese de 
legname per e za fra noi. Di ci 
molto dopo una prova solenne a Perarolo, con 
buoni fabbri ‘niro e deposito, si può dire, 
di tutto il legname fluitato sul Piave e sul Boite, 
in quello influente, colto in condensata ine 
finita copia, da coprire tutta l' acqua per luoghis- 
simo tratto sopra il Cidolo, serra artificiale, che 
{ ne impedisce il passaggio, e l'accorda a tempo, se- 
condo il caso. Quanto vasto e lueroso sia cotal 
comi , è dato già di raccogliere e dall' aspet- 
to in generale signorile del paese, e dalla grande 
cenda di gente, che in vari modi è dietro il 
lezname occupata. Trovai ivi la chiesa parroe- 
chiale in demolizione, perchè dee risorgere nuo- 
va e più ampia, su disegno del sig. Barucco, di- 
rigente le pubbliche costruzioni a Belluno. 

Bella è la Cavallera , arditamente comoda 
strada, quantunque sempre saliente e per più mi- 
glia continue, non indegna, con la restante dell’ 
Alemagna, che un' iscrizione ( voluta intesa solo 
da chi sa di latino) ricordasse coloro che vi eb- 





giustificate) dello stesso Tiziano. Così si arrivò 
sera in Cortina di Ampezzo, dove pernottossi, 
ammirata la sera stessa la poderosa mole del can 
panile lì presso, tutto di pietra da taglio. Pecc 
to che troppo bruscamente si stringa sopra la gal- 
leria delle campane, e così disgusti quasi chi non 

vato a quel modo, non de' più estetici 
mattina poi, entrando in chiesa per l'ingresso 
principale, fui tosto arrestato a sinistra da unal- 
tare in legno del Brustolon, degno, massime nelle 
piccole figure, di quel grande scultore, che, quan- 
to più largamente conosco, fanto più stimo me- 
ritevole di una illustrazion piena, quale la doman- 
da la critica odierna. 





















































Non guari dopo, ci rimettemmo in cammino, 
ercorrendo la valle di Ampezzo, lieta allora di 
iade copios 

grande del rii 
salutato in al 









come sempre di boschi, ricchezza 
omune, finchè, svollando, dopo 
l'antico castello, ornamento con- 
età medieva, infilam- 















verde e Je viste, non mai monotone ne’ luoghi 





alpini, ci occorse un lago in parte dalla strada 
diviso, sempre più restringentesi e da sè rimoven- 
te ogni pesce a cagione del gesso, che con- 
tiene, e per la stessa causa di un 

Landro consiste nella casa del 








, iesetta ; e quella bir- 
ra, proprio eccellente, venne, opportuna a saziare 
con larghe libazioni Îa sete @ a fugire il freddo, 











cino Toblak, di buono aspetto, volgemmo per $ 
chen ), dove si giunse in 








AI mio compagno di viaggio vo debitore di 
aver fenuto con grande piacere la via di oltre 
Chiusa, e percorsa tutta quella vallata assai 
e ridente, passando per Valte 





di sotto un ardito ponte che alt o, 
sul Boite; per Venàs, per Vodo, per Borca e per 
6 Vine Borca gioca di piedi del'eccsbto Allo. 
lao, che due volte, largamente franando@ le fece 
sentire, con danno ingente, quanto forte e terri- 
bile sia quel 

Pelmo, che “vantasi 


Il domane di buona ora eccoci novellamen- 
te in via per la valle di Sesto, d'una ricchezza 
di boschi maravi 





gigante vicino; e di fronte ha il 
: aver servito di scorta 
Vito poi 





ico. A 





terie, e giù ampie estensioni 
rigogliose boscaglie, dovizia del ricco Comelt 
{non iscusabili. ma l co. Di questo il primo villaggio, che vedemmo di 








parte ufliziale. ) p 


aumentat 

Nelle ore. pomeridiane 
cedente giorno, si cantarono, con accompagna 
mento di scelta mi nella suddetta chiesa, ri 
camente guernita di serici drappi, i solenni V 
speri, e continuo fu il concorso de fedeli, i quali 
trassero a venerare un santo così illustre, 


G. di R 
lità di N. S., con biglietto della Segre- 
vote degnata d 





‘ome già nell’ ante- 


















lato, si è benigne: n= 
re tra' consultori della S. Congrezazione di 
Propaganda-Fide monsig. Vincenzo Spaccapietra, 





Arcivescovo di Ance ‘libus. Idem. 








La Santità di Nostro Signore, con biglietto 
della Segreteria di Stato, si è benignamente de- 
gnata di nominare n 
postolico il P. M. ( 
nerale dell’ Ordi 








Il Consiglio di guerra del 
se in Roma, nel trimestre dal { 
tobre, ha condannato Piviale Carlo, beccaio, 
un anno di prigione, per furto d'un portamone- 
te a pregiudizio di un milite fran Idem. 




















Roma 3 novembre. 


Voi volete novità, e novità non ci sono. 
Raggranellando, si troverebbero appena tre 0 quat- 
tro cose a dirsi, e queste volgari assai. Quattro 
assassini ghigliottinati a Velletri sabato scorso, de 
quali uno il famoso Vendetta, antico terrore « 
l'agro veliterno, ladro di quella ce 
e prima causa dei tumulti che la Pasqua dell'an- 
no passato si riversarono sui Gesuiti pazzamente 
incolpati del furto. La terra gli sia lieve a suo e 
comun bene! Di forestieri poco si discorre, 
ri di qualche Americano 0 Russo, se ne Sperano 
appena. L biondi figli e figlie d’ Aibione nidifica- 
no quest inverno a Napoli, se pure non s 
dranno anche di la. 

Alcuni qui aspettano cose n 
le, le quali vennero poste in non 
tiva dal discorso di Bordeaux. + 
no? Nol so. V'è chi ne ha pau 
speranza , e chi in ogni caso le 
fermo. Chi sia quest’ ullimo chi 
nate, € se il celebre discorso era 
gli paura . fallì il segno compiutamente. Fatto 
sta che gli uomini di quaggiù comprendono mol- 
te cose assai meglio che que’ di | 
hanno idea dell’ inerollabile € tra 
che da la buona coscienza. V' i 
dalla quale sono pur soliti a fare 
sui stol 
quando toccano qui, si peri 
curiosi, di cui le storie danno non infreque 
sempio. Se non che, la storia a che giova mai? 
Il dubben Cicerone | come lo chiamava un mio 
maestro ) la disse magistra vitae, e sbagliò, se non 
nella teoria, certo nella pratica, chè nessuno cre 
de ad essa, nessuno la teme. Tutti imaginano che 
il caso sia e il mondo cominci da loro. 

Le dei Vescovi al Papa piovono da 


























bele 
tana prospet- 
verifich 
+ e chi ne ha 
aspetta a piede 
giù lo immagi- 
calcolato a_fa 



















Un altra cos 
Lrazione 







































Pà bbricato tutto 
di nuovo a muro, © con ordine, dopo il t 
incendio, da che fu distrutto a° giorni nostr 
ammirammo la soda e magni ‘a_ pel legna- 
me nel torrente Padala, dispendiosa opera de' si 
gnori Gera di Conegliano. Continuando la bella 
strada (il Comelico spese in essa un milione e 
mezzo incirca ), si pervenne a Dosoledo, dove ci 
era ragione di fare alto. Ivi, in casa di 
Zandone!la dall’ Aquila, si ammirò una ri 
za con soffitta in legno lacunata , a fogliami, a 
frutta, a putti, e con tavoli relativi di vago effetto 
e di gusto. Non credo sia di Brustolon per più 
ragioni, come non di Brustolon stimo le 
zioni intagliate in legno che adornano le © 
di Gera a Candide, dove magnifici cordova- 
ni arabescati a fiori, ad uccelli, in colori viva 
simi, coprono le pareti, fregiate pure di molti ri- 
tratti di famiglia e di vaghe cornici d'’ intaglio, 
quantunque qui il più bello non ci sia stato pos 
sibile di vedere, perch'era assente chi aveva la 
chiave di quella stanza. di Brustolon è la sof- 
fitta scompartita a lacunari, e adorna d' intagli, 
dell'aula di Pieve, dove quegli alpigiani discute: 
vano in altri tempi i loro affari importanti, ed 
ora stanza del regio pretore; ma di Brustolon e 
di tutta bellezza è certo l' Addolorata, nella chie- 
sa di Dosoledo. Quanto dolore nel volto della 
1 lono nel Figlio 
lavere ai piedi ! e quale mestizia celeste 
in que' due cari angioletti ! Cosa più dilicatamen- 
te espressiva stimo ben difficile si possa condurre 
in legno. 

Altra sosta non guari oltre si fece a Candi- 
de, pure nel Comelico superiore, come i paesi no- 
tati, ed in procinto di ricostruirsi a muro, quan- 
tunque non tocca da incendio, con largo concor- 
so del Comune; cosa che i vasti incendii ( due 
poco prima del mio vioggetto, a Vallesella e 
Cibiana ) ed altre non dolorose estenderan- 
no a poco a poco a tutto il Comelico ed il Ca- 
dore, dove bisogno sia, con vantagi 
della igiene e della moralità. A Candide, l'amica 
cortesia del collega D. Ambrogio Zambelli ne fu | 0 

















































































guida a vedere tutto che vi era di osservabile. | cino 

boscaglie 
prateri 
fondo una chiesuola | e vi avrete una qualche i- 
dea di quello spettacolo iu 
poi guadagna a cento do, 
nimata dalla gente, che fra 





asi contento della chiesa, si può 
quale ammirai l' Assunta dipinta 
I mezzo del soffitto da quel gran- 
de ingegno di il quale, se avesse 
pari alla invenzione la condotta, il confronto teme- 
rebbe di pochi rivali. Dissi ammir: 






Innanzi tratto 
























presso due altri curati 
in circa quattr ore si 
o dell'occhio, | to del Zore, dal 4 

dende, degno veramente del nome naltis videnda 





ogni paese d' Europa e del mondo, Comin 
a' primi d'agosto i 28 Arcivescovi e Vescovi d 
Irlanda. con un magnifico seritto, a cui presto n 
tenne dietro un secondo di © Cullen, Arcivesco- 
scovo di Dublino, che in fatto d' intolleranza © 
attismo rivede i conti al Governo ing 
vi parlano chiaro e forte, senza 
dell'alto nè del basso, perché non hanno che un 
solo i lor Chiesa. Seguirono 
i Vescovi francesi lettere è pastorali, e lu 

imosa protesta di quello dd’ Orleans, la quale ve- 
ramente non fece rider nessuno. Fu una terribile 
requisitoria dinanzi al tribunale della ragic 
di Dio. Poi vennero i Vescovi di 
Ungheria, di Spagna, del B 
la in una” bellissima lettera collettiva 
rileveremo un solo pensiero, ehe tutti 
npendia. Dicono al Papa le parole d' tai 
Davide: + Sia in vita, sio in morte, noi saremo 
« con te, nostro capo © signore, » (Queste cose, € 
quelle altre ch dicemmo, riconfortano il 
santo ve con isquardo se 
reno pesta. Il 
SUO €‘ che lo cir- 






































La Corte di cassazion 
lano pel { aggio. S 
dei membri 








uti gli 
modo che i 
no 10,000 
do presidente 12000. lire. il prin 
D,000 lire 0. 



















A quanto osserva l' Indépendance betge, il 
di Garibaldi a, Torino, e il suo colloquio 
Vittorio + danno luogo ai com- 
ii. Stando agli uni, € 
amato dal Ke medesimi 
avrebbe voluto aver dati certi sulla forza 
ondizione dell esercito dell’ Italia centrale. 
sorebbe partito coll’ assicurazione che, in 
caso d'un attacco, l'esercito sardo lo appogge- 
rebbe, al bisogno. Invece, secondo un'altra ver- 
ila da un carteggio parigino del Times, 
ribaldi avrebbe dichiarato al Re che l'Italia 
era tradita, e ch'egli st 
della ione. Vittorio Emanuele avrebbe 
sposto che se, contro la sua sp 
le commettesse quest’ assur 
non avrebbe altra alternativa fuorchè impedirglie 

colla forza. Questa esposizione s' avvicina ai 
iagli, mandati all /udependance dal suo cor- 
rispondente di Torino. Fu il general #anti, che, 
avendo ricevuto dal Governo sardo una letters 
uziante per la causa dell’ indipenden- 
Romagna, ebbe inviato Garibaldi a 
per chiedere spiegazioni. Il Re avrebbe 
dichiarato a quest’ ullimo, senza giri di parole, che 
la causa delle Legazioni gli sembrava perduta, © 
che al Piemonte, vincolato dagli obblighi assun- 
fi a Villafranca ed a Zurigo, era assolutamente 
impedito l'inter Halia centrale, Vittorio 
3 iunto che i Romagnoli e |° 
‘al Fanti, rimanevano 
è come stimi 






























































































per quel vago corteggio di ci 
fanti. Più sotto, a Gera, di proprieta de signori 
Vettori, sorge una chiesetta, che va visitata per la 
‘osissima di reliquie | sono quat- 
ben disposte ed ordinate, di v 

forma ed ornato, come ivi più. sorprendente 
ancora è santa Giulia, Le ossa di questa santa 
sono contenute entro una figura di cera, a Ro 
ma artisticamente plasmata ; alla quale nulla 
manca per costituirla una l er fan 
ciulla ; perché tale la dichiarano i delicati è fre- 
schi linenmenti ; il colore della capigliatara è la 
ricchezza delle vesti, onde si adorna. { 
tes n la testa alquanto elevata, come 
te sopra un guanciale, custodita da dop sa, 
dorata la prima e da tre lati coperta di vetri, € 
da una esterna più soda, tutta chiusi © a verni- 
ce. Di là si andò alla Cuni insieme con | 
gio curato di San Nicolò, D. Osvaldo 



























































nis, trovato presso la gentile fami Con 
lui messomi in dialogo, di 
una ad altra casa passando, cortesemente mi si of- 
ferse di essermi scorta e compagno al Visdende 
pel di dopo. Quella sera intanto ne condusse a 





un quadro ne chie» 
il Girarduzzi da 


to nuovo e sconosciuto, e 


sovrastante, Il 
mi riuse affat- 
‘aviglia, perché 










sui 

















quel suo dipinto lo manifesta artista. di merito 
grande, sì pel disegno che lorito, Difatti c 

può meglio sesprimere la e lieta costan- 
za del marlire San chi meglio il fiero 





artista, a 
ziana ed al 


e noncurante de' due m 
parer inio, appartiene 
tanto sple 
in cui sta la pala r 
a © di buon concetto, 


di ? que 






‘chissimamente 










Il domani di buon mattino era ia gamba 
‘ol gentile curato, e su per prati, per viottoli. per 
strade e sentieri, anche sostati nn po due. volte 





ui villaggi passammo, 
nÒ il co) 
‘ospettava tutto il Vis- 


















D vis videre. immagini i un vasto irregolare ba 
tutto chiuso da monti © lieto di vigorose 
te da ampiamente ridenti 
e qua d Le con in 



















antevole, Quella se 
nando è tutta 
suoni si affa 






















degli affreschi, che non so 
moltissimi da lui operati, sì 
l'esecuzione; anzi pel concetto 
a mio giudizio, la famosa di Tiziano, così pei 
movimento aggruppato degli apostoli, come e più 


Li 


cenda diet 
sull'erba, ci riposamino, 


pienamente saziarlo. Lieve ne fu poi la d 
S. Pietro, dove 


essa, sdraiati 





ro il fieno. Dinanzi 






uella vista beata e passeggiandolo 


isitammo la signori! casa. della 








dere. Ad avvalorare tal v 

te de 

richiamo del marchese Rorà e del marchese Mi- 

gliorati, i soli funzionarii sardi, ch 

nello Lezazi il nostro dispaccio d'ieri. 

Idem, 

Ospizio maurizi bilito pei poveri 
sul colle del Piccolo S. Bernardo do- 

i per difetto d'altri locali 

distinti ed agi he na- 
eferito di recarsi ad un 
bero potuto me 
poteva tornar 
dita di questo 
nare una cospicua spesa, int 
sercizio dell’ ospitalità ai poveri, ai quali è eselusi- 

devoluta € che per i 
spesso mancanti di tutto, maggiorm 
gnano di cure e di conforti. f 

A fine di far cessare questi inconvenienti, 
quel caseggiato in guise da ere 

ad uso d'albergo ed a conservar l'altra 
ad uso d'ospizio. In questo continueranno ad e 

ti i Viaggiatori poveri d'ogni specie, 

i ed esercenti professioni poco retribui- 
te, è simili; e nell'albergo potranno recarsi tutti 
quelli, che non_ sor quindi non 
ammissibili nell’ ospizi 

| poveri viaggiatori troveranno ne 
medesimo una premurosa e frate; 
perchè il personale, destin 
cio di recarsi in loro soccorso ed accoglierli su 
uella vetta, è direlto ed informato dai prineipii 
i carità © di umanità, che consigliarono quell'i- 
stiluzione. 

I viaggiatori agiati poi troveranno nel nuovo 
albergo tutt i comodi conforti, che possono 

un diser 


. D'altro 
oltre al e: 


gialori d'ambe le categorie avranno rispettiva» 
mente un migliore © più diligente trattamento. 
L' Amministrazione mauriziana poi si vccupò 
particolarmente di meglio assicurare un: servigio 
di vigilanza e d'assistenza sulla montagna, in ve. 
casione specialmente di cattivo tempo, di appli- 
care a ciato dei fanali a_ riverbero visi- 
bili a notevole distanza, di forniclo d' una came 
pana a soneria continuata, molto uti 
ivi regni la 
stribuirsi ai viaggiatori poveri nell’ ospiziv 
dovendo più preoccuparsi delle persone civili © 
non bisognose, cui è così convenientemente proy= 
visto, ha prescritto che debbano gli ufliciali ed i 
serventi addelli a quell'ospizio dedicarsi esclusi» 
vamente nel miglior modo all'esercizio della più 
operosa carità a pro' dei poveri viaggiatori, i quali 
in qualunque ora, con qualunque tempi 
affettuosamente accolti © ristorati 
tempo che l Amministrazione dell'Or 
iziuno aveva conosciuto il bisogno di 
riordinare il servizio di quello Stabilimento in mo- 
do consentaneo al principio di 
preseduto alla sua istituzi 
fino a que 


Genova 3 novembre. 

giunto in questo porto il vegio piroscafo 

| Iehnusa, proveniente dal golfo della Spezia, co- 

gli ‘alunni della regia scuola di marina, © l'equi» 

poggio dell’ Aquila, messa in disarmo ai Varigna= 
no sino dal 1." corrente. G. di Gi 


REGNO DELLE DUE SICILIE, 
Teramo 29 ottobre. 


du sulla mezza notte lersera venne ordi- 
ue alle truppe qui collocate di recarsi sul conf 
questa mattina alle 40 ant. sono partiti i batta: 
glioni 8° e 7 cacciatori e mezza batteria. | quar= 
tieri sono rimasti con alcuni guardie, perchè dicesi 
che dovranno tutti restituirsi ai loro posti fra 4 
giorn tte le truppe delle due Provincie di 
Chieti e ‘Teramo nel numero di circa 10,000 uo- 
Imini sotto il comando del generale in capo Pi 
nelli, sono unite sul confine per una mai 
istruzione. Così in un carteggio, del Piceno d' 

0. T. 


È richiamata da Brescello la guardia nazio- 

nale mobile, cui succede un battazlione di To- 

segno questo che non temesi più verun 

pento improvviso dal lato del Po. Così nel- 
l'Opinione, in data di Modena 1° novembre. 


INGHILTERRA. 
Il bastimento di trasporto a vapore dell ar- 
mata, Lord Panmure, comandato dal sig. H. T. 
Moore, giunto a Woolwich da Dublino e da Pem- 
broke, scarico il 2 alcuni -mplari dell'arti 
glieria cinese, predati in Cina in Inghilterra 

Essi pesano circa 240 tonnella 

no in 30 cannoni di bronzo, il cui c 
risponde a quello dei nostri pezzi da 12, la mag- 
gior parte guasti. Avvi eziandio un cilindro di ferro 
che servì di cannone, ed ha presso a poco il me 
desimo calibro, ngono frequenti anelli © 
grossi cerchi; e sembra che sia rimasto aquanto 
tempo sott'ac corroso dalla ruggine. 
Avvi pure due pezzi d'assedio, che pesano quasi 

cinque tonnellate ciascuno. 
In nessun altro tempo, dalia guerra di Rus- 
poi, non si era veduto sì grande opero 

. come attualmente, nell’arsenale di Woolwich, 
per apparecchiare ed esportare munizioni da guer= 
ra e mezzi di difesa per le nostre coste € per 


no correre , dalle fon- 

derie fino alla sponda dell’acqua, palle e bombe, che 
pdamente imbarcato a ordo di varie leg- 

giere golette, destinato per l'Ovest, da dove que 
di ti. che sono destinati per la Cina, 
puo trasportali in altri bastimenti per quella 

destinazione. Oltre a 1.000 late sono pronte 

'imes 

telegrafico annunzia che il Great« 

Eastern è partito da Holvhead oggi nel pomerig- 
gio, a due ore meno un quarto. | Morning Post 


FRANCIA. 


enominazione a ciascuno de 
venti circondari, iu cui la citta è divisa, ordi 
o il Consiglio municipale € la Commissione di- 
partimentale, e designano per ciascuno dei cireon- 
darii il Tribunale di poce, i giudici e i loro sup- 
plenti. La legge andra in vigore il 1° genn 
1860. 
Ut municipale di Pa 
posto di 60 membri, nominati dall’ impe 
odo la legge del i 
dario municipale avr ndaco è due aggiun- 
ti. La Commissione dipartimentale, faciente fun- 
zione di Consiglio 


one; 8. dell' Eliseo; 
lell’ Enelos-Saint-Laurent ; 112 
12. di Reuilly ; 13. dei Gobelin 
i0; 15. di Vaugirard; 46. di 
17. dei Batignolles-Monceaux ; 18. delle 
Buttes-Montmartre ; 19). delle Buttes-Chaumont ; 20, 
di Menilmontant, 
na 
Sotto il tito: / Bosfori di Francia e di 
Suez, leguiamo quanto appresso nella Gazzetta di 
Genova 


iL non mancano per- 

ezzi per ispendere utilmen- 

! più domandano che vengano 

erogati nel favorire le arti della pace, sebbene 

non mane elli, che domandano | 

la fortificazione 

© dalla parte dell'Inghilterra, come se 

Vi fosse possibilita d'uno sbarco d' Inglesi @ co- 

me se i cannoni, collocati sulla. costa, rendessero 

impossibile un bombardamento delle città marit- 
time. 

+ Riguardo alle proposte diverse, che vennero 

fatte circa i miglioramenti interni a proposito del 

fondo residuale del prestito francese del 1859, men- 


le riserve del Tesoro potrebbersi 
care ad un bosforo francese, la cui costruzione 
venne in massima da un tale, che, 
secondo il Sizele, non è finora se non un visiona- 
rio e salirà forse domani al Campidoglio. 

* Trattasi di nulla meno che di aprire un ca- 
nale marittimo e fluviale ad un tempo attraverso 
fa Francia dalle foci del Rodano a quelle della 
Senna. Tutti sanno che, per opera dell pena 
Kequet, sotto il regno di Luiri XIV, venne fra il 
Mediterraneo e I° Oceano aperta una comunicazio- 
ne fluviale per mezzo della Garonna e della G 
ronda, nonchè di parecchi corsi d'acqua, il ci 
Viaggio è verso le coste della. Proveni che 
questo canale da centosessanta e più dà pa 
saggio a navigli di poca pescagione; in questo 
stesso anno, una piccola nave da guerra si avven- 
turò per quel passaggio, e giunse felicemente a 
correrlo, dimodochè si è aperta la speranza in 

uni uomini politici francesi di sottrarre un gior- 
no © l'altro l'unione della flotta dell’ Oceano con 
quella del Mediterraneo al controllo dell'osserva- 
torio m inglese di Gibilterra 

* Forseè appunto questa esperienza, che ha sol- 

animo di Adolfo Radiguel a sì alte spe- 
ranze in un progetto, che non ha finora il suf- 
fragio della scienza, e che non è forse destinato 
a diventare per lungo è 
talivo. Checchè sia di ciò, il progetto esiste e vie- 
ne sviluppato sopra dati di qualche possibilità. 
st consiste nello stabilire fra le due principali 
porte marittime della Francia, Marsiglia e |’ Ha- 
vre, un movimento regolare di navig: DI 
canale, che si chiamerebbe il pospro di Francia, 
avrebbe un triplice oggetto : 4.° dî sottrarre al bi 
sogno della cireumnavigazione della penisola spa- 
gnuola tutti i navigatori inglesi e dell'Europa set- 
tentrionale, che si volessero recare nel Medi 
raneo, e quindi in Asia, per Pelusio e per Suez, 
tostochè sia aperto il canale marittimo egiziano; 
2° di eccitare le forze industriali e commer 
li del paese con una grande occasione, e per mez- 
20 dei lavori, che un considerabile passaggio dee 
naturalmente provocare ; 3° di dar luogo ad un 
ampio serbatoio di sgorgo, che riceva l' eccedenza 
delle acque dei varii versanti della Francia, in ca- 
so di grande pioggia e prevenga così le inonda- 
zioni. 

« Questi tre oggetti, ai quali sarebbe dedicato 
il progettato bosforo francese, sono sembrati ab- 
bastanza importanti per far € are come se 
ria la proposizione di un'opera più che gigante- 
sca, che si risolverebbe principalmente nel tagli 
in un punto più 0 meno elevato, della gran ci 
tena europea. il cui corso non interrotto, parte: 
do dalla ikussia orientale, pei Carpazii, per 1° Ale- 

si distende fino ai confini 
e di Gibilter 

* Pensatamente accenniamo all attenzi ac 
cordata a quest'opera, che, sebbene sia finora un so 
guo illustre. pure da taluni non si dispera possa 
dedursi per osservare quanto sia diflicile 
€ quanto ba riuscire impossibile a colo: 
ro, che avversano l'apertura del egiziano 
intermarino. il giungere a lungamente impedirne 
l'effettuazione. 

« Enrico Bulwer , ambasciatore della Gran 
Breltagna a Costantinopoli, e Thouvenel, residente 
nella stessa qualità @ 
della Francia , È 
contesa pel bosforo di Suez, 

pretende 
mente avversare. Pare assolutamente che non fos- 

uno strano modo di vedere dell'ex ambascia- 
tore inglese Stratford di Iedelife, ma una poli» 
tica assoluta e generale del Governo britannico, 
che, fin dal principio della deduzione in pratica 
del progetto di Lesseps e del Vicerè d'Egitto, pre- 
se l'impegno d'impedire o ritardare possibilmente 
l'opera commerciale ed industriale di ny 
momento . che forse sia per eseguirsi nel secolo 
MN. Le dichiarazioni ambigue di alcuni membri 
dell'attuale Gabinetto inglese, e l'esposizione de 
le dillicoltà del passaggio per Suez e il mar Kos: 
so, nonchè le occupazioni successive di Karrack 
e di Perim sono dunque le pietre d'un medesimo 
edifizio, e si può, sotto il punto di vista di questa 
‘, considerare quel Governo come incoi 





gentilmente ospitale famiglia de Pol, che ne volle 
in tutt'i modi ben ristorati ; ed ivi ammirai a 
nuovo tre stanze, due dipinte a storie in buon 
fresco, ed unaa putti caramente leggiadri, più as- 
sai notevole questa dell'altre e di artista valente, 
se non è l'Amalteo. A S, Stefano poi mi ricon 
giunsi con l'amico aspettante conte Damiano. © 
non guari dopo si a per Auronzo, 
nse, passand 
na, sito in cui vuolsi in antico sorgesse una 
bagni termali, senza più traccia di 
te. Vedemmo la mattina ed è 
colo passato © di 
quale tante ne eressero qui e qua i 
bravi de Boni feltrini. Ha tre quadri ad olio del 
Demin, due grandi ornanti il pr 
la delle anime nel primo altare a dest a 
do: ha freschi dello stesso pittore, e due altre pale, 
del prof. Gregoletti l'una, l'altra del Zona, che 
l'onore mantengono della tavolozza venezi 
ricchi arredi sacri ed un bellissimo baldac 
Montati poscia in vettura, si percorse la valle di 
Auronzo , assai dilettevole essa pure: e prima si 
fece alto a Ligonto per vedere un forno di fu- 
sione. La giallamina , estratti da cinque gallerie, 
praticate qui © qua nel monte 
sul luogo © macinata, si porta ivi in parte per 
ottenerne lo zinco. Curioso n° è il processo e dif- 
ferente da altri veduti. Nella parete anteriore del 
forno vengono innestati de' tubi di terra cotta in 
più serie l' una sovra l'altra regolarmente, e den- 
tro quelli si getta il minerale macinato, ed alle 
loro bocche si applicano altri tubetti a beccuccio 
in giù rivolto. Ora la fiamma, investito che abbia 
bene il minerale, esce da quelle tante boccuece 
di una tinta azzurrogiallognola e di bellissimo 
effetto, come dalle stesse boceucce zampilla alla 
sua volta il metallo liquefatto. Ogni fusione, che 
dura 24 ore, dà soltos libbre di zinco 
è giornalie È pne di un mese nel- 
l'anno, tutto calcolato, per i restauri. JI residuo 
della fusione si lava, ed ottiensi il piombo, che 
alla miniera si trasporta. dov'è un forno di fu- 
sione, diverso dagli altri eziandio per questo me- 
tallo. Oltre al piombo, si fonde ivi pure lo zinco, 
come in due altri forni i tubi si cuociono , co- 
sì fatti che vien cotta superiormente allo ‘stes. 
so tempo la giallamina. Nove mastelle servono al 
la lavatura , col cui processo si separa lo zin- 
co dal piombo. (Questo viene tradotto giù sotto 
i forni al pistone ad acqua, che lo polverizza; la 
là si mette sui i 


) e 
si deposita il piombo, raccolto poi entro casse per 
la fusione a suo tempo. In questa miniera sono 
impiegati dai trentacinque ai quaranta vomini, 
ehe fanno un' opera di otto ore, retribuiti per 


essa di una lira austriaca, tranne gli addetti ai 

forni, che ricevono l'aumento di altra mezza 
miniera sarebbe capace di dare annualmente un 
prodotto assai piu grande, se più gente vi si im- 
piegasse e Noto da ultimo 
ese, vi è la 
non vi 

to, se visiterete nelle va 


visit 
a S. Rocco, disegno del Segusini più volte lodato, 
che contiene due statue in legno, poco mi 
del valentissimo intagliatore Pa F 
detto Besarèl, l'una rappresentante S. Sebastiano, 
Utra S. Rocco, a cui non dicono be- 
ne, a giudizio uegli orlì e que’ bottoni do- 
rali. Il Panciera è tale artista, che fara onore alla 
patria di Erustolon, se gli basti la vita, e se le 
commissioni ereseeali nol traggano ad abbando- 
mare lo studio e il modellare amoroso. Il dopo 
pranzo poi mi recai a Villapiccola, dove mi pre- 
Meva molto di osservare attentamente il nuo- 
vo tempio, dedicato al Vescovo $. Lucano, per 
chè il sentii deprimere e innalzare in modo, che 
sospettava esservi esagerazione sì nel biasimo 
che nella lode. È un perfetto ottagono, tagliato 
però dalla croce mediante i vestiboli € T' ingres- 
s0 al presbiterio, tutto condotto con tale eletta 
schiettezza e semplicità, che nè il gusto corretta- 
mente classico, nè quella forma (non nuova all’ 
arte cristiana) destano punto idea di pagano. L' 
efietto interno contentera (son certo) assai più, 
una volta che siano fatti gli altari e sianvi gli 
altri ornati, come l'organo ecc., compresi nel suo 
concetto dall’artista. Questi, che sa quanto io lo 
apprezzi, non si adontera, se io francamente e in 
pubblico gli dico non avermi gradito quella rin- 
ghiera sul cornicione della cupola, non necessa- 
ria, e di effetto non bello, a parer mio: nè 
gradito la mancanza di pulpito stabile e 
cospicuo , oblio in chiesa 6nuova non facilmente 
scusabile, perchè il portatile esistente è sem 
un ripiego, nè bene, dove io lo vidi 
te col resto, sia per la sua piccolezza, 
nè mi finì pienamente da fltimo lo spazio 
è posto l'altar maggiore. Da che sia 
impessione, non ardirei precisare, 
parte non mi desse 


mutare quella 
impression prima da qualunque punto la riguar- 
dassi. Nè con ciò intendo di menomar punto il 
merito dell’opera, che anzi proclamo degna del 
Segusini, tanto valente in architettura : ma solo 


volli anch'io esprimere liberissimamente, sebben 
profano, la mia opinione, il mio sentimento, Il 
Semicircolo vuoto sovra il bello atrio dinanzi. va 
adorno di una scultu 


li di nuova 
, in punizione dell'altra da esso orso 
se l'artista avesse fatto ritto il sane 
to, € la fiera ad uno de'lati, il gruppo avrebbe 
guadagnato in dignità e convenienza, € così an. 
che meglio (se pure il Santo ci stava bene in 
piedi) sarebbesi riempito quel vano, entro cui ora 
come si perde, e pecca, direi quasi, di piccolez= 
questo è un veder mio e francamente e 
Spresso per la smania comune a'di nostri di fare 
h cipugono da sapulo in ogni cosa; sicchè né 
architetto, nè lo seultore deggiono dar i 
mie parole. Îe Fase 
Di buon mattino eravamo il dì seguente di 
Nuovo în moto pei rilorno e per osservare il 
Festo che ne mancava. A ‘Tre Ponti snontammo, 
€ si ammirò l'alta ed ingegnosa armatura che 
Seruo sopra di passaggio, mentre sotto torna op- 
Rortuna alla costruzione del nuovo ponte sui 
Piave, tutto di grosse pietre da taglio, e di cui 
grano molto innanzi i due piloni da testa e sos: 
tegni dell'arco. Poco stante $ inviò il vetturale 
ad aspettarei a Lozzo, e l'amico conte Damiano 
ed io pigliammo la via a sinistra per Lorenza. 
go. Questo paese ebbe pure la disgrazia di an: 
dare per gran parte in fiamme, ed è bello vede: 
re come ora risurga ordinato € regolare in buo: 
ne fabbriche a muro, Nella sua cl lesa, entrando, 
fi Mnîra con piacere la statua di S, Giuseppe, in 
legno, sul primo altare a destra , come pare la 
pala nell'altare di fronte, S. Sebastiano con due 
altri Santi, a mio credere, di un nostro non i 
gevole Quattrocentista. Proseguendo da questa par- 
te. sovra quella porta laterale giace innestato nel 
muro un monumento onorario, l’unico del Ca- 
dore e di bella semplicità. La seritta che qui do, 
da me copiata, vi serva ad ogni informazione; 
D. O. M. Philippo Mainardo virtutis , majoris 
etiam indolis adolescenti, qui ob ingenii praestan- 
tiam in accademia patavina jus civile profiten- 
tium princeps creatus equitisque dignitate in, 
gnitus , fato prius funclus est quam susceplo mu- 


Costa missione di Mucktar bei in 
Egitto, pa della Porta ottomana, non ha 
potuto prendere che un carattere equivoco, e pe 
così dire evasivo. Il Sultano, se da una parte 
a discrezione dell'Inchilterra, è pure dall'altra a 
discrezione della Francia, come sarebbe a gore: 
zione di qualunque Potenza avesse navigli 0_sol- 
dati per imporre la sua volontà con forza più o 
meno dissimulata, 0 per minacciare la_revoca 
della propria protezione. Quando uu Governo non 
può più vivere di vita propria, e dipende dall 
bitrio individuale e colttivo di forze zi 

e preso a strumento vol 
latere fosse il solo arbitro: ma quan- 
do l'Europa è unita in un concerto, dui Rin 

© si bilanciano, è una pessima pol - 

ten 2 dia pomnisale d'un 

paese per cercar d' impedire un benefizio immen- 

lo per Africa ottomana in particolare e per l'u- 

manità in generale. 

L'inutilita di 
maggiormente 

che vi si 0. 

« Mentre alla Francia non sembra strano di 

re a far traversare ai navigli, e quindi alle 

e, la gran catena europea, potranno rivalita 

ine d'un malinteso interesse lottare a lun- 

go contro l'esigenza dei tempi e contro l' espres- 

sione di un bisogno imperioso del commercio mon- 

le, di cui si rese organo la Francia in Oriente? » 


mon riesce 
pne e il Go- 


Un padre di famiglia, sig. di X..., apparte 
nente alla più scelta società parigina, ha com- 
messo festè un alto di sventataggine, paragonabi- 
le ad una luditicazione di prima qualità, e dalla 
quale parecchie persone, appartenenti alla miglio- 
re nobiltà del Belgio e di German 
il maggior danno. 

I sig. di N... doveva celebrare a Parigi, il ma- 
trimonio della più giovane di due sue figlie. | prossi- 

lontani congiunti della famiglia, che novera nu- 
merose e brillanti parentele, erano stati convocat 
quella cerimonia da parecchi punti della Francia e 
di fuori. Fino dal giorno precedente, tutta la comi- 
tiva si trovava radunata nella capitale francese, 
uando, improvvisamente, il padre della sposa, si 

i X..., s'accorse, non suppiam come, che aveva 
commesso un deplorabile errore nelle formalità, 
da osservarsi negli uffizii dello Stato civile, e ch 
invece di presentare alla podesteria del suo ci 
condario le carte di sua figlia minore, egli ave- 
va presentato , per inesplicabile inavvertenza , Je 
carte della sua primogeni ta gia da più 
anni. Dunque le pubblicazioni furono per quest’ ulti 
ma, e vennero fatte ed alfisse come prescrive la leg- 
ge, contro le disposizioni penali applicabili al la po- 
ligamia. , 
Ognuno immagina la conseguenza di. quella 
operta: rettificazione dell'errore commesso, dif- 
ferimento forzato del matrimonio a dieci giorni; 
e gl'invitati d'oltre la frontiera trovaronsi co- 
stretti, © di ripigliare Ja via pei loro paesi, 0 di 
prolungare il loro soggiorno a Parigi oltre il tem- 
po preveduto e divisato (LB) 

Si legge nella Campagne d' Italie du 1859, 
del sig. di Bazancourt, intorno al combattimen: 
to di Palestro: 


fosse la sua origine, 
Son Francese, gli rispose il sotto tenen- 
te di Nizza cavalleria. 
Il vostro nome ? 
ig. colonnello. 
come nell'udir profferire questo no- 
il colonnello fissava il luogotenente con atten- 


. 0 il figlio del Duca d'Orléans, 
giunse questi semplicemente. 
« II colonnello Chabron 
fortuito incontro, e dalla s 
e ch'e 


soge 


sguardo sin 
sorgevano a lui 
( Idem.) 


orienta- 
18 corrente, tenne una seduta 


apparecchiava una soda 
© in pane fresco e prosciutto, si andò nel 
giardinetto con serra di quel farmacista, signor 
Venzo, vicentino, non senza far plauso al molto 
suo amore ai fiori e scelli. Se voi foste stato in 
nostra compagnia, dopo que'cento passi, non vi 
dareste mostrato tanto restio ad ingoiare qualche 
bicchiere di un vino bianco, ch'era proprio una 
tentazione, così pel colore come pel gusto sin: 
cero. 
Continuando quindi si passò per Domegge, 
Si vide soltoposta a sinistra Vallesella, miseran- 
do spettacolo, consunta com'era n 
da recentissimo incendio , e che 
chiesa intatta una 


Vecellio dosi 


migliore dalle fian 
leve, dove, smontando 

alii difilato al castello in rovina 
da dose non vi saprei significare a parole la vi: 
gia bellissima, che vi si gode. Si dominano di Lr 
tre vallate, © veggonsi non meno di 16 paesi. 
Pieve, capodistre 
buoni fabbricati , 
quale si avrà la facciata dal 

architetto vici 

co teatro Ber 


illustrazione , cominciando 


sono a vedere quattro 
— © che spacciansi per 
: Certo però non lontane dall'età ‘el 
gelebre fioreatino, ma non tutte della stessa me 
Ro, Dè del medesimo tocco; ed ivi pure sovpa ly 
Borta d'ingresso si ammira un bel Catena. Nel 
aegriniia superiore poi si ha sottocchio il bello gi 
arredi sacri, e di altri ornati dalla chiesa 
duti, come non si sdegna di 
cona, dipinta forse da 
della Provincia, 
quasi dell'arte, 
qui sentita è do 





nelle sale del principe 
za del barone di 


"tore, 
che v'era 


0 il gue Py, 
la moda € coll 3 
zionale. Fu lelta una importante Meno, 
cio Castaing sulle difficolta e incerti 
terpretare le iscrizioni cuneiformi dell'Ass; 
socio e segrelario Léon di Itesy lesse gpu 
za un frammento di un'opera sull Aya citt» 
e il socio Eichoff alcuni estratti di un Moie 
sulle rovine monumentali della Pergy” "Bn, 


e nel) 


( Lom, 
_—_ i, 


< Nel Palazzo di Versaglia fu riaty 


1 ala, 6 qy 
aperta di nuovo la 


isitatori, la came 
Luigi XIV era solito dormire e dare eng 
ze mattutine, e dove anche mori. Il lt 
fatto dal cameriere del Re, Simone Delo; 
spazio di dodici anni, valse come capolavy* | 
suoi tempi : esso è tutto inviluppato in en 
ssime, che furono ricamate dalle allieve q° 
e irasportate, durante la rivoluzione, 
donde le ricuperò con denaro 
lippo. Le stanze aftigue a questa cameri 
te da Luigi XVL e da Maria Ant” 
sono chiuse da qualche tempo alla pubbig, 
sità. (lion, 
SVIZZE 
legge nella Gazzetta Ticinese del 4 no 
to ed Unterwalden sopra Selva sono stat jy 
ti a completare il loro materiale da guem ut 
comminatoria che, se per la fine di nove), 
avranno dato le necessarie commissioni, gj 
getti mancanti saranno provvisti foderalmeag * È 
foro conto. » La 


Lug” 


Quantunque il contratto d'acquisto gi 
telli a vapore austriaci sul Lago Maggior 
ba essere sottoposto alla sanzione dell’ svn. | 
federale | esso è entrato in pieno vigore n 
venne compiuta la consegna. Conseguenteniey,! 
battellieri austriaci, che vi erano a bor 
mero di 37, sono ripartiti per l' Austria, 
siglio federale ha loro preseritto la via 
gioni, e delegato un ufficiale svizzero p 
pagnar 


I Governi dei tre Cantoni di Svitto t,, 
sopra Selva e Zugo, come pure ij | 
ticinesi, hanno diretto al Consigli, 
tanza di sollecitare al più possibile | 

sione de' reclami, relativi alle elezioni dei | 
tati al Gran Consiglio del Ticino. Il Consigy 
derale ha gisposto che soltanto nel p. pw 
bre giunsero a lui compiuti gli atti, 
si dovette farne eseguire la traduzio 
lativo Dipartimento es 
zione del rapporto e 
al più presto possi 


(UCHI 
ere occupato nel'e 

la decisione dover Avrete 
Lim 


tn 
ultato della votazione per Ja revis 

della Costituzione di San Gallo siato annun 
ialmente, da 26,086 voti per la. revis. 


semblee per la non 
ti per la Costituente saranno tesv È 
novembre, TY 
GERMANIA. 

nEGNO DI PRUSSIA. — Berlino 4 novembre 

Il ministro dell'interno indirizzo, in dala 
der l'altro, la seguente seritta al Municipio di b 
lino: 

« Comunico al Municipio. in risposta 
relazione del 1° corrente, dopo aver su ciò file 
rito a S. A. R. il Principe reggente, cheil Prix 
cipe reggente, non solo approvò. volentieri l'in 
zione delle. Autorità comunali della capiuk 
erigere una statua a Schiller, ma deliberò ei» 
dio di accordare ugualmente per. questo 
po un importo di 10,000 talleri, mentre $ 1 

+ Stima opportuno che, per. coprire il m 

Spese, si ricorra alla’ partecipanza del 

Oltre a ciò, S. A. R. il pr cipe regge 
ordina che la statua venga eretta nella Pi 
del mercato dei gendarmi, dinanzi alla gr 
scala del Teatro, approvando che la solenne 
zione della pietra fondamentale venza 
dalle Autorità comunali, secondo il programa » 

quale giorno di festa secoli 
nascita del grande poeta tedesco, il quale 
tanto possentemente sullo sviluppi mor 


ipiante, e da lui fatto 
mani preparati. Str 
dice, uel Palazzo del Comune. 
residenza della Pretura e del Commissariato, pr 
cisomente nella stanza del commissario, esi 
> quadro in tela, ed unaltro di contro 
e di lui più avanzato nell'arte, © che indu 
Mente lascia vedere e sentire il futuro ‘Tizio 
Piccolo tratto sotto Pieve verso Tai, sr 
la chiesuola del Cristo di 
digiosamente ara; metà del e 
colo scorso, come mostra l'affresco del vin 
sé Vicari, sul frontone dell'atrio aggiunto 
chiesa. Grande è la divozione a quel ( 
ch'è mirabile eziandio dal Jato dell'arte (è 
veduto quanto si seppe qui degno di attenzio» 
€ rifacendo la strada già prima battuta, si @ 
pel pranzo a Longarone, 
lito in Auronzo. 
cate di vedere 


qu 
e direi quasi 
Tre gradinate 
menano su 
tà destra, 
no. Quanto 
divien bella 


pron 59 
i lusso intraprese È 
ia, per venire ip 
ppiamente così benemerti I° 
carità, e per l'ornamet 
con quella mole impo! 
© caro Barozzi, senza più nuov r 
olta me ne porse questo viassett È 
Gel Giorni, il quale tanto mi dilettò, Chest 2! 
dalla descrizione mia venne altra "imprest® 
Ascrivelelo alla mia imperizia. Pensate chè ®* 
pressato dal molto e diverso delle cose vl 
alla Ve Be feci che un cenno fuggitivo, lacani» 
alla immaginazion vostra di riprodurvi qualcun 
di que’ tanti prospetti complessi © variati. cb 9 
fodono ne'piesi alpini, dove al più pel verde & 
boschi, all'ameno de' campi, al grato correre de 
le acque, fa come fondo l'orrido di nuda mor 
p arotta e minacciosa, Ad ogui modo 40” 
lunque sia la descrizione, godo di avervela fall 
per invogliarvi ad un viaggelto, che diverti? 
Voi pure assaissimo, e per potere anche il P 
blico ripetervi che, lieto della vostra amicizia, 
me cordialmente corrisposta, vi sono con isti 
affettuosa, il 
Villalta, 27 settembre 1859. 
Vostro, Preto Mons. 


PES FYASPFETEE * 


Pie 
6 A 











iNg, senatore, x} esiden, 
anza che ye 
€ tutto il Preseny, 
































































































» Lasciando quindi libero al Municipio di i, î i vas a È SILA eee wi 
col signor presidente di pol in ri- | di tutti; dal i i iritti Lie iti, recate dall' ultima valigia |! &Uerra - rocco. Le procelle, che do- Premesse queste massime (per opporsi al 
SCCI alla disposizione ed esecuzione dice | di tatti Fbi eg ener e Ir | gag ii, cieco sco di ottobre". ‘5 | minano "nello Steto, ritardo "Tate cd | quali bisogna nientemeno che ‘direttamente ‘op. 






























qui tuno che i f i lità dev Trentadue accusati comparvero il .. | truppe di spedizione. { Corr. Havas. orsi alle disy divi di rova dei 

loda è @ ui » troverei pure opportuno che tanto în | talità, e non di un solo. i birsiceepza parvero il 29 set. { porsi alle disposizioni divine, e 
moda e collo sarto Seito alla sleave posifione delle feto ne poter” fare. assegnamento "© st set pine SG | embe dinanzi ad una Corte marziale. per ser: Cassel 7 novembre. _ | ati da Costantino sino a Pio IX l'opera del e 
ta è incerf dels damentale, quanto relativamente alle ulteriori di- | proprio dovere. tanto. per parte del più grande, | der conto dell'uccisione della figlia del Presidente Al Principe ha rifiutato di ricevere l'indiriz- | Bellini non fa che svolgerne. l'atomiranda tela 
neiformi dell gggrel in sposizioni per l'esecuzione dell'impresa , il Mu- | quanto del più piccolo. Per quanto cen- | © della congiura, cui si collega. Ve n'erano altri tn della séconda Camera | in cui si domanda il | © POTTe in aperto; che, mentre il mondo romano 
i ROSY lese Siria niciio medesimo si assicurasse la ‘cooperazione | iralzzare, consista Îl potee contr tre, olto, | {re in contumaaia. La Corle ha dedicato nove | ristabilimento dello Costituzione del 1834, Doma- | "2 giunto agli estremi della dissoluzione. e lu, 








del Comitato, il quale si adoperò finora con di- | dodici © più voti, sarà sempre la condizione fon- 
sinto zelo pei preparativi di celebr, - | damentale;, per la posizione di potenza della Ger= 


che ogni singolo si dedichi ne'suoi do- 
* Sol. — conte di Scuwenin. » | veri alla totalità. 


Riscso DI Sassonia. — Dresda 3 novembre, « Perciò la dichiarazione prussiana non può 


opera sull’ Asi, 
estratti di una MG 


della. Persia, — Moria 


— ( Lomb, 


ni la seconda Camera prenderà una nuova deci, | MANità intiera giaceva negli orra delta servitu, 
sione in proposito, € probabilmente proporrà una | "©! decadimento dell: arti. avvolta meli CR dt 
comunicazione all'Assemblea federale. (PF. di 1°) | della superstizione e della barbarie non Dole 
— n ì, venuta di Cristo ignore lo ha manifestato 

CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI per vero Sarete da mond tanto nell'ordine 

cs lelle cose spirituali, che dei materiali interessi 

La proposta, presentata nella seduta dell'As- l'interesse proietta separa presta au 1 R. pedblica aiar fn Vienna | ma ne perpetuò i benetizii coll’ elevazione di Pie 
germanica del 20 ottobre dagli Stati mania, l'apertura d'un hrofordo abaco ieacc po del Presidente, ed del giorno 10 novembre tro al Principato Apostolico oll' esempio della 
pedii riguardo allo Statuto militare federale, la | trambi, e | Assicurazione d'una posizione sepe- | !!ìpiegato alla Tesoreria generale; 3°. Valmé Cho- eretti Se x | suprema sua aulorità, nella quanto più contrad- 
motivazione, come pure la dichiarazione fat- | rata per parte della Prussia, rimpetto alle cure, | Chotte, colonnello, aiutante di campo del Presi: Metalliche al 5 p.% detta tanto men interrotta serie dei Successori 


tale incontro dalla Prussia, furono discus. | "a i ni | dente; 42 Anulysse Ulysse, colonnello, aiutante di P STENTI Ancore della Fede, padri de pi, pastori. dei 
[Lim ne' giornali tedeschi. Queste discussion; | Ch sn ora iniziate dagli Stati medii; e i gior- Prestito nazionale al 5 pv), voli, soli di melo a e an 


nali, che vogli niò, impo del Presidente © controllore alla Dogana; | Azioni delle et | È " [ 
seagon oggi dilucidatb in un articolo del Dresd- | "ui she quello che cone par Dia ieano | Sn 3anon, eapilano dll stato mag- Azioni dell Istimto ma ztonale dl Campidoglio vibrano benefici i raggi all'ulliie 
wr Journal. innanzi tutto, l'organo uffiziale del politica, tendente alla discordia della Germania e | SîOne generale, ed impiegato d' amministrazione sa ra HS An 
io Gabinetto sassone sembra voler indicare | Sir indebulimeto Alla Conedirizione e Porto Principe. È : "ie e Bmo periodo {1318 1 tit 
che appunto quella proposta degli Stati medii ri- Inline, il Dresdner Journal risponde, nella | Furono pur condannati atta pena di morte, Raso vai, la predicazione del Vangelo a 
guardo allo Statuto militare federale non è sol- chiusa del suo articolo, ai giornali del partito di | Per Crimine d'attentato e di congiura contro la lutte le genti, il 
























aviluppato in copre i 
te dalle allieve di ge 

lazione I 
con denaro Ly 
questa e si 
























































































fanlo un risultato, ma l'unico, delle consultazio- | Gotha, che vorrebbe pira roposta de- | Sicurezza dello Stato : costanza dei 

po Alle pubb ni ministeriali, che, come si so, furono tenute a gi stan medi come un primo succo gel mo- 1° Luigi Giusto Chochotte, detto Macoute Borsa di Parigi del 7 novembre 1859. > in mano e gittano in 
A suo tempo ia Monaco. Il Dresdner Journal si  Simento palritico d Ere o Sur ciò v'è qual. | sotto luogotenente, aiutante di campo del Presi Rendita 8 p. Op. LL 7090 coneusse le basi dell’ immortale edili co] 
hi rivolge poi a quegli organi della stampa tedesca, che cosa di vero, qualora, invece di successo, si | dente ; 2° Salomone Zamar, possideni idem 4%, | 0); ear o So ni n itmmortale editizio ; nel se 

| Ticinese del 4 i quali manifestarono, malcontento perchè la pro- | dica conseguenza del sr, nach , giacchè | 8Î0 Bellegarde, comandante Azioni della Suc eudir.ste tere, 1 * © gondo 1313794, il trionfo del ( 
dh posta degli Stati medi non era diretta in modo | (ica, go* I singolare successo il veder eflettuato | del Presidente ; 4° Giuseppe Azioni del Credito mobiliare © — — nine degli dita RE ca 
criale da gue abbastanza provocante contro la Pru precisamente il contrario di quello, a cui si ten- | 2iutante di campo del Ferrovie lombardo-venete_. . —. — S. Leone il Magno, stella del Pontifica- 
fine di novembre «La proposizione (dice il foglio sassone) | de. 1 agitazione patriottica di que' giornali era | Ducasse, colonnello, Borsa di Londra del 7 novembre. to. romano, la raggiunta e peccistela tedio ni 
commissioni, gli non doveva presentar nulla che potesse ferire. Per- | diretta ad un abolizione de’ principii federali, a Consolidati 3 p% . .., 964 dei Papi, conducono nel terzo (18 LAO na een 
\visti federalmente 95 ciò, prima che fosse presentata, essa fu comuni- | fare che il dovere del singolo non fosse più de- Ù 0%) a vedere m mente con 
i cata alla Prussia, per ovviare qualunque accusa | dicato alla generalita. Di che veniaoe procione. iuseppe Montalé, aiutan Ia vedere ir on 
che s'abbia voluto sorprendere, ed anzi per tare | {a In dipendenza dell'uno dall'altro. All'incontro ARAIOER, pio 

















te generale ed aiutante di campo del Presidente MAR giunte la grandezz 
Guglielmo Bienvenu, rappresentante del cir- VARI È TA . 
condario di San Marco, e comandante generale 


0 d'acquisto dei by 
Lago Maggiore, da; 
azione: dell Assempi 
1 pieno vigore, e gt 
nseguentemente | 
0 a bordo, in 
per l'Austria. N (4 
Seritto la via de'Gr, 
© SVIZZErO per decor 


il possibile a fin di promuovere un a 
proposta deve eccitare all’indagi ; 
che viene ora posto innanzi più d'ogni altro da 
tante parti, nella quale tutti possano esprimere le 
loro vedute intorno ai bisogni. L'oggetto stesso 
vi è tale, che, in ogui estesa trattazione di esso 
alla Dieta, debbon venire în esame i principii più 
importanti del diritto federale, l' indipendenza e 
la parificazione dei diritti de’ singoli, oltre al ri- | Times: 
guardo per la dive izioni di poten- * La notizia più importante, che recherà 
1a. È porlo adunque un eccitamento alla manife- | questa valigia, è un'insurrezione di ‘achi i ad 
slazione di tutte l'opinioni e tendenze uell' As- | Marper's-Ferry, a circa 70. 0 100 miglia da Was- 
semblea federale. Il merito della proposta ci sem- | hington, solitudinî degli Allegani. Eeco le 
bra consistere unicamente in ‘nchez- | ultime notizie giunte a Nuova Yorck, tutte le qua- 
za della sua motivazion man- | li ci giungono col telegrato : 
cheranno aperte manifestazioni anche d'altra parle, è Waeblzina 10. ate: 
e con ciò verrà offerta allora materia sufficiente ad 
un'indagine profonda, imparziale, tanto al Gover- 
no quanto al pubblico, senza che sia. turbalo 
antecipatamente il senso federale du atti pungen- 
ti. La proposta degli Stati medii s' è attenuta fer- 
mamente, nella sua motivazione, aî principii di 
colleganza della Confederazione, e ha dichiar 
con franchezza che le agitazioni di partito, dirette 








tuale e temporale potenze, a tutt 
- 3 i brogressi © vantaggi della civile coltura, © que 
Dionigi Leandre, colonnello. stuteati Fazti della civiltà, coltura e indipendenza degli | stà dal contro dell'alta cu cura del clero e doi 
po del Presidente; 11° ed Abelardo Pali Italiani, compediati în sei periodi da Fermo Bel- | monaci. estesa 0 e dilatata a tutte le 
hello, aiutante di campo del Presidente. din offerti agli alari è alla patria. — Volume perti del mondo La ritor za intanto, l 
a af ptapr (859, inse gi al Tip.ed. di P. Naratovich | la riconoscenza dei figli verso questo gr: 
Furon condannati alla pena di morte, 1859, in 8°, di pag. 319 Quila nero Ri ll Li 
Guerrer Prophète, generale di divisione, Il primo volume dell’opera, di cui abbiamo | 8! suoi h 
ex secretario di Stato al Dipartimento dell'inter: | recato l’anmunzio nel N. 231. dell’auna corrente, | Beni e quelle 
MR j_A' Catullo Nau, proprietario; * Lysis Bar- | ha già veduto la luce, e presenta a'lettori. un pro: l'Italia medesima 
thelemy, possidente. L spetto di falli ben meritevole di considerazioni ll'orbo cattolico, aggiungeva, la mer- 
Tre accusati furono condannati a nove anni | profonde. Ben è vero che in un tempo, nel quale anche ll inestimabile vantaggio di 
di prigione per non rivelazione, V'ebbero Iredici | non ha più freno la iberta dei pensare, € si ri- NON aver soggiaciuto all'irruzione dei barbari, cd 
assolti, gettano gl' insegnamenti tanto della fede c all SO Edi pa Da 
indici dei condannati a s- | la storia, e tutti vogliono 07 troppo a lungo trarrebbe adesso una pa 
capro aa papetti n Maina presa: ziale disamina di tutte le singole parti di qu 
Guglielmo Bienvenu Tu graziato dall Presacato i | del civile pronto Si Den disposta, molto opportuna, ed assai lodevole 
Haiti, conforme alla promessa, ci disordinate è + © bene. spesso compilazione Nella riserva pertanto di ritornar 
fatta a colui, che lo aveva colse conoscere a fondo l'imporianza e le relozioni di | PPOPoSito, venuto che sarà in.la è ilsecondo volun 
du Havre) | COSì gravi e delicati argomenti , resta assai dub: la diligenza disti 


bio che possa esservi un nuovo libro, al quale He. Naratovich, di copio- 
rr wr sia dato, a confronto di mille e mille che già vi imo indice di nomi e cose notabili ), faccia 
\ sI sono, di rinsavire nenti, di 00 
NOTIZIE RECENTISSIME. (500, rinevim Je menti i 


la proposta degli Stati medii propugna l'adempi- 
mento. dei. doveri di tute irPo il complesso. Se 
ciò si chiama un successo, quel partito si è con- 
vertito ora ad una isolita’ modestia nelle sue pre 
(0. T.) 



























n} 
benefattore dei popoli, metteva 
dai primi secoli della Chies: 






AMERICA. 
ivono da Nuova Yorck, il 18 Oltobre, al 



















ni di Svitto, Ut 
i, COME. Pure ala 
Io al € hsigio fol 
I più possibile la de 
Ue elezioni dei dev 
cino. I Consiglio fe 
nto nel P. p. setter 
gli atti, che pose 
duzione ; ora lr 
upato. nell’ elabora 
one dover avvenin 
Idem, 


























* Un dispaccio telegrafico fu ricevuto in que- 
sto istante dal seeretario della guerra. Il sig. Gar= 
rett, presidente della strada ferrata di Baltimora 
e d'Ohio, annunzia che un grave fatto è acca- 
duto ad Harper's-Ferry, dove l'arsenale ed il for- 
te sono in mano d'u 

































durle a con- | MO intanto fervidi voti. perchè uno spaccio co 
pioso. non tanto ricompensi e coroni sì benem 






è furono presi, e gli 
ch'ei si opporreb- 






















APRO ; i di pari, diret Ma se un | "ili studii, ma din felicemente a conoscere. che 

i ” contro ciò, sono un traviamento del popolo. lio. Verne pasta o ne sembra | Pel cuore © nella mente dei cattolici. © duel Ina 
lo dual annuncia, opposto, fu rappresentato come la meta delle ri- i Dispacci telegrafici, saran] er, sempre più vivo e forte l'amore del 
aa ere forme necessarie un maggiore sviluppo nell' appli» nine la grandezza e della gloria del Pontilicato re 






cazione di questi principi agl'interessi generali, 

un'esecuzione assicurata e volonterosa delle leg: via 
federali. » ca 

L Si Dresdner Journal , come difende per stilo crm 17 cttobre. 

tal modo la proposta degli Stati medii, così pren- o Str DIR AIAFpRC Eee 

de pure a sostenere la dichiarazione, emessa dal- | NO confermate. Il guardiano del ponte, accortosi 

la Prussia alla Dieta intorno alla medesima, con- | che i lumi Stati spenti , e volendo conoseer- 





blee per la” nomina 
ente saranno tenute 
(G.T.) 





mano. 
Venezia 20 ottobre 1859, 


Londra 3 novembre. 

Il Daily News dice che Francia ed Inghil- 
terra furono per un momento discordi intorno 
all'importanza della spedizione contro la ( na , 
ma che al presente convengono entrambi nel pro: 
getto di concentrare, a primavera, forze assai im- 


Idati di marina par- 


















































o volume il 
‘ra cristiana 
+ abbia reso alla so- 
molto opportuno ed importante servizio, pe- 


rto, alla morte d'un mattoniere di 
li una femmina, creduta no- 
mo da quarant'anni in poi, € che aveva sposato du 








no 4 novembre. 
bdirizzo, in data d 














È Ù x , raccogliendo egli da tutte parti il fiore i 
atachi , che le furono mossi da Varie | e la cagione fu insegno da una torna i negri | ponti. nel Pet.“ raccog donne, I corone e Podio vera spo due 
il Municipio di Ber- Ro pl alla ehe .le, furono. imoesi da. varie [128] uomini bianchi. Essendosi avanzato il convo- Malta 1° — 1 piroscafi Renon © Brunsucick | dei fatti © degli avvenimenti, porge un compete | ere Misto trcgati Ten me lveli. CE NAsE: 
pi glio, un uomo di colore, addetto a' bagagli, fu ue- | abbandonarono il port dio tanto più degno di meditazione, quanto più Ù 






diretti, come sembra, per 





« Un esame preciso e spregiudicato della di: o lo a' bagagli 
chiorazione ala osserva il Dresdner Jou ed il conduttore fu minacciato se faceva pro- 
nul) deve dare il risultato ch'essa non contrad- | gredire il convoglio. Il conduttore fu obbligato di 


dice alla proposta degli Stati medii, ed anzi pone | fermarsi per sei ore; egli dice che gl’ insorti sono 







Wheel, il cadavere d' un affogato, si recò colà per 
farne inchiesta. Pare che il cadavere. fosse. d' 
uomo da cinq sessant'anni, © presto si 


in risposta 
0 aver su ci 
sente, che 





Ancona. irettamente rivolto a far valere, ancora una 
Calcutta 44 ottobre. — Lord Canning abban- | volta, che it miglioramento ola decadenza Sn 
donò questa città, recandosi verso il Nord-Ovest, popoli è determinata dalla rigorosa osservanzii, 






ta 
























conobbe ch'egli era un cotal Yates, lavonanta acli 
i x che tre > sa © dalla decadenza dei loro costumi; e che, men: | 000! È n 

volentieri l'inte Ri (ice. alla pro ra dlla revisione, so | in numero di 20, che dra essi y hanno uomini | — Sciangai 3 autre. — L'ammiragio itat | lia } le ferriere di Mode Mist 

i della capitale di D- Late 'e riguardo all'opera della revision l'opi- | bianchi, che sono assolutamente padroni dll'arse- | trovasi meglio; il caldo” pero impedito la se, | fre L'Evangelio è @ fondamento della civiltà ri- | ‘© (rriere Gorton, la quale tien bettola vicino a 
ma deliberò eziane nione di tutt’ Governi della C donfederazione, ben | nale, e che sono comandati da un certo Anderson, rigione delle sue ferite. Corr. Havas. ) nata col È vistimiasime; opel Crilanesimo, le Samb do che ii giorno innanzi. Vate fe 
per questo sen dovranno esser” presi in considerazione. L' ulterio. | Egli conferma pure la notizia che gl'insorti s' im Londra 7 novembre. Gee deli RR Reati PAPERS PV birra, e che lo ave- 
Heri, mentre 8 A_BE re sviluppo delle istituzioni federal nie padronirono d'un vaggone, che l'hanno caricato chè non abbiasi a sostenere colla maggior] 









a che, in 


Il Morning Post d'oggi annu 
municazioni della Fran- 


conseguenza delle ultime c 





Non era punto 
bicchi 


hbriaco, Aveva bevu- 
i di birra e fumato una pi 





cucia da chiunque abbia viscere umane (pag. 4-.), 
Or tanta vastità d'argomento è ripartita dal s 





di fucili, ed inviato nel Maryland. La truppa di 


ha ricevuto l'ordine di partire. » 





rato necessario, e per l' indirizzo di 
gimento si raccomanda di aver riguardo alle con- 









resto 
locipanza del pe 













difese ne più favorevoli, l' Inghillerra ha ma- | Relini in sei periodi der matie ii Part paid dei uscire, aveva domandato n 
DrniDe reggate BB dizioni di potenza, alla base d'una” competenza iBviimora 18 etbre. © l'nifestata se non la sua adesione, almeno una ran even della edenione alla Par i tre | che ora si chiudessero, la sera, le porte degli ale 
a bs iustamente limitata, ed all'eseguibilita delle deli- Il telegrafo fu riservato pei dispacci del | maggiore disposizione a prender parte al ConEres- | primi secoli della Chiesa; il secca da S SIL hi di Mode-Wheel. Gili si domando se andasse 
pi 





razioni federali. La differenza delle 





condizioni | Governo. ‘Tutt 





gl insorti, che sono ancora in vi- 
ta, si sono trincerati nell' edifizio delle macchine 
cipii della Confederazione ; già ora espressa | © nell'arse tengono seco un numero di 
pelo Statuto federale dall'inugual ripartizione dei | abitanti, che ricusano di mettere în liburta. 

voli, e persin se in questo senso dovesse aver luo- * Alquante truppe della Virginia son giunte; 
go un ulteriore bilanciamento più esatto, ciò ben | si occupò il villaggio e l'arsenale. 
sarebbe conciliabile con una continuazione orga- « Alcuni abitanti ed agitatori furono ucci: 





a Manchesti 
E non di 
il lavorati 





No, rispose, ma a Throstle Nest, » 

non conosceva 
Un membro del giurì. d'inchiesta 
disse di ravvisar l'affogi se non pren 
deva abbaglio, persona generalmente no 
ta col nome di Harry Stokes, ma che aveva pi. 
gliato tal nome e gli abiti che indossava , per 


sol Daily Neres è d'opinione che non siano | Mini perviene al Pontefice Gregorio Il; il ter 

ancora stabilite le condizioni, sotto le quali l'In- | text, Gregorio Vil; il quarto Clemente v 
ghilterra interverra al Congresso. (FF. di V) | quinto Leone X; il sesto Pio IX, 

Parigi 7 novembre. gia inteso che per tutli i secoli precedenti 

L'imperatore ha visitato la Duchessa di Leuch- cristiana deve star fitto nella mente e nel 

tenberg, qui arrivata. (FF.di Vj |cuore di chi si accinge a legger quest opera. il 






ie la solenne posi. 
ale venga disposta 
)il programma pel 
esta secolare della 
>, il quale inllu 
uppio morale della 
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ran pensiero di Dante, sviluppato sì meraviglio. | £liat È DOSONA, 

nica dell'edificio della Confede ‘ i « Gl' insorti sono comandati dal capitano Parigi 8 novembre. viale deppoi dall'immortalo omni ieri EI 

nta] Stati medii mostrano, mediante la politica di u- | Brown, notissimo al Kansas. Essi erano in nu- Zurigo 7. — A causa d'un nuovo incidente, che tutti i tempi anteriori dalla © GE Ri I cui vero nor en darai 

nirsi nelle loro tendenze germaniche, ch'essi con- | mero di diciassette uomini bianchi e cinque ne- | relativo all’ assestamento della quistione finanzia- | del mondo sino alla venuta dell Uomo-Dio Stokes. î Sn Lala: HILO SERIE La da 

fatto con siderano molto opportuno di dare a queste ulti- | gri. Parecchi rimasero uccisi due uomini della { ria, la firma del trattato è rinviata da qui a qual- | furono «l preparazione al gi esi, Dini dio MR CRI 

Stando BB me la base d'una maggior rappresentanza di po. compagnia di Marthinbug furono uccisi nell'im- | che giorno. {G- P.) | de avvenimento, che doveva ricondurre I° umar A ea IVOR TE, 

mune, ori tenza. ì padronirsi dell’arsenale. Marsiglia 5 novembre. suo eterno principio, e riaprirle Je. port elle ma parte delle grandi costruzioni nei 

piblsarat, De * Naturalmente si dovrà pur pensare in due « Un certo numero d'insorti partì, sotto il co- Il vapore d'Italia, il cui arrivo ha subito un | dell'eterna patr l'osservanza d'una kgge, | Lot 

DIBSIETO, colle modi allo svolgimento organico del diritto fede- | mando di Coe È a | ritardo di quattro giorni, in seguito alle tempeste, | che avrebbe fatto del pari la sua felicita tempo- i del cadavere da 

» di contro, pie tale in un riconoscimento generale della legitti- | suppone ch'e' s'indirizzino verso la Pensilvaia: è giunto stasera. Esso sporta la notizia ci lerna. Deve star fitto nella mente e nel RINTUIOLO NGGHO 

e che indubbia mità delle condizi di potenza, e memmeno la « Si sa che circa sedici persone furono uc- truppe degli rada entreranno ne' loro alloggia: tutti che la maturità dei tempi era Favlor. la quale dimo 

sente a cito, BÎ dichiarazione prussiana si oppose a ciò: — în |cise 3 ‘ menti d'inverno, La Sicilia è più tranquilla: grandi | di già arrivata quando ti suso in Sti CH comtoral, dice. Che commeGti:. Peano 

{Rfmitri o luogo, cioè, che il principio meccanico del » V hanno molti altri. dispacci, ma questi lavori, massime in quest'isola , saranno impresi | Conv. ‘Tratt. IV } gli Angeli: recarono alla terra let Stokes, ch' essa aveva preso il no- 
Ida , trovato pe hlinciamento del potere non può essere l'unico, | bastano a far conoscere i fatti più essenziali. Ri Ù ! 

se 


dal Governo napoletano. Si tratta di sviluppare | l' annunzio del sommo e vero bene, la pace. E dev” 
molte ed importanti opere in tutto il Ieguo delle | essere profondo il convincimento solo in vir- 
Mue_ Sicilie. Si assicura che l'amnistia è stata | tu @ per efltto di questa preparazione divina, la Sodi Bara ian an 
decisa in principio. | dispocci d'Alessandria an- | Roma dei Cesari doveva, e dere, dominare sino nero bettola in Quay Street, a Manchester, 
Runziano che il generale inglese Malcolm ha of- | all ultime estremità della terra, non colla forza | N°" Feto (0 
ferto un ricco presente, da_ parte della Regina | dell'armi, ma con quella della cattolica fede per to una donna, che l'a dbandonata come si 


nda metà di 
resco del. vivete 
rio aggiunto alle 
) quel Crocifisso. 
o dell'arte. Cos 
10 di attenzione. 





Ty, e che lavorava di mattoni da lun- 


go lempo, Ale ‘a sposato una don 





secondo ii quale debba fondarsi la posizione, sta- | Credo di poter dire, da quanto so, che codesto 
bilita storicamente in modo assai più profondo, affare sia più grave di quanto l'ultimo dispaccio 
di ogni singolo Stato, giacchè, atteso la grande | voleva far 'eredere. che Il nto, si diffuse 
differenza de’ singoli, sarebbe già estri mente | tra gli schiavi, ch'esso è organizzato, e che la 
{mpossibile di rinvenire una scala, derivata sol- | presente insurrezione non è se non uno scoppio 
























































tarlo dalle condizioni di potenza, ch' esprimesse | immaturo. il quale sara agevolmente esso, | ferto u 4 a nei preparato ll | Spe di vecio di dio Pol Ap LI ° 
battuto. 8 [stone emporio del Retrimens (immaturo quale sarà ager impadronii de: | Villoria a Said psc. GI el de suo Coro IT po cecra pesa pnl Si 00 10 
avevamo stabi fell'influsso d'ogni singolo Stato rimpetto alla | arsenale © delle. provvisioni di Miepeale Peniy: | PIPoAB a ca nno pre a r. Havas) | e dell'impero : detto "Trovata. morta; supposta UIGHE, 
apprestano , cer btlità, in modo esatto e giusto. Indi, i principii | per armare i negri ‘dell'intento. ee n, 
uzi, giù Si bndamentali della Confederazione  esigerebbero Le notizie posteriori , giunte per dispaccio Madrid 3 novembre. RO ILA 
fiuelle grosse. che, comunque dovesse riuse mento | telegrafico, annunziarono in fatti che il moto ven- diplomatici U” siede il Successor del maggior Pie 
il terreno, vi di dll polenza dei singoli, ne represso. nd' esporre i motivi de fi 34-28 





ni, messi a de 
‘opposta colline. 




















































































































e due dai lati DORBA DIEVEREZIA IR ia SOMMARIO, — Qnoriicenza. Nominazione 
alla cal estremi” del giorno 10 novembre. È HAO, 11 e 12, in S. Sofia. Balletto, potico del rin della Cia 
i Po istino compilato dai pubblici agonti di cambio. opinioni diverse intorno alla ratificazione del 
Ba NAST, (a Fiom Sese) Tuarasaani tn venizia. ft american afare de latrent — Inoet 
Ve i . Nel 6 novembre. — Pasinetti Francesco | d'Autra; incendio & Primiero di Tirolo. — 
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mole imponente. IS in qualità mercanti, consegna in nov. dic, | Doppia d'Amer. = — ‘| esocar. a 2 305— | Arrivatida Verona signori: Wagensei Lodovico, vl" ata Ano da And di 60 tp | PSO masrisane nl Pic San trmardo Ar 
a più nuova ma ezio di L 47,50, e non L 17.75, come ci"venne ®» di Genova 32 08 | chio conio imp — 24 Pt . I DT | nes tav, alla Luna — Da Brescia ne lag pria pensione. = Totale, N. 10. | cai pe > fe patio tres 
lo viuggeto di Negii olii mostrasi fermezza, ma poche © |» di Roma. 6 94 {Corso delle Co- Firenze» - IO DI |fidimo po mer, al S Marco — De viene: [ME I novembre. — Marino Gion. i | meio di re a confini. Dual di Nd 
: È rano. == Ketion G, i a fu Gio. ; esemplari del artiglieria cinese; ope 
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le cose veduta: br. el'erano discesi a 91 %/g, vennero esibiti iper 31, 100 80 |, Per per Verona i signori: Rock Caro, nego. | _ forca Cain fa avi cdi in e deruale. Episodio della guerra d'Iiela. Adento 
itivo, lasciano it Preto a 61, pria ancora rg Malta . 7 ra = er Milano lima Corio — MAIO. | Ta, N. 6. 2a dalle Stoieà amegrilca sd onentele To sr 
nil telegrafo di Vienna. Si facevano mol " | Obbli s Marsiglia s 05 | !9n Giacomo, ambi poss. ingi. — Marreson E ESSE di Luigi XIV 0 Verseglio. — Sviziera; tn 
lese VA rana degni 088 Messina. 1" 968 [ut ingire SPETTACOLI. — Giovedi 10 novembre. | Cio a due Cantoni Gli equipaggi de poesia 
d eo god. 1° dicemb. ) = i E pece strioci. Cose del-Ticino e di S. Gallo. — tierma 
£ Prestito god 1 dicemb. Miano .; Line 
MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 
i ERVAZIONI METEOROLOGICHE [EC pres L Y 
modo, quir i Li il li Statuto militure. — America; particolari dell 
E vervela le] ‘tà nell’ Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra il livalio del mare. — Il 9 novembre 1859, riurno Dica datimmax — Dramotia ompe | Nerone Tiger Fr; condanne ol Ho 
che diverti n Venezia | gnia, diretta e condotta da Giustiniano Moss — | — Nogirie Recentissime. Sarò 
sche in [n M tre lodi gia spari 1 dee siegenti i ectdene saniirio. — MW. | usrcrnila — Appontio; Viopr 
Ira amicizie = TETTE 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOISÈ. : 
va 25, 4,73% ome 13 cr. ae oe $ 0 /, pe; la n 
La ventura Estrazione avrà luogo in Padova | Compagnia drota da Antonio Rec | 
il giorno 19 novembre 1859. | sua prima rappresentazione colle marionette. 
no Muona. 











ATTI UFFIZIALI. 


N 17491. EDITTO. 
i si. Pietro Zanoì, che fo del gennaio pp. veniva sr 
periormente destinato nella qualità. di controll. di Îl dase 
presso DIR. Ricevitoria: di Porto Porto in questa città, © 
he poi per titoli di saluto ira'tenevasi in Milano. con Saper 
rine' permesso, nun essendosi fo qui recato all ndetta ona 
destinazione, viene perciò difidto, 3 sensi del rispettato Di 
paccio 22 e rr. ottobre N. 18: 2009 dell'L R. Prefettura 
delle finanze in Venezia a presentarsi a questa IR. Ioten- | 
denza nel termine pereutono di quattro settimane, decorrbii | 
dalia pri inserzione del presente. Edito nel Csi Ut: | 
ziale di Venezia, all'uopo di giustifiesre la uiteriere sua arbi= 

traria assenza, sotto comminatoria che non presentandosi srà | 
a di lui carico proceduto a termini della Sovrana. Risoluzione | 
24 giugno 1820, alla dimiusione dl serego dello Stato e est | 


(3. pubb.) 

















l'intero decadimento del proprio sotdo. Î 
Duil £ R. Iatendenza provinciale delle finanze, 
Mantova, 34 ottobre 4859. 
L'L R. Intendente, De Rossi i 
nine — i 
N. 16866, AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) | 





Andato deserto l'esperimento d'asta ieri tenutosi” presso 
VI R. Ioteodenza di finanza, all'oggetto di effettuare la ven- 
dita della gallggi te a doppia barea, adoperata pel transito 
sui Caval Bianco, al punto detto la Pald presso Cerigcano, si de- 
duce a pubblica notizia : che nel giorno 15 novembre venturo, 
dalle ore 4 alle 3 poù., sarà tenuto un altro esperimento 
d'asta sul deto fiscale di fior. 217: 24 4/,, cioè un r-basso del 
30 per cento sui prezzo di sima, stabîto în for, 340:45, | 
e che ha servito di dato fiscale nel primitivo incanto, com es: 
pressa avvertenza agli aspiranti, che resta libero di edrire an- 
che ai disolto della suscceunata somma, e che fa delitera po- 
trà aver luogo 2 qualunque prezzo, a piucere della R. Amuni= 
nistrazione delle Granze, restando ‘del rimanente tu.te le altre 
condizioni stabilite nel primitivo Avviso 4.° andunte N, 14958, 

Dall LR. Intendenza provincizle dell finanze, 

Rovigo, 26 ottobre 1859. 
er l'L R. Consigl. Interdente assente 
LL R. Aggiunto, Dott, Fapnis 
stre 

N. 89057. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2 pubb.) 

Ja esecuzione sd ossequato Diereto 23 settembre 
N. 17510-2:00 dell’ Ecc, 
la Provincie venet 


R. Prefettura. delle. Gnanze. per 
, «i reca a comune not ra che pell Ufficio 
di questa LR, lutendenza, sito nel Circond. di SL” Bartolome 
meo, al civ. N. 4645, si terrà pubblica asta i: gino 15 no: 
vembre p. v., dalle ore 10 aut. alle 3 pom., per deliberare 
all snglior offerente, sotto riserva dell’ approvazione Superiore, 
l'abenazione del casello eraviale in Chioggia, che serva ua 
tempo a depositorio delle solveri piriche, coerenziato. dal N, 
della vuova Mappa di quel Comune censuario porzirne del 4075; 
colla sup. di pert. —1 e rendita censuaria di L. 4:01; 
sotto le seguenti condizioni nermuli stabilite in generale per 
Ja vendita all'asta dei beni dello Stato, con avvertenza, che 
si accetteranno anche offerte in iscritto, purchè sieno stillate 
tu carta unta della competente marca da bullo, è sieno pro: 
dotte a protocolio di questa L R, Intendenza, sino alle ore 19 
mer. del giorno 15 novembre suddetto. 
L'esperiztento dell'asta seguirà sul dato regolatore o 
prezzo fiscale di fior. 300 di v. a. 
Ogni offerta dovrà essere cuutata col decimo del prezzo 
di gridi, mediante deposito in dinaro a val. auste., od ia carte 
di pabbuco credito, queste vltime dichiarate esenti da ogai vin: 
colo è raggoog'ite secondo il prezzo di Borse della giornata. 
| depositi cauzionali d'asta saranno sul momento restituiti a 
quelli che si riireranno dalla gara, mentre si tratterrà soltanto 
quello del deliberatario, il quale lo dovrà aumentare in senso 
della conseguitasi ultima maggiore offerta 
{ Seguono le sclite condizioni ) 
Dall". Hi Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 13 ottobre 1859. 
Per "LR. Consigl. di Prefettura Intendente in permesso 
# LR, Aggiano, G. Porta 
‘LR Commiss., 0. Nob. Bembo. 


NATI DIFFIDA (2. pubb.) 
Essendosi illegalmente assentato dal luogo del suo domi- 
tilio i Venezia il capo-telegrafista Lugi Fitsur, e non essen: 
dosi finora presentato nè averdo giustificata in alcuna guisa la 
arbitraria assenza dall'Ufficio, viene colla presente Difida 
parire # questo Î. R. Ispettorato dei telegrafi 
eatro Îl pereotorio termine di quattro. settimane dal gerno 
della pubblicazione di questa difida, ovvero a produrre ttro= 
dille giustificazione sulla propria assenza, è ciò sotto commi: 
natoria che scorso inf'ultuesamente questo termine si proce» 
senz'altro alla sua dim dal servigi dell’ Rls | 
dei telegraîi, colla perdita de} salario. E ciò um huse del ' 
Decreto dell'ÎL R. Direzione dei telegraf in Vienna, in data & 



















































uovembre a. €. N, 7889-5. i 
Dali I. R. Ispettorato cei telegrafi, 
Verona, 7 novembre 1859, 
Zetli 






N. 26599, AVVISO DI CONCORSO. —(2 pubb.) 
Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di sale, 
tabacchi e marche da bollo in Spilimbergo gestito da Graziadis 
del Pio, ed affiliato per le leve di sale, del tobacco e delle 
marche di bollo a quella Dispensa, verso pagamento in contant-y 
Viene aperta col presente Avviso una pubblica concorrenza 
mediante offerta in iscritto. 
L'anno smercio di materiale, giusta i risultati dell'anno 
precorso si verificò emme segue: 
Talacco libbre 763 oncie 5 
Sale libbre 6450. . 










ATTI GIUDIZIARI! Ri gna case. Nessuno ad eccezione del. 1 tallica 5 
ì . | sla ll ii | etnea ammessa a matin eretto, e 
pnt Ì rati 58 di 106 di botteghe | senza il previo deposito del deck dizioni. setto fu Francesco di deto re ini Nicolao, otmennco Ne 
Ri a | ai civici Numeri 924-322 ner © | no del Valore di dr e L Ni fondo sarà. venduto a Dall'Imp. Reg. Pretura, © |" ivi Tan | E oa prep ot] MR | olo ed a suina Preto 
A donà, Sr nr sio | Sumeri 305, 314 e 345 rossi, { legale al corso di tarifa è tale qualunque prezzo, anche inferiore Arignano, 27 ottobre 1859. | tro otto giorni successivi al por poleche e | so e d'i- | bris, censito al N. 528, di peri 
8i rende pubblicamente di) a primo © secondo | attua'mente descritti nell’ estimo | deposito sarà trattenuto in conto | alla stima, quantunque insufficiente UR. Dirj pi € l'atto di stima giudi- { che 05 è della rendita di li- 





che' sopra istanza odierna di Gi 


















































gio 1853, sotto l comm natoria della perdita del «uo impiego; 
portata dal Dispaccio dell Ecc. 1. R. Presidenza. d'Appello È 





la delibera si pro 
Avriso a stampa 27 igosto p. al N. 2193-2474. 


ore 12 me 













gian “ne offerto un prez> | stabile del Comune censuario di 
20 maggiore od almeno eguale a | 








Pel talco, ia regione dela diferenza fl 1 p 
è quli di vendita mita > o... Gel, 249.93 
Pei sale ia ragione dit tieconta di 
mezz’ oncia per ogni libbra metrica a carico 
dei compratori. RT 
Per le marche da bollo, dietro la normale 
peovvi, del’ p.%, del valore di (AGT:B4 » 


Totale for. 299:90:5 

L'esercizio sari deliberato a quel concorrente che offre 
îl maggior canone annuo ai patti e condizioni che si leggono 
per intero nel pubblicato Avviso a stampa. 

Le offerte dovranno essere presentate sotto suggello alla 
1 R. lntendenza di finanza in Udine, prima delle ore 12 
meridiane del giorno 17 novembre p. v., stilate secondo la 
molula qui appiedi, in carta con bollo da soldi 72, con in- 
chusî i documenti preseriti dall’ Avviso stesso. 

{ Seguono le rimanenti condizioni) 
Dall R. lateodenza provinciale delle finanze, 
Udine, 26 ottobre 1858. 
L'L R. Convigl. Iniendente, Pastori. 
Formula d'offerta. 

Dichiaro io sotteserito ( nome, cognome, condizione e do- 
mnicilio dellof-rente), di essere printo ad assumere l'eserci= 
no della posteria di miruta vendita di tabacchi, sale e marche 
da bolo, vacaste in Spitimbergo,a'l condizioni fissate nell'Arviso 
di concorso 26 ottobre 48: 1599, pubblicato dalla LL R. 
Iutendenza di finanza in Udine, © mi obblgo di pagare annual: 
men'e in corrispettivo all'ILR. finanza î canone di Bc. 

(in lettere e cifre) in rote mensili anticipate. Î 

Unisco i docuzenti presertti dal suddetto Avviso. 

185 ! 
{ Sottoscrizione autografa. } 
(AI di tori) 


Oferta per l' assurzione della Posteria di 
rinuta vendita tahacchi, sali e marche 
da bollo, in Spilimbergo 








EDITTO. (2. pabb ) 
sig. Giu-eppe nob. Tieci IL R. Agginto della 
Pretura di Cavarzere, il quale, senza permesso, %i è allonta= 
nato dsl suo posto già cei 22 p. p. giugro, a’ ritornare alla 
suidetta Pretura ed alle sue mansioni, eotro quattro settimane 
dalla terza inserzione del presente nella Gazzetta Ufiziale di 
Venezia; ed a giustifcare il suo arbitrario allontomamento, e 
cò io senso del a veneratissima Sovrana Riso'uzione 23 otto 
dre 1838 e del $ 74 dell'istruzione interna d''Uffcio 3 mag: 











corr. tovembre N. 18623-5697 
Dalla Presidenza dell. R. Fribunale provineiale, 
Venezia, 4 novembre 1859. 
Vexruni. 
—_ 
N 1672 AVVISO (2 pubb.) 
Si rende a pubblica notizia essersi reso vacante. presso 





la 1. R. Pretura di Cavarzere un posto di cancellsta coll'an- 
nuo soldo 
fior. 420 





fior. 525, ed in caso di ottazione, con quello di 
aste. 





Tutti coloro che intendessero aspirare ad 


sa tale posto 
dovranno far pervenire le loro suppliche regolarmente. docu 
mentale e col tramite di ip 
porti,di parentela con queg! pnpegati cd aviocat), al prot» 
tollo degli esiti di questo |, 
quattro settimane, al più tar 
sente in questa Gazzetta Ufizile 


, nonchè col ceono sui loro ra; 


|. Tritunale, Sez. cime, entro 
dalla terza inserzione del pre- 





Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 
Venezio, 4 novembre 4850, 
Vento 





N. 4433 sub B della vuova Mappa del Comune censuario di 
3, Mare», colla ridotta supel. di pertiche —.02 e ridotta. ren- 


La gara si aprirà sul dato di fior. 749:60 di val a e 
ncierà sotto le condizioni del 





Le offerte in iscritto dovranno essere insinuate fino alle 
del suldetto giorno 24 novembre p. v. 
Dall’! R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 13 oitobre 1859. 
Perl" R, Consigi. di Prefettura, Intendente, 
LI R. Aggiunto Dirigente, G. PORTA. 
LA Commisszrio, O. Nob. Bembo. |} 


AVVISO. 





permesso, 





roi 1%, 29, 30 e 5 
Stato sulla scienza 
sivne residente pel locate d'Uficio dell’ R. 
td di Stito veneto. | 
Seno ammessi all'esame da sostene:si in lingua italiana 
a) tutti quelli 

un corso annuale, frequentato presso una 1 R. Università 
le lezioni sulla detta scienza ; Ì 
5) tutti queli i quali nom barno frequentato je dette lezioni | 
purchè 














4.° non sieno domiciliati in una città ove risiede una LR. | N. 2403. 


Università, mentre se hanno ivi il domicilio è in essi 





cb 




















































colla differenza che il prezzo fiscale allora stabilito in sustr. 


fa stima ed il tipo di pianta, nonché il Capitolato normale ge 


nonché |’ cbbligo di prestare la cauzione in eguale importo. 
novemlre al Governo centrale marittimo la relativa sua supplica, 
comprov 

vigi finora prestati, la piena idoneità al posto desiderato e la 
eventuale conoscenza di Fngur. 


di servigio, e se si trovi ia parentela od affinità con altro im- 
piegato portuale sanitario della Dalmazia. 


gio dello Stato produrranno le loro istanze pei iramite della 
preposta loro Autorità. 


a 20r 


| na e storia bll RL Scuola rela tota di 


del prezzo pel deliberatario, e tosto 





Tut:i poi indistintamente gli aspiranti dovranno indicare 
di non avre astnto rami aa detta sera ct esito 
vorevele presso altra 


esime ed erentimente amc 7 serodo esame fall. 

Le relative document:te istanze dovranno pervenire al 
protocollo della Commissione, non più tardi del giorno 42 di- 
cemhre prossimo venturo. ‘ 

Dalla Cemmisstone pegli esami teoretici di Stato: sulla 
scienza della Contabilità, 

Venezia, 2 novembre 1859. 
Ml Preside, Putispi. 


1 
j 


N. 34748. AVVISO. (4. pubb.) 

È aperto il concorso a tutto dicembre venturo al vacante 
pesto di R. medico provinciale di Belluno, cui va annesso il 
soldo di fior. 630 v. n. a, e la classe IX Fip 

Chiunque intendesse aspirarvi irsimuerà la propria 
alla Lu goteoena, corredandla dei diplomi accademici di abi- 
tazione pratica e di tutto che reputasse valevole all'aspiro, 
non senza quei documenti voluti dalle normali di concorso. 

Dall' LR. Lucgoteenza seneta, 

Venezia, 5 novembre 1859. 
Mar 


—— _ 
N. 17346. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (4, pubb.) 

Nel locale di residraza di questa I. R. lotendenza pro- 
Vincile delle finanze sari tesuto ua nuovo esperimento d'asta 
nel giorno 22 corr. n.vembre, dalle ore 14 mattina alle ore 
3 pom., per la vendita del {bbricato erarale, posto nella R. 
città di Rovigo, in parrecchia dei SS. Francesco e Giustina, 
era Monostero delle Terziarie, detto delle Munegbette, prove 
niente dal patrimonio del p.edetto Monastere, ed ora di pro- 
prietà dell'Î. R. Cassa d''ammortizzazione. ; 

La vendita avrà Juego setto l'osservenza delle condizioni 
indicate nel primitivo Avviso d'asta 45 luglio 1854 N. 8503, 


L 








L. 5827:66, pari a for. 1828:984/, val. corr. austr. così 
stabilito dalla stima dell'area e dei materiali a terra viene ora 
ridotto a soli for. 1100 va', austr. A 

Libero a ciascuno di visitare lo stabile pesto in vendita 
rivolgendosi al custode Giuseppe Zovlo, nonchè di ispezionare 
presso la Sezione III di questa L R. Intendenza delle fimanze, 


nerale per la vendita dei beni dello Stato. 
Dall'L R. Intendenza prov: ciale delle finanze, 
Rovigo 3 novembre 1859. 
Fer FL R, Consig. intendete sesente 
I. R. Aggiunto, Dott. FarRiS. 








n 
N. 11694 AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) 

Si è reso vacante il pesto di deputato portuale s:nitario 
în Lissa, cui va congiucto l'emelmento di aupui for. 500, 








Chiucque vi aspirasse preserterà entro tuito il pv. 30 





l'et, l'ilibata condotta morale politica, 1 ser- 
Dichiarerà inoltre se sia in caso di prestare la cauzione 
Quegli aspiranti i quali si trovano attualmente in servi- 


Dall’ R. Governo centrale marittimo, 
Trieste, 29 ottobre 1859. 
AVVISO DI CONCORSO, (1. pubb) 


Ch espira a divenire maestro di letere italiane, gegra- 








'anvuo stipendio di fior. 525 n. v. presenti col mezzo de' suoi 
1. R. Ispettorato pre vinciale 


um-nti riferibili all'et>, condi 






ii quattro corni del muse di dicerbre prossimo e | zione € religiosità, agli sodi precorst compreso l'esome rigo» 
Sta ‘amanno tenuti gli { ros, e secondo l'art. IV dell'istruzione I anvesta al Rego: 
gouiabiltà presso | lamento organico, ed agli impieghi avuti. Il concorrente dicitac 
rerà pure 
| easione rivultar potesse vacante in altra 
abbia lega d 
‘erano con sufficiente diligenza per tutto | delle venete sc 


se accetasse la stessa classe che in quest’ oc- 

1 R. Scuola; 6) se 
parentela, secondo le leggi civil, con individui 
e reali infe"iori; €) di rinunciare, se maestro, 








| all'Ufficio attuale, ttenento quello cui aspira. 


Venezia, 4 novembre 1859. 
N f (dI. R. Ispettore generale, G. Cono. 








ISO DI CONCORSO. 


(i. pubb) 
divenire maestro di arimmetic 








Chi asp 








@ coprire i crediti iscritti. 














































LI 
ll' Ufo attuale, ottenendo quello cui aspira. 


4 novembre 1859. 
Il f. f. d' LR. Ispettore generale 6. Conexo. 


N. 19782. AVVISO DI CONCORSO. pubb) 
È da couferisi ua pesto di Uficiale di cancelleria presso 
TL R. Autorità dirigenti di ficanza del veneto Diminir, con 
la Classe NI delle diete, e l'anvuo soldo di austr. for. 840 v.p. 
Il cencorso rimarrà aperto a tutto 30 novembre 1859. 
Gli aspiranti al E posto. parsa soa for 735, è 
r. 630 eventcalmente disponible, produrranno le loro is 
damme documetsto slo Praitata i questa LR. Pre- 
feitura col tramite delle preposte loro Antorità e non citre al 
termine prefissato, indicando se ed in quali gradi di parentela 
od affinità si trovino con impiegati camerali del veneto Domi- 


e della Provincia di Mantova. 
SORA Ft fe fn AVVISI DIVERSI, ©“ 
Si Co st, | LA DIREZIONE DELLO STABILINEN}) 
PAS ly prtlars MERCAI ATILE n VENEZIA 


Che l'egregio sig. 
munale di Rovigo, ha 









a. 

Della Presidenza dell. R. Tribunale 

Verona, 2 novembre 1859, Province, 
FONTANA 














N. 14406. 
Li 





nell 
conferire in via di pubblia concorrenza è stpra oferte it 
acrto l'esercito della detta Dispensa del talacchi, tali e mare 
che da bollo in Schio. 

Questa Dispensa leva i matris occorrenti 21 suo esr- 
cino dai magaszini proviciali in Viento, distanti 14,8 nic 
a geografiche. 
SS GiiPeserciio di ess va congiunto anche i diitto dela mi 
nuta vendita degli oggetti di Privativa e delle marche da bollo ABRAM ERRERA — ANGELO LEVI 
da esercitarsi nello stesso locale in base a regolare pile, Dott. ISACCO PESARO MAUROGONATO 
però senza pagamento della tassa normale. LUIGI IVANCICH. 

È posta agli alla Dispensa devono efetuare le loro ia e 

medesim mente, pagano N 

prati peli cpr d'a prot: | Sotto i torchi della Tipografia di GIO, ckcculii 


CAMPAGNA D'ITALI 


igione normale sule marche da bollo che levano, 
del 1859, 


Lo smercio all'ingrosso calcolato con riguardo alle risul 
tanze dell'anno camerale 1858 si prevent 
pei salì di quintali metrici 1142 pari a fior 

CRONACHE DELLA GUERRA 
DEL BARONE DI BAZANCOURT 
CHUMATO PEÙ ORDINE DELL'IMPERATORE Ltigy 





La Direzione 











pei tabacchi di. . . . . . .. 
per marche da bollo del'e diverse ‘lassi 





sicché in complesso a denaro . 


ito 
La provvigione relativa, caleolatà in ragione dî 
fior, di I per ogni 100 fior. del Hrss di vendita del 


| 
ping tag ÎMAPOLEONE ALL'ARMATA D'ITALIA | 
* 6:33 "10 per ogni 100 for. del valere di vendita del Prima traduzione italiana con tavole, | 
tabacco levato, e Due volumi in 8.° distribuiti in puntate set 
era ot alt Crot sl vaore delle marche da bullo levato, [ di pag. 40, al Drezzo di soldi 25 amante seta 
dere nel detto periodo un reddito brutto di for. 1624:16 ‘/ | ma' uscirà al 20 del corra € così di reg 





Le spese si calcolano ia 
è perciò la rendita depurata si ritiene in . fior, 
alle quali aggiunta l'utilità inuta vendita 

che si calcola in. . «a 


Le associazioni alla Tipoy 


4520: 26 4/3 
— | nezia e presso 1 princi 


fia di GIO. CECCHI, e 
librai di qui e fuon, 


FABBRICA DI MOBILÎ” 


PAVIMENTI D'INTARSIO E BIGLIARDI 
È sottoscritto fabbricatore di mobili d'ogni qu 
LL R. ADqiisirziune non garantisce pe ito in v- | Hà, pavimenti d'intarsio ec. con deposito ia Via 
muo odo che l'esercizio continui ad ofire gi stessi rule | 28, provvedutosi d'artisi abilissimi nella custruzion 
tati di rendita, ed Î deleratario non potrà in qualsiasi caso | di bigliardi, perfezionati in quest'arte nelle principi 
munpare diritti ad indennizzamento 0 sd aumento di prov- città d'Italia © di Francia, avverte il pubblico di ave. 
ioni. | 
> La Dispensa dev'essere costantemente. provveduta delle ©? asa attivato in Vicenza una fabbrica di 
quantità di tacchi, sali e marche da Vollo necessarie al re- ! Digliardi, e di averne già costruito uno completo, co 
golare suo andimento, ed inoltre di una scorta di riserva: | sponde di nuovissima costruzione , esperimentato » 
peli valore di vendita di Sor. 100: — | lodato per l'eleganza e precisione da valeati arti è 
marche da bollo delle varie chssi : ( s 350;— | @iuocatori. 
Nella lusinga di essere favorito di commisini, 
ll sottoscritto assicura coloro chie ne to volessero p: 
morare tanto pel buon gusto, diligenza, solleciug 
come per la modicità nei prezzi, 
Vicenza, 7 novembre 1859, 
Gio. Gioncio Borò 





si avrelbe un complessivo reddito netto di Bor. 1113:96 1, 


La dettagliata dimostrazione degli elementi, 
sultano questi estremi, viene: resa 
latendenza di Onanza in Vicenza 
















ln totale fior. 1500 
scorta che dovrà rimanere invariabile circa la quantità dei ge- 
neri «he la compongono, non per altro circa l° identità di essi, 
Mentre invree sd evi are soverchie giacenze, si  prenderaone 
sempre dilla scorta medesima i generi occorrenti allo smereio 
giornaliero, sostituendovi quelli da ultimo levati 

Qrelli che intendessero aspirarvi. dovranno insinuare le 
loro offerte in iscritto, conformate giusta la Modula LI in bollo 


2°" 
te 68 
da soldi 72 (che, uvitamente alle a'tre condizioni, si legge per ANNUNZIO 
a | lo 


intero nel pulblicato Avviso a stempa) all'IL B. lrtende 
provinciale delle finanze in Vicenza, sì prù tardi nel giorno 30 3 4 

Il sottoscritto capitano del br 
WANDER 


novembre a. e, prima delle ore 12 meridisne. | 
Dali. R. Prefettura veneta delle nane, 
rente da Cardi 
della Polizza d 








ita na 



























Venezia, 16 ottobre 4859. 





informa l'ignoto pi 
carico per 2 





AVVISO DI CONCORSO: 
Presso l'L R. Trbunale provircia'e in Verona è a cor- 
ferirsi un posto sistemizzato di Ufficiale, provveduto del 
Muo soldo di for. 620 val. suste., ed in ciso di gradusio a 
n egual posto nella clisse di soldo di fior. 525 

al. sustr., si avvertono quindi quelli che volessero aspirarvi 
di far pervenire nelle ve regolari ed a mezzo del capo dell 









































































tocollo di delibera. depositare "in 
giudizio il prreggio del preszo of- 














Fe —:07 è valutato austr. in 
9:50, 


















































































































Vr Son Marco, ai Numeri di mappa | agli altri restituito. Il. Ogni aspirante dovra de- È = pira n 
pr Salesi, di Tei fo qual veto tima, ts ot tg | Mon gegio di | LL Dovr iù deliberata e- | postare O dot a eo | n 16624 di pui | o po atea i iv | le guenti A 4 n deto loco campe 
tano, di fate Maat dellera_ Nel emo incanto pr | rich sog © cala rendita | to oto gioni dll, delibera ‘= | Hina e quel im gl trai EDITTO. V. Tutte le spese succnti Lai Spie La a confe a mati 
Pci fpelln sat eee anche a prezzo intere, | L prato ; borsoe i prezzo oferio meno il | che rimanesse. deliberati" dra x grade peo che ad isam- | al protocollo d'incanto ate rimento ot ata crd te: | ida coiotiv, ect me 
gitanze 181 temere de o at sd | ole in queta cercai È efesto in moota cone sera, da | dposiare in Gio” preso [a NMCGIE "° questo avv. Eu- { carico del deliberstario, stabili che a prezso ent SÌ | e l'escat, sera Piro Fai 
i Are. pre- | per ire volle in questa Gazzetta | ques'obligo è dispensato l'etere È dilata id Civetta act | genio Biaggi contro Giovanni fa |“ Si apo ro, i | eguale ala sima. al et | ed a setentzone Îl N, 590, 
1v. a vendi vite Gita | ge" © Sfiga come di me- (te ove si rendesse. deilerataio | commnaerio de orco ste Simmenpe Tonini di qui e credito | si pubblichi per tre "vote certi Simento è qaazi 210 ese: | mato a L' 40:50. 
net n i cata vite fata | toda Prtendo trstenersi il prezzo fino di li spese, e fema "a ma re: sive nel foglio Uizia Mengano coperti i PrO perch "a Comune censuario 
stabi da vendersi gian PE | 2 Dall LR. Tribunale Provinciale | 21 evasione dela redatra, cor FP per ogni conseguenza Dall'L R. Pretura Urbana, | senta” “operti i creditori in- Pi Calloneghe. 
; atto rispondendo im tanto l'interese o, I A 7 4. Cna sesta porte di ubido 
dî sima, pz sca enna 1859. {annuo del 5 per 100 della emie: JIL. Oltre i versamento del Mi cm teaee 1068 rh valli prezzo di delibera ver- | con terza. parte ci ai ae x 
siveglia cause. p I 2904 1y, fitcezdo D dettero pe Ia sa Sodi pesta Pret pri ELLA. ha gradire e na nnt bad iper a 
He e nelle mi v e 47. dicembre 1 i, confinato a mezzodi Gute» 
ir aero Mc ey EP e stre, ppi, Ft | Uto 
È 9 Ì Ù i | spet dla procedura esta. | Pza or : per cento e fed a sitter n 
de vr ptarmeote pube | gate Giudizio nel esa ita | N, 3879 & pubb. | spese, danno e pericolo da prele- i cominciando "glie istante. di Di | deserti, cd su lat e ROSA, apitto, * Mib le ai conto farà in moneta | al N, di e ctu 
o get sist per | dicu a art 4° e oon altrimenti | EDITTO. varsi dal fatto deposilo, o dal di | esposte, coll’avvertenza che al Si Ù sonale al corso di piazza. rendita di L. —:44, valuto a 
attzioni di componimento e Per etrrzme Sferto, meno i decime | Si rende pubblicamente noto | Ma Ei tto Jero JV. di vento del prezzo | primo è secondo incanta 1 al Faccioli, etica ad Gaetano dottor MIL Qualunque obiatore, ad f Lo 80:54 4 
‘aviazione dei crei correnti | deposito al'momenio del he sopra istanza di Gaetimo del- | °° ©" V. Il deliberatiio dalla deli dari 0 Fiorini etti va | guirà la vendia che a pretto ‘- | Gaccolo assente d'igta dimora, | eccezione dellesecutante, dovrà V. Loco detto. Reneoia è 
a fale sco Ù È del prega Giorno del versamento | a Veneria la Francesco Sarte di | bera 1 pri itpmerà i pesi ine | ta nsiraea, escl qualunque | fuse è coperti Lega la ditta Birschiei, | catare la sua offerta con un dee È Somr: Bosco resinoso misto, di 
Re l ranieri Li regia da; pr Gio Pepe Î Joni, roppresat re renti ai fondi sì pubblici che pri- ! altra valuta, e ‘pecialmente la carta | al terzo anche ad un prezzo infe- d e | Pogito del decimo del prerzo di | passi 405, confina a tal na Lar 
n la Ca, inse. | starà a favo > | dr Taglapieta, sl contento. di | Tr { montata € qualunque aliro ste stima a piooi dr 
e i | | ni og qa | Seo dote srt rt ttt | li i o 
, : Ù ie qui a {in hose dlla descrizione di essi | © V. Sano catcedii in sive tutte fico | Pi pb 
au ogni creditore conosciuto a ler- salt der Pietro e Domenico fu Giuseppe Be: | fatta el protocallo di stimo, senza ! caller 1a dell'immobile © fa ti ‘elba del dele 3 ui a RA "ata. 
mini di 'egge. “Tribunale Pi Uol prezzo della delilera | vilaqua, Cesare Irene Bevi nessuna garanzia per qualsiasi e- ‘ lo stato ipotecario del medesimo. Protocollo di stime. "I° V. Entro giorni 20 dalla de- rendita di L=" 8, va Div, 
Pt i | In DA SS e | tie gt | > e e” | da den de {li n 
Treviso, 1 ottob | spese di ione, tegruaro, per vendità giudiziale d° | titolo e causa dipendente. i da subastarsi : it Comune di 
Meine ‘permesso, | tenere la grduiora, e subito | int, Freno Brad | titolo e La qpese di pecsian | mati tr squero, in | - Comune cessa di Udine, Leroginon i 
Cammntzza, Consgi | | che ne sarà seguita la Equidazione | mo gi A$ 140, e 423, del C. R. { estiva, saranno pagate dal. de | Rione confioata 3 levante eri è x con maglio et ae Mr di 
eva, Lam bevolmte fra iutti gl | al confronto. de creditori eci Aeman all'avv. Giuseppe Ta- | dall solo di proprietà Nordio, a! utt ori Piscaatos: Sad Ge CO Tei De © 
N 48088 reo, RMB | dice © Per ministero di Gir | vene acta l'intazi e preti | ghia cato to gli at ponente da terre ortali di Gio- Terreno aratorio n fra confini 2° matica. paroli È? 
€ 18098. ritto, È! Saranzi | deaguota R. Prera i giorni 22 | deltera coi presso dela stesso, | vanni Metto © 1 sep e soprapposta Casa Civil, di (cente Agostinlî, mezzodi ojec are si 
D'ondine del LR. Tri | seseguni certe a ele | è 28 novemire pv. pd due ri | 0 dept e” cn tt, | pani Me proprietà fratel Sch | cotone, detcmie dl nt settentrione andate, cent av 
croate oa enna Re Pironi BE 
P mento i, Lt. so quidarsi re censito nell'estimo | N'3684, i pet. cena gita fanzia o manutenzione rendita di Lo 2:67, vu 
Venezis, si rende nuto, che dietro spese di voltura, dovranno sppore | Ca, qui in calce destrite. | volmente® ‘3151 come area fe ii “I freprio Lo 2:67, vali - 
istanza del sacerdote du Giro | tarsi dal delli. Lo stable esecutato figurava VIIL Staranno a carico cel i per deposito, cola_ superficie di | Ioia PRI e ep) ar Co sa 
Mo Mona, conto AutenioNegr, | _. DX: Nel caso di più delibera È intstto nel agata fguraa delibeataro tute le spese e t- | Pentihe 0.80, e cata tenena dll E ne fossero To Met den ai di 
seqirà, pell residenza di questo | uri saranno tenti a solido tato } me cme E art N. {se suctesive alla delbera. e aj Le a e800 ara" sar | Disccaiala tail getti del taliado e dt È” 
Gribnaie pri gior 14 © 21 di | pel poganento dell'intero prezzo | Sarete chia ratio Vela, | questo relative. Î deci immobili da sobastarei | verno saro Terza, la pine ci -di 
qeibro 1859 ed 11 gennaio 1860, | della dulibera, quasto per Vadem- | gelo quantità di campi 10.4.0, IX. A ciascun aspirante sarà in un solo Lotto, Painter] ae “o 
Gila fro 13 mer. la sbasta gi | pimento delle niro condizioni del: | pr. ton ea eta 101.0. permesso ia ispezione in Canclle ln Comune ces. di Rocca. | sodi è tap gontui a masini De i» 
diziale dello stabile sottodescrito, | asta. di venete Li 438, e collestimo | ria di tuti gli atti ed algati che Un quarto della casa do- | colari eda one andate pit ; 
Ali seguenti © 107 i deierataio on potrà | stabi trovasi atbrato comesegue | coreano de re La menicale, sia rella villa di Troî | cente a Etta, Pe iegrico Pet tag 
> Condizioni. chie'ere e conseguire la defattiva N. 437 araiorio arborat vi- | "ll presente sarà pubblicato sopra descritta seguirà in uo sl a composta di ua quario di cuci | delie Daf. dipl ici 
1 L'asta verrà aperta sul | aggiudicazione in propriet, se non tato, censo 53.23, rendita Lire | ed affisso coi metodi di Tisca mella Gazzetta Utfziale di | Lotto e ron verrà delibere na, metà camera diroccata, mai Da consi Fiale ne 
dato della sima giudiziale in fu | dopo di avere gusto‘ pieno | {ug n° , Dall' Imp. Reg. Pretura, | Venezia. de primi incanti che al pretta caneva, metà di altra area'ài Lee da Gar by 
Fini 7238:96 di val austr | adempimento degli obbiighi qui Condizioni d'asta. DellL R. Pretura, di stima © maggiore, e pelo) Rama demolita con un quarto di [seta mito It ica rl Car w 
Il Ogni oblatore, devrà pri- | contenuti. Mencando anche ad un I Gl'immobili da sutastarsi Chioggia, 16 settembre 1859. | incanto a prezto ande interi salita ed aggravio di coperto cd [n all'Al Di ine € sulle 
pra depositare presso la Commis: { solo di ui obblighi, sarà in potere | è che como da a Prove in permesso, — | perth Matia cai tore andate relative, rasta al mamee | petto al Albo pretore © 
sicne incaricata dell'asta, in de: | sia dell escuante che dels | 6323, ana to cento pertiche NonosI. inseriti. To 585, di Rertiche —; greto f Piatto, 1%; hi 
naro stante d'oro o d'argeoo | ciato, di ur nuovamente subi | Ansia RAT da SO G. Naccari. I Si vende pelo la rendita di Li goa tt ue Reg Pret a so 
a corso di borsa, escuta la ara | tre o stai, senza nuova sti, | rendita È 199.96, ao ac în cai atrevasi sento * aste. L 51; tra j cong le pre 
moneta e qualsiasi altro Serro» | e coll assegnazione d'un sol ter: | rega li * Particolri te 
gato il decimo del valore di st- | mine per vendero a spese © per br 
sua, cioè for. 723:90 di valuta | riolo di eso delberatioe tte p. 
ausimiaca, che verranno trattenuti | ad un prezzo mmore dell coma » 
a cauzione dell'adempimento dei | Ciò venfcandosi. N dlttr E 
guoi aghi ed a sconto dl prez- | moroso non pat precetti i 
o di debbera, ove rimanga deli- | maggior prezzo che nella rivendita tariffa 
eratario, se no, gli saranno re- | si venisse a ricavare. Valla auuiaca Quota me. Coi tipi della Gazzetta Uffiziale 








LOCATELLI, proprietario e compilatore. 
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lità di servo; 
suddetto Tribune "Gio, le 
li dal giorno quat PL tre 






















: $ 
netta: Ufiziole CERI inn 
pie ion Hic i 
Oni è 
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» corformata got itioni ne: SSOCIAZIONE. Per Venezia : 

dina 2 pt i dr Ater a Monna: valuto sant ee tt: 
SOA Da Re art tt 

addetti 
na medesimo Tr, [fia 
ilunale provinciale, ‘affraneando 1 grup; 
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="| GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 













i Francia ha designato le com- | biamo udito trasmettere da un bastimento all'al- 
paguie della fanteria marina, che sono chia- | l'altro l'ordine. di tener gli uomi in pronto, 
mate a far parte della spedizione della Cina, | Perchè le giunche si apparecchiavano © scendere 


n a n il fiume ed appiccare il fuoco ai nost hastimenti, 
come pure gli uffiziali, che debbono coman- In quell istante i Cinesi grida 00 (ea: 





rio riservati al ricevimento dei personaz 
i Morning Post. 











te acconsentito 
ti i Vaglia Ù 
di dello Sta 





sig. Ministro dell'interno h 
unto distretti 


nomi- 
© di 1 elasse, Girolamo 










nio il rendicon- 





gi 
to del banchetto, 















d è darle. La fanteria marina sommi sa ari Î Abies ‘he i conservatori di Liverpool 
| na Gio è, a commissario distrettuale di terza battaglioni, d'8 compagnie | ue È se Se-contivesero 10.000 falena Jord Derby ed a suoi colleghi delli 
UNO, de 1NEMARIA preset per co ia, compresi gli ufliziali ). Il pri- IOStrarono però pit pri- br Lietta pei SMIUIRIICI 

Gi i fu pul e dispen- ariza n n î stro nel 
ni ho, sata dall'i_R, Stamperia di’ Corte e di Stato in Viene Mo sarà composto di 4 com » date dal e hanno 
5 ua, la Puntata LVI del BeMettino delle leggi dell Im: L 1. reggimento (Cherburgo ) e di 4 com- 
pe sponde; etendonò determina- 








pagnie date dal 2." reggimento ( Brest ), sot- 
to il comando del capo battaglione Testard, 
ì 


scrondo battaglione | CRONACA DEL GIORNO. 


formato da 8 compa 


e dal 4 reggimento ( Roche: 





Essa contien ea 
Sotto il N 196, l Ordinanza dei Ministri retta giu- | 1 qual sia l'e 
sizia e delle finanze. nonchè della suprema Autorità | riforme, che jl S 
di controlleria contabile, di data 18 ottobre 1859. va- | seniit di fare 
levole per tutto l'Impero, ad eccezione del territorio n 
amministrativo veneto, della Dalmazia e del Cor uttosto ai 








e e la natura delle 
avrebbe acco 
avrebbero un 
trativo che politico ; co 

























































































mite, conmente la procdora nell eszone © | sterebbero soprattutto în un mame Cat ). sotto il comando del Tris Mencarono ieri i fogli di Vienna e 
x raamen C e Arta i atei £ 1 p 
\ GUERRA ba seta IN a. dl Desreto del Ministero delle vole degl mpeg ti laici, e nella loro Domenech Diego, aiutante impo Lic 2) n 
nanze, del 20 ottobre 1859, valexole per tutt'i Domi= | sione a posti, finora di divi Fille di Souc ù 200 : Siguori ! Se, person 
\NCOURT uli dla Corona appartenenti al nesso. doganale ge ngn Neg Figa sea divisione Fille di Sow Questo REGNO DI SARDEGNA. mi alcun merito, 
tenatone Luca nerae, nora alle dinposizioni doganali per glio di |A e che ar su6 lo. battaglione dee sc ‘arsi a Tolo Torino 8 novembre. mi riuscì di 
D'ITALIA, MO ia per la puz190e, nonehè per le la- | ne delle franchigie comunali; in un riordi- | ne, si la N) l è la chiararono i 
Ciro Ac gi omnvcca ei aizone, nonche perde la: e franchigie. comunali di Sp pn eta pende nare: l'niercare | Ca desti "30 Gole ea ora schiararono i n . uno nel sto 
Fiato Perch di carone e pei cartoni di soppre farudizi k legge par- |a Brest truppe di terra. Il trasporto misto | Camera dei conti © soppresso. Dipartimento , si mostrarono degni della fiducia. 
va settimanali Sotto ll N_196, l’Ordinanza del Minieterò dell'in- produciamo naturalmente con | il Rhone, e la fregata a vele la Perséveran- Le attribuzioni del medesimo, qual giudice | cl' io aveva in essi riposto. | Udite ! 
re e così di "egli (rieti semeliitaie= i solo os mo che, quanto | te, non sono destinate se non a prendere fan- | d'appello € supremo del contenga Sb ra “ Sono pienamente d' accordo con voi sulla 
îo, Cecca gate Dici cun danorizgo,jnorno alla semplifczio giudiziario, le notizie de' |teria marina e marinai per recar a numero | So. sono attribuite ‘al Coniglio di deplorabie situazione de' partiti della Camera de 
li qui e fuori, ‘Autorità politiche ; smuni attualmente, e sul male 






A : È controversie relative alle riscossioni dei diriti 
di retege Cn Cape La parieaza) di ae | inliouezione di enna ae to Ai 
ste truppe seguirà verso la fine di novem- | {n i dogana , di bollo e della ta 


bre, o. al più tardi, dal 1." al 10 dicembre. | razioni delle Compagnie di assi 





| Indépendance concordano 
con quell da’ nostri, ed inserite nella 
Gazzetta d'ier l'altro 





debbe risul 
ne' quali ell'è 
nare una maggioranza ab- 








e Sotto il N 19°, l' Ordinanza del Ministero dell'in- 
0% terno, di data 27 ottobre 18,9, con cui viene stabili» 

MOBI I to l'indennizzo da farsi dai malfattori per Ie spese di 
mantenimento nei primi cinque anni, in tutti gli Sta» 


































. se aleuno dei parti 
è a for 
da poter dirigere gli affari pubbli 


one, d'ipo- 
sulle ope- 
zioni, ed i giu- 









































L bilimenti peniteaziarii che stanno, Innanzi tulta setto L' Indépendance ha pure un suo car-| Degli apprestamenti dell'Inghilterra, dicemmo | dizii per venzioni alle leggi sulle. stesse successo. ( Lite! udite! 

E BIGLIARDI la sorveglianza © direzione delle Autorità politiche; | leggio di Madrid quali nel fo; i d onde , rispetto alla spedi- | materie, spetteranno senza distinzione di somma cosa fatale così agl' interessi del paese 
È Sotto il N 198, il Decreto del Ministero delle fi Imper. » protestò, o sta per | zione della Cina ‘cordo delle due Poten- | 2! coguizione dei tribunali di circondario, le cui | come agl' interessi della Corona, che ogni partito 

mobili d'ogni qua- naoze, del 29 ottobre 1859, valesole ner tutt'i Domi- Asa od Poli pe Ali oe ae n TEIP| sentenze saranno, soggette ad ppello in materia | Sia così debole, da trovarsi incessantemente iu pe 

deposito in Vicen. nii della Corona appartenenti ai territorio doganale | protesta lutte le Potenze dell ze sembra ormai conseguito, e vedemmo che | {; dogana solamente. Le attribuzioni, concernenti | ricolo d' essere rovesciato dalla collegaoza delle 

i nella custruzione dis di comumo di controlla dite sat | Europa, contro la guerra, che gli fa la Spa- | l'asserisee anche il giornale di lord John | Ja pubblica contabilità, sono trasferité nella corte | alte frazioni men numerose NGI dati E 

rte nelle principali Altheim e Mattighofen, nel distretto finanziario di Nel Mani lo, nos a tal uopo, ei di- | Russell. il Daily News. dei conti, alla quale apparterranno le attribuzioni | volgere gi sgua = PORRO d'Inghilterra 

il pubblico di ave: Ried: e seront) corrispondente, che la{—Ma, se pensa alla Cina , l'Inghilterra | non contenzione risguardanti le zecche can per re dii conserato Applausi. 

ro H N 199, l'Ordinanza dei Ministerii degli i z A; “paoli ta h ci ione della Camei lo me e » sforzi pers 

pe Roba ai ret delta, 10 Bret Od TI de ‘ebbesi facilmente aggiustata altresi al Mediterraneo ed all’ Adria» bito pubblico. La giurisdizione de ea, Ja silos oro a ‘ta lroppo te A 

uno completo, con gGi Comodo superiore d'armata, del 30 otobre 16s0. | all'amichevole ; se la Spagna non ave ha dodici mavi a Gibilterra, e manda, | ordine al tati orti d'appello. La cgcennnnel'Esan i nsegendo i Iiont fino td ta 

7 “i Impero, concernente l'attivazione | yy, tunesri "gia A pag Manda, | osercitata dalle C pp ‘ i triont 

AR faii IST ata 1 imbera; conot ® | gui di accresciuto le sue dicono i dispa vaporiere | degli archetipi doi. pet de dei pun- | certo punto ottenuti, sarà possibile di mantenere 





Sotto {l N. 209, l' Ordinanza dei Ministerii dell’in- di e 


av 


na. Intanti 





i 





mite del- | zoni pel marchio dell'oro © dell'argento, le f ncipii conservatori, ch'io riguardo come es- 

















terno, della giustizia e delle finanze, di data 1.° no- | esto monte fa cà È e la, è la agli a i agl' interessi ed al bene del paese. » | Ap- 

> di commissioni , sembre 1850, valevole per tutta la Monarchia, ad er- | (ui 0 moniini la riforma parlamentaria e dell ra fi- Hi rela carta bollata, + afidata agli a piaga Pi i) 

e lo volessero g= cezione del Contine militare, intorno alle ferrovie pi MibU , di aveva avul nanziaria, le quali tennero testè un meeting | Vil dello Stato, Ò È Ji dolio lord “i ioni dla de di 

o_o ainaere © Dc rido ei | fonte del dicbarazione di gere | Manchester per deter rt I | aderito ade lO atte fe at il Boi id rina con aloe prio di 
n, Sordo A dito di seproprlazione; nonchè intorno al | e; st. trova nella necessità di ianare. Lasa ribuzioni dell'Ufficio del controllo generale sono | ringra [ p L 


conferimento del relativo permesso di costruzione. 


t1r— 
PARTE NON UFFIZIALE. 





Ereticcnla crmpagna d'autunno caldissima, | afidate alla Corte dei conti. mune Vera So | Ele de n anta 
allestiseono a Li erpool un altro meeting- | casse dei contabili e sui magazzini di materie | do più preziosi, ch 
monstre, che sarà la contraj parte del ban-| spettanti allo Stato è concentrata nel % istero | scendenza. x x 
hetto de' tory. e di cui Bright e Cobden | delle finanze. Dopo il brindisi, fatto a suo onore dal pre- 
ai le è soppres- | Sidente , lord Derby ripiglia come segue, tra” gli 
in È rig patrimoniale dipendera | appinusi è le dimostrazioni d' entusiasmo dell'a. 

y el banchetto de’ tory a Liverpool, pico duna 
mo oggi una particolareggiata relazione , Gli archivii dei controllo generale di finanze * Seavvi ci 
iggiunta a quanto ce ne scrisse il nostro | sono trasfe presso la Corte dei conti. 


to come il tesoro è il ricor- 
li tramanderà alla sua di- 





forza. 
pubblicano eor- 





soldati © di rispingere la forza 
Quanto a’ fogli Î 
ispondenze d' 











IONGIO Bopò, 























Venezia AL novembre, 


Balleitino politico della giorn 








‘ostanza, che possa accrescer pre- 
, che avete voluto indirizzar- 












cui l' Espana di 















Mentre ci accingiamo a serivere, non |ge fino ad a corrispondente di Londra. La legge è esecutoria dal 1° gonnaio 1860, | Mi, ella è appunto codesta, che tal onore mi sia 

de fomerntt abbiamo sott’ occhio se non l' Indépendance ta abbia po pone Lira, conferito fn remo alla srande Metropoli com- 

UR BDELT belge ed i giornali di Parigi, ricevuti iermat- i ? INGHILTERKA e € nella contea, nella quale io 

Sigla tina, e che avremmo dovuto ricevere il gior- | gi reina La Cose della € a che voi ii abbiate associato è colle 
' hanno co 













condivise 





meco la responsabilità del 

bbia avuto giammai, pos- 
è da parte loro nè dissenso 
ptraddizione | applausi ), è ciò ndo i 













no innanzi; onde siamo sempre in ritardo d' 
un corriere. Il mal tempo e i guasti 
nati dalle inondazioni nelle strade de 






ricevette da PI 
scritta da un uflizia 





lettera , SE. Husson-Alì-Khan , inviato stri 
bordo d' | e ministro plenipotenzi: dello di Pe 
mes. è giunto dal 





concertato un disegno di difesa. La Patrie os- 
serva con ragione ch 


glesi, oper 
















so dirlo, 
nè ( 





























I si fermerà sei settim più diflicili affari, © spesso i più spinosi di que- 
vola offerto i in Inghilterra, e ondrà poi a_ Brusselles per pre- | Ue si prese. Via s 
no + dopo : sentarsi al Re dei Belgi, al quale S. E. porta una Ma, signori, l'oggetto di questa adunanze 
* Da oltre un mese 





lo della Spagna a 
0 delle armi, le sodi 
zioni, che le son debit 


mo qui lettera autografa del suo imperiale signore 
fino al 29 ago- | graziamento di alcuni ricchi presenti 
bastimenti armati i non ha guari avuto da S. l suo sog. | del Pa 
x ; Je tennero sempre cariche, attenden- | giorno nel telgio, l'ambasciatore Stipulerà un con- | per 
palesemente e in istante che i Cinesi ealassero sulla | tratto considerevole, relativo ad atmi 
gli. è città e sulla mari destinate all’'ese 
dizione spagnuola. abb i « Nella notte del che a 
i francese ebbe la sua 





non è di celebrare 
he egli ha | cnservator 





il trionfo diffinitivo dei principii 
Essi furono vinti da una decisione 
vale. siamo qui ri 
tare è dichiarare il nostro attaci 
fuoco, | ai principi ed alle dottrine del vero conservati- 
dik-Khan, | smo. | Applausi.) ta non intendo di parlare con 
sin qualità di medi- | ciò del conservatismo, così falsamente appellato, 
versatissimo_ nella lingua inglese, come que | it quale sì oppone ad ogni utile cangiameito; ma 


omenico Ni- 
è Pietro Fal» 
028, di perti- 
rendita di li= 
valutato auste. lire 





dizione incertissima. Dat 









5; la Patrie e la Presse quelle del 4: ma, 
in quanto concernono le precipue questioni 
Me loco; campo di del giorno, Ja sottoscrizione della pace e la 

ato ‘a mattina convocazione del Congresso, le notizie loro son 







































4 per 

















iva, mezzodi muro . c eri È i S di da 200 i anto a noi, he fece alcuni anni fa i suoi studi medici | sì di quell che favoreggi tt i miglio ti 
a Pietro PI Vecchie a petto delle telegrafiche, inserite nelle | approv ne le leggi finanziarie, | Zi di campagna e da 200 uomini. Quant noi, tdi quello, che favoreggia tutti j miglioramenti 
vera, Pira Fabbro Recentiasbio. di È pearl nd dial il Coro de peta noi abbiamo passeggiato sul ponte dalle 8 della ‘zia. L'ambasciatore e gli altri. pers» sociali, successivi @ sicuri, e ch' è tanto amico de- 








sera fino a 2 ore della mattina, armati di tutto | del suo seguito non avevano ancora visi 
punto.  néstri isura che | ropa. A Claridge-Itouse l'ambasciatore 
si avvicinava la mattina : poichè, verso 9 ore, ab- 


gl'interessi popolari in generale, quanto è nemico 
delle violenze © della demagogia ; conservatismo 
he rimase finora latente nel 





Mi ani rapa o, al 
3 portanza. Sappiamo, per queste ultime, în qua 
O situazione fosser le cose. Riportiamo nondi- 


npipiebaozoa == E 
nctodi Gato APPENDICE 


Sorarà Domenica, 
i, censito 
08, colla Cronaca - Rassegna 
dd, valutato a 


con cui supplire alle spese della guerra. 
L' Oréan di Brest dice che il ministro 











































senza b sogno di pas- 
saporto. — Confronto iduzioni ingiesi e quel. 
le Italie, dal teatro francese. — impossibilità di 
adattare i prodotti d'una scena nazionale al teatro 
d'altra nazione. — Moral ta delle produzioni dram- 
matiche inglesi, ed immoralita degli spettatori, — 
Il diavolo rappresentato da una stanghetta. — Il 


nisca il luglio. Essa è conferma del petrarchesco tezza e della freddezza del erepu- 
adagio : Cosa bella e mortal passa e non dura. La | scolo. Vedete! sino dai primi di ott ; 
è la stagione dei balli e delle belle: l’aristocra- | loni teatrali han messo timidamente fuori il iso, | dai &/ubs di Pall- € terminando alle eleganti 
Zia inglese l'intesse di eleganti ritrovi : la Regina | non alle cantonate, poichè qui le cantonate noa | ville ed ai disereti casini di Brompton è di Ken- 
Sì piace sereziorla, come fior rari in aiuola ver- | sono fatte ad uso dei cartelloni , ma all'esterno sington. Se, dopo quel giorno, una cappa di cam- 
deggiante, di lenees e di drarcing-rooms: è la sta- | delle botteghe dei macellai, i quali hanno il pri- | mino fosse veduta fumare nei palagi di helgra 





del saure qui peut, il qua 
tel- | le prevale in tuttii circoli eleganti, cominciando 


















DEL PRIMO MESE DELLA STAGIONE D' INVERNO 




































detto: Roncolin di 1 LONDRA. quelo della Vera camaio Ceto di iusenpe € | zione delle Esposizioni di belle arti. delle Faye: | vilio di porse im mostra gli avvi se in essi si mostrasse altra anima Viva al 
resinoso misto, di Quello della Verila, cambiato in vaso d'ambrusia, | £! i di fi le esposizioni di e di | se in considerazione che Shakespea l'infuori d'un vecchio servitore, muschio © fem- 
: No loggia: priva.) ed io boccetta di patcheuli. — Le Imprese rigene' | sizioni di fiori, delle esposizioni di spalle di | se in co Shak infuori r 
Hb sont derrate He alri dal se. Clatoene — Lap ppresa giroe | azioni di pretesto d'abbigliamento serale. erening | fratello: le sale di canto e di ballo si. riaprono, | mina © più o -meno tavalida e sa 
MOL, Diasoninso DI Londra 1.° novembre. un povero derelt o. pas I Sprlecgne esi si Lì | dress, traduco la frase consacrata in Inghilterra: | i professori diriola È di embe Cibenioa dal l ot destino 
x A parodia di Virginio. — Carlo Young. ‘attrice | è la stagione, ahimè! dei concerti e delle fiere di | continente, o ulmeno fan le viste di ritormarne 0 rvizio, che in Inghilterra trova- 
La pen 1:80, Sommario, cante: — L'eta lepre  palerinacaeicà | carita. dat pri quali Dio liberi le vostre | in sugli advertisemente de giornali: Alberto Smith | si collocata ove in Italia" collocana 1° pesta 
Î 68, vali Dnisiore cell'anno teatrale inglese. — La season tà di compositori musicali in lognilterra. — ll tea: | orecchie, e dalle le la borsa. 45 antiquo, la | manda a dire al Times da un demo qualunque | delle cantine, ed anco più in basso; chi tanto fos- 
n Sora ar opa selle fa Taghilerta; — 7A6 || W0.d Coninigardea, ed ll suo Clardino d'inverno | season era la stagione usclusi di tito. la | ma globo, in cui passa le Juna del miele colla ex | se oso, passerebbe, nel ceto nobile: ed elegante 
ne di lei, x polarità dell'opera. Mar dp RITA tr Balfe è for tdapiation, transita, | taglie» na, ma da varii anni in qua, dacchè l'opera ita- | attrice Keele K riaprirà fra pochi giorni i | per aver perduto ogni senso di decenza, ogni no- 
pin e Se gii b vlc slm prodi ETTI aglesi. — 6 | liana vollesi far discendere alla portata delle ta- | suoi Panorami della Cina e della Svizzera nella | zione di ciò che è lecito e di ciò che non lo & 
ano fratelli Sk) sorto della stagione female. — Il Reguo di Smn- | _ io IPEste, 7 Riceliezza di cantanti ioglegi. — Di | Lana volle [ar discendere perifrasi chiamasi il | Egyptian Hall; il cavallrizo Cooke, a sua vol | Uno sell che veda riflessa la propria. ombra ai 
battina - Fraptas® Peruice, — Saint-Prrtridge. Il Sant Uberto degllo: | pivermel, una istessa ed identica m estrae L'ul- | popolo in questo paese, ove tutto misura: peso affretta a terminare il proprio giro eque- | lume dei lampioni londoniani durante le notti au- 












slesi. — Aspetto di Belgravia nell'autunno — Gli 


Ò arvorati eli ori, ron*ni del verno a Lon- le stagioni e di | stre nella Provincia, per tornare a riaprire l'nc- 
ni sorti # |'i procura" el verno a Li 


odi Soja, sera 
te, censit. al 


timo capolavoro di Meyerbeer. — li cronista do- 


cersi iu testa 
una permisai: ne ai lettori, e dà lunghe ra- 


d’oro), l'opera Italiana è di tutt n quell epo 
in quell epo- 


tutte le feste. AI momento medesimo in cui seri- | creditato suo Circo ad Astlev... Con tatti que- 


a visione, s 
to la propria presenza, 



















peri, — 03, dell Mi 1 dr eltobre: © Propane procione Di l'ertaite; Mensola Rei Cale flstama | vo questi aponoti, I Giuglit e ni ao (sh incipii, però, il pubblico non si affretta ad | ca proibita, netfa immensa metropoli, è fuori d 
107, valutata * Se I E cartine, Alemeotrina Dupres. — Lei sulla agenda) Londra è sempre vuota delle note fnc- | ogni regola e d'ogni convenzione 





no le melodie seapigliate del Trovato; uelle | affollarsi : e DI : 
soavissime della Borgia, alla udienoa di fall fashionables, dei cogniti sicelle, che danno il se la stagione delle viliggiature delle 
si, di bottegai e d'altra gente minuta, nel plebeo | tuono, l'aîre, come direbbe un Toscano, che so- | cacce e delle gite continentali, cui presiede San 


defunta Angelina Bosio. — 7‘e liftle great man. — 
Du» parole circa la carriera della sig. Miolan. — 
Dilerenze organiche fra le cantanti inglesi, france- 
si ed italiane. — Gardoni e Graziani. — Un omag- 





‘artiera drammatica. — Aneddoti della sua 
ini di quella di Edmordo Kean. — Sua falsa reputa- 
a parte. ia rione. — | Rericals d' Shakespeare. — Lo scolare 



























el i i -Irain , sono i Francesi, aî | Pernice, ha un zioruo fisso d’incominciamento 
ni, la parte ti llo di virtù ed un capo- n 2 U tà ledizoa Drurylane. È vero che l'opera Italiana, divenen- no i douten-train, come dicono i F ia 
0 “core relativi pu peo 'ROROIE del Cipno a area Te nea a Sim goa lezione did | Ante Velica opera for the million, invece d'es- | divertimenti, ai geniali ritrovi d'ogni genere: i | essa non ha epoca precisa în c finisca. Perciò 
i a mattina mer Samuele Phelps, ed i drammi sbakespezriani al 524- | . canto. — Analisi drammatica e musicale di Dirora serlo dei milionarii, degli upper ten Thousands, dei | clubs sono ancora deserti, ed il regno di San Per- | mentre vecgiamo svignare i Ri: o i sullo 
e andate part brite — Maguilicenza scenica ruinosa — Tri- È scabiNicolia superate da Me: | diecimila semidei di Belgravia , si corrompe, si | nice non è per anco finito, dati upper ten Thousands, coi loro satelliti e sci 
N iegrae Pea de condoni, del dm iure drammatici (gl. | serbe. ole focale, —_ 1 5 Chorley, ed i ia : a forza di rinviliare, S'avvilisee, e non | —E qui apro una parentesi ad onore e gloria | mieggittori. cosicché direbesi fa 
"i climate è ogg Dr Ri eroe di bal RD Pe 3° de Lease — Deorioa sg i to di cere clissi totale nelle regioni sociali superiori îngica, 
132, stimate & circa la filosotia della m's-en= cene. — Glirificazio- iù nè al pubblico, nè ai cantanti, nè di questo santo di nuovo genere regi pisicii ti si 





| om. — The Life and anno tentrale di Londra, anzi dell'Inghil- nt-Pariridge non è un santo spario, ed | il rilorno produces ci 





mal consigliati impreserii .... Ma di queste fac- 
















































aisca nella Gar: rat Tmes of Charles Kean. opera di | terra intiera, così svariato nelle sue denominazio- | cende non è ora luogo a parlare, ed il tasto de- | immaginario come Sambuco e Sant Oreggia. Il | duci 
Venezia, © SÌ W. Cole. — N nuovo impresario e la nuova cent” | ni e nelle sue fasi in tutti i paesi meridionali | licato e doloroso verrà toccato più opportuna- | suo nome, che in lingua italiana spetta piuttosto i 
pere None: do dtt ge Come accade che Adi | dell'Europa, si divide soltanto in due stagioni di | mente ‘altrove. qui vela ra cos'è | al genere femminino che al masebil. trovasi re | te cresture privilezite, il regno di San Pernice 
puetree ineguale lunghezza. e sovrattutto d'ineguale splen- | la season, © vel dissi. gistrato a tanto di lettere sul Martirologio angli- | prolungasi sino a febbraio, cioè all'epoca. vbb. 
“ate 2859. dore. L'altra stagione dell'anno teatrale è la così | cano. I Nemrod inglesi lo venerano da quanto | gatoria della riunione del Parlamento. Gli 
retore La stagione teatrale più brillante, quella ve- | detta swinter season: essa è la più lunga, giacchè que' di Francia venerano Sant' Uberto. La sua bi Da ed Lea e gii 3 
o. tamente fashionable, chiamasi la season, tout | comincia in ottobre, e non finisce se non quando la | eade invariabilmente il di primo di settem re; | che primi siedono al oro nido Il 84 di oli ; 
cciotto, Cane. court, come per significare la stagione per eccel- | vera season ha principio; ma è altresì la più no- solennemente la Vil è il Lohekbre finisce il Ù A ; ia è gii 
lenza. Così il lazzarone chiama il Vesuvio la mon- | iosa, la più monotona. abbenchè ella sia dicia- ci li dò o da cui egli pre nome. | uomini dal janca_ parruo negro palu- 
molo, senza offendere gl’ Inglesi, la più nazionale | Invece di scampanate, migliaia di schioppettate ne { damento, tornano, più afanati, più. rapaci 
e caratteristica, salulano la festa su tutti i punti del Regno bri- | secanîti che mai, all’ingrato mestiere di spacciar 
cere W principio di cotesta stagione ha qualche È fanno nnito. E quel siorna. per. inteterali. cont! citazioni e di eirappat lo penne macchie ateo 















2 3 — 1026 — 
n A bizi « Campo d'Ain-Tafurel, 30. ottobre 1859. x * Parigi 4 na 
palin DIE certare to. 5,1 Beni Snasen si sono sottomessi alle con- | __. | ritardi, che continua a prove 
ri ‘ ingannerebbe assolatamente sul- | dizioni, che ho loro dettate ; essi mi danno ostag- sr Re di Genere cina, noti. 
; de ito | gi, e si obbligano di tributo, come ri- | mente 4 iceva della ur 
Lostituzione ilo spirito | gi, e si obbligano di pagare un tribi n zio 
dd prio AR I farorena «p-| forazione delle ingiuste Ren enioni si ha ancora, riguardo a codesta COntingeni, 
5 « Ho voluto che il capo della montagna Chikh- | sm ce anna 
lip tana n a | Ingbilterra persista in alcune condi che 
Eglinton, Jord | Mimun venisse egli medesimo nel mio campo x È I, Oni, le 7 
PR pe pitone (if presidente. | Mepress" G puiicolo as esiiiaioni. Bali sce | non impedivano, senza dubbi. l'a Ju 
rispondono © palato i medesimi sectimenti dî | della mia téoda. Fre quattro giorni assesterò gli | del fatto, sì impnzientemente atteso, pela, 


; chda ; poi quelli li | ono ancora accettate dalla. Frane 
lord Malmesbury e del sig. Disraeli, ed approva- | affari con Uchda ; poi 4 aprir ' janura degli n Mia Od almeno 








che ora si tratta di mettere in prati, serà forme, lug tali che ai essere accettate ed 
rando qui che voi uscite dall’'apatia, la qua appoggiate dai conservatori. 
troppo Cano ha qualificato il vostro contegno. » L'onorevole lord insiste sulla grande liber- 
Dopo di aver considerato i progressi com- | ta, che si deve accordare ai variî riti religiosi , 
piuti da 14 anni dal partito conservatore, e ram- | difendendo però cou sonvincimento la speigione 
Jentato con alcune particolarità il contegno, da egli appartiene, e ch' ei con- 
Ibid come pala quel partito; dopo di | sidera esercitare immenso e benefico influsso sul- 
aver accennato il consiglio, datogli da lord Wel- | Je istituzioni del paese. — a, 
lingtou, di tenersi sempre pronto ad accéttare dal- Lord Perby termina il suo discorso , facen- 












































































fidue della Regina fardello del potere , { do appello agl ; ti 1 stia 
On scoraggiare dalle dill | no ae irionfre misera getti alri | no i provvedimenti già falli per aumentare Del | Angadi è dei versanti 3 Sapele gl senta (abb I 

io che non fossero insormontabili, l | pubblici i principii conservatori soli, giusi fettivo forze britanni e la " x # ni baglio nella trasmissione del al 

ponente eiralig E Seaton che iano acconci ed utili al paese. | coste; provvedimenti, d'altra parte, dicono gli © | 12 vendita dell'opuscolo, contenente il cole Legio nale (camion ik) Ù 








bre scritto del conte di Montalembert col titolo : 
Pio IX e la Francia nel 1849 e nel 1859, venne 
proibita dal Fisco e fu incoato il processo contro 
l'illustre serittore. Il 31 dell’ ultimo ottobre, alla 
sera, il commissario di polizia. sig. Monval si re- 
cò presso i librai di Parigi, e fece sequestrare l' 
opuscolo del conte di Montalembert, in forza di 
un mandato del procuratore imperiale. Secondo 
le espressioni dello stesso mandato, l opuscolo ee- 
citerebbe all'odio ed al disprezzo del Governo. 
Però, l'Ami de la Religion, del 3 del corrente, 
afferma che nè all'autore nè all'editore, fino a | Padre, 
quel di, non era stato intimato nessun avviso | ristorazione a nelle Komagne |, 
del seguito sequestro. Lo stesso giornale aggiunge | deste dissc a Governi non comprome 
che, se le sue informazioni sono esatte, l'ordine | !' opera di pacificazione, ma la ritardano, (o; = 
del sequestro sarebbe stato inviato eziandio' in | que accada, le probabilità sembrano ASSOlU ag, 
tutte le città della Francia. te propendere per Parigi, come luogo Prolabi 
delle radunanze dei plemipotenziarii. Giova gu 
ra ;- | tra parte, di far osservare agl' impazienti 
Heco gli estratti delle corrispondenze pari- | Congresso non potra. ai più presto, radunar £ 
gine dell'/adependance belge, accennate nel Bul- | non dopo la ralificazione dei nate aio 
Netane codeste raliticazioni richiederanno almeno quia 
* Parigi 2 novembre. giorni : e tull'i trattati, attualmente; np e 
i Parigi. € que‘di fuori, | ancora sottoscritti. | V. le. tecentissime d'une 
esagerandoli grande- | ier l'altro.) 
Î, la Patrie faceva giustamente own, 
indirizzato da Alessandria; dale 
nali, di abbandonare i 
















ratori, che furono fatti dal precedente Governo. 
Lord Derby fa quindi un brindisi al lord 
luogotenente d'Irlanda, di cui loda le sublimi 
qualità ammibistrative e l' eccellente carattere. 
Dopo quel brindisi, la radunanza si è sepa- 
ta. 











Il presidente propone quindi di fare un bri 
disi a lord Malmesbury, în riconoscimento della 
forma distinta, con cui il nobile lord ha diretto 
il Dipartimento degli affari esterni. 

Lord Malmesbury ; in risposta a quel brin- 
disî, dice ch'egli era forse troppo commosso per 
poter rispondere convenientemente al favore, che 
venivagli fatto. particolarmente non avendo egli 
nè l'ingegno del suo predecessore, nè il merito 
d'aver renduto al paese servigi sì rilevanti. 

Non gia, soggiunge l'oratore, cou intenzio- 
sopra di me, ma debbo com- 
li affari 
essi trovavansi nello stato più i n 
te. (Udite! udite! Wo trovato l'accordo cordiale 
dell'Inghilterra con uno Stato vicino in una con- 
dizione di sentimenti verso di noi delle più pe 
ricolose: condizione, che ba suscitato nell'animo 
della nazione e degli u di Stato somma ansieta. 

* Avventurosamente, que’giorni sono passati. 
€ spero che mai una rottura co’ nostri vicini non 

i È impossibile per chiun- 
e nell’ industria di non 
riconoscere tutto il valore d'un’ alleanza colla 
Francia. ;Applausi. 

* Anzi tutto, allorchè il mio nobile amico pre- 
se anni fa la direzione degli allari in qualita di 
primo ministro, noi trovammo la Francia in una 
situazione diflicilissima, Quella Potenza aveva de- 
terminato di modificare Îa forma del suo Gover- 
no e di cangiare la dinastia dei suoi Sovran 
Vederamo, il mio nobile amico ed io, ch'era a 
pigliare sollanto una via, quella indicata dai sen- 
timenti dei due popoli di Francia e d' Inghilter- 
ra. Ond' è che, senza veruna esitanza, riconoscem- 
mo il Principe che la Francia aveva testè scelto 

Sovrano, come Imperatore dei Francesi. | Udi- 
te! ldite! 

«Mi fu dato, molto tempo prima che l'Im- 
peratore dei Francesi fosse chiamato a’ suoi alti 
destini, prima ancora ch'egli fosse esiliato nel 
nostro paese, di Napoleone e di 
apprezzare le sue ed attitudini, ed 
ho pubblicamente sposta la mia opinione su que- 
sto argomento. 


* Signori, per quattordici anni, ho procaee 
to di operare giusta lo spirito di til saggio e pa- 
triotlico consiglio d'un uomo eminente. lo ne fui 
compensato vedendo che il partito conservatore 
pigliava radici nei sentimenti e nei cuori di que- 
sto paese, per guisa,che, se dobbiam credere agli 
esagerati timori dei nogtri avversarii, noi giun- 
gemmo a possedere attralmente un’ assoluta mag- 
gioranza nel Parlamento. (Applausi) È pur am- 
messo dalle due parti della Camera che il protit- 
to, così ottenuto da noi, è raddoppiato dal fatto 
che la nostra maggioranza è quella d'un parti- 
to omogenco. | Applausi e risa. 

« Siguori, potreste forse domandarmi, ed è que 
sta una domanda naturale da pa stra, qual 
uso io mi proponga di fare di codesto aumento 
di forza parlamentare, e, come dicono i nostri av- 













netto britannico sono tanto 
qui si riguarda il trionfo | 















SPAGNA. 
Nella tornata del 31 ottobre, il Congresso ha 
approvato il seguente progetto di legge del signor 
Nata Anna 
* Fintantochè non sarà discusso € approva- 
to il progetto di legge sulla stampa, st 































I da 
mente positiva 























































































) di quel progetto di legge. » 
condo i delti articoli, sono dimin 
soggetta la stampa peric 
di carta del debito 
titolo di cauzione. in que- 
fa guisa viene migliorata anche la posizione del- 
ditore responsabile, 7 
a di partire per l'esercito d° Africa, il 
maresciallo ©" l’onnell passerà in rassegna le trup- 
pe della guarnigione sul Prado. La messa sarà 
celebrata sopra un altare eretto sul monumento del 
2 maggio. Tulta la popolazione di Madrid si as- 
sociera a quella dimostrazione religiosa. 
{Corresp. autogr, 

























entusiasti 
di voi, © probabilmente della porzione piu giova- 
ne di questa Assemblea; ma debbo dire ch'io 
uon provo veruu desiderio di veder. rovesciata 
irmediatamente l'Amministi le 

rei il medesimo linguaggio anche quand 
stare così un momentaneo profitto pel 

V' hanno considerazioni superiori 
agl' interessi di partito, e che, a mio vedere, hanno 
maggior peso; esse riguardano il bene della Co- 
rona, la nominanza del paese tra le nazioni e 
sterne, ed il rispetto dovuto al Parlamento me- 
desimo, 

* Tutte queste considerazioni stanno contro una 
successione di Governi eflimeri, i quali giungono 
al potere con debole maggioranza, soggetta a 
sconcertarsi ad ogni istante, a piacere di mezza 
dozzina di voti caprieciosi nella Camera, ed es- 
così la Corona € il paese a perpetui can- 
di persone e di principii, i quali rem 

bile oghi stabilità nella legislazione, at- 
tenvano il potere al di dentro e al di fuori, e 
paralizzano l'azione amministrativa nelle mani di 
coloro, u'quali essa è di passaggio aftidata. (L'aite 

" Siguori, il vostro onorevole presidente ha 
parlato delle difficolta, che noi abbiamo incontra- 
to nel nostro arringo ministeriale. 10 eredo che, 
sotto alcuni aspetti , le difticoltà, che incontra il 
Governo attuale, non siano men grandi. Nulla io so 
più di quel che ci abbiano detto gl' interpreti della 
pubblicità; ma, 0 ch'io m' inganno di grosso, © 
che le nostre relazioni esterne sono lungi dall 
essere così sodisfucenti, © così. amichevoli, com 
erano alcuni mesi fa. Il Governo altuale prova 
imbarazzi per la così detta questione italiana, © 
in ciò, almeno, fo assegnamento ch' egli rimarra 
fedele al partito, du Jui pigliato, di non compro- 
mettersi nelle negoziazioni d'un Congresso, che si 
potesse proporgli. ( Applausi. 

* È prova imbarazzi in Cina, E' ne prova sul- 
la costa d'Africa, i quali possono divenir gravi 
€ minacciosi, s'ei non piglia su codesto punto 
un tuono deciso, € se il paese non è risoluto a 
i i suoi diritti, essenziali ai nostri inte- 
Ei prova imbarrazzi nel Nord dell'Oceano 
Pacilico, dove sembra che i. nostri fratelli ame- 
ricani, giusta una familiare e, voglian 
ha a lot- 
tare contro altre difficolta in varie parti del mon- 
























« Parecchi giornal 
che fanno lor eco, ripetoye 
mente, i ragguagli, ch'io vi ho trasmessi, intorno 
alle concessioni, fatte dal Papa al Governo fran- 
cese sulla questione delle riforme, da introdursi 
nell’ amministrazione degli Stati” romani. Que come quello che già risale pipy 
giornali dicono, in fatti, terminata ogni cosa da | chi giorni addietro, non infirimava le migliori pn 
questa parte; ma non è vero, ed po in gra- | sunzioni, accreditate dipoi sull’ avvenire di qs) 
do di completare © di spiegate gli aggiustamenti, | l'impresa. Or mi si dice che la cicatus del si 
che stanno per farsi, Sabatier fu qui tu ie approvata nelle, 

Le concessioni del Santo Padre non ri. | te sfere amministrative  < è, dicedi. trovato che 
guardano precipuamente l'organizzazione politi- | nostro console gen bbe dovuto sostener 
ca, ma la riorganizzazione dei tribunali, l'am- | di più i diritti, conferiti. a° nostri nazionali dil 
trazione comunale, ed il pe capitolazioni, che gli hanno impegnati. Sip 
rebbe interamente composto di laici. Non ci a- | pure, ma forse in ciò avvi esagerazione, del ri 
vrebbero se non i ministri, i nunzii e gl'iuter- | chiamo di quell'agente. 

ll esterno, i quali, naturalmente, verreb- * Tutti i marescialli di Francia (tutti qui, (B 
bero scelti tra il clero. Così pure si ecced l'età o lo stato di salute pe 
hero i tribunali ecclesiastici, come la Santa | mettono di assentarsi) saranno invitati a Cn 
Inquisizione, le Immunità ecclesi 
nitenzieria ed il Commissariato della Santa Ca- 
so di Loreto. Di più, per questi ultimi tribu- ji 
nali o congregazioni , si farebbe d' introdurvi il i 
maggior numero di secolari, che si potesse, par- {i 
ticolarmente in tutto ciò che concerne le finan- È 
Così. per esempio , per l'amministrazione di to austriaco, non si abbia voluto è f_© 

hi 
Y 
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Il corrispondente di Tangeri del Gibraltar 
Chronicle serive, in data del 25 ottobre, quanto 
segue: « L'entusiasmo dei Mori per la guerra 
cresce pel momento. Essi non pensano ad altro 
che alle ricompens gli attendono nel paradi- 
so quando avranno ucciso uno 0 due infedeli sul 
campo di battaglia. Il Governo distribuisce polvere 
a tutti coloro, che aspirano a prendere le armi 
per la difesa dell’ islamismo. L' emigrazione con- 


nua, 
FRANCIA. 
Parigi 4 novembre. 

Leggesi nel Moniteur: « L' Imperatore, volen- 
do dare al sig. duca di Padova, antico ministro 
dell'interno, una splendida testimonianza della sua 
sodisfazione, lo la innalzato, per eccezione, alla 
dignità di grancroce dell’ Ordine imperiale della 
Legione d'onore.» Con decreto imperiale, il sig. Ei 
nésto Razy, uditore alla Corte dei 
particolare del ministro dell’ intern 
Padova, fu nominato cavaliere dell'o 
le della Legion d' onore. 
















































































































da allora in poi, v negl' intimi ab- 
i, 0 nelle relazioni ufliziali, ho sempre 
S. Ml. il pieno convincimento, non sol- 
‘o, ma personale, che l'alleanza coll 
lughilterra era insieme la cosa più desiderabile 
per la Francia, e l'intimo suo desiderio più vivo, » 
Lord Malmesbury soggiunge che la Frane 
€ l'Inghilterra, avveguachè la foro. politica mn 
sia affatto identi non seguano pus- 
s0 passo la medesima via, nè abbiano il medesi- 
mo intento, possono mantenersi in uno stato di 
stretta alleanza. «lo so bene, dice lord _Malme- 
sbury, che la stampa francese ci 
gliati del nostro antico influsso dalle 
tre nazioni europee, e rilegati al secondo 
perchè nou abbiamo voluto interves 
troversia italiana. Accetto, da parte mia; quest 
valutazione, ma ‘he il nostro isolamento da- 
a esterni è la conseguenza del no- 
eogratico : noi possiamo essere 
Una nazione guerrivra, non siamo una 
militare ; possiamo esser 































San Pietro in Vaticano, la quale si compone di | a sua presenza coincidu quella dei capi < 
Seed aa di persone, non ci avrebbero altri | Missione, a° quali la superiorità. del litalc dip 
sacerdoti che il secretario - economo presidente ; | matico 6 l'anzianità potessero acquistare la pn 
tutti gli altri impiegati, procuratori fiscali, e tutta | cedenza. 
l’amministrazione dei musaici, saranno secolari. * Aggiungo a' nomi dei pubblicisti franosi 
* Esse una parte dell'Amministrazione co- qui furono compi Il te promozion 
data gia all'elezione, le modificazioni han- . Mi 
importanza ; ma esse sono molto più | Ernesto Dreolle, del Constitutianaet Jourdan è 
per quanto concerne i tribunali, imper- | Texier, del Siéele. E l'annunzio, nd 
ciocchè qui più non si tratta del per ma | quale ‘era compres n Laemoinne, de 
fila modificazione e della soppressione di alcune | Journal des Dome ji codeste nomine : ciò che 
leggi, {e quali più non convengono al nostro tem- | potè dar_ argomento. glio sbaglio fu che i sg 
Pecore wma delle più gravi difficoltà nella | John Lemoinne è già da dicci anni cavaliere del 
Begoziazione. Ma il Santo Padre si è finalmente | medesimo or 
risoluto a nom ale è inca- * Questa sera si 
hiare i chiesti cangiamenti, d'ac- | La Democratie, del si Sietomexe horot. fose gi 
cordo col ministro di Francia dizialmento inquisito ;- stento a credere sod 
nera gluestione del luogo, dove si radunerà | notizia, nel punto in iui gli ultimi provvedime 
il Congresso, non è ancora risolta. Non è a cre: ti, pigliati contro il sig. di Montalemberl parve 


rdine imperia- 









———& 
Leggesi pure nel Moniteur: « La legge del 16 
giugno 185, concernente l'ampliazione dei confini 
di Parigi, non potrà essere immediatamente ese= 
Quita in tutte le sue parti. La iunta dipartimentale 
della Senna ed il Consiglio municipale di Parigi, 
i quali furono ricostituiti | in esecuzione dell 
ticolo 8 della legge del 18 luglio 1837, avran- 
no ad occuparsi senza indugio dell'esame del bic 
, così del Dipartimento come della città, & 
de Dipartimento delle tribuzioni del 1860. D° 
altra parte, i giudici di pace verranno insedì 
nei nuovi pretorii. 
* Ma gli attuali podesta di Parigi e del con- 
rimarranno in ulfizio nelle antiche circoseri» 
al termine di dicembre, e continueran. 
ne la tenuta dei registri d i 















































































sparse la voce chie il bw 

















ci toglie di difen 



































lo. n, el 10 p lostri el stato civile, i quali 

do. Esse non sono tali, però, che n " De Pit e opa Planar) ; Aires potrebbero esser divisi senza gravi sedici. | dersi che la scelta d'una ud altra città sia indif- | generalmente così inopportuni. Ù 
fe; Lav gs "gl mi degli | altra parte, se l'amministrazione dei Comuni ferente, impercioechè v° banno in diplomazia co-| «Il conte di Montemolin . ed il genera» BP 
Lord Malmesbury difen il contegno dell’ | S°PPressi 0 suddivisi. venisse chiusa prima dello { StUmanze, dalle quali non si può esimersi, usi, | Cabrera, a quanto si annunzia, hanno lasc fato i gu” 
grandi van- | ammiraglio Bruce in ( ed approva tutti i | Pirare dell'anno, risulterebbero per fa contabili. | che sono Leg Or dunque se il Congr so ve | ri la Froncia, » s 
Ù ul sid ' os i ta, non soltanto di que Comuni, ma eziandio Nisse radunato a Londra a Parigi, la pre — " 
taggi a lux pro” Essi presiedono ai destini d'una dati da lui, soggiungendo che nes- | {| citi; compliannie. pon sarebbero giu- | Sidenza verrebbe data. al ministro inglese. o frane Ino dei pi i u 

Razione, la quale, in verun tempo, non possedet- | sun ministro nelle condiziom in cui si trovan f ©!" di vo gia P. Uno dei più onorevoli serittori della stan 





cese. S'egli si radun 
neutrale , la presidenz 


a Brusselles, ch'è ci 





tà 





Stificate da veruna utilità caleolabile 





periodica di P. 





il asimare il 





" di. prosperita ; il | le cose in Cina, non potrebbe 





turno ai 





ndo dal 1° gen- Pparterrà pe Malattia che rese necessario di farlo. 4 sporta 










ig. Lubis, fu sorpreso di us È 
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qui commercio è operoso © fiorente oltre il pas- | tegno dell'ambusciatosi initremiao ; i diplomatici prese 
gato, © di più, com'io credo, al sicuro da ogni | > Lord Chanasat prollerisce un discorso nel | noto; il reggime del dozio di Parigi sara este a “doi se pori dal più anzio [1a ospite privato. Al sig. Lubis era, di ur 
inclinazione alle ialse speculazioni. HI lavoro è | medesime, Sie la conser ori annessi alla città, il che Cp rire die Ji amet i | clissimo tempo, compilatore ici Te] giorna I 
continuo, abbondante, e la popolazione general- la conservazione delie barriere, e conseguentemen- potra ammettersi che, contro le 1; |! legittimista l' L'nion, nel quale molto si appree È 
e te l'aggiornamento dell’ annessione assoluta, lino Mgatiale o in put i prinistri degli | zava la sua esperienza, il suo tatto squisito e x 
1 ministri hanno certezza che tra pochi me- scissure, che si | * 440! tempo. » Ta tal caso, ho giù a mratici designati ad hoc | Suo contano moderatissimo nelle. dilfeili. co- È 
non sapei dirne precisamente il numero, le innanzi a gran- Altra del 5 novembre. per l'Austria, del sig. Caldo 00 Sig. Hubner | siuntare, per le quali dovette passare la stampo 4 
forze militari del paese saranno considerevolmen- suprema da compi ll Moniteur annunzia che, essendo gia ese | Cogne att Cardinal Chigi per Nomete® gt gl | suoi numerosisimi sor Sperano ancora ch K 
te aumentate, e che, se i nostri mezzi di dilesa non del paese il Parlamento si trovereb- | cutoria nei Dipartimento della Sanna |$ legge | Serra Capriola per Napoli; ma mento “ueci; A | la grave malattio, di cotti, vilevare i de BY * 
gono ancora del lutto quali si potrebbe desi- | be compalto ed mate: Pere ge) sull ampliamento dei limiti di | mi we gel iol Per Napoli; ma non do questi no: Dili sintomi, non lo allontanera per sempe i 
derare, tuttavia le nostre ampie fortilicazioni di «do lui maisempre partigiano, dice il sig. Di- +, dovranno eseguirsi le: formalità. inoter Ep etna] dai lavori, che gli avevano meritato uno legittima la 
Malta © di Gibilterra per cura del | srueli, d'una politica di pace. Ma sarei cieco dic che concernono gl'immobili, compresi pel È quale die rt LZurigo o pa, faccenda. la | erande considerazione LB x 
Himccdente Governo, inerementi, che le posero in | nanzi a quanto” succede, conventi fossi | uuovo perimetro della capi tra l'Ausie nnto, a Zurigo, a vivi. contrasti 15, Miss 
ta gi iu lifesa molto superiore a quanto esiste | sordo a' minucciosi. rumori. che sergeto {osi n coltà riguardo ai dimonte, vale a dire le diff. ì area RE 
spirito pubblico, «io rimanessi insetsibile ‘alle | Lo stesso giornale pubblica il seguente dis- | olta riguardo ai conven del clero in | nl! 4 fu tenuta col solito cerimoniale utenza s 
Lora; Derby, passando di poi alla questione | ansieta geverali: Mi adreto però Uli sa dolentato | Haute in egralico è mandato dal generale coman | domonidit, è aggiustata; Fu deciso | secondo i [della Cote papertura della Corte di casauime fl 
dei partiti pa lari, e dopo d'aver difeso la | che, se quale no esterno, se un polentato | dante in capo le iruppe tati. e ghi AUstria, che que' beni saranno ris- | della Corte Imperiale di Parigi è del Tribunaie di n 
politica dei credesse di trovare nelle nosire inter- { co al ministro della gue leve Ani, che più non sono ri- | ima istanza della Senna, 





servatori , soggiunge ch'egli desi- 


nte che il Governo proponga pesciuti in Piemonte, ci sara un termine, en: 


tro il \uale essi potranno vendere 





dera ardente nelle nostre divisioni di partiti, e- | ria e delle colonie: 


e ritirarsi, » 

































d avversarii. Ma, all'infuori di questa 
varietà nel genere umano sociale, il pubblico e- 
Jetto di Londra si raggrauella a poco a ypeo, 
senza obbedire ad appello, a speciale richia 
convenzione, ad abitudine. Du ciò si può rilevare 
zi al proposito l'immagine, di cui poco 
feci lecito servirmi per” designare il 
principio della winter-season, in fatto di diverti- 


Ipiente vantandolo come il più splendido ed accuratv. 
glei tappezzieri. 1 fanatici ammiratori del Den 
inglese vorrebbero aver veduto le opere, da esi 
venerate, messe in iscena senza adornamenti 1° 
cessorii, di cwi Kean ha fai 
dei suoi revivals. E 

Viene obiettato 





li, fosse pure per una sol volta @ per soli cinque 
) Princess s Theatre, diceva, comunque u- 
no dei più giovani teatri di Londra | fu labbrica- 
to nel 1837) e non fra' più grandi | contiene in 
tulto 2000 persone ), dovette la sua voga, il suo 
splendore la sua nomeu a Carlo Kean, Îl ligho 
del famoso Edmondo, il quale ne fu impresario 
dal 1851 sino allo scorso agosto. 
Carlo hean non è mai Stato un buon atto- 


altresi delle pi 
sue atl 






















































1 rioltosi abiti, le male compagnie sì in basso 
trascinavanlo, da lasciar derelitti e moglie e fi- 












izzatore @ direttore 



































































































































li Menti teatrali e di geniali spettacoli d'ogni ge glio ; cosicchè l'una venne cost a a 
| ui preti cate ol, vi diceva, un albeggiure | re, uè lo sara mai. La volgar figura, le vo. | Portoni Collegio, ove rici rindsor, e le antiche E” 
un preludio, che non coglie nessuno per sorpresa | spra, Ja mancanza di genio drammatico, di vera | di mantenersi, e donde egli ‘uscì. rara eccezione Procive] [ 
© che ci fu passare dai tedii della Stagione iuter- | ispirazione, di passione non istudiata, lo rinvia- | nelie usanze di quel Collegio, senza debiti, nel 
po Media e senza nome, a quella che prende il no- | uo, ad onta della sua iiseuratezza, dei suoi studii | 1827. Si fu allora che, dopo una tempestosa sce- 
I me dal verno, per gradazioni omeopatiche. indelessi e del suo talento, fra Îa vasta schiera | na collo sciaurato padre, il quale rifiutò la m, entrato impre- le miglio 
i Impertanto , se il buon di si conosee dal | degli artisti secondari. Gl'Inglesi stessi han co- | nima pensione alla madre. a Magnifici revi- lol metodo | 
Hi incoio sobtiene ben augurare, della stagione che | stelto Carlo Rean a non fati. dazione aa 3% quasi all idiolismo pei j restaurazione ia 
| Inepaicia, e sperare; se qualche diavolo non ci | rapporto, perocché, dal IST do. pa sie dela [ mali rallamenti ricevuti dal marito, Cardo rimu- | è Sui T° uale il. Colleri nto il suo nome, "A 
"i mette la coda, di passarla con sufficiente varie | sua priuta comparsa sulle scene lado » i fia- | tò un posto di cadetto al serv e eicigale il Collegio ntiquarii di Lon: sù 
tà, profitto ed' allegria, schi (per parlare il gergo teatrale } abbondarono Delta puo membro, dar 
iN Seartando, per oggi, i temi gravi, @ rimet- | per esso piu che i trioiti Eppure il prestigio del tempio esonerato e SUL 1 
il do a più tardi la disamina della icinter season | nome paterno  dovena servirgli di valido passa- rio rappresentava jl mono ei sar” ta 
ria ed arlistica, per la buona ragione che | porto, € soprattutto le circostanze drammatiche, minster al bardo d br 
CHI le novita letterarie, per ora, si limitano tut per le quali egli entrò nella drammatica arena, di h n, ma ogni rchè la folla si a dm 
dii gli annunzii pomposi degli editori, ‘e quelle arti. | erano tali da schiudergli ampia breccia nella pub- interno della sala imotissimo "teatro, Ve »è 
Ci Siche non fan neppur mostra di affacciarsi all | blica simpat A tto 
(o orizzonte, essendo tuttora chiuse persino le pub- Edmondo hean, il più celebre attore della Lei 
| he Gallerie, piacemi dar qualche ragguaglio | scena inglese, colui che ‘Alessamina DeTe ha di “ 
bi Sulle novità nostre teatrali, adesso in pieno shoc- | soverchio poctizzato nel auo dramma al di lui che maggiormente di LI 
N) dio, e soprattutto di tre riaperture di teatri, ay- | nome intitolato, dopo esser vissuto per più anni | le da farlo piuttosto proper ghe , mentre il Teatro delli 
$ | Manto «on nou ordinaria solennita ed importan- | in Provincia, nella più squallida miseria’ costati posto, peccando di puritanismo piantato in Oxford-Street, è di pr- BR 
I NI 24; vo' dire il teatro di Covenigarden, quello di | to a recitar uella stessa sera le parti di Riccar- | mai la più lieve nube discese za frequentato dall’ aristocrazia, dal bel 
pui San Giacomo e quel della Principessu. do Il e di Arl sua riputazione come marito e i Mondo, dai forestieri, gente Slasée. alla quale © 
4/00 drincess;s Theatre. — W teatro drammatico che per luuighi anni avesse gnificenze  acume di noti Pi crare forti e svariati condimenti, sulse picanti 
sin qui si allirò maggiormente, mercè la direzio- sagre jane, vapeeti | © hors d'oeubre appetitosi, qualunque sit la vi 







opere shakespeariane, rappre. 





vanda, che si appresti ai loro difficile palato. Per- 
ciò Kean, non solo è scusabi ma è anco laudabile, 
se, invece di sprecare gli splendidi lavori usciti dal a 
le mani dei suoi artist 

pirotecnici a 

drammacci della Porte-Saint Martin, dell''Ambi- 
gu, dell'Odéon è peggio, gl' impiega a sussidiare 
1 versi, alquanto spinosi, e la prosa, un po' trop” 
Po stagionata, del venerabile Shakespeare. Ma no? 
Si dica ch'egli è restauratore del teatro dram 


(O ne di Carlo Kean, le simpatie della reale fami- 
glia (simpatie, occorre avvertirlo, che iu falto di 
teatro, non si estendono più oltre dell’ acquisto 
permanente d'un palco, giuechè nessun teatro in- 
glese è privilegiato di sovvenzioni, nè ìl Gover- 
i no, nè il Municipio, nè la Coroua han nulla che 
vederci, quest’ ultima limitandosi a gratificarli del 
titolo di royal, di cui trovansi per diritto insi- 
guiti dal dì che la real persona si degnò visitar- 




















lo di morigeratezza e di buon costu: 
me. Il numeroso suo corpo di ballo, non solo eni 
composto delle più belle ragazze di Londra. ma 









(7500 franchi). Cola Carlo, allora tredicenne, 
tirò ‘su alla vita del siguore, e si addestrò, ad 
un tempo, nel giuoco ingegnoso di appaiare cat- 


i liosa di Kean, 
veslitore, non ravvivatore di < 
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SVIZZERA. 
























































MU A PPOYA PI tte à LI into mezz 

sso conferma Poi. la Gazzetta Ticinesa del 5: « Gli mterpeì. Il Morning fot eil IE NOI peril oggi per Monaco, e ri Porigi 14 novembre. 

a della situazione Da iroiti daziarii federali nel settembre p. p. sono o i Però, sino ad ora, non si | furono fin qui affatto espliciti nelle Joro Speran- Giunse qui oggi il barone di Hùbner. (Ricevuto l' 14, ore 35min. 35 pom) 

codesta È sati mollo fruttiferi ell Amministrazione , risul. | sa nulla, e i mostri ‘giornali confutano tale no: | se sul conto i ci cantti converrà pur ch'e' RT E Il Moniteur conferma lafconelusione del- 

\pparis none un aumento di 87,000 fr. sul mese” di | tizia, portata dall estera | dicano in breve se le loro speranze siano diven ù; su praga 

si condizioni ellembre del 183 4 Inoltre, il risultato totale dei | na. Ma tale confutazione si | te realtà. » i Trieste 9 novembre. pac 3 + Austria e la Francia propongo- 

ubbio, ini nove mesi del 4859 supera di m sino ad un certo segno. | serva Tiiceviamo iu questo momento l'Os- | pertivando Masc niioenissimo signor Arciduca | NO un Congresso. La Francia pretende dal- 

ate atto [ie quello dei corrispondenti mesi dell'anno pre- Sabato furono di bel giorno arrestati, in un | servatore Triestino, in data d' ieri, © Iroviamo ia nando Massimiliano, seguendo costante gl' | la Sardegna 60 milioni per indennizzo del- 

i Prob soa ; nostro Caffè, due Prussiani, uno di Berlino € I | ago to seguente notizia , che torna a mettere in | !Pulsi del magnanimo suo cuore e della esimmia | le spese di guerra. Il Papa promise rifor- 
È Guicioni. altro di Posen, i quali si divertivano a cambiare | conti adesione dell'Inghilterra al Congres- | Piel® sua, si degnava far graziosissimamente arri- | me, Assembioe elettive ed amministrazione 





vare, nel 13 ottobre 1859), al pio Istituto delle MM, 


1 so, che il Morning Post dava per risoluta : hA, le della Carità in Emmett N 
. Ancell , la som> 





banco prussiane; se ne trovaro; 





dubbio che £ noto che che il 4 settembre 4618, il | false note a 

















loi dis frasimento avo ap loro in dosso per circa 200,000 fior. Due all 6 
5 o ghianeo fra enorme frammento I sono; , » Lendra 6 novembre. Hr ì or = 
De Hi Ù monte Cento, seppelli solto una salanga la Joro:ca Muoni pennero arrestati ieri a Landsbu!, | -—_.1° Observer di che la notizia d'un accordo al suo mante bto te tc) dira) A EFFETTI E DEI: CAMBI 
N li senza | citta di Plùrs ed il vicino vil i e n 2 la Fi l'Inghilterra per PETRI 
Le riserve lo Plùrs era situato ad una lega da Chia ll mercato dei grani di sabato fu uno dei | tig) a R. pubbliea Rorza in Vienna 


ito più 


to, sponde della Maira; de' suoi 2,423 | Più grandi di tutto l'anno. Furono portate sul |, ‘mmatura , € che la. foglio comunica che il 
lella. pol 


sull È; bi 
tro. Da quasi | Medesimo 18,901 soma di grano; i prezzi resta- | trattato ua Le Foneio dI Pienionie fe sotto? 


fee tre soli sfaggirono al disa: 





crearti i 








Di legralici. del giorno VA novembre ARA 


















ce, implicita È dedi e 4g, la citta ed il villa acciono | No stazionari, a un di presso come all'ultimo | Scritto ieri. & che dl terzo ; 
ualunque: siano je 1eiscere della terra. Alcuni neai ono 0 Mercao: ed il venduto fruttò una somma di | Vpserver dice che l Inghilterra è me: tax pei Londra 7 novembre. pi PA 
sati. Da molto fa Grilà si è costituita per tentare ricerche; la | ©1"c@ 600,000 lire austr. i giorni, è | 24 1” Congresso soltanto per confermare condi- Secondo l'ultime notizie dell'America, i fi- 898 — 
orno del giovine (; via venne sviata e larghe fosse vennero pra- |, OP un tempo pessimo per molti giorni, è | fin cOn e ar er neppur la | libustieri di Walker furono assolti. (FF. 204 70 
hera una Costityg fiate nel suo. letto. Già sonosi trovate una | '©Muta la così detta estatella d' autunno. Prussia è la Russia possono dare un concorso Londra 8 novembre. 
usentite dal Sp gando croce d'argento ed una bella campana , | —_—_________000x | cc. Ripete che l'Inghilterra non darà il suo Ml Rrater'i 0; bblica che l' imperi as 
Imente. positiva? 51027 pollici e di 38 di diametro, colla” data OTIZIE RECENTISS consenso alla rintegrazione forzata dei Duchi. » | Nessuno o gi pote Pubblica che l'Imperatore 106 25 
i nelle Romagne del 4597, ed ornata di bassi rilievi. Fu poi tro- ZIE ISSIME. L' Observer è anch'esso foglio ministeriale; | a° Breslavia di cr Pe Peggente si accordarono 123 40 
È non compromette, tata l'antica via romana, che dal lago di Como da chi è dunque meglio informato da lui al Mor: i in no a pmellere la revisione dei 3 85% 








trattati del 15 in un Congresso, nè di prender 
parte ad esso senza l'Inghilterra. / V. il nostro 
dispaccio nelle Recentissime d'ier l'altro.) 





monte Settimo, Si cre Venezia 11 novembre. ning Post, entrambi ispirati da lord Palmerston ? 
potranno essere 1 Indépendance belge del 6, che attendevamo | cotiyz OSservatore Triestino ricevette col Neptun 





reniva ad attraversare 
de che quando le inday 





la ritardano, & 
lano. Com 
*mbrano assoluta, li 

























































pi 
ome luogo probali te attivamente ate, le ruine di | jorj. ci È 6a: notizie delle Indie e della Cina; ma siam costretti nn CONA 
miri Giov da. BÎ fu ce san 250 soi ru it | 1, te latine, € cosi pre dovra ds | nb dle ld {6 Udi Vena) r% 
agl' impazienti che icommerelante, daranno ua ricco compenso del-| cevemamo pure i. giocmali di Vira cet È a ; Merlino 8 novembre. Azioni della Soc. ansie; 
presto, radunani RARE $ (6. T.). | che anch essi erano ieri mancwtt. Abbiamo duty | | LA Corrispondenza austriaca litografata con- L' odierna Gazzetta Prussiana biasima il con- Azioni del Credito mobiliare 
i trattati di Zuri GERMANIA. que abbondanza di giornali. ma non grande ab: | ee le seguenti notizie d'Italia tegno delia Gazzetta Universale d' Augusta, la Ferrovie lombardo-venete . 
tito almeno quindi; Por IFRIREOA, bondanza di novita, Le più importanti sono così Sire Sie | [ES via ie dito aiar eo] steli dina 
valmente , ndo snai BAVIERA. ct reslavia fu diretto contro l' inghilterra ; che la Consol 3 Pa 
i ono Nostro carteggio privato. paia dall Indépendance nella sua Revue Poli- Cstasia ri all'isolamento dell’ inghilterra, di- 
Ù ‘Monaco T novembre. lalitndo di ani " È visuto dalla Francia e dalla Kussia © promise as- i 
«Ne la tutti punti secondarii, È (bg. 
pianale osservare S.A. R. la Duchessa Luigia, madre della | che oscurano tuttavia la gussione se il Congres- Qta cele lrnd pi caetiagtona dl le guerra VARI ETA. 
lessandria , dal rice, il Principe Teodoro e la Prin- | s a condizioni avvei sa Na ii eo niiierra. « La Gazsella 
al siy vostra Imper oro e la Prin si adunera, ed a quali condizioni avvera tal Universale trova il punto d'appoggio” per queste - 


di abbandonare i jr 
che già risale a parve: 
mava le migliori pr 
ill'avvonire di quel 

circolare del gi 
e appro 





cipesa Matilde, sono qui ritornati sabato , nelle | adupamento, crediamo poter riassumere la verita 
ore pomeridiane, dalla visita, che fecero alla Cor- | della situazione dicendo, con una nota del Mor 
te di Vienna. ning Post, pubblicata ier mattina ( V. i dispucci 

Così pure, in perfetto stato di salute , colla | d'ieri ), che il Congresso è diffinitivamente riso. 
corsa delle undici antimerid. di quest oggi, giun- | luto, che l' Inghilterra vi parteciperà, ma che tut: 
se S. E. il principe Chigi, di ritorno dal suo viag- | t'i particolari delle deliberazioni non sono ancor 
gio a Roma, per la via di Trieste, Venezia ed | regolati. Questo è ciò che ritarda la notificazione 


assurde insinuazioni în giornali prussiani, appur- Fra i tanti usi economici e industriali, per 
tenenti evidentemente ali opposizione, i quali, co- | cui venne raccomandata la coltivazione del sorgo, 
me s'intende da sè, hanno interesse a svisare o- | zuccherino, il più comune si è quello di servire 
gui passo del Governo per osteggiarlo. Con tal | all'alimentazione dei bovini, prerogativa che que. 
procedere, la Gi Ua Universale si pone sulla | sta pianta aggi in quei climi, in k 
Stessa linea di alcuni giornali francesi, che tradu- non può som- 
cono in fatti le malevole congetture della stampu i principii, di cui è d' uopo che siu 








































Inosbruck. ; ufliziale dell' accettazione dell'Inghilterra ; 5 dix , ; 
NI ministro presidente di Coburgo-Gotha, S. * Giusta le nostre informazioni , il Gabinet- Serrano di Pressa. di aimicita A S| Seed allachi pome. Gllcsorni la Selo 
E. il sig consigliere intimo barone di Sebach, è { to inglese e l'Imperatore Napoleone andaron d' « Firenze 9 novembre. peter edi condi Pr innocuità. di questo. nuoto. Porzio, 
da qualche giorno fra noi, ed ebbe una con- | accordo circa le condizioni della presenza dell’ * L'Assemblea nazionale sarà eccitata ad ap- > (FF. di V, Papesiaogi 1 Sriluppati Fri n) 









Paine fe eu apnee pala potessero av- 
dit PA ia Una vantaggiarsi di una pastuta, che altri vantava co- 
pati dalla Wick Lira » Le sy? tratte | me grandemente economica e salubre. A_dilegua- 

pesta, giungono ad Algesiras; le 0- | re però questi dubbi molesti, vennero opportuni i 
perazioni sono imminenti. (GP). | grandi sperimenti dell’'agronomo Beauregard, il 
Parigi 9 novembre. quale nutre da più mesi con puro sorgo zue- 

Sì legge nel Moniteur: « Un dispaccio del | cherino 60 buoi da ingrasso e 20° da lavora. man 
generale Martimprey, in data del 6, anmunzia u- | tenendosi tutti in istato di perfetta. sanità con 
ver vinto le tribu de' Zekkara, e riportato sovra | pelo morbido © lucente , e ‘facendo © prova © di 
le altre tribù ostili importanti successi, simili a | tanta vigoria © di tanta solerzia nel lavoro, 
quello della presa di Sonalah (?) Oltre ad un im- | SUanta ne addimestravano quando erano pa 
menso boltino, sono state prese bandiere ai | Sciuti coi foraggi comuni. Lu quantità dell'ali- 
Maias ed agli Angadi. Il terrore regna tra'nemi- | mento quotidiano è di 32 o 38 chilogrammi. li 
ci, i quali implorano misericordia. Lo stato delle | Sig. Beauregard ha smentito coi fatti anco l'ei 
nostre truppe è ottimo. » G.P, |ronea opinione concernente le sementi di questa 

utilissima pianta, opinione che. manteneva esse 


DISPACCI TELEGRAFICI gue emi rituali tI polli © dagli uccelli, poi- 


frenza cl nostro presidente dei ministri. Nessu- | Inghilterra al Congresso prima della partenza di | provare muovi mezzi nate sar ecc 1 
no conosce lo scopo della sua venuta; ma pare | S. M. per Compiègne. dia” Nota di lord sol [pia maggiore tra nazio dal pi 
ehe sia quello di giustificare, in certa maniera, | Kussell, approvata in due Consigli de' ministri, te | spezione genere cell paia 
il partito di Gotha, e la famosa Nola, da lui ste- | nuti a Londra venerdì e sabato scorsi, avrebbe roi 
sua nome del suo Sovrano. servito di base a tal fortunato accordo. Parten- » Ca 

{a altro grande uomo politico del nostro | dosi da Parigi, l'Imperatore non ba più lasciato |... * Veleni iimaico gasabiee rivolezio: 
Stato, S. E, il conte di Lerchenfeld, nostro invia- | dietro sè al suo ministro degli affari esterni ed pale (rel Ra proclamato. il 
{o Smordinario e ministro plenipolenziario pres | a lord Cow, se non la regolazione de' partco- | Pricipe Carignano i Reogeate dell Italia cen 
so la Corte di Vienna, nell'età di 60 anni, ci fu | lari d'ordinamento del Congresso; particolari, che | !> © !0 richiesero di ac: eltare i relativi. poteri 
rapito, dopo lunga e penosa malattia, Il conte di | necessitarono conferenze ripetute fra que' due Vienna 7 novembre. 
Lerchenfd era uomo ragguarderole. sotto ogni | plomalici, come pure fra Ìl sig. di Walewshi ed | 5. M. LR. A. si compiaeque oggi d'impar- 
Fispelto, S. Ml l'Imperatore d'Austria lo seppe |i rappresentanti di parecchie altre Potenze inte- | tire un gran numero di udienz: private 
tanto apprezzare, che gli conferì la graneroce del- | ressate nella questione italiana, sigg. di Villama= Le LL. MM. l' Imperatore e l'Imperatrice, in 
l Ondine di Leopoldo, poi la croce di prima clas- | rina, conte di hisselel e principe di Metternich, | seguito al hellisimo tempo autunnale prolunga- 
se della Corona di ferro. Fu in Grecia, in Inghil: * Iguoriamo ancora a quali condizioni l'In-|rono nuovamente il soggiorno di Schonbrugn, 
terra, in Prussia, a Roma, e da per tutto seppe | ghilterra entri in Congresso zioni | Anche S. M. l' Imperatrice vedova Carolina Augu- 
merilarsi la benevolenza di que' tnanimi dell'opinion pubblica di la dello Stret-| sta prolungò il suo soggiorno ia Salisburgo. 
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| presenza. di. pare 
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bblicisti francesi, i 
cente. promozione 
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n2uro, i sigg. mendatore dell'Ordine di to e le dichiarazioni solenni , irrecusabili © più Da quanto si rileva, S. M. l'Imperatore, quale parte de' suoi gallinacci 
onnel, Jourdan © volte rinnovate dal Gabinetto di Saint-James, dan- | supremo signore feudale dei feudi della. reale co- della Gazzetta Uffiziale di V. con questo grano, e notò che i passeri ne sono 
(o l'annunzio, nel rona bavare no ragione a supporre che l' inghilterra impartì al Comitato distrettuale del- te TRE ora che troppo ghiotti. (Questi accenni, che abbiamo 
Lemoinne, del scita nella via diplomatica , in cui si l'interna città di Brann il consenso di acquista- Vienna 44 novembre. ti da un reputato giornale agrario del Pie- 
nomine: ciò che Sardo dei la pace di Villa una, Noa ardere, del res sad re il feudo di Malostowitz, «pparlenente al Vesco- (Ricevato l44, ore 3 pom.) monte, sieno stimolo a' nostri agricoltori a darsi 
glio che il esserne Î ichè, boverno inglese | v Olmitz. » oggi carine e i e 
glio fu che il sig. russo di esserne ragguagliati, poichè, se il Governo inglese | vo di Ulmitz. nani lersera, a ò ore, tutt'i trattati furono | 0! tutto fervore all'agricoltura d'una pianta, che 






ter l'altro il Luogote 
ssingen, ebbe invitato a pran- | sottos 
20 presso S. A. I il serenissimo signor Arciduca | di Vienna conferma la conclusi 






è obbligato ad un certo riserbo verso le Poter 
che prenderanno parte nel Congresso, possenti 
teressi gli fanno, in Inghilterra stessa ; una leggi 


reo i; faro meritarli. delle loro fatiche 
sottoscritti a Zurigo. La Gassetta Uffiziale e così alla loro disastrata economia. — 


della pace. n 


anni cavaliere del 





















voce che il libro 
acherot, fosse giu» 
i evodere. codesta 
mi provvedimen- 
alembert, parvero 










| ch'egli darebbe una solenne e manese 
al suo tronfio e vanitoso ravvivatore. Infatti, che | 
| cosa direste, © lettore italiano, se un 
















more entusiasta, d'abnesazione generosa per l'ar- 
te. L'arte, lo ripeto | qui non entra per nulla, e 
per molto vi figurano, invece, la vanagloria e | 
e che trae il | uzzolo di contraddistinguersi su tutti per la sin- 
rio, anzichè il grido dell''ammirazione sulle | golarità. Per ciò nessun uomo intelligente deplo- 
labbra. Nella Tempesta, volendo dar corpo e forma | ra che Kean abbia lasciato il Teatro delta Prin- 
vera alle fantasie d' Ariele, Kean condannò le sue sa © chei revivals di Shakespeare sieno spa- 
ballerine, a risico di far loro rompere il collo, a yorse per sempre, dai cartelloni di quel tea- 
danzare certi passi di fascinazione sovra un com- | tro. Perciò a nessuno, meno che agli antichi compa» 





matico inglese, ma non lo si vanti com 
nio, un prodigio, un uomo, che bene meritò della 
patria, ed a cui, quando egli dovrà uscire dalla 
porta di casa colle gambe innanzi , occorre 
nalzare un mausoleo nell’ Abbazia di Westmin- | 
ste Mainò!... Kean non ha restaurato nulla , | mostrasse.il sogno del reprobo Re in azione, per 
neppure la propria saceoceia : egli non fece fare | mezzo di ballerine dal corto guarnello e di biz- 
un passo all'arte drammalica inglese, e nessuno | zarre illusioni oltico-meccaniche, e, alla fine del- 
gli si dirà mai riconoscente, nè attori, nè pub- | la tragedia, dopo le celebri parole : 











, ed il generale 
nno lasciato ie 





Alfieri, ira un atto e l'altro, 
















ori della stampa 



























MAIO ero cune non gli altori, perché ei gli pa- Pa plicato meccanismo di ruote in movimento di- | gui di collegio, ai clienti ed ai salariati subalter 
bia Ù prata gò nè più, né meno d'ogni altro capocomico , e e e e d > le principali fasi | scendentale, le quali stanno a raffigurare un tor- | dell'ex manager, potea saltare in testa di offerire 
si dililzi tenne a distanza i migliori, per tumore di scapi- e troverai, ma o, qui , della vita sociale veneziana, ai tempi in cui Kean | rente, che spuma impetuuso ezzo ad una | uno splendido banchetto e di aprire la soscrizione 
da ioni tare nel confronto, ove ne ammettesse taluno nel- eguire da un esercito bene addestrato | presume dovesse vivere Shsllok, dato € concesso Vergine foresta di piante maravigliose, mentre | ad un testimonial fedefacente dell ammirazione dei 
MRolioaz appena le prop e; non del pubblico, perchè questo / ni un quid simite di battagli che l'avaro 4 sanguinario Ebreo abbia mai vis- | quelle creature, affatto terrestri, debl pubblico per hean ; perciò a nessun letterato potro 
Mo squisito, e, ebbe ogni sera, oltre al prezzo d' ingresso, a con- | ma bianca, decorata di tutti gli acc suto altrove fuorchè in un'antica novella ita sentare e fate e silfidi ed ondine, che venire il ghiribizzo di serivere l' epopea della vita 


è impudente attento- 
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lo una legittima 
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isodii d'una campale caruilicina aî tempi bi- | na e nel dramma shakespeariano. Se egli deve far + senza. neppure. stiorarle. col | 
- Che cosa direbbero i compairiotti di Raci- | vedere la Piazza di S. Marco, non solo la affolla go, fu di mestieri che il segretario 
ne, se un direltore del Thedtre Francais, ansioso | di fruttaiuoli, di acquaiuoli, di gondolieri, ma vi fa È nel Pizzarro (giacchè Kean non fu poi | intimo di Kean ‘stesso, il suo alter-ego, un inf 
no venduti allo stesso giuelli dell'opera | di offerire un contrapposto completo all'abituale | pussare il doge stesso, il quale vassene processio- | tanto entusiasta di Shakespeare da limitare ai soli | missimo attore, insomma, ed anco più 

inglese degli spettacoli più aristocratici; nè so- | parsimonia, alla proverbiale assenza d'ogni sce- | nalmente in Consiglio. Che più? sci’ deve far | lavori di questo i suoi revirals, facendone degni , vi si sobbarcasse, pubblicando, a spese del 
pra tutto sarà giammai pronunciato il suo nome | nico addobbo, con cui cola rappresentansi i capo- | rapprese dal suo scenografo un canale di Ve- | anco i cattivi e barocchi drammi di Sheridan | l'encomiato, due eros e pedanteschi volumi col 
on gratitudine dagli autori drammatici . gincchè | lavori classici francesi, fosse visitato dalla eccen- | nezia, e' lo riempie di vera sequa. lo [orola di | Knowles, anco la riduzione francese del , | pomposo titolo : La rita ed i tempi teatrali di 
non un penny spese egli per. essi, me trica idea di far eseguire. da una truppa di ca- | vere gondole e, per porre il colmo allo sfarzo, | @ pertino la commedia, da lungo le npo obliata in | Carlo Kean, nei quali non sai se si addimostri 
sue idee ingegnose di scenico prestigio, galerizzi, l'episodio nautico-equestre fornito dal- | allo scialo, alla delizia degli spettatori, chiude il | Francia, 4 fratelli Corsi di. Dumas} Keane aan maggiore la sfacciataggine del panegirista prezzo- 
Mento con cui profondeva somme vistose alla | la morte d' Ippolito nella tragedia di Fedra, epi- | panorama colle baldorie, coi lazzi, colle danze d' | trovando altre funambulo si pazzo da vo- i 

montatura d'un’antica, trita e qualche volta sca- | sodio che Teramene racconta in quel famoso rac- | una vasta mascherata carnevalesca. lersi arrischiare a saltar dall'alto d'una rupe ad »mpilazione 
dente produzione di Shakespeare (come il Raccon- | conto di non so quanti mai versi alessandrini, il La smania di raggiuguere l'apogèo, che dico? | un altra, situata alla estremità opposta della sce- | e la pubblicazione di un'opera, in cui lo si sol- 
tod Inverno, la Tempesta, ec.), avrebbe potuto | quale ha il privilegio di far venire il mal de' | l'impossibile nel macchinismo scenica le fa peccare | na, si pigliò egli stesso l'assunto periglioso, e per | leva, sino dalla prima linea, all'altezza dell'apo- 
fgndere accetti alle sue udienze i lavori drammatici | pondi a chiunque ne affronta l'audizione?... Eppure | di cattivo gusto, © persio d'inumanità. Infatti, nel | sessanta sere di seguito lo si vide. rule dell'a- | teosi, e lo si vanta, ad ogni pa 

degli autori contemporanei, accordando a questigra- | tale fu il procedere di Carlo Kean. Nell' Enrico | Racconto d'inverno. salendo raftigurare l'anfiteatro | crobata Blondin, di transatlantica rinomanza, ese- | de' più grandi luminari del suo secolo! ... 

mi Paria della letteratura inglese una tenue frazione | Y mise in azione il sogno di Caterina d'A- | di Siracusa, in cui fa giudicare il preteso adulte- | guire il gran saito, col avvinto al collo, e Erami obbligo, © piacevole detrazione, Jo ne- 
delle ingenti somme, da esso profuse ai mercanti di | ragona ; nell Enrico Y, fra un atto e l'altro, egli | rio di Paolina. la picciolezza del suo proscenio non | con una mano reggendosi ad fune, disposta | cennarvi quello che fu per otto anni il Princess 
felette d'oro e d'argento, a' venditori di talco e di | introdusse Ja battaglia di Hastings e l'ingresso | permettendogli ‘o erigere. vaste gradinate tutte | © guisa di liana e di Theatre. Or deggio narrare quale esso sia ndesso 
lustrini, ed al provveditore di luce elettrica. E per | trionfale dello scontiggitor dei Francesi in Lon- | zeppe di popolo, egli, dopo aver fatto eseguire i | prodezza, che dinota pazzia più che coraggio, e la | e sotto quali auspici ei venne riaperto al principio 
finirla con hean, io non oserei mica asserire ch' | dra, episodii alla cui scenica rappresentazione il | primi scalini con iserupolosa e materiale verità quale disconviene a tutt'uomo che rispetti l'arte | della wcinter-season. ‘Sarà continuato. 
teli abbia neppur reso un buon servigio a Sha- | povero William non potè pensare neppur per om- | dal suo falegname, è dopo averli popolati di cen- | e le proprie ossa. Nè si tenti decantare le stra- 

Aespeare. Anzi, se il cigno dell'Avon potesse aver | bra ; nella Tempesta , cacciò un prologo mimico | tinaia di comparse di ciccia, fa dipignere dal 

voce in capitolo e tornare al mondo, temo assai | ji sua fattura, consistente nell' antefatto del dram- | scenografo il resto dell'anfiteatro, 






quistarsi a furia di gomiti e di calcagni gli sco- 
modi posti di platea e di galleria, soli accessibili 
alle borse ristrette, mentre i posti riservati era- 




























poni: idienza 
e di cassazione, 
del ‘Tribunale di 



















lido ed accurato 
tori del Dante 
opere, da essi 
dornamenti ace- 
base principale 
loro adorazione 
gio delle mae- 
pere di Shake 
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le palato. Per- CASERARIONI RETBOROLOSICRE | Def roadore più gradito il iitienizmento, ermi- | Garsattino Mercantile. — Appandie; Cronaca, ce 
nco laudabile, fatto nell’Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia allaltetza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — Il 10 novembre 1859, nato lo spettacolo, verranno estratti Ì 
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ESPOSIZIONE DEL SO. SACRAMENTO. ——__ 
loronomero | Dalle 6 novembre A 
>, dal 10% Tong ricaia 1 40, 44 e 49, in S. Sofa SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A $. WOISÈ 
DO Domenica 13 corr., alle ore Ge '/, pomer., la 
Età della luna : giorni 16 TRAPASSATI IN VENEZIA. Compagnia diretta da Antonio Reccardini, darà la | 
Fase: Pieai. ore 2. 4 pom. n i | sua prima rappresentazione colle marionette. | 








“ARTICOLI :COMUNICATI. 





In morte di Giuseppe Luzzati. 
Moria! Speranze, ‘affetti, giole, vita. 





ATTI UFFIZIALI. 


N. 29357. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2. pubb.) 

In esecuzione ad ossequiato Decreto 23 settembre pp 
N. {7510-2360 dell' Eee. Î. R. Prefettura delle finanze per 
le Provincie venete, si reca a comune notizia- che nell Uficio 
di questa I. R. latendeuza, sito nel Circond. di S.. Bartolome 
Meo, al civ. N. 4645, sì terrà pubblica asta i! giorno 15 no: 
membre p. v., dalle ore 10 ant. alle 3 pom, per deliberare 
al miglior offerente, sotto riserva dell 
l'alienazione del casello erariale im Chioggia, che_ serviva ue 


della nuova Mappa di quel Comune censuario porzione del 


4) tutti quel: quali non hanno frequentato ‘e dette lezioni | 
dampo a depssitorio delle polveri piriche, coerenza. dal Picialbiaiozino) nen n 
r it, | *, 200 simo domieati in una città ov risiede una LR. ! N. 2408, 
Sol pe di peri. —di e reedita censuaria di L. 4:01 l'niversità, mentre se hanno ivi il domicilio è im essi l'ob: Chi as 





sotto le seguenti condizioni nvrm 
la vendita all'asta dei beni dello 


prezzo fiscale di for. 300 di v. 


Ogni oferta dovrà essere cautato col decimo del prezzo 
naro a val aust. 

di Pubblico credito, questo titime dichiarate esenti da ogai vin: 

colo © ragguag'iate secondo Îl prerzo di Borsa de 

| depositi cauzionali d'asta saranno sul momento. restituiti 

quelli che si mitireranno dalla gara, 


di grida, mediante deposito in 


del deliberatario, il quale lo 


lla conseguitasi ultima maggiore offerta 
{ Seguono le selite condizioni ) 
Dall |. Ri Intendenza provinciale delle finanze, 


Venema. 13 ottobre 1859 


Per l'L R. Consigl. di Prefettura Intendente in permesso 
L'IB Aggiuno, 6. Ponza. 





R 





marche da Lollo a quella Dispensa, verso pagamento in contante, | 
viene aperta col presente Avviso una pubblica concorrenti j 


mediante offerta in iseritto. 


L'anno smercio di materiale, 


recorso si verificò come 
Athacco Uber 169 ai 
Sale libbre 6450... 





La rendita brutta di detto esercizio importa quindi 
Pel tabacco, in regione della diferenza fra i prezzi di leva 
fl 


@ quelli di vendita: minuta 





li stabilite in generale per 
Stato, con avvertenza, che 
gi accetteranno anche offerte in iscritto, purchè siepo stilate 
tn garta munita della competente mirea da bollo, è sieno pro: 
dato a protocollo ci quesia I. R. Int-ndenza, sino alle ore 12 
mer. del giorno 15 novembre suddetto 

L'esperimento dell'asta seguirà su! dato regolatore 0 

2 























L'amico, A. S, 





pprovazione Superiore, 








od in carte 





ran 
lasci 
quel 





la: giorasta. 


mentre si tratterrà soltanto 
dovrà aumentare in senso 


iss., 0. Nob. Bembo, 


, giusta i risultati dell’anno 


valore fior. 1822: 16 
» 967:50 


precisa " 
esemi teoretii di Sato sulla scienza 
l'apposita Coma 

Contabilità di Stzto veneta. 





2° ed abbiano vercorso 


questa Comm ss one una istanza 
tente bollo, corredata delle pr 





i mezzi teoretici con cui sì 
gizioni in questa scienza. 
Tutti poi indistintamente gli aspiranti dovranno indicare 
di non avere sostenuto estmi sulla detta 
presso altra Cemmissiore, indicando, nel caso affere 
esso ale Ccinmissione abbiano sostenuto il primo | fettura col ivato dite preposte loro 
dl same alto. termine preicato, 


vorevole 





Si reca a pubblica. netitis, che nell 


Intendenza, sito nel Circondario di $. 


N. 4615, si terrà un nuoto esperimento dos: 
novembre i 
al maggior offerente, sotto riserva dell approvazione 
riore, il Magazzmo a S. Giulia N. 581 ed 
133 sub B della nuova Mappa del Comune censuario di 
ner, 


+ dalle ore 40 ant. alle 3 











residente nel leca 





o all'anagr. 


della contabilità. presso 
le d''Ufficio dell'I R. 


{ 
Ufbcio di questa 











Me sesto; Sonuse, frequentato presso una . R. Università | all'Ufficio attuale, ettore quello cui aspira. 


le lezioni sulla detta scienza; 





Venezia, 4 
MELI R. Ispetore generale, G. Covexo. 


Mi go di avere frequentato per un anno con diligenza le fisica è si 


lezioni sulla deta scienza; 


inferiore o la Scuola reste superiore, 


Per subire l'esame di 








iti contempiati dall'art. o, 
‘ato dall'I. R. Università ia cui 


li contemp'ati dall'art. È, se non sono impiegati, î certi» 
fiexto dell'attunte d 





dato, 


eventualinente anche il second» 





con buon esito almeno il Ginnasio 20 de' 

Oppure si trovino în provinciale di col 
servigio presso quikche Cassa ot Uliiio di Contabilità dele 
l' Amministrazione pubbica o comunale 


scritte, cioè. peg! 





aule impiego rilasciato 


ntenlati dall'articolo 6, dovranno inoltre | 
tane, per essere ammessi a questi esami, 
sono procurate le occorrenti co- 


tovi 








N. 19782. 


Le Felative documentate istante dovranno pervenire al | od ati 


» 167184 |N 34148 AVVISO, 


fior. 249:93 | soldo 


sale, in ragione della trattenuta di 


j alla Luegotenenza, corredandola dei diplomi accedetzici to, che l'aspirante si assoggetta senza alcuna riserva alle condi. 
dai compraalÈ ‘PP Hibra metrica a carico * 48:30 | Marine pria è di tuto che reptare. valevole. all api Li pito ci è iermivi della veneratissima Sovrana Rino | zioni genera e speciali nali peri nua 
isp PAR i nok sen i voluti dalle normali di coneorso.  f luzione 34 giugno (SG, nonchè del $ 74 dell legge organi ELA Daagzione Vroricl, 
; ca 3 maggio 185: lova, 4 novembre ‘1859, 
peornio dell'A p 0% del valore di LIGT:84 0» 1 SA Do Presidenza dell R Tribunale proviocia!e Per PL R. Delegato provinciale in permesso, 
Totale for. 299:905 | Mantova, 9 novembre 4950 Dott. Fonanosco. 
L'esercizio sarà deliberato quel concorrente che cffr —— / I Presidente, Ansem. 4 _—— 
pol pianto pati Conde e leggo | N. 17316. Avviso DI VENDITA ALL'ASTA. (2 pubb.) | N sta EDITTO (1. pubb.) 
per intro nei pubbiato Armiso > stampa Nel locale di resitnza di questa I. R. Iniendenta pro- | N. 21. EDITTO (4, pubb) Consiando che i sottdescriti individui di questa Prati). 


La offerte dovranno essere 
LR. Intendenza di Snioza m 


meridiane del giorno 417 novembre p. v. 

modula qui appiedi, in carta con lullo 

clusi i documenti prescitti dall'Avv stessa er 
(Se de rimanenti condizioni. } 

Dall'I. R. latendenza provinciale delle finanze, 


Udine, 26 ottobre 1850, 


DIR. Contigl, intendente, Pustoni. 






resentate sotto suggello alla | vinci 
Udine, prima delle ore 42 | neì 
si 


ita di abacchi, sele e marche 
Îl condizioni fissate neil'Avwiso 
26599, pubbl'cato dalla LL R. 
lotendenza di finanza in Udine, e mi obi di Pagare annual | press 

it R. finanza il canone di fior, 
{in latere è cifre) in rate mensili anticipate. 








te_secondo la | 3 pe 
la soldi 78, con in- | città 








condizione e do- 
onto ad assumere l'eserci= 


Unisco i documenti prescritti dal suddetto Avviso. 
Li 185 


(AI di fuori) 


Ufferta per l' assunzione della Posteria di 
minuta vendita tabacchi, sali e marche 


da bollo, in Spilimbergo 





(Sottoserizione autograta. } | 





niente dal patrimonio del p edet 








posto di R. medico provinciale di Belluno, 
o di flor. 620 v. n. a. e la clisse IX di diete. m'natoria di 
Chiunque intendesse aspirarvi insipuerà la propria istanza | tale arbitraria assenza, € 






Fiale dele Gnanze sarà teruo un puoto esperimento d 


giorno 22 corr. novembre, ‘dl 
om. per la vendita dell fb 
di Rovgo, in parrecchia dei 
Moa stero delle Terziuri, det 


Stato, 


Dall'L R. Intendenza prov 





Si è reso vacante il posto di 





Intendente »ssente 
Aggiunto, Dott. Fannis. 


___ 
180 DI CONCORSO, 


ziano Capucci ablondo 
(2. pubb.) $ novembre il 


























Stabile prsto in vendita | N #1896. 

lo, nonchè di ispezionare 

no la Sezione TIT di questa LR. intendenza delle finanze, 
Îl tipo di pinota, nonchè il C; 

nerale per la venvita dei beni dello 





apitolato normale ge 








ATTI GIUDIZIARI, 








Nano 4 pubbl. 

eorrty, | Mt 
Si rende pubblicamente noto 
che in seguito ad istanza odierna 
2 questo Ro per cesne dine 
prodotta dai sig. Antonio Missitti 
ni fu Francesco di Treppo Grande, 
viene aperto il concorso sulle so 
stanze tutte. mobili è sabili di ese 
so Missittini poste nel territorio 

dell'L R. Luogotenenza Veneta. 
Si eccita quindi chiunque cre- 
des poter dimostrare delle azio= 
ni e contro il detto: obe- 
rato, ad insinuare a merro di 
formale libello da prodursi a que- 
st"L R. Pretura in confronto del 
curatore alle liti che resta nomi» 
ato nella persona del sig. Giusep- 
pe dr Morgante di Udine. ento 
Al giorno 47 dicembre p. v, ecò 
aetlo comminatoria di essere bltri» 
esclusi dal- 
la sostanza. soggetta attualmente 
al concorso, 0 che venisse in se 
guito ad aggiungersi, in quasto 











taste esaurita colle prefes» dei cre ! 


itori insinusti e ciò ancoretà con 





pertaiione,e per cui ia quest'ultimo 
caso saranno tenuti a pagare il 
debito che tenessero verso la mas- 
sa concorsuale. 
Per la nomina poi dell'am- 
ministratore stable, è della dale» 
zione, compariranzo i creditori 
Sisma a ques la Vento 
di 28 novembre p. valle ore 9 
ant, avvertiti che i non comparsi 
si riterranno per aderenti al'acto 
della pluralità dei presenti, e che 
non comparendo alcuno tale no- 
roina sarà d'Uffizio a tutto peri 









colo di exsi creditori. 
II presente si affigerà nei 
soliti Iooghi, e sarà. inoltre per 





tro volte inserito nel foglio Uff 
ziale della Gazzetta di Venezia, 
Dall'Imp. Reg. Pretura, Tar 
cento 47 settembre 1850, 
UR. Pretore 
PavPENT. 
Urli, Ah 


N. 5564 4. pubbl. 
EDITTO. 

Si rende noto all’assente di 
ignota dimora Marco Da Zara del 
fa Da pa che i fratelli 
dr Mario ed Elisa: Sovorgran= 
Novello di qui coll’; (: 


fronto, non- 
chè in confronto di altri consorti, 
da petizione 29 agosto 1859 




















è trat 
| tenuto in deconto di prezzo in 

quanto l'offerente si rendesse de- 
liberatario. 





4639, in puoto di restituzione dei IL N nuovo deliteratario 
tileli © documenti di cique amo | dovrà pogare entro giorni 16 40° 


ui creditorie cedute un \empo dal: 
l'autore degli attori all’ autore der 
convenuti Da Zara, coll istromento 


24 settembre 1822, è 








eventualmente operati contro dessi 
cinque debitori dai rei convenuti 
Da Zora 


Ed il presente si pubblichi 
ed alligga nei soliti Jucghi, e s'in 
serisca per tre volte nella Gazzet. 
ta Ulfiziale di Venezia, 

Dall'L R. Pretura, Castel- 
franco, 17 ottobre 1859 
WR. Pretore 

Rasa, 


N. 7681 4. pubbl. 
EDITTO. 

rende noto che nel ior= 
no 28 novembre p. v., dalle ore 
9 ant. ad un'ora pom., avrà luo- 
go nel lecale di questa Pretura 
l'unico esperimento d'asta giudi 
3iale per la vendita dei fondi 800 
todescriti a. tutto rischio, pericolo 
© spese di Maddalena. Frizio-Al= 
hanese, di Cereda, che se ne rese 
deliberataria col protocolio di 
3° esperimento 15 gennaio 1857, 
N. 984, e che mancò poi ala: 
dem pimento degli obblighi portati 
dal relativo capitolato, © cò sotto 
le seguenti 





Condizioni. 
11 food saranno venduti 
fn un solo Lotto, e mediante en 





consegna 
ad essi sfiori degli atti giudizioni | 































fe sesso sa- 
rà in obldigo d: corrispondere l'in. 
teresse a 5 per cento dal ci della 
delibera in poi, e fino al saldo. 
Dovrà poî sostenere del proprie, 
ed in tutta specialità le spese del- 
la delibera inerenti e successive, 
iuna ecce tuta. 

IV. L' eserutante non ri. 








vengono venduti ueilo stato im cui 
si trovano cen ogni servità attiva 
€ passiva dipendente da titolo o 
da possesso, coli’ onere di decima, 

tas 





quartese e pensioratico, 
me vi potessero essere’ soggetti. 

V. Il deliberatario conseguirà 
il possesso materiale dei fondi a 
latta sua cura e spese, in esecu 
Zione del decreto di delibera ; il 
possesso di dinito e la proprietà 
pei gli verranno conferiti col De- 
creto di aggiudicazione, dopo il 
dimostrato adempimento delle con- 
dizioni d'asta. 

VI. Fino al pagamento tetale 
del prezzo, il delileratario sarà 
tenuto : 

A) a tenere assicurate le case 
dagli incendi ed a re il pre 
mio in prato sede 

B) a pagare le imposte di ogni 
specie sui fondi in perfetta sc- 
denza; 







cpm 
de che del atto proprio, ed i fondi 








da un nuovo reincarto, ed obbli- 
gerà invece la parte mancante con 
fini atra sorie dei suoi beni, e 
colla persona, al risarcimento del 
danno che potesse derivare dal 
suo procedere. 

PPFGaA di made 

Terra arat.arb. vit, in coll, 
al N. 423, A, di pert, metriche 
2.40, col'a rendita di L 10,65 

Terreno zerb. cespugliato, al 
N. 424, B, di peri mae 100, 
tolla rendita di L 0:26, 

Terreno arat. arb. vit, in 
colle, al N. 42 





Terreno rerb, al N. 428, 
B, di pert. metr 0.29, cola 
rendita di L 0:05, 
Castagneto, al N. 434, B, 
di Prati colla rendi- 
4 


al N. 683, di 
+ talla renda di le 


l N. 767, B, di 
mete, 2.00, colla rendita di Lr 
re 5:08. 

Orto, al N. 843, di pen 
metr. 0.15, colla rendita di li 


Dall'Imp. Reg. Pretura, 

Valdagno, 40 ottobre 1859. 
Il R. Pretore 
MantineLLI. 


Laita, Cane 














l'età, condizione e’ relg 
esame rigoroso, e secondo l'art IV dell'istruzione Ill annessa 
o ai aspiranti presentare a | al Regsimento organico ed agli impieghi anuti. l cupcorrcate 
in iscritto, munita del compe- | dichisperà pure 3) di score 

sta eecsine risatar potete ra 
b) ne abbia leg di pereatebo. arte le WE I | cern on 
individui delle venete Scuole reali 
se maestro 


È da conferisi un posto di Ù 
FL R. Autorità dirigenti di firanea del veneto Dem'nir, con 
| la classe XI delle diete, e l'annu» soldo di a 
| li concorso rimarrà aperto a tutto 30 
Gli asy 
scienza con esito sfe- | for. 630 ev, 





debitamente documentate 


si trovino cop 





bito in sustr. | rito per tre volte 
val. corr. austr., cos Dalt 1 
a terra viene ora Mantova, 6 novembre 1859, 


Risultando dagli atti che 
Fabbro Ferdi 




































rembre 1859. 





AVVISO DI CONCORSO. 


pira a divenire maestro di arimmetica , geometria, 
naturale nell' LR. Scuola reale inferiore di Man- | del contratto, 

stipendio di fior 525 v. a. presenti coi mer 

i superiori pel 7 dicembre p. v. all’ RK 

1, iatanza co ibi documenti CSO de 

sità , agli studi percorsi compreso |’ { riserve. 





AVVISO DI CONCORSO. 














Biniucolo della Commissione, pon più tardi del giorno 12 di- | Gio'# della Piacizzo di Mantova. 
| cambre prossimo Venture. Dall'I. R. Prefettura dell 
Dal Cmmissione pegli esami teoretici di Stato sula Venera 2 novembre 1859. 
scienza della Contabilità, —_—+ 
Venezia, 2 novembre 1859. N 214. EDITTO. 
Ul Preside, PaetwpL. N Cursore presso questo LR. Tribunale provinciale 


proprio posto. Vine quindi d'fidat 





perdere l'impiego rd il 











entro 
nella Gazzetta Ti 











EDITTO. 







nferiori; e ) di rinunciare, se maestro, 


la siessa classe, che in que- 
cante in altra Î. R. Sevola; 


in'eriori; e} di ricuneiare, 
all' UfEco attuale, ottenendo quello cui aspira, 
Venezia, 4 novembre 1859 


a a corso, rr 6. Con domicilio in Padova, all'oggetto che 
tori locale, nonché Al ceticato scolastico. dell'ultimo corse; HE EL hIopetore generale G. Coveno. din se at SEO che pres la mec po 


usir. Bor. 840 7. 3 
novembre 4859. 





Venezà, sotto com- 
lo, non. giustificando 
essere dimesso dal servigio dello | seguito versament 


N. 22287. 


quanto segue : 


È 





così parer 





di 


La delibera 


dichiarare. presso 


ratario ) di fior. 1190, 





AVVISO. (L5 


obbedienza a Ivogotenenziale Decreto 28 ottobre p 
N. 34088, dovetti appaltare i lavori di costruzione 
murazzo alla sinistra sponda del Canale Cagnola a presidio 
difesa dell'abitato di Bovolenta, si deduce a comune notizia 


L'asta si aprirà il giorno di salato 26 corrente, alle 
ore 9 aa, nl cale di residenza di quesa R° Delegazione, 
ghe esteri aperta sino ale ore pom e nen più, 
cadende ra effetto ‘nto, se ne tenterà un se- 
Sade l0d Gein dd IE ma 
Fur questo rimanesse senza effetto se ne aprirà un terzo al- 
lora medesima del giorno di martedì 29 del mese stesso, se 
€ piacerà, o si passerà anche a deliberare il la- 
oro per privata licitazione o per cottimo, salva l' approvazione 
‘come meglio si crederà opportuno. 
La gara avrà per base il prezzo 
Ul pagasmento del prezzo, di delibera avrà luogo 
rate tutte meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi re- 
golari certificati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 
settembre 1824 N. 33807-4688. 
Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
(8. pubb) | deposito iu denaro (che sorà poî restituito, meno al delibe- 
più fior. 50 per le spese dell'asta e 


cui sarà reso conto, 


li deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia del- 
Ispettorato | l'esecuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del 
gollaudo, purchè sia pieno ed assoluto e senza eccezioni o 





seguirà 


ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria e salva la 
riore approvazione, dopo la quale 
Fisguandai soggetto agli eR dell' 





tario € 


quale persona nota intenda di c 


(8. pubb) 1 tipì e Capitolati d'appalto sono ostensibili presso 


Ufficiale di cancelleria presso | L R. Lelegazione 


ad essergli inerente, e 
tessero pata 

A coloro che aspirano all’ imp 
venire alla R. Delegazione, 


non sieno state erogate, 
dere a tutto di lui carico, 


ripetendo gl'incanti spetterà alla medesima di fissare ( 
ii dato di gara, scoza che da ciò nessun diritto abbia il deli» | Circondario di Cosrat con reridenza in Carri 
stipendio annuo è di for. 400, più, per indenizao 
casallo, annui fior_ 100; la porolaz'one eco 
tanti. del quali N. 800 aventi diritto a 
le strade quasi tutte in piano e bette sister 


pi 


via economica, come più le piacesse, 


(4. pubb). | l'asta, le loro offerte scritte, sigillate, munite dal belt 





nd arbitrariamente nel giorno & corrente | scritto il nome e 


comparire 


1. R. Luogo- | cia siensi illega mente trasferti 
N. 33382; ed a pun presente a far rit 
vvrana Risoluzione 24 giugno 1835, si 
, Accessista presso questo Archivio, a 
giorni dalla inserzione del pre= 
Je «d a giustificare Ja sua | e Venezia, putilic 
Fiesce arbitraria dall’ 14 giugno p p., setto le{- Gobbato Davide 
portate dalla sulludita Risoluzione Sovrana. Massaro 
NI presente Edito sarà affissa a questo ingresso ed inse 
Gazzetta Uffiziale di Venezia 
RL Archivio governativo giodiziatio, 





Zordan Luigi di 
Corrà Francese 
Fiorese Ferdins 


(A pubb.) | Dalla Costa Gio. di Giuseppe, 
Bertzzolo Lugetio fu Francesco, 


di Euego; 


Bianchi Angelo, 


€ franche di porto. 


loro assenza illegale entro 1 
torie portate dalla Sovrana Patente 24 marzo 1832 


” presente sarà inserito nelle Gazzette Ufizzli di Vienna 


Gianello Giacomo di 
Sesso Angelo di Gj 


Caneva Alessandro di ; 
Agosti Rastio di Giacomo, d'anui 24, ambi di Recoaro; 
T'ggiotti Giovanri, d'anni 18; 
Fattori Ferdivando, d'anni %1; 


Dell' LR. Delegazione provi 
Vicenza, 2 novembre 18! 
Per l'I R. Dek 


prezzo unitario il ribasso, ovvero l'abbuono per cento. Devesi | 
inoltre produrre la cauzione ovvero l'attestazione uffiziale dell 
‘o della medesima, e l'espressa dichiarazione 











lorno negl' 


ato ed affsso nei luoghi di metodo. 
fu Giuseppe; 
Bittista; 






î 
‘0, d'anni 18, di Nanto 
ndo di Adamo, d'anni 


ritale di fior, 11900. 


taggio del miglior offerente ed 





presso la medesima pos- 


presa è permesso di far per 
avanti e fino all'apertura. del- 


all'estero, si richismano col 
IL RR. S:ati, onde giustificare la 
re mesi a scanso delle commina- 



















per le 


l'avvertimento che i concorrenti dovrazte! pre 
tutto il 30 p. v. novembre al Goserno I 
Sca spple debiamena corre, comprova tM 
Blata condotta polico male, la pia” donati. 
conoscenza dell lingua italiana ed ilirica noci È Plant] 
teriormente prestati. TE a 


so alla Condolla medico-chirurgico-0steiy 
mune di Caerano, ch'erasi pubblicato € 
settembre p. p. N. 4065, così dietro ordiy nu 
rente N_1/380-3979, della ri 


e 
hi 
il concorso al posto suddetto giusla lg sottpnat 







tica biennale in un pubblic 


N. 11390. AVVISO. DI CONCORSO 


Presso LR. Ufficio centrale di port, , _l nù, 


ma in Fiume, si è reso vacante il posto di preti tira; 
ci va erogato l salario dî annui forni #16 40 pone 
cezione delia montura in natura. Rent la pe 


Pel rimpiazzo di detto posto vien spor, 
senta pu 


Dichiareranno inoltre se si trovano in pare, 


ni cn qualche fnzionro del prlto Uto ct 


Dall’ R. Governo centrale marittimo, 
Trieste, 27 ottobre 1859. 


AVVISI DIVERSI, : 


N. 4917 IX. 


11, R. Commisiariato distretua,, È 
di Montebelluna. © © tele 


Rimasto deserto il primo esperimento qj tom 






A 








‘anno di 
PAMIO prata 


5) Certiticato di robuw'a tisica costituy 
torizzazione ala 
della chirurgia. dell' OStetio 
t 


d) Attestazione di aver fatto una log; 





EVO 
pedale | 0d up |" 


Supe- | di lodevole servizio condotto, ‘a termini degl 


questa 


rovinciale ogni giorno alle ore d' Ufticio. 
L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- 
golamento 4.* maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti 
avvertendo che in mancanza del 
ipa detto posto, o a quelo con for. 745, © f delierataio sarà libero alla Stazione appaltante di provve 
mente disponible, produrranno le toro istanze 
alla Presidenza di questa LL R. Pre- | mo, od anche in 

Antorità e non citre al 

dudicando se ed in quali gradi di parentela à a 
camerali del i- | beratario stesso per esimersi da quella responsabilità che va 
rea ni per deviare gli effeiti onerosi che po- 


o per asta, per contratto di cott= 


€ che 


per essi 


munali, salva 


soltanto il R. Erario può | € 20 dello Statuto. 
quando, per lo con- 
miglior offerente è obbligato alla sua 
offerta subito che avrà firmato il verbale d'asta. 

ll deliberatario, nel sottoscrivere il verbale d' asta, dovrà 


La nomina spetta ai Consigìi è convoca, 
superiore approvazione 
A parità di circostanze , Bara. preferito 








chi an 


percorsi gli tudii di perfezionamento. chirygat a 
Vienna. 


Leki è vincolato mel sertizio sanitaria 


piena osservanza dello Sta'uto » delle fap; 
utive. che saranno Ostennibil. presso preti e 
Ufizio, 








doni 

Descri ne, 

Comune di Caerano, con fraz'oni compone 
è 








ad 
'atuita alato 





legale | N. 3087. sa 


lo ogni offerta” dev' essere chiaramente 
cognome, il luogo di abitazione e condizione 
gell'offereate, come pure in cifre ed in lettere la somma ot 

È aperto il concerso a tutto dicembre venturo al vacante ia Ufficio entro quattro settimane dalla prima inserzione del | fertà, se îl livoro Viene appaliato a prezzo assoluto, e se a 
(ei va annesso il | presente Editto nel'a Gozzetta Ufizi0e di 


dispaccio 51 agosto N. 1061 
provare le deliberazioni pres, 
delle due Comuoi di Longarone e Soverzeu, 
alla nuova, pianla del servizio. sanitario” mejio! è 
rurgico dei detti Comuni uniti. 


1,E; Commissariato distrettuale. di Longar, 

L'I. R. Delegazione provinciale di Bellino *, 
8! compiacque dj 

dal Consigli copy 








Viene anerto di DUOVO il FONCOPO al posto di 


f{lco chirurgico: ostetrico | nei Comuoi. meu e ti 
v. 


il giorno 30 novembre 






















Bott. dani 20; € 


d'anni 21, tutti tre di Sossano. 









4859 senza testamento, a compa 
rire il giorco 30 novembre 
lle ore 9 ant. 
nai a questo 














che loro competesse per pegno. 
Lecchè s° 


nei soliti luoghi, 


9 ottobre 1859, 
Pel R. Pretore in permesso 
Aev-MA Ya, Aggiuzio. 
Luigi Turri, Cane. 


ditanze 18 maggio © 15 giugno 


Ano ©, e neminato in Commis- 





Suta fraltnio la sospersione. di 
agri Pagamento, coll avvertenza 
che verrà particolarmente. pubbli 
calo liano per je stesse. pe 


Dal LR Tribunale Prov, 
Treviso, 34 ottobre 1859. 
È o 


di Str, ivi morto li 24 giogoo 
















pom. ine 
Givdizio per inei- 
nuare e comprovare le loro pre- 
tese, oppore a presentare entro il 
detto termive la loro domanda in 
iscritto, poiché, in caso cootrari», 
qualora l'eredità venisse esaurita 
col pagamento dei credii insinuati, 

avrebbero contre la medesi> 
aicun alto diritta. cle quello 


S' inserisca per tre 
Nolte acn consecutive bel Frglia 
d'annuozii della Gazzetta Ufizia» 
le di Venezia, ai affigga all'Albo 
Pretoreo nel Comune di Strà, e 






Dall'1 Rep. Pretura, Dolo, 





venne deputato in curatore l'avr, 
Gio. Battista dr Prosdocimi, 


frarco, 28 citpbre 1850, 
Il R. Pretore 
Rama 
Lazroron, Cane. 


nu a 
EDITTO. og 








Ongaro, di Udine, assente d'ignata 


dimora, che Giacomo Russo. coll 


avvocato G. l"squaligo, produsse 
da di lui cofrinto !3 petizione 29 


Precio. di pigmento entre TE 
gori di austr, Lire 1625: 50 in 
apolecni d'ofo ad ars. Lire da 











Male: Venezia 19 settembre 1859, 
ed accessori, è cle Àl Tribuvale 
coo cd* dereto, fcendori luogo, 
setto comminatoria dell’ esecuzione 
cambiaria, ne ordinò |' antita zione 
all'avv. di questo foro dr Paride 
Zojatt 


, indicandolo al Tribu: 
nale, mentre in difetto dovrà ac 


Guenze della propria inszione, 
Fd il presente si pubblichi 


{ ed affigga nei luoghi soliti, e si 


ini ha, tre volte in 

sat retta ziale cura 

SET, fa DS 
È Tribunale 

cale Marittimo, 







Dall'L Reg. Pretura, Castel 


Sì noufca a Giuseppe Tall 


cuore anno corr, N, 21438, per 


"uno, in dipendenza alla came 










Gato, il decimo del valore di | 
ma, cioè fior, 723:90 di valuta 
austriaca, chs verranno trattenuti 
4 cauzione dell'adempimento dei 
suoi obblighi ed a sconto del pres: 
20 di delibera, ove rimauga ‘deli 
Beratario, se uo, gli sarcuno ne 
stu. 

HIL Se al primo 0 secondo 
incanto ncn viene oferto un pr 
zo miggiore od almeno eguale a 
quello cella stima, noo av.à iu 
geiera. Nel terzo incanto pu 
TÀ luogo avche a prezzo inferi 
sempre che questo basti a sodiv: 
































V. Entro giorni dieci. dalla 

delibera, dovrà il deliberatuno ver= 
Giudizio nella sessa valuta 

‘° e non altrimenti 

» Meno il 

tato al momento dell'asta. 

VI. Dal giorno del versamento 

del prezzo nei Giudizili 

giarà a Cavore ed a carico del de 






























dice 


VIIL Lo spese dell'asta ole 
Rurwguenti, compresa l'imposta 





z; IL Nel caso di più delibera 
saranno temuti in solido tanto 


































ta montuosa, di 
lazione di Longarone è di 3,15 4 

veri; e quella di Soverzene è dî 407, dei quali K 
PRO e annuo stipendio ner Longarone culi 
71:90, e per Soverzene di fior. 58 10,1 

no praticabili parte in vetture, © parte a cardi 


80Ì 
alli 
a fiori 


Meroso non potrà pretendere at 
maggicr prezzo che nella rivendita 
Si venisse a ricavare, 


fili aspiranti produrranno al protecolio di quest 


Uttizio, entro il termine suddetto, le loro Stanze cor. 
redate dei documenti di mass ma, e dj quelli preseri. 
ti dallo Statuto 31 dicembre 1858" 


La nomina spetta al Consiglio, salva ja Superiore 
o 


Retta lasari 
+ Commissariato distrettuale, 
31 ottobre 1859, Ti ovza 


L'I. R. Dirigente, Cin 
La residenza in Langarone. con Mrada Quasi tt 
glia 12 di Circonferenza la popo. 
d 2:00 po. 





sirnde sce 


CORSA CELERE GIORN ALIERA 


DA CASARSA A UDINE 


» DEGLI IL RR. MASTRI DI POSTA, 
AVVISO, 
(ol giorno 3 novembre corrente , ji prezzo deli 


la prima Corsa da Casarsa ad Uo'ne, che ha 


fiorini 1°, ADUim., viene portato a soldi 75. anca 
n 


Tanto glIl. Rit. mastei di Posta notiticano al sigron 






ajuggiatori ; è trovano poi inutile l' aesicangr al ft 
gito € preciso servigio, perchè ormai riconosciuto 


Udine, 2 novembre 1859, 














Descrizione 








col terzo esperimet 
Poi saranno venduti a quale 





Prezzo purchè basti a copri i 
creditori iscryti 
Numeri 505, 344 e 345 rossi, Senso 14 cio 








teenie deserti nell’ estimo | l'esecntante ar, * esso alla: 
Stabile del Comune censua poito dl 





0 di | senza Ji previo deposito del dre 


Sangro, ai Numeri di mappa | mo ae et! li stima in sone 

1356-1328, con superticie di legale al corso di tarifa 6 ul 

RL ag: 067 © cn la rendita | depasio set n du cab 

fi 180! del prerzo pel del'beratativ, e tas 
Ed il presente s° inserisca È a; pi An 


tre volte in questa Gu 








etta Dovrà il deliberatario er 


filiale © ni afigga come di me- [tro ona grorni della delben © 


Dall" La: Tribunale Provinciale 

















Venezia , 
dr Ta; 
Lucia 













Lo stabile esecutato 
intestato nel suovo cent 
















sione in possesso, 

IV. Mancando i deliberare 

re il prezzo, serà fi 

Rovato l'incanto a tute di lu 

Spese, danno e pericolo da pre 

parsi dal fatto deposto, o dal è 
lui creditore iscritto, 

V. Il deliberatario dala de? 
Bera in poi, assumerà i pesi se 
Peoti ai fovdi sì pubblici chepe” 
vati. 























VIIL Staranno a carico el 
deliberatario tutte le ‘Spese e tas 
se successive alla delibera e # 
queste relative. 

AX. A_ ciascun aspiraate sarò 
permesso la 





Motta, 1° ve ital 
retore SaccionTi 
ie ne 





Spi della Gazzetta Ufiriele 


| LOCATEAIA proprietario e compilatore. 





























ndictito 








rostituzio 
azione all‘ 





* convocati 
ne. Luci 


ferito chi 
chirurgico Tè 


sanitario, 
iatruzioni eu 
0 questo regio 


‘all'art. 19 der. 
altro dalla rap: 
a conferma, 


uale, 


| componenti n 
‘in Caerano: le 
re indenizzo del 
di 1026 ade 
luita assistenza: 
isematE crt 





688 

Longarone, 

| Belluno con 
acque di Ù 
ssigli comunali 
rene, intorna 
0 medico-chi- 


il posto di ms 
ntessi a tuto 


ollo di qu 

o istanze core 
quelli prescrit- 
a la superiore 
e, Longarone, 


alla quasi tut- 
inza : la popo- 





ABATO 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta ausir. fior. 14:70 all'anno, 7:35 al 


la Monarebia : valuta austr. fier. 18:90 
Fal hegno delle Due Sele, Fifoigasai dal 4 
Par gli altri Stati, presso ! relativi 
Le nssoeiazi 


affraneande | gruppi. 








'OMatt posta. Go fogtto 
[oni sl riesveno all’Uffsio in fanta Maria PErgiotte 


12 NOVEMBRE 





67 4, al trimestre 


avino, 9:45 al'semosira, ‘4:72 1 al iimdetre. 
al Veviagliari, N. 14, Naveli 


Viesletto Salata 
lei austr. 14. 
lo Pinelli, 8, 6257 





@ di fuori per lettere 





non si restitulseono ; si abbrueiano. 
lettere 


ANNO 1859. — N. 260. 


Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/, 
giudiziari! : soldi mustr. 3 i/, alla linea di 34 caratteri, e per questi seltazto, tre pubb. cesinno coms fis 
per decine; i enti si fanno In valuta austriaca. 
0 & Vesista dall'Uftelo soltanto; è sì pignoo aniletpatameate. GI artioli von pibbieasi 


non si affranezne. 


alla linea. 





di reciame aperte 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 






PARTE UFFIZIALE. 


SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
25 ottobre a. e., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al’maestro pensionato della capo- 
scuola di Gorizia, Antonio Leonarditsch, i 
noscimento degli encomiati di lui servigi pr 
ti per molti anni, la croce d'oro del Merito. 

SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
1° novembre a. c., si è graziosissimamente de- 
giata di conferire all'inserviente d’ armata di se- 
Sonda classe, pensionato, Francesco Pon, in ri- 
conoscimento dei buoni servigi, da lui prestati per 
quasi cinquant'anni, tanto nello stato militare 
(anto nel successivo suo impiego, la croce d' 
argento del Merito, colla corona. 

S. M. IR. A., con Sovrana Risoluzione del 

9 novembre a. c., si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire al gregario del reggimento d' 
anfas ottocano n. 2, 
pel valoroso suo € fronte al nemico, la 
medaglia d' argento de re di prima classe. 
Risoluzione del 
imamente degna- 
ta di permettere comandante della terza ar- 
mata, governatore generale e generale comandan- 
te in Ungheria, generale di cavalleria signor A 
ciduca Alberto, possa accettare e portare la gran- 
croce dell’ Ordine granducale di Sassonia-Weimar 
del Falcone bianco. 
LR. A. si è graziosissimamente de- 
gnata di permettere che il sottosegretario di Stato 
nel Ministero degli esteri, barone di Werner, pos- 
sa acceltare e portare l' imperial Ordine russo di 
Sant Anna di prima ciasse. 

SM. LR. A., con Sovrana Risoluzion» del 
1° novembre a. € graziosissimamente de- 
gnata di permettere che il tenente-mar illo 
Francesco cavaliere di Wallemare, dietro sua do- 
manda, venga ammesso allo stato di pensione nor- 
male, gli venga manifestata in pari tempo 
l'espressione della piena. sodisfazione imperiale 
pegli utili e sempre zelanti suoi servigi. 











































































vrana Risoluzione del 








corona; il tenentecolonnello del reggimento d' 
ulani conte Wallmoden n. 5, Enrico conte Cap- 
j Ordine russo di Sant Anna di se- 
aggiore nel corpo degli aiutanti, 
Alfonso conte Wimpllen, l' imperiale Ordine russo 
di Santo Stanislao di seconda classe, colla corona ; 
l maggiore nel corpo degli aiutanti, Francese 
pie Lamber, l'imperiale Ordine russo di se- 
conda classe ; il maggiore del 16° reggimento di 
gendarmeria , Raimondo Neckermann , l' Ordine 
oltomano del Megidiè di quarta classe ; il tenente- 
colonnello Giuseppe conte Ingelheim, la croce di 
commendatore di seconda classe, colle spade, del 
ducale Ordine d' Adolfo di Nassau ; il mai del 
reggimento d’ infanteria conte llartmann n. 9, 
Adolfo Hergeth, il capitano del reggimento di © 
ciatori tirolesi portante l' augusto nome di © 
1. A,, Augusto Leidner, il capitano del 1 
taglione di cacciatori di campo, Giovanni Klein, 
il capitano del reggimento di ussari Re di Prus- 
sia n. 10, Edoardo conte di Walderdorf, il pri- 
| reggimento medesimo , Kiccardo 

. il sottotenente del reggi- 













































Burkhard, ed _il 
tiglieria da campo barone di Stwrinik n. 5, Giu- 
seppe Braun, la e di cavaliere, co del 
ducale Ordine d’Adolfo di Nassau ; il capitano 
del reggimento di dragoni Granduca Ferdinando 
Salvatore di ‘Toscana 8, Egone principe di 
Thurn e ‘Taxis, la croce di cavaliere del reale Or- 
dine. svode il capitano dello stato 

aggiore chmedes, la croce di 
liere dell'Ordine gr 
ed il tano dello stato ma 
Giovanni barone di Waldsi , la eroe 
liere di prima classe dell’ Ordine granducale assia- 
no di Lodovico, 
































un Vicecaporale ed un gregario, | 


il maggiore Simeone Radanovich cavaliere de 
Windschacht , col carattere di tenentecolonnello 
ad honores ; il maggiore del ramo delle montu- 
re, Augusto Bibra; il maggiore di piazza, addet- 
to al quartier generale della seconda armata, Ito- 
dolfo de Mayer: il maggiore addetto al ramo del- 
le rimonte, Federico de Monbach ; ed il maggio- 
re del corpo del treno, Ilario Schindler. 

Il maggiore del reggimento d'ulani conte 














Tariffa dei prezzi di vendita 






















nto di prima classe; un sergente, 
due caporali, un sonatore di tromba’ e dieci gre- 
garii, la medaglia d'argonto di seconda clusse. 








stagliato fino 


Civalart n. 1, Giulio barone de Simbschen, ha ri- | 








nunziato alla sua carica, conservando il carattere | co della Provincia di Mantova la tariffa di smer- 
militare. cio dei tabacchi, vigente nelle Provincie venete. 
palo otite di lare che ta addetto caino 
Mi N EE | in vendita soltanto nelle Provincie lombarde. 
VENETE E PER LA PROVINCIA DI NANTOVA. s È À i 
" br | Completata in seguito a ciò la tariffa di smer- 
E NOTIFICAZIONE. | cio dei tabacchi, quale deve fin d'ora aver vigore 
L'eccelso I. R, Ministero delle finanze, nell’ 


per tutto il raggio territoriale amministrativo di 
atto în cui con riverito Dispaccio 10 ottobre 1859, 


questa Prefettura, la si pubblica qui appresso co- 
N. 491341897, attivò anche nel territorio austria- | me segue: 




















dei Tabacchi da naso e da fumare per le Provincie venete e quella di Mantova 


eee” — 


























Nella vendita 
QUALITA' DEI TABACCHI O, siano f QUALITA' DEI TABACCHI ' 
in valuta austriaca tal 
pe__{E 
A. Tabacchi da naso. B Tabacchi da fumare. 
4fS Giustina sceltissimo in vasi] 2 4) In pacchetti da oncie 1 ‘/\ 
2|Bozzon dilettanti uso d' Udine » . 5 
uso dilettanti con odore di rosa . . e, io chì 
3js Giustina denza odore di rosa.» » . 2 li faglia po 
chiaro con odore di rosa » , H elica 44 Puch 
. È pacco 
6 | 9, H ta Tre Re 4 pacchi 
asso > fo [ro 41 pacco 
‘Padovano uso Mestre P sh, . 1 sfuor 4 pacchi 
fifFermentato uso Hainburg » . 1|8 area 
o] mermno » O c 4| Vero ungherese 4 pacchi 
al Padovano sottofino euro. A i 1|3 a 
aaica macinata . . ° lic 
9|Rapé Parigi . SAI (ri Blog fi once 5 |--[66] 4 grosso [ow, 
5 foglia twinciata a fumare 4 ' 
hi nei Sai Vincent IRE SE el GfFozua trinciara a masticare » 5 dol 1 > Jonh 
{tg di o Er ema] Iii C. Sigari 
grosso . . ia lunghi 44, cent. in pace. a i perzito0 | 4/60 1 pezzo {os 
talcaratà di tusso8 fscuro : A 11) affenn ; - roghi tace por 100 pezzi pesi 100 | dico] 1 pento [Dì 
sottile fo » 51? 3 Pian x i 1100 . + 106 |i8f 1 (I 
qa$faradi 11 sorte uso Bergamo fo » 5 fols AMNazioani + 2400 » | » 100 fils » | 
Halo sei DI Jie * 3.[08 SjAvanaiet 8.» + 2400 » | » s00 [biso] 1 » fé 
sosia $ scagliato grosso lina ‘è i . 
» |» 5 














SM. LR. A., con Cambiamenti nell' I. R. esercito. 


Il maggiore del reggimento d'infanteria Gran- 
priucipe Costantino di Russia n. 18, Lodovico 





Annotazione. — 4° Le sperie di tabacco indicate sotto A 4 e 2 si danno anche in boette 
MON a Dietro speciale domanda,1 sigari di Virginia si foraiscono dall'L R. Magazzino di vendita dei tabacchi in Venezia, anche impacchetati in cassettine da 201, 500 e 1000 
pezzi, nel qual easo peraltro il compratore dee bonificare a parte il prezzo di queste cassette da stabilirsi dall’ R. Prefettura delle finanze in Venezia. 


2° Quanto alle qualit di tabacco specificate sotto A 49, e # È, 5 e È, i venditori sono obbligati di pesalo al compratore nette e qolo nel caso che i tabacchi si domendino 





vali 2,400 po- 
dei quali 867 
one è di fior. 
le strade s0- 


1° novembre e, si è graziosissimamente de 
gnata di confe 
nali militare di prima c 







sse, pensionato , Gusta- 















* ; Itadotzky de Radotz, fu promosso a tenente co- : are il peso di questa nel peso pelto, Ciò vale eziandio per tutti gli altri 

a cavallo. 9 conoscimento de e ze- Y Pi incartati, cono autorizzati a pesare insieme anche la carta a ciò occorrente e computare il peso di qi peso 

È 627 a pe da loi " prcsiati ja «A Lio ate Jonnello. naso e da fumare, gni pra si domandino in tenue quantità inferiore al contenuto di un intero vaso © pacchetto, eccettuati soltanto quei tabacchi pei quali non esistone 
so È so Late neo È Il maggiore pensionato, Guglielmo Fischer de prezzi di vendita al minuto. 

ILIERA satana ai = Sal dell'imperiale Or- | \delswerth , fu nominato maggiore di piazza in Venezia, il 4 novembre” 1859. 


UDINE 










mente degna- 
uola normale 
‘esco di Metzner, 





ta di conferire al maestro 
di Oberthomasdorf in Slesia, Fi 






























Jara, 

Il maggiore del re 
cipe Windischgràtz n. 7, 
dischgratz, venne traslocato al rei 
ni conte Civalart n. f. 





gimento di dragoni prin- 
Ernesto principe Win- 
imento d'ula- 


























































PARTE NON UFFIZIALE. 







































L' IR. Presidente, cav. pi Motzo 








Austria e la Fri 


ia propongono un Con- 
‘he la Fr 


| particolare benigno aggradimento tale atto di fe di 
i pretende dalla Sarde- 


| dele sudditanza. 




































conoscimento ervigi, da lui ri | ——— | gna, come risarcimento per-ispese di guerra, 
I n in riconoscimento degli encomiati servigi, Ai tani di prima classe, > gna, co ) e bo 
che he ion prestati per molti anni, la croce d'argento del | tonio Wondraezek, Francesco Merode de T id ale Î Ballettino politieo della giornata. 60 milioni; che il P mise rifori 
lì 75, auziché Merito, colla corona. e Francesco Mang fu conferito Dl o n SR La pace è dunque conchiusa ive. amministrazione essenzia 
i ri il coratt e ad honores. pda ee EFP . | ine oritti Î fica, mon- 
FAM SMIL con Sovrana Risoluzione del pensionati : Il tenentemaresciallo e | Patriarca di Venezia, e mons. ill trattati vennero sottoscritti a Zurig MN O licela 
Bri s egilimee mente degna Anton nckstubl scovo di Udine, i Principi dell novembre, a 5 ore di sera, e il telegrafo ce pie 
go ta di permette i possano ac- nda ; il genet 'rancesco Eis- | raccolti in Venezia a l'annunziò ieri ad un punto da V k Hr na dr 
Corsa cettare © portare gli Ordini esteri loro confet attere di tenentemaresciallo ad hono- | SAYAnO $ i Bissin- | rigi, i gine. Quanto al- 
Salo ATO Gale e ORD CIRRTA Li ad cente sua partenza Pet |" La conelusion della pace (la Proposta del Congresso ella più 
dig da, l' imperiale Ordine russo di Sant Anna di pri- jore Edoardo barone de Ba- | Vi . eta re ai pri De ra lo Nair roclama a Vienna la Gazzetta U uffiziale quanto alle due e‘nòl 
A ct classe ; il colonnello del reggimento d' infan- del reggimento d' infanti sioni di le mento e Ù i, ria ne del | il Moniteur, Il dispaecio p #nr9 ere il Moniteur 
pi or to barone di W to Episcopato. no ora lieti di arigi il Moniteur. Il dispa li ti orchi. Noi l attendiamo 
saperi re che S. M. Ì. R. A. degnavasi d'accogliere con | non dice di più ; quel di Parigi aggiunge sotto gli occhi. vi amo. 


sli a coprire) 









































1d eccezione del- ad un pasticcio lirico-coreografi ni, Li tanti furono, | più semplice loro. espressione, e dopo questo 
‘mnuesso all'asta si guardò bene dall'a- p tamente dal vecchio commediografo permettetemi il termine om ‘ato, solen- ‘aduce il dialogo, quasi seu 
posito del dei tò di gesticolare e di | bizzarramente intitolato : Quadro dra nissimi fiaschi. Eccovi la lista, dolorosa e vergo- in una lingua 


stima in moneta 
























italiana, in 





gnosa pei drammaturghi inglesi. i lo spi- 





a Rassegna boccheggiare nei pezzi concertati lorito alla Watteau rappresentante : A sp 
gem aa Lotuomo sifitto, è che ha qualche coso d' | ess. Il quadro, a rigor di termine, è piuttosto Teun Taito france, tito originale rimane affogato © contraffatto e gh 
IDIRIRARI ROS ARR PIRA ET) SIONE D AVER un infinità d'altri uomini, non può a meno di | italiano che francese. Esso potria dirsi l'opera Paiscrss. epigrammi spariscono. In fali traduzioni troverete 





Ila delibera e 


IN LONDRA. 





( Nostro carteggio privato. 
Londra 1.° novembre. 









aver ogni probabilità di far buoni affari, prenden- 
do per proprio conto la direziope d'uno de' più 
eleganti e dei meglio reputati ffatri della metro- 

















combinata di Scaramuccia e di Favart. Amore e 
Fortuna, raffigurati, il primo dalle più giovane 
edey, drammatica pleiade, fra cui 

















pi .: lo feci un segno di destrezza un signo de dé- 
tresse. V. il Rinaldino di Caen). Viene un piede a 
terra a Parigi ed un altro alla campagna! @ un 


Ivy Hall Le Roman d'un jeune 
‘homme paur 


Les Gants et l 





ventail. 















Love's Telegraph. dh pa farito in campa 

sciato ; poli. Prima sua ci ntrando al governo dispo- andò a cercar moglie, l'altra dal-| pa," |”? La four chesta pied à terre à Paris ce. V il Mar io in campagna 
cow sopra, (Gontiowazione. — V. la Gazzetta d'ieri.) salire 9 fu di rompe tradi- | la Carlotta Leclereg, la maggiore d' un'altra ple- ° ed altre moltissime enormita siflatte, chi 
e Galera | novelli tel Princess Theatre è | time colla etunta impresa, e di porsi su sente» | iade di stelle australi, la quale, dopo aver bril- Ouine. tdire perfino sulla bocca della Itistori, di Modena, 
pe deliberatario Il novello impresario del Princess's Theatre è | zione colla defunta , » australi, la q o ? PRES AT io siorih del 3 
il prezzo fino Augusto Harris i qui direttor di scena ed ogente | ro diametralmente opposto. Ei feee lavare ben | lato per vari anni nella Compagnia di Kean, in | 4 U'shand to order.-—Un Mariage sous DEM: | ed altri primarii te ac iena 
raduatoria, cor del sig. Gye, manager del teatro bene l'interno della sala, e cancellò le scene, gli | qualità di prima donna giovane . aveva subito DE ci cda Da e Anne ercrolidre. aFFaAgiare; com na: Vsibi- 
Into l'interesse Hl sig. Harris, a cui non può negarsi moltissima | episodii, i ritratti shakespeariani dipinti sulle pa- | un' eclissi ( fenomeno a cui, d'altronde, le stelle | The Porter 's Knot, Les hi qo' prtire, AI acli Agra 
100. delle vmise prat di teatro, ed una levatura d' | reti, ordinando sì dipingessero su quelle gruppi | tutte sono subbiette, in specie le teatrali ) accom- Martin CR mea ie pie oi 
Di aeliertario ingegno non comune fra la gente del suo ceto, è un | di amorini, di putti scherzosi e ghirigori alla raf- | pagnata da circostanze misteriose, note soltan- | Retuined for the defence. Lex Arocata. Lapua rd gd gni op dal hallo ‘occusioni 
ez, sor ri tipo originale nel proprio genere, una ereatura en- | faella. Ken non pensava che agli splendori del | to alla stella di Venere; Amore e Fortuna, diceva, New Aperm De ARIE vaglia siasi 






















h co scenic ) sipario, e progettano una n pi sénets, | rari 
tute. di lui ciclopedica e camaleontesca. Quando era l’alter ego | palco scenico. Harris pensò ad illuminar meglio | si presentano innanzi al sipario, e prog Wiltowo Copse. Ta: Closerio des Genet: me, suo Agia He 
fica. da pel del pa "Gve, lo si vedeva, o contempoi fa sala, muto ed accrebbe lumiere e lumi, e per- | serie di comiche scene, di cui esse tr Uli dimo a o premises.. Les Meli-melo de la Rue sultano dA EAST Li er 
posito, o dal di mente. meitere in scena con tutta cura e con | chè la folla non si ammaccasse troppo le costole, | deus ex machina, aftine di venir in ausilio «1 nuo- Meslay. Mjoma mi Javoro dea iimna EI nia die. divelle 





io dalla del 


grande sfarzo un' opera nuova , intraprender gite 
in Francia ed in Italia per udire e seritturare 
















































Ì suo teatro. Mu- 
sua 


uscendo, aprì nuovi vomitori! 
linando ‘su qual piede ei dovesse metterlo, 





























scene, alquanto scu- 
rive di novità , inco- 


vo impresario. È la serie 


chietto, 























La Tour d'Ugolin 


Love and Hunger. 
Caglish spoken A Ici on parle frangais. 


insulti al buon senso, appariranno sempre ma- 
English spoken here. gl' insulti al buon senso. app } 



























































dI T differenza , de- 
perà | posi e 3 società | testa si tò naturalmente alle gambe. Le gam- 0 , Colombina , Cas- 44 helle dei Femmes, | Difesti i seguenti malanni: la d 
i - ì cantanti , scrivere, con una mano, in società | testa si arrestò naturalmente alle gai Le ga Cupid' s Ladder. L' Echelle des Fo RARE della. ji degli intenti 
Sata con mediocre poeta ; un libretto per musica de-| be, infatti , spettanti a_belle siltidi cantino es- | s Leandro, e tulti i personaggi del- PRRTAROA [piene che vuolsi 
i stina e itolato: la Rosa di Casti-|se, 0 dauzino, 0 gesticolino, © facciano so-| l'antica commedia italiana, in unione con quelli n ri ‘ion 3 Vate miriàe 
ono vende stinato a Balfe, ed intitolato : a È no : temas n Les Pantins de Violette. c agl: Italiani come cosa che necessari 
zione. di esi glia, cattiva copia del Mutattiere di Toledo di A- | lamente la mostra di tuttociò , sono un irresi- | introdolti da Scaramuccia e dai suoi successori, | Magie Toys. eat presealare agf Haliani come cora che eccita 
di ii, pn dolfo Adam, mentre collaltra mano scaraboechia- | stiile attrazione per le classi più elette del pub- | Mezzetin, boisson, Nicolas, cantano . ballano They are both in the erong. Le j Incale debba cer 1000 MMLATE So spirito da 
per quale e a la riduzione del Vampiro di Dumas pel tea- | blico in questo secolo illuminato, come forse lo | agitano sulla scena, la quale è essa sola wi - Stump. [BOE le commedie :con 6oliplets' € 1 
ada a da dazione del Fampire ti al altri peggiori | furono nei secoli meno civili. trapassati, e lo sa- | colo geniale, rappresentando un sito elegante | po Goose with the Gol- DI) dialomi celo commit A E, 
Meola an melodrammi © farsacce francesi per altre peggio- | ranno in quelli illuminatissimi avvenire. Prima | mente campestre, con un viale circolare, esegui- | ‘\j,n Eggs. La Poule aur ceufs d'Or. FR fi some dicono gl' inglesi, riseggono quasi 
begai Di è ti scene, ‘apeggiava una compaguia | cura dell’ accorto impresario si fu adunque di riu- | to al vero, di alberi fronzuti . e la lontana vista Staner. I demire nella strofa abilmente can Questi 
Giuseppe Tar di raccog drammatici e di ballerine | nire una scelta e numerosa collezione di grazio- | d'un giardino alla francese, illuminato dapprima | 7, gridal of Beatriz. Emilia Galoth | di Les-| SUPE ini principali. La serie dei minori ma- 
o giorni dalle dozzioali, che percorreano la Provincia, e Dio sa | si visetti, muniti d'ogni bello accessorio visi le. | dal sole, citi dall luna, mediante un inge- sing.) peo gni 
della stessa + li quante alt culazioni ed imprese era l'a-| Il palco scenico del Priccess s, stante tale acqui- | gnoso effe ottica. z Sana s Welt. lesi operano, come diceva, un 
attendere DTT SEA tanta copia, "tanta varietà | sto, non è più un ginnasio di tutte le virtù pub- | —Bensì, il pubblico inglese accorso al Prin- DAR I ie a I fradattori ind rn ito ne 
specifica da di occupazioni. ci trovava, ben mi rammento, an- | bliche e private femminili, ma è una pinacote- | cess' s sembrò fare il broncio al maggior pezzo The Fool s Revenge. L rie ALEEItO aeote i i oiali come avule polbilà 
nie o amiebe” Ae aioni e essere il Cicerone in Londra, e | ca, un semenzaio di giovani bellezze, anco più | di resistenza, un dramma, secondo il solito, ri-| "ll modo con cui si opera in Inghilterra una | essi compiuamene Ct. uurriferita degli spe 
carico del di dare Gill consigli all'Xdelaide Ristori e se | prelibate e vezzose di quello che io fossero | dotto dal francese, e che perciò, i traduttori non | traduzione © riduzione dal teatro francese, Gil | Fare A mo i nomi stessi dei personas: 
e gpese e us Francesco dall Ongaro arricchì il teatro dram- | le cinquanta e più Vestali, le quali, sotto Kean, | la voglion capire! non è più nè inglese nè fran- | risce assai dal metodo affatto Primi n | 5. i loro caratteri sono all A epoti 
delibera es malico italiano d'una bella riduzione poetica di | consentivano a lasciar per qualche ora il fuoco | cese. S'io non m' inganno, siamo in procinto, in | Italia, e val la pena che ve ne fac Vla sil: fs O 
n Fazio, obliato dramma del vecchio dott. Milman, | saero alla custodia del babbo e della mamma. e | Inghilterra, di avere una reazione a favore del | zione: _.irlia. il primo imbrattacarte venuto , il I malo stano lu 
cat” cap il decano di San-Paolo, ciò debbesi solo ai sug: | venivano a danzare ‘il più castamente possibile | dramma originale, nazionale. legittimo, legitime: | 0 talia ii Pri i d'una Compa- O iousibie; essa bo un colorito ino- 
cd allegati che gerimenti dell'attivo e perspicace Harris. Tale è | negl' intermezzi e nelle code aftibbiate a Sha- troarobe, iii il più recente dramma © | no straniero, e non riesce un controsenso coi co- 
de. il suo versatile ingegno , la sua infaticabile pre- | hespeare dal più strano de'suoi commentatori. Va- gnia comica, pi pi een discrelo. suc- | stumi nazionali. Bensì, siceome il traduttore in- 
arà pubblicato videnza, che mi rammento averlo veduto, una se- | rii giornali maledici londoniani hanno sparso la vo- siasi Pr coll'esercitarvi dentro | glese non mette mai il nome dell'autore, © sic- 
Pa ra, iu cui un' improvviso malattia obbligava al | ce che Harris è coadiuvato nella parte specula: Lin Parigi: eaiiolo dal punto di vista della | come, quando il lavoro riscuote applausi, egli ap: 
, Pretura; letto il cantante Tagliapio, cosicchè stava per es- | tiva della sua impresa, da due lordi, vogliosi di la falce e lo spegn to dei pimento : sopprime | pone il nome proprio, e viene sfncciatamente sul 


sere sospesa la rappresentazione di Marta, quan- 
do îl teatro era giù pieno , indossare il costume 
del grosso e panciuto basso comico, e così bene 


proteggere la nobile arte di Tersicore. 
Il pubblico, sino dalla prima sera, si mostrò 
benevolo per Harris. Fgli applaudì con. frenesia 








dotti, o liberamente imitati, o stoltamente rubac- 
chieti. Or bene: all'infuori di due © tre eccezio- 








proscenio a ricevere gli evviva destinati all'origi- 
nale scrittore, ei non è più un traduttor tradito 














italizio di 
$Coiezzodi, ebbe luogo l'accade 





Il carteggio dell Ost-Deutsche Post da | mare gl' insorti Waguri, ebbe pieno 































































eressanti  parlicolari su 
ed a Breslavia. Per 


jeni 










parli il Moniteur o parli il te- pit inque lance armate furono ebbe N e » 
peso è detto soltanto ch' | Parigi 4 novembre, sopraccennato nel But e ni pi ner dialer per chiuder la via | di declamazione, disposi palin sr gti. A tale a se 
non è detto ch'ei sia ae- | lettino, è del seguente tenore: ai battelli nemici, Il di seguente, cinque piroscafi | Sala del Ridotto; la sera Processi Corte impe | R. fece coniare une melagiia Warmoto 1091 
e azioni ane tal quale. Di « Da pochi giorni, dopo il ritorno del conte forte, e lo cola uaro- lei aerena ine posti deli or pria ti ue prati lia ipo 
i lì gio È ento: It ble caro- i i len= e Regge Panta ida d' S 
mo quindi passo oggi di Lum | di isa dai Se no che cerebbe | Seno a a giornata ll Selene dll lotta, | nati, per umiliare il loro tributo nella festa sole | 80 Cieseio l'ierizione: L'Arclno tant 


di Schiller, la sera 





dra, che si occupano principalmente delle dovico, Luogotenente del Tirolo e Vorary® lr 


il forte 





b del salto | ne alla memori: 
pa di mei furono presi d'assi [i Fiublo. tuta la popola: 





preparato a Varsav ione di Vienna, —in 0- 

















ca anfore ii 2 h ; da l'on ie, che per prime ris all 
pretensioni dell aeiera in riguardo al fio accennare soltanto ciò che v'interes- | il giorno appresso, dopo forte. resistenza in gi azichele più nobile, più vero, più | venti compagnie, ci \pOsero dij 

% “ 1» le voci è Ò È £ / A hci pre del poeta nazio! ' ud Io del loro Monarca, in onorevole rimemino.® 

Congresso, onfe mx dei Us i ia i Sa D5 Vie put pis nas ft perdita di 60 a iper = ea a Uvjastro di migliaia giravano oggi i [ratio ppi tei atta cai La 
propi pe riferiamo q lo olor pti per ocn « L'ex ragia di Mittowlì, Kinnesi le vie e le piazze, rime venti compagnie © meglio detto reatiqmi  * foghi 


vevano da Parigi all 0st-Deutsche Post i ricon- | dò a Lucknow il capitano Orr e il suo distacca- 





sia e l'Austria è avvenuto un atto reale necompagnan 






















ig ) P : ala slari, attendendo la processioni © eremoni VII 
Berlino alla Schlesische Zeitung sugli abbocca | citazione mepeende noe già perchè 008 | mesto per el (uridae, fo imbarco pr Se tale (Iscr ala Ei [rota “di pr si 
: È Russia coll'Arcidu. | si sa cntieri questo buos ? © = processione , : e 
menti dell’ Imperatore di Russia coll'Arcidu- | © Flero d'un sano equilibrio io Europa, | sazia. Cegloli Sinai illa crinò a Lucknow PA ese pra, dal Prutesten, e | volle che ad ogni capitano delle compagni x che. 
ca Alberto a Varsavia, e col Principe reggeD | mi perchè le assicurazioni del diplomatico russo | quel capitano ed altri Europei, fu appiceato il 1° | modo stabili sanimino per le vie, ingombre di | dette venisse rimesso un esemplare della quo |M} giovi 
te di Prussia a Breslavia. Son indizi, che per tal modo, senz’ essere richieste. | ottobre sul luogo del delitto. cominciò il suo cin Piatori, di Juger-Zeile, | medaglia in bronzo. Gdf picee 
ossono mettere sulla via di congetture pro- | 11 conte di kisseleff è un uomo troppo acuto ed » Furono confiscati gli averi di Bahadur Si quel. e urti fr urinsirasse , Bischolis IMPERO RUSSO, vasi 
ili © verisimili. ile, per lasciar travedere un’ostentazione ; ma | ragia di Ramnuggur. convinto di ribellione : gli fu | Franz potat 5. Stefano, Graben, Bognergasse, Pietroburgo 23 ottobre Jo 
I giornali del Belgio e di Parigi, rice| i cerca un'innzione latente în queste comuni: | però assegno una porzione di ereno pe sosten- | Gase. Pizza di. Siefimo, GrALCO i Pe MR sl 
È À dol casio lo d lella si a. If, i È ri È rshoje, 
vuti fest quasi nulla ci dunno a raccoglie. | cazioni tamento di lui e della sua famigli DI urbosio: i gliniene sil je di 





giò gin confermato | -—» Di quattordici noti ribelli di Babar, otto sa | za delle fest rice cola famiglia 
|o.lempo nes. n sì pure tre capi di Mun- a riale, è atteso sempre pel 27. Perciò il colta 
co” fa ricevuto în modo tanto | Sipar, PO rm ceri ni anda Na at ite dico SR di Breslavia, del quale al principio del utt” 
nto dall'imperatore Alessandro, come FArci- e Fienna 9 novembre. | fistuno sapeva nulla, € di cai mi esa Es» 
e salutò lo Czar a Varsaria. ll eva luogo la grande pasS©g- | roia nellitinerario ufliziale dl viazzio, nom arti, 
ski si esprime con certa sodisfazione gnore. di Schiller. Fu. erd-| e poriato alcun cambiamento all'epoca nei 
A ratio peroni osiagione dl pronti pe più grandiosi. Il poPO- | pel ritorno, Anche negli Uilicii della grande Wait 
apparire che le assicurazioni qui pervenute da re un corpo di truppe per liberare | |, c'agfollava , dal principio del sobborgo della | delle ferrate non si su altro se nou che ky fa la 
: peo dia Berlino, abbiano sodisfalto | dai ribelli la frontiera del Nepal, e eredesi che în | | copoldstadi sino alla Piazza destinata per n 
[a questa impresa, Jung Bahadur si serberà neutrale. | je] ‘convozlio, in numero veramente straordina» | avra luogo n 
Congresso per. l' assestame inì del Nepal si ha che le truppe di Nana Più di 70.000 persone occupavano il Glacis | sibile che le di; 
deren b sono ridotte ora a circa 2500 uomini, che, | jolja Josephstadt : altre 200,000 erano sparse lun | Slesia, portino un 





* E un fatt 
anche da altre pa 
sun ospite © 













re, dopo lo sp ieri stes- 
SAS Recco. Dogi è un 
ammonizione, data ad un giornale francese, 
e che la Presse registra nel suo Bullettin du 


















oumain, dove rimarranno 








Non sappiamo se sia vero (come fu detto) 
che tutte le si siano iutese relati» 
vamente all’ integrità degli Stati della Chiesa ; ma 
il Governo francese ha, iu 
nizione data all Union de l Quest, sommiui 















corsi sulla linea compiuta di Pskow-burahu 
giorno "vasi 








». Intanto però è 

"RRO è pos tu 
mi, prese per la scorsi | w 
idugio anche pel ritorno qui 





















































una nuo Lesina pre deal sente di nuovo che vi verranno trattati | mancando di tutto il necessario, trovansi costret- | 25 Jo diverse vie. Non mai, a d'uomo, Sciamil non vedra più qui. Imperator blin 
te rosa ferri dpi de Quest s'è | 20Che oggetti relativi all'Orie ‘he quindi si videsi tanta pressa di gente nella giacchè giunse all'improvviso e inaspettato, , prin 
pallini PSE piffero eziandio alla Porta di farsi rap- « Seiam Sci a cera Stupenda dimostrazione, che d [ improvvisamente © inaspettatamente abbang rizu 
sforzata « con allusioni tn cr fer l' addentellato | Jato nel 1857, e che aveva consigliato l'eccidio degl popolo nel genio, di c' vuol celebrare l° apotec Pietroburgo con tutto il suo seguito, ed ;, cui 
è pelle h enzion, solenemente espresso la questione del Danubio, ch' è invero un resto del | ingegneri della strada ferrata di Pindera, fu ucciso | PPP n° medesimo giorno da per tutto ove bat: | mi sant im Ralago, la quale città eat fa Ka I6E 
sioni furono in Galli. solenemente espresse, so; | (attato gino: | 17 settembre ca un distaccamento delle truPPE | fino cuori tedeschi, s'alza un grido di giubilo, | gnata definitivamente a soggiorno, © dote Py Be 

bal Congresso, iscusso DI a * Dalla Cina non riferiscono alcun fatto » | cellabile rico f di Schiller. i i el cielo del de ua 
ministro de culti, al principiore della guerra d'| sociale. Se si aprira per | riguardo all on riferi cellabile ricordanza pel nome di me una meteora nel cielo della vita della mett, ti, 6 





vertenza di quell’ Impero colle di 
uropee. Si aspettano 
ll'Inghilterra intorno alle 
è si teme che, 

inesi. prendat 





iller ? 









iller era un poeta. | poli, e qual meteora sparì. Ora si disputa wir 
esercita una grande | società € nei giornali se gli sia stato fatto pye, 

n A lui dobbiamo la | © troppo onore, se la Russia abbia trattato 00; 
dt | creazione di magnifici tipi: Verrina e il marchese | jyi generosamente, 0 troppo meschinamente 

stuta: | di Posa; a lui dohbiamo ‘il fedele ritratto degli |‘ “Gli entusiasti lo avrelibero veduto voleatin; (O 





Itali 
« dre al Vaticano, vuole che il 
« sia rispettato in tull'i suoi diritti di Sovrano 


Il Principe, che ricondusse il santo Pa- 
della Chiesa 











tal modo evidenten glio a tutta la | grandi Potenze maritt 
questione orientale, e i desiderii della fiussia, ri- | con impazienza notizie 
guardo alla revisione del trattato del 1856, pro- | rise i di quel Gove 
cederanno verso il loro adempimento. _{ venga decisa la guerra, 









« tempoi 
‘al ammonizione, del resto, era tanto 






































« Com mente l'iniziativa d' un attacco generale contro gli | “rici tempi di Wallenstein, la trac trattato ancora più principescamente ; inve 
più inevitabile, quanto piu è chiaro che le | nomina ora il di i stranieri, che abitono la costa dello Gina, e segnala» | SE drammatica, che doveva schiudere più fulgidi | toro abitare in un alberga. si doveva ‘porre ss 
riforme, promesse, a dir del telegraîo,, dal |a Fietrobureo, mentre il duca di Grammont, ver: quantunque il | destini al moderno teatro. i disposizione un palazzo imperiale, ed invero 
3; Padre. im È & selle i bbe viel b da Toma e ace di el la e la appunta grandezza delle nazioni cairo: Lola vice chi di (+ 
Santo Padre, in ispecie s' elle hanno l'am- | retbe pichiamete di AR ine Ma appunto la grandezza de carrozze da nolo, farlo servire du corchi di Gu 


pro degnamente pre 
lto nazionale delle memori 
il nobile « 







te. 1 non entusiasti lo avrebbero pi 
torno in una gabbia. Meglio di tutti gi. (|) ria 


ò il soldato del modo, onde fu trattato il pri 





tosto por essi 





piezza asserita, presuppongono | adempimen- 
to delle intenzioni, cost solennemente espres- 


se dall Imperatore Napoleone per mezzo del 





degli Stati U- 
vuto comuni he il trattato an- 
non entrerà in vigore finchè non avranno 









gegno, 
di 





accenna- 










































































i è n farà | l'è così riferita dall'Os- ra ile pio. Così si fece adesso in tutta Ge gioniero; ma certamente senza far caleolo del T 
suo ministro. ©r si domanda che farà l'Im-| la e MIDA in data di Berlino 7 di coi ministri di Francia | snehe a Vienna, che degnamente rappresenta sem- | toda © della pubblica opinione i Pe 
peratore a petto della deliberazione delle As- solaziata rieelino, in: dala) di'‘Herlino,7'ne- pre la sua parte in tutto ciò che interessa le cose Se, discente di puo soggiorno qui, Tercio fi mai 
semblee dell’ Italia centrale, le quali, com- Verve ! li n d Alemagna A i ii de | iNVentate intorno a lui molte favole. ora sembra to, 

n î s di iene comunicato telegraficamente da questa vado I Coloro, che dovevano far parte della grande | no queste raddoppiarsi. Si spera che bon pres 
pc gl cla Ren i | Viren adi | CRONACA. DEL GIORNO, _ | sterzo fe pig lei ian Si sure vt (RS 

RANE RM CIGpe (I LPigino, î pad me già credo avervi accennato) nella Ruter sto, altrimenti potrebbero bene l'autore e l'editor sarà 
li compito della Francia, come si vede, n colloquio di Breslavia € dichiora IMPERO D'AUSTRIA. cdi lì mossero alle sei verso la città. Erano circa | fare” l'esperienza della caducità d'une made Son 
è finito, quello del Congresso futuro si fa » conseguito un pieno accordo. » Su tal 6000 persone, divise in varie corporazioni sotto | (un tiara di tari G, Uff di Vino,“ Gio 
più sempre dillicile e complicato. erivono da qui alla Sehlesische Zeitung : Vienna 9 novembr diverse bandiere, precedute da araldi a cavallo, é A Mi ve 

1 piroscali l'Indian, colla valigi lare della Prussia sul colloquio di Bre- signora Arciduchessa | con varie bande music: facevano: risonare INPERO OTTOMANO, b 





| trar 























la Ci © Legazioi lendo | S iosissi a dei poveri | l'aria delle all loro armonie. Il corpo degli Serivono da Costantinopoli 2) ottobre all'( 

c del 22 ottobre Wasking- Legazioni © tende | Sofia largì graziosissimamente in favore dei poveri | l'aria delle allegre loro armoni po degl » all'on 
Vicini AR di Na sla a fa pri hliene estese comu- | di Ischi dintorni. l'importo complessivo di | studenti soprattutto fu quello. cui vennero tribu- | sterreichische Zeitung: «Il cangiomento di Ministero 
DI AGR di e future. fior pr. 280, per Hallstadt fior. | tati maggiori applausi ; nè di meno ne toccarono | occupa qui tuttora il pubblico in sommo grado ey 









so giorno, giunsero a Liverpool. La sommos- 
sa de' negri agli Stati Uniti è assolutamente 
domata ; ma durano tuttavia vive apprensio- 
ni nella popolazione libera. A_ Filadellia , | 
aiutante generale ritirò le armi ch’ erano 





nsee fior. 
0. T. 


ennono il punto di vi rale è 
to del colloquio per la conservazione della 
pace. Dicesi che non sia accentuato espressomen- 
te un completo accordo. Si osserva che nella 

ia die sta dal lato della Russia, il risulta- | tario Rodotjo v 


P 
to della conferenza, presciudendo dal programma 












stata scossa, in con 
guenza cospirazione ; tuttavia. nessun 
discon e Kuprislì pascià possiede distinta ca- 
pacità ed è uomo adatto a regi vi mano esper 
ta il timone dello Stato. La questione cardinale, di 





membri del Comitato, ed a quelli della Soc 

‘oncordia peì giornalisti e letterati. 
Tutte le finestre erano piene di gente 

mi piani delle locande e di 

venduti. per l'uso di quella sera , ad al 


deplora che la fiduci 








ti 
























i La costruzione dell'ospitale Arciduca eredi- 


a iniziata nella prossima pri- 





































Re, v - He | 
Î A PE ; prezzi ; la maggior parte dei pubblici edificii si tratta, è quella delle finanze. Si fanuo sforzi 

Ni corea manie dle ui una: ce lintor. | intorno ell lia, viene dichiarato generale e ne- | | Secondo notizie da Strigonia (Gran) SA. 1. | Eslenderano în mezio sd una iluzzinazione co- | d'ogni genere her risoreriao si solo dai 
I irrcarnrnze Fin palo clegiinnie l Arcideca, generale, si por stosa, nel centro della quale primeggiava sempre | proposte. Il hat imperiale, che promuleo îl icenza: 
vato ; è oltremo > e di Schille i i ese il A ci ene altro anche 

pui pa rale] Il Cardinale cavaliere di Rauscher è ritorna- | i OMe di Schiller. Alla Piazza degli esercizi il o di A'ali pascia, conteneva fra altro anch 


colareggiato, e sembra trattare di tutte numeroso convoglio radunossi intorno alla statua 









le notevoli parole, che la condizione finanziaria di 





puede’ tratta- | to ieri da Gran. Il tenente marcese 




























le questioni di Governo e d'amministra- | i" vista, pre È n > principe | provvisoria del grande poeta, e il Manner Chor ese costituisce la base e la condizione princi- ches 
"9 7 n ti del 1885 ed un Congresso senza |'Iughilter- | Leichtenstein è partito per Praga. Un k, corriere | Brione tm Re rt o ii Manner Chor | un p A SLC d 
gione politica interiore, in caso di riuscita: | ny. Quest’ ulimo punto im_ispecie fu fatto e | inglese di Gabinetto è partito oggi per Londra, € La gno egli arlisti, con musica di Meadel- | pale di ogni forza e prosperità. Fru' progelti fiat {A} por 








. Laube prese poco dopo la parola, 
mostrando come la Germania festegzi apj 
Schiller l'apostolo della 
importanza di essa. Cantossi quin 





sce l'aumento (il 
eseguito mediante reciproco ac 
i, che vengon pagati di 

‘unisi e dai Priacipati danubiani, 





e naturalmente 20 è 
do) dei 
Egitto 





Le comunicazioni ulliciali fra' Governi di 
Washiogton e di Londra, circa l'affare di 
San Juan, son sempre considerate concilia- 








per Berlin 
. il qual e fa gia 
sarebbe atteso, secondo 


ssi». Intorno ai desi 
di buon luogo che pe 


seludere dalla 
Francia, si sen 
be fossero 



















la canzone 





















tive è che ; e si desume se- | Maggio 1815, diretti specialn ro ta fami- “ capitale, però soltan- | {ita gioia, ed il borgomastro di Vienna. sr; SR ae AR ee i 
O eci ia opinfine si desume 6 | roosperle, ciaie si6 sboHti di flto e cos] i per, fre uno lla e sua fl der chiuse Le sto Somastro di Vienna, cav. Set | poscia l'introduzione di lievi imposte indirette, e 
gna ho! Ispaccio , tenenti ancora soll esa storica verso la | cola al tempo, in cui scoppiò la guerra 


PRINCIPATI DI MOLDANIA L Valico, 

La Gazzetta tedesca di Bucarest pubblica un 
ordine del giorno del Principe Alessandro Cuza 
ai «soldati della Romunia. » Il Principe, 
a lode pi 


dato a quella piazza il nome del gran dramma- 
tico, ed alzò un viva al nome dell'augusto So- 
vrano, che venne ripeluto con entusiasmo. In que- 
sto punto le varie bande musicali intonarono 1 
no dell'Impero, e qui proruppe più forte 
l'entusiasmo comun 
Domani rà 













hicato da lord Lyons al secretario di Stato. 
Il Presidente incominciò a preparare il suo 
Messaggio annuale : credesi che la parte del 
Tapporto del secretario del ‘Tesoro sullo sta- 

éc0 





bi bilmente a Breslavia si trattò di | | numerosi amici di quest’ uomo di Stato attendo- 
disposizioni di quei trattati. Ma anche | no ivi con impazienza il suo arrivo. AIl incontro 
l'abrogazio quell'articolo dovrebbe Corrispondenza generale vuol sapere che il ba- 
re opposizioni, come un p pe e di Hlabner si portera a Venezia l' 14 corr.. 
ben informati non  contestarono | e prenderà stanza cola durante l'inverno. 

ca Breslavia si possa av so l'e 1 sudditi i di Bairot, Lar- 
pericolo di una guerra fra ria hanno inviato 





































































pgO un gran banchetto in pnmuncia 





uovo pre- 





possibili | naca, Damasc 






































quanti- | contingenze dell'avvenire, Solo fu respinta l'insi- | importo r 1382 piastre, a benefizio | fire Ù a SSA ERA CR dine del prtisi Sla Sri DITE n Hi 
ente pei ire al disar ell’ | nua falsa ed usufruttata da parte amica alla | dei feriti dell L k. armata in Italia, col me; ri ; del giorno, «essi dovranno scorgere in lui, 
IE PEC SOPPise al dlenmanno del Prussia, i ice Si dio ga col issciinie francesi, | dell'L 1 | i Coma Saprete come la Preussische Zeitung prote- | non solo il loro antico commilitone, non solo il qua 
H ì russia sinsi obbligata comechessia ad w a più ni to le insinuazioni dell'Allgemeine Zeitung, | loro Sovrano, ma eziandio i loro capo imm taln 
va alla nominazione del generale Floyd come ippici) repeat La carie di piso piniscsatoi col vano a far credere la politica prussiona Nella continuazione della parte uffiziale dela (| ne, 


















ro a Parigi, in luogo del sig. Mason, 
non è confermata ; il sig. Appleton sembra 
aver ora le maggiori probabilità d' esser elet- 
to a quel posto. 

I giornali di Vienna ed il nostro corri- 
spondente di là ragguagli sulla ce- 
lebrazione della ptenaria di Schiller ; 
queste, e le altre notizie men Geniizit a 
vute co fogli d'ieri, si leggeranno alle ru- 
briche rispettiv ce 


Io col Gabinetto russo per avversare l'In- | Gazzetta tedesca di Bucarest, troviamo una riso 
luzione del Principe, così concepita 

* L'imperiale Governo russo, © 
benevolenza, riconobbe il giusto titolo alla meda- 
glia commemorativa per 14 soldati romuni del 
corpo d'artiglieria, che parteciparono in molo 
tanto deciso alle ultime. campagne del 1853 © 
1854, e ordinò pure contemporancamente di tra 
melterle qui ad essi. Con piacere e con piena so 
disfazione accordiamo ad ognuno di loro il per- 
messo di accettare e portare in pubblico quel di- 
stintivo, » 

Finalmente, |’ accennato giornale reca un 1% 


e la F 
è si possa orient 
quale si avrà a 


|* di gennaio, si stanno gia stampando. Esse so- 
I tutto uguali a quelle, che so:.0 in uso in 
. Le rubriche Religione e Scopo del viag- 
- che si trovavano finora nei passaporti, 
Cose delle indie è della Cina. ommesse nelle nuove carte di passo. (FF. di V.) 
Ecco le notizie recate l' altr’ ieri a Trie- 
ste dal Neptun, e comunicate dall’ Osserva- 
tore Triestino : 
+ Abbiamo ambay 12 ottobre, 
Calcutta 8 ottobre e di Hongkong 28 settembre. 
« La spedizione, inviata dagl' Inglesi per do- 


nto diciamo per- 
ad un punto, sul 
una volla. » 








ghilterra. 
lu coincidenza con quei fatti, sappiamo come 












a Breslavia il Principe Reggente, d'accordo collo 
Czar, abbiano fissato di non aderire ad alcuna 
revisione dei trattati del 1815, e molto 


un Congresso, del quale non facesse parte 
terra. 

























































Tihoro, Innsbruck T 





‘embre. 
















i, la Concordia, aprì 
di questa settimana. Il secondo 
settimana, destinata a festegg 








- È. R. il serenissimo signor Arciduca 
ei ente Carlo Lodovico destinava , median- 
zione 2 giugno a. c., una memoria por- 























































Lega dv 
re, egli è un impudente plagiario, M metropolitana. Su di esso presava l'influsso d'una i putchouti. E il profumo è ben trova- | mano gi’ Inglesi, o la parodia, come i zum ene N 
sovrallutto si contruddistinguono gl tualigua stella, e quando lo vidi la prima volta | ‘o. Non è desso quelo delle odalische "delle alc | ces, di tal genere Fico! lodevole gr ioni | mario? ci ar, in un calemboury (gl' inglesi chia": MBBf mer 
lo siorzo inaudito, le pene indeserivi esso Ii apparve, se nom come Giuseppe ebreo, il | mée, delle sultane? ll sig. Ghatterton seguì a pun: | teatrali. il sig. Bueliugiame oatotì Produzioni lingua loro. Futa Sl derma pu 





I più ancora di quella fra 
se, cd i traduttori di Gualtiero Scott sel sann0!.. 

di rigore, nei burlesques, che ogni personaggio 
entri in scena e ne esca saltellando: nei momen- 
ti più patetici ei dee scappar fuori con un 





più innocente e il più infelice nella schiera dei 





si danno per liccare un po' di moralità laddove 
essu non è mai stata di casa. La morale è indi- 
spensabile iu ogni produzione teatrale inglese, come 
la Licenza poetica alla fine d'ogni dramma lirico del 
Metastasio, come la sbottonatura dell'incognito stra- 


tino la ricetta messa in pratica dal sno co ofratello | burlesques, ravaganze i 
tigli di Giucobbe, almanco come il pozzo in cui | Harris: di pul il pozzo, dorò i mari. ridipinse | spttadat can SITA N o sie i 
il futuro profela venne gillato da' suoi invidiosi | le scene, triplicò i lumi, ed in mezzo a tanto | comune di famigli, ha pr el Bando un 
fratelli. Infatti, per entrare nel parterre di quel | sfarzo; in cui Saint-James' perse la recogaizione | suo parto a parsaiare la ‘nce 
teatro, si cala u per una scesa, e quamdo vi | di sè medesimo, vennero trionfalmente sfoderate, | ginio. 1 















Î cchia tragedia di Vir- 
personaggi sono gli stessi, l'intreccio è 






























È i È ni è s ta comica © con un balle grottesco. e non si pu 
niero in ogni dramma sentimentale del Federici. | siete dentro, a vedere quella buca rotonda, quegli | ultima ratio impresariorum, direbbe Stoppino, qual: | quasi letteralme: Salles un ballo grottesco, e non 
Alle mani d'un ridultore iuglese,io eredo che diver- | oscuri angoli, le altitudini incommensurabili del. | che dozzina di paia di gambe di battaian piora= | paradia. i ford magor di Romae ento è pe | esere Ion attore da burlesques se non $ 








specie di 
chiusura del- 












le gallerie superiori, tutto vi desta l'idea del sim- 


cantare , ballare, parodiare, gli altri attori, fare 
bolico ed umido soggiorno dato dai poeti a ma- 


dei giuochi di lestezza di mano, eseguire le con- 

ni dei elowns, insomma, se non si è arlistà 
da scena enciclo Carlo Young, eh'è l'atto 
re. il quale fa da Virginio, è appuuto artista di 
tal genere, e perciò quel burlesque , quantunque 
scadentiecio e non coadiuv come in generale 
lo sono tali lavori, da sfoggio di scenari, di v” 
stiarii e di comparse, può lusingarsi d'un centi 
naio di rappresentazioni. Oltre a Young, e ad un 
mezza dozi di belle ragazze, che vestono il c0- 
Stume mascolino, e sono incaricate delle altre parti 
principali, giustizia vuole non si scordi l'affascinante 
Lidia ‘Thompson, una ballerina, della cui razza " 
Italia istessa avrà bisogno di possederne molte» 
la quale ad una testolina angelica, coronata d'u- 
na foresta di bionde trecce, aggiunge il vanto d 





rebbero morale, che Dio mi perdo: 
Mandragora di messer Nicolò Mac 
mento aver visto al Princess’ s, sotto la direzio- 
ne di Kean, una adaptation della scurrile buffo- 
nata del Palais Royal di Parigi: 4° ai tué le Man- 
darin, pinza talmente di massime e di conel 
sioni della più pura moralità, da disgradarne i 
sermoni d'un ‘Trattariano !... Le lorettes sono 
tutte trasformate in donue allegre, ma oneste 
gli adulterii c 


€ belle, coll'aggiunta di un paio di ugole fra |sir Iticeardo Corden. Sho Srdicai 
tanti € calanti, e, per soprammereato , una | le tavera d persa - 

donna Verità. Da vari anni, in quel teatro mal ila di attori comici e drammatici. ra Coe ni di ubciachi.. + (rr Land qa 
fatato, non sanno che mela di Compagauie a farvi | tivi © pessimi. Ma il si. Chatrton perfezionò il [ta e civetta, la quale tigonà itellona sguaia- 
quarti di stagione : il deserto si fa nella inospite | metodo harrisiano; migliorando il prodotto delle | sue lezioni Coi. ritratti dala ggi interni delle 
sala sin dal principio. La bancarotta dell’impre- | scene da esso prese a sfruttare, lo mise in ven- | l'iracondo ed impetuoso cotanta 13 "a Virginio, 
sario ui è la fine consueta e la conseguenza indi- | dila al ribasso così cercò fondare, nel centro ari: | poco virginee detolezzo in nat, e pberdona tali 
spensoble. La lachel, a Cabella Ristori vi si mo- | storatico di Londra, un teatro che, almeno pe | cate è dei. manicaveati Parto delle salse dli- 
strarono successivamente, ma ogni splendor di | prezzo, raccomandasi esclusivamente alle. borse | Questo culiniano. talento le o gft. ria: 
stella iatrale fu vano in quell'ae cieco. Offew| popolate. La montagna nou volendo venir verso |di sua perdita, giace Rope into la. cagione 
bach i accorse con porzione de' suoi così detti | Maometto, Maometio andò verso la. montagna. | hiottone di fciba atea PP, Uudio essendo un 
bouffes p.risiens, e se volle il teatro pieno, con- | Chatterton fece di Vedendo che la_mon- | buso del lardo e_ del “butirro, conan, Re "8 
venne distribui ilietti gratuiti fra | logna dorata era sorda alle sue preci ricorse al- trovarsi male “sorpresa cn ‘iu: rd nandolo a 
soiffeurs i restaurants e le proprietarie e le ine { la montagna di rame, dando a questa quanto o£- | che legge. soletta mei Coni © di Virginia, 
quiline delle case di mala fama. D'allora in poi | feriva all'altra. Di tai modo, l'una mossa dal | fetto Cueiniere, appuato atto Vaccino il per. 
quel teatro rimase preda a simil genia. Se Offenbach | buon prezzo, l'altra dal dispetto, accorsero tutte e su cui cla si ri alii 
iosse giunto prima, sarebbesi detto ch'egli aveva | due. Infatti, non avete che a leggere i giornali d' | pentiscime critiche, permette acerbe e sa- 























































tato sì nella lista dei personaggi, che dalla boc: 
degli attori. Sul libro o sul programma ei figura 
soltantb allo stato d'una stanghetta nera, appun- 
to così, — oppure lo si nomina The Unknown 










































i lo sconosciuto. ) È questo uno de' tratti più carat- | dato la jettatura al Suint-James, privilegio di che | ieri, e vedrete una lunga lista di nomi spettanti | progetto. di far dl cogli un corpo modellato su forme squisite, tutti 
fi lecci della scene rammolla logie? ma di to iusigaisce la fuma imbecille, ma il male era | all'alta nobiltà, i cui proprietarii degnarono, nel- | non v' ha mezzo, scusa nè Gi motT ghe sono messi in cospiewa luce da un sr 
Fi tro la scena e-ne'green-rooms, come qui chia- | già grusso, Uffenbach non potè che gittarvi il suo ime sere, di loro presenza la sala ripopola- | si arretri, donde poi la catastonia zia d'importazione continentale, un talento co 


susso, ossia li sua occhiata. È quando la spugua | ta, ma incanagliata (scusate il termine, ma è |a tragedia i i ] 
è inzuppata, il poeta della Leggenda dei secoli lo | la’ democratica Francia che me lo suggerisce ), | Da questo. cene pole nel capolavoro alfieriano. 
disse, il mare islesso, passandovi sopra, non po- | quella stessa sala, in cui si sarebbero guardati | ridicole che emergono dall'ave 

trebbe aggiuguervi una stilla di più. Or bene: co- | bene di mostrarsi pur per un momento, quando | basata; ma gli @ Sue sei 
desta spugna venne presa a spremere dal signor | era tutta al loro ceto consacrata, ed al loro uni- | rato, pedante 
Chatterton (il quale nulla ha da fare con quei suo 7 o no 

omonimo, che si avvelenò per non morire di fa- Vi faccio grazia delle considerazioni filosofico- | posizioni ad essi afti 
me, il poetico eroe della più poetica creazione di | morali che emergerebbero da questa apparente con- | decasillabil: rimati oo 
Alfredo di Vigny), ed il bravo impresario, invece | traddizione, per parlarvi succintamente del pezzo di | te a tortura l'i ca 

un amaro calice, la seppe ridurre a vasllno | resistenza, il quale figura sul programma serale | ogni frase,; quasi sd ogai ue, 

d’ambrosia ... non pecchiamo d'iperbole: diciam | del Saint-James, il burlesque, cioè, come lo chia- | dell'uditorio cia gni parola, 


danzatrice, raccolto nelle migliori scuole di Fra" 
cia, e quella attitudine ad essere artista enciche 
Pedico come testè osservava, che mi seat 
legio degli attori inglesi , giacchè non crei 
mai che una ballerina della Senna, del l'o È se 
Dora, del Tevere e dell'Arno, consentirebbe #4" 
mai, fra una danza © l'altra, a cantare, 4 "È ù 
tare, a suonare, ed a fare non so che così m 
mine altro. (Sarà continuato. 


mansi i foyers des artistes, non si trova pur trop- 
po la medesima rigidezza. Tutt altro! 
i Il teatro di San Giacomo, situato nel centro 
più aristocratico di Londra, a pochi passi dai 
palazzi reali, il primo che gli upper ten thou- 
sands trovino sulla lor via venendo da Belgravia 
| e dai due parchi, fra mezzo ai quali finisce Pic- 
4 cadilly, Saint-James s Theatre, da parecchi anni 
in qua, è stato la Cenerentola , jl Paria, l'ebraico 
irco espiatorio in fra tutti gli alri trenta e più 
n teatri, in cui seralmente 5 affolla la popolazione 
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indirizzata dal console generale di sar 











































































Not : è di più aggiunge il Post. conciliative che il Governo i ; a Ù 

di mi ira dell'interno, la quale è del moto |, "Se non cà Comit di gati oto - rido ag ht go pazasia EE san Te La 
Î l'Università di 1 no, e lo fa | luogo lunedì sera, jani .. Questa la John Russell aves È 5 tria da J $ "i 

ARSA «I direttore dell cniperaità di Torino el | surrogare da altro Ministero, presieduto da lord | ufficiale, contenuta nel Globe di stasera, distrugge | francese una Nota porre rio I Pizia | benda ruperiore: a Giri} e Il Gotto NL 
SA ettore generale di ulti gl ltituli zoologii dllo | Clarendon; ma il povero foglio orleanista, per | la voce he il Ministero avesse ormai deciso o- | cere di dovervi dire che le cose non sono tanto ppe modenesi © parmigiane i 
la dani Salo ha fatto, per orline sostano, di tutte le | questa volta, la fa colla voglia. Ve lo ripeto, | gni quistione e risoluto di non sedere in Consiglio | inoltrate. Si ha qualche ragione di sperare © Trieste 11 novembre. 

an ni di storia naturale una sezione, la quale | quanto all'Italia, non havvi più ombra di discor- | per perecchi giorni. Vengo assicurato , anzi, che | l'Inghilterra, ritornando a idee più giuste sul ta- Le LL. AA. II il serenissimo sig. Arciduca 

“rfatag dia fra lord Palmerston e la frazione italofila, | solo in codesta riunione dei ministri si deciderà | glio dell'istmo di Suez, smettera ta sua opposi- | Ferdinando Massimiliano e l'Arciduchessa Carlot- 

sg fe capeggiata dalla triade Russell-Gladstone-Gibson.” | in guisa definitiva l'attitudine dell'Inghilterra nel | zione; ma finora nulla lo indica positivamente. | 12 su eccelsa consorte, imb 





pizione di Sua Sere 















Il Times quest'oggi impiega il suo articolo 




















Congresso e nella spedizione della Cina. Sotto 








Quel che v'ha di certo è che il Governo è 











mar a bordo dell’ iacht imperiale Fantasi 


















fotrun 1, fer notizia che gli oggetti, registrati nei. di fondo ad irridere le leggi sulla stampa france- | quest'ultimo riguardo, la decisione da prendersi | viso su tal questione. rono pel loro viaggio di mare, ed arrivarono, giu- 
Salaigg le foghi qui annessi, sono contenuti in dieci casse, e | se, a proposito del nuovo articolo del sig. di Mon- | dal Ministero è questa: se, cioè, dobbiamo aspet- « Lord Palmerston resiste all’ opinione di lord | 81 UD dispaccio ico, nelle ore pomeridia- 
Sla depositati a G talembert, il quale non troverà questa volta in | tare, o no, la cooperazione d'una forza francese | John Russell, che considera la grande impresa del | "€, 2 Pola, da dove pensavano di partire nella 
T srtirono 5a della navigazione a vapor Inghilterra, e il perchè è chiaro, ammiratore di | per procedere nei mari cinesi. Tutt' i membri del | canale di Suez come utile agl' interessi veri del- | "©tte per la Dalmazia. 0. T. 
mEAL the questi oggetti sian destinati a vantaggio della | sorta, che consenta a sborsare pur anco un penny | Ministero saranno presenti. Il sig. Gladstone tor- | l'Inghilterra, come pure, essendo assicurati i mez- agro 
ogni su porn studia e che venga ae © pagare le multe e le spese dei processi eui si | nò oggi in città, appunto per tal motivo, da |zi d'esecuzione, imposta dallo spirito del secolo, Dispacci telegrafici. 

9 ccolo segno di s (3790 











Pisi in condizioni uguali, e d stima per 
la nazione romuna ». (G. Uff. di Vienna.) 


INGHILTERRA. 
Londra 6 






trova e sarà per trovarsi condannato. Il Post 
occupa dello sciopro degli oper 


coserittosi omai 





muratori , 
i ad una combriccola di vagabon- 





di, della questione pigmea dell’isola di San Juan, 
e d'un discorso didattico del sig. Disraeli a Man 


Cambridge. 

Sono andato alle informazioni circa l'ombra 
probabilità, che potess’ esservi nell’ articolo del 
Journal des Débats circa la scissura nel Gabinet. 
to inglese, e la rinunzia di lord John Russell al 











Altri ministri, i sigg. Gladstone. Cornwall Lewis 
e lord Newcastle, favoreggiano Î' idea del taglio, 
ma moderatamente. In tal condi sembra as: 
sai probabile che, allorquando un rilevante inte 
resse di altra indole consigliera all’ l 

















ndra 9 novembre 

La Spagna ha dichiarato all’ Inghilterra che 
dopo la guerra, non occuperà verun punto della 
costa marocchina, dominante la navigazione del 








dove novembre. chester. posto di ministro degli affari esterni, il quale | opini i gar 
] mb x ster. is , il quale sa- | na concessione, su tal argomento, all’ opinione al- | lo Stretti FE. di P. 

gti impe Il Post sostie mico la Spagna impreso Il Times ed il Morning Advertiser vanno | rebbe per esser dato a lord Clarendon. L' unico | tamente dichiarata dell poste e fi suo Go. |> 4 RERCERITI 1 n 
colloquio la guerra contro il Marocco senza motivo, e al isastri delle truppe | fondamento a quella ciarla, così appresi da buo- | verno, che in questo particolare son organi dei sa sar asncta 





1 viaggio 
1 fatto pa- 
non avreb. 
‘a stabil 








<gl0 scopo di allontanare gli elementi di discordia, 
“esistono nel paese. Secondo lo stesso foglio, il 
Gabinetto inglese fu assicurato dalla Spagna ch' 
te non intende conservare il territorio, di cui 































nali, ivi muoiono in 
dati al giorno, ucci 


Lafont, del cor 















uel gior- 
‘a' Francesi, più di 50 sol- 
dal cholera. ll colonnello 
po degl’ ingegneri, è fra le 



























na fonte, consisteva nella discrepanza esistente, e 
fra lord Palmerston e lord John 
















sentimenti e bisogoi del mondo inci 
terrà questa concessione da un Gabinetto, in 
essa verrebbe sostenuta ‘a parecchi ministri, e 
segnatamente dal primo segretario di Stato per 

























ito del lord mayor, sir C. Lewis, 
disse non essersi | Inghilt 
ra interessata nell’ ultima guerra, ma poter veni 
un tempo, in cui le Potenze, che sottoscrissero il 


































de aveva fatto nda in passato. Tuttavia ( Vuolsi che il generale della spedizione, sig. gli affari esterni. » trattato di Vienna, potrebbero essere invitate ad uv 
dh Seme, Linghillrta è di pela Hb dalo dilestrcsi. reggasoli Congresso relativamente agli affari d'Italia. Non 
-Danaburs Erificare i suoi pr da componim E acre come. al'ssianialo. esser giunto finora alcun invito formale all 
Però è pos Fmi i ivi NINO de af ceoio giù di x ghilterra, Se ciò in seguito avvenisse, il Ministero 
i scorsa in nda c darsi all'imminente Congresso. Appunto il lavito: | COMSulterebbe, attenendosi al snero principio che 
itorno qui Ia corre RIVA Vea ola Il corrispondente parigino dell’ Advertiser cre- che si usa chiamare cola democratico, vuol chia- na forza non posta venire impiegata în Ialia per 
pera Mino un gran meeting dei preti cattolici, per € | 1, poter supporre che il Governo inglese abbia ce- mare un Principe del sangue estero, € questo do- | iMporre © limitare la scella d'un reggente. A 
ettat PIRRO Re LA MORE, al francese nella quistione del canale di Suez, vrebbe essere un Arciduca austriaco. Forse si offre | Motivo della condizione non ancora ordinata del- 
abba Ao O o. Barone Peretizioni A | mentre quel francese sarebbesi,in cambio, mostra- in tal modo un mezzo per la soluzione della que- |" cessarii apparecchi di difesa per 
to cui egli è ora in preda, » Furono prese in quel" | to più corrivo nella quistione del Congresso. ogni par- | stione italiana, mediante la possibilità d'un c l'Inghilterra , ma nessuna; nazione pareva uu 

fu ass l'adunanza par Feat! i AI momento, in cui v mi giunge il | tecipazione personale alla più importante decisio- | niente compenso ad uno dei Principi spodestati, i | ("ir® ostili intenzioni | cera; ricevendo da 
love fur» Papa e del suo po Logi i glio ministeriale, che pubbli ne del Consiglio , memore della impopolarità © | quali, oltre ad altre domande, decisero di chiedere | !!!° le parti assicurazioni pacifiche. 


pparve e 
ella met 
sputa nell 
lutto poco, 
altato con 
nen 















sì raccomandati a tutti i Cattoli 
ti, come giornalisti, membri del Pi 


‘lamento, e 





Nostro carteggio privato. 
Londra 4 novembre. 
me i fogli francesi, i qua- 





Voi avete veduto c 





























È idiane 
menti un telegr: 


Reuter, nel quale a 
e d' Inghilterra essersi fi 





ed ivi leggo riprodotto 
‘amma, venuto da Parigi al 
unciasi i Governi di Franei 
Imente intesi circa le 











basi preliminari del Congresso, il quale avrà luo- 


go a Brusselles. Il telegramma aggiugne c 














e altro 



























della caduta, Ate alla soverchia parte da 
esso presa, nei Consigli governativi, al conspiracy 
bill. 





Per conchiudere, almeno per oggi, ogni pa- 
rola sul tema del Congresso, vi dirò che l'Er- 
change, dopo aver salutato la’ novella dell’ adesio- 































eventualmente al Tribunale del Congresso u 
dennizzo pecuniario. | Ghika, Rosetti, 
che ora appartengono al partito perseguitato nei 
Principati danubiani, e che d'allora stavano in re- 
lazione intima con molti dei nostri pubblicisti (del 
Sièele, Courrier du Dimanche, giù Revue de Paris, 






























Corr. austr. lit. 
Madrid 4 novembre. 
a il decreto reale, che 
nomina il maresciallo 0° Dounell comandante in 
capo dell'armata d'Africa. Un altro d 
Î militari 































volentieri li, dietro il sunto telegrafico, avevano preso l'ar- | non manca se non che la ratifica officiale del Ga- | ne inglese con un aumento di '/, per ec.) sono ben lungi dall’ essere austriaci, chè anzi 

invece di ticolo del Post come un impegno, per parte del | binetto inglese. Ciò prova che l'ultimo dispaccio | consolidati, veggendo che la Borsa di Pa furono appunto perseguitati prima dall’ Austria, e | e Marchesi, 

sore a Ninistero inglese, di cui quel foglio è l'organo , | di lord John Russell al Governo francese è stato | faceva atto di commuoversi favorevolmente ad | cacciati dal territorio austriaco. Ma Alessandro- Uda Sinn 
| invec dli convenire al Congresso, dopo averlo letto nei | finalmente approvato anco dall'Imperatore, peroc- | una notizia, che pure dov Giovanni | Cuza_ non può far ragione a nessuno ; ARIE 

hi di ( suoi termini testuali, han dovuto convincersi chè nè lord John nè lord Palmerston potrebbero | gli speculatori ogni otto giorni dee cangiare Ministero ; av Domani 0 lunedì, il generale O' Donnell par- 
ttosto por- sransi grandemente ingannati, ed han dovuto perdurare al Governo ove recedessero dalle | alla peri versarii obliano ora di averlo anteposto a molti al- | lil per prendere il comando dell'armata d'Atri: 
tutti giu. ite speranze. ptenzioni gia altamente e reiteratamente espresse | per ‘o. Oggi ra, i fondi erano fermi. | tri competitori, appunto per la sua nullità. Gl'in- | 2- Sorà surrogato ad interim nella presidenza del 
ato il pri- caetelo per fermo. L' Inghilterra non con- | circa le basi del Congresso. ma senza rialzo, Le sole azioni in vie ferrate | trighi, che minano il suo potere, derivano da partiti | C©NSiElio dal ministro degli affari esteri, (V: {e He- 
Teolo della sentirà al Congresso, se quello, che chiamerei La notizia telegrafica dell'accordo fra Inghil- | avevano più attiva domanda. che sì fondano scambievolmente su questa o quella | ©’’tissîme d' ieri. FE. di P, 
manifesto di lord John Russell ad Aberdeen, non ia propalato allo Exchange sull' ul e di Brunow giunse ieri sera a Lon- Potenza, e sui rappresentanti diplomatici = 
furono giù viene, in qualche modo, sodisfatto. Su questo pun- salire i consolidati d'!, per %y | dra. Il sig. Campbell Scarlett, esso pure ristabili- | delle medesime bizione degli oppositori ari- DISPACCI TELEGRAFICI 


ra sombra- 
ben. presti 
venga pre- 
e l' editore 
a moda e 
Vienna. 


bre all'O6- 











to, anco lord Palmerston ha dovuto cedere dinan- 
zi alla maggioranza del suo Gabinetto, ed in que- 
slo momento, — è altro fatto di cui posso portarmi 
farante, — il Ministero trovasi perfettamente d'a 

fordo sulla quistione italiana. La voce sparsa dal 
Giornale di Dresda, è una fiaba; poco spiritose in- 
venzioni sono tutto quanto possono dire in 
trario e fogli parigini e corrispondenti belgi e 
carteggi d'ogni altro colore, seritti da politicanti 



































so, e credo ch 





inza dubbio le spiegazioni 
i circa le basi del Congres- 
0 si troverai formi a 






ell 





quanto finora vi ho detto, 


6 





ndissima attività regna all'arsen 
Woolwich, e, dice il Manchester Guardian, m 








nizioni © materiali da guerra vengono di colà re- 





e 
vere della gu 











a differenti punti. 






ne accadeva in sul fe 
1 reali marinai ve 





‘ra di Grin 











tosi al Brunswick Hotel, dopo aver fatto varie 

visite a’ villeggianti diplomatici, non sembra per 
ora disposto a tornare al suo posto 

Il Post, smentendo il rumore di moti. bell 

eri dell'esercito napoletano, accampato presso le 

frontiere, asserisce în guisa positiva avere il Go- 
verno dell'imperatore dei Francesi di 

intervenire colle armi 




































stocratii vi contribuisce la sua parte, ma le oppo- 
sizioni nazionali, nelle quali si trovano molti ele- 

aristocratici, non godono an 
favore speciale della colta 
possono aver ben ragione d'interrompere in ogni 

ione e ad ogni costo la prescrizione dei loro 
ma essi sono molto lontani dal mostrare 
in ciò quel tatto politico, che manifestano gl italia- 
ni, in una posizione assai più difficile. » ‘0. T, 






























della Gazzetta Uffiziale di Venezio. 
Vienna AA novembre (*). 
(Ricevuto l'41, ore 3 pm.) 
lersera, a ò ore, tutl'i trattati furono 
sottoscritti a Zurigo. La Gazzetta Uffiziale 
di Vienna conferma la conclusione della pace. 
Parigi 14 novembre. 








i Ministero d'ogni pelame, Udite piuttosto ciò © gono aumentati a tutta possa, e non pochi degli Il Giobe nulla dice del Congresso. Il suo lea- — 5 

> grado. Si corrispondente steriale del Manches operai, messi in mezzo alla strada dallo sciopro, | der è sul Marocco, e spiega l' ansietà del Gover- Il sig. Baze, gia questore dell’ Assemblea le- (Rvovuto l' 11, ore 3 min. 35 pm.) 

în cons dian di st troveran etto s+-5le ciurme dei reali vascelli. | no su quella questione. gislativa | ha approfittato dell’ amnistia, ed è ora Il Moniteur conferma la conclusione del- 
a nessuno * so il progr Una splendida addizione alla nostra va da Il Principe e la Principessa Federico-Gugliel- | în Francia, dove.si farà inserivere tra gli av- lo- 
listinta ca- © migliore. guerra avrà luogo il di 12 corr., in cui sarà va- | mo sono attesi a Windsor lunedì vocali Ja 


tano esper- 
indinale, di 
nno sforzi 
mo idee è 
il licenzia 













« noi possial il nostro punto, cioè, che, 
+ qualunque sia la conclusione a eui i plenipot 

« ziarii possono arcivare, giammai forza straniera 
« verrà impiegata per costringere gl' lialian 

+ celtarla, Luigi Napoleone dee prepararsi a dar que- 
« sl'assi zione, » Se no, no. Come vedete, il Mai 
ihester Guardian da una versione , leggiermente 
moliticata del programma russelliano, ma la sosta 
mè la stessa. lersera sentii dire che la Fran 
seatirebbe ad ami la discussione , con 
dicesi diplomati perta la quistio- 




























mente, 

















rato il vascello 
toria, alla prese 
real famiglia. 
È morto 
Baker. Esso era 


gono opportune affinchè 
neggio delle faccende marine a persone pi 


gorose © capaci 
Waterloo. 











da guerra di 121 cannoni, Vit 
enza della Regina e del resto della 





ieri il vice ammiraglio sir. E 
nato nel 1787. Queste morti ven- 
i possa dare l'alto m 

vi 








di codesti decrepiti. rimasugi 


1 funerali di lady Peel ebber luogo ieri. 








Altra del 5 novembre. 











mattina, ed il loro arrivo sarà il segno delle fa- 
ste invernali. 
e Napoleone, partendo da Londra, 
sig. Rigbr d’ un velocissimo 
I prezzo di costo, 700 lire di 
Il Principe portò seco l' yacht dietro il 
Oggi ebbe luogo al Crystal-Pulace Leg 
nto d'un nuovo strumento musicale di forza 
prodigiosa, chiamato Calliope, e d' invenzione a- 


cana, in cli una quantità di cilindri, produ- 
centi i suoni, vengono messi in moto dal vapore. 





yacht, € 
sterlini 
Delfino. 


























— NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 42 novembre. 
ri entrava in porto il tra- 
Nuovo Dodo, padron S. Scar- 

le, che dovette far getto 
burrascosissi- 
che sembra 
ra, ma tro- 
lla persistente 





Fino dall’ altr” 














scoprita in mare una sc 
ancorata a breve distanza dalla Mai 
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sab dla sum dell ra dei mi tra vien or | Venezia; la 1. R. Pretura di Cavarsere un posto di cancllsta col clasilieaneoninit so la Ditta Antonio Trauner. pento gr 
ridotto a soli fior. 1100 val. austr. di Simonato Federico, d'anni 18, vetturale; nuo soldo di for. 525, ed in caso di oltazione, con quel icenza, 7 3 ron 
Libero a ciascuno di visitare io stabile pesto in vendita Rizzo Capellon Domenico, d'anni 49, fruîtivendolo ; fior. 420 val. austr. Gio. Giorgio Boni ritto 
rivolgendosi al Soy Ù pes Zone, menti o segna Retta Sumuiati Francesco, d'anni 20, vetturale, — tutti Tutti coloro che intendessero aspirare ad un tale ipse za sa menti 
presso la Sezione lil di questa LR. intendenza delle 5 tre di Dolo; dovranno far pervenire le loro. seppliche regolarmento deco» 5) 
HA stima ed il tipo di pianta, nonché il Capitolato normale ge: Da Lan anni 18, coctabl, di Mestre; | entte e col iromite di legge, neuchè col ctemo sui loro rap: ANTIODONTALGICO I 
nerale per la vendita dei beni dello State. Ceruti € 22, contabile, di Venezia porti di parentela con quegli unp'egati od avvocati, al proto- CHE St PREPARA IN PADOVA a 
Dall' I. R. latendenza provi; ciale delle finanze, I 20, feraio, di Zelarino; collo degli esibiti di questo |. ft. Tribunale, Sez. civile, entro RESTARE b 7 | 
Rovigo 3 novemire 1359. Li Î ini 49, serittore; tro selti al più tardi, dalla terza inserzione del pre- DA GIOVANNI GASPARINI Il sottoscritto capitano del brig. 
Fer LR, Crnsigi. !cteodente assente 49, calzolaio, — smbi di Dese; | Sente in‘quenta Garadta Uftriale i I 26 0 
er sig. ‘tendente #: ni 49, calzolaio, — i Dese; 7 Fede, vi ì 5 RE a ' 
L'IR Aggiunto, Dott. Fapnis. | Gum Prraceso. d'assi 16, d [Re pensi cosi USARE Farmacista alla Fede, via del Sale, N, 561. | WANDERER, qui arrivato nel gi soa 
È Fusaro Ferdinando, Venezia, & novembre 1859. Questo innocentissimo rimedio, da varii anni im- | rente da Cardifl, informa l'ignoto possessore grani 
N, 11694, AVVISO DI CONCORSO. (8. palb.) | Dorigo Francesco, d VENTURI piegato a vincere il male dei denti, è di tale effica- | della Polizza di carico per 292 tonnellate di lu 
Si 4 reso vacante il posto di deputato portoale sunitario De D nd Mutteo, d'anni 18, studente: cla, da non temere il confronto di alcun altro. \ dal dg AF Lioni 
ia Lissa, cui va congiuoto l'emolumento di annui for. 500, | RertoJti Pietro; d'anni 48, fabbro È DIFFIDA 3. pubb.) L'istantaneltà dell'effetto In tutti quei casi, nei | carbone, imbarcate dal sìg. A. F. Lucovich, tel 
tori TESI Gioie (canina ene Lo | Pere Berman, ® *Titondoi mente assentato dal luogo del suo doni ei moeuari infammamento , è il brevetto di sua | che Je stallie per la scaricazione hanno co- 
ci Vi aspirasse presesterà entro tutto Îl pv. etto e invenzione. ; i 
NOVEGISO al Gaverge! casmal Maritime lava eni poi, | Fabia Fi gio in Veneta ì capo-tlgrfta Luigi Fimur, e non esse: Ogni bocceltina è munita di pochi cenni sulla | minciato questo giorno. 
comprovando | ei, l'illvata condotta morale politica, 1 ser= Barbongl Nega, d'anni 16, colltsiore; desi finora precetto pè avendo giuticata in sica gita‘ maniera di adOperarO. i depositi ell cl e1 w Venezia 7: novembre 18; 
udì Arora prestati, la piena seven sl posto desiderato © la] Bercorel Antonio, l'ap I, forme: ciare ipplueog È gpicnd aperta furono istituiti depositi nella città e luog] SAMUEL P. BLACKBURN 
reniuale conoscenza di ngue. il elena anni 32, serittore; ot n | 
"e" Dicharerà inolre se sa in caso di prestare la cauzione | -— 19° ni 29, barbisret ne gore di pretore fre di que sine ia perno | 
di servigi, e so si stovi in parece od ufbarà con stro im! seppe, d'anni 88 hem; Da pubbicmze di queta dildo ovvi 3 prose “er, === 22222zÀz=— 
riuale sanitario della Dalinazia. | è La "' rutti di Venezia; | dible giustibcazione sula propria assenzo, =) : | 
O gi ee tie ia | TR TOO tt AV | no in ge ti e | Al 2 gennaio 1860 su |P 
lo $i lurrano! i 1 tramite della | Gi ' ident dic; r presto" | RPCCEDE VaR *Een 7 n 
‘sfratti io Lon Cameo BEER, dimmi 30 ctr del tg, colla perit dl aa. È 0 1 use del | SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE doo 
Dall'L R. Governo centrale marittimo, | Pesca its d'anni 19, erfettiere: © Decreto dall'L R. Direzione dei telografi in Vienaa, in data $ zione 
| Mozzoldi Andrea, d' a0nì 20, farmacista; vevembue: n... B- 20004 Nere 










Cozzagon Antonio, d'anni 20, eaffttere; 
AVVISO DI CONCORSO. (8. pubb) | =—Gasporin Pietro, d'anni #0, pizzicagnelo : 
Chi aspira a diverire maestro di lettere italiane, Geogrà= | —Riccoboni Ferdinando, d'anni 24, merciaio; 
storia nell’. R. Scuola reale inferiore di Muntova col- 6, 


Mia Pam e | GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO 
La I DI CREDITO to 



























































, bel'ato Angel», d'anni 16, caffettiere; got 
for, 5:5 n. v. presenti col mezzo de Sca Ò 7, pi RIA RIA È " 5 a x goal 
Map SI dito PSICO mi nera | Seta Asst, d'anni 16 marchi, <= ti i Doo; | Cose gresso questo 1. Trbarale proviscae Gra | con vincite di fior. 230,000, 200.000, 40,000, 20,000, 5,000, 4,000, 3,000, 2,000, vinei 
di colà, l'istanza coi soliti documenti riferibili all'eti, condi | —Iegane Domenico, d'»nri 29, di Portogruaro, civile. © | Y2N0 Cpueci abbundenò arbitrariamente nl giorno & correni 1,500, 1,000, 400, 125. qual 
mona © religiosità, agli studii precorsi compreso l'esame rigo- | —Sesrpa Franersco, d'anni 20, di Venezia, fucehino ; morembeo il proprio pesto. Viano qui ni ESE a | terza 
roso, e secondo l'art, 1V dell iove I annessa al Rego- | Ivano D men'co, d'anni 19, di Chioggia, dimorante | i" eta Lp Hare) dalla a, esca del , come di tutte le altre in corso, sono ver li da l'im 
lamenti panico, ed agli im avusi. Il cuncorrente dichia- | in Venema, giovi ia ci preserte Editto nela Gazzetta ludbrd ni nia è 4 i i ia 
SAI paro! 0).59: sseitivo la Mensa casio che li gue so- | Rie ifcardo EDOARDO LEIS, S. Marco, ai Leoni, N. 303. 
ltar potesse vacante in altra |. R. Scuola; 6) se redirect Hale arbitraria assenza, e di essere dmeso dall servi dello | 
di parentela, secondo le leggi ivi, co indivi | Ge'tyo atti ram 19, di Venezia, ti 1° [Sato ; 
scuole rai afe'ii; c) di Founiare, se maestro, | ‘Seycs doto Ti Ferro Asd, d'ueci ORt nti È tuo ciò a termini della vereratissima Sovrana Riso- j 
all'fcio attuale, ott-nendo quello cui aspira Buso Antonio detto Morando, d'anni 19, peveature luzione 24 giugno 1835, nonhè dei $ 71 della legge organi 
Venezia, 4 povembre 1850. Gatta Bate danni 19, den ta 3 maggio 1853. ; 
Uf.(41. h. Ispettore generale, G. Coewo. Calchera Antonio, d'anni 49, falegneme; Dalla Presidenza dell'|. R. Tribunale provinciale, 
Gt pit Ga, ai! Mm; poni 108 DELLA GRANDE LOTTERIA DI DENARO, | 
N, mot. AVVISO DI CONCORSO. (8. pubb) Marcon Sebesiono, d'anni 18 sile. tai di Muntre; Il Presidente, Asst. } 

Chi aspira a divenire maestro di arimmetica , geometria, Moro Domenico, d'anni 19, pittore; —_— trova 
sica è storta naturale nell’ 1. R. Scuola reale inferiore di Man Masini Angelo, d'anni 28, im: N. 198. AVVISO DI CONCORSO: (2. pubb) ORO ED ARGENTO è tab 
tara gall'anuo sipndo di for 525 vs. prevent ol me | Bransgnos Frceto, d'ami , seritre: Preso LI R Tobe proven in Versa da en pross 
20 de' suoi superiori imbre p. v. all'I. R. Ispettorato | Vianello Carlo, d'anni 46, scultore; ferirsi un posto sistemnizzato di Ufficiale, provveduto dell'an- ito di mia VIET) 
provinciale di col, l'istavza cui soliti documen riferibili ab Temi Napekooe, d'anti 19, lafcaivolo; 200 soldo Gi Gor. 630 val. suse. , od ia Caso di graduzlo 1° con vincite di 4000 zecchini d'oro, 4000 lotti d' argento, ad N 
l'età, condizione e religiosità , agli studi percorsi compreso I° Garlato Domenico, d'anni 23, bottaio ja egual posto nella classe di solo di fi ù si 









586 Inoltre oggetti d'oro, di porcellane, quadri ad oli 


vi 





esame rigoroso, e secndu l'art. IV dell'istruzione. III annessa I 

al Regolanieato organico el agli impieghi avuti. ll concorrente Borghesan Gio , d'anni 20, di Strò, venditore 
dichiurerà pure a) di accettare la stessa classe, che in que | —Mulsechè Aatotio. venditore di pane; 

sta occasione risltar potesse vacante in altra Î. R. Scuola; | —Mazzucchelli Luigi, dem 

| 





i avvertono quindi quelli che volessero 


cisioni, litogra 
lire nelle vie reolan ed a mezzo del ca; 1] Vi li Il i ii si } 
SIE Renate pe WE ele i RESO cn Un Viglietto di questa Lotteria costa 50 Soldi V. A. 


loro suppliche alla ero del sedie Jimi nel ter= L'acquirente di 5 Viglietti, ne r uno gratis. 
atroce detoerò l dl coro Cla orti is coreani E È x 
b mita Ulizzse di Ven: } I Viglietti di questa Lotteria, come di tutte le altre in 
corso, sono vendibili da 





Molinari Guseppe, d'anni 23, pittore. -— tutti di Venezia ; 











è) se abbia legami di parentel», secondo le leggi civili, con 
individui delle venete Scuole reali in'eriori; e) di rivunciare, | 
se micstro, all'Ufico at sl, ettenendo quello cui aspira 
A novembre 1859. Pazenza Eigen 
Hl fd LR Ispettore generale G. Copewo. Galli Gio. 


48, frattaivolo ; 
























mulario contenuto nella 3 EDOARDO LEIS 
ozionie Lo Negozio di Cambio ai Leoni N 
lunale, compresavi la Pretura Urbana. 

Dalla Presidenza dell'I R. Tribunale provinciale, -— — NELLA FARMACIA PIVETTA 


ELLA FARMACIA PIVETTA © 
AMPO SS. APOSTOLI IN VENEZIA 


N. 19782. AVVISO DI CONCORSO. (3, pubb.) 

È da conferisi ur posto di Ufficiale di cancelleria presso 
PL R. Autorità dirigenti di firanza del veneto Dominio, con 
la classe NI delle diete, e l'anvun seldo di austr. fr. 840 v. 3 

ll concorso rimarrà aperto a tutto 30 novimbre 1859. 

fili aspirarti al detto posto, 0 a quello con fior. 735, 0 
ty ib ie dp da bt 8 ca ESMTTO, alt) 
debiamento doumentate alia Presidenza di questa LL R. Pre- | p_ E vpudosi l'alunno dell LR. Pretura di Barbirano Gio. 
Stura co irumie dele preposte lo Aniontà © non oltre si ; Patti Da Seghe nel 13 settembre p. p. albutnato senta 
termico prefinao, indicando se ed in quli gradi di paretela | Permesso dall UNicio, ed snche da queste Province, senza fr 
od affinità si trovino con impiegati camerali del veneto Domi- | NOPA aver fatto ritorno, viene egi Te, \ersrpicia 











Verona, 2 novembre 1359 
FONTANA. 


AVVISI DIVERSI. 





























Febrpoiocgirrio portoni Uita perca e gomma elistca come: CANTI, SCIRINGHE, SCHIZZAT 
no 8 fi ot dio nani i e Ul i pati si | rp 1 PALLOTTOLE PER cAUTERS che 
Venosa 2 novembre f859. toria della perdita del suo impiego. L’I. R. Commissariato distrettuale pure un deposito: deli OLIO LEGITTIMO DI FI 
[iropalionti Lo Tribunale provinciale, di 2 perno renti JR boltiglie, della tecuta di libbre uma e mezza per c:ascuna, al Fark di soldi 
ina se i. pet) icenza, 9 nov mbre Rimasto deserto il primo esperimento di concor- bowen»; delle polveri gequine purg € rinfreseatie di SIERDILITZ; del Sciroppo di 
Risaltando che i sottotodieati individui si vvus client | NC. A Presiderte, HonestuvaS. so alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica cel Co. | TAMARINDO DELLE ANTILLE è di tanti sitri nuovi medicixati conosciuti. te 


mune di Caerano, ch'erasi pubblicato coll'avviso 3 
settembre N° 4065, così dietro ordinanza 2 cor- 


rente N. 1,380-3979, deila regia Delegazione provi "ni Py nina 3 Giudi 
ciale, €d in base ai Duovo Sisiuto, al dichiara aperto POLVERI SEIDLITZ DI MOLL 568 del 
fl concorso al posto suddetto giusia !a sottcposta de- i 


senza legale autorizzazione dagli Stati di S, M. I. R. A. 
Delegazione, inerendo a quinto dispongono i capitoli VIII | N. 27494. 
X della Sovrana Patente 24 murzo 1832, richiama essi ast | Caduto deserto ; per 
a rientrare nella Mocarchia aust l perentorio ter= ' l'affitanza del'a casa in parrocchia di S. Cristoforo al 
mine di mesì tre, deror:ibili dalla prima inserziore del presente \. 1561 nero, sì previene il pubblico che nel giorto 30 
Edito nel Fegho Uffiziale, ed a prosurre nel termine medesi- | andante si terrà presso questa I. R. Intenderza un terzo espe- 
mo le eventuali proprie giustificazioni, sotto le comminatorie | rimento sotto le condizimi tutte del prmitivo Avviso 12 mag- 
portate dalla sovracuitata legge. gio a. c. N. 14176, avvertendo che il dato di grida dell'at= 
Questo Editto verrà puublicato come di metodo ed inse- | nua pigione è di fiorini 81:73 v. a. 


























serizione. Tutti quelli, che iniendiranno di aspirare c UNICO DEPOSITO CENTRALE tI 
all'uno 0 l’altro dei detti posti, dovrauco produrre 
tutto il giorno 15 dicembre p. ©., a questo R. Come 
missariato distrettuale neile ore d'Uffizio, le loro is 
slanze correda!e dei segueiti recapiti: 




























Romonelo Giuseppe, d'anni 20, di Chioggia, dimorante | MNatoria di perdere l'impieg» ed il seldo, non gi 





































nto per tre volte nelle Gazzette IT. di Vienna, e Venezia. De L h Laces gpl delle Gnanze, a) Fede TI musei i n ALL'OPUSCULETTO, L. 3 cent. 60. 
Vanluccio Giovanni, d'anni 19, industriante ; dice, 1.° novembre 1859. 5) Certificato di robusta fisica costituzione, A Ve Bi 
Castagnaro Antonio, d'anni 28, libraio; L'I. R. Consigl. Intendente, PASTORI. e) Documenti di legale autorizzazione all'eser- A_Venezia, unico Deposito generale Farm. ZAMPIRONI 
"TTI I | alle ore 9 ant., oppure far tenere | giani, è stata presentata al detto trocinatore di esso i propri mer- Pre pensar Ù 
n e rà nei | Da Zara 0 la qu 
ATTI GIUDIZIARIE, dle ratio | fia mme di ii i re dat i et |, pnt id | a Zu bo a = 
pre ppt veggiea ig pres piani iopeniatinn "Titania tre volie inserito nel foglio Uffi- | venne deputato questo avv. Gior. le im 
N. 10446. 4. pubb. | LanzincAndeeasi, abitante a Man- | tal‘ credesse scsi bd anche | Gmento csscuivo made: n ziale della Gazzetta di Venezia. | Battista dr Loro, essendosi rede n 
L Y bi i, e N somma di a. L. 2375, in. unaltroray taute, ed in som- Dall'Imp. Reg. Pretura, T: î gie dita. 
EDITTO. tova, che da Gaetano Gadivli di | scegere e render noto a quest' I. | pezzi da 20 frarchi ad s. L: 25 | ma fare o lar lare tatto che sr Perrine Strati Lene or sirena di qu 
la seguito alla, deliberazione | ques a città, dileso dall’ avvocato | R. Tribunale ua altro rappresen- | tadauno, in dipendenza degli scrit- | da farsi, 0 stimato da ess0 0ppor- r rapa sd petizione all'Aula o Lu 
4h corr. ottobre N. 8887, con cui | Zapparoì, è stata presentata al | tante, ed in somma fare o far fare | ti 15 aprile ed #4 maggio 1859, | tano per la di li difesa nel predice Arona pts I ; 
veane interdetto dll I. R Tribu | detto Tribunal istinza, in panto | tuto ciò che sarà da frs, 0 sti- | sulla quale con odierno decreto N. | regolari: e mancando a. qua cir LI docomberà quindi ad eso st qua 
nale Provinciale in Vicenza per | Dissazione dì comparsa p:r l' in° | mato da essa Augusta Lanzini- | suddetto fu fissata comparsa avao- | sopra spia dover attribuire a è n Too frame, di comperire all'adiett 
titolo di mania il conte Agostino | rotulazone degli atti in contumacia | Andreasi opportuno, per la di Jei | ti quest Aula L° Verbale nel gior= { stesso le conseguente. i | m.0s64 Squitieri, arvore di hi pio 
Giusti, fu conte Caro, domuiato | di ripara all ott 00e 9 giugno | dica nell ve regsari; © man- | no 29 ( ventinove) novembre, ale | Il preseota Edito vetà af la sostanza sogeta aituaimene |“ =" EDITTO, © POM | Fe al deputatgl calore 1 
in Bassano. 1660, N. 5578, stata personal- | cando a quanto sopra ‘sappia di | ore 9 ant., sotto l'avvertenza che ! so a° luoghi soliti, ed inserito per 2l'trnterto, è die veniaso le Si: rendo moto cil'ansenta di | 1°, iS ogni creduta eccezio rif 
Quest I. R. Pretura rende | mene inimata. dover attribuire a sò sessi le | boo comparendo esso convenuto | ie volte nella Provicile Gozo guto ad agguogersi, io quasto  inota dimora Marco Da Zara del | brautettare “ Partcpare al 
pubblicamente noto che gli fu de- Riurovandosi esta rea conve- | conseguenze. si riterrà confesso del fatto dedot- | ta ed in quella Ufiziale di Ve Sese csnuria calle pres di cre | fo Saul di Padova che 1 ci Lo 
in curatore il di lui fratello | nuta assente e d'ignota dimora, è Ùì presente Editto verrà af- | to in libelo e si delbererà come | nezia. ditori insinvati e ci avcorché con | dr Mario. ed Eiita Sa pei 
conto Carlo Felice Giusti, ordinan- | stato nominato e destinato a di | fisso a' luoghi soliti, ed inserito | di sulla chiesta csseuziore. È =Dall'I R. Tribunale Prov., SA ro Norgnan- | sè medesimo le conseguenze 









do così la pubblicazione del. pre- | ieiparicoto l'avvocato Aiessasdro Mantora. 29 ptibre 18597 peesse ai non insinuati il diritto | Novello di qui coll'ave. Trevisan, 



























di proprietà, di pegao 0 di com- | produssero in suo confronto, noo: | ""°P pg ar one. 
pu dperigp irta Ue R. Tribunale Pi sg pensazione, e per cui in quest'ultimo | chè in confronto di atri pro ed an s' 
serzione nella. Gaz: Tr tot. , Len RO Sato 'aranno tenuti a pagare il | la petizione 29 agosto 1859, N. | serisca' per tre volte nella Gazs 
deine RPnor, ii ti Presi Vla sarta cha fanno verso la ma (419, in puato di suini dei | 1 ie di Vee... f 
1859. N sese: documenti N - 
vai = ML LEE pi | | ud 
e tr] Scuse 23 mancò stabile, e della del degli attori all’ autore dei * IL. Pretore 
ro co < cn, Nel 23 aprile pi Lr compariranno i creditori | convenuti Da Zara, coll' istromento R 
Pavao, Al Noms. eoirro, * Pd di vita in questa bread asinuati a quest’ Aula Verbale nel | 24 settembre 1822, e di 
os qu Giacomo Ballri di 24 novembre p. valle ore 9 | ad essi attori degi'atti gianici 
N. 1400. 4. pubbl Ver ordine dell'LR. Tribo- testamento ologafo 30. marzo re pad Fi] giutiziani 
EDITTO. nale Provinezle in Mantova si 4857, lasiò eredi della quota di- pica compa lmeate operati contro dessi 
sponiile la mogie Marianna Bo- del oral ii Mei alta { cingue delitui dai ri convenuti 
tie liga dai TE noo comparendo altamo tile no- 
grey ano mina sarà d' Ufizio A mE n "EA 
dol presento Editto nd Augusta gli Antonio, Luigi è Gio. Battista, lo di si dini ceo PT Coi tipi della Gazzetta Uffiziale 


Tommuso Dott. LOCATELLI, proprietario e compilatore. 





LUNEDI 14 NOVEMBRE ANNO 1859. — N. 261. 














: valuta austr. fior. 14:70 all’anni 





7:35 al semestre, 3: 





uarchia: valuta ausîr. fer. 18:90 sll'anco, 9:45 al'samestre, du 7a BL lea INSERZIONI. Nella Gazzetta : nustr. 10 /, alla Unea 
Pal Regno delle Due Siellie, rivolgerai dal sig. exv. Ò, Noblo: Vasare sita 1) È mese, Per gli atti giudiziari! 3 i), alla Uoea di 34 caratteri. è per questi seltazto, re pubb. cos du 
per gii altri Stati 7 - Mobile, Vicaleto Salata 31 Vautagileri, N. 14, Napoli Le Mine ei Saaigne nec sonic si atteri. e par A ire pubb. sostarin come due 
La emuociazioni sì i BP foglio vale soldi austr. 14. La inserzioni sì riestoro a Veretia dall Un Fiona 





Maria Formosa, Calle Pinelli, I: 6257; « d' fuori per lettere. a Vavezia dall'Ufficio soltanto; e si pagano anilelpatamente. GII articoli non pubbiiesti 








fc : 
Aperie von si affraveane. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





























(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 
committenti ©: SI Sile riale. 

in Padova, me 
e di avere PARTE UFFI N M ancora pendenti su questo particolare ; il Papa a- al banchetto del lord mayor apparisce che | ci crra ci sel come 
A ‘a % ti 5 è che | cipato alla guerra. Quanto a noi, ci sembra, come 
munendo. ZIALE PARTE NON UFFIZIALE. rebbe dichiarato che si farebbe reppceseatare al Ja discussione continuava CAO, poi- | abbiam detto alquanti giorni fa, che all’ inghilter- 
= Ò RAPIRE Longresso, ma s'ignorava ancora se il Re di Na- | 1}; te; ra meno sconvenga il non far grau comparsa nel 

î Ri. A. si è degnata d' indirizzare all rs poli volesse seguire il suo esempio. Per noi, ci | chè Mulla era ancora fino a quel di risO- | Congresso, che il mon comparinvi aselutamente 
ciambellano il seguente Autografo So- £ par assai di che l'Italia non abbin voce in | luto, ed anzi | Inghilterra non aveva ancor | nè si potrà in sul serio biasimare lord 4ohn Rus- 


ura. Greca, 
Ma" 





#. inglese 
no 6 cor- 
0ssessa 





ate 
‘ovich, 
anno co- 


RN 








vrano, 
+ Caro conte Lanckoronski, Nell’ incontro di 
























Ballettino politico della giornata. 


capitolo, ‘hè si tratta unicamente di regolare 
i destini di essa 








| ricevuto formale invito di partecipazione al 
Congresso. Intanto, l'Inghilterra riputava ne- 








sell per la risoluzione di andare al Congresso. Il 
Morning Herald termina il suo atto generate di 








sola te 5 Dopo la conclusion dell e, k è i 9 5 Î 
la festa seco del poeta drammatico Schi L'0po ston della pace, la gran * Ben è vero che una corrispondenza del | cessario occuparsi degli apparecchi di dife- | accusa contro il 4 lo, indicando Tang 
Mi trovo indotto ad accordare successivamente, | questione è quella del Congresso, che il te- | Times pretende che gl'interesi della penisola non | sa, in vista della condizione nm beranco or | come un punto più importante dell'italia 
però solo per l'avvenire senza il diritto a paga: | legrafo ci disse essere proposto dalla Fran- | abbiano ad occupar soli l'attenzione. de' plenipo- | %g pt eagle Lidl Por | rispetto inglesi minacciati. E } 
Menti arretrati, il favore di percepire pel dirit- | cia e dall'Austria, ma che non è noto anco- | !©Uziarii, e che la questione d'Oriente verrà di a Muropa , e henche nessuna F'o- | xi di Tangeri sia. realmen- 





to di proprieta il dieci per cento. sul prodotto 
brutto d'ogni rappresentazione ni poeti austriaci 

viventi, i cui drammi p 
nel repertorio. Questo favore vie 













fi i soliti diritti pei loro 
drammi vecchi anteriori all’ 
ritto di proprieta, fossero sta viti originaria» 
mente col diritto di percepire la quota suddetta. 
na 8 novembre 1859. 


RANC EPPE m. pi 





questi 
troduzione del di- 



















SM. LI. A., con Sovrana Risoluzione del 
36 oltobre a. ©, si è graziosissimamen 
di conferire al pedestà del Comune di L 
graudo, Simone Lettich, in riconoscimento 
di lui condotta molto meritoria, osservata duran- 
te l'occupazione nemica dell' isola di Lussino, la 
croce di cavaliere dell'Ordine di Francesco Giu- 
seppe; al podestà della Comune di Cherso, Loren- 
20 Petris, pel prudente ed energico suo procede- 
re, la Croce d'oro del Merito colla corona ; al 
soslituto-podestà della Comune locale d' Ossero, 




















































mo per le rivelazioni, fatte a tavola da un 
ministro, il si 


si 


di 
della Corrispondenza austriaca litografata, 
in data di 
inserito 
nistero i 
pel Congresso 
deva possibile, e, se_gli giungesse, ei non Va- 
derirebbe se non riservando per assoluto il 
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nuovo recata dinanzi ad essi; m 
assolutamente quest’ asserzione 

poco probabile. Il rego 
Ila questione italiana presenterà 
il Congresso non pei 
rvi altre difficoltà. » 


iore intelligenza di quest'ultimo 
prose lella Patrie, è mestieri conoscere 
la corrispondenza del Times, a cui essa al- 
lude. Quella corrispondenza è data da Pa- 
rigi, 5 novembre; ed eccone il tenore : 

« Qui, nella società uffiziale, si pensa che 
sia quasi svanito il dubbio se | Inghilterra par- 
teciperà al Congresso , e che così l'una come 
altra parte sieno disposte a far isparire le dif- 
ficoltà, che fino ad ora opponevansi allo sciogli- 
mento delle questioni pendenti. Si dice che gl 
teressi dell' Italia non occuperanno essi soli l' at- 
tenzione del Congresso, e che la questione d'0- 
riente, per sì lungo tempo agitata , sarà portata 
dinanzi ai plenipotenziarii. 

« Non si è dimenticato che, quand 







stato accettato dalle altre Potenze. 
to_all'Inghilterra, qualcosa sappia- 











il sig. Cornwall Levis, nell'occa- 
ione dell'annuo banchetto del lord mayor 
ndra. Giusta il dispaccio telegrafico 








"i 
Londra 44 corrente, che abbiamo 
elle Recentissime di sabato, il Mi- 


glese non aveva ricevuto’ ancora 
pvito formale, ma il preve- 












rincipio di 





el non intervento. Il sig. Corn 

all Lewis parlò dunque a Londra nel senso 
edesimo, in cui lord John Russell aveva 

a d Aberdeen, e il programma del 
glese n 

le cose rimangono ancora 






















si seppe 




















| tenza paresse nutrire 

po di lei, poichè tutte le davano assicura- 

| zioni pacifiche. Ma le assicurazioni sono pa- 

role, ed alle parole non sempre rispondono 
li fatti. 

Il Journal des Débats ha anch'esso il 

! suo articolo sull’ Inghilterra; ma e’ riguarda 

le intenzioni ed il contegno dell’ opposizione 

tory al prossimo Parlamento , e si leggerà 














spa 
quesla è, dicesi. ur po ergal Al'inzie 
ficenza de mezzi di trasporto. 

Leggiamo quanto apre 
des Debats dell'8 corrent 


« Il Morning Herald pubblicava ieri un ar- 
ticolo assai importante, poichè si può riguardar- 
lo come il programma ‘dell'opposizione nel pros- 
siîno Parlamento su quanto concerne la politica 
esterna. Si domanda in quell'articolo al Mini- 


so nel Journal 









































te uno degl’ imb Gab 

egli è un imbarazzo, il quale v 

1a Ministero tory a un Mini 

se il partito fory sì rendo sì esatto 
ume della q 










stione del Congresso, p 
argomento di essere geloso del potere e della re 
sponsabilità, che pesano attualmente su' suvi ay 
versarii, » 


——.———+— 
CRONACA DEL GIORNO. 


RO D'AUSTRIA 





IMPi 








Vienna 40 novembre 







le di Vienna: 
‘ata per via te- 
rigo riferisce che oggi fu sotto 
trattato di , 





seritto cola 





Oggi, nelle ore antimeridiaue, $ 
si è degnata d’ impartire 











Larenzo Peruisoheg, per l'eniagico è leale 500/000» pata e che quel programma è, a così dire, | che un trattato od una grave convenzione esisteva | stero, ed a lord John Russell in particolare, che | udienze private. Poscia ebbe 

toguo, la croce d'oro del Merito, e di esprimere | la pietra d'inciampo del Congresso. Vedre- | tra la Francia © la Russia, il principe Gortscha- | cosa V' Inghilterra farà nel Congresso. II Governo | za ministeriale preseduta da S. M. l'Imperatore, 
ds la sovrana sodisfazione alla popolazione del Co- Kolf riconobbe che di fatto esisteva un atto serite | inglese ha ripetuto le cento volie ch'egli pigliava S. M. l'Imperatrice vedova Carolina Augusta 

mune di Lussingrande, in riconoscimento del lea- to tra' due Governi, ma che quell'atto niente con- | per base dello stato futuro dell'Italia centrale la | abbandonera Salisburgo domani 14 corrente, a fin 

Je contegno, da essa osservato durante l' occupa- telegr: quelle, avute co' giornali, | eneva di pregiudicevole agl'interessi dell'Inghil- { volonta popolare, mentre. nella recente sua lette | di recarsi per. alcuni giorni nd Innsbruck, indi 

zione nemica, nonchè alle frazioni comunali di | son naturalmente ante a dll razioni ti terra. ra, l'Imperatore dei i rima questo | partirà per Vienna. 

Neressina e San Giacomo. son paturalmenie anteriori, edi ragionamenti ‘ Se il Parlamento fosse radunato, si potreb- | punto, affatto fedele ai suoi impegni di Villafran- Il maresciallo principe Windischgritz si è 


















































per conseguenza, diversi. Crediamo tut- | pe interpellare il Governo, a fin di sapere se quella 





























ca. +0) il Governo inglese, dice il Morning He- 





















recato dalla Germania nella sua tenuta di Tachau 














SMIL R ploma firma- disutile riferirli, per seguir passo | convenzione si riferisca alla fondazione d’ un Re- | rald, abbandonerà la sua opinione dinanzi a quel- | in Roemia. 
to di propria mano, amente de- | passo lo svolgimento de’ fatti, e notare in |gno slavo indipendente, comprendente la Bosuia, | la della Francia, od egli sarà in opposizione col- Il Principe Alessandro d'Assia è partito oggi 
quota d'i nale pro | certo modo le linee, giornalmente segnate dal | la Servia, la Bulgaria, e forse altri punti, con la Francia nel Congresso, ed au col treno mattutino della ferrovia meridionale, 
2,000, vineiule di. Clage Aussez , “guar! “page una popolazione di 8 in 10 milioni di anime. germi di dissensione, che già sussistono tra' due | alla volta di Treviso, per assumere il suo posto. 
si Ù h n ti j | barometro dell’ opinion pubblica. Qualche cosa » ci 5 
qual cavaliere dell’ Ordine della Corona ferrea di 4 RIONI de N Liu Preise, perdi del 77,1 non. conveniva | Governi: Il generale d'artiglieria conte Gyului è par- 
{era classe, al grado di cavaliere ereditario del- | 3© ne impara, e gli antecedenti danno ragio- | orò. nell'attintislno dell po * Le apprensioni del giornale tory sono molto | tito oggi pei beni del principe Dietrichstein in 
da l'impero austriaco, col predicato de Mirnau. |ne de’ susseguenti però nell'ottimismo della Patrie, circa allo | più vivo,s' egli riguarda la situazione dell' Inghil- | Boemia © ritornerà qui postomani. (FF. di V.) 
30; Ecco quanto diceva la Patrie giunta sa- | scioglimento delle. difficoltà. concernenti I terra rispetto all'Austria. Da codesto Altra dell'A_novembre. 
Il Ministro della giustizia ha nominato il | bato (ieri il corrier di Londra e Parigi è | Congresso ; ed ella così commentava nel suo | un semplice dissentimento, come quello che portà SA; 1 la Serenissima’ signora Arciduchesse 








consigliere del Giudizio circolare di Tarnopol, Car- 
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pancato ), in data del 7: Bulletin du jour le stesse noti 

















































seperare la Francia dall'Inghilterra, ma sì discordia 


























Sofia largì graziosis 





mamente alla Società degli 
























62 lo Auger, ed il consigliere del Giudizio di Comi- goa set 0 | Profonda. Non solo l'Inghilterra ha lasciato l'Au- pri A 
IO di Nessobi, Giuseppe di Pressen, n consiglieri linamento del Congresso nom sembra es- | _u° L'adesione dell'Inghilterra sembra un po" | Efia n sè stesso, ma nella seconda porte della | SPERI cattolici di (edenbure l'importo di ti 
del ‘Tribunale provinciale di Leopoli. pur per coloro, che più | meno ceria, che non si avesse cagion di P : | guerra, e precipuamente dopo la pace, ella si mo- Ri 
pci sederch- | !l Daily Neres, in cui è convenuto di cercar TL otra ancora Io Più ardente nemicn dec teri seguì nell'aula di Vienna l'atto festi- 
LIS); (Ri: Prefettiira veneta. delle: Reense: ho altresi l'opi- | Spinione di lord John Russell, pretendo che le | interessi dell'Austria Pi gii he | vo, dell'Università di quella cita, in onore di 
trovato di nominare controllore. dell’ Uffizio sali i: tuttavia, ne' erocchi di- | condizioni, (ha quali | pori È prg n combattà l'Austria, Je dimostra attualmento me See RL gite pani 
è tabacchi in Padova, Ferri Francesco, assistente | plomatici di Berlin pere di certo chi | EPesso, non siano ancora determinate, ed il .MOP- | no ostilità dell'Inghilterra, e N'è CEAMENTe Se | CO n nio e come parl ansa di 
presso DIL R Agenzia sali in Venezia RE ba avrcbe | Re l'imporianza della noizio, che diete saba: | dut2 con più favore; sicchè ; ricercando in_ El | firza del suo genio, conciitrie di tulli i dissi 
e primo approva s k è 3 si ropa qual alleato la politica del Gabinetto attuale | 17%, Ausl i î 
six assi bl di Fetrhago vie ia ci sese |10- abili, sendo, Hi, n Da, or dî | ci Igino stare sn | 0 ai po da Credi 
Itri. AYVISO. tito. IO CONE neo Ormea ee | Piemonte, il quale abbia ogni ragione di congra- | © 8 LULA I 
Oggi, nei locali dell'I. R. Zecca, alla- presen- * Icnoriamo se il corrispondente di Berlino, | fece che manifestare una maggior, tularsi delle simpatie del popolo inglese, e che gli LE CAI ROIO 
Dosita Ci senne eseguito l'ab- | ® cui togliamo questa notizia, sia bene informa- | d unirsi al Congresso » perch li debba qualche riconose beschè le simpatie a. Manner- 
sid apposta (COmIRDnE war ace o a pre è | « spiegazioni piu favorevoli all'Italia. » 1 ser perigeo nie Siino. ataulinto | 9e34195-Verein 
druciamento di altri Vaglia riscattati, mediante Ai lose. ver, giornal settimanale, che code aneh' ess, CO | Ceo ie ostato: vert sacri Cominciando dall'anno nuovo, gli emolumen- 
tre in versamenti pel Prestito 1859, e già perforati, per Deezer coma | m'è noto, d'un credito semiufii Srilragagncea li dei maestri delle scuole popolari di Vienna 
l'importo di 4 milione. ì ‘ l'Inghilterra non darà la sua ade montati in modo contorna 





In complesso, ne furono finora abbruciati per 
l'importo di dieci milioni di fiori 

Dalla Presidenza dell' I. R. Prefettura veneta 
di finanza. 

Venezia 12 novembre 1859. 















ra la sua adesione espressa, le sue dispe 
attestano ch 
dee del Gabinet 
secondo lo stesso giornale, in conseguenza delle 
spiegazioni più favorevoli, date dalla Francia in 
riguardo all'Italia. 

















I Morning Post, non vi ha dato anco- 

zioni 
a è in procinto d' aderirvi. Le 
» inglese si sarebbero modifi 





razione forzala delle dinastie 
lia centrale, e che, s'ell'entra in Congresso, noi 
rvi un programma qualsiasi, anti- 
cipatamente dettato. La Russia e la Prussia sono 
nelle medesime disposizioni : al pari dell’ Inghil- 
terra, elle non daranno un cieco consenso ad ae- 

i stabiliti senza lor partecipazione. In conse- 





























« Dopo d'aver delineato un sì fosco quadro del- 
la politica del Ministero attuale e d 

tti, il Morning Herald 
dovuto fare ; e si dee confess 
gere alquanto men forte ne' suoi consigli cl 
suoi rimproveri. rete del partito tory non 
può lamentare la neutralità dell'Inghilterra duran 




































hirurgia, farmaceu- 
pavia ; compiuti sino alla 
d'agosto in un Istituto d inseguamento lom- 
bardo, come pure i diplomi ottenuti sino al ter- 
mine summentovato, verranno riconosciuti validi 
nell’ Impero austri izio della pratica 




















* Risoluto una volta il Congresso, riman la n ll x te la guerra d' Italia; imperciocche il parti VA tipa eci duel 
Fg alle grandi Potenze, altri Sta- | guenza, la discussione continua intorno a' prei- | quand'era al potere, abbracciò egli Sidui, che saratino muniti di ali digli 
ee ti vi saranno chiamati, Stando a' ragguagli della | iminari. » A ._ [tal politica. Ma ci consiglia di perse RO, 
Gazzetta di Colonia, le Or dalle parole del sig. Cornvall Lewis re al Congresso più che non s # Li 





































































tano, Ulloa, ha pubblicato 











« stioni politiche e sociali; mentre l'Italia poteva | « mirazione per la legisl: ‘ 
APPENDICE « vantare di possedere giureconsulti di vasta cultu- | « sero mente a quella degli altri Stati fuori d'Italia, | « di opere legali tedesche. « inquella Gazzetta dei Tribunali una serie di dis- 
ra e spirito, quali erano Komagnosi, Gioia, Nani, | « e che punto non si curarono di ciò che, in | « Lombardia andò sempre pit diffondendosi in | « sertazioni sulla Storia del idiritto penale, nomi- 
emani, Renazzi, Poggi e Simoni, sopraggiunta la | « fatto di legislazione e di giurisprudenza, hanno | « Italia l'interesse per la fa giuridica | « natament che rivelano un accu- 
BiniioGnaria. « dominazione di giurisprudenza france- terra. Vero è | « della Germania. Nella Temi, giornale che viene | « rata analisi e il moltò di lui spirito; e di 


Giudizio di Mittermaier sulle condizioni presenti 








ermania € l'Ing 


prestato la 
to in Italia a_rivolgere 











se invase il campo di scuola italiana. Quali | « che si era già incomine 











« alla luce in Firenze per opera di Panattoni 














stessa (a 


Ulloa è di ri S 
inte la 


ente comparso 1 















« progressi non avrebbe fatto la legislazione e la | « l'attenzione ai lavori di Saviguy : ed anzi in To- | « leggono molte dissertazioni, in cui si annunzia- | « zelta 328 e seg.) un altro ecc 
della giurisprudenza in Ialia, e sulle sue aiti- | | Progresei Ren ni tiama, se avessero. continuato | < scana vi furono singoli letterati: che ne avevano | « no leggi ed opere legali fede e ne ade | « voro sulla Storia del diritto criminale dei Ho 
nenze con quella francese è germanica. « ad essere coltivate e svolte dagl' Italiani in sen- | « additato l'importanza, e che ne tradussero e- | « dita l'importanza. Anche la Gazzetta dei Tri- | « mani. Ma i più rilevanti lavori dei giù 
Nell'ultima dispensa degli Annali di lettera- | « so nazionale e nello spirito delle opere degli | « ziandio alcuni opu nella giurispruden- | « bunali di Genova da la traduzione di molle | « sulti italiani sono quelli, che riscuardano le isti 
ch'escono ad Heidelberg, (pag. 74%-754), il | « serittori di sopra cit la questi progressi fu- ana ben poco fu l'influsso, che se n° era | « dissertazioni. che si contengono in giornali giu- | + tuzioni proprie all’ It A capo di queste isti 























le leggi dei singoli 
ù copie lette 


rono ben presto interroti manifestato, 


solo dal 1840 in poi, che una 
Stati italiani divennero per lo pi 


cerchia, sebbene ancora ristretta , di giurecon- 














ridici tedeschi. Uno spettacolo assai grato è 


altresì il vedere che a Bologna si è 














« tuzioni stanno i Conso 
Noi non dividiamo il 


d' acque, ecc. 000, 
nore dell’ illu 











darne un'accurata analisi | « rali di quelle francesi; lo studio delle opere | + sulti italiani incominciò a prendere un maggiore | « una corona di valenti legali, fra cui ezi: fessore, che, per le nuove vicende d' Italia, la le- 

til suo giudizio. Nel far ciò, egli premise alcu- | « giuridiche italiane cadde in disuso; e il giure- | « interesse alla letteratura giuridica della Germa- | « dei pratic quali si sono in olare pro- | gislazione © la giurisprudenza Ù orrano 
ne gravi ed assennate consider: nerali sul- | « consulto ino attinse tutto il suo sapere ad | « nia. Morì in Pisa, ne'suoi 4 Volut Scritti ger- | « posto lo studio delle opere giuridiche della Ger- lo di rendersi dipend lalla legislazione 
« opere francesi tradotte. Quanto non furono su- | « manici, tradusse dall’ ArcArio criminale una se- | « manica. Fu per essi che s' istituì l'Arnerio, gior- francese più ancora di quello 


lo stato presente della giurisprudenza italiana, le 
n del di Tui nome, e per la pie- 














to di 





periori al pro ice penale francese, | « rie di dissertazioni , ed 





indio il progetto del 



































nale giuridico | ch' esce cola da quatte' anni in 


























Siamo auzi d avviso che pr 


scuola giuri- 





























esso assente Na conoscet } ja delle cose nostre, e per | « come lo stesso Cambacérès ebbe a dichiarare, Codice penale badese , ch'era poco prima com- | « qua, sotto la direzione dell’ operoso ed erudito | facilmente potrà ricostituirsi q 
Libia ione da colo, rosa gra: | « lavori legislativi italiani intorno al progetto di | « parso. (hi serive ebbe a convincersi nesuoi viag: | « Calgarini, e gli scritti pubblicati nel quale di- | dica italiana d'altri tempi, a cui egli sccenma. Le 
endosi rede: dita a tutti cultori delle discipline giuridiche | « simile Codice pel gia Regno d'Il di quanta influenza furono questi | « mostrano un vero spirito scientifico e la cono- | due scuole francese e germanica si stanno ora a 
dii gr di qui riportare « modo indipendente e non a semplice imitazio- | è Scritti germanici, e quanto contribuirono a ri- | « scenza della importanza della letteratura gi fronte nel Regno subalpino, dre Ri ante dt 
ore 9 ant. Vi onori « ne della legislazione francese ! Allorehè cessò volgere l'attenzione degl’ Italiani alla letteratura | « dica alemanna. Noi temiamo, che le recenti mu- | dici, di cui | alla primo, e l'al 
i ad esso SE « Italia la dominazione di Francia, la giurispru- | « giuridica della Germania. Ma, più che altrove, la | « tazioni politiche d'Italia non siano alla” seconda. due preva 
udienza se « denza italiana avrebbe potuto ricostituirsi*so- | « conoscenza di detta letteratura era diffusa nel | « gere i germi di una consolante te Per noi, opini 
Sip « pra basi proprie e nazionali ; fha i legali ita- | « Regno Lombardo-Veneto. | suoi rapporti coll’ Au- 1 uno, ne dell'altro: ma. 
spille ps « liani erano ormai troppo avvezzi ai loro mae- | « stria fecero sì, che i legali lombardi fossero nella | « ra giuridica germanica, e non finiscano per as- | ra id una transazione, e che te, DI 
a è noi lo ab: | « stri francesi, e d'altronde la condizione delle | « necessità di rendersi famigliari le leggi dell’ Au- | « sicurare alla legislazione e giurisprudenza fran: | vo Codice, in cui si fondera il buono ed il me 
lore, men ) în | « Università italiane era troppo difettosa perchè si | « stria e i giornali giuridici, che si pubblicano a | « cese una intluenza preponderante. Ma se noi | glio deg! to italiano avrà: la 
postlieggi « avesse potuto crenre una nuova scuola giuridica | « Vienna : oltracciò i professori delle Università di | « dobbiamo lamentare il difetto di universalità di | sua parte. sua n 
guenze della « nazionale. In aleuni Stati d' Italia, a Napo- | « Padova e di Pavia non ignoravano la lingua te- | « vedute, che ne sarebbe per derivare, e se e solenne pole LARE 
è li, a Parma e pi emonte, si pro- | « desca, e lo studio delle | « nifestiamo il dolore, da cui fummo spesse vob | mente m pae, © conservare intero 
si pubblichi « mulgarono bensì ; ma Ì uso di | » opere giuridiche scritte in quella. Anche i gio- | « te presi in Italia nel vedere che in qualche | il suo carattere nazionale i e. hs 








*e della letteratura giuridica francese. Mentre 



























vani legali ebbero frequente occasione di oc 
parsi della letteratura giuridica della Germa 
€ quindi è, che tanto nella Gazzetta dei Tribu- 

co 





endere a modelli quelli. frane 
E messo troppo profonde ra- 
lavorare con mente libera e pen- 






er poter x 
dir formare una legislazione propria, ad on- 





nali, che si pubblica a Milano, quanto nell 








lia, fatti in | «gi in ital 














Stato, nel compilare i nuovi Codici . 
quelli soli di Francia, e 

Jamento subalpino 
sulle assise € 





presi a modello 
p. e. nell’assoggettare al 
il progetto di una nuova legge 

















« legali italiani a rendersi familiare 








( LETTERI. AL COMPILATORI 
Caro Tommaso, 


















colà, prima del reggime francese, in fatto di nodici Î o v sun riguardo siasi avuto alle e- 
F Vico cilangeri - | ta che nei nuovi Codici italiani non manchino | « dei Tribunali, ch' esce a Venezia , nonchè arti- | « sui i, nessun rig Soa è STO Quadi 
e Aiurisprudenza, Jo opere a ci, CRE « glicrnmenti, e quantunque alcuni uomini e- | « coli tolti da giornali giuridici austriaci e d'altre | « sperienze, fatte su ciò in In terra e dae GS IRR na I pra sn dio 
Aa mato varia, di Lamprodi ed act ie che si di- | « minenti, quali fra gli altri Nicolini, a Napoli, ab- | « parti della Germania, si trovano dic openo mesa 'cmenia oa Fo inmO ee ere che in Ila | bliga di lortiare a te con una seconda mia lette. 
LI scuola giuridic rel i autori dimostrano di fare noscere chi a detiioi 
È * fingueva per principi suol proprii, Per I arie È i di noilo Bene la lelteratura giuridica | « lia escono continuamente lavori giuridici l cui [ra per rettificare alcune Piedeinta 
< Mdagini Glosofiche e storiche, f'altitto tia pro- | « di che noi dobbi rticolare dar taccia Contemporaneamente si sono forma- | « studio mes Viadana o e toe pci pubblico qualita insita 
-- © feltro di porre in armonia il NF Ci Gre | | si giureconsulti italiani, è ch'ess, ella oro am- | « te a Milano due imprese, che hanno per og-l « legali. degli altri paesi. Così, pe 
+ gressi dell'umanità, € e» 
iatore. 











































Post aveva comunicato, in 
base a relazione da iato russo 
presso questa Lorte, sig. di Balabine, doveva esse- 
fe traslerito a Berlino, e il barone Budberg, 


L' Ost-Deutsche 













odi 
Zeituny assicura ora che queste 
rmano, e che non solo tutti 
ranno ai loro 





perch 
Oesterreichise 
notizie non si 
i diplomatici qui nominati ri 
posti, ma € 

lcuna mutazione ne 








pel momento non avra luogo in 
diplomazi 
fr 
















a protratto la sua part 
pitale, € giungerà qui appetta nella seconda meta 
di questo mese 0. T. 
° Uffiziate di 
Leggesi nella Gazzetta Uffziale di 
«dl pra Massimiliano Lerchenfeld-hs 
la cui morte immatura e 
ti suoi ami ed ammirat 
bio nel paese, cui pi 
vigi distiati, un biografo, che apprezzi conv 
nente i servigi resi dal trapassato statista al 
suo Sovrano ed al Kegno di Baviera, A_noi sia 
vo di riconoscere con poche par 
il trapassato, nella sua attivita pubblic 
) più indiviso. Ne suoi uflici 
uViato regio bavarese pre 
@ Vienna, il conte di 
ortanti posti 
Propugnando con i 
pl'intoressi allidatigli egli 
hza delle condizioni, 
è quella seria, costante benevolenza verso gli Stati 
tmici, che sono Il mezzo più sicuro. € stimabile 
































plomatici , quale 
Corti di Pietroburgo, Berl 
Lerchenteld 
Je piu onorev 

è fermez 

































per intendersi coi medesimi. La stessa indipen- 
denza del suo giudizio fuvoreggiava i suoi conati 
diplomatici, € gli procurò, come uomo e come 












be tanto più 


stulista, un'importanza, che € 
henfeld con- 


di far risaltare, che il conte di Le 
siderò sempre, con piena convinzione patriottica, 
come una questione Vitale il conservare © pro- 
muovere la costante concordia della Baviera € di 
tutta la Germania coll Impero austriaco, Fra noi 
la m dell'eminente uomo di Stato sara 
sempre stimata e venerata 

ln 

Il solenne funerale di S. E. il conte France 
sco di Colloredo-Wallsee ebbe luogo il 3 corren- 
te nel castello di Walperstorf, dove nel giorno 
anteriore erano state trasportate da Zurigo le mor- 
tali spoglie del medesimo. 

Alle ore 10 antimeridiane, era comparso per 
questa solennità il rev. monsignor Vescovo di SI. 
Polten Sant Ippolito ) con tre canonici del suo 
Cupitolo, ed assistito da monsignor prevosto di 
Merzogenburg e da molti altri ecclesiastici dei din- 
torni, egli benedisse il cadavere, hiuso in un 
triplice teretro, era esposto nella gran sala del ca- 
stello, sopra un catafalco riccamente ornato. Di la 
il convoglio funebre, al quale si una gran 
quantita di popolo, mosse verso la cappella del 
castello, dove il rev. mousiguor Vescovo celebrò 
il solenne ufficio dei morti, @ la musica corale 
del monastero di Herzogenburg eseguì il grande 
Requiem di Wine 




































































| tra coloro, che portavano la gramaglia, si 
i trovavano il gran maresciallo di Corte, sig. conte 
di Kuefstein, la signora contessa di Crenneville, i 








conti Francesco, Giulio e Ladislo 
© Dlelai 


lì Falkenbeya 
armata, 





Ki 

































sogenburg, uni e ugl'i 
«4 ulla servità del conte, assistettero alla cerimo- 
mia funebre, che si compì, alle ore 2 pomeridiane, 
colla collocazione del 
lamiglia della cappella del 
Poco prima della sua 
sedo faceva ristaurare magn 
lu del castello, ed iniziò la 
posita sepoltura di famiglia nel vicino cimitero 
d'Inzersdori. solo mereè la considerevole 





idavere nella sepoltura 
castello. 




















sua sovvenzione il zelante parroco d'Inzersdori 
fu posto in grado di co l'addobbamento 
dellu chiesa purrocchiale, e d iniziare la fonda- 





zione di un convento di monache con iscuole. 
(G. Uff: di Vienna.) 





Grande accademia vocale-istrumentale a Vienna» 
per solennizzure la secolare commemorazione 
della nascita di Schiller. 

Il 40 di questo mese si compie un seco- 
lo, dacchè l'immortale Schiller. vide la luce del 
commemorazione di tale 











della Germania, primeg- 
gia sotto questo rapporto in modo da superare le 
più ardite speranze de' più fervidi ammiratori del 





po. Le feste e le solennità d 
tutta l'intera settimana. 


sommo genio alema 
ogni g 


te. L 
onorando il gran poeta in grado emi 
ute coll aver decretato che la Piazza, che 
il nuovo Teatro prte, porti 
dello Schiller. La Societa degli serittori 
qui isti 
per dare 
amata in 














olse questa opportuna ve 
mo segno di pubblica vita, 














modo speciale, a rendere solenne testimonianza 
alla più elevata intelligenza, volle rendere allo 
Schiller uu omaggio, che forse non avra pari sot- 
to diversi aspetti, e formera epoca negli anvali 
austriaci. Il benemerito direttore, signor Luigi Po- 
korn, a tal uopo graziosamente concesse per la 
| ieri VI RK. Teatro privilegiato della Wie- 
e fu stipato in ogni angolo, raccogliendo 
» della Societa viennese, il pubblico più 
Le primarie capacita artistiche focero a 
gara per cooperare al miglior esito della gran- 
diosa Accademia vocale ed istrumentale. Una sin- 
fonia di Beethoven (opera 115, eseguita dalla 
valente orchestra del detto Teatro, diretta dall’ 
egregio sig. Ilerbeck, diede principio alla produ- 
zione e dispose bene gli animi la coltissi- 
ma e gentile signora Gognar, L R. attrice di cor- 
te, con somma maestria’ e grazia deelamò il Pro- 
logo, dettato per tale solennita dal chiaro poeta 
“arto di Holtei, già direttore dell'i. R. Teatro di 
pmaturgo. 
ente degni del più alto enco- 
, su parole dello 
chibert, ed esegui- 
ci 
nzer, pu- 
ilettante sig. 
dle che doverte ripetere La Speranza 
Chiuse la prima parte la gran cantata del signor 
xovico Pfuu, posta in musica dal celebre Me- 
er, eseguita da più centinaia di persone, e di 
ico effetto. La parte seconda cominciò con 
un discorso, recitato a memoria, e quasi impro- 
visato, dal chiarissimo siguor dottore Francesco 
schuselka, meritissimo presidente della Concordia, 
ce come eccellente oratore nel Parlamen- 
come pubblicista (la maggior parte degli 
li di fondo dell’ accreditata Ost-/ewtsche Lust 
o della dotta sua mente.) E. impossibi 

































Furono  pariu 
mio i pezzi di cant 







Schiller, da Mend 
ti dalla signora La 
































re l'entusiasmo, suscitato da tale discorso. 
i sublimi e vigorosi pensieri, che sfoggio di 
alti cone lancio, quale erudizione, 
ta energia, quale eleganza di stile, qual 
d'imagini , quale estro poetico , quanta libertà e 
praggio civile! Ogni frase si può dire che in- 
cendiò come una scintilla elettrica. Tanta eloquen- 
si fece eco della generale ammirazione 
pel nazionale poeta lè a meno d' infiam- 
mare tull’i cuori. Con tatto squisito, lo Schuselka 
di ‘he, non solo la Germania ha motivo 
P essere orgogliosa d'aver dato i natali allo Schit- 
lio straordinari 
tiene a tutte le ed in fatti 
colta nazione, che non vanti accurate e splendide 
versioni de suoi drammi ( gl Italiani devono 
specialmente all illustre cav. Andrea Maffei, se so- 
no iu grado di gustare pienamente le sue più im- 
portanti produzioni ), e che ora non si associi al- 
la Germania nel festeggiare la secolare comme- 
morazione della sua nuscita. Replicate e clamoro- 
sissime ed unanimi furono le chiamate dell 
gue oratore, il quale, durante il discorso, fu assai 
di frequente interrotto da fragorosi applausi. 
Facciamo fervidi voti di veder ben presto 
reso di pubblica ragione questo discorso, che me- 
riterebbe d' essere iradotto in varie lingue. Chi 
se l'accademia un quadro grandioso , 
tante la Germania, lo Schiller, e le 
scena delle su 




















































parte ggio della Società della Con- 
cordia ; ambedue le istituzioni hanno per iscopo 
di prestare soccorso nei più urgenti bisogni ai 
letterati, alle loro vedove ed agli orfani di colo- 
ro, che la loro vita consumarono nello studio e 
nello serivere per la pubblicità. Somma Jode dob- 
tributare a tulli coloro, che generosun 
contribuire a rendere sì splendida l'ac 
demia, e particolarmente al_ be 

to della Concordia, il quale si adoperò con 
lancabile a combinare e mandare ad 

una solennita letterario-artistica, sì degna dell 
mortale poeta e drammaturgo, e di questa illustre 
Metropoli germanica. 

Vienna 8 novembre 1850. 


Prof. F. A. Rosentat. 
negno p'iuinia. — Trieste 12 novembre. 
S. E. il barone di Hobner è qui arrivato ier- 


sera, col treno della strada ferrata, procedente da 
Vienna. 



























STATO PONTIFICIO. 


Bologna 7 novembre. 
Pel giorno 11, è convocato il Consiglio co- 







dalla Magistratura. Le proposti 
Inviare una deputazione del Mu 
presentargli l'approvazione di quanto ha fatto | 
Assemblea a nome auche della rappresentanza co- 
munale; 2. Sottoscrivere per grossa 
liste Garibaldi per la compera dei fu 
tribuire per la spesa del monumento da erigersi 
in Parigi dagli italiani; 4. ptanziare una somma 
a benelizio dell'emigrazione veneta, 

Altra del 9 novembre. 

















La dimissione 
Iata, e gli sono 
espressi sentimenti di riconoscenza per quanto ha 
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operato in adempimento dei voti deli’ Assemblea. 
+ Al dittatore di Parma e Modena son confe- 
riti pieni poteri a_governare le Romagne, fino a 
che S. A. R. il Principe Eugenio di Savoia Cari- 
gnano assuma la " È 
« E proclamato fin da ora lo Statuto sio 





lasciando al Governo di determinare il mom 
di sua applicazione. 
+ Spette 


‘4. R. il Principe reggente di 
‘vo scioglimento dell’ Assemblea. 
Assemblea si proroga. » 
Il dittatore cav. Farin 
Ribotti giungeva or ora fra n 
fuori della città dal presidente dell’ Assemble 
dalle primarie Autorita governative e mnuni 


REGNO DI SARDEGNA. 
Con decreto del 1 ottobre, si 
zione del nuovo Codice penale 
ad aver esecuzione col 1° di gi 
1860 , e sarà sottoposto alla revisione parlamen- 
tare dell'anno 1865. La pubblicazione si fa col 
lasciar esposto un esemplare di detto Codi 
un mese nella sala consulare di ciascun 
Con decreto del 30 di ottobre, 5 in 
una Corte dei conti, composta di un pr 
one, di cinque consiglieri, 
d'un segretario gen 


a 








generale 













































iglieri sono inamovibi 
possono essere rivocati od allontanati se_ non per 
decreto uto da parere conforme di 
presidenti e vice: 
ato, della Camera dei deputati 
Stato. La rivocazione e l'al 
agionieri e del perso 
ha luogo se non dietro pro- 
I mastri ragionieri fanno 
















Dorte dei conti il conti 
ella contabilità dello Stat 





conti, che. si 
Esercita 





bbli 
za, neciò la riscossione delle 
Si esegui in conformi 
attivo, ed alle altre. leggi 
le spese dello S 






















» non eccedano i 
fondì ‘accordati nel passivo , 
corrispondano alle ivi fissate destinazioni, non si 
facciano storni; ed acciò la liquidazione e 
pagamento delle spese stesse seguano a termini 
contabilità. 
ai tenore di deere 
dente, di due presi- 



















Il Consiglio di Stat 
ottobre, si © 
denti di Sezio 
darii, d’ un segretario generale, e di due segre 
rii di sezione. Vi è un personale di Segreteria. 
Le funzioni ili pubblico Ministero sono esercitate 
dai referendarii designati annualmente dal Re. I 
presidenti, consiglieri e referendarii non possono 
essere rimossi, nè sospesi, salto che dal Ne, udi- 
to il Consiglio dei ministri. 

























Le attribuzioni del Consiglio di Stato sono 
consultive e giurisdizionali. Il Consiglio è sentito 
come Corpo consullivo: 1. In tutl'i casi, ne 
uali la legge richiede il suo voto ; 2. Sui progetti 

i legge, od altri affari, per cui i ministri del Re 
stimano d' interro lo. 

Oltre le materie, alle quali è provveduto per 
legzi speciali, dovrà essere necessariamente inteso 
il parere del Consiglio di Stato : 1 
dei Regolamenti di polizia urbana e ru 
lizii, come pure su quelli concernenti le carceri, 

nti di pena; 2. Sulle domande 
: 3. Sull'esecuzione delle provvi- 
provenienti dal- 
4. Sui richiami che si facciano al Re 
Utimita di provvedimenti governati» 
di carattere amministrativo, pei quali già sia- 
0 non si possano proporre in via ge- 

omande di ripa 
la quanto alle attribu enziose, il 
Consiglio di Stato giudica dei conflitti, pronunzia 
sugli appelli contro le decisioni proferite dai Con- 
sigli di Governo, senza distinzione di somma, ed 
inoltre in prima ed ultima istanza : 




































































le pensioni a carico dello Stato. 
Esso inoltre esercita in prima ed ultima i- 
stanza la giurisdizione. già riservata alla Camera 
dei conti dagli articoli 50, 109, 140, 411 e 175 
della leg ere, 
cave ed Arm.) 














ha, iu data del 5 no- 


ta del Popolo (di Torino) contie- 
ne un articolo, nel quale si fanno alte merav 

glie e lamenti perchè il Mi 
suaso di lasciai 






zichè promulga 
sione sarebbe dovuta, secondo quel giornale, alle 





cognizione scientifica, credo tauto maggiore in 
pi alla propagazione degli 
con amore professo, va- 





ervori 1 
le ui dire nella medicina. 

lu quell articolo è annunziato un nuovo ri- 
inedio infallibile contro la febbre intermittente , 
che consiste nell’ impiego dell'etere chinico { ri- 
medio quasi ignorato dai chimici ) amministrato 
solto forma d malazioni gazose. Due © tre gram- 
mi di etere chinico, secondo la Gazzelta medica 
di strasburgo, da cui sembra tolto questo cenno, 
versato sopra un pannolino, e inalato come si fa 
del cloroformio, arrestano subito gli accessi della 
febbre, @ ne impediscono il ritorno. 

lo non so se le parole sopra riportate sieno 
proprio della Gazzetta medica di strasburgo ; se 
fo sono, esse danno idea poco elevata delle co- 
guizi imiche di que' medici. L'etere chini- 
co, lunge dall'essere quasi ignorato dai chimici, 
è conosciuto da oltre a trent anni, e lo ricorda 
al berzelius (Vol. V, pag. 90), ove dice che « l'a- 
cide kinique se dissout aussi dans l' alcohol , et 
forme avec lui une combinaison ayant de l'ana- 
logie avec l ether de l'acide tartrique. » Ma 
forse eh' essi, non intendendo favellare di questo 
etere più antico, il quale di forma solida non sa- 
rebbe idoneo all' inalazi di altro più 
recente scoperto nel 4853 lori Sozzani e 
Manetti, avranno creduto non offendere la storica 
dicendolo quasi iguorato dai chimici, bei 
‘© dire non sia tanto che ne iguorino 
quanto che, sulla fede degli altrui spe- 
rimenti, scambiano altra ben diversa sostanza 
con questa, che porta un lal nome. Infatti, che 
que signori medici parlino di quest’ ullimo etere, 
è non del primo, non è a mettere dubbio; pri- 













































ana perchè questo solo è liquido e sommamente vo- 
latile, poi perchè nella Aevue tAérapeutique de la 
| Gazette medicale N. 29, in cui è latta memoria 


di questi medesimi sperimenti, si fuvella proprio 










dell'etere 
ni e Manetti. 
Ora tu devi sapere, che anche qui l'annun- 

» di un etere chinico, il quale inalato, manife- 
in noi le portentose virtu della china , era 
sluto accolto con molto favore, e aveva dato an 
sa a grandi speranze, imperciocchè , senza divi 
dere la fede degli omeopatici nella miracolosa ef- 
ficacia delle infinitamente piccole dosi, è lecito 
il credere, che una sostanza in istato di somma 
ita introdotta in noi, non per la lunga via 
i digerenti, ma per quella spedita dei 
pussa e debba produrre effetti pronti e 
, e in alcuni urgenti casi di prati- 
ca medicina altamente desiderabili. È mi sov- 
udio che, convinto dell' indicazione del 
chinina nel cholera, se in quel morbo 
il sospeso assorbimento non rendesse inutile, © 
quasi, ogni rimedio per uso interno, m' era ba- 
fenato alla mente il pensiero di trarre profitto 
dalla inalazione dell'etere chinico, essendo facile 
ad imaginare che se qualche assorbimento di s0- 
stanze medicinali polesse tuttavia compiersi nel 
corpo di un choleroso, questa virtu dovesse di 
preferenza rinvenirsi negli organi della. respi 
zione, che in tanto generale dissolvimento soglio- 
no più a lungo conservare immulate le proprie 
questa sj iu pur troppo falla- 
ce, e bastò conoscere il processo, con cui i dott. 
Sozzaui e Manetti ottenevano il loro preteso ete- 
ico a convincersi della propria illusione. 
infatti non appena il nostro valente chimico si- 
gnor Antonio Galvani seppe che quell’ etere otte- 
nevasi dalla distillazione di un mescuglio in cui 
entrava l'alcool, l'acido solforico e quelle calci 
chininate, residuo della fabbricazione del chini- 
no, che gli seopritori appellavano impropriamen- 
te chinato di calce, argomento che ivi, non es- 
sendo acido chinico, non potesse neppure esservi 
elere chinico, © che l'odore agliaceo, il quale di. 


‘o immagivato dai dottori Sozza- 



























































stingueva il nuovo etere, traesse ori 
zio! 


indipendenti dalla’ presenza 
cei e derivanti con più prob 

ro tale criterio il Galvani intraprese lun- 
ghe © sottili investigazioni per fare l'analisi 
della nuova sostanza come per vedere se si po- 
tesse ottenerla senza la china e con un processo 
più logico, il quale ad un tempo svelasse il se- 
greto della sua vera composizione. 

È ciò avvenne; il Galvani ebbe un etere for- 
nito di tutte le proprietà, che distinguevano quel- 
lo dei dott. Sozzani e Manetti, fra cui r 
odore agliaceo, e l'ebbe dalla reazione dell’ alcool 
coll acido solforico , in presenza della sola calce 
ust e polverizzata. Nel tempo stesso venne a co- 
noscere che, per l’azione della calce, l'alcool del 
vino, il quale è un ossido d'etilo, si muta in al- 
cool del legno, ch'è un © i metilo, e che 
quest ultimo, fattosi per l'acido solforico presen- 
te solfato neutro di metileno, comunica al liqui- 
do, in cui trovasi, il proprio odore di aglio. 

Scopriva di piu che il liquido dei due chi- 
mici pavesi non era nè meno puro etere, ma un 
meseuglio di alcool, di etere solforico e di acqua 
inetto quindi ad una buona e sollecita eterizza- 
zione, e che la instabilità dei suoi elementi lo 
rendeva d’incerta fabbricazione, di facile decom- 
posizione © trasmutazione in altri composti, per- 
ciò di azione varia e incostante. Alle quali dedu- 
zioni della scienza risposero i fatti clinici: i no- 
stri medici fecero replicati sperimenti sui febbri 
cilanti del civico Spedale, tanto coll’etere fabbri 
cato dagli stessi signori Sozzani e Manetti, quan- 
to con quello ottenuto dal Galvani, ed ebbero 
gativi risullamenti. Anche il prof. Pignacc: 
quale sulle prime l'aveva preciimiato utile, 
più riposata osservazione pare che tale nol tro- 
vasse, almeno è da credere che quel coraggioso 
e tenace sperimentatore, non avrebbe così tosto 
abbandonato un farmaco economico e di facile 








































che temereb- 
iemontesi , 
liare un al- 


istanze di alcuni avvocati lombardi. 
bero trovarsi inferiori agli avvocati 
se dovessero perdere il tempo a stu 

Codice. 
tro «oche gli avvocati lombardi, inferiori a nes- 
suno per istudio e cognizioni, abbi 
sì sciocco argomento, nol crederemo 
he essi abbiano insist 
Codice civile, ora vigente fra 
e ne lì ringra- 
dovere di buoi 
che la loro 














ziamo, poichè adempirono ad 
cittadi di © desideriamo ardentemente 
domanda sia esaudi SA 

" Profittiamo anzi dell'occasione per pregare 
la Gazzetta del Popolo (di Torino), che crediamo 
sinceramente liberale, ad andare cauta e lenta nel 
proferire giudizii e criliche su cose, ch'ella n 
Ponosce. È tempo che a Torino imparino a di- 
stinguere fra le istituzioni esistenti in Lombar- 
dia sotto il di austriaco, quelle relative alla 
ppartenenti esclusivamente al- 
d me, dove il 
iii 






























co è migliore dell'al- 
diciamo con 








zioni dell'uno e dell'altro, per esempio , intorno 
alla patria podestà, alla tutela, al sistema dotale, 
alle successioni, alle ipoteche, ec. ee. Perciò ripu- 
gniamo da ogni mutazione , di cui non ci siano 

i dapprima il vantaggio e l' opportunità ; per- 
ciò combattiamo le riforme, che pur riconosci 
mo necessarie, perchè fatte a precipizio, a casac- 
cio, per amor proprio di ministri, non per amo- 
re del pubblico bene. 

« Dell'unificazione siamo desiderosi e sviscerati 
ri mai; ma vi sono due modi di uni 
care, Consiste l'uno nel prendere il meglio dove 
si trova, e renderlo comune a tutti ; consiste È 
altro nel prendere tutto ciò che si trova da una 
parte, buono © cattivo, per importarlo  nell'al- 
ia o non voglia. Noi ci atteniamo al pri- 
mossistema : la Gazzetta del Popolo ( di Torino ) 
preferisce il secondo? Speriamo che no, e che si 
ravvederà del suo errore. » 















































scrivono da Milano 8 novembre: « Verso 
la meta del mese corrente uscirà qui un giorna- 
nale politico quotidiano di grande formato , fon- 
dato per azioni. Avrà per titolo: La Perseveran- 
za, e ne sarà redattore in capo il dott. Pacifico 
Valussi. » 0. T) 

















INGHILTI 
Londra 8 

Il Principe Federico Guglielmo di Prussia e 
la principessa reale d' Inghilterra, sua consorte , 
sono arrivati quest'oggi a Londra, 

A quanto dicesi, l'Ammiragliato ordinò la 
costruzione di due arieli a vapore, cioè navigli 
di gran tonnellaggio, con n ine della forza di 
1250 cavalli. che siano costruiti in for- 
ma tale, da poter accostare qualunque nave con 
tutta la celerità data da queste forti macchine a 
vapore, e così sommergere qualunque antugoni- 
sta, senz altra perdita da canto loro, che quella 
na falsa ruota, di cui saranno muniti. 

(I 
























SPAGNA. 
Madria 4 novembre. 

La Gazzetta di Madrid pubblica il seguente 
decreto reale, dato dal Palazz: 3 novembre 1859 
* Art. 1. Il presidente del mio Consiglio dei 
mini ministro della guerra, Leopoldo 0° hon- 
nell y Joris, capitano generale delle armate na- 

è nominato generale in capo dell' eserci. 
conservando le alte funzioni, che e 
sercita presentemente, e che saranno interinal- 
mente tenute, durante la sua assenza, dal'e per- 
sone che designerò. 

«Art inchè questa risoluzione produca 
tutt'i buoni risultati, a cui miro prendendola, io 
autorizzo nel più ampio modo il detto capitano 
generale a fare tutt i provvedimenti, ch' egli giu- 
dichera i più proprii a favorire l° esercizio del co- 
mando, che gli affido, a propo: concessioni 
di qualsivoglia grazia per gli alli gradi, e a ri 
compensare immediatamente sul campo di batta: 
glia ,- conferendo sino al grado di colonnello in- 
clusivamente, giusta le basi stabilite o da stabili» 
riti e i servigi segnalati, e me ne renderà 
conto per mia norma e per la mia approvazione 





























































| ministro della guerra emanerà glì ordini 
necessarii per l'esecuzione del presente decreto. » 









; unzia che, secondo l'esempio della 
Francia, il Regno verrà diviso in cinqu 
militari, e che in cidscuno di essi sarà formato 
un corpo d'esercito, pronto a combattere ad ogni 
momento. 

Sì legge nell’ Iberia: « La squadra inglese 
che trovasi di stazione nello stretto di Gibilterra, 
aumenta di giorno in giorno. Dodici vascelli di 
alto lordo si trovano gia riuniti nella baia di 

ilterra, e si annuncia il prossimo arrivo di 
parecchi altri. 





























sua clinica 
ninuato senza incertezze a debellare le 


, chiederai tu, e i prodigi, che narrano 
i medici parigini ed i loro confratelli di Stra 
burgo, ottenuti per l'uso di questa sostanza da 
che dunque provengono ? Intanto, mio caro Tom- 
maso, no certo dalla virtù d'un qualsiasi prepa- 
rato chinaceo, chè come udisti , in quell’ etere la 
china non entra; perciò se que' miracoli fossero 
veri converrebbe attribuirli o all’azione del 
chissimo solfato di metileno, che comunica all 
elere in questione l’ odore dell’ aglio, od alla stes- 
sd eterizzazione. Ora che l'uno © l'altro di que 
sti due rimedii possano cacciare qualche febbre 
intermittente dal corpo umano non vorrei negare 
a priori: sono tanti alla fîn fine i farmachi sa- 
pienti e plebei, che hanno pari virtù incomine 
do dall arsenico e terminando coi rospi vivi sul 
ventre! ma un fiore non fa primavera, e dal vin- 
cere qualche accesso di febbre al vincerli tutti ci 
corre poor tratto, nè so se ad un cotal genere 
li sostanze si possa con pieno diritto a, p 
epiteto di febbrifughe. D' altra parte Rega: 
rea que' prodigi se qui eda Pavia il preteso e- 
tere Chinico si mostrò impotente e non tauma- 
lurgo ? Dovremmo imaginare che le febbri inter- 
mi Men di Francia difleriscano da quelle d' Ita- 
© che l'al rime politico le abbia res 
colà ir nerd ed obbaliont 1°. sp 
uoi che t'apra l'animo mio? lo non ci 
do punto nè poco alla vantata efficacia di quel 
rimedio, benchè la Gazette medicale chiami for 
tunati gli sperimenti, e trovi perfino superfluo d' 
encourager ses confréres à les continuer ou à les 
reprendre. Questa mia incredulità foi 
che sulle accennate ragioni, sui frequenti di 
che ci procurai no, non tuiti, ma molti nuovi ri; 
dii venuti d'oltr' Alpe con un corredo di attesta. 
zioni © di premii da vineere ogni preconcetta 






























La Correspondencia de Espana ri 
un piccolo distaccamento di trup 
to da alcuni Maroechini , a 
endere il ril 





Ice che 
glesi, accom. 
cò ne dintory; 















ma questo fatto 
guerra, perde ogni importanza. Hone. di 
Nel giorno, i console SpagnUOlO abba 
donò Tangeri, l'edifizio del Consolato fu serpe 
to, e quasi totalmente distrutto. di 
il 4 corrente, il piroscafo spignuolo, l'41a, 
catturò la Seglia, lancia cannoniera marce 
flla foce del. Teluan, dopo. accanito compari 
mento. 

Hi Moniteur riferisce d 

rienza d'una brigata d' ieria di mor 
P°e reggimenti di fanteria Toledo e Primo 
i quali partono pel Marocco con due navi ope 
rarie. 

il clero spagnuolo mostra grande patrioti. 
smo in occasione della guerra attuale. Il primat; 
di Toledo e il suo Capitolo offrirono al Govern, 
l'8 al 10 sato. de loro emolumenti. e su 
vigi d'ogni specie. Il Patriarca dell'India indiry, 
2Ò alle truppe una pastorale notevolissima pr 
sentimenti religiosi e patriottici. 











Sebastiano | 

















Il Daily News pubblica il testo dell'ultim,. 
tum spagnolo e la risposta del Maroco ; noi qu; 
li riproduciam 

« Lodi all’ Onnipossen 
lustre Seid Mohamed-Khatib, 

«La pace e l'aiuto di Dio sieno con voi. 

« Essendo prima di ricevere la vostra xo 
del 13 di questo mese, state rimosse le difl 
che opponevansi al compiuto sodisfac 
oltraggi, recati alla bandiera spagnuc 
nanze di Ceuta, il Governo del 
gusta Sovrana, mi dà ordine di 
fazione domandata deve avere effetto senza indu 
gio e nel modo seguente: 

4. Il capo delle soldatesche more, che del. 
b'essere il bel o governatore della Provincia, ri 
porrà colle proprie sue mani le armi di Spagna 
nello stesso posto, che occupavano quando furono 
strappate dai vandali di Auggera, ed ei le fari 
salutare dai suoi soldati; 

«2. Queili, che furono i veri promotori di 
quel selvaggio attacco, sottostaranno agli estremi 
rigori della legge, in presenza della. guarnigione 
spagnuola della piazza suindica 

« L'una e l'altra di queste domande. sari 
immediatamente sodisfatta. 

« Il governatore moro nominerà due in 
gegneri, i quali, unitamente a due ingegneri spa. 
guuoli, determineranno il luogo più convenienti 
per la nuova linea di frontiera , © vesta ben in. 
teso che la del nuovo tracciamento dei con- 
fini sarà la Sierra Ballonos. 

# Il Governo spagnuolo non considererà e 
me compiuta la sodisfazione, che ha diritto incon 
trastabile di richiedere, e che voi avete promessi 
in nome del vostro se tutli questi pro. 
vedimenti non saranno eseguiti nel più breve ter. 
mine possibile. 

« Fino a che ciò non avvenga, la Spagna 
continuerà i suoi armamenti, © vi avverto che 
, da voi frapposto all’ esecuzio 
domanda, sarà il segnale del princi. 
pio delle ostilità, e conseguentemente della rottu 
ra delle amichevoli relazioni fra' due paesi. 

« Il Governo della Regina, mia Sovrana, spe 
ra che il Governo del Sultano non provocheri 
una sì grave evenienza, e che si eviteranno con- 
seguenze sì disastrose. 

* Aspetto la vostra risposta, che. dev' esser 
chiara ed esplicita come richiede un tale argomen- 
to, e vi avverto che non ammetterò la menomi 
osservazione in opposizione a' giusti desiderii del 
mio Governo. 

« AI punto, cui sono giunte le cose, nor 
vi rimane altro partito che di accettare, senza ri 
tardo alcuno, tutte le condizioni, che noi abbis 
, per dare alla nazione spagnuola la « 
disfazione, che le è dovuta ; se uo, la guerra, Se 

e. 
« Tangeri, 16 ottobre 18: 

* Sott. — G. B. Dir Vatte.» 


Risposta di Seid-Mohamed-Khatib all'inco- 
ricato d'affari di Spagna. 
« Lodi al Dio unico ! 
* All'incaricato d' affari del 
gna. 








AI mio amico l'ij 
nistro, ece., ex 



















































































begina di Spa 





. Noi abbiamo ricevuto la vostra lettera d'ie 
ri; abbiamo presa cognizione del contenuto di es. 
iti-di tutto ciò, che voi pretendete 











vostre lettere del 5 settembre e del 5% vttobre, 
noi acconsentivamo ancora che voi occupaste il 
terreno elevato, che domandavate per la difesa è 
la sicurezza della vostra città, ma senza second' 
fini. Voi avete dichiarato, nella conversazione chi 

quel 





avemmo insieme, che supponevate dove: 





terreno esser compreso nel nuovo tracciamento 
de' confini. 
« Noi non conosciamo il sito, che voi indi- 








versione, e suscitare nell'animo di chi li compr 
la speranza di durare immortali. La chimica it 
stancabile ricercatrice di nuove sostanze e for 
trice di nuovi composti va di giorno in giorn 
aumentando la già spaventevole suppellettile far 
macologica, ma, ahimè, può essa pretendere seu 
pre la gratitudine dei medici? Quanti di quest 
farmachi, nati ieri, muoiono oggi; quanti dell! 
altari, su cui una inonesta speculazione li po* 
non vengono gittati nella polvere e calpestati 
Noi certo dobbiamo grazie senza fine alla chim' 
ca moderna ; se altro non fosse, ella le merit* 
rebbe per la scoperta del chinino e dell’iodio © 
per qualche sapiente preparazione del ferro ; 
sarebbe pur di mestieri che i medici non usufri! 
tassero delle sue scoperte più che non occorra sil 
necessità della scienza ; che, introdotto un fari 
co, dessero tempo alla sperienza di accertart® 
azione, e non ne proponessero un altro per ! 
stesso morbo, quando ancora non si è potute © 
noscere se _il primo giovasse, imperciocchè in 1! 
sta successione affrettata la mente va perdendo l» 
memoria d'altri farmachi, pei quali pugnaa 
voce dei secoli, e non perviene mai a sostituir! 
con altri, di cui l'esperienza propria 0 l'altrui 
abbiano rivelato la costante eflicacia. Se ciò 1°" 
‘avvenga, questi continui anvunzii di nuovi fat” 
chi non gioveranno che a qualche problema 
medica celebrità, che si fa bella di essi per in 

li saperne un tantino più che i pref”, 
colleghi, cosa cui applaudono gl'ignoranti, n“ 
cui il medico istrutto sorride. Ama. 

Ml tuo Aff. dott. A. Bratt 


Venezia, li 8 novembre 1850. 
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volo abban. 
fu saccheg. 


lO, l'Atana 
narotchina. 
> combatti. 





© patriotti. 
Il primate 
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enti, è ser- 
dia indiriz. 
lissima_ per 





dell’ ultima 
co; noi qui 
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re, che deb 
ovincia, ri. 

di Spagna 
indo furono 
È ei le farà 
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nande sarà 


rà due in 
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sta ben in- 
nto dei con- 





avverto che 
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> del prine 
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puesi. 

ovrana, spe- 
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se, non 
senza ri. 
pi abbia- 
inuola la so- 
guerra. Sce 





VALLE, © 


all''inca- 
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ina di Spa- 


lettera d'ie 
uto di essa, 
oi pretendete 
forme a ciò 
olloquio, sia 





ppesno di ae- 
manzi nelle 
ottobre, è 
upaste il 












Ù 
rla difesa è 


pza secondi 
rsazione che 
dovesse quel 
tracciamento 








che voi indi- 





chimica in 
inze e forma” 
no in giorno 
pellettile far- 
stendere seni 
nti di questi 
quanti dagli 
ione li pose, 
e calpestati 

e alla chimi 
la le merite 
| dell’iodio € 
el ferro ; ma 
‘non usufrul: 
n occorra alle 
tto un farma, 
accertarne | 
altro per 10 
è potuto e 
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A. Berti 








— 1955 — 


cate sotto il nome di Sierra Ballanos; | : 


il luogo, 





potere di 





biamo nè autorità n 


o 
Messa al Sultano, e 








Afeknas, è perch 


dere. 


Topo il modo amichevole 





sostre dimand 


chiarate la guerra 
naccia, per la ra 









Roi protestiamo contro di v 
guenze, che ne possono 








ni presi di a 





agl' impe 
voi fattec 





sioni. 
" La pace sia con voi! 
« 17 ottobre 1859 








om cu 


mpiere le 


ma se è 
che alcune persone ci dissero, e che 
il tasi situato a tre ore da Ceuta, noi non ab- 
una simile 

meessione. Una tal domanda dev’ essere sotto- 
isogna che noi abbiamo un 

grado di sotto- 
M., che è a 
i tempo di esami- 
parla colla conveniente attenzione e possa rispon- 


fan 





« Non vi dissimuliamo la nostra sorpresa 
quello che ci avete scritto, avendolo voi fatto 
avevamo noi 

Gperato verso di voi , coll'aderire tre volte alle 
all'unico fine di sodisfarvi. 

» Se voi rompete le nostre relazioni e 





di 





come ce ne avete fatto mi- 

pî non avremo ce- 
luto ciò che non avevamo il potere di cedere, 
per tutte le conse- 
tare. 
« Dobbiamo tuttavia ripeterlo, noi aderiamo 
domande, da 
ma non giusta l' interpretazione , che 
voi date alle nostre parole nella vostra lettera. 
Noi non abbiamo il potere di far simili conces- 


* Sott. — Monawen Kuatiw. » 









Scrivono all Indépendance belge, in data di 

6 novembre: 
* Mi gode l'animo di poter dire che le no- 
tizie sullo stato sanitario della nostra spedizione 
del Marocco sono di molto migliori; le ultime in- 
formazioni rappresentano il flagello, che già infie- 
riva, come giunto pressochè al termine delle sue 
stragi. Non in conseguenza del cholera, 
fetto delle sue ferite, pretendesi oggi che sia mor- 
to il generale Jusuf; incoerenza di ragguagli, la quale 
dà a sperare che non sia vero l’annunzio e che non 
s'abbia a deplorare la del valoroso generale, 
come neppur quella d'un colonnello di zuavi, il cui 
nome non era stato accennato. Da parte mia, sarei 
lieto di poter assolutamente smentir la noti 

._ * Da due giorni è giunto a Parigi un gio- 
vine Principe Napoleone Bonaparte, figlio del Prin- 
cipe di Canino, in età di appena vent 
ritato da poco tempo, a Roma, alla giovane prin- 
cipessa Ruspoli, la quale lo accompagna nel suo 
viaggio. La principessa , la quale non ha ancora 
diciassett’ anni, è una delle più belle giovani d' 

ella è precipuamente mirabile pel bel © 

de'suoi biondi capelli e degli occhi neri 
La giovane coppia sarà senza dubbio compresa 
nella più prossima lista degl’invitati a Compiègne. » 





Pari; 































Si annunzia che il maresciallo Baraguay d' 
Hilliers andrà in Italia con una o 








i ione spe- 
ciale. 

Il conte Walewski, come pure il principe di 
Metternich © lord Cowiey, sono partiti per Com- 








piègne. Vi furono pure ‘invitati  contemporanea- 
mente il marchese di Moustier, inviato francese a 
Berlino, e il ci 














quenti di nola e Pourtalès, inviato prussiano a 
sisal e 5 
dono benissimo fra loro. Questo € __, I 401° e 102° reggimento di linea, di 
Mione sella querra. di Spagna | sidio a Lione, furono destinati a far parte della 
tutti i rilievi idrografici fi intorno allo stret- | Spedizione contro la Cina. A_Cherburgo, fu ripi- 
Di Gibilterra, © alla costa del Marocco, | gliato il sospeso armamento della fregata la Forte, 








Una quantità rilevante di n 
verso fu spedito dalla Francia ad 
guito a contratti di somministra 
riceve una 

fabb 
inglesi. 
alquanto più difficile che alle frar 
chiarazione del blocco. Del resto, 
gesiras i 














teriale da guerra di 
Algesiras. 


peesi, di 
dice c 





la di 
d Al 


erisca molto il cholera, e che ne sian 


già rimasti vittime due generali spagnuoli. » 


BE 





10. 


Nostro carteggio privato, ) 
Anversa 8 novembre. 


E. il Vescovo di 
lati belgi nel 
giosa, di cui 






em. Cardinale 





segnale, come vi ho accennato ne n 


carteggi. 


di Malines, di Gand, di 





ma, di cui vi p 





ma di opuscolo, la cui le 
comandata dai 





su 
Ma 





ritirato ne 
di Laeken. 








agiino oggigiorno tutte le menti 
re dalla bocca dell'amato Sovrai 





scopo ed il risultamento della sua 
peratore dei Francesi. In cambio delle auguste 

dei giornali, i quali 
però si mostrano in tal circostanza di una esem- 





» le congetture 





parole, abbi 


plare riservatezza, 
I lavori e le di 








‘Tournai 


non poterono inserire l’ ul 
rlo, perchè a ciò, non avrebbero 
(tanto è diffusa ) bastato le loro colonne ; per la 
qual cosa verrà alla luce quanto prima sotto for- 
ura è infrattanto rac- 

rrochi ad ogni fedele Cristiane 
Oggi si riaprirono le Camere legislative. S. 

X. il Ke Leopoldo mancò alla riunione parlamen- 
taria, poichè vuolsi ch' ei sia indispo 
appartamenti alla residenza reale 

‘ò quindi il così detto discorso 
del trono, da cui forse la nazione sarebbe stata 
adotta sulle combinazioni politiche attuali, che 
sperava udi- 

e fosse lo 
ita all'Im- 











no qui 





i fu l'ultimo dei pre- 
ubblicare la pastorale politico-reli- 

Malînes diede il 
precedenti 


ornali, che pubblicarono le pastorali delle 








di 


e vive 


daranno soggetto quanto prima d' intrattenervi 


AI 10 del corrente si festeggerà solennemen- 

città del Regno, il 
io della nascita di S 
di si celebre 


te a Brusselles, ed in parecch 
centesimo anniver 

Due giorni più t 
splendido bonchetto nella capitale 








sto anniversario della fondazione dell’ 


libera. 
FRANCIA. 








Parigi T novembre. 





Leggesi nel Moniteur 
Granduchessa Maria di Russi 





tenberg, è giunta ieri, 6,a Parigi. 





Fssa è ac 
nito il Principe Nicolò N 
Leuchtenberg, dalla Princi, 
l,e dagli altri suoi figliwoli. 














Parigi, S, 




















‘hiller. 


‘a con uno 
imose- 
versità 


S.A. 1 madama la 
duchessa di Leuch- 


A. L è smontata all’ Motel du Louvre. 

»mpaguata dal suo figliuolo  primoge- 
anowsky, Duca 

ssa Maria, sua figliuo- 


« Dopo che avrà passato qualche tempo a 
A. I. sì recherà al Palazzo di Compiè- 
que, dove è invitata a passare alcuni giorni colle 





In se 
la Spagna 
te delle sue provvigioni da guerra da 
francesi, come il Marocco da fabbriche 
e non che a queste ullime la fornitura riesce 





di 





pure destinata per la spedizione cinese. 


NOTIZIE ” ALGERIA, 

Abbiamo ricevuto col Lougsor, giunto da Al- 
geri, i giornali di quella città fino al 4° novem- 
bre. L'Akhbar ci reca i seguenti ragguagli sul 

ionario della frontiera del Marocco: 














i corpo $i 
|- | cominciato a s 
27, dopo accanito combattimento di tre ore, il 








reggimento di zuavi disperse il nemico, e pian- 
tò le aquile vittoriose sul giogo di Tafurel. Quel- 
la posizione fu immediatamente occupata da tut- 
to il corpo di spedizione 

« Quel primo trionfo fu oltenuto senza per- 
dite gravi. 

« Un dispaccio telegrafico, giunto 
na, recò la trista ed inattesa notizia 
to il generale Thomas, comandante superiore del- 
la sottodivisione di Tlemcen, e capo della 2* b 
gata della 2* divisione d'infanteria del corp 
- | spedizionario dell’ Ovest, 

«| Beni-Snasse 
battimento di Tafure 
rono tutte le condizioni, per rigorose che possan 
essere, le quali vennero imposte dal generale in 
capo. 

« Il corpo spedizionario , impaziente di ven- 
dicare la violazione delle nostre frontiere e i mi- 
seri coloni, che furono trucidati, prosegue il ca- 
stigo delle altre tribù nemiche. 

« La perdita del genera omas non è la 
sola, «ch' oggi pianga l'esercito. Ci si annunzia 
tresì la morte del colonuello del genio Lafont , 
del comandante del treno Bouchy, del capobatta: 
glione Bousquet, del 24°. Però, le ultime noi 
rappresentano lo stato sanitario delle truppe come 
ognor più sodisfacente. » 

GERMANIA. 

neGNO DI Passi. — Berlino 7 novembre. 

il Principe. reggente 
] principe di Ca 
egnargli una seritta 
M. il Re delle Due Sicilie, con cui il me- 
desimo viene nominato definitivamente inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario 
tano presso la Corte di Berlino. 


















































il 
di È 












rivono da Berlino all’ Elberfelder Zeitung : 
« La pubblicazione. avvenuta in una corrispon- 
denza del Meno delle amb. Nachr., del memo- 
riale, ch'espone le vedute del Governo prussiano 
nella questione dell'Assia elettorale, recò disgusto 
al Governo, e probabilmente avrà luogo una seria 
investigazione sulla sorgente di essa. La Preus- 
sische Zeitung non ha riprodotto il documento in 
questione. 0. T) 
ene. — Francoforte 4 novembre. 

La question dell'istituzione d'un tribunal fe- 
derale fu trattata per 
renze di Dresda. Una ( 
ferenza la discusse, è fi 
lavori di questa Comm 
rior trattazione in un Comitato fede 
































































































































































proposta, fatta dall’ inviato di Baden nella seduta 
d'ieri dell'Assemblea federale, affinchè vengano 
ripigliate le consultazioni intorno alla questione 
di fondare un tribunal federale, fu rimessa a que- 
sto Comitato perchè ne dia relazione. Un esi 
memoriale del Governo badese motiva ulterior- 
mente la proposta. (G. Uff. di Vienna,) 
Altra del 3 novembre. 

Il Comitato riunito dell'Assemblea federale, 
composto dei membri del Comitato per l' Holstein: 
Lavemburgo e di quello d'esecuzione, ebbe moti- 
vo di questi giorni di tener discussi 
sulla questione dei Ducati. 1 G: 
e di Berlino, richiesti da questo Comitato, ave- 
vano indirizzato al Gabinetto di Copenaghen una 
domanda, la quale aveva per iscopo d’ accelerare 
la risposta di questo, relativamente all'ul 
liberazione federale. La risposta fu data ora. il 
R. inviato danese la consegnò in questi giorni al 
Comitato riunito, il quale, in virtù della sua com- 
petenza, lo deve acceltare e ha ad esaminare se 
€ fino a qual punto le comunicazioni fatte cor- 
rispondano alle enze della Confederazione. 
Le disposizioni, prese dal Governo di Danimarca 
pei Duc: Di pesogo ufficialmente a cognizione 
della Confederazione mediante tale risposta. Per 
i dovrà decidere se la Confederazione la 
consideri atta a produrre un ordinamento defini- 
tivo della questione, che corrisponda 
comprensione legale. (6. Uff.di 

AMERICA. 

La sollevazione di Harper's Ferry fu sedata, co- 
me dicemmo, ma non senza spargimento di san- 
gue. I morti furono ventuno, i feriti tre, i prigio- 
ri cinque ; tra questi ultimi è Brown, 
incipale di quel tafferuglio, 
diffamato. Da alcune, carte che gli si trovarono 
indosso, si rileva aver egli ricevuto per quella im- 
presa molto denaro dagli abolizionisti; da ciò si 
comprende perchè vi presero parte i negri. Brown 
avea apprestato armi per 1500 persone. (Lomb.) 












































‘ Imperatore Don Pedro chiuse le Camero 
brasiliane il di 141 seltembre col seguente di- 
scorso 

* Augt 
nazione, 





ti e degnissimi rappresentanti della 





‘Impero continua ad avere relazioni di 
buona intelligenza e di amicizia colle altre Po- 
tenze. 

* Nelle difficoltà, disgraziatamente sopravve- 
mute fra la Confederazione argentina e Buenos 
Ayres, il mio Governo cerca di conservare una 
stretta neutralità, desiderosissimo di veder com- 

osti amichevolmente codesti dissidi © ristabilita 
la pace. 

« La tranquillità regna in tutto l' Impero. 

Per meglio conoscere le Provincie, il cui 
morale e materiale è il fine co- 
sforzi e di quelli del mio Gover- 
no, ho risoluto di visitare quelle, che giacciono a 
settentrione di Rio Janeiro, dolente che la brevità d' 
interva jon mi permetta di 
sitare che le Provincie di Spiritu Santo , Bal 
Sergippe, Alagoas, Pernambuco e Parachiba, dif- 
ferendo la mia visita alle altre. 
Non posso non esprimersi la mia ricono- 
rovvedimenti, da voi fatti per mette 
re il mio Governo in grado di ovviare alle esi- 
genze del momento. 

« Augusti e degni rappresentanti della na- 
zione, 









































L' amore della pace, che vi anima, m° è arra 
sicura del zelo, che voi pon cesserete di spiega- 
re per persuadere ognor più i Brasiliani di que- 
sta verità che, senza l'osservanza fedele della Co- 

one e delle leggi, non potrebbero esser fe- 








La partenza delle LL. MM. Il. ha avuto luo- 
go il 1° ottobre. Le due gi Principesse son 
rimaste nel Palazzo di S. Cristoforo, affidate alle 
cure della contessa di Barral, loro aia. 















La città di Messico ha decretato che venga in- 
nalzato nell’ interno della Scuola delle miniere del 
Messico una statua di marmo, rappresentante Hum- 
boldt in piedi. Sul piedestallo leggerassi: Ad Ales- 
sardro Humboldt, st Messico riconoscente. 

FF. Fr. 
ADE ee pe PR TI IT 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE OFFIZIALE. 

















M. LR. A. si è degnata d''indirizzare al- 
PL R. Ministro delle finanze il seguente Sovrano 
Autografo : 

« Caro barone di Bruck. È 
dall'anno camerale 4860-61, le rendite e le spese 
dello Stato siano recate ad equilibrio. Ad effettua- 
re questa disposizione, destino una Commissione, 
che ha l'inearico di esaminare il bilancio dello 











a volontà che, sin 










































e militare, e viene ad un tempo ordinato a tutti i Di- 
casteri centrali,come pure al Comando superiore del 
Mio esercito e della Mia marina di fornire alla 
Commissione tutto l' appoggio e gli schiarimenti 
pportani per l'adempimento dell'importante suo 


* La Commissione ha a compiere il suo lavo- 
ro tutto al più per la fine di marzo del 1860, 
essendo Mia intenzione di far poi esaminare il 
to dal Mio Uonsiglio di Stato, mo 
ino chiamati consultori temporanei 
















di ii ceti dei Dominii della Corona nel senso 
dei s 13 e 16 della Mia Patente del 13 aprile 
185Î 


« La Commissione si radunerà nel Ministe 
ro delle finanze, e M' informerà continuamente del 
progresso del suo lavoro. 

* Vienna ff hovombre 1859. 

« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. » 
 SMLR na Risoluzione del- 
l' 8 novembre a. c., si è graziosamente degnata di 
conferire al consigliere del Tribunale d' appello 
veneto, dott. Pietro Cattaneo, il posto di vicepre- 
sidente presso il Tribunale provinciale di Venezia. 




















\RTE NON UFFIZIALE. 





Venezia 14 novembre. 
Questa mattina S. E. monsignor il nostro 

Patriarca partiva sul vapore alla volta di ‘Trieste, 

diretto per Roma. 

Col vapore del Lloyd, proveniente da Trieste, 

giunse qui ieri S. E. il signor barone Alessandro 

di Hubner, 1. R. consigliere intimo di S. M. L 








R. AL, ec. se. 
Oggi è da qui partito per Mestre S. E. il con- 
\ugent Laval, principe romano, consigliere 





ldmaresciallo, ec. ec. 


Dispacci telegrafici, 





Parigi 10 novembre. 
Ceuta 7. — Ottomila Mori hanno attacca- 


to la piazza. 
— Il Duca 6 la Duchessa di Mont- 





Madrid 
pensier sono aspettati per domani a Madrid. 
(G.P. 
Parigi 14 norembre. 
Leggesi nell'odierno Moniteur: «Il lavoro 
della Conferenza di Zurigo è finito; i trattati fu- 
rono sottoscritti ieri sera. | Gi i di Francia 
e d' Austria si sono messi d'accordo per provo- 
care la riunione di un Congresso, fa piglierà 
comunicazione dei trattati di Zurigo, e delibere- 
rà intorno ai mezzi più atti per fondare la pa- 
ce d' Italia su basi solide e durevoli. » Il Moniteur 
pubblica inoltre una circolare del conte Walewski, 
in data del 5 novembre, diretta agli agenti diplo- 
matici di Francia, per ispiegare i vantaggi delle 
clausole della pace stipulata a Zurigo. Dice essere 
inesatto che la Francia siasi obbligata ad antici- 
re la somma che il Piemonte deve all’ Austria; 
Francia voler solo aiutare il Piemonte nel pro: 
curarsi i mezzi pel pagamento delle somme, che 
questo deve contribuire all’ Austria. La domanda 
alla Sardegna per l'indennità delle spese di guer- 
ra è di 60 milioni di franchi. Annunzia che il 
Governo ha ricevuto l' assicurazione che il Papa 
aspetta il momento opportuno per far conoscere 
le riforme, che avrebbero per edetto d' assicurare 
al paese un'amministrazione essenzialmente Jai- 
cale; di dare garantie d' una migliore amministra- 
zione della giustizia, e di efficace controllo della 
gestione finanziaria col mezzo di Assemblee elet- 
tive da convocarsi (G. Uff di Vienna.) 
Parigi 41 novembre. 
Viene assicurato alla Borsa , che, per con 
glio della Francia, la Sardegna abbia rifiutato la 
Reggenza, deferita al Principe di Carignauo. 
(G. UM. di Vienna. 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 14 novembre 

































Curto medio 
errerti da 
Metalliche al 8 È 7 60 
Prestito nazional 7718 
898 - 
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Ferrovie lombardo-venete 
















































VARIETÀ. 


NOTIZIE TEATRALI. 


Teatro Gallo a S. Benedetto 

Lucrezia Borgia del maestro Donizetti. 

Non a tutti gli artisti convengono tutte le 
oper 

Incominciando da questo assioma , intendia- 
mo addur la ragione, per la quale il pubblico ac- 
colse con certa freddezza iersera la prima rappro- 
resentazione di Lucrezia Borgia. Vi sono in fatti, 
come tutti sanno, delle opere, le quali a maravi: 
glia si reggono e dilettano colla semplice. ese- 
cuzione musicale ; datemi una bella voce intona- 
ta, educata, flessibile, e ne avrete effetto sicuro 
A cotesta specie appartengono i Purituni del Bel- 

i. Altre musiche sonvi, la cui ispirazione sca 

turisce dal dramma, dove la nota s' informa alla 
situazione, e la situazione dà importanza alla no. 
ta. Per riuscire a bene interpretarle, uopo è che 
l'artista, oltrechè della parte melodica, si ocenpi 
eziandio della drammatica ; sia sempre il p 
naggio, che rappresenta, e renda la situazione 
la quale è dall’'autor collocato. Ciò servira m 
bilmente a colorir il suo canto del conveniente 
accento, e far più spiccare l'opportunità de' suoi 
mezzi. La Lucrezia Borgia, lavoro immortale di 
Donizetti, innalzato sulle splendide basi 
da Felice Romani, è da © 
condo genere, che più specialmente appa 
la vivente scuola melodrammatica. 
) premesso, non intendiam 
nulla il distinto merito della signora 
crezia), la quale e 
è del î 















































mino 
Maria 





a pa 
pf mi 
nore a sè stesso. Essi infatti tanto elevaronsi nel 
terzo atto, che il tranquillo uditorio si scosse, ed 
il superbo duetto, onde coronasi l'opera , fu vi 
meritato di clamorosissimi applausi ‘e chiamate 
Tale ovazione doveti ingere a loro bei 
dita, quanto degnamente fu meritata. Il c: 
fatti e l’azione procedevano così uniti, così si 
curi, così opportunamente caldi , che crediamo 
non possano meglio eseguirsi quelle note, 
mere quelle laceranti passioni. 

Sebbene la salute non sorridesse al Cellini 
(D. Alfonso), pure ei ne uscì, come pochi, posti 
nella eccezionale sua condizione, potrebbero u- 
scirne. 

E qui ne più 
si (Ursino ), avvene 
mune potenza di vo 



























cordare la signora /rene 
giovane, dotata di non 
la quale, novissima pe 

























noi, è quasi nuova alle scene, a quanto sen 

lendole conto delle trepidanze d'una prima 
comparsa, e della brevità del corso acringo, ella 
lascia sperare che collo studio e coll 








potrà giungere a_felie 

La sig. Mariani aggiunse alla sua romanza 
Com'è bello ?.. quale incanto , una cabalcita di 
genere fiorito, che si dice dello stesso Donizetti ; 
Gulrani introdusse nell'atto secondo una roman- 
za dello stesso genere ali pezzi sono 
di squisito lavoro , € furono assai bene cantati: 
se non che mancando loro |’ opportunita, non ot 
certo se ne ripromelte. 































ganniamo credendo che 
questa Borg pubblico favore, il 
quale diviene tanto più prezioso, quanto è meno 
prodigato. 

Il sig. Ascoli mostrò poca carità del prossi- 
mo, 0 troppo obblio di buon senso, quando im- 
prigionava il duca Alfonso in una splendida e 
lunga veste-zimarra di velluto rosso, con fodore 
di ermellino, mentre Lucrezia comparisce ogno- 
ra con braccia e spalle denudate. Bisogna quindi 
che il sig. Ascoli si decida, a liberare dall’ affo- 
gante caldo il duca, 0 a tutelare la duchessa dal 
freddo. 

La sig. Domenichettis, maestr 
mento alla Scuola di ballo del G 
nice, produrrà su queste scene un terzetto di sua 
composizione , eseg giovanetti alunni di 
detta Scuola. Così 


















La Temesvarer Zeitung riferisco dalla Ser- 
via che in quell’ Assemblea nazionale si. discusso 
vivamente intorno ai mezzi da adottarsi contro 
l'ubbriachezza. Alcuni opinavano che si dovess 
proibire la produzione dell’ acquavite, alt 
dovesse ristrincerla, taluni che si dovesse 
| la d'un alto dazio, € ve ne furono. pe 
| quelli, che sorsero imperiosi chiedendo si estirpa 
sero le susine. Però il Principe Miloseh mise un 
Ila discussione de lando: « Il contadino 
giorni di lavoro venisse lto in istato d 
ubbriachezza, riceverà 25 bastonate, « 0. 7 





















Avvertenza, 










ci spedì da Padova un Avviso 
accompagnandolo col costo presumi- 

e 
di 





avviso non è di quelli che si stampin 
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ATTI UFFIZIALI. 


N. 1006. EDITTO 





Edito nell: Gazzeita Ufiziale di Vevezi», per giustificare 
sua assenza, sotto com ratoria che non comparendo entro 
detto terme, verrà provocata la sua dimissivne. 
Dall' LR. Delegamone provinciale, 
Mantovi, 3 novembre 1859. 
L'L'R. Delegato provinciale, CAnpaNI 
N. 17076. EDITTO 


Inerentemente alla veneratiss mi Sovrana 





(4, può 
Ju 








@ rouanarite in Ufficio estro quattro settimne dal 


dall'impiego 

Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Padova, 29 ottobre 1859. 

L'L' R. Consigl. Intendente, PIACENTINI. 


N. 21831 AVVISO DI CONCORSO. 





Uffici principali 
Provincie venete 









fori i 840 v. a. od eventualmente di for. 735. lire l'llog= | ©” ‘hueeta Dispenta levi i materii occorrenti 1 sun eser- * 3 
‘ a Dispensa leva i materi fomesli. 8 vescabro 11060, 
gio o prosll io norm le, e verso L'ebiligo di prestare 8A | cirio dai magazzini provincili in Vicenza, distanti 14:5 mi- È "i Preside, Patio andante si terrà presso questa I R. Intendenza un terzo espe- 
auzione nell'importo di uo’ annata di soldo. Gl aspiranti a | Gi, geografiche i madazi i irtàprsse gta LR lan me ee | 
questo posto presenteranvo le loro istanze regolarmente dotu- | E° Erifradeee:. di essa va congiunto anehe il dritto della mi- ener | 
Nd EDITTO (2 pubb.) 8 


ment te, colla provi dell'età, condizione e religione, della buo- | 
ii prestati, di aver sostenuto con 
pratico sul dizio consumo , in quagto 





mi condotta moraîe, dei se’ 
surcesso l' esa 








n 
ne colli indicazione inoltre se ed in quel grado di affinità 
parentela # tri vino em alcuno degl'impezati finavziarii 

via del' Autorità da cui dipendono, al più tardi entro 
no 30 novembre 1859 all'i. R. Prefettura delle: finanze 
Venezia 

DL" LR. Prefettura delle finanze, 
Veneri», 2 novembre 1850. 








AVVISO DI CONCORSO. 


N. 10525. 
l' IL, RR. Ufi 


Esserd ssi reso vacmto 
blihe costruzioni nell 
assi tenta di Il clissn al quale va a 
fior. 630 v. 











tutto il giorno 30 del corrente mese. 


Chiunque intendesse di aspicere al detto pesto, dovrà pro 


durre la propria istanza, debitamente corredsta, a’ Uffico pi 
so cui trovasi addette, non eromessa la dichiarazione se ed 
quol grado di parentela od affcità 
Gl'impiegati degli Ufficii edili anzidetti, 

Dall' I. R. Direzione delle pubbich» costruzioni per 
Provincie venete, 

Venezia, 4 novembre 1859. 
Il Direttore, G_ Roccia 
—_—_ 

N. 22987. AVVISO. ca 

in obbedienza a luogotenenziale Decreto 28 ottobre p. 











N. 34082, dovendosi appaltare i lavori di costruzione di un 
0e| "LL R Ammoni 7 Ti 
Bmwolenta, sì. deduce a comune notizia ipotesi pupreviedi «frost 





murazzo alla sinistra sponda del Canale Cognola a pi 
abtato di 









Prà il giorno di sabato 26 corrente, 
‘e di residenza di questa R. 








condo all'ora stessa del giorno di lunedì 28 detto, e 


pur questo rimanesse senza effetto se ne aprirà un terzo al 
l'ora medesima del giorno di mirtedì 29 del mese stesso, se | 
deliberare il la- | 
cottimo, salva l'approvazione | 


così parerà è piacerà, 0 si passerà anche 

voro per privata licitizione o 

Superiore, come meglio si crederà 0 
La gara avrà per base i prezzo 
il pagamento del prezzo di delibera 

rate tutte meno la finale di laudo, tosto esibiti 

golari certiicati, 

settembre 1824 








rtuno. 
ale di for. 11900. 
Inogo per 











i. 33907-4688. 





(4. pubb.) 

Essendo iilegalmente assente il sig. Eorico Livraga, I R. 
Aggiunto commissario del Distretto | di Mantova, viene ìl me 
desim invito a presentarsi in quest’ Ulicio entro il termive 
di vo mese ola giorno della prima pubblicazione del presente 


) 
CI 
rogo» iene diffid.to Luigi Parblora. assistente di ca 3 
Ne e n l'en è aveste aghi» | prezto unitari l ilasso, ovvero l'abbuono per cento. Devesi 
ramente dl proprio posto fine dal 10 settembre ultimo scorso, 

prima jn- 
serzione del presente Edtto nella Gazzita Uffziale di Ve- 
petia, sotto la comminatoria, in dfetto e non giustificando tale 
arbitraria assenza, della perdita del soldo e della. dimissione 


(1, pubb 
È da conferirsi ua posto di Resvitore presso gi' Il. RR. 
ol dazio consum> murato di IIL classe nelle 
lla c'asse IX di diete, e_l'annuo soldo di 


10 fossero dispensati, della capocità a prestare la cauz- 







in segui'o ad autorizzazione impartita dell'e 
elsa 1. R. Luogot n nz veneta, ne resta aperto il concorso a 





trovasse con taluno de- 


pubb.) La dettagliata d'mostrazione degli elementi, dil quit ri- 


Delegazione | vigi 
aperta sino alle ore 2 pom. € non più, 
che cadendo senza effetto l'esperimento, se ne tenterà un se | quantità di tabacchi 


relativi re- | 
a le facilitazioni portate dal Decreto 25 | sempre dalla scorta medesima i genen «ccorre 














£ a sr 3 pol vere 
a giustificarsi entro tre mesi pegli efletti della So- LA perg ‘metterlo le esigere, Ir 

L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabile dal Re- i quali non hanno frequentato le dette lezioni mir i Sn (60 — { quanto più potranno Pera or 

nd Liggio operaia] drei insonni aiiela me RE |" N’ che si pali nale fo È Pg: | Ri e verrà anmunsala com Altro apposto amari 
prlarsdapd libero alla Stazione appaltante di provve ‘se hanno ivi il domicilio è in essi l'ob- Dall'L R. [opera [fico | La auiodicata a a, scadente LT _— 
a; ara ire Sela na L'Ì. R. Delegato provinciale, CisoTTI. { sig Gio. Baiota Belli, o suo incaricati put; 

econ i e IONI 3 9 POI i , hi 
Oda giant spetterà all medetima di Scar per esi | 2° ed abbiano percorso em tono esito almeno 11 Gis | Luo 1ga it (a pot) | ei gioni sottoindicati, pastali i quali 1 mot 
List di ‘gara, senza che da cò nessun diritto ablia 1 deli- || inferire o fa Scola rente siperire, oppure si trovino in | N° 20408 rin zione dell polizia in Venezia rende noto ehe | jita Net Ae Sovrana Pace net ps 
ti 






7 dal mare verso 
|858. venne ricuperato zizi 


la leratario stesso per esimersi da quella responsabilità che va 
mercantile con remi © 


‘i ad essergli inerente, e per deviare gli efeti onerosi che po 
tessero derivargli. 

| “© ‘A coloro che aspirano all'impresa è permesso di far per- 
| venire alla R. Delegazione, avanti e fino all'apertura del- 
l'asta, le loro offerte scritte, sigîlate, munite del bollo legale 
| e franche di porto. In ogni offerta” dev'essere chiaramente 
| scritto il nome e cognome, i luogo di abitazione e condizione 

dell’ offerente, come pure in cifre ed in lettere la somma of- 
i ferta, se il lavoro viene appaltato a prezzo assoluto, e se a 


nel giorno 8 gennai 
li ufiaggia di Caino un caiebio 
barbetie, d' ignota proprietà. 

S'invita quindi l'avente diritto a presentarsi entro un 
anno ottenere la restituzione, provando debitamente le sue 
tagioni, a senso del vigente Codice civile generale. 

Venezia, 2 novembre 1859. — ‘Dos 

Per l'Î R. Consigl. di Governo, Direttore di Polizia 

L'L R. primo Consigl., Caespi. 


EDITTO. (2 pubb.) 
N- 995. andosi l'alunno dell'L R. Pretura di Barbarano Gio. 
nei 13. settembre pp, alltonio senza 
permesso dall Ufico, ed anche da queste Provincie, senza 
Fermesser fatto ritorno, viene egli diffidato col presente a re- 
Sitia al suo Ufficio, od a giustificarsi sull'arbîtraria sca »o- 
Sera, e cò nel ternine di quattro setti1ane, sotto commina- 


toria della perdita del suo im 
Data Pr 





inoltre produrre la cauzione ovvero l'attestazione uffiziale del 
seguito versamento della medesima, e l'espressa dichiarazione 
che l'aspirante si assoggetta senza alcuna riserva alle condi- 
zioni generali e special stabilite per l'asta. 
Dall’ R. Delegazione provinciale, 
Padova, 4 novembre 1850. 
Per ll. R. Delegato provinciale in permesso, 
Dott. Fonaposco, 





aspiranti contemplati dall'articolo è, dovranno inoltre 
indicare nelle loro istanze, per essere ammessi a questi esami, 
i mezzi teoretici con cui si sono procurate le occorrenti co- 
gnizioni in questa scienza. x 

Tutti poi indistintamente gli aspiranti dovranno indicare 
non avere sostenuto esuni sulla detta scienza con esito sf 
vorevole presso altrà Commissione, mndicando, nel caso affer- 
matr, presso qu, Commis ne abbiano sstenia il primo 
esame ed even 











o, 
teensa dllL. RK, Trivonle provncl, 





Vicenza, 9 novembre 41859. 










N. 14406. AVVISO DI CONCORSO. —(2 pubb.) aimente anche il secondo esame fallo. 
L'LR. Poftra dele ante ha dettero d ‘iure j "°° Le iv dtcamentie' sas. dvanso pervenim al Îl'C. A” Presiderte, HoWENTWERN. 
ln cità di Sì ce i n 
nella cità | protocollo della Comrissione, non più tardi del gino Lame TIA G pad) | 


conferire in via di 
seritto l'esercizio 
che da bollo in Schio. 


| cembre prossimo venturo. 
3" Dalla Commissione pegli esami teoretiei di Stato sulla 
acienza della Contabilità, 





Cadulo deserto anche il secondo esperimento d'asta per 
fittanz: del'a casa in Ulire parrocchia. di S. Cristoforo al 
civea N. 1561 nero, si previene il pubblico che nel giorno 30 


lett: Dispensa dei tabaechi, sal 















ua pigione è di fiori 
Dell'I. R. Intentenza pr 
Udire, 4° novembre 18°9. 
R. Consigl. Int: ndente, PASTORI. 


ita degli oggetti di Privativa e del'e marche da bollo 
arsi nello stesso locale in lase a regolare patente, 
però senza papamenro dela tassa normale. 
A I postari figlia alla Disp-nsa devono effttuare le loro 
2 Lieve presso li medesim: esclusivamente. pagano i generi ai 
prezzi in mssima stabiliti e ricevono dal Di-p nsiere la prov- 
Vigione normale sul marche da bollo che levano. 
Lo smercio allingrosso € lcolato con riguarda alle risut- 
tanz: dell'anno camerale 1858 si preventiva 





In esecuzione dell'ordine abbossato dall'Eer. I. R. Luogo 
tenenza di queste Provincie 21 corr. N. 33382, ed a termini 
@ pegli effetti della Sovrana Risoluzione 24 giugno 1835, si 
difida Cesora Dossera, Accrssista presso questo Archivio, a 
Ufficio entro venti giorni dalla inserziene del pre- | = 
nella Gazzetta Ufizile, giustifie-re la sua 
, che riesce arbitraria dal 11 pp. sotto le 
, comminatorie portate della solidi 














‘ugno 
Risoluzione Sovrana. 





AVVISI DIVERS 








ri i È cd inte 
PI reato TIT e DI 
per marche da bollo delle diverse classi. » _8072:05 i DE LIS geni ne 1 giudiziario, Proxnc'a di Treviso — Distretto di Montebelluna. 
ene Va rai 3 sr LI. R. Commissariato distreivale 
c: EDITTO (Ret) Essendo rimasta scoperta la Condotta veterinaria 





La provvigione relativa, caleolata in ragione di 
fior. 4:49 "/,0m per ogni 100 fior. del valore di vendita del 
sale levato; 
* 6:33 "o per ogni 100 for. del. val re di vendita del 
tabacco levato, e 
3:— per cento su! valore delle marche da bollo levat-, 
nel detto periodo un reddito brutto di fior. 1624 : 16 ‘/5 


resente dichiareto aperto il 
toncorso pel rimpiazzo del posto, cui è annesso 1° 

nuo salario di fior. 197:37 e ‘%, più il compenso pu- 
re annuo di fior. ‘3:20, da [ao del Comune capo- 
luogo per la sorveglianza di Macelli e del mercato 
settimanale , con invito agli nepiranti di produrre le 
loro documentate istanze di aspiro al protocollo d'Uf- 


distrettua'e. viene col 











Viwianotti Vittorio fu Abt-nio, d' 22; 
Chinaglia Luigi ci Domenico, d'anni 19; 
Bognin Angelo di Luigi, 18, tutti e tre del Comune 





often 














leone în ‘ 
iaia DEAN Wonagom, agi Sn di | Ro, tutto i giorno 15, dicembre pv 
sà to rendi gi sona allontanati, senzà legale autorizzazione, dagli i ÎLe istante dovranno essere corredate : 
de fis pere le pento destin a SMIRA zione le, "inerendo a ‘a) Della fede di nascita ; 








alle quali aggiunta l'utilità della minuta 


fia eci n uno dispongono i Capioli VIII e X della Suvrava Patente 8) Del diploma di zooiaîria e d'ipplatria. nop- 


4 marzo 1838, richisma essi assenti a rientrare nella Mo- | chè del permesso al libero esercizio dell'una è dell’ 
narchia austriaca nel perentorio termine di mesi tre, od a | altra; 
produrre nel termine medesimo le eventuali proprie giustifica» 
sotto le comminatorie portate della sovraccitata logge. 
presente sarà inserto per tre volte nelle Gazzette Uf- 
fiziali di Vienna e Venezia ed affiso pei hoghi di metodo. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Padova, 31 ottobre 1859. 
Per I'LL R. Delevato provinciale in permesso, 
L'LL R. Vice-Delegato, Dott. Fonanosco. 





* £) Della dichiarazione di ron essere vincolato 
ad altra Condolta, 

La nomina dei veterinario. è di competenza dei 
signori rappresententi comunali, uniti in seduta sotto 
la presidenza del regio commissario distrettuale, ed 
il contratto che vincolerà l'efetto sarà duraturo un 
triennio. 

Dall' |. R. Commissariato distreltuale, Montebellu- 
na, 2 novembre 1859 
I R. commissario, A. G 





P_i sultano quest estre 
Intendenta di finan 











run modo che l'esercizio cont nui ad offrire gli stessi _risul- 
il deliberatario non potrà in qualsiasi caso 
d indennizzamento 0 ad aumento di proy- 









scere cosantemente. provveduta delle 

maree da tolo necescarie al re 31278: 
ed inolire di una scorta di rise 
li pel valore di vendita di . .. » - for. 700: 
di tuboechi » SA 
di marche da bollo delle varie classi . 












ridui di questa 
cia siensi illega'mente tr: estero, si richismano col 
presente a far ritorno negl'IL RR. Stati, onde giustificare la 
| loro assenza illegale entro tre mesi a scanso del'e commiva= 
| torie que dalla Sovrana Patente 24 marzo 1832. 
Par | gpl frescnte sarà inserito pelle Gazzette Uil di Viona 
| scorta cho dovrà rimarere invribile circa ta quantità dei go- È ® CMOE pu bito ci affno ne laghi di modo. 


le | neri che la compongono, non per altro circa l'identità di essi, ! H 
mentre iovece sd evi are s-vercie giacens, si. prend ranno | Davaro Avgelo fu Gio. B iita 
allo smertio | Recso Angelo di Giulio; © =" 
Zordan Luigi di Giuwppe, tutti cinque di Areugn.no ; 


619 








N. 169. 
AVVISO FER GETTITO. 
Provincia di Yenzia — Distretto ci Mirano, 
Comune di Mirano 
La Presidenza del Consorzio Quinta Presa 
Kende noto quanto seyue > 
Dal preventivo Le, la g:stione del corrente anno, 
emerge usa passivita di fior. 23:63:62, cioè fiorini 
5275: 34 per la rata, scadente »-ll'anno stesso. del 
iduo prezzo delle opere di sistemazione deg'i sco- 
e mavufatti, i quali devono essere ripartiti in mi- 
sure al su tutti i possedimenti consorziati, e fio- 





fs 


























valiero, sostituendovi quelli da ultimo levat 
















Ogni Quelli che intendessero aspirarvi dovranno insinuare le Î F, n 
deposito in denaro (che sarà poi restituito, meno al delibe- ! jro offerte in istritn, corformate gusta la M dula Il n hello | Corr Fromerora, d'anni 18, di ROSI 1, Cna rini 17458 : 28, per le spese correnti che devono ri- 
Talero) di Bor. 4100, vi for, BO per lo spuso dell'asta | da qui 73 (ch, uniamo ale aio condizioni, dl Igo OF | — Dole Conta Gio. & Gierpoe 38, viliro; è" Part PRO VIa dire DOTTEMO  GONFOpO de 
3 n ‘ pe, d'anni 38, vilico; î rente, 
poncdiedirarngadbtirogi Resp fi fab, pi dita | Rertze'o Eugenio fu Francesc, d'anni 33, culi, ambi { per ogni Lra di rendita censuaria, esciuso ll Caseg- 


Il deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia del- 


l'esecuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione 


collaudo, purchè sia pieno ed assoluto @ senza eccezioni 0 


La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
esclusa qualunque miglioria e salva la Supe- 
riore approvazione, dopo la quale soltanto il R. Erario può N. 
risguardarsi soggetto agli effit dell'asta, quando, per lo coo- 

offerente è obbligato alla sua 


ultimo obi 








trario, il deliberatario e mig! 
offerta subito che avrà firmato il verbale d'asta. 


ll deliberatario, nel sottoserivere il verbale d' asta, dovrà | l’appos 
dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il 
domicilio in Padova, all'oggetto che presso la medesima pos- 
«ano essergli intimati tutti gli atti che fossero per. occorrere. 
1 tipì e Capitolati d'appalto sono ostensibili presso quest 


LR. Delegazione provinciale ogni giorno alle ore d' Ufficio. 








La Enego; 
Caneva Alessondro di Gio. Batt., d 
Agosti Basilio di Giacomo, 
Diggiotti Giovanni, 





del novembre a. c., prima delle ore 12 meridiane. 
Dall I R. Prefettura veneta delle finanze, 
Venezia, 16 ottobre 1859. 


Per i fior. 5275 : 34 arretrati, a soldi 01, 195 per 
“E per i fior_17888 : 28 correnti, per la classe pri- 












Tocnecine Dop Fattri Ferdina ma, a Soldi 03, 78°3 per lira; per Îa c'asse seconda, 
AVVIS 3. pubb.) | Bisnehi Angelo, a soldi 04 4481 per lira; e per la classe terza, a sol 






di Qi, 5500 per lira. 

Cosichè i fondi di classe prima dovranno in com- 
plesso contribuire soldi Oi | 9823 per lira; i fondi di 
classe seconda, soldi 05, 6i31 per Era ; 1 fondi di clas- 
se terza, soldi 05, 740 per lira. 

ln rificeso però agli agravii straordinari soste- 
nuti dai censi quest'anno, ed alla scarsezza gonera- 
le dei raccolti, l'esazione \iene per ora limitata alla 
sola metà del'suindicato importo, e protratta al 30 
novembre p. v. 





Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Vicenza, 2 novembre 1859. 
Per PL R. Delegato provinciale 
DoLFin 





egli ultimi quattro giorni del esa di dicembre prossimo 

precisamente nei giorni 28, 29, 30 e 34 saranno tenuti g'ì 

essmi teoretci di Stato sulla scienza della contabilità. presso 

ita Commissione residente nel locale d'Ufficio dell’! R. 
Contabilità di Stuto veneta. 

Sono ammessi al’ esome da sostenersi ia lingua ital | N. 486, EDITTO. (3. pubb.) 

4) tutti quelli che avranno con sufficiente diligenza per tutto | Assenti dalla Monarchia senta permesso: Grillo Antonio; 

un corso annuale, frequentato presso una Î. R. Università | Doglioni Giovanti Battista; De Pi Nicolb; Bajo Antenio: 

le lezioni sulla detta sciora; Biane Angelo; Rubbi Marino, tutti di Belluno, si diffidano a ri- 


























cale che serviva ad Esattoria comunale. 
Éd affinchè possa ogpi interessato fare dettag 
ta conoscenza delle partite, che costituiscono Leti ia. a 
sività suindicata, verrà, a tutto 30 novembre, ru falrata 
stensibile a chiunque, nell’ Ufizio della Presidenag %; inistero 
PrEVeDLIVO niasione dei luoghi e giorni di Ù di por 
‘Segue l'indicazione ghI e giorni di esasion 
‘A Mirano n'i giorni 25, 26, 25, 29, 30 Ù dono 
venturo, nell Ulizio della Fr stenza © n° "ont niversitt 
‘A Camposampiero, nel giorno 30 nov 
turo noir Ufzio del Contorz'o Musoni Vannote "0 è pel co! 








potendosi 















































Caffè del Commercio. ell'Univ 
ad, adora nei Corocorzale SE. amsetera ret BM iifico, le 
Utfizio dell' esattore iale sig. Antonio i 
vicino al Caffè Pedrocchi. Candeo, BP} semestre 
Mirano, 30 agosto 1859. Il 4 
Piea Luici Bewso. più tardi 
1 Presidenti $ G. POZZATI Ancora i 
Fi BRESSANIN lezioni 1 
ll Segretarto, F. Lironcurti, 3 gi appor 
a n ar venete. — 
NIE annie dea A ro ut: 
L'I. R. Delegazione provinciale di Belluno. ca 1} stico stuc 
dispaccio 31 agosto N. IO 61, si compiacque di apr nel lug! 
provare le deliberazioni prest dai Consigii comuni 
delle due Comuni di Longarone e Soverzene, intorco paio 18 
alla nuova pianta del servizio savitario medico ci. | 9561, 0 
! rurgico del detti Comuvi uniti. Intl 
Viene aperto di nuovo il concorso al posto di m. || 502%" 
| dico chirurgico ostetrico | nel Comuti stessi a tutg | { sere ami 
il giorno 30 novembre p. v. A fare e 
Gli aspiranti pro lurranno al protocollo di questo È! sia cone 
UMzio, entro il termine suddetto, le loro istanze cor le ed | 
redate' dei documenti di masa ma, 0 di quelli preseri.-R ( 1°" ta 
ti dallo Statuto 31 dicembre 1858. soggettar 
Na nomina spetta al Consiglio, salva la superio || o Îe spe 
approvazione. | stinate. 
Dall'I R. Commissariato distrettuale, Longarove, | (°° iv. 
31 ottobre 1859. i i 
Lì 1, A. Dirigente, CLUM. i) nell’ani 
La residenra in Longarone, con strada quasi ty. f | partene 
ta montuosa, di miglia 12 di circonferenza ; Ja popo. | | egual m 
arone è di 3,156, dei quali ‘2, soltopori 
ella di Soverzene è di 407, del quali i | t od a qu 
« l'annuo stipendio ver Longarone è di for. | d facoltà 
71:90, e per Soverzen® di tior. 58 : 10, le strade soc 
no praticabili parte in vettura, e parte a cavallo. ment 
N. 4917 IX, sr egli a) 
LI R. Commissariato distrettuale Lesliy: 
di Montebelluna, parati 
Rimasto deserto fl primo esperimento di concor. trave 
s0 alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica dei Co | ©niai su 
mune di Caerano, ch erasi pubblicato coll'avviso 3 | { Pegli st 
settembre p, MI N° 4065, corì dietro ordinanza 2 cor. ma ista 
rente N 1380-3979, della regia Delegazione provi. | ‘| i quali, 
ciale, ed fn base al nuovo Statuto, si dichiara aperto | | provinci 
il concorso al posto suddetto giusia la sottoposta de. 
serizione, Tutti quelli, che intenderaono di aspirare | ,{ + 1006 
all'uno o l'altro dei «etti posti, dovranno produrre a f © V. 
tutto il giorno 15 cicembre p. v., a questo I. R. Com- fi della 
missariato distrettuale nelle ore d'Uffizio, le loro | ( ro studi 
stanze corredate dei seguenti recapiti: n) 
a) Fede di nascita ; so avi 
6) Certificato di robusta fisica costituzione. l’anno | 
e) Documenti di legale autorizzazione all’ erer. bero (d 
cirio della medicina, della chirurgia. dell' ostetricia € } { con sul 
— dell’innesto vaccino. n 
I d) Attestazione di aver fatto una lodevole pra. | dî *°'°) 
| tica blennale in un pubblico Spedale, od un biennio y 
di lodevole servizio condotto, u termini degli art 6 fU' vustriac 
e 20 dello Statuto, | 
La nomina spetta ai Consigi e convocati e | rendon 
munali, salva la superiore aprrovazione. î 
A parità di circostanze, &irà preferito chi avrà psi 
| percorsi gl' sugli di perfezionamento ehirurgio, lo tament 
enna, rosone 
| L'elitto è vinealato nel servizio sanitario all uogote 
| Pena csnervanza dello Stauto delle fatruzioi te | ter esse 
cu tg 
gutive, che saranno ostensibii presso questo rego | Y riconosi 
Verificandos! gli estremi previsti dall'art. 19 del- preseriti 
| lo Statuto, potra venire proposto senz' altro dalla ra- | | Stato, i 


| presentanza comunale. per la defiritiva conferma. 








Î stipendio annuo è di fior. 400. più. ner indenito e 
cavallo, annui flor. 100; la porolazione è di 1. 
fanti. del. quali N, 00 aventi fr rei a 


le 


Montebelluna, 5 novembre 1859. 


L’I. R. Commissario distrettuale, 
A. GAIDOMI. 


Descrizione. 


no, con fraz'oni componenti il 
0, con residenza In Caerano; lo 








ritto a gratuita asalstenz. 
strade quasi iutte in piano © bene sistemate. 





ni eredita 























ta ed in quelia Ufliziale di Ve- 


Mantova, 29 ottobre 1859. 


a li mne vi potessero essere soggetti. | metr, 2.00, colla rendita di li- | N. 10446. 2. pubb. lari; 
ATTI GIUDIZIARI, Di presente sarà alfa all | "° "vt etero cosgnivà | me 5:08 oe] rr 
_——— Albo Pretorio, tei luoghi più fre- | il possesso materiale dei fondi a Orto, al N. 842, di pert. la seguito alla deliberazione | dover attribuiro a sè stessa le} = Dall 
quentati di questa Città, nella | tutta sua cura e spese, in esecu- | metr. O. 15, colla rendita di li- | 41 eorr. ottobre N, 8487, con cui | conseguenze. 
N. 21868. 4 pubbl. | dovrà cautare la sua offerta con | piazra di Pieve di Sobgo, ed in- | zione del drereto di delibera; il re ‘68. venne interdetto dall' LR. Tribu- presente Editto verrà af- 


EDITTO. 

Si notifica ad Abram dottor 
Norta, tanto per sè e qual legale 
rappresentante i figli: Giulia ed 
Attulio Norsa, eredi di Vitoria 
Bianchini Norsa, assente d'iguota 
dimora, che Luigi Olivieri, co:- 
l'avvocato Palazzi, produsse in 
uo confronto e di Francesco Sam- 
ad altri. creditori ipotecari 
iti, fra cui esso Norsa, l'i- 
stanza 4 novembre corrente, nu 
mero 21848, per vendita di uno | in 
stabile sito in Distretto di Dolo, | la fi. 
Comune di Mira, contrada Poste, | della delitera in pezzi 
al N. comunale 260; e che em 
odierno Decreto venne. intimata 
rvocato di questo foro dettor 
Sacerdoti , che sì è destinato în 
suo curatore ad actum, essendosi 
sulla medesima ordinata a tenore 
anche dei Decreti precedenti la 
comparsa onde versare nelle pro- 
poste condizioni della subasta pel 
di 46 novembre corrente , ore 9 
antimer 

Incomberò quiudi ad esso Norsa | alla delbe 
di for giungere al deputatogli cu- 
ratore in tempo utile ogni creduta 
accezione, oppure sce "i 
tecipare al Tribunale 
gatore, mentre in difetto dovrò a- 
scrivere a sò medesimo le conse- 
uenze della propria inazione. 
SONE, i presente si pubblici 
ed affigga rei luoghi sol 
inserisea per tre volle in questa 
netta Uffiziale a cura della Spe- 


presmo di stima, cioè di 
sul quale viene' aperta 


della stima. 








va dei gi 





surregato, è la mopeta 





sarà esonerato soltanto 

















corriili. 





primo, e comprovato il 
to della tassa di tras 
proprietà sarà dal Giudic 





dizione. 
Dali" LR. Tribunale Con mer- 


cale Marittino, in possesso. Jiberatario colla persona, al risarcimento del | dalle ore 9 ant. alle 2 verte 

Venezia, 8 novembre 1859. VI. Muneando il deliberata- TL N peove delburetaio | dune cho potesse derivare del | nani ‘a queto Ciudiio per ine | coggeai eta e rana | vertente, la quale con a mezzo 

11 Presidente rio a supplire nel term'ne di otto { dovrà pagare entro giorni 15 da'- | suo procedere | nuare è comprovare le loro pre- { termini di ragione, secondo Is aune | di nignta © decisa at 

DE ScoLARI. - giorni il prezro di delibera si pas- | ja delibera a deconto del prezzo, Fondi da vendersi. { tese, oppure a presentare entro il | ma preseritta dal Reg Giud Civile | serio dai Renna or 
Serinzi, Dir. | serà a nuova subista dello stabi- e di esceuzione d'etro liqui Terra arat.arb. vit, in coll, | detto termine la loro demanda ia | vigenti în questi Stati ciò che ad | mi tivi pesolamento Giudizia- 
N OE dpi | RL3 tt di Hi spese ei ic | de amiclevde è gui | sl N- 998, "A di peri mare | noia pui in o cut | csi ade oo cl presse | 3 che sd Se reti Si 
 pobbl. | sivo È nonchè i creditori graduati nella | 2_S0, 98 ! qualora l Edito, che evvà fesa noto coi 
EDITTO. quanto il fatto” deposito fsse in | semenza ‘18° maggio. 1800. per Met 11806; quara oatii venia ani che vid Serra di ogni de | presente Edito, che avrà frsa di 


Dall'L R. Pretura di Cone- | sufficiente alla rifusione 
liano si rende pulblicamente neto, 
che nel giorno 16 dicembre p. v., 
dalle ore 10 ant. alle ore 2 pom, | al 
avrà luogo nel solito locale degl’ | sferimento di proprietà 
incanti nella sua residenza, il IV 

esperimento d'asta dello 

qui sotto descritto, dietro requi.i 
toria dell'IL R. Pretura di Cene- 
da e sopra istanza di Gio. Betti- 






fusione sul fatto 





un previo deposito equivalente al 
decano della somma imputata dal 


il In questo quarto esperi- 
mento l'immobile subastato sarà 
deliberato al miglor offrente, ed 
4 qualunque prezzo anche minore 


UIL Eutro otto giorni dalla 
intimazione del decreto di celibe- 
dovrà il deliberatario: versare 
Pretura. l'intero importo 
rantani effettivi, escluso qualunque 

1V. Dal previo deposito di cui 
all'articolo primo, dal verssmento 
del prezzo di cui l'articolo terzo, 


eserutante fino alla concorrenza del! 


giudicazione, voltura, ed altre 0€- 


VI. Nel versamento del pier- 
10 di delbera sarà imputato il 
deposito fatto in ordine all’ articolo 





il decreto definitivo d' immissicne 


sarà egli obbligato al rimborso di 
ogni deficienza. Se mancasse 
mento della tassa di tra 


ne legale, sarà facoltativo all'istan- 
te di fame il pegemento, cogl'e- 
vertuali accessori per averne ri> 
sito. 
Immobile da subastarsi 


serito per ire wlte Lella Giarzetta | possesso di dirito © la proprietà nale Proviaciale in Vicenza per { fisso a' luoghi suliti , ed inserito 






















4° esperimento 15 genio 1857, | e co in Fiorini nuovi col rag- | giorni 29 novembre, 1 e 22 di Ù mi 
Ri SÙ, è che muscò pa l'e: | guglia gole, sd lo manto de | conbre pp sro dale ero 9 ak | nel Penice Ci “a dala soma di a Lo Beto, n 




















fatta al migicr offervte, anche a | od insiti per legge all'oferta, darà | EDITTO. di ‘ 
otel 3 ; ibi si riterrà confesso del fato dedot- 
prezzo inferiore di quello di stima. ea alle partì interessate di pro- LI R. Pretura di Dolo in- | 1859 to in bibelle è si delbererà como 





II Ogni oblitore, meno l'e- | vocare la sulasta a dauno della ! vita coloro che in qualtà di ere- di 

secutante dovrò cautare l'offerta | parte mancante, a di lui richio, | ditori hanno qualche pretesa da i sulla chiesta esecuzione. 

col decimo del prezzo di stima | pericolo e spesa, senza diritto al | far valere contro l'eredità di Tom- | de e d'ct Sue 
ignota dimora 


















pagamen- | che sarà restituito in coso che | mogg'or utile che fosse censeguito | muso Pizzo, fu Antonio, possiden' 
rimento di | non seguisse la delibera, © trat- È da um nuovo reineaito, ed obbl- | di Strà, ivi morto li 34 giogro Teminalo e destinato a di lui pe- 
lascialo | tenuto in deconto di prezzo in | gerà invece la parte mancante con ! 1859 senta testamento, a compa» Foti zcrenzi Monti 
lo come cu- 





quanto l'offerente si rendesse de- | ogni aitra sorte dei suoi beni, e | rire il gicrro 30 novembre p.v., 





ratore in Giudizio nella. suddetta 








ogni debita citazione, affinché sap- 
pia e possa voleado far tenere sl 
suddetto avv. come curatore e pa- 
trocinatore di esso i proprii mer- 
zi ed amminicoli, da cui si cre- 
desse assistito, ed anche scegliere 
e render noto a questo Tribunale 
un altro rappresentante, ed in som- 
ma fare 0 far fare tutto ciò che sarà 


del danno, | quanto si estenderà il prezzo of- 
ferto, ritenuto che sullo stesso sa- 
rà in obbligo di con in 
teresse a 5 per conto dal ci della 
delibera in poi, e fino al saldo 
Dovrà poi sostenere del. proprio, 
ed in tutta specialità le spise del- 
la delibera inerenti e successive, 
niuna eccettuata. 

IV. L'esecutante non rispon- 





nel termi- 





sa Vendri possidente di Pieve di } Casa ad uso, posta in Pieve | de che del fatto ed i fondi 
Sdligo a carco di Giovanni d' ne | i Soligo, denominata Cao de Villa, | vengono venduti ‘neo tato in cui regolari; è marcando a 
al civico N. 448, fra i confini a | si trovano con ogni servità atti aopra sappia dover atribir a sò {| soit 
tina Carpiell, merzodì Simonet- | e passiva dipendente da titolo o ll presente Editto verrà affi 





sera Do Quarda, monte strada, | da 


coll’onere di decime, 
quartese è pensionalico, se e co 











Uttziale di Venezia. poi gli verranno conferiti col D- titolo di mania il e 
AL 560, | © Dall'Imp. Reg Protoro, | crto di aggiudicazione, dopo i Cini, 1 conte Carte: dentino | L'E Vee meta Garnaa U- De certe ere 
la gara. Conegliano, 7 oltobre 1859. | dimostrato adempimento delle con» MANTINELLI. Bassano 'Dall'L R. Tribunale Prov. N. 8015, RERAS, Campntzzi, Consigl. 
tea SES Pg i ppmento sile Remi a aacDoeet LR Proturo pende || Mantova, 15 ofobre 1959. * epito, | oc DE 
___ Peo Cam | del prezzo, i desirtno sarà | N 8088. rino ® fatato ia carat il to ea En AIR Treo e 
3688 orrro, E PAM |A) 2 tenere asiaate le ce i seal le cha per diete Do cela piene DI > Di [qu Giacomo D sini RR] rende pubbitanente 0 
EDITTO. dagli incendi ed a pagare il pre iamarioni i te esperimenti | sente Edito € | 7 lo ,ioerafo, 30 marzo | che in seguito nd istanza odierna 
Si red mao che nl gio | mio in pefata scadenza Godiziale deg tb e- | seriiono pela Corsa "Uh RETIM: rnerpo a PA Mean prodi Gaia queta dl | a questo N per csine a 
tro Ye | po 24 pevbre pv dele oe | -_B) Pogue le imposto di ogni | sci aa mob. Ela Lorin | di Vena: Per ordine dell'L.R. Tribe- | nito, e la° Ggla. Teresa, e della | i*to Frasca moro Mn 
Sant: dee pmi, ici n | pi i foi 1 eta vr | Mus, io odi debe sce Be |/-— Dal’imp. R. Pm nale Provinciale in_Mantona si | rimanente 1a figlia seat cd i 8 | iene spe. cine ie 
go nei ccale di ques ; "e Danica, e dei esta ed if | vi no 
da 20 ca- | l'unico esperimento d'asta giudi- | C) a conservare i beni delite- i del fu Bernardo pan li Conciglere pedi ghi Antoni, Luigi © Gio. Battista, | stanzo tute molli © stalli di e 
dts. | indetti è tot rca perito |". VI: Op pegno dol in [7 statine SR pose e mea "ignoto i fog di dimora del | det i Luton Venta 
è spese di Mfaddlena Felt'odi linea di dla di gd bl'cato nel È de rear Pani h o dieso dall'avv. Reg- | nominato Gio. Battista Balurio, | © Sì pieno 
Hapie, di Feel, ie se pere | ener fato ia vata metallica se- | Venetia. dei giri 8, & 6 Bets | N. 1400. ag OR Polis 19 menoe Li ga | ne pat din ile 
pbersaria col Ù - ) le ura petizi un anno na” del. presente le 
= pi e i | gi | "0 pè ed [Fic fi | i A 


erede, mentre in caso cunirario si 





rio eredito, ed interessi. di u della somma di a L 2375, ventila: a . A 
POPE | ee ll pri | Pe” ui gio | ed pi | Gt Ct | 05 ogg | ut li te gl | ST. Poe 
staranno tutte le spese inc'usiva> | le seguenti 'VIIL Più deliberatarii pref rod rioni portate | col presente Fditto sd Augusta | cadauno,in dipendenza degli sert | © dl curatore all'ucto destinato: | nato aaa e ti che tenta DiRe 
mente dll'tto di pignoramento fs |" "Ve. Cond ae LE der al me | gite ade. Lanzioi-Andreasi, abitate a Mun- | ti 45 aprile ed 14 maggio 1859, | gi, l'avvocato di questo foro dot | pe de Mulnune di Late sto 

che saranco pigale | | 1 fondi saranno venduti | l'adempimento degli obblighi Dali imp. Reg. Pretura, _[tma, che da Gaetano Gadiol di | sulla quale con odierno decreto N° | for Alessandro Marsoto Ft e di Ue nai 
Al erliore sectaie. detto e | in un sol Lotto, © modo un | ali dale cadi del aldagna TO puclre 1850, | guera cità dieo dall avvocato | suddetto fo fissata comparsa avan: 8 alli allo era 
quidazione giudiziale, a carico dl- | solo esperimento: l'asta verrà a- IL. ‘gii manigea sesto ci Tapparoti è è stata presentata al | ti quest' Aula 1° Verbale pel gior- | seria. pere ire. volte nella cirrosi fr 
lo ateo rano anche le taste | port” tl dito del prezio dela | pusale nd tao. deg oblgh serre {gt Trinita, i paio | no 39 (ventinove) ove ale | sea fiale di Veesia. fare Pura ne 
di trasferimerto di proprietà, 26- | precedente delibera, che però sarà | contenuti nel presente capitolato | N. 6662. 8 pali | Iii dei dd cla | o So ct avverte che ||“ Dall'imp. Reg. Prete, | al cncrt, 0 che wa è 
compa ven $ hio, 18 ottobre 18 


HR. Agg. Dirigente 


N 7211. 


Si rende pubblicamente noto 
che sopra istanza odierna di Giu- 
seppe Calissoni 
avviata la procedura di componi- 
ini | mento, di cui Je Ministeriali Or- 
dinanze 18 
anno ©., e neminato in Commis- 
sario giudiziale questo notsio Pietro 
dott. Vianello, pel scquestro , in- 
veniario ed amministrazione’ dei 
beni al Calissoni appartenenti , © 
per la direzione delle pertrattazioni 
di amichevole componimento ri- 
guardo a tutti i detti beni, rite- 
nuta frattanto Ja sospensione di 
‘gni pagamento , coll’ avverteni 
che verrà particolarmente pubbli- 
cato l'invito per le stesse per- 
trattazioni di 
da Cursi, 0 stimato da esso oppor- | l'insinuazione dei crediti occorriati 


Ul presente sarà affisso nei i 








rito per tre volte nella 
Uffiziale di Ve 

R_Tribunale Prov, 
Il Presidente "Tribunale Prov, 
1 ottobre 1859. 




















formiale libello da prodursi a qu 












guito ad aggiungersi, in quel 
fosse esauria culle pretes de re 


CLEMENTI ditori insinuati e ciò ancorchè cor 








Tonelli, Cane. petesse ai non insinati il diritie 

di proprietà, di pegno o di em 

3 pubbl. | perfezione, e por Curio quatttune 

EDITTO. caso saranno tenuti a_ pagare È 


debito che tenessero verso la ma 
sa concorsuale. 

Per la nomina pui dell'im 
ministratore stabile, e della de 
gazione, compariranoo è eredi 
insinuati a quest' Aula Verfele sé 
di 28 novembre p. v, alle cre © 
ant, avvertiti che i non compa 
si riterranno, per aderenti alt 
della pluralità dei presenti, e 
non comparendo alcuno tale nt" 
mina sarà d' Uffiio a tuto pere 
colo di essi creditori 4 

II presente si affigerà Sr 
soliti luoghi, e sorà imolire e 
tre volte inserito nel foglio 
ziale della Gazza di Veneta | 

Dall’ Imp. Reg. Pretura, Ta" 
cento 17 setto mbre 1850. 

1LR. Pretore 
PENPERT. 





di Treviso, fu 


maggio e 45 giugno 





AL 





{ Segue il Supplimento, N33 














SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA - N. 53 - LUNEDI 14 NOVEMBRE 1859. 








sopra sub IV è detto pegli studenti di Padov: Felisco Giuseppe di Domenico, d'anni 24, alunno boschivo che si calcola in . . ......» 282:70 
ovvero presso un'altra Commissione esaminatrice “Treviso 
















di x 3 
x 34286. ti di Stato. Wagini Veoeno SPRA IT fabbro ferraio di + "Hi avrebbe un complessivo reddito netto di fr. 1925 86 
(i ppieionio la VI. Quegli studenti, appartenenti ad altri Do- cr sane dr ì dettagita dimostrazione degli elementi, dai quali ri- 
HMI PER LA PROVINCIA DI MANTOVA, i della Corona, che hanno intenzione di co-| - PETi Ater di Giumgne ansi 80, inieater di Tin; gato queste vene rea senile preso l 
NOTIFICAZIONE. inciare soltanto nell’ anno scolastico 1859-60 Treviso: presi cartentilanrtay 


L'L R. Amministrazione non garantisce per altro in ve- 
run modo che l'esercizio continui ad offrire gli stessi risultati 
di rendita, ed il deiberatario non potrà in qualsiasi caso ae- 
campare diritti ad indennizzamento 0 ad aumento di provvigioni 

La Dispensa dev'essere costantemente. provvesuta dele 
quantità di tabacchi, sali e marche da bollo necessarie al re- 
golare suo andamento, ed inoltre di una scorta di rise 
R di sali pel valore di vendita di 

di tabacchi pel valore di veodita di 
di marche da bollo delle varie classi 


gli studii di facoltà 0 tecn 
altri Istituti d' insegnamento austriaci, come fu- 
rono già accettati colle Notificazioni del 24 e 30 
settembre 1859, N. 1310. 
In riguardo poi alla circostanza che alcuni 
fra loro potrebbero non aver conosciuto in tem- 
po quegli eccitamenti , s' impartisce contempora- 
neamente l'istruzione a’ relativi Istituti d’ inse- 
gnamento, che per tali studenti rimanga aperto il 
termine d' iscrizione e immatricolazione fino alla 
fine di novembre 1859. 
VIL Tutti gli studenti 


Vetturi Marco di Antonio, d'anni 21, ex guardia di finanza 
di Treviso; 

Poletti Giuseppe di Pietro, d'anni 42, di Treviso; 

Cevolotto Marino fu Bortolo, d' anni 49, impiegato di finanza 

Butpo ieri fa Vincena, d'ami 20, pittore di Ti 

iberale fu Vintenzo, d'anni 30, pittore di Treviso; 

Piai Pietro di Antonio, d'anni 47, fabbro di Treviso; 

Marieschi Antonio fu Francesco, danni 20, ex guardia di 
fivanza di Treviso; 

Soligo Antonio, detto Pece, di Alessandro, d'anni 18, pre- 
stinaio di Treviso 3 

Zanvettori Ottone di Antonio, d'anni 18, scrittore privato 
di Treviso; 

Farero Guseppe di angelo, d'ani 19 rimesso di Cast 
rano 

Stangherlin Domenico di Lorenzo, d'anni 48, falegname 
Caste'franco 

Miatello Enrico fu Enrico, d'anni 18, muratore di Castel- 


In esecuzione degli ordini impa devono recarsi ad 
inistero del culto e della pubblica ist È 

Ispoccio 24 ottobre a. e. N. 13,279-867, n 
foro note le seguenti prescrizioni sugli studii u- 
‘nversitarii per l'anno scolastico 1839-60. 

































Sabadini Antonio, d'anni 47, tapezziere, tutti di Udine; 
Chiarandini Valentino, d'anni Ù 








pl conseguente concitamento degli animi, non 
lndosi attendere dall'apertura delle prelezioni 
lil Unisersità di Padova un buon successo 
;ico, le medesime restano per intanto sospese pel 
Pnestre invernale del 1855-60. 

IL Qualora le condizioni facessero apparire 
su tardi effettuabile ed opportuna la riapertura 
fora in quest’ anno scolastico, l'accesso alle pre- 
itioni medesime sarà ad ogni modo limitato a- 





scorta che dovrà. rimanere invariabile: cirea la quantità der 
generi che la compongono, non per altro circa | identità di 
essi, mentre invece, ad evitare soverchie giacenze, sì prende- 
ranno sempre dalla scorta. medesima i generi occorrenti. allo 
smercio giornaliero, sosttuendovi quelli da ultimo levati. 
Quelli che intendessero aspirarvi, dovranno insimare le 





‘anni 48, muratore, tutti e tre di Faletto; 


nenzionati sub V che , d'anni 16, barbiere; 


ruzione il permes- 
s per l'anno scolasti- | | 
co 1859-60 come gli studenti privatisti, debbono 





















































1 £ ; Lera ò loro offerte in iseito, conformate giusta la Modul Il in bollo 
oncurti. gi appartenenti alle IL RK. Provincie lombardo | meÙdare per la fine di gennaio 4860, al più tar | "reo; 1 da alli amstr. 19 (cho unitamente alle altro condizioni, si 
3 Lotta : Mpeg to studi dell'Univer | Castel Luigi fu Lug, d'anni 17, muratore di Cat leggono per intero nel pubblicato Avviso a stampa), all'I'R. 
623 Ill. Tutti quelli che nel decorso anno scola- | * preliminare in iscrii franco; È batta i latendenza provinciale delle finanze in Vicenza, al più tardi nel 
î Il’ Università di c Celestin Giosuè di Celestino, d'anni 23, tessitore di Castel giorno 30 novembre a. c., prima delle ore 42 meridiane. 
seta ui salerno i Uni di Pelo macha e poscia, a seo | fs; Zolli Pietro, d'anni 49, fabbro: 2° Dall1L R. Prefettura dell finanze per le Provincie venete, 
que di pa MO i ian mie Eli est | tempo, essere ammessi senza dificoltà agli esami, | Celesti Antoio di Calesio, d'anni 17, tessiare di Car | - Tui Vincenzo, d'anni 23, pizziagnlo i Vevezia, {6 ottobre 1859. 
gli comunali presti one ai deo '°©° | verso la presentazione della concessione originale, stolirazoe; SEE A Mezzaglia Nicolò, d'anni 20, orefice, tutti di Udine; | TonpoLaNi, Segretario. 
ene, intoruo frio 1859, N. 2057 e del 48 giugno 1830, N. | Vero ee azione di gesione originale, | — Daminat Giocondo fa Francesco, d'anni 0, chino di Ca- || Bazztti Luigi g. Giacomo, d'anni 18; Ì dei 
medico chi. ‘61, 0 li fecero con successo sfavorevole , pos- È 1734 sa ld» stelfranco ; Griffalèi Giovanni q. Giacomo, nativo di Udine, ambi di S. ge 
Po: al'oorgo. del'inent. dii aovimbro 1950. ce. enezia, 29 ottobre 1859. Girardi Giocondo fu Antonio, d'anni 48, falegname di Ca- |‘ Daniele; N. 25928. AVVISO D'ASTA 6. pubb 
posto di mo “" mmessi dai rispettivi Direttorati degli Studii R. Luogotenente, stelfranco ; Gujon Luigi Francesco di Giuseppe, d'anni'20, ammanuense, | ©h® verrà aperta presso l'|. R. Commissariato distrettuale 
lessi a tutto pere 40 sh cieli lente, Manzini. Padoan Sebastiano detto Libri di Angelo, d'anni 40, fale- di S. Pietro; 4 sa Latisana 
} fire ed a ripetere i medesimi (in quanto ciò , Manzi. "di Montebelluna è Pico Michele‘. Gius. d'anni 19, cltolio; Nel di 22 novembre 1859 dalle ore 10 della mattina 
lo di questo da concesso, secondo le relative norme ni Massant Romano di Giacomo, d'anni 24, falegname di Mon- | —Gridel Giuseppe di Gio., d'inni 24. barbiere; 3 prmerid. presso l'L R. Commissariato distrettuale im 
lanze cor. “| ed in ispecialità gia nel novembre 1859), as- EDITTO. (2 pubb.) tebelluna ; Battazzi Andrea, q. Antonio, d'anni 34, seritore, tuti e | latisam, verrà aperta l'asta per vendere al miggivr offerente 
relli prescrit= sggettandosi a questi esami presso i professori Risultando che i sottodescritti individui si sono assentati | —Reniero Luigi di Prosdocimo, d' anni 28, falegname di Mon- tre di Codroipo, sul dato di fior. 38 :99, libbe grosse venete 437 di ferra= 


dal loro domicilio senza passaporto e trasferiti, per quanto tebelluna © si eccitano i medecii a rientrare im questi Il RR, Stati ed a | Menta derivata da una casa distrutta da incendio in Palazzolo 





di 















































la superiore ioni d'esame all'uopo de- | sembra, all'estero, questa 1 Delegazione, a termini del di |. Nioleti Vincenzo di Ariono, d'anni 49, benestante di Tre | presentarsi ento tre mesi a questa. Dekgazioe onde giu Nessuno verrà ammesso ad offrire senza il previo depo- 
stinati b .. | posto dai capitoli VIII e X della Sovrana Patente 24 marzo ‘ignano, Distretto di Montebelluna ; Alificorsi. dellillegale assenza, aveertiti che in difetto si pro» | sto di for. 4 da imputarsi sul prezzo di dellero 
, Longarone, IV. Quanto alla continuazione degli Studii | 1832, li richiama a rieatrare nella Monarchia austriaca entro | Piovesan Angelo di Fortunato, d'anni 49, industriante di | cederà in loro confronto a norma delle disposizioni recate dalla La delibera verrà fatta ‘n via assoluta , per cui l'acqui- 
nell'anno di , sarà permesso ai giovani ap- | tre mesi dalla prima pubblicazione del presente Editto, od a Altivole, Distretto di Asolo; Sovrana Patente 24 marzo 1832. rente dovrà versare il prezzo offerto nelle mani del R. Cm- 
rtenenti alle Provincie Lombardo - Venete, in | proturre entro il detto termine le eventuali loro deduzioîi, Bernardi Giacomo di Antonio, d'anni 23, possidente di { Il presente Edito verrà inserito nella Gazzetta Ufiziale | Missario al momento delli firma del serale relativo, riceve: 
Ja quasi tut- remodo come nello scorso anno scolastico; di è , Ditrtto di Comoda i > "| di Venetia, pubblicato ed afisso ori Meghi di metodo. o sulisante un legitimatria del Commissari sto per rie 
a; po- vga! mo ; 3 si Il presente Editto sarà inserito per tre volte pella Gar- Fieagneso di Antonio. d ioni 18 ssemerizta di Pall i. Delegazione provincie del Friuli vere la ferramenta acquistati. dalla Depu'azione Comunale in 
li ‘2, sottoporsi ai relativi esami annuali e semestrali, | seua Ufiziale di Venezia e di Vieara ed affisso nei luoghi edi A 4 Udine, 24 ottobre 1859. pi Palazzolo che la custodisce. 
I quali 355 DÌ ya quelli teoretici di Stato nelle. materie delle | consueti. Calcnei Agoaio di Michal, dai 18, cito privato PETE Belgio previacale, Potendo ogni aspirante esaminare la ferramenta prima di 
nè di for. facoltà laiche, in base agli studii fatti privata- Dall'I. R. Delegazione provinciale, di Ceneda “ é DDR Visoditoata Mucio eri e ano upon) LE 
e strade an- Treviso, 30 ottpbre 1859. i i 9, È Vicedalegato, . aponsabiltà nè sula esattezza dell'indicato peso, nè per qual- 
e e Bastanzetti Angelo, detto Castagoer, di Bortolo, d'anni 19, RA ì 
cavallo mid cous dit Di GLIO privato tato LL R. Delegato provinciale, FONTAMA. ‘alegname dî Ceneda siveglia altro titolo o caus, per cui qualunque ricorso del- 


N. 14406. AVVISO DI CONCORSO. —(2. pubb.) 
L'L R. Prefettura delle finanze ha deliberato di conferire 
in via di pubblica concorrenza e sopra offerte in iscritto |' eser- 


l'acquirente in merito al verificato acquisto, dovendosi ritene- 
re per infondato, verrebbe respinto. 
Le spese di bollo del verbale di vendita, e dell' Avviso 


Tognana Leopoldo di Antonio, d' anni 22, apprendista d'or 


Bovin Antonio fu Giacomo, d'anni 25, sarte di Ceneda ; 
presso l' I. R. Commissariato distrettuale di Treviso ; 


Braido Luigi di Tiziano, d'anni 22, sarte di Ceneda; 
Pradel'a Matteo di Giovanni, d'anni 20, fabbro ferraio di 





pegli apportenenti alle suddette Provincie, i quali 


fifno già studiato uno © più anni all’ Università |, dine 


ale 





Ronchese Davide di Federico, d' anni 19, di Treviso; 























sotto le comminatorie portate dalla citata Patente. 
Ì 


di Padova, come pure per quelli che desiderano | Filaretto Loigi di Francesco, d'anni 19, diurnita presso Ceneda ; | cizio della Dispensa dei tabacchi, sali e marche da bollo in | d'2842, nonchè quella per la stampa dell'Avviso stesso, resta” 
i iconeor talrare soltanto, nell’ imminente anno scolastico, LR. Commissariato distrettuale di Treviso ; Piccini Lorenzo detto Nert di Sebastiano, d'anni 32, cal- | Thiene, Provincia di Vicenza. Mele cita del enpgtiohe DT 
ol avvles'i egli studii delle varie Facoltà, è devoli di Giovanni, d'anni 24, ex guardia di f- |" zolio di Ceneda; Questa Dispensa leva i materiali occorrenti al suo eser- arti fs » 
SORA ua istanza ai rispettivi Direttorati degli Studii , nanza di Treviso; oa Tonello Giuseppe di Antonio, d'anni 48, follatore di panni | cizio dai magazzini provinciali di Vicenza, distanti 40: 6 miglia STAI ALe rt 
pne provini» i qual, se paresse dubbia l'appartenenza a quelle | Fabris Domenico di Giuseppe, d'anni 24, alunno di fianza | di Ceneda; A GRA geografiche.  Consigi. Inendente, 
‘a aperto vrorincie dovranno ritirare la decisione dall | in Treviso Dalle Coste Francesco di Francesco, d'anni 23, infermiere All'esercizio di essa va congiunto anche il diritto della | — TE 
tto ponta des Itaca i di Vene: Ù anni 47, orefice di Treviso; di Ceneda ; minuta vendita degli oggetti di privativa e delle marche da | N. 5237. EDITTO (3. pubb.) 
di’ aspirare Lt resreriagzti Tigri Fabris Luigi di F 48, orefice di Treviso; Cecolla nob. Francesco di Giuseppe, d'anni 22, possidente | bollo, da esercitarsi nello stesso locale, in base a regolare Essendosi arbitrariamente allontanato dal suo posto in 
) produrre a V, Quanto agli appari Ferrarin Ferdinando ‘di Francesco, d'anni 24, civile di di Ceneda; patente, però senza pagamento della tassa normale. quest’ Uficio municipale l'alunno sig. Luigi Didan del ‘fu An- 
0 1. R. Com- ti della Corona, che hanno finora i lo- Treviso; Tosi Sigismondo fu Felice, d'anni 28, senza mestiere di I postari afigliati alla Dispensa devono effettuare le loro | tonio, lo si diffida, per delegatizia Ordinanza 25 ottobre ca- 
, le ioro |- ro studii all'Università di Padova , e che avesse- | Ferrario Eugenio di Franeesco, d'anni 20, civile di Treviso; } ——Portebuffl, Distretto di Oderzo ; leve presso la medesima esclusivamente dente N. 14925 inerente a governativo Decreto 5 settembre. © 
avuto intenzione di continuarli colà anche nel- Caldonazzo Mariano di Auello, d'anni ‘19, possente di | - Faggiotto Antoao di Gioseppe, d'anni 92, agente di came | prezti in massima stabili ricevono dai dispensiere ‘la prov- | 4835 N. 34185, a fr ritorno al suo posto entro un mese 
Di, lastico 1859-60, sarà loro lasciato li- Treviso; pogna di Busco in Distretto di Oderzo. vigione normale sulle marche da bollo che levano. dal giorno della prima pubblicazione del presente Editto nella 
ituzione, Fama eten no Andrigo Antonio di Luigi, d' anni 20, scrittore di Treviso; Lo smercio all'ingrosso avvenuto per parte della Dispensa | Gazzetta Uffiziale di Venezia, sotto comminatori» della. dimis- 





bero (dopo aver dimostrato di aver sostenuto 
con sulliciente successo gli esomi dell'anno pas- 
sato) 





e all'ener- 


| nell'anno camerale 1858 si fu: 
ostetricia e 


pei sal di quintali metrici 3498 paria for, 60721: 
pei tabacchi di. . . . . . . . . » 23596:74 
per marche da bollo delle diverse classi . » 6099:80 


sione, se non sì presenti 0 non giustifichi l'rbitraria sua 
assenza. 
Dalla Congregazione municipale, 
Treviso, 29 ottobre 1859. 









Fiorini Ambrogio di Gio., d'snni 33, mugnaio di Treviso; | N. 21592. 

Trevisan Giuseppe fu Stefano, d'anni 25, di Treviso; | 

Ceccarel Francesco di Luigi, d'anni 49, fruttivendolo di 
Treviso; 


EDITTO. (a put) 
Constando che privi di regolare passaporto si trasferirono 
piro Bite | ei I et 























devole pra- a) 0 di frequentare un'altra Università } 




















| un biennio che Ceccarel Serafino di Luigi, d'anni 47, fruttivendolo di — Il Il Podestà, L. Giacometti. 

degli art. 6 Lr pani he 1 x ai de Treviso; Ki | 7 3 sicehè in complesso a denaro . . . . for. 8041 | L'Assessore, . Il Segretario, L. Bortolan 
costr 3 “4 tri ist Dall' Acqua Giovanni di Vincenzo, d'anni 49, fruttivendolo  Batt., d'anni 20, studente ; La provvigione relativa, calcolata in ragione di Ì È 

nvocati co- rendono loro impossibile di frequentare altri Isti- di Treviso; | Danieli Angelo fu Marco, d'anni 24, serittore fior. 4:49 °/v, per ogni cento fior. del valore di vendita del { N. 470. AVVISO, (2 pubb) 

; tuti austriaci, od almeno lo rendano sproporziona= |’ volpato Luigi di Gio., d'anni 34, fornaio di Treviso; | Matolii Luigi di d'aoni 4, calzolaio; sale levato, La Direzione dell'I. R. Zecca di Venezia porta a comune 

SI Sagl tamente dificile, chiedere, fino al più tardi il 20 | Sartori Antonio fu Francesco, d'anni 20, orivolaio di' Viola espareo, d'anni 27, ottemaio ; » 6:333%/xc0 per ogni cento fior, del valore di vendita del | notizia, che d'ora innanzi il prezzo di vendita del vetriolo di 

irurgico , io ‘col mezzo della loro competente | — Treviso; | Spiridiono "di Matia, d'anmi 20, ottonsio; tabacco levato, e rame raffinato venne fissato in fior. 26: 25 in argento per 100 

nitario , alle Luogotenenza, al Ministero dell'istruzione, di po- | Felisent co, Carlo fu Giacomo, d'anni 2, possidente di | Colombera Gio. Butt. di Antonio, d'anni 18, libraio; ®_3:96 per conto sul valere dell marche da bella levate, | fonti di Vienne. 


Porta Domenico fu Marco, d' anni 29, orefice; 


Treviso; 
Cainoro Andrea, d'anni 49, garrone fornaio; 


oflrse nel detto periodo un reddito brutto di for. 3801 : 06 /s Hi prezzo poi pel vetriolo. di rame non raffinato viene 
Basol Francesco di Domenico, d'anni 23, ortolano di Treviso; cas 


ruzioni ese- Le spese si calcolano in ® 2757:90 4 ! stabilito in fior, 23 per ogni 400 funti viennesi, smerciandolo 





ter esere ammessi, a suo tempo , per l' ulteriore 








































































































































































































































































































































































































Iuesto regio riconoscimento dei loro studi accademi ; i : 2 "| 
Ù s Basol Luigi di Domenico, d'anni 24, ortolano di Treviso; Cantoni Pietro, d' anni 23, 'orefice; però in grosse partite. 
‘art, 19 del- prescrifti esami annuali, semestrali o teoretici Danieli Francesco di Valentino, d'anni 20, falegname di | Chiopris Sento, d'anni 18) facchioo; e perciò la rendita depurata si ritiene in . fior. 1043: 16 Venezia, 3 novembre 4859. 
o dalla rap- ato, in base agli studii fatti privatamente, come ' Treviso; Paulus Luigi, d'anni 21; alle quali aggiunta l'utilità della minuta vendita È. Monawex. 
onferma. 
e, 
È ta giorni soto le avvertenze | N. 3965. 4. pabbl. ‘ Morgante, dimostrando non solo la | rustico, nella mappa censuaria del condo l'ordine progressivo con cui | uso di cucina in_ detto luogo, in 
ATTI GIUDIZIARI He 89 Giu Reg, degli ateoli EDITTO. sussistenza della sua pretensione, | Comune di Bagnolo S. Vito, de- | si trovano descritt. mappa al N. 3859, di pertche 
Mi, 42, aulico Decreto 4 marzo Sì rende pubblicamente noto, ma eziandio il diritto, in forza di | lineata sotto parte del N. 1645, Il. In questo quarto esper 01, colla rendita di L. —-:08. 
ponenti il 4823, è della Sovrana Risoluzio- | che sull’ istanza del reverendo don cui egl'intende di essere graduato | di milanesi tavole 16, con un cen- | mei rà luogo la vendita a a. L. 400, il cui terzo è 
Caerano; lo DITI 4. pubbl. | for.'8:33 val. aust. ne 20 febbraio 4887. Antonio Dario! di  Grassaga, in nell'una © nell'altra classe, e cò | so di scudi 3.—.3. prezzo inferiore della stima. 33:98. 
ndenizzo del BDITTO. 20. Per Maria Schirkmeier, Essendo ignoto al Tribunale | conironto del sig. Lazzaro Orefice tanto sicuramente ,, quantochè in Altra pezza di terra situata II. Ogni offerente a cauri "9. Prato arborato detto Chia- 
i) 1.424, abb L'LR, Utfizo distrettuale di | un importo in danaro per fori- | il luogo dell'attuale dimora del | possidente di Venezia, e degli e- dito, spirato che sia i suldeto | come sopra, dnaminata il Pr | ne dell'asta dovr deposre celle { res, in mappa al 2854 cn 
si Groming |” quale io nella | ni 5:38 val. austr. suddetto Giovanni Michele burone | redi del fu Andrea Bisson , a E termine, nessuno verrà più asco- | dell, araiva con viti, costradi= | mani della Commission il decimo | la rendita tato 
dik Sia, fa pubblicamente noto : 21. Per Francesca Schirk= | di Rech, gli venne con decreto in | luogo presso questa Pretura vei , prato sorlumoso, | tato, © i noo insiouati verranno | stinta in mappa con pote del N. | del prezzo della stima in m'netr | a. L 75, il cui terzo è di 
"te "presso. questo Giudizio | mier, un importo1n denaro, di fl- | data odierna N. 19332 deputato | giorni 30 novembre, 6 e 13, di- nsuarie 1-58, rendita | senza eccezione esclusi da tutta la | 1659, di milanesi pertiche 3, ta- | austriaca corrente, REI i 
030 depositite le seguenti porzio= | rini 5: 33 v. a. in curatore l'avv. Damin ordinan- | cembre p. v., dalle ore 40 antim. 3 sostanza soggetta al concorso, in | vole 2, con un censo di scudi IV. Il deliberatario dovr ra roi en stalla 
hi mediarie del defunto Giuseppe | 22 Per Giovanni Ogris, un | dosi con tale decreto la intimazio- | alle ore 2 pom, il triplice esperi i, arat. arb. vit. entro | quanto la medesima venisse esau- | 20.3. vera dl premo d'acquisto in | file ia mappa al 
Gmbrtschizer, curato a Gstadt : importo in denaro, di fior. 5: 37 | ne al medesimo della rubrica del. lose! d'asta degl’ immobili sotto ra 419.55, reo by dagli life capa a + RE si Pa furono stimati pp Ain A Pepi pg 3 dei, Prioa le 
1. Per Anu 1 | vai aus la surndicata petizione ch'era di- | descritti alle seguenti 145. ancorchè loro se 2 ea a, i ta di 78 Stima in co 
possono: A) ld dui eil "del Pre la " "Per Caterina Osris, un | rotta nà es all'effetto Condizioni. Somma di pert. cens. 34. 34, | diritto di proprietà o di pe» Dall'I. R. Pretura Urkana, | ceduto senza d'uopo di denunzia | plesso colle piante e fabbricati, so 
peso a e sie mp N'T9TI e 7978, importo in denaro, di fior. 5:37 | che la causa intentata possa in IL Non sarà ammesso alcuno L 79:83. pra un bene compreso nella massa, sar od 4859. {o diftida al leer) Cal stabili Lepri di È TL il 
aì austr. confronto proseguirsi e deci» | ad offrire all'asta senza il previo È lp. Reg. Pretura, San | ritenuto che in quanto s’insinuasse |) Consi. Dirigente a tutt suo prio ed a qu: | ci termo è di aL. 68:17 
pale Prov Hittag) mnitamnte ni compo (VAT SSAIT O sf prio, nm | deri gute le ooo del vigente dpr ta monte d'oro 0 dar 9 etemie 1859. va drito di pr sopra un Piour. Vane pen, SIL Ars a RA 
È i 4 isti Pretore esistente musa, sil _ ————— out - | mappa ai N. 5.58, di peri. (56, 
Duri (ne pipa ce ape done er DIRI Ti M pn al medesi= [od "isa: la "eta mne Dar Sasso. dovrà indicare eziandio la preten- N. 14971 1. pubbl. | dennizzazione. colla REA) sa toh 
1 Per Caterina Sp: 25. Per Maria Ogris, un im- | mo as ta pubblico | qualungi fato: di danaro so- sione che s' intendesse d'insinua- _ EDITTO. V.Il possesso di dito di tto 3, È, LI il cui terzo 
A) Librotto di Cassa di Ri- | porto in denaro, di or. 5:37 v.a. | Edito il quale avrà forza di legale | naote di a. L. 300, pari a Fior. te anche per qualsasi altra rio || Nei giri 7 dicambre 185, | ft si riterrà tasio nl del | di». Le 88:48 n rici 
gprmio N 42054, per fiorini 26. Per Caterina Fante, | citazione, perch io sappia, e por | 105, dispemasto da tal oblio l'e pub | ne nel supposto caso che on ve | gennaio, e 1° albo, 3960, | baro, dl giorn data deter |, 1% Pi feta Roi 
Sid modi; maritata Suppersberger, un impor- | sa volendo, comparire a debito | secutante don Antonio “| nisse aggiudica pes pid ia e 
\ carta di Ò o, di fior. 475:34 v. a. % far avere, o cono- IL 1l deliberatario dovrà en- Sì notifica all'assente d'i- st' Aula Verbale avranno luogo tre | carico di lui a o. 
licam di ars oe] ste bi pepati pil di | sce ai Eito pairocinatoe i pro» tro 8 giorni dalla seguita delibera | gnota dimora Pietro Viero, di Poi- Si eccitano inoltre tulti i cre- | successivi esperimenti di subasta greviane Ki abi, RE mato da pi he) il cui terzo è 
pr setemire ‘4846, per 142:13 | cui il Giudizio ignora la presente | priî mezzi difesa, od Cata esborsare il prezzo Sito a me telo x Castro, o, Glevnai ditori che n pia e rog Capo HE) great da ea IR de pid 
ssione for, ua mora o) presente E- od ind sto Tribu meno però le | Guidolin, on di S. Andre, | ne si saranno ins e o al miglior off | suespo bertaio qterrà || 1 Preto det o 
si "de isso re ETRE aio pese | l'o pirecasto e li sone e, de | ha prodotta io di lui coneoto la | rire dl giorno 47 dicembre p. | rent, ci primi dor esperimenti | sgiuiczione in. proprietà Casal, fa meppa 11 R. 4167 
Treppo Grande, WGI Man a È nati depositi. ma far tuttocò che riputerà op- igo l'esecuta- | istanza 12 ctobre corrente Num. | alle ore 9 antim., dinanzi questo | prezzo non inferi alla stima e tiva imminsione jo po SO ad 
sid » 3. Per Antonio Egariner, un Grobming, l' 8 settembre | portuno per la propria difesa nelle | te sig. Dariol che potrà trattenere Mb, ema ia d TI i Tr a si copta dere o", ipa dl cai terso è di a. L: 96:86,6 
e stabili di es k pl incan= medesimo | missione , 4 3 
nel. teritori ipo in danaro, per 41:40 e fc Detan Se pae Ro | ME Gale dl tn, cr. | cino "Sequestro dei mobili di sua | elezione d'un ammore sa | credo isti io alla stima gita cstrita ine | IÒ Pot 1a dt e 
tira Veneta & ‘frattanto il 5 per 100, | ragione detenuti da Gio. Battista | bile o conferma dell'interinalmente { sotto le riserve de' $$ 140 a a scandole, al civico | mappa al N. 417 
A Per Teresa Erurtosr va | NL 19922. CA ni ao TE pie | ita della | del Reg. Giud., e coll'osservan- | N: 155, in mappa di Forni di 8, colla rendita di Lu 16, 
Fopiungoe mi 1 EDITTO. Pall L R. Tribunale Provin- | sul prezzo di delibera. Cocco di Poisolo a cauzione della | nominato, ed alla scelta è eg. Giud., e Irda 
porto ia danaro per F. 14 : 40 s È e | dei creditori, coll’ av- | ra del capitolato d'asta, del quale | sotto al N. 814, di pert. , | Stima 
pegennte Ù dell'L R. Tribu- | ciale Sezione Civile, A chi non resterà delibera- | somma di a. L 48, accessorii e | delegazione i, piolato | CI e pra Meroni 
So SM" 8 he Logi He | e Pi St Gr | Ve 3 si 45. | iu a n oz pn di, pr ga | n | oi pr [tp [i 6 Po ci 
ame (” "i si sidente. sito. sua I, gli vent VI 
rodursi a que; Ni dpf genre per fort | VOS inca cl psn Bab pia Si deno I hrimo e secondo &- | dggtto a caratoe spit a ttt | rlià de comparsi, © non com- {sta libera la pane ali rvni | ee dit 300 
entrato del 8. Pa to a Giovanni Michele, barone di Domeneghni, Dr. | sprimento la deibera non segui | suo rischio e perieol Anglo Tre | prendo alcuno, | amminitrite Sica preme qu Uli | | _2, Ce denti cea 
e n Bore o. È < - [cui terzo è di a. L. 
el sig. Giusep” da \ Pag fette sed die N. 19929. 4. pubbl. Aaa 686 FAO, Viene quindi eccitato esso | da questo Tribunale, a tutto pe- | nel deliberatario di mne] ha begli lor, Pen cui terzo p di n CA ae 
Lasa re "Far Sigismondo Kotler un | loran vedova Corrandi © Silvestri |“ EDITTO. . ter= | Pietro Viero ‘a far avere al cura- | riolo de' creditori. Di forti. ale selle sio: {men BUI, di pet LOT an 
reo p. vie cd HapOTO in dre P. 4:83 | coll'ave. Rocca una nel LI R. Tribunale Provincia- | z0 ad ua prezzo anhe inferiore | tore i necessari mezzì di dfesa, 0 presente ver iso n | stando se i creditori pen vue | rendita di Li 13,16, Stati in ia j 
di sare at Pirpotiiioa giorno 5 giugno 1858 N. 12087 | i Serie Cine in Venetia ene | purche basi a ope i crediti | o 3 inte altro prcratoe, | iuogh ol ed inserito nei pub qua acari mana mn (O i ion mi 
nti esclusi dal" "8, Pe K i nonchè di Carlo licamente noto che con decre- | iscritti. a prendere quelle deter i n mago N to {LL 50, il cui terzo è dia 
a allus mene tap Per Giumeppe of um | Contro di St: cn dichiarati |! 49. attbre core, N. 898%, |" N. Mancando il delertaio | minazoni che crederà del caso, | 1 cursore riferi del giorno ||" Descrizione dell stalle ol di ento tatami engni ele [Li BOSE 
sete re apro io danaro per F. d4 del fa Giovanni Eiseo Fl | venne chiuso i conssa de cre. | i tuto od in pari al pagamento | dovendo alimenti aura sì | e ARS is Prov oLaito di ante Tamburo po: | gala, cosruta a muro copta | “47. Gotivo da van sn 
‘apr ia K i: ditori stato aperto con Decreto e ary pete Pag te cipagpzine Cla vel: sa 4 indola, con orto attiguo in map- | remise, in mappa al N. 1376 
® Per Maria Kofler un im, | pei punti ivo E Udine, 20 ottobre 1859. ‘sto. nel Comune di Borgoforte. ed | scando! xi È 
tese del cre” 3 ivo Editto 10 1859, | di giorni 8 perderà il fatto de- | inazione. | Udine, d È : Da 16, Lila rendita di 
Pi corchà cor Vaie ia danaro pr fer 4:83 | ea da n 968, gole sostaaze di Carlo a e si procederà al reincanto. Dell LR, Pretura, Caste- | In mancata di Presidente, | în quelle mappe TELO) Er o fas Bia “o ‘Simo 5. Lo 285,1 
Vinpai 4 Per Francesco Kofler un | tugito #5. giugno 857, a Giov. | Bumberger traicante, qui domic- | tutto di li spese. franco, 12 otobre 1850 1 Coagliere asiago |, 8 9.10, 14,19, 120 44 di [e fi ee oe. n'ai 

o di me sap DI Francesco Role 20 | Pitt pugetto detto Meneghini. | tito in calle del Carro N. 4692 V. Saranno a carico del de- | | Pal'R. Pretore in permesso ChocioLani smpionive pe. cus 188,10, | ted L--7:00 mila om dopo 
in quest'ultimo pope Aghi SI Di erezione dell'atto di | — Dall R. Tribunale Provin- | liberatario Je pubbliche imposte di LI R. Aggiunto. Colorare Sue a eio oe el ydrdiazL ‘10610. mappa al N. 4412, di pert. 35, 
puri Moe Ei i 0 ino- | ciale, Sezione Civile, nali oi a le Semi Lernia PESIO OLIO desio è.corni 5° Prato con stalla e Sent, | colla rendita di L. —-43, Stinato 
“o no dai pe dr 0:88 An A ri vi N 14688 rirto, SPO TT Tecno pile 26 aprle [in mappa ai NEL 89418, 7980, | a. Lo 15:50, i ci terso è di 

rio at 1 Presi sure. ini Hi i restodi i pertiche 6, colla rendita di li | a. L: 38:50. 

vi dell’ ame Ml austr, VI Li beni di cui si tratta EDITTO. Nel giorno di mercoledì 21 | 1859 N. 4196, eretta dai signo- | di pertiche 6, rai ivo detto: Chimnia, 
dalla dl LE De ent DIE DETTO Dirt. | r'inundernno venduti » corpo e | — Per parto dal. R. Tr | dicabre 1859 , ore 10 mattia, | ri ingegneri Andrea Gol e Giv- | re 176. Stimto eni alberi | init RO deere 
no i ereditori tiprto in danaro: per F. 4:83 Simei noo a misura, in quello stato ed | nale Provinciale in Udine, all'Aula Verbale di quest' LR. | seppe Cum. Stimato come libere | praesiienti Best 01. colla rendita di lire — : 66. Sti- 
la Verbale nel val austr N. 9166 4. pubbl. | essere in cui sì trovano con tutti Si notifica co presente Editto | Pretura Urbana avrà luogo i quar: | el sllodaie del valore di Fiorini 5. Prato boscato detto Chia- | mato a. L 125:55, il cui terso 
valle ore 9 43. Per Antonio Spalt un | tenza I capo secondo. AVVISO. i pesi insiti sui medesimi e senza | che da questo Tribunale è stato | to esperimento d'asta degli stabili | 10,753 :58 V. N. È Porto bene GEO | O LAI 188 
non comparsi gno io danaro per P. 6:32 | pallet di iP O | Carisazi od pri e sato desti he van dee | Dal Pa Uta, | remi moppa SN SORA [doi do Val dio 
renti al vot? nl. au A Tg È ne rati ai miglhor offereate a qualunque va, "i larice | pra, in mappa al N. 1077, di 
fesent, e che 4 Per Giovanni Spal, un | effettive Le 486: 78. in rifasione | mero, i sg: dol Giuse Tino sia l'essrvazi del ur 11 Consigliere Dirigente ! A nre ate pie [O 
uno tale no rt air b:88 | F'itoeni pagamento da parte | e d'ignota dimora sig. dott. Gia- Rie a Ri ss0r, zioni fe 1920:74, 1 cu tro è di | re —:2Ò. Slimato »- L. 76,95, 
PAIA Sl "a io Basetto degli como Sani, prenotazione per L. r- spent la ta i a L 40:25. il cui terzo a 5 

1h Poe Visorio Spell ne Les 400 plc austr. 3000 per evizione dipen- goniugi e call’ obbligo pel deliberatario di 6. Prato in detto luogo, in 21. Coltivo detto Vial di so 

affiggerà nei porto in danaro per F. 5: - f contratto di cessione | di delibera da estradarsi anco pri- | toluzzi, di Udine. ritenere i debiti inseriti sugli sta- appa al N. 3867, di pertiche | pra, in mappa al N. 1244, di 

4 Da le di a. L 7391 :47, dal dd giu- | dente dal È mappa DO colla rendita di L 

Serri ir 1888 in po, solto commina: | 37 settembre p. p, all'assente | ma della graduatoria. Perciò viene col presente av- | bili qualora i creditori non 1: 86, colla rendita di L — peri. 19, colla rendita di L 

foglio Ufi- so19- Per Buebara Gpalt La e adegico pepe impetito fu deputato a curatore il Beni da subastarsi vertito iunque credesse pote di- Pa esìgerli avanti 1a scadenza; Simi, cole piante aio sopra: | — 29. Stima 8 L'Aia ii 

i Venezia. tivamente pri i "o sa 29 n Comune censuario, mostrare qualche ragione vertenza suddetto la. il cui cui terzo è di a. 3 

Pago Tr Cr li e all allumazione dl cile di dela 0), venta, Di s era: | capitolato, ed al pai dei cento | di Fon di mt. ci rr pela [mini tie oaii "7 [°° "380 Colpo dat Mln, 
1850. Canne n Br i, 7 i 4° Prato con stalla e fenile | in mappa al N. 4145, di pe 

h pi, | ©" "Tanto si pubblica per sor- i, di pet 

Sd indicati nd detto luogo, in mappa al nu- | che — 19, colla rendità di 

EA Malga TO iero 860 di pet. 10 coll | re — 85 Sato a L_ 48,6), 

L - P terso è di a L_16 

Sal 3 rifuse le spese. Mino Ra utile 1860 L 4420: 48, il cui ferri 0,3 “liv dt orazioni 

Nite un importo in danaro per | pagamento, rifuse | na E dani L 37:87. mappa al di peri. — 38, 

ET. ni Ara Sari mese © numero Scareima ‘8. Porzine di fabbrica ad | colla rendita di L' 4:08. Stima 

i i | decreto 24 par n 







Reit, un importo in danaro per 











190, i ci temo è di 
24. Coltivo detto Tredolo, n} 
al , 


ar 








, ora prato, detto 
da Pè di Phoj, in mappa al nu 
mero 6424, di pert. —.20, colla 
rendita di È. — :30, Stimato a 
L 21, i cui terzo è dia LT. 

50, Pro io detto long, in 

mappa al N. 6127, di pertiche 

"cla rendita di 1-36, 
Stimato a. L 98 :80,il cui terzo 
è dia L 2:93 

27. Prato detta Colore 
mappa ai N. 6073, di pert. —.26, 
cola rendita di L'—: 26. Stimato 
a. L. 23:40, il cuiterzo è dia. 
L 7:30. 

28. Coltivo, ora prato, detto 
Coloreit di sopra, in mappa 
NY. 6094, 7158, di pert. —. 
colla rendita di L —:40. 
mato a. L. 37:04, îl cui terzo è 
di a L 12:34 

29, Colivo do Amy, ia 
mappa al N° 5480, di pert. 
colle renda di 1, © ‘40 Si 



























Terreno a pv, al 
mappa 133, con superiia 
tiche 9.50, colla rendi 
46:91. Stimato_ for. a 
più piccola porzione di terreno a 
prato, al N. 554 di mappa, con 
superficie di pert. 2. <0 e colla 
reodita di L — 
fior. 46:20. 

Lotto IV. i 

Terreno prativo, al Num. 
mappa 434, colla superficie. di 
pert. 21.25 e colla rendita di l 
re 15:50. Stimato fior. 465:83 

Lotto V. 

Terreno a. pv. in mappa 
al N. 131, com superficie di pert. 
cens. 7.72 e colla rendita di li- 
re 12:12. Stimato fior. 284 
più terreno a. p. v., al N. 14: 
con superficie di pert. cens. 9.1 
e colla rendita di L 7:79. Sti 
mato fior. 856: 48: più terreno 
a pv, al N. di mappa 130, 
con la Superficie di pert. censua- 
rie 20.54 e colla rendita di li- 























mato 2 L. 417: 45, il cui terzo | re 17:46. Stimato fior. 6:51 
d di a, L 39:15. Lotto VI — 

30. Coltivo detto Avuja di Terreno a prato, ai NN. 154 

e 755 di mappa, con superficie 


sotto, în mappa al N. 5669. di 
pert. —.10, colla rendita di li: 
se 115. Stimato a L 4050, 
il cui terzo è di a. L 19:50 

34. Prato detto Lacchia, in 





mappa al N, 2757, di pert —44, 
cola rendita di L " 
mato a. L 46: 40, il cui terzo è 


di a L 15:46. 
33. Prato ii, in mappa al 
N. 2738, di pert. — 29, cola 





38. Coltivo ivi, in mappa al 
N. 2769, di pet. —.22, colla 
rendita di L. —:33. Stimato a. 


L 56:10, il cui terzo è di a. 
Lo 18:70. 

36. Prato deto Palette, in 
mappa al N. 2785, di 
colla rendita di L —: 
mato a. L 49:50, il cui terzo è 
L 6:50. 

Prato ga det, in 
mi al N. 3009, di pertiche 
2°, colla rendita di L 1-5 18 

to a. L. 9, di cui il terzo 
tdia L 

36, Prato detto Palote, in 
mappa al N. 2862, di pertiche 
























di 5:22 e colla rendita di 
LL 899 Simo for. 106528: 
più terreno a. p. v, in mappa al 
N. 789, con superficie di pert. 
BI .56 e colla rend. di L. 138:18. 
Stimato for. 1443:68 

IL Nel primo e secoado în- 





cauto non potranno alienarsi i 


Lotti suidetti a prezzo inferiore 


alla stima, e nel terzo, allora sol- 


tanto, quando il ricavato comples- 


sivo bastasse a saziare i creditori 


potranno aliemarsi al di- 
stima. 

. Ogni aspirante dovrà de- 

positare a cauzione della sua ol- 





ferta il 10 per cento dell'importo 
di sima del Lat 
rasse in monete sovanti a tariffa, 
e precisamente in tanti fiorini nuo» 
vi e non altrimenti tale importo 
sarà restituito tosto a chi nen ri- 
manesse deliberatario. 


quali aspi- 


IV. Il deliberatario sarà te- 


nuto al pagamento dell’ intero 
prezzo pure in tanti Sorini dlla 
nuova valuta austriaca, e non al- 
trimenti entro giorni 44 da quel- 
lo della seguita delibera da veri- 
farsi mediante. depo 





presso 


—.40, colla rendita di L —:41. | LR. Tribunale Provinciale Sì- 


Stimato a. L. 36, il cui terzo è 
dia L18 

37. Prato detto Risin, in|l 
mappa al N, 2858, di 'pertiche 
— -23, colla rendita di L 
Stimato a. L. 20:70, il ci 
zo è di a. L 6:90. 

38. Prato detto Tavel 
mappa ai NN. 2741, 289 
peri. — 10, colla rendita di L. 
—:16, Stimato a. L, 1 
cui terzo è di a. L. 6:50. i 

39. Coltivo ivi, in mappa al 
N. 367, di pert. —.19, colla 
rendita ‘di Lo —:40 Stimato 
Li 91:90, il cui terzo è di 
iL. 30:40. 

a 9018. di prete 
ma 3018, di 

"Pia, cola rendtà di 08 
7:90, il cui terzo 


M. Coltivo detto Tredolo, in 
mappe A 6589 


Stimato a. L 465, il cui terzoè 
L 56. 
42. Prativo Avolis, in mappa 
al N° 3214, di peri. —90, colla 
rendita di È. — :19. 
L 56, il cui terzo è di a. L. 18. 
43. Prato ivi, in mappa al 
N. 3245, di pert. — 36, cola 
rendita di Li —:15. Slimato a. 
Li 92:40, il cui terzo è dia. 
L 10:80. 


ter- | 












































zione Civile in Veni 
che non potrà essergli 


svindicati 








aggiudicazione degl’ immobili su 


bastati. 


V, Ove si rendesse delibera: 
ario l'esecutante. sarà dispensato 


tanto dal deposito cauzionale, co- 
, in | me pure dal versamento del prer- 
, di [ 20 fino all'importo del suo cre- 


dito di capitale, interessi e spese 


50, | sul qual prezzo però gli correrà 


l obbligo di pagare interesse del 
5 per cento dal giorno della im- 


missione in possesso di fitto 


VI. Le spese della, delibera 


@ successive staranno a éarico del 
delieratario, comprese nominata= 
mente quelle di trasferimento di 
proprietà. 





TL. La delibera seguirà nel- 
lo stato ed essere in 





non prestando l'esscutante 


di pertiche | nessuna garanzia 


VIII, Mancando l'acquirente 
anche solo. degli obblighi 
intenderà decaduto dal 
l'asta, perderà il deposito cauzio- 
nale € si rinnoverà l'incanto a 





tutto suo rischio e pericolo 


Ul presente sarà affisso al- 
l'Albo di questa Regia Pretura, 
pubblicato nei modi © luoghi soliti 
di questa. Città ed inserito. per 
tre volto in tre consecutive setti- 
mane nella Gazsetta Ufiziale di 


44. Prato detto Barandei, in | Venezia 
mappa al N 7713, di porche Dall'L R. Pretura, 
50, ella rendita di L —:4 Stelle, 29 ottobre 1859. 
Stimato a. Lo 75, il cui terzo è Ii R. Cons. Pretore 
dia Lo 35 Benvenvri. 

45. Prato ivi, in mappa al Bombardella, Cane. 

pert. — .38, colla Pettini 

rendita di L. —:07. Stimato a. | N. 19820 4. pobbl. 
Li 47:95, il cui terso è dia. EDITTO. 








7429, di perti» 
03, colla rendita di li 
08 da vendersi per intero. 





Simato a. L. 19:80. 
Soma tot 


L 427947. 









ed affsso all'Albo. Pretorio, alla 
Piazza comunale di Forni di sotto, 
ed inserito per tre vi 





Dall'Imp. Reg. PI 

Tolmezzo, 44 ottobre 1859. 

Pretore in permesso, 

1R. Aggiunto 
Ciconna. 





Cane. 


AUN. 4146, 4. pubbl 
EDITTO. 

Dall'L Reg. Pretura di Se- 
cile, si rende pubblicamente noto, 
che sopra requisitoria dell'I, Re- 
gio Tribunale Provinciale Sezione 
Civile in Venezia 24 ottobre cor- 
rente, N. 17477, veranno tenuti 
nella sala d' Ufficio, nei giorni 9 

















Sopra istanza dello Stabili 
mento Mercontile di Venezia, pro- 
dotta in confronto di don Angelo 
Vianello Schioppa, di Adria, Teresa 
Vianello Schioppa, ed 
ti viene fissato comp: 
no 4° d'eembre p. 
ant. nella stanza questo 
Tribunale per la insinuazione e 
giustificazione dei diritti 
a tutti quelli che ere 
vere diritto sul prez 
1442: 84, ricavato dalla vendita 
giudiziale del Pielego denommato 
« l' Adria » ed esistenti in 
i depositi sotto il N. 9497, 

















Si rendouo col presento E- 
ditto avvertiti tutti quelli che ere- 
denee di avre ot uc pr 
tesa sul prezzo suddetto per 
norma, con avvertenza che non 
comparendo si procederà alla gra- 
duazione e distribuzione del. pres= 
20 stesso provocata dallo. Stabili. 
mento Mercantile in confronto dei 
soli insinuai. 





volte nella 


dicembre 1859, 12 gennaio e 9 Dal'L R. Tribunale Comm. 

febbraio 1860, sempre dalle ore | e Marittimo, 

40 ant. alle $ pom, d'apposita Venezia, 7 ottobre 1859. 

Commissione, tre esperimenti d'a- Il Presidente 

sta degli stabili qui appioni de- De Sconani 

scritti esecutati dal sig. Cattaneo, Uf. 

Rigo, fu Carlo di Venezia, al con- Scauiica 

front dall vigore M N. 18279. 4. pubbl. 

seppe Secco, di questa Cità, sotto EDITTO. 

le seguenti R Essendosi fino dal novembre 
Condizioni 1858 prodotta sotto il N. 24134, 


I. Gl' immobili di cui tratta, 
stimati în complesso fior. 4310:87 
della nuova valuta austriaca, come 
emerge dalla stima verificata da 
questa R. Pretura nei giorni 4 e 
e 5 luglio 1859, a mezzo dei 
pubblici periti signori Fabroni e 
Lorenzetti, perizia dela quale è 
libera l'ispezione agli aspiranti, 
saranno venduti in sei Lotti ossa: 

Loto L 

Casa colonica con contivo, 
orto ed altra picola porzione di 
terreno a prato, ai NN. di mappa 
di Sacile 180, 184 e £054, con 
superficie di pert. 1.60. Stimato 
fior. 468: 78. 

Lotto IL 

Porzione di terreno a bo- 
schetta dolce, al Num. di mappa 
483, con superficie di pert. 0 
è con la rendita 









giorno £ dicembre pr. v. 





istanza: per asta di beni immobili 
situati in questa Città, a pregiu- 
dizio di Antonio Negri, dalla Ditta 
Noerbel ed Hoffmann, e risultando 
che Giovanni Rossi di Schio e la 
Ditta Giovanni Tofolatti e Comp., 
di Padova , creditori iscritti 
fondi predetti, siano assenti d' > 
gnota dimora, si avvertono i me- 
desimi che venne deputato al pri- 
mo in curatore l'avvocato Federi- 
ce dottor uurzato ed alla seconda 
l'avvocato Francesco dott. Pasqua 
ligo, affinchè li rappresenti negli 
atti esecutivi già incamminati , e 
che fu fissata l'Aula. Verbale del 





antim., per le deduzioni sul ca- 








Battisti Sgobino fu Pranerseo do- 
lato fuori di questa Porta Prae- 
chiuso, e creditori iseritti Giuliano 
Tamparo e Leonardo, Mavutti 

irà presso questa Pretura nei 
seni Se 24 dicembre 1859, e 
44 gennaio 1860 dalle ore 9 ant. 








alle 2 pom, triplice incanto degli 
stabili sottodescritti, ed alle co- 
dizioni sotto esposte , col avver- 
tenza che al primo e seewmdo in- 
canto non seguirà la delibera che 
a prezzo eguale 0 superiore alla 
stima, ed al terzo incanto a qua 
lunque prezzo, purchè valga a cau- 
tare creditori iscritti sino al prer- 
20 di stima, e che questa 
Cancelleria "è libera la ispezione 
del protorollo di stima 
Desrizione dei beni. 

A) Terreno arat.arb. vit, sito 
ia pertinenze di Ulne, fuori la 
porta Pracchiuso delineato in map- 
pa al N. 341, di pert —.47, 
rendita L 4 :Î4 

R) Pezzo di orto, sito pure in 
pertinenze di Udine fuori la orta 





49, reodita L. 15:29. 

Condizioni d'asta. 
I Ni due primi esperimenti 
ta delibera non potrà farsi a pret- 
20 inferiore alla stima di austr. 
LL 950; nel terzo sarà fatta an 
che a prezzo inferiore, sempreché 
bastante a coprire tutti i crediti 
inscritti © prenotati su detti stabili. 

Il Ogni aspirante all'asta 
dovrà cauiare la sua offerta. col 
previo deposito, a mani della Com- 
inissione che verrà delegata, del 
decimo del prezzo di stima, in mo- 
neta a corso legale di tariffa, ed 
il deposito del solo. deliberatario 
Verrà trattenuto dopo: seguita la 
delibera. 

III. Entro otto giorni dalla 
delibera dovrà il deliberataio de 
positare in Cassa dei Depositi giv- 
diziali di questo Tribunale il pres- 
20 offerto, detratto l'importo. del 
deposito effettuato nel giorno del- 
l'asta. 

I. Dal giorno della delibera 
ia poi restano a carico. del deli- 
Veratorio tutte le ulteriori. spese, 
poste di tras'usione di dominio, 
prediali, servitù ed eventuali eg- 
gravii reali radicati sugli stsbili 
medesimi senza veruna responsa 
bilità della esecutante, 

V. Tn caso di difetto al pun- 
tuale pagamento del 
termine fissato 
i procederà al reineanto a 
tutto danno e spese del delibera- 
tario, facendo fronte col deposito, 
€ salvo quanto mancasse a par 


reggio. 
Si affiga nei soliti loghi e 
pubblichi per tre volte succes- 
sive nel Foglio Ultfiziale, 
Dall' LR. Pretura Ur 
Udine , 24 settembre f 

Il Dirigente 

LocareLLI. 
6. B. Picecco. 


N. 6048. 4. pubbl. 
EDITTO. 

L'I.R. Pretura di Arzignano 
porta a pubblica notizia, che nella 
Rua resienza “avranno” lugo, è 
tura di apposita Commissione, nei 
giorni 6, 13 e 20 dicembre 1859, 
dalle ore 10 antim. alle 2 pom, 
i tre esperimenti d'asta per Ja 
vendita dei sottodescritti fondi di 
rag'one della massa dei ereditori 
degli oberati fratelli Francesco e 
fiuweppe Bosaelo, fa Mar, 
alle seguenti 

Condizioni. 

I La vendita del sottode- 
seritto immobile, più precisamente 
descritto nel protocollo di stima 
47 magrio 1852, esistente negli 
atti giudiziali, seguirà in un solo 
Lotto, ed a prezzo minore della 
stima giudiziale di un dieci per 
cento di quello di stima. 

IL Nessuno potrà farsi obia- 
tore senza depositare presso la 
Commisslone incaricata. dell'asta 
un decimo del prezzo di stima, 
falsidiato come sopra. Il deposito 
fatto dal deliberatario serà tenuto 
anza dei suoi impegni ed 
plicato a conto di prezzo în 
‘quanto e per quanto non occora 
agli effetti della garanzia. 

Ul, Il deliberatario avrà di- 
ritto al godimento per l'44 no- 
vembre prossimo successivo alla 
delibera, e gli sarà dato sopra sua 
istanza in via esecutiva al relati 
vo Decreto. La proprietà gli sarà 
aggiudicata dietro la soddisfazione 
dell'intero. prezzo. 

IV. La quantità superficiale 
dei beni fondi s'intenderà data a 
corpo è non a misura, avvertendo 
per altro che quella esposta è sta- 
ta determinata ia base al Censo 
stabile. 

V. Dal giorno del godimento 
dei fondi, fino all'affrancazione 
intera del prezzo, il deliberatario 
sarà tenuto : 


pert. 



































que per cento mediante giudiziale 
deposito presso questa Pretura, 

B) di soddisfare con puntualità 
le pubbliche imposte relative ai 
beni delieratigli, cui egli farà por- 
tare nel Censo alla sua Ditta, col- 
l'indicazione di-semplice delibera. 
tario del concorso Bussarello, 

©) di conservare i buon 
padre di famiglia, astenendosi spe- 
cialmente dal fn od escavar 
iante, e da qualunque altra ope- 
lora di detrimento, 

D) di assicurare i fabbricati da- 
gli incendii, pagando esattamente i 








graduatoria. 
VIL Tanto il deposito al mo 
mento dell'asta, quanto il paga- 





mento annuale dell'interesse e la 
affraneazione del residuo  preszo 
capitale, dovranno essere fatti con 








voture censuarie, per l'immissione 
nel godimento, per l’ aggiudicazio 


di legge, obbligato il deliberatario 
a gustifcarne la sodisfozione coi» 
l'ostensione dell Confesso di Cassa 
all’ amministratore del concorso. 

IX. Mancando il delieratario 
ai suoi impegni, o ad alcuno di 
essi, potrà essere proceduto im- 
mediatamente a reineanto a suo 
rischio, pericolo e spesa, ed egli 
sarà responsabile di qualunque 
daono © perdita mon solo co fatto 
deposito ma con ogni sorta di 
Beni, » sotto obbligazione di pa 
gare in Arzignano gl importi di 
indennizzazione. 

X. Se i del beratarii saranno 
due o più, saranno tutti obbliga 
per ciascuno, e ciascuno per tutt 
cioè solidariamente ed indivisibil= 
mente per tutt. 

Beni da vendersi. 

Pezza di terra arativa. pian- 
tata di viti e gelsi, pochi 
atroppari, con casa in 
in contrada Benimadore, 
a mattina fratelli Bosco, a 
zodi la valle di confine colla Pro- 
vincia di Verona , a sera e tra- 
montana detti Bosco, della quantità 
complessiva di pertiche censuarie 
21.56 Nella mappr st-ble di 
Montorso ai Num. 2102, 2103, 
2105, 2162 e 2163, coll’ annua 
rendita censuaria di L 63:22. 

Valore capitale depurato di 
stima a. L. 5094, pari a Fiorini 
di nuovo conio 1781:85, che, 
minorato del dieci per cento, sarà 
hase d'asta. 

Il presente sia pubblicato me- 
diante affisione ne' soliti luoghi in 
Arzignano e Montorso , e sia in- 
re volte nella Gazzetta 
di Venezia. 




















Ufii 
Dali" Imp. Reg. Pretura, 
Arzignano, 12 settembre 1859. 

Per DL 





4. pubbl 
EDITTO. 

Presso l'Imp. Reg. Pretura 
in Thiene nel giorno 5 dicembre 
1859, dalle ore 9 ant. alle 2 pom, 
si terrà l'esperimento d'asta per 
la vendita deg'i infrasritt immo- 
hili a carico delli. Bortolo, Gio- 
vanni e Francesco Grazian, fu 
Matteo di Lago, quali accettanti 
deneficiarii dell'eredità paterna, 
sulle istanze dll' eredità giacente 
del fu Pietro Scalzerle, ammini 
strata da Scalzerle dot. Francesco 
gutto l'osservanza. delle: seguenti 

Condizioni. 

I Gl'immobili nei sottode- 
scritti Lotti che si porranno in 
vendita, tanto uniti che. separati, 
non saranno deliberati che pel va 
lore di stima ribassato d'un 30 
per csnto per ogni singolo Lotta, 

II. Ogni aspirante dovrà pre 
vinmente depositare un decimo 
dell'importo della stima. Questo 
deposto sarà restituito al momento 
a chi non rimarrà deliberatario 
Quello poi del eliberatario sarà 
passito nel depesitorio giudiziale, 
® sarà imputato a difaleo del 
prezzo di delibera. 

IIL. Hi deliberatario sarà ob- 
bligato di ritenere i debiti. ine- 
renti al fondo, per quanto vi si 
estenderà il prezzo da offrirsi, 
qualora qualche creditore non v 
lesse accettarne il rimborso a 
il termine stipulato alla. restitu= 
zione. 

IV. Gl'immobili vengono ven- 
duti nello stito in cui si trovano, 
e come sono desertti nella peri» 
gia giudiziale, e con tutte le ine- 
renti servitù, così attive che pas- 
give, senza’ responsabilità. della 
parte esseutante. 

V. Ii possesso e materiale 
godimento. verrà nel deliberatario 
trasfuso vel giorno stesso della 
delibera, autorizzato a farvisi in: 
mettere in esecuzione del Decreto 
di delibera ed atti relativi. 

VI. Pal giorno della delibera 
in poi, staranno a carico del de- 
liberatario tutte le imposizioni rea- 
ùi, al qual effetto dovrà. egli tra- 
sportare alla propria Dita gl'im- 
mobili delertgi in 6empo tl, 
ed in base alle leggi vigenti. 

VIL. Dal gorno del conse 
guito materiale possesso, e fino 
all'effettivo. pagamento. decorrerà 
sul residuo prezzo l'interesse in 
ragione dell'anno % per cento. Il 
prezto sarà sodisfatto in base al 
riparto, ed entro giorni 30 dacehè 
il riparto sarà: passato in cosa 
iudicata. 

VIII A difiaico del prezzo 
stesso il deliberatario dovrà. pa- 
are le spese della esecuzione al 
procuratore. dell'eseeutante entro 
giorni otto. dalla intimazione del 
Decreto di liquidazione, che sarà 
opportunemente provocata. 

IX. Inoltre dovrà. pagare a 
difalco immediatamente Je imposte 
che si trovassero insolute. 

X. Il deposito ed il piga- 
mento del prezzo dovrà farsi con 
monete sonanti metalliche d'oro 
€ d'argento al corso della Sovra- 
na tariffa, esclusa ogni altra mo- 
neta ed ogni altra forma di pa 
gamento ed escluso qualsiasi sur- 
rogato alla specie metallica, qua- 
lunque ne sia la denominazione, 
e non avuto riguardo a contrarie 


XL La piena sin 
tenderà trasfusa nol ilitentat, 
allora soltanto che avrà puntual: 
mente adempito le condizioni di 
asta, è specialmente il pagamento 
del prezzo offerto ne'modi e ter- 
mini sopra espressi, ed ottenuto 
il relativo decreto di definitiva ag- 

azione. 

XIL Mancando il deliberata- 
nio all'esatto adempimento di 
siasi delle poste eli 

nuova vendita 2 di 
































































































































reno che si descriverà in appres- 
sO ed a tramontana strada co- 
mune. e 

È stimato del valor capitale 
dia L 1066 

Lotto UIL 

Peri. cons. 4, cent. 50 di 
terreoo arat. arb. vil., posto in 
dette pertinenze e contrada in 
mappa al N. 1326, colla rendita 
di L 24: 66, tra i condi a mat: 
tina in parte il ito a 
N 916 "4 ta pie Graz Dr- 
menico, a mezzodi Grazian Fran 
cesco © Gaetano fratelli, a sera 
gli stessi fratelli Grazian ed a tra 
montana porzione del! prato so- 


pra desenitto. . 
È stimato del valor capitale 
di a. L 905: 
Lotto IV. 


Pert. cens. tre, cent. 20 di 
terreno arat. arb. vit, posto in 
Lugo, contrada Astico, censito in 
mappa al N, 894, colla rendita 
di L' 22:24, confinante a mer- 
godi strada comune, ed agli altri 
lati Piovene nob co. Luigi. 

È calcolato del valor capitale 
di a L 613 

Lotto V. È 

Pert. cens. una e centesimi 
settantauno, arat. arb. vit,, posto 
in detto Comune, contrada Astico,. 
censito in mappa al N. 798, coll 
rendita di L 9:40, tra i confini 








a levante e settentrione strada co 
mune, a mezioti e ponente Pio- 
vene mob. co. Luigi. 

È stimato del valor capitale 
dia L 2 








Dell’ Imp. Reg. Pretura, 
Thiene, 15 ottobre 1859. 
UR. Pretore 
Pozza. 
Pajillo, AL 
N. 7488. n 
AVVISO. 
Si rende noto che ne giorni 





questa Pretura in tre Lotti 
dei crediti dipendenti da sommi» 
nistrazioni di negonio in austr. L. 
63182:97, da convenzioni giu- 

ziali im austr. L49395: 40, da 
atti privati ina L. 17760:11, 
dii ragione delle masse oberile dei 
fratelli Franesco e Giuseppe Bus 
sarello, fu Mirco, nei due primi 
incanti non al di sotto dal valore 
nominale, nel terzo a qualunque 
prezzo verso pogamento in sonan- 
te a tiff, non garantendo le mas 
se Dè sulla realtà, nè sulla esi- 
gillità è sussistenza. | titoli re- 
lativi potranno vedersi dagli a- 
spiranti nei giorni dell'asta in 
questi residenza, e prima presso 
l'amministratore Alessandso dott. 
Villanova qu: domiiinto presso il 
fratello d.r Giusepae. 

Locch si pubblichi nei soliti 
Juoghi e s'inserisca per tre volte 
nella Gazzetta Ufiziaie in Venezia. 

Dall'Imp. R. Pretura, 

Arzignano, 26 ottobre 1959. 

ii 

















N. 4853. Cdopabb. 


EDITTO. 
Si rende noto al pubblico 
che in questa residenza Pretoriale 
avrà luogo nel giorno 10 dicem- 


bre p. v., dalle ore 10 ant. alle? 
pom, a mezzo di apposta Com- 
missione Giudiale, un quinto espe 
rimento d'incanto degli immobili 
sottodescriiti ad istanza del dottor 
Luigi Cima, contro i minori fa 0- 
svaldo Castellazzi e creditori in- 
acritt, col'avvertenza che l'atto 
ziale ed i. crtiicati 
ipoteca sono ispe- 
zionabili in questa Cancelleria ogni 
giorno ad ora d' Uffizio, e ciò al- 
le seguente 
Condizioni. 

1. Ogni oferente dovrà depo. 
sitare il decimo del prezzo di sti- 
ma, tranne l'esecutante ed altro 
dei creditori inscritti. 

II Questi potranno levare a 
proporzione del loro credito senta 
versarne il prezzo fino all'esito 
della graduatoria ed imputandolo 
al caso che venga loro assegnato 
a compensazione del loro credito, 
gli altri dovrazno versarlo entro 
giorni 8 dalla delibera. 

HIL 1 beni saranno venduti 
corpo per corpo, ma nel caso che 
alcuni rimanessero in venduti sarà 
fatta una grida pel com , ed 
al caso che venisse un 
prezzo superiore a quello dei sio- 
goli pi pei quati vi furono of- 
ferte nel comp'esso, sarà preferi 
l'offerente pel ‘complesso. 

IV. I beni saranno. venduti 
‘a qualunque prezzo 

Descrizioni dei beni 

da subastarsi. 
4.° Alla Chiesura, campo e 
prato di passi 407, confina a mat- 
tina eredì di Pietro Castelazzi, 
mezzodì Marco Castellazzi, sera 
Felice Juri, settentricne Lorenzo 
Marcon. Siimato a. L 25:71. 

2° Prato in alpe luogo detto 
Margonuta, di passi 372, a mattina 
eredi fu Angelo Marcon, merzodi 
Lorenzo Marcon eredi, sera Para 
diisi Antonio, settentrione eredi fu 
Demonio Marco. Sito a Lo 
































TRIO 
pi SE 
RTIHRE 






dovrà ascrivere a sè medesimo le 


conseguenze de'la propria inazione. 
hò si pubblichi ne' soliti 


luoghi e 5°inserisca 


per tre volte 


nella Gazzetta Uffiziale di Venezia 
a cura della Spedizione. 
Dall L R. Pretura, 


Anzi 





Maddalena Dal Maso, fu Angelo, 
che i dot. Francesco e Sebastiano 
Tecchio e Maria Tecchio, del tu 
Francesco, quali eredi perni, pro- 
dussero l'istanza 5 settembre an 
no corrente, N. 6230, contro essi 


Dal Mi 
Rosa ed Oliva Dal 
eredi del comune 








, nonché contro Antonia, 









Maso, qual 
sdre, fu Giu 


seppe, con cui esecutivamente alla 


convenzione 25 otto 
mero 3848, eretta 


ire 183 
dinanzi questa 





Pretura, e per a. L. 1320: 96 di 
capitalo, pegli interessi arretratti a 


tutto l’anno 1836 


in austr. Lire 





479:79, è pei successivi dell'anno 


4840 in ragione di 
59 : 40 e spese, chi 


annue a Lare 
‘esero oppigao 


razione mobiliare ed immobiliare, 


© che nell’ odierna 
sendo stati qualifica 





compirsa 
ti assenti d' 


nota dimora da'comparenti, ven- 
ne sopra domanda del procuratore 
degli istanti destinato ad essi Do- 


menico e Maddalen 
curatore speciale l'a 


1 Dal Maso in 
vvvocato di que- 


sto foro dr Virgilio Brocchi, pro- 


rogandosi l'udienza 
bre pe. v., ore 9 


al 10 dicem 
antim. , per le 


relative deduzioni, avvertiti di far 
giungere per quel giorno ogni cre- 


duta istruzione al 


0 di scegliere e render conto al 


detto curatore, 








Giudizio altro procuratore , poichè 


‘n difetto dovranno 


ascrivere a sò 


medesimi le conseguenze della loro 


inazione. 


Locchè si pubblichi ne soliti 


luoghi 





inserisca per tre volte 


nella Gazzetta Uff. di Venezia. 
Dall' LR. Pretura , 
Arzignano , 19 ottobre 1859. 
1 KE. Dirigente, 
Doxa 


N. 6231. 


4. pubbl. 


EDITTO. 
Si notifica a Domenico e Mad- 
dalena Dal Maso fu Angelo che i 
dott. Francescoe S-hastiano Tecchio 


e Maria Techio fu 
eredi paterni 


Fravceso quali 
sero l'istanza 





5 settembre a. c. N. 6231, con- 


tro essi Dal Maso, 
Antonia, Rosa, ed 
quali erelì del com 


nonchè contro 
Diva Dal Maso 


une padre An- | 
gelo del fa Giuseppe 
culivamente alla con 


con cui ese 
uzione 25 








ottobre 1837, N. 3849, eretta di- 
anzi queta Pretura è per a. L 
425: 60, d'interessi liquidati a tut- 


to luglio 1837, per 
di cipitale, e pegl'i 


glio 1837, in ragione di annue 


L. 37:4, e spese 







al 437: 
interessi da 


chiesero. oppi 


gnorazione mobiliare ed immobiia- 


re, e che nell 
essendo stati qu 






aa comparsa 


ificati assenti d' 


ignota dimora dai comparenti, ven- 
ne sopra domanda dei procurato» 
re degl'insanti destinat> ad essi 
Domenico Maddalena Dal Maso in 


curatore speciale l' 


foro dr Virgilio Brocchi, 


gandosi la udienza 





di queato 
proro- 
al 10 dicembre 


P v., ore 9 ant, per le relative 


deduzioni, avvertiti 


di far. giuo= 


gere per quel giorno ogni credu- 


ta istruzione al dett 


to curatore, 0 


di scegliere e render noto sl Giu- 
dizio altro procuratore perchè. în 
difetto dovranno ascrivere a sì 
medesimi le conseguenze della lo- 


Locchè si pubblichi nei soliti 
Juoghi, e s'inserisca per tre volte 


nella Gazzetta Uffizi 
Dall’ imp. 
Arzignano, 19 





ale in Venezia. 
Pretura, 
ottobre 1859, 


i R. Dirigente 








a saldo di sovvenzioni è spese in: 


contrate a di lui 
gennaio 4 
1858, allo scopo 


Si affigga all 
Pretura © nei soliti 








favore dal 25 


A a tutto 3 gennaio 


apprendesse la 


teressi | ia di lui curatore il nob. Valerio 


Albo di questa 
luoghi di que- 





tutta la sostanza stabile 


| amministrazione delle sue sostan- 





Domenico e Cons. Pi ;S 
rano stati fissati gli esperimenti l 
14 e 24 corrente, coll’ Editto 
ata N 4290, giù 
nella Gar 


Eiodiioni norme ed avvertenze 
contenute ‘nel precitato anteriore 


Editto. a 
Si pubblichi: per tre 
nella Garsetta Uffiziale di Vene 
zia, e qui nei soliti luoghi. 
Dall LR. Pretura , 
Mestre, 11 ottobre 1859. 
L'IR Consi Pretore, 
Meno. 
Zoppotti, S. D. 


N. 19512. pubb. 
EDITTO. 

Da parte dell'L R. Tribunale 
Proviociale Sezione Civile in Ve- 
nezia si notifica col presente E- 
ditto a Remigio Turolla, cantante, 
essere stata presentata 2 questo 
Tribunale da Paolo dott Callegari, 
sub Num. 49542, una petizione 
contro di esso e di Maddalena Ca- 
retti vedova Turolla, n punto di 
pagamento di residuo capitale di 


| forini 490 :03 è relativi interessi, 


© che per le deduzioni sulla detta 
petizione venne assegnata l'Aula 
Verbale del giorno 16 dicembre 
pr. v., ore 9 anl., e che essendo 
ignoto il luogo dell' attuale dimora 
di esso Remigio Turolla, gli venne 
nominato l'avvocato dottor Diena 
ia curatore. 

8e ne dà avviso pertanto ad 
esso assente Turolla col presente 
Egitto il quale avrà forza di i 
gale citazione, perchè volendo o 
comparisca all'Aula Verbale co- 
me sopra Éssata, oppure faccia a- 
vere al detto suo” patrecinatore 
tutti i mezzi di dilesa che rite- 
nesse potergli giovare, mentre in 
caso diverso non potrebbe che a 
sè stesso imputare le conseguenze. 

DallL R. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 

Venezia, 24 ottubre 1859. 

11 Presidente 
VENTURI. 
Dumeneghini, Dirett. 





N 7590 4. pubb. 
EDITTO. 

L'1R. Tribunale Provinciale 
in Mantova, in Senato di Commer- 
cio, notifica col presente Editto a 
tutti quelli che possono avervi in- 
teresse, di aver decretato l'apri- 
mento del concorso generale dei 
creditori sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque esistenti , e sopra 
ituata 

Proviacie Venete e di Man- 
, di ragione della Ditta Elta e 
Luatro fratelli Revere di Mantova, 
commerciante in drogherie, oli 6 
candele. 

Si eccita quindi chiunque cre- 
desse poter dimostrare qualche ra- 
gione od azione contro la suddetta 
oberata Ditta Élia e Lustro fratelli 
Revere, ad insinuarla con petizio- 
ne sino al giorao 45 gennaio pr. 
v. inclusivo a quest' LR. Tribu= 
nale Provinciale in confronto del- 
l'avvocato Andrea Bottari, depu- 
tato curatore della massa concor- 
suale, con sostituzione in caso di 
impedimento nell’ avv. Giulio Bo- 
sio, dimostrandovi nom solo la suse 
sistenta della sua pretesa , ma an- 
che Îl diritto per cui egli domand. 
d'essere graduato nell'una 0 nell 
altra classe, poichè in difetto, scor- 
30 il suddetto termine, nessuno 
verrà più ascoltato, edi non in- 
sinuati verranno senza. eccezione 
esclusi da tutta la sostanza. sog 
getta al concorso, in quanto fosse 
essurita dagli insinuati creditori, 
e ciò quand' auche ai non insinua: 
ti competesse un diritto di. prio- 
rità © di pegno 

i avvisano inoltre i detti 
ereditori di dover comparire avanti 
la Camera di Commissione. del 




















mente nominato, 0 per eleggerne 
un altro, nonchè per la nomina 
= Cogpa dei creditori e 
ulteriori JV idenze 
che Te \ssero del Leg vvere 
tendo, che i pon comparsi si a- 
vranno per assenzienti alla plura= 
lità dei comparsi, e che noa com- 
Teti alcuno, |’ amministratore 

e zione si nomineranr 
cdl erano 
I presente Editto verrà pub 
rs ea faro ed inse 

la Gai 
Dati di Vee Crntta 
Dall'L R. Tribunale Prov, 
Maotova, 20 ottobre 1859. 
Ul Presidente 





ANSELMI 
Gentili, Die. 


N. 9885, ‘ 
eorrto “Pb 


_, Si rende noto che l'Imp.R. 
Tribunale Proc. di Velnsi 
con sua deliberazione 44 andante, 
N. 8818, dichiarò interdetto dall 





Ze per monomania il nob. Borto- 
lammeo Caffo fu dr Luigi, di Ro- 
sò, e che questa Pretura "ritenne 


da Toltara fu Vittore, di qui, che 
gli venia nominato dal padre nella 
cedola testamentari 18. giugno 





Dalla Riva, 5, D. 
N. 6543-1388. 
Si notifica che P. 


gliabue di Carl, call'avi. 


com istanza 14 settembre 
N. 6146 al confono dala dice 











gennaio 1851, intestato, e che non 
easendosi fatta opposizione alcuna 
dal Dirette di dto Stabilimento 
nella prefissa udienza, si difida 
il detentore di esso libretto di pro- 
durlo avanti il termine di un an- 
no, mentre in caso contrario ver- 
rà irremissibilmente dichiarato nel 
lo, e l'autore non sarà più tenw- 
to a rispondere per esso. 
Dall Re Pribunale Prov. 
7 ottobre 41859. 
dente in permesso 
Camnauzzi, Consigliere 


aprile Teso” N. BM di Piro 
Granzietto, rappresentato dall'av- 
vocato Meneguzzi, con cui chiese 
l’ammortiszazione del Confesso di 
Cossa 4 novembre 1847, N. 9 
dell L R. Intendenza di F 
in Venetia, per a. L. 900, depo- 
sitate da Pietro Granziotto a g: 
ranzia del contratto d'asta 3 no- 
vembre 1847, si diffida l' ignoto 
detentore di tal documento di pro- 
durio a quest’. R. Tribunale Pro- 
vinciale entro il termine di un 
anoo, decorrible dalla terza pub- 
blicazione del presente Editto, al- 
trimenti verrà il: detto Conlesso 
irremissibilmente dichiarato nullo, 
e l' LR. Cassa di Finanza pù 
non sarà tenuta a rispondere per 
esso, 
Descrizione del Confesso : 
Confesso dell’ L R. Cussa della 

Intendenza Provinciale delle Fi- 
nanze in Venezia, del 4 novembre 
4847, Num. 9, per a. Lire 200, 
depositate da Pietro Granziotto, a 
garanzia dei lavori di ristauro alla 
Palata Finanziale sul Fiume Sile 
alle Tre Palate, e pel Ponte leva- 
toio vicino, assunto dietro il ver- 
bale d'asta 3 novembre 1847 

Giò si 
in 
inerti affissione all' Albo. 

Dall" LR. Tribunale Provio- 
ciale Sezione Civile, Venezia, 19 
settembre 1859. 

11 nob. Vice-Presideote, 


rende pubblicamente noto 
che sopra istanza 13. corrrate, d 
Giovanni Renier, di Treviso, per 
la sua Dita Giuseppe Renier , fu 
avviata la procedura di componi- 
mento , di cui Je Ministeriali Or- 
dinanze 18 maggio e 15 giugno 
anno corr. , e nominato in Com- 
missario giudiziario questo notaio 
sig. Pietro dottor Vianello, pel se- 
questro l'inventario e |’ ammini- 
strazione dei beni al Renier ap 
partenenti, e per la direzione delle 
pertrattzioni di amichevole com- 
ponimento riguardo a tutti i detti 

i, rilenuta frattanto la sospen- 
sione di ogni pagamento, coll 

larmente 
pubblicato l' invito. per le stesse 
pertrattazioni. di componimer 
per l' 
corrente a tale scopo, 

Il presente sarà affisso. nei 
soliti luoghi di questa Cità, inse: 
nto per tre volte nella Gazzett: 
Ufiziale di Venezia, e comunica 
ad ogni creditore conosciuto a ter- 
mini di legge. 

Dall' L R. Tribunale Prov. , 
Treviso, 44 ottobre 1859, 
Pel Presidente în permesso, 

CanmaUZZI, Consigliere 
Caneva , Dirett, 


4. pubbl 
epitto. ‘ P* 

Si rende noto a Tommaso 
Galante detto Visentin, fu. Paolo, 
domiciliato in Baldovina di questo 
distretto, ed ora dimorante in To- 
rino, che in di lui confronto ven- 
ne prodotta iu quest'oggi e sotto 
questo N. da Giovanni Bussi fu 
Teodosio, domiciliato in Sal: 
una istanza per prenotazione ipo- 
tecaria a cauzione di 13 pezzi da 
20 sranchi in dipendenza a letto- 

cambio 48 ottobre 4858, 
che con decreto dello ste 
no ed allo 
lata la chiesta prenotazione e che 
gli venne deputato in curatore 
l'avv. di questo foro Gaeteno dr 
Nuvolato 

Dall'Imp. R. Pretura, 

iste, 18 ottobre 1859, 

11 R Pretore 


"1 R. Tribunale Pro 
ciale in Trieste rende pubblica- 
mente noto, avere Orsola Viezzoli, 
nata Parentin, da Isola, preseata- 
ta, col ministero dell’ avs. Combi, 
una petizione in data 7 ottobre 
1859, al N. 9397, in confronto 
dell'assente e d'ignota dimora 
Antonio Viezzoli del fu Antonio, 
di lei marito, in punto dich 
morte di esso Antonio 
a sensi e per gli effetti 
7 del Codice civile e dei 
$5 23, 24 è 25 della logge ma- 
pri colla inte 
oltobre 1856, ed ec- 
gersi deputato in curatore del me- 
desimo l'avvocato di questo foro 
5. dott. Hortis affine lo rappi 
enti in questa vertenza a termini 
Avvisa pertanto il suddet- 
to assente e =" dimora An- 
tonio Viezzoli, fu Nicolò, che, se 
entro il termine di un anno dal- 
la pubblicazione del presente egli 
non compaia, o non faccia perre- 
mire in altro modo a notizia di 
questo Tribunale Ja sua esistenza, 
il Tribunale stesso passerà, dietro 
nuova istanza dell’ attrice Orsola 
Viezzali lla dichiarazione di mor- 
te di eso assente Antonio Vir 
ol 


Il presente Editio sarà pub- 
Micato nei luoghi e modi soliti, 
ed inserito per tre volte nelle 
Gazzette Ulfiiali di Trieste e di 
Venezia. 

Trieste 42 ottobre 1859, 


ne 
PET 
cambiati, di Late” 


testo e gu È 
dizali da liquida dt de 
essere LO il luogo dea te 
ROTA, cm dereto 41 ap 
ente, furono deputati a ut 
tato loro pelo OT, 
Fiori l'avv. di questo forg (* 


mo” Nicoletti, e per lo E 
L'avr. Giuseppe Baldo 
sarà intimato. l'odierny att 
he scoglio Per iniro a go 
da, cOn Gel di prodome 


Sori in 


lo ‘stesso termine di 
credute eccezion 

Vengono quindi 
sudleti assenti a Ur 
rispettivi 


tit 


ted 
tori le ressa, * 
rendere ele, 


comoenze dela or i, 

Preseate sarà 

ed affisso all'Albo d.l Taues 

e ei luoghi soliti di quei 

nODCh iNS@PItO per tre voy 

Gazzetta Uffiziale di Vene * 
Dall'L R. Tribunale By 
Vicenza, 11 ottobre | 
Pel C. A, Dresden 

Fantaco ( 


Zennaro Paso, di gn, 
nel 3 settembre P, sutto pe 
mero 835, lillo contro ac 
Storti in punto di pigamege e 
fior, 67:40, ed accessori ve 
per nom esser nol il gs 
Sua dimora gli si è depiiae 
lui pericolo © spese, in angie 
Questo avv. dott. Giov. Bat 
Milani, onde la causa possa pro 
seguirsi € pronunciarsi quan’ 
ragione. 
Viene quindi eccitato my 
orti a comparire în tem 
sonalment, ovvero a ar'at 
al deputato. curatore i neciur 
documenti di difesa, 0 ad sy 
“ Stesso un'altro patrocinati 
a prendere quelle. determine 
ioni che reputerà più con 
eresse, altrimenti dovr; 
egli attribuire a è medesimo è 
conseguenze della sus inazione 
Dall'Imp. Reg. Pretura, 
Pordenone, 24 ottobre 1550 
Pel R. Pretore in permesw 
Bissacco, Aggiunto 
Zandonella, Canc. 








































































N. 7282, L 
sito. Di 
Si rende publicomente ru 
che dall'L R. Tribunale Prove 
ale di Treviso fu, con ofieno 
Decreto, interdetta per. imbecilin 
Berenice vedova del fi Giovm: 
Battista Saldati. e le fu devoto 
in curatore ii Antonio Volto 
lin, di Treviso 
Il presoote sarà pubbl 
sso nei soliti luoghi di que- 
a Città ed inserito perte vole 
nella Gazzette Uffa, di Vesetà 
Dall" IL R. Tribunale Prov, 
Treviso, é novembre 4859 
Pel Presidente in 
Camonez 


Pretura in S 
rende pubblicamente noto, che en 
deliberazione 20 vttobre corte, 
N. 49272, LL A, Tribunale Pro 
vinciale, Sezione: Civlo in Vene 
zia, dichiarò 

Solmasi, fu Antoni, 

de tu deputato n 
curatore il di 1 marito Arengo 
Bigolo di Passuel 

Dall' Imp. Reg. Pretore, 
S. Dond. 26 oitobre 1850, 
TUR. Pretore 


L'L R. Tribunale Provini 
in Mantova porta a pubblica t 
tifa, che. nel giorno 30 settembre 
Pip. moriva iu questa Catà Br 
gici Margherita del fa Giuebi 


do una sostanza stabile e. molle 
del presuntivo importo di Fiorisi 
330, della quale c n° testamento 
scritto 15 maggio 1858, ebbe ell 
disposto in quanto ai mobilia 
vore di Luigi Bernini con otbigo 
di provvedere al di Ji obi, e 
nel rimanente a favore della chie 

S. Egidio per erogare 
reddito in tante messe, od in d 
Jei sostituzione l'ospitalo di 

Essendo ignoto a questo 
dizio se e quali: persone. abbia 
(ex lege diritti ereditari sui leo 
della detta defunta si citano tutù 
oloro, che intendano di far vile 
re per qualsiasi titolo una. qu 
che pretesa su tali beni ad 1nsi° 
nuare a questo Giudizio il lore 
diritto ereditario entro un ano 
dalla data del presente Editto, el 
a. presentare la loro dichiarazi» 

erede, comprovando il diri 
e credono di avere, poté + 
trimenti questa eredità, perl 
quale venue per ora destinato te 
ratore îl signor avvocato dott 
Giusoppe Zapparoli di qui, sur 
ventilta in concorso di cuor, 
che avranno prodotto la dichiar 
zione di erede comprovandone i 
titolo e verrà loro aggiudicata. Li 
parto di eredità, che non verd 
adita, 0 l'eredità intiera nel cas 
che nessuno si fosse dichiarato e 
rede, sarà devoluta allo sala ci 
me vacante. 

Il presente Editto sarà pub 
Mlicato, ed affisso pei 'uoghi e me 
di soliti, ed inserto per tre sole 
nella Gamzetta Provinciale di Mao 
tova, ed in quella Ulizile di Ve 
nezia 


©0' tipi della Gazzetta Uffiziale 
Dott. Tonaso LocareLLI, Proprietario e Compilatore. 
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pre 
ciarSi quanto di 


eccitato eso 
è in tempo 

O a far aver 
tore i necessari 
3, 0 nd istiluite 
ro patrocinatora 
elle. determina» 
I più conformi 
altrimenti dovr 
è medesimo le 
sua inazione 

Pretura 
ottobre 1459, 








To 
licamente noto, 
bunale: Provio- 
fu, con odierno 
per imbecilità 








le fu deputato 
Antonio Volto 


arà. pubblicato 
luoghi di que- 
lO per tre volto 
n. di Venezia. 
vale Prov, 
bre 4858, 
n pormes 
Consigi. 
Caneva. 











4. pubb. 


in S. Dond 
noto, che con 
tobre corrente, 
Tribunale Pro 
ivalo in Vene 
Ma come men 
i, fu Antonio, 
u: deputato in 
rita Arcangelo 
i di S. Don 
Pretura, 

bre 4859. 
tore 

so. 
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858, ebbe ella 
ni mobili a fa- 
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o di fur vale 
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di qui, sarà 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta austr. fior. 
Per la Movarehia 
TE ii ae ge 
Per 
La afsocizzioni sì te Te 

affrantande | gruppi. 





ius. fer. 18:90 all'anno, 9:45 al'sementea, 4: 7t pat mette eee 





soldi austr. |4, 





lentetto Scinix al Ventagliari, %. 14, Mapell 
ata Maria Formosa, Calle Pinelli, X. 6257; e di fuori per lettere. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 + Nnea. 
Per gii atti giudiziari soldi mustr. 3 # alle ma 
La linee si contano per decibe ; 

Le inserzioni si ricevono a Venezia 
non si restituiseono ; s! abbruciano. 
Le lsttere di roclame aperte von 











alls' linea di 34 earatteri, e per quasi 
nenti sl fanno fb valata sustiinato..o 
all’ Ufficio soltanto ; € si pagano anilefpstazie:nte. tilt articoli non puibites 











pitanio, tre pubb. costano essa de 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


la pubblica ammini 
compiè la linea di circonvallazione da Porta Ve- | 
scovo a Porta Nuova in Verona, con un grandio- 
so ponte sull Adige: terminò il tronco da Vero 
na a Mantova ; aperse quello da Mestre a_Trev 
so; ristorò il ponte sulla Laguna; attivò la 
da Verona a Brescia e Coccaglio , co’ ponti s 
Mincio, sul Chiese, e sul Mella, con le trincee di 
rgio e Lonato, e col viadotto di Desenza- 






PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LR. A., con Sovrai 
8 novembre a. 











Risoluzione dell 
i è degnata di mettere îl con- 
sigliere di Sezione nel Ministero dell'interno, 
Giuseppe Walcher, dietro sua domanda, nel ben 
meritato permanente stato di riposo, riconos 
do graziosissimamente i lunghi e fedeli servi 
insolitamente da lui prestati con annegazione. | no, che, ad onta del contrario parere di Commis- 
SM. LR. A, con Sovrano Autografo dell'8 | sioni, e di altri giudici competenti ed incompe- 
corr, si è graziosissimamente degnata di nom tenti, ancora 
nare il vicepresidente della Jaogotenenza di Roe: Sta come torre fem» che ron era 
mia, Autonio conte Forgach de Ghymes-Gacs, cb 'il'ircoso He TRA Caldana 6 : 
il consigliere ministeriale nel Ministero dell nia IE) pipe dito "Be . se "Tutte 
terno, dott. Giuseppe cavaliere de Lasser-Zollheim, | queste fince hanno una lunghezza di 240. chilo. 
‘api di Sezione nel Ministero dell'interno. cri, ehe ripartiti pier iii 
a copi , . metri, che, ripartiti sopra sei anni, corrispondono 
SM. LR. A, con Sovrana scritta di a 40 chilometri all'anno; nè in questo calcolo 
netto del 8 corr., si è graziosissimamente degna- | entra la linea da Verona ‘a Bolzano, lunga al- 
ta di conferire al principe-primate d'Ungheria, | tri 140 chilometri, perchè stata aperta solo |’ an- 
Cardinale Scitowszky, nell’ incontro del suo giu- | no corrente. 
bileo sacerdotale di cinquant'anni , la grancroce La Società invere non ha fi 
dell'Ordine di Leopoldo. 46 chilometri, com' è detto; il che, in tre 
dacchè assunse i lavori, equivale a circa 15 ci 
Jometri per anno. Come si vede, il paese fin qui 
{ nulla ha guad: all'essere passate le nostre 
to di Arad, Alessandro Biro e Francesco Gedeon, | ferrovie dallo Stato in mani private. E sì che la 
dietro loro domanda, vengano traslocati, il primo | nostra aspettazione era grande, allorchè successe 
al Giudizio di Comitato di Debreczin, ed il secon- | il cambiamento ; ed era altresì. naturale il crede- 
do al Giudizio di Comitato di Gyula; e di confe- | re che una Società, che si anvunziava con mez- 
rire i pai di consigliere, vacanti presso il Giu- | zi sì straordinari, e che certamente li possiede, 
dizio di Comitato di Arad, al segretario di Consi- | fosse altresì in grado di muoversi con più rapi- 
glio d' Arad, Ferdinando Kaschnitz ed al sostitu- | dità della pubblica amministrazione , che di sua 
fo-procuratore di Stato presso il Giudizio di Co- | natura non può procedere che a rilento. Ma se il 
mitato di Debreczin, Giuseppe Nogall. fatto fu altrimenti, convien dire che_nell' or; 
Il Ministro della giustizia ha trovato di ac- | nismo della Società vi sia qualche difetto radi- 
cordare che il consigliere del Giudizio di comita- | cale, che ne inceppi il movimento, e l'azione. 
{o di Marmaros-Szigeth, Antonio Womela, dietro Anche se si confronti l' amministrazione della 
suo domanda, venga traslocato nell'istessa quali- | Società con quella precedente dello Stato, la bi. 
tàal Giudizio di Comitato di Rimial-Szombath ; e | lancia non propende a favore della prima. Noi 
di nominare contemporanemente il segretario di | non entreremo su ciò in particolari erto 
Consiglio presso il tribunale provinciale di Casso- | © notorio che l' amministrazione dello. Stato era 
Ferdinando Kicsel, a consigliere di Giudizio | vlmeno più economica e nell'esercizio e nella 
di Comitato extra-statum in Marmaros-Szigeth. | struzione, e sopra tutto in quest’ ultima. Pe 
Il Ministro della giustizia ha nominato jl so- | 9Ust0 è un punto, che risguarda unicamente 
stitutoprocuratore di Stato presso il Tribunale pro- | !teresse degli azionisti ; e se questi si contenta» 








































‘a attivato che 
ni, 








Il Ministro della giustizia ha trovato di 
colare che i consiglieri del izio di Comi 
































































































vinile di Granvaradino, Ladishno de Bogdan, po. dii nni diridandi (che. lora. ditibeioce | 
sostituto-procuratore di Stato in enpo presso il Società, senza badare se provengano da guada- 
ribunale d' appello di Granvaradino. gni reali, anzichè dai versamenti delle loro quo- 
pre CO i ‘ fe medesime, e senza pensare come alla fine an- 

Il Ministro della giustizia ha nominato il s0- | drà a terminare questa faccenda, nessuno è chia- 
sliluto-procuratore di Stato presso il Giudizio cir- | imato a farne loro un rimprovero, essendo ognu- 
colare di Broos, Giulio Mitterbacher, a procura- | no padrone di fare quello che crede della cosa 





tore di Stato presso il Giudizio medesimo, col ca- 


rattero di consigliere di Giudizio circolare! 
L'eccelso |. R. Ministero delle finanze ha no, 
minato ufficiale d° Ufficio superiore doganale d 
I classe, l'ufficiale d' Uffizio superiore, Odorico 
De-Golle, ed ufficiale d'Uftizio superiore di Il 
classe, il controllore doganale di Chioggia, Giu- 
seppe Covaci 





propria. 

Fatto è che in altre parti d' Italia si aperse- 
ro di recente nuovi trovchi di strade ferrate, 
e di altri pure si annunzia già vicina | inaugu- 
razione. Ivi, ad onta dei grati avvenimenti di 
quest'anno, l'industria ferroviaria non si è pun- 
to rallentata, chè anzi ha mostrato una costanza 
ed una vitalità, alle quali non ci attendevamo. È 
h qui, per essere giusti, non taceremo che di la del 








































Po, la nostra Società ha fatto aneh' essa il p 
7 NI dovere, poichè la scorsa estate aperse la lì 
PARTE NON UFFIZIALE. | | toiogna'a # erevole per la sua lun 
at ghezza © per moltiplicità e grandiosità di manu 
Venezia Al novembre. fatti. 
SF. mons. Patriarca di Venezia, col seguito Noi avremmo voluto che avesse fatto altrettan- 








to anche te Pre + ma da noi fine 
dopo tre anni e mezzo che queste ferro» 
no a quella vendute, nessun nuovo tron 
ivato, Vero è che la Società fece grandiosi ac 
quisti di macchine, di carri e di carrozze, ed 
în questo il servizio pubblico è certo migli 
ma è sicuro altresì che parte di quel denaro 
—_—— rebbe stato più opportunamente impiegato a far 
Ste-de ferrate ; linea da Casarsa per | procedere con più sollecitudine la costruzione del- 
Udine al confine illirico. le nuove linee. E le tante e costose fabbriche , 
<É ormai circa tre anni e mezzo che furono | che si sono fatte lungo quelle già in esercizio, 
vendate ad uva Società privata le strade ferrate | non si sarebbero potute costruire, se pur e 
lombardo-venete, con l'obbligo per quella di com- | cessario, a tempo migliore, e invece terminare 
piere le linee mancanti. Che cosa ha fatto essa | meno lentamente le linee di costruzione? 
Società in tutto questo tempo? Costrusse ed a- Quella di r Udine a Nabre 
perse i due soli meschinissimi tronchi da Berga- | per la convenzione cui furono cedute questi 
mno a Treviglio, e da Milano a Boffalora, della alla Società, avrebbe dovuto essere com- 
complessiva estensione di 46 chilometri. È questo | piuta in tre anni, che spirano coll’ ultimo di di- 
un risultato, di cui il paese possa esser contento? | cembre venturo. Ma in che stato sono i lavori? 
No certamente, se in parlicolare si consideri con Il tronco dal confine illirico a Nabresina, 
che sagrificii queste linee furono cedute. che presenta le maggiori difficoltà, fu dato in ap- 
fando Jo costruzione delle strade ferrate | palto solo un anno fa; e quindi non è da spera- 
eva in mano dello Stato, la impazienza del pub- | re di vederlo compiuto prima di altri due anni 
blico si lagnava anche alle lentezza. Eppiîre | Questa -perdita di tempo, contraria ai patti di 






di mons. Ghega, car 
è del rev. maestro di camera, 
cenimo, per Roma. Scopo del suo viaggio è umi- 
lare a Sua Santità le Prescrizioni del Sinodo pro- 
vinciale, testè celebrato, e far atto di omaggio al 
comune Padre de' fedeli, a norma della leggi ca- 
noniche. 


a patriarcale 
arti ieri, come di- 




































































razione, dal 1850 al 1856, | contratto, rilevante già in sè stessa, lo è tanto 








no il cervello ad indovinare se ed in qua 
to s' avesse a inferirne che l' Inghilterra fos- 
se risoluta a parteciparvi. Quanto a noi, le 
dichiarazioni di ministro britan sir €. 
Lewis, al banchetto del lord mayor, ci hanno 
chiarito tal punto, e non ci occorre più ol- 
curarci degli anlefatti. Quelle dichiara- 
ni, quali cate il telegi 





più che questo stradale sorse. a, congiungere le 
linee italiche colle germaniche. Pare a dir vero 
incredibile, come siasi gettato un tempo 
prezioso in un lavoro di siffatta importanza 
altro tronco da Casarsa per Udine al e 
five illirico, per buona sorte, trovasi in altra © 
dizione. Il corpo stradale è già compiuto, e il suo 
armamento pure 0 è terminato, 0 prossimo ad 
esserlo, se le nostre informazioni sono esatte, e 








anto 

































me crediamo che siano. Anche il lungo ponto sat | f°, eran nole anche all Indépendance belge, 
Tagliamento, nelle sue parti iufe finito. n | ed ella pure notava, al pari di noi, ch'esse 
tronco suddetto adunque avrebbe di i po- | lasciavano la situazione ne medesimi termi 










0 sere aperto al pubblico entro il termine La stessa Indépendance 
contrattuale cioò prima della fine di quest'anno. | va, nel ità 
Se non che, la'rost zione dele muetre sirado fer: | Var mena sua. Rene: Politique; 











rate è soggetta a fatalità di ogni sorte. da noi menziona 


è in ferro fuso ; le ferramenta furono ox 
Francia, ma dalla Froncia finora nulla 
che non si sappia ancora d 
ino. Di questa guisa l'apertura 
to si potrà fare da qui a qualche mese, quanto 
da q mezz' anno. 

Per dire la verità, essendo già tanto tempo 
che i lavori di costruzione sono in corso, cd a- 
vendo ormai il loro assuutore adempiuto alla sua 
parte, fa senso che la Stazione appaltente non 
abbia saputo procacciarsi a tempo debito anch' 
essa il materiale occorrente. Noi non dubitiamo 
del buon volere e della intelligenza dei preposti 
delle nostre ferrovie; ma ci pare tuttavia che, 
mediante un po' più di energia e di sollecitudine, 
avrebbero potuto ovviare a sì spiacevoli ritardi, 
ad onta della straordinarietà delle circostanze di 
quest’ anno. 

Fatto sta, che le Autorità superiori non man- 
carono di dare i loro cecitamenti alla Società : 
esse spedirono altresì commissari appositi sul lu 
go per affrettare i lavori: e vi fu anzi un tempo 
in cui accennarono di voler far attivare un passag- 
gio provvisorio. Desideriamo che non siano per 
occorrere siffatte misure; ma, se il ritardo avesse 
ad essere troppo lungo, crediamo che il meglio 
sarebbe di adottare appunto tale espediente. 








ci parlava. recentemente «de disegni, nu 
Gabinetto delle Tuilerie, di presentare al futuro 
pgresso proposte, intese a modificare. aleuni 
dei trattati di Vienna, precipuamente quelli 
profferirono l'è ne famiglia Bonaparte 
dal trono di Frane 
-mbra che codesti disegni 
nato qualche azitazione nelle regioni diplomatiche 
e governative di Berlino, imperciocchè le nostre 
lettere di quella citta non cessano di aecennarli ; e 
l'ultima, da noi ricevuta. vi to ra,per dirci 
the grandi sforzi faonosi di presso s 
per guadagnare la sua adesione alle divisate pro 
poste. La resistenza, che l' Inghilterra oppose un 
tempo alla proserizione della dinastia napoleon 
od almeno 
ra a proseguire la guerra, per imporre alla Fran- 
cia un Governo particolare, è uno dei priocipali 
argomenti, che il Gabinetto di Napoleone HI por- 
rebbe in 
so la Corte di Pietroburgo. 

« Se la Russia, e forse l' Inghilterra, in cam- 
bio d'allre concessioni, accousentissero 
sodisfazione su questo proposito ai desiderii del 
Francia, assicurando così il consenso del Congres- 
| Govern gn lio 
unziare tutti gli altri Governi 
lesione, già data da essi a quelle 
risoluzioni speciali del Congresso di Vienna, 

* Abbiamo creduto di dover menzionare e 



























































































Ballettino politico della giornata. 


Il dispaccio di Parigi della Guzzetta Uf- 
fiziale di Vienna, pubblicato ieri nelle Re- 
centissime, conferma tutte le notizie, comu- 
nicateci dal nostro di venerdì. du 

Quelle relative alla proposizione del Con- | 
gresso, alle convenzioni pecuniarie , alle ri- 
forme negli Stati pontifici, sono, come l'an- 
nunzio della conclusion della pace, ufliziali; 
con questo però che le Assemblee eletti 
avrebbero per solo incarico l'esame ed il 
ptro dell'amministrazione erariale. 
sto preciso della circolare e degli art 





tuttavia, 
che la corrispondenza, cui gli attignitme 
parla se non come di voci, difluse in corte 
gioni della società, e che noi no 
do di dire fino a qual punto q 
dino su fatti ve 


Il Journal des Débats accenna, dal ca 
to suo, ad un 















































la sua ripugnanza d''impegwarsi allo» | 


i, a sostegno delle sue pratiche pres- ' 


















essere 





ppizia alla stampa, non migliorerà 
se non la disposizione concernente la cau- 
zione; di più, conviene ch ella possa esser 
discussa ed approvata dalle due Uamere pri- 
ma del termine della sessione, di che » in- 
comincia a dubitare, dovendo la ser 
cedere nel corso della settimana € 
La 
le spiegazioni, date dal Gabi 
intorno a' disegni della Spagna : 
inziato al 
zioni sono atte ogni s0- 
disfazione abinetto di Saint-James. Ul 
erno spagnuolo ha dichiarato ; in fatti, 
n intendeva di far conquiste, e cl 
chiusa la pace col Marocco, le 
cesserebbero dall'occupar Tan- 
gerì od altro punto della costa, di cui si 
fossero impadronite, e che lo 
di dominare, di pa 
erraneo. 
pondenza s 
gomento tra" Gabinetti di 1, 
drid. 















zzetta di Londra ha pubblicato 
etto di Madrid 
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nelle spiegi 
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CRONACA DEL GIORN 


IMPI 


Vienna 12 novembre 





i AUSTRIA. 


Disposizioni dogancli per l'olio di lino, di ca- 
napucia e di ravizzone, nonché per le luatre. di 
gomma, la guttaperca purificata, i coperchi di 

| cartoni ed i curtoni di soppressa. Valevole per 

tutti i Domini della Corona appartenenti. al 
nesso doganale generale. 

tn seguito alla riduzione deliberata dalla Le- 

ga doganale tedesca relativamente al dazio d'im- 

portazione di aleuni articoli che, secondo il trat- 

fato del 19 febbraio 1853, godono un favore do- 
ganale nel commercio fra | Austria e la Lega 
doganale tedesca , è divenuto necessario di mu- 

in base dell'articolo 4° di esso trattato , 

ic disposizioni della taria doganale del 8 
dicembre 1858, che risguardano gli articoli sud- 
detti. 

{Per conseguenza, il dazio d'importazione per 
| l'olio ed il grasso non ispecialmente nominato , 
! in botti (tariffa, art d.), viene modificato, nel 
commercio generale, da £ 158 a £ 1.35. All'in- 
contro, il dazio intermedio per l'importazione del- 
l'olio di canapuecia, di lino e di ravizzone dal 
libero commercio della Lega doganale (anuotazio- 








































Moniteur finirà di schiarir l'argomento; eine 42 all'articolo 23 4 della tarifla ) viene au 
ci giugnerà da oggi a doman ngresso sarà composto delle cinque gran- | Mratato da soldi 75 a KQS iuollve Hi dazio i 

intanto, ricevemmo ieri l'Indipendance | di Potenze soltanto, o dî otto, come finor si | EMME ele lei Li N nn 
belge ed i giornali di Parigi, che ci manca- | credette, coll'aggiunta della Spagna, del Por- | Cio della Lupa doganale annotazione 42 all'art 





togallo € della Svezia. L'Austria sola 
ta del giornal belgio, { 
pre delle otto Potenze 
mentre | e opposta avrebbe prepon- 
derato appo le altre grandi Potenze. « Ma 
« si ha cagione di dubitare, dice il Journal 
« des Deébats, dell'esattezza di tali 
«gli. » 

Abbiamo annunziato, giusta un gi 
le di Parigi, che il Congresso dei dej 
di Spagna aveva approvato alcune modifica- 
zioni alla legislazione attuale della stampa” 
Quella notizia, nota l' Indépen lance, era im- 
matura, imperciocchè fino ad. ora la Cai 
ra non fece se non approvare che si 
in considerazione una proposta, fatta 
sf uopo dal deputato 
articolo , concernente le condizioni richieste 
per. essere editor. risponsabile. 11 ministro 
dell'interno si oppose ad ogni più lieve mo- 
difiezione di quel provvedimento, 
so, della legge‘ Nocedal. Di mani 
proposta, la quale dapp 





rono a' giorni scorsi, più quelli del corriere 
ordinario ; onde la regola è ristabilita, e spe- 
riamo non abbia più ad alterarsi. E' gi 
no colla data al f0, e colle notizie al 9 
rente, ma null'hanno di nuovo, poichè del 
nuovo ha privilegio il telegrafo; ed esso ap- 
into ci ha ieri annunziato la voce, corsa 
{1 alla Borsa di Parigi, che Ja Sardegna, 
per consiglio della Francia, abbia rifiutato la 
reggenza dell'Italia central i 
le Assemblee al P 
n que’ gio 


a 










































troviamo  soltant 
spiegazione del rilardo , stato frapposto al- 
la soscrizione de' trattati di a Zurigo. 
Quel ritardo avrebbe avuto a motivo una 
controversia , concernente la riduzione da 
franchi in fiorini della somma, che debb'es- 
sere pagata all'Austria dal Piemonte; ma 
la controversia è stata poi definita, poi 

trattati vennero soltoscritti. Nel resto, i su 
citati giornali s' occupavano tuttavia del Cc 
gresso, e specialmente degli articoli de' fogli 
inglesi al medesimo, relativi; e si limbiccava- 





























































su 133.50. Gli 
senti da dazio nel com- 
où i coperchi di cartone 
ibustibile ) ed i cartoni di 
zione all'articolo 60 #2 della ta 
fazione dal libero comme 0 del. 
sli d'un dazio di 








mente 





{ arlicoli poi, attu 
intermedio 






| soppressa { anno 

rita) nell'impo 

{da Lega doganale, vengono 

14 soldi 

Queste disposizioni ali entrano in vi 

col primo di genio 1860. 

tu seguito alle medesime, sono da introdursi 

nella tarifla doganale del 5 dicembre 1853 1 se 

guenti mutamenti : 
4. Nell'articolo 
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d, il dazio d'importazio- 
138 a (135, e nella re- 
aunotazione 1, da soldi 75 a 80. 

2. L'annotazione all'articolo 60» della ta- 
fa dere suonare come appresso è 

Oltre i confini verso gli Stati della La 
dogarale dal libero commercio degli Stati mede- 
simi : 1) 1 coperchi di cartone (anche il cartone 








ne è da mutarsi da [ 
lat 






















21. Tutto il resto franco» 


all'articolo 62/0 della 


1 brutto, 4 sold 
notazione 1 
ve suonare è 

è Oltre i confini verso gli blati della Lega 
Je dal libero commercio degli Stati me 





















Wallace, uno irlandese ed uno scozzese, non die” 
ron vita ad alcun capolavoro capace di percorre” 
re trionfalmente le capitali della civiltà europea. 
Nessuno dei due maestri possiede stile suo. pro- 
prio: i loro concetti sono riproduzioni ed imita- 
o meno felici di concetti già in circo- 
one: poichè La Zingara, la Rosa di Castiglia 
Satanella , le sole opere che del primo si rap- 
presentino; ‘Maritana , la unica partizione che 
del secondo rimase acquisita alla scena, non sono 
che centoni , mosaici , flori 
mani, composti di elementi di patente origine 
straniera, fra le ricche miniere di che abbonda 
il suolo inglese non esistendo la vena musicale, 
neppure allo stato di filone raro e soltile. Adap- 
tation, translation , imitation , ecco i tre servili 
ufficii ; dei quali soltanto, ai tempi che corrono, 
sono capaci la Euterpe, la Talia e la _Melpomene 
dell'Inghilterra. Perciò il fitolo di National En- 
glish Opera, dato”alla loro impresa dalla. ditta 
Sociale che sfrutta le scene coventgardeniane du- 
rante la wcinter-season, nom solo racchiude un 
pleonasmo , ma è altresì un mero sfogo di mal 
locata vanità , opera inglese e nazionale essendo 
termini inconciliabili, qualifiche che escludonsi a 
vicenda. 

Prendendo, adunque , il teatro musicale in- 
gieie! per puelo che eso è, nè più nè meno, con- 
viene confessare che, în fatto di cantanti, esso non 
è così povero come di partizioni , ed il Conti- 
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- Rassegna 














MIMO MESE DELLA STAGIONE D'INVERNO 
IN LONDRA. 


{ Nostro carteggio privato. ) 
Londra 1° novembre. 


(Contiunazione. — V. i NN. 259 e 260) 


E adesso veniamo ‘al fatto principale della 
etonaca degli esordii iemali: la riapertura del 
al quale non manca più, 

due anni ch'è rifabbrica- 
ferro ed a prova di 
dice del 






pil 













































sin qui a produrre lo 
Ul e le Rose ge onoresoli. ocezioni 






































to, di anal erilica, 0 € 
chiamarla, di questo be Meyerbeer, l 
voro il quale, senza fema d'esser mai smentito 
dai pubblici d' italia e di Germania, a cui presto 
esso sarà presentato, credo dover riporre per me- 
rito, venusta ed interesse al di sopra alla Stella 
del Nord, e che, nelle mie simpatie, collo » subi- 
to dopo gli Lgonotti, il più grande poema dran 
matico-musicale, che abbia prodolto la prima me- 
tà del secolo XIX? 

Spero che il per 


nente potè già aver prova che il cantante i ne vi piacerà 


non è un fenomeno , una iperbole, una fe 
tenori Brabham e Pyne, già defunti, ed i 
Sims Reeves, Hlaigh, Harrison, un copioso nume- 
ro di prime donne, fra le quali mi limiterò a ei- 
tare l’Anna Bishop e la Clara Novello, ed una 
uantilà anco più numerosa di bassi © di barito- 
, stanno a dimostrare che anco alla laringe bri- 
tanna venne concesso temprarsi alle musicali me- 
lodie; ma il fatto, che sopra tutto lo dimostra e 
lo prova, è la formazione dell’attuale Compagnia 
inglese di canto al Coventgarden, la quale volle 
inaugurare la sua terza stagione coll’ eseguire, 
per la prima volta, una versione, egli è vero, co- 
me al solito, come sempre, ma, questa volta una 
versione di Meyerbeer : the english version para- 
phrased from the original french, del Pardon de 
Ploérmel, opera che, nella traduzione italiana. 
come in quella iuglese, assunse il più intelligibi 
le titolo di Dinora, 0 Il Pellegrinaggio di Ploér- 
mel. 

Volete or vi 































esso mi verra accordato 
in primo luogo, in considerazione della importan- 
za dell'opera meverbeeriana, quindi per | assen 

quasi totale di imparziali analisi di cotesto lav 
ro uscite da penne ilaliane, assenza che debbesi 
sopra tulto all' esser desso ‘Stato eseguito sinora 
sola cinque volte, come dissi, sotto tali spoglie, ed 
in un paese ove non credo sia numerosa la ee- 
nia dei corrispondenti italiani, musicali cd altri. 
In quanto alle lunghe dicerie. che intorno ad esso 
sciorinarono i due soli italiani, i quali vecupansi 
er professo di crilica musicale in Parigi, vos dire 
Pier Angelo Fiorentino e Achille de Lauzières , 
indipendentemente dal non esser questi da rile 
nersi come giudice competente d' un lavoro, della 
cui versione italiana venne incaricato, ed egli © 
tutti gli altri critici parigini non ne poterono 
giudicare che dielro imperfetisima esecuzione 
































concedere ad uno, che ode ora- 
mai per la quindicesima 0 ventesima volta questa 
deliziosa musica, solo cinque volte cantata in italia- 
cchè, se vel rammentate, la versione di Dino- 
ra, diretta da Meyerbeer stesso, al Royal Italian 
Opera potè apparir soltanto quando le rappresen 
tazioni dei cantanti italiani erano al termine, © 

























olio diligentemente fin pae or 
hestra, nè il palco scenico, © neppure il pubbli 
co, del teatro dell (pera Comigue di Parigi, sono 
all'altezza di questo dilicatissimo lavoro di Me 
verbeer. E basti, per citare un nome ed un esem- 
pio solo ; il sapere che la Mi 1. attrice 
soubrette e non cantante dio sentimento 
e di scienza anco più profonda dotata | ha. in 
Parigi, l'immenso. carico della parte protay 

sta; acciò ad ogni persona non ora d intellet- 
to salli subito agli occhi l'inferiorita che. esister 






































debbe fra il concetto meverbeeriano è l' eseeu- 
cuzione cabeliava. La graziosi 
belgia può aver fatto sforzi di buona volonta ed 








aguzzato l'ingesoo prodigiosomente, © lanlo © lan- 
richie 





interpreta ci 
50 insuperabile. Appena Alessandrina Dupre 
do ancor le restava voce, e prima che ra 
tasse la Caterina vella Stella del Nord. avre 
stato a tant’ uopo, © sotto la scorta del pad 
vrebbe potuto lusingarsi di superar l'ardue di 
colta e di penetrare gli stupendi misteri di ivora, 
musicalmente parlando. La morte di Angelina Bo- 
sio, cui tal parte di tutto diritto sarebbusi spet- 
tata al Yeatro Italiano di Londra, tolse a Meyer 
beer la vagheggiata sodisfazio: udirsi inter. 
to dalla prima fra le cantatrici italiane del 
Riolo. E dalla bocca stessa del little great man 






per 
ebbe ba 



















Sopra una scena, la quale sia all’ Opera italiana co- 


la season del tutto compiuta ; volete or voi con- iper 


cedere una specie di studio estetico, di rendicon- 





feome Meverbeer vien chiamato a Londra ) udii 

















— 1058 














simi: aa) Pelli comuni. centinaio, netto, È. 
262. 8; 44) Lastre di gon gutlaperca pi 

© meno purificata, per un centinaio netto, £ 3.50; 
ec.) Fili di gomma ( non congiunti ad altri ma- 


teriali), per un centinaio netto. £. 4 » 














Nostro carteggio privato. 
Vienna 12 novembre. 
(I Ni seuserete della pollroneria; mi scuse 
rete soprattutto della tardanza di questa mia cor- 
la al nome di Schiller, che fu 









va breve, evasiva per da una di 
lettere, jon fanno | secondo il proverbi 
caldo nè freddo, e che_si mandano per no 
stare del tutto debitori di un qualunque rag- 
uaglio, 
Li Sila che volete? La festa in onore di 
ler si è fatta, si fa, © sì farà a spizzico. Il primo 
giorno sì diede un eoncerto; il secondo um altro 
concerto ed una passeggiata a fiaccole, il terzo 
un pranzo diluì la medicina in dosi omeo- 
putiche, ed al povero corrispondente toccò di pe- 
nei diarii, di correre loro dietro 
ureo- 
rie 
di second'ordine,- della pere 
pre ci tocca, calcolando che la po- 
e una sola volta alla sera, e che i 
na, cioè la Presse, VOst- 
da 















ta 
modesta del reato: 






sta d'italia pa 
migliori giornali di Vi 
Deutsche-d'ost, la Ga 
il Wanderer, 
tino ed ul vespero. 
Per tutte queste ragioni, a me non rimane 
che di tessere la rivista retrospelliva delle cose 
divento senza saperlo un. Senofonte in 
un Tacito che manda alla malora il si- 
lenzio, quando gia trascorse l' opportunità, un cor- 
rispondente, che, a paragone della prestezza tele 
grafica , deve arrossire dinnanzi al telegrafo , 
come ollegiale al cospetto della sua inna- 
morata. 
Or dunque, ricapitolando, diremo come. le 
feste in onore di Schiller ebbero principio il 
no 7; cioè, streftamente parkindo, la sera dei 7, 
nel qual giorno {0 sera, come vogliate chiamar: 
lo) la Societa giornalistica e letteraria della Con- 
cordiu diede un concerto Schilleriono al Teatro 
della Wieden, (V. il N. d ieri 
Ml teatro era affollato, ed Îl pubblico € 
nevasi della parte più eletta della nostra cit 
elemento democratico n 
to democratico austriaco non fa 
è che una gradazione estrema delle opinioni re- 
gnanti, e non può quindi opporsi alle leggi ed alla 
tà. Il giorno 9 fuvvi una mattinata musica- 
le nel Teatro di Corte, alla quale assisteva anche 
l'imperatore; il giorno 40 il pranzo sociale, 






























mpo- 
tà. L' 

















lenstein. 
I giornali più recenti della Germania ci an- 
nunziano come l'anniversario di Schiller si fe 
steggiasse dovunque nel modo più pacifico : che 
che altri gridusse, la manifestazione limitossi ad 
un tributo di stima, prodigato all' ingegno, senza 
assumere colore politico ; e la nazione può dire 
di essersi raccolta in una sola volontà, per ono- 
rare sè stessa nel nome d'un grande poeta. 
Molto più importante per voi sara la notizia 
delia pace, che fino da ieri venne u far capolino 
nella Gazzetta Uffiziale di Vienna. Ora che la pa- 
ce è falla, potremo di bel nuovo. strimpellare le 
cere in Arcadia, e serrare il lempio di Giano; 
purchè la durata di essa non si riduca a poc 
settimane, e purchè il Congresso non ci 
qualche grossa diavoleria, da met 
vo in Iregola le fantasie dei diplon 
Ad onta della conclusione della puce, l' Ost- 
Deutsche Post non erede che ci troviamo nello 
stato più florido, ed invoca, nel suo primo Vien- 
na, un nuovo filo d'Arianna per uscire da quello, 
ch'esso chiama labirinto politico. Pe 
labirinto fa onore al Iedalo napoleonico ; ma po- 
























di prigione ali architetto, 
mando una veri 
si ali posticce. 
Lu Presse dedica un lungo articolo alla qui- 
Mione dello Statuto dell'Assia federale. in Germa- 
nia succede delle quistioni d' ordinamento inter- 
me delle cil prendetene una a 
re,e ne uscirà fuori una dozzina. La russia, 
grande Potenza non manca di piccole ge 
sie, e di più piccole velleità d ici, semiu 
denti del drago nel fertile terreno germanico, e 
‘nti nascono, se non guerrieri, società, 
revisioni, congressi, e sempre qualche nuova fa- 
zione. 
MI telegrafo, da parte sua, venne a dire come 
I inghilterra non sia finora invitata a sedere nel 
Gongresso. A noi poco deve importurne, © sareb- 
be forse meglio ci evenisse a Congres- 
s0 veruno; ora L è trovata la me 
mezzo delle 





ne e penne di gal- 








































il Forlschritt trova sempre il modo per ti- 
rar fuori la sua logica greca in favore dell'Assia 
elettorale e della sua vecchia Costituzione. E se 
un cavallo non serve, ne fa correre un altro. 
Ce ne sono tanti nelle scuderie del giornalismo, 
Imente dopo l'epoca dei preliminari di 











© sempre più gli avvenimenti, si 
aggiunge il ritorno dei signor di Lazare, con- 
certista slavo, che ripiantò le sue tende all' Motel 
London, deciso di ritentare un'altra volta il giu- 
dizio del pubblico, senza venir meno dinanzi alla 

ri ica di quelli, ch'ei dice sucerdoti di 



































































Baal. W sig. Lazarew questa volta si è tro- 
Falo "coi sacondoli I sulle soglie, chè nella 
stessa locanda i quattro giornalisti 
tedeschi, che lo perseguitano persino alla table 

sbbligandolo a non alzar più gli occhi 
se non vuol esporsi agli sguardi di quei 








componevasi dei signori "- avv. Giuseppe Pulie- 
Ò pata e Comes conte Alessandro Gam- 

per la. Provincia di Bologna . Nico- 

la Zanchini, per Ja Provincia di Forlì — conte 
Filippo Fiorenzi, per la. Provincia lnoona:— 
conte Ernesto Tambroni, per la Provincia di Ma- 
cerata — barone Decio Ancaiani, per la Provin- 
poleto -— conte Filippo Venturini, per la 
di Viterbo — conte Giacomo De-Mat- 


















Prima di dare un nuovo concerto, il signor 

di Lazarew fece comparire nel Wnderer una 
lunga sua biografia, per edificare î Viennesi. Ve- 
la razza degli li gettò 

e nell’ impero della Moscovia, 
Presse del mattino commenta, in un lungo 
articolo, 1 ia della pace, e crede poter asseri- 
re come siasi fatto un gran cangiamento nella po- 
litica napolconica, per ciò ehe riguarda gl'interessi 
di Vittorio Emmanuele. Secondo la Presse, l' Impe- 
ratore Napoleone sarebbe molto sdegnato per la 























la Commissione rii d 
dazione finale, per norma e garantia delle rispet- 
tive Provincie interessate nel riconoscimento del 
le ceste gie ogggoa aveva Dr vid sconto del 
proprio debito, 0 percetto a conto pprio ave- 
re: secondando da, cl zelo ed nlacrità le viste 

terne di Nostro Signore. il quale amò. che tutto 




















candi reggente he fa 
nell'Italia centrale. Sdegui e cangiamenti napoko- | l'operato riuscisse per guisa da porre in piena 
niei possono be dere la Presse, ma non il | luce la sua esattezza ed imparzialità. 


mese di 








povero vostro co to. La Commissione, sin dallo. seo 

Molti cangiamenti avvennero nell'esercito. 1 È. rev. monsig. ministro del 
tenentimarescialli barone Susan e bar. Schaafgo- ro, con rapporto analogo, € 
sche vennero pensionati, insieme coll'altro tenen- | la lodata si fece sollecita di umiliarne una 





relazione al Santo Padre, corredata di tutti i suoi 
quali, nella precisione, con che furono 
valgono a giustificare ed a ci la 
cratasi appunto in base ele 


resciallo Marenzi. Nello stesso tempo fu de- 

livamente decisa la’ riduzione numerica. del 

‘po di cavalleria. 
LU 


















Dagli allegati si scorge pure il riparto, a fa- 
vore delle singole Provincie, della somma di seu- 
di centocinquantamila, che, a sollievo dell’ aggra- 
vio provineiale, fu n 
sovrana benignità, posta 1 
essere detratta dalla 


tezza delle comunicazioni elettriche, 5 io qui 
ipetessi i dispacci, giungerei a tempo come il soc- 
corso di Pisa. 

L'argento fa il 23,50 per cento d'aggio. Go- 
me vedete, ad onta dell'appello , che le due Po- 
tenze imperiali fecero al Congresso, non vi si 
crede nè punto nè poco. 

— Innsbruck 9 novembre. 








generale delle spese di 
Così pure {rovansi tra 

prestabilita per re- 
golare 0 agevolare la liquidazione delle spese e dei 
‘outributi per gli anni successivi al { 
































cn È ca dgptag preti td nie Questo rapporto, unitamente a° suoi allegati, 

tuto comenale della Pro ed | per sovrana di atto di publ ragio- 

presentare sopr' esso le proprie 0 tampa d tulle le Am- 
eletti a tale uflicio sono i segueni 


Sig. Giovanni Salvotti, podestà 
* Antonio Zandonati in Rovereto, 

Dott, Pietro Bernardelli in Trento, 

Dott, Pietro Tait in Mezzolombardo, tà 

Fedele Wohlwed, podestà in Feldkirch, 

Giovanni Katz, ricevitore comunale’ in 
Bezau, 

Dolt. Carlo di Zallinger in Bolzano, 

Dott. Francesco Ferrari in Bronzolo, 

Dott. Edoardo di Grebner, mastro postale 
in Bruneek, 

Andrea Klaunzner, cassiere giudiziale in 

sterzing, 

Francesco conte Enzenberg, I. R. ciambel- 





Scrivono da Roma alla Lombardia: 
è inondata. Il Tevere uscì dal suo le 
tutte le contrade e. Il ghetto è il più 
dovettero vuotar le botteghe, e gli 
ipararono ai superiori. 

«Il servizio dei viveri si fa con battelli, ed 
è regolato da 

* Bello è a vedersi 
innalzarsi dal centro 

« Il generale Goyon, in questi giorni addie- 
tro, fece molte rassegne, e ispezionò minutamente 
il corpo d'osservazione. » 


ci RIAD \ Bologna 10 novembre. 
Dott. Norberto Psretchner in Jenbach, 
Dott. Carlo Kathrein in Imst, 
Vito Scheiber, capocomune in Umbausen, 
Giuseppe Dalla Rosa, pretore in Trento, 
Carlo Maria di Lutterotti, pretore 

slei 
















































e loro dimis- 

modenesi e par- 

mensi, Farin no delle Roma- 

gue, con deereto d'oggi, ha confermato nelle 

tugfi loro cariche i signori prof. Autonio Mon- 
nari, ministro dell’ 





sioni, 











STATO PONTIFICIO. 

Roma T 
Mons. Giacomo Ali 
bourne, nell’ Austral 
venti lire di sterlini 


ia La 


novembre. 





nominato a ministro di grazia e giustizia il pro- 
fessore Oreste Regn del professore Fi- 
lippo Martinelli la è accettata. Con 
altro dec d'oggi, il dittatore ha sop- 
pressi i Ministeri degli cl 

ttribuzioni del 






poveri 


lanneggiati dal ter- 
raccolta delle offerte a sol- 
ria, affidati 




























la popolazione 
@ massime ora che le famigi 
dendo «dalle loro villeggiature. 






I! 

tutta concentrata a 
inte a Modena. Gl' impie- 
i godranno intanto dei 
sono a disposizione del Governo. 
uopo per riparare alle sue perdite, secondo il rap- G. di Ferre. 
porto de' due ingegueri inviati sul luogo, d' un Perugia 7 novembre. 
milione © 200,000 seud Secondo le voci che corrono , pare che le 

Il Papa ne n truppe svizzere debbano recarsi in Ancona, e che 
aperta sotto il pa principi (Mas- | prenda il comando di quella fortezza il generale 
Marcantonio Borghese) ha di già pro- | Schmith. Quello che è certo si è, che la compa- 
dotto 25,000 seudi, gnia di Fuligno è partita per quella volta, ed è 


E d'uopo pur riparare i mali di Perugia, ri- | stata surrogata da bllra c dit i 
sultati dolla guerra. Ma l'austerità dei tempi non 10 Sepre auove recinto DeL ere 


permette dl impiegare i mezzi ordinari della be- i ina il aero 18 Sescora 
2a 50 gendarmi sono partiti que- 


Ml Papa ha inviato il cava ta mattina per Ancon N 
distribuire e sr 


soguosi fra' propri sussidio è un 
imprestito. Ricevendo una parte di questa somma, 
essi debbono soltose vuta, in cui »° 
impegnano a restituire il il Go- 
verno ne faccia richiesta, 








avrà d 
































a 
Serivono da Parigi all’ Lwione: « Alla Borsa 

d'oggi è corsa la voèe che i Francesi entra- 

no nelle Legazioni. » Diar.) 


NO DI SARDEGNA. 












Altra del 9 novembre. 











Per lar fronte alle spese del casermaggio nella co- 
straordinario delle truppe estere, reciti la 
4 a tutto il 1857, a differei 





quan ica per le truppe indigene , si cre- 
dette opportuno «di ripartirle in contributo su tut- 
le Provincie dello Stato, e colla norma di una 
la proporzione, basata sugli elementi di csti- 
di popolazione, e sul riguardo eziandio ai 
derivati alle localita, che prestarono stan- 





Leggesi nell' Opinione, in data di Torino 10 
corrente novembre 














sorto nel Consiglio de' 
di applicare fa libertà 
all'insegnamento superiore, 0 non fu spiegato, o 
fu interpretato con inesattezza. 
Signore, mossa da sen- « Il ministro dell'istruzione pubblica aveva 
veva già deciso, uel- 
sapienza, che il carieo di quelle spese 
dovesse applicarsi con perfetta giustizia ed a ra- 
gion conosciuta. Il perchè aveva dato ordine che 
i conti fossero riveduli da una Commissione ap- 
posita, compusta di persone di diverse Provincie. 
La Commissione fu quindi costituita sotto 
la presidenza di mousig. Marcello Orl 




















stabilita nella legge la facoltà di aprir corsi pri» 
vati 


studii superiori in qualunque città, senza 
a restrizione. 
Sembrando troppo larg: 
colleghi, egli aveva propost 
do in del Governo di determinar le città , 
nelle quali potesse concedersi l'autorizzazione, ed 
» e|egli aveva già disegnato di accordare tale facoltà 








questa facolt 
ttenuarl; 














alle ci 


e è Università degli studii, od 


sero 


cose 
annesse alla legge comunale provinciale: 

















Milano, Brescia, Vercelli) Nizza, Ciam- 
Beri € Finalmente il Consiglio de ministri unani- 
memente convenne che la facoltà di Saona 
i otesse ordarsi che nelle città 0 
privati non condarai che nelle citi ore 















ica. 

« Coloro adunque, che 
ni bano voluto dedurre gl nenti del 
nistro, vedono ora come le loro conclusioni fos- 


fondate. » 





ceo il sunto delle tabelle 
e territoriale dello Stat 























ri 


Gallarate 5 m., 87 c., 







tegrasso 4 m., 74 c., 
i ) m., 497 





Provincia di Genova. 

Si divide in cinque eircondarii 
benga, Chiavari, Levante, Savona. 
‘nova conta 19) mandamenti , 60 comu- 
402 abitanti, N 





i, 










Albenga 7 m., 53 c., 35,582 

vari 8 m., 8 

6m., 2) è., 7: ep. 

47 p. — Totale 3 cire., 47 


e, Le 
m., 211 c., 643,280 a., 60 c. p. 
Provincia di Alessandria. 

ivide in sei circondarii : Alessandria, Acqui, 
sti, Casale, Novi, Tortona. — Il circondario di 
Alessandria comprende 11 mandan 34 co- 
muni, 135 nti, 9 consiglieri provinciali. 
— Acqui 12 m., 70 c., 88.400 a., Ye. p. — A- 
sti 13 m., 86 c,, 147368 a., 13 sa 

16 m., 73 e, 132,740 a., 16 c. p. 





























incia di Brescia. 
Si divide in sei circondarii : Bres 

Breno, Salò , Castiglione, Verolanuova. 

condario di Brescia comprende 10 m 

105 comuni, 174,08 abitanti, 19 

i 3. 













.—Salò 
Filone 5 
‘e. p. — Verolanuova 2 
©. p.— Totale 6 circond., 
0 a., 50 e. p. 
Provincia di Como. 

Si divide in tre circondari: Como, Varese, 
Lecco, — Il circondario di Como comprende 13 
mandamenti, 230 comuni, 216,743 abitanti , 23 
consigliei + Varese 8_m., 160 e., 
125.921 Lecci 


24 c. 
m., HI 
























comprende 4 
abitanti, consi; 


bi comuni, 175-485 
i provinciali. - 
( 









(LI 
| 2 ( 





0 e. 
Provincia di Cremona. 





limaggiore 6 m., 
p.-- Totale 3 cire,, 47 
40 c. pi 


Provincia di Bergamo. 





Y pne 3 m., 3 
Totale 3 cire., 18 m., 306 
pi 
Provincia di Cagliari. 
Si divide in quattro circondari : Cay 
glesias, Lanus 
gliari comprende 20 
88.798 abitanti, 15 c. 
T 























Be.p1 
7 e. p.—- Uristano 1 
p.— Totale 4 ci 
a 40 c.p, 


Provincia di Sassari. 

Si divide in cinque circondari 

gheco, Nuoro, Ozieri, Tempio. — Il 
i Sassari comprende 10 mandi 

ni, 65,224 abitanti, 14, eri 

Algero 5 m., 24 e. 35.410 






, 24 comu- 
iglieri provinciali. — 









melodie di tra- 
la, avesse co- 
presente al pensiero l'organo prodi 
pziehè quello della Cabel, 0 
della Duprez, © persino della Miolan-Carvalho, sa- 
pendo come l' esecuzione più perfetta ed il giudi- 
i competente ‘A sua esser dovesse 
to al Cove e non mica nella 
liò sotto il rapporto 
della prima donna, ei guadagnò considerabilmen- 
te a Londra, giacchè invece della sémillante e 
na del Bijou perdu, gli toccò la sentimentale ex 
première-chantense dell’ Opéra Comique, 0, se vo- 
lete preîderla da un punto di vista più lontano, 
l'intelligente © spiritosa jeune premiere del Gi 
nasio parigino, la quale, acco tempo d'a- 
vore sbagliato vocazione, ad el proprio no- 
me, nel quale i facitori di calembourgs rinvenne- 
ro un fatale presagio per una cantatrice ( Miotan 
come miaulant ! ), a forza di 
rta del m 
cantanti fi 
ed è adesso l'usignuolo del Boulevard du Temple, 
come ka sua a jula costì, la sua rimpiaz- 
zante all'Opéra Comique, è di presente il canari- 
no della rue Favart. Per altro, se la moglie del- 
l'impresario del Tddtre Lyrique è una migliore 
interprete delle melodie di Dinora di quello che 
lo sia Maria Cabel, essa è sempre un usignuolo 
francese, ed il suo canto manca dell' ampiezza, 
della dolcezza. della finitezza del canto di seuola 


siccome esso, nello sc 
na sì delicata, di 






















































L—_—_—_—_— e 


che la protagonista fosse una francese, che il te- 
nore peccasse nella voce, ed il baritono nell azio- 
ne. Or vi figurerete agevolmente qual più legitti- 

) e popolare successo abbia testè riscosso quest’ 
Opera, quando vi avrò detto che i tre protagoni- 
sti di essa sono, nella Compagnia inglese, infini» 
tamente superiori a quelli che udimmo nella Dis 
nora italianizzato. Inarcherete le ciglia, ne vado 
persuaso, e crederete ch'abbia detto 


italiana. Negli elaborati suoi gorgheggi, fan capo- 
lino talvolta i suoni gutturali, che s ostinano a ri- 
ati nelle laringi assuefatte al pas- 
nasali di non lieve 
w A Londra, altri due per- 
sonaggi principali dell'opera, lo sciocco e pauroso 
Corentino, € l'avido ed innamorato /oel, erano 
dal tenore Gardoni e dal bar 
ucantevole voce di questo e 
lissima impersoniticazione dell'altro fecero 
bilia. In quanto all'orchestra, essa è qui d 
professori composta, e sono questi da tanti 
anni riuniti sotto la sapiente direzione del 
sta, che Meyerbeer ebbe a confessarsi stupito di It 
trovarsi compreso alle prime prove, egli che, 
qualche volta, se vogliam eredere i suoi critici, 
alle ultime prove, non capisce più falvolta ciò 
ch' ei medesimo compose. tti, tre settimane 
bastarono a porre in scena, al Coventgarden, 
quella istessa opera, per la quale a Parigi erano 
occorsi sei mesi di indefessi studii. È 
le dificoltà © le responsabilità pesav 
vi sugli esecutori di Londra, c 











































personaggi, fra' quali s'annoda Ja sem- 
plice azione di Dinora. nella versione inglo- 
se, sostenuti da miss Luisa Prne, da Guglielmo 
Harrison e da un baritono, che per la prima volta 
calca le scene, il sig. Santles. 

suisa Pyne è la migliore cantatrice, che, in 
questo momento, posseggano gl’Inglesi. Siccome 
ella è giovinetta poco più che quadrilustre, è cosa 
probabile voi la udiate un dì 0 l'altro in Italia, 



























non 
sè 





infuori del padre e di 


rigino. 
All Opera steli id vai lana) Denaro 
stessa. E fu per lei, forse, somma ventura. poichè 


suscitò un profondo e sincero entusiasmo, ad onta 








guai al cantante che capita sotto inglese isti 

re. Tristo esempio di ciò che divenga un har 
Grgano, dato che sia a coltivare ad uno di que- 
sti nemici della intonazione e dell'armonia, si è 
na avvenente giovanetta, la quale appunto 
Pinto ori onor a que span el 
tunatamente accessoria e di lievissimo canto, Mis: 
illing, tale è il suo nome, potrebbe domandar 
la patente d'invenzione per un nuovo metodo di 
canto, il quale consiste, non mica a fare uscir la 
voce dal petto o dalla testa, ma sibbene dal fondo 
delle mascelle. La maestra assassina, gelosa. dei 
vezzi fisici e dei mezzi vocali, accordati dalla 
Natura a colesta allieva sciagurata, tanta possie» 
denpfacciataggine da pretendere che sotto il' nome 
ella esordiente, nei libretti e pei cartelloni. si 
posto la réclame : » allieva della signora W 
Forniamo, per confortarei, a miss Pyne. 
































è 
dell’ Atlan- 
sul Tamigi. Di simpa- 
nda, espertissima della 
è sentire © di non ordinaria in- 
> ‘essa s'investe con uguale per- 
d'una altiera pSg Fcome 
pastorella. Abbenchè il 

hi trilli e le fioriture, 
pra ed in 
assi voce di î 
tà prodigiosa. il hel canto piano e cisti 









si 
« [flità, © l'importanza del 
















mm, 34 c31/698 a. 9 e. p. - Ozierig 
0, 33802 a., 7 cp. — Tempio 4 up" 
5 e. p. — Tolale 5 circondo 
103 a., 40 c. p. ca 

Provincia di Novara, 





Si compone di sei circondari: x 
la, Ossola, Pallanza ,. Valsesia ; Vercelli, 
condario di Novara conta 15 n 
comuni, 190,659 abitanti, 
ciali. 







Pavia. 



















Si compone di quattro circondari: pay; 
Bobbio, Lomellina, Voghera. — Il eireondari, 
Pavia conta 7 mandamenti, 127 comuni, {359° 
abitanti, 16 consiglieri provin 
m.,27 €. ) 

BI 134,788 
c. 107,426 a., 1 Totale 4 cire, 34 n 
284 c., 410,146 a., 50 e. p. 3 


Provincia di Sondrio. 
compone’ di un sol circondari 
— Il circondario di Sondrio ci 
i, 80 comuni, 105.22 abit 
provinciali. 








L date 
ti, 20 CONS; 






Provincia di N 







Prov 









— Moriana 7 m., 79 n 
Tarantasia 4 m., 33 c., 38,832 a., 5 c. p— tw 
tale 4 ciro, 20 m., 341 c, 200.87 a, 400. 
Provincia d' Annery. 





60,380 a., 





Si di in tre circomdarii : Annecy, Sci 
blese, Faussigny. — Il circondario di Annecy co. 
33 103,423 abitanti 















16 consiglieri provinci ‘ablese 5, m.. la 
e. 54,855 a. 9 e. p. — Faussigny 40 m., 96, 
94,863 a., 15 c. p. — Totale 3 cire., ® Mand. 





289 com., 253,241 abit, 40 cons. prov. 

A proposito della nuova legge comunale kg 
giamo quanto appresso nell’ Ero della. Borsa di 
Milano : 

* La divisione del Regno in diecisette Gover 
ni, non è un progresso, è un cambiamento. Vie 
ne tolta l'autonomia delle. Pro È 
cessare le adesioni cementate dal tempo, gl' ink 
resi nati dalla comunanza, per creare nuovi rap 
porti, che il tempo soltanto rende omogenei : nuo 
vi attriti diîlicili a togliersi. 

* I governatori, mutato nomine, sono intenden 

li, preposti ad una maggiore periferia di 

























Gli antichi commissarii distrettuali di 
ventano necessariamente intendenti in miniatura 
nei circondarii. 


i non sono ampli 
oneri della rappre 
aumentò la responsabi 
lavoro, e quindi si deb 
be fare assegnamento sopra maggiore energia 
maggiore ingegno nel capo, Colla seconda, si 
mentò Io Stato. Laonde il suddetto 
si risolve nel bisogno di funzionari: 
lita, e in un cr 
nel budget: della 
nno gli ammini 


* Le facoltà dei governat 
te, bensì la giuri . 
seutanza. Co 








prim 


















di maggior capa 
pitolo di ussai più 
Stato, | vantaggi, e 























a 8 novembre, 
leri, verso le se 





1 precedente 
congedo delle 






del paese © stranieri, Ella è d 
dove trovasi uno de’ suoi figli 
{ Nizzardo. 

DUCATO DI MODENA, 

Modena 8 novembre. 


Si porla di movimenti aggressivi per. porte 
delle truppe papali sulle frontiere della Cattolica 


Dian. 
INGHILTERRA. 
Londra 8 novembre. 
Il sig. Drummond, secretario del Govertu 
delle Isole lonie, è giunto a Londra, proveniente 


da Coi 
I 
Il Lloyd, fino a sabato sera, aveva continui- 


mente ricevuto informazioni sui disastri senza fi- 
ne, causati dalla terri 

















casto le è agevole e familiare, nè credo verrebb 
ella meno alla prova, ove posta al cimento di © 
seguire musica italivna. 

Il tenore Harrison non possiede nè molla 
dolcezza nè molta ampiezza nel suo organo. Ezli 
perciò ne usa con intelligente sobrietà. Ma nella 
parte di Corentino, scimunito sonatore di cor- 
namusa, in cui il canto comico, i 
ganti melodie predominano, Harriso 
Ricchia, anzi credo che qualsivoglia tenore più 
perfetto potrà diflicilmente equipararlo. 

Il sig. Santley, è vero, è un esordiente. M° 
da qualche anno egli producesi nei più eletti cor 
certi, e grande sensazione destarono, sino dal prim 
suo presentarsi al pubblico come cantore da sal 
( notate le sale inglesi essere Spesso più vaste 2% 
sai dei teatri), la purezza del suo metodo, la sin!” 
patica ed estesa sua voce. Il di lui esordio è sta 
to un trionfo non dubbio, e se, come attore, egli 
apparisce tuttora un po' impacciato, e, come di 
cesì in gergo teatrale, legato, la parte d' for! ! 
serve; sotto tale rapporto, a meraviglia , ratfet* 
fando esso un paesano della Bretagna, di seltaé” 
gio carattere, e, per certo suo voto superstizioso. 
da un anno non conversante con anima viva. 
dimorante fr e ne dirupi. 






































Ma non anticipiomo sull’ argomento del dra 
ma, che ora sono a contarvi in poche parole 
(Sarà continuato: 


free SPE 














mon 
finch 
finale 
possi 
cale 





corris 
be co 
ni in 
che | 
che il 
più i 
tosca 

Î 





grafo 
le "ra 





congi 
Alessi 
quarti 
le su 
sette 
Spedit 
6,000 





l 
dal p 
inforr 














- Bobbio 4 
cllina 44m, 





60 
Dm, He 
mand, 





munale leg. 
la Borsa di 


sette Go 
Mento. 








no intenden- 





pe 
trettuali di- 
\ miniatura 


pro: amplia 
ella rappre 





+ energia e 
prda, Si au 
il suddetto 
funzionarii 
è in un ca- 
udget: dello 
li ammini 





partiva da 
M. la Regi- 
precedente 
ngedo delle 
personaggi 
Suligart, 








a parte 
n Cattolica 
Diav. 


el Governo 
proveniente 


a continua- 
tri senza fi- 
n se ne ri- 
durata, da 
pzioni otte 
limenti in 

sulle spiag- 





ed’ assicu- 
s 


jo verrebb' 
ento di è 


nè pi 

uno. Egli 
Lita nella 
e di cor- 
, le strava= 
è nella sua 
tenore più 


IL 
diente. Ma 
eletti con 





do, la sim- 
prdio è sta- 
ttore, egli 
come di- 














Nostro carteggio privato. ) 
Londra T novembre. 


Oggi il Morning Post conferma ciò che ieri, 
assai più energicamente di lui, diceva l'Observer, 
cioè avere il Gabinetto inglese consentito, sì, ad 
intervenire ad un Congresso europeo, ma’le basi 
non essere state peranco pienamente e di comune 
accordo stabilite. Bisogna, adunque, ch'io vi tor- 
fi a dire per la centesima volta, che nulla hav- 
ti per anco di positivamente fissato, ed essersi 
tuttora assai probabilità che queste famose basi , 
non accessorie , come diceva il telegramma pari: 
gino del Reuter, ma principali , all'ultima ora, 
possano non essere consentite. (gi il Post ci fa 
fapere, sperarsi dal Governo francese che di qui 
ad un mese il Congresso potrà aver luogo. Il tem- 
po, ai Francesi, può parer lungo; qui, a chi co- 
nosce il reale stato delle cose e dei rapporti di- 
pomatici , non pare lungo a sufficienza per trar- 
re a fine tutte le differenze ancora sussistenti 

Eecòvi, a proposito di queste e dei due gior- 
noli che sopra vi menzionai , un paragrafo, che 



























« di opinioni fra i ministri, anco sulla questione 
« italiana, lord Palmerston esprimendosi in favore 
« dell'accettazione, per parte dell'Inghilterra, della 
« proposta incondizionata di prender parte al Con- 
« gresso, 0 lord John Russell obbiettando tal accet- 
« lazione, ammenoché il primo grande principio 
« della intera libertà d'azione negl' Italiani venga 
» riconosciuto. » 1, Olserver pone in dubbio l’ac- 
curatezza del Post (di sabato, ier l'altro), » il quale 
asseriva. « Francia ed Inghilterra aver consentito 
«ad un Congresso europeo sugli affari d’ Italia.» 
ra l'annunzio come immatu- 
però dal negare 

le: discussione 
fiziali, ed ogni dì che passa, la 
« porla necessariamente sempre più e più vicino 
« alla conclusione. » 

Il Post, nel suo articolo di fondo odierno 
vorrebbe far credere che l' Imperatore dei Fra 
cesi si fu quegli che fim per cedere. « Vien sot- 
«tinteso , dice il Post, avere il Governo france- 

circa la sua futura 
+ condotta, da dimi nnza esistente fra 
«il trattato di Villafranca e le. necessarie 
« rentigie dell'indipendenza italiana. » Il Govern 
inglese ha perciò, se non consentito definitivamente, 
«almanco mostrato maggior condiscendenza a 
« formar parte d'un Congresso per l'assestam 
«to della questione italiana, » E subito dopo que- 
stu notizia, il Post, nello stesso articolo di fon- 
do, da la seguente ( e mi farete il favore d' osser- 
vare che tanto questa che le altre non sono che 
conferma di nuove da me affermatevi da qualche 
tempo ): | Governi dell'Italia centrale hanno di 
«nuovo convocato le Assemblee nazionali dei ri- 
« spettivi Stati, a_fine di offerire formalmente la 
« Reggenza delle Provincie, date a Vittorio Ema- 
« nuele, al parente di lui, P. di Carignan 
Quest'ultimo fatto, l'organo ministeriale conside 
ra come il più importante di tutti, e dice aper- 
tamente essere stato esso promosso dal Governo 
di Piemonte e raccomandato dall'Inghilterra, « 
« come quello che meglio può influenzare la po 
« litica della Francia, ed assicurarsi e rendere ef- 
« ficace la buona volonta dell’ Inghilterra. » 

Nella cori denza parigina del Post trovo 
lo nuova aver Garibaldi promesso al Re di Pie- 
monte di starsi fermo, e di non menar le mani, 
finchè la diplomazia non abbia posto il suggello 
finale alle proprie deliberazioni. Ml Post eselude la 
possibilità d' staurazione granducale © du- 
cale nei va 


























































ic- 























ina 
Stati dell'Italia del centro. Quel fo- 
glio annunzia oggi essere stato adottato dal Go- 






terno napoletano, non solo le basi, ma le condi- 
d'una generale politica amnistia, senza cc- 
cezione di sortà. 

Una © 
nel Post odi 
l'articolo del Times, in 
razzo pecuniario di quel Governo e la crisi finan- 
ziariu, che sovrastava alla Toscana. Al corrispon- 
dente di quel giornale ritornò l'umor nero. Le sue 
corrispondenze da Firenze sono altrettante diatri- 
be contro i Fiorentini in particolare, ed i Fosca- 
ni in generale. Ciò che havvi di più curioso si è 
che la direzione del Times sembra esser. si 
che il corrispondente 
più influenti infra’ membri del presente Ministero 
toscano, 














ispondenza semiufficiale da Firen 
mentisce e ribatte colle cifre 


dimostravasi l' imba- 

























Par vera venuta sabato per tele 
grafo, che i due ‘omo e del- 
le l'uilerie siensi finalmente accordati circa la 





congiunta spedizione anglo - francese nella Cina. 
Alessandria (in Egitto ), servirà, per così dire, di 
quartier generale all’ Inghilterra pei trasporti del- 
le suo truppe nella Cina, e l' United Service Ga- 
selle dice, che le forze inglesi, le quali saranno 
spedite. dalle Indie nella ascenderanno a 
6000 soldati europei e 4,000 soldati indigeni. Qui 
Sì preparano parecchie batterie di cannoni rigati 
all'Armstrong, onde servire a tale spedizione. | 
I dispacci governativi di Washington, portati 
dal piroscafo l'Africa ier l'altro mattina, se le | 
informazioni ch'io rie no vere, compiuto- | 
mente suggellano la buona intelligenza fra" due | 
Gabinetti, americano cd inglese, disapprovandosi | 
da quello la condotta del generale Harney, » stan- 
«te, dice il dispaccio, lo esistere una intelligenza 
y icano ed inglese, che nè l'uno 















































| « che la retta sovranità 


dell'isola sia 
je determinata. » Ric 
__© Il Times si occupa, in un lungo e noioso ar- 
ticolo di fondo, delle condizioni dalle alla stam- 
pa in Francia dal reggime na ico. 
L'Advertiser, dietro le parole dell' Observer, 
| rimette l'onore a lord Palmerston, ma lo esorta a 
badar bene di non commetter per la seconda vol- 
ta un errore del genere di quello del conspira- 
€y to murder bill, giacchè, ove ciò fosse, mentre 
e'sorebbe una servile deferenza ai fini napoleo- 
i, trarrebbe lord Palmerston ad una caduta 
più tremenda di quella, da, lui sofferta due anni 
addietro. 
A tutta stasera, per le cattivissime condizio 
ni atmosferiche, ci mancano le val 
tinenta 


























Altra della stessa data. . 

All'ultima ora della sera, e pochi minuti prima 
che parta il corriere, vi serivo queste brevi linee 
addizionali al mio carteggio di oggi. Le valigie 
non sono arrivate, e siamo digiuni di dispacci 
telegrafici pomeridiani. Tuttavia la Borsa proce- 
dè nelle sue operazioni con molta alacrita, ed i 


consolidati erebbero, sul rialzo di sabato, d'‘/u p. 

















.. ll Consiglio de’ ministri ebbe luogo alla re 
sidenza ufficiale di lord Palmerstan, in Downing- 
street, e tull'i ministri con portafogli , all'ecce- 
zione di lord Granville, assente, vi comparvero. 
A tale effetto, lord Palmerston lasciò Broadiands 












sir Carlo Wood, il duca d' Argyll ed 
uusero stamane. Il lord cancelliere, sir G. 
Cornwall Levis, ed il sig. Sidney ierbert erano 
già in città. In quanto a lord John Russell, egli 
scorsi, confinato nella sua villa, a 20 

minuti da Londra, nel parco di Richmond, a ca- 
ne d'un forte raffreddore, mal di stagione, di 

cui pur soffre in questo momento il Principe Ab 
berto. Giò non impedì lord John di recarsi sta- 
mane di buo 
















dice in questo momento, il Ministero 

ora pienamente concorde, ed un 
di Gabinelto dovere aver luogo 
domani © dopo domani , a meno che stasera , in 
circolo privato, lord John Russell non venga in 

















accordo con lord Palmerston, e possa trasmettere 
immediata dispaccio alle Tuilerie. 
i quali comandano nelle 





vennero chiama- 
istro della guerra. 
circa la supremazia marittima, alme- 
no in cifre, della Francia sull Inghilterra, conte- 
nuta nella litografata Corrispondenza Bullier, dà 
nel naso ai fogli della sera. Secondo quella cor- 
rispondenza, non teme concorrenza di so 
ta per parte dell’ Inghilterra neppur nel Dipartimen- 
to navale, e per grandi sforzi, che questa faccia, 
soggiugue, essa non si affretterà mai quanto si af- 
fretta la Francia. A che e i 

Il Giobe di stasera, nel suo unico arlicolo di 
fondo sul Congresso, ripete, presso a poco, le as- 
sicurazioni del Post e dell Observer, ed aggiunge 
che il Governo inglese non vi prenderà parte, se 
non è anticiputamente sicuro d'essere utile 
Italiani. tl fo; di 
viene che havvi u 
ligenza col Governo 
aver g 
aver timore dì trovarsi isolata a fronte di Congressi 
e di alleanze, a cui i proprii principii ed i pro- 
prii interessi la stringevano a non prender parte. 

Il Principe e la Principessa giovani di Prus- 
sia dovrebbero sbarcare stasera a Douvres, ma è 
da temersi che lo stato procelloso del tempo lo 
impedisca loro. ( V. il N. d ieri 

Il Giohe annunzia che la brigata 
ria guardacoste trovasi già completata, 


SPAGNA, 



























pel 
apoleonico , ma conclude 
l'Inghilterra, da lungo mostrato di non 


migliore e maggiore 

















dl artiglio 


Un decreto reale in data del 3 corr. porta 
quanto segue 
« Considerando essere opportuno d' introdur- 
menti nell'ordinamento militare 

urante la guerra d'Africa, sopra pro- 
posta nistro della guerra © giusta l'avv 
del mio Consiglio dei ministri, decreto quanto s 

« Art. 1° Il territorio della penisola e_ delle 
isole Baleari sarà diviso in cinque grandi distret- 
ti militari. Il primo distretto 
itanerie generali della Nuova Castiglia e di Va- 
lenza ; il 2 le capitanerie generali di Catalogna, 
Aragona e le isole Baleari ; il 3: 
dalusia, di Granata e di Estremadura; 
della V 7 
di Navari 
























® quelle 
quelle 
© e di Bury 
© truppe. esistenti entro i limi 
stretto militare sarauno ordinate in cor- 
reito, 

« Art, 3.11 comando di ciaseun distretto e di 
ciascun corpo di esercito sarà affidato ad un ca- 
pitano generale 0 luogotenente generale, col titolo 
e colle attribuzioni di generale in capo. Potranno 







ciascun ( 
po di 














debbano occupare San Giovanni, fine 





sè l'altro 





tuttavia due distretti essere uniti sotto il comando 





























































prenderà le Ca- | 








sitoria, non alterano, sulvo 
zionato, l' esistenza e le funzi 
Capitanerie generali. 

Il ministro della guerra è inefricato dell’ 
esecuzione del ite decreto. » 

Con altri decreti reali portanti, la stessa 
data: il capitano generale delle armate nazionali, 
Manuel Gutierez de la Concha, marchese del Due 
ro, è nominato generale in capo del primo eser- 
cito e del primo distretto; il luogotenente gene 
rale Domingo Dulce v Garcia, generale in capo del 
secondo distretto; il luogotenente generale Pavia, 
marchese di Novalisches, generale in capo del terzo 
distretto; il'iuogotenente generale Atanasio Ales; 
conte della Peva del Moro, generale in capo del 
quarto distretto, il luogotenente generale Jos Ma- 
rechessi y Oleaga, generale in capo del quinto di: 
strelto. 

Un altro decreto reale, colla stessa data, no- 
mina capitano generale ad interim della Nuova 
Castiglia il luogotenente generale Isidoro Hovos y 
Ruban de Celis, marchese di Zoncada , il quale 
conserverà nello stesso tempo le funzioni di di- 
rettore del corpo delle guardie civili, 

Con altro decreto reale s s 
data, si dispone che, onde gli affari riguardanti le 
operazioni dell' esercito d'Africa sieno spediti con 
dutta la rapidità, che la loro importanza esige, il 
presidente del Consiglio dei ministri, minis 
Donnell + Jori 
generale in capo dell’ esercito d 
mpagnato da una Sezione del Mi- 
nistero della guerra, la quale formerà esclusivamen- 
te il Segretariato di campagna del generale in capo. 


FRANCIA. 


Parigi 8 novembre. 

Per decreto imperiale, dato da Compiègne 
3 novembre, la Commissione dipartimentale fa- 
ciente funzioni di Consiglio generale nel Diparti- 
mento della Senna è convocata in sessione ordi 
naria pel 21 novembre. La sessione sarà chiusa 
5 dicembre prossimo. L' Uflizio della Commis- | 
ione dipartimentale è composto dei sig Î 
mas, presidente; Ferd ; 
Est-Ange, vicepresidenti ; Langlais, segretario ; 
nesto Moreau e Maés, vicesegretarii. | Consigli di 
circomlario del Dipartimento della i 
neranuo il 10 dicembre prossi 
parte della loro sessione, la cui durata è stabili- | 
{a in cinque giorni. Con altro decreto della stes- 
sa data, l'Uffizio del Consiglio municipale della 
ciltà di Parigi è costituito pel 1859-60 dei signori: | 
Dumas, presidente ; Ferdinando Barrot e Chaix - 

d'Est-Ange, vicepresidenti. 


È annunziata ora positivamente la nomina 
al generale Trochu a comandante supremo della | 

lizione francese in Cina e ad inviat so 
la Corte di Pekino. H NI 

È morto in età di 90 anni il conte Kératry, 
uno dei più celebrii uomini parlamentarii della 
| Francia. 

In vista de' nuovi interessi della Francia nel 
mar Rosso, il Governo francese ha deciso che sia 




























































































accreditato stabilmente un incaricato d'affari a 
Gondar, presso il Re dell' Abissinia. (0. 7. 
Altra del 9 novembre. 
Leggesi nel Moniteur: « S. M. l'Imperatore 
è venuto oggi a Parigi a far visita a S. A. | 
madama la Granduci Maria, Duchessa di 


nberg. 

SM. andò quiadi a_ vedere 

Principe Girolamo Napoleone, suo zio. 
« Prima di tornare al Palazzo di Compi 

M. ha visitato i lavori del Louvre. S. M. era 

tro di Stato, dal generale 


Leuc 






A Lil 










‘avé, aiutanti di campo di 
S. Ml, e dal sig. Lefuel, architetto dell'Impera- 
lore. 






setta di Milano da Parigi 
oggi, per la seconda volta, |" 


assassinio (el console francese a Aden; il fatto 
sembra sventuratamente confermati 
di mare 








Aden, port 
‘apitale di un piccolo Stato sulle coste | 
, è possedimento della Compagnia delle | 
tali. È uno dei migliori porti dell’ | 
Arabia, e fu per secoli tra' principali centri com- 
merciali dell'Oriente. La scoperta del Capo di 
Buona Speranza fu causa della sua decadenza com- 
merciale; contuttoc lo il prinepal m 
cato dei prodotti, che vi son portati dall'Africa. Il | 
taglio dell'istmo di Suez darebbe a quel porto 
una grande importanz 





































| NOTIZIE DELL' ALGERIA. 

| 1 Moniteur pubblica il seguente dispaccio del | 

comandante supremo delle forze di terra e di 
S E il ministro dell’ Algeria e delle co- 












Si t-M:humed, ne: Zekkira, 6 novembre. + 
x ha impegnato nottetem- 
po le due divisioni Esterhazy e Yusuf, le quali | 
si sono portate con una | | 
Zekkara e hanno costr a git 
tarsi nel Sud. Il generale Durricu, manovrando a- 
bilmente, ha riportato su esse un successo, che 
non ha eguale che in quello 

della Smala. Oltre un bot 
suo potere le bandiere d'i Maia e degli Angadì, 
insieme ai cavalli e alle armi dei nostri spahi 
Zaer. 























| affari d'Itali 





Laizty da per tatto @ da per tutto » spione | 


li sig. di Bismark-Schouhausen, regio inviato ‘| 
prussiano a Pietroburgo... mentre s' avviava alla | 
capitale prussiana, ammalò impruvrisamente nel- | 
la Prussia orientale; il che viene attribuito dai | 
medici ai faticosi viaggi, da lui impresi troppo pre- | 
sto in istato di convalescenza. Esso spera però di | 














poter continuare il viaggio fra poco ei 


Î 

Secondo la lista pubblicata a Lipsia dei gior- 
nali politici e dei fol l i di certa pportan: 
2a, che veggono la luce in Alemagna, vi hanno 
in Prussia 25 giornali, che si stampaao a 141,393 
esemplari. Oltre a questi, vi sono circa cinque 
periodici ebdomadarii o che vengon fuori due 
volte per settimana, i quali 
semplari. Ciò non ostante, portando il numero to- 
tale delle copie a solo 142,000 al giorno | tenuto 
conto di quelle, che vanno all'estero) e prenden- 
do per base della popolazione prussiana la somma, 
che secòndo l'ultimo censimento è quasi 
milioni e 750,000 abitanti, risult: 
giornale per ogni 125 abitanti 
tre che ogni copia di giornale si 
da tre persone, la proporzione 
favorevole, e soprattutto se s 
due terzi della somma dei 42: 
ne ed i fanciulli. Insomma, contando pur 
te donne nel numero dei lettori di giu 
litici, si può dire che in Prussia vi ha un gior- 
nale per ogni 10 adulti: proporzione, che indica 
certamente un grado sodtsfacente d'istruzione e 
di educazione politica. di Fium 

































Jelta, in medio, 
diviene ancora più 
diffalchino più dei 

fe don- 











li po- 




















NOTIZIE RECENTISSIME. 


Dispacci telegrafici, 





Lonira 42 novembre. 

Il Morning-Post e il Duîty-Neres credono che 
finora non sia giunta a Parigi alcuna conferma 
ufficiale del rifiuto, per parle della Sardegna, della 
reggenza offerta al Principe di Carignano, sebbe- 
ne questo falto sia probabi!e. (OT) 

Parigi 12 novembre. 

Si legge nel Moniteur: » Le Assemblee dell 
Italia centrale hanno offerto la reggenza al Prio- 
cipe di Carignano. Tale risoluzione è rineresco 
vole, in presenza della prossima riunione di uu 
Congresso eurupeo 


























essa tende a pregiudicare 
che vi saranno trallate. » 
G. di Mil.) 
Parigi 42 novembre. 

Il Morning Post pubblica un dispaccio da 
Parigi, ove si annunzia come Napoleone abbia fat- 
to al Re di Sardegna una rimostranza . la 
consisterebbe nel dire che, coll'autorizzate il Prin- 
cipe di Carig © la reggenza , si 
creerebbe una situazione pericolosa pel Piemonte 
e pel resto dell'etalia. G. di Mil, 

Marsiglia 9 novembi 

Riceviamo notizia della Cina del 26 selle 
bre. Una lettera di Turava proviene da 
sorgente, dice che i Francesi, att 
forze cocit considerabili,. ripon 
pleta vittoria. Il nemico ebbe gravi perdite, 

Parigi 43 novembre. 
porto d' un com- 
nemi- 
l'artiglieria nemica ha avo 
G. di Mit) | 
Berlino 9 novembre. 

Udiamo che uno dei che debbono 
intervenire al Cony 
la questione 





























cati da 








Il Moniteur pubbli 
battimento in Coc 
che furono distrutte. 
to grandi perd 















Gov 
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CORSO DEGLI El 
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ETTI E DEI CAMBI 
bbiiea Borsa in Vir: 
del giorno 44 novembre 











Corso nedio 
rerermi A 
Metalli-he al 5 p.® 5 160 | 
ireslito nazionale al 5 p. 7745 





Azioni di | 


Azios 





gusta 106 30 
Londra , 
Lo chivi imperiali n 
NB. Fino all'ora di porre in macchina, 
non ci giunse il dispiecio delli Borsa di Vienna. 





Borsa di Parigi del 12 mvembre 1855). 
Rendita 3 p. 0g... d 

d'a 
delia soc. austr. str. ferr 
lare 















Borsa di L 
ssolidati 


VARIETA. 


Intorno alli Nov 
Nel seguito di S. A. Lil serenissi 


Arciduca Ferdi , nel divisato 
viaggio di S. A. IL per Madera ed il Brasile, tro- 





















| storditi, 









ittore Selleny, il quale faceva 
arte della spedizione , della Vorara. Ciò prova 
luminosamente che i lavori eseguiti da quel di- 
stinto artista durante l'aecennata spedizione, so- 
disfecero pienamente. Ed in vero, l'attività del 
signor Selleny dev' essere chiamata prodigiosa 

lorchè vedesi dinanzi, a sè un Album di più c 
2000 magnifici schizzi eseguiti dal medesimo du- 
rante un + 













di S. A. 1, il serenissimo sig. Arciduca non fara 
ritardare in aleun riguardo la comparsa della par- 
te descrittiva della spedizione della Novara 
chè, non solo dalla stess 
furono già compiti numerosi lavori pre 
per l'illustrazione dell accennata opera, ma ance 
molti altri valenti artisti, 
vopatzky e Seclos si a 
comporre i disegi 
Selleny. L'ope 
cisioni in legno, e la esecuzione de 
sta la ristrettezza del tempo, d 
essere afidata ad un Db 
Fra le piante, che il dott. sch 
co dalle regioni lontane, trova 
secche della pianta di coca ( Eryihroryglon Cora 
), le quali posseggono una propri 
dentemente stimolante che 








































ane i piu 
ma solo wasticando in- 
antemente alcune dozzine di fi 
ste foglie vengono mescolate in Bol 
cenere di Chi ; 
frionale 
















con un podi 
1 Per setter 
Alcune tribu, 
i alon si cibano quasi mai 
+ Il loro alimento principato consiste in 
pecie di patata abbrustolita) e nel suc 
delle foglie di cora. Con tale nutrimento, sono 



























paci di fare sovente cami di sessanta in 
novanta po. il dott, Seherzer 
venne a im cui un Indiano 
boliviano fi Ni il viaggio da La 
Paz a Tnena | una distanza di 249 miglia ingle 
si), fe sosta un giorno in quest ultimo lu 

ritornò poscia in cinque giorni a La Paz. Nel viag 








quell’ Indiano dovev tun non 
te alto U mila piedi. Durante tutto il via 
di andata € ritorno, fatto sempre a_ piedi, il me 
desimo non si cibò d'altro che d'un po di fru- 
mentone abbrustolito © di foglie di co por- 
tute seco in un sacchetto. Il masticare foglie di 
coca pare che non abbia veruna influenza noci- 
va sulla salute, flelto disfigurante sulla 
bocca, che ha la azione del betel. Trovansi 
masticatori di 





o di ritorno 



































la relativa imposta ascendo a 
i all'anno. La produzione tolale 
delle foglie di coca importa 
ovverosia 120 mila centinaia, 
mercio a olto 0 di 
a trentadue 0 qua 
dott, Scher 
ci dollar 
partite © 
franche a bordo d'un naviglio a die 
cesto, La quantità, che il dott, Sch 
in Furopa, ascende a circa cinquant è 
verranno impiegate principalmente. pegli esperi 
menti chimici e farmaccut leterminare il 
valore delle foglie di coca più precisamente pegli 








he vengono in com- 
i per cesto, ovverosia 
Il 
rei» 













di coca a quatli 
Lo (da venticinque libbr 
derevoli esse potrebbero esser fornite 

dollari per 




















scopi medicinali ed altri. (0. È, 
avvenuto non ha guari un sing 
nto tra due balene, alla distanza d'un mi- 








glio e mezzo dalla spiaggia d'Inghilterra | ed 
avuto per testimoni: numerosi pescatori. | due 
mostri si sono battuti a varie riprese colle. teste 
le code, sicchè l'acqua, violentemente agitata; 
era balzota spumante a grande allezza 
lati. Dopo una lotta feroce, ci 
lene si è rilirata a grande distanza, e dopo aver 
ripreso fiato, tutte due son ritornate l'una contro 
l'allra, è con una veloe di cinquan 
ta a è stato ter. 
ribile; i due mostri sulle prime ne sono 
ma pochi momenti dopo la lotta a 
po a corpo è ricominciata: si vedevano alz 
di sopra dei Autti, balzare a distanza di tr 
quaranta piedi, poi voltarsi nuovamente con rab 
bia l'una sull'altra. A er il mare era 
osso di sangue. Il combatt è durato tre 
ore; una delle balene è rimasta senza mo Ù 
altra si è allontanata prendendo il largo, il 

pi mattina si è frovata una balena morta a 
Edi P. 










































La simpatica Compagnia del Rossi subise 
finire dell'anno te: una di quelle erisi 
alle quali è pur troppo soggetta lar 

Chiamato Ernesto fossi a diretto 
re e primo attore della Compagnia Bondini, ab- 
bandona i suoi confratelli alia delle: serit- 
ture teatrali. — Quindi, nndrà ad as- 
sumere le parti di primo 



































Compagnia, che Nicolò Vedova amministra a no- 
me di una distinta dilettante piemontese, entrata 
di f a vesta Compi di cui 





Alessandro Salvini è la 
ero, nipote ed allieva del- 
pssima: quaresima a fare 
ni. La signora Bor- 
fare fe prime amorose col sig 
signora Demartini va a prendere il 
primo posto nella Compagnia triestina del Bellot- 
-B Corr. Mere 


fava parte la 
giovinetta Ade 
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inoscenza dei quali si fa interprete la D'rezione jara Carino di Francesco Giuseppe N 90088. 2 C Avo del | cauzione innata di soldo. Giirarttit a 
ARTICOLI COMUNICATI. pipa n 5 si se "ep o no Ai feta a, pra it Ario a di at | e, pt sn br ropleoti 
sais Vigo di Cadore, 24 ottobre 1859. ilippo di Pietro 35 settembre x , | mentite, colta pro î De € religione de, 
ei VP o retlone dell letitulo eleraosinario. Dedo Gana di Gocpe, nl marini i psaione di Veneri delli, 3 6 4 etere PAS STO dg i na condatta moral, dei servi prestati di ter e 
iris | Frigo Celestino di Antonio llogare l'impresa della foruitara delle legna di 6 poltapassetia pratico ul dazio conse e O 
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pibooriziane fontana Girolamo di Melchiorre rr "tenuto fici di | parentela cano : 
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l | juste. al passo, con avverienza. però che restano formi tutti | Venesia. | 
Uomini per eccellenza socievoli, utili e caritativi, ! novembre il proprio posto. Viene quindi difidat a comparire | del Comune e Distretto di Venezia, di | clsoe. austr. al paso cio a fol Sell LR. Prefettura delle finanze, 
sono ‘esempi’ troppo rari nell'umana famiglia; onde | in Ufficio entro quattro settimane Sila primi inserzione del  —Ma'vezzi Emilio di Giuseppe, nato nel 1839, del. Comune gli altri patti e le condizioni stabilite. nel primo Assi TÈ Venezia, ? novembre 1859. 








































ia loro dipartita è ben meritevole d'essere co, 250510 Gi 5 settembre 1859 N. 203, coll'avvertenza che la 
come una pubblica «ventura, a testimonio di ono- eis Ò fà lang ‘novembre | N. #70. — a A yviso 
di ta N, mento e te conspiamio "È degne senza Bonaldo Gio. Fi Colonmati; di Gius. Antonio "” TANTO pali x; Peri pod "i prezzo di vendita‘ vi 
di ezio, lc compianto è degna Stato lic, detto faceto notizia, che d'ora innanzi il. nda del 
Mono la perdita di Pietro Milani, avvenula la notte ‘E tutto ciò a termini dela veneratissima Sovrana Rio- | | Vianello Dumetico Antocio Pacifico ‘Sa Andiva Dall 1 R. Intenionra presi della fai, rame raffinato venne Sssato im fr. 96:25 in a-gemo per 
tel 20 sel'embre or ora (rascorko. Nato in Venezia | zione 24 giogno 1895, noochè del $ TI della legge organi ! | Pagin Demenico di Francesco Paolo e 4 Vaie, 11 meemier AN ia funti di Vienna. — 
fornito di eI-tta educazione, fin dall ca 3 maggio 1853. |, Penso Ferdinando Pieti Vi D rg para II prezzo poi pel vetriolo di rame nòn raffinato 
FAM Pasi da pronta Vicaino 1 POD IERI Dalia Presidenzi dell'1. R. Tribonale provinciale, tutti nati nel 1838, nel Comuce e Distretto di CAT hi stabi n for. 23 per ogni 100 funi ieaesi, smetto 
micio. A . | Chioggia, di 1 e cage în grosse partiti 
mento, facilità e cortesia di modi, fermezza di carat- een A Pi Aman i ori Abelardo d: Felice, nato nel 1838, del Comune © | n, 00087. AVVISO. (3% pui) | PO Pa. 9 novembre 1850. 
tre, trance leglia, pronto ingegno ed arguio, e cuore i i PRI si za etnenziale Der 28 cite. sftho fll 
any dere qrrto 01 1 rendesse cani N 792 AVVISO DI CONCORSO: (8. pubb.) De Franceschi Fedele, detto Pani, di Angelo N. 34082, dovendosi appaltare i lavori di costruzione ce ») SRUINIO 
dot On è ade une ca, apprezzata È | "Presso PI R. Tabunale provincie in VeronaBè a con- | —Bolio D menio fo Pitro, ambi nati ne 1898, dal Co nistra eta del Came Cagnola a perdi © Î ife LIES, (ip 








li adunan- | ferisi ua posto sistemiszato di Ufficiale, provveduto dell'an- ; mune © Distretto di Mirano, di Î ciure 


mici ideri k | Ali È 
Prg rage) ritiri ‘agrarie | nuo soldo di fior. 630 val. austr., ed in caso di graduale a- | Dall'L R. Delegazione provinciale, 


ze. Ricco, per lunga e studiila esperienza, | Aggiunto commissario del Distretto ! di Mantova, viene îl mo 


sabato 26 corrente, alle‘ desimo invitato a presentarsi in quest' Ufficio entro îl 
















coguizioni, di storia, di aneddoti, di scherzosi concet un egual posto nella elasse di soldo di fior. 525 | Venezia, 4 novembre 1859. " giorno È tetti 
ti, Verseggiatore di gusto nel dialetto nativo, raccon- | val. austr., si avvertoto quindi quelli che volessero aspirarvi i —Per l'IL R. Consigliere aulico, Delegato pr-vineiale residenza di questa R. Delegazione mese dal giorno della prima pubblicazione del proceng î 
tatore ameno, nitiio, fecondo, intratteneva le brigate | di far pervenire nelle vie regolam ed a mezzo del capo delle | L'I. R Vicedelegato, Conte Casoca. aperta sino alle ore ? pom. e non più, ito nella Gaztetta Uffziale di Venezin, per. giustificare L 

ia medo sì piscevole, da non ingenerar mai sazietà | rispettive Auterità, qualora fossero in attualità di servigio, Je pa esperimento, se ne lenterà un se- sua assenza, sotto comminatoria che non comparendo entro j 

della sua parola Deputato alla gestione comutale, | loro suppliche alla Presilenza del suddetto Tril unale nel ter N. 26975. AVVISO DI CONCORSO. (4. pabb.) stessa del giorno di lunedi 28 delto, e se | detto termine, verrà provorata la sua dimissione. 

preposto a consorzial, amministrazioni, si MOSIFava | mine di quattro settimane decorrib li dal giorno della terza in- ' Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di sale, rimanesse senz fto se ne aprirà un ero ab Dall R. Delegazione provinciale, 

dotato di niturale acum serzione del presen'e Avviso nella Gazzetta Uffiziale di Vene- N i martedì 29 del mese st Mantova, 3 novembre 1859. 

re e giuste, zia, corredate dei documenti in originale cd in copa autentica, passerà anche a deli R. Delegato provinciale, CARPANI. 
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Ta gara avrà per base il prezzo peritale di fr. 11900. AVVISI DIVERSI, pat 


gra taputa in comprovanti la loro ct, gli studii percorsi e le cognizioni ne- 


cossorie, e della tabella d qualifica, cm formata giusta il for- 



































mulario contenuto nella miuisteria'e Ordinanza 24 aprile 1855, z 
con dichiarazione sui vincoli di cops:pguipetà od affinità con } N pogamento del prezzo di delibera avrà lungo per le ai 
altri inservienti «d avvocati addetti al medesigno Tri- mo anno precorso si verificò cume segue: rate tutte meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi re- < phi 
n n banale, ecmoresavi la Pretura Urtana. Taborco libbre 1173 alore fior. 2396:(9 | golari certificati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 SCHIARIMENTO, CO usi 
agiali colla avvisata spouloneità di chi gode nell Preti e a) = portici, gioni one rca 
dempiere i coveri, o fa del bi I beve, La prati» P- ‘ ate La settembre 4. . 5 
farche da bello pel valore di » 9 Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un cosce 





del benelizi», risercasdo e provoci 
sioni di fa"l>, era propriamente vocazione $i 





FONTANA. La rendita brutta di detto esercizio importa qua deposito in denaro (che sarà poi restituito, meno al delibe= 
- Pel talacco, in ragione della diferenza fra i prezzi di leva | ratario) di fior. 1190, più fior. 50 per le spese dell'asta e 


































































































































































































































































































































le dell'anima era in lui bisogno del cuore n 
chè non v'ha inc'zente, malato od iufelice, che ‘invi e quelli di vendita minuta De fior. 358:99 | del contratto, di cui sarà reso conto. k 
no abbis a lui ri: ero de’ soccorrimenti sale, in ragione della trattenuta di ll deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia del- 
a soccorrimi rag) n ‘pos 3 
invocati può bn dirsi minore di quelli apontaneamen mezz’ oncia' per gni libra metrica a carico l'esecuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del 
te e segretamente largiti. E non contento di aver a dei compratori. >. . .. aa collaudo, porchè sia pieno ed assoluto e senza eccerioni © ! bligato, per dovere di deicatezta verso il pi 
levialo quanto seppe © potè la miseria e le infermi Per le marche da bollo, dietro la normale 
nel corso della vita, volle continuate le sue beneficenze provvig. dell'4 p. % del valore. . . . . * 
oltre la tomba, lesando buona parte del suo censo al — 
pio Istituto d. ca ità ch'eg'i presiedeva in Noverita, ed Totale fior. 454:65 
hi peveri di un viciro villaggio. Con giorni e) fecOndì È seme Edito rela Gurtetta Ufizile di Venezia, sotto comui» | | _ L'esercizio sarà deliberato a quei concorrente che offre 
tl affetti © di pere a pro” de’ aupi simili, egli 8î 20C0= | itoria della perdita dell'impiego, se non si presento è non | il maggior cinone annuo ai uti e condizioni che. si leggono 
410 {rang ito ali d'ora del gio, e doman- | gusti li no l'orbtreria assenzo per intero nel pubblicato Avviso a stampa. 
Solera, e ONITD:na Mie arie noe Dall'I. R. Ufficio provinciale del'e pubbliche costruzioni, La oferte do essere presentate sotto suggello alla 
fu solo luîto ai congiunti e agli amici, ma di generale Rovigo, 8 nov.mbre 1859. 1. R, latendenza di finanza im Udine, prima delle ore 12 
i sro enna bsiplid LÌ. R. Ingegnere in capo, CATTANEO. meridiane del e» E nno cn) etnico Il sorio dott. GREGORIO SatA, 
: — modula qui »ppiedi in carta con hello da soldi 78, con in- essergli intimati tutti gli atti che fossero per occorrere. - 
basa in i tornò di Î a del u) [ pe 
pegca di eva elezione: Rsa fo fspecial modo lornò € l'x 11300. "| avviso DI CONCORSO. 8. pub) | cisti documenti prseiti dll Avvio stesso. È tipi è Capiubati d'appalto sono ostensihii presso questa | 
chiarissimo, superate unico della famiglia, Ìl quale Presso l'I. R. Ufficio centrale di porto e sanità muritti- ( Seguono le rimanenti condizioni.) L R. Delegazione provinciale ogni giorno alle ore d' Ufficio. ISTI T UTO 
il d'funto «del vero amore fraterno. Povero | ma in Fium, si è reso vacante il posto di Piloto portuile, | —Dall' R. Intendenta provinciale delle finanze, L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- 
‘anni? All® negszioni tante senutegli dalla dignità | cui va congiunto il salario di anvui fiorini 940 nonehè la per= ! Udine, 2 mevembre 1859. golamento 4.* maggio 4807, in quanto da posteriori Decreti DI PRIVATA EDUCAZIONE MASCHILE 
della sventura pose suggello questa, ch'è la più in- | cezione dela montura in natura L'L R. Consigl. Intendente, PASTORI. non sieno state derogate, avvertendo che in mancanza del ga 
covolabile, È però qoi non esiamb indirizzare — PI rimpiozzo di detto pesto viere aperto il concorso co i Forma d fre OL do- | deliberatario sarà iero alla Stazione appaltante di provse- | — posto în Venezia Campo S. Gal'o, corte 
role di con orto. a a iù, Presto uniamo TALA l avvertito ch i cencrreni, doman prete sio 3 | ni prfldo gi glie pr pt A ra aa AE A OE a per aa er coniato dI ni S. Giorgio, N. 1080, 
re Jagri I- | tutto il 30 p: v. novembre al Governo centrale marittimo le | Micilio dell'offerente ), di esser lo ad assumere l'eserci” | mo, od anche in via economica, come più le piacesse, e che | S. Giorgio, N. I 
ra grandissima, non quarta ell iamole cin ; della posteria di di tabacchi, sole e marche ” medetma È 
Sere pig oo quanta ella sl dae mppieho debiento credo, camerovendo Po, l'e | Le ola, Tento in Bulnio, slo coivon fase al arde Pio mem Lilgerrt ll rnt A, prossimo anno scolastico 1850:00, vengoo 
A ia nd a Setta PI Pesol | di concorso 2 novembre 185 N. 36975, pubblicato dall LR. | beratario stesso per esimersi da quela responsobiltà che va MISporte {o questo Istituto, superiormente sutorizaa Î 
PREVENT derormente pr stati nonché i servigi | Tuvendenza di Gora in Ue, e mì olklgo di pope anouab | ad ustrgi inerte, © per deviare gli feti operai che po" 'gezioni pel corso, delle Scuole reali, innasiai, di _ N 
CENNO NECROLOGICO 699 Di:hiareragmo inoltre se si trovano in parentela od affi- | mente in corrispettivo all’! R. finanza il canone di fior. tessero derivargli. . sommercio, elementari e delle lingue tedesca, francese, Bj 
n tina» Ie Firpo "prata pollo RL, i i ed inglese, insegnate da precettori nazioni } 
espressione e, È È Ì 
Ad espressione di gratitudin iii io Vasnce i documenti prescini del: sostiio. Avelsa ire e TER | poco © CDI Le iscrizioni degli alunni, sono fin.d'ora aperte fl 
Nel giorno 18 dell'aprile trascorso, lasciava que- WI R. Governo centrale marittimo, n pr venire alla R. Delegazione, avanti e fino all'apertura del-' presso la Direzione, anche pei convittori che inten- fl 
sta tra per ricongiungersi a Dio. il mono rev. Don Trieste, 27 ottobre 1859. (i ia stage) Ta piega 23 abb Pera del rali] dono di percorrere privatamente tali atudii, 
e Sottoserizione mutografa.) | e ev' essere chinramen i E. REYN 
A Peee SR Tn ima dl Roe uieta sella i N. 18210. GIUDIZIO DI REFRATTARIETÀ. (4. pub.) (AI di fuor) scritto il nome e cognome, il luogo di abitarione e condizione | Aric A rizlia i 
questo. secolo brillareno ‘i singolare spienà Esminati i registri dei coseritti della Jeva militare 1259, | Oferta per l' assunz one della Posteria di dell'offererte, come pure in cifre ed in lettere la somma of- È 
dlero Cadorino, assunti a posti Iumnosio € a digni» | ì quali chiamati a far parte del conti gente del proprio Di- | mituta vendita tabacchi, sali e marche ferta, se il lavoro viene appaltato a prezzo assoluto, e se 4 
tà le più onorevoli ed elevate in patria © nella"ve- | stretto, non si seno presentati alla Commissione mista d'as- | - ** bollo !n Buttrio. [feto ra alive | 
neranda diocesì di Udine. sento i —— inoltre produrre la cauzione ovvero l'attestazione uffziale del Joni grossi sopra l'innesto centimetri’ quattro. dti 
"Sacerdote cooperaicre, sosienne per lunghi anni,  Vedoti i rapporti di questa Congregazione municipale e | N. 17444. AVVISO D'ASTA. (4 ) | seguito versamento della medesima, e l' espressa dichiarazione indente altezze di metri 3 a metriv3: DA n 
nella parrocchia di Vigo . le fatiche del Minintero. d | detl IL RR. Comunissariti distrettu>h Sì rende noto che pel 'ccale di residenza di questa 1 R. | che l'aspirante si assoggetta senza alcuna riserva alle condi- | simi di scorzo. — Prezzo cent. 36 l'uno. Fraochi ci 
fiunco' di suo zio, quel modello dei parrochi che fu Visto il disposto dal $ 45 della Sovrana Patento 29 set- | Intendenta si terrà re' giorno 28 novembre 1859, dalle ore | Fini generali e speciali stabilite per l'asta. ‘anco, Provincia di Trev- 
® Valentino da Ku arcidiacono del Cadore. La scien- | tembre 1858, e relativa istruzione d' Uffzie ; 40 ant, ale 3 pom., asta pubblica per la vendita di una Ca- Vall'L R. Delegazione provinciale, s0. — Dirigere le Commissioni &l nob. M. A. Berar- BR 
1a accompagnata da modestia, la pietà | la carità, lo | Questa LL R. Delegazione dichiara releitrii gl'individui | setta © poca terra in'Ospedaretto, qui sotto indicata, @ ciò sotto Padova, 4 novembre 1850. | do. Venezia S. Polo N. 1977, oppure a Castelfanto, 
resero den amato e riverito da tutti, sottopetati, e come ta'ì seggetti alle pene ecmminate nel tato | le seguenti condizioni Per I'LL R. Delegato provinciale in permesso, ferma in posta. “Ri 
Alla morte dello zio, il voto unan'me dei parroc- $ $ 45 della legge sul comp'etomento dell'armato, avvertendoli 4. L'asta verrà aperta in base al prezzo fiscale di fio- Dott. Fonaposco, d | = soa 
guiani chiamava a auccedergli fl Facerdole nipote; | per, che mt lor ico 1 moro da produ etro i pe {rin vt st 11230 rame ALBERGO sE 
etto di parroco | ren'orio termine di 14 giorni. 2. Ogni aspirante, per essere ammesso all'asta, dovrà ese- | x, vv 
di Vigo. polo s “ i pirante, per casere asta, se | N 2945: AVVISO (8 pubb.) 
sed muovo ptrco, site ivntemente 1 Ta pt | Bi! Set di dl 8 dn siae va dele, Di il Poi i ra od o dae Igp, SEL VATICO. 
lenza, lo zelo, la dottrina; ma sovra queste Vir- | stivare i mezci necessari per lo sto cd arresto dei | lopo la me scorso otto} re verne tratta dal’e lagune 
fù la carità i arde Ù per, primento ed arresto dei Quolora il detto esperimento andasse deserto, se ne ter- o n: 
cuore, ‘ stcrota orrinpondeva daaono Lume te morente, pr Ja scriva lr imdaine è | rano li de ei scsi giri 9 © 30 novembre per Lele ua'atera dig prep ari er ei i iO! SI fa un dovere l'umile sottoscritto, di prevenie Bf -— SC! 
vita, e volle morendo lasciar loro Pei padlagzzo e tu vente diritto valere delitamente le sue ragioni ent cittadini e forestieri, che col gi pe 
campi; S ricorda a tal N disposto dall'ultimo capoverso { Seguono le solite rondizioni.) i nia) leri, che col giorno di domenica | 
orta fto, MIIPTe | del & 45 srriptz, i forza del que viene accordato li pre- || Da R Iatendenza provincie dele nante, ina gie corrente, fa aperto Il suddello locale. , dum 
MAIL Con dal to i NerTo degli ODeati Suoi FIBPAF: | mio dell'importo di 24 Sorini in valuta aus a hi effetweri Padova. 26 ottebre 1850. Pearl fp i Decenza, vini scelti, buona cucina & prontezza i 
ToMaLi tant fameliele Gopérl tar egnaolai | ® ro di un relati, E L'E R. Consigl Intendenie, Cav, Piacentini. ULI aprira La servizio, è quanto promette il conduttore A Nin 
tanti affitti, poneva quell'anima pia il suggello alle RR REI CRANE Beni da alienarsi. “ d Ù 5 - N 
Mt Ponea quell ankima pia ll suggello. alle | senti dgl'ndividi asoeni, sad pubblicato CRE n 3 - | di di vedersi onorato, certo di non scomparire n Cob 
Fe Ci io | id et i nia a PET | tanto roma. 
ni ui tet ile in reno a Dio. ssp testati i rendita v pi 
Questa pubblica manilestazione di tanta benificen= Rizzi Luigi fu Pietro Ù dira dit] Position n i 
= Ù lla Valentina Domenico di Matteo 4598) Arat., arl, vit ; 67 ESE Proprietario 
EU di lar giungere al deputategii cu- roltura, ed altre ce- | fatta r 
ATTI GIUDIZIARI, erano | are | A te | tig fa dd (GS rr, ® PM | diri li un gio [i qs iu voto mige BY dt 
pesi setti, ope scegliere 0 pr VI. Nel versamento del pret- #I, Ogni oblstore, meoo l'e | vocare la setasta 2 danno dell LL Pt di ail | RI Ain pre | gi tion) serale red 
db ca pare al Trilunale altro procu- | ro di delibera sarà imputato il | serutante dovrà cautare l'offerta | parte mancante, a di lui rischio, LA ME ore 9 ant,, setto l'avvertenza ce 
vrga È POM | nn pt i, dito | rt | e rd it | i i | pi e quà | 1 i ia ione | toi oeconi_BÎ qu 
atri rta d È , é N erp. confsco. del fto edo 
bis | Gite ST e | Mn comi e | ri, pe, o, a | Ren se fe sg | sr e li dif: | sv pmi deo dl | to el i ei e _ BY __ al 
Fo gir recnie fit] felina Èà ‘il prescole sì puLbichi | propriet sarà dal Giulie riasito | ienuto” in” deeonto ‘di prezzo in | gerà invece la pre mincanio cos | Sti peroni possilente {le pericolo L avvocato Ales dro | di ragione sula cesta reame 
Arlo oi di eg | me pa | i lt | pre ii i ra | me i fc, i fe | pela pe mini | Si o 8 Figo | 1 e di gene | comano BÎ to 
le a inserisca per tre volte in la | in possesso. Niberatas . ,7 a testamento, a tompa- | come curatore in (siudizio nella | assente e d'ignota du dotato 
pei di i e | Coi tto, tt VET dle | Sarno i te | "0 so. de | td et | n a 20 pei st iz ql 1 | sie Comes ore MI" 
lipolisi Pretur c È ù rio a supplire pel term'ne di otto | dovrà {T oi n È, n i. alle 2 pom. mezzo veri lotta e decisa a | ricolo l'avv. Alessandro Muti 
o Dr Lera hi nin » in «i Ho Andrea, | Dall LR. Tribunale Con mer- | giorni ope di delibera si pas- | la pia ti Pendri idoa = Lira pa nanzi a questo Giudizio per insi- | termini di ragione, secondo la nor- | affine di Prina cone 3 butto 
Licia in ciale Marittia 0, serà a nuova subista dello stali- | le spese di esseurione dietro liqui- Tan Pei in cole, | ae or orprovare le loro pre- | ma prescritta dal Reg. Giud. Civile | ratore in Giudiziv ella: sulteta bare 
MORTI el di pet cati, Prato sortumeso. | — Venezia, @ novembre 4859. | le a tute di lui spese e vd escl | dezine amichencie o gudizae, | al N. 423, A, di per. metriche | deto ttimino 1 iero dormendo de | vate quei ati; ciò che ad | vertenen, la quae con tl per 
sento d'asta degl imme Lo Ago: Leni sivo di li pregiudizio; ed in | nonebà i editori gradi nel | 2. #0, cole reodaa di L' 1098 | icrito. picià. io cio contri | fata et nto o, presente { verrà dedotta © dro a sermni dell 
descritti alle segue: luo Loszise Oritei DE ScoLani. quinto il fatto deposito fosse in- | sentenza 13 maggio 1819, per Terreno serb. crspugione, al | qualora l'esedità vesta canali | retto, che avià forza di egni de- | di ragione sccondo ia norma pr di ) 
si rene egg Scrnti, Dir. | finte ala iuzine dl dino. | quant si esterderì il prezzo | X. 424 È, di pe. mer. 10, | te id venise ssuità | ta cazione, afibd soppia e | scrita dl Reyo:mento Giutti 
1. Mon sarà surasinze alcamo! RE 360, criticare K 208 sarà egli obbligato al rimborso di | ferto, ritenuto che suîlo stesso sa- | colla rendita di L 0-26, » | con agamento dei eredi insinvat, | possa, volendo, comparire in per- | rio Civile vigente in qustò Su Nied 
ad offrire all'asta senza dl previo | argine, di pent cesso. T.26, rene ! 0° © St £ pubbl. | ogni deficienza. S- mancasse poi | rà in obhdigo di corrispon.dere l'in- Terreno arat. arh. vit a alcun alive dimo ta pedoni [sona cd a mezzo di legitimate | 6 che ad esso si rende poncii ie 
deposito in monete d' lare | dita a. L 95:36 i EDITTO. al paramento della tisa di tra- | teresse a 5 per coito dal di della colle, gi N° 4800 Bi pen | DI Fon altro diritio che quello | procuratore, alla udierza indetta | presente Editto, che avrà fora di Steir 
getto al corso del lino di Ve | N. 376, arat arb. vit, ent Ual LR. Pretoro di Cone | rimento di proprtà nel termi | delibera in poi, fino al saldo. | triche 3.2, colla vada di le | ©’ "Loca meli ME", | "rs Aula 1 Verte pe ire | ogni debta citazione, atirbà a: Val 
Fri, esiusa la cata menta [argini po ae E e ro gino si end pubbicomente nc, ! ne legal, srà ficoitativo allinane | Dovrà poi aotenere del propri, | re 18:49. vole Cech # inserisca per tre | no 29 (ventinow) novenzbre p. v., | pia e possa volendo fr tveere sì Bou 
ez cata da ta Monda | argine, di pet. cen 5, 87) re che pel giorno 16 dimbre pt ed in tutta specialità le spese del: dito ser, at N 408, DELE en conseative nei Feglio | alle ore 9 ant. eppure fr tenere | suddetto ave. emme corre n 
onbreze mrrogno di dune ge dira Li Sb ndb O LIO dale pre 10 mil ale ore 2 pn la delibera iceenti è sattesie, | B, a | | d'annunzi della Gazzata Ufii- | al suidtto avrorato Moni, come | trocinatre di esco | propri Noti 
405, dispensto da fl obbligo l'ce | molta, di pet. e ra le- | avrà luego pel solito locale. degl niuma eeretuata. rendi aa fra affigga all'Albo | curatore e patrociratore di essa | ri ed amminicoli, da cm si er- n 
secutorte don Antmio Dark. | dita 8 Lettere pray N I: L'esecutante non rispon- De miliare di St, e [i propri mezzi ed ameinioni da | duce asino, nd eb sei de 
JI. N deliberatari e 0, pi "mp zii i , de che del fatto proprio, ed i fondi e ) 3 ni credesse assist n 
pei | pl gna It ft, a | e dc È | e vd np EL Ore | ge Pe De, | iii lc | room 0, BO _ 
esborsare il presro offerto in me- f a. Li 4:38” 1 R. Pretura di Cepe- ‘ al civico.) i confini a | si trovano ni servitù atti ss . Tribunale wa altro re fare 0 far fare tutto cò che srÈ ni 
onirici] mila CIR da e sopra isaeza di Gio. Batti: mattina Carcili, mezzodi Stoner. | è passiva dipendente da tolo è rar TA 683, di pet {Pel Ri. Pretore in permesso | tante, ed in somma fare uit sa 
nor Cm Sera iero però Je | LN ABSI, art at it nto | sta Vendi pieni di Fee di i, ser De Quarda mente id | da pese, tll'see di dina Loreti Nsu-MAYR, Aggiunto. tutto ciò che sarà da farsi, o tuto. per a di lui difesa vel m 
Sieiao 0 sugo Pesio | dilec 1 'gg cont 10-36, te Sag a cano di Giani An i ine; al 458 con cita di | quartese è pensionatico, se e co. Luigi Turrini, Cane. toto da cosa Avgusta Lanzi | mgoari; è marcando 1 © 
te sig. Dariol che petrà trattenere | —Somumna di pert. cens. 86.34," po di . è | np Et Paasero crsare seggi. N. 1046. ian fi strscimo. Der la di le | sopra sappia dover atrbuire a ‘ 
irpafrpti da +34, ro di detto luogo alle seguenti | "II presente sarà affisso all' V. Il deliberatario con Sa 3. pubb. | difesa nelle vie regolari; e man- | st del + 
Eos ese dl Gode. cf" Dal'hep Ra Pot, San |: Sironi dllane— ilo Prc, re fogli più fe | l osseo mae de fd a | EDITTO." leando @ quanto” sopra ‘sappia di |" Il rcestà Al vert si direi 
sadvadà (ident i y Ip Reg. Pretura, San | I. Ogni aspirante all'asta‘ quentati di questa Città, nella | tutta sua cura e s; in ese L In seguito alla deliberazione | dover attribuire a sè stessa b, sl ficii 
ti io frastanto il 5 per 100, | Donà, 49 settembre 1852, + dovrà ù ( cali fs pese, 1 d0 Care. Sb TE SE e le | so a' luoghi soliti, ed inserto p 
Nicla ii lb reni | dove contare la sua offerta con | pazza di Pieve di Solgo, ed in- | zione del dicreto di delibera; rato re N. 8887, con cui | conseguenze. tre volte nella Provinciale Gatte 
'iel'sn puede dui CRI pa; Uan “pria pla a 3 Tai la volte nella Garzett Tone di diritto GI Ì der fenice colt R me nei i ep) Editto vérrà af- | ta ed in quella Ufiziale di Ve dera 
Te Assente Dai Sasso. imputata n enezia. i verranno conlerii coi De- e in_Vicenza a' Juoghi.slii , ed inserito È 
1 deposito Lanegan Messa, 3 | prezzo di stima, cioè di a. L. 550, ; Dall’ Imp. Reg. Pretura, 5 di aggiudicazione , dopo il Li titolo di mauia il conte Agostino | per ire volte nella CGarsetta Ufie nel ir LR. Tribunale Prov proc 
MIL. Nei primo’ e secondo e- * enitto, © PPIBI | sul quale viene aperta la gare. Conegliano, 7 ottobre 1859. | dimostrato adempimerto dlle cop Giusti, fu cente Carlo, domiciliato | riale di Venezia. Mantova, 29 cttcbre 185° gius 
sperimetito Ja delibera non segui- Si natifca ad Abram dottor IL la questo quarto esperi- | 7 R. Pretore dizioni d'asta. fn Bassaro, Dell'L R. Tribunale Prov., 1 Presidente. (Bu 
4 dA ram dottor | mento l'immebile sobestato sarà | De Manni. VI. Fino al pogimen'o totale Quea' 1. R. Pretura rende | Mintova, 15 ottchre 1859. gno 
che a prezzo eguale amaggic: | Norso, tanto per sè | » A 
re della stima di a. L 3586 : 40, pucativerdgr] foi ue È ! ape a Loro cali Dico al agi Reemiencolio lrregi) sante pa Gf, De val 
” qualunque prezzo anche minore t i L, al frat si n 
pari A Ho 1960: e ir | Milo Der, edi di Vitoria | dele ate N 1681. 2 RL ni conte Carlo Felice Giusti, ordino: Meet i, ir FSE Lava 
rthe Mec a coprite i credi | disonore zosente d'inota | — IL Entro cito giorni della | EDITTO. i forendi ed a pare il pre | to d Pi. | do cori la pubblicazione del pre 0 E Mat 
pera di gi rete, e = | intimazone del decreto di delie | —_ Si rende noto che nel gior: | mio in perfetta scadenza; d'asta. giudiziale deg inni { pente Ediuo è la mua triplice in- | N. 17441. 3. pubbl. | N. 5748. 8 pubbl È dt 
TV. Mancando il deliberatario È aa so Di lusse in ‘ra dovrà il deliberatario versare | no 28 novembre p. v., dalle ore | B) a pagare le imposte di ogni ' secutati da ®- | serzione Gazzetta | Ufiziale EDITTO. | N 5748. L rett 
in ult incndo dì della {su cotnto edi Franco Sum | in cao dei in a deputi de ' 9 an. sd un'ora pri, vr ino. | apre si fonti in ere sr { i, Gi Veneta, Per ordie dell'L_R. Tribe: | “tn sppratio cirEdnto 1° 
maia pri) pemminio sad gli creditori ipotecari | la R. Pretura l’intero importo go pel lcale di questa Pretura | denza: PA Dall' imp. R. Pretura, nale Provinciale in_Mi i ln Sopra pid 
di gorni 8 perderà Î fatto. dee | stanza & novembre onori: DÈ | della delibera in persi da 20 ca- , l'unico esperimento d'asta giodi- | C) a conservare i beni delle | nori Bassano, 34 ottobre 1859. | not te Edi Molo. che all'aceto d'igiei ## Ord 
dl dude 1 Dci alive | rate” mire spe e | rai, effi, ci quan | sie per Det e ri se | mi era pu di nia. © N Comiglere Pretore bitante ala masea | mors Mirto Pa Zoro, t Sn 2 
H H "i pre r sto, e la moceta € | todeseritti a tutto rischio, pericoio cto così in Giovm s A. Gio. Rats le 
I eo porrlambiiza, apra patri Ne, TazaY € spese di Muddilena Frzco-At: | nea di capa che di pe dovrà | Mico i qui, difeso dall’av per tene na To gen Ù 
liberatario Je pubbiicle imposte i { at N. Lr, cnrada Peste | all'arco pi anese, di Ceredo, che se ne rese ! esser fatto in valuta metalica so- } Gini 84 Siala presentata si detto | venne deputsto in coraore 7 
di Dee ich sapete i | nl comma : e che con | del prezzo di cui l'aniolo terso, | deliberataria col’ protocollo di ! nante, escluso qualunque surrogato | iebre 1859, vengono reder Tribunale una petizione 15 settem- | Gio. Battista dr Prostotiti. da 
gulsiani opere < ie censrzai odierno Dereto venne intimata | serà esonerato soltento i eredtore e cioò in Fiorini nuovi col rag- | giorni 29 poverbre bre 1859 N DALL, Reg Portura, Can r 
manches; ea SIIT Vite Go ds secaete fino ala oncereaa de R_384- a che monti pui al'a- | qogio pla sd a per d'oro | combre-pp. ve, dalle ore Sumento esecutivo entro giorni 14 | frarco, 28 “atte 1859. s 
VI. Li eni di cui si tratta | suo curatore ad actum, essendosi | "> V. ‘A tario del deliberatario £ di arcento pure col ragguaglio | ai un'ora pom. di coscum gior i tgmma di a L 2375, in HR. Pretore ; 
- vi Lo , le Be, solte condizioni pezzi da 20 franchi bo 
Fi cnng pars cifrati nai a ine | tao tte le spese incisiva» | le seguenti PIT Più dliberitarii si co | au na a condicini portato Cadauno, ordini Pa se —_ 
P, precedenti ja | mente dall'atto di pigcorzmento ia sie Li solido Imente n ti 1 CLIC 
A usero in cui si ticrano con tuti | comparsa onde versire nelle pro- | alla delibera, che saranno pogate i prin rie obblighi fs Valni PA tale qll asteltoe meg rd SANO, E HA 
i pesi insiti sui medesimi e senza | poste condizioni della subasta pel al creditore esecutante dietro f- condizioni dell'asta. ÎR. Pretore soddetto fn fissata compirsa avan- did 
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« alcuna respoosabità della parte | di 46 novembre corrente, ore 9 | qudazione giudiziale, 1 carico 
i| eserutante. ù 0 \ffantimer: sa Quae Gul. a echo BE 
VIL La apese di esecuzione | incomberà quindi ad esso Norsa È di iraserimesto di proprietà, "5 


ì 
x 
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“Coi tipi della Gezzetta Uffiziale 
Towmaso Dott. LOCATELLI, propristerio e compilatore: 











PARTE UFFIZIALE. 


Sovrano Autografo del 1,° 
iosissimamente degnata 
di confe finanza e direttore 
distrettuale di finanza in Verona, Lodovico 
pi, in riconoscimento degli encomiati ed utili ser- 
vigi da lui prestati durante l'ultima guerra, la 
avaliere dell’ imperiale Ordine di Fran- 





















SM LOR. A, vrana Risoluzione del 

6 novembre a. ©., Si è degnata graziosissimamen- 
te di permettere che il generale di cavalleria, 
aafgolsche, sia nssunto nel ben 

uiescenza, € che in tale incon- 












tro gli venga no 
sima sodisfazione sovrana pei serv 
stati con fedeltà, devozione e 71 
cinquant’ anni. 


SM LOR A Risoluzione del 
7 novembre a, c., si è compiaciuta graziosissi- 
mumente di conferire al timoniere di terza classe, 
Giovanni Zaccai, indi al quartierm 
o di s 
della Marina da guerra , 








lurante piu di 























Spiridione onaglio, 


















riconoscimento del contegno risoluto e coraggioso, 
IMILE da essi manifestato con pericolo della propria v 
one d'un incendio scoppiato, al pi 
p, corte nto del Merito, colla 
stare 
zato, giunto d’ Ufficio distrettuale 
giunto d streltuale , Gi 
ql fl aggiuntosegretario di consiglio presso il Tr 
Il, ° bunale d'appello di Leopoli. 
‘ora aperte nominato l'at- 








Ministro della giustizia 
che inten bo \ 


lanzer, gli 





feld, ed il 
distrettuale di Blasendorf, Giuseppe Laszlo, ad ag- 
giunti giudiziarii provvisorii in Transilvania. 

ll Ministro dell’ interno, d° intelligenza col 
Ministro della giustizia, ha nominato il consi 
re dol Tribunale di Comitato di Essek, Luigi 
Sinkovic, ad nssessore © referente di quel Giudi- 
zio urbariale di prima istanza. 


560. 
lissimi Pol- 
attro, della 
178, nettie- 
Franchi di 
di Trevi 
. Bernar= 
elfranco, 
















Cambiamenti nell LR. esercito. 
vomine e promozioni : Il tenentemareseiallo 
Federico Tomaso barone di Zobel a comandante 
della fortezza d' Olmatz 

Il tenentemaresciallo Giuseppe cavaliere di 
Sehmerling a capo dell’ Ufficio presidenziale pres- 
so il Comando superiore dell'esercito, venendo 
contemporaneamente addetto al corpo degli aiu- 
tanti, è venendogli impartita la dignità di consi- 








li prevenire 
omenica | 








rontezza nel 











spera quin- 

mparire nu 

no ggimento dei dragoni conte Horvith-Tholdy 

GNOLO. , a secondo colonnello presso il reggimento 
dei dragoni conte Stadion n. 1.; 

— ll ‘maggiore Ermanno Kha, del reggimento 







bale nel gior= 
ove mbre, alle 


di fanteria ci lenedek n, 28, a maggio 
re di piazza in 

Il consigliere di 
finanze, Valentino Streffleur, a commissario gene- 








‘o convenuto 
el fitto dedot- 











Iibererà come rale di guerra. 

ta esseuzione. Conferimento : AI tenentecolonnello jona- 
so Zacchi ora to Simeone Subarie, il carattere di capitano ad 
mora è stato honores. 


Furono pensionati : Il tenentemaresciallo e 
comandante della fortezza d'Olmotz, Giovanni 
barone di Sus: 





rio come cu- 
ella suddetta 





n tal merro Il tenentemaresciallo e comandante militare 
sì a termini della città di Lubiana, Francesco barone Marenzi 
a norma pre di Mahrenfeld e Schonegg ; 


pito Giudizio» 
quest Stati 
ende noto col 
avrà forsa di 


aggiori, Giovanni Schlitter di 
Niedernberg, Giuseppe barone Rauber di Planken- 
stein e Luigi Schaffner ; finalmente, il commissa- 
rio superiore di guerra di prima classe, Carlo 
Bouer. 


1 generali 













Nulificazione dei ministeri della giustizia e delle fi 
nunze, del 29) ottobre 4858 (1), obbligatoria per 
tutte le Provincie della Corona, esclusi i Confini 
militari, sopra l'obbligo di bollo delle insinnazio- 


cui si cre 
steglien 
‘0 Tribunale 








Mai ianra ni di credito degl' IL RR. notai, quali commis 
a esso oppore surii giudiziali per la procedura di accomoda- 
lesa mento per sospensione di pagamenti. 













spell Secondo la tariffa postale 45 (2) delle leggi 
ntribuiro as del 9 febbraio e 2 agosto 1850, tutte le istanze 
îo verrà affe dirette agl' impiegati di pubbliche Autorità ed UP 
d inserito per ficii sono sottoposte a bollo. 

rette Gagrei= Anche gl'Il. RR. notai devono essere con 
dale di Ve , quando sono incaricati 





inisteri della 
aggio 1859 





' Ordinanza dei 


val Dit ercio del 18 





giustizia e del con 





Praga (Bullettino delle leggi dell’ Impero N. 90) e 43 giu- 
L gno 1859 ( Bullettino suddetto N. 108 ) nella pro- 
enti, Dir. celura di accomodamento nelle sospensioni dei 


mentre devono fare le funzioni di 

giudiziali, per cui le insinuazioni per 
soggetta a questa procedura ad essi di- 
relte in fale qualità, vanno soggette a bollo. 


Burone pi Bacck, n. p. 
ea 


Ordinanza dei Ministeri dell' interno, della giusti- 
e delle finanze dell 8 novembre 4859 (2) va- 
levole per tutto Impero, tranne il territorio 
amministrativo veneto, il Regno di Dalmazia ed 
il Confine militare concernente l'imposta sulle 
rendite da portarsi dai debitori privati delle Casse 
comuni degli orfani, e gl’ interessi della proroga 
da pagarsi dui medesimi. 9 

In base all’ autorizzazione impartita da S.M. 

(i) Conter ala mella Puutat. LVIL del Bullettino delle Lg- 


i dell'Impero, pubblicata otto è N° 908 tino delle le 


LVII del 
14 Ri) Contenuta nella Puvtata LV 





pagamenti 























MERCOLEDI 16 NOVEMBRE 




















Le inserzioni si ricevono a Vereria 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


LR. A., con Sovrana Risoluzione del 29 agosto 
1859, ed in seguito all'istruzione emanata coll’ 
Ordinanza nisteri dell'interno, della giusti 
zia e delle finanze del 24 giugno 1859 (N. 123 
del Bullettino delle leggi dell’ Impero) viene ordi- 
nato intorno al trattomento della facoltà cumu- 
lativa degli orfani quanto segue : 

$ 1. La co degli orfani non pa 
ga ai suoi debitori privati verun indennizzo per 
l'imposta sulle rendite, Quindi, in tutte le obbli- 
gazioni e cessioni spetta; 

intorno a prestiti effettuati, e relativamente ne 

ri N. 7 a e b del $ 33 dell'istruzione, 
da mettersi” espressomente la condizione c 
munciandosi al diritto spettante al debitore di dif- 
falcare l'imposta sulle rendite , gl’ interessi ve 
gano depositati nel pieno importo presso l' Ufficio 
pupillare. 

s 2 

































I debitori privati della comune Cassa 
fani, i quali pagano gl'iuteressi del pre- 
stilo appena otto giorni dopo la scadenza, debbo- 
no pagare gl’ interessi di proroga accordati in fa- 
vore della Cossa pupi 
dal giorno di sca ino a quelli 

Quest’ obbligo di pagare gl'int 
roga è da accogliersi in tutte le 
cessioni spettanti alla Cassa pupilla 

Gl'interessi di proro no da registrarsi 
nella prescritta colonna del libro de- 































i. 
$ 3. L'ammonizione serilta, che, in riguardo 

agli arretrati. è ordinata dal $ 42 dell istruzi 
sul trattamento della cumulativa facoltà pupili 
dee contenere la comminatoria 

orress » infruttuosament 
capitale cogl' interessi e gl’ interessi di proroga da 
computarsi pel periodo di tempo dal gi I 
scadenza fino a quello di pagament 
esatti in via giudiziaria. 

Barone pi Batck, m. p. 
Conte Napisby, m. 
Conte Gortenowsa, m. p. 


PARTE NON UFFIZIALE. 

















verrebbero 





novembre, 
LR. MTITUTO VENETO DI SCIENZE LETTERE ED ANTI 

Le prime 
nero dall’ Istit 
vembre. Il M. È 
la' vita e sulle opere di Francesco 
M Zanardini, una Relazione intorno a nuo 
principi di fisiologia vegetale ; il M. È. Meni 
Memoria intitolata: 
rano le congiunture emesse in altra Memoria sulle 
popolazioni dell'Africa centrale. Seguirono alcune 
i discussioni scientifiche ed una riscuardante 
pit. Libarzik sutta legge dell'acerese 
mento del corpo umano e sull’ angustia del torar 
Fu letto anche un rapporto del M. E. Bellavitis 
sapra un lavoro di matematica presentato da un a- 
nonimo. 

L' Istitu 


Venezia 











nchetti lesse un d 
Lomonari 





















p fissò la seguente 


TabeLLA dei giorai in cai si faranno le ainnanze ordinarie 
nell'anno 485.60. 










12 
{4 | 18 
e si occupò di altri suoi al 

Procede il lanteon vel 
se oblazioni dei venezi a merito 
della Ca , fu testè 


in quello collocato il busto di Sebastiano Caboto. 


Bullettino politico della giornata. 


La ristorazione della regola nel ricevi- 
mento de’ giornali, di cui ci lodavamo nel 
Bullettino precedente, è durata poco. leri ci 
è di nuovo mancata l'Indépendance belge, e 
ricevemmo soltanto i giornali di Parigi, colla 
data dell'A e le notizie del 10, come pure 
una lettera del nostro corrispondente. Rife- 
rendo questa a suo luogo, diamo qui la con- 
sueta rivista di quelli. 

Come indica la data, le lor notizie erano 
ancora anteriori all’annunzio uffiziale della so- 
serizion della pace, proclamata dal Moniteur; 
ma e'già la tenevano per imminente, e cono- 
scevano altresi le dichiarazioni del ministro in- 
glese, sir Cornwall Lewis, al banchetto del 
ford mayor : e questi due fatti erano il prè- 
cipuo, zi l’ unico argomento de’ lor riassun- 
ti 

i ini prima di tutto il testo del 
loro dispaccio di Londra circa le suddette 
dichiarazioni ; l' estratto, ch'ei dà, del discor- 
so ministeriale è più diffuso di quello, comu- 
nicatoci dalla Corrispondenza austriaca lito- 
grafata, e menziona una particolarità, da que- 
t ultimo taciuta e importante: | annunzio, 
cioè, Copa lame oe nico si concer- 
tava coll Imperatore Napoleone in riguardo 
alle cose della Cina; puri la buona intel 

senza fra' due Governi è in questa parte con- 
fermata. Ecco il dispaccio: 

« Noi ci stiamo accordando coll’ im 

di e circa i modi di re in Cina. Noi 
daino intervenuti nella ione d'Halia, ma 
il momento potrebbe giungere in cui, venendo 
sottoscritti i trattati di pace, le grandi Potenze 
potrebbero giudi lune ulteriori misure, 
es'in izassero inviti alle Putenze soscrittrici 





e per le genero- 









































trattati di Vienna, perchè vogliano unirsi 
Congresso a disentere la questione italiana. Nes- 





| dano come sacri; 


| ta del loro Governo, nè a limitarli quanto al Go- 


allo Cassa degli orfa- | 










sun invito formale, risguardante un Congresso re- 
lativo alle cose d'Italia, non venne fatto finora 
Inghilterra. Se in avvenire un simile invito 
fosse indirizzato all’ Inghilterra, sarà dovere dei 
ministri della Regina il deliberare in proposito , 
all'intento di mantenere i pr lessi riguar: 
he nessuna forza non 
tare a iani la scol- 


ha altro oggetto che il cc 
| tuazione politi 
| ineremento della sua n 
| trebbe avvenire, ista il 
manesse deluso nelle 
| roeco è più difficile 
esercito sp 
dell'esercito. france 
opposto agli Spagnuo 
60,000 voi 
| del paese 




















dee esser adoperata a de 








verno, che loro piacesse di preferire. Le ultime 
quistioni provocarono generali armamenti. La for- 
za dell'uragano non è al ta. È 
necessario per noi, considerando lo stato precario 
delle cose in Europa, di preperare le difese nazio- 
nali e di non dipendere dalla clemenza d'altre 
Potenze, per quanto amichevo 

loro di Le assicurazia 














nazione nutre intenzioni | ostili contro il nostro 
se: ma è necessario di stare in guardia. Noi ! poichè, secondo il Mornin 

non vogliamo allarmare , ma in cambio rassicu- | Enuolo ha dichia 

rare il mondo, mettendoci al riparo da ogni pos- ! € soprattutto « 








« Non ci piglieremo la 

la Spagna ha le medesime 
mi p 

Maroeco, che l' Inghilterra 





« Un dispaccio di Zurigo ci annun: 
gli strumenti di pace debbon essere sotto 
oggi a tre ore. La difficoltà, sollevata dall’ Au- 
stria, relativamente al valore del fiorino , fu ri- 





zioni, da lei punite 0 conq 
‘te diritto, ch 
piantarsi più fortemente 

ella si sentisse la forza e 


l'impresa: sarebb 








uto diritto, giusta il suo com- 
ne riceverà 102. 

tempo che codesta emi 
imperciocchè la notizia 
mento delle sottoscrizioni aveva già prodotto al- 
le Borse di Berlino e di Vienna il più tristo 
effetto. Temevasi che il nuovo ritardo fosse ca- 
gionato da gravi complicazioni, e si disperava di 
veder iersi prosperamente i lav 
osamente, essi giuns 











‘genza fosse 
ell’aggiorna- 











per sua propria confession 
ricevette l' assicurazione ul 
ressate della Spagna 
udiamo errati, corre 
he 

pne, da lui ist 



















non valse a_ cangiare 
inglese sulla divisata  spedi 
re, senza soverchia p 

finito coll'opporvisi forma! 
avuto motivo di prevedere 














loghilterra m0n_ha creduto di dov 
ente negli affari d' Italia, può 
abbia a richiedere la sua coope- 
to colle altre Po- 
itivo. Fino 
ne a verun in 





conoscere e dal sostenere 
bertà 





razione per di 
tenze, uno sciogli 








essa non 





ebbe a risp 








punto ; ma, qualora” le si facesse | eurerà l'esecuzione. Questa 
, i consiglieri della Corona si preoc- | stero inglese è assai natural 
cuperebbero sopra tutto della completa libertà , 


che debb' essere lasciata gl’ Itali 





i di scegliere | perciocchè |’ opposizione 
sua debolezza verso la S| 
dietreggiare in codesto affa 
della Francia. Il Governo 


dall'opposizi 






Gabinetto inglese non piglierebbe parte al € 
gresso, se non qualora codesti principi ; ch'ei 
venissero mantenuti. 

però, il discorso del six. 
e non per un sunto telegrafico, ed 















bisogno di  premerlo sove 





nou si restituiseono ; si sbbruciano. 
La lettere di reclamo aperta Don si affrancono. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





ica del marese 








muolo è ancor Inngi dalla perfezi 
. Il Morning Post. gi 


etesti di guerra 


ch' ebbe la Francia, di por p 
si in Algeria. Vogliamo comprovare soltanto che, 


l Governo inglese 











ppegni della Spagna , nè c 


INSERZIONI. Nella Gassetta : soldi sustr. 10 4, alla Itusa 
Per gii atti giudiziari! : soldi wuatr. 3 i, al 
Le linee si contano per decine; | naenmenti si fanno in valuta 





dall'Ufficio soltanto; esi 








idamento della si 
lo © Donnell, e | 
anza militare. Ma po- 
Morning Post ch 


dell’ Alger 





vode 





untura, pi- 
di rim» 





allo Stretto di Gibilterra 


briga di dimostrare che 
ragioni, 0 se, meglio 
potro il 
> in ogni 








sabbia avu 


tempo pur essa contro tutte le barbare popola- 





qui 
10 avr 
sulla 





osta d'Africa, 5° 
il coraggio di tentarne 
mo che sporre il diritto 





e e di consolidar= 





ne, il Lover 
fliziale delle inten 
in codesto affare ; e, se 
niente meno d'un me- 
‘elle codesta as 
hiesta. Ma tal 
Governo spagnuolo 
menti del Governo 
izione, € si può crede- 
zione. ch' egli avrebbe 
Imenti se non avesse 
è che la Francia non a- 
























vrebbe potuto in tal congiuntura sottrarsi dal ri- 


il buon diritto © la li- 


ue rassegnato a 
nota altresì degl 
egli ne assi- 
soluzione del M 

















perchè ci le dia tutta la possibile pubblicità; im- 





provera ormai la 
gna e lo accusa .d' în- 
re dinanzi al contegno 
di lord 
ione, d 





nente, perch' egli 









a ben precisarne il senso, dobbiamo attenderne il | renda pubblici i documenti , in cui , senza dub- 
testo. » io, si contengono quegl' impegni. Soggiungendo 
gli è deciso ad assicurarne l' il 







Udremo che cosa dirà poi la Patrie ; 
udiamo intanto che cosa ne d 


« leri si tenne a Londra il bau 
trata del nuovo lord podest 
attesa questa volta con maggior impazienza del 
consueto. È noto che i membri del Gabinetto han- 
no l° ministri inglesi, 
ogni qualvolta parlino in pubblico , sono sempr 
solleciti di spore alla nazione la loro politica in- 
torno a'precipui affari del momento. Questa volta, 
l'aspettativa del pubblico rimase alquanto delusa 
Lord Palmerston e lord John Russell, quest’ ulti- 
mo impedito da indisposizione di salute, non com- 
parvero, ed il discorso politico fu profferito dal 
sig. Cornwall Lewis, Le sue dichiarazioni ufficiali 
sono affatto conformi 
steriali, 





ese fa p 
offeso ed inqu 
raggi rimbombare altro 
Gibilterra. 

« Ma codesto 





‘a la Presse: 


hetto d' en- 
le solennità era 



























in Spagna dall’ avvicinarsi 
Mori ; il Governo spagnuoli 
dall'impeto popolare 
, gli riu 















Non è agevole ricondurre 
cito vittorioso, il quale no 
frutto durevole delle sue v 
propizia al ge 
apparisce ch'egli procede in 
to severa il giorno, in cui gli 
re. Si dee osservare oltr: 
prova il Morning Post 
rocco può sfidare, ritirand 
i sforzi della Spagna, e 
ra. Or se la 























ne unani 
mente da tal parte. » 


Quanto al Journal des Débats, ei fa co- 
me la Patrie: si riserba, e S'occupa del Ma- 




















ch' ei si è obbligato di non v 


Spagna occupa Tangeri 








di udire 
cannone cli 





» spagnuolo 
© possono 
In fatti, 

destato 
tro i 

sorpassato 


della 
pè di m 





e la guerra incomincia 


difficile di conteneria 
reare. 
Marocco un eser= 
bbia ritratto verun 
ittorie, e l'opinione, at- 
enerale O Donnell perché 
può farsegli mol- 
i converca indietregzi 
come a 
l'Imperatore del Ma- 
losi nell'interno, tutti 
tirar in lungo la 
com 








di 






























rocco. Noi ce ne occupiamo più innanzi. sai probabile, l'Inghilterra le vi di prolun- 
Termineremo il Bullettino con un nuo- | garequell'occupazione fino alla pace, e di tenere più 
vo ultimato, di cui la Presse ci dà contezza | lungamente ancora quella citta, conv 





cuzione del trattato, che do 
que accada, ci sembra diffi 
gnuolo non abbia a trovar 
ve fra' voti della nazione, 





ne' termini seguenti 

« Essendo il primo secretario della Legazione 
francese a Rio Janeiro rimasto quasi due anni a 
Montevideo senz’ aver potuto ottenere un sodi- 
sfacentene cordo, rispetto alle perdite toccate ai no- 
stri nazionali, la divisione navale di Tio ha rag- 
giunto quella dell'America meridionale, per ispal- 
leggiare un ultimato, fondato su’ richiami infrut- 
tuosi, indirizzati dalla Francia al Governo orien- 
tale, per compenso delle vessazioni, cui soggi 
quero i negozianti francesi, durante il lungo bloc- 
co di Montevideo e le guerre colla Repubblica di 
Buenos Ayres. » 

Come si vede, se la Francia fa pace da 
un lato, da più altri fa guerra. Guerra in 
Marocco, guerra in Cina, guerra in Uocin- 
cina, guerra in America, e sta a vedere. As- 
solutamente l Impero non è la pace. 

















lie della quali 
Spagna al cominciamento 
sosterranno fino al pi 


In un posterior 
nal des Débats aggiunge 














tanto ardore il Mi 








rocco, l'opposizione 
stero a far pubblic 
contengono gl 













Abbiamo già fatto menzione d'un arti- | Guzzetta di Len 
colo del Morning Post relativo alla guerra Sei su fr nali rat 
sore l articolo è | Calderon Collantes .. ministro 
dela Spagna al Marocco. Quell'articslo È | del Goserno spagnolo, cd 
cprne paga rinavuio. o. commea ‘our | presentante della Regina d 
nal des : Per mezzo dunque 





interprete del Ministero inglese dichiara 
che l'ingiustizia di questa guerra non ha esempio 
nella storia; ch' essa è intrapresa, non solo senza 
ragione, ma anche senza prefesto, e ch' essa non 


Inghilterra 
gui, assunti dal loro 
medesimo, in cui il mare 
barca per” quella guerra 





siamo sicu 


si oppone alla spedizione spa 
arrobbe 


assu 


Spagnuoli apprender: 








dere? Comuo- 
il Governo spa- 


vrà suce 
cile cl 
rsi imba 
ps 





zato tra bre- 





ata a 





Inci 









Ù 
id attenuarne 


e le simpa 
hanno. incoraggiato la 
di questa impresa, la 


no sito compimento. » 


iore suo Numero. il Jour- 


deva : 


« Dicevamo , due giorni fa, che, attaccando 





iplomatici, e 
pagno. La 




















Buchanan, rap- 
Iterra a Madrid. 


il s 
Ing 





di tal pubblicazione , fatta in 





10 gl' impe- 
; e nel momento 





si conoscono uffizial 


lines di %4 earatteri, 





















ANNO 1859. — N. 265. 





® per questi soltanto, ire pubb. sostano coma due 
Pagano antlelpatamente. Gli articoli von pubbii:: 








— x 


limiti che le sono anticipatamente as- 






Rechiamo oggi alla rab D'INGHIT- 
TERRA i principali fra documenti in discor; 
che abbiamo: nel Bullettino d'ieri annu 
si. riserbando a domani un nuovo 

1. des Débats su questo ar 
: oggi crediamo piu opportu 
seguente articolino della Patrie 








« Sotto il titolo: Za guerre à l'Anglais, ch’ è 
più un 
di guerra 





posta di 
il sig. La 





hiarazione 
applica ad un 
appassionato, della politi 
britannica. Egli fa dapprima una distinzione, che 
per abitudine di v la sogliam la 
pure nel nostro giornal 





si 



















« Di qua pigliando le il si 
Jourdan , coll’ loquenza ch' è tatto sua, 
Lin nome. della civiltà e 
nì principi di giustizia , di desiste 
da codesta politica da Giano, « la quale piglia e 
smette a vicenda una maschera libe 
ad opporsi al taglio dell’ 
sacrificato 


sr, or Luigi 


























er Vine 
ida in- 
vocava que du- 
nanza d'un Congresso 
che popolazioni delle Sette Isole ; © s' impa 
sce di Peri ntr' ogni diritto: e vede di mal 
na in Africa. 

i per isciagura 
mo lattavia che 











«L 
troppo fondata, Spe 
ra non chiuder 
Lon 







pu 






al s 
capo all'altro del mondo, 
così opportunamente quella del si, 


ln sì lungo temp 
quali saggi 
Luigi Jou 
Il tempo stringe; grandi avvenimenti si 
forse, ned è gia un ambasciatore che rech 
nelle pieghe del suo mantello la pace o la guerra ; 
ma sì la civiltà med la quale propone all' 
Inghilterra l'alleanza 0 la pugna, ma che prima 
d'ogni minacera le ju mano, Speriamo che 
l'Inghilterra non respingerà codesta mano, che 
cordialmente è a lei porta. 


Cose della Cina, 


Leggiamo quanto appresso in uno de’ 
Numeri dell Indépendance belge ultimamen- 
te ricevi 

Le ultime notizie della Cina sono del 12 set- 
tembre, © sapere alcuni uuovi avveni- 
1 lavori, ese la foce del Peio dopo 
+ erano proseguiti con grande o- 
perosita, Que' lavori non sono i soli, di cui il 
verno cinese abbia ordinato l'esecuzione: l'Im- 
fa costruire fortificazioni per proteggere 

















































anno disposte in forma da 
tono alla 


dominare le strad Uta. Ni 
niteur de l' Armi 
tizie, sogggiunge : 
+ Codeste disposizioni sufficienza 
che la Corte di Pekino comprende la gravezza 
della sua situazie do il suo pas- 
seggiero {rionfo, essa comp i appicchera 
nuova lotta, più grave della 
sta Jolla decisiva le probabilita staranno a pro” 
della civiltà, 


Mo 


no 



























bbia costrutto un campo 
lente situazione, 






















tre ci peratore ra- 
duni in es Si alt 
buisce a quel Sovrano, sc per avventura 
tale de' suoi Stati venisse att ta, il di: 

usi in Tartaria, colla sua famigl 





posta di 70.000 uomini di truppe 












Questa situazione ritarderebbe il con 

o delie attuali vertenze, inv perciocchè l'i 

che rap la Mon è il solo 
che possa trattare, e, in sua mancanza , sarebbe 







difficile di ud una scioglimento della que- 





use 








lempo de- 
petto 

ano ad 

ab 


# + I insurrezione, che da st_lu 
sola l'Impero, ha pigliato testè un nu 
avvi disunione fra gl insorti. Alcuni cont 
bbedire al Governo di Nonkin, 
andonato, e, varcata la fronti 
di Kuangtung, dove stava 
si ad assediare la città di 
luogo della Provincia del N 
no attesi. 

ca Il Nu-Hlan è una delle Provincie più rile- 
vanti del centro dell'impero. Ella si estende al 
Sud del lago di Thung-Thing, e la sua po- 
polazione tocca l'enorme num nno mi 
fioni di abitanti ; essa si divide hi 

















Pao-Khing-F 
Han, dove nor 


capo 











di 
novi 
mero di malcor 






















Yo-fheu 





tutte le parti della Cina 
vee agl’ insorti d'impadr 
di i Nu-Han 





essi por 





tore tra insurre- 





etta di Pekino, che 
pubbl 





gono 
tengono talvolta curiosi 
zione amministrativa e sulle 
Impero. Provasi, per es 
del giornale u 





































mpertì l'arrivo e la partenza dei na mare. 
‘hanno per essa a deplorare pur troppo anche 
rilevanti, e la perdita di vite 
ce, che. veniva 
ero di le 
restò  misermente 


d'un'censore, il quale denun- 
crescente follia del secolo. 
feste d'ogni ma- 
























© part 
preseatazioni di 
società. 

Giusta quel ci 




















no dal compar Y ella di 
Pekino ci fa sapere altresi che l'Imperatore ha 
I censore d rgli i colpevoli, e che 
tremando, rò di aver parlato in 
d''indicare ve- 

























proveniente da Costantinopoli, e di- 
este in linea celere, ebbe la sfortu- 
na d' investire punta di un 
baneo presso Unie. Passeggieri, gruppi e lettere sì 
trovano in salvo ad Unie. La Società del Lloyd 
spedì fosto dei piroscali in aiuto, muniti degli 
occorrenti attrezzi. gente di rinforzo, ecc. Anche 
un I R. piroscafo da guerra fu immantinente spe- 
» da Pola sopra luogo per disposizione dell’ ee- 
es» Comando di Marina. Si hanno le migliori 
speranze di ricevere. presto notizie sullo scaglia- 
mento del battello. (Idem. 
Toro, — Trento 14 novembre. 
Veniamo a rilevare che, in luogo del signor 
Pretore di qui, Dalla Rosa, ‘impedito dallo stato 
malfermo della sua salute di portarsi ad Innsbruck 
nde prendere parte alle imminenti discussioni 
il nuovo Regolamento comunale, venne chiama- 
Via telegrafica il sig. Pretore di Fondo, Gen- 
{ G. di Trento.) 

STATO PONTIFICIO, 

Bologna AL novembre. 
decreto del dittatore, gli Stabilimenti e 
Corpi morali, siano ecclesiastici 0 laieali, non po- 
acquistare stabili senza essere a ‘ciò auto- 
con deereto Sovrano, previo il parere del 
Consiglio di Stato, e frattanto fino alla terminativa 
Consiglio. Le do- 
ni fra vivi, e l testamentarie a 
avore, non avranno effetto se essi non saran 
nello stesso modo autorizzati ad accettarle. Tut- 
te le leggi, decreti © regolamenti, attualmente in vi- 






persona. 
La spiegazione del contegno del censore è 


più istruttive: sembra che il. personaggio 
tito di quegli alti uflicii vada soggetto a gra- 
ima pena, » egli mon trova, almeno una volta 
in tre mesi, qualche cosa da de- 
uuaziare al rigore dell'autorita. superi 

certo chi {i Ù icola € 

de sistem il quale 
trovare regolarmente soggetto di soil 
vuo, il qu a di ottenere con tali 
mezzi la soppres abusi ed il migliora- 
mento de pubblici e 


rr. 
CRONACA DEL GIORN 


RO D'AUSTRIA. 












ato di 
























nari. 


iMb 








Vienna 14 novembre 

SOM LORA sì ziosissimamente de 
guata, come fu già a to, di destinare, in- 
vece dell'importo di una beneliciata nel teatro 


















































































come pure 1 
Il'accademia declamatoria-mus 
dotto, le c' 


fondazione 
to l'importo 
datasi l' 8 corr. nell’. R, Sala del 
se furono tutte sopportate d 























maggiordomo di Corte, di fior gore nelle Iomagne, che siano contrari alla presen- 
tutto dior. 6627 v. a. furono già inviati, per parte | te legge, sono abrogati. 

dell'Uffizio del gran ciambellano, a quegto Comita- Con altri decreti diltatoriali, gl impiegati ci- 
to della fondazione Schiller. (FF. di V. vici d'ogni ordine, che nelle Romagne furono dal 





verno pontificio destituiti per falli poli 
1.° gennaio 1824 in poi, sono rintegrati n 
l'effetto di essere ammessi alla pe 
ritiro, che potrebbe loro spettare secondo i veglian- 
Jegolamenti, se avessero continuato nei loro im- 
pieghi rispettivi. Ai figli ed alle vedove degl'impie- 
gati, di cui nell'articolo precedente ed ora defunti, 
trovassero in istrettez ceduto un e- 
pmpenso ; al quale fine sarà instituita una 
Commissione incaricata di le relative basi. 

Il bollo sui giornali nelle Provincie delle Ro- 
magne è abolito 

È vietato , sotto pena di nullità della dispo 
zione, la facoltà di erigere feudi , primogeniture ed 
altre sostituzioni fidecommissarie. | feudi, primo- 
geniture, ed altre sostituzioni fidecommissarie, crea- 
te prima della promulgazione della presente legge, 
souo risolute nell' attuale possessore. (0. 7.) 


REGNU DI SARDEGNA. 

Serivono alla Gazzetta di Milano da Torino 

12 novembre 

«Il Ministero è pressochè 

Consigli si tennero avanti ieri, due 

l'oggi. !l tema delle deliberazioni 

è noto ad alcuno, ma è suppo- 

pma d'oggi sivela quali 

samenti della Francia in ordine alla 

\. il Principe di Carignano. 

ole il pensare che tutta la que- 

stione odierna sta nel vedere se il Principe Eu- 

genio debba accettare anche in onta alla volon- 
ta dell'Imperatore. 


Altra del 12 novembre. 

Le LL. MM. l'Imperatore 

torneranno questa sera a Schi 
sa fatta a iteichenou. 

L' inviato inglese, 


















lord (.oîtus, darà domani un 
, a cui sono invitati il sig. 
ministro-presidente conte Rechberg, il sottosegre- 
tario di stato barone Werner, l'inviato. russo 
di Balabine, l'inviato prussiano barone di 
Werther, l'inviato danese conte di. Bille-Brabe, 
di Hugel, il tenente mare- 
pnsdorf e molti altri. 
Chambord € sua consorte, 
Arciduchessa Maria-Teresa d' Este, che soggiorna- 
rono qualche tempo a Venezia e nella Svizzera, 
fec ro ritorno a Frobisdori. 

La statua di Schiller fu ieri mattina tras- 
portata dalla Piazza Schiller: nella Sala-Sotia, do- 
ve verranno pure collocate tutte le bandiere, che 
servirono alla processione. 0. T. 



















































Nostro carteggio privato) 
Vieuna 43 novembre. 


la bilancia degli ore- 
la, non mai squi- 
le teste 








QUI Moniteur è € 
tici, ora pende di qua, or 
libra se stesso, ma squilibra bei 
veri lettori, Lu politica napoleoni 
bro dello Sciaradista moderno; contiene indovi- 
uelli tutti diulicilissimi. Il decifrarli è impresa Li- 
tanica per ora: è necessario che il Congresso ven- 
ga in aiuto nostro; allora soltanto sapremo in 
quali acque navighi la barca di chi comanda nel- 
le acque della Senna, 

È però innegabile che la 
ta dal sfoniteur alla nomina pe di ca- 
rignuno a reggente dell'Italia centrale, produsse 
una favorevole impressione nel pubblic viennese, 
che scorge in essa un va” 
trici nel Governo Ir Ma l'effetto di tale ar- 
ticolo uon verca piu ralizzato da qualche 
vota, © da taluna tirata del Costitutionne!” Noi ci 
siamo usi da un pezzo a considerare la politica 
del Bonaparte come un mezzo transitorio per 
giungere a tempi, nei quali gli sarà dato di far co- 
noscere francamente il suo vero programma. 

il telegralo di Londra ci recò anche le as 
serzioni del Morning Post e del Daily News, che 
sostengono non esse ra giunta la confer 
ulliciate di quella nomina , a tutto il 12 corren- 
. a Venezia in caso di a- 
‘onferma prima di noi; nè val la pena 

a lungo. 























ipprovazione, da- 







si preoccupa di una piccola guerra, 
che doveva aver luogo fra il signor La Cecilia 
(dell' ftalia) ed il signor Bottero (della Gazzetta 
del Popolo). Causa delle ostilità fu la tornata dei 
deputati, seguita in prin È 
causa. prossima qualche frase meno misurata ; 
sfuggita alla prudenza degli scrittori, ed all'at- 
tenzione dei lettori. Fatto è che il signor La Ce- 
ia stimo opportuno mandare i suoi due testi- 
onii al dottore Botte contrappose i 
proprii. Dopo lungo e replicato discutere. sulla 
scelta dell'arma, una sola venne da entrambi ac- 
cettata, la pistola. Se non che lo sfidante opponeva 
alla sua accettazione un patto abbastanza curio- 
so: egli pretese che il duello dovesse seguire a 
tre passi di distanza, e adduceva per motivo del- 
che non vedea egli più in tà. 
nte, i padrini del dottor Bottero dovet- 

























































La politica austriaca riportò un pieno trionfo | tero ricusare, e ricusarono ed il signor La Ce- 
a trancoî ò che riguarda la Costituzio- | ilia si sodisiece, pubblicando l'avvent 

ne dell'Assia elettorale. In javore Uostituzio- sca POS 

ne del 1834 votarono solamente Prussia, Oldem- UCATO DI ‘TUSCANA. 








burgo, la Turingia e le Città libere: la gran mag- 
giorauza invece lu di contrario parere, ed ottenne 
così la vittoria. » e questa n 
litlu surà una salutare lezione al Gov 
siano, che da qualche tempo sembra ar 
ca d'ogni pretesto per suscitare nuove difficoltà 
al Gabivelto imperiale. La legge sull'organizza- 
zione militare venne invece pienamente accettata, 
senza opposizione di sorta. 

I pienipotenziarii di Zurigo hauno fi 
compiuto il dilti ico, è noi aspettiamo pel 
13 il conte haroly ed il barone di Meysenburg 
dominante. Essi non fecero in certo modo 
che coneretare le stipulazioni di Villafranca : la 
parte più dillicile è devoluta al Congresso; e Dio 
che a lui riesca di troncare il nodo di 
tricate vertenz 
armata ricevette una nuova suddivisione. 
Lissa ve composta di otto corpi d’infanteria ed 
uno di cavalleria. il primo corpo (Clam-Gallas ) 
risederà a Praga : il secondo (Schwarzenberg) a 
Vienna; il terzo ( Arciduca Ernesto ) a Clagenturt 
il quarto ( Arciduca Carlo Ferdinando ) a Srinn: 
il quinto | conte Stadion ) a_ Verona; il sesto ( Lie- 
chtenstein ) a Pest; il settimo ( Principe d' As- 
sia ) a Treviso; l'ottavo (conte ‘Thun ) u Pado- 
va. Il corpo di cavalleria stanzierebbe a Pest, sotto 
il comando del tenentemaresciallo Liechtenstei 


9 novembre. 





Firen 
1 Assemblea toscana ha deeretati 

164 voti nti, la reggenza del 
pe di Carignano, che governerà in nome 
rio Emanuele, ke eletto ; 2" all'unani 
di lode ai volontarii deli’ eser 
dei poteri al Governo. 
Altra del 40 novembre. 


Lunedì prossimo partiranno per Torino i 
guori presidente Coppo, segretario Galeotti e depu- 
tato Fabrizi icato d affari toscano presso il 
Governo sardo, per presentare il voto dell’ Assem- 
blea. 0. T. 











un voto 
confern 


(0. T. 





























Altra del 42 novembre. 
Con decreto del ministro dell’ interno, viene 
istituita una Gomuissione, composta dei signori 
conte Demetrio Finoechielti, amministratore di 
reali Palazzi e Ville, e avvocato Tommaso Corsi 
la quale farà l'inventario di tutte le lilze e carte, 
l'archivio di Gabinetto della già Cor- 
randucale, le elasserà secondo i tempi a cui 
gono, è determinerà quali di esse possono 
Atersi all'Archivio centrale di Stato, 
separatamente.  (Afonit. Tosc, 


DUCATO DI MODENA. 
Modena 42 novembre. 










































Il generale d'armata di benedek sarebbe chioma: fio: tre! 4: sdeia. I lisina Pastal si è 
I e ore Farini si è re- 
to a dirigere tre corpi: il V, il Vil e l'VIII deb " 
dig argento ce il 123 ‘e 50 po uf d [ERO a Node, proveniente do bologna: 
Do IMPERO RUSSO. ‘ 


segno vittima. — Trieste 14 novembre. 
SM. l'imperatrice Maria Anna si è degna- 
ta di contribuire graziosissimamente [.600. v. a. 
per l'addobbo interno della nuova chiesa parroc 
chiale da costruirsi a Covedo, nel Distretto di Ca- 
podistria. (0. T.) 


Il naviglio, a bordo del quale viaggiano le 
LL. AA. IL il serenissimo sig. Arciduca Ferdinan- 
do Massimiliano e l Arciduchessa Carlotta, salpa- 
to il giorno 14 da Pola, dovette, per_l'inforiar 
dei venti, ritornare in quel porto. (Idem. 


L'Invalido Kusso, che rivendicava, pochi gior- 
ni fa, la qualità di solo organo uffiziale del Go- 
verno russo, pubblica un articolo, nel quale 
ste sulla necessità di un Congresso, dichiarando 
che la Potenza, che non accettasse le decisioni 
tend Europa, assumerebbe la più grave responsa- 

ilità. 
INGHILTERRA, 

Come. più sopra diciamo la Gazzetta di Lon- 
dru pubblica la corrispondenza diplomatica, scam- 
la sulla questione del Marocco tra lord John Rus- 
sell, ministro degli affari esteri della Gran Bretlagna, 


sig. Andrew Buchanan, ministro inglese presso la 
Corte di Madrid, e il signor Saturnino Calderon 























La violenza della Bora, che soltia qui da al- 
euni giorni, cagionò parecchi guasti in terra, e 


Collantes, ministro degli affari esterni di Spa- 























































































te, vi iunti dentro i cinque giorni d'or- 
diario tragitto” Perciò è molto da temersi che 
grande parle delle mie notizie sieno per trovarsi 
già da voi registrate sotto forma di dispacci te- 
corrispondenze litografate, ecc. Ad ogni 
modo, non mi scoraggisco, nè ristò dall'opera, 
fini precipui del. corrispon- 

il ce 








































gna. 1 seguenti documenti, che togliamo dalla se- 
e ‘azzetta, mostrano abba- 
stanza chiaro di che sì tratti: 

Lord John Russell al signor Buchanav. 

« Fortiga Otice, 15 ottobre 1859. 

“ Siguore, il Governo di S. M. ha preso no- 
tizia della Nola, che vi venne indirizzata. il 6 ut- 
tobre dal signor Collantes in risposta alla doman- 
da di spiegazioni, che il mio dispaccio del 22 set- 
tembre vi preseriveva di rivolgere intorno alle 
tenzioni del Governo spagnuolo, nel caso dell 
cupazione di Tangeri per parte delle forze spa- 
guuole. i 
« Voi foste invitato a chiedere al Governo 
inuolo di dichiarare per iseritto se, nel caso 
durante le ostilità, le truppe spagnuole oc- 
cupassero Tangeri, quest'oceupazione sarebbe tem- 
poraria, e non durerebbe oltre la ratifica di un 
trattato fra la Spagna e il Marocco ; e nella vo- 
stra Nota, indirizzata al sig. Collantes il 27 set- 



















torno, le carrozze di gal 
pali ministri ed ambasc mmie 
processione, per recarsi al grande pranzo di uu 
sera. Domani avremo i discorsi dinatorii j qua 
i, nelle circostanze attuali, non. ponno. mac 
di possedere una grande importanza. È 
A proposito di discorsi, oggi ho da cita 
. al merting avvenuto ieri, mu 
ausilio ai progetti di prop 
rtestanie della così della Propagatiby 
l'Vescovo. d'Oxford fece un discorso cald 
oltismo, ed inspirato dal giusto organi” 
ponendo le liberta, di 





ignere lo stato, le preoccupazioni, €, 
ne temperatura’ quotidiana. dell’ opi- 
pabblica del pas scrive; studio sem- 
e utile, sempre fruttifero, ed al cui inte 

pi nuoce ‘ualche ora di ritardo, postale che ne 
proroghi la pubblicazione. — K 

La temperatura dell’ opinione pubblica in In- 
ghilterra, impertanto, è, quest’ oggi, alquanto in- 
feriore a quella dei due 0 tre di scorsi, © 
tizia che un impreveduto ostacolo venue a 
dei trattati di Zurigo, 
pressione all Erchangr, co- 





quanto di 
per dir così 





























gionò 














tembre, voi dite che sarebbe cosa gradita pel Go- lè i consolidati se ne risentirono immediata- 0, a confronto di quelle di tutti gli y 
verno di S. M. il sentire che gli apparecchi mili- { mente, ribassando di lieve cifra. esi del ( « Questa libertà, div 
tari del Governo spagnuolo non annunziano _in- Alla notizia di questo ritardo, il quale, secon- | « il Vescovo nude, così: illimitata @ 
tenzione alcuna, dal canto suo, di far conquiste oie di stasera, proroghera la soltoseri- | « pur sì ordinata, rese il prospero puese nostro d{ 
nel Marocco 0 di occupare in modo permanente rattati per un'altra settimana, se ne | « i suoi abitanti segno all'odio dei despoti nel ves, 








« del mondo. » E qui il reverendo prelato vr 
ad accennare la posizione dell’ Inghilterra very, 
la Francia, e non potè i 





qualche parte del territorio del Sultano. È 
Il sig. Collantes, nella sua risposta del 6 ot 
tobre, da l'assicurazione che, quando sarà stato ri 
ficato il trattato di pace, che deve metter fine alle 
ostilità fra la Spagna e il Marocco, e i dissidii ora 
esistenti saranno favorevolmente e per conseguenza 
in modo definitivo composti , allora il Governo 


iungono due altre, connesse sempre colla qui- 
sfione d'Italia, il paese destinato ad essere I’ Ele- 
na dei i europei, e le quali sono tutt'altro 
che Iranquillanti. Il Sommo Pontefice avrebbe 
domandato all’ Imperatore dei Francesi di ristabi- 
lire coll’ intervento armato il suo potere temporale 
nelle Legazioni, e comunque non si conosca ancora 

























spagnuolo avra conseguito il suo fine, e non coN- | n precisa intenzione dell'Imperatore, quando si ri- DI ed 
tinuera ad occupare ‘Tangeri, se mai fosse stato | pensa al processo del conte di Montalambert, alla compliato ne' più en s nel quale fi 
costretto ad occuparla per assicurare l'esito favo- | pressione esercitata sul Re di Piemonte, e ad altri { appello agli uomini del Kent onde ingrossare | 





file dei corpi d’artiglieri e di bersagl 

tarii , attesochè egli ha + 

« to esser vicino il tempo, in ci 

« videnza di Dio, noi dovremo usare la possa de 
nostre braccia, per la salvezza del Regno 

I giornali odierni sono privi. d' interessati 





revole delle sue operazioni 
* Potete annunziare 
Governo di S. M. accella con piace 
razione, come l'equivalente della dici 
col mio dispaccio del 22 settembr 
vilato a chiedere. Annunzierete inoltre a 


varii fatti necessorii, non pare 
l'annunzio, datoci oggi dal corrispondente parizi- 
no del Post, d' una ocenpazione francese non lon- 
tana nelle Komogne. Il Times. nella sua seconda 


he probabilissimo olon. 
ndo convincimey 


iL SOM la pros 
















Il'abboccamento av- 























che il Governo di S. M. desidera ardentemente che | venuto a Breslavi accettato, che am- | leading articles, la massima parte di essi volgen 

non intervenga uiun cambiamento di possesso | | essi (i ifiuteranno di far parte d'un | dosi sulle ultime parole, pronunciate da Bright 

sulla costa moresca dello Stretto. Esso reputa im- jomettere i trattati del | circa Ja riforma finanziar prrente nell In 
pgna , © sarebbe impossi con- | ghilterra 





pprtantisima questa bi 
i 

















le ad esso, come ad altra qualsia: 
rittima, di vedere 
permanent 





Il corrispondente londoniano (e ministeri, 


rne parte. Or sebbene sia conforme ad ogni 
del Manchester Guardian ha, nella sua lettera, it 


probabilità che l' Inghilterra finise sentire, n 
pure le dissensioni e le tempeste politiche, che que- | seguente paragrafo circa il Congresso: » Credo d 
sta coalizione fa prevedere doversi suscitare nel | essere pienamente autorizzato a comunicarvi cui 
futuro Congresso, ponno condurre a tali erisi, da | tutta sicurezza che lc ste del nostro Gabi. 
scusare la precoce apprensione delle classi più | netto, onde convenire al Congresso, non venuene 
interessate alla pace europe peranco consentite dalla Francia. Però non dubi- 
In quanto al Congr to che a tali richieste si finirà col far diritto, Nr. 
nulla se ne sa di sicur le presenti relazioni delle grandi Potenze, il pes; 
medesimo, ov'esso dovrà aver luogo, non venne | naturale dell' Inghilterra è aceresciuto dalla solida 
peranco designato e deciso. leri era in predica- | intelligenza ed accordo, esistenti fra il Gabinetto 
zione Brusselles, oggi torna iu ballo Parigi, ed il | nostro e quelli di Prussia e di Russia. Uno de 
Gilobe, beffandosi delle pretese rivelazioni dell’ He- { grandi risultamenti del veniente Congresso vi 
rald di stamane circa il Congresso, giunge a di ere la sostituzione dell’. Inghilterra 
he la formale domanda d'entrare a parte di + siccome il precipuo alleato del Pio. 
non venne ancora ufficialmente porta al Ga- | monte, e l'erezione d'una grande barriera con 
inglese, nè può esserlo, fino a che i trat- | tro gl'iutrighi delia invaditrice politica. napoleo. 
di Zurigo sottoscritti e_ ratificati Che un Congresso possa aver luogo senza 
la presenza d'un rappresentante dell’ inghilterra, 
del Congresso. Quello, ch'io. posso | la è cosa reputata impossibile da qualsiasi diplo 
grandissima è stata limp ione, | matico. Che il Gabinetto nostro abbia intenzione 
novella del perfetto accordo cirea | di rinunciare al proprio diritto ad una voce in 
o della. Russia, della Prussia e del qualsiasi assestamento definitivo degli affari ita- 
+ Gia da parecchi giorni ebbi occasione | liani, io non eredo, nè credetti mai. La politica 
irvi non esser la Russia quella grande unica, | di assoluta. astensione, raccomandata dai nostri 
Francia credesi aver guadagnato, e che il { sedicenti giornali liberali, non cbbe mai, ne vado 
te può andar sicuro d° certo, l'approvazione del Miwistero. Vi sirà un 
Congresso. È. Inghilterra vi prenderà parte. Il prin 
cipio del non intervento sarà asserito. siccome 
una delle basi per le deliberazioni. « 
qui il corrispondente del Manchester 
Guardian, del peso delle cui asserzioni toi sono 
sempre portato garante, 



















te lettura del presente dispa 
guor Collantes e ne rimetterete copia a S. E. 
* Sott. — 4. Russett. » 

Il signor Buchanan a lord John Russell. 

« Madrid 24 ottobre 1859, 
« Milord, riguardo ai dispaci telegrafici di 
V. S. del 19 e del 20 di questo mese, relativi alla 
pretesa intenzione della Spagna di ottenere di 
Marocchini la cessione di varie miglia 
torio sulla costa dello Stretto di Gibilterra, ho l'o- 
nore d' indirizzarsi copia di una Nol 
pervenire il 21 al signor Calderon Coll 
fargli conoscere le obbi 
Iegina opporrebbe all’ occu 
facesse della costa occ L 
« Ilo pregato S. E. di designare i punti del- 
la costa, che sarebbero compresi nel raggio della 
fortezza, se le i del Governo di S. M. Cat- 
esecuzione. Ilo anche Pl 
opia © la traduzione di una 
evuto da S. È., nella quale es- 





p medesimo, poco © 
Voi vedete che’ il luogo 
























































































































che 

















mo accordo, che re; 
e di tale notificazione avvi 
imp 


na fra Prussia e Inghilterra, 








veri 


poco hisogn 
cchè il fatto è notorio da 


tre un anno, 









* Soll-— Anonra Brennan, » [ed © A ppesbitei l'evidenza d'un trattato vele: Vi avverti ier l'altro che i ministri non e 
o, pel quale, al minimo accenno di ostilità per | rano pionamente d' acc I separarsi dal l 
Nota 21 vllobre, accennata qui so- | parte della Francia, noi potremmo contare sull 5 Sr IS INra del 





meeting ufficiale presso il lord premier, lunedi 
scorso, e che un altro Consiglio di Gabinet 
vrebbe avuto luogo 0 ieri od oggi. Nessun gior- 
nale nè aleun corrispondente diede tal nuova, el 
oggi essa tr confermata dal fatto che la pr 
cessione del lord mayor trovò ancora i ministri 
isiglio | dal quale si separarono per eatrare 
nelle respettive carrozze, ed andire a far parte 
della _mostr 


ale il sig. Bi dichiara al si 
Collantes avere ricevuto istruzioni dal primo se- 

esterni di S. MB. 
ato il Governo di 
gio della fortezza 





aiuto material 
quale, come ben sape 
arm: 
quand meme V' Inghilterra ad eutr 
progettato dalla Frane 
rin esso e della questione 
> e di quella 
+ nelle quali grande 


vali della Prussi 




























sopra tutto 
voglia designare i punt 
ne delle intenzioni di S. M. €. sarebbero compre- 
si nel territorio spagnuolo. » 






istmo di 
rebbe por la 















È scan Brellagna non. poter la bocca, Or L'Erch à 
Viene infine la risposta, accennata pure qui Midank: i a. Or L Exchange, a motivo della cerimonia nu 
sopra del sig. Collant alle. domande ‘alte dal | (CONTO che cosa diranno gli stessi pubblicist, | nicipale, aveva ‘mezza festa, percti lo tata 








quando vedranno la Francia, sì minacciosa ed im. | fure 
ponente verso di noi, correr 
un Congr 
a delle pri 
ciò, monco, incompleto, pa 

L'arrivo dell 
del suo coi 





o quasi nulle, 1 Consolidati soffrivono wi 
lievissimo ribasso. 
Il corrier 
1 giorn 
serie di rec 
a e | messi dal G 
o Guglielmi 
ne ore dal cattivo tempo, ebbe 
quest'oggi. Innanzi sera la giovane coppia 
Windsor, ed in suo onore avrà luogo 
colà una grande festiva riu 


sig. Buchanan il 21 ottobre. Eecone i termini : 
+ Palazzo 21 ottobre 1859. 

he voi ave- 

in data di que 

tenuto colla mas- 


» di far da sè 
nsenso © della pro- 
up Congresso, per- 
dé e nullo, 








Frane 





on è giunto. 
uma Lungo 
ati diplomatici, tra» 
ferno inglese a_ quello spagnuolo 
pe del Na- 
si apparvero sulla Londin Gazzette d 
sera. (V. sopra. 
Domani (giovedì) ha luogo al 
allo la festa centenaria della nasc 





















sima attenzione. 
* Nello stato attuale della questione maroc- 
seguito all'inconcepibile resistenza del 
‘no del Sultano a sottoscrivere alle. giuste 
nde della Spagn cosa difficilissima , 
per non dire impossibile, al Gabinetto di Madrid 
d neppure approssimativamente , hi 
natura delle guarentigie, che può trovarsi. nella 
nec chiedere, a line di assicurare i 
ostilità, che stanno per aj 
« Voi non pote 
verno illuminato non pe norare, che quan- 
do due Governi ricorrono alle armi per compor- 
re le loro liti, dopo la rottura delle relazioni di- 
plomatiche , le antiéhe proposte sono dichiarate 
ninile e non avvenute, e che le due parti si riser- 


colle relative risposte, circa la quisti 
roce 




























gurazione di busto, 
di 











i giornali della 
7 nno quello del Tirolo, picciolo ba- 
stimento austriaco, il quale, con tutta la ciurma, 

lasciato miseramente perire a pochi passi dal 
porto di serpool, le locali Autorità avendo no- 
gato di spedire il life-boat per salvare i marinai 
dl bordo del navigli strata ga 


































; lersera, al Drurylane, avvenne un grave scali 










vano il diritto di rinnovarle © di presentarne al Ria filo, Il Giuglini , la cui voce, in questi ultimi 
tre di diversa natura, non pigliando consiglio rappresentanze si stisseguiramno per un pe 













i, si è graodementi 
inabile a cantare dopo il primo 
tore. A lui fu sostituito un «cantore incognito, che 
il pubblico ricusò per lungo tempo di accettare 
domandando con urla furibonde il Giuglini. Car 
tanti ed orchestra procederono come poteron 


dal lo conto e dall'esito delle operazioni 
militari. Ciò nondimeno il Governo della Regina, 
mia Sovrana, il quale ha dato tante e sì lumino- 
se pruove del suo spirito conciliante e retto ne 
varii emergenti sortì dalla questione marocchina, 
non modificherà le intenzioni, ch'ebbe fin da prin. 

ipio, di non occupare, cioè, niun punto, la cui 
posizione fosse tale, da dare alla Spagna una su- 
periorità pericolosa per la navigazione. A questo 
riguardo le sue idee sono state sempre sì disin- 
teressate e leali, che nou potrebbe indursi a ere: 
dere possa sussistere il menomo dubbio. intorno 
aci 





il troppo cognito 


; di 
(osi Uptro con i Mirecourt 


utore delle Biographies de. 
Conemporao mte rle Biapaphi, der 
Serbia) a Clichy, o a Londra, ove si recò 
venia speranza di guadagnarsi la sussistenza | mezzo al tumulto, bd i i 4 
era Issist , ed il pubblico, stanco pr 
pendii la rivelazione di scandali e di piccoli | di essi di urlare, fece di necessità virtu € ci 
misteri di personaggi Slebri viventi di Francia. | segnò ad udire il Trovatore senza ‘Trovatore. Sl» 
SS Fim creda gel gioco, pra lu qui [sera si da la Lucrezia Borgia, domani Marta 
ning Advertiser un’ incompleta serie di cenni. sos PORTOGALLO. 
pra taluni dei più cospicui personaggi dell’ entou- Lisbona 4 novembre 
fage napoleonico, come La Gueronnière, Rocher. 
ec. Egli va proponendo agli editori inglesi una Vi 
{a ‘ntima di Napoleone III, ma, per ora, non 
trovato offerte pecuniarie adeguate alle sue 


































« Ad ogni modo però, il Governo, in nome 


del quale io vi ho dato più volte de spiga 
o, 


5 zioni mae 
necessarie per dissipare qualsivoglia dubbio, se per 









avventura se ne avesse alcuno, intorno alle sue | pretese. L'educazione nella. litica s el Meroeco,: Egli ha partito È 
nn nnt : ; [ella stam etto di quei 
Ci RO A e 
non ha, chiedendola, altro fine che quel: fidi dfn "00 an qui | al patronato d'Oriente sono terminati: fiv 


i guarentire Îa sicurezza degl’ interessi dell’ 

Inghilterra | senza pnnto pensare ad intervenire 
la lotta, che sta per appiccarsi fra due nazioni 

indipendenti. 

* Solt. 


{ Corresp. autogr. 
SPAGNA, 


Un dispaccio di Madrid 9 reca quanto & 
© Donnell è di qui partito iersera per 
laggio da Madrid * 
e i villaggi adora 


Altra del 9 novembre. 


mayors Day, | 
favorita da y, ta processione 










Sarcanmo Calpe 





ON COLLANTES, 









{ Nostro carteggio privato.) 
Londra 8 novembre. 
| venti che continuano ad impertersare, ed i 
quali, conquassando le navi contro le coste no- 
stre, hanno, dopo il naufragio monstre del Royal 


FRANCIA. 
Parigi 10 novembre. 











Cona Cora er dettaglio, per Jo meno al- a Con una circolare del 

nta sventura, gittarono un Compagnice Corporazioti ordinato a tutt 

t0 nelle corrispondenze postali, ch'io poco spero che | il Principe Alberto sd i fem F, Blicare ne giornali alcuna relazione sulle feste di 

ibi carteggi degli scri di non sl 1 pre gii to e di incie! Federico 6: Campione, di cui non abbia parlato prima uff” 
processio. itewr. 





« Fin 
solm 
silend 
di qu 
diffi 
non 





rigor 
amm 


otti 





VAMI 
amm 
oltre 
scol. 





chia 
dina 
Time 





che 
gio 1 
sro 





sinet, 
perdi 
dal « 
possi 


peria 
vorm 
guisa, 
grapp 
do ui 


stitul 


È 
di mi 
crona 
ed a 


cazioi 





riabil 
no in 





scend 
per | 
e per 
buto 
nenti 
di V 











© ieri, mar. 
i di propa: 
ayation So, 
corso ©’ 


to. Orgoglio, 
ta, di a 









dti nel resto 
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La Corrpondenza Mara a la seguente co 
sione : « Le parole, pronunciate dall’ 
sidersrerno inglese al banchelto dato in occasione 
dell'insediamento del nuovo podestà, non lasciano 
d'un dubbio sulla prossima partenza della spedi- 
done franco-inglese, destinata a operare contro 
f°Cina. D'altra parte, quelle parole trovansi con- 
mate dulle nolizie degli apparecchi, che si fa 
Certi nostri porti dell'Oceano © dei Mediterra- 

Meo, per quella lontana € bellicosa impresa, » 




















Alcuni fatti recenti, tra cui va annoverata l 
ammoni toccatagli di recente, richiamarono 
l'attenzione dell'Ami de la Religion sulla situazio- 
ne della stampa. 

£ noto che quell’ ammonizione fu cagiona- 
ta dalla riproduzione dell’ articolo del signor 











ziorie di quell'articolo nel Correspondant. 
e l'Ami de la Religion, era gene- 
solmente ritenuto che , dopo ventiquattr'ore , il 
Silenzio del potere equivalesse alla tolleranza ; or 
di quanto non sarebbe aggravata la situazione gia 
difficile, della stampa, se dopo quattro giorni essa 
non avesse alcuna garantia di sicurezza! » 

L'Ami de la Religion rammenta ancora altri 

tti, che riguardano più particolarmente la stampa 
dipartimentale. Il Memorial de l'Altier fu egli pure 
testè colpito di un ammonizione, per aver tolto un 
articolo del sig. Ambrogio Petitalla Gazette de Lyon, 
articolo, che non attrasse sul foglio lionese verun 
rigore da parte del sig. senatore incaricato dell’ 
Amministrazione del Rodano. Precedentemente, un 
ottimo giornale di Resanzone, l’Union frane-com- 
inise, era stato egualmente ammonito per la ripro- 
duzione d'un articolo, pubblicato dal sig. Lauren- 
tie nell'Union, mentre l'Union non era stata per 
nulla molestata a Parigi. 
Se codeste abitudini, dice con buona ragione 
de la Religion, pigliassero radice nel cont 
amministrativo, non soltanto giustificherebbero, ma 
oltrepasserebbero d' assai il celebre detto di Pa- 
Pelo { Presse.) 


Il Times conteneva testè un interessante arr 
ticolo sul recente seritto del sig. di Montalembert, 
presentemente sequestrato © posto sotto processo, 
Noi non possiamo esaminare gli argomenti del 
Times, sia per difendere, sia per discutere la tesi 
sostenuta dall eloquente scrittore, il quale sarà 
chiamato a rispondere per quella pubblicazione 
dinanzi alla giustizia. Osserviamo soltanto che il 
Times si mostra fortemente afflitto in vedere gli 
attacchi contro l' Inghilterra compresi nel numero 
dei motivi dell'ammonizione, toecata al Ci 





























































difesa, © cli ella brama 
stampa franc verso la politica inglese tutta 
la libertà, che si adopera dall parte dello 
Stretto, allorchè trattasi della 








4. des Débats. 





serivono da Marsiglia all'Avenir de Nice, 4: 
«Tempi orribili imperversarono nel Mediterraneo, 
che costrinsero tult'i vapori a cercare un rifu- 
gio nei porti. Tuttl'i bastimenti in ritardo giun- 
sero a Marsiglia nella. giornata. 

Il vapore La Durance della Compagnia Freis- 
sinet, venendo da Livorno, ebbe la disgrazia di 
perdere due pa che sono stati port 















possibile salvari 

A bordo del naviglio delle Messaggerie Im- 
periali, il Bosforo, proveniente parimenti da Li- 
vormo, un marinaio è stato trabalzato nella stessa 
guisa, ma è stato abbastanza fortunato per ug- 
grapparsi al parapetto Nella sua caduta ebbe rot- 
lo un braccio, e una clavicola lussata. {G. di G. 

I 

Il sig. Amedeo Renée, già direttore del Con 

stitulionne!, è morto a Marsiglia, 
Nostro carteggio privato. 
Parigi 10 novembre. 

$ Benchè non siu punto nelle mie abitudini 
di mescolare la mia piccola storia personale alla 
cronaca politica, debbo tuttavia indirizzare a voi 
ed a' vostri lettori una parola di scusa e giustifi- 
cazione per l'interruzione d' oltre a dieci giorni, 
e quelli, i quali hanno la bontà di volger qual- 
che attenzione alle mie lettere, poteron notare nel- 
la mia corrisponden 

Non si abita impunemente in un clima va- 
riabile come il nostro; soprattutto, non s' affronta- 
uo impunemente le repentine mutazioni di tem- 
, cui le necessità della nostr 





































ciù de 
scendo a 


giornali alle fredde nebbie della si 
‘a mezzanotte da'caldi ricinti de’ teatri 
per lottare cogli acuti venti e colla pioggia fina 
e penetrativa dell il mio erudel tri- 
buto al elima parigino, e potei credere un mo- 
mento che le mie corrispondenze colla Gazzetta 
di Venezia fossero per sempre finite. Se la vani 
tà mi traesse a pensare d' oceupar un posto im- 
portante nella vostra amicizia , vi direi che do- 
vele esser grato al mio bravo dottore che in otto 
di mi ricondusse da morte a vita. 

Oggi vi scrivo daccanto al fuoco, che non 
mi sarà permesso lasciare se non doi 
da qui ad allora posso bastare alla mi 
denza, mercè l'obbligante aiuto di due mi 
leghi, che si danno il disturbo di ragionar meco 
di politica di e portarmi alcune notizie fresche. 

Dopo questi prolegomeni, un po' troppo per- 














































GAZZETTINO MERCANTILE. | 





Venezia 16 novembre. — Sono arrivati: da 
Hrala il brig. austr, Soho, cap. Daborizsa, con ra- 
tizione per Rocca; da Bari il nap. Nicolino, cap. 
lello, con olii per Colauto; ed il nap. cap. Orto- 
lan, con olii @ semi di lino per Frisotti ed alt 
Sire a i, mottisimi trabuccoli da Trie- 











questi leg 
se, dalla Dalmozia ed altri luoghi. ki 
‘‘nfuiscono alla minore atività dl 


arrivarono le corrispondenze di 


! molti arri 





Prestito 


tem ertta 







°'Corto, da cui i nostri possessori 
{gior fermeze». Qui si veadevano varie 
parte dol di Dalmazia af. 20, anche co qual 
che sconti 

Le valute d'oro sono ognora più offerte oltre 
dd 90 le Binconole stanno sempre ir- 
torno 84 ad deva a 60, 








Sconto 















OSSER 


TERNONETRO REAUNUA 
esterno al Nord 


Asciutto_| _Umido 








savano ad 88 ‘/2: tanto n'è seuti 
valuta efettiva. Lo 
tenuto nelle pubbliche carte, © furono importanti a 
vari prezzi, ma a luaga consegna. 


(Listino complisto dsi pubblici agenti di cambi, } 


Obblig. metalliche Sp. - + - ju = — 
Presuto nazionale . . . . . (2 
Gunv. sigi. del T. god. 1." corr. . 
Prestito lomb-vea. god. 1° dicamò. 
Azioni dello Stab. mere. per una. . 
Azioni della strada 


fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia al'altezza di 


| sonali, e che non interessar altri che 








pigliare le cose politi- 
‘ui sono, vale a dire alla soscri- 
Zurigo, di cui non 
ver la notizia oggi stesso, ed alle 
discussioni, cui qui si danno circa 
il vero scopo e le conseguenze del colloquio di 
Breslavia. 





nuità nella catena delle idee, ed oso appena ri- 
sicar 


sopr un terreno, che mi par nuovo, ma 
debb' essere noto, a voi che non lascia- 
di mano il filo conduttore. Se dunque 
avessi, per ignoranza, a far qualche passo falso , 
siate indulgente per oggi : in breve, mi sarò ri: 
posto in corrente degli affari di questo basso 
mondo. 
Stando, d'altra parte, a quanto m'è affer- 
| mato, pare che, dal principio di quest i 
avvenimenti non si si 
| affari non abbiano fatto giganteschi progressi 
Zurigo progredì con grande lentezza la questione 
finanziaria, relativa alla Lombardia; ione, ch' 






























agiterei di presente ancor meno volentieri, come 
ben pensate, non avendo avuto il tempo di dedi- 
care ad essa profondissime riflessioni. 

La questione, d'altra parte, è presso che pu- 
ramente amministrativa. Ella non tocca la poli- 
tica, se non per le sue estre pel bisogno, c 
si aveva d'attenderne lo scioglimento, prima di 
segnar l'ora propizia all'apertura del Congresso. 
Tale scioglimento è, dicesi, conseguito , e 
ione dell'atto di pace difti- 
la data d'oggi. Saprete se 
ne sia esatta, prima d'aver ricevuto la 
presente lettera. 

In tutl'i casi, e pur supponendo un nuovo 
ritardo, ci non potrebb'essere di lunga durata ; € 
ciò che par certo è che, non appena 
da' plenipotenziarii di Zurigo quest’ ulti 
si darà immediata e diretta opera a tu 
‘one rnenti il futuro Congresso, Però, 
e non si tratti ancora se non 
ione del secondo trattato di Zi 
ne, e che conve 
ancora attendere il terzo ed ultimo atto di quel- 
la lunga Confe il trattato generale fra le 
{re Potenze. 1 sembra a me che, 
qualora i nost ii non siano tanto 
mal destri quanto il Maître Jacques di Molière, mi 
sembra, dico, che dopo la soscrizione de’ due 
mi trattati, quella del terzo diventi una pura br 
malità , la quale non richiederà se non il tempo 
necessario a far in triplo le copie dello strumento 
diplomatico (*). 
er quanto concerne il colloquio di Bresla- 
via, par che qui si riscaldino molto sul punto se, 
sì 0 no, l'Imperatore di Russia siasi inteso col 
Principe reggente di Prussia per mettersi dal lato 
della Francia, nel caso di guerra fra questa Po- 
tenza e la Gran Brettagua. Per questo rispetto 
almeno, le idee progredirono, non posso negarlo. 
Alla fine del mese scorso, non si trattava se non 
d'un ravvicinamento diplomatico nel Congresso 
fra la politica russa e li prussiana, conforme al- 
la politica francese, contro le tendenze jnglesi ; 
ma adesso la è un'altra faccenda: si tratta di 
colleganza effettiva, d'alleanza militare, e benchè 
l'Indépendance belge ne abbia parlato, vassicuro 
che qui persone gravissime ne parlan del pa 
n molta ostinazione. Credo però ch’ elle s' illu- 
le nè lo Czar nè il Principe di Prussia 
non abbiano abbordato la questione di guerra , 
ma soltanto, come vi feci più d'una volta pre: 
sentire, la questione di fusion diplomatica nel sen- 
so che sapete. 

Quanto alla guerra coll’ Inghilterra 
ci dell’ Indépendance belze posson 
non se ne tratta, per fortuna , 
dispetto pur anco de' gridori del 
il Governo inglese si recherà al 
si recherà, non ne dubitate, con intenzio 



































































































‘ongresso , e vi 
lì assai 














più cone on si supponga. Il Gabinet- 
to di Saint-James non può vedere le cose collo 
stesso 0 semplici estensori de’ giornali, 





fuoco. Se 





che fanno il loro articolo accanto al 
stessimo ad essi, contate un po' quante guerre 
egli avrebbe tra breve alle mani: tre 0 quattro 
in America, una coll’ Austria e colla Francia, ed 
una colla Spagua 

















GERMANIA. 
MiGNO DI BAVIERA. 
stro carleggio privato. 

Monaco 9 novembre. 

la me, contemporaneamente 
ai fogli viennesi, che il barone di Pfordten, no- 
stro inviato straordivario presso la Dieta di Fron- 
coforte, possa andar a surrogare il testè defunto 
ministro a Vienna, co. di Lerchenfeld, pare che a 
Monaco non trovi ascolto nei diplomatici ed 
istocralici ; si dice che il bar. di Pfordten non è 
» abbastanza per poter essere scelto a quell’alto 
nomina il conte Bray-Steinburg , 

































essere lra: to a Vienna. 

Le spoglie moi conte di Lerchenfeld 
verranno trasportate da Vienna nel suo castello 
in Baviera, a Kòfering, ed il conte Passenheim, 
grande del Regno © consigliere di Stato, parti per 


lino, come destinati 








(‘) Il corrispondeute , in questo, bea s'apponeva. 
sappiamo che tuti’ i trattati, quanti e' siano, forono il abit 
toseritti. {Nota della Comp) 





il bisogno di 
transazioni vennero meglo so0- 
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BORSA DI VENEZIA 
dal giorno 16 ncvembre. 
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1569. 
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VAZIONI METEOROLOGICHE 
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i sare le 





metri 20.24 sopra il livello del mare. — Il 45 novembre 1859. 
lozoromerno f Dalle 6 2. del 15 novembre alle 6a 
del 16: Temp. 


Età della luna : giorni 21. 
Fase: 


Vienna a prendere l'afilitta vedova , sua sorella, 
e condurla a Monaco. 











10 importantissime comunicazioni, 
Il che tanto più viene avvalorato, sa; 
nistro deg 





aggio a Roma 
passatempo, è 
da S. S. cin- 


del nostro nunzio non fu di solo 
E ebbe 
que lunghe udienze. le quali furono replica 











Il primo presidente della nostra reale Acca- 
deinia delle scionse, lettere cd arti, dott è pro- 
fessore di Thiersch, ch'è molto inoltrato negli 
anni, sarà posto nel ben meritato stato di riposo, 
€ a Suoi successori sono inpredicato il consigliere 
di Stato di Maurer, il ‘medesimo che or si trova a 











paesi; il consigliere di Stato Hermann; il professo- 
ore Sicbold, e infine Waguer, il grande ed intrepido 

iaggiatore, che trovasi adesso, io credo, alle Indie. 
Sarebbe desi che il grande Wagner _ fosse 
prescelto, ma ne dubito assai, e credo che la sor- 
te toccherà a Maurer. 

11.5, a Francoforte, fu fatto il rapporto dal- 
la Commissione militare sopra la proposta dei 
€ di alcuni Ducati, per la riforma 
le. Questo rapporto , 
favorevole, ma la 























poi una pro- 
Tribunale per- 
+ con la residenza a Franco 
forte, composto di nove membri. Questa proposta 
fu accettata ed affidata ad una Commissione, che 
deve farne il rapporto. Quando riceverete questa 
il telegrafo, senza dubbio, vi avrà informa- 
to dell'esito della votazione sulla prima proposta. 
LA gazzetta nostra del Governo contiene un 
lunghissimo articolo, che parla del processo del 
wero dott. Schlemmer, di cui ebbi a serivervi 
la dolorosa storia nella mia lettera del 28 dello 
scorso mese; col qual arlicolo vuol in parte scu- 
Autorità ed il fu ministro dell iateri 
conte di Reigersberg: ma la cosa è tanto cl 
e comprovata, che nè gli articoli uftizial 
ulliziosi valgono a scemare la responsabilità per 
questo malagurato affare. 
Il nostro buon Re Luigi diede 1,000 fi 
la fondazione 
minciano le fest 



























> per 
iller e 500 la città. Oggi inco- 
i questa sera grande serenata 






vocale ed istrumentale a fiacole del Corpo accade- | 


mico, ec. 

Sabato il nostro Magistrato fece la solenne 
distribuzione delle medaglie d'oro e d' argento 
alle persone di sersigio, che per gran numero d' 

ini e per la loro fedeltà rimasero sempre 

so un medesimo padrone; meritarono lu medaglia 
d’oro cinque vecchie serve, che furono presso il 
medesimo padrone per più di 30 anni; e di 
serve ebbero la medaglia d'argento, per essere sta- 
te oltre a BW 














AssiA ELETTORALE. 
Nella seduta segreta della seconda Camera, il 
presidente del Ministero dell’intern, sig. di Stiera- 
erg, consigliere di Stato, manifest 
sua su ia una lu osizione, 
trattò della proposta del deputato Herrlein, per un 
indirizzo al Principe elettore, a fin di ripristi 
la Costituzione del 1831, chiedi 
quella proposta, a favor: della 
finora alcuna voce nel paese, vi sia giunta a po- 
co a poco, e dichiarò che il Governo la respin- 
gerà colla massima risolutezza e in qual 
circostanza. Ad un oratore, che si appropri 
deduzione del Memoriale prussiano intorno al sen- 
abrogazione della Costitu 
del 12 luglio 1848 sulle elezi 
ove pure furono a- 
wi: rispettive disposizioni dell’ Atto costitu- 
zionale del 1834, e nondimeno non insorse in chi 
chessia un dubbio sul senso di questa espressione. 
Un membro della Camera si espresse 
, osservando non doversi prete 
cipe elettore una cosa ch'egli non potrebbe a 
ncorchè ne avesse la più buona volont 
Confederazione dichiarò antifederale € 
riprovevole la Costituzione del 1831. Però, nella 
votazione, tull'i deputati, ad cecezione di qua 
tro, si pronuneiarono per la proposta di Herrlei 
0. 
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NOTIZIE RECENTISS 


PARTE UFFIZIALE. 





La Commissione, istituita da un Sovrano Bi- 
glietto dell 14 novembre, per. regolare il preven- 
ivo dello Stato, è composta, per ordine Sovrano, 
sotto la presidenza di S. E. il capo di Sezione 
del Ministero delle finanze, barone di Schlechta- 
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ni sempre al medesimo servigio. ! 













Paîtiti per Trieste i signori: Bouvier Carlo, neg 


Del Ministero di finauza : 

i di Vestenek ; 
Del Ministero della giusti 

ministeriale nob. di 


il consigliere mi 














Del Ministero del culto è dell'istruzione: it 
consigliere di Sezi 
Del Ministero fiere auli- 


co di Maltz; 
Del Comando superiore dell'esercito: il gene 
rale maggiore Scudier:” È 
Del Comando superiore 
dente Cozzer, cavaliere di Contanavi ; 
Del supremo Dicastero di controlleria d 
il consigliere aulico Rudolf. 





inten 








PARTE NON UFFIZIALE. 





Torino 14 novembre, 


A. R.il 






leri sera, alle 9 





pe 
Carignano diede udienza al cav. Marco Minghetti 


ed al cav. Ubaldino Peruzzi, i quali 
esprimere all'A. S. la 





« lo sono profondamente commosso, e rin- 
grazio le Assemblee ed i popoli dell'Italia ceu- 
trale, che mi hanno dato una prova così grande 
di fiducia. Più che a merito mio, l'attribuisco al- 
la devozione loro verso il Ke, e agli spiriti, 
solo liberali e nazionali, ma eziandio d 
monarchici, di cui sono animati. 

+ Polenti consigli e ragioni di poli 

dui ci si aonun: 
sima l'apertura del Congresso mi toig 
mio grande rinerescimento di poter 
mezzo a loro per esercitarvi il mandato commes- 
somi. Avrei ambito , lo confesso, di dare questa | 
prova del mio affetto all'Italia: pure mi 
il pensiero che anche coll’ astenermene, il m 
crificio tornera maggiormente utile ‘alla patria | 
comune. 





































ndimeno, valendon 





di quella stessa fi- 
ducia, di cui mi onorari ho stimato di fare 
un atto di grande interesse © vantaggio loro, de- 
Signando il commendatore Carlo Bvn-Compagni, 
perchè assuma la reggenza dell'Italia centra 











| sentimenti verso le popolari 
| perseverino in quella condotta 
È mpatie di tutta l' Europa 
‘pre nel Ki 
| abbandonerà 
{ alla sua lealtà. 


. Dite loro che 
che ha meritato 
che coulidino pur 


che propugnerà i loro voti, e 
hi con tanta fede si è commesso 






















ù 
arlo Bon-Compagui 
* Ill. sig. Commen Dre, 
« Torino 18 novembre. 

« lo l'ho designata al nobile ufficio di re- 
corsi nell'Italia centrale e di vesgere quelle Pro- 
| vincie, che coi loro voli proclamarono di volere 
| un forte Iegno costituzionale ed italiano, e poscia 

invocarono la reggenza. La sua onorevole 
| fama, le nobili qualità del suo ingegno e del suo 
animo, le prove di dev ella diede al Ke 
| ed alla patria, l'intera fiducia, che in lei ripongo 
| godo di pubblicamente sixnificarle, so- 
no fanti argomenti perchè; la sua missione otte: 
ga un esito felice. 






























Le popolazioni dell 
centrale hanno date tante prove di senno, 
di fermezza e di temperanza, che meritarono la 
stima del mondo civile. Ora io son certo che esse 
comprenderanno la necessità di perserverare in 
quella medesima condotta calma ed ordinata, so- 
prattulto in questo momento, nel quale sta” per 
aprirsi un Congresso, dove le sorti d'Italia saran- 
no discusse, e dove S. M. il Re Vittorio Emanue- 
le, forte dei diritti conferitigli, saprà efficacemen- 
te propugnare i loro voti. 

L Ù ioni, ripetute di M. l'Impe- 
i, che non vi sarebbe interven- 
ntrale, sono un altro titolo di 
grande fiducia, Tali assicurazioni conforlano po- 
tentemente la politica del no del Re, il qua- 
le non potrebbe 
esterna venisse a 
nale. 

« Se ragioni di buona politica consigliare 
SAM, dopo la pace lafranca a ri 
suoi commissarii e astenersi da qualsiasi ingeren- 
za nell'Italia le; non è perciò 
Governo si rifiuti ad uffizii di nn° amichevole he 
nevo he i recenti fatti stretta 
maggiormente. lo int Î 
che esso ril 
sibile, di venire in aiuto di quei pa 
tare loro la contrattazione di un prest 
se necessario. 


















pvrapporsi alla volonta nazio 
Ippo 
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ve fos 













per l'avvenire, 1 altra part 
molto semplice © netta, poi 
maggior unità all' indirizzo politico € 
uelle Provincie. Il 
erà ciaseuna di es 
pa. 1 
completata, quando sotto di le 
nistrazione, un solo comand 




















un solo esercito. 
« Questo esercito, for 





di e di di 
sciplina | pronto a_ mostrare il alore se la 
patria lo richiegga, non dovrà però essere ne ag- 
gressivo, nè provocatore. Sc ad alcuni spiriti ge- 




















ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 





Nel 20, anche in S. Panialeone, 


TEATRO GALLO 3. BENEDETTO. — Riporo 


no resero ro s0r0 
messsepr 


donne a Consigli» di querro. — Ale 


ua caso LR. Istituto veneto — 
tino politico della gi rnata. — Il) 
torno un articolo del Morniag P. 








tannica. — 
4 Pekino; bissarro costume. 








che la sua missione sarà coronata 
cesso, e che le popolazioni continueranno a man- 
fenere | 
e quella maturità politica, che tanto le onora, e 























N 16, 17, 18, 19, 20 e 21, in S. Martino. 
è nel 21, pure in S. Paolo Apostolo. 
SPETTACOLI. — Mercordi 16 nwembre. 





trarno Divano maLimnan, — Drannatt: Compa 
| eg nt pier Mozzi. — 


——T _—_———--- 


— SOMMARIO. — Onorificenze. Pensioni. Nomi- 
nazioni. Cambiamenti nell I. R_ esercito. Notifica- 





Dette 
relativo allo 


— Pa Mileno : Toer | quera dela Spagna col Narocco Lo politica brr 
Audi; 


pe 
largizione imperiale. Le LI. MM. a Schonbrunn 
Banchetto diplomatico. Il Conte di Chambord. La 


nerosi «d ardenti ogni ritegno sembra una colpa, 
ogni att 

il consigliere | ricordar loro 
delle giuste 
guasta 


di prudenza una debolezza , conviene 





ne impedisce il trionfo. 
« Sotto questi auspicii, io lo ripeto, contido 
i felice sue- 





dine inviolato, © a mostrare quel senno 












che sarà validissimo argomento auche presso. il 
Congresso perchè questo riconosca i loro diritti. 

Finalmente, io sono convinto che il Gover- 
no di SM. non. permettera mai che | anarchia 





sconvolga Proviacie italiane, che, dopo aver in- 

to i loro figli a combattere nelle tile dell'o 
hiarato solennemente la volontà 
a' suoi Stati, e delle quali egli 





sercito, hanno di 







, signor comp 
benevolenza. 

a Sott 
IU. sig. commendatore Carlo Bon-Compugni 

Il commendatore Carlo Ron-Compagni ba nes 
cettato l'uffizio, e si dispone a partire per l'Ita- 
lia centrale. Gi. P. 

Parigi AL novembre. 

Il Moniteur d'oggi annunzia nei seguenti ter 
mini la conclusione della pace di Zurigo : 

«1 lavori della Gi di Zurigo sono 
giunti al loro teri i, che essa aveva 
per missione di co 
oggi | 10 novembre } dai plenipoten: un 
cia d'Austria è di Sari Essi comprendono 
tre trattati. 





datore, i. senti 


Fiuceno Mm Suoni 




























Francia el Au 
stipula la cessione: della Lombardia alla 
Francia, con le condizioni, che vi si anvettono. 

* Mediante il sì ndo, la E 
ste medesime condizioni quella Pro 
degia. 

« Il terzo lo stato di pace tra la 
Francia, 1° Austria rdegna 

« Le diverse clausole di questi trattati 
cepite nello spirito dei preliminari 

sposizioni. 

dell'Imperatore, e quello di S. 
M. Imperiale, Reale ed Apostolica si sono intesi 
per provocare la riunione di un Congresso, che 
avrà a prendere comunicazione dei trattati 
irigo ed a deliberare su’ mezzi più ac 
lare la pacificazione dell'Italia sopra hasi soli- 
de e durevoli 







































CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
nt 1 3 pubblica Borsa In Vici 
giorno 16 








svembre 


Corso medi 
UFPATTI 


Metalliche al 3 








sp. - - 
Prestito nazionale eì 5 Bio 
Azioni della Banca nazionale. 
Azioni dell’ Istituto di credito . 


COMBI 


201 80 





Borsa di Parigi 
Rendita 3 p. 9g. 
idem 
Azioni 
Azion 
Yerrovie lombardo-venete È 

Borsa di Londra del 12 novembre. 














Consolidati 3 p. 9 96 1 
VARIETY. 
Serivono al Nord, in data di Parigi 8 no- 
vembre : 





* Si notava da qualche tempo, al Museo di 
Lione, un giovine soldato, occupato a dipingere, 
modellandosi sui grandi maestri ; durante le om 
di ozio, che gli lasciava il servizio militure. Egli 
terminava una © le di tavole 
principali di quel Museo, quando una straniera, 
che visitava quello Stabilimento artistico, gli si 
avvicinò e chiesegli con interesse i particolari del 
stato, 





















egli era 
Figli avea estratto nella 
hasso, e, troppo povero 
avea coruggiosamente 
posizione, proponendosi ii 
i suoi studi per quanto glielo permet- 


rizione un numer 
da darsi un sostitu 














prez 
si occupe 





pittore volle conoscere 
il nome della sua  benefatirice | essa gli rispose 
sorridendo : « Indirizzerete il vostro quadro alla 
Regina de' Paesi Bassi, » pas 
sando per condursi i, volle dare 

prov a. Si accerta 
gina non si putentò di questo atto, 
che il giovane pittore potrà bentosto, «razie a 
lei, darsi esclusivamente all'eserzizio dell’ arte sua.» 
bi. di Mil. 







































4 17850 |di Neuchitei. — Per Cologna: Gasperi Antonio, | statua di Schiller. Nostro carteggio: la bilavera del 
4908 = | rt si avete — Per reno: Polrni Pat | Mose; la sine dell ina 
egorin trionfo della politica a sai 
dali = psiensnaieni di Larigo: 
MOVIMENTO DELLA STRADA ta; la Borsa, Pia offerta a Triex 
Arrivati. 511 | peso. Burrasche e sinari. Regolamento comuna 
145 novembre - Ar» n "2° Sento Pontilio De 
@ Bologna, — Regno di Sardegn 





seriali, Polemica in armi, — 
stana; Decreti dell Assemblea. Îepu 
rino. Inventario dell'archivio di Gabinetto 
Modena ; il dittatore. — lmpero Russo ; | 
Invalido Russo sul Congresso. — Inghilterra. cor 
rispondenza diplomat’ca sulla questisne del Marne 
co. Nostro carteggio: burrasche; ritordo nella mt 
&serizione dei trattati ;  Pepa domanda l'inter 
vento francese nelle Legazioni; il Congrevo; 
Princip: di Prussia ; un arto barbaro: F di Mi 
gecsuri; Processione municipale: il muvo lort 
mayor discorsi al meeting d Halifax : nuomomente 
sul Congresso : Consiglio di Gabmelto; festa di 
Schiller: v‘anda!o betral*. — Portogallo‘ apertu 
io Aric fate di 0 
Frames: avvertenza a' giornili. Le 
“giornali. Burrasche nel Mediersa 
neo. Nostro carteggio: molsitia del corrispondente; 
eagioni delle lentesze di Zurigo; il_collquio di 
Breslivia : vani t mori di guerra coll Inghilterra 
— German'a: Beriera : Nostro carteggio : { inviato 
a Vienna ; monsignor Chi dell'Ac 
cademia delle sc i, 
largizioni ; premi civici. Asia elet 
conda Cometa. — Noize Recentiscine 
— Gatzettivo Mercanhie 











ore 6. 








ra delle Cortes. — Spy 
Donwll 

















della Cina : apparecchi di difesa 











ATTI UFFIZIALI. 


EDITTO (3. pubb) 
Essendosi vrbitrarizmente allortanati il R. ingegnere al- 
Giulio Torellî di Rovereto, ed il R. ingegnere pra- 
‘gratuto sig. Antonio Bolzon di Asolo, vengono diffidati 
‘0 20 ottobre p. p N 34785 dell'eccelsa LR 
vereta, ed erentemente al governativo Decreto 
1835 N. 31188, a far ritorno al loro posto den 
tro sei settimane dl giorco della prima pubblicazione del pre 
sento Rdiito nelle Gazzetta Uftiziale di Venezia, sotto commi- 
natoria deilo perdita dell'impiego, se non si presentiso e non 

gustifchino la aasenza. 
È R Uifcio provincie del'e pubbliche costruzioni, 

Kioviso, & novembre 4859. 
LÌ. R. Ingegnere in ca 
N 18210. GIUDIZIO DI REFRATTARIETÀ. (3. pobb.) 
Essmuati È registri dei coscriti della leva militare 1859, 
i quali, chiamati a fur parte del coptirgente del proprio Di- 
stretto, nor sî sono presentati alla Commissione mista d'as- 
sento 








N. 328 























Cattaneo. 








Questa . R. Delegazione dichiara refrottarii gl’ indivi 
sottonotati, e come tal? soggetti alle pene comminate nel citati 
$ 45 della legge sul compîetamento dell’armata, =vvertendol 
però, che resta loro litero il ricorso da prodursi entro il pe- | 
rentorio termine di 44 giorni. 
S'invitano pertanto tutte Je Autorità politiche e militari, 
è la forza pubbitca, ciascuna nella parte che le riguarda, ad 
attivare i mezzi necessari per lo scoprimento ed arresto dei 
sovraindicati refrattari, e per la successiva loro traduzione a 
questa |. R. Uelegizione provinciale 
°° Si ricorda » tal uopo il disposto dall'ultimo capoverso 
del $ 45 surripetuto, in forza del quale viene accordato il pre- 
mio deli’ importo di 24 fiorini in valuta au8'. a chi effettuerà 
il fermo di ua refrattario. 
li presente Giudizio da comunicarsi in iscritto agli atti» 
uenti degl' individui assenti, sarà pubblieato e diffuso, come di 
metodi. 





Elenco dei coseritti refrattarii. 
fu Pietro 





Carino di Francesco Giuseppe 
ingelo di Anton 

po di Pietro e 
pare di Giuse 
Frigo Celestino di Antoni 
De Lago Antonio fu Pietro 
Zanon Andrea fu Sante, marinaio di professione 
Fontana Girclimo di Melchiorre 
Zecchini Rodolfo di Gio. Ardrea 
Griveliaro ?'ederico di Anton 
Bellotto Vincenzo fu Francesco, t 






ibi marinai di professione 













e Distretto di 
Bellemo F 
professione 
Ronaldo Gio. Felice, detto Colonnati, di Gius, Antonio 
Vianello Domenico Antonio Pacifico fu Andrea 
Pagin Domenico di Francesco Paolo e 
Peuso Ferdinando Pietro fu Vincenzo, ambi marinai di 
professione, tutti nati nel 1898, nel Comure e Distretto di ‘ 





negsco, detto Pieve, di Vincenzo, marinaio di 





Distretto di Porteg:raro, di | ehoss. 
De Franceschi Fedele, detto Pani, di Angelo 
Boldria D menico fu Pietro, ambi nati nel 1838, dal Co- 
mune e Distretto di Mirano, di È classe 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 4 novembre 1859. 









Por I°1. R. Consigliere anlico, Delegato provinciale 
L'L A. Vicedelegalo Canoca. 
N. 26975. AVVISO DI CONCORSO. —(2. pubb.) 
Pel corerimento dell'esercizio di minuta vend: 











tabacchi e marche da bollo in Bultrio ora gestito 
Todone, ed affgliato per Je lese di sale, del tabacco e delle 
marche dn bollo alla Dispensa delle privative in Cividale, verso 





pagamento in contant-, viene aperta col presente Avviso una 
pubblica concorrenza mediante offerte in iscritto. 
L'anno smercio di materiale, giusti i risultati dell’ ulti 














valore fior. 2396; (9 
1695 
Sr . Li di 
li detto esercizio importa quindi 
ol tabacco, în ragione dela diferenza (ra È pri 
di vendita minuta . . . . . . dor. 3: 
sale, in ragione. della trattenuta di 
ona per ogni libbra metrica a carico 
dei compratori. >. >... 0.» 
Per le marche da huli, dietro Îa normale 
provvig. dell'4 p. 0/, del valore. . . . ari 


Totale for. 444 

L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente che offre 

il maggior canone annuo ai potti e condizioni che si leggono 
per intero nel pubblicato Avviso a stampa. 

Le offerte dovranno essere presentate sotto suggello alla 

IR, latendenza di finanza in Udine, prima delle ore 19 

ueridiano del giorno 31 novembre corr., stilate secondo la 







La rendita brutt 














* modula qui appiedî, in carta con bollo da soldi 72, con in- 


Chioggia, di I classe i 
"farti Alelardo di Flie nato el 1838, del Comune e —_- 






elusi i documenti preseritti dall’ Avviso stesso. 
(Seguono le rimanenti condizioni. ) 
Dall R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Utine, 2 novembre 1859. 
L'L R Consigl. Inendente, PastoRi. 
Formula d' offerto. 

Dichiaro io sottoscritto (rome, ceguome, condizione e do- 
mnicilio dell'offerente ), di essere pronto ad assumere l' eserci- 
aio della posteria di mivuta vendita di tabacchi, sale @ marche 
da bollo, vacante in Buttrio, alle condizioni fisate nell' Avviso. | 
di concorso 2 novembre 1859 N. 26975, sto dalla-IL R. 
Intendenza di finanza in Udine, e mi di pagare annual 
rnente in corrispettivo all’, R. finanza î canone di fi. 

{in lettere e cifre) in rate mensili anticipate 
Unisco i documenti prescritti dal suddetto Avviso. 
Li 18 
( Sottoscrizione autografa.) 
(AI di fuori) 

Oterta per l'assunzione della Posteria di 

sninuta vendita tabacchi, sali e marche 

da bollo, in Buttrio 

—_ 

NATU AVVISO D'ASTA. (8. pubb.) 

Si rende noto che nel locale di residenza di questa I. R. 
Intendenza si terrà neì giorno 28 novembre 1859, dalle ore | 
40 ant. alle 3 pom., asta pubblica per la vendita di una Ca- 
selta e poca terra in Ospeda'etto, qui sotto indicata, e ciò sotto | 

i 





le seguenti condizioni 
1. L'asta verrà aperta in hase al prezzo fiscale di fio- 


rini val. sustr. 12:20. Î 
, per essere smmesso all'asta, dovrà ese- | 
or. 12 in denaro sonante valuta dello 





‘Qualora il detto esperimenti andasse deserto, se ne ter- ! 
ranno altri due pei successivi giorni 29 e 30 novembre pros- 
sino venture. i 

( Seguono le solite condizicni. ) | 
R. Intendenza provinciale delle finanze, H 
26 ottobre 4859. I 


Dall 
Pi 








LI. R. Consigl. Intendente, Cav, PiaceNtIRI. 
Beni da alienarsi. 
Casetta e poca terra posta in Ospedaletto, Distretto di 
Este, ai NN. di Mappa 
1699, Coe colma, di priche 49, rendita cm. L 8:10 
11 






4694, Orto 
4598, Arat., ar, vit. 


N, 28021. 





ISO 
Andò deserta l'asta preelsmata coll’ 


(2 palb.) 
\vviso a stampa del 
sazzetta Uffiziale 





25 settembre 2. c. N. 23759, inserito nel 





Si previene il pubblico che nel giorno 26 novembre corr. 
dalle ore 12 mer. alle 3 pom., verrà tenuto negli Uffici di 
questa I. R. lotendenza l'ultimo esperimento d'asta per la 

ra sovraîndicata, sul prezzo fiscale di flor. 12:91 val. 
ir. al posso, con avve però che restano fermi tutti 
gli aitri patti e la condizioni stabilite nel primo Avviso 22 
agosto a. e. N. 49639, inserito nella Gazzetta Uffziale di Vi- 
pezia del 5 settembre 1859 N. 203, coll’:vvertenza che la 
prima consegna dovrà farsi, alla più lunga, pel 30. novembre 
corrente. 

DallIL R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Udine, {1 novembre 1859. 
Per l'L R. Consigi. Intendente 
ATTINONI. 

















N, 29857. AVVISO, (3. pubb.) 
L'IL R. Direzi ne della Polizia in Venezia rende nuto che 
dopo la metà dello scorso ottobre venne tratta. dal'e lagune 
presso Malamocco, e precisamente nel canale detto Campani- 
cora d'ignoto proprietario, per cui si diffida l'a- 





Venezia, è novembre 1859. 
Per I° R. Consigl. di Governo, Direttore di Polizia 
I. R. primo Consigl., Caespi. 





N. 21891 AVVISO DI CONCOR (3. pubb) 

È da conferiesi un posto di Ricevitore presso gi’ Îl. RR. 
Uffici: prircipali del dazio cvasum» murato di Ill classe nelle 
Provincie venete colla classe IX di diete, e l'annuo soldo di 
fiorini 840 v. a. od eventualmente di fior. 735, oltre l’allog= 
gio o proalliggio normele, e verso l'«bb prest 
cauzione nell'importo di un'annata di soldo. Gi aspiranti a 
questo posto presenteranro le loro istanze regolarmente doru- 
mestste, colla prova dell'età, condizione e religione, della buo- 
ja condotta mora'e, dei servigi prestati, di aver sostenuto con 
| buon successo l'esame pratico sul dazio consumo , in quanto 
i mon ne fossero dispensati, della capacità a prestare la cauzie- 
{ ne colla indicazione inoltie se ed io qual grado di affnità e 
parentela sì trovino con alcuno degl'impiegati fimanziarii per la 
via dell'Autorità da cui dipendono, al più tardi entro il gior= 
no 30 novembre 1859 all'I. R. Prefettura delle fimnze in 
Venezia. 

Dell LL R. Prefettura delle finanze, 

Venezia, 2 novembre 1850. 


N. 1006. EDITTO (3. pu 
Essendo illegalmente assente il sig. Enrico Livraga, I. R. 
Aggiunto commissario del Distretto | di Mantova, viene il me- 






































| Bocel 


! ove priraa non si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto 


desimo invitato a presentarsi in que’ Ufficio entro il termine | 
di un mese dal giorno della prima pubblicazione: del presente 
Editto nella Gazzetta Uffiziale di Venezia, per giustificare la 





AVVISI DIVERSI. 


N. 4845 DL 


L Domindo veneto. 96 
Provineia di Treviso — Distretto di 
Penerisione dl iper. TEL RL Commissariato distratta 
Manutenzione durante l'anno camerale 1859 della strsda n son tuale 





Essendo rimasta scoperta la Condotta y 


"pali nd Arvbrgio Ferrari, di Zenon di Pive. | Fasendo rimania scoperta la Condolla veleni, 














Dall’ 1. R. Uffizio prov. delle pubbliche costruzioni, Concorso pel rimpiazzo del posto, cui è ammette! i 
ua r i È annesso I 
godimento della provvigione del 10 per cento Venezia, 14 novembre 1859. coorarlo di flor. 197:37 © 4, più ii concetto l'an. 
Seat di dor. 105 v_2 e dd 5 apre ml L'L R. lgegnere in capo, T. MEDUNA. Fe annuo di for. &3 50, da ie ode ‘compenso op 
a fili dovrà produrre a tutto il giorno N. 21697. EDITTO. (I at too invito. agli aspiranti di ce mer 
cemmbre 4859 all’. R- Diezioe del Lotto in Venezia, * * Visi gi Editi 10,17, 48, 19, 20, 21, 22 e 29 pp. | Toro documentate istanze di aspiro al protocotart È 
pria supplica documentata dall fede di maso, dai certieati | sprite, coi quali i nominati Tremtetti Guglielmo, fu Felice; Mit { fio ‘a tutto fl giorno 15 dicembre prv. “lO dtt 
di sudditanza e di tuoni costumi, dai documenti di servigi Per | finelii Germano, di Bortolo; Della Vecchia Stefano, di Le istanze dovranno essere corredate : 


‘avventura sostenuti, e fivalimente da un regelare avallo, rela= 
tivo alla cngine che intende prestare, 0 i Beni fondi 0 con 
in danaro. pag 

Non serà ammessa quellitanz, i cui allegati non fr 
sero in bollo di legge, e nella quale non si contenesse la di- 
cbidrazione se il ricorrente abbia parcntila od afinità, ei gradi 
contempiati dalla governativa Nouficazione 15 febbraio 1839 
N° 4396 213, cogl impiegati di questa Direzione. sun 

| capitoli normali portanti gii obblighi dei Ricevitori 
Lotto, si trovano ostensibili presso questa Segreteria e presso 
TL R. Intendenza delle finanze in Rovigo. — 
Dall'I R. Direzione del Letto delle Provincie venete, 
Venetia, 9 novembre 1859. 
Pel Consigliere imperiale, Direttore 
Miani 
——_ 
N. 16665. AVVISO. (4. pubb. ) 

In olibedienza a ogotenenziale Decreto 34 passato ottobre 
N. 34588, dovendosi appare i lvoro Ga pura fondazione 
con doppio porcillamento a difesa della sponda sinistra di 
nella Icalt frontale all'abitato di Mast, denominata Froldo 

si deduce a pubblica notizis quanto segue: 
L'asta si aprirà il giorno di martedi 29 novembre corr. 
alle ore 44 ant. tel locale di residenta di questa Ri. Delega= 
zione e resterà aperta fino alle ore 3 pom., dopo le quali, 











l'esperimento, nel qual caso il secondo avrà luogo il giorno di 
mercordì 20, ed il terzo nel giorno di giovedì 1 dicembre 


prossimo venturo. x 

Î la gar. per base il prezzo fiscale di fior. 18485 : 98. 

! Ogni aspirante dovrà cautare la propria offeria con un 
deposito di for. 1800, più for. 50 per le spese dell'asta e del 
contratto. 

La delibera seguirà a vantggio del maggior offerente ed 
ultim> ob'atere, esciusa qualunue miglioria successiva, e salva 
la Soper'ore approvazione, dopo la quale soltanto sarà cbbli- 
gata la R. Amministrazione a soltostare agli effetti dell'asta, 
mentre, per lo contrari, il d-/iberatario ne sarà soggetto dal 
momento che segrò colla sua firma il processo verbale di 
appalto È 

ll deliberatario non domiclito in Rovigo, nel sottoseri- 
vere il detto processo verbale dovrà destinare presso quale 
persona intenda di costituirsi ta'e demivilio, all'oggetto. che 
presso la medesima possano essergli intimati tutti li atti che 
fossero per occorrere. 

La descrizione, i tipi ed i Capitolati d'appalto saranno 
cstensibili presso questa Ri. Delegazione ogni giorno nelle ore 
d' Ufficio. 

È L'asta si terrà sotto le discipline tut! 
golamento 1° 4807, in quanto 
non fossero state derogate ; non senza 
mancanza del deliberatario fosse obbbgata la R. Amministra» 
zione a rionovare a di lui rischio e spese gli esperimenti, po- 
trà essa determinre, comme !e porerà e piucerd, i nuovi cati | 
di grido, senza che perciò infivate rimangano le onercse co 
seguenze a carico del delileratario stesso 

Per opportuna norina si seggiunge che saranno acceltate 
offerte scritte e suggellate jer l'assuuzi:ne di detto lavoro e | 
conseguentemente a coloro che vi aspirassero è permesso di 
produrle avanti e fino all'apertura dell'asta. munite del bollo 
degale e franche di porto. ln ogni offerta dev'essere chiara» 
mente seritto il nome e cognome, lu go di abiluzione e cordi- 
zione dell'offerente, come pure in cilre ed in lettere la somma 
offerta ed il ribasso per certo, èd inoltre deve essere prodotta 
la cauzione ovvero l'attestazione ufiziale sul seguito versa 
mento della medesima e l' espressa dichiarazione che l'offerente 

le condizioni generali € 























Rovigo, 6 novembre 1859. 
N R. Vicedelegato, 





NO AI88S A 
Pel rimpiazzo del 
V' Espositura portuale sanita 










posto di 


guardiano "d'ispe 
S 





esco; Fabrello Giuseppe, di 


I°, 


‘La sollosegnata © 





Nichele: Savardo Dietro, di Ber: 
fardino: Zilio Angelo, di Gaetano; Morello Eorico, fu F 

di O piro fu Alessio Riglon Vincent, di Ber. 
Zani Stefano, di Pietro; Rasnll Gio. Battista, di Em 
° ‘iagomello Felice Ferdinando ; Minezzi Guiscardo, di Gi 
‘seppe; Nardi Giorgio, d: Marco; Debleti Pi», del Pi logo; 
Vitacchio Tito, di Angelo; Conti B.rbaran conte Leopoldo, fu 
Riccardo : Tron Antenio, fa Demevico ; Martini Giuseppe, di Se- 
rafioo: Nado Antoni», fu Pietro ; Callegari Luigi, fu Giovanni, 
tutti di Vicenza; più Cattaneo Carlo, di Caldogno, e Freschi 
Angelo di Giuseppe, di Altavilla; vennero difidati a compari 
re & quest LR Delegazione provinciale , onde. giustificare la 
Horo assenza illegale dagli Stati di S. N. I. R. A. a- scanso 
delle comminatorie portate dalla Patente Sovrana 26 marzo 


a) Della pi di pascita; | 
6) Del dipioma di zooiaîria e d'ippiati 
(chè ael'permesto al libero esercizio del un se 


pe) ) Della dichiarazione di zon essere vinco, 

ad altra Condotta, —* 

LA nomina del veterinario è di competema q 

signori rappresentanti comunali, uniti in seduta sare 

la presidenza del regio commissario distrettuale 

il contratto che vincolerà l'eletto sarà duraturo (4 

triennio. 

Dall 1. R. Commissariato distrettuale, Mon 

na, 2 novembre 1859. Dtebelly» 
I R. commissario, A. G 

























1832; È i 
Visto che pel termine prefisso dai rispettivi Ediiti pè si Ayviso DI CONCORSO. 

so preteaat, 30 a guatittarose ne seni del $ 33 dell | Viene aperto Il concorso p ro dell, 

sullodata Sovrana Patente; [ita Scuole Inuetriali comunali i 
; n vi la di proce lazzo , Ù iano, circolo 
L', R. Delegazione provicil, nell isrra di prote: la durata di 10 anni; a ciaschedune ( 






tolo di emigrazione, a censo del $ 7 lettera 
IX di essa Patente” dichiara rata colpevoli di 
e li condanna in contumacia alla multa di 
fior. 25 cadauno, ed al Tr paira assenza iegue ves 
se per fatto proprio a prolungarsi per altri tre mesi, riteruto 
che in caso d'impotenza al pagamento, si procederà a termini 
del $ 25 della Patente summenzionata. È 

Ti presente Giudizio sarà affisso nei modi soliti, ed inse 
rito nei Fogli Uffiziali di Vienna e Venezia sccordandosi. per 
la presentazione del ricorso o della supplica di grazia il ter- 
mine di giorni trenta dalla inserzione, 

Dall'L R. Delegazione pi 


messo l'annuo onorario di fior, 420 y. 
gratuita decente abitazione. Mu; 
‘aspiranti vorranno far pervenire cirettameny 
a questa Pestura | franche di porto postal tamente 
mentate loro ini i, entro tutto 
cembi 
cognizit 


dos 




















‘condizioni speciali sono ostensibili presso que. 
sta Pretura, e dietro domanda verrà rilasciata cop 
into della inca 





Vicenza, 7 novembre 1859. 
Per l'1. R. Delegato, 
DoLrin 






novembre 1859, 








ALBERGO E TRATTORIA" 
DEL SELVATICO 


Sì fa un dovere l'umile sottoscritto, di prevenire 
cittadini e forestieri, che col giorno di domenica 13 
corrente, venne aperto il suidetto locale, 

Decenza, vini scelti, buora cucina e |rontezza n} 
servizio, è quanto promette il conduttore; spera quin- 
di di vedersi onorato, certo di non scomparire su 
quanto promette. 

Venezia, 15 novembre 1859. 

Ù Il Proprietari 
Ì GASPARE VARAG 





b.echi in Venezia terrà un esperimento di licitazione 
mediante offerte segrete ossia suggellate, per deliberare al mi- 
glior offerente l'afittanza: annuaie del! fono ad uso ortaglia 
della nuova Mappa del Comune censuurio di Santa Croce in 
Venezia. 

Le oferte da presentarsi nel giorno 25 novembre 1859 
dalle ore 9 antim al'e ore 2 pom. devono essere. trascritte 
in bollo legale e munite della cauzione prescritta di firmi 90, 

Le ulteriori condizioni dell'asta sono ostensbili: durante 
le solite ore Ifficio. 

Dall'L R. Fabbrica dei tabacchi, 

Venezia, 12 novembre 1859. 
RRANDEL. 


























Il 15 dicembre a. c. 
SUCCEDE 
LA PRIMA ESTRAZIONE DEI VIGLIETTI 
: DEL PRESTITO ‘DI BUDA 


Questa Lotteria contiene soltanto 50,000 Vigliet'i a f 40 ed è dotata di 


56 vincile a f. 40,000, 30,000, 20,000 val. austr. 


A tenore del piano di estrazione, ciascuno di questi Viglietti deve fare una 
quindi per gli esposti f. 40, nel peggiore caso, guadagna almeno f. 60, 70. 
austr. 








isa bancaria assui 





con contratto dalla Comune di Buda questi 
o allo stabile, en mo anno succedono quattro Estrazioni, e quindi 











Chiunque intende ac 
novembre a questo Governo centrale marittimo documentata 
stinza, comprovando la sur età, l'illhta sua condetta morsle, 
1 servigi finora prestati, principalmente in qualità di guardiano 
guenti di Said, nenhò a pena conoscenza dell logia 
italiana 
Dichiarerà inoltre se si trovi in parentela od affinità con 
altro impiegato portuale sanitari* del litorale erosto. 
Trieste, 5 novembre 4854 
AVVISO. È. pubb) 
osi alla coalizione del lavoro in calce de- 
scritto, si avvertono tutti quelli che accampor. potessero delle 
pretesa pl tdi, di rsentar le drtoctio lore iniaete 






























no col di lei intermezzo emanate le Obbligazioni parziali (Viglietti) ed a su 
po pagate dietro ordine le relative vincite. 





&. G. SCHULLER e ©. 





Vienna, nel novembre 48: 


I Viglietli della suddetta Lotteria, sono vendibili presso 
EDOARDO LE 


Cambiavalute, S. Marco, ai Leoni, N. 803. 

















ATTI GIUDIZIARI, 






















































ri piante di pioppe, a 
ratorio e salici lungo i lati di mat 





, con 

















































inuatisi creditori, e 





















zione all'Aula Verbale delgiorno 




































IV. Mancando il deliberatario | mero 21848, per vendita di uno | in cassa dei giudiziali depositi de 
la R 













































































2a ed a settntrione in angolo ! ciò ancorchè loro competesse un novembre p. v., ore 9 ù È al nto ? lo int orto 
na Lo e sete, € e fe, pito in | ola regga Monza sata or: | dirito di propri © dl pegno so | — Ita quat sd eamcae [fto 0A parte i paramento | sibi sito in Dintto di Dolo, | ta B Priora (intere impor 
NERE dette pertiver2e, censito in mappa | rente Astico. Calcolato del valore } pra un bene compreso nella massa, | sente di comparire al' udienza w- | di gierni 8 perderà il fatto de- | al N, comunale 2601 e che cor | romtani eficttoi e eluso vue 
87600. sprizo, | MAM | nea, stato che nen ta ave | aio al 1408, sla rendita | copie di a L 300. ritenuto che in quanto s’insiouasse | pra fissata, ovvero di far giuoge- | posito, e si procederà al re‘nconto | odierno. Decreto. venne. intimata sarr "a ponea en. 
DITO. fi - | di L. 48:23 corrispondente nella limp. Reg. Pretura, un diritto di proprietà sopra un | re al depuiatogli curatore, in tem- | a tutte di lui ‘j n i 7 Dal previo dope 
Binaes FLOR Protora li: | avec MAM agio n 5 , pese all'avuocato di questo foro dottor IV. Dal provio deposito di 
Traetta 18 e | "1, giro delle ee | E a aa, rimento ra | - Tm, 29 obo 60. | fto ino sla mes po tie tei crea cine, | _V. Saranno a carico ddl de {| Sierdai, cho si È denti | all'arco pi, da verno 
1860, 23 gennaio è 6 febbraio | fettivo pagamento decor | gia Montecchia e nuova, mezzocì Pozza. sione che #° intendesse d'intinua- | Pretura altre procuiote, mene | quiliaci sped. e le cmertiali | sull medeaima ori diese | Sa terra tn ele 
1860; dale or © anim. alle | reà ul presso ono l'interesse | Sigia di sario dal Veio, TA i crd Toma IU esOA quicini è le consorziali | sulla medesima ordinata a tenore | sarà esonerato soltanto il crediore 
pom. avrauuo luogo i tre esperi- | nella ragione dell'annuo 5 per | sera roggia Verlata ed a cetten: no nel supposto case che non ve. | sb medesimo le conseguente della | mesemive. ee oe erbera e | anche dei Decreti protodenti a | ereriante fino alla covcnreza 
renti d'asta’ er la vendita de- | cent. Il prezzo sarà pagato entro | trione Farna Luigi mediante to {| -- -——— | nisse aggiudicata la chiesta pr | propria mazione. VI Li beni di coi si ponquiendii agli pri iaia 
immoboi ilradeserit, appare. | gioni trenta docet il riparto s0° | fine terrtorite di Zogliano e roge Poni fiano. sintt_ Li beni di cui si tata | poste condizioni dll guasta pe |" V. A carico del dettero 
Hirpeaidipari ai ee tra rta ai Do AR AC 5 intenderanno venduti a corpo e | di 46 novembre corrente, ore 9 | staranno tute le spese inclusi» 
tato Luigi Ferina, fu Bortolo, di | —VIIL A difalco del prezzo | lor cipitale di autr. L 540. EDITTO. ditori che nei preacnnato termi» | seica per ino ot nel carne. | esere m cao‘ trono cor tnt | SP i rg gini pligg 
ugliano, e ciò tulla inanza di | steso Î delieratario dovrà pa- |“ ‘Port cene. 2.17 di terreno | L'IL R. Pretura in S. Donà | ne si saranno "ncimuoti a compe: | te Uilto tr Volte gasere in ci si trovano con tutti || incomberà quindi ad erso Norsa | alla delivera, che suranro pet 
Giuceppe Tele di Vicenza, or- | gare ento giorni oto dall dele | pasclivo, rn pece pioli ee | rende publcamete po, ché ca | nre i omo ponti a compe Dati Rit, Cao | (gs insiti sui medesimi © senza { di or giungere al deputaogi cu- | al erede sccuinte dute 
servate le seguenti | Dera all avracato della parte est- | tano e tro gelsi, porto in dette | deliberazione 0 otioie corrente, | alle ore  antim. dinanzi questo | franco, 47 ottobre 4859, > | eocomanme o ODIA della pate | ratore in tempo ue ogni creduta | qudazione giudiziale, a carico de 
L veleni utane le spese processuali ant | petienze, censo in meppa sto- | N. 49878, ['I,R. Tribunale Pro- | Tribunale, nea Comers di Com " "IR. Pretore IL La spese di rai era 
1 Vengono vedute in un | cpae previa hi . bile al N 4449, colla rendita di | vinciale, Sezione Civile in Vene» ' missione N. 36, per passare alla Rana. EA ee e re atleti CH somigliare 
solo Leto cinque, sento pt de: Le apre © te per ole=|L. 4:30, eorispovdente nota | Ò interdetta ceme men- È elezione d'un amministratore sta lariana Cana. I sno \ poca Gira pedi | oe e i to deeri'e° | glabcazion, volt, ol; MAL 
gl'immobili sottodeseritti che al | nere la definitiva aggiuticazione | I N. 8, coofina a mat- | tecatta Lucia Solmasi, fu Antonio, ‘ bile 0 conferma dell’interinalmente n Procuratore dietro specifica | scrivere a sà medesimo le conse- | corribii 
primo è sccndo esperimento cn | sarnro a di lui caio esc moovo, messedì e Sa 0 Gi gui; ‘erba. fa. fa ‘aggio 10° benino. ddl ala via del di dinalmente tassta col prezzo | guenze della propria inzio. VI. Nel versamento del pe 
soranno debbersi ‘che a prezzo | TX Parimenti a difio ontecchia ed a settntro. delegazione dei creditori, coll’ av- | N, 3965. 3 pubb ato prescacaatr e snce pri | [La il presta i pubblichi | so di delbera sori impit È 
tnaggiore della sima giudizi'e | prezzo oferto dovrà il deliberata» | ne Farina Luigi mediante confisc vertenza che i von comparsi si | -— evito, * MAS [me dl padana ed affigga nei luoghi soliti, e si | deposito ‘atto in ordine all'artio 
i tendente ad austr. L. 4800, e | rio pagare immediatamente le pub> | territoriale di Zugliano. Calcolato ll Imp. Reg. Pretura, avranno per consenzienti alla plu- Si rende pubblica na Inserisca per tre volie in questa | primo, e comprovato il page: 
mei terso a qualunque prezzo, sem- | biche imposte che si trovassero | del valor capitale di a, L. 440. | S Pond, 26 citobre 1859, ! ralità dei comparsi, e non com- | che sullistanzi del reverendo ds | di n Gazzetta Uffiziale a cura della Spe- { io della tassa di tresferimento È 
| precebè basti a sodisfre i cre- | insolute. 5 Pert. cens. 56:66 di terre | 11 R, Pretore | parendo alcuno, l' amministratore | Antonio Darioi di Gi a | 0 Fogenta, Distretto di & Dend, | dizione proprietà sarà dal Giudie rilasci 
| | din pren aos vb de na to dii Tn 1 mago pt sin fe ARE D te Line [ali Del di Cop in dita Bison Andrea, aBILi Tribunale Commer- | il decreto defitivo 4° immissione 
| DI ner elsi e Ja rimacente ghiaia bo- } ‘0 Tribuo ident 10, 
pie sementi. masi. d' co |'Cati date risp bas pica i-Mra stano de cengi a tutto pe regi DI Vanta, e degli e- N. 4249, prato soriumoso, { Venezia, R novembre 1859. 
i d'argento comprese nella S= | pioppe e salici nella periferia, po- * Ed il presente verrà atfcso net | Inogo presco queta Pietra Ti | di pert. censuarie 0.79, rendita Îl Presidente 
| rana tariffa ed sì corso legale | sto.in dette perinenze, cnsio in ! N. 7908. 2 luoghi soliti, ed inserito pei pub | giorni ‘90 novembre, 6 è 18, 26 |" 3 DE ScoLani. giorni il prezzo di delibera si |> 
esclusa ogni stra move ed ogni | moppa sibile si NN. 1450, 17 EDITTO. Mic Fogli dembre p., dalle ore 10 asi Lala (eli, Seriazi, gorà a muova subasta del date 
Questo deposito sarà restituito aì | altra forma di pagamento, ed es- | e 1826, cola rendita di austr. l- |--—Per parte dell’. R. Tribu- !ll'cursore riferirà del giorno sile ore ‘è pom ii inplceanil ein en Je a tutte di Tui spese e ad esc 
(IH) ‘n rimarrà de- | clso qualsiasi surrogato all spe- | re 118:20, corrispondente pella ‘ nale Provinciale in Udine, — ‘ dellaffisione. | mesto d'ala digl'imteidto l argne ct i rt i ctr | N. 6934. iena 
i gio metlica, qualunque ne sia la | provsicria porrone dei NN, 9e | | Si notifica cl presente Edito‘ “Dell R. Tribunale Prov., | deserti ale seggen Pani EDITTO. quanto il fatto: deposito fosse i 
Ù leneminazion. —1‘1000@‘j40,corfina a mattina torrenteA- che da questo Tribunale è stato ! Udine, 20 ottobre 1859." ! frioni. pi n R. Pretura di Cone- | sufficiente alla rifusione del dano, 
ot ATTI diziale deposito e sarà imputato | | SU La comproprietà sintn- | tico, mezzo strael' osortiva,  deeetato 'aprimento del concorso (In mancasta di Presidente 1. oo sarà ammesso acum | argine di pet. ces: 5 e | Spano i rende paiblcamento not, | sar egli oblzao al rubo 
a dif del prezzo di delibera. | derà tsstusa del deliberati al | a sera parte corsia Montecchia è sopra tute le sostanze mobi o- ! ° !l Consglere anziano ad offrire all'asta senza il previo | dit 8° 1 S0:gR 0° SP Pen- | che nel giorno 46 dicembre p. v., | ogni deficienza. Se mancasse 
sil diet cb- | lora soltanto che avrà puntual- | parte roggia nuova ed a setten- | vunque poste, ed immobili esistenti | ChocioLani 1 deposito in monete d'oro 04 ar: Fed dalle ore 40 ant. alle ore 2 pom., | al pagamento della tassa di 1" 
gato di ritenere i debiti inerenti | mente eseguite le condizioni d'a- | trine il confine terriale di | nella giurisdizione dellL R. Luo- Sì. Vidoni! gesto al corso del listino di Ve: | molta di part atea di casa der | avrà luogo nel solito locale degl | sferimento di proprietà tel ten 
allo stabile per quanto vi si e- { sta e specialmevte il pagamento | Zugliano. Calcolato del valor ca- ' gotenenza Veneta, di ragione delli ! | sca egli la nta di, | qlla. di pert_cens. —.41, ren» { incanti nella sua residenza, il IV | ne legale, sarà facoltativo alli" 
i stenderà il prezzo da offrirsi qu- | del prezzo cfferto nei modi e ter. ' pitle di L. 2950. { coniugi Andrea ed Antonia Bor- | | qualunque Freccia] inni esperimento d'asta dello "stabile | te di farne il pagamento, cos'e 
il; lora qualche eredtere non potes- | mini suespressi ed ottenuto il re- |" Pert. cons. 9.85 di terreno ‘ toluzti, di Udine. Ì 1 nante di a. L di a Fiat | ai port 1250. pro sortumoso, | qui soto de: dietro requisi- | ventuali arcessorii per averne 
[9] se esere solito non sleste | lato Decreto di definitiva agi parte artrio. vato. Gate are "Per CA col presente = | N. 5566. 2 pb | 105, diptto dar a Fior | di port cenare 1.58, reed | toi del" R, Pretura di Cep: | fuivo sl tto depaio 
RA accettare il rimborso avanti il ter- {| dirazione. | Borato vitato, pos'o in dette per-vertito chiunque credesse poter di- } EDITTO. | seeaante don Antonio Dari N jet da e sopra istanza di Gio. Batti- Immobile da subastarsi 
{ i mine stipulsto alla restituzione. XIL M neando il deliberata- ! tinenze, censito in mappa stabile | mostrare qualche ragione od ario» Si rende reto all'assente di i IL ll delberstario dov Abi, arat arb. vit ento | sta Vendri possidente di P Casa ad uso, posta in Pes 
EU NV. Gl'immobl deserti ven | rio allesatto adempimento dele | al N. 840, colla rerdia di lire no contro 1 detti conigi Bortlu- ignota dimora Marco Da Zara del , tro 8 giorni dale segua dti | gr di Peri cem 49.55, ren | Soligo a caro di Giovanni d' An. | di Soligo, demininita Cao de Vi 
(| gono venduti nel'o stato ed es- | poste condizioni , si procederà a 88, corrispondente nella prov- ‘ zi, ad insinuarla sino al giorno ! fu Saul, di Padosa, che i fratelli ' esborsare il prezzo offerto 1:48, drea Simonetti e Girolama Fave- | al civico N. 148, fra i confini + 
Î sere in cui si trevano, e come | nuovo incanto a di lui danno e i | nete come sopra, meno però le ro di detto luogo alle segueuti: | mattina Carvielli, mezzodi Simoor! 
Î fra; equi Lane ga NE Spese. FO DO i a L 300 che avrà depone, di 83. Condi dell’ asta. ti, sera De Quarda, monte. gi 
bl ù " x A l, il Emy i , con ci 
| ML a ieri ta | dim rea | AES Morta, messi Rari | pei quo Tobe a | prof Ja 1 lla nov | spetto dat lho lat (ga pinto alata | inestin ai NATÙ 0 


responsabilità dell'esecutante. 
48 dl V. Il compossesso e mate 
} riale congodimento della compro- 





no pascolivo con tre gel. 
prietà subastata verranno nel de- 

liberatario trasfusi collo stesso 

| giorno della delibera , sutorizzato 
| a farvisi immettere ocrorrendo in 
(i sia eeiva del Deerto di de 
libera ed antestti, salvo congue- 
lio coll parte eseeutata pei frutti 
i “de, giorno della delibera 
in poi starà a carico del delibe- | colato 

I ratario qualuncue in posta prediale { L. 120. 
“i gravitante lo stabile. dliberatogli 


stabile al N, 4456, colla 
di LL 4 :09 corrispondente 
provvisoria a parte del N. 7, 
fina a mattina roggia nuova, 





di searico della Verlato. 


o * poche 
piante e viti poste in Sarcedo, 
contrada Astco, censiti în mappa 
rendita 


aoci sradella consortiva, sera rog- 
rlata ed a settentrione rog- 


valor capitale di sustr. 


ed a settentrione stradella consor- 


tiva. Caleolato del valere capitale ! corsuale, d 
dia L 750. ” eo 






nella 
com 
mer- 


Cab 


t 
Giovanni, sera roggia Montecchia | confronto dell’ avvocato d.r Nievo, ! chè im confronto di altri consorti, | te 
deputato curatore della massa con- ; la. peti 9, N. 


{ al sostituto altro avvocato dotter ‘ titoli e documenti di cinque 


29 agosto 1859, 
impedimento ! 4639, in punto di restituzione 


creditore cedute un 


Hi 
sE 


HI 


li 









j 





11 presente sarà. afisso all 
Albo Pretorio, nei togli più 
quentati di questa Cità, nels 
piazza di Pieve di ci 
serito. per tre volte nella Garzelli 


deposito equivalente al 
la somma imputata dal 
prezzo di stima, cioè di a. L. 550, 
gal quale viene aperta la gara. 


i 
i 





Ri 
88 





Soli 












; , Il In questo quarto esperi- 
delibere nierto l'immobile subacato serà | Ufizile di Vere 
mtiohtà deliberato al miglior cfferente, ed Dall' Imp. Reg. Pretura... 
4 qualupque prezzo anche minore liano, 7 ottobre 185% 
della stima. Îl R. Pretore 
IL Ertro otto giorni dalla De Manti. 


Paoli, Cane. 


intimazione del decreto di delibe- 
ta dovrà fl deliberatario versare 





Coi tipi della Gazzetta Uffiziale 
D" Tommaso LOCATELLI, proprietario e compilatore. 











66 
230 dei due 
comunali di 
O, CIFCOlO ti 
cheduno dei 
P. 420 v. a. 


direttamente 
les le docue 





i presso que- 
asciata copia 


nbre 4859. 


ORIA 
co 

di prevenire 
domenica 13 





vrontezza ni 
spera quin- 
omparire nu 





STTI 


li 
Ustr. 


na vincita, 
n 75, 80 


ida questo 
se quindi 


suo tem- 


e 


presso 





803. 





li depositi deb 
ero importo 
grida 20 ca- 
uso qualunque 
eta erosa 

deposito di cui 
sl versamento 
articolo terso, 
to il ereditore 
oncorrenza del 
interessi. 

i deliberatario 
ese inclusiva= 
voramento fino 
aranno: pagate 
ile dietro l° 
a carico dele 
niche le tasse 
proprietà, 06° 


, ed altre ce 








ento del prese 
) imputato il 
ine all'articolo 
o il pagamene 
ferimento di 
ui rilasci 

A’ immissione 


Lil deliberata» 
prmivo di cile 
[elibera si pas 
La dello stabi» 
ese 0 ad esclu- 
dizio; ed in 
sito: fosse ine 
one del dann, 
al rimborso di 
mancasse: poi 








sit. 
pbastarsi 
osta in Pieve 
"Cao de Vil 
a i confini 








monte st 
son cifra di 


i affisso all 
poghi più fre 
Città, nella 
oligo ed i 
lla Ciarzetta 


Pretura, 
itobre 1859. 
re 
NI. 
soli, Canc. 


tm 
latore. 














GIOVEDI 17 NOVEMBRE 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta austr. flor. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67, al trimestre 


altri ‘osso | relnil 
rata Fesveno Sil Uftsio ta 
affrancande | gruppi. 


GAZZETTA UFFIZIALE 


PARTE UFFIZIALE. 


SM. LR. A. con Sovrana Risoluzione del- 
pat novembre a. c., si è degnata di mettere il 
primo preside della capo-contabilità camerale, 
consigliere di Governo Felice Mauro, nel be 
ritato stato di riposo, e di conferire grazi 
mamente il posto di servizi muto  perci 
cante, ol consigliere di Reggenza, Fnrico Feliner 
ere di Felldegg. 
 M. 1. RA. con Sovrana Risoluzione del 
10 novembre a. ©, si è graziosissimamente de- 
goata di conferire al concepista aulico dell'I. R. 
iffcio del gran ciambellano, dott. Augusto Schil- 
ling, il titolo d'1. R. segre 
con Sovrana Risoluzione dell'8 
novembre a. c., si è graziosissimamente degnata di 
Lira itari del reggimento d' infanteria 
Arciduca Guglielmo N, 12, ritornati dalla prigio- 
nia di guerra, pel valoroso contegno, da essi 0s- 
servato di fronte al nemico, cioè al sergente An- 
drea Rislaysy, ed ai granatieri Stefano e 
Giovanni Margetiny, la medaglia d'argento del 
Valore di prima cla tre, al caporale Fran- 
ceseo Leisz, 0d ai granatieri Andrea Wayda e 
Michele bolnik, la medaglia d' argento del Valore 
di seconda. classe 
SUM IL 

































































con Sovrano Autografo dell’ 
{1 novembre a. e. si è graziosissimamente de- 
grata di nominare il consigliere ministeriale pres- 
sail Ministero di polizia, Carlo nobile de Lewinsky, 
a vicepresidente del Tribunale d'appello per la 
Moravia e Slesia, 

SM. LE. A., con Sovrano Autografo dell’ 
8 novembre a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire i due posti di consigliere, vacanti 
presso il Tribunale d' appello del ‘Tirolo è Vorari- 

berg, al consigliere dlel Tribunale provinciale di 
Inosbruek, doll. Girolamo de Klebelsberg, ed al 
consigliere di Tribunale provinciale presso il Giu- 
dizio circolare di Bolzano, dott. Francesco de 
Reiniseh. 

SM LR. AL con Sovrana Risoluzione del 
psembre ‘a. ., si è graziosissimamente degna- 
ta di nominare il commissario di Comitato di 
seconda classe, Antonio Mattusch, a commissario 
di Comitato di prima classe nel circondario am- 
ministrativo di Cassovia. 

, A 













































Sovrana Risoluzione del- 
ziosissimamente de- 
guata di conferire al consigliere contabile milit 
re di prima elasse, pensionato , Francesco Il 

schuh, in riconoscimento degli encomiati servigi 
di lui prestati per più che quarantacinque anni 
la croce di cavaliere dell'imperiale Ordine di 
Francesco Giuseppe. 


Il Ministro dell'interno, di concerto col Mi- 
nistro della giustizia, ha nominato gli a 




































Furono nomina 
lo barone di Ledere 





fitare, Giovanni Alker, ac 
provinciale in Pest, e Gregorio Fassbender a c 
mandante del treno provinciale in Hermmanstadt. 
Vennero addetti e trastueati : 1 maggiori del- 
lo stato maggiore d' artiglie 
ler, al vacante reggimento 
po n. 3, Carlo Loschan e ( 
heln, al reggimento d'artiglieria da cam- 
re Carlo 
reggimento d'arligli 
campo n, 3, al mento d'artiglie 
rale barone di Stein; il maggiore Francesco Ha 
ko, dal reggimento ‘d'artiglieria da campo Arc 
duca Lodovico n. 2, al reggimento d'artiglieria da 
campo cav. di Pittinger n. 9. Il medico stabali 
capo di prima cl:sse, dott. Francesco Hassinger, 
ne destinato pel posto di referente sanitario presso 
Lomando generale provinciale di Vienn 

medico stabale in capo di prima cla 
gato come interinale referente sanitario, 
vanni Siegl, viene ricollocato nell’ anteriore suo 
posto di medico in capo dell'Ospitale militare n. 
4 di Vieuna. 

Al tenentecolonnello pensionato , Ignazio Op- 
moer nobile di Oppenau, fu conferito il carat- 
tere di colonnello ad honores. 4 

Furono pensionati : Il tenentemaresciallo e 
comandante della fortezza di Arad, Giuseppe no- 
bile di Berger, dietro sua domanda ; i generali 
maggiori Stefano Mesko di Fels&-Kubiny, Giusep- 
pe nobile di Fehlmayr, Augusto barone von der 
Hevdte, Francesco cavaliere Latterer di Linten- 
Burg, lenazio Arbter, Carlo cavaliere di Brezany, 
Maurizio bnr. sebottendorf von der Rose e Gio 
vanni barone Rittnor di Riltental ; il maggiore 
dol reguimento d'‘infanteria Arciduca Carlo n. 3, 
Teonardo Tapp di Tappenburg ; ed il maggiore 
del corpo del treno militare, Adalberto Tyll. 

— 

La Luogotenenza veneta ha approvato la con- 
Sigliare ne per um altro biennio dell''asses- 
sore presso -Ja Congregazione municipale della cit- 
ta di Portogezaro. Daniele Muschietti, che aveva 
compiuto hi periodo normale. 


n zizi 
PARTE NON UFFIZIALE. 


—_—_ 
Venezia 47 novembre. 
Annona. 














po Arciduca Lodovico n. 2; il mag 
te 





Mallat dal va 
















































N. 18763-2674 
COVERI AZIONE NUNCIPALI 
doviso. 


Mal gibrro 16 novembre corr. fino n nuove 
disposizioni, gli articoli; di emi in calce, dovranno 





DIELA N. CITTÀ DI venezia. 











n 
Pt: Maria Formosa, Calle Pinelli, Y, 8257; 





mo, 9:45 nl semestre, 4:72 ‘/, 
. Nobila, V'asletto Saiata af 
Un foglio vale soldi autr. IL. 


al ‘rimestre. 








Vaatagileri, N. 14, Napolt 
i fuori prr lettere. 





(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


essere venduti inalterabilmente 
posti, sotto commi 
nunciate dai precedenti Avvisi, ricordando che 
reclami debbono essere giustificatamente  prodot- 
ti, perchè si possa procedere in senso di legge. 
Si avverte poi che i tagli di pane sono d'ora 
in avanti, e fino a che non venga diversamente 
disposto limitati ai soli sotto descritti, prescriven- 
dosi che i venditori ne abbiano costantemente, a 
disposizione degli acquirenti, una congrua quan- 
tità di pezzi d'ogni taglio voluto dal Calmiere, 
sotto comminatoria di punizione, giusta le dise 
pline anuonarie. 
E qui pur si rammenta che si terrà sempre, 
e più gravemente anzi, punibile il fabbric 
come il venditore, di quel pane, che risultasse 
confezionato secondo le prescrizioni del Calmiere, 
Venezia, il 15 novembre 1859. 
L' Assessore anziano, cav. Gistati. 
Il Segretario 
A. Gaj 
, che indica in caluta austriaca i pr 
generi soggetti a meta dal giorno 46 norembre 
corr. fino a nuove dispo 
Fior di farina bianca, di perfetta qualità, a soldi su- 
striaci 9 alla lib. gr. v 
Farina gialla, conosciuta in commercio sotto il 
nome di gialletta, di perfetta qualità, a soldi au- 
striaci 4 e 4/3 alla libb. gr. v. 
Pane bianco, a taglio, di perfetta qualità, ben cot- 
fezionato, non compreso il pane di 


























































Da soldi austr.4 oncie 4 sazi 2 carati 6 
. 2 n° ad ». 3 
TIMORI = 00048 


Corrispondente a soldi 11 {undici ; alla libbra 
Pane semolei 0 traverso. 


Masoldi austr.4 once 5 sazi 2 carati 
2 2 dita 
I ' » 2 . 


Corrispondente a soldi 
Pane ad uso di 
Da soldi austr. 4 


9 (nove) alla libbra 
re, colto com leg) 
le 4 sozi LL carali 2 
. 2 Le 68 » 47 
Corrispondente a sol. 44 !/3 (undici e mezzo) alla libb, 
Carne di manzo fino (taglio scelto) a s. a. 




















detta idem 280 

detta seconda qual, 8 
Carne di vacca di b. q. taglio scelto) + 16 

detta idem (4 
Vitello fino 27 
Castrato » o . 






S'avverte inoltre che ciascuno ha il diritto 
di ripetore la vend ane a peso, nel qual ca- 
so, e fino alla pubblicazione di nuovo Calmiere, il 
prezzo viene fissato, come sopra : 

Pel pane veneziano, a soldi undici alla libb. 

Pel pane semolei © traverso, a_ soldi noe 
alla libbra. 

E pel pane ad uso di Piave, a soldi undici e 
mezzo alla libra. 

ESS 

Ballettino politico della giorn: 

Co' giornali di Parigi ( data del 12, no- 
tizie dell'11) ri o ieri gli articoli del 
Moniteur, anticipati in succinto dal telegrafo. 

Nelle Recentissime d stesso demmo il 
testo dell’ articolo, con cui il foglio uffiziale 
nunziava la» soserizione de' trattati di 





























ce a 
Zurigo, e l'accordo degl’ Imperatori d' Austria 





e di Francia « per promuovere l' adunamento 
« d'un Congresso, il quale avrà a prendere 
« comunicazione de' trattati di Zurigo e de- 
erare intorno a' me; ù acconei a fon- 
« dare la pacificazione dell'Italia su basi so- 
« lide e durevoli. » 

Oggi pubblichiamo la circolare, parimen- 
ti inserita nel Moniteur, che fu indirizzata dal 
conte Walewski a tutti gli ageuti diplomatici 
del Governo francese. In quelia circolare, il 

inistro fa la rassegna delle principali 
stioni, che i plenipotenziarii, adunati a Z 
rigo, avevano a decidere, e indica per cia- 
scuna di esse la decisione avvenuta. Quanto 
alle questioni, che concernono lo stato futuro 
dell'Italia, l'Austria e la Francia s impegna- 
no ad unire gli sforzi loro per ottenere ri- 
forme dal Santo Padre; le due Potenze ri- 
servano i diritti de Sovrani di Toscana, di 
Modena e di Parma; esse aiuteranno la fu 
mazione d'una Confederazione italiana, di cr 
farà parte la Venezia; infine, elle invitano 
ad unirsi in Congresso, per deliberare sulle 

estioni pendenti, non pure le Potenze so- 
scrittrici dell'Atto generale di Vienna del 
1815, ma ancora le Due Sicilie, Roma e la 
Sardegna. Gli ultimi paragrafi della circolare 
fanno scorgere le idee, che il Governo fran- 
cese sosterrà nel (i so, ed i mezzi, ch'ei 
giudica più opportuni a consolidare un nuo- 
vordine di cose in It Il Governo fran- 
cese ha già ricevuto dal Papa la promessa 
d'istituire un’amministrazione generalmente 
laica ed un severo sindacato della gestione 
delle finanze. Pe Ducati, la circolare addita, 
in maniera assai indeterminata « un compo- 
« nimento, fondato sul ritorno del Granduca 
« di Toscana ne' suoi Stati, e che si combi- 












































« nerebbe con certe disposizioni. rie 
« sodisfare ad un tempo i voti e gl'interessi 





legittimi delle popolazioni. » Non si tarderà 


| certamente a supero qual sia tal eomponitmeo- 











to, di cui il ritorno del Granduca di Toscana 
è la base. « Qualunque sia, nota il Journal 
« des Débats, la soluzione delle molte e gravi 
« questioni, che ri sottomesse alle 
« deliberazioni delle Brinas, la soscrizione 
« sì lungamente attesa de’ trattati di Zurigo 
« ed il fronti adunamento del Congresso 
« non possono non essere accolti con favore 
« dall’ opinion pubblica, la qual vivamente de- 
« sidera di veder l' 
« da' viluppi e dall incertezza , in cui ell’è 
« avvolta dal principio in qua dell'ultima 
« guerra. » Il nostro corrispondente di Pa- 
rigi s'occupa naturalmente egli pure della 
pace e della circolare del co. Walewski, e 
riferiamo a luogo la sua lettera, lasciandogli 
al solito, come l'intera libertà, così l'intera 
malleveria delle sue opinioni. Ciò fanno tutt’ 




















i giornali, che hanno corrispondenze lor pro- 
prie, e ‘a e dichiarava il Memorial di- 
plomatique, 

belge, 





Quanto al corrispondente di Londra, e 
ci parla del banchetto del lord podestà , e 
de’ discorsi in esso feriti, de' quali si tro- 
verà il ragguaglio alla rubrica rispettiva. La 
Patrie, che attendeva il testo del discorso 
di sir Cornwall Lewis per pronunziare la sua 
sentenza, non sedette ancora a tribunale, e 
nel suo Numero, ieri giunto, ella si ristringe 
a dire che quel discorso dà chiaramente ad 
intendere che il Ministero inglese è disposto 
a farsi ra re al Congresso. Sappia 
mo però a quali patti: e fatto è che il Con- 
gresso è ancora In istato d' embrione. 

Il Constitutionnel annunzia la morte 
del suo antico direttore politico. il sig. 
deo Renée, membro del Corpo legislati 
cui femmo ieri cenno. Oltre che nella politica, 
il sig. Renée s'era acquistato un nome onore- 
vole nelle lettere con ottimi ed interessanti 



































1’ Osservatore Triestino, ieri giunto, ha 
le seguenti notizie del Levante 
I giornali e le lettere da Costantinopoli e da 
pervenutici oggi in ritardo, mediante, il'pi- 
fo della Dalmazia, in seguito al noto arre 
mento del Bombay, giungono sino alla data del 
Una nota del Journal de Constantinople di- 
chiara false le voci, sparse da ale 
fatto da Mucktar bei i 
o per iscopo di ndare al Vi 
un rilevante sussidio pecuniario e un corpo di 
truppe destinato a formar la guardia del Sultano 
e da mantenersi a spese del” V 
« Nessuna domanda di tal natura 
al Vicere d'Egitto | dice il foglio 
M. il Sultano non ha bisogno d’andar a cer 
fra' suoi sudditi lontani, sulle rive del Nilo 
dati più deve 





























fu indirizzata 













pa sian qu 
lo, queste insinuazioni malevo- 
redere che da que 


attorniano. Del re 
le tenderebbero a f 
po S. M. si circondi di pi 
che è assolut 
può farne testimonianza 

Per Ordinanza imperiale del 3 corr., Said pa- 
scià, già governator generale di Salonicco, è no- 
minato nella stessa qualità a Vidino. 

Il conte di Goliz, ministro di Prussia presso 
eno oltomano, è ritornato a Costantino- 
dopo alcuni mesi di congedo. ll sig. William, 
tro ameri iopoli, è parti 
per la Soria e l' Egitto, nie alla sua fa- 
miglia, lasciando temporan e la direzione 
degli affari al sig. Brown, segretario di Legazio- 
ne. Sir E. Lylton Bulwer, ambasciatore britanno 
presso la Porta, s' imbarcò la sera del 30 p. 
Wanderer per recarsi a Salonicco, e quindi a Vo- 
lo, dove s'incontrerà con S. A. R. il 
Alfredo d' inghilterra. Secondo il Journal de Con- 
stantinople, il conte Ludolf, primo consigliere del- 
PL R. Internunziatura austriaca a Costantinopoli, 
fu chiamato a Vienna con dispaccio telegratico. 
spedito dalla capitale austriaca il 30 ottobre. Ari 
poscia, governatore generale di Erzerum. è arri- 
vato a Costantinopoli. 

La corsella a vapore da suerra russa Med- 
aced, comandata dal capitano ischiburoîî, che tro- 












































vavasi da qualche tempo in Costantinopoli a dis- 


posizione del ministro di Russia, è partitavil 34 
Ottobre per Villafranca. 

La barca cannoniera a vapore 
d'Acri, che fa parte della flottiglia ottomana nel 





mar Nero, giunse il 34 p. da Londra a Costanti- | 


nopoli in 45 giorni, ed entrò immediatamente 
nell'arsenale per essere armata. 

Non vi sono più redif sotto le armi. Tutti 
furono rimandati alle loro case. 





Cabuli effendi. dopo aver terminato felice- | 


mente la sua missione in Canea, partì da quell 


isola per Rettimo e Candia, d'onde è gia ritor- | 


nato a Costantinopoli. 

la Gazzetta ufficiale di Corfà del 3 corr. 
pubblica un indirizzo di molti abitanti di Lixuri 
al lord Alto Commissario, sir H. K. Storks, i 











del pause. 
Gi scrivono da Corfù 8: La settimana de- 


Giovanni | 








corsa sono arrivati qui da Malla 3 vascelli a 
pore inglesi |’ Hannibal, il £. 
vanni d'Acri: Sì dice che rin 
l'inverno. leri poi è 

suerra austriaci 
Zaccaria 

Il 30 ottobre, fu aperta in Atene la solenne 
Esposiziona di agricoltura e industria ; alla pre 












ranno qui tutto 
‘a il vapore 














caratteri, è ner questi selta:t0, 
valuta rintriaza. 
1 0 4 pagano antielpalamente. Gil articoli von pubbliaa:i. 


ENDZIA. 





sivo del Monte, 







parteneva 














una 
risult 





to dal prestito nostrin 


che, per hi sua natura e per la sua foi 





in faflo nlli catewor debiti 























pubb. castano come due 





tre i 150 milioni, costituenti la sua paste nel pas- 
imma approssimativa di 


p del 





«pi 


cialmente ipotecati sulla Lombardia, Ma ji Gover 
no di S. ML non reputava puato che il Piemonte 
dovesse fare di più, e în questi termini, doy 


senza del Re e della Regina. f confermata la no- | scambio di numerose comunicazioni tra plenipo 

tizia della morte del visconte di Serre, ministro | tenziarii. si è stabilito l'accordo 

di Francia in Grecia : essa «vvenne la notte del Siccome, d' altra parte, l' attivo del Monte 

30 al 31 ottob parla dd un cangiamento di | di Milano sorà diviso, come il suo passivo, nella 

Ministero in Grecia. porzione di tre quinti, le enirate seguono dun 
9 e que gli obblighi, che continuano a pesare per que 
Ecco la circolare, ch ministro degli | sto verso sulla iu lutto i 100 im 

affari esteri di Francia ha indirizzato agli | lioni del presti vetiluicono l'unico 

agenti diplomatici dell i cui è nte al Piemonte 

genti diplomatici dell'Imperatore, e di cui è sentimenti di benevolenza per 4 


parola nel Bullettino : 





«Parigi 
* Signore, i negoziati di Zurigo aveva 
puuto di partenza, e un oggetto perfettamente de- 
finiti anticipatamente. | preliminari di Villafranca 
indicavano ni plenipoten ito, di cui do- j 
vevano inspirarsi, e il fi pnsegni 
re. Opera dei due i} 
congiunture solenni, i preli 
lealmente compresi, lealme 
il pensiero, che, unito a_persev 
per la prosperità dell’ Italia, non 
gere la condotta del Governo dell’ Imp 
atti di Zurigo ne forniscono la testimor 
« Quegli atti consacrano in primo luogo la 
cessione della Lombardia, dall'Austria alla Fra 
© dalla Francia alla Sardegna, vale a dire il 
teresse e 
prendendo le armi, non ha cer 





































to neppur questa 


sto p 
not 










da Fra 


den 
il sesto circa delle spese di gu 





già. 


a 





Ile somme, 





overno dell’ Imperatore con 
è stato detto, a fargli le anti 





nente 
za i versamesti Slip 
overno surdo, mediante una 
dotata d'accordo, i mezzi di 









nel- 
talati, 
com- 

rim- 


In premio de’ suoi sacrifizii d' ogni natura 








ia non chiede 






lla Sardegna © 
quale. rappre 





0 ili vota 








un' io 


solo 


l trattati di Zurigo contengono, del resto, 


in tutte le clausole, 
cessione territo 
pace, le disposizi 
posizioni, qu 
prigionieri, era gia intieramente esegui 
prima che i m 


he sono conseguenza sì 
ali, come del ristabilimento 














concerne la restituzic 
non 
iati fossero giunti al loro 


la è 











della 
della 





ni più liberali. Una di tali dis- 


e de 
alto 
ter- 





volta il suo vantaggio, che in quello del suo alleato. | Inine. Nel tempo stesso che il piccol numero dei 





Fale cessione, le cui condizioni generali e- 

e indicato a Villafranca . sollevava nell’ 
parecchie questioni importanti. Trat- 
nzitutto di determinare le nuove frontiere 
tra l' Austria ed il Piemonte, er 
bardia. La linea doveva essa sc 
stra, ovvero il thaleeg del Mincio, e qual 
va essere il raggio della fortezza di Peschiera ? 
Per la linca, il Governo dell' Imperatore pensò es- 
sere cofiforme sì all'equita come agi' interessi del 
nuovo possessore della Lombardia di adottare il 
sistema, che, attribuend pesta  Provinci 
metà del letto del fium i due Stati limi- 
trofi sul. piede di eguaglianza perfetta, e da loro 
tutt'i mezzi quel corso d'acqua gli 
vantaggi per la sicurezza delle loro frontie- 
overno di S. M. giudicò egualmente equo 
































| nostri prigio 





M 


nostre mani. Le navi austriache c 
non erano ancora state oggetto di giudizio per 

poca della se- 
almente ro 
tarii, non ostante i privilegii 
tere di. questa disposizione 


parte del Co 
gnatura de 
slituite ai loro pro 
dei predatori: il car 
deve essere tanto più 
la | derlo, in quani 
nostra le 
che un 
to maritti 








islazi 





i rientrava in È il Gi 
Austria, senza chi 





rioviava in 


della 





la sort 





ra aveva Inesso 





gue 





lio delle prede all 
preliminari ; saranno 













pprezzato , dobl 

pii geni 
ia, eu 
esempio nella Storia del nostro 
o. 














alcuna per compenso delle spese; tutti 


nelle 
che 





ba hi 
dirit- 





«4 Iratfati di Zurigo. stipulano anche un” 














amuistia, per quanto possibile ampia per lutti gl' 


nella 
zione 


di lasciare, secondo gli usi, alla piazza di Peschie- | individui . civili 0 militari | compromessi 

ra il raggio n io, e consentì che fosse pre- { RUerra : nto alle questioni di giurisdizio 
sì come misura la media tra lo cifre estreme a- | © di proprieta, risultanti dalla cessione territoria- 
dottate per le piazze, che si trovano in condizio. | le, e che interessavano Corporazioni religiose, Com- 





în linea, lasciando la ironti 
| segue îl mezzo del lago di 
ito attorno a Peschiera 


ni analoghe, Qu 
ra del Tirolo a_Nor 
Garda, e, dopo aver desc 
un semicireolo del ragi 
giunge a Sud il (halweg del Mincio, cui lascia 
solo al suo entrare nei Îngo superiore di Manto- 
va, e prosegue dalle Grazie per andare dirittamen- 


























te verso Scorzarolo e Luzzara sul Po. IL ricci 
spazioso territorio, che si stende fra questo limite 
e il Ticino contiene una popolazione. che forma 





degli antichi possedimenti del- | 





i tre quinti cirea 








l'Austria al di là delle Alpi, e che, aumentando | 
di oltre un terzo quella del’ Piemonte la porta 
quasi a 8 milioni d' anime. 


Austria. la quale perde questo terri 
base principale della sua influenza in Halia. ri 
a nello stesso tempo, per protocollo, al dirit- 
to di cuarnigione nelle tre grandi piazze di Fer- 
ppava in vir- 

n rimossa una delle 
cause dominanti dello stato di dipendenza, în 
la peniso!a si trovava riguardo a codesta Poten- 
ra. La sua posizione cessa inlicramente di essero 
aggressiva © preponderante, e non presenta più 
alcun carattere, che non possa conciliarsi perfet- 
tamente col libero svolgimento dezl' interessi po- 
litici d'Italia 

Era così giusta che l' Austria, codendo la 
Lombardia, non avesse da prendere a suo carico 
il debito ipoleeato su questa Provincia, e che il |P: 
Piemonte accettasse il territorio ceduto co’ suoi 
obblighi, come colle sue risorse. Questo principio } 
è così conforme alla ragione ed ai precedenti 
che il Governo dell'Imperatore e il Governo sardo | 

























va ammettere che il Piemonte avesse dovuto sop- 
portare inoltre una parte del debito generale del- 
| PAtstria. Îl debito del Monte di. Milano ._ isti 
zione prima comune alla Lombardia © alla Ve- 
nezia, ammonta a un po più di 250 milioni di 
franchi, e formando la Lombardia, come ho det- 
to or ora, i tro quinti circa dell'antico Reguo 
Lombardo-Veneto, la parte spettante alla Provin- 
ja era di 150 milioni. Se fasse bisognato che la 
Lombardia <' inearicasse di una parte proporzio- 
nale nel debito generale dell'Impero, qualunque 
combinazione si fosse adottata per attennarne il | 
peso, questo sarebbe pure stato grave. e il totale | 
sarebbe pur salito ad una somma, che l Austria 


| aveva da principio portata a quasi 600 milioni e | 




















































che, dopo le ult sioni, saliva 
cora a 375 milioni di frane! É ia 
Questa oità ta la causa principale, © 
unica, dei ritardi, che. da un mese tenevano | DO. 
negoziati. Tuttav che Te o 








imbente 
wendosi i plenipoten- 
giorii sardi pronunciati per l' affermativa, questa | 
questione si trovò immediatamente 

Piemonte consentiva u prendere a suo carico, 
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ros 
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vani unit 


Mode 
p- | traenti 


nno essere giudie 
re 1 italia ca ral 














pagnie industri 
state definite in gui 









trovano. sott 
chia 
fizii dell 





ndugi 


bardia, non venne 


© individui soltanto, 













da mettere in sicuro 





le band sar 


‘a cnazi 
ati dal se 


palita, € sarai 


lib 
dunque degl’ interessi, cui 
ento sopravvenuto nella posizioni 





involgeva il can 








menticato dal Gi 





sono 
tutti 


indilatamente di tulli i bene 


ubia 


della Lom 


di S. 


e dagli non avranno se non a lodarsi delle sti 








petonza 


dell'Imperatore le con 


l'intento di ass 


vuggetto, 
le questioni di 


i cui far 
iò che 






non solo. perche verte 


ella 




















poli 


generale, i plenipotenziarii non avevano pur 

{to da prendero decistorià che ne avessero pr 
icato la soluzione, 

i diritti di torzi non. rappresentati 


vane 





ma pere per loro matura, di 
di delibera uropee, N Governo 
derava tali fin dal 
mani della segnatura dei preliminari. La sua 





pinione non è punto cambiata, © i suoi. plenipo- 
tenziarii si sono limitati 
struzioni, a riproduri 





ine alle loro i 
i aîtri termini le disposi- 
mute a_ Villafranca tra l' Imperatore 





A 






il trattato di Zurigo porta dunque che, nel 
urare la tranquillità degli Stati 
il potere del Santo Padre, i due So 














il loro appoggio alla tu 
denza 

degli Stati dell'it 
| to degl 
| membri. come pure la difesa. comune 
| un eserciti 
| solto la Co 
st associazione. 
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le due Potenze $ impegnano di 
pazione, sotto la pi 
Papa. di una. Contederaz 
avente per fine io svol 
essi morali © materiali di tutti 
nodi 














federale; la Venezia, pur. rimane 
ona d'Austria, dovra far prete di 1 





no i toro sforzi per ottenere da S. 
S. un sistema di Governo. che 
{ delle popolazi 
Ducati, venne stabilito che, non 











| non hanno mosso difficolta alcuna a sottoseriver- | do i loro filiti le virili Ln HI: son 
i ipio dei ton si pote» | concorso delle Potenze, che parteciparono 1 
vi fim dal principio dei negoziati; ma Mem A ptt | r0 formazione, i diritti dei Sovrani di Toscana 


è Parma sono riservati tra le parti com 


Lire 
ni 
ione 











que 


+ In questa guisa. resta aperto | avvenire 


| di esistenza, 
M. è, del cesto, cadute 


tri; 





pral 


ogresso per prender 


ti di Zurigo 
| aggiuazendo 


Gia il 
















muove 1 Gantz 
posta. Ii bevo 











d'invilare le Potenze segnalarvi 
di Vienna del 18550 1 

comunicazione dei 1 
le questioni peude 












deliberare 
le Due Sicilie, ko 
no dell'imperatore ha | 












e le riforme, 





se un ammivistrazi 
le guareutizie di 





in tale ordine d'idee, alle combinazioni che pe 
te le più conducenti a_paci- 


iovi 
uno 
ver 





Je se non il m 


due 
mi 


izia e di un sinda 





















Assemblea vieltiva ‘he si esigevano da essi, e che dovevano costar 1 corrispondente delle Guzzetta di Genova, 
< o avulo L'onore «l'indice ata di Sipli O povere he dà parto dale 


Ducati, è n i da E E 
do al Maroc avessero con certezza potuto or Ajossa, egli dice, qual di: e 

far asseguamento sull simpatie dell'Europa, e par- adoltato ire provvedimenti. che gli 

ticolarmente' della: Franeia; nel ‘caso che il rifiu- molto onore: 

to di cedere all'Inghilterra avesse attirato sovra 












cato della gestione delle finanze per mao di un' | ubbiafib nuto f6@frdizioni per accordare le zaran- i REGNO DELLE DUE SICILIE. 
ti 









consideri la pacificazio 
te ch'esso è d'avviso di ri- 
in un componimento, fon- 
po dei Granduca di Toscana ne'sùoi 
che si combinerebbe con cer- 
sodistare ad un tempo i vo- 



















bero riservato la loro inter 




































il loro paese gravi difficolfà, Se +61 Don ebbero | m 
Sempre perstt codesta fiducia,, se ebbero, ragione capit 
potrebbe maggiormente non si potrebbe bi dandi 






moderazione, 
Ja poteva tro- 
ridotta alle | è nou accada come per lo passato che sempre 


te d'avere 


tà dell'Italia quanto l'istiluzia 
imbarazzi, di cu 


sione, 
gli sforzi e seuno de' suoi nen 
bri, il Governo dell Iimperatore: si propone di-u- 
sare di tutta lo s4& iAfibvriza per favorigo lo 
stabilimeato, Esso è esueimente convinto ‘ehe le 











* Comanque ciò siag la » ida 
bstilita contro il Marocco" sono apert 
Fifimao cheda causa della civiltà ion "bi 
anfliitto che, infuga ed in altra forma, 















rovenieati di siffatta contribuzione essendo stati 
Ritratti ed impiegati per tiso differente, la men- 
icità è ri la più gran piaga di questa capi- 
> a perseguitare la_ classe 
facendone arrestare moltissimi. Si 
n regolamento per le carrozze da 


dicità è rimasta 







non rimanga infrut- 
verra sparso da essa: | dei Zadruueol 
parla pure di 
nolo. 
n) | MELI P « Il sig. Rosica poi, direttore’ dell’ interno, 
CRONACA -DEL GIORNO: dopo A Enienre nie cireolare, ba. incominciato col 
dar sesto. agli. affari del suo Ministero, ed io son 
DIPERO D'AUSTRIA. perfettamente dell’aviso del signor che 
E ripete il più gran male per l'amministrazione del- 
lo Stato dipendere da che gl'impiegati non eseguo- 
leggi ed î regolamenti. 
Ha Wiener Zeitung: © WI grande |" scleri che il sig. Rosica potesse por- 
disposto sabato sera nella così detta | .,rg attenzione specialmente sulle Provineie, d'on- 
Sala di “ola, chiuse degnamente la settimana coW- | de abusi signilicantissimi sarchbero rivelati, partie 





si considerano le clausole | tuoso il nobile sangue, e 
e regolano gl' intere 


i dover 










del irattato di 
su quali le Pot 
definitivi 























Impei 
scopo loro 
modo più vantaggioso per l'Italia. Quanto alle 
clausole, che riguardano la siluazione genera- 
le della penisola, e che rimangono ri 

Governo di S.A. ha la persuasio I 
concepite nell'intento di preparare soluzioni non 
meno. sodisfacenti. sso crede dunque gi. poter 
rallegrarsi fin d'ora dei risultati della sua inter- 


























































































































cozi la guerra testé finita. Essi segnano per i tt i i / 
l'italia novella, e, se il tempo è necessa Sari nto pre, LE di colarmente che riguarda | itopiego dei fon- 
rio a | re di bene apprezzarne tull' i van riferire intorno al medesimo | j; nali, distrettuali e pre 

taggi , egli è lecito pensare. che ,_ contribuen-  particolareggi te. non possiamo a meno di « Il generale Filangeri continua ad astenersi 





far qui seguire oggi stesso il brindisi, portato al- 
lu città di Vienna da parte di Sua serenita il 
rtoryski 
mediarite la forte ed attiva porte- 
cipazione del suo Comune, appoggiò generosa- 
meute ed inergicamente il Comitato, onde poter 
solennizzare lu fosta di Schiller in modo altret- 
tanto dignitoso, quanto popolare, 
Vienna ha dimostrato splendidam 
diante questa festa , sua rinnovata È 
zione ugl' interessi intellettuali della grande patria INGHILTERRA, 
« Vienna si è dimostrata in questa settima Lomdni 10'iovembre. 
na delle feste di Schiller: così. premurosa, tanto Si diflimero aléune Vozi! sehtariie ‘al di) la 
tatto e di moderazione, tanto magnifica, | del Atlantico, il contegno meno pacifico 
ognuno può essere orgoglioso di appartenere | del Gosegno inglese verso gli Pell 
A questa città. soi | fare di San Juan. 
« * Vienna, punto centrale di tanto svariati 1 contegno non giustilicabile del generale Hor- 
elementi, Vienna sola, poteva riunire fratellevob- | n6:. avrebbe certamente potuto, se fosse stato ap 
dell Austria, n qualsiasi slrbe; | provato, suscitar sentimenti più sgradevoli da pare 
a, A qualsiasi opinione poli- | te nostra; ma quel contegno fu disupprovato, se 
ico indirizzo essi apparten- | non riprovato, dal Governo federale, è la_missio: 
essillo , sotto il! vessillo Scott fu accettala come una ga- 
rantia che il Gabinetto di Washiugion desidera 
non far cosa © skeale 0 poco amichevole verso 
l' Inghilterra nel Nord-Ovest, Dunque nient' è so- 
alto ad alterare menomamen- 
‘hevoli sentimenti, che animano i due 
ferni, nè le relazioni che fra essi esistevano 
prima della scappata del generale Harney 
Codesta questione non può essere, e non si- 
ra decisa dalle violenze e dal capriccio d' un dra- 
gone, posto in vedetta alla frontiera. ssa debb' 
esser’ decisu sovra un terreno’ più elevato, ed og- 
vescersi © durare fino di | giustata nel gabinetto, non già sul campo. Lo è 
DoD) una guerra di leale © rigorosa interpretazione d' 
3A un trallato, e senza. dubbio si trovera il mezzo 
Nets d'uscirne con vuore delle due nazioni, 
Vienna 44 novembre. I Presidente Buchanan è un vecchio uomo di 
DA Herliuo, la festu in onore di Schiller | Stato, che ha molta esperienza. Egli dee conosco 
produsse varii disordini, il che dimostra, se non | re il carattere de' suoi consigli e soprattutto 
altro, che il presidio di polizia non aveva avuto generale Cass, il quale è sciaguratamen- 
ogni torto ne proibire la processione a baccole | te incaricato dell'aggiustamento di codesta qu 
Egli sapeva con chi avesse u { stione. Dobbiamo sperare che il Presiden 
Del resto, i disordini di Berlino non assun- | ra în guardia contro gl imbarazzi derivanti dall-inc 
sero alcun carattere politico : lu una selvaggia | discrezione © dalla pa suo secretario di 
orgiu di energumeni per tutte le ore. notturne ; | Stato, 
una strana guzzarra senz alcuna relazione vd a- il solo pericolo della. questione presente è 
spirazione di partit _ | che la sua soluzione sia afti 
L'Austria e la Francia iuviturono di gia lè | basso popoto . il 4 
l’olenze ad un Congresso, ma non è ancor noto | solutamente coi 
se l'Inghilterra vi prenderà parte. La situazione di vista 
europes va così maggiormente complicandosi inglese; avv. soltanto 
le dillicolta si accrescono invece che din pllo alle pissioni demoerati 
ia e la Prussia non prenderanno parte, sno 
lo loro, al Congresso, se questo dee rive | tersera si tenne, nella 
dere i trattati del 1815, e se l'Inghilterra non | hall, jl banchetto. 
V iuterviene. Ma come sa 
Vedere i Iratlali della santa alleanza, e dare nello | ingresso in 
stesso lempo una sanzione a' cangiamenti avvenuti | sistevano a 
in italia 
HI banchetto solenne in onore 





> comie presidente del Ministero, non 
4 Ministero di guerra 

Ke parta per il campo. 
restera a Portici sino alla fine del- 


do polentemente alla prosperità d' un popolo , 
lo stato politico del quale era da si lungo tem: 
po per È bui perenne d' inquietudine 
€ di perie puo ad un lempo una gua- 




















reutigia di più della consolidazione e della du- 
cnerale, Ciò non potrebbero nou 
quando gli effetti pas- 
nevitabile avranno fatto 
si potra 


ruta della pace 
riconoscere i Gabinetti 











in loro stessi. 
gui circostanza accidentale, i cambianie 
frattati di Zurigo recano vella situazione dell'l- 
talia, come pure le istituzioni, di cui essi racchiu- 
dono le basi. 









Sott. — WaLewshi, » 
nni 
Eeco il secondo articolo del Journal 
des Debate, relativo ulla guerra della Spa- 
gna col Marocco, che abbiamo ieri promesso : 


«i nostri lettori hanno potuto vedere gli es- 
pliciti impegni, che il Governo inglese ottenne 
dalla Spagna riguardo alla sua spedizione contro 
il Marocco. Codesti due impegni portano li data, 
il primo del 6 ed il secondo del 21 ottobre, ed 

mbidue furono provocati dalle formali domande 
del Governo inglese. Nella Nota del 6 ott 
voverno spagnuolo s'impegna di sgombrar ‘Tau- 
geri, losloché il trattato di puce, che dee por tine 
alla guerra col Marocco, avra ricevuto la ratifica 
dei due Siati. A comprendere | importanza di que- 
sta promessa, busta leggere il dispaccio; nel qual 
lord John Liussell incarica il sig. Buchanan di recla- 
mare codesta assicurazione del Governo spagnuolo, 
Volendo fissare chiaramente il tempo, cui Iylughil- 
terra intende di limitare la contiugibile occupazio- 
ue di Tangeri da parte degli Spagnuoli, lor 
iussell disti la 
sec del Irattato da conchiudersi tra la spa- 
qu e il Marocco, + Se l'occupazione, egli dice, 
dovesse prolungarsi finchè fosse ì ri 
cimento, essa posrehbe di vi ed uni 
occupazione pe le colla 
curezza di 4 ‘no spugnuolo a- 
d 
alia domanda di lord Jobn Nussell, ed ha asse 
nato ci medesimo il tempo della ratifica del fu- 
duro trattato di pas te estremo all'oe- 
cupazione di ‘lang 
0 trionto. non bastò al Gabinetto 
stante egli avanzò una nuova do- 
1 data del 13 
sig. Buchanan di r 
no spaguuolo: che 
ra arde ente che non + abbia 
verun cangiamento di possessione sulla costa mo- 
resca dello Stretto, » Questa seconda domanda 
velte dal Govet olo un’ accoglienza 
ed il 21 otto 
‘ su questo nyovo punto 
hiesta dall'Inghilterra. Egli di- 
h' era intenzione del Governo spaguuo- 
lo di non la 
cui siiuazione tare: alla Spa- 
gu una pericolosa superiorità per la. naviga 
zione 

+ Trasmeltendo al suo Governo le varie ass 
verno spagnuolo, il si 
visse a lord John Russell, sperar egli 
no di S. M. sia sodisfatto dell’ esito 
delle sue pratiche, ed ii sarebbe da star 
contento per. meno. Converrebbe che l' vppos 
ne non si desse verun pensiero de! diritto delle 
geuti e della opinion. publ per persiste» 
re dopo la pubblicazione di simili documenti, a 
cciare al € Ito di sacrificare, colla sua 
pza verso la Spagna, gl interessi dell inghit- 
Il Governo inglese ottenne, di fa 
a in codesta congiuntura , non solo molto 
piu ch'egli non avesse diritto di domandare, ma 
molto più di quanto gli fosse dato sperare. 

« Vedendo la lodevole energia del Governo spa- 
guuolo in tal lite, e la sua risoluzione di dar di pi- 
glio alle armi contro il Marocco,non era mai da sup- 
porre che quel Gove legarsi in 
precedenza le to d'una spedi- 
Zione, la quale sarà certamente onorevole per la 
della Spagna, ma che poteva altresì esser 
roficua a interessi. Era naturale ch 
il Governo spagnuolo dichiarasse alle Cortes ch' 
egli veva veruna vislu ambiziosa : ma avvi 
grande diversità tra un impegno di codesta qua- 
lità, che gli avvenimenti possono modificare, e di 

postutto, rimane solo giudice la nazione, 
ed un impegno diplomatico, contratto verso una 
Potenza determinata ad assicurarne l'esecuzione. 
Altro sconcio, nè meno grave, emerge da tal ii 
pegno; cd è che la pretensione dell inghilterra a 
garantire l'indipendenza del Marocco ed a pre- 
servare, particolarmente, Tangeri da ogni con- 
la, è ormai ammessa come una massima 
del diritto pubbli chi può impedire 
all’ Inghilterra di prevalersi perl avvenire dell’ 
impegno, accettato questa volla ‘dalla Spagna, e 
della specie di pubblica sanzione, che vien data 
alla perpetua conservazione dell’ indipendenza del 

come indispensabile alla sicurezza di 




















posso anch' io prendere la pa- 
» di nascita; ma cittadino per la 
miù vita, cittadino per attaccamento 

Alla città di Vienna, che noi conosciamo, 
ma però anche alla 
ropoli ringiovani 
stria ringiovanita, al cospetto del somm 
che noî + Si porti un viva pi 
speranza e cordiale : 

- Vica Vienna, Li felice capitate, che unisce 
i popoli; possa essa 
secoli più lontani! Vic 
















































Nostro carteggio pi 

























































ida sata di Guild- 
quale it nuovo lord podestà 
possibile non ri- | ed i nuovi sceriffi inaugurano ogni anno il loro 















Nizio. Un migliaio di commensali as- 
quella festa, 

N sig. Aldermano Carter, il nuovo lord pode- 
.Ji Schiller | sta, presedeva al banchetto, ed aveva a lestra 
fu rallegrato dalla musa di varii fra' nostri mi- | ed a sinistra i ministri d' Inghilterra ed i mem- 
gliori poeti, Federico Malm, L'autore del Gla- | bri del Corpo diplomatico, tutti vestiti delle loro 

Racenna, vi lesse uu canto lirico in | assise uffizia 

quor delle donne, gia esaltate da Schiller, che ri- Lord Palmersi 
fulge di pellegrine bellezze. Splendide sono pure | assenti, 

le liriche del dott. Castelli, di Federico Kaiser e Dopo i soliti brindisi alla Regina, al Princi- 
del dott, Kompert. Il Canto entusiastico di Fausto | pe Aiberto, ed alle altre persone "dell i 
‘orza lirica, ai più gene- | reale, che furono tutti vivamente applauditi ; il 
rosi aflelli della patria tedesca, ed ottiene ben a | ford podestà bevve ali ni I, 
diritto l' universale suffragio. DEMI OI de perdo e 

Molla impressione destarono nel pubblico gli Wi duca di Somerset, rispondendo 
aslicoli, che la Presse di Vienna dedica alla în | brindisi, a nome della marin ta bn che Ta 
terua amministrazione del paese. I Forlsehrit, da | v'ebbe altro tempo mai ine 
porte sua, entra nel medesimo campo, e spezza | desiderio in Inghilterra che 
una ‘lancia in favore delle pretese riforme. Nulla fosse potente ed effic 
di più naturale che la stampa periodica si dedichi 
alle quistioni del più vitale interesse. 

in generale, i diari tedeschi vogliono il bene, 
€ lo promuovono nel modo più attivo. Non gri- 
dano a modo degli energumeni, non dicono e 
misdicono, ma persistono nelle idee progressive, 
senza far Îa corle ai neri darla lunga ai rossi, 
merilandosi cosi la pubirlica stima. 

Le novità letterarie sono in ribasso. Potrei 
aggiungervi a tal proposito il nome di una fila 
tesa d'almanacchi : ma dei migliori ho già tenuto 
parola ; e degli altri eredo solo dover menziona- 
re quello, che porta il titolo Figarinu; scritto 
con abbastanza spirito e brio. dell'inferno, 

Il teatro tira innanzi coi drammi di Schil- dir 
der, che peila circostanza attuale divennero di tori, non potè essere distintamente udito, parlò 
palpitante attualila. La Borsa da parte sua rical- | presso a poco nella seguente maniera: 
citra sempre; gli uomini d'affari sono divenuti «Mi sarà, senza dubbio, permesso di palesa- 
sceltici in tulla l'estensione del termine, e chiu- | re il rammarico, ch'io provo, perchè. da una par: 
dono a doppia chiase gli scrigni, ponendovi dra- | te la necessaria assenze. del obi 
ghi © grifoni iu perpetua custodia. alla testa del Governo e che trovasi presentemen- 

nicno v'isuani. — Trieste '15' novembre; | mente presso rale ta e dari AL l'indi- 

i Vita i izione di + m'impongoi 
Vene Fironcalo del. Lord, diuiio ‘ghi iti da Hasta l'online che regola le precedenze uffi 

orale Ere ipod; Al Bothatsolti Pao | f AMS Mati MEI Pagina La toi 
triarea di Venezia , © parlira oggi alla volta di | dici test tatto. _M' incresce di” dover alia ero 
Itoma. . (0. T) {questo dovere in presenza di colleghi ussai di me 
n dispuccio telegrafico di Zar annunzia che | Più degni di farlo. obici 
questa mattina, alle ore 3, venne felicemente sea- || ,j, Ciò, che tocca più direttamente ln città di 

ato il pi i Londra, sono gl’ interessi d'una qualità affatto s 
gliato il pirosenfo del Lloyd Bombay, del cui in- | Londra, sono gl intere tularmi ‘co’ cittadini 
Vestimento ‘pei: paraggi d Unie tenenimo parola |.ci Fonda perchè forse In vert alto tro dele 
nel nostrò si liò d’ieri. Arriverà gui agri nelle Mi iohiar.i-nibtri oli talee pre 
ore pomeridiane. | signori passeggieri, che trova- | #2 nostra sta 
vani ‘a Bordo del piroscafi. artivarolio gia qui, | sentarono più aspetto di adesso ; sia qual- 


dopo aver rilasciato al enpitano un atto di ringra- Pecrerlro ivi paragone. ai a] 


iiento. , (Aitin”* | so ineresmento della nostra rendita e lo Mato UL! 
Cm n Avale del’ nostro. commercio. 0 se consideriamo 
. 






















chiarò « 











© lord John Russell eràno 


















































































il quale, come gli altri ora- 













































+ Certi però, come siamo. che agli. vomiui, 
attualmente preposti al Governo della Spagna non 
hi capacita ed erergia | non crediamo che 
V'abbia argomento di biasimarli per ver cedul 
in tal congiuntura , alle pressanti. domande dell’ 
Inghilterra; vogliam piuttosto considerare ch’essi 





























prova più sod 
condizione de' nostri affari interni. ; 

‘’denza dubbio, si scorsero alcune turiaioni 
alla superficie dell'acqua. Abbiamo avuto una pe- 

















alla quale erano affatto strai i abi- 
teli di questa capitale, io vo'dire dell'avsenuta pi, 
perturbazione 7 
tutto ‘ ” ; 
So die uegi dull'egere spellstore ind a db esser cain; pu tr ca 
dentemente e si astenne dall’ interseni iano le modificazioni, che vere, 
its interporsi in verana form rodotte, queste modificazioni non i; dh 









certera, 
e p opera vuole lasciarli rego- | no per nulla la di quella stabilità gare 
iii ite Lo, pubblica, di cui, per favore della opt 
naturali della domanda € dell'oferta del lavoro. | za, noi godiamo da si luugo tempo, e he e” 
ti; Governo spera che qui don presarcà giomuaî | sì ‘alto grado la Camera doi-comugi Ma cuts 
verun sistema d' intimidazione ad oggetto dei Grandi ipteresidella vazione. < appia 
bilire un reggime di protezione pel lavo: ÎI sig. Giudstone termina com dire bene, 
desto sistema non sarebbe meno pregiudicievole |.do Ja Camora, dri Comuni si aduteri me © 
di quello ch'esisteva allravolta per la protezione | sarà dimentica che, iecanto della sieurezza ex 
del commerci . e che fu recen- | onor del paese da Tal TV hanho princi 
temente abolito con sommo profitto di tutti sociali da sane 1 fini 
« Dinanzi ad un' adunanza, com'è codesta , | da alleggi dl'Uflizii, aumento gy 
composta di”tante persone estranee alla politica, | agiatezza, precipuamente: dell' agi: ; 
non potrei fare una sposizione dei provvedimen: | si labos 
ti, Governo sta divisando nello stato attuale | spera che la 
del-paese;zio. mi limilerò. a dire che i membri 























































del Governo non hanno negletto di studiare le oe 

questioni, che sono comprese nelle loro attribu- Altri pareechi brindisi farono tatti, pi |, 
Essi fanno assegnamento di potere, al co- { dunanza si sciolse. 

minciamento della prossima sessione mautener la È = 

promessa, ch' essi hanno fatta, di presentare un In riguardo al banchelto del lore podesta 

provvedimento, inteso a migliorare la rappvesen- | Morning Herald dice: 





tanza del popolo nella Commera dei comuni. * Lord John Russell è un ministro avventur, 
« Avvi un ramo di pubblici affari, sul quale | to. L suoi doveri verso la sua so l'han 
amo un'azione meno diretta, che su- | dispensato dalle sue vbbligazioni verso il lord py 
gli: alari interni del prese; jo vo' dire del destà, e gli hanvo permesso di cansare una nu 
fazioni esterne. Quanto ud esse, noi dipei va indiscrezione, Quanto a noi, l'assenza del uc 
iu grau parte dal conteguo, che tengono i Gover- | cretario di Stato degli affari esterni 
ni delle altre nazioni, € toi non possiamo man- | certati. Senza dubbio , l'oratore d' Abeple 
tenere perfettamente quella tranquilita, che, sono | sarebbe dato nuovamente ediquonti declamaz 
avventurato di poter dire, distingue la nostra | pro' della nazionalita italiana. 
situazione interna. Vedemmo il nostro ministro, | . * Pochi nuovi raggmagli ha dato il sig. Gio; 
ch'era stato inviato alla Gorle di Pekino, per ot- | gio Cornwall. Egli fu consolante, ma non avant 
ificazione del trattato, ricevere gli | De fiducia, le sue spiogazioni brillarono pr 
Sapele pure che, mentr'egli | puumento per reticenze ed antitesi. Sembra ps 
operava precisamente giusta le sue istruzio: dubbio che l' inghilterra 
risaliva il fiume, che conduce alla c 
Cina, i Cinesi, senza premettere verun av 
spararono contro di lui ; conoscete l' orrenda se 
che ne successe, quale perirono tanti 
. Il Governo di S. M. si occuperà , d'ac- 
cordo coll’ Imperatore de' si, a dare ac- 
conci provvedimenti per farci ottenere dall lmpe- 
rator della le condizioni, alle quali abbiamo N Potenze europee per compilin 
diritto, e che finora ci vennero ricusate, affinchè | Una Costituzione e 
quel trattato venga ratificato e sia mantenuto il | ma bensì l'assenza dell’ intervento Straniero, che pe 
nostro onore nazionale. I campo di 
* Temo di trattenervi troppo lungamente in 
»nenti poco familiari a grau numero di per- 
sone in questa adunanza ; richiamerò sol 
vostra attenzione sugli euli recent 
accaduti sul Continente, che cagionarono la sangui 
osa tampagna d'Italia. Il Governo di S. dl. si 





























































Nostro enrteogio privato. 
Londra 40 novembre. 
Contro la generale aspettativa, lord Palmer. 
ston e lord Jolin Russell si assentarono ieri vers 
tenne: dall’ ingerirvisi . Verrà dal banehetto del /ord mayor, il primo sotto pr. 
in cui, dopo la soltoscrizione dei trattati, legran- | testo di dovere essere presente a Windor ui 
di Potenze contineatali poiranno occupa i di ul- | pranzo dato in onore del compleanno 
teriori provvedi ed in cui verra probabil- | del Principe di Galles, l'altro colia scusa del for 
divizzato Potenze soserittrici del | te reuma, che da piu giorni lo. affigge. 1 min: 
Vienna un invito di radunarsi in Con- | stri, impertanto | che consennoro al civico ba 
mento degli affari d'italia. Fi- { chetto, turono sir Corawall Lewis, il «quale, per 
nora, posso dirlo, non ci venne indirizzato verun | diritto di p m_ subito dopo i due sur 
iuvito formale, riguardo a un Congresso concer- | rammentati , e su cui quindi, cadde l' obbligo 
nente gli affari d'Italia. Ma se in appresso ci ve- | di rappresentarli , il duca di Somerset. minita 
hisse fatto codesto invito, sarebbe nostro dovere | della marina, Sydney Herbert, 
di deliberare sulla questione, in vista di mante- | ra. il si r 
nere il principio, che il Governo riguarda per sa- | lord gran cancelliere, Camplell. il sig, Milner Gil: 
ro, vale a dire che non verra adoperata Violew- | son, il duca di Newcastle ed altri di minore di 
za alcuna per imporre alla nazione italiana la | tità Gli ambusciatori esteri all'infuori di quell 
scelta dei suoi Sovrani, e che non si eserciterà | di ‘Turchia e di Danimarca, brillavano per la 
sopra di lei veruna e o alla forma | ro assenza. II clero era rappresentato soltanto 
di Governo, che dopo matura deliberazione essa | Vescovo di Londra. L' arigtocragia. per altro, 
potrà preferire. unza, e | esercito di terra e di mare, tuttoce 
* La recente campagna d'Italia ha cagionato | il Duca di Cambridge fosse assente per lo steso 
in generale armamento di parecchie fra le grandi | motivo addotto da lord Paltueratao 
Potenze d Europa, e il turbine, che si è scatena- ese 
to in Italia, produsse in altri paesi turbazioni, che 
non sono ancora affalto sedate ‘iguardia- 
mo la si pe incerta dell nostro 
di porre iu buon sso e, notre difese 
nali, è di non dipendere dal beneplacito di ettore. pe dint 
verun' allra Potenza, per quinto ito ed a-| ressante, esser passati, A 
che tati dimostri. Mi, golle l'animo di sapere | sopra.) Non così il discorso di sin i crinali 
ref pr ina ponti ricevute da SM. da | Lewis, il quale disse cose importantissime sb 
lotze esterne, sono d a asso nuove, soprattutto pei lettori de' mi 
lutameute pacifica. Il Governo di S, M. non ha 
verun ragionevole motivo di credere che nessuna 
nazione dell' Europa, 0 di qualsivoglia allea porte 
del mondi imato da intenzioni 
so l' Inghi i 
viso, ed essere apparecchiati. Debb' 
una ‘sod 




































































inponndere ai toovi 
duca di Somer 
4 sig. Gladslon 
























inistro dell’ interno, incominciando a par 
Ò in poche parole delle faccende i- 
vstili ver- | terne, dipingendo in te di gratulazione il 
gar sull'av- | pruspero stato, in genere, del paese. € solo l- 
ea en aci Menlando lo sciaurato evento dello sciopro nelle 
; * | classi operaie dedite ai lavori muratorii nella me 
bari naso en pericolo indi mezzi | tropoli. Il dol bo baronetto, dopo aver annui 
menti Sdi lpghilterra ci daranno mai | ziato essere intenzione del Governo di lutrcdarte 
ci) nei di affrontare. vittoriosamente il | nelta prossima sessione parlamentari, un vill di 
lobi ni begin i lino all Albina sa tempi e delle esigenze ni 
a zionali, passò al subbietto più vitale e palpitante, 
Sri reo e Shin: queilo delle mostre relazioni coll'esterei o 
guar È qui credo di non sobbarcarmi ad opera. 
che riesca sgradita ai vostri leggitori, dando lo- 
ro un sunto testuale delle parole di sir Lew. 
dacchè io mi aspelto a vederle svisate e mozze 
dalla stampa francese. Circa: la spedizione nella 
Cina, dopo aver attestato che il Ministero inglew 
a Pekino poor Jelteralmente d'accordo colle dine 
ji | FÉONI ricevute, ascendendo il fiume che mena al 
presso, Lr dei | capitale cinese, aggiunse, esser proponimento del 
Dego Lungi ni { Governo di S. Ml. di concertare cell’ Imperator: 
ativizii print tali misure, da renderci abili ad ottenere dall Im- 
pincnliez e I L epr ord peratore cinese le sodisfazioni , che sonoci dove 
rio tati fe | (€ Per la rifiutata ratifica del trattato e per 
non è aperta soltanto agli uomidi distinta e | futura sicurezza e slubilimento delle nostre lr} 
origine aristocratica, ma altresi a tallecer | PE scola Circa all'Italia, ognun sa, osservò il mi 
oro: i ail cn cano T'i0 | Bistro, quali eveuti abbiano cola prodotto us 
re, ro gna Fino uorano l'in- | sanguinosa campagna, alla quale il Governo bre 




































































1 seritti Ati ; 
loro scienza, recando. coneg la | tannico si astenne dull'intervenire. Ver alto, pr 
mera alta un elemento, chela Meo DI € | sentandosi ora l'occasione, dopo essere stali 120 


Ul nobile 5 || citi trattati, in cui nulla noi abbiam da vedere. 
Rralore spera che la Camera dei { che misure ulteriori ar progettate dalle gru 


di Potenze dei anvili di convenite 













rennemente i sentimenti di 


dei n 
dei _pegozianti e degl'industi 


Si fa wu brindisi ai giudici dell’ Inghilterra. 
sponde. 









ir i. Lewis, st 
non solo. nelle 





suggiunge il sig. 4 Ù Meri 
SE, no,. mediante un biglietto d' iuvito del lor 
hbe s4 non inedite op- yor, siccome spellatori aliu fest. il discorso del 









perat 
sta a 
Ques 
si co! 
torio 


me p 





cito, 
opera 
segue 


ropee 
questo 
di tri 





zione. 
sere i 
Esso 
grado 
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ministro dell'interno terminò. coll’ osservazi 
isser noi di presente in termini amichevoli 
Son lutte le Potenze gontinentali, la quale insi- 
nuazione tendeva a calmare la invasione-mania, 
the pervade la mente anco degli uomini più serii 
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Zurigo. Ci | di è 


i 
da 





attendersi fra breve prati 





Francoforte 10. nosembre. 
La festa di Schiller riusci splendida ; la pro- 
cessione durò tre ore; immenso concorso di fo 
restieri; la processione calle torcie e l'illumina- 








l», ché naturalmente des” esser politico, 
naviglio, darante la sua lunga traversata 
dell'Oceano, non sarà in comunicazione diretta 
con la terraferma ? 





[ses 
se 


















lla City; ma sir C. L8Wis non potè ristarsi dal corpo d’e-| zione magnifiche; ordine mirabile; il tempo ee- - Infatti, la domanda mi par gi Ma il 
del una misteriosa allusione circa allo stato di e che il Principe Federico Carlo assume | cellente. D0OLI "| Lovomiaa og Varini fotoni È È picc 
perturbazione, sognano ila Europa dalla recente rà in sua vece il comando superiore del 2° cor- Wiiiar 10. nrvembre secoli: Comincierà con un Bullettino del giorno 

il quale stato rendeva in noi urgente do- essere confe i 7 i che sarà seritto per analogia. | 1 esempio 
guerra, il 4 rgen rono confermate nel trattato di I » fn questo punto si compie la cerimonia prim- | l' Fire, d° usci combatte sun per esempio 


vere di prelegger noi stessi ed il paese, mediante | la va più oltre, € domanda 
ta esteso e completo sistema di nazionali difese, | nari di Villafranea, 
contro qualsiasi fatale contingenza la quale fosse 
par emergere dulle sopra dette perturbuzioni. 

I giornali della mattina, all'infuori dell' Ho- 


opi 


neGno Di Baviera. 
ta: quella d'ie 


{ Nostra carteggio privato.) 
Monaco 10 novembre. 
leri a sera, nel più stretto incognito, coll ulti- 


cipale della festa di Schill 
della corona d'alloro sulla iomba del poeta. Nel- 
I immensa processione trovavansi il nipote di Schik- 
ler e molti vomini celebri di tutte le parti della 
Germania. li 


" ossia la deposizione 








con la quale aveva cc 
tro, < opposizione stagrande con 
del giorno procedente. — Abbiamo tutte le ragio- 
ni per credere che una ri ppiata nel 


Val 












prossimo Congresso, la necessità e l'urgenza del | 


















Ja, non ebbero tempo di occuparsi de prestterhbegih) 3 cera) | ma corsa. arrivò qui >. 4.1 R. il Granduca Fac È momento iu cui scriviamo queste parole (ore {0 
ee dprsra Me ili il Eclenagro RT A TO rara DI -_—— Southampton 40 novembre. e, in una parte qualunque dell America del 
Re rei colon Ruta Mai cal (0 perni ll vedete: attraverso lutti gli avvenimenti | SMOOtÒ di carrozza ai Palazzo del Principe Leo. È arrivato il Delta, colle valigie di Bombay | Sud. -—— ba quistione della Cina ha fatto ieri un 
alle asserzioni dei ministri delle finanze, della { particolari, attraverso il rumore delle discordie e | Pl; suo cognato, dove l' attendeva e dell’ Australia. Esso riferisce di aver udito un | Passo innanzi, farà oggi un passo indietro, e do- 





mani non farà al 


forte cannoneggiare nella direzione di Tangeri e 
verrà un articolo 


di Ceuta. Le navi inglesi sono sparse nel M 





passo. — Dopo il Bullettino 


sua zia e sorella. Ciggi poi S. A. fece una visita di fondo | senza giuoco di 
vndo ( Sor 1000 di pa 


delle lotte 
S. M. la nostra Regita ed al nostro vecchio 








marina e della guerra. In quanto ai fogli della 


gli. malgrado 
Giobe, nel suo leading artiele sui discor- 


ida e gli sforzi delle 






CUregza © del. 























NI ambizioni ‘e degl'i personali 
nno principi; 5 ministeriali, tace su quello di sir €. Lewis, € si | la solenne Go egerest. pi stanca ho ino x: Re Luigi, col quale si trattenne da solo è solo ; ferraneo. (Globe) { role), che per non urtar l'opinione ipa 
te, impor, difonde sul promesso dili di riforma, destinato, | desso progredito con fermo e diretto posso verso lo | 2ss8i logo tempo. Gredesi che îl aus soggioro seggiero, le riassumera tutte in un pot-pourri di 
ao di gecondo esso, a far arrabbiare i conservatori. -L' | scopo anticipatamente fermato, senza lasciarsi pur | tra noi non sarà lungo. | DIBSPAC TELEGRAFIC plomatico, e così finira la parte politica 
ta por echi in Sono sodisfattissimi, e non po- | un momento sviare. Giunta al termine di questa | A S. M. il nostro vecchio he Luigi fece vggi | Me Ci sn DALAI, saran le Notizie diverse che nutu 

Re ch'egli del liuguaggio ministeriale. cile tappa, ella si apre già senza ipo. | Visita un alto diplomatico, ritornato dal suo viag. | Masioledì Venezie, > verranno scelte fra i mille piccoli incideati . 
IServera seme crebbero d't/1g per %» ’ | erisia © senza tinta n strada è ehe la "corclutca | gIO di permesso, e si trattenne ad espuraii Vest: | Vienna 17 novembre. dia iSa Fndliala ua Fangio gope. i Bevi 
ma della cit. Secondo il Globe, il Congresso consistera sol- heta suprema, all'attuazione di tutt'i prin- | ©ose sulla situazione dell'Italia e della Francia, | (Hicevato 17, ore 41 min. 5 an.) en An PRI 

tanto delle cinque grandi Potenze. peri giarity ed in generale sulla poliica attunlo. sl cio RN L oriuolo-marino della sila da pranzo del (rari 





Eastern £ è fermato ieri alle no 
I mecca i perdono in congeti 
ni di questo strano no, giac 
ern stilo caricato 3 ore prima, ed era garantita 
dal fabbricante. 


alti, poi la. 





Il banchetto di L 
a Cobden, avrà Inogo 
reseduto dal sig. Robertson 
La valigia del Lev: 





rpool, offerto a Bright ed 
dicembre, e sarà 





Infatti, se scorrete la circolare del conte Wa- 
lewski, pubblicata parimenti nel Moniteur, e ch'è | 
il naturale commento e l'analisi de' trattati di 
Zurigo, riconoscerete che nulla è cangiato nei 






| gli rispose: « ilo governato venticinque auni, ma |, ,__ Relazioni degne di fede assicurano che 
la ttuale è assai differente da quella dei |! Imperatore Napoleone 
i | mente la combinazione Bo 








Podesta il 

































































È È, vari ui calca numerosa di cur 
n ihampion, colle nolizie di Bombay e dell' Austra- | programma della politica francese dal morto. me d' ieri), e ch' IRA) | 
pra Tnatera, lin, fa sopere telegraficamente ‘ai giornali della | cui l'Imperatore Napoleone, dopo îl suc abbocear a tutta l'ftali pato Senate i; sata di 110) 
pn hont seri aver trovato i vascelli da guerra mento coll’ Imperatore d' Austria, tracciò egli “ n pei) CORNI 
AL lord: po fipanti fatto. Mediterraneo. a breve so quel programma. Riforme ne sistemi politici | SO essere prese in considerazione. e mi chiamo | — rio, La giustizia è sulle trace no statistica 
IP UNA Muy da dall’ ftro: interni degli Stati” del ectentiine e del "OMISÌ | fortunato d'averie potute sepere da' fonte tutta” | CORSO DEGLI EFFETTI E DEI QOBIbI | e ceco acini Gg de ra pa 
senza. del sr & Petra Rieti meri Rega per inviarvele. In chi conosce qual cuore pa: rienza di contare i chiodi a quali si sospendono 
SPAGNA. feno ela formazione d'una Confederazione ite co balle nel Be Litigi, peste arse te| N. pubblica Borsa in Vienna |i nella grande sala, © ne ha Trovato 4540 
Si ha telegraficamente da Madrid 40 corr. : | sidenza del Papo, Parra segui. sussi. | DO certo una grande impressione. del giorno A7 n reimbre Se fossero stati 1859, il numero di questi chiodi 
Nolizie da Coula riferiscono che i Mori, in nu- | ston Rini risordeli 608 esra. pelo ‘utto il nostro Corpo diplomatico è ritor Corso medio | 21"0bbe coinciso con l'anno, nel quale il 
PRE mero di circa 1000, continuavano l'attacco di | Ja circolare del ministro francese, e dopo la let. | 10 in città, e ieri ed oggi fece visita a. srresti mv, | Egslera Îu il suo primo viaggio il caso offre lu 
Îl sig Gior. quella città. bili Spagnoli si preparavano a re- | tura di quel documento importante sembra chiaro | RUN apostolico, testè giunto da Roma, a dero- | Metaliche at %i p.* Ti 68 |lora dei ravvicinamenti prodigio 
LOR aecrel» spiogerli mediante sortite. Questa settimana ver- | che l'attuazione di tali diversi punti non è sog- | "0 del Corpo medesimo. Prestito nazionale af 17-60 SA LAI. Vengo ell Ranagpaci iinapia pd i 
arono previ. ranno sospese lo sedute delle Cortes. = (0. T. | getta al menomo dubbio nell'atimo e nell Questa sera, colla strada ferrata, fara ritorno | Ativui della Banca nasi #00 tica si leggerà, a cagion d'esempio: — tl gio 
Winibra tt Ù mo € nelle PFe- | jo lle L fede Ti > | Azioni dell'Istituto di 902 0 poeta W. ha pubblicato a bordo un bel vo 
poco FRANCIA visioni del Governo imperiale. Tal è altresì il mio { dalle cacce S. M. il nostro Re Massimiliano , per ci lume di elegi lato L'E‘ 
I Congresso, NCU | convincimento personale fermissimo: mi rende. | Pestare tra noi tutto l'inverno. S. ML, dietro rie cono mine ll elegio, intitolato» L'Eco valle: sesti, 11 
Dà velo FELT | a enorele; orme ml ronde. | LIDI La IA eo i ria SL dele primo esemplare è stato in procinto. d' esere 
voti dell. Leggesi nella Putrie sicura che l'im- | ora il cangerci men che m Pare che interverrà questa sera medesima alle SONDPeni ln GALA Poslzere, Che a IRteaeioDe gi 
ca di land peratore ha ricevuto dal rdegna la rispo. | debbo fer. | gran festa di ballo in costume, che si dà nel rea- imparar l'inglese per leggere questo hel libro 


0 abbastan 






sta alla lettera, che gli era stata diretta da S. M. | 


















della ristc 





ua punto, sul quale 





azione, convenuta a 


le Odeon, la quale, da quanto si ode, vuol esser 





Alla serata musicale, data ier sera nella sola di 






sta di 








Ùi Pr È ei . pvine più 
adesione Questa risposta sarebbw concepita in termini, che Sovrani esautorati, sembra | Uperba. SITA LR ln fnalotot 
si conciliano eol linguaggio ell’ Imperatore. Vit. si tratti or più in sul serio se non del- una soavità indicibile i Suoi Sospiri del suore; 






69 95 





torio Em muele esprimerebbe la sua fiducia nelle ! 


























nOn è la ristorazione del Granduca di Toscana. ll pale dell'esscitiia SR 

t_ compilare simpatie di Napoleone IU per la causa italiana, e ! gramma d fg a pae 30 Rilipal es uzione, ha spezzato tredici 
$ MW. dichiarerebbe di rimettersi alle decisioni | to modificato ; le mie previsioni si trovano quin- ferr. = nelle ii Gi II 
h del Congresso in tulto ciò che concerne il rior- | di in parte smentite, @ l'imperatore Napoleone non i Azioni del Credito mobiliare = reato logrime di tenerezza. — È 
il campo di dinamento dell’ Italia. » imase interamente fedele a tutte le sue esse, | 1 dell'Ordine Massimiliano hanno il diritto Perrovie lombardo-veuete - PR a carne PP 
N sig. F. di Lesseps parte questa sera per | Ma, in fatto di promesse, convien distinguere fra | di portarsi a Corte, e sono ammessi da Borsa & Landra del' 14 n-remire. tregiiVS dol RO SRI LIO CS 

Costantinopoli ; si pretende che il conte Walewski ibite e 1 ibile nell'esecu feste, ch' ella dà ne crocchi di famigli toasol cu WEI gi la cuecetta 2324 all E 





one ; e non 
postra parola, quando, al mo- 






bambino di sei anni e mez 
tono un buon regalo a chi lo ripor 





1 genitori pi 
Ciò 





Ordine viene conferito a' n: 





lo abbia assicurato che questa volta potrà fare ona 














nembre. aseguamento sull'appoggio ufficiale del signor | mento d'adempierla, trovandoci a fronte d'una | abbiano il loro domicilio in paesi amici o nemi: lostant hi l'ha trovato. lo educhierà bene 
ord Palimer. Thouvenel. | impossibilità, d'un maggior male per un minor Sr aripterciosehà a scienza non a e/poa) dee VARIETY. Mo acricchirà , 1 goailori si coneoleranno di due. 


Il Governo incaricò il Consiglio di Stato d 





bene, ci ristrigniamo a tenerci quanto più ci è dato 





no ieri vera sta perdita crudele. - Altro : La persona che a- 






































0 80 n esaminare un progello, che tende ad aprire un ! vicini ad un disegno, ineseguibile nella sua inte ! nostri Vescovi continuano l'uno dopo l'at- 7 Î ° si tono, che 
w alte credito di 30 milioni per la spedizione cinese. | rezza. Quest' è DOO i cal del coestiiote pe | tro @ pubblicare le loro energiche pastorali. 1 Ve- | ope rn di quanto è bello Silvi prg pre tati n Pg da a ario i "To n 
compleanno L'imperatore ha ordinato nuovamente di ac- | culiare in discorso. eccidi Iatidbone, dA mguata, e. Ancivescavo di | 1404" fifa! dl NEMICO LA STA del ACHE Ae | OPERA E rt se sim 
sa del for celerare l'armamento delle coste di Francia, co- Avvi inoltre u do qual | Benalerta, le pubblicarono quela seltissne.. | sorembre. wc collimicne fatti di 800 agio | volluza si nea otara ca al: che sereni! 
pg. l'iini. me pure di costruîr il telegrafo eleltrieo, che dee | giustifica pienamente la politica francese, Verso Alcuni parlano contro il decreto sovrano, che } qui raccolto da tate Re DIF del carlo in duello. PNR 
ivico ban. stendersi lungo tutta la costa di Francia e d'Al- | chi s'è impegnato | Imperatore Napoleone * Ver- prdie) sa gran sala del Palazze Loreda leto d' Astrakai eri presso 
l'itiele; per A"; nincipe. Napoleone e la Principesse cio- 12 "dra, vers li sla Or e la modificazio. | Lr = Madrid eve com uminata e tranmutala in è all'albero acesteo, una giovane con un velo ver 
pi due str po ip del disegno originario non suscita da prrtA gl | no fiorente, ove in un boschetto di pal de, e gli occhi dello stesso colore, le. fa sapere 


mo, se anzi | chi sa? | e' fosse 
stato riconosciuto necessario dal Gabinetto di 
| Vienna medesimo, chi avrebbe diritto di lagnar- 
si, e che se ne potrebbe ridire? 

Quanto all’ aggiunzione de' Ducati al Piemon- 
| te. non se ne tratta adesso più che per lo pas- 


tilde sua moglie 
di a Niza, unitamente al 
ire, 


recheranno a Ginevra, e guiin- | Jato nessuno ri: 
colonnello Francon- 
Det 





e l'obbligo 
t. ministro 
della guet- 
finanze , il 
Milner Gib. 





€ cipressi era collocato il busto 
mortale poeta, opera dell'egregio scultore Da Ken. 
Le ore solenni erano dedicate ad un' sccademi 


ch'è prouto ad offrirle il suo ci 
ressbe anche ad offrirle la mano 
potesse provare, con documenti, che appartiene 
ad una famiglia milionari 
« E così il Leviathan della stampa lancerà 
la pubblicità del mare sul mare della pubblicità! 


lieri non h 
cosa si dicano. Il Principe neonato è l'erede pre- 


suntivo della corona greca; dunque nessun altro i i 
; x vocale ed istrumentale, nella quale canti sosvi d 
Sri20 come ll Maurer poleva essere inviato a Ma- | coro © pessi scelti di’ orchesira allernatar 


drid per quest' importantissimo affare stantechè | condesolmerite: Classiche erano le composizioni 








Da una lettera da Tolone 7 novembre, al | 
Moniteur della Flotte, togliamo quanto segue: —! 

















minore ctr + Se sono bene informato , fl corpo d' eser- | ita il Maurer fu per dieci auni uno del Direttorio Felice gi 
ri di quelli Fritdina dl ‘ sato, ed io persisto a cradere che su questo pun- | il * pe cun i0 | aventi per soggetto poesie dello Schiller, ed accu- | Felice giornale! andra a galla. mentre fanti e 
RE tito, poiche gli si pià dare questo nome, che dee | n tutti gli sforzi degli vuionisti sian destinnti ad | 800, fu quell» che istituì le leggi eriminali € | ratissima ne fu la esecuzione ; ma sopra tutto vi | tanti fanno naufragio! » » 


operare nell'estremo Oriente, sarà composto nel | 




















i | gran parte delle politiche: egli conosce a perfe sita cia a È 
senile l seguente mod Ù denti le SVIZZERA. ione lulte le faccende, le trattative, i patti, che | bare e tea aa pui L' Indépendance belge anuuncia che il eri- 
Ana È cl lagl i danno e cop di ruppe È SVIZERI la Grecia ha con le Potenze esterne c l'attuale | poi paia parlando egli dei pregi nolino fu proil sul teatro reale di 







tti Ticinese dell'84: + © 
‘ato al 


Costituzione, per cu 
sai giudizioso ad in 


il Re, a mio credere, fu as-! 


ropre. 
re un tal 


Si leggo nella 
questo corpo aggiungeranno altri 6,000 uomini 


ig; Berlino, Il corrispondente del Jo 
| console svizzero in 


assicura che l'Imper 


al ide lrenàve 
ice ha proseritto questo 





lo stesso 






verpool , ha noti mo. I ritorno 





in quella il sommo genio di Schiller. 



























































di truppe indigene, | Consiglio federale che nel naufragio del Royal | di S. E. da Madrid nou sara tanto vicino, stan- dallo Compiègne. ove te dame non saranuo 
«La Francia darà per suo contingente una | Charter perdeltero la vil alcuni Svizzeri , | lechè molto gli resta a fare per porre in” piono | Paige tha rp RON DS Ml ALLO MEET 
da Kredo) divisione intiera, composta di 8,000 uomini al- li nomi di tutti i quali non si è otuto | assetto le cose. Se il neonato non fosse stato bat- pi demia, gli ami- | Imperatrice spera di rendere così le dame un po 
scritti meno. La marina vi concorrerà per un quarto. | constatare. Si nom nano un Duplan, Vodese, Ada- | tezzato, la cosa si sarebbe resa assai più facile, ma | ci del grande Alemanno sedettoro u lauto han- | più ragionevoli. Pluudite, cives! Lamb, 
‘Non si sa ancora quali saranno gli ufî- | mo Emerle. Enrico Rolland, Trippet, con una co- | voi già conoscete, come vi serissi, e il paragrafo ! ina idiAò ‘aile ca ra sil AI ali di È 
ciali generali, che comanderanno in questa spedi- | gnata di 10 anni ‘he quattro | NI della Costituzione greca e L pesta dell'at- 0 il quale seguì b î Nella Corte di tano 
illa di inte; zione. La partenza delle navi pare non debba es- | di cui s'ignoran | tuale Re Ottone contro il medesi SOCIAL VODICE i a piccoll drammi. il repertorio attunle è La va 
ienzio. { V. sere differita oltre i prim dicembre. * Tutti Cantoni, meno Vaud, hanno aderito sera ebbero comincia t pr felto ord cita migl price di Alfredo Musset e la farsa. burlesca 
i. Coruwall Esse si troveranno dunque raccolte in Cina, e in | all'accordo colla Ba lla reciproca esazio- | S al Teatro reale, al quale intervenne tutta | pon vm ite ne e nella miglior ara | f di L Bengale. 1°1 
Ku troveranno dunque raccolte in Cina, e all'accordo colla Bu sulla reciproca esazio- i È reale, al quale inter imata della Gamma: cleti Palais Royal engale, mp 
MIU: se grado di operare indilatamente. verso la fine di | ne dalle tasse mil la Corte. Si rappresentarono due componimenti | via, sì degna della mei | rice vi rappresenta una parle. e così pur 
aprile è il principio di maggio, vale a dire verso | « Nel Cantone del Ticino avvenendo frequen- | di Schiller ; dopo il tentro, ci fu una grande sere { prine ipessa di Metternich: conv si distin 
l'epoca del monsone del Sud-(vest. » ti guasti ai telegrali, il Consiglio federale ha in-| nata a fiaccole, e che so io; ma di tutto cià vi | guono principalmente il duca di «dl la 





pndo a por- 


vitato il Governo ad esercitare una più vigile po- | darò ragguaglio in separato 'e succinto carteggio 




































































n rone di Pallevrand. 
iccende kr Aleuni giornali hanno annunziato la morte | lizia su questo pubblico Istituto. » | alla fine delle medesine. Finalmente, ln nostra reg- Leggiamo nel Corricre di Parigi SIRIA SE 
Saperi del generale Jusuf. Il Moniteur de ta Flotte dice GERMANIA, | genza pensa di far eseguire un grande nc bus, in data di Parigi 14 ottol Hl Re Leopoldo del Belgio nomini cavalieri 
sinergie di poter affermare che tale notizia manca. d aaa Tanta è la mania del giornalismo in tn- | dell'Ordine di Leopoldo i più distinti macstri d 
rif gp gni fondamento. negno pi ravssia. — Berlino 40 novembre. | ghilterra, che l' incommensurabile naviglio, il | le Senole elementari, ano per Provincia, Questo 
ci pred kx La Giunta di Great Eastern, si è risoluto a pubblicare un gi atto di regale munificenza tu accolto nel paese 
tore, Nostro carteggio privato nare i progelli di riforma riunì ieri nale a bordo, per uso dei ci con sodisfazione universale 
n bill di Parigi 11 novembre. un'altra volta per istudiare ancora. alcune que- | cari si è molto divertito qui a | Da 
sigonza na- S li trattato tra la Francia e il Piemonte, accessorie. Prese parle alle conferenze an- | [ressa di sti ni aMlonzine ipa FRESA 
palpitanto, per li cessione della Lombardia dalla prima di Priacipe Federico Carlo, A quanto si sen- L' esplosione parziale no è ha al gigante | ; \ ; usino 
queste Potenze alla seconda, ed infine il trattato sione è d'accordo in tutto co’ can- dei mari; prima di allontanarsi, lan la freo- | per la trebbiatura dei INS Lio ot 
o dii AA cia. Ausicla ‘edi { cia del Parlo, o piuttosto il puff del Parto alla ! Gemento idro-atmosterico fa roveto dal 
ad opera, fiffnitivo di pace tra la Francia, Irin ed aiar { sottoscritto, a ‘0 centesimi al m vo qua 
dando, lo Piemonte, ultimo atto della Confer: di Zurigo, per Ù stai Losi do. to a | ___ Per ispezione di u» modelo seguito ed 
sir Lewis, furono, como si prevedeva , sottoscritti ieri, a 5 T bordo, a gornate scritto a bordo, stampato a | usato, presso fl reverendo 
dl re bordo, pubblicato, distribuito e letto a bordo! Il ; paco di Fontaniva. 





numero dei a 80, per l'i- 
stituzione di 46 nuovi reggimenti di cavalleria , | 
per la eliminazione di tutta la cavalleria della 


ore di sera; vale a dire, presso che nel momen- 
deva in mia lettera per inviar- 






@ mozze 
zione nella 





Si ricevono commissioni suo ul 20 novembre 
rossimo , con lettere franche a Schio, Provincia di 
irenza, dirette al 





| giornale prendera il nome del navigi 
! merà il Leviathan. Il numero degli esemplari sa- 





do, in cui io © 





























































































































pie porzionato al dei passeggieri. E un E 
colle istru- Questa mattina. il Moniteur pubblica la no- I lege cogne fp i passeggier i Dott. G. BoLoGna. 
mena alla tizia di tal conclusione, con tutt’ i particolari ne- ETA RE pala 
mento del cessarii a hen comprendere il valore relativo © Ì N 
Imperatore — 
LI N Azioni dello Stab. mere. Pa n= + 100 0nce 4 508 — |c.oco -— Salvioni D. Prdvrieo di N., di 35, segr } o 3 » 
iti VAZZETTINO MERCANTILE. POME ERE NE priore Di eri colto na 4 400 franchi 3, 30 85 | di S. E. i Patrica, — Mali: Lucia fu Vinern | SOMMARIO. — Pranoni Qui, Sn 
giorno 17 novembre. Sì SAMIR ATENA 4 » 100 seu - — — so, di d0, cucitrie» — Negii Luigi di Vincenzo, | nazioni. Cambiamenti ne esere, 
o e per la si oa î ig pri le fermata. Calmicre della città di 
ostre rue ( Listino compilato dai pubblici agenti di combuo. ) » io [fitti Ami 4 cine — Berogo Aodrina d | ne menicpule sofa, la 
- anni 25 meai 4, civile. — sigi | Venezia, Ual RE 
vò il mi- Venezia 17 novembre; — Bono arrivati: da Sun- RETE Li sona de eonta OSE C aalo ole. di | Nosizie dol Levente riomole dell'O: vl 
Terran den i rie nustr, Natolin; cap. line ; H 3 | Cambi. Scid. <= x» ne a sel i "gl n pri IR nni 
verno bri Mrbone ser (iovell da Smirne sai Toferi air. | $ 0i Scad. Dan — Brunetta Carolina | agenti diplomani tara Matt 
î di Tariarhia, di, ton uva per Giacormuzzi; . 8 tti Anna fa Anto, | contratti dlla Spogna sere> | Iechibrra ibi 
pre A Tp go lo: Pera cop. Baai Meli P.I; Tuo | pun - SLA per 108 mera sr n x ranvenze. di 52, povera. — Ongaro Utertiao fu Matvo, di | ass i perte i Borra oe 
saga iù Asse + PETALI, — Ban Compa fe Ca tono, | lx feta di Sehiler a Bertie; siuanian var pr. 
Jalle grate | È [oro ptal he LO | arrisetide Verona i rigaori: Rotbplots Caro Capptta. Gio. Patt fo Pero di | sl banchetto i anore di Scr. sonni pri 
convenin IU [Dl 108 80 | i de Verne io n” pdl di | 60 irta — RES Ci fa Cpu ‘04 | co dirmi lare tar ng, Pt 
Da 20 car. di vee: el a. 304 — © Stororima, amb al S Marco. — Da Milano: Berg* | impegito in pensione, — Rosco Hoga di G. B Ventaio rie Recupero del Di > 
able fim — 80° | vic 33 10 | Marcelo, neg. frane. , all Ital d'anni 4 mesi 8. — Atved Giu. fa Pico di 9, | go delle Doe Sit; prev. d monti ds dar di 
Sin (Corvo dote Co- sen 190° Puri per Mento + sii: Wir B., pose | fiore. — Oitramon Polo fo Calo, di 60, fai- | Ira di Misinoro Apia e fouea — ibi iti: 
talio. Sin Ì Tue n = % _— — smer. — Per Od>rso: Baschet Armando, leti. di | bra. — Rinalde Caterina fu Domenico, di 75, «u- VERANO niasi issati 
mpadeo Ma se; mantengonsi sostenuti i e ei zasa x 39 65 (Parigi — Pel Tirolo: Demurre Feleric, peg di | ctr. — Toth, N11 dre Rope den 
nde italia Valute d' oro continuino offerte da 4 ‘/a ad ‘/1: | micra 5 — | Lione. — Per Eriente: Buvier tio., neg. di Gine- | __ Dali S'EeAaie do) lord meg 
20,20 echi viene meglio teo da {7 tini i ue fe perte pie - SPETTACOLI, — Giovehi 47 novembre. | Uli e commento: e mpssiione, de 
dute Lrnimr s Ras ine srreetri ru . 100 60 | Casson 3. Enrico, pose. di N. Yorc E | gres — Spagna gu ta diri — 
Uni ui, eh eransi x E Sg i a lr rispenta del Re di Surdegna alla letra di 
ero, Beal dodo di FR vengero di uuovo più rier- | Prestito 4859... — ; tt Ha ne "it lt sore qua ton gn E Sevn  D 
agi i fnò ad 89, è trovsnsi in miglior visti, quan- | Obblig. metalliche 5 p 9% du A 308 => MORINI DULZA: PORARA COERATA zia Borgia, del Uuniselti. — D pe i primo alto, | IN dera/, Naro earteagi.: vencrii ne dii bat 
mr tassimo tutlra il bisogno d'argento. e n £ È = et Arriv 815 | verrà eseguito un passe air. - Alle®e#/s | la circolare del conte Wi! wski 
oderatori (AS) | Conv vig!. del T.go. : E wembre - > >. È Parti i 
Ton od. £ è mes MRO picaNo MALIBRAR, — 'Dramiatico Comp: 
Fasce! D eng gi la aci Liri diretta e condotta da Giustiniano -Motzi 
ge asronizione DEL ds. sachamENTO. oldoni e le sue 16 commelie muore -- Ale | — 
N 46, 17, 18, 19, 90 e SI, in S Mortino. Led o teggio: il Granduca sudo di Toreana 
TRATMALE IN CALLE DUI FABBRI A &. noisì — "el Re Lugi res rapito 
#° Comieo eracanie» traieiacato di murata, de | #80, di Re pu du 
rta 3h sali Garrettino Mercanti» 
del it: 9 
Nol giorno 18 novombre. — Zardoa oca di Gio, id citi 
Ea; d'anni È — Paposisa Teresa di Piotro, d'asoì 3 
mati 6. — De Grundia Pietro. fu Nico, di 56, ; 


























giorno 25 rovembre 1859 ita prora termini dele Sosa Nim 1 go, 










i Ci È dc preserie petali ; bo 4838. 
i iti dal soddetto Avriso fatenda di cotituiei tale domicilio, ‘ll'aggetto. 7 " 
ATTI UFFIZIALI Sar » preso medesima porno asergi nima tai Ri st ce Petroni, Ta oetenbta I8SO. ce Pare, 
piatta fe {Sutoserizoe astgaa.} | fossero per sere. ii corni d'appalto saranno ia 
GIUDIZIO DI REFRATTARIETÀ. (3. pubb.) (AI di fuor) deserizione, i hd copi ” nelle ore Consi; sendente, 
x sno di Gegiori dei covcrti della leva militaro 1859, | Offerta per l'assunzione della Posteria di pag > Delegazione giorno SITA Ù 
i qual cina» fr pat del comigroto de. pupo DE | _ mia wai aac i + mae Ri sla rn eri pio. tutte stabilite dal Re- SI dita cl presenta Edito sg. Anto (Ltd 
stretto, non si sono presentati alla Cemmissione mista d'as- | da belle io Buttrie A isernia de put ri n rei rota Te tr it 
1 STA. L) | Soa fossero state deragate non senza avvertire che_se rr eten dl Ut f 
St upper di, qa, Congrgazione nce {ITEM o che l'e di esenti di qs LR | mancanza dl debe co bito la Ri Amir Tit cod ep 
mari Cee GI Qt dal fore na Poeta 29 st | Intedena ni verrà n giorno 7. owmbr 4960, dalle re | soe a rimovare a di i rischio esp pi cio pe del vien dele pesi dica pe st xv 
"85 ha | Ufizio 10 sot. alle 3 pom., asta pubblica vendita di una ri terminare, comme | piscerò, dim 
E. vi en cina rai gl individui pifi tara "n Oepedato, qui sto indicata, è cò sotto | di gr, pen he forni ian rinnigane querone con sn pro pe gi Til ptt 
sottonatti, e come tall soggetti alle pepe comuminte nel cato { le seguenti © dizioni carico nigi Fo to ceri fia 


À 45 della legge sul compiotamento dell'armate, avvertendoli 
had che resti bro fiero 8 ricco da pronti estro È pe 
renterio termine di 44 giorni. 

S'invitano pertanto tutte le Autorità politicha e militari. 
€ la forza pubblico, ciaseuna nella parte che le riguarda, 2d 
attivare i mezzi necessarii per lo scoprimento ed arresto dei 
sorridi slatri, è per Ja sucemia lar tradaione è 
uesta 1. R. Delegazione provincia x 
gliele cui uopo il disposto dall’ultim» capoverso 
del $ 45 surripetuto, in forza del quale viene accordato il pre- 
ruio dell'importo di 24 forini in valuta aus’. » chi effettuerà 
il fermo di ua refrattario. 

li presente Giudizio da comunicarsi in _iseritto agli atti 
nenti degl'individui assenti, sark' pubblicato è diffso, come di 
metodo. 





Stato. 





Este, 
Elenco dei coscritti refrattari: i 
Rizzà Luigi fu Pietro i 
Dalla Valentina Domenico di Matteo il 
Mejnoa Cariro di Francesco Giuseppe 
Greci Angelo di Ant:nio 
Foco Filippo di P' 
Diodo Gaspare di Uusepye, ambi marinai di. professione 
Frigo Celestino di Antonio 
De Lago Antonio fa Pietro 
Lanon Andrea fu Sante, marinaio 
Fontana Girelimo di Melchiorre 
Lecchini Rodolfo di Gio. Andrea 
Crivellaro ! ederico di Autonio 
Bellotto Vincenzo fo Francesco, tutti 
del Comune Distretto di Venezia, di 1 cl 
Ma'vezzi Emilio di Giuseppe, nato nel 
è tstretto di Vecezia di Il c'ase 
'Bllemo Francesco, detto Pieve, di Vincenzo, marinaio di 
professione 
Bonaldo Gio. Felice, detto Colonnati, di Gius. Antoni» 
Vianello Domenico Antonio Pacifico fu Andrea 
Pagoo Dot di Francesco Paolo e i 
Penso Ferdmando Pietro fa Vincenzo, ambi marinai di 
professione, tutti nati nel 1838, nel Comune e. Distretto di 
di I classe. 
turi Abelardo di Felice, nato nel 1838, del Comune © 
Distretto di Portogruaro, di 1 che 
De Franceschi Fedele, detto Pa 
Bold:in D menico fu Pirtro, ambi nai 
mune @ Distretto di Mirano, di Î classe 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 4 novembre 1859, 
Per VI. R. Consigliere aulico, Delegato pr vinci 
L'L R. Vicedelegato, Coste Capoca. 


N. 96975. AVVISO DI CONCORSO. 
Pel conferimento dell’ esercizio di minuta vendita di sale, »' 
stucti e maree da ol in_ Baio ora quo da Anioio 
Tidene, ed affiliato per Je Jeve di vale, del tabacto @ delle 
marche da bollo alla Dispenta dele privative in Cividale, verso 
Viene aperta col presente Avviso una 

offerte in iscritto, 








professione 


ti nell’ anno 1838, 


39, del Comune 





! austr. 














nai 1838, del Ce 








blgo 











(3. publ.) 





























tn 28021, |S È 
Andò deserta l'asta preclsinata coll Atviso 


izle 
p NN, 225, 226.0 227, 
delle 





per allogare l'impresa del'a forni 

! horre, occorrenti al risesldarrento dei locali 
Iotendenza, nell'invernata 1859-1860. 

Si previene il pubblico che nel gicrno 26 oovembre corr. 

Jerrà lenuto regli Uffici di 


a 1, R ato d'asta per la 





N. Asta 
Viene sperto il concrso a Reevitore del R. Lotto al pe 
ato N, 110 in Polesella, Provincia di Rovigo, cui è anpesso il 
imento della provvigi ne del 10 per ce 

Fruto di fer. 100. +. 0. © del 5 per cento su di pò, 





{ Seguono le solite condizioni. } 
Padeva, 26 ottobre 1859. 


LL R Consigl. Intendente, Civ. PIACENTINI. 


Beni da alienarii. 
ai NN. di Mappa : 





Dro . 





AVVISO D'ASTA. 





ere 42 mer. aile 3 pom. 
denza l'uli 








Al pas 


Udine, 14 novembre 1859. 


Per LR. Consigi. Intendente 


GATTINONI 


AVVISO 


di una scurtà di for. 700 v. a. 


4. L'asta verrà aperta in base al prezzo fiseale di fio- 
rini val. austr. 412:20. 


Qualora il detto esperimento andssse deserto, 
ranno altri due nei sutcessivi giorni 29 » 20 rovembre pros- 
simo venture. 


Dall’. R. Intendenza protinciale delle fuanze, 


Cosetta e poca terra posta in Ospedaletto, Distretto di 


1693, Casa colonica, di pertiche 16, rendita cens. 1. 8:10 
4694, 
4598; Arat., arb. 


su! prezzo fiscale di 
, con avvertcata però che restano fermi tutti 
gli tri pati € e condoni stabile pel primo Avio 22 
1. e N. 49633, inserito nella Gazzetta UN iinle di Ve- 
del 5 settembre 1859 N. 202, cell'avvertenza che Ja | Filo, si svvertimo tutt 
prima consegna dowà farsi, alla più lunga, pel 20 oovembre 
corrente. 
Dall" LR. Intendenza provintile delle fi 








N 11814. 
» 1:67 | 





AVVISO DI CONCORSO. | 
Pel rimpiaszo del posto di guardiano d'ispezione presso 


Per opportuna norma si soggiuoge che sarapno accettate 
otte scrl © saggelae per l'as. 
a coloro che vi 


l' Espositura portuale samitaria 


(3. pubb.) 
4 stats 














d'tmco alti 


itlfana. 





12:98 vl 





N 4363 





(2 pubb.) 


fo all'introito 
lode 





Venezi 
È 





Ogni aspirante devrà produrre a tutto ul giorno 9 di- | N, 21697. 









cembre 4859 all' LR. Direzione del Lotto in Venezia la pro- 
ria supp'er dorumentata dalla fede di nas 





dai certibeati 






Procedendosi alla 


Dall' LR. Ufizio pro 
41 novembre 1859. 
L'R. Iegegnere in copo, T. MEDUNA 


EDITTO. CS 





ci va cengiurto il soldo di annui for. 189, nerehè l'inder= 
sisza di motu d'omi fir. 25:20." ir tuto cor 
Chiunque intende aspirarvi presecterà entro r 
novembre è questo Gromo cnirle marito documentata 
st:nn, comprevando la sua e, l'illbata sua condotta morale, 
1 servigi finora preststi, prineipslmente in qualità di guardiano 
eventuale di Sinità, nenchè la piena conoscenza della Ingua 


a'lro impiegato portuale sanitario del orale croate. | 
reste, 5 novembre 1859. 











tese pel medesimo, di presentare le dorument:ie 
i Tetto di questo I. R. Uflicio provinciale de'le pubbliche 
‘ eostiurioni entro il giorno 30 cerr., giacchè non 
cun riguardo in sede : ministrativa a quelle che d: po il pre- 
detto termine venissero prod.tte. 
Des 
Manutenzione dura 





sione 




















testazione uffiziale sul seguito versa 





quelli che seeampir. potessero delle 


l'anno camerale 4859 della strada 
scorrente sulla sinistra del fume Lemene, da Copcordia, alla 
Fransens, in appalto ad Anbrogio Ferrari, di Zenzon di Piave. 
delle pubbliche costruti pì, 


TI presente svÀ inserito. per tre vele nel Gazsay, 
Venezia. v 
Dalla Presidenza dell’ R. Trilunale provinciale, 
Venerio, 14 novenbre 1859. 
VENTURI. 


e di detto Lavoro 3 
sero è permesso 
‘asta manite del bollo 





AVVISO DI CONCORSO. Urla 
1 Resosi vacante presso l'I. R. Tribunale previa), 
È Uaine va posto di Spostino coll annuo solo di fr ta 
v. a. od apertosi d'ordine superiore il concorso per lu pia 
na al posto medesimo, si dffidano tutti. quelli che si te 
{ già in servigio dello Stato, od în istato di quiescenza e 
aspirassero, di for pervenire a questa Presidenza, ent qui 
tro stfimane decorribii dalla terza inserzione del men re 
| viso nel faglio della Gazzetta Uffiziale di Veneria la dette 





arazione che l'offerente pet 
e cio Die condizioni dell presente Avviso. In caso diverso, 
rispondere delle spese di contratto e di consigna della casa, 
l'eventuale civanto vene restio al depositate dopo seguita | 
| la regolare consegna della casa predetta. ? 
1 cy 2 Etro tto gioni dall delibera, i detberatario ierà 
ver prodotta alla Intendenza regolare fideiuss'on 
MITI ein tego da pine, fe‘ Den fendi cd i ObbI- 


gazioni dello Sato, Di dog iride; depco | tata relativa sopplica corredata dalla fede di marcia. se, 


i S o "LR. lotendenza pro- | ric:pti di cui iniendessero giovare , cola dchicrszine se yy 

e adeirn i c'upese dell'im | coli di parentela id affini con Uluno degl’imprg ti ste 

tuale delberatain. previa conica del deposito d'asta. { 8! Tribunale suddetto, ed al persn'e rarceraro del Trian 
ner 3. La pigione dovrà essere pagota in moneta scnante, bero MR CULLA 
| in due «guli rate semestrali articipatazsente, sito la palo stitch olleaslicoa 
| del cavosoldo del 5 per cana doro 5 fon distro, sale N Pippi da Ci i 
(hai vatoria del lora fiscale ed amebe della im tor palin 

Sata ctsazione dell'altra a piacere dell R,Inendent, Ul Consigliere antiono, CRoccioLanI. 

















(2. pubb.) 





Giacomo ( Croazia civile), 































Dichiarerà inoltre se si trovi in parentele od affinità con | ferma e aio ressinte la psp bi $i sgzi demo. ———————@mmrr@estmnee 
4 Spirato il triennio, un is re destin:to Ù 
lar i ne li Ceo, A di rca no AVVISI DIVERSI. 
i pesa consegnata, e di cgni rilevato peggio- 
avviso ( pub) on dipendente da eomplice uno, rispode î cinto | y_ qugg px, e 
laudazione det lavoro in calce de- afittu:le colla sua pieggeria. La spesa di ricor segna sta pure ra 





a carico del” afituvie. 
= cessa de sur jure col di 31 dicembre di 
mo nel quale la casa andasse venduta o nel quale la 
na si spegliasse d'ingerenza su di essa. per cessione 
* a tersî, senza che perciò l'affittuario stesso possa accamper 
diritti a compensi. È 
6. Se all'atto della consgna il. professionista trovasse 
indispensabile qualche ristauro reclamato dall’ uso natura'e della 
casa, verrà dalla Intendenza fatto eseguire al più presto.. 
7. Chiuse l' asta non verranno accettate offerte di migliori 
Dali, R. Intendenza provncile delle finanze, 
Udine, 24 ottobre 1859. 
L' 1. R, Consigl. Intendente, Pastore 


Provinela di Treviso — Distretto di Montebell 
L'I. R. Commissariato distrettwale  “"* 


AVVISA. 


Essendo rimasta scoperia la Condotta veterinari 

> Viene col presente dichiaralo speri 
pel rimpiazzo del posto, cui è annesso l'an: 
nuo salario di fior. 1° © ‘n, più il compenso puo 
re annuo di fior. , da parie del Comune rape; 
luogo per la sorveglianza d | pelli e del Mercato 
settimanale, con invito agli aspiranti. di produrre k 
loro documentate fstanze di napiro al protocollo ci 
fizio, a tutto il giorro 15 dicembre pv 

Le istanze dovranno essere corredate : 

a) Della fede di nascita ; 

5) Del diploma di 2o0lalri e dip 
chè del’permesso al libero esercizio de 
altra; 

©) Della dichiarazione di non casere vincolo 
ad 


Condotta, 

La nomina del velerinar'o, è di competenza ii 
signori rappresentanti comunali, uniti in seduta tot 
la presidenza del regio commissario distrettuale. el 
il LOROITaNa che vincolerà l'eletto sarà duraturo uo 
triennio. 


Jero intense 





avrà ab 











el 









dei lavori 












N. 21816, AVVISO 
A termini dell'ossequizto lu"gotener 
vembre corrente N. 24583, dovendosi 
w uro della casa canonica di S. Martivo 
cenae, di patronato regi», si deduce a comune notizia quante 


p'atria, nor. 


lung e dell 







L'asta si aprirà îì giorno di martedi 29 del mese cor- 
rente alle re 10 ant. nel locale di residenza di cuest' L R. Dele- 
gorone. Ove riminese deserto il primo espermento si terrà 
il secando nel giorno di mercerdì successivo, -d ove pure que- 










































Dall I. R. Commissariato distrettuale, 
12°" anto smerio di materble, guota  riovtati dell'o i Motifeazione 15 febbraio 1839 | Vicchio Tio, di Angelo; Centi B.rtoran cente Leopolo, fa | ato restasse senza fto nvrà logo il trio esperimento mel | pap nre pro Tata Montetello 
ito anno precorso si N° (346 279, cogl''impiegati di Direzione. Riccardo ; Tron Antnio, fu Di mevico : Martini Giuseppe, di Se | pe di giovedì 4." dicembre p. v. Nel caso poi mancassero IR, commissario, A, GHIDONI, 
Tatucco libbre 117: lore for. 2396:(9 1 capitoli normiti portanti gli obblighi dei Ricevitori del | rafno; Nado Antoni», fu Pietro; Callegari Iii, fu Giova chiatori i mentovati tre incanti, si pisserà tosto a trattative, raente MA p 
Sale — libbre 4430 È Lotto. si trovano ostensibili presso cuesta Segreteria @ presso | tuiti di Vicenza; più Cattaneo Carlo, di Caidegno, e Freschi ! per deliberare il lavoro privata ione, 0 per viene ti 
Marche da bello pel valore di ;-» 9i:— | TIR, Intendenza delle finanze io Rovigo. Angelo di Giuseppe, di Aluvila ; vennero @ifiditi a compari- | contratto convenziona!e, contis approvazione superiore. Er pelli ARRE DI 
La reodita brutta di delto esercizio importa quindi: | Dall’. R. Direrone del Letto delle Provincie venete, | re a quest'I. R. Delegazine provinciale, onde giustificare la | La gira avrà per hase il prezzo perttale di for. 1096-83, possi di setione dell Senio Magno data 
in ragione della differenza fra i prezzi di leva Venezia, 9 novembre 4 loro assenza illegale degli Stati di SL M. I. R. A. a scanso | a prezto amoluto. Bavalese e Predazto. nel Tirolo” Mellano o muta fl 
o . + + > for. 358:99 . © Pal Consigliere imperia’, Direttore delle e muinatere porie dula Patente Soana 24 morto | © Osni aspirante dorrà cautero la propria cfferta con un | COVAlCI Ra dI TO Gnti a eroine A 
sale, in ragione della trattenuta di | Mitani 1838; { depvato in danaro del 10 per cento sul preso fisale, ciè di | quali va ‘annesso laomuo onorari Ci tor. 430 x È 
weta' oncia per ogni libbra metrica a carico liu Visto che nel termine prefiso dai rispetivi Editti nè si | fr. (09:68, più con fior. 50 per le spese dell lite alla gratuita decente abitazione. Ù 
dei compratori . . ario 1. * 84:75 | N 16665. AVVISO. (2. pubb) | sono tati, gò si giustifcareno nei sensi del $ 33 della © "I tipi ed i Copitelati d'appilto sono estenubili presso aspiranti vorr rvewire direltemente 
Per le marche da bollo, dietro la normale Ù ln obbedienza a Juogolenenziale Decreto 31 passato ottobre | sullidata Sovrand Patente; i. Delegaricne provincia'e ogri giorro nelle ore d' | a iretura. 
provi. dell p.%, del valore... * —:91 ‘N. 34582, dovendosi appellare il lvoro di zuova fondazione | "LI. R. Detegazione provinciale, nella riserva di proce . meliate loro insi: 
. —_— esa doppio porcilbmento » difesa della sponda sinistra di Po | cere per titolo di emigrazione, a senso del $ 7 lettera È, del | ta si terrà ccn le discipline tutte stabilito al Rego. | cembre 


Totale for, 444:65 

L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente. che offre 
il maggior cinone annuo ai patti @ condizioni che si Iaggono 
per intero nel pubblicato Avviso a stampa. 

La offro dovro esere presente oto, soggll ala 
IR. Intendenza di finanza 1 Cdine, prima delle ore 18 
meridiane del giorno 81 novembre corr., stilate secondo ln 
sndua qui spp in cata oo bglo da sedi 78, cun i 
chusi i documenti prescritti dall AvAso stesso. 

(Seguono le rimanenti condizioni.) ì 

DalI. R. Intendenza provinciale delle finanze ' 

Udine, 2 nevembre 1859. 
LI. R. Consigl. Inendente, Pastoni 
Formula d'offerta Ù 

Dichiaro io sottoseritto (nome, cognome, coodizione e do- 
mnicilio dell'off:rente ), di essere pronto ad assumere l'eserci- 
rio della posteria di minuta vendi i, sole e marche 





tabaccl 












da bollo, vucante in Buttrio, alle condizioni fissate nell' Avviso — mei 
di concorso 2 novembre 1859 N. 26975, pubblicato dalla 1. R. 
n si obbligo di pagare annua appa 








. finanza il canone di fior. ' 
rate mensili anticipate. 



































































essere sostenute dal de- 


rio. 
IV. L' inmmobie si riterrà 
venduto nello stato im cui si tre- 
con ogni servità attiva e pas- 

eegli oneri livellari indi- 
‘nel rispeltivo Lotto, senza di- 
nel deliberatario di essere in 








È 
ritto 
verua. caso risarcilo. 

V. Fino al riparto il delibe- 


pogemento di Fior. 456:24 f/2 
ed accessoni , € che con odierno 
decreto vente intimata all’ avvo- 









cato di questo foro d.r Sacerdoti, { ratario dovrà trattenere i renidui 
che si è destinato in suo curatore quatro quit di prezzo, e dovrà 
ud sendosi sulla mede- | frattanto contriluire alla masta, e 
la produzione della | per essa al di lei amministratore 

giorni 20. | l'interesse sulla somma trattenuta 

ad esso Bel- | nelia ragione del 5 per 100 in 


ito di far giungere al deputa- 
togli curatore, in tempo utile ogni 
ereduta eccezione, oppure scegliere 
© partecipare a! Tribunale altro 
procuratore, mentre in difetto de- 
rà ascrivere a sè medesimo le 
consginze della propia imazione. 
il presente si 

cd affigga nei luoghi soliti, e si 
inserisca. per tre volte in questa 
Gazzetta Uffziale a cura della 
Spedizione. 

Dall' LR. Tribomale Commer= 
ciale Marittimo, 

Venezia, 2 novembre 159. 





semestrali posticipate, aventi 


decorrenza dal giorno in cui il 
deliteratario comiacierà a conse- 
guire le rendite dello stabile ven- 





pagamento dei residuo di 
delibera delle tasso pel trasferi. 
mento della proprvetà acquistata , 
verrà al deliberatario aggrudiato 
lo stable, e ne verrà trastuso im- 
mediatamente il possesso. Il di- 
ritto a percepire Jo rendite co- 
miacierà col 7 aprile o 7 ottobre 








Îl Presidente ro siro posteriore alla delibera. 
De Scorant. Dal giorno in cui il delieratario 
Miari, Ut | intomineierà 
—_— _— tod detorrerà 
N 13050. 4. pubbl. | biigo al psgamento delle importe 
EDITTO. d'ogni indole © denominatiene. 


L'1. R. Tribunale Provinciaie 
Padova rende toto che in se 
ito ad istanza 24 giugno p.p., 
i, 1640, del sig. Gaetano Anto 
nioli ,| quale amministratore dell 
concorso di Antonio Maistrello, a- 
vrà luogo nella residenza di questo 
Tribunale al Consesso XI, innanzi 
apposita Commissione , nel 7 di- 
cembre p. v., il primo esperimento 
d'asta è nel successivo 21, sem- 
pre alle ore 10 ant., il secondo 
seperimento d'asta delle sotto des. 
seritte realtà, alle seguenti 
Condizioni. 

1. L'immobile non putrà es- 
sere Venduto che a prerzo supe 
riore od alieno eguale a quello 
di stima. 


VII. Nel caso di mancanza an- 
che parziale all'adempimento dei 
suddetti obblighi incombenti al de- 
liberatario, sarà in facoltà della 
massa venditrice di procedere al 
reincanto a termini del $ 348 del 
Giudiziario Regolamento, ritenuto 
che ogni miglioramento che si fosse 
per citenere in detto reine>nio si 
devolverà a tutto vant-ggio della 
venditrice, come ogni deteriora- 
mento cadrà a danno del delibe- 
ratario. 

VIÎI. Il deliberatario dovrà ri- 
apettare le affittanze in corso che 
hanno durata fino al 6 ottobre 


1960. 
Descrizione 
dell'immobile da subastarsi 

Casa sita in Padova, in pias- 
za Peronio © dei Frutti, al civico 
N. 173 con soltoposta botlega da 
Piazicagnolo, ai NN. di mappa 
3220, 3822; è porzione del 3891, 
colla rendita di a. L 748:34, 
tra i confini a levante piazza dei 
Frutti, mezzodì contrada delle Pri- 
giovi "delle Debite © Maistrello, 














Il. Ciascun offerente dovrà 
deggattare il quarto della somma 
seni si aporò l'asta, in Pio 
rini di nuova valuta sustitea. 
UIL La massa venditrice non 
dovrà risentire verun. dispendio 
pei bolli, tasse, speso d'asta e di 
aggiudicazione e per trasposto della 
Alger, devote to sane cc 

















mercordì 20, ed 











momento che segrò colla sua 


si deduce è 
n 





nella località fronta!e all'abitato di Massa, dencminata Freldo 





ta si aprirà il giorno di martedì 29 novembre corr. 
tel leale di residenza di questa R. Delega= 
zione e resterà aperta do alle cre 3 pom., dopo le quali, 
que prima non sì presentino aspiranti, si. dichiarerà deserto | del $ 25 della P; 
l'esperimento, nel qual caso il secerdo avrà luego il giorno di 

too pel giorno di giovedi 1 dicembre | rio nei 


verà per bese il pre: 20 Bseale di fr, 18485 : 98. 
irante dovrà cautare la propria 


che in os d 


Il pre 


$ 






| 
La delibera seguirà a vanto ggio del maggicr offerente ed | 


" ob'at.re, esclusa qualun,ue miglioria succes 
Soperiore approvazione, dopo la 





la BR. Amministrazione a solt 
per lo contrario, il delite 





ito. 
II deliberatario non de 


le seltanto sàrà obbli-- 
agli eftti dell'asta, 








e salva 


N 4187. 


inare presso quale | Venesia 










gior offerente l' 


Capitolato IX di esso Patente 
assenza illegale, 
fior. 25 coduuno, ed al doppo qualora l'assenza illegale aves- 
se per fatto proprio a protungarsi per altri We mesi, r 
l’impoterza al pigamento, si procederà a termini 





ce nd'ona 


la presentazione del ricorso o della supplica di grazia il ter- 
mine di giorni trenta dalla inserzione. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Vicenza, 7 novembre 1859. 
Per VI R. Delegato, 
Nor 








summ»nE onata. 


win suggellate, per deliberare al mi- © il perentorio termine di ire settimane 
tanza annuale del fundo ad uso ortaglia | 
rigo, nel sottescri-. della nuov: Mappa del Comune censuirio di Sunta Croce in ' nezia al 


ara i suddetti. colpevoli di 
in contumacia alla mu) 








"e 
|. R. Delegazione provinciale, 
Vicenza. 41 novembre 1859. 
l'L R. Delegato provinciale 
L' LR. Vicedelegate, DOLPIN, 
EDITTO. (4. pubb) 
N sig. Bolletti Gio Bautista, alunno di concetto preso 











Le condizioni sprcial 
ta Pretura, e dietro dom 
|el regolamento della Scu 

Dail'I R Pretura. Cavalese, 5 10:0mbre 

IR. Pretore, STROBTI E. 





os'ensibili presso que 
Ja verra rilasciata copia 








nei modi liti, ed inse 
Venezia secordandosi per | N. 23411. 











questa L R. ’nd’nra provincia'e delle Pavel) avsentatosi sisi è smageestpseseasnti Ù 
con regolare p*resso per recarsi vel'a Proviveia di Brescia ECIFI 
5 pt ttt sl o pt te i || pro RIEGSPECIFICO EI GELONI e 





ne prefinitogli nè tampoco a prsentare in tempo vile cenclu= 
denti iostifeateni dire ritrdo , 

Vovendosi corseguentimente ritenere iegae la di ui as- 

ine perciò diffidato in neguito al rispettato Disprecio 

Ri Fab- | dell'icita LR. Prefettura dello Gnenao in Veneri 6 noveme 

R p. a presentarsi a questa Intendenta entro 


ne il deposito, nella Farmecia del rig. Teopiste Lori 
telli alla Prudinza frionfante, Calle del Fabbri, S Mar- 
co, del suo specifico per Ja guarigione de' geioni, dr- 
nominato Crepuscolo dell' Astro, il cifico vel 
ne riconoseivio da'la Faco'tà medica dell'I. R_Un- 
versità di Padovi 

novembre 1859. 


Venezia il 
Barr. tex Pigno. 


rin 














serzione del presenti 





ito nella Garzeita | fiziale di Ve 
uopo di giustificare  ulter'ore n 

















| vata dell 
L 


06, pari a fioriti di nuo- 
ita austriaca 4 : 57, dovuto 
ai consorti Larmra. 

Ni prezzo d'asta è di avstr. 
I. 45474:40, pari a Sorini di 
avova valuta austr. N. 45946:04. 

Si {a avvertenza. però che 
nel suddetto siabile si attrovaro 
»leuni iufissi e mebili del ccm 
pless.so valore di florini 134 val 
sustr. di rogione dell'ere/ità di 
iaremo Maistrello i quali ssran- 
venduti separatamente all'ac- 
quiresto dello stahile dall'Ammi- 
nistratore della predetta eredità. 

Resta libero ai concorrenti 
all'asta l'ispezione d gli atti e di 
levarne copia a termi: del para 
grato 428, Giud. Regol. 

N presente sarà affisso in 
quest’ Allo, soliti luegia di 
questa Città ed inserito. per tre 
golle pella Gazzetta Uffziale di 




















R_Trilunale Prov. 
Padova, 2 novembre 4859. 
Ni Presidente 
Hrcrien 
Zambelli, Dir. 


N. 7806. 4. pubbl. 

EDITTO. 
Si rende a comuce notiri 
che nel locale di residenza di 
mo Tribunale, + nel giorro 14 di 
cembre p. valle ove 10 dimat 
tina, avrà luogo dinanzi apposita 
Giudiziale Commissione il quarto 
esperimento d'asta per ls vendita 
al maggior offerente. del'infrade- 
stritto stabile, csecutato în pregio» 
dizio di chino Teriniano, fu 
Serafino, di Vieenza, sopra istanza 
di Giacomo Ruella, fu Re mualdo, 
qure di Vicenza coll’avvocato ©. 
Tonini, ferma però l'ossers 
dalle seguenti 

Condizioni. 

1 L'asta sarà aperi 
to di austr. L- 2500, pori a Fior. 
425, val. avstr. mentre il prezzo 
di stima sarable quello di auetr. I. 
5437:20, 

Il. Ogni aspirsnte, meno l'i- 
sante Rudella, dovrà eautare l'of- 
ferta con Fior. 440 in denaro so- 
nante, che saranno rest ‘uti a chi 
non si rendesse maggior offerente 

ML Lo stabile s' intenderà 
deliberato nello stato in eu si tro- 
va nel giorno dell'asta, per cui 
nè l'esseutante, ne i creditori in- 
scritti saranno” responsabili per 

ian , che si riseon- 
russe dopo quel gi 

VT tb avrà sb 






























| Prnlia A LGS Ra Ri fi 


tesse li ritenere i debiti inerenti 
allo stabile per quanto vi si estec- 
derd il prato fe, quaor a 
lun ereditere gradusto non voler- 
se accettare il rimbrso del suo 
credito, perch non fraestil, o 
perchè non ancora scatul 

V. ll deliberatario, oltre al 
prezzo ufferto, sottost:rà sensa po- | 
ter pretodere compenso alle ser- | 
vitò eu fosse lo. sisble seggeto, 
® dal giorno della delibera in poi 
dovrà pagarne le imposte di qual- 
sinsi spucie, i 

VI. ll deliberataro consegui- 
1A il possesso materiale, ed ilgo- | 
dimento è No stabile col giorno È 
del'a delibera, e potrà 
cutiva del relativo decreto proce- 
dere alia espulsione di 
cose che vi si t oresse 
gombro, ma sepipre 
spese, e senza che | 
+ creditori inseriti 
sel ram | 

VIL Riterrà il deliberatario i 
il prezzo che rimane, dedotto il 
depocito, fico è torto che sia par 
sato in giudicato il riparto giudi- 











ziale, o gli sia reso noto quello | rà intanto fronte il deposito, sa!vo 


convenzionale che fosse per segui- 
re, e sarà poi da ui entro i 
bito successivi 14 giorni contiuui 
pagato a chi di ragione in valuta 
d'oro 0 d'argento di giusto peso 
a ten re della tariffa che. vigerà 
dn allea, eselusa 'a carta_move- 
tata, è qu-lungre altro su-rogebile 
al d naro sonate, comunque una 
legge futura obbbgasse al rice 
mento. Frattanto corrisponderà 
c] teri l'ancuo na 
i 5 per 100 crmput: le dal gior- 
no della delibera, e. deposit bile 











VIII. Le spese incontrat 
che sosterrà l° esecutante dall’ ul 
tima istanza di stima in poi e fi- 
no al riperto, te comprese, 
dietro iazione iui, sic 
ranno prelevate ante ommes dal 
prezzo di delibera, e così pure o- 
gni somma che fosse stata. page- 
ta da terzi in causa d'imponte 
prediali sen’ute sopra l'immobile 
esecutato. Il deliberatario poi sot- 
testarà alle altre e successive ol 
tre al presso efferto senza diritto 
di rimborso, com resa la ‘RA 
trasferimento di proprietà e 
voltura in Cerso. 

IX. Fino a lavto che non aia 
pogato il presso di delibera, o gli 














semplice possescore ed ufente cab 
lo st:bi'e. Pagato l’intero prezzo 
cd adempite le altre. condizicni, 
potrà: dl coliberatar’o. di mandate 
sd cite 
l'aggiudicazione in propretà a:- 
soluta dello stebile, e fr! 
sportare nei libri ceosuari 
condizione di li come proprietà 
X Mancardo il de! he. 
@ qualunque delle condizi 
sposte, anche in part, 
presa di supp'ire ad tgni scaden- 
ta alle pubbliche imposte relative 
Îlo stabile, si procederà 
ta di qua'ncque interessato 2d un 
Agincarto a di lui danoo a 
8 sarà seggio ai coripondente 





da lui Gita 


accessorÎ, il deliberatario non po- } 
trà fare nello stabile veruna inno- 
azione che re diminu sca il va- 
lore, ma dovrà anzi farvi ripara- 
gioni che si rendessero necessarie 
alla di esso consrvazi: ne, e non 
| ne avrà l'aggiu'icozione in _pro- 
prictà, ma i! solo possesso mate 
fiale e godimento, ed intanto de- 
rà farsi intestare in censo quale 











mediante a fissione nell Albo del 
Tribunale, e nei soliti luoghi di 
questa Ciità, nor cìè meciante in- | 
serzione nella Gerzetta Ufiiale 
di Veneria. 


liberatario verrà pesato in gi 

lc deposito e sarà imputato 
ifaico del preszo di delier 
IL N deliberatario 
bigato di riterere i debiti 
allo stabile per quanto vi si e- 





le condizioni d' 
‘almente il pagamento 
del prezro cferto nei modi e ter- 
mini suespressi ed ottenuto îì re 
Ativo Decrto di defuitiva apgiu- 
zione, 





40, confina u mattina torrente A+ 
stico, mezzovì stradella consorti 
a sera parte roggia Montech + 
parte reggia puona ed a ui 
trione al" eoufino tereaerile di 












Zugliano, Calcoato del valor e 












stendegi Îl prezzo da efrirsi quo- XIL Moncando il deliberata- | pitate di L. 2950. 
lora quelche creditcre nou putes- | rio all'esatto rdempimento delle Peri ©no. 9.88 di terre 
te casere scdisfaito 0 ron volesse | poste condizioni , si procederà a | parte aratorio vic e parte ar 
Rccetare il rimborso avanti il ter- | nuovo incanto a' di tui danpo e | borato vito, poco in dette pe 
muine stipul.to alla restituzione. - | spese. tinenze, censito in mappa sable 
--— IV Gl'immuobili deseriti ven- Descrizione al N. 840, colla rerdia di i 
daro do pubb [8999 venduti nelo stato ed es- | degl'immolili da sutantarsi spendi nte nella por 
case ami sorto bb trevano, e come or cinque siste parti. Ao 2 e porzione di 


ser.iti nella giudiziale pe- 
rizia, e culle servitù attive e pas 
give, che vi fossero ineresti senza 
responsabilità dell’ esceutent 
2, Y. li compossesso e mate 
riale congod'men'o della compre= 
prietà subastata verranno nel de- 
liberatario trasfusi collo sesto 
giorno delta delibera , autorizzato 
A farvisi immuttere occorrendo in 
via esecutiva del Deereto di de- 
libera ed anteatti, salvo congua- 
glio colla paste esecutata pei fruti 


’ert. cens. 0.32, di terre- 
no pascolivo con tre 
piante e vili poste in S 
contrada Astico, censit 


NN 9 e 40 cc finarnti a matite 

fgia Murza , mezzori Ranzebo 
Giovanni, sera reggia Movterch 
ed a settentrione stradel'a contor= 
to del valere capiae 












Si rende noto che 1. Reg. 
Trbusale Provineiale di V.cenza, 
con sua deliberazione 21 corrente 
N. 9230, dich 















i corrispondente. rel 
parte cei N. 7, cun 





i sue 
petra Pret. cena. 28, 25 di terrene, 
perte giiara nuda ossa alteo 
torrente Agtico, parte a ghiaia be 
scata dolre di vimrim, porte 4 pr 
scolo, ed in peer parte aratri 
viewo, posto in dette pertinente 
censito in mappa ri N 





rangoo, fa Gi.tome, di Cam 
lorgo, © che questa Pretura gi 


deputò in curatore il di lui fra- 
tello Gaspore dello stesso ‘uogo. 
Li preserie sstà affito © 
do come di metodo. 
Dall" Imp. Reg. Pretura, 





ia di scarico della Veriata. Cal 
colato del vaior capitale di suotr 





Lo 120. dit, 








































j È s Re © rendite. Port. cons. 5.49 di terreno colla rendita di L. 2818 
risarcimento e rimb rso, a cu Bons, GI tore 1658 VI. Dal giorno della delibera i prativo, con pianie di pappe, a dra Tot poi 1 
TI iene pente È dpi st plana Peire in poi starà a Fatorio e salici lurgo i lati di mat- | Ja rimerente porzene dei oite 
Pirri phi o MR ratario qualungi prediale | tina e sera, 6 tre gelsi, posto in { ri 1, 9 e 40, corfinino a ne! 
fra say fe iva, SD. | gravitaie lo stable doiberatgii ( dette pertivenz, censito în mappa | ra torrente Attici messcì Tse 
rigo Ron cstante che non possa aver | stabile al N. 4448, colla rendita | soin Giovarmi, a sera resp 
te azien ale miglior iEruo la voltura nei registri cen- | di L. 48:23 corrispondente nella | sa "ed a” seitniiene in ano? 
si, : Poggio pete 
ia TT Lp dorate pepe | 7680, 2 pb VI. Dal giorno della delibera confca a mein eg: Cotto dl e 
rette MONO CLI I p 
ri e $ n erto l'interesse | roggia vi U Preturo, 
Al lider del prtclle cl riseteso LL OR. Pretura in | nella ragione dell'anruo_ 5 per | sere reggia "Vnata “ci Rei Thiene, 22 pinne 
Ta spit Par = pa Ta 42, dicembre | cento. li prezzo sarà pagato ectro | trione Far Luigi mediante con- "li R, Pretore 
Sita ri ene | 1850, 23 gennaio è 6 febbri | gioni tema dsclà dl pare ste | Mecca na Lon Zogliano è rog: Torna 
Nara a ma auicacta che | 1860, dalle ore 9 antim. alle 2 rà passato in cora giudicate. gia Montechia. Caleinto dl ve. Pale 
fai ala maggior «Ba | pom, anrasco lugo i tre esgri VIL A d'fakco del prezzo | ior c pitale di aut. Lo BIO. so 
+ de pegno i Seni Fame per 1 pendita de | seno dì delberatario dovrà pi- ot. cena. 2.47 di terreno RA 
mobili inradescr gare entro giorni otto dalla deli- | pascoli ù 
ELI RE LCo ato ee 
Zaglino, e cò cul isansa di | cipate previa Iutdasione e" o | Rrtente, cesto in mappa sta Ea 





Giuseppe Tealéo di Vicenza. oe bile al N. 4449, colla rendita di 











Casa in Vicenia recinto in- i Spese © tasse per otte- | L. 4:30, corrispondente ’ 8 fn 
terso fe contrà di $ Ambeog, | "ee © reputi mere a definitiva aggiudicazione | provvisori al N. 8, couia a mat aa der 
angolo della contrà di S. Am | 1 Vengono vendute ia na |" Ti Pari neo cc "ig [ ta regia muova mezzi e sera | delleratane 20 tolre tr” 
iS ni pioli | slo Letto cinque sese parti de- | presso oferto dovrà l delia, | TOR porrà cd a setenrio. RT fs 


adiacenze, fra le quali un piccolo 
orto, ora sl Civico N. 251, cele 


ste in mappa 


pro 
4151, coll'estimo di. 01.630, 





gl'immobili sottodeseritti che al mediante confine 












rio pagare immediatamente le pub- i dea 

spa er PO LE gua 

- Ò 

lore della stima “giodii % che le fu deputato? 

confina a levante con strada co- | scendente ad mute. L. AeGieO | religio ed i paga di ia ario varg 











, e { wento del prezto dovrà &rsi cen 





i $ Den 





Bigolo di Passore 






Rrerché desti a l'ac lerne se ae Dall’ Imp. Reg. Pretar, | 
"tori prenetati fio at valor del | vrana taria ed al corso Vl perio pe {__S Dod; 26 sie 1859 
i Lit, eroi Ata moneta e ogni | mappa stable ni NN. 1450, 1990 Dar Suso 


® 1826, rolla rendita di austr. 
re 148:20, corrispondente sella 


, di n Provvisoria, porzione dei NÎ, Ye 
la muperficie di peri censuarie | Questo dipostto DARI 
40, sla rendi di 98:00. {moment dc seo ian de | dh ac Pf cine - : 
ll preseote viene pubblicato È liberatario. l decimo poi dei de- eb Coi tipi della Gazzette Ufiziele 


fn x 
Selkute che avrà Muatual- 4 D° Tommaso Locavalia, proprietario è compilatore. 
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ta veterinari 
rato nperto 
annesso l'i 
compenso pus 
lomune capo: 
del mercato 
li produrre le 
Potecollo d'If- 
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Una è dell 





ere vincolato 


mpetenza dei 
| Seduta sotto 
trettuale | @il 
duraturo ua 


,, Montebellu= 








0, circolo di 
scheduno dei 
pr. 490 v 





direttamente 
ale. le docue 
mese di di 
le necessaria 
del disegno 
ri. ed un 
lotta politico» 





li presso qu 
lasciata cop'a 





rbre 1859. 


(to) 
NI 
ttoseritto tie- 





tina lorreute A- 
della consortive, 
a Montecchia # 
Led a getter= 
territoriale di 
del valor ca 


| 85 di terreno 
vo e parto ar- 
o in dette per 
mappa stabile 
rerdita di lire 
i te nella prov: 
e porzione dei 
parti a mattina 
zo, Ranzobin 
gpia Montecchia 
irndella contor- 
valere capiti 











ertinenar, 
MAN ddt 





pro 
ce dei nine» 
fino a matt 
, merzoì Raw 
era roggia Mor 
ione im angolo 
“suddetta 
ato del wore 
Ico, 

Preturo, 

bre 1859. 
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lobre corrente. 
Ttibunale Pre- 
ivlle in Vene- 
nt come fr 
usi, fu Apionie. 
0 deputata 
Arcange!® 
di $ Don 
Pretura, 
bre 1859. 
ore 
eo. 








VENERDI 18 NOVEMBRE 













Uffisti postali li 
Uftsio fo Santa Maria Par 


cav. d. Nobile, 





14 
iosa, Calle Pinelli, N. 6257; « di fuori per lettera, 





ANNO 1859. — 





N. 265. 


fosa di 34 earatteri, a 
an pa di 34 caratteri a par questi seilazio, ire pubb. essiano cose de 
La Insercioni si ricevono a Venezia dall’ Ufficio soltanto; e si pagano anilelpatamente. Gil art'eoll non pubbiienti. 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


SOMLRA 
4 norembre a 








iosissimamente degni 
ta di esprimere al consigliere ministeriale nel 
» dell’ interno, Fede achso de Roth 
jentre viene posto nel permanente stato « 
riposo, la Sovrana sodisfazione pei devoti servi- 
gi da li fedelmente prestati per molti anni. 


















Il Ministero delle finanze ha nominato il fu 
direttore Ufficio postale di Como, Giuseppe 
feiss, a primo controllore dell'Ufficio postale di 
Venezia 

Il Ministero dell'interno ha conferito a 
re di legge Carlo de Schiller, dietro sua 
da, la parola onorifica nobile ed il predicato de 
Harka, verso il pagamento della tassa legate. 

Il Ministero dell'interno ha conferito al se- 
gretario del Magistrato di Presburgo, Adolfo de 
Schiller, dietro sua domanda, la parola onori 
nobile ed il predicato de Harka, verso il paga- 
mento della tassa legale. 






























Il posto d'ispettore telegrafico di Zagabria 
tu conferito all’ ispettore telegrafico di ‘Temesvar, 
Francesco Burian ; il posto d' ispettore telegrafico 
di Temesvar, al commissario telegrafico di ‘Trie- 
sto, dott. Francesco Steiner; il posto di e 
sario telegrafico di ‘Trieste, all’amministrato 












La parroc 
stria, di pal 


conferita all'attuale cappellano locale di Barcola 
Giovanni Brezelnik. 





Nella 309." estrazione a sorte del vecchio de- 
bito dello Stato, seguita il giorno 2 del corrente 
mese, venne levata la serie N. 190, 
serie contiene Obbligazioni della Ca- 
mera aulica © precisamente: 

‘284, con due eroi dell'impor- 








« 32,059, con un ottavo to del 
+ 34,124, colla metà capitale 
poi al 3 p. 0 il N. 34,656, fino inelusivamente 
al 35101, coi loro interi importi del capita 
la somma complessiva di 4,217,033 
e coll'importo degl interessi di 24527 fior. 41 
car, secondo il piede diminuito. 

Queste Obbligazioni, giusta il disposto dalla 
Sovrana Patente 21 marzo 1818, vengono eleva- 
te al piede originale d'interessi , ed in quanto 
questi raggiungano il 8 p. °/, vengono cangiate 
in Obbligazioni al 5 p.% in valuta austriaca, 
scondo le norme pubblicate dal Ministero delle 
finanze jn data 26 ottobre 1858 N. Ma 
Bullettino delle leggi N. 490.) 

Anche pelle Obbligazioni, le quali, in seguito 
all'estrazione, vengono elevate al piede originale 
d'interessi non però importanti P. "a riceve 
il creditore a richiesta, delle Qbbligazioni portanti 
l'interesse del 5 p. %/o in valuta austriaca, giusta 
le regole contenute nella disposizione della sovrac- 
citata pubblicazione. 

Venezia 14 novembre 1859. 



























#, la Punte 


piro. 
Essa contiene : 

Sotto il N 201, il necreto dei Ministeri delle fi- 
tane, dell'interno e del commercio, di data 28 otto- 
bre 1859, valevole per tuito I° Impero, concernente la 
testrizione di territorio del porto franco di Fiume, e 
lt necessarie disposizioni relative, 

Sotto il N, 202, il Decreto del Ministeri ‘ella giu- 
Mizia e delle finanze, di data 29 ottobre 1859, valevole 
per tutto l'Impero, tranne il Confine militare, concer- 
Nen'e il bollo delle insinuavioni di credito presso gl 
Il RR. notai, nominati a commissari! giudiziarii nella 
procedura di accomodamento risguardante le s0spen- 
toni di pagimento. 

Sotto il N. 201, il Decreto del Ministero delle fi- 
ninze, di data 4 novembre 1859, concernente l' ab- 

bevande spl 




























ni Casse 
gar dal 'mor 












PARTE NON UFFIZIALE. 


e 
Venezia 18 novembre. 


N. H452-11-Prest, 
"ONGREGAZIONE MENICIPALE DEI 
Avviso. ; 
Anche pei versamenti della IV rata Prestito, 
Seaduta il 30 settembre p. p., pervennero in gran 
farte lo corrispondenti obbligazioni. ) 
! contribuenti ne vengono quindi così resi 
Muerliti, perchè possano prestarsi al ricupero di 
"ille, cui hanno-rispettivamente diritto, e sempre 
Jreso la locale Cassa di rispormio, ne' prefiniti gior- 
l di martedì , giovedì e sabato | e col rilascio 
" lollette di Gussn; di cui sono in possesso. 
Venozia, il 42 novembre 1859: 
L'Assessore: anziano; GAspali 
Il Segretario 
A Gajo. 


corrì pi videzia. 
































ieo della giornata. 


L di Parigi, ricevuti ieri, colla 
data del 13 e le notizie del 12, soc tpavan 
dell'e: te, relativo alla reggenza, che le 
ublee dell Italia centrale ro al 
Principe di Carignano conosce- 
vano ancora, i l'esito 
di quell'emergente, e però le previsioni ed 
i commenti loro non hanno più nessuna 
portanza, smentiti, ch' e' sono, dal fatt 
rediamo tuttavia opportuno ri 
seguente arlicolo del Pays, nel quale si 
snnoverate le ragioni, che dettarono i consi- 
gli, dati dalla Francia al Governo sardo per 
impedire l'accettazione della reggenza da 
del Principe; ragii he, stando ai dispa 
d'ie altresi dall'altro foglio 
gov ia, il Constitutionnel. 
colo del Pays: 
le insorge nell’ Italia cen- 
a la reggenza del Principe di 
no dalle Assemblee di Firenze, di Parma, 
di Modena e di Bologna. i 

« Noi troviamo in codesto atto il pensiero, 
sposto sì di frequente da una parte della stampa 
piemontese, e sì fervidamente sostenuto da' gior- 
nali inglesi, di sospioger l'Italia a fare ogni gior- 
no un passò di più nell dell’ annessione, 

o di opporre alle ni del futuro 
o ln forza dei fatti compiu 

* Quella dichiarazione delle quattro Assem- 
blee venne perfino rappresentata come una ri- 
sposta alla lettera dell' Imperatore, testè pubbli- 
cata. ‘Tal è almeno il punto di vista, che il Fimes 
ed il Daily News si sforzano di far prevalere, 
contro ogni ragione el ogni convenienza. 

Comunque sia, la reggenza del Principe di 
Carignano doveva essere, e fu in fatti, considera» 
ta come una combinazie na di pericoli. Es- 
sa Non poteva altrimenti giustificarsi che con un 
solo motivo: la necessità di assicurare la conser- 
vazione dell'ordine in paesi profondamente scon- 
volti, ne' quali l'autorità de' Governi provvisori 
si logora di giorno in giorno, o la si eserciti, 0 
rimanga inoperosa 

« Ma non si vede che garantia darebbe alla | 
sicurezza dell'Italia centrale la sostituzione d'un | 
provvisorio ad un altro Governo prov- 
visorio. La persona del reggente, designato dalle As- 
semblee, è, senza dubbio, degna d'ogni rispetto , 
ma la non si esporrebbe certamente a mettersi in 

con popolazioni agitate ed internamente 
te dalla propaganda rivoluzionaria, senza 
somministrarle i mezzi di far in lei rispettare | 
autorità, di eni sarebbe investita. 

« Porciò, la reggenza del Principe Eugenio 
di Savoia-Carignano non implicherebbe soltanto 
la presa di possesso del Governo de’ Dueati da par- 
te di quel Principe, ma implicherebbe altresì |° 
ingresso delle truppe sarde ne' varii territorii dell’ 
Italia centrale ; il che appunto hanno inteso co- 
loro, che stanziarono la reggenza. 

« Chi non prevede tutte le possibili conse- 
guenze di codesto alto? L'intervento armato 
la Sardegna nei Ducati © nelle Legazioni leg 
merebbe nel medesimo istante l'intervento d'un 
altra Potenza italiana , le cui truppe stanno da 
alquanto tempo-già concentrate alla frontiera de- 
gli Stati pontificii; nè questo sarebbe il più gra- 
ve pericolo della situazione, imperciocchè | Au- 
stria potrebbe vedere in tale dimostrazione da 
parte della Sardegna una manifesta infrazione alle 
condizioni della pace. 

« D'altra porte, | Europa, la quale sta per 
raduna: gresso, e per deliberare sull’ or- 
dinamento della questione italiana , ha diritto di 
esigere che ie cose rimangano, fino a decisione, 
nello stato, in cui si trovavano allorchè fu pro- 
posto il Congresso, e senza dubbio ella si chiame- 
rebbe offesa de' tentativi, che si facessero per im- 
porle uno scioglimento; in una pero!a, per for- 
garle la mano. 

« Per queste considerazioni , noi non siamo 
sorpresi di udîre che il Governo francese abbia 
formalmente consigliato alla Sardegna di ricusa- 
re la reggenza, offerta dalle Assemblee al Princi- 
pe di Carignano. 

« Speriamo che S. M. il Re Vittorio Ema- 
nuele, il qua‘e ha già dato tante prove della sua 
moderazione e della sua prudenza , si arrenderà 
ai saggi consigli della Francia. Noi confidiamo 
fermamente nella saggezza di il Re di Sar- 
degna, e siamo certi che in lui le ispirazioni del- 
l'uomo di Stato si accorderanno coi veri interes- 
si dell'Italia e dell' Europa! » 

È noto il ripiego, con cni il Principe di 
Garignano cercò d'attenersi a' consigli della 
Francia e di sodisfare a un tempo a' voti 
delle Assemblee, rifiutando Ja reggenza per 
sè, e trasmeltendola al commendatore Bon- 
Compagni ; e noto è pure, pel nostro dispae- 
cio di Vienna, che anche tal ripiego è disap- 
provato dall'Imperatore Napoleone: Or. sono 
da vedersene le conseguenze. 

Circa -le cose dell Italia centrale, tro- 
viamo nel Courrier du Dimanche. l'analisi 
d'un documento, del quale facciamo cenno 

solo debito di cronisti, e eon le riserve 
miedesime, con cui lo menzionano il Journal 
des Débats e tutti gli altri fogl n 
Quel documento è una circolare, che dicesi 
essere stata indirizzata dal Governo piemon- 


tese alle Potenze europee. per esporre la 

se, La levano rentlere neces: sario al 
cai dilata del Piemonte nell'Italia 
Pentrale, Secondo quella circolare, la voce 

































































































































































































| esterna degli Stati dell'Italia cent 





d'una imminente invasione delle Romagne 
da parte delle truppe pontificie © napoletane, 
avrebbe indolto, verso il principio di questo 
mese, i Romagnw evenire l'attacco ed 
a passar la frontiera. Vittorio Emanuele, 4 
do intanto avuto occasione di veder Gari 
baldi, avrebbe disapprovata quell’ impresa e ne 
avrelibe mostrato tulto il pericolo; ma, pur 
attestando la sua disposizione a conformarsi 
a' consigli del Re, Garibaldi avrebbe dichia- 
rato ch'eragli impossibile risponder dell'av- 
venire, causa l'impazienza delle truppe e 
l'ansietà delle popolazioni : ed allora i Re 
di Sardegna avrebbe preso la risoluzione d 
tervenire al primo pericolo grave, che potesse 
minacciare l'ordine interno e la 




















































il riassunto della circolare, pubblicata dal 
Courrier du Dimanche; in riguardo alla quale 
la Patrie osserva che, s'ella è 
« indica abbastanza per effetto « 
« giunture le Assemblee dell’ Itali 
« siano state c' 
« genza del Principe di Carignano. L'accet- 
« tazione di tal reggenza sarebbe stata, da 
< parte del Piemonte, una specie d'interven- 
« to. » Ora. il medesimo può dirsi della tras- 
missione d'essa reggenza ad un altro, e però 
on è maraviglia che la Francia disapprovi 
sì l'una e si l'altra. 
1° un altro documento fanno cenno i gior- 
nali, ma sull’autenticità di questo non è da 
mettere dubbio ; esso è la circolare, in cui il 
Governo spagnuolo spiega ‘a sua spedizione 
contro il Marocco, e ripudia "ogni disegno di 
conquista. La circolare è pubblicata dalla 
Gassetta di Madrid, el anmuunzia un dispae- 
cio telegra onde non tarderemo a cono- 
scerla. A proposito delta 
lo, la Patrie nota che i giornali 











centrale 
ptte ad intendersi sulla reg- 



































< possa risultare perno, è la 
la nostra provvista di manzi per 
«ra. Si può scusare, anche in Francia, il 
« mal umore dell’ Inglese, che si vede minac- 
« ciato di non aver più manzo arrosto. Buon 
on è il solo porto, ove si possa 
Quest’ è certo , continua la 
Patrie, ben giudicare i sentimenti della Fran- 
lerieaze infatti, quanta scont 
er cagionata a John B 
desolante pensiero d' esser momentan 
ivato di rosto, e compati 
re alla sua disgrazia. Ma tal considerazione, 
a a nostri occhi, doveva essa pa 
rerlo abbastanza alla Spagna ln impedirl 
‘are l'onor suo ? la questione del 
per gl’ Inglesi una vera 
non bisogrie- 
affari dell 










































qualità pol 
rebbe però ch' ella pigli 
Europa, proporzioni smisu Per buona 
sorte, tutto è ora aggiustato : nobbe che 
si lepat ritrarre la provvigione di manzi per 

Iterra da un altro porto che quello di 
l'angeri, e il giornalismo inglese levò il suo 
veto. La Spagna può fare la sua spedizion 
Il Times dichiara che non la vede più di mal 
occhio : solo, ella costerà somme enormi, ed 
i pochi sterili campi, che circondano Ceuta, 
saranno pagati piu caro che un tratto di ter- 
reno eguale, situato nell'interno di Londra. 
< Al postutto, aggiugne il Times, ci pensi la 
« Spagna ; forse, ella vuol aver la sua guer- 
« ra, come le altre Potenze, a quel modo me- 
« desimo che un vecchio gentiluomo campa- 
« gnuolo crederebbe derogare, se non avesse 
«la sua lite pendente in Canceileria. » Da 
quest’ ultima zaffata, conchiude la Patrie, ci 
pare che il Times non sia tanto indifferente 
quanto vuol dire. Noi conchiudiamo che que- 
ste reciproche carezze de' giornali inglesi e 
francesi sono un tristo avviamento al Con- 
gresso. Del resto, il Times medesimo ha, in 
riguardo al giornalismo francese, un articolo, 
che porta il pregio conoscere, e che riprodu- 
ciamo più innanzi. 

Quanto al Congresso, il nostro corris- 

lente di Parigi c'informa delle voci, che 
ivi intorno ad esso correvano ; e leggiamo 
nella Patrie ‘ebbe che l'ordinamento 
« degli affari d' Italia non sembri abbastanza 
« avviluppato a certi giornali tedeschi, poichè 
« vi mescolano ogni giorno nuove questioni 
« Ieri si doveva assoggettare al Congresso la 
«questione d'Oriente: oggi vi s'aggiugne quel- 
« la di Suez. Noi riconosciame cerlissimamente 
< l'importanzà di tali questioni, massime del- 
«l'ultima; ma ciascuna avrà la sua volta e 
«la sua soluzione. » 

Per le altre notizie, rerate da’ fogli d' 
ieri, rimettiamo alle rubriche rispettive. 































































Ecco i principali passi dell' articolo del 
Times, di cm è parola nel Bullettino 





csistere, 













La stampa, auzitutto, è pr 
un popolo, che si goveri 5 
le debolezze 





‘zano d 
e benchè esprima i litigi, le quere 
di questo popolo, pure essa esprime 
sua unanimità sulle questi 











gita, oppure i suoi 

* Per ciò la stampa, generaln 
che il Governo, perchè essa è l'organo dell opi- 
nione pubblica; ed il Gov rao non potrebb' essere 
rispousabile delle idee giuste od erronee, che essa 
emette. In tal modo, quaudo si dichiara sulla 
politica dei Governi esteri, essa è d'accordo coll’ 
opinione pubblica, ma non esprime le vedute del 
Gabinelto, @ ciò che dice non polrehbe compro- 
mettere il Governo. 

* Non così avviene alla stampa francese. Que- 
sta non potrebbe rappresentare l' opinione pub- 
blica se non quando l'opinione pubblica, è d' ac- 
cordo col Governo... L'autorità, che marca alla 
stampa francese rome organo dell' opinione pub- 
blica, essa l'acquista quando è interprete dei voti 




















0 della politica del Governo. Quest'è una conse 
non vi 


guenza delle leggi francesi sulla stompa 
è più mezzo d'impe 

«Per tal maniera, le intemerate 
stampa francese contro l' Inghilterra hanno un si- 
gnificato ben più grande, che non comporte 
rebbero i soli nomi dei soscrittori di tali articoli 
In razione della forma di Governo, si erede 
quei giornali rappresentino le vedute del Gi 
no. Non è dunque da stupirsi che |’ ostilita, ma- 
nifestata riguardo all’ Inghilterra, e preparativi for- 
midabili di guerra, abbian prodotto i loro natu- 
rali effetti. 

« Essi sono riusciti a fare ciò che non era 
mai riuscito insino ad ora, ciò che la vecchia 
esperienza e la grand' autorita del duca di Wel- 
lington non avevan potuto fare: hanno convinto il 
popolo inglese ch'esso doveva essere armato e 
pronto in ogni momento ad affrontare una guer- 
ra straniera, da qualunque parte potesse venire. 
Era forse questo, che volevano gli scrittori in di- 
scorso? Noi ne dubiliamo. Essi avrebbero desi 
derato senza dubbio di svegliare l'ardor mi 
ziale dei loro compatrioti, senz’ eccitare il nostro 
e di lasciarci immersi nella nostra trascuraggine 
e nella nostra presuntuosa sicurezza , intantochè 
spingevano il loro paese ad affrettare i suoi pre- 
paralivi. 

« Or questo e’ non hanno potuto fare; ma 
sono riusciti perfettamente ad infliggere all’ Inghit- 
terra, in un'epoca di profonda pace, i mali, che 
fauno temere la guerra. Hanno fatto’ raddoppiare 
l'income-tar ed hanno finito col dimostrarci che 
noi avevamo bisogno in quest isola d' una guar- 
nigione di 100,000 uomini. Ci hanno insegnato 
che ‘a organizzare corpi di bersa 
lontarii; e li contiamo gia per centinai 
li conteremo quanto prima per milioni 
no spiuto a riorganizzare la nostra mari 
mantenere in piena pace una flotta 
questo 
vevamo le migliori intenziovi verso il mondo 
tutto, e desideravamo ardentemente. d' applicare 
la nostra energia unicameute ai lavori dell indu- 
stria e del commercio. 

Fivalmente, ecco i cannoni Armstrong, che 
no amo a centinaia, i moschetti che 
dispensiamo a migliaia, senza poter sodisfare tut- 
te le domande. 

* Facciamo esercizi, ci prepariamo , ed il 
all Inghilterra d' Elisabetta e di 
Guglielmo lil, e non gia all'Inghilterra di Gugliel- 
mo IV e dei quindici primi anni della Regi 
Vittoria. 

« Ma i giornali francesi, 





























































prendere gia da gran tempo, non è la loro forza 
che n'è la causa, ma l'esser essi riguardati co- 





{li termini, che nulla avremo più a temere, e 
che potremo con ragione riposare sulla nostra 
forza e su’ nostri mezzi, Convien pur. ricono: 
scere che gli aggravii, che ci sinmo imposti, non ci 
sconcertano troppo, è che il paese non li rimpian 
gerà, se essi ci danno la certezza, non già 
potremo far male agli altri, ma che gli altri non 
possono più: far male a no: 

+ Abbiam detto che la causa principal 
stri preporativi fu la liberta d' ingiuia, di 
de una porzione della stampa fr: riguar 
do dell'Inghilterra © di tutto ciò che è inglese 
Ma noi non ci dogliamo menomamente di questa 
libertà, e non domandiamo punto che la stampa 
francese non possa trattare questo argomento. Non 
è il valore intrinseco degli articoli, diretti contro 
l'Inghilterra, che ci ha commosso, è la persuasio» 
mein cui si, era ch' essi rappresentassero le idee 
del Governo” francese. Non è la libertà in gencrale 
è questa libertà eccezionale, che è stata fa enusa 
del malinteso. Se il campo della discussione fosse 
più largo, l' Inghilterra non vi entrerebbe che p 
la sua parte eccezionale. 

« Avendo la buona ventura di posseder 
stampa libera, che può serivere tutto ciò che e 
vuole, noi non annettiamo agli articoli dei nostri 

i Î nza, che attribuiamo a quelli di 
osta a restrizioni. Quind'innan- 
ri noi crederemo che, se il Governo. francese 
permelte, quando trattasi dell’ Inghilterra, una li- 
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pione pubblica de 
è assai robusta per resistere agli attace 
non merita, « 


nghilterra 
, ch' essa 








Il Journal des Débats, dopo aver rias- 
sunto quest'articolo del Times, aggiunge le 
lessioni seguenti : 

* Abbiam fatto noi pure frequentemente osser- 
vare gl'inconvenienti del regime attuale della stum- 
pa, in Francia, su quanto concerne gli af 
e l'esogerata importanza che acquista 
il linguaggio dei giornali che passo 
fiziali o per uffiziali. L'articolo del fimes è un 
nuovo esempio degl inconvenienti di questo reg- 
gimo, e noi non insisteremo. Ma il Times s'in- 
gauna, s' egli scorge nelle ridicole minacce di al- 
una sufficiente cagione delle inquie- 
che travagliano il popolo inglese, © degli 
armamenti, che lo sopraccaricano. Codesti gene- 
rale ansietà nasce, più che da altro, dal giusto senti- 
mento della falsa situazione, nella quale la politi 
ca tenuta durante gli ultimi tempi, collocò 
ghilterra. Niente è più comune agli uomini © 
farsi incontro ad un male, da cui voglion fuggi- 
re con troppo precipizio; e il semplice prover- 
bio, che ci consiglia a non gettarei nell' nequa: per 
paura d'esser bagnati, ha pure la sua applicazi 
ne in politica, L' Inghilterra fu in questi. ultimi 
tempi eccessivamente invaghita della neutralità, 
ed ha professuto per la pace un amore che non 
ha esempio finora nella sua storia ; il Times c' in- 
sogna attualmente qual sia il più chiaro eletto di 
tal contegno : ed è che si no centomila 
carabine e che tulli imparano a far l'esercizi 
La stampo francese è innocente di 
fetto; ma gli uomini di Stato dell'Inghilterra, 

rchig, sia tory, € soprattutto il pubbl 
glese, non potrebbero dire lo stesso, 













































A proposito della Nota, di 
rizzata dalle Potenze proteltrici verno 
greco, di cui già abbiamo parlato, e che le 
lettere d’Atene, inserite nel foglio d'oggi, di- 
cono esser tenuta da quel Governo secreta, 
leggiamo quanto appresso nella Patrie: 

«E noto che, durante l'eta pupilla del Re Ot- 
tore, che ascese sul trono di Grecia nel 1832, il 
Governo greco contrusse, a Londra, nel mese di 
maggio del medesimo anno, un prestito di 60 
milioni di franchi, garantito dalla Francia, deli’ 
Inghilterra e dalla’ ltussia, Già l'Amministrazione 
del presidente Capodistria aveva indicato la_ne- 
cessità di quel provvedimento finanziario. Esso 
doveva sovsenire alla Grecia, per risorgere dalle 
sue rovine e per isvolgere le sue proprie rici 
ze. Venlisett anni corsero da allora in poi, ed 
gi le tre Potenze protettrici hauno indirizzato ni 













































me gli organi d'una Potenza molto più formida- 
bile. Gli è perchè la stampa francese è sottopo- 
sta ad un reggime di restrizione, perchè essa è 


qualche volta invitata a tacere, od avvertita quan- 
do ha parlato; gli è per tutto questo, diciam noi, 
che le ingiurie costanti all'indirizzo deil'inghil- 
terra ci sono sembrate formidabili. 

« losultare l' Inghilterra, ecco un soggetto, che 
la stampa francese può sempre trattare, su cui 
essa non fu mai invitata a lacersi. Se ne con- 
cluse (e ciò non era irragionevole ) che il Go- 
verno francese non si opponesse che l' Inghil- 
terra fosse ingiuriata cordialmente, se non giu- 
stamente. 

« Non è straordinario che siasi nudrito que» 
sto pensiero; non pretendiamo per questo .che ciò 
sia esatto. È la disgrazia dei Principi che il mon- 
do, giudicendo a sua posta ciò ch' essi sono stati 
costretti di faure ali' iniretta, 0 ciò che hanno ob- 
bliato idi fare per preoccupazione, persista ad at- 
tribuir loro motivi, ehe non gli hanno mai fatti 
operare edi intenzioni ch'e' non hanno mai avuto. 

« È pure disgrazia dei Priucipi che si faccia 
rifleltere sopra di essi il biasimo, che dovrebbe 
essere imputato all’ ignoranza od alla negligenza 
È pit p riconoscere con lealta che l’ Im» 

ratore fa sempre pruova della maggior benero- 
Finza a riguardo del nostro Governo e della na- 
zione inglese, e noi ci rassegniamo di buon grado 
» credere che tulto il male, che patiamo, che tut. 
te le nostre spese, non debbano essere attribuiti 























Governo d' Atene una identica Nota, intesa a far 
si ch'esso abbia ad occuparsi | fino da questo | 
stante, della rifusione del prestito, Lu Nota deter- 
mina in un milione di dramme all’ anno | 900,000 
fr.) la somma da pagarsi per i’ armmortizzazione 
di quel debito, lasciata facoltà alla Grecia _d' im- 
porsi ulteriormente un sacrificio più rilevante 
quando le readite del Tesoro aumentassero in for- 
ma norinale. 

«Codesto atto, da parte delle tre Potenze, nou 
risulta da una inattesa determinazione; esso è 
conseguenza d'un rapporto presentato, alcuni me- 
si fa, da una Giuuta finanziaria, inviata in Grecia 
nel 1856, e ch'era composta di delegati a 
tati presso i i ministri di Francia e d' Inxb 
in Atene, sig. di Montherot e sig. Wyse. La 
sia, nell'idea, senza dubbio, di tener conto 
favorevoli disposizioni, che il Governo greco aveva 
sempre dimostrato per la Corte di Pietroburgo, si 
astenne dal farsi rappresentare io quella Giuota, 

«Il rapporto, che le tre Potenze ebbero ad e. 
saminare, e che, ci gode l'animo in dirlo, è in 
parte lavoro del commissario francese, sig. v 
chese di Pleue, allora ispettore delle fi 
rapporto, diciamo, prova che la Grecia è 
tamente in istato di provvedere all'ammortizza- 
zione del prestito del A8S2. Per riuscire a questa 
conchiusione, non dee credersi, come scrivevano 
pochi giorni fa da Atene al Semaphore da Mur- 
seille, che i commissarii nou abbiano consultato 
se non lo stato momentaneo delle cose, vale a dire, 
quali esse erano al tempo del loro soggivrno in Gre- 























































se non ad una idea falsa da noi. concepita, fans 
o più che ci avviciniamo rapidamente al mo- 
mento, in cui i nostri preperalivi saranno. in ta- 





gia, che sian ndo a punto di partenza 
aleune annate inte prospere. I | 
lavoro abbraccia, invece, l'intero periodo decor- 
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altre persone; the stavanò a bordo, perirono. 11 | cina e della Cina, nel senso di una vittoria per parte 
Comfucius si è pure perduto nelle vicinanze di | del Governo annamita, e d' una sconfitta per par- 





| sitario, di presidente della Facoltà m 
presidente di la Facoltà filosofico letta 
serva interi tutti gli emolumenti, d 





ntca, di 




















































del trattato di pace. Il proclama di Farini ai‘po- 
poli dell'Emilia. il linguaggio della stampa di Mi- 











1 poi, e, pur tenendo gon- 










so da venticinque anni 































lo degl imbarazzi, che il Governo greco ha do- P e il Piemonte 
ni ontare, la Giunta finanziaria non esita | swatow. te nostra. 1 soldati, che furono sì meate bat- | lano e Torino, pria grato piccone omaha pidolo. 
a dich ASTE ratio —_. 3 tuti, sapranno en eglino il sero ;‘le popolazioni | concluda la pace sulla linea del ririgi est RE sosia je 
un migli cliciano mella’ scelta di riforme: in- Scrivono da tonghong, in data «el 18 | potranno essere i te. Ma ehe importa! le | tinui a mimanere in. sio GIO a Tr rale l'ing. dell. Pie sE 
dispensabil rendite non tarderebbe- | settembre alla Patrie armi alleate hanno (il diritto e la vittoria per | dall'altra banda N 24 sn mes Fiera lodato est. prof: Stefano ) il quale CE St pre 
ro ad sum + lo a dfvi una sotizisi che non'è senza in | è; è l'stinata. tenacita della Corte di Mu® ln | rioso e che dara molo da fire Ni Sio” co | resta dispensato dall insegnamento del coi" 
“ Avendo garantito il prestito, contratto colla | poriduza: il console francese a Sciaugai esigette | ricevuto un'aspra lezione. Questa lontana (e la- | che. se la FA eo iniluenza: essendo omai deciso , ) Mi 
convenzione del 7 magzio 1832, ed accordando risarcimento | boriosa campagna è dunque una quora gloria per | perdere 06 3. È nominato professore di calcolo Sublin 
Me 


che, per delinire una questione, val meglio adope- | | n 
pt pg quali fanno il lor p l'ing. dott. Ferdinando Ruff (6. di Mat 
sto e bene, senza ricorrere a cavilli e garbugli. REGNO DI CREA, 

La Commissione finanziaria continua ne' pro- 

prii lavori, e la Presse sì rallegra delle buone in- 

jon, che la dominano fino ad oggi. Il Fort 

hi voce riporta e brevemente commenta gl Ù 7 

fircolire "el Miinistro. degli affari esterni di Fran- | perta il 31 bp in” presenza delle LI, My py 
dia, facendola seguire da una sua corrispondenza | parte del pubblico vi assistettero poche perso 

di Zarico; nella quale, dopo essersi parlato della | essendo le rispettive località troppo ristrette pr 

discorre della festa celebra- | poter capire una gran moltitudine di gente, 11 ny 






attualmente alla Grecia lunghi termini per libe- 
rarsi, la Francia, l' Inghilterra e la Russia die- 
dero © danno tuttavia a quell 

abbastanza manifesta della 
€ del loro interesse, perchè 
miente reclamano dal Go 
le sue forze. 
































































































Leggesi in un 
stino, in data d' Aten 5 
%.L'Esposizione, dei. prodotti industriali {y 











ed ottenne dalle Autorita cinesi 
di 20.000 dollari pel capitauo della nave mercan- | la nostra bandiera 
tile, la Gertrude, ch'esse avevano costretto a shar- | sm) 
are i lavoranti liberam 3 a 
tano a bordo di que CRONACA DEL GIORNO. 
questo rigore imparerar sali ira 
rispettare gli Europei. 

POL Imperatore dei Fraieesisfia fatto conse: IMPERO D'AUSTRIA. 
che la pratica delle tre Corti protet- | guare ad un medico inglese ad Hongkong, il sig. sea: 
: la d'oro, in premio dei servigii rada 
da lui prestati alle Miss ttoliche. Il regalo 


Atene qualche opposizione ; che si 
di un 





5 morembre, 




















rappresenti il pagamento PI vili af <fe o] 

milione come ruinoso per. le sfera aceompagnato dalla lettera seguente del sig. Lon un ostinazione pressochè metodica, la | firma ci - Sfera ere | mero" degli espositori ascende a circa mill 
cliafi, in 2000 Brecta SIA 22 * | stampa. periodica austriaca ed estera recò testà | ta in onore di Schiller, e di un prologo d' Iler- A i mille. | my 

che si dichiari, (n s0nfim@ fa Crecie 0a Wovar-] d‘WGiOgo), console generali i FFAnef a Cantor pani nei quali parlivasi in modo assolu- Tan che vg e inco- | gliori prodotti furono esposti da parte degli st 





bilimenti reali. L'industria del paose trovasi 
« La guerra avemmo, 0% ma abbiara la nzia, e pu Dorada hi hi Gre 
La presenza di ilervegh iu teatro, la deci a 
nie d'un suo componimento, nel giorno în cui a | Lo in istato stazionario. Nullameno mett. 
Zurigo s'era lirmata la pace, è un fatto abba: o se si giudicasse intorno. alla camel !* 
stanza singolare, ma di nessuna importanza sta DS SR 
te le usanze dei paesi. posti sotto la- neutralità | (onvien considerate che, trent anni fa lee! 
: Ho. era un deserto e priva aflatto d'ogni traccia { 
ppiamo dai giornali che Sciamil è arriva- | Cttività industriale, ed è qi pei ironia 
to al luogo della sua novella residenza e che scri- | doo servire principalmente di base nel pronuncia. 
ve d'essere molto sodisfatto, e di nuirire la più | ciare un giusto giudizio in proposito in 
i S. 31! Imperatore delle |. Nella notto del 30 al 31 ottob 
Ta vi barbari finiscono nella | visconte di Serre, ministro plenipotenziario | 
stessa foggia : senza infamia e senza lodo, chinan- | Francia presso la Corte di Atene, Egli fu spia 
do il capo dinanzi al più forte, ed. eclissa to il primo corrente con_ tutti gli onori data BR S°° 
per sempre dall’ orizzonte politico. E ciò per la | nipalto suo grado. II funerale fu magnifico: ta irreg 


si in istato di sopp 
crediamo che il Governo gre 
giore di codesti timori. Richiede il suo 0 Ciok (raid 
egli protesti contro quell’ accusa d' impotenza, e | Wicwski mi le 
che provi . n r 

un debito ga 








verso: 





tamente positivo di ritiri, nomine e cambiamen- | minciava © 
imuaziarti che, con dispae- | i di alti personaggi  qilitari, seoza che queste 

1859, S. E. il conte | importune manifestazioni potessero tenersi sopra 
avesa. premure | il lisello di oziose invenzioni. 

samente accolta la domanda, indirizzata da Sua Tali maligni divulgamenti, del tutto infonda- 
Grandezza. il sic. Guillemin. Vescovo vicario apo- | 1;, che saperci ae rev 
stolico di Ruang-tong, e che gli venne uffzial- | una uffiziale confutazione, non possono nò far ri 
mente trasmessa dal sig. ministro di Francia în | saltare coll’ adulazione il merito militare, nè sere- 
Cino, ad oggetto di ottenere una testimonianza | ditare i caratteri notoriumente distinti. ed oltre 
impatia, da parte del Governo dell’ Imperatore, | 2° ciò non dovrebbero destare la sm 

favor vostro, signor dottore, che da sei anni | |' ar, UP 
in poi non avete cessato di prestare rilevanti 

tolica [rancese. 

‘onseguenza, a mezzo del 
ig. Duchesne di Bellecouri, console generale di 
Francia a Geddo, per consegnarla a voi, una scatola | 












si 





tem. 













ncia, dall'Inghilterra 
e dalla Russia, cl utenze, accorse, vet 
tisett’anni fa, in aiuto d' un giovane Regno na- 
scente, non avevano indarno riposto la loro fidu- 
cia nell'avvenire della 6 


Cose delle indie e della 

HI piroscafo la 4 aletta è giunto a Mar- 
siglia colla valigia deli’ India e della Ciua. Il 
Semaphore contiene il seguente estratto delle 

































‘iemna. ) 









ri maltina da 
pze partico 


s 
Schonbr ei 
lari sin verso il mezzogiorno. 

Il sig. Areiduca Francesco Carlo è la signo- 





































ubblie di Hongkong | d'oro, colla M. l’imperatore. Il sig. mini 

SaS» LT facica ‘altresì di pa pain dalle pertanto sola ragione ch' essi combattevano, non per un | fa Atene ne Rl dire. si ner tut risca 
Sciangai : ta di Praga. Di quivi, la signora Arciduchessa au- | "cit cio. fine personale por ambi. |" Atene, per così dire, vi prose pare. La kimi corpi 
«1 giornali di tlongkong portano la data del i; i i a dra a Dresda per passarvi alcuni gior sommati ne vedova del trapassato, nata Canlacuzenos che 

Si etabre. quelli di perda) del 17 del me- | vi SEA Ren ALTOB E ona mod eri partirono corrieri d' Ambesciata da que- | 31000 di comando. miglia greca origina dalla Val hiu, attende a 
desimo mese. sale dalle carilà’o'dell'immegadione, chi avete serie di pentim ritrattazioni dell'emiro cir- | fi VR PREORIEAZE chiamatavi pe fusti 
* Niente di rilevante uccadde in Cina negli | mai sempre dimostrato, ma eziandio da’ sentimen- casso. Fgli distrusse in un giorno soltauto i be La Nola, testà fj bond 
pet A race 













castelli in aria de romanzieri, e la misteriosa aU- ] tettrici al Governo 
reola, della quale il liberalismo europeo aveva vo- | rollameno | opposi 


luto circondargli la fronte. 3 regni 
Gredesi che il nostro Governo manderà nelle 


ultimi quindici giorni , e si attendevano notizie 
sul contegno, che si preliggono l'inghilterra e la 
Francia riguardo al Celeste Impero. 

«Il principe Sangholinsin, il capo del partito 


ti, che voi professate altamente pel Governo del- 
l'Imperatore. î ‘ Il Ministro di pol 
* * Quanto a me, sono consolatissimo, sÎgnOr | 14 abitare nella prossima’ settimana gli apparta» 









wma contro il Minister 







































i dottore, di trasmettervi questa testimonianza. per del disc ; Le voci d'un imminente cambiames 
della giierva, bal jidiriszat0 i dil » partito ;ch' egli Ur di J del disciollo Ministero del commercio. Gli ‘ bingo) 2 n È Li i d'un imminente cambiamento minist= DI 
rele ll igioret da prece. mai lago. soemzonia; | 101,4 pnortiole; el approditoro Mel primo ile” del Ministero verranno colà trasferiti. pel rico I EIonO Al vascello di linea l' Im | riale sembra che stieno îu relazione con quei 
ch, Hi North China Herald di Sciangai pub- | pattute attualmente, dopo le strette mortali di una Li CeRTgio dell anno PF di Schmer- | 82 riparandosi, @ ciò per tutelare gl'interessi dei CL 
prc Prog tra rta er saba si goririon Pr malattia, dalla quale sono uscito testè, per conse- E; pura ge cu velere di Schiner” | sudditi austriaci nell'impero del Mai seri 
fimo te ‘nto pa sialo scritto prima della con- Fr rn la memoria ‘imperiale, che vi inziale presso il Comando superiore del- MARA P to) ria puo molti giovani, provenienti dalle Provin dist 
chiusione delle negoziazioni dell'anuo scorso ; ma pre a i Siduces, | CI: © di assegnare i medesimi agli Stabilimenti 
esso mostra con. molta chiarezza quanto sia dif ogliete, ; generale di cavalleri rentiergi ione tar. | d'istruzione delle città provinciali. 1l numero de 
ticile la situazione dell’ Imperatore, posto tra due * Gli Europei videro, con legittima compia- | è qui arrivato ieri da Craco tie igiene la. classe (de Gi ca era gli studenti delle Scuole greche pubbliche © pri. 
partiti, quello della guerra, o de' Miongolli, il qua- | €044, che i loro servigi in quel paese non isiug- rta sons: Lil d'uno stato d'incertezza tanto: fa. | vate ascendeva l'anno decorso a 64,061. La re nuovi 
le paventa l'intromissione degli Europei negli ale | 8000 all’ettenzione ed alla benevolenza. dell' lm La Società di soccorso putrioltico durante la | 50 ano lativa spesa importò 4393,184 dramme. Il pro. veroi 
peratore. guerra, pubblicò il seguente avviso : sul gresso nelle finanze è evidente e sorprendente; suo | 





fari, @ quello dei più suggi uomini di tato, co- 
pe sono huei-liang e Hua-bhana , i quali ineli- 
mano a sottoporsi ed a fare la pace 

« Codesto secondo partito, benchè gli avve- 


Il cantore del popi to l'ultima 
mano ad ua nuovo lavoro drai che dee 
far la sua comparsa al 7eatro della Wieden, nel 
prineipio della stagione invernale. Il concerto, da- 





nullameno non si può disconoscere 
ra alquanto l'agricoltura ,_ l'allevamo 
stiame, le arti tecniche e la mo 


* Truppe inglesi sono qui attese tra brevo dal- * La Sociela di soccorso patriottico duran- 
l'india, ma è deciso che nieate sarà intrapreso | te la guerra, nel Congresso tenuto il 7 del cor- 
contro } Cinesi prima dell'arrivo del corpo spe- | rente dal suo Comitato, prese intorno all'impie- 
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nimenti del Pelo abbiano fortemente agitato i | dizionario. __.|& definitivo dei fondi tuttora disponibili | le se- | Principi ; non dovrebbe sfuggire al Governo del paese 
Cinosi , sarebbe ancora , dicesi , il più forte, el + Le notizie di Pchino ci recano che i Ciu disposizioni : to il cone di si rondo nh ebbe un e- « La prossima settimana promette di ne 
cusato di aderire alla do- | $019 assai scontenti del contegno degli Ameri « «15 Hanno diritto di ottenere soecorsi so- RE sRorute: DVALACAa ORO nire assai animata, giacchè avremo corse di ca. 






Imperatore avrebbe 
da di Songholinsin , il quale avrebbe scritto 
un nuovo memoriale per domandare la guerra, 





isti; e Vienna conferm 
favorevole delle altre c: 
altro concerto rall 





valli, un'Espo 





ni durante il loro soggiorno nella capitale dell’ | lo le persone di qualunque nazionalità 0 confes- 
Impero ; si dice perlino che vennero scambiate | sione, che, durante la compagna del 1854, furono 















Comunque sia. la situzzione degli Luropeb mal, | DrUlte parole tra persone addette all Ambu ferite. 0 che divennero vedove vd orfane o c Oltre a ciò, è pure atteso el prossimi rin, 
iuala i iiistolione dell vedico, È pus dla, | ed i negoziatori cinesi. » * * 2° La Società destiuò dieci Obbligazioni | $t0820 della Societa. musicale , dove predzani ni l'arrivo del Prini (o lago. E 
Piililios, IMG, ungheresi dell esonero del suolo, ciascuna di fr. | 1a »i&uora Itosa Sock. irluosa di violoncello. 1  AÎÙ' attività doganale di Spezzis 
ORE Spedizione della Corimeina. - |100) frult:nt i 5 per cento in avore di 40 dei | a diostrà molta abilità principalmente esoguen- | riusci di seoprive in quel luogo mm cdgoaitcio | 
‘aniuasiavano; lar ralifca dal (raliate asosibnmo, a Sotto Îl'\iolo = Uies siizon siguori JI. iti. uffiziali gravemente feriti, e [00 ceo bastonti urtigni, disua composizione, | 800 fucili, che non si trovano accennati nei re 





plausi, 
1 Publizist di Berlino ei annuncia come i 
per li festa di Schiller furono puniti 
raordinaria mitezza. Quattro arrestati ven- 
> rimandati dopo aver pagato un tal- 





TELI b Lira privi di mezzi, @ ciò in modo che ciascuno di 
Cocincina, la Patrie pubblica il seguente ar- | essi percepisca un' Ubbligazione di fior. 1000. Qua- 
Licolo : lora vi aspirassero meno che dieci siguori uffizia- 


« li mese di settembre è propizio alle nostre | li, il capitale delle accennate dieci Obbligazio 
li fra'siguori peli 





gistri della dogana 

« Il redattore dell'Amico delta libertà fu con RU mom 
dannato, per delitti di sta Ù Scello 
d'arresto Più rigorosa riuscì la sentenza contro î stanzi 


Pebi-lang , ed il ritorno del sig. Ward a Scian- 
gni. Benchè lo scambio rei trattati 

ipò all'ambusciatore ameri 
posti in esecuzione prima 



















aver con 











































































































































































































È o armi sulle coste della Cocineina. Ei i - ovar d, rele } (he 
PTT AR Noia Inibieretegrimi lele colso Fplspr ioni della medesima | (PO di multa; gli altri si rilasciarono, constatata | di mne imola IDA O e su 
Mongkong, sembra confermata dal North China | la rada e sulla città di Turana ; © si distingue ualmeute di fior. 1000 e fruttauti il | "9 !oro identità a a OO ti unici I pvoTo (cllennai ala”) BE RCISaI 
Herald, il quale anuunzia l'arrivo d'un corriere | quest’ anno per una nuova vittoria. 3 per cento, furono dedicate alla Società slavo- La Borsa fa per l'argento il 2350 per © |P" (1a conversione d'un gimme en ino Bf condi 
da Pekino, latore d' un dispaccio, indirizzato al mi * Difatti, il 15 sett.mbre , il corpo spedi» | Meridionale, in favore delle vedove ed orfani dei ì È ; dia, ed il suo accoglimento dla pirte delle cine BB 1h 
tro americano. Non si aveva allra nolizia dei | siouario franco-spaguuolo @ le truppe anuamite, | Militari continarii dal sergente in gi REGNO DI SARDEGNA. greca, meritano di esere eccennali. cen do Lalli Moti, 
ribelli, se non quella che annunziava la presa | affrontaronsi. Anche questa volta i soldati. della «+4 Per le vedove ed orfuni della stessa ono da Torino, in data del 14, alla Na- | la povertà della Chiesa. nazionale ellenica mulo BI quelli 
della cita di Mont-Chau. il 42 agosto. Le buppe | civiltà prevaisero a quell della barbarie, e il ann: | categoria degli alkri Vominii della Corona furono «1 gioroalisti soso. pure ostinati. Hanno | rat simili RE AS Enia nolo EEIIR 
li ave que sparso non sarà infecondo. destivati fior. 5000; ate che il Ke Vittorio Emanuele abi FIAS pt | vorev 
grandi Larlolta fu grave. Formidabili trinceramenti * #32 Il resto del capitale sociale verra ri- risposta all imperatore; e nessuno | scoppiato il cholera mel nda forni che fase prese 
Ripa erano shuti costrutti a bell'agio, durante lunghe | partito fra' militari dal sergeute in giu , in some or dalla testa, non. solo, ma perfino ne | confermata, ca ce "et Porto di Pirro, son si è sn] 
Fecla # Sciangai dal Cruiser e dalle cannoniere ; goes, dd erano difesi ca quaranta pezzi sui DE o 300 e 200, fara Lu gravità | inventa! idee risposte fanno processare dal x NGHILTERRA | 
il Sarling ed il Forester, ritornate dal gollo do- | d'artiglieria, di Lonissima fabbricazione, paroc- | delle ferite e la conseguente incapacità al lavoro. » » | Fisco. Bel gusto invero ! Se sapessero invece ci È i 
Did ft RAUTI lacsosa e pani ‘al id | hdi grosso) slibroz! a iaili mu misioli; nou ser * Le islanze dei signori utfiziali vengono pre- | la lettera di Napolcove a Vittorio era una rr la Spagna avesse ad impadronirsi. della BA 
di Peiho; que Dastimenti approdarouo iu alcuni | 2a perizia. sentate pel tramite dell eccelso 1. Ki. Comando su- | ad una lettera di Vittorio a Nupoleone, non tro- dionale dello Stretto di Gibilterra, ess BE elemo 
luoghi, ed ebbero a ludarsi dei mandarivi e del + Per lriontare di quegli ostacoli, le truppe al- | periore d' armata. Le istauze. esenti da bollo, de- | verebbero tauto urgente il bisogno d' una repl bbe vietarne l'ingresso. Giusta la lecce in BI gong 
popolo ; a laki, si (ecero indagini sui prigionie- | lente erano iu iscarso numero ed allrante da in- | Dilamente documentate, degli altri aspiranti, sono _—_— ternazionale, lo Stato, che possiedi una costa, este - BI dell'é 
i tagli, che. rimangono ancisa nelle Muri dei | cessanti lavori @ dall'influsco del cime. ia il co. | de munird della conferme del capo lucale © da Serivono alla Lombardia da ‘Torino 44 no- | de la sua giurisdizione sul mare pel tratto di tr 
Cinesi, ia non si pole olenere veruna risposta | raggio e l'energia suppliscono a tutto, ed il cam- | presentarsi agl ii. hit. Uflzii distrettuali, i quali | vembre : « Da un piccolo fatto venne ieri a sera | Miglia or dunque, se si piglia un tratto di 3 mi 
crriri Ar] po nemico fu abbordato, allo spuntare del gior- | YeugonO invitati a spedirle entro 3 mesi dal gior- { molla agitazione in piu luoghi. di disse ch'era ca- | glia al Nord, ed uno di tre miglia al Sud dello 
«1 gioruali 7 uo, da tre colonne d'attacco, guidate dal viceam- | 10 di questo avviso, medi duta la volta del teatro Gerbino | teatro sempre | Stretto, non rimarrà libero se non un aveusto 
notizia della Cu, > ma una lettera partico iglio di cenouilli. a destra, e dal contram- | Luogoteneuze all'indirizzo Società di svecorso pa- | affollato, e tanto più in sera di festa. Immagina- | Passaggio di due miglia; ma in merzo al 
lare, ricevuta a Marsiglia, parla il'un attacco da glio lieynaud, a sinistra, lu brevi istanti fu | ("ivltico durante la guerra in Vienna. Le istan- | e lo spavento di quanti avevano colà parenti od | 2Yi una corrente verso sicchè 
parte dei Francesi, l quali avevano respinto gli | espugnato ii campo. ze, che giungessero più tardi, non verranno con- | amici. Corse una folla immeusa, ana tatto il nu- | i bastime ti di rasentare la costa. 
Aunamili, e lor lallo loccare perdite rilevanti. “ Noi perdemmo olto uomini, e avemmo venti | tetplat le si riduceva ad un tubo di stufa romorosumen- | ©, in altri termini, di navigare nelle acque dell 
Y. sotto. ) La lettera dice pure che, per man- | toriti. Le perdite degli Anuamiti furono in parago- * Nelle istanze dei feriti, incapaci al lavoro, | {© scoppiato, sì che alcuni, i quali erano in tea- | Potenza, che possederebbe le due coste. : 
canza di caval (eva potuto inseguire | ne immense. perchè ci si mostrarono risoluti e ler- ta principalmente, e conferma- | !r0 presso la porta, n'ebbero paura ed uscirono La Spagna, si dirà, è una Potenza amica. 
il nemico. mi, dobbiam render loro questa giustizia, fino al Hi’ Autorita, la qualità della ferita del peten- | & precipizio. Accorsero i carabinieri, che banno | N00 ne dubitiamo. ia conseguenza di qual 
1° favobea lo "tan “getta at" bat in cui furono costretti di battere la ritira» | te,come pure la circostanza se e quale soccorse lui. ‘ma poco lontana di la, ma non c'era nul- | che imperfezione nell'esercizio della sun autorita, 
Norsagaray, comandante Lespts, giunto ad ilong- a di pigliare la fuga. Tutla la loro artiglieria | sca_il medesimo. Alle istanze delle vedove ed ore + oltre al dare spiegazione a chi veni. | 2ccade che nenti, i. quali passano presso la 
kong, ricondusse da Turana sei marinai d'una | e le loro opere priacipali furono distrutte, e i tug- i il certificato comprovante l'ur- se ingombro di cu- | città spagnuola di ‘Tarifa, quand'anche offrano a 
scuna inglese, V Amoy , del porto di Siugapore. | genti furono vigorosamente inseguiti dalle nostre { gente bisogno d'un soccorso. riosi, con qualche pericolo delle tasche dei galan- | tutta evidenza il pacifi spetto, corrono il 
Quel bastimento era stato sequestrato dui irance- | riserve. » Le istanze, nelle quali non si adempissero | tUomini , poichè in queste occasioni i borsaiuoli | rischio d'essere molestati da palle di cannone, vi- 
sì per aver tentato due voite di rompere il bloe- « iiunque è ormai dimostrato, come abbiam |! condizioni qui esposte, verranno respinte. trovano il loro tempo opportuno. » "| brate contro di loro, probat'imente in "ibegli. movin 
co di Saigon, ed il capitano era rimasto prigio- | sempre fto presntro; chel ngozizion, appie * Vicuna 13 aovembre 1850. REGNO DELLE DUE SICILIE Quando si abbia vero desiderio di non dir_mo- fanuo 
ci weincina. cate recchi mesi, andarono a vuoto, e che il 190 robba i y eri of ri i, 
“ Si accetma ancora qualche atto di pirate- | canone dovelte pariare dopo la diplomazia. 1 le- | + Giuseppe priucipe Collored-Manasted, pre |. Scrivono dagli Abruzzi, in data dell'8. no-| ispatagt i atnici, si costuma, generalmente, di non ire 
Un brick fu abbordato e preso dai Cinesi | uipotenziarii dcila Corte di.iluè non vollero a verun e Breda, vicepresidente ; barone Tin- | ‘bre, alla Nazione di Firenze : Codesti semplici fatti ci por » tene 
ne' dintorni di Capsuv-inun. ‘D'altra purte, la | custo ammettere, come clausola del truttato, la le | ti, vice de; cavaliere de Sutiner, vicepra | ;; ,° ! l"uppe, che stauziano nella Provincia | tivi di men daatbi ai i porgono possenti m veniic 
di Hougkong aseva sequestrato due can- | berta nei missionarii di viaggiar per l'impero e di wall, vicepresidente, di Terzmo e in quella di Aquila, si fanno ascen- | zioni amichevoli di uno Stato cha vd osta DO 
tioni destinati per | armamento d' un bastimento | predicare il Cristianesimo. n dere a circa 40,000 uomini , © nelia. fronliera | gia settentrionale dello datore la spia odia; 
di pirati. » «Ora, codesta irrevocabile determinazione, da Una lettera da Vienna alla Corrispondenza he ve n'è la maggior parte, sparsa datringono a rico a piena ar S 
serivono da Ilongkong, il 28 settembre: « Ness | parte di 1u-Due, iu ella provocaia da certe leuden- | ullier dice che le conferenze si moltiplicano tra | POT tutt'i paesi limitrofi delle. colline, che guar- | dare docisisà panier gi assoluta necessità di mente 
sun avvenimento importate è aceuduto megli ul | ze dei missionari, da noi ndditate, ailorchè si |! $i. di Balabine ed il sig. di hechberg; e se | dano il fiume Trouto. A Corropoli. sonovi 5500 | que mettiti Provvedimenti per opporci a qualun: mente 
timi quindici giorai, La ratidiva del trattato a- | manifestarono, © che hanno potuto. far. credere | ®© coticlude che le Corti di Pietroburgo © Vien- | SOldati di fanteria, a Controguerra 300, a Colone | lo State suit, derritorio, posseduto da gue ci 
air resti nigi TED sl apri fallaio ist mimionari, devoti | N® cercano raccostarsi. attendono altri.’ servarei altresì, non solo d 1° della rosta ati 
alfari commerciali. Noi udiamo che i forti di | alla causa dei discendenti di Gia-Long, fossero i , con sei pezzi Ù D riale is 
falò © firono i ristavati: è fortificati si crede | nemici. irceconcifiabii. della sua -dimsetia.?. Od Nostro carteggio privato. passeggia conlinuamente in inotta per qole val tele” pay ° RITA I Ia palandio Ja ELI 
che, secondo ogui apparenza. i Cinesi si propon- | oppostamente, ii ritiuto venne egli ispirato soltanto Vienna 18 novembre. late, e Nereto, Mosciamo ed altri paesi della Pro- | e dei mari Paci rcoterna dei SL 
ano di resistere 4 dal desiderio di ncquistar tempo? La stagione | | ty La circolare del ‘ministro. Walewski ci | cauta di Teramo sono ingombri di truppe , e ciare pra 
#8. l'onorevole Federico Bruce rimane | delle grandi piogue, e con esse delle molte ma- | ja sapere quali sieno de condizioni cardinali. de | sua Pocistmente, piccola cittadella dirimpetto SPAGNA. 
a Sciangai. 1 ammiraglio Hope è ‘ancora a Loo- | latlie, si avauzava a gran passi. La Corie di Huè | truttato di Zurigo. Non giora celarlo: la qi ria! ico, palbicca, di armi e soldatesche d' o- Madrid 8 novembre. Vene: 
SE. re in ar mio an |P tt i |, e in po | Ma fn i e | __ Tdi dati dl ta 7 [DSS 
| è rio; Momigoscana, | fuoco: gli spari durarono tutto il giorno ; coloro, | del presidente ati Con tir: > durante | assente ton 
i coloro, | del presidente del Consi 


ricano, è partito pel Giappone, dove gli affari tro- 
vansi in condizione precario. A Geddo v° han- 





Ella ha dunque potuto sperare che, 0 stancheggia- | odena e Parma restano sotto îl- dominio. qula 


ti, 0 precipitosamente chiamati nel Nord della lio dei ministri Leopoldo fermi gi 


che s ci "i 
rivoluzione, ed_ il Congresso; ‘che deve decidere o. assericcla Curiosità a veder quelle fiate | O' Donneli, la ‘presidenza del Consiglio nl sig. mita 






































no dodici Daslimenti da guerra russi. Fre/uo-| Cina, gli Europei non' tardassero a sgomberare | delle loro sorti, farà quei che potrà, € riscomo che eranvi uniti circa 20,000 | Calderon Colla! i 
, » s Lollantes, stri : il ti pretes 
mini, appartenenti a quel'a squadra, furono ue-| il suò territorio. Codesta speranza bastava, senza | non essendo, ncora deciso se le Done ay | Somini. Un vapore con cinque lance comparve in | Segretariato di stato atetto degli tfr lei! tutta n 
cisi, ed è assai probabile ch’ emergano gravi con- | dubbio, a lar tirare iu lungo le negoziazioni, ed | agerirauno alla chiamata della Francia. e dell’ ed anch'esso fece mano- | la marina, sig. Jose Muc«Crohone e la spedizione Male ave 
seguenze. In Coei , han ostitità furono a- | è ferre diflicolta _itcessantemente ripullulanti | | Austria $i ar IS renza Sura Ù reso KE 
perte dagli Annamiti, i quali attaccarono i trin- | coll’ astuzia particolare schiatte orientali. o ri Î 3 si sa intorno al vero scopo di Anale 5 ques 
ceramenti francesi € furono: respinti con per- « Gomunque sia, codesti maneggi sono scon- | joy Frmigrd rv ici ccotgione | sio movimento bellicoso. » cade ag ‘questo, Dipartimento, pa © 
dita certati , e la viltoria del 43 sellembre  assi- | quale il ke di Sardegna sarebbe’ venuto ad’ un DUCATO DI MUDENA, Le quat 
« A Canton regna perfetta tranquillità; » | cura la tranquillità piena. ed intera ‘del piccolo | Mezzo lerzine, senza nè permettere nè paci Pere 9 riasemvan 
Violenti uragani infuriarono nei mari della | corpo di occupazione, che guarderà il campo al- | |a° reggenza del Principe di Carignano» è pasto | bre corrente > ‘i atorio del giorno 12 novem- Leva 
vina e eagionarono gravi perdite. Il piroscafo il | kato, mentre il nerbo della squadra ‘e delle trup- | meno il desiderio del Governo di Palmerston. ug tp RENZO bed = 
T'hibes si perdette il 50 agosto, ma nessuno è | pe precederà in Cina il nuovo esercito , prove» | nuovo lentativo di quella politica, che tende a Ja- | dei lunghi ed onorati servi prgn in vista s 
{ perito. Il Vuncan, bastimento inglese, dovett'essere | nienie dall’ Europa. Noi saremo sempre ‘padroni | seiar tutto nello stato transitorio per serbare Alf | dell îgi, da lui prestati, e 
“| abbandonato presso Hainan quattro uomini; ci- | del terfeno ; e potremo ripigliare con profitto le | Inghilterra il massimo onore del giudizio di Sa- ato. esonerato dall’ in- 
ÎH esi e malesi, affogarono. 1° Zenduragh si cdpo- | interrotte operazioni di Turana e di Saigon; € | lomone ("x sperimentale in questa re- 
volse il, 8, agosto, al 25° grido di latitudine | prosguirie; sc occorra; ino ad lu, ch'è la ca» | °° Wanderer adunquo ha mille ragioni allo. 2 
Nord, e 114." di longitudine ‘st. ‘Tutto l' equipag- | pitale. iglabila. del delie elio. pn pel stia bbliche esimo | a È 
Hi gio fu salvato dal Lady-Ruglan:da Lina lu gete | |. ‘+ Però, non dobbidmo dissimularci che la titi- | © ; sb lic prg te sull’elettricismo e ontapezione dll Ralai dll Mogedoc: de. 
I tata sulla‘ costi. il 29; presso Swatow, e scom- | rata, benchè parziale e momentanca, del sig: vice | (5 È icutie osservare chs i cor-ispondeste Serivera re di Tangeri sarebbe. dichiarata porto neutrale 
Î parve ‘in' pochi | istanti; ‘il capitano; il secondo; | ammiraglio fiigauli di Genouiliy, potrà essere in- | mi che sovoscessero a Vienaa.in riposti del Principe di espe- | come residenza dei conto) LB; = 
Il tn‘marinaio e tre Ciriesi» furono salvatit: tutte le | terprotata, giusta le eterne abitudini della Goein- | rignano all offerta della reggenza. —(Nota dello Comp.) Contima' poi nel grid di i; 
7 professore Wuiter- dia 














rovasi in 
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è cara, si 
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(i 
Stanza, che 
pronuncia. 


Mori il 
iO di 
i fu sepol 
ori dovuti 
nifico; tut 
. La giovi 
Izenos, ta. 
, uttendera 
matavi por 








plenzo pro. 
to segreta ; 
narne il te. 
Ministero, 
»Ministe. 
Da questi 








ilale è 
trio di 
le Provin- 
tabilimenti 
mero de- 
he © pri- 
BI. La re. 
1. I pro 
prendente 
Si trase 
to del bo 
Il che 
paese, 

e di div- 
rse di ca- 
tura delle 
tanti ite 
simi gior. 
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autor 
i presso la 
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none, vi- 
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dar mo- 
te, di non 
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a qualun- 
> da quel 

or con- 
ca antica 
grani via 





Leo) 
al sig. S 
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——____—_______m—_ 
nelle circostanze di quella piazza 20,000 
Nelle vicinanze di Tetuan, fu formato un campo 
di 10 a 12,000 uomini sotto le armi. Tang 
the sarà dichiarata porto nentro, perchè resi 
fenza dei consoli, non ha per l'Imperatore del 
Marocco tanta importanza quanta altri porti del 
îitorale, Tetuan, Rabat e Mogndor, sono le piazze 
che, occupate dal nostro esercito, umilieranno | 
rgoglio del Sultano. Sembra però che sia. stato 
concentrato a Taugeri un gran numero di Mori 
del Re, e cammelli destinati al trasporto del ma- 

















teriale. { Corresp. autogr.} 
FRANCIA 
Parigi 11 novembre. 
Le LL. AA. IL monsi 









ne e la signora Pri \apo- 
feone visitarono ieri S. A. IL la signora Grandu- 
chessa di Leuchtenberg. S.A. 1. la signora Gran- 











fuchessa Maria di Russia, duchessa di Leuchten- 
fera, accompagnata dalle LL. AA. IL monsignor 
il buca Nicolò Eugenio Sergio di Leuchtenberg, e 





{a signora duchessa Maria di Leuchtenberg, si recò 
oggi a tre ore al Palazzo Reale, per restituire la 
tisita alle LL. AN. Il. monsignor li Principe Napo- 
Jione e la signora Maria Clotilde Napoleone, 
Moniteur. 
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Loggesi nel Monitenr de l Armée: « L' eser- 
cito marocchino è piccolo in tempo di puce, non 
oltrepassando i 30 a 35,000 uomini, compreso la 

dell’ Imperatore. Ma quando sopraggiunge 
fa guerra, sia olfensiva che difensiva , il Sovrano 
fa appello ai governatori delle Provincie, i quali 
radunano le tribù delle loro circoscrizioni, sopra 
sui l'azione loro non sia impotente. Allora all'e- 
eercito ordinario vengono ad aggiungersi corpi 
irregolari, tanto più numerosi, quanto sarà pi 
riscaldato ‘il fanatismo delle popolazioni. Questi 
corpi non » soldo, ma vivono sul paese 
Che saccheggiano e desolano 

+ L'Imperatore , se le difficoltà interne non 
(rustrassero i suoi sforzi, e s' egli pervenisse a far 
tundire da por tutto la’ guerra santa , potrebbe 
raccogliere attorno a sè un esercito di 300,000 
uomini almeno, composto la massima parte di 
alieri. Ma le contingenze, in cui versa, non in- 
ducono a credere ch' egli possa conseguire tale 
risultato. 

- L'effettivo dell’ esercito ordinario mantenu- 
to dell'Imperatore Abd-er-Nahman era di 35,000 
unmini, dei quali 12,000 regolari © soldati di fan- 
tia, ordinati con molta cura dopo la battaglia 
d'Ist da sidi-Mohammed, il quale ne ha d'allo- 
ra ia qua avuto sempre il comando ; il resto con- 

wa di 16,000 uomini della guardia nera, 4,500 

cavaliori i, e 2,500 uomi: 
nuoro Sovrano, dae 
ha, dicesi, cresciuto di 18,000 uomini il 
su esercito regolare, creato battaglio: 
ciatori a piedi, muniti di armi di pr 
giunto truppe all'art 
pi di bukharis 0 soldati n 










































































no mostrate a Tanget 
hat ed.a Tetuau; ma è ulile aggiungere che co- 
deste pazzo, le quali sono numerosissime , abita- 
no il Regno di Fez, teatro della guerra, e che 
per conseguenza la Îoro adesione dovette manife- 
Stars la prima. 

+ \ssicurasi che Sidi-Mohammed fa, in questi 
momenti, grandi sforzi per ispegnere le ostilità de 
Selloeehi, che abitano le montague delle circo- 
snzo dì Tafilet è di Susa, quelle degli Amazir- 
ghi, che si sono stabiliti nelle circostanze di Ta- 
mdant, e quelle dei Tuareghi, che sono sparsi sul 
confine del deserto di Sahara. Codeste tribù sono 
ate avverse sempre a suo padre, il quale, verso 
il fine della vita, tentò indarno di soggiogarle. | 
Nori, che abitano le campagne, e principalmente 
quelli del Regno di Fez, gli sono in generale fa- 
vorevoli. t Mori 
meroso di tutto | Impero. Sono 
discendenti dei Mauritani, misti ai Feni: 
mani, agli Arabi e agli Andalusi, che 
dagli Arabi cacciati di Spagna. Simiglianti ditfe- 
renze di origine spiegano le differenze di caratteri, 
che esistono fra di loro, ma in cui domina però 1 
elemento autotono, qgeello degl' indomabili popoli 
dell'antica Mauritania, che i Romani non poterono 
gare intieramente. Gli abitanti delle cit- 
ta, dediti al commercio e all’industra, usi cogli E 
tipe, avrebbero preferito la pace alla guer 
quale nuoce ‘grandemente ai loro interessi ; ma 
quelli delle campagne, più fanatici e più turbolenti 
inelinano alla guerra, e sembrano disposti a soste- 
nere il capo attuale del Governo.» 

Altra del 42 novembre. 

Questa mattina, in virtù d'una decisione del 
ministro della guerra, fu chiesto in tutti reggi- 
menti d' infanteria «di Jinca della guarnigione di 
Parigi e dei forti, per la. spedizio 
della Cina. Subitamente, si manifestò tra uffiziali 
+ soldati la più viva sollecitudine di farsi ise 
vere. A mezzogiorno, il numero dei volontari 
era considerevole ; avvi dunque uno straordinario 
movimento nelle caserme. Già uffiziali e soldati 
fino apprestamenti perla partenza, con quell 
impulso, con quel brio, che in essi è noto. È' van- 
% lieti di poter recarsi a difendere in quelle lon- 
tane regioni l'onore della baindiera francese ed a 
vendicare quella mano di valorosi, che gloriosa- 
mente soggiacque sotto i forti di Takù, (Putrie 

Stando alla Koln. Zeitung si vocifera nuova- 
Mente a Parigi che lo truppe francesi abbandone- 
Nano net dicembre la Lombardia. 

















x{ituiscono il popolo più nu- 
iderati per 
































































Parigi 12 novembre. 
$ L’opera della Conferenza di Zurigo è aj 
pena terminata, e ormai pai 
erocchi pol 





non si parla in tutt'i 
ici se non del luogo e della data del 





e neppur anzi uffizialmente propusto, nè 
sul luogo, nè sul tempo, non commetterò di nuo- 
vo l'imprudenza, che ho commessa or fa quasi 
un mese, d’arrischiarmi sì addentro nel labirinto 
di supposizioni affatto gratuite, e che non hanno 
valore alcuno, se non per la maggiore o minore 
sagacia e destrezza de' n che si usano a giu- 
stilicarle. Vi dirò solamente che oggi, a detta del 
maggior numero, il Congresso sarebbe chiamato 
a radunarsi a Parigi. le raccoglie 
elia ora fra noi la maggioranza de’ suffragii per 
virtù d'un sentimento patriottico, o per effetto di 


























qualche misteriosa rivelazione? Non potrei dirlo 
solutamente, ma non vi asconderò che propendo 

per la prima di queste due opinioni. 
Se il luogo dell'adunanza. non è per anco 





designato, va da sè che il tempo lo è meno nn- 
cora; poichè è questa una particolarità, alla qua- 
le non si volgera i! pensiero se non dopo aver 
regolata la prima. Nondimeno, gli spacciatori di 
novelle, gente sempre frettolosa perchè niente la 
iuceppa, non esitano a dichiarare che l' aduna- 
mento del Congresso seguirà nella prima settima 






























Dlea, dalle cui risoluzioni tutto l' Europa attende 
con impazienza il ripristinamento diffinitivo della 
















isanamento di 
che da troppo gran 
l'industria in tutti 


te de' plenipotei 
namente compiuti 
a Berna, nelle foste, 
ratilicazioni, sul quale non bisogna far assegna- 







































mento prima d'una decina di giorni, vale a dire 
prima del 23 © del 24 di questo mese. Sicc: 
tal data coincide presso a poco col tempo del 
torno dalle cacce, © colla seriosa ripresa de l 
ri diplomatici ed amministrativi nelle prine 
capitali dell’ Europa, sembra assai verisimile che 
Sabbia ad occuparsi di buono del Congresso al 
priucipiar di dicembre; ma, oltre il luogo e la 
data, v' ha ancora la scelta de'plenipotenziarii, le 
basi dei programma da definire, e tanti altri pre- 
minari, ch'io confesso che, per tulte queste cose, 
un termive di tre sellimane, cominciando da og- 
gi, mi sembra oltremodo breve. Per. chi conosee 

cato degl' insediamenti di 
plomatiei msidera l'importanza e la 
grandezza dell'opera, che si tratta di edificare, 
non si sarebbe motivo nè di stupore nè di scoi 
lentezza, se i lavori del Congresso si. aprissero 
coll'auno 1860, bel numero, d'altra parte, per la | | 
data d'un tal avvenimento politico. 

Osserverete, a capo della Parte non Lfiziale 
del Monitenr d'oggi, una disapprovazione iu forma 
dell'atto, col quale Îe Assemblee di Bologua © de' tre 
Ducati chiesero un’ unione provvisoria sotto la reg- 
Carignano, Sapete che 
î Ie di Sardegna ha già rifiutato a quel l’rincipe | © 
l'autorizzazione d accettare l'offerta delle quattro | | 
Assemblee. Alcuni vogliono che tal rifiuto sia sta- 
to l'effetto di consigli, dati direttamente, ed e- | | 
spressamente per la congiuntura, dal Governo fran- 

Non è probabile che | Imperatore siasi in- | £ 
tromesso per sì diretta guisa in tale faccenda (*); 
ma il Gabinetto di ‘Torino comprende or troppo | € 
bene la siti ne delle cose, per aver visto 
da sè medesimo il solo contegno, che gli conve- 
nisse d'assumere. 

Quanto al biasimo del Moniteur, ei si fonda 
su questo che le Assemblee mostravan così di 
voler pregi re una questione, che debb' essere 
appunto sottomessa alle deliberazioni del Congres- 
50: e questa ragione è giuslissima. Le Assemblee 
de' bueati non cessarono da tre mesi di tendere 
esse ‘vorrebbero dare alla loro 
ed allannessione de' Ducati al 
Piemonte la forza del futto compiuto, ad oggetto | 
di forzar così al Congresso la mano, Elle dittida- 
no dunque delle risoluzioni di quel Congresso ? 

GERMANIA. di 
so pi raussia. — Berlino 42 novembre. 

La sera d'ier l’altro, mentre nella così delta 
Piazza dei gendarmi festeggiavasi il natalizio se- 
colare di Schiller, accaddero sgraziatamente pa- 
recchi gravi disordini. Una grossa banda di gio- 
vanolti insole ima parte garzoni 
ed operai , eccessi, gridando , 
fischiando ed urlando. Piacque ad essi special- 
mente di schiacciare ai signori il cappello sul vol- 
to e di trattare le sigaore indecentemente in mo- 
do deplocabile. La guardia di sicurezza, che usava 
da principio una grande indulgenza, venne scher- 
nita e ricevuta a sassate. Poscia la ciurma rove- 
sciò una delle tribune, strascinò le tavole, di cui 
si compoveva, fino ad un fanale acceso a gas, e 
tentò di formare un gran rogo onde veder 
dere un fuoco in piazza. Da ultimo, l'Autorità 
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() L'articolo del Pays, foglio semiufizia’e, che riferi 
mo più sop-a nel Bullettino, contraddice in questo il nostro 
onde (Nota dia Comp.) 1 























h " venneri prestito 1859 pronto, intorno a vaLutE. 
GAZZETTINO MERCANTILE. | Vem Mie prio è 6h e 3 ns A 
P.%o di premio perduto ed altre operazioni: salivano | crono .....— — ‘dà 
R gradatamente gli Assegni nuovi fino a 90 e mo-| Merz Corona. . — — 1340 
Veresia 48 novembre. — Sono arrivati diversi | strano voler progredire (AS) | Sovrano. 44 07 [Talleri di Fl. 9 z 
attesti 1l vapore per Trieste partiva questa mat Sii i mimetiche) 
Si ueoto ee MT” estro mercato BORSA DI VENEZIA * veneti .‘— — fFrencesteni;;:-21% 
Na ffrne. alcoma mercato; = 
mi gli ol, con domanda cont’nua in quelli [tri del giorno 18 novembre. rele bi sia Hay PERE qu 
Sla i dt 1 oa dpr | _ (Lato sito poi sui dl cibi | gior 3 97 (lo o Da — 
Uta nel resto, ove si eccettui la domanda viva grretri PUBBLICI. Las ci I: ia pied ian 
seceì wizione Î è DCI 
mante n che na arrivi | Prostito 1859. 0; +; > Sp » di Parra — — J LR. Cassa. . 13 50 
È gusti giorn. dalla Delmazio, da coi nasce la | Obblg metaliche SP Mo © > © è = G075 
Str lea nel speaizione; ta roba buona | Prete item, CHER j G Ca 
‘Mente viene però sempre egual o tito lomb.-ven. god. 1." dicemb. } + Ca . i 
i qlti noove dell'interno delle nottre Provincie Ri Sab mere. per nec - + Combi (Sen Pino Sc pelle 
"i dito tao toro 4 fi peo di | Azioni dlla strada fre per una » > | Amburgo . 3 md. per 100 marche 254, 76 25 
alate e imnaero iero i Pa foco | Bemabo i i Anatra» 100LWOL difa 85.50 
PI deste da 84/36 81%; motssimi afori i 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE a 
È ra i) vello del mare. — li 47 novemi . 
vel di Venezia all'altezza di metri 20.39 sopra 
fotte sell’ Osservatorio del Seminàrio patriarcale 
STRO REAUNTA lozonomerno f Dall 6 3, del 17 novembre alle 63. 
meninteno al Nord "Ol del 18: Temp. mas. <br. d°,7 
è ti 17 
Età della lana: giorni 23 


della poli 


nore alla festa, disposta 


persone. La plebe 
Orrendamente. Pià volte ella si la 


quanto ne dicemmo ieri, 
più energico intervento 


na del prossimo dicembre. In buon' ora! lo son | Gessi contro le signore. che cola a 
convinto, per parto mi i tarderà, infatti, il | tali che 
Meno possibile a meltere in funzione quell'Assem- | parati, coll 


pietra, 


rono accolli con pietre, grida di 
resistenza ; © furono quindi costretti 
colonna di fronte e 
usandola di piatto, il che valse a far_isgo 
la piazza. | 
presente. 
dotte negli arresti di poli 
due apprendisti, un servo e un garzone sarto, s0- 
no già dinanzi al Tribunale di polizia a cagione 
di quegli eccessi. « 







rendere la visi 
ne più di due 
fine dell’ obb 


ti indistintamente fan 


gratuitamente che S. F. 
stro ambasciatore presso la Dieta di F. 
fosse per essere no 


sa di preciso chi sarà scelto a quell'alto uffizio, 
ma vi posso asserire con tutta certezza che il sig. 


più moti 
mani festary 
Vienna. 


za particolare da S, M. il nostro Re Massimil 
no, col quale ebbe 
lungo tem 


Italia, e specialmente dell'alta Italia, 
mò a Monaco il consigliere di Legazione bavare- 
se, che si trova 

console generale di Genova , consigliere di Lega- 





Fase: U. Q. ore 2.4 pom. 


facendo sgomberare la piazza colle spade sguai- 
nate, di cui si fece in parte un uso molto serio. 
In seguito a questi tristi avvenimenti, le carceri 
iurono durante la notte compl 
mente riempite. Furono fatti circa 60 arresti. 
Onde completare questa relazione della Spen. 
Zeitung facciamo seguire la relativa comunicazio: 
ne della Nuova Gazzetta Prussiana : « Sgraziata- 
mente dobbiamo riferire un fatto, che non fa o- 
Berlino per la nascita 
secolare di Schil!er. T'rovavansi radunate sulla co- 
sì delta Piazza dei geadarmi circa 70 in 80,000 (?) 
gridava, urlava e fischiava 


























Le 


tavole delle tribune, ivi erette, furono violentemen- 


te staccate e gettate in mezzo alla moltitudine. 
Parecchie donne vennero trattate nel modo più 
indecente. Il grido ai cappelli negri ! era il segna 
le di tutti quelli, che portavano il berrelto. Le 
persone conosciute come appartenenti ai ceti mi- 


gliori furono iusultale, specialmente collo schiac- 


ciare ad esse il cappello sul volto. Questi eccessi 
durarono quasi un'ora, dalle 9 alle 10 di sera. 
prima che riuscisse alla guardia a cavallo di 





sgombrare la piazza. » 


Altra del 13 novembre. 

La Nuova Gazzetta Prussiana d'oggi constata 
nuovamente i fatti intorno agli eccessi di giove 
di a Berlino: « Questi eccessi, secondo tutt 
porti pervenuti, furono pur troppo 

e resero necessario il 


« La, plebe accalcata sulla piazza intorno alla 
pietra di Schiller, si portò ai più vergognosi ec- 
























‘herno e con 
formars 
r_uso dell'aria bianca, 
brare 
0 stesso presidente della polizia era 
ptotto persone furono arrestate, e con- 
quattro delle quali, 


























REGNO DI Bavicna. 
{Nostro carteggio privato. 

Monaco 13. novembre. 
nelle mie ultime lettere d’ i 





larvi 





Vi promi 


una particolare corrispondenza intorno alle feste di 
Schiller; ma, per non annoiare i vostri lettori, non | 
avendo esse avuto nulla di strao; 





in fine della presente, e per sor 
più interessanti ragguagli. 
LR. il Granduca Ferdinando di To- 


scana fu visitato giovedì sera da S. M. il nostro 


ke Massimiliano , ritornato testè dalle cacce ; ed 
ll giorno dopo, S. A. si portò al Palazzo reale a 
a S. M., colla quale si tratten- 
re, e fu osservato che, verso la 
‘amento, fu introdotto dai due So- 










rani S. E 
I quale e' si trattennero qualche ten 
urale che quelle tre persone non si saranno 
rattenute di fi 
portanti. Il Granduca qui è il ben venu 

a gara per dimostrar- 
li quel rispelto, che Ja sua sventura si meri- 











ta. leri si diede in suo onore una gran cac- 
cia nei nostri dintorni, alla quale intervennero i 


Principi della Casa, e la più cospicua aristoera- 
ia. S. A. laseierà domani o posdomani la nostra 
iltà per ritornare alla villa reale di Amsee, pres- 





so Lindau, ove passerà probabilmente l'inverno. 


S.A. R._il Duca Massimiliano, padre del- 


la vostra Imperatrice, dopo un'assenza dalla no- 
stra città di qualche mese, è qui aspeltato nella 


‘orrente settimana. 
| fogli rienest, a quanto pare. asserirono 
barone di Pfordten, no- 

coforte, 
nato a Vienna in sostituzione 
Ì testé defunto conte Lerchenfeld. Finora non 

















i Pfordten non lo sarà per certo; © questo per 
che per ora credo opportuno di non 
bastivi sapere ch' egli non andrà a 








S. E. il Principe Chigi fu ricevuto in udien- 








alto onore di trattenersi per 
e, a quanto si ode da persone i 
je dei secreti di Corte, S. M. ha 





mostrato al rappresentante di Sua Santità Papa 
Pio IX il più grande rincrescimento per le attuali | 
sofferenze 
dell'Italia 
quauto è in lei, S, M. nulla ommelterebbe 
re pel bene e per l' ordine degli Stati roms 


di qu 
non 


to, e per lo stato eccezionale 
iza assicurare S. E. che, per 
i fa 


e 











teneralmente di tutta | Italia. 
Per avere sicure e particolareggiate notizie dell 


. M. chi: 





a Torino, Donniges, e il nostro 








ione, sig. Alberto Stabàus, i quali da qualche 

























































la 


to degli ultimi mercati 
sas 








Ja quale alle ore 9 uscì dall’ Universi. 
tà: era preceduta da due professori anziani, coi 
loro distintivi; ogni classe aveva i suoi capi, colla | 
gran fuscia ad armacollo, fregiata dei colori della 
Provine 





so 


ga 


in carrozza di gala 
scoperta, tirata da due cavalli, sedeva in grande 
assisa il decano della Universita. Giunta la pro- 
cessione alla grande tribuna della strada Re Lui 
gi, tutta illuminata, ed ove trovavasi il busto 

Schiller, un gran coro di cantori cantò un inno in 
onore del grande poeta, ed il dottore © professo- 








ti 


la 





incaricato d' 


oggi produssero a Bologna, 
ottima impressione. Il governatore ha pubblicato 
OggÌ 
Uffizio od Inquisizione, tuttora esistente in questi 
Stati. 


na ; Jerningham a 


ne fugato. 





pure ieri il sig. barone di Bursian, 
affari del Principato di Reuss presso 
Confederazione germanica a Francoforte. 


unse 





Oggi partì per Padova S. A. il sig. Principe 


Teodoro di Thurn e Taxis, possidente di Hohen- 
nauth. 


Dispacci telegra 
Bologna 13. novembre. 


ti, relativi alla reggenza, pubblicati 
lodena e l'arma un' 











decreto di abolizione del Tribunale del è. 





(GP. 
Londra 14 novembre. 
preparano i seguenti cangiamenti nel per- 
ale diplomi ir Magenis passa a Lisbo- 
Stoccolma ; 4» 
Annover. 









art; Howard a 





ll Moniteur pubblica “una relazione dell'am- 


miraglio iigault di Genouills, riguardo ul com- 
battimento seguito il 7 settembre fra le truppe 
franco-spagnuole ed i Cori 

frì gran 


Il nemico sof 
distrat- 











i, la sua 





La 


ta do parte de’ Fram 
pro alleati è 


i 10 morti e 40 foriti. 1. & 
Parigi 45 norembre. 


re Carrière recitò un poetico componimento. Poi t 

na voce di Borsa crederebbe sapere che il 
la processione percorse la citta; le musiche bande | Congresso verra aperto il 13 dicembre 
accompagnarono gl' inni cantati dai cori; le fiac- "F. di V 





cole erano oltre a mille. S. M. ii Re Luigi, con 
la Kegina, sua nuora, e gli ail 
Casa, stavano a guardare la processione dai bal- 
coni del palazzo, sontuosamente illuminato, del 
nostro ministro degli affari esterni. 

.iovedì a sera, nelle grau sule dell'Odeou, si 
diè un'accademia vocale ed istrumentale, alla quale 
intervennero le LI, Re Luigi e il Ie Massi- 

i Corte. La sala principa- 
rappresentanti le opere 
cominciò coll'introduzi 
del Flauto Magico di Mozari. Vennero poi declamati 
componimenti poetici in gran numero, dopo i 
quali si rappresentarono quadri viventi, vi 
alle opere di Schiller, che riuscirono maraviglio- 
si. Presso al termine del trattenimento, l'artista 
Dan recitò un poema di Schiller, con grande en- 
tusiasmo; quando improvvisan 00 apparire, 
iu mezzo alla luce elettrica, la stitua di Schiller, 
che portava le parole del poeta, tolte dal Guglie/- 
mo Tell: « State uniti, state uniti! » Terminata 
la declamazione, si avanzarono quattro donne, 
rappresentanti la nazione bavarese: Svevia, Fran- 
couia, Baviera e Sassonia (bavarese ), le quali 
coronarono il busto di Schiller in mezzo alle più 
grandi acclamazioni. Dopo ciò, incominciò la fe- 
sto di ballo, che durò ‘sino a tarda notte. 

Venerdì, grandi rappresentazioni in tutti i 
teatri; sabato , gran banchetto nelle sale dell’ 4{- 
bergo delle Quattro Stagioni. Eccovi in succinto le 
nostre feste. 
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di 
































AMERICA. 

Una corrispondenza del Times dà i seguenti 
ragguagli intorno a Brown, il capo degl' insorti 
ad Harper's Ferry : 

« Brown, noto più comunemente sotto il no- | v 
me di « vecchio capitano Brown » erudelmente | 7; 
sofferse nelle vicissitudini del Kansas, circa cin- 
que anni fa. Nel tempo di quella lotta tra' parli» 
giani della schiavità e della libertà del suolo, ta 
sua casa fu aggredita di notte dui masnadieri del 
Missurì, i quali saccheggiarono ogni suo 
ch' ei si aveva acquistato cou winile industria , 
arsero la sua abilazione e i. raccolti, e gli uo 
sero uno © due figli. Sua mc ‘0 appresso, 
morì di dolore, © E 

* Brown si fe, a così dire, come un mania- 
co, freddo, prudente, paziente e coraggioso. Ra- 
dunò una dozzina di compagni, provenienti qua- 














































dencia, smentisce, le voci di pace m 
da altri gior 


torno alla gue 


Canada sono fallite. 


la di Sardegna. Il Morning Advertiser asi 
cura che l'Inghilterra promise la sna ade- 






Madrid 42 novembre. 

blare, indi 
Mi stranieri 
aver alcun 
La Correspon 





una ci 












Spagna di 
isegno di conquista nel ) 








Madrid 14 novembre. 
dichiara sospese, con 
la oggi, le sedute overno pubbli- 
herà nella loro integrità le corrispondenze in- 
contro il Marc 


Berlino 45 novembre. 
La Preussische Zeitung dichiara totalmente 












inventata la voce, sparsa in alcuni giornali, che 





soverno. prussiano abbia domandato alle Ca- 
pere di commercio se per caso sia giustificabile 
ma limitazione del traffico in carte austriache ; 
che il 














DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Parigi 17 novembre. 
(Ricevuto l 18, ore 11 min. 5 ant.) 

Il Constitutionnel dice che , disa ppro- 
ndo la Francia risolutamente la Ginitole 
one Bon-Compagni , que: eri la 5 
artenza. Credesi che ( 
nteramente le Romagi 












ritirandosi nell’ iso- 








one al Congresso. 





CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
all'T. R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 48. novembre 












si tutti dalla Nuova Inghilterra, e che gli avve- sivatet Curve medio 
nimenti avevano trasformato, da contadini ed 21° | yoatiche al Ts 
tigiani pacifici e pusillanimi, in risoluti masna- | Prestito nazione 77.50 
dieri. Egli trasse con sè i suoi due figli. Codesta | Azioni della. buace 890 
torma entrò nel Missurì, e pose in libertà le per- | Agjoni dell’ Istituto 202 10 
sone, ch'erano state arrestate per sospelto d'aver 

favoreggiato la fu egli schiavi, accusa punita 

di morte dal giudice Lynck. Brown e la sua Augusta. 106 30 
snada liberarono pure intere famiglie di schiavi, | Londra 124 40 
spogliando ed uccidendo i partigiani della schia- i 887% 


vitu, che avevano tentato d'introdurre colla for- 
2a quell'istituzione nel Kansas. 

* Allorchè gli affari del Kansas furono rego- 
lati pacificamente, Brown ritornò agricoltore e 
stette tranquillo. Ma, avendo una torma di Missu- 
riani, che inseguivano uno schiavo fuggitivo, viola- 
toil domicilio di parecchi cittadini del Kansas, e 
commesso altri misfatti, Browa e i suoi figli par- 
tirono immediatamente, arsero le case e i rac- 
colti dei Missuriani, e portarono seco i loro negri 
ed i loro cavalli. Fu posta una taglia sula sua 
testa; inseguito da una forma di gente armata 
riuscì a fuggire da essa ; poi, assalitala di notte, Ja 
pose in rolla. » 























Borsa di Parigi del 15 novembre 185%. 
eudito 3 p. Do) 
idem 4%, p. 0% . 98 40 








Azioni della Soc. nustr.str ferre. . S47 — 
Azioni del Credito mobiliare 785 — 
Ferrovie lombardo-venete MI — 


Borsa di Londra del 48 novembre. 
Consolidati 3 p.% f 








VARIETY. 


Il sig. Spiller di Posen comunica alla Pos 











n a (A pa ile ore io den (pets 
NOTIZIE RECENTISSIME. — |smudo se bstspdist scopri all air di ct. 





pa 


Venezia AR novembre. 





leri qui giunse da Verona S. E. il signor ba 
conte Augusto di Degeufeld-Schonburg , cav. di | 73 





LR. te 





più distinti Ordini , consigliere 
nentemaresciallo, ee, cc. 











che BS - 
de Korowrakowsky Michele, magg. russo. 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 
Arrivati . 


147 novembre. . +. $ Primi o 





ESPOSIZIONE DEL'B8. SACRAMENTO. 








teviiger ica gara ro 


— Alle ore 6. 


debito dello Stato. Bulletino 





6 20850 

45/75 | propr. helgio, alle Luna 

6 20850 per Trieste 1 signori : Drevdel K., 

= 304 — |di Franco — Per Miano: Te Î. A., pose 


amer. — Per Bologna: Tyler Giacomo - Labran- | gio premiato. Crcincina : nuova vittorie degli a 
Bexdel EL, tutti e tre poss. amer. — 








Mayno del'a Spineto, copo di 200 banditi. — 
1 BegoScita del caterina Gogieimo Della Seta). 





ro. Versamenti della IV rate del | ® 
— Bullettino politica dela gior- | rica; 
Mie o fugit | Note Mocetin 


ssaggio immediato d' alcune nubi leggiere e lo 


stato del cielo, finora coperto. mi fu impedito di 








terminare più precisamente il luogo, Una signo 
la scorse la sera medesima, indipendentemen- 
da me, e l'osservò per molto tempo. » 














no greco, riguardo il prettio da for 
Cose delle Indie e detla Cina : Parti 

Cina ; frattolo amer can 
ache, Ruarcimento pel fatto della Gorirute; serv 














leati, -— \uopero d'Austria; dicerie, L'avenze 1 
vrane. Movimento di eccelni personoggi. fl. uff 
del Ministero di polizia. Assunzione d uffa 











| conte di Schlick. Società di s ccorso patriottico 


Conferenze diplomatiche. Noitro cartggeo: la eir- 
690 | Cane ee ili: Crmaiatite fin 


mò | cole cal 
nia 




















si | n 16/17, 18, 19,206 81, in 5 Mertino 

sli Nel 20, anche in S. Panaleone, { Ducato di Modens : 
mn di S.Paolo + mostra dell'induria. Il visconte di Ser- 
GE] mtmecine  CEeeti 

8 ” od Aiene ; conversione. — Vogl:terra 

‘Renzi SPETTACOLI. — Venerdì 18 novembre. | inorianza dll occupisione dlla cora dello Sire 

ed; 0, | do. — Spagna; decreti reali. Acquist» di pirosenh. 
a — | rearno carro s. evapETTO. -- Ripro. | Notizie delli guerra tro ie ppi 
19 URNO MALIBAAR, — Drammatica Compi- | personaggi. L'rsercito maroechine, Volontarii per 
pi | "ia, dvata e condotta da Giustiniano Mozzi — | /a impresa della Cina. Le truppe in 

"a si | Nostro cortggio: discorsi e suppori 


gresso : disapprovazione della reggenza del Princi 
| pe di Carignar Germania; Prussia : die:nd:- 
ni di Berlino. Baviera: Nostro conteggio: il Grow- 
duca Ferdinando di Toseona ; il bar. di Pfordien 
Chigi: chiamate de’ ministri. bavaresi 
cova | feste di Schiller — Amo 

‘capo degl inscri d Harper 4 Ferry 
s'elaaitge = Varta — Gusti Mer- 








del 

















dore, 10 di novembre 1859. 








N. 4674 


sto N, 440 in Polesella, Provincia 
godimento 
rutto di for. 105 v 











pria 
di sudditanza 
avventura sostenuti, e finalmente 





deposito in danaro. 





sero ia bollo di legge, e nella qui 
chiarazione sel 
contemplati dalla governativ 





Loto, si trovano ostensib 
FL R, Intende 











| Dali" Ri. Direzione dell Letto 








di Rovigo, cui è annesso il 


lia ine del 40 per cento fino all'introito 
Be vo del © per cento sul di più, è l'ob- 
Migo di una scurtà di fior. 700 v. a. 

Ogni aspirante dovrà produrre a lutto il giorao 9 di 
cembre 4859 all' I. R. Direzione del Lotto in Venezia la pro 


ja un regolare avall, rela= 


tivo alla csuzione che intende prestare, se in beni fondi o con | 


Non sirà ammessa quell'istanza, i cui allegati non fos- { lio; 


le non si contenesse la di 


‘orrente abbia parentela od affinità, nei gradi 
verativa Noticazone 15° Wbbraio 1899 | Riccardo; Tron Ant nio, fo Di 
. 4396 273, cogl' impiegati di questa Direzione. 
a opa SOLA porti CI chbighi. del Ricovsori dl {tti di 

presso questa Segreteria e presso | Angelo di 
delle finanze in Rovigo. 


lle Provincie venete, 





di Venezia, 9 novembre 1359, 


Pel Consigliere imperi 
Mita 








N. 34582, dovendosi 


Bocchi, si deduce a pubblica 





allo ore 44 ant. tel local 
zione e resterà aperta fino alle 
ono prima non si presentino | 
l'esperimento, nel qual caso il sec 
mercordì È 

prossimo venturo. 





Ogni aspiraote dovrà cautare 
daposito di fior. 1800, più fior, 50 
contratto. 


R. Amunini 








al 

Il deliboratario non domici 
vero il detto processo vel 
persona intenda di costituir 


fomero per occorrere. 


d' Ufficio. 





la medesima e l'espressa 





speciali stabilito per l'asta 


Rovigo, 6 novembre 1859. 
09%) RL Vicallegato, 


N, 11814. AVVISO DI CO 


minuto di montura d'annui fior. 25 
Chiunque intende 











, 34582, pp 
di lamento a difesa della sponda sinistra 
ala WA fonti all abato di Mass denomina 





L'asta si aprirà il giorno di martedi 29 novembre con 
di residenza di questa R. Delega 





La gare avrà por lase il provo fiscale di for, 18485: 





e, per lo contrario, il deliberatario ne sarà 
momenio che segrò colli sua firma il processo verbale di 






presso la medesima possano essergli int'meti tutti gi 


La descrizione, i tipi ed i Capitolati d'appalto sa 
ostensibli presso questa R. Delegazione ogri giorno nel'e ore 





Pal rimpiazio del posto di guardiano d'i 
l Espositura portuale sanitaria in S. Giacomo { 
qui va congiunto il soléo di annui for. 189, nonchè l'indon- cede alla risffitanzi della cosa, 


rvi presenterà entro tutto i corr. | 


ale, Direttore 





(3. pubb.) 
34 passatò citobre | 





Po| 
poldo 
quanto segue : Ì 








e 3 pom, le quali, 
n, "i "nati *atrt 
condo avrà luogo il giorno di 








dd il terzo nel giorno di giovedì 1.* dicembre 





la propria offerta con un 
per le spese dell'asta 0 del 


| 


La delibera seguirà a vant'grio del maggior offerente ed 
uitimo obltore, esiota qualun;be miglioria successiva, e salva | 
da Soprore approvazione, dopo la qui setno sir ell 
pu 





gli effetti dell'asta, 
soggetto dal 


Rovigo, nel sottoseri- 
destinare presso quale 
nico, all'epito che 

che 

















ra Sì soggiunge che saranno accettate 
suggellato per l'assunzione di detto lavoro e 


pira sero è rermesso di 
I bollo 


dichiarazione che l' offerente 


Dall'I. R. Delegazione provinciale, 











Zawnvnin | 
\CORS (3. pubb.) | 
1 presso 
sia civile), 


20. 

















cun riguardo in sede smwinistrativa' a quelle che dopo il pre- 


_———=p@nsm | tt temine venisiero prod tte 
© ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO 
Viene aparto il concorso a Ri 


Descrizione dei lavori 
Manutenzione duraute ‘merale 1859 della strada 





scorrente sulla sinistra del fiume Lemene, da Concordia alla 


Frauzona, in appalto ad Ambrogio Ferrari, di Zeuzon di Piave. 
Dall’. R. Uffizio prov. delle pubbliche costruzie 
Venezia, 11 novembre 1859. 
L'L'R. Ingegnere in cope, T. Meptna. 














EDITTO (8 pubb) 
Editti 10, 17, 18, 19, 20, 21, 92 è pr 
Tre mbetti Gogliel fa Fee; Mr | 


Bortolo ; Dalla Vecchia Stefano, di Fran- | 
u-ppe, di Michele; Savardo Pietro, di Ber- | 

i Gaetano; Morel'o Enrico , fu Fede- | 
fu Alessio: Rigolon Viccenzo, di Ber- | 












seppe 


fino ; Nado Antoni», fu Pietro ; Callegari Luigi, 
s iù Cottaneo Carlo, di Caldegno, e Freschi 














diritti a compensi. 
0. Se l'atto dela consegna il pro atei] 
indispensabile qualche ristauro reclsnsto dall'uso nsturae 
ts, verrà dall Intendenza flo eseguire 21 più [0 
1. Chiusa l'asta non verranno accettate efferte di mi! 
R. Intendenza prov'ncile. delle finanze, 
Udine, 21 ottobre 1859. 
L' 1. R. Consigl. Intendente, PastoRI 
N. 21846. AVVISO. (2 pubb.) 
A termini dellossequato lrgotenenzile Decreto 2, n0- 
vembre corrente N. 24583, dovendosi sppaltare i lavori di r 
struro della casa canonica di S. Martino di Lerino e sue adi 
cenze, di patronato regi», si deduce a comune notizia quante 


O Lit i aprirà il giorno di martedì 29 del mese cor- 
rente alle ore 40 ant. nel locale di residenza di quest’ L R. Dele- 
r'one. Ove rimanesse deserto il primo esperimento si terrà 
sivo, cd ove pure que- 





















tontratto 


Giuseppe, di Altavilla; vennero diflati a compari la g 
re a quest'I. R. Delegazi ne provinciale, onde giustificare la ‘ a prezzo 4 
loro assenza illegale dagli Stati di S. M. I R. A. a scanso- Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 





dello ce mminatorie portote dalla Patente Sovrana 24 marzo 
1832; 

Visto che nel termin” prefisso dai rispettivi Editti rè s 
sono presentati, né sì giustifcarono nei sensi del $ 33 della | 





sulledata Sovrana Patcotr; 
L'I R. Delegazione provinciale, nella riserva di proce- 
capitolato IX di essa Patente. dichiara i suddetti colpevoli di 
ssenza illegale, è li e ndansa in contumacia alla multa di 
fior. 25 cadauno, ed al doppio qualora l'assenza ilegale aves- 
se per fatto proprio a prolungarsi per altri. ire mesi, riteruto 
che in coso d'impotenza al pogamento, si procederà a termini 
del $ 25 della Patento sommenz'onata. 4 
Ii presente Giudizio sarà affisso nei modi soliti, ed inse 
rito nei Fogli Ufiziali di Vienna e Venezia sccordandosi. per 
la presentszione del ricorso © della supplica di grazia _il ter- 
mine di gioroi tranta dalla inserzione, 
Dall'L R. Delegazione provincile, 
Vicenza, 7 novembre 1859. 
Per II R. Delegato, 
DoLrin 


N. 4187. AYVISO D'ASTA. (3 pubb.) 
Si reca a comune netizia che l' Ispezione dell'1. Ri, Fab 
terrà un esperimento di licitazione 
pugge'ate, per deliberare al mi- 
n ltanra annunle del fondo ad oso ortagla | 
della noora Mappa dei Cemuno eersuario di Santa Croce in 
Venezia. 
Le offerte da prese Jel giorno 25 novembre 1859 
dal'e ore 9 antim al'e ore 2 pom devono essere. traseriue 


























, in bollo legale e munte della cauzione prescritta di fiorini 30. 








La uteriori condoni dellanta tono ostns ii durante | 
Ufficio. 
bbrica dei tabacchi, 
Venezia, 12 novembre 1859. 
BaanpaL. 





N. 27038. AVVISO D'ASTA (2. pubb.) 
per l'affitanza della casa in Ldine, parrocchia dei Duome, 
Cal'e Sottemonta, al civ. N. 4614 nero, ora locata ai con 
iugi de Sabbata Ceterina @ Gio. Batt. 
Nei di 28 novembre venturo, rel locale di residenza del- 
PL R. Intendenza provintiale delle Anense, dalle ore ‘0 della 
mattina, alle ore 3 pom., si terrà aperta l'esta per delibe- 
rare al maggiur offerente, sul dato di ancui Bor. 40 n. v. 
l'affitanza della sopra ind cata casa, pel triennio dal 1." gen 
aio 1860 a tutto 34 dicembre 1862, sotta le serupolosa os * 
servanza delle seguenti condizioni ' 
4. Nessuno verrà ammesso all’ sta se ron avrà eseguito 
il deposito di fior. 4, da aumentarsi posci in relsrione sia ' 
delibera, in proporriore del decimo. Tale depesito resta sog- 
getto a confisca, nl coso d'inosserranza anche di uva sola 
lelle condizioni del presente Avviso. In caso diverso, dovendo 























assoggetto, senza alcura riserva, alle condizioni generali € | rispondere delle spese di contr.tto e di consegna della coso, 


l'eventuale civanzo vene restituito al del 
la regolare crnsegna della casa predetta 

2. Entro otto giorni dalla delibera, il deliberatario dovrà 
aver prodotta alla Intendenza regolare fideiussione per un'm- 
mata ad un terzo della pigione, se in beni fondi od in Obbli- 
gazioni cello Stato, da riceversi al corso di Borsa, e per una 
sola annota, se ta con danaro sonste, mediante depe- 
aito rella R. Cassa. In caso di ritardo |’. R. Inteadensa pro- 





inte depo seguita 


























1 sn di 


deposito in danaro del 40 per cerato sul preszo fiscale, cicò di 
ficr. 109:68, più con fior, 50 per le spese dell'ast 

1 tipi ed i Capitelati d'appaito seno esi 

mit Ri Deegazine provocata gti giorno 
[fici 


L'asta si terrà con le discipline tutte stabilito dal Rege- 


ltare il lavoro di nuova fondazione ; cere per titolo di emigrazione, a senso del $ 7 lettera È, del | lamento 1.* maggio 1807 in quanto da posteriori Decreti non 


fossero state derogate. 
Dall'LL R. Delegazione proviociale, 
Vicenza, 41 novembre 1859. 
Per l'L R. Delegato provinciale 
L'IL A. Vicedelegato, DoLrIN. 





N. 23411. EDITTO. (2. pubb) 
1 6 Poeti Gi, Butta amo di conio prese 









sguentemente ritenere i"lega'e la di lui as- 
senza, viene perciò d fidato in seguito al rispettato Dispaecio 
dell'inelita 1. R. Prefettura del'e lenezia 6 novem- 
bro a. e. N. 3318 p. a presentarsi 2 Intendenta entro 
il perentorio termine di tre settimane decorribili dalla. prima 
inserziore del presente Editto nella Gazzetta U fiziale di Ver 
nezia all'uopo di giustificare la ulteriore eua arbitraria assen- 
na setto co» minaioria che non presentandosi sarà a di lui ca- 
rico preceduto a termini della Sovraa Riseluriene 24 giugno 
1835 . 
Dall L 
Vere 














denza provinciale delle firanze, 
4 novembre 1850. 
L'I R. Consigl. Intendente, Giovi. 


N, 1708. EDITTO 
Si difida col presente Edito il sig Fialanti 1. R. 
Accoltante gra'uito, assertatesi illegalmente doll Ufficio, in sen- 
veneratissima Sovrana Risoluzione 23 settembre 1835 
4 del $ 71 delle istruzioni d' Llico 3 maggio 1853 N. 116 
dol Pullettino dello leggi, a rirnvre non pù tardi di sei sei- 
timane dalla terra inserzione del presen'o nel'a Gasretta Uff 
giale al suo posto presso questo !. R. Tribunale. giustifeando 
la sua asseota illegale, e €6 rotte con m'nat:r'a della gerdita 
dell'impiego, portria dal Disporcio del’. R. Presidenza di 
Aprelin 9 corrente N. 4072, 
i prevente sarà inserita. per tre velto nella Gazzetta di 
Venezia. 
Dalla Presidenzi dell'I R. Tribuiale provinziale, 
Venezia, 11 novembre 1859. 
Vextuni. 


N 1707. AVVISO. (1° pubb) 
S: rende a pubblica n lia essersi reso v.caote presso 
TL R. Pretura di Mirrno uo posto di Cancellsta coll'anruo 
salde di for. 525 ed in caso di ettazione con quello di fr. 
420 val. ost. 
Tutti colere che intendessero aspirare 








LI ) 
seco tt 



































um tale posto 


dovranno far pervenire le lore istanza regelarmente dorumen- | 





col tramite di legge nonchè € 
parentela con quegl” ‘mpiegati 
tali di questo È R. Tron 
tro settimane al torti dalla teri 
ia questa Gerretta Uffizi‘ 

Dalia Presidenza dell'I R_Trbunale provinciale, 

Verezio, 13 novem're 1859. 

DE Scorani, Vicepresidente. 


cenno sui loro rapporti 










one civile, entro quat- 
‘nserziune del presente 


















il 
I 


| 


centi al protealo de- 








— 1052 — us sale © del tabacco all'L R. Dispensa di 
si n | del sale Dispensa dello 
Blas - T vie Pordene le leve delle marche da bollo ala pitt & 
7 ga rumentata + (in due eguli-rate semestrali anticipatamente, sotto Ja penale carthe di bollo im S se 
ARTICOLI COMUNICATI. sommi Sua fi i, ta ro cost ole, | a coponldo del 5 per ento dopo giorni di rin, e sett SEE presente io n i ci 
gta 645 1 servigi finora prestali, principalmente in qualità di guardiano | la comminatoria dela de i pets tnt ifrta in Isertt.. ‘otrentà ng: 
UNA LAGRIMA suon di Sent, neché la pieno conmcraze dall Fog | dia, emo ie n pil! d'ogni doo L'snouo aper di materiale, giusta i risi der, 
ACLUIGI TREMONTI, tal: harerà noire se sî trovi in parentela od'afiaità con ||‘ 3 Spirato i trieanio, un gere det ta | Prtiato ilire 483,600, pei vivo Me disî.gi 
caro tro impîagato portuale sanitario del litorale croato. Medenza' Ticose ja ricusontoa’ la Cas, Ma E artato i peggio- | ti Sale 260.10 
ALLA PATRIA, AGLI AMICI, ALLE UTILI ARTI,‘ *‘° "Seite "5 novembre 1850. rapire a di i sp cmegnio, e di pi rito et Sale to 10 
A'SUOI DELIZIA — | 4068. AYviso (3. pubb). | affttue cola eu pieggoria. La spesa di riconsegna stà pure | ili Foe node giovare, col n La rendita brutta di detto esercizio imporla quod 
NELL'ALBA VI DI NOVEMBRE MDCCCLIX, Procedendesi alla collaudazione del luvoro in calce de- | a carico dell'affittual. dicembre di | coli di parentela «d affinità con tsluno degl’ impieg.ti addetti || pei tabacco, in ragione della differenza fra i prezzi dile 
SUL FIOR DEGLI ANNI & DELLA SPEME, | seno etnei ql ch cca peo ele |‘ © 8 aim cessa de oo jr cà 0 dicembre | cdi pre LL NOZIÌ e ilo  IGME  | Lt OI rg MERA 
ELLA VI medesimo, tare le documentate loro istanze pia i i È el Sal, in ragione della tratta di "°" 
ir Mieli di questo 1° Ulti provizale dele pubbliche ingerenza ro di se RT Stampa? | Data Presenza dell’. R-_Tribonle provinciale, mesa” oncia per ogni libra metrica a carico 
NICEA np. | osfuzioni entro i giorno 30 cor., gicehè non si avrà al- | a terni, senza che peri l'affiunio same Udine, 9 novembre 1859. dei compratori . G * 65.66 


In mancanza di Presidente, 


GaoccioLANI. Per le marche da bollo, dietro ia normale 
ll Consigliere anziano, CROCCIOLANI. 


prov, dell' 4 per 100 del valore di fior. 69» o 








META EDITTO. (4. pubb.) Totale dor, 33637" 
Frantesco Pali, cursore presso questo LL R. Tribunale LAO pr En 

esita citi schiera Mi preero peso del il maggior canope annuo ai patti neo 

Tente povembre. psi 


per intero nel pubblicato Avviso a stampa. 

Le offerte dovranno essere presentate sotto soggelo 
TL R. Intendenza di finanza in Udine, prima delle ore 13 
meridiane del giorno 10 dicembre p. v., stiate secondo e 
modula qui appiedi, in carta con bollo da soldi 72 corra 
dei documenti prescritti dall' Avviso stesso. 

Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Udine 7 novembre 1859. 
Per V'L R. Consi. Intendente 
L'L R. Aggiunto, GATTINONI, 
Formula d'offerta. 

Dichiaro io soltosertto (nome, tognem», condizio + 
domicilio dell'offerente ) di esser pronto sd assumere l'e 
zio della posteria di minuta venditi di ta'a°thi, sile e mrciy 
da bello, vacinte in Casersa, a’le condizioni fisate nell 
viso di concorso 7 novenibre 1859, N. 27268, pulbleno 
1'L R. Intendenza di finanza in Udine, e mi oblio di pig 
annualmente in correspett vo all'LL R. finanza il cinone dir 


A termini della veneratissima Sovrana Risoluzione 24 
giugno 1835, nonchè del $ 74 della legge organica 3 maggio 
1853, viene d.fidato il Poli a comparire in Ufficio ed a giusti 
Scare ia di lui arbitraria assenza eotro qualiro settimane dalla 

inserzione del presente Edito nella Gazzetta Ufizale di 
fenett, sotto comminatoria di perdere l'impingo ed il soldo. 

Dalla Presidenza dell'IL R. Tribunale provinciale, 

Mantova, 15 novembre 1859. 
Il Presidente, ANSELMI. 
AVVISO DI CONCORSO. (4, pubb.) 
ferirsi il posto di controllore presso l'L. R. Do- 



































FINE siprnti queta ost, preseuteranno le oro istante 
regolarmente documeutale colla prova dell'età, condizione @ re- 
I sgtibveni ioni espe le pica fabula ui {in lettere @ cifre) in rate mensili anticipate 
RR e ergono. di PIGDO cilena. replase fl Uniseo i documenti preseritti dal suddetto Aveo. 
Vibio: della capicità a prestaro la cauzione, colla indicazione Li e #8 { Sottoscrizione autegreta) 
se edi quo grado di affinità 0 parentela si trovino | (gl) Li, Postera di 
ca alcuno degl impegat finanziari per Ja va dol Autorità | Oferta per î'ansunziove della Posteria di 

i tareozentro. il 7 dicembre 1859, sli L R.| ""bta vendita di tabacchi, sali e mare) 
Tri rglio da bollo in Cassirsa. 


lutende ivincia e celle finanze in Venezia. 
Tall Presidenza dell'L A. Prefettura di finnas, —————€__# 



























ve i AVVISI DIVERSI. 
N. 657. .S0 DI CONCORSO, (41, pubb, ) e 
Presso LR Tribunale provinciale si è reso die- AVVISO DI CONCORI 


» di 
Viene aperto il concorso pel rimpiazzo dei 
posti di maestro delle Scuole industriali comupali. di 
Cavalese e Predazzo, nel Tirolo italiano, circolo di 
Tresto, per }a durata di 10 anni; a ciascheluno dei 
quali va annesso l'anruo onorario di fior, 420 v, a 
gratuita decente abitazione. i 
{Gli aspiranti vorranno far perverire direttamente 
a questa Pretura , franche di porto postale, le docu: 
meptate loro insi'‘uaziori, entro tulto {l mese di 
| cembre a. c., giustificando di possedere le necesseri; 
! eognizio:i e qualifiche all'insegnamento del” disegno 
e degli oggetti delle Scuole reali inferi: ri , ed uren. 
dovi la fede di nascita, @ di buona condotta politicy. 
mori 


iile il posto di direttore degli Uffici d'ordine, con annui 
Le 1000, dt cono di gradi avantamento con for 045 
di nuova valuta austriaca. 

Gli aspiranti a tale posto dovesuno far pervenive rego 
loro suppliche 21 Protocolio di questa Presidenza 
tro settimane derorribili dalla terza inter 
Venezia, ci 















Pi 














Le condizioni speciali sono ostensibili presso que- 

sta Pretura, e dietro domanda verrà rilanciata copia 

del regolamento della Scuo!i 

Dall'I R Pretura. Cavalese, 5 novenibre 1859. 
IR. Pretore, STROBELE. 


Il 15 dicembre a. c. 


SUCCEDE 


LA PRIMA ESTRAZIONE DEI VIGLIETTI 
DEL PRESTITO DI BUDA 


Questa Lotteria conliene soltanto 50,000 Vigliet'i a f. 40 ed è dotata di 


56 vincite a f. 40,000, 30,000, 20,000 val. austr. 


A tenore del piano di estrazione, ciascuno di questi Viglietti deve fare una vincita 
e quindi per gli esposti £ 40, nel peggiore caso, guadagna almeno f. 60, 70, 75, Ni 
val. austr. 

La sottosegnata Casa bancaria assunse con contratto dalla Comune di Buda questo 
imprestito allo stabile, di cui entro il primo anno succedono quattro Estrazioni, © quindi 
vengono col di lei intermezzo emanate le Obbligazioni parziali (Viglietti) ed a suo tem- 
po pagate dietro ordine le relative vincite. 


N. 27268. AVVISO DI CONCORSO, (4, pubb.) 

Pel corferimento dell'esercizio di minuta vendita di sale, 
tab echi è marche da bollo in Casarsa, rimasto vacante. per 
Ha menta del potro Giovanni Fabri, ed affiglzto per le leve 
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(6) 





>. SCHULLER e €. 
Vienna, nel novembre 1859. 


I Viglietti della suddetta Lotteria, sono vendibili pres 


\ EDOARDO 
Cambiavalute, S. Marco, ai 














N 40697. 4 
EDITTO. 
Sì rende noto a Sura Nina 
Vito, fu Anselmo, maritata Co- 
Jombo assente d'ignota’ dimora, 
che sopra istanza oggi pr 
setto 1 N 48627, ine nuo con 
frooto da Francesco Da Borso per 
notifica di cessione a ‘ui fatta del 
credito di austr. L. 13800 pro- 
fessato da Marianna Quirini Da 
Borso verso essa Nina Vito, che 
fu ordinata con odierno Deereto 
l'intimazione della copia. dell'u- 
nitavi convenzione privata 47 giv- 
no 4859, all'avv. di questo foro 
le in caretore 
di ragione e di 


pubbl 

















Dovrà essa Sara Nina Vita- 
Colombo meltersi in relazione col 





Sqguarderà come se fosse fatta nd 
cena Bra Tora 
i all'Alto e si pi 

IR Dlichi per tre volte nella Gazzetta 











ATTI GIUDIZIARII, 


che rimanendo deliberatari 
rattenuto in Giudizio è sarà 


delibera. 


rovano, e come seno descritti 
la perizia giudizale, 


vitù at 


eserutanie. 


delilera, autoriszato a farsi 
mettere cocerrendo in via es 
tiva del Lecreto di delibera, 
vo cenguagiio colla parte esec 
per fiuiti pendenti ed alti ti 

Pal giorno della dei 
in poi staraono a carico del 
liberatario, tutte le imposte 
diario di quilunque specie, ch 
dovrà sodistore nou ostante 


nei catesti censuarii 





fia 
Dall'L R. Pretura Urbima 
Civile, 
Venezia, 2 novembre 4859. 
Il Cons. Dirigente 


Munant 
Foscolo. 
x. 6909. i 
EDITTO. 

Presso i’ Imp. Reg. Pretura 
in Thieno, nei giorni 19 dicem- 
dro 4859, 16 e 30 gennaio 1860, 
dalle oro 9 ant. alle 2 pem., si 

rà al triplice esperimento 
degli infra- 



















di Malo, a carico di Fiore Ssr- 
sigolo, di Francesco, moglie a Lo- 
ento Bassan di Thiene, osservate 
de seguenti 
L Vengono post i 
immobili sottodeseritti, che al 










e fino all’efttivo pagamento 


correrà sul prezzo fferto l'inte- | 


resse in ragione dell'annuo 5 
cento. 


Îl prezzo sarà pagato entro 


90 giorni decchè il” riparto 
sarà più impugn-bie. 


VIÎ. A_diflaco però del prezzo, 


il deliteratario di 


mento ed «gni tassa per cen 


la definitiva aggiudicazione sera 


no a di lui carico esclusivo. 
ViIL Inoltre a dffalco 

prezzo efferto dovrà il de'ibe 

terio pagare immediatamente 


rie che si trovassero 


verrà 
putato a difflco del prezzo di 


Il 1 fondi vengeno venduti 
nello stato ed essere in qui ai | 


corpo e 

non a misura, e con tutte le ser- | 
passivo che fossero 

i, e coi pesi di deci- | 
quariese e pensionatico iu | 

quarto sussistessero, e_ sempre 

senza responsabilità della parte 





IV. Il pessesso è materiale 
godimento sarà vel delibcratario 
irasfuso col giorno stesso della 





non possa aver efflto la voltura * 





VI. Dal giorno della delibera 


rà pagare entro i 
giorni, 8 dalla delibera le spese 
processuali giudicate, e quelle di 
esecuzione previa giudiziale liqui- 
dazione. Ogni spesa successiva al- 
la delibera, l'imposta di trasfri= 


ino responsabili per 
biferenza, che si risecm- 
giorno. 

IV. ll delieratario avrà ob- 
Biizo di ritenere i debti inerenti | 
allo stable per quanto vi si esten- 

È derà iù presto ufferto, qualora ta- 
lun ereditore gradusto non voles- 
se accettare îl rimborso del suo 


pie rietà s'in 
| tenderà travtica nl deliberatarie, 
| allora solamente che avrà 
tualmente eseguite Je cond 
ie © sperisimente il 
| e termini suespressi ed ott 
il relativo Decreto di definitiva 
aggiudicazione 
MI. Se il deliberatorio man- 

casse all'esatto adempimento delle 
pesto condizioni sì. prevederà a 
nuovo incanto a di lui davno e 
spese 


nai credo, perchè non 


Peseriziore 
degli stabili da allenarsi. 
Pert. cens. 43.65 (tredici, 
cent. sessantacingue ) di terreno 
aratorio con gel i in centrada Santo, 
censito in mappa stabile alla lt- 
terà A, del N°188, colla rendita 
di Lire 4:07. 

Confina a mettina Sansigolo 
SW Caterina, marilata Lasta, mezto;ì 
vtata | Frecorolli Paolina, a sera beni 
itoli. | dei mobili fratelli Martinengo, ed 
bera | a settentrione mineri Teseari fu 
de ' Girolamo. 


e dal 


siasi sj 
VI. 11 deliberata 
rà il possesso materi 


ime 
ee dere alia eq 
cose che vi si trovas 
gembro, ma sempre 


i creditori ‘inseritti a: 


perchè non ancora scaduto. 
V. Il deliberatario, oltre al 

prezzo offerto, sottost-rà senza po- 

ter pretendere compenso aile ser- 

vitd cui fosse lo stabile soggetto, | 

i eno della delibera in poi 

| dovrà pagarne le imposte di qual- 


potrà in va ese- 
cutiva del relativo decreto proce- 
sione di. persone e 


Spese, è senza che l'esecuiaute, o 


questa una resyoosabilità. 


raerimento di proprietà e*dela 
voltura in Cerso. 


è diminvinca il va- 
lore, ma dovrà anzi farvi ripare- 
Zionì che si rendessero neressarie 
alla di esso conservazi ne, e non 
ne avrà l'aggiu'icazione in pro- 
prietà, ma il solo possesso mate 
fiale è godimiento, ed iatanto do- 

rà farsi intestare in censo quale 
possessore ed ufente cel. | 


di Venezia. 
francabile, o 


ro consegui- | ed clienere a gua cura e spesa 

x l'aggiudicazione in proprietà a:- | 
soluta dello stabile, e farlo tra- 

* Sportare nei libri censuari alla‘ 
condizione di hi come proprietario. 

X Mancando i del'beratario 

ssero all’ in- 

A sua core 

presa ‘ire ad egni scaden» 

za alle publliche imposte relative 

allo stabile, si procederà ad istan» 

3a di qua'unque interessato ad un 

reincasto a di lui danr 

è sarà soggetto al 

risarcimento e rimberso, a cu fi 


td accesso; 
ssumanO per 


di lui con- 
, fosse insut- 
ficiente, ed esclusa la di hi por- 


fon Stimato del valor capitale di VIL Riterrà il: deliberatario 
li | Fiorini 747:92 il prezzo che rimane, dedotto il 
che Dell'L R_ Pretura, deposito, fino a tanto che sia pas- 
Thiene, 15 ottobre 1859. sato in giudicato il riparto g'udi- 

È Il R: Pretore ziale, o gli sia reso noto quello 
Pozza convenzionale che fosse per segui- 

de- | Pojelto, AUL sarà poi da lui entro i su- 
—_— ilo sueressivi 14 giorni continui 

per | N. 7806. 2. pubbl. pagato a chi di ragione in valvta 





EDITTO. 
Si rende a comune notizia, 
che nel locale di residenza di que: 
sto Tribunale, e nel giorno 14 di- 
cembre p. v. alle o'e 40 di mat- 
avrà luogo dinanzì apposita 
Giudiziale Commissione il quarto 
esperimento d'asta per Li vendita 
al maggior offerente. dell’infeade- 
scritto stabile, esccutato în pregio- 
ditio di Giaschino Terintan, fu 
Serafino, di. Vicenza, sopra ‘stanza 
di Giacomo Rudelia, fu Remualdo, 
pure di Virenza coll'avwocato 6. 
del | Tonini, ferma però l'osservanza 
ra- | delle seguenti 
le Lv ceti “e 
asta sarà aperta sul de: * 
aste. L 3500, pari a Fior. 


2 tenore della tariffa 
non 


so deliberatario l'ann 
di 5 per 100 computa 
no della delibera, e 


tutte suo ad 
cia a tutte su spese 


nale in mocete d'oro 


Jh-Cgni aspirante, men." i- 
| stante Rudell, dovrà coutire l'o 
f rta con Fior. 440 in danaro so- 


î 
I 
î 


d'oro 0 d'argento di giusto peso 


in allora, esclusa la carta mene- 
tata, e qualungre altro cu rogabile 
al denaro sonante, comuogue una 
legge futura obbligasse al riceri- 
menta. Frattanto corrisponderà es- 


tecpazicne alle migliorie che si et- 
tenessero nel reiccanto. 

XI Ogni offerente per per- 
sona da dichiararsi sarà ritenuto 
deliberatario in proprio nome , se 
al chiudersi del protocollo d' asta 
non dimetterà e lascierà unito al 
protocollo medesimo il mandato 
di procura in forma autentica, che 
lo autorizzi alla. maggior «ferta 
da lui fatta, e che sottoponga il 


che vigerà 


00 interesse 
bile dal gior- 

deposit bile 
gni seaden 


za annua preso questo R. Trile- 


0 d'argento 


alla tariffa in quel tempo vigente, 
esclusa anche per questi ivteressi 
la carta moneta, e qualsiasi sur- 


HE 


i 


percio di peri. censuarie 
cola rendita di L' 98:10. 

Îì presente viene pubblicate 
mediante affissione nell'Albo del 
Tribunale, @ nei soliti ohi di 
questa Città, nocchè meciante in- 
serzione nella Gazzetta Uffziale 


Dall' I. R. Tribunale Prov 
Virenza, 9 settembre 1859. 
li CL A. Presidente 
HomentivaN. 


tato, assente d'iuutà duuora, che | diziale deposito © sarà imputato 
Esia Rieti, coli È dp da 
duase in suo cor-fronto ja Ii 

28 ottobre 1859, N. 2460, per bi 5 i 
pagamento di Fior. 156:%4 1/2 


re la definitiva aggiuticazione tano @ tre gelsi, posto in dete 
garanno a di lui carico esclusivo. — pertinenze, cantito în mappa st 
IX. Parimenti a difftco del “bile al N. 4449, colla rendita di 
prezzo offerto dovrà il deliberata» L. pondente: nel 
g' immobili sottodeseritti che al | rio pagare immediatamente le pub- provvisoria al N. 8, confina a mat 
primo e secoudo esperimento nin | Miche imposte che si trovassero tina roggia rucva, meztodi e em 
saranno deliberati che a prezzo | insolute. roggia Mortecetia ed a stero 
maggiore della stima giudiziale x ne Farina Luigi mediante corfoe 
! ascendente ad austr. È. 4800, e territoriale di Zugliano. Caloato 
nel terzo a qualunque pretzo, seim- del valor capitale di a. L. 140 
precchè basti a sodisfare i cre- Port. cen. 56:66 di terr 
ditori prenotati fino al valor del- no la maggior parte arateio een 
à | la stima. gelsi è la rimaren'e ghiaia bo- 
Paltrinieri, Di. + IL Ogn seata dolce di v mini, con prede 
© salici nella periferia, pe 

dette pertinenze, cn 

mappa stabile ai AN. 4450, { 
® 1826, col'a rendita di aus. È 
te 118.20, ‘corrispondente nell 


PRA, sd servato le seguenti ' 
Condizioni. 
1 Veogono vendute in un 
solo Letto cinque seste parti de- 








Il deposito ed il prga- 
anento del prezzo dostà farsi con 
motete sonanti metaliche d'oro 
e d'argento compreso nella So- 
vrana tariffa ed al corso legale 
esclusa ogni altra moneta ed ogni 
altra forma di pagamento, ed es- 
eluso qualsiasi surrogato alla «pe- 
cio metalica, qualunque ne sia la 
denominazione. 

XL La comproprietà s°inten- 
derà trasfisa del deliberatario alb 
lora soltanto che avrà puntual- provvisoria porzione dei NA. 91 
mente eseguite le condizioni d'a- | #0, co fina a mattina torrente A- 
Sta e specialmente il pagamento ; stico, mezzodì «tradella consorti 
del prezzo efferto nei modi e ter- © a sera parie roggia Nen'echa * 
mini suespressi ed ottenuto il re- | parte roggia nuova ed a uil 

ativo Decreto di definitiva aggiu- ' trione il confire territori? d' 

dicazione. Zogliano. Calcolato del valor 6° 

À IL _M neando il deliberata» pitale di L. 2950. 

qualche creditore nuo petes- | rio all'esatto adempimento delle Pert. cens. 9.85 di erre 

#0 essere sodislatio 0 non volesse | poste condizioni, si procederà a | parte sratorio vacuo e parte a" 

accettare il rinuborso avauti il ter- | nuovo incanto a di lui danno e | borato vitate, po in dette 
sti spese. n tinenze, censito in meppa subi 

IV Gra —_ Descrizione al N. 840, colla rerdita di Dt 

degl’immobili da subastarsi | 97:88, corrispendente nelle pe 

re, icone gent, pat visoria al N. 2 e porzione di 

cena. 0.32, di terre- | NN. 9 e 10 corfisanti a miti 
No pastolivo con tre gelsi 6 poche | roggia Monza , merzodì Raotel 
Piante e viti poste in Sarcedo, | Giovanni, sera reggia Menterch® 
contrada Astico, censiti in mappa a settentrione stradelia conser 
Siabile al N. 4454, colla rendita Caleolato del valrre capii 
di L. 1:09 corrispondente nella | di a. L. 750. 
rovnisria a part del N. 7, con- Pert, ega 38. 25 di teri 
ina a mattina roggia nuova, mez- rte ghiaia nuda ossia alveo &' 
nodi sradll consoriva, serà rog | torrente Aglio, parte gh È 
Gia Verlata ed a settentrione rog- | scata dolce di vimini, parte 8 P 
gia di scarico della Verlata. Cal- | scolo, ed in poca parte aratui* 
golato del valor capitale di austr. | vacao, posto in dette pertvers®, 
Li 420. : in mappa ai NN Sil 
1459, colla rendita di L. 225% 
corrispondente nella provvisori 3" 
la manent porzione de or 
ri 4, 9 e 10, conficeno a iP 
na torrente Astico, mezsodì ne 
zolin Giovaoni, a sera roggia Mer. 
ma ed a settentrione in 206" 
colla roggia Monza svldeta è lr 
rente Astico. Calcolato del valere 

capitale di s. L. 300. 
Dall' Imp. Reg. Preture, 
Thiene, 22 ottobre 1859. 

1 R. Pretore 

Porta 


aspirante per farsi 
cblatore dovrà previamente de 
| sitare un decimo dell'importo del- 
| la stima o sole rustr. L. 480. 
Questo deposito sarà restituto al 
| momento a chi non rimarrà de- 
| liberatario. Il decimo poi del de- 
| liberatario verrà passato in giu- 











’ppe 







avvocato Bia, pro- 
petizione È 


a diffalco dil prezzo di delibera. 
Ul deliberaiario sarà ob 









prezzo da effrirsi qua- 












nella giudiziale pe 
servitù attive e pas 





















glio colla parte esseutata pei fruti 
© rendite. 











Pajllo. A 


( Segue il Supplimento. N. 34 
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sen 
R 
0) 


cmuesi 
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È 
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Meo nia 









, condizione 6 
umere laser 
- Salo marche 
ssate nell'Ave 
pubblicato du 
Uigo di pagare 
canone di fior, 
tieipate. 
Avviso. 
; aulogrefa ) 


o 


dig 
10 dei due 
comunali, di 
, circolo di 
cheduno dei 
420 vi 8, 





e necessarie 
del disegno 

di unen= 
tia politico= 





Dreaso que- 
nciata copia 


1859, 


—-. 
642 








TTI 


Jstr. 


na vincita, 
D, 75, 80 


ida que: 
è quini 
suo ten- 








e 0). 


presso 





mappa st 
dita di 
ondente. nella 
confina a mat- 
pezzodì e sera 
| a seltentrio: 
diante confine 
ino. Calcolato 
a. LA40. 

16 di terre- 
| aratorio ten 
ghiaia do: 
i, con peche 
periferia, po 











85 di terreno 
parte ate 
in dette pere 
mappa: stabile 
erdita di lire 
nto mella prov: 
porzione dei 
pii a mattina 
rodi Ranzolin 


























lle autorizzazione li Stati di 
lione ioerendo lE la 



















Benetti Giuseppe, d'anni 18, cameriere ; 
20, d'anni 21, oste; 
23, peltraio; 
Bolson ni 34, oste; 
Sibilonghi, 


aani 38, peltrai 
Salario Battista, d'anni 24 fruttivendolo 
Pertinaszo Attilio, d'anvi 49, ofelliere ; 
Dolfn Antonio, d'anni 25, fruttivendolo ; 
Socal Domenico, d'anni 23, canapino; 
Mini Agost no, d'anni 19, diurnista presso ll. R. Dek- 

zione prov. di Venezia, — tutti di Venezia; 
Apostoli Piet di Verona Venezia, calzolaio; 
B.tutella Giovanni, d' anni 18, caffetier 
Semmnnato Gio. Antoni, dani 18, eau; 

Faveri Giuseppe, d'anni 48, pizzieagnolo; 
pe, d'anni 16, fondilore st. 
Pirlo Angel, dani 25, iacchio; i 
Mezzacasa Giuseppe, d'anni 21, calzolaio 7 H 
Branchellin Domenico d'anni 47, fabbro ferraio; 
Trevisi Carlo, d'anni 18, fonditore; 
Tonolo Pergentino, d'anni 16, macellaio, — tuti di Mestre; 
Bisssini Pietro d'anni 47, macell 
Guadagnini Francesco, d'anni 48, idem; 
Furianetti Luigi, d' anni 47, garzone di negozio; | 
Lattes Giuseppe, d'anni 21, studente; ' 
Dalla Manica Antonio, idem; 
Volte Luigi, d' anni 98, ve 




























ngelo, d' 
Boncio Domenico, d' anni 
Vincenzo, d'anni 29, burchiere; 

aoni 26, rimessaio : 













Frschello Giovanni d'anni 21, fabbro, — tutti di Venezia; * 
Corrò Giacomo, d'anni 19, falegname ; 

Mur etti Giuseppe, d'anni 28, possidente ; 

De Faveri Angelo, d'anni 39, chincagliere, — tutti e tre 


di Mestre; 
Lungrazzi Giovanni, d'anni 28, fruttivendolo ; 
Birbarin Antonio, d'anni 25, pittaio 
Perini Giuseppe, 6, venditor di pesce; 
(aa Pietro, d'anni 90, serte; ì 
Baseghin Andrea, d'anni 20, bilanciere ; i 
scalabr n Cristuloro, d'anni 24, industriante ; j 









Valier Luigi, d'anni 23, agenti 

Biasoli Dom nico, d'anni 22, tagliapietra, > tutti di 
Venezia; | 

Simonato Federico, d'anni 18, vetturale ; i 





Rizzo Capellon Domenico, d'anni 49, fruttivendolo; | 

Retta Sumuiati Francesco, d'anni 20, vetturale, — tutti 
è tre di Dolo; ; 

arturo Laurezi Angelo, 4° anni 48, contabile, di Mestre; | 

Ceruti Gio. Batt., d'anni 22, contabile, di Venezia; 

Antonelli Antonio, d' anni 20, ferraio, di Zelarino; 

Cesaro Ferdinando, d'anni 49, scrittore; i 

Carniel Pietro, d'anni 49, calzolaio, — ambi di Dese; 

Novello Francesco, d' anni 46, civil 

Fusaro Ferdinando, d' anni 22 cofetiere 

Dorigo Francesco, d'anni 46, stalle 

De Donà M.tteo, d'anni 18, student 

Bertolotti Pietro, d'anni 18, fabbro ; 

Perva Bernardo, d'anni 20, fabbro, — tulti di Mestre ; 

Sardi Giuseppe, d'avni 80, lavoranté: 

Sardi Anton'o, d'anni 20, idem; 

Barbanel Nicola, d'anni 16, coffettiere ; 

Bercareli Antonio, d'anni 1, fornaio; 

Moena Ciuseppe, d' anni 38, scrittore; 

Morin Luigi, d'anni 23, barbiere; i 

Polafacchino Giuseppe, d'anni 24, idem; | 

Tuboga Francesco, d'anni 20. studente, — tutti di Va 

Scalaja Lorenro, 11 otte; 

Verga Giusep , pessidente 

Caltvara D nel, d'anni SR, cotte 

Bosco Ange'o, 

Lion Aadrea, 



















































20, farmacista ; 

20, caffettiere ; 
O, pizzieagnelo 
vini 24, merciaio ; 
6, cartiere 





porin Piet 
Riccaboni Ferdinane 
Sibel'ato Angelo 
Scorzen Angelo, d'anni 17, pizzicagnolo ; 
Alccola Agostino, d'anni 1%, mercivio, — tutti di Dolo; 
Degane Domenico, d' enni 29, di Portogrua 

Scarpa Francesco, d'anni 20, di Venezia, facchino; 

















Scarpa Antooîo, d' tappezziere ; 
Tertri detto Tal Ferro Andrea, d'anni 18, fabbro; 
Buso Antonio detto Morando, d'anni 19, pescatore ; 
Goatin Sente, d'anni 19, idem; 
Calchera Antinio, d'anni 19, falegname ; 
Farlan Raimordo, d'anni 19, f nditore ; ” 
Marcon Sebastiano, d' anni 18, stalliere, — tutti di Mestre; 
Moro Domenico, d' anni 49, pittore: 

i Angelo, d'anni 28, idem; — 
Braucagnon Francesco, d' anti 20, scrittore; 















i, d'anni 20, 
re di par 





idem: 
d'anni 48, fruttaiuolo ; 


Mazzucchelli 
Vanello Govanai, d 
Sellh Gruseppe, d'a 
Zambon Giovanni, è 








ni 39, rigattiere; 
ini 48, harcaiuolo; 

{8} intaglatore; 
 stodente ; _ 
civile, — tutti di Venezia. 









N. 16968, FLAT M Lita 
Risultando che i sottodeseritti i si sono asseni 

to e trasferiti, per quanto 
di ro doo senta PAMSPIO, ie tri de di 
IN e X della Sovrana Patente 24 marzo 
rientrare nella Larini CA san 
tre mesi dalla prima pubblicazione , od a 
produrre “and detto Crrgt È tti deduzioni, 

Ut Lat prtat 

ici feno ‘dito car inserito per tre volte nella Gar- 


aeta Ufiziale di Vevezia e di Vienna ed affisso nei luoghi 





Dall’ I. R. Delegazione provinciale, 

MPI, R zione pi 

"Trevi, 30 ottobre 4850. 
LI R. Delegato provinciale, 





FONTANA. 
22, apprendista d'or- 
rettuale di Treviso ; 









incesco, d'anni ss diurnista presso 
TI. R. Commissariato distrettuale di Treviso; 
Serena Francesco di Giovanni, d' anni 24, cx guardia dif 
Mii ento di Cinseppe, d'anni 24, alunno di finanza 


dio Pratico, di Giovanni, d'anni 17, orefice di Treviso; 
Fabris Luigi di Felice, d'anni 18, orefie di Treviso; | 
Ferrarin Ferdinando di Francesco, d'anni 24, civile di 
x , civile di Trevi 

possidente 















Treviso : 
Ferrario Eugenio di Franeesco, d'am 
Caldonazzo Mariano di Aurelio, d'anni 19, 

Treriso 





di Tr n 
ni ti i di Trevi 
Cotzarel Francesco di Luigi, d'apni 19, fruttivendolo 

Treviso; 








radice 

Cocsr Seco di Luigi, d'ani 47, (ativedolo di 

Dall Aequa Giovanni di Vincenzo, d'anni 19, frttivendoto 
di Treviso; Mi 

Yolpato Luigi di Gio.. d'anni 24, fornzio di Treviso; 









i gg fa Francesco, d'anni 20, orivolsio di 
Felissent co. Carlo fu Giacomo, 
misi Fri Domenico, 
1301 Francesco È P; 
Rasoi Logi di Domenico, d'a 
inieli Francesco Vi 
pa di Valentino, 
Flsco Giuseppe di Domenico, d'anni 24, aluono boschivo 
Treviso; 
Bianchini Vincenzo di Pietro, d'anni 20, fabbro ferraio di 
Treviso; 


Burri Antonio di Giuseppe, d' anni 20, indorstore di Treviso ; 
Artuso Giacomo di Antonio, d'anni 20, fruttivendolo. di 

Treviso; 
Vetturi Marco di Antonio, d'anni 24, ex guardia di finanza 
pali terso: 

letti Giuseppe di Pietro, d'anni 12, di Treviso; 
Cenooto Marlo fa Bortol, d'anni 16, impiegto di fcnza 
uinpo Lic tV pidore di Treviso; 

po Liberale fu Vincenzo, d'anni 30, pidore di Treviso; 
Piai Pietro di Antonio, d'anni 47, fabbro di Treviso; 
Maries"hi Antonio fu Franeesco, danni 20, ex guardia di 
alberta di Trevi; 
Soligo Antono, detto Pece, di anni 

o Antoni, detto Pec di Alasanro, d'anni (8, pre- 
Zonvetori Ottone di Antonio, d'anni 18, scrittore privato 














— di Treviso; 

Favero Guseppe di anglo, d'anni 49, rimensio di Castel 

Staogherlin Domenico di Lorenzo, d'anni i 
e Da i 20, d'anni 18, falegname di 

Matello Enrico fu Enrico, 4"xnni 18, murstore di Castel 
franco ; 

Castellan” Luigi fu Luîgi, 7, muratore di Castel- 
franco; 

Celestin Giosuè di Celestino, d'anni 23, vossiore di Coste 
franco ; 

Celestin Antonio di Celestino, d'anni 17, tesstore di Ca- 
stellranco ; 

Daminato Giocondo fu Francesco, d'anni 20, facchino di Ca- 
stellraneo ; 

pri Giocondo fu Antonio, d'anni 18, falegname di Ca- 
stelfraneo 








Padoan Sebastiano detto Libri di Angelo, d'anni 40, fale- 
gname di Montelelluna ; 

Missant Romano di Giacom», d'anni 24, falegname di Mon- 
tebelluna ; 

Reniero Luigi di Prosdocimo, d' anni 28, falegname di Mon- 
tebelluna; 

i Vincenzo di Antonio, 

nano, Distretta di Mon 

Piovesan Angelo di Fortuna: 
Altivole, Distretto di Asolo; 

Giacomo di Antonio, d'anni 23, possidente di 

im, Distretto di Ceneda 

Buogo Francesco di Antonio, 
Ceneda: 





19, benestante di Tre 






inni 49, industriante di 





anni 18, commerciante di 


13|Caratà di lusso) oscuro . 


14} 


sofa $ sg grosso 


Annotazione. 


1 


35 Giustinadsenza odore di rosa 


9|Rapé Parigi 
40|Rapé Saint-Vincent. 
44fSenti Padri 


12|tngé di sofiTo 3 nia 


Venezia, 4 novembre 1859. 


Giustina seelissimo . . . . . . lin 
2|Bozzoa dilettanti uso d' Udine . 


Uso $. Giustina . . . 


Coradà Il sorte uso Bergamo 
Radica carrera ‘ 


Ul Direttore, G. Rocgua. 


Tariffa dei preszi di vendita dei Tabacchi da naso e dalfumare per le Provincie venete e quella di 


QUALITA” DEI TABACCHI 


uso dilettanti con adore di rosa 


(chiaro con odore di rasa 


grosso 


sottile + 





campese fino 





scagliato fino — 








N. 3406-P., (2. pubb.) 

1 R PREFETTURA DELLE FINANZE PER LE PROVINCIE 
VENETE E PEÈ LA FROVINCA DI MANTOVA. 
NOTIFICAZIONE. 
atto Li ‘ecco 1. Ministero delle finanze, nell’ 

in cui con riveri! ispaccio 10 ot! 1859, 
i 40434-1897, altivò anche nel lerritorto musi: 
co della Provincia di Mantova la tariffa di smer- 











Afferragio 
2|Levante 





Tre Re 






3faoro 


A| Vero ungherese 





BEREEEaREaF 8888 











savana va avea 





B Tabacchi da fumare 


0) In pacchetti da oncie 1 4 


4) Sciolti 


5] Foglia uinciata a fumare . 
6|Foglia trinciara a masticare 


C. Sigari 


AfCuba . . lunghi tt,,ceut. inpacr.a 100 perzi.{ pozzi 100 | 4/60] 1 pezzo 
A|Vireinia ‘0 est. . :» | e 100 [2]esf 1 » 
Affsteri » 104. ' » 100 [isf 1 + 
A|Nazionali 0» 12°» . » {sis falsi » 
SfAvanalett. Ho» 13,» . + | +10 [sso] 1 » 






cio dei tabacchi, vigente nelle Provincie venete, 
trovò di comprendere nella medesima varie uo- 
ve specie di tabacco, che in addietro esisterano 
in vendita soltanto nelle Provincie lombarde. 

Completata in seguito a ciò la tarifla di smer- 
cio dei tabacchi, quale deve fin d'ora aver vigore 
per tulto il raggio territoriale amministrativo di 
questa Prefettura, la si pubblica qui appresso co- 
me segue: 














Mantova. 







54 pacchi 
tico 
se 
4 pacco 
44 pacchi 
T1 pacco 
4 pacchi 
d 4 pacco 
4 pacchi 


1 grosso 















1 pacco 


oncie 5 











4° Lo specie di tabacco indicate sotto A 1 e 


2 si danno anche in boette da oncie 2 4, 


2° Dietro speciale domanda, sigari di Virginia si forniscono dall' I. R. Magazzino di vendita dei tabacchi in V 


pezzi, nel qual easo peraltro il compratore 


3 Quanto alle qualità di tabacco specificate solto A 1Î, e # 6, 5 e 6, 
incartati, sono autorizzati a pesare insieme anche la carta a ciò occorrente 


dee bonificare a parte il prezro di queste cassltine da stabilirsi 





ipuiare il peso di questa nel peso netto 






acvhi si domandino 


gli altri tahacchi da 











valo eziandio per. tutti 


naso e da fumare, ogni qualvolta si domandino in tenue quantità inferiore al contenuto di un intero vaso o pacchetto, eccettuati soltanto quei tabacchi pri quali non esistono 


preszi di vendita 3I minuto. 





Venezia, il 4 novembre 1859. 








22, sorta di Ceveda ; 
i 20, fabbro ferraio di 


Piccini Lorenzo detto Nert di Sebastiano, d'anni 32, eal- 
solaio di Ceneda; 

Tonello Giuseppe di Antonio, 
di Cened 

Dalle Coste Francesco di Francesco, d'anni 23, infermiere 
di Ceneds 

Ceco'la nob. Francesco di Giuseppe, d'arni 22, 
di Ceneda ; n a 

Tosi Sgismondo fa Fel 
Portobuffolè, Distretto 

Faggiotto Antomio di Giuseppe, 8, 
p'gna di Busco in Distretto di Oderzo. 





anni 48, folltore di panni 


















N. 14406. 


LL 


AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
R. Prefettura delle finanze ha deliberato d' istituire 


elia città di Schio una Dispensa di generi di privativa, e di 


| conferire in via di pubblica concorrenza 
seritto l'esercizio della detta Dispensa dei tabacchi, sali e 





prà oferte 





che da bollo in Schio. 

| Questa Dispensa leva i materiali occorrenti al suo eser- 

{ Gitio dai magazzini provinciali in Vicenza, distanti 14:5 mi- 

Ria geografiche. 
All'esercizio di essa va congiunto anche il diritto della mi- 

‘ nuta vendita degli oggetti di Privativa © delle marche da bollo 

| da esercitarsi nello stesso locale in base a regolare patente, 


d'anni 28, senza. mestiere di i PÒ 


N. 21592. EDITTO. 
Constando che privi i reguiare passapoîto si trasferirono - pei si 





_ in estero Stato i segnenti individui 


Simonetti Natale di Giuseppe, d'anni 29, calzolaio; 
Lenisza Augusto di Alessandro, d'anni $9, argentiere ; 
Danieli Luigi di Giuseppe, d'anoi 29, ca'zolaio; 
Fioreani Maszoivi di Gio. Butt., d'anni 20, stulente ; 
Danieli Angel» fu Mu 
Matol ni Luigi di ( 
Viola Antonio, espureo, d'anni 27, 
Spiridiore Mauro di Motta, 
Colombera Gin. Batt. di Anto 
Porta Domenico fu Merco, d'am 
Cainora Andrea, d'anni 19, ga 
Contoni Pietro, d'anni 23, orefi 
Chiopris Santo, d'anni 18, facchi 
Pau'ius Luigi, d'anvi 21 

































Panegezzi Luigi, d'anni 18, giovane di Pordenone; 
Mazzoni Francesco, d'anni 23, pizzicaguolo, di Villta ; 
Pighe'na Caterino, d'anti 26, sarto 
Nonino An'rea, d' 

nico, d'armi 











deora di fimnza 

Sabadini Antonio, d'anni 17, tapezziere, tutti di Udine; 

Chiarondini Valentino, d'anni 17, praticante presso ll R. 
Commissariato distrettuale di Udine, di S. Gottardo ; 

Coradina Antonio, d'anni 20, proticanta come sopr 

Griffaii Gio, Butt., d'anni 18, studente, ambi di Udine; 

Comorzo Luigi, d'anni 25, agente comunale; 

Cocol» Valentino, inni 25, muratore; 

Tosolini Sebastiano, d'anni 48, muratore, tutti e tre di Fgetto; 

Tossio Pietro, d'anni 16, barbiere; 

panni, d'enni 16, falegname ; 

>. Batt,, d'anni 18, ternitore ; 
























iele, d'anni 29, ottonsio; 
Guastaponti Luigi, d'anni 18, fornaio; 
Sasin Antonio, 21, fornaio; 
De Col'a Cromezio, d' anni 19, fabbro; 





Ciassi Pietro, d'am 








fineenzo, , pirricaguolo 

Mezzaglia Nicolà, d'anni 20, orefice, tutti di Udine ; 

Biazzutti Luigi q. Giacomo, d'anni 18; 

Griffaldi Giovanni q. Giacomo, nativo di Udine, ambi di S. 
Daniele; 

Guion Luigi Francesco di Giuseppe, d'anni 20, ammanvense, 


di S. Piet 
Piccoli Michele q. Gius. d' anni 19, calzolaio ; 
Gridel Gio., d'anni 24, barbiere ; 
Agtonio, d'anni 34, serittore, tutti è 















viusep| 
Buttazzi Andi 
tre di Codrol ù 
si eccitano è medesimi a rientrare in questi Il. RR. Stati ed a 
presentarsi entro tre mesi a questa L R. Delegazione ende giv- 
scorsi. dell'legle assenza, avverti che in diletto ni pro 
cederà in loro confronto a norma delle disposizioni recate dalla 
Sovrana Patente 24 marzo 1832. o 
Tì presente Editto verrà inserito nella Gazzetta Ufiziale 
di Venesia, pubblicato ed affisso i di metodo. 
Dali. R. Delegazione provinciale del Friuli, 
Udine, 24 ottobre 1859. 
'Per lLL R. Delegato provinciale, 
L'I R. Vicedelegalo, Maniaco. 


N, 27494. AVVISO. G. pubb) 

Caduto deserto anche il secrodo esperimento d'asta per 
'afitanza della casa in Udine parrocchia. di S. Cristoforo al 
civica N. 1561 nero, si previene il pubb'ico che nel giorno 30. 
Sodante si terrà presso questa IL R. Intendenza un terzo espe- 
fimento sotto le condizinai tutte del primitivo Avviso 12 mag- 
gio a. e. N. 11176, avvertendo che il dato di grida dell'ao- 
Rua pigiene è di fiorini M:Tva 

Intendenta provinciale dalle finanze, 





















Essendosi reso vacante presso gi’ Il. RR. Uffici 
bliche costruzioni nel'e Provincie venete, un ri 
si Ai IL al va annesso. l' annuo 
Ti sea Sd meritare impari dll 6 





echi in complesso a denaro . 


per marche da bollo delle diverse classi.» 


La provvigione 


senza pagamento dela tassa normale. 
I postari > 

di come + dt presso La pig 
ugsote di COM‘ prezzi in massima stabiliti è r.revono dal Di 


alla Dispensa devono effettuare le loro 
esclusivamente, 









16559: — 
40862 : 15 
8072: 05 





fior. 3593: 20 
a 


DS 
relativa, calcolata in ragione dî 





fior. 4:19 9/1oo per ogni 100 fio. del valore di vendita del 


e perciò la rendita depurata si ritiene in . fior. 


tale levato; 


6:33 %/100 per ogni 400 for. del valore di vendita del 


| 3:— per cento sul valore delle marche da bollo leva 
e brutto di for. 1624 :16 


Le spor 


tabacco levato, è 


Je si calcolano in . . . . . » 1520:26% 


alle quali aggiunta l'otlità dll minuta vendita 


RETlesdoe 


i di avrebbe un complessivo reddito netto di for. 1413:96.%, 
La dettagliata dimostrazione degli elementi, dai quali ri- 


sultano 


questi estremi, viene resa ostensibile presso l'I. R. 


Intendenza di finanza in Vicenza. 


run modo che l'esercizio cont nui ad offrire gli stessi risul 
tati di rendito, ed il deliteratario no 5 


= 





LL 


pare 





La Dispensa dev'essere cost 





R. Amministrazione non garantisce per altro 


trà fn qualsiasi ca 
diritti ad infennizzamento © ad aumento di pro 








temente. provreduta delle 


quantità di tabacchi, sali e marche da tollo necessarie al re- 


golare suo andamento, ed inoltre 


scorta che dovrà rimanere invariabile circa la quantità 


neri che la compongone 
mentre invece ad 


di sali 


di tobacchi Ù nea) 
di marche da bollo delle varie classi +.» 


una scoria di ricerv 
fior. 700: — 
450: — 
350:— 
In totale fior. 1500: — 
[ei ge 
non per altro circa l'identità di essi, 
re soverchie giacenze, si. prenderanno 





pel valore di vendita di . 











sempre della scorta medesima i genen occorrenti allo smercio 


giornaliero, sostituendovi quelli da ultiro lv: 
loro offerte 





Quelli che intendessero aspirarvi. dovranno insinoare le 


la Modula IT in bello 





Fitto, conformate 


iseiti 
da soldi 72 (che, unitamente alle aÎtre condizioni, si lerge per 


intero nel pubblicato Avviso a stampa ) all'I. R. Intendenza | 


provinciale delle finanze in Vicenza, sì più tardi nel giorno 30 


novembre a. e. 


Dall 


prima delle ore 12 meridiane. 
I. R. Prefettura veneta delle finanze, 


Venezia, 16 ottobre 4859. 


TowsoLani, Segretario. 





N. 24975. EDITTO. (3. pubb.) 
Constando che i sottodeseritti individui di questa Provin- 
cia siensi illegalmente trasferiti all'estero, si richiomano col 
presente a far ritorno negi' IL RR. Stati, onde giustificare la 
loro assenza illegale entro ire mesi a scanso delle commina- 
torie portato dalla Sovrana Patente 24 marzo 1832 


I 


Fi; 


FERIP.IE 
Rot 


inserito nelle Gazzette Uffiziali di Vienna 
ed 






















Bognin Angelo di Luigi, d'an 
di Montagnana, 

gi sono allontonati, senza legale autorizzazione, dagli Stati di 

fazione provinciale, inerendo 

VIII @ X della Sovrana Patente 








narehia austriaca nel perentorio termine di mesi tre, od a 
produrre nel termine medesimo le eventuali proprie giustifca= 
tieni, sotto Je comminatozie portate della sovraccitata legge. 
Il presente sarà inserito per tre volte nelle Gazzette Uf- 
fiiali di Vienna e Venezia ed affito nei luoghi di metodo. 












Dall'IL R. Delegazione provinciale, 
Padova, 31 ottobre 1859. 
Per LR. Delecato provinciale in permesso, 





L'I R. Vice-Delegato, Dott. Fonanosco. 


N. 939, EDITTO. (3. pubb.) 
Essendosi l'alunno dell'L R. Pretura di Barbarano Gio. 
Battista Da Soghe nel 13 seltembre p. p. allontanato senza 
permesso dall Ufficio, ed an be da qu Provincie, senza fi- 
nora ager fatto ritorno, viene eclì diffidato col presente a re- 
siituiesi al suo Ufficio, od a giustificrsi sull’ arbiraria sua vi 
senza, @ ciò nel terinine di quattro setti ane, sotto commina= 
toria della perdita del sun impiego, 
Dalla Presidenza dell'LR. Tribunale provinciale, 
Vicenza, 9 novembre 1859. 
IC. A° Presidente, HonexratAN. 


N. 17076, EDITTO (2. pubb.) 
Inerentemente alla veneratiss ma Sovrana Risoluzione 24 
lora, assistente di can- 
À ascente. arbitra= 
umbre ultimo sc rs, 
prima joe 

di Ve 
mom eiust ficando tale 
e della dimissione 















arbitraria ansenza, della perdita del sol 
dall'impiego. 
Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Padova, 2) ottobre 1859. 
L'L' R. Consigl. Intendente, PiaceNtIMI 





N ai EDITTO (3. path) 

In esecuzione dell’ ordine abbassato dall' Ècr. I. R. 
tenenta di que.te Provincie 24 corr. N. 33382, ed a termini 
è pegli effetti della Sovrana Risoluzione 24 giugno 1835, si 
difita Cesare Dossena, Accessista presso questa Archivio, a 
comparire in Ufficio entro venti giorni dalla inserzione del pre- 
sente Efitto rella Gazzetta Uffiziole, ed * ginstificoro la sua 
assenza, che riesce arbitraria dall’ f1 e'ugno p. sotto le 
comminatorie portate dalla sulladsta Risoluzione Sovrana. 

Il presente Ed ito sarà affisso a questo ingresso ed inse 
rio per tre volte nella Gazsetta Ufiziale di Venezia. 

Dall L. R. Archivio governativo giudiziari, 
Mantova, 6 novembre 1859. 















N. 29498 AVVISO 3 pubb) 
L'L R. Direzione della polizia in Veneri rende noto che 
nel giorno 8 gennaio 1858 venne ricuperato dal mare. verso 
| la spiaggia di Celino un caiechio mercantile con remi e due 
Barbette, d'igrota. proprietà 
1° S'invita quindi l'avente diritto a presentarsi entro un 
sitenee 1a restituzione, proando debitamente so 
Î, & rouso del vigente C-dice civile gererale. 
"E° Vinezo, È novembre 1850. 
* — Perl'i. R. Consi. di Governo, Direttore di Polizia 
i L'I R. primo Consigl. 


sotto la comminatoria, in d ftt 
| 














AVVISO DI CONCORSO. —(3. pubb.) 
Prefettura delle finanze ha deliberato di conferire 
ica concorrenza e sopra offerte in iscritto l'eser- 
Dispensa dei tabacchi, sali e marche da bollo in 


Vicenza. 
Questa. Dispen ti 
cizio dai magazzini provinciali di Vicenz, distanti 


N. 14406. 
VLR 





6 miglia 


fiche. 
All'esercitio di essa va congiunto anche il diritto della | 


minuta vendita degli oggetti di privativa e delle marche da 

bollo, da esercitarsi ni e ce, in base a regolare 

tente, però senza tassa normale. 

E pedi "iglat ia Di Dispensa devono effettuare le loro 
leve presso la medesima eselusivamente, pagano i generi ai 
prezzi in massima stabiliti e ricevono dal dispensiere la prov- 

ione normale sulle marche da bollo che levano. 











1". Lo smercio all'i avvento per parte della Dispensa 
nell'anno camerale 1858 si fu È; 

sali di quintali metrici 3498 paria fior, 50721 :-— 
pei tabacchi di. >. . . . . . . - * 23596:71 
per marche da bollo delle diverse classi 6099: 80 
sicchè in complesso a denaro . . > . for. 80WIT:51 


1°" La provvigione relativa, calcolata in ragione di 
dor. 1: 150/0 per ogni ‘cento Sor. del valore di vendita del 
sale 


L. 6:33 %/q per ogni cento for, dell valore di vendita del 






è° 2:96 per cento sul valore delle marche da 7 
oBlerse nel detto periedo un 06% 
Le spese si calcolano in 90% 
_—r 
perciò la rendita depurata si ritiene in . Bor. 1043:16 


. 
* ail quali aggiunta l'tità della minuta vendita 
cio Viani 


di avrebbe un complessivo reddito nello di for. 1325:86 


288:70 





19, tuti e tre del Comune | 
| sultano questi estremi viene resa ostensibile presso l'Î. R, In- 


bollo levate, | N _31185-2034, 


ne degli elementi, dai quali ri- 


tendenza di finanza in Vicenza. 
L'I. R. Amministrazione non garantisce per altro in ve- 
run modo che l'esercizio continui ad offrire gli stessi risultati 
di rendita, ed il deliberatario non potrà in qualsiasi caso ac- 
indennizzamento o ad aumento di provvigioni, 
sere costantemente provvedua delle 
quantità di tabacchi, sali e marche da lio necessarie al re- 
lare suo andamento, ed inoltre di una scorta di riserva 
sali pel valore di vendita di . . fior. 2400: 
di tabacehi pel valore di vendita di - 1000 
di mareba da bollo delle varie clissi ; ( » 250 


In totale fior. 3350 
scorta che dovrà rimanere invariabile circa la quantità der 
generi che la compongono, non per altro circa. l'identità di 
essi, mentre ìnvece, ad evitare soverchi» giacenze, si prende= 
ranno sempre dalla scorta. medesima i generi occorrenti allo 
smercio giornaliero, sostituendovi quelli da ultimo levati. 
Quelli che intendessero aspirarvi;; dovranno insinuare le 
loro offerte in iceritto, conformate giusta la Modula Ii in bolle 
da soldi sustr, 72 (che unitamente alle altre condizioni, ai 
leggono per intero nel pubblicato Avviso a stampa), all'I. R. 
Intendenza provinciale delle finanze in Vicenza, al più tardi nel 
0 30 novembre a. c., prima delle ore 12 meridiane. 
Dall'L R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 
Venezia, 16 ottobre 1859. 
TowsoraNi, 







































ITTO. 

Assenti dalla Monarchia senza permesso : 
Olivo Luigi, d'anni 21, agente di negozio; 
Oecofer Bernardo, d'anni 19, studente; 
Persicini Giuseppe, d'anni 28, serittore; 
Ved ma Augusto, d'anni 21, chierico: 
Rirzan Pietro, d'anni 16, garzone chiocaglia:e 
Fontana Ant'nia, d'anni 19, calzolaio: 
Zanchi C-sare, d'anni 21, cafftere; 
Lengona Antonio, d'anni 18, calrolsio; 
Tomnselli d'anni 17, calzolaio 

anni 48, caffttiere 

gi, d'anni 22, domestico ; 
Battista, d'anni 2%, muratore, 


N. 499. (A pubb) 























tati di 


‘ambi » 
Pagnussat GG ratore, — tutti e tre dî 
Feltre: 
Collavo Froncesco, d' anni 22, villico, di 
De Carli Seliastiano, d'an 
Chizzolin Lorenzo, d'u 
Dall' Andrea Alessandro, 
D- Piero S nte, d'anni 20, fornaio; 
Ziliani Antonio, d'anni 29 fabbro, 














Selva 
Perucchi 
Coletti Goetano, d' 
Posco Gioschino, d'anni 25, posside 
Bof Luigi, d'anni 20, sorte, — ami 
d'anni 38, ps 






i, possi 


rino, d'anni 26, possi tuti e tre 


Dalla Z 


ssa Giovanni, d'anni 28, falegname; 
Boscarini G'user pe, d'anvi 20, seritturale 
Combruzzi Innoconzo, d'anni 80, villico; 
Vigor Luigi, d'anni 20, villico ; 

Venzon Gem», d'aoni 20, fornaio; 

De Luca Alessandro, d'annt 20, colzolaio 
















Battain Giuseppe, d'anni 23, domestien 

Rossetto. M.ttso, d' pittore; 

Viecei Giovanni, d' muratore ; 

Fornosotto Frar inni 20, garzone pizziazcolo, 





tutti d Fonzaso ; 
Fiammenzo Guserpo, d'avni 18. 

Comett» Giscomo, d'anni 35, villico ; 
Madd.lozzo Giacinto, d'anni 22, mugnaio ; 


Smomotto Bernardino, d'anni 22, villieo: 
Stieven Domenico, d'anni 19, villico; 
Arb it Muren, d'anni 20, ville, — tutti di Arsi 
si difidano a ripatriare od a giustificarsi entro tre iesì, pegli 
efletti della Sovrana Patente 24 marzo 1 
Si pubblic: il presente nelle forme di legge. 
Dall'L R. Delegazione province, 
Belluno, 5 novembre 1850. 
L'Ì. R. Delegato provinciale, Cisorti. 
e 
N. 28051. EDITTO (A publ» 
1 assistente di cancelleria, presso questa |. I lntendenza, 
Antonio. Rossini, trovasi da vari giornì arbitrariamente assente 
dall Ufficio, senta conoserre ii fuogo del 
A termini della Sovrana Riso/uzione 24 giugno 4 
resa nota cella Circolare governativa 2 settembre successivo 
fida a restituirsi al suo posto ol a 
giustifcar» attendibilmente la sua assenza, e ciò entro quattro 
settimane dalla prima pubblicazione d | presente Fditto nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia, solto comminatoria, in caso di di- 
fetto, del'a dimissione dall'impiego. 
Dall'1. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Utine, 10 novembre 1859. 























Per IL R. Consigliere Intendente 
LI R. Angiunto, GATTINONI, 














ATTI GIUDIZIARIE. 


—_ 


N. 19890. 2 pubdi 
sara dl Sa 

Sopra istaoza 
mento Mercante di Vevzi, pro 
dotta ju confronto di don Angelo 
Vianello Schioppa, di Adria, Teresa 
Vianello Schioppa, ed altri consor- 
ti viene fissato comparsa pei tior- 
no 4° dicembre p_v. alle ore f1 
ant, vella stanza N. 3 di questo 
Tribuna!e per la insinuazione e 
giustificazione dei diritii: spettanti 
a tutti quelli che credessero 
vere diritto sui prezzo di Fiorini 
1442: 86, ricavato dalla vendita 
giudiziale del Pie'ego denominato 
* l'Adria » od esistenti în questi 
giudiziali depositi sotto il N. 2197, 
del Maestro. 

Si rendovo col presento E- 
ditto avvediti tutti quelli che cre 
dessero di avere una qualche pre- 
tesa sul prezzo suldetto per loro 
norma, con avvertenza che n 
comparendo sì protaderà alla gr. 
duazione © distribuzione del. prez- 
10 stesso provocata dallo Subli 























mento Mercantile in confronto dei 
goli insinuat. 

fi questo Fitto si alfigga ai 
soliti luoghi, e s'ioserisea per tre | 





volte nella Gazzetta Uffziae. 
Dall’ R. Tribunale Comm. 


@ Marittimo, | 


Venezia, 7 ottobre 1859. 
fi Presidente 
* De Scorani. 
Cattaneo, Uf. 


N. 18279. 2 pubbl. | 
EDITTO. 


Gaomndoci Bao dal novembre | 
4858 prodotta sotto il N. 24134, 








ina per asta di beni immobii 
uati in questa Città, a pregiu- 
dizio di Antonio Negri, dalla Ditta | 
Hoffmann, e risultando | 
ni Rogsi di Schio e la | 
ofviatti e Comp. | 
di Padova, creditori iseritti sui 
giano assenti d' i- 
si avvertono i me- | 
na deputato al pri- | 
0 Federi» | 
la seconda | 


















ce doltor Luzzato ed 


l'avvocato Francesco dott. P.squa- 
affiochè 


ligo rappresenti negli | 
i ineamminati , e 
che fu fissata l'Aul Verbale del 
giorno 2 dicembre pr. v., ore 9 
antim., per le deduzioni sul ca- | 








questo 
sone avessero conferito regolare 
mandato , altrimenti la procedura | 
sarà proseguita al confronto dei 
curatori loro assegnati," è dovranno 
ascrivere a sè otessi le conseguenze 
della propria inazione. | 
Si pubblichi per tre volte | 
nella Guzzeltà e si affiga all'Albo. | 
Dall' i. R. Tribunale Provin- | 
calo Sezione Givile, | 
Venezia, 10 ottobre 1859. | 
Wi nob. Vice-Presidente | 

De Scorani. 

Domeneghini , Die. 

nta I 


2 publi. 


N° 10385. 
EDITTO. 
Si rende noto che ad istanza | 

di questa Veneranda Chiesa di 
Cristoforo rappresentata in Giudi 
‘avv. Astori, contro Giov, 

















e Leonardo Massutti, 
Pretura nei 
24 dicembre 1859, e | 


dizioni sotto esposte , coll’ avver= 
tenza che al primo e secondo in- 
canto non seguirà la delibera che 
pezzo eguale o superiore alla 
* tima, ed al terzo incanto a qua» | 
Junque prezzo, purchè valga a caw- | 
are i ereditori iscritti sino al pret- | 
10 di stima, e che presso questa | 
Cancelleria "è libera la ispezione 
del protocollo di stima 

Descrizi dei beni. 
A) Terreno arat.arb. vî, sito 
pertinenze di Udme, fuori la | 

Pracchiuso delineato in map- | 
, di per —. 47, 
ri 


B.) Pezzo di orto, sito pure in Ì 

rtinenze di Udine fuori la porta 

racchiuso, delineato in mappa al 
N. 342, di pert. —.65, rendita 
a L 3:79. 

C) Casa, situata in dette per- | 
tinenze, in mappa al N. 343, di 
port. — .19, rendita L. 15:29. 

Condizioni d'asta. * 
I. Nei due primi esperimenti | 
la delibera non potrà farsi a prez- | 
20 inferiore alla stima di austr. | 
L 950; nel terzo sarà fatta an- | 
che a prezzo inferiore, sempri chè 
bastante a coprire tutti i crediti | 
inseritti e prenotati su detti stabili. | 
Il Ogni aspirante all'asta | 
dovrà cautare la sua offerta col 
previo deposito, a mani del'a Com- 
iissione che verrà delegata , del | 




















in 











decimo del prezzo di stima, in mo- 
neta a corso legale di tariffa, ed 
il deposito del solo deliberatario 
verrà trattenuto dopo seguita la | 
delibera 
Iii, Entro otto giorni dalla 
delibera po il Lepini pd 
tare in Cassa dei Deposit giu- 
Fica di questo Tribunale l pre 
20 offerto, detratto l'importo del 
deposito effettuato nel giorno del 
Vasta. 
ÎV. Dal giorno della delibera 
i restano a carico del deli= 
beratario tutte le ulteriori spese, | 
imposte di trasfusione di dominio, 
prediali, servità ed eventuali ag- 
gravi reali radicati sugli stabili 
medesimi senza veruna responsa- 
bilità della esecuta: 
V. Tn caso di difetto al pu 
tuale pagamento del residuo prez- | 
20 nel termine fissato dall'art.coto 
terzo, si procederà al reincanto a 
tutto danno e spese del delibera» 
tario, facendo fronte col deposito, 
e salvo quanto mancasse a par 


#9°%; alfgra nei soliti loghi è 
gi pubblichi per tre volte succes- 
sive nel Foglio Uffizi. 
Dall' LR. Pretura Urbana 
Udine, 24 settembre 1859. 
Il Dirigente 




















N. 6048. 
EDITTO 

L’I.R. Pretura di Arzignano 
porta a pubblica notizia, che nlla 
sa avranno luogo, a 
cura di apposita Commission, nei 











giorni 6, 43 e 20 dicembre 1359, 
falle ore 40 antim. alle 2 pom, 
i tre esperimenti d'asta per la 
vendita dei sottodeseriti fendi di 
ragione della massa dei creditori 
degli uberatì frate!li Francesco e 





acritto immobile, più precisamente 
descritto nel co di time 
AT maggio 1852, negli 
atti giodiziali, seguirà in uo solo 
Lotto, ei a. prezzo minore della 
stima giudiziale di un dieci per 
cento di quello di stima. 

II. Nessuno potrà farsi obla- 
tore senza. depositare presso la 
Commissione incaricata dell'asta 
decimo del prezzo d: stima, 
sidiato come sopra. Îl deposit 
fitto dal deliberatario sirà tenuto 
a garanza dei suoi impegni ed 
applicato a conto di prezzo ia 
quanto e per quanto nom occora 
agli effetti della garanzia. 

MIL. 11 deliberatario avrà di- 
ritto al godimento per l'4{ no- 
vermbre prossimo successivo ala 
delibera, e gli sarà dato sopra sun 
istavza în via esecutiva al relati- 
vo Decreto. La proprietà gli sarà 
aggiudicata dietro la soddisfazione 
dell'intero prezzo. 

IV. La quantità superficiale 
dei beni fondi s' intenderà data a 
corpo e non a misura, avvertendo 
per altro che quella esposti è sta- 
ta determinata in base al Censo 
stabile. 

V. Dal giorno del godimento 
dei fondi, fico all’affrancazione 
intera del prezzo, il deliberatario 
sarà tenuto: 

A) di pagare sul residuo ri- 
masto in sue moni l'annuo cin- 
qc mediante giu liziale 

posi 


























io presso questa Pre'ura, 

B) di soddisfare con puntualità 
le pubbliche imposte relative sì 
beni deliberatili, cui egli farà por- 
tare nel Censo alla sua Ditta, col- 
l'indicazione di semplice delibera» 
tario del concorso Bussarel'o, 

€) di conservare i Beni da buon 
padre di fu tenendosi spe 
C'almente dal tagliare od «scavar 
piante, e da qualunque altra ope- 
razione di detrimsnto, 

D) di assicurare i fabbricati da- 
gli incendii, pagando «sattamente i 
premii d' assicurazione. 

Il resituo prezzo duvra 
essere pigato in Arziguano a'ere- 












| ditori utilmente gradunti entro 10 


passati in giudicato 
li o totali esecutivi 
della graduatoria. 

VII. Tanto il deposito al mo- 
mento dell'asta, quanto il pasa- 





mento annuale dell'interesse e la | 
affraueazione del residuo prezzo | 


itale, dovranno essere fatti con 
monete d' oro 0 d'argento fine a 
tariffa , esclusa |’ erosa, la carta 
monetata , ed ogni aliro possibile 





surrogato, anche a fronte di legge | 


che fucesse effetto in contrario. 
VIIL Restano a carico del 
deliberatario tutte le spese di de- 
libera, compresa l'imposta d'im- 
mediato pagamento, nonchè tutte 
le successive occorrenti per l'el- 


| fettuazione dei depositi, per le 


volture censuarie, p'r l'immissione 
nel godimento, per l'aggiudicazio 
ne della proprietà ed. altre rela- 
tive. — L'imposta d' immeliato 
pagamento sul prezzo di delibe a 
dovrà essere sodisfatta nel termine 
di legge, obbligato il deliberatario 
a giustificarne la sodist:zione col- 
l'ostensione del Confesso di Cassa 
all’ amministratore del concorso 
IX. Mancando il deliberatario 
suoi impegni, o ad alcuno di 
essi, potrà esere proceduto im- 
mediatamente a reincanto a suo 
rischio, pericolo e spesa, ed egli 
sarà. responsabile di qualunque 
‘ perdi 
deposito ma con ogni sorta di 
beni, e s.tto obbligazione di pa 
in Arzignano gl'importi di 
indennizzazione. 

X. Se i del beratarii saranno 
due © più, saranno tutti obbligati 
per ciascuno, € ciascuno per tutti, 
cioè solidariamente ed indivisibi- 
mente per tutt. 

Beni da vendersi 

Pexta di terra arativa, piane 
tata di viti e gelsi, pochi frutti e 
stroppari, con casa in Montorso, 
in contrada Renimadore, confinata 
a mattina fratelli Bosco, a mer- 
aodi la valle di confine tolla Pro- 
vincia di Verona , a sera e ira- 
montana detti Bosco, della quantità 
complessiva di pertiche censuarie 
21.56. Nella mappa stebile di 
Montorso ai Num. 2102, 2103, 
2108, 2162 e 2169, coll’ annua 
rendita cessunria di L 63:22. 

Valore capitale depurato di 
stima a. L. 5094, pari a Fiorini 
di nuovo conio 1781 :85, che, 
minorato del dieci per conto, sarà 
base d'asta. 

Il presente sia pubblicato me- 
diante affissione ne' soliti luoghi in 
Arzignano e Montorso , e sia in- 
serito per tre volte nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia. 

Dall' Imp. Reg. Pretura, 
Arzignano, 12 settembre 1859. 
e PR. Prtore 
nOGLIO , ARg. 

G. B. Bordoni, Diurn 


N. 6908. £ pubbl. 






























EDITTO. 

Presso l'Imp. Reg. Pretura 
in Thiene nel giorno 5 dicembre 
4859, dalle ore 9 ant. alle 2 pom, 
si terrà l'esperimento d'asta pe 


la vendita degli infrascrtt immo- 
bili a carico delli Bortolo, Gio- 
vanni e Francesco Gratin, fu 
Matteo di Lugo, quali accettanti 
beneficiari dell'eredità paterna, 
sulle istanze dell’ eredità giacente 
dell fu Pietro. Scalzerle, ammini» 
strata da Scalzerle dott. Francesco 
sotto l'osservanza delle seguenti 
Condizioni 

L Gl'immobii nei sottode- 
scritti Lotti che si porranno in 
vendita, tanto uniti che separati, 
non saranno deliberati che pel va- 
lore di stima ribassato d'un 30 
per cento per ogni singolo Lotto. 

IL Ogni aspiraote dovrà pre- 
viamente depositare un decimo 
dell'importo della stima. Questo 
deposito sarà restituito al momento 
a chi non rimarrà deliberatario. 
Quello poi del: deliberatario sarà 
passato nel depsgtorio giudiziale, 
è sarà imputato a difalco del 

di delibera. 

HIL. li deliberatario sarà ob- 
Bligato di ritenere i debiti ine- 
renti al fondo, per quanto vi si 











non solo col fatto | 


IV. Gl'immobili vengono ven- 
duti nello stato in cui si trovano, 
e come sono descritti nella peri» 
gia giudiziale, e con tulle le ine 
tentì servità, così attive che pas- 
give, senza” responsabilità della 
GLI 

l possesso e materiale 
godimento verrà nel deliberatario 
trasfuso nel giorno stesso della 
delibera, autorizzato a farvisi im- 
mettere ia eseruz one del Decreto 
di delibera ed atti relativi. 

VI. Dal giorno della delibera 
ia poi, staranno a carico del de 
liberati tutte le imposizioni res- 
lì, al qual effetto dovrà egli tra- 
sportare alla propria Ditta gl'imi- 
mobili deliberatigli in tempo utile, | 
ed in base alle leggi vigenti. 


VIL Dal goruo del conse | 





fiparto, ed entro gior 
il riparto sarà passato in cosa 
giudicata. 

VII, A diffialco del prezzo 
stesso il deliberatario dovrà par 
gare le spese della eseruzione al 
procuratore dell’ 
giorni utto dall 
Decreto di liquidazione, che sarà 
opportunemente provocata. 

IX. Inoltre dovrà pagare a. 
diff.lco immediatamente le imposte 
che si trovassero insolute 

X. Il deposito ed il paga- 
mento del prezzo dovrà farsi con 
monete sonanti metalliche d'oro 
è d’argento al corso della Sovra- 
na tariffa, esclusa ogni altra mo- 
neta ed ogni altra forma di pi- 
gamento ed escluso qualsiasi sur- 
ogato alla specie metallica, qua- 
lunque ne sia la denominazione, 
e non avuto riguardo a contrarie 
disposizioni. 

XI La piena proprietà sin 
tenderà trasfusa nel deliberatario, 
allora soltanto che avrà puntua 
mente adempito le condizioni di 
anta, e specialmente il pagamento 
del pre: Da ne’ modi e ter 
mini sopra espressi, ed ottenuto 
il reat'v0 decreto di definitiva sg- 
giud e zione. 

XII. Mancando il deliberata» 
rio allestto adempiuento di qua- 

asi delle poste condizioni, si 
procederà a nuova vendita a di 
fui danno e sp'se I 
Descrizione dedl'inmobl 
pone in vendita. 
Lotto | 
































contrada Graziani, in mappa sta» 
| ble al N, 922, con porzione della 
corte al Y. 921, e censita colla 
rendita di L. 13:20, confinante 
a mattina è settentrione Grazian 
Francesco e Gaetano fratelli, a 
mezzoîi corte promiscua, a sera 
casa seguente. 
È stimato. del depurato va 
lor capitale di a. L. 841:60. 
| Lotto IL 
Pert cen. 4, cent 74, di 
terreno prat. arb_vit. con frutti 
gelsi, posto in detta pertinenza e 
contrada in cui vi stà dissodato 
un orto, cnsito in mappa al nu 
mero 916, colla rendita. di lire 
21.33, giace tra i confini a le- 
vante parte Grazian Domenico, 
parte la casa e corte promiscua 
ed in parte la essa Grazian Fram 
cesco e Guetano fratelli ed in par- 
te strada, a mezzodi Grazian Do- 
aoenico e consorti, a sera il ter- 
‘ reno che si deseriverà in appres- 
so ed a iramontana strada co- 
mune. Î 
| * È stimato del valor capitale 
di aL 1166 | 
Loto II 
, cent. 50 di 
arit. arb. vil, posto in | 
dette pertinenze e contrada in 
mappa ai N. 1326, colla rendita 
| di L'26:66, tra i confini a mat- | 
na in parte il prato descritto al | 
N. 916 ed in pirte Grazian Do- | 
ico, a mezzogì Grazian Fran 
sera 
| gli stessi fratelli Grazian ed a tra- | 
montana porzione del! prato so- | 






























| pra descritto. i 
(PT CE stimato del valor capitolo 
| di a. L. £04:20. 

| Lotto IV. 


Pert. cens. tre, cent. 20 di | 
terreno arat. arb. vit, posto in | 
Lugo, coutrada Astico, ‘censito in 
mappa al N. 894, colla rendita 

| di L. 22:21, confinante a mer- | 
| zosì strada comune, ed agli altri 
| lati Piovene nob co Luigi | 
i È calenlato del valor capitale 
di a L. 613:60. 
Lotto V. 

Pert. cens. una e centesimi 
| settantauno, arat. arb. vit, posto 
| in dato Comune, contea Auico, | 

censito in mappa al N. 798, colla | 
rendita di L. 9:40, tra i confini 
a levante e selteotrione strada co- 
mune, a mezzodi e ponente Pio- 
vene nob. co. Luigi. 

È stimato del valor capitale 
di a L 287:20. 

Dall' Imp. Reg. Pretura, 

Thiene, 15 ottobre 1859. 


AVVISO. 
Si rende noto che nei giorni 
6, 13, 0, dicembre p. v. durao- 
te l'orario d'uffizio seguirà la ven- 
dita in questa Pretura in tre Lotti 
dei crediti dip-ndenti da sommi- 
nistrazioni di negozio in austr. L. 
7, da convenzioni giu- 
ù istr. L19395 : 40, da 
atti privati in a. LL 17760:11, 
di ragione delle masse oberate dei 
fratelli Franesco e Giuseppe Bus- 
sarello, fu Marco, nei due primi 
incanti non al di sotto dal valore 
nominale, nel terzo a qualunque 
prezzo verso pag:mento ia senza 
te a tariffa, noa garantendo le mas- 
se nè sulla realtà, nè sulla esi- 
gibiltà e sussisteza. l titoli re- 
lativi potranno. vedersi dagli 2- 
spiranti nei giorni dell'asta in 
questa residenza, e prima. presso 
l amminiatratore Aessandso dot 
qui domiciliato presso il 

fratello d.r Giuseppe. 














| seppe, con cui esecutivamente 


r 
N 458 roirto. sa 


Si' rende noto al pubblico | 
che in questa residenza Pretoriale 
avrà luogo nel giorno 40 dicem 





versarne il 


wr corpo, ma mel caso che 
lei Fimioeero in venda sarà 
fatta una grida pel complesso, ed 
al caso che veaiss: offerto un 
prezzo superiore a quello dei 
goli corpi pei quati vi furono 
ferte nel comp'esso, sarà preferito 

l'offerente pel comilesso. 
IV. 1 beni saranno venduti 

a qualunque prezzo 
Se Desio del Î 
da subastarsi | 











prato di passi 407, cont Ò 
tina eredi di Pietro Castelzzi, | 
meziodi Marco Castellazzi, sera 
Felice Juris, settegiricne Lorenzo ' 
Morcon. Simato a. L 215:71. | 

2° Prato in alpe luogo detto 
Margonata, di passi 373, a mattina 
eredi fu Angelo Marcon, mezzo i 
Lorento Marcon eredi, sera Para- | 
disi Antogio, settentrione eredi fu 
Domenico Marcon. Stimato 2. L. 
37:20. 

3° Campo e prato a Vaioo, | 
di passi 867, a mattina Val, mer: 
zodî Bresson Giovanni e Juris 
Felice, settentrione Masuch Giovan: | 
ni e dell'Olivo Lucia. Stimato a. | 
L 313: 97. 

Locchè s'inserisca per tre 
volte nella Gazzetta Uffiiale di | 
Venezia, e si affigga nell'Albo 
Pretoriae, e sulle piazze di Agordo, 
e di Gosaldo. 

Dall'Imp. R. Pretura, 

Agordo, 48 ottobre 1859. 

MR. Pretore 
Dott. De Por 
Facciotto Cane. 


. 








N, 6973. 
EDITTO. 

Sì ootifca a Giuseppe Povo- 
leri qum Antonio, assente d' ignota 
dimora, che i sigg Chiara è Be- 
nedetto Ronconi, produisero | o- 
dierna petzicne pari Numero, in | 
confronto di esso assente e di Gio- | 
vanni Battista Povoleri, per soli- | 
dale pagamento di ven. L 55:16 
pari a Fior. 11:16, a saldo di 
livello maturato il 29 aprile pp, 
in base ad istromento 29 aprile 
1806 e successiva convenzione, e 
che questa Pretura. destivò sulla 
petizione stessa la comparsa delle 
parti all'udienza 10 dicembre pr. 
v., ore 9 ant, per le deduzioni 
sommarie , soîto le avvertenze 
della Sowgina Patente 34 marzo 
4850, nominandogii a curatore 
apra questo ar. dt Cip 
al quale farà guogere in tempo 
utile ogni creduta "difesa 0 sosti 
tuend gli e notificando al Giudizio 
altro procuratore, mentre in difetto 
dovrà ascrivere a sè medesimo le 
conseguente della propria nazione. 

hè si lichi me" sobti 
inserisca per tre volte 











luoghi 


| nella Gazzetta Ufliziale di Venezia 


a cura della Spedizione. 


Dall' I. R. Pretura, Arzi- 
quano, 6 ottobre 1859. 
NR. Dirigente 
Dona”. 
Santacattarina, Cane. 
AI N. 6230. 2 pubbl 
EDITTO. 


Si notifica a Domenico e 
Maddalena Dal Maso, fu Angelo, 
che i dott. Francesco e Sebastiano 
Tecchio è Maria Tecchio , del fu 
Francesco, quali eredi piterni, pro- 
dussero l'istanza 5 settembre an 
no corrente, N. 6230, contro essi 
Dal Maso, nonchè contro Anton a, 
Nota ed iva Dal Maso, quali 
eredi del comune padre, fu Gi 











convenzione 25 ottobre 1837, nu- 
mero 3848, eretta dinanzi 
Pretura, e per a. L.1320:96 di 
capitale, pegli interessi arretratti a 
tutto l’anno 4836 ia austr. Lire 
47979, e pei successivi dall'anno 
4840 in ragione di annue a Lire 
59:40 e spese, chiesero oppigne- 
razione mobiliare ed immobiliare, 
è che nell odierna compirsa ee 
seodo stati qualificati assenti d' 
quota dimora da'comparenti, ven- 
ne sopra domandi del procuratore 
degli imstanti destinato ad essi Do- 
meniro e Maddalena Dal Maso in 
curatore speciale l'avvocato di que- 
sto foro dr Virgilio Brocchi, pro- 
rogandosi l'udienza al 10 dicem- 
ore 9 antim., per le 
deduzioni, avverti di far 
giuogre per quel giomo ogni cre 
uta istruzione al detto curatore, 
di scegliere e render conto al 
Giudizio altro procuratore , poichè 
i difetto dovranno ascrivere a sò 
medesimi le c.nseguenze della loro 
inazione. 

Locehà si pubblichi ne' soliti 

i e s'inserisca per tre volte 
nella Gazzetta Uffz di Venezia. 

Dall L R. Pretura , 
Artignano, 19 oltobre 1859. 
IDR. Dirigente, 

Doxa” 

















N. 68%. 
EDITTO. 

Si noia a Domenico e Mad- 
dalena Dal Maso fu Angelo che i 
dott. Francescoe Sebastiano Teechio 
@ Maria Tecchio fu Franceso quali 
eredi paterni produssero l'istanza 


2 pubbi. 
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mn 
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si 
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di 
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È) 
re 








ad ess 
Maso in 
. di queato 
se 
bcecabre 
relative 
quo 
i eredi 
ratore, © 
al Giu 
io altro procuratore perchè 10 
dileto dovranno. ascivere as 
medesimi le conseguenze della lo- 
to inaziane. 
Locchè si pubblichi msi soliti 
uoghi, e s'inserisca per tre volie 


Dall'Imp. R. Pretura, 
Arzigoano, 19 ottobre 1859. 
1 R, Dirigente 





iolcati dottor Gaetano ingegnere, 
rappresentato dall'avvocato di que- 
sto foro dett. Duse, ha prodotta in 
di lui to la petizione 15 
corr., N. 5583, in puoto di pr 
gamento di a. L 6559:92, pa 
rifiate ad a. Fior 2295:97. 20, 
a saldo di sovvenzioni e spese in- 
tontrate a di lui favore dal 25 
gennaio 1851 a tutto 3 gennaio 
1858, allo scopo apprendesse la 
professione di ch presso la 
iiversità di Padova, e pei 
successivi di lui bisogoi, come 
dalla distinta 29 settembre 1858 
sub A di petizione, cogl' ‘nteressi 
relativi e colle spese di lite, e che, 
fissata pel contraddittorio l' udien- 
za 15 dicembre pr. v., ore 10 
sntim., con odierno Deereto pari 

















Numero, gli fu eputato in cura- 
tore l'avvocato Faderico dr Bat- | 


toni di qui, onde lo rappresenti 
nella preaccennata pendenza, 
ché possa muniro i nominato cu- 
ratore dei necessari documenti , 
titoli e prove, oppure , volendo , 
re ed indicare a questa 
Pretura altro procuratore, altri- 
menti dovrebbe a sè medesimo 
attribuire le conseguenze della pro- 
pria inuzione. 
Si affigga al’ Albo di questa 











Pretura è nei soliti luoghi di que- | 
sta Cit, e si pubblichi per tre | 


volte consetutive nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia. 
Dall’ LR. Pretura, 
Adria. 15 ottobre 1859. 
Pel R. Pretore in permesso, 








EMTTO. 
Si notifica che l'asta perla 
i istanza di Margherita M* 
confronto di 


ual 
igazzi-M rchesi 











rano stati fissati gli esperimenti al 
19, 14.6 21 corrente, coll Editto 
29 agosto pr. p, N° 4990, gù 
Jchitimente pubblicato nella Gar- 
getta Uffizinle di Venezia ai Nu 


meri 240, 214 e 247. del 14, 15 | 


#22 settembre pp, viene riag- 
giornate al 16, 21 e 23 dicembre 
Pv... ferme in tutto il resto le 
cond'zioni ,, norme ed avvertenze 
contenute "nel precitato anteriore 
Fditto 

Si pubblichi. per tre_ volte 
molla Gazzetta Uffizile di Vene 
zia, e qui nei soliti luoghi. 

Dall’ LR. Pretura, 

Mestre, di oltobre 1859. 

L'L R' Consizl. Pretore, 








N. 19512. 2 pubbi. 
piro * PS 

Da parte dell’ L R. Tribunale 
Proviuciale Sezigne Civile in Ve- 
nezia si noufca co! presente È- 
ditto a Remigio Turolia, cantante, 
apre pata prsotta a questo 
Tabunae da Paolo dott Callegari, 
sub Num 49512 
coniro di esso e di Maddalena Ca- 
retti vedova Turolla, n puoto di 
pasameato di residuo capitale di 
fiorini 430 : 03 e relativi nteressi, 
@ che per le deduzioni sulla detta 
petizione venne assegnata l' Aula 
Verhale dei giorno 16 dicembre 
pr. v., ore 9 ant, e che essendo 














ignoto il luogo dell attuale dimora 
di esso Remig o Turol!a, gli venne 
nominato l'avvocato duttor Diena 





in curatore. 

Be ne di avviso pertanto ad 
e3s0 assente Turolla col presente 
Etitto il quale avrà forza di le- 
gale citazione, perchè volendo 0 
tomparisca all'Aula Verbale con 
me sopra fissata, oppure faccia a- 
vere al detto sus patrcinatore 
tutti i mezzi di difesa che rite- 
nesse giovare, mentre in 
caso diverso non potrebbe che a 
33 stesso imputare le ne. 

DallI R. Tribunale Provin- 
ciaie Sezione Csvile, 

Venezia, 24 ottobre 1859. 

11 Presidente 


EDITTO. 
L'L R. Tribunale Provinciale 








una petizione | 
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o 


di Venezia. 
Dall' LL R. Tribunale Prov., 


Îl Presidente 





| n 9885. 


| Si rende noto che l'Imp.R. 


Tribunale Provivei le di Viceoza 
| con sua deliberazione 14 andarite, 
| N, 8818, dichiarò inerdetto dall 
| amministrazione delle sue sostan- 

re 

tammeo Cafo fa dr Lug, di Ro 
ld, e che retura ritenne 

Sdi Da citate i mob Valerio 
| dr Toltara fu Vittore, di qui, che 
venia nominato dal padre nella 

cedola testamentaria (8 gugno 

1858. 
| ll presente verrà affisso nell 
Albo Pretorio, e nei soliti luoghi 
| di questa Gità, e nl Comune di 
Rosà, e sarà pubblicato per tre 
vole nella Gazzetta Uliziale di 





Nonpis 
Dalla Riva, S. D. 
 Bpabbl 


N. 6543-138. 
EDITTO. 


gliabue di Carlo, coll’ 
goa panza 14 pp. actembre 
| N. 6146 al confronto della dire- 
zione del Pio Monte locale, doman- 
! dò l'ammortizzazione del libretto 
accidentalmente stro E 1904, 
partita di registro XII, foglio 28 
della Cassa di Risparmio per I° 





importo di a. L. 55 fino dal 27 
gennaio 1851, in'estata, e che non 
essendosi fatta srione alcuna 
dal Direttore di Stabilimento 


nella prefissa udicoza, si ditida 
il detentore di esso Lretto di pro- 
urlo avanti il termine di un an- 
no, mentre in caso contrarie ver- 
rà irremissibulmente dichiarato nu'- 








to a rispondere per eso. 

Dull'L R. Tribunale Prov. 

Treviso, 7 ottore 1850. 

i iente in permesso 
Campavzzi, Consigliere 


Caneva Dir. 
N. 16822. pubbl. 
EDITTO. 
| Sulla petizione ia data 27 
aprile 1859, N. 8211, di Pietro 
Grantiotto, rappresenta'o dall'av- 
| vocato Mebeguzzi, con cui chiese 
l'ammortizzazione del Confesso di 
| Cassa 4 novembre 1847, N. 9, 














in Venezia, per a. L. 200, depo- 
gitate da Piero Granziotto a ga- 
ranzia del contratto d'asta 3 ne- 
vembre 1847, si diffida l'ignoto 
detentore di tl documento di pro- 
darlo & quest'L.R. Tribunale Pro: 
vinciale entro il termine di ua 
anno, decorribile dalla terza pub- 
licazione del presente Ealtto, al 
trimenti verrà il detio Confesso 
irremissibilmente dichiarato nullo, 





non sarà tenuta a rispondere per 
esso. 


Descrizione del Confesso : 
Confesso dell' LL R. Cssa della 
| Intendeaza. Proviaciale delle Fi- 
| nanze in Venezia, del 4 novembre 
1847, Num 9, per a. 
depositate da 

ranzia 

alata. Finanziale sul 
lle Tre Palate, e pel Ponte leva- 
toio vicino, assunto dieiro il ver- 
bale d'asta 3 novembre 1847. 

Ciò si pubblichi per tre volte 
in questa. Gazzetta Utfizile, ed 
anco mediante affissione all Albo. 

















Dall'L R. Tribuvale Provin- 
ciale Sezione Civile, Venezia, 19 
settembre 1859. 

Il ob. VicePresideate, 

DE ScoLani 
Vomeneghini, Dir. 








he sopra istanza 13 corrrate, di 
Giovanni ‘Renier, di Treviso, per 
la sua Dita Giuseppe Reunier , fa 
avvita la procedura di componi- 
mento , di cui le listeriali Or- 
dinanze 18 maggio e 15 giugno 
anno corr. € nominato in Com- 
Missario giudiziario questo notaio 
sig Pietro dottor Vianello, pel se- 
questro l'inventario e |’ ammini= 
stazione dei beni al Renier sp- 
| partenenti, e per la direzione delle 
pertratazioni di amichevole com- 
posimento riguardo a tutti 
Fecha fatato 1 tcp 
gione di ogni pagamento, coll'av- 














monomania il nob. Borto- | 





lo, € l'autore non sarà più tenu | 








dell LR Intendenza di Finanza | 


el'L R. Cassa di Finanza più 











N. 9397. 2 pubbl 
EDITTO. 

L'I. R. Tribunale Provio- 
cale in Trieste rende puublica= 
mente noto, pe Ue Viezzoli, 
nata Parentin, i, preseala” 
ta, col ministero dell'avs. Combi, 
una petizione in data 7 ottobre 





di lei marito, in punto dichiara- 
zione di morte di esso Antonio 
Viezzuli a sensi e per gii effetti 
del $ 277 del Codice civile e dei 


$$ 29, 24 è 25 della legge mar 
inmoniale pubblicata colla Pateute 
Imperiale $ ottobre 1816, ed es 
sersi deputato in curatore del me 
desimo l'avvocato di questo foro 
sig. dott, Hortis affine lo rappre 
senti in questa vertenza a termini 


di lago 
| avvisa pertanto il suddet- 
{ to assente e dignota dimora Ap- 

tonio Viezzoli, fu Nicolò, che, se 
entro il termine di un anno dal 
| la pubblicazione del presente egli 
| non compaia, 0 mon feeca perve 
| nire in altro modo a notizia di 








Tribunale la sua esistenza, 
îl Tribunale stesso passerà, dietro 
muova istanza dell'attrice Orsola 
Viezzoli, alla dichiarazione di mor- 
te di esso assente Antonio Viez- 
soli 

Il presente Editto surà pub 
Mito nei luoghi e modi solit, 
ed inserito per tre volte nelle 
Gazzette Uddziali di Trieste e di 


Venezia. 
Trieste 42 ottobre 1859. 
N. 8915. 2. pubb, 


EDITTO, 
L'ILR. Tribunale Provi.ciale 
| in Vicenza notifica col presente 

gii assenti Giovaoni Fiorì, fu Lui- 
gi possidente, e Daniele Schmiedt 
| ingegoere montanistco, erano en- 

arambi demiciluti in V-ldagno, che 
Gio. Battista Tomba, pure di Val- 
dagno, presentò a questo Tribunale 
nel giorno $ ottobre corrente al 
N. 8915 petiziore al loro cou- 
| fronto in punto di precetto al so- 

lidale pagamento eatro tre gioraî, 
sotto comminatoria de’ esecuzione 
cambiaria, di a. L. 65: 








14, in 








oro, pari a Fior. 32! re 
siduo importo della cambiale 8 
giugno 1358, oltre gl'iuteressi del 


6 per cento dal di del protesto 9 
dicembre 185% in poi Fior. 2:40 

spese di protesto e quelle giu- 
ali da liquidarsì, e che per non 
essere noto il luogo del'a foro di- 
mora, con decreto 11 ottobre 
rente, furono deputati a curatori a 
| tubo loro perieto e spese, per il 
| Fiori l'avs. di questo foro Giaco- 
| 

















| ino. Nicoletti. e per lo Schmiedt 
l'avv. Giuseppe Balestra, ai quali 
sarà intimato l'oderno decreto 
che accoglie per intiero la doman- 
| da, con lacoltà di produrre entro 
Jo stesso termine di giorni tre le 
creduto eccezioni 
Vengone 
sud'etti assenti a far tenere ai 
i curatori Je necessarie i- 
i, e prendere quelle deli- 
Borazioni che reputerann» più utili 
| al loro interesse, altrimenti do- 
vranno attribuire aloro stessi le 
conseguenze della loro inazione. 
Îl presente sarà pubblicato 

















Pel C. A. Presidente 
Fanzaco Consigi. 
Paltrinieri Dir. 
| N 818 


Î 2 pubbl. 
| Epto. © "" 
1 L'LR. Uffizo distrettua!e di 
Grobming, quale Giudizio nella 
, ira, fa pubblicamente noto 











ni eseditarie del defunto Gueeppe 


Grebischizer, curato a Galdi: 
Per Anna Maria Moser : 
A) Ls due Ob igazioni del Pre- 
gio nazione N TOTI e 1972 
or 20 usitamente ai 
da dor 20 stamete ai compone 
B) la importo 
tor. SA: 00. 
2 Per Caterina Spait: 
A0_L ibreto di Cos di Ri 
sparmio N 49054, 
IE ail 
_B) La carta di debito di Gior- 
gio ci Agia Cosio! dei 26 
PR BIO, per (12:13 
3 7 
38:61 for n Casadei 
Per Actoaio Egartner, ua 
importo. in danaro, : 
importo. i danaro, per 41: 40 
importi Fr Tresa Ere sn 
Fit: 
vai tute ai 
5 Per Leopoltina Egariner 
ua impor ia danaro pe i 
nina 
Per Emerenzia Kofler un 
importo in è 
importo i danaro per P_4:83 
1. Per Sigismondo Kofler un 
importo in d i 
iaporo in dararo per F. 483 
-___B Per Girseppe Kofler ua 
importo in dana È 
sal ali TTT PE 











danaro per 











du 
10. Per Francesco Kofler un 
importo in Pda 

val. austr. sua di 






























meier, un importo in danaro. per cati 
for: 5:33 val audi. 0 adi 

20. Per Maria Schorkmeier, Pacino, 
un importo in danaro per fiori» hr 
ni 5:33 val, austr. Sora 

21. Per Francesca Schòrk- | egli attribuire a sò merli dormi 
meier, ua importoin denaro, di fio- | conseguenze della sua iprc®® k 


Dall'Imp. Reg. Prezzi 
Pordette, Si mu 
Pel tt Pretore ia perde! 





rini B:33 
32. Per Giovanni Ugri 
fior. 5. 








val auste. 

24. Per Rosalia Ogris, va 
importo in denaro, di fior. 5: 33 
val. austr. 

25. Per Maria Ogris, un im- 
porto in denaro, di fior. 5:37 v.a. 

26. Per Caterina Egartner, 
maritata Suppersberger, un impor 
to in danaro, di fior. 175:34 v. a. 





in Mantova porta a 
tifa, che nel gono 
p. p moriva in queso 
gici Margherita del tc 
fista, vedova Sordelt, parli 
Leontico in Isvizzera siga È 
Le sunnominate persone, di | do una sostanza stabie è 
cui il Giudizio ignora la presente | del presuntivo importo di pote 
dimora, vengono col pres-nte E- | 330, della quale emo (gg 
diîto invitate a ritirare i suaccen- | scritto 15 Mamet 
nai Apa Lato 

Grobming, l' 8 settembre nale 
1859. 


N 19932. 2 pubbl. 
EDITTO. 

Per ordine dell'L R. Tribu 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si' notifica col presente Edit- 
to a Giovanni Michele, barone di 
Rech, essere stata prodolta a que- 
sto Tribunale da Giacomina Pra 
Joran vedova Corrandi e Silvestri 
coll'avv. Rocca una petizione nel 
giorno 45 giugno 1858 N. 12087 
contro di esso, nonchè di Carlo 
Wagner ed 

li del fu 
nei puati: 

L tg del capitale 
di a. L 7891:47, mutuato col 
rogito 15 giugno 185° 


























do ignoto 
dro ee qui pere ee 
02 lege dirti ereditani pupo 
della delta de'unta si ciano | 
coloro, che intendano di Lr vie: 
fe pr qualsiasi tto una quie 
che pretesa su tali bei ad uc 
nuare a questo Giudizio dl 
diritto ereditario entro use 
dalla data del preseute Edit 
a preseotare la loro diciamo 
di crede, comprovando_ i dt 
credono di avere, pché arc 
trimenti questa eredi, pr 
quale venue per ora destinata 
i Fatore il signor avvocato date 
gia Giusoppe Zapparoli di qui art 
Ni Di erezione dell'atto” di | venta ia cm orso de le" 
ssenso al subingresso nella ipo- ; 





‘ri, quali. dichiarati 
vanni Fiiseo Fels 











ghe avranno prodotto la dichare 











tecaria iscrizione 16 giugno 1857 | zione di erede compro 
N. 4087, sussistenti a favore del- | titolo e verrà loro pirati 
la eredità impetita. pirto di eredità, che non ved 


III. Che la sentenza tenga 
luogo di assenso in caso di reni» 
teuza 0 cdutumacia dei convenuti 
pell'effetto di cui al capo secondo. 

IV. Di pagamento solidale di 
eflettivo Li 184: 78. in rifusione 
d'inteesi 

I, Di mento da parle 
di Giov, Baia Busto degli ine 
teressi del 5 per 100 sul capita- 


adita, o l'eredità intura nl 
he messa i fr debian 
sarà devoluta 
red sai der los 
Il presente Edito su 
Bicato, ed also ne gine 
di soliti, ed inserito perire vie 
nella Gazzetta Provinciale di Ns: 
tova, ed ia quela Ufizie di Ve 
nezia a cura di quest Ulivo & 





le di a. L. 7991 :47, dal 14 giu- | Spedizione, 
gno 1858 in poi, sotto commina- Dall’. R. Tribunale Prov 
toria di duplice pagameuto. Mani x 





29 7 
VI. Di otbligo del medesimo presti 
all'affrancazione del capitale di 
effetive L. 7391 : 47, nei tempi, 
casì e modi indicati dal succitato 
rogito in luogo dalla eredità Fels 
e sotto comminatoria di duplice 
pagamento, rifuse le spese. 





N. 7282, 2 
vitto, È P 
Si. rendo pubblicamente n, 








Sopra tal petizione venne con | che dall’I. RT: 4 
decreto 1 puri mese © numero | tale” di ‘Tretan ia ata vt, 
fis (a il termine di | Decreto, interdetta per imbaciità 







‘renice veduva del fu Giova 
Battista Soda, è 0 fa dep 
in curatove ii sig. Antonio Vo 
TR a alia 

II presente sarà. pubbltao 
ed affisso ner sti luoghi di que 
sta Cità cd inserito per tre vote 
nella Gazzette Ufbz, di Vene 

LR. Tribunale Prov, 
4 novembre 1859. 







Reg., degli arioli 
ico Decreto 4 marzo 
la Sovrana Risoluzio 
) febbraio 1847. 

.— Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell' attuale dimora del 
suddetto Giovanoi Michele. barone 
di Rech, gi veane con decreto in 
data odierna N. 19332 deputato 








Trevi 






du curatore l'avv. Damin, ordinan= te 
ne al medesimo della rubrica del- 






la suindicata petizione ch' Dee 


retta ad esso assente all 











die la cata ita avviso, * MM 
suo tonfronto proseguirsi Di e sl 
det gusta lo nonte del vigila "ot Guerre dr 





Regolinento Giudiziario, 
Se na di perciò al medesi= 
viso cd presento pubblico 
il quale avrà forza di legale 
citazione, perchè lo sappia, e pos- 


aciani chiese a carico del'asveate 
@ d'ignota dimora sig. dott. Gia 
como Sani, prenotazione per L 
austr. 3000 per evizione dpar 
deote dal contratto di cessione 
87 settembre p. p. All assente 
impetito fa deputato a caraore 
6. dott. Alessandro Leati, ed it 
cordata la prenotazione 

Tanto si pubblica per nr: 
ma del dott. Sani e per ogui &- 
fetto di legge. 

Dall tmp. Reg. Prete, 

Massa, 18 ottobre 4859. 
Pretore 








sa volendo, comparire a debito 
tempo, 


oppure far avere, 0 cono- 

to. patrocinatore i pro- 
difesa, od anche _sce- 
gliere od indicare a questo Tribu- 
nale altro patrocinatore, e in som- 
ma far tuttocò che riputorà. op- 
portuno per la propria difesa nelle 
vie regolari, avvertito che mdncan= 
do dovrà a sò stesso imputare le 


ne, 
Dall’ LR. Tribunale Provin- 


ciale Sezione Civile, 
Venezia, 27 ottobre 1859, 
11 Pres dente 
Ventuai 











pubblicamente not» che con deere 
to 13 ottobre corr., N. 18991, 
venne chiuso il concorso dei cre 
ditori stato aperto con Decrdo + 
relativo Editto 10 geunaio 1889, 
N. 368, sulle sostanze di Carl 
Bamberger trafficante qui dome 
liato in calle del Carro N. 163? 

Dall'L R. Tribunale Prova 
ciale, Sezione Civile, 
















5443, evasa con decreto di quell 
quella Venezia, 20 ottobre 1859. 
data è numero il quale accordò il 11 Presidente 
chiesto sequestro dei mobili VentURI 
ragione detenuti. da Gio.” Battista Domeneghini, Diet 
Ni 8018 
EDITTO. 
Nol 23 aprile 
di vita in qu 
cm Giacomo Ballaria, il qule 


30 marte 





tore i necessari mezzi di d fesa, 
© ad instituire altro. procuratore, 


od a Î 
Sini preadere quelle tre deere 


nato, e la. figlia 
rimaneote la figlia stessa ed 14 
gli Antonio, Luigi e Gio, Batista, 
è dispose inoltre di alcuni leptt 

iguoto il luogo di dimore de 
nominato Gio. Battista Balli 









er viene diffidato a presentare el 
frane "LI R: Pretura, Castei- | un anno dalla data del proett 
franco, 12 ottobre 1859. Editto la propria dicluarasio0 
Pel R. Pretore in permesso | arede, mentre in caso con 

R. Aggiunto. procederà alla ventilazione ent” 
TOLAN, taria in confronto. degli insinul 

9 è del curatore 

N. 8725. 2 pubbl. | gl, l'avvocato 





LL ni va 
. Pretura i 
n08e, notifica al’ pei iicina 


tor TORTA rr dir 
affgga all'Albo, è 17 
serisca per ire volto nela 6° 
netta Uffzile di Vanesio. 
Dall' Imp. Reg. Pretura, 


Schio, 18 ottobre 1850 
NOR. Agg. Dirigeole 
Count 

Toselli, Cao 








Co tipi della Gazzetta Uffiziale 
Dott. Towaso LocareLtI, Proprietario e Compila! 
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di mobi ati 
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olo una qu 
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dudizio il lory 
tO Un anno 
te Editto, ed 
> dichiarasione 
ndo il diri 
6, poichè 
edità, per la 
4 destinato cu. 
Vocato. dottor 
di qui, sarl 
150 di coloro, 
t0 la dichiara 
porovandone 
sgiudicata, Lu 

non. vers 
pra nel caso 
v dichiarato e- 
allo stato cu 














dito sarà pub 
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inciale di Man- 
Ultiziale di Ve 
jest Uffizio di 


ibunale Prov, 
ottobre 4859. 
lente 
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icamente nuto, 
bunale Provin- 
fu, con odierno 
per. imbecilità 
]l fu Giovanni 
le fu deputato 
Antonio Volto= 








arà pubblicato 
luoghi di que- 
O per tre volta 
di Venesia 
nale Prov., 
mbre 1859, 
n permesso, 
Consigi. 
Caneva. 


2 pubbl 
0, 
lierna, pari nu 
Giuseppe Bre- 
co dell’ assente 








ne. per 
vizione: dipe 
o di cessione 
p. AL assente 








blica por nor- 
e per ogni dl 





pale Provincia» 
Venezia rende 
che con decre- 
r., N. 48994, 
corso dei cre- 
con Decreto € 





te qui dom 
ero N. 163 
bunale Provin= 
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ltobre 1859. 





ente 
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ini, Dirett 
3, pubbl 

0. 

sp. p. maneò 

città 


io, il quale col 





degli insinuati 
jopo destinate: 
pesto foro dot 
nolo. 
Albo , 
ito nella 
anetia 

, Pretura, 
le 4859. 
irigeote 


i, 
eli, Cane. 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta austr. 
Per la Movarehia : valuta austr. fier. 18 
Ri ieaar ene parta 

Li 
[4 sitodiazioni i ricevene all 


affraneando i gruppi. 








PARTE UFFIZIALE. 





S. M. |. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
10 novembre a. e.. si è graziosissimamente do- 
gnata d'accordare nl preside del Giudizio di Co- 
itato di Marmaros-Szigeth , Giuseppe Augusta , 
il domandato traslocamento nell’ istessa qualità 
que proprie spese, e di conferirgli il posto di pre- 
side presso il Giudizio circolare di Ried, cogli e- 
molumenti sistemati. 




















ll signor Vicepresidente conte Maraani, tem- 
porario dirigente l'I. R. Luogotenenza veneta, ha 
trovato di nominare serittori distrettuali di II 
chsse gli apprendisti di Commissaria distrettua- 
le, Besola Stefano, Cazzola Giovanni e Zanibon 
Gaetano. 





Secondo le disposizioni della Sovrai 
del 21 marzo 1818, il 4° dicembre a. 
10 antim$ avrà luogo nell'apposito locale, situato 
nella Singerstrasso a Vienna, la centesima est 
zione di supplemento del vecchio debito 
Stato. 


rc 
PARTE NON UFFIZIALE. 
Venezia 19 novembre 


Ballettino politico della giornata. 


Il nostro dispaccio telegrafico , inserito 
nelle Recentissime d'ieri, ci fe’ conoscere qual 
fosse, in data d'ier l'altro, la situazione, in 
riguardo all'emergente della reggenza nell’ 
Italia centrale. 


Sogno 















esso che la disapprova- 
zione della alla così delta combina- 
zione Bon-Compagni era confermata dal Con- 
alitutionnel, il quale soggiungeva che quella 
disapprovazione fu risoluta, e ch' ell’ ebbe ad 
effetto di far differire la partenza del sosti 
tuto reggente. 
L'Indépendance belge ed i giornali di 
Parigi, ricevuti ieri ( data del 14, notizie del 
13), non pur ignoravano queste cose 
erano manco infî lella combinazione me- 
desima. Quindi e diseutevano ancora, al par 
de' giornali inglesi, sulla nota del Moniteur, 
che biasimava la deliberazione del 
blee in riguardo alla reggenza, nota della quale 
riferimmo il testo nelle Recentissime di mar- 
tedi, e registravano le voci, che sull'argomen- 
to correvano a Parigi ed a Londra. "® 
Benchè anteriori, ci sembra opportuno 
riprodur quelle voci per giovar al nesso degli 
avvenimenti ; e ci serviamo dell’ epilogo, che 
ne faceva la Patrie nel suo Bulletin del 13 : 













































« Non si sa ancora in maniera sicura se il 
Re Vittorio Fmanucle abbia, come annunziava ier 
l'altro un dispaccio particolare di Torino, 
al Principe di Savoia-Carignano l'autorizzazione 
d'accettare la reggenza degli Stati dell' Italia cen- 
trale. JI Daily Newes e l' Observer, di Londra, 
pretendono che il Re di Piemonte non siasi an- 
cora dichiarato su questo particolare; e la nota, 
pubblicata ieri nel Moniteur, sembra dar loro ra- 
gione, Se il rifiuto del Re fosse in fatti cono- 
sciuto, a che biasimare il voto, dato dalle Assem- 
Blee? Non era ciò affatto inutile, dato però 
con tal biasimo non s'abbia voluto prevenire 
ogni risoluzione del medesimo genere, che potes- 
sero prendere le Assemblee, dopo il rifiuto del 
Principe di Carignano? 

« Il dispaccio di Torino diceva che l'offerta 
della reggenza non era stata respinta se non pe' 
consigli affatto precisi del Governo francese. Que- 
sta parola consigli si cangiò in eerti giornali in- 
glosi in quella di rimostranze ; alcuni fogli anzi vi 
sostituirono la parola ordini. L' Observer rettifica 
giudiziosamente queste modificazioni: « È sola- 
* mente probabile, ci dice, che l' Imperatore Na- 
+ poleone abbia espresso al Re di Sardegna il 
«rammarico, che gli farebbe provare l'accetta- 
« zione del Principe di Carignano, » Tal è pure 
il parer nostro; e però giudichiamo superfluo no- 
tare le osservazioni violente del Daily Neres e del 
Times: d'altra parlo ha nell'articolo di quest’ ult 
mo tanto impeto, tanto oblio delle più semplici 
convenienze. che le abitudini ordinarie della nostra 
polemica ci farebbero una legge di non rispondervi. 

4 A fronte della disapprovazione, manifestata 
dal Governo francese, che sta per fare il Re Vit 
torio Emanuele. s' ei non ha ancor preso nessuna 
risoluzione? S'è sparsa voce che fosse avvenu- 
la una scissura nel Gabinetto sardo, in ordine a 
tal questione della reggenza, e che una modifica- 
rione ministeriale fosse possibile. Ma ci vien da 
più parti saputo che tal voce non è fondata, e 
che i ministri rimangono al posto loro. Si dee 
quindi supporre che il Re Vittorio Emanuele si 
arrenderà a’ consigli dell'Imperatore, tanto più 
che, se dobbiamo credere al Daily-News, « la reg- 
* genza non ssrebbe sota stanziata d'accordo 
* col Governo piemontese, ma una specie di coo- 
«senso da parte sua sarebbe stato ottenuto por 
* sorpresa. a Io 

+ Il Morning Post, che ha fama d'esprimere 
spesso le opinioni di lord Palmerston, si dichia- 
ta schiettissimamente contro l'accettazione da por- 
te del Piemonte: « È dubbio, ei dice, che il Re 
* di Sardegna pigli un partito sì decisivo, come 
* quello d'accettar la reggenza pel Principe di 
* Carignano. Ciò sarebbe ronirsi della so- 

* tranità: noi pensiamo ch'egli non confermerà 
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al mastica. 
sbils, Viealatto' Salais al ssutsglieri, X. 14, Kspeli 





Die ibarao ee 
lo: a Veni DI 
si restituiseono ; si abbruciano. 


non pal 3 
La leltere di reclame parte non si affraneane. 


GAZZETTA UFFIZIALE D 





Nella, Gazzetta : alla 
Gr gici quste, 3 i alla nea di 
BOC] 
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(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notinie comprese nella parte uffiziale. ) 


* l'elezione del reggente; in tal caso , il Gorer- | si passano 
« no provvisorio conlinuerà a stare in carica. » 

Vedremo poi che cosa avranno detto i 
giornali della combinazione Bon-Compagni, 
poiché tal nome si diede al ripiego, idento dl 
emonte, e che fu esso pure dalla Francia 
disapprovato. E attendiamo la soluzione dif- 
finitiva dell'emergente, come pur la confer- 
ma della voce, comunicataci dal telegrafo, che 
Garibaldi lasci le Romagne e si ritiri nell'iso- 
la di Sardegna. 

Tornando a' giornali, il Journal des Dé 
buts, occupandosi anch egli dell'articolo del | 
Morning Post sopraccitato dalla Patrie. dice 


re, e sulle quali le Corti di 
Berlino e di Pietroburgo vollero porsi d'accordo, 
dopo d’essersì vicendevolmente rischiarate con | 
preventiva discussione. Quelle conferenze riusciro 
no di piena sodisfazione a coloro, che le avevano | 
desiderate; cd il Governo prussiano non esita a 
dichiarare che l'esito supera le sue speranze ; il 
Governo prussiano però si contiene entro i limiti 
d'una diserezione quasi completa sul ragguaglio 
di quanto accadde a Breslavia; e que’ ministri, 
che vengono interrogati, rispondono con afferma» 
zioni generali ed indeterminate, con vaghe paro- 
le, che autorizzano le più opposte interprelazio: 
ma che finora lasciano sussistere l' impenetrabile 
mistero, in cui si avvolge il Governo. Se ne può giu- 
dicare dalla circolare, delle confidenziale che il | 
Gela attrenreli A ministro degli affari esterni del Re di Prussia, | 
ipo bet pietnale fagicno guamina | sig. di Schkeinite, ha indirizzato, in data del 30 

r- È St nell avvenire Il | ottobre, ai ministri del Re, accreditati presso le 
« riposo e la prosperità dell’ Italia, e propo- | diverse Corti d’ Europa. | giornali molto oe- 
« ne che se ne dichiari la neutr. cuparonsi di quel dispaccio ; eccone un breve su 
» lua. Ciò era stato proposto dal 


3 to, di cui erediamo che non si possa contrastar 
x tinez de la Rosa fin dal 1849, ma sola- |" ettterza. » > 









































Schleinitz spone ai rappresentanti 











« mente per gli Stati della Santa Sede. 1 n 

« idea d'estendere tal neutralità all'Italia VVEERA OL POI T'esati o 
« tera è più nuova e men eseguibile. Opi- {s'erano più veduti da lunghissimo tempo, desi- 
« niamo soprattutto che una tale proposta | deravano trovarsi insieme, per concertarsi perso- 





nalmente sui numerosi soggetti di politica, che 
concernerano egualmente le due Corti di Berlino 
e di Pietroburgo. Quel desiderio era reciproco; 
lo si spiega, eosì nell' Imperatore di Russia, co- 
me nel Principe di Prussia, coll' intimità d 
coli di famiglia, che gli uniscono, coll’ antichi 
delle relazioni d'ogni qualità, che da oltre cin- 
quant'anni sussistono, quasi senza interruzione, 
fra' due paesi, e colla comunanza dei loro inte: 
ressi, i quali per avventura potrebbero essere 
nacciati dalla situazione, ormai sì grave, degli 
fari europei. L'Imperatore Alessandro ed il Prin- 
cipe reggente decisero dunque di radunarsi nella 
città prussiana di Breslavia, molto vicina _ alle 
frontiere del Regno di Polonia, e poco distante da 
Varsavia. Rimasero insieme due giorni, ebbero 

uenti abboccamenti; e presto si convinsero del- 
l'identità delle loro viste su quanto concerne lo 
stato politico dell'Europa. 1 due Principi facil- 
menle s'infesero, sia sul carattere generale delle 
questioni pendenti © delle questioni previste 
sulle soluzioni, che codeste questioni potevano o 
dovevano avere; e furono d''aceordo riguardo al- 
I identi: che i due Gabinetti dovranno te 
venire:in ogni congiun 





« arriderebbe pochissimo al Piemonte, il qua- 
«le è nien disposto a neutralizzarai che ad 








Relativamente al Congresso, tro 
nella Patrie del 43 il seguente paragra- 
fo ' adesione uffiziale dell' Inghilterra al 
« Congresso non è ancora giunta : le nego- 
« ziazioni continuano. Il Congresso dovrel 
« tenersi a Parigi, e radunarsi verso il 15 
« dicembre. » Anche su questo, il nostro di- 

accio telegrafico ci portò ieri del nuovo, 
amnunziandoci che, a detta del Morning 4d- 
vertiser, l Inghilterra promise la sua sospi- 
rata adesione. Bene! ma promettere non è 
dare; e poi il Morning Advertiser non è il 
Morning Post o il Duily News. 1)' altra par- 
te, il Journalides Débats, avuto ieri, chiudeva 
la sua rivista politica con questa noterella : 
« Il Constitutionnel pubblica questa mattina 
« due articoli contro | Inghilterra. » Un pa- 
o pe volta! Non è segno d'accordo cor- 
dial 















































usta un dispaccio particolare, in data 


dell'I4, che la Patrie ricevette da Madrid, | del Perfetto e cordiale accordo, che si è rinno- 


vato fra'due Principi, e il motivo, ch'egli ne ad- 

è che, mediante codesto, accordo si può spe- 
n | rare di far i tutto ciò ch'avvi d' irrego- 
d' | lare e di profondamente deplorabile nell’ attuale 
situazione dell’ Europa; di regolare, per conse- 
guenza, codesta situazione; e altresì di far cessare 
le cagioni, che turbano la fiduria della popolazio- 
ne nella durata della pace, e d'impedire il ritor- 
no degli emergenti, che potessero comprometterla 
gravemente. 

* Noi ci limitiamo a riprodurre la lettera dei 
nostri corrispondenti, che porta ta data dell'& no- 
vembre, e lasciamo loro, colla responsabilità delle 
loro valutazioni, quella pure del riassunto, che n 
noi trasmettono, della circolare del sig. Schlei- 
nitz. » 





il generale 0" Donnell dovette partire, quel | 4, 
e, sopra un legno da 
delle 








giorno stesso, da ( 
guerra, per far la ricognizione 
Africa. S assicurava che le fazi 
vessero a comingiare il 12. Tutti i servigi 
erano in pieno assetto. Lo stesso dispaccio 
annunziava che i deereti, relativi alla serrata 
della sessione legislativa, eran pronti, e che, 
l Senato avesse potuto terminare, nella 
I Y, la discussione del bilancio e 
ingaggi militari, e' sarebbero por- 
ere il giorno appresso. Sembra 
però che la discussione non abbia potuto ter- 
are se non il 14, poichè, giusta le noti- 
telegrafiche d'ieri, in quel giorno soltan- 
to le Cortes furon s 
L 





ost 


































Ecco un più largo sunio dell'analisi , 
ur pubblica dal Comrrier du Dimonche, della 
afro) larsiolia 19 +. | Nota che si dice aver il Gabinetto sardo in- 
che ED diepaocio di Marsiglia 2 anouazia | grizzata alle Potenze europee, in favore d 
No ‘ostantinopoli. giornali di Mar: | U® intersento diretto del Re Vittorio Ema- 
siglia asseriscono che 11 97 attobre giunsero | nuele nell'Italia central, e della quale ab- 
ad Alessandria istruzioni del Governo fran- sn fi i din 
cese per impedire ogni atto contrario a' di. aiar limitino 
riti dell Compagnia del canale di Suez, Gli |coon ddoracta Prndi 
tessi giornali aggiungono che i lavori con- | truppe napoletane, che si trovano unite ai con 
tinuano. E, ni dello Stato pontificio; quest’ invasione aveva 

Pubblichiamo più innanzi, sotto riserva, | per iscopo di rovesciare colla forza l'attuale Go- 
un articolo del Journal des Debata, che pre-| verno di Bologna e di rimettere l'antico ordine 
tende dare informazioni sul colloquio di Bre- | OL fello poind lella Aoeiiazione Quasi popoli 
slavia; e così pure a lor luogo il rapporto pol "O Ri 


lar x È si trovavano anche senza ciò già da lungo tem- 
del viceammiraglio Rigault di Genouilly sul- | po in uno stato di grande ansietà in seguito 
l'ultimo fatto d'armi in Cocincina , e il di- | le notizie contraddittorie sui loro futuri destini. 
scorso d'apertura delle Cortes portoghesi 


« | patrioti bolognesi sotto tale impressione 

profferito dal Re il 4 novembre corrente. ife un disegno de' più arditi. Si trattava 
ostri corrispondenti di Roma ci dan- | di Prevenire l'attacco napoletano, portando ess 

no notizia dello stato delle cose e delle ri- 


Romagnuoli, la guerra al di là della frontiera, la 
forme che si apperccelaano + ed uno ci tras- 
mette il testo d'un indirizzo presentato al 
Santo Padre dalla nobiltà romana. 
L' Indépendant de l Quest ebbe un'am- 
‘monizione, di cui son notevoli i molivi; ella 
si troverà tra le notizie di Francia. 




































































pericolose complicazioni. 

+ In tali congiunture, Garibaldi ebbe un con- 
verno in Torino con Vittorio Emanuele. S. M. gli 
dichiarò ch'egli disapprovava pienamente il progetto 
d'una guerra nel Regno delle Due Sicilie. Il ge- 
nerale Garibaldi dichiarò al Re nel più rirerente 
modo, potere bensì rispondere del presente, ma 
non già dell'avvenire. Il generale dipinse le trup- 
pe dell'Italia centrale come sommamente impa- 
sienti, disse voler esse por fine per sempre a una 
condizione insopportabile, e dar esse il segnale 
della lotta, daechè questa, si loro occhi , era in- 
evitabile. Ripelè di nuovo di sottoporre il suo de- 
siderio alla volontà del Re, ma nello stesso teni- 
po dichiarò la propria impotenza ad obbligarsi in 
alcun modo per l'avvenire. 


L'articolo del Journal des Débats, sul 
colloquio di Breslavia, sopraccennato nel But 
lettino, è il seguente: 

« Tutte le lettere, che da quiudici giorni ci 
giungono da Berlino, sono piene di congetture, o 
bene o male fondate, sul soggiorno dell’ Impera- 
tore Alessandro a Vai e sulle conferenze, che 
si tennero a Breslavia tra quel Sovrano ed il 
Principe reggente di Prussia, suo zio. | nostri 
corrispondenti si accordano ad additarci l'impor- 
tanza di quelle conferenze, * « nelle quali è noto, 
essi dicono, che furono trattate, non soltanto le 
questioni attualmente pendenti tra le grandi Po- 
tenze europee, e che furono sollevate dall’ ultima 
guerra e dalla convenzione di Villafranca; ma 





















« In tale posizione, Vittorio Emanuele do- 
velte pensare alla responsabilità morale, che pe- 
sava sulla M. S. per: aver accettato i voti d 


altre questioni eziandio, Ja cui pubblica discus 
sione sarebbe immatura, perchè non sono anco- 
ra all'ordine del giorao, benchè d'altra parto le 





annessione delle popolazioni , e per aver dato la 
sua reale promessa di proteggere la loro causa 
in faccia all'Europa. Il Re si decise quindi di 
prevenire i pericoli, che sembravano minacciare 








la Romagna, e stabili d' intervenire a suo tempo, { 


nella misura che gli sarebbe sembrata necessaria, 

Qualunque ‘avvenimento rivoluzionario © 
militare dovesse succedere. îl Re non rimarrà i- 
noperoso nell'interesse dell' Italia, © cercherà di 
corrispondere allo solenni obbligazioni, ch'egli 9° 
impose. + 






gi 13 novembre: 

« L'ammiraglio ministro della marina ha ri- 
ceruto dal viceammiraglio Rignult di Genouills, 
la seguente relazione: 6 

« « Campo del fiume di Turana, 21 settembre 1859. 
iguor ministro, 

« « 1 negoriati cogli Aunamiti andarono rotli 
il 7 settembre, termine che io aveva assegnato 
per la loro conclusione, senza essere potuti ri- 
uscire. 





+ « Tale rottura mi ha restituito la mia li- 
bertà d'azione, e 
re, prima della stagione delle piogge, la tran- 
quillità delle posizioni che noi occupiamo sul fiu- 
me, io risolvelti di attaccare di nuovo le linee, 
l nemico si è ri 
rliglieria. Quell'at- 
tacco, prepai ioni che il comi 
dante del genio Desroulède-Dupré ha vigorosamen 
te e abilmente eseguite, ebbe luogo il mattino del 
15. Alle ore 4, noi lasciavamo il campo, colle 
truppe, formate in tre colonne e in unà riserva 
La colonna di sinistra, comandata dal ca- 


























sione, e di quella del 
Juan. 

« « Nel centro marciavano le truppe spa- 
gnuole, comandate dal colonnello Lanzarote, e la 
riserva, formata di tre compagnie di fauteria, sot 
to gli ordini di capo del battaglione Rreschin. 
La colonna di destra, composta di un di- 
staccamento del genio, di un distaccamento d'ar- 








tiglieria e di sette compagnie di fauteria di ma- | 


rina, era comandata dal luogotenente colonnello 





are, le colonne giungevano so- 
pra lè opere nei e slanciavansi tosto alla sca- 
lata, alle grida di Fia ' Imperatore! sotto un 
violento fuoco di artigli 
schelteria. Il nemico aveva molliplicato gli ost 
coli: doppia fora munita di punte di bai 

ingombro di cavalli di frisa, di trabocchetti 
nulla pot arrestare l'impeto de' nostri soldat 
le linee nemiche furono rapidamente invase. 1 di- 
fensori prendevano la fuga, e cadevano sotto la 
Daionelta o sotto la palla delle carabiue. Mentre 
la colonna di destra altaccava le opere dell'estre- 
ma sinistra, doveva fener fronte ad un corpo di 
due a tre mila Annamiti, i quali monovravano 
fuor delle lince. La fucilata vivissima che si fa 
ceva sentire in questa direzione, m' indusse a slon- 
ciarvi in sostegno la riserva. Iiunendo le su 

compagnie alle due compagnie già impegnate, 






























sostenuto più tardi da due compagnie spagnuole, | ? 


il comandante Breschin investi vivamente il cor- 
po nemico, senza poterlo cogliere colla baionett 
anto era raphta la sua fuga; e dopo aver ue 
un buon numero d' uomini, lo riencciò co’ suoi 
fanti ne boschi, che sono al di la della strada 
di Hué. 









Nel tempo stesso che le colonne d' attacco 
davano l'assalto, la flottiglia franco-spagnuola sot- 
to gli ordini del comandante Liscuat, attaccava 
tutte le opere della riva destra che potevano con- 
trobatterci, e distruggeva la batteria dell’ isolotto, 
che sorge in mezzo al fiume. Un'altra diversione 
utile era fatta dal Laplare, i cui fuochi scom- 
bravano la strada di Huè e i suoi accessi. E que- 
sta la sola arliglieria che sin statn messa in opo- 
ra in questa giornata, perchè le difficoltà del ter- 
reno non ci avevano consentito di condurre con 
noi un solo obizzo da montagna. 

« « In possesso delle posizioni nemiche, si cer- 

cò tosto di distruggerne l'artiglieria. Questa bi- 
sogua era affidata al capitano Lacour, il quale 
fece scoppiare 40 circa bocche da fuoco, carican- 
dole oltre misura con ischegge. Parcechie di queste 
bocche da fuoco, di grosso calibro, fuse a Hu, 
€ giunte testà da questa capitale, furono ammi- 
rate per buona esecuzione © per finitezza di lavo- 
ro. Distrutta l'artiglieria , si appiccò da tutte lo 
parti he compiò la rovina delle opere, 
incominciata dallo scoppio delle bocche da fuoco. 
All'una dopo il meriggio, le truppe rientravano 
nel loro campo. La giornata ci costò 10 morli e 
40 feriti. 
« Vi ho segnalato, sig. ministro, |' impeto 
e l'ardore che tutti, ufficiali, marinai e soldati, 
hanno messo nell’ adempimento del loro dovere ; 
come sempre, non ho avuto che a lodarmi della 
cooperazione vigorosa che mi venne prestata dal 
corpo spagnuolo e dal «uo capo, il colonnello Lan- 
zarote. » » 


——__—mm—lnxn 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Ml Journal de Franefori ha u lette del 
suo solito corrispondente # di Vienna, il quale, 
al primo sentore della notizia annunziante la sot- 
toscrizione della pace in Zurigo, così scrivet 

Virnna 9 sovembre. 


+ Per quanto portano i fili elettrici 



































ome importava di assicura- | 


rato fino dall'$ , 


ia, di gingali e di mo- | 








M car 
to culi a Per questi soltanto, te pubb. costano come due. 


pagano antielpatamente. GI! artieeli noo pubbliesti, 


EZIA. 


j luogo in Zurigo. Questo avvenimento, che, se fosse 


seguito due mesi addietro , avrebbe certamente 
dotta unn grandissima sensazione da un capo 
all'altro del mondo, in oggi passera quasi. inos- 
servato ; od almeno non. susciterà che una ben 
| leggiera commozione: imperciocchi la quistione 
I italiana entrò. da quel tempo in poi, in nuove 
fasi. di fronte alle quali le stipulazioni della pace 
| di Zurigo sembrano poco meno che viete, © non 
offrono più che un interesse storico. 
Presentemente, tutli comprendono ehe quel 
la pace non può portate rimadio ni mali , che 
I sulla società politica si aggravano, nè riuscire a 
vantaggio de' morali interessi, che tanto soffrono 
iu questo momento. Fgli è perciò che gli animi, 
falliti nelle loro legittime speranze ed’ oppressi 
da’ più amari disinganni, si volgono con una im- 
pazienza, non iscompagnata da angoscia, verso il 
nuovo astro del Congresso, che, in questo momen= 























uni 
mon vi veggono che la fonte di nuovi disastri, 
potrà esso giustiticare le speranze dei primi, e 


invocano con tutt'i loro voti, mentre altri 





smentire le apprensioni dei secondi * Sciagurat 
mente noi nol crediamo. Anzitutto, converrebbe 
supporre che il Congresso potesse @feltivamente 
aver luogo, supposizione : che, nell’ ora in cui 

{ mo, non ci pare sia esente del tutto da dubbi, 
sebbene una parte dello stampa ci rappresenti il 
| Congresso come certissimo. Infatti, noi crediamo 
che primieramente debba essere sottoposta a ben 
molte riserve la quistione sull’ opportunità della 
riunione di quell'areopago, e che al punto,n cui 
sono giunte le cose, sia ora 0 troppo tardi | o 
| troppo presto, perchè dal suo intervento si possa 
| ripromettersi un benefico risultamento. Nella vita 
| degli Stati, siccome in quella degl’ individui, han- 
novi malattie, che possono, è ben vero, essere 
prevenute da un prudento ed illuminato reggime, 
ma di cui nessun umano potere varrebbe ad ar- 
restare il corso, quando una volta abbiano preso 
il loro sviluppo. Per la quistione italiana, il mo- 
mento della crisi non è giunto ancora, ed è 
seguentemente mollo a temersi che l'intromissio- 
ne del Congresso resti infruttuosa 0 che di van- 
taggio non peggiori il male. 

«I nostri scrupoli, del resto, potrebbono ben 
re immaturi: imperciocchè, se si consideri 
quanto immensa sia la distonza, da cui sono se- 
parate le pretensioni delle due parti, si verrà fa- 
cilmente alla conchiusione che la riunione del 
Congresso non terrà certo dietro immediatamen- 
! te alla sun convocazione, e che succederanno chi 
sa mai quanti avvenimenti ancora, prima che quel- 
la riunione divenga un fatto compiuto. + (M. 

CRE 

Leggiamo in una corrispondenza dell’ Eco di 
Fiume, in data di Pola 13 novembre: 

* La scorsa sellimann avemmo a soffrire ne 
sai in forza della rara veemenza, con cui ci vi: 
| sitò Ja bora ; Pola fu nuovamente il porto di 
| tugio per varii vapori, che non potevano prosegui- 
| re i rispettivi via L 






















































> sig. Ari dinando Mas 
| similiano giunse giovedì scorso coll' iacht Fanta- 
| sia in questo. porto diretto, per la Dalmazia ; la 
| bora non permise il proseguimento del viaggio e 
fu d'uopo di soffermarsi qui. La notte del 
l'AA al 12 il vento aumentò talmente, che pur 
troppo temiamo di sentire gravi disastri ed in 
terra ed in mare. leri il piroscafo del Lloyd Vul 
cano ci portò la trista notizia che il vapore del 
Lloyd Bombay siasi investito sull’ isola Unie, e 
| S.A. il sig. Arciduca dispose tosto che la goletta 
Tad elico Move, comandata da S.A. R. il Duca 
| Nicola di Wirtemberg, prendendo gente di rin- 
forzo, si porli tosto sopra luogo onde coope 
alla salvezza di quel bel legno. 

* Questa mallina giunse in porto, provenien- 
te da ‘Trieste, il piroscafo Kaiserinn Elisabeth, s0- 
pra il quale si trasbordò il Principe ammiraglio 
insieme all'augusta sua consorte, la signora Ar- 
ciduchessa Carlotta e seguito, ed ‘alle 2 pomerid. 
precise quel vapore partì pel suo lungo viaggio, 
dirigendosi per Ragusi, Corfu, Malta, Algeri, ( 
bilterra, Madera , isole di Capo Verde, Perna 
| bueo e Rio Janeiro. Oltre allo stato maggiore del 
bastimento (1), trovansi imbarcati, qual seguito 
degli augusti viaggiatori, l' aiutante del Comando 
superiore di Marina, capitano di corvelta di The- 
| getthofi. il capo medico dott. Silek, il 
{ di marina e camerlengo di SB. S. R 

pure il pittore Seleny, quel medesimo artista, che 
accompagnò la Novara nel suo ultimo vinggio. 

# Anche a Pola verra festeggiato il nome di 
Schiller; il corpo dell'uffizialità di terra e di 
mare appronta una festa in onore del grande 
poeta, e questa avra luogo nel teatro Cisculti gio- 
vedì, giorno di ottava del suo centesimo anniver- 
sario di nascita: vi darò conto con altrr mia 










































della riuscita della serata. » 
STATO PONTIFICIO. 


Nostro carteggio privato 
Roma 41 novembre 


te; noi di 
lo eli'è 
domani 












Vi fu 


area vicino un pacifico scioglimen 





fassa dello Romagne. Esse cedevano 











pati: signori 


) Lo stato maggiore è compost» dei su 5 


Comondonte, capitano di fregata Ignazio cav. Koben. 
pente di voscrlio, Carlo Lindner. — Alfiere di va 
Pasch n. -— Alfere di fregata, Alessardr 

detti di marina. Rlobus, de €dr; 














ioscrizione del trattato di pace delibe, oggi, aver 


Paget, dott. Wasra -  Amminiaratore, di Nubacevich 
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5 "23 È i ‘he caralteriz: ripeterlo, la e 
è sa quanto cammino gli tocca faré ba, condotto a-defmine il suo lavoro, cosie- e Je speranze allre‘volte formate sull''inse- ( tanza loro, e cl î allo stato di fantasmot è Macchi, 

Sia (orata po : lamento di procedura criminale ha avu- | distoento: del og gfgfifpbps-goliic Sadik ef- | zelo con cui vi applicate alla cosa jul » ipa genti daria senz ni 

1" Qui intanto siamo senza forestieri , disgra- | to gia l' approvazione del Consiglio di Stato e | fendi, che dovrebbe. facilitarne ‘la soluzione, La sessi perta. una porte assurda e insensata. Ma apc 

zia grande per tutl'i paesi, e per Roma gran-| la sovrana sanzione. Il Regolamento di procedura | sono tutt’ altro che confermate;: motivo per ci BELGIO. sopprime la. foi perchè, ad usare peer io, 

dissima. La quiete è perfetta, nè indiz esso esaminato già dal Con- |i consoli d'Inghilterra e di Franci 9 L' Indépendance belge persevera a sostenere | locuzione parlamentare, mette la Coro" 3tlia der 
che possa lurbarsi, se non Viene un grosso ri lio di Stato, ed ora è in mano del presidente lamente lagnanze alle ‘rispettive A: che il Congresso nom dovrà oceuparsi della reti- | parto, la Costituzione del 4853 ‘ue lo st 

forzo dal di fuori. Il Governo fa quello che può; Segnatora è cassazione ilisogna sapere che |sciale in Costantinopoli, 0 al;dire di chi li fre | che il Conero IRIS. pebe l'Imperatore A | o di fr abparir senza velo do (note l'i 3, 
compì le sue truppe fe armò e organizzò be- | Pio VII, col suo motn-proprio del 1846, promise | quenta, presto avremo a vedere un cambiamen- Sissi e if Principe reggente di Prussia hanno | tulle le -parole ulfiziali, l'autorità, la li atti ;; 
ne, per difendere quest ultima porte del sacro | di pubblicare un’ Codice di procedura civile, un | to di governatore generale. $ mare Rrenienil' di acartarò, questo” ergo. abilita del capo dello Stato: | aj 35 
patrimonio. A ricuperare colla forza il perduto | altro di procedura criminale, un Codice di com- * Varie siguore inglesi fecero ultimamente un' | COINeaN O i mono che debba presto enire in gli strumenti della. Volontà. imperiali som 
non pensa, ma respingera l'attacco, che non sem- cd il Codice civile. | primi due furono {escursione a Palmira, accompagnate dalla nota | Mente e questione territoriale. Gli. ostacoli, che delle loro persone è scemata, poi ae È *Uria 
bra inverisimile. Alle finanze, che si reggono qua: ‘ati e posti in esecuzione: ma Leone XII, | ledi Digby ; il viaggio durò circa 15 giorni, essen- ia iiaione ‘dell'Italia centrale in un cor- | di per sò medesimi, ma quell delle pio NON Operayy 
si per prodigio, provvide in varie guise, ed anche | successore di Pio Vil, volle fare il riformatore, è | done rimaste in Palmira cinque. Il rinomato pitto- | incontra L'unione del IA Coi manuel, 3 i Tm foro parole ed 
un pochino coll'arte tipografica. Però, la carta è | giovò poco. Venuto Gregorio XVI, fu nel 1831 | re bavarese, sig. Hague, faceva fra quell ie etere: gran parte dal timore che, ammessa | qualsivoglia ordine politico, è più gran dea; Pons in 
e | teressante comitiva, che ritornò il 21 corrente. | | srl ritieni) po- + iN CU bb, 





pubblicato il Regulamento di procedura. cirie e | leess 3124. corente | pedo 
criminale, e anche il Codice di eommercio, suddelto pittore ‘ebbe agio di. abbozzare È nit ; £ 
era stato fatto sotto o luogo del grondiosi schizzi, per finirli successiva- pe Fas «pai Pigro Rina 
anche il progetto del ile, che per or- | mente. e presontarli, come dicesi, a S. M. Ja Re- | = ea etiedere elia. torsli\figia Frafii. 
dine di Pio-II avevan Mao valenti giu- [gina d'Ingiilera fead ogni costo: fini illa Fran 
recofsulti Armellini, Barigli "fail i, Tavee- + Ultimamente si irovava qui anche lord Du- aes 3 i 

L; giunzono da Brusselles cose assai sorpren- 


quasi al pari, non v'è nuova gravezza, nè le an- 
tiche furono alzate ; nessun prestito all’esterno , 
0 all'interno , e il consolidato ancora all’ ottan- 
uno. Governo piccolo, ma galantuomo, gode sem- 
pre quel credito, che hanno gli onesti anche nella 
eattiva fortuna. Alle riforme si pensa; st secola- 


mente, che sotto il reggime parlamenta 

ferenza ira codesto reggimo, ed il regia a 
godiamo dopo il 1888, tra i ministri parlamen® 
ed i ministri altupli, è che È primi, Heepziat Uri 
Corona, potevano esserle nuov la 


mente în 
fa ‘maggioranza parlamentaria, laddove lat, tt 









































rizzeranno molti presidi «elle Provincie, e qui fehi ed altri. Questo progetto stato esa- | fering, accompagnato dal noto vieggiatore ingle« ‘© ; 
POCA CORI altoniiACAliT) CO creo aicora lnlanio da pan Cosso sicos I Cantina COSÌ [sor 1. Ctabioo ole cano orgi fore esplora- | denti circa alla forma, con cui il Governo belgio | “ongrdati dalla Corona, lo s ono solite) 
in mano di prelati; si darà vita ad un Codice, | nata da Pio VII x to scientificamante la parte meridionale di questa | «; comporta yerso i Francesi, compresi nell’ am- STRADE Lars ile miao I N° Nom di 

che riepi- | salvi, Alban b Provincia. e specialmente diverse antiche ad abbane | nistia. Dacchè essi hanno il diritto di ritornare | ©553- Nella specie, il sig: ci culti avre 





già redatto sotto Pio VII e Consal 
foga il diritto romano, ch' è il nostrò, forse me- 
glio di qualche altro Codice, ch'è nelle bocche 


di tutti. in questo, il Papa cede a_una. pressione 


dovuto naturalmente abbandonare il suo porto 
egli non avesse fedelmente sposto | pets) 
SM. Dunque, lesue parole uon sono nè pi & 
meno ufîiziali di quelle, profferite dal capo ug 
imo dello Stato, dei. proclami, pubblicati fe 
rigi al cominciamento, della guerra, e di que 
lano, rammentati testè dal sig. dittatore! 


essi non abbiano. 







Il Governo ora ha messo fuori questo progetto | donate località nell’ Harnan. Questi signori sono 
di Codice, e, determinato di pubblicarne uno, se { ripartiti il 20 corrente, d dosî per Gerusa- 
è possibile, lo ha affidato dapprima ad- una Come {-lemme. 
missione di Cardinali, perchè abbia a stabilire ciò «Anche il sig. Proò, uno de direttori della | fengono, incontrano. almeno alcuni tra essi, 
ch'è nei limiti del diritto civile e ciò che si tro- ‘a ottomana di Bairut, era venuto in questa | creciose difficoltà, e talvolta ostacoli insormonta- 
va nei limiti del gius canonico : demarcazione | città i primi di questo mese, per vedere see per | bili, (i si addita un altro fatto : il sig. 












gente x 
bene darla per torre pretesti. Che volete! questo 









foro romauo, che pure è qualche cosa, ed anzi | non tanto facile, specialmente riguardo alla pa- | quanto potrebbe estendersi in affari con questa | piane. it quale proponeva di recarsi a passare a TE roy der 
non crederei che cedesse a veruu altro in Italia, | tria, polesta, al malrimonio e allo stato civile. | piazza, d'onde riperti il 17 pel suo posto, sven | to giorni a Brusselles, non pot ottenere il L ea Sion SO Leica vio 





Formano parte di questa Commissione i Cardi- | do combinato poche transazioni di Banca. » quindi ge Tsi 
nali Antonelli Morici. ternabò, Merc e iiondi È Meana papero beppe riali fps © ci sembra 
sone lutte assai esperte di simili materie. Com- NGISETE! SI È ì ; i gun 
plA tale operazione, il progetto del Codice pas- 18 corrente, si è festeggiato ad Oxford | eg dio pala Elia edmpie: Movite 
serà all'esame del consiglio di Stato. E questa è | anniversario natalizio del Principe di Galles, in: { iundge di sorvegliare lo persone nminiatra= 
una grande riforma, sebbene molti vi siano po- | ritto tra gli studenti di quella Università. Nel | CA oe di errare ere ia 
nici alla codificazione. L' Inghilterra non ha | più bello della festa, quando era appena incomin- | 2°, entra radicale fu mesta. in luce abba 
saperne finora di Codice, e nessuno le ha | ciato un fuoco d'artiizio , si appiecò una sul | CE Comp lamenta il patate 

detto ch'è un paese perciò, senza civiltà, iniqua- | tra studenti e popolani (ehe poro i Or | ce e e ii Pasino: 
mente amministrato. Tult'i buoni Codici sono | mi di gowen e fora }: una zuffa così formidabile, | ©. Cee ie eo DI 
fondati sul diritto romano, e, con buona pace di | che non si ricorda la uguale negli onnali di quel- | "00 npplicarne a sè modesto mì 
tutti, in nessun: paese d’Italia il diritto romano è | l antichissimo Istituto. Ci nto studenti | © tutta friinorsi;comeigli altri, «d'la 
ai medesimi riguardi iu paese amico. 


I conflitto. 1 constabili furono co- 
r ristabilire la quiete, a far uso dei loro 5 
Il borgomastro ricevelte un colpo sulla | che_il Governo belgio è padrone ia « e 
da uno studente, nell'afto che esoriava alla | €l'egli è libero di comportarsi non bene. Ma ciò 
‘e molti altri magistrati che vollero talro» | Che importa di porre in rilievo, è che questi non 
una Nota al Gabinetto di Torino, per comunicar- | mettersi, ne uscirono contusi. Tuttavia non s ch- Let Goria sgonihi France 
gli che essa avrebbe accolto mal volentieri tale ‘tare alcun morlo, e nemmeno gravi | ti 0 concittadini. Ore che le Camere bel 
bai SLomk""' [loro concittadini. Ora che le Camere belgie sono 
È radunale, speriamo che ci avrà qualche deputato, 


era unanime nel voler conservare questa saggi 
«equa e vasta legislazione presente. Ed è calu 
nioso ed assurdo dire che il facesse per gu 
gno, poichè, grazie a Dio, ci sono anche qui de” 
gran galantuomini, ed è noto come e quanto si 
sappiano tirare in lungo le cose anche nei paesi 
codificati. Dicono | guardate che idea' ) che, fissato 
bene un certo diritto, qual è p. e. il nostro romano, 
corre il ridurlo a 
Codice è storpiarlo, e impedirne lo studio profon- 
do, e infine un'aiutare i legulei per tarpore le ali ad 
ogni progresso della scienza. Sta per essi niente 
meno che il Savigny, con una coda d'altri di poco 
minor nome; ma hanno torto. Il mondo vuol 
avere un Manuale, ua Codice, un libro piccolo 
in paragrafetti, in cui vedere | 0 creder di vede- 
re ) le cose sui 

Bella dimostrazione d'affetto s' ebbe il Papa 
pobilta nell’ indirizzo, che qui y' inchiudo, 
latogli da nove dei primi patrizi a nome del 


torità, ma sul senso di quelle parole ; © la vu 
questione non è sa il ministro dei ‘culti ava 
qualità per dire ciò ch'egli ba dello, ma di x 
pere che cosa egli ba voluto dite. _'/Preue 


















Scrivono da Pari 
in data del 13 corrente: 

* Dicesi che, durante il soggiorno della Gray 
duchessa Maria iu Inghilterra, si tratti seriamente 
del matrimonio della giovane Principessa Mare 
Romanowski, sun figlia, col Priucipe di Galle 
lo vi do questa nolizia sotto ogni riserva, poich; 
nou v'ha esempio che alcun membro della lam; 
glia reguanto di Russia abiurasse mai Ja propre 
religione per contrarre matrimoni. La dint 
protestaute d'Inghitterra non è meno. serupolo 
su questo punto, e sarebbe inflessibile, ove si trat 
tusse del culto della futura Regina della Gray 
Bretagna. In Inghilterra vuolsi assolutamente cir 





alla Gazzetta di Milan, 






























La nomina del Principe di Carignano a reg- 
gente anche delle Lezazioni ha fatto una trista 
impressione a lìoma, poichè il Governo aveva 
vuto ass che la Francia aveva 

































indi dalla borghesia coli’ erezione della guar- 4 Bologna, il giorno 2 accadde, un’ aggressio- PORTOGALLO. ì TESE ci gi | la Regina sia auglicana, potendo succedere il 
dia palatina, vera guardia cittadina, compusta della golare. Seite ladri si presentarono beno ai L'apertura delle Cortes portoghesi fu fata il | Midi. crpellrà il Governo sui fatiche ci Î | Gio mori il Re suo sloro ed memi 
maggiore e miglior parte de' nostri negozianti e i, verso le due pomeridiane, al sig. Padovani | 4 corrente, da S. M. il Re, col seguente discorso $ FRANCIA. “| be capo della religione. 











artigiani, e comandata da un patrizio. È benissi- | ricco Israelita, e minacciandolo della vita gli ruba- * Degui pari del Regno e signori deputati « Il signor Barre, incisore della Zecca, ha 
mo vestila ed armata, gia conta un migliaio d’uo- | rono dodicin indi se ne partirono in | della nazione portoghese, leri dicemmo che, in virtù d' una decisione del | sentato all’ Imperatore il nuovo modello della me 
mini, e aumento, Il Papa l' ha a guardia della sua | carrozza. Questo fatto di inaudito ardimento com- * Aprendo la presente sessione legislgjiva, non istro della guerra, si è chiesto in tutl'i reg- | daglia commemorativa della guerra d'Italia, i 













univa tutte lo qualità, che 
ideravano, ed anche il colore del nastro vu 
incontrato la sodisfazione generale. Fn que 

ione, per cui tanto si ritardò la distri. 
buzione di quella medaglia ai diversi corpi, cs» 
parteciparono alla campagna del 1859. La nuora 
medaglia, a quanto mi si assicura, è d'assai si. 
periore alla prima, e S. M. ne fu appieno sodis 
fatta; tra poco la vedrem dunque. splender wi 
petto de' nostri soldati, che impazientemente l'a 
tendono. 

«Il processo pel ralto del bambino Hua ven. 
ne portato ieri all'udienza. Faso avera attirato 
una numerosissima folla nella sala delle Asi |L° tm 
ma non presentò tutto l'interesse che se ne ss vide 
pettava dal pubblico. Tutte le versioni, che ne fu. fa 





persona, e n'è contentissimo. Questa è una gran 
risposta alle mille insulsaggini, che va trombeltan- 
do ogni di la giornaleria di certi paesi, i quali 
dovrebbero capire che le frottole si finisce col non 
crederle, e che a dar la testa nel muro, la testa 
si rompe, e il muro sta saldo. 
Indirizzo, presentato al S. Padre dalla nobiltà 
romana 

« Mentre la cattolica e generosa nazione fran- 
cese veglia sulla vostra sacra Persona , 0 Padre 
e l'augusto suo Imperatore solenne 
meute dichiara volere, non solo protetto, ma con- 
solidato il vostro temporale dominio, sarebbe viltà 
d'animi sconoscenti che i Iomani, vostri fedelis- 
stringessero 


piutosi entro Bologna, e alla Yaog luce del gior- | posso soltrarmi all’acuto dolore di ricordare il | gimenti di fanteria di linea della guarnigione di 
no, eccitò non pochi re contro i ladri. | funesto caso, per cui a Dio è piaciuto di empiere | Parigi e de' forti, volontarii per la spedizione della 
ma questi, per arrestare chi gl' inseguiva e alza- | di lutto la mia esistenza. La simpatia, con cui i | Cina. 2 
va la voce, comipciarono a gettare manciate di | miei sudditi hanno fatto del mio dolore il loro Pare, di 
nque franchi. Così. meutre la gente | proprio dolore, è stata unanime. Molto eloquenti | pel sersigio ii ostri reggi- 
i, essi poterono fuggire. | sono state le lagrime, colle quali hanno benedetto | menti di fanter jasi limitato a’ reggimenti 
REGNO DI SARDEGNA. alla memoria di colei, che divise con me giorni | della prima divisione militare. Leggiamo nel Cour- 
È Tania sì brevi e si fortunati, le cure del presente e le | rier du Nord d' 
Torino 16 novembre. speranze dell'avvenire. lo intendo pagare un de- - Avendo il Governo fatto appello, per la 
La nuova legge sull'ordinamento giudiziario | bito del cuore. exro alla rappre- | spedizione di Cina, nell’arma di fanteria, agli 
stabilisee le Corti d'assise coi giurati. Essa fu | seutanza nazionale la testimonianza della mia gra- | mini di buona volonta di ogni grado, il 36. di 
firmata ieri dal he, ed andrà in vigore col titudine per un popolo, che a giusto titolo posso { linea, di guarnigione a Valenciennes, ha immedia- 
gennai E. della B.) | chiamare mia famiglia demente presentato un numero considererole di 
di 1 « In occasione del funesto caso, che noi tutti | domande. Una quindicina di ufficiali, capitani , 
Ci sono dale per certe le segoenti nomine: | desioriamo, ho ricevuto prove non ‘equivache di | luogolenenti e sctiolenenti si sono fatti incerte: 
A_Sovernalori è marchese Carlo d' Adda a TO- | vero rammarico per'porte dei Sovrani alleati alla Quanto a’ sottufficiali e a' soldati di questo 


primo modello non 
si de 












e il Consiitutionnel!, che l'appello 

































piedi vostri per 





































ollerivi un omaggio di loro profondissima vene | rino; tenalore Elena ad Alessandria; conte S. Ger: | Corona di Portogallo. Negli stessi Sovrafi alleati | valorosci reggimento, basta, per far fede della loro | rono pubblicate, tutl'i commenti che se n'ena 
«Altra volta, un torrente impetuoso, che qui Il cavaliere Gaetano Strigelli, direttore pres- pt ai a iran nize delle buone pieziialioe dire che una sola compagnia ha fatti, tutto il mistero in somma, onde era stalo | 
traboccò da ogni parte, soffocò loro nel cuoreque- | so il Governo di Milano, è nominato consigliere Forraprali e fra il mio Governo e quelli | dato 40 iscrizioni. » avvolto questo strano fatto, svanirono alla lettura I) 
Hi tera etiam di Slo O ii (Ce ci ito i lo slitte | __ 1 ade 7 or Lv ha vieta lt ct cn ir 
« Oggi riveronza di sudditi e amore di figli li N H4si è radunato il Consiglio dell'Ordine | ROziati eh' erano ancor pendenti colla Corte di | 'a seguente ammonizione: «di un bambino da una ragazza, che voleva attri. | 
muove ircostanze attuali a consacrarvi Je | civile di Savoia, sotto la presidenza del ministro | Homa, e si è sottoscritto infine il Concordato, * Noi, prefetto della Mayeune, buirlo a sè, © costringere con questo sutterfugio [PI 
loro fatiche, le lor persone, le loro vite. Essi trop- | dell 0, e furono proposti membri dello stes- | st® per metter fine alle incertezze e alle difficoltà, ua Visto l'art. 32 del decreto organieo del 17 | l'amante a sposarla. L' accusata è una giovane dif 
po bone conoscono che In gloria vera di Rome! è (Messamdro Manzoni; jl profesero Pi- | ch' erano sorie riguardo al patronato portoghese | febbraio 1852; A 47 anni, piccola di statura, di lineamenti rego 
l'avere a Sovrano il capo visibile della Chiesa, e Università di ‘Forino ; il prof. Carl (riente. Voi apprezzerete questo importante | © Visto i SE il lari. All'udieuza era tutta vestita di nero, ed il DO 
i professori Belli e Panizza, dell'Univer. | documento, e riconoscerete che si seguirono tutt | interno, in data del 10 novembre 4854 colorito del suo volto dinota in lei una robut BO 


questa gloria nobilissima han fermo in cuore di 












































































prio Lipari To oiopiblanio sità di Pavia : ed puget, distinto me- | È precetti, e che si è lenuto conto, come era do- | prova la presente m ione Sata? Agia 
da gti iero devozione | dico di Giamberì , promotore dello Stabilimento | vere, dei Uritti della Corona © dell'immubità della * Visto l'articolo, pubblicato dal giornale 1: | 3lt" Ha VR Parsoleo ep 
voi, ammessi alla venerata presenza della Santità | termale di Challes. FF. di V. Chiora osiiso Tndepandani ce l Quest, nel suo Numero del 9 menti furono poco interessanti: Îl_ ol ell 
vostra, a nome eziandio di molti altri vostri fede- — {I inio Governo ha soltoseritto un trattato | novembre corr.; i d'accusa e la dica. richiamesno! L'altenzine tnan 
lissimi sudditi, vi supplichiamo vogliate ricevere Serivono da Torino alla Lomburdia ia dala | di navigazione e di commercio eol Loveno dei pie eederando che in” quell'articolo il. Go- | dal mubblico. osd' tra Erto aaa, ee trali 
e benedire, © sanzionarlo col disporre di noi co- | del 15: © leri vi scriveva che al Gerbiuo non era | Re di Siam, che vi sora presentato a suo tempo. | verno è accusato d'avere peg giornali, cui l'auto nigra parta ii dies gremita la sala, e composto Î 
RR dI cos dell iolio vesta, dulo nulla, e veramente la volta era restata * Easendo morto l' imperatore del Marocco, | re chiama gli organi della una tolle- Dal iDENEli Vai: PRI CITE O avve 
* Possa questa nostra ollerta confortare il cuo. | 3! suo posto, non eravi stato incendio, ma la | ed esistenduri timori gravi pel mantenimento del- golere colla se. | che l'accusate, Leonie Chcmsan E ni dal lac 
re di Vostra Bealitudine, afllittissimo pel travia- | p9Ura stessa è un male, che ne cagiona ancor di | la pace pubblica in quel paese, si è giudicato con- usata da qualche tempo contro quel lilaniaza le incart coni Lherconi (fu: dal'giuri di sunz 
mento di tanti figli sleali, e testimoniare alle na- | Maggiori. V' ebbero infatti deliquii di donne: uno | veniente di mandare a Tangeri una forza marit- | egli chiama gli organi del Cattolicismo; d'inse- Tea EMO i men 
zioni cattoliche che i Romani vanuo superbi del- | *bbe rotto un braccio dall’ impeto della folla; un | tima , il comando della quale venne affidato all’ | verire contro coloro che, difendono i diritti del TE ; cer, 
l'alta missione, che hanno avuto, di conservare | prete fu pesto: © chi non ebbe nulla fu chi ri- | amatissimo e carissimo mia fratello, l'Infante D. | lpa, e mostrarsi molto condiscondente. ness N Journal des Debats anmunsiova colle è di © 
quel lemporale dominio, che rassicura libero © in- | Mase seduto dov'era, Meneghino contribuì a ri- | Luiz, duca d'Oporto, per far rispeltare in quei | quell, che li combattono, ecc. eee. guenti parole la morte del sig. Amadeo Renée prot 
dipendente il Sommo Pontefice nell'esercizio del | Mettere la quiete nel teatro, mettendo in burla | paraggi la bandiera portoghese. 1l ristabilimento “ Considerando che tali imputazioni non han- * II sig. Amadeo Renée soggiacque alla lunga fazio 
fotspanistta ghi fuggiva lo vi ho pure scritto che, fuori dol | dell'ordine rese quivi inulile la presenza delle | 0 allro scopo che di turbare le coscienze e di | © crudele malattia, che lo avena costretto ad ab |M _{ h 
" Deguatevi. o Beatissimo Padre, compartirci | {0tro, erano accorsi i carabinieri per aiutar nostre navi. Ciò non di meno avendo la Spagna { eccitare gli spiriti ; bandonare, da quasi due mesi, la direzione pol: BA scian 
la vostra apostolica benedizione, che umilmente | Vi era bisoguo, e per non lusciare libera l'indu- | dichiarato la guerra all’ Impero del Marocco, e * Che il Governo, che ha ristabilito a Roma | tic8 del Constitutionne! ; questa. dolorosa noir | cong 
imploriamo. stria dei borsaiuoli, che sogliono esercilaria con | potendo sopraggiungere casi, che mettessero un' | il Sovrauo Pontefice, che continua ad attorniarlo | È FiUnta da Marsiglia, dove il sig. Amedeo Rent 
lira della siena olo maggiore sieurezza e buon iculto appunto in que- | altra volla in pericolo la sicurezza degli stranie- | di protezione e di rispetto, che lavora senza ri- | è Morto, mentre recavasi a Cannes, siliar 
TI 1/OovaeR) DALLO sl Deopata Se ioni stravrdinbrie. Ma i barssiuoli vi e- | ri, il mio ha risoluto di nuovo d' in- | poso a risolvere le difficolta della situazione at- * Co‘suoi lavori storici e letterariî, il sig 4 ER delli 
N larorrnporssenianta ni porta Re stettero, come suol dir: + con incarico di proteggere i | tuale, ha l'imperioso dovere, mentre adempie | M2deo Renée s'era acquistato, da alcuni anvi. |A alla | 
° LIOpEDA i con le mani in mano. se non che, per disgrazia | sudditi portoghesi quivi residenti. con zelo questa spinosa missione, di non lasciar- | (92 rinomanza, che sembrava destinata a diveni- 
le convocare per le cose d' Halia. Quale sia la per- | lory, vi erano anche due carabinieri, che ne ag- e Il Governo imperiale del Brasile ha intro. | si calunviare innanzi al popolazioni cattoliche, | "© 9hcora più grande. Ci basti rammentare lo | sun 
sona, frena papa se Fiom lo ia que, appunto mentre mettevano le | dotto. testè varie modificazioni nelle tariffe delle | con cui divide le simpatie e la fede; * | splendido incontro, ottenuto dalle sue ultime opere. 6A 
dal Cardinale rutelli: l'uno è l'altro sarebbero che, non del proprio iopral sue dogane per ciò che concerne l'importazione | | * decretiamo: Lee Nitees de Mazarin, Madame de Montnoreny, RR 
i Louis XVI et sa cour, è La Grande Italienne. CRA 


di quello del loro vicino. » dei vini stranieri. Tale riforma, di sì grande im- « Art. f.° Una prima ammonizione è data al 
ETICA portanza per uno dei rami più considerevoli del- | giornale, I° Independant de l' Quest nella persona 

nostra agricollura e del nostro commercio, | del sig. Carlo Miller, ‘sottoscrittore dell’auticolo 
L'Arcivescovo di Traianopoli e delegato del- | melte un termine ai diritti differenziali ch' esiste: | e direttore gerente di quel foglio ; N 

la Sede Apostolica per l'Arinenia, il Curdistan e | vano nel Brasile a nostro pregiudizio, e fa giusti- * Art. 2° Il commissario di polizia di Laval 
la Mesopotamia, mons. Imphet (della Compagnia | zia alle costanti nostre domaude di essere trattati | è incaricato della notifica del presente decreto, che 
di Gesu), che risedera ordinariamente a Mos- | come la nazione piu favorita. aserilo in capo al prossimo primo Numero 





assai opportuni, perchè il primo è stato moltj 
anni € poi nunzio in Portogallo, e Ì 
ro nunzio Ma, se niente posso dirvi 
lorno al personaggio, che la santa sede man- 
dera al Congresso , posso assicurarvi però che il 
Governo è vecupato in questo momento a serive- 


me scrittore politico , il sig. Amedeo Renée ert 
asceso ad un distinto seggio nella stampa, ed aveva 
saputo acquistarsi, colla moderazione delle sue 
idee, © col nobile tenore della sua polemica, l 
stima e la simpatia de' suoi avversarii 

Il sig. Amadeo Renée aveva cinquantun' anto. 























re le istruzioni, a cui dovrà attenersi scrupolo- | sul ed era stato chiamato da pocv tempo a lto- « Nell'intento di migliorare le condizioni e- | dell’ Indépen-tani Pd immatui rico in tutti 
Sme  0 rpprmentanie 10 St SA |a e aci cl e pine at | oil dt nto cmtai | 0 pini di n ne |a il sa fe dee rami i 
"| tende che al Congresso sia solennemente rispet- | periore, fu assalito da una ciurma di Curdi nel- | ni,e svolgendo ia ricchezza pubblica, il mio Go- ss amabili qualità del suo carattere, del suo animo 
/ tata la indipendenza degli Stati, e che sia osser: | 1a secouda meta di settembre, mentre uvsiavasi da | verno ha sottoscritto il contratto del ‘14 st. “I grefetto della Mayenne _ | è'del suo ENBERNE No COTTA 
bi gato il priucipio, proclamato al Congresso di Pa- | biarbekir ad Aleppo, derubato e maltrattato sì | tembre ultimo, per la costruzione delle strade Ditncer DE Gaexmie. » si 






GERMANIA. 
REGNO DI PRUSSIA. — Berlino 18 novembre. 


In queste sfere diplomatiche si esprime l 
prevalente opinione che ln. posizione dell’ Inghi 
terra nell'imminente Congresso sarà quasi isolt- 





che nessuna Potei 
nè collettivamente, nè 


} rigi nel 18% 





za non ha 





| Ì diritto d’ intrometters 

| { | - dividualmente nei rapporti d'un Sovrano cosuoi 
A el'iù sudditi. Il perchè, se nel futuro Congresso j rap- 
Î presentanti delle Potenze volessero imporre alia 





gravemente, che puco dopo soccombelle alle sue | ferrate del Nord e della frontiera. di Spagna vic PS Tn 
ferie. Il 1. G. Laborde, suo cappellano e compa- | cino a Hadajuz. La costruzione di 63 chilometri | cy ul "Sa FR So e 1a Gazeta de Fram 
guo di viaggio, rimase pure ferito; si spera però | di strade nei varii Distreli del Regno, è sita ce | ata Vasa rigo, costituzionale. 
di salvarl (0.1. gualmente obbietto di un contratto provvisorio. 


Voi esaminerete questi alari e vi presterete l'at- generale interesse 

























ili sauta Sede condizioni per | Amministrazione ci Scrivono da Damasco, il 24 ottobre, all’ Os- | tenzione che meritano. n mo gsimerei . ke 
bi Il vile e politica de' suoi biati, siate certo che l'in- | servatore Triestino : arpa + ll concorso per la costruzione della strada | e" spare di onto parere. Alla diseusione por- hi Corrige persisia, nel modo di vedere, ni 
IBIAT vito ponticio chiedrebbe i suv pasaporti per |. e olzie della sventato cospirazione a C- | frrla del Sud sino ad Evora e Bd, on he mes | *2"80mealo la circolare, indirizzata da signor sinora , riguardo alla question iti 
RAI | ritornare a Roma. È siuntinopoli produsse jn questa lità una varia | dotto il risllato desiderato. ll Governo. fare. le | mmitro dei culti ai sigg. Vescovi, ia, al (iu Dentsche ty 

Î È giornali del belgio e di Francia annuneia- { sensazione. Appo gl islimità, intendo parlare della | proposto convenicuti, perchè questa parle da pe | ©o"tinciamento della guerra d'Italia. nella qual REGNO DI maviEnA 
Hi no che.il Papa finalmente si è indotto a faro delle | parte fanatica, ehe pus troppo ne forma la mass | ix di comunicazione accelerata. nella provineta | 'imtarey Ta getto: * ll Principe, ehe ha ricor 3 ; fon. 
| concessioni, che perciò la questione romana lascia | grorità, la nuova iu intesa con un'interna sodi> | d' Alemtejo, abbia lo stolcimento "che PMI 0 dello pio Ladre nel Vatieano, vuole che il ( Nastro carteggio privato. 
‘ sperare un accomodan no già alcuni mesi | lazione, bensi incompleta appunto perchè la con- | pubblici reclamano. Sogn | * gopo dela Chiesa sia rispettato in tutti i suoi Monaco 44 novembre. 
N elle il S. Padre si mostra disposto a introdurre ne' | giura è fortunatamente lalhta, ed abbacinata dal 7! mio ministro delle fiuanze vi sottomet- | cho codeste parole. en Rorale » IU Siéele vuole | Questa mattina alle ore 5, parti colla con 





celere S. A. I. R. il Granduca Ferdinando di To- 
scana, col suo secretario, per Lindau ed Am: 
ove si tratterrà tutto l' inverno. & i Granducs 
do non arriverà per ora certamente tra mi. 
Ma passerà | inverno nelle sue tenute in Boemia 
. ll Granduca Ferdinando attrasse qui sp? 
di sè l'atten ione di tutti, e tanto più dacchè 
noto, com'egli viva a Lindau. Quando S. A" 
dò a restituire la visita a 8. M. il nostro Re 
si recò a lei in semplice abito borghese, a piedi 
Senta nessun servitgre; e così pure giunse a M> 
naco col solo suo sceretario e senza persone Pa 
servigio. La sua cosa a Lindau è composta 


tanalismo lasciava tradirsi da segni di speranza | lerà a tempo 0 il bilancio role non impegnino il Governo, 
d'un buon risultato in allri tempi. Wl resto però | e delle spete” e I prog da ecaeato fare furono profferite © scritte dal capo 
della popolazione, Cristiani, Israeliti, ecc. informa- | cessarii per inigliorare la situazione del tesoro | tenore. nti ta persona. Codesta di 
tane per mezzo di segrele ci cnigmaliche corri- | pubblico. Sereni cd i 
spondenze, con reciproca riservatezza comunicate, | Nel tempo trascorso dalla vostra. ultima | cosa? in occasio juale la si produce, È 
non potè fare è meno di sbigullisane, cercando | sessione, il mio Governo ha usato delle facoltà | potenza (amica coirebbe di È 
con ogui possibile diligenza d indagare i illi, | che gli erano state concedule per. diverse ritor. | [e fra petti eli agenti ulfizal, e toglierebbe al- 
per accertarsi che l'orribile macchinazione sia | me e per diversi miglioramenti dei servigi. ogai parole e, persesa 
completamente mancata. Un'opportuna misura l’eosa vi sarà presentata in lempo e li 
del serraschiere troncò propiziatuente la crescen- |< 1 miej ministri, che presiedono 4ì rispet- 
le agitazione, avendo fatto arrestare variì indivi- | tivi dipartimenti, inno le provvidenze 
dui ( Maowellani ) che parlavano dell'avvenimen- | convenienti per prendere in considerazione e mi. 
i uon se ne discorse se non all'arrivo delle | gliorare i diversi rami della pubblica. ammini» 


| suoi Stati quelle riforme, che possono tornare ulili 
NE ai suoi popoli. Si è parlato da chi si crede bene in- 
d formato, che saranno pienamente attuati i motu- 
proprii pubblicati nel 1845 e 1850, intorno agli 
scompartimanti territoriali, alle elezioni comuna- 
, alla Consulta delle 
nanze, al Consiglio di Stato e al Consiglio de m 
nistri. Si aggiuuge che i consiglieri di stato sa- 
ranno aumentati: così pure i consultori delle fi- 
nanze, i quali avrebbero anche il voto deliberati- 
vo. Si è gridato tanto, e ancora si grida, contro 
la legislazione pontilicia, e non si griderebbe se 
fosse conosciuta. Il Papa, lino da vari anni ad- 




































i dietro avea nominato una commissione di giure- | relalive poste, ed allora ‘ognuno cercò di sapere | strazione. La riforma elettorale vicue nuovamente suo secretario, il sig. Bargagli, il quale si (rov®® del 
| consulti per riformare la procedura civile e cri- | il grado e la sorte de' cospiratori. — : soltoposta al vosiro esame, e chiede una soluzio- 1 Roma nella zione tosenna, e di cui hi peri 
Uu minale ; e questa Commissione, presedula dal Car- « ln quanto agli turopei, i loro interessi sono | ne. 10 spero che voi porgereie a queste questioni pooh riepilogo = 





i dinale Mortal, fino da quando era ministro dell'in- | poco sodisfacentemente trattati dalle Autorità Jo- | 1 gravi l'attenzione ch'è richiesta dall impor- Ù ?s0l- | certo Martinelli, del quale ; può dirsi, fu vede!” 
iI nascere ; e d'una cuoca, dutagli dalla nostra © 

















te. Egli non ha cavalli, nè altro, e vive in 
tudina; aspettando. il maturarsi degli avvenimenti. 

Tutti parlano e scrivono di Congresso, ma 
jo, sino a questo punto, posso aecertarvi ch'esso 
bensì fu deciso in massima,, ma finora non si 
sì ancora che cosa si; avrà da trattare in esso, 
quali Stati vi prenderaniiò, o dovranrio: prender: 
ti parte, nè quando o dove esso verrà radunato. 


AMERICA. 


le sue Provincie del Nord, Spiritu-Santo, Bale, | co, aver esplorata Ta Le 
Sergipe, Alagoas, Pernambuco e Paraiba ‘ mani-| razioni saranno ipcomibeiste quanto prime. ‘P° 
festando il suo rammarico -d’ essere obbligato a (G. P.) 
differire ad altro anno la visita delle rimanenti Parigi 16 novembre. 


Provincie equatoriali. 
L'imperatore, in un tempo medesimo al suo N Journal: des Debals pubblicò oggi 
avvenimento al frouo, aveva falto un viaggio nelle | colo, che produsse molta sensazione, in° cui si di- 
Provincie del Sud, ed aveva visitato pa r- | mosira, che fra il componimento consistente nella 
mente la Provincia di Rio Grande do Sul, ch'era | POMina di papi l'accettazione della 
stata lungamente agitata dalla guerra civile, reggenza dell'Italia centrale per parte del Pri 
rante le vicissitudini della reggenza. Quel suo viag. | P® di Ca: Fanano siesso, non regna alcuna difle 
gio sortì ottimo effetto, e la fede monarchica di iale. Si assicura inoltre che il com- 
poniuento improvvisato a Torino è totalmente 


quelle belle contrade, ravvivata dalla presenza del i 
seg a disapprovalo dall’ Imperatore, e che ciò fu reso 
Sa ui , e che ciò fu 
Ae ia bey ttadieraoraeRE LAL V.il| 


fe. Non avvi adesso a ridestare nelle lazioni A 
del Nord sentimenti, che i benefici dî an. buon (nostre, desire gf EPLA Alla para corna pose 
Governo costituzionale svolgono di giorno in gior- lit mnostte: 
0; ma è molto il da yedersi © il da farsi in | 8 SOatraric a prender parte qrentonizzenta: al 
que paesi di produzioni tropicali, dove le condi- | C°NKresso. (FF.di Y 
zioni del lavoro debboa essere, a lungo andare, Parigi 16 novembre. 
completamente trasformate, in conseguenza dell Il Constitutionnel pubblica un articolo sot- 
toseritto Ronifice, in cui si annuazia che le Fra: | 


bolizione della tratta dei negri. 

L'imperatore lasciò la sua eapitale il 1° ot- | cia, fedele ai principii della sua politica | ha im- 
tobre. L' imperatrice lo accompagna. Le LI.. MM. | pegnato il Gabinetto di Torino a respingere lo 
$' imbarcarono sulla corvetta a vapore l' Apa. Al- spediente della reggenza, delegata al commenda- 
tri tre bastimenti a vapore formauo la loro scor- | tore Bon-Compagni , la quale, pregiudicando la 
ta ch'è comandata dall ammiraglio Lisboa. Si | questione, usurperebbe ciò ch'è di competenza del 
ebbe notizia coll Aron che la flottiglia è gianta | Congresso. Bisogna riconoscere in questo Consiglio 
a Bahia, dove l Imperatore dee soggiornare alcu- | una testimonianza della sollecitudine dell'Impera- 

tore per la causa italiana, la quale, trionfante sui 


ne settimane. 
Prima della sua partenza, D. Pedro ll prov-| campi di battaglia , non dipende più oggidi che 
dall'arbitramento europeo. (G. P. 


Istituto d'educazione nel Collegio delle Figlie | re di sp'‘uudidissimi giorni; germi, che diedero 
di S. Giuseppe di Venezia, in Ceneda già il fiore; fiori, che sicuro fanno prevedere il 
Quanto si annunziara in codesta Gazzetta il | utto. È Seca 

AP sezione , “ Rassegna accurata, disamina coscienziosa, a- 

mollo sl vaglezzazt. rr dint Meolo da | nalisi perticolareggiata , pittura Goquente e vivi: 

avverars. Ondè che rocatiamo eli un tant, |, Paffzion tinte, questo bro, he solo vos 

acquisto, col render Vive azioni di i tn tanto, eno abile e men felice sarebbe stato una 

nemerenti, e col chimarci sempre mai fortunati | " di Diogralic, od una sintesi critica, che a- 

di avere fra noi ciò che n'era duopo ricerear | ‘Y°bbe stancato il lettore per la natura stessa mo: 

de icind notona ed arida della forma, questo libro si fa 

leggere con piacere, con avidità, con frutto. È 
piuttosto la conversazione viva , animata, intelli- 

gente, ingemmata di fini îi, frastagliata di 

aneddoti, ricea di ritralli dipinti da mano mae- 
| stra, arabescata dì nose illazioni. E questa 


























Le notizie della Pla 













nel volger di brevi e diflicili anni, 
a di pic istituzioni, da sareggiar colle + 
cine sorelle in quelle opere di religione, di 
rota uri coniileiscome te pet, ea conversazione è fatta rello stile più puro, 
lrfgade valendo sole a caratterizzare [| eI0ENte, più netto. Direste il duca di Saint-Sinion 
ie dna 1 partes scrivente con la penna di madama di sévigné 
Di, fatti nel 1851, mediante l'opera di tale, | ___* Troveranno i più schivi che talune figur 
eu auguriamo luoghi anni di vita, avemmo una | $0DO troppo in iscorcio in questa specie di 'an- 
patria Casa di Ricorero pel. vecchio. cadente, è | 90" italiano del Monnier ; altre, troppo in luce 
per lo sgraziato, a' quali, nel più rigido del verno, |‘ 2l0re ha futto egli stesso la critica del st 
© manca il pane da sfemmarsi. 0 las veste per oss | libro. e, nella ci la giustificazione. Cito l'uk 
Pigi iderati. li accolga, | Ma sua pagina , © poneto mente a ciò, cli esta 
el 4856, per la stessa instancabile operosità, ( © !® 425. Vuol' dire che non è un volume di 
releiinio egli A ian "| piccola mole, tanto. più che i tipi ne sono assai 


00 Ospitale, 9 
ed accrescersi per lai maniera di nto gu ie | compatti. Lascio dunque parlare fl Monnier: 
per tal maniera di uno gli orna. « « Un'ultima parola agl' italiani. Questo libro 


menti paese, 
Così, correndo il 1855, per l'interessamento | MANCA un po, egli è vero, di proporzione e d'ar- 
di uno di coloro che fanno il bene, e non me- | MONÎ8 ; non dice abbastanza di ciascuno, @ dice 
nano sirepito si vide ririvere una fomiglia, cho | Sanita poso ail questo c.d PRO faggi asia 
umile campando dell'altrui carità, peri ita | BO al ior posto; altri sono negletti | dimenticati 
Lal i, Perla carità! forse; ma non è colpa dell'autore, il quale ha 








































rien aperta. 


x Vide con parecchi decreti alle necessità dei Go- 
Ed in fatti apparisce che i Governi bellige- 


verno. Uno di que'decreli regola minutamente la 




























fanti convengano alquanto in questo sa forma ; colla quale surrogare i ministri, in caso CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI tutta è pronta di consacrare (1). tegtato un lavoro, non mai fatto innanzi Ù 

qenbi ars glio ad attendano, qualche cose. Dalle 1 morte, di malattia o d' impedimento , durante |-_‘' di Sai a E Ara Sega ito di cdesa t io italia: avventurato pel primo in questo 
; su tizie scorse un ‘intero mese, nè ebbe pur ombra | l'assenza dell'imperatore, che dee durare sei mesi, | a!" 1. SR. patblicu era In Vionva ” a 9 rane IRBEGBaae Con | studio; percortendo: senza % 

(Presse di combattimento, nè in terra nè in mare. « La | Altro decreto indica , con quali mezzi. si. potrt del giorno 19 novembre foodamento 1 priacigli di religione; e vi! si;for a se medesimo, pe a nOn sa 

guerra è poralizzata, scrive un corrispondente del | supplire alla sottoscrizione imperiale se per abvene Freni STO TT e e pe Napoli, e Napo!i 

la di Milano, Commercio de Rio, per mancanza di cavalli. di- | tura alcuni atti del potere esecutivo richiedessero eprenti Aiigra Part mostra la pren Sl | nom legge lutto quello, che si stampa a Torino, 

cono ulcuni, por mancanza di volontà di batter- | immediata esecuzione. in tal congiuntura, le riso- | Metalliche al 5 UNA in cai fe dif sloria, e_l'aritmetica ; | |: ha dovuto ricevere i suoi materiali d 

10 della Gray. st; dicono altri. Per me, ammetto le due cagioni. » | luzioni saranno discusse in Consiglio, e sottoscritte | Pregtito nazionale Gi 3, h% ii gi dnalmente si avvezzassero | e son pur que- | fusa, senz’ordine salvo 





sti i voli nos! 
soltanto, 





) a far gran conto della realta 


ragione sarebbe più che sufficiento per porte ALe arno 
È rendo sempre Je fatali leggi 





ti seriamente da tutti i mi 





tri, udito il Consiglio di Stato. | Azioni della Banca nazionale 






faceva ; però, delle gior- 

































cipessa Mari accogliere, la mediazione. cali; L'agitazione, cagionata dai provvedimenti re- | Azioni dell' Istituto di credito 3 puoi] ualche volta ; ma una inevitabile spro- 

pe” di Galla În mancanza di avvenimenti militari, abbia- | lativi ai Banchi, s'era acquetata, ma il minlatto gna ie CIELI [een SAR SAR 

Iserva, poiché mo ad accennare bizzarre complicazioni , quali | delle finanze, il quale si era impegnato di presen» Palcta nana NOI salti aa i Cal E ppi [LISI Ot che deriva perla Hrac NN 

ro della fami. non si veggono alirove che in que' paesi al- | tare alle Camere; nella prossima sessione uno seio- rel Di discipline, cd ora, come sempre. profestieno de | dovulo tener presente tanto” suoi. ellori. come 

ai la propria quanto primordiali, l nostri lettori sovvengonsi Qlimento della questione, ba prescritto un cumulo Zeschini TO di 5 87% |voli a li conta Foo R uelle anime | i SUO argomento, e iave a dir tutto quel 

La dinastia che, nel nostro riassunto dello scorso mese, |di provvedimenti , intesi a dare tuita la. pos- ini imperiali MEDI Re errati mali non si Meli | che supera per non istancar l'attenzione o pro- 

O serupolosa abbiamo lasciato le due squadriglie di fron- | sibile pubblicità agli atti ed alla situazione de: = | podi percui ade o PU vocar l'impazienza — « L'essenziale per voi e 

", Ove si trat. te, una nel porto di Montevidoo, l’altra nella ra- | gli Stabilimenti di credito e d' altre Società a Borsa di Parigi del 16 novembre 1859. aL ran ee teso. o per noi siate letto »,-— gli ha delto un suo 
di. Il comandante buenosayriano giudicò accon- | nonime. Fu nominata una Giunta per esame Nendita 3 p 2. 6988 cet i pied ù amico, 

cia quell opportunità per esercitare un atto di vi- | nare i libri @ le operazioni de diversi Banch idem 40), pi 25 +. 9685 wa «+ eco perchè gli si vorrà condonare quel 

gore: andò ad ancorarsi rimpelto alla città, e fe- Codesti provvedimenti suscitano alcuni re- della Soc. austr.str ferr. . 545 — Scrivono da Parigi, in data del 9 ottol che manca nel suo lavoro, e non prendere sem- 

te dire al Governo di Montevideo che dovesse | elami: tulti riconoscono però che ia codesta del Credito mobiliare . 774 — all'Omnibus di Napoli : pre la riservatezza per ignoranza , la precisione 

soll'istante far disarmare la squadriglia argentina | faccenda racchiudesi un grande interesse pui Ferrovie lombardo-venete 546 — < 1 avvenimento della settimana, che sarà at | per leggierezza. Egli non ha mai avuto la preten- 








od esigoro la sua immediata partenza. In conse 
guenzs di quell'intimazione, e giusta i consigli | noseiuta la verità. Il credito dello Stato potreb- 
dal ministro dl Brasile, l Governo orientale, vo: | esere gravenane creato dello Sito potreb 
lendo mantenere la sua neutralità ed evitare un |va crisi, che aggravasse la circolazione mone- 
confîtto nel porto, appiccò trattative col capo del- | taria, e conviene Vigilare con maggior attenzione 
la divisione buenosayariana, e fu deciso che, nel 


lecca, ha blico , e ch'è di sommo momento 
Îlo della me. 
a d'italia. li 
* qualità, che 
el nastro von 





Borsa di Londra del 46 novembre. che quello di più mesi, è un uvvenimento lette- 
Consolidati 3 p. 8/0 — . N69, rario; la pubblicazione del libro del sig. Marco 
Monnier, intitolato: L' Italia è 0 no ta terra dei 
morti? ( L' Italie est elle la terre des morts? 
L' editore Hachette, il Rothschild degli editori, 
ha messo in vendita non sono molti giorni, e già 


sione d' offrir al pubblico un' opera compiuta, ter- 
minata, Il suo è solo un libro di buona fede, che 
non riuscirà forse affatto inutile, se qualche in- 
telligenza seria, dopo averlo letto, confesserà che 
l'Italia non è la terra dei morti. 












VARIETY. 






















































Tio la E trmine di trentasci ore, durante il quate sirebe | te prima orazione di codesto Siren la prima edizione, ben numerosa, è presso ad es- ne 
rdtò la distri rmine di trentasei ore, la prima volta dopo lunghi anni, il bilancio per s a, è pi d es- s, È 3 : DA 
bero sospese le Grint la de Ginedr agombre- | l' esercizio del 1859-1860, testà pubblicato, è chiu- | Società di mutuo soccorso fra' maestri elementari paia; itur ad cain vero è che nom | ca it Fia ir 
CA edo avreniva il DI agoto: me dì primo | asctt 80 disavanzo di circa 9 milioni di Rao aoche l'ingegno. Re è questo che manca l'al, | cano ari da Tuco, è una certa specie di fase 
; dei oiaono alt. di Fio. RT pair Leggiamo nell Fatitutore: è grato aD- | vino Marco Monnier, e se egli non fosse gia nolo | di lana, che hanno grande spaccio nel mezzodì 
Mpa ber iorno comparre uefa del dente: Ag nunziare quanto segue, che ci viene comunicato per altre revoli opere. edite o rappresentate, il | della Spagna. A Iabat si fanno tappeti, che non 
bi apre de Fodandosi sul punto (08 ra Tato ») Secondo relazioni del Giappone, dodici navi | dagli egregii prep-sti della suddetta Società : SION ira esi Len n trai | sno pinto inferiori a quelli di Persia, alcune 
citta sb ‘sole siguralo. © che È capo della squadra | 99 guerra russe si trovano presso Geddo. Tre Rus- * Sull'amimissione “ii, che hanno oltre | più distinti scrittori francesi, nel qual numero è | Stoffe di lana, in cui i Mori inviluppano tutto il 
huenosayriana aveva presentato al suo Governo il | Si furono colà assassinati, e si credono nom in alendosi della | così difficile di distinguersi corpo, e una tela impermeabile all'acqua, che è 
ino Hua ven- Mienosa YI probabili gravi conseguenze, (0. T. dello Statuto, AI tenuta in gran pregio dagli Europei. Fez è e 





componimento, conchiuso il di innanzi, come un' 
umiliazione, da lui inflitta al Governo di Monte 
video, dichinvava sospesi gli effetti di quel com- 
pouimento, finchè il Governo di Buenos Ayres 


x ezzi gl'Italiani ad essere il più sovente 
ilire che siano | mat giudicati. dali 


i quali i aspirassero | giusto compiacia 


” N Ji n «si i) 60° ch quota d È fe Pi 
NOTIZIE RECENTISSIME. - | 950° cono; che a quota i 50 ot | Some i tte 





veva- attirato 
delle Assite, 
he se ne as 
|, che ne fu 





bre per le suo stoviglie, di cui fornisce grande 
quantità all'Algeria; vi si lavorano pure i tur- 
bantì, che hanno il nome della città, e anche al- 
tre manifatture di lana e di seta, pantofole di 


straniero, vedranno con un 
nto che v° hanno anche di quelli, 
‘he sanno rendere giustizia u que- 
































i vdisfazie oltra | ta terra, madre del genio, regina delle arti, culla f dl | 

> se n'erau esse dalo le sodisfazioni, dovute per l'oltraggio, « 60 di 70 soldi per sempre, fissa la tassa di buon | Va,terT® | 5 pelle @ di velluto, ricami d'oro e d'argento, | 
che i vali aveva fatto all € pre, fissa la tassa di buon | dell'incivilimento. Scritto dalla penna d° uno stra- | Pel© © d ; , 

de era stato eli era era EerRaTtA ao A Venezia 19 novembre. 1 ingrezzo, © senlite le circostanze famigliari del- | niero, questo libro acquista mille volle più valo. | '9distria principale del Marocco è quella del 

) alla lettura po» , « l'individuo. Venne lasciata. alla Presidenza la cuoio, che da esso riceve il nome, e non può cs- 





re, che se fosse dettato da un Italiano, perocchè il 
naturale amor patrio avrebbe potuto, in questo, 
essere appuntato d'indulgenza, di vanità 0 d'esa- 
gerazione 

* Marco Monnier ha fatto conoscere alla Fran- 


Codesto emergente avrebbe prodotto gravis- 
simi effetti, s'egli avesse avuto le sue logiche 
conseguenze, perchè sembrava che la parte del 
Governo orientale stesse per cangiarsi , e chè di 
neutrale ei divenisse belligerante. Ma il coman- 





ridotta alla 
I rapimento 
roleva attri- 
; sulterfugio 






lotivo della festa della B. V. DEL- | 
lunedì non esce il fogli 


bertà di accettare simili socii di volta in vol- 
« ta, purchè nella vicina adunanza generale sie- 
« no indicati i nomi degli accettati e le cause 
* relative. » 


sere uiguagliato, non che superato, dalle fabbriche 
curopee. Fez, Tafilet © Marocco sono le tre città, 
dove principalmente si lavorano questi cuoi ; 
anche in altri luoghi si esercita questa industria, 


















Proveniente da Padova ieri qui giunse S. A. 









» N i 4 : ) 
Picigptea dante della squadriglia buenosavriana , sì aggres: | il sig. Principe Teodoro di Thuru e Tozis, possi- | je *%*sto proposito leggiamo nello stesso giOF- | cia (epperò al mondo, chè la lingua francese è | nOMinatomente a habat e Tangeri. (Zomb) 
Italo gi siro il di prima, si tenne affatto. tranquillo dente. di Hobennauth, nale ; ormai divenuta lingua universale, e ciò che è pub- 9 Fre 

IRR domanda di sodisfazione del Presidente Pereira | PET Società di mutuo soccorso fra' mae blicato in francese è letto nei due continenti ), ha A Champlin in Francia fu scoperto un tem- 


ina. robusta 
poletto e non 
oduta. | di- 
il solo alto 
l'attenzione 
e composto 





pio pagano, che eredesi edificato agli ultimi em- 
pi del basso Impero. Le rovine occupano uno spa- 
zio di 1500 metri. Il teatro romano, che vi fu 
scoperto due anni sono, è scavato e ristaurato in- 
teramente. L' Imperatore v queste antichità, 
come anche le rovine del castello di Couchy, co- 
lo famoso nella storia francese, che sara pure 





falto conoscere, diceva, le notabilita dell’ Italia 
contemporanea ; ha messo in luce quelle cento fi- 
gure, che l'ombra pro'elta dalle Alpi nascondeva 
al resto del mondo intelligente ; ha mostrati 
sumendoli nei loro più splem 
presentanti, che la storia, la poesia, l'art 


na Società di mutuo soccorso fra' maestri 
elementari trovasi istituita in Padova fino dal 1854 
per quella Provincia: una ne fu eretta qui in 
Venezia nel decorso anno, due altre sono per 

tuirsi nelle Provincie di Verona e Bellu 
altre Provincie sorelle di Vicenza, Treviso, 


andò a raggivogere a Buenos Ayres un fase 
domande della medesima qualità, e alla partenza 
del corriere la situazione era rimasta la stessa, 
mantenendosi Montevideo nella sua cquitoca neu 
tralità, 

Una corrispondenza del Paraguni accenna un 








Dispacci telegrafici, 














Parigi 16 novembre. 


Il Morning Post annunzia che il Congresso 
si riunirà entro un mese sulla base del non 











la scien- 















il ele i t 
i avvenimento, che s'egli, è esatto, potrebbe turbar | tervento, so; e che lettere da Napoli e da | 80 cd Udine ne seguiranno probabilmente l'esem- | za, il teatro, ec., non sono menomamente in de- 
jamo Ù rvento. Soggiunge che lettere n fg taura! Idem.) 
N a pia la calma di que! paese. Il console inglese all'A& | Koma dicono che, quei Governi pirla pio. Ciò avvenendo, anche nel territorio veneto, | cadenza nella bella penisola, e che la sacra scin- | ristaur: 
ital sunzione avrebbe protestato contro l'imprigiona- Congresso i loro rappresentanti. G. P. come era già per tulto il lombardo, si potrà van- | tilla del gevio nelle italiche menti non è ancor I ch to LI 
5 mento d'uso «lei suoi compatriolti, appellato Can- tare una beneficentissima istituzione a pro' di per- | morta; anzi più vivida rifulge e sfolgoreggia. A Tolosa, in un luogo chiamato Les deus 
cer, il quale sarebbe stato arrestato per sospetto | Parigi 16 novembre. sone, che versano in grandi bisogni e Ovanque apriate il suo libro, troverete una | Redoutes, furono tro N questi giorni, alla pro- * 
ra colle se di complicità in una cospirazione politica. La sua | È pubblicato e | lari ‘vedimenti son degne. Se non che in | giustizia renduta, un torto raddrizzato, un omag- | fondità di tre piedi sotto terra, alcune medaglie © 








leo Renée: 
e alla lunga 
rotto ad ab- 
ezione poli- 


un monile, che risalgono all'epoca del dom 
romano. Uni di queste medaglie, che è di rame 
porta l'effigie di s, Elena, madre di Costantine 
© l'inserizione attesta che fin dell’ anno 326, v' era 





zione, un' apoteosi. Così vedre 
sfogliandulo dalla prima all' ultima pagina, passa- 
re sotto i vostri occhi la luminosa. fantasmage 

del nostro secolo, e di qui 


bardia si era allora formata, e son già due an 
tutta una Società di tulte le Provincie; qui 
vece ( durando, come sono, le cose ) si avrebbero 
tante Società quante sono le Provincie. » 











prolesta sarebbe stata respinta senza veruna spi 
pi 





vrebbe lasciato il Paraguai 
o il Salto di Guayra, la- | 
sotto la protezione del 


one, e il console 
agosto, sul pi 
sciando i suoi nazion 























rosa notizia sea fe Parigi 46 novembre. (ui l' etitutore propone la fusione in una no a divenir grandi; arbusti | a Tolosa un cimitero cristiano. Idem.) 
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siliano fu chiusa l' 11 settembre con ua discorso | Francia a Berlino, è nominato ambasciatore a | ciò è richiesto dal comune loro interesse. TEST TNT A Tlemeen, nell'Algeria, fu scoperta l'inseri- 





ultimo Re Moro di 
idm 





zione sepolerale di Boabdil , 


(1) L convento de RR. PP. Mnori Rfsrmu Di cla. nell'anno: 4406 


fino dal 1609. 


Vienna. 


dell'imperatore, il qua come dicemmo) A 
ll'imperatore, il quale annuaziò (come 10) | LUG SO home in al cadl: ion 


alla Camera la sua intenzione di visitare sei del- 







































mentare lo 
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ARTICOLI COMUNICATI. 


AL CHIARISSIMO MEDICO, DOMENICO 
DOTT. GARGNANI 
Tributo di gratitudine dei coniugi Tagliaferro. 
Non è la prima volta, che, attonita, Venezia rive- 
de passeggiar fra i viventi, mercè la dottrina e le pa- 
alentissime cure del Gargnani, qualche individuo, che 
si vedeva aperta la tomba dinanzi agli occhi. E' ben 
ale era lo stato della gratissima Bettina Ghezzi Ta- 
aliaferro, che da vioienta, ed insistente entero-metrite, 
fu dal Gargnani a salute ri 'onata. 








Lai 








ATTI UFFIZIALI. 





N. 17787. EDITTO (4, pubb. ) 
Risultando che ì sottogeseritti individui si sono assentati 

dal loro domnieilio senza passaporto e trasferiti, per quanto 
sembra, all'estero, questa |. H. Delegazione, a termini del die- 
posto dai capitoli VIII e X della Sovrana Patente 24 marzo 
4832, li richiama a rientrare nella Monarchia austriaca entro 
tre mesi dalla prima pubblicazione del presente Editto, od a 
Je eventuali loro deduzioni, 


































produrre entro il detto termine 
sotto lo comui portate dalla citata Patente. 
II presento Editto sarà inserto per tre volte nella 
getta Uftiziale di Venezia e di Vienca ed affisso nei luoghi | 
consoeti 
Dall’ I. R. Delegazione provinciale, 
Treviso, 40 novembre 1859. 
IL R. Delegato provinciale, FoxtaNi i 
Gabrieli di Angelo, d'anni 19, fornaio di Carbonera, | 
Distretto di Treviso; | 


ito Lorenzo di Vincenzo, d'anni 23, fornaio di Pove- 
ino, Distretto di Treviso: 
Pelosio Ambrogio di Fiorino, d'anni 24, mugnaio di Tre- 








pio., d'anni 49, cartiere di Treviso; 

Rocher Luigi di Giuseppe, d'aoni 15, fatbro di Treviso 

Triaca Luigi di Giovanni, 

Triaca Domenieo di Gio., 

Pratello Girolamo di Angelo, d'anni 18, di Treviso 
Alessandro fu Giuseppe, d'anni 49, di Treviso; 

iuseppe Antonio di Luigi, d' anni 19, di Treviso; 

eg Antonio, d'anni 20, di Treviso; 

Bosi Angelo, 30, serte di Treviso; 

Simeoni Giovanni di Gaetano, d'anni 22, calzolaio di Tre- 

viso; 

















Lutz Carlo, detto Schiopetin di Giorgio, d'anni 18, 
iuolo di Treviso ; 

Duregon Ferdinando di Luigi, d'anni 20, armaiuolo di 
Treviso; 

Saccomani Gabriele fu Luigi, d'anni 28, guardia di fnanta 
di Treviso; 


Viani Luigi, d'anni 22, cappellaio, di Treviso; 
Granzio! Luigi, d' anni 19, industriante di Treviso; 

Pol Carlo, detto Trototon, fu Matteo, d'anni 34, di Treviso; 
Moretti Lodovico di Francesco, d'anni 16, di Treviso; 
Ventusiol Alessandro di Gaetano, d'anni 16, calsolaio di 








Treviso ; È 
Garzoni Gius. fu Pietro, d'anni 19, caffettiere di Treviso ; 
Garsoni Achille fu Pietro, d' anni 46, caffttiere di Treviso 


Castelotto Antonio di Libera'e, d'anni 47, barbiere 
Treviso; 

Murer Antonio di Antonio, d'anni 17, di Treviso; 

Pavan Michele ‘di Costante, d'anni ‘24, fruttivendolo di 

Treviso 

Pavan Luigi di Costan'e, d' anai 28, fruttivendolo, di Treviso 

Poretto Nicola di Tommaso, d'anni 19, macellaio di Treviso ; 

Polettini Ferdinando di Antonio, d'anpi 17, materassaio di 
Treviso; 

Borella Angelo di 

li Ptro fu Anto 





















ppe, d'anni 47, pittore di Treviso; 
d'anni 46, tagliapietra di Treviso ; 

16, ealsolaio di Treviso ; 
Luigi, d'anpi 46, stude 











Cabala Dietro di d'anni 23, orefice di 





ravalle; 





ivan 








Fioretti Antonio q. Andrea, d'anni #8, liquorista di Ser= 
male ; 

Coleîti Ignazio di Angelo, d'anvi 23, caffettero di Ser- 
ravallo; 


Saccomani Tommaso d' Ignazio, d'anni 25, sarta di Ser- 
le 

tto Antenio di Domenico, d'anoi 50, piazicagno!o di 

lo; 

vanni, detto Furl-n, di Francesco, d'anni 23, 








falegname di Serravalle; 

Marin Giovanni Antonio di Domenico, d'anni 23, calzelaio 
di Serravalle ; 

Bressan Bortolo di Pietro, d'anni 47, agricoltore di Castel 
franeo ; 

Rerto Ferdinando fu Pasquale d'anni 18, tessitore. di Ca- 
atellranco ; 

Tessari Sebastiano di Pasquale, d'anni 22, pittore di Ca- 
atellranco 

Sgranfetio Francesco di Giuseppe, d'anni 18, tipografo di 
Casteliranco 


Franco Ant nio di Luigi, d' anni 47, di Castelfranen ; 
Burlinetto Pietro di Giicomo, d'anni 49, barbitonsore di 
Caste frapeo ; 








Dallan Gaetano fu Demenico d'anni 24, calzolaio di Castel | 
franco; 
Guarda Luigi di Angelo, d'anni 47, falegname di Castel 
franco. 
N. s2104. EDITTO (4. pubb.) 
Risultando dagli atti che 
Piran Giuseppe fu Zeffrivo, d'anni 20, di Piove; 


Rinaldi Clemente di Pietro, d'anni 21: 
Arsenton Carlo, detto Polastro, di Lui 






d'anni 15; 


Costa Antonio di Lorenzo, d'anni 20; 
Menato Sante, detto Stivale, di Giovanni, 4° acziî 19; 


Calore Pietro di Antonio, d'anni 19 
Ortolani Niceld, detto Branzi, di Gi 









Cavagnari Nico‘ di Stefano, 
Dadch Antonio di Vincenzo, d'anni 10; 
6 Gaetano, d'anni 49: 
Dalla Senta Luigi di Andrea, d'anai 21: 
T;nelli Enrico di Gio. Bat A 
Zaneo Leonardo, detto Berna, di Giacomo d' 
Siratico Spiridione di Leonardo, d' anni 18 
Facchettin Alessandro, detto Pegiop, di Giacomo, d'anni 19; 
Ortolani Antonio di Luigi, d'agni 20; 
Bellino, d' anni 90: 

















Piovan Gio. Batt. 

Mosselesan Pietro di Antonio, d'anni 45, - tutti del Co- 
mune di Este; 

Guadagnin Luigi Napoleone fa Felice, d'anni 23; 


Comin Pietro di Prosdocim», d'anni 47; 
Turretta Antonio di Antonio, d'anni 38; 
Logo Paolo di Francesco, d'anni 25; 

Perinazio Antonio fu P.olo, d'anni 43; 
Seap'n Posquole fu Sante, 
Colpo Bisggi di Gaetano, d' 
Ferrari Girolamo fu Biaggio d' 








ni 88; 
Todescan Giuseppe fu Luigi, d'anni 20; 
Michelon Frane"sto Antonio di Luigi, d' 
Della Pozza Mario fu B-rnarde, d'anni 20; 
Antonello Artonio di Angelo, d'anni 21; 
De Carl Pietro, d'anni 27; 
Lovadin Guseppe fu Francesco, 
Streeo nni, detto Mor 
Conte Domenico fu Marca, d' 




















Stocco Francesco, detto Dozzo, fu Francesco, d' 
Bertollo Ler:nzo fu Giovanni, d'anni 26; 
Nardi Luigi, d'anni 36 







Bonetti Francesco fu Felice, d 
Begbetti Gio Batt. di Marvno, 
mune di Cittadella ; 








gi sono allentanati, senza legale autorizsasi Stati di 
S. ML R. A., l'I R. Delegazione previuciale, inerendo a 
quonto dispongono i Capitoli VIIL e X' della Sovrana Patente 








24 marzo 1832, rie! essi assenti a rientrare nella Me- 
narehia sustrisea rel perentorio termine di mesi tre, od a 
produrre nel termine medesimo le eventuali proprie giustifica- 
zicni, sotto le comminatorie portate dalla sovraccitata 

Il presente sarà inserito per tre volte nelle Gasgette Ut 
Aziali di Vienna e Venetia ed affiso nei luoghi di metodo. 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Padova, A novembre 1859. 
‘Per l'1L R. Delegato provinciale 
Datt. Fonanosco. 








e — 
N, #05. AVVISO DI CONCORSO. — (4. pubb.) 

 rimpiaza» provvisorio di alcuni posti d'attuaro resisi 
vacatti presso le Preture del litorale, coll’ anuvo soldo di fi 
rini 420, viene aperto il concorso a tutto il mese di novem- 
bre 1859. 

Gli aspiranti ai posti suddetti produrranao entro l'ora 
indicato termire le loro domande, dirette all’ R. Commissione 
provinciale pegli affari personali delle Preture miste, residente 
io Trieste, all'I. R. Ufteio cireo'are di Gorisia col mezzo delle 
Autorità da eui dipendono, e qualora appartenessero ad atri Do- 
minii, col meszo del rissettro Ditastero provinciale, e faranno 
contare con validi dorumnti, in conformità dei $ 43 delle 
Sovrane determinazioni 44 settembre 1852, rispetto alla si- 
stematione ed ati Preture, nonchò dei $$ 42 e 13 | 
dell'istruzione d' Uffico per le , del 47 marso 1855, 
la loro patria, etò, religione, stato (so celibi, ammogliati © 
vedovi, coll’ indicazione del numero dei figli), gli studi per- 

ultoriori qualiBehe, Ja conoscenza delle ligue, il 
ra prestato, nonchè gli altri eventuali titoli, ed'in- 
dicherazno in fine, se ed in quale grado di consanguineità. ed 
finità sieno congiunti a taluno dei funzionari delle. Preture 
el litorale. 

Dall'i. R. Commissione provinciale pegli affari personali 
delle Preture, . ripa 

Triesto, 29 ottobre 1859. 
N. 11035. AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb), 

Presso l'|. R. Ufficio centrale di porte è sanità mariti 
na in Venezia, si è reso vacante un pono di Pilto di Il classe, 
eui va congiunto il salario di ancui Borini 310 nonchè il ge: 
dimento delia montura in natur 

PA rimpiazzo del detto posto viene aperto il concorso col- 
l'avvertimento che i concorrenti avranno da presentare entro 
tutto il giorno 40 dicembre mese p. v. a questo Governo cen- 
trale maritt mo le loro suppliche debitamente eorradate, com- 
provando l'età, l'iocensurata condotta politico-m-rale, la piana 
icneità al deto pesto, la perfetta conoscenza della lingua ita- 
liana ed i servigi anteriormente prestati. 

Dichiareranno inoltre se 0 meno si trovano in parentela 
cd affinità con qualche funzionario presso il sunnominato (ff- 
cio centrale di porto e sanità marittima. 

Dall'I. R. Governo ceutrale marittimo, 

Trieste, 10 norembre 1859. 


N. 236051. AVVISÒ (4. pubb.) 

Nel giorno 24 novembre 1859 l' I R. Direzione provin- 
ciale di Gnanza per la Dalmazia in Zara procederà a nuovo 
esperimento d'asta per la delibera, sopra cffete serie, dei- 

impresa del trasporto, via di mare, dei tabacchi @ relativi 
recipienti ed imballaggio dall'IL R. fabbrica dei tabacchi in 
Fiume negl' IL RR. mogarzioi tabacchi di Zara, Spalato e Ra- 
fusi, nouchè da questi uitimi vella detta fabbrica, è cò durante 
l'anno camerale 1860. 

Le quantità dei tabcechi da trasportarsi, le. condizioni, 
medaltà è diveipline in proposito sialilie, ri desumooo dal 
relativo nuovo Avviso d'asta 28 ottobre 1859 N. 102+5-552, 
ostensibile presso l'L R. lotendenza di finansa, nonchè presso | 
ll R. magazzino centrale dei tabuechi in Venezia. | 


















































Dall'L R. Prefettura delle finante, - /* 1s 


1859. 





Venezia, 46 novemb 



















































































































AGOSTINO (8.), Confessioni, traduzione di Ga- 


liardi. È 
adfrotocra Italiani ad uso della gioventù. + 
ARIOSTO, Orlando Furioso. » 


BARETTI, Lettere Familiari. 
BARTOLI: dla £ Megor. 
BARTOLI, 





ANNUNZII TIPOGRAFICI. 


618 
“STABILIMENTO TIP-ENCICLOPEDICO | 


di Girolamo Tasso in Venezia VITTORELLI , Rime edite e postume e ita 


con Medaglia d’oro. 


CESARI 
BELLEZZE DELLA DIVINA COMMEDIA 


DI DANTE 
Volumi tre, austr. 1. 4 al Fascicolo. 


Opere finora pubblicate in questa Bibliotaca 
classica : 





Austr. L. 





«on Correzioni 





detto, Note di Avesani. + 


detto, Frusta Letteraria 


‘omo di lettere. 
130 Temi con Note Gramaticali e 
‘Storiche, e 
NICCOLAL 50 Temi 
LLEZZE DELLA STORIA. 
MBO, Lettere acelte, con Note di Carrer. 
BOCCAT:CIO, Norelle, ad uso delle sruole. 
BOSSUET, Dise. scpra la St. Un. fino a'dì 
nostri. 
CARO, Apologia. 
detto, Lettere scelte. 
CARRER, Poesie, 
CASA (della), Galateo e/ altre prose 
CASTIGLIONE; Cortigiano. 
CELLINI, Vita seritta da lui stesso. 
GESARI, Prose scelle 
detto, Novelle 
detto, Yita di s. Luigi Gonsa; 
detto, Bellezae della Divina Commedia. 
COLOMBO, Operetle reelte 
COMPAGNO (1), del Passeggio sampritre. 
CORNARO. Discorsi. 
CORTICELLI, Teseana Hloguenza. 
detto, Grammatica Italiana, con corr. 
e note di Dal Rio, ed altre. 
COSTA, Zlocw:fone ed altre operette. 
DANTE. Divina Commedia. 
dello, detta, commentata da COSTA, 
con giunte e correzioni. 

















FATTI (i) DI ENEA, da fr. Gi 
FIORE di Vinte” e di Coste 
FIORETTI (i) di 4. Francesco . 
FIRENZUOLA, Prose scelte. 
GELLI. Capricel del Bottojo e la Circe. 
GIAMBULLARA, SF. dell Eur. dall'800 al 943. 
GIORDANI, Prose scelte. 
GOLDSMETA, St. Greca , trad. di F. Villardi, 
con correzioni ed aggiunte. 
dello Sforla Remana, trad. dello stesso, 
con correzioni ed aggiunte. 

GOZZI, Norelle, ad uso delle scuole. 

delto Osservatore 

deito Lettere scelto. 
GUICCIARDINI, Steria d' Italia. 
KEMPIS, Dell imitazione di Cristo, con cor- 

rezioni ed aggiunte. 
detto in 4 lingue : latina, ital. , frane, e 
tedesca. 

LAMÈ FLEUR), Storia 4ntice. 

dello Storia del Medio Eve. 

detto storia Moderna. 

detto Storia Sacra. 

detto Storia del Nuevo Testamento. 
MAFFEI, Vite di 17 Con) di Cristo. 

detto Storia della Letterat. Itol. fino a' 
iorni, compendiata da Cutroue. 
INI, Farole e Ritratti. 




















MONTI, Tragedie, Po 
delto Dialoghi. 
MUZZI e SCHMID, Novelline e Racconti per i 
fanciulli, con varle aggiunte. 
NOVELLETTE pe’ fanciulli 
NOVELLINO (lf), ossia le cento nov. 
OMERO, Odissea, trad. di Pindmonie. 
detto Iliade, trad. di Monti. 
ORAZIO, Opere corrette , trad. di Gargallo, 
col testo latino, 





intiche. 








CO, Opuscoli Morali, Note di Correr. 
Jelte Italiane di var autori. 
dei Baroni di Napoli. 
PROSE è POESIE, d' italiani viventi. 
PROSE, scelte dalle Vite dei 18. Padri. 
PLOTI, Grammatica italiana‘ con note di 
Muzzi e Dal Rio, ed sgelunte. 
I, Scella di lettere familiari. 
SACCHETTI, Novelle, au uso deli» scuole. 
SCHMID, Scelta di Ravconti, 
gioventù. 
SCRITTI, scelti sull’ Educa3, d' Ital, viventi. 
SEGNERÌ, /ucredulo senza scusa. 
detto’ Cristiano Iatruito. 






























VARANO, Visioni. 
VARCHI, Ercolano. 


ZANOTTI, Filosefia morale e Ragionamenti 


di pag. 40, al 
ma uscirà ai 23 del coi 
Le associazioni alla Tipo 
nezia e presso i princi 


cittadi 
corrente, venne aperto Il suddelto locale. 













JEGRETARIO (il), 


dol È s 
AVVISI DIVERSI. so, n: dic cre 
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IRGILIO, Eneide, trad: di Caro. 


scritta da Carrer. 


L- | 
sull’ arte poetica. .%;= | 
Venezia, Sotdabre 1859. 


GinoLamo Tasso, Tp. Edit. 
z si 
Sotto | torchi della Tipografia di GIO, CECCHINI: 








CAMPAGNA D'ITALIA 


del 1859. 
CRONACHE DELLA GUERRA 


DEL BARONE DI BAZANCOURT 
CHIAMATO PER ORDINE DELL'IMPERATO! 
NAPOLEONE ALL'ANMATA D'ITALIA. 
Prima tradusione italiana con tavole, 
Due volumi in 8 distribuiti in puntate settimanali 
di soldi 25 ciascuna. — La 
‘novembre e così di seguito. 
afia di Gio. Ceccuini in Ve- 
librai di qui e fuori, 


Lutoi 

















Gil 
ALBERGO E TRATTORIA 
DEL SELVATICO 


Si fa un dovere l'umile sottoscritto, di prevenire 
forestieri, che col giorno di domenica 13 





Decenza, vini scelti, buona cucina e prontezza nel 


servizio, è quanto promette il conduttore; spera quin- 
di di vedersi onorato, certo di non scomparire su 


quanto promette. 
Venezia, 13 novembre 1859. 
4l Proprietario 
GASPARE VARAGNOLO. 
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L'1. R, priv. FABBRICA 
CANDELE STEARICHE 
DI MIRA. 


S'onora d' avvisare ch' essa continua a mau- 
tenere lo stesso peso, che ha sempre usato, nel 
pacchi delle sue candele, superiore del 9 p. %, a 
quello posto in commercio da altra fbbrica. 

cipale in Venezia, sempre pres- 
so la Dita Antonio ‘Trauner. ia 
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Ml sottoscritto nob. Angelo Zon del fu Franceso, 
ualunque man: 

ad eccezione 





ANGELO Zon fu Francesco. | 





POLVERE CHIMICI 


d'assai superiore al sapone 
per lavare biancheria, e pulire 
porte, linestre, pavimenti, 4. 
Lensili da cucina, sia di legno 


o di metallo, ec. 
NUOVA INVENZIONE ESCLUS, PRIVILEGIATA 


in Corte Nuova, S. Francesco della Vigna, 
2569, in Venezia. ri 


ANTIODONTALGICO | 


CHE SI PREPARA IN PADOVA 
DA GIOVANNI GASPARINI 


Farmacista alla Fede, via del Sale, N, 564 | 
Questo innocentissimo rimedio, da vari anni 
piegaio a vincere il maie dei denli è di tale eh 
dla, da non temere fl confronto di alcun altre, “ud 
L’istantaneità dell'effetto in tutti quei casi 
uali non siavi inflammamento , è ll brevetto di nei 
MvEnTIOI Pocceltina è la di pochi 
ni bocceltina è muni i 
maniera i adoperarlo. poss cena vale 
Fiora furono istituiti depositi nella città e Iughj 
seguenti: d 
Ario, eredi Paulucci; Arzignano, Girardini; 3, 
dia, Baozati; Bergamo, Fiorasi; Baltaglia, Minchio 
Bassano, Ghirardi; Belluno, Locatelli; Bergamo. to. 
rigoni ; Brescia, Soncini e Piloni; Castelfranco, Bur 
1a; Cittadella, De-Muoari 1, Cia, Tomadi; chip. 
Mari 














pre 

















gia, Camuffo ; Colo, Como, Messa; Cre 
mona, a abene ; Dolo, Cap 
pelletto ; Este, Martiui ; Fratta, Felippl; Gorizia, Ktr: 
ner; Leguago, Valeri; Lindi Peroni; Lodi, Ko. 





gnani ; Mantova Bressanelli ; Milano, De-PONtL; Mestre 
fossi ; Mira, Pisati; Mirano, Ghirardi; Modena ty 
chini : Monselice, Rodella; Montagnana, Citco : Mon: 
tebello, Agostini; Montecchio Maggiore, Boschetù 
Monza, Pellegata ; Noale, Pisani; Ostiglia, Giliani; pyj 
manosa, Marini; Piove di Sacco, Maugini ; Pordenone, 

Revere, Coghi; Rote: 
Sacile, Busetti;' Schio, 
Fracchia; Trecenia, Polli; Trento, 
Fabris; Venezia, Mantovani ; Verona, 
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ANNUNZIO. « || * 

Il sottoscritto capitano del brig. inglew (È ta 

WANDERER, qui arrivato nel gt; | Hi 

rente da Cardifi, informa l'iguoto possessore |": 
della Polizza di carico per 292 tonnellate 

carbone, imbarcate dal sig. A. F. Lucovich, ta 


che le atallie per la scaricazione hanno co |Î 
minciato questo giorno. 


Venezia 7 novembre 4859. pe 
SAMUEL P. BLACKBURN. |M fe 











Al 2 gennaio 1860 mi È 
SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE Î sa 
DELLA i Tu] 


GRANDE LOTTERI 


DI CREDITO 


eon vincite di fior. 250,000, 200,000, 40,000, 20,000, 5,000, 4,000, 
4,500, 1,000, 400, 425. 


Viglietti di questa Lotteria, come di tu 


EDOARDO LEIS, S. Marco, ai Leoni, N. 303. 
_— _—— rr  ————— 


A DELL'ISTITUTO 





000, 2,000, 





tte le altre in corso, sono vendibili da 





AI 5 gennai 
A_VIE 





DELLA GRANDE LOTTERIA DI DENARO, 
ORO ED ARGENTO 


con vincite di 4000 zecchini 


Inoltre oggetti d'oro, di porcellane, quadri ad olio, incisioni, litografie ed altri. 
‘sla Lotteria costa 50 Soldi V. A. 


L'acquirente di 5 Viglietti, ne riceve uno gratis, 


I Viglietti di questa Lotteria, come di tutte le altre in 


Un Viglietto di qu 





corso, sono vendibili da 








e 


d'oro, 4000 lotti d'argento, 





EDOARDO LEIS 
coni, N. 308. 
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Tomuto LocateLLi, proprietario e compilalort 
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| di pegno se 
eso nella massa, 














tà sopra ua 
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aso che non Ve 
la chiosta_pr®- 
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MARTEDÌ 22 NOVEMBRE 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta austr. 70 all 

per la Monarchia : valuta austr. for: 18:90 %dì' eso Bano, 
Pel Regno delle Due Sic, rivolgerai dal è. 
er gl 
Ce dtt Pa 








affraneando | 








INSERZIONI, Nella Gazzetta: soldi austr. 10 ‘, alla linea. 
Le linee si contano per decine; i 
Le inserzioni si ricetono a Venezia dall' Ufficio 

non si restituiscono; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperte non si affraneano. 








ANNO 1859. — N. 267. 





li atti giudiziari: soldi austr. 3 ‘/, alla linea di 34 
"t pagdioont "lea di 34 earattri. © per questi solianto, tre pubb. eostauo come due, 
soltanto ; e si pagano antielpatamente. Gli artico!! non pubblirati 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Suo uffiziali soltanto gli atti © le notizie comprese nella parte uffiziale.) 





PARTE UFFIZIALE. ro, vi prego di far cadere la scelta sopra perso- 
lo ne, non solo idonee, ma che vi sia la probabii 

— cis che almeno una dia il suo assenso; acciò non 

accada che la colta, la gentile Treviso, sia la 

prima fra le consorelle città del Veneto ’a dare 

il tristo esempio di lasciare vacante il seggio del 

suo rappresentante, che potrebbe venir occupato 
da soggetto superiormente prescelto. » 

I tre individui designati per fare la terna 
sono : I. nob. co. Fleury Felissent; II. Baldasso sig. 
Andrea; Ill. nob. Alessandro Caotorta. 

Sulla proposta d'acquistare lo stabile in cit- 
tà, offerto dalla sua proprietaria, fatta conoscere la 
convenienza di tale 














S. M. LR. A. , approvando il futuro stato 
personale del Ministero della giustizia, trovò op- 
portuno pel servizio, a tenore del Sovrano Auto: 
grafo dell'11 novembre a. e., di traslocare il 
consigliere ministeriale, Giorgio de Jary, come 
consigliere aulico, presso la suprema Corte di giu- 
stizia, manifestandogli l'imperiale  sodisfazione 
pei servigi, altrettanto zelanti che distinti , da lui 
prestati finora stero della 




























PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 22 novembre. 

Abbiamo il dolore d’annunziare uia grave 
è doppi sventura, che colpì una rispettabil fa- 
lola e enerale compianto. 

Domenica sera, in sulle dieci ore, dopo lun- 
ga è atroce malattia di cuore, passò di questa a 
miglior vita il sig. commendatore Giuseppe Fran- 
ceschinis, di Fidalma, consigliere aulico, già diretto- 
re di polizia; © ieri mattina, a nove ore, lo seguì 
nella tomba la figlia, signora Paolina, rapita nel fio- 
re della gioventù e della bellezza, da lento e fie- 
ro malore d' infiamma: 

Dinanzi a tanto sciagura, la penna sgomen- 
tuta s'arresta, e non troviamo bastanti parole per 
deplorarla. 

Lo Slato perde nel commendatore France- 
schinis un fedele servitore, un prudente e inte- 
gerrimo magistrato , che in difficili i 
tempi disastrosissimi, seppe conciliare il più seru- 
poloso adempimento de' proprii doveri co’ rigua 
di all'umanità dovuti, e temperare il rigor delle 
leggi colla bontà delle forme; uomo raro, in cui 
In svegliatezza dell'ingegno era pari alln gentiler- 
sa dell'animo, ed il quale s'era cattivato il fa 
è Ja venerazione di tutti. su 

Ei porta nel sepolero col dolore de’ suoi 
crudelmente provati, il desiderio e il rammarico 
della inter ttà. Il commendatore Franceschinis 
avesa appena 58 anni 


do di un locale per Casa di trasporto, sia per 
la misura del prezzo, che si poteva ottenere, co- 
me per le condizioni di pagamento, il Consiglio, 
quasi ad unanimità di voti, autorizzò l'acquisto 
per fior. 7000, da pagarsi possibilmente in 
zi dell'anno, © diversamente, nel 4861, © pri 
a piacere del Municipio. 

Per ultimo, fatto presente dal cav. podestà 
che, nel corrente anno, non fu erogata la somma 
preventivata pel solito’ sussidio al Teatro di So- 
cietà, per non avere avuto luogo lo spettacolo d' 
opera autunnale, il Collegi 
opportuno di 
d'una parte 
meno provvisti, fra' sonatori d' orchestra, cd 
ed inservienti, come quelli che più risentirono 
danno dalla mancanza dello spettacolo. A_ grande 
maggioranza fu ammessa la proposta. 

Treviso, il 16 novembre 1859. 


Ballettino politico della giornata. 


I lettori troveranno sparse pel foglio le 
, che i giornali ed ì carteggi ci reca- 
rono ne' tre giorni scorsi. ( 
loro lo spazio, ci restringerei 
nere per sommi capi 1 fatt 
La questione della comb 
Compagni rimane ancora insoluta 
tuto reggente non è ancora parti 
nere la carica conferita; Rimettendo a’ 
ostri carteggi di Pari, 
































































































CONSIGLIO COMU 





DI TREVISO. 
Lieseconda ordinaria convocazione del Con- | © 
siglio comunale ebbe luogo il 14 corrente, nella | questo emer, 
quale, oltre ad altri oggetti di minor importanza, | ragrafo, che tro 
furono perirattati i seguenti : 
4. Nomina di cinque medici-chirurghi co- 
munali, in base al nuovo Statuto. 
2. Conferma dell'attuale chirurgo cond 
3. Proposizione del conto preventivo 186 ne i I 
Nora Ina E° de nesso cipe di Carignano, gl'inducono parimenti ad op- 
3. Formazione della terna per la nomina del | POSI alla scelta del sig. Bon-Compagni, poichè le 
lestà. questioni, che soranno sottoposte al prossimo Con- 
6. Proposizioni di acquistare uno stabile in | £"°5$0, non possono essere pregiudicate. » 
città, per uso di Casa di trasporto militare. Come si vede, il paragrafo 1 
7. Proposta di distribuire una somma ai me-| per grande chiarezza, ed il Journ 
RR E FACIES Débata lo notava, cercando di spiegarl 
In quanto ai medici, sei erano gli : È 
e tutti sei vennero assoggettati alla votazione per tempo stesso colla 
ognuno dei cinque circondari, cioè due per la la dal Cnatitutionnel, © già an- 
città è tre per l'esterno; dopo fatta lettura delle al telegrafo. Ecco l'articolo del 
Ù istanze © tit nasero nominati: Debats. in data del 47 
tebasso dott, Giovanni, per la città. 
Liri tali gia nnati, considerando 
Aloretti-Adimari dott. Aurelio, per le parroe- 
turbane di S. Lazzaro e S. Antonino. 
Cappuzzo-Doleetta dott. Girolamo, per le par- 
rocchie suburbane di Fiera e S. Maria del Ro- 
vere. 





îtate da 








assicura che i molivi, i quali ficero 
overni di Fri regna la 


to. i 
lel Prin- 















jeca 
des 
ve 







































come i 
della reggenza. La nota della Patrie, cl 
mo pubblicato ieri, ed un'altra nota, pubblic 
stamane dal Constitutionnel, ci annunziano che il 
Governo francese ha le stesse obiezioni e dà gli 
stessi consigli contro la nominazione del sig. Bon- 
Compagni come contro l'accettazione del Pri 
di Carignano. 

« Ma i due giornali | che sono incaricati di 
dar parte di questa notizia al pubblico, non la 
; ; fanno conoscere in termini identici, ed avvi fra 
È bal fio Apia n (chis RE le loro dichiarazioni una differenza importante. La 
seler debhiono gli ammistratori del civico patri- | 1° ci dice bensi, come il Constitulionnel, che 
monio son necessarie in ogni tempo, divenivano | five (nl alto. ma la Pa cio sigioneo di più che 
indispensabili nell'anno corrente, perchè calamito- | Governo sardo prese del pari. « la risoluzione d 
so sotto ogni rapporto, per cui fu diposto a tem- | . opporsi alla scelta del sig. Bon-Compagni » co- 
po, perchè si limitassero al meno possibile lespe- | me reggente. — 
te” di modo che, al chiudersi del conto consun- potrebbe essere imbarazzati fra le as- 
tivo, vi saranno dei civanzi, che sarebbero mag- i de'dun gioreali che CARA Fidia] 
giori, se non fosse occorso di erogare una som- Ù 
ma per la circostanza gratissima dell'allestimen- 
to dell’ acquistato Palazzo Sugana ad uso del 
N. Ginnasio, testè aperto con generale sodisfazio- 
ne +; soggiunse « ch' era pure dovere degli ammini- 
atratori di predisporre in modo che le spese pel 
prossimo 1860 fossero circoscritte al puro biso- 
gno, e clio quindi la sovraimposta, che si propo- 
neva, era di soldi otto, e perciò inferiore di mol- 
to a quella, che fu mestieri d'imporre gli anni 
andati. » I conto fu ammesso a pieni voti. 
‘enendo alla nomina dei due assessori, il 
cav, podestà, nell’ accennare che i due, nominati 
vella seduta del 24 settembre p. p. non accetta- 
tono, disse essere mestieri di far cadere la no- 
sopra persone bene disposte ad annuire, ri 














Sartorelli dott. Pier-Lodovico, per le parroe- 
chie suburbane di S. Giuseppe, S. Bona e S. Pe- 
lagio. 

Ri 
confermato 
1861-1862. 






ivamente al chirurgo condotto, venne 
l sig. Paolo Moretti, pel triennio 1860- 

















































one della Patrie, almeno nella forma in 
produce, manca di senso, e che non si com- 
prende come il Governo sardo si opponga ad una 
risoluzione presa da lui medesimo; poich'è impossi: 
bile supporre che il Principe di Carignano, in una 
congiuntura sì grave, abbia operato senza saputa 
e contro la volontà del suo Governo. La Patrie 
volle forse dire che il € ontese, nuova- 
mente del , 
mutò la risoluzione, che aveva presa, e rinunziò 
alla nominazione d'un reggente, come aveva ri- 
nunziato all'accettazione della reggenza. Se que- 
sta seconda parte della notizia, dota dalla Patrie, 
ste ac n è esatta, ell'ha una grande importanza, ed il Con- 
tenendo egli che ciò potrebbe influire assaia far | siutionne! ha motivo di lagnarsi d' esserne stato 
accettare il seggio di podestà a_quello che nella | privato. 

stessa tornata troveranno di proporre. Furono no- ® 
minati a grande maggioranza i signori Groppo 
Bernardo è Lodovico Vergani. 

lle proposte della terna pel pode- 
Giacomelli parlò così: 


« Nell'ultima adunanza del Consiglio, ri 
odierna ordinaria tor- 
mata, i ato; ma, non avendo 
nessuno dei tre, proposti in quella seduta pel ca- 
rico di podestà aderito, eredetti conveniente, per 
non lasciare ancora più imperfetto il Collegio mu. 
nicipale col mio allontanamento, di rimanere 

no a nuovo esperimento, che proposi, e che og- 
gi stesso si verifica, avendo l' Autorità superiore 
assentito. Per l° interesse del paese, pel suo deco. 




































dee egli vedere la conseguenza di tale 
determinazione del Piemonte nella notizia inaspet- 
fata della dimissione di Garibaldi , che intende 
ritirarsi nell'isola di Sardegna ? Un dispaccio di 
Torino ci porta questa notizia, la quale ha gran 
bisogno di conferma. 

notizia è confermata da’ gior- 
,i quali stampano l'indirizzo, 
‘annunzia, e che 
















nali piemonte: li stai 
con cui lo stesso Garibaldi 








« condo un dispaccio, che ci giunge do Len- 


« dra, il Morning Post annunzia che il Con- 
« gresso seguirà entro un mese, sulla base 
« del principio i il che si- 
« gnifica a un tempo, se la noti è esatta, 
« che il Governo inglese ha favorevolmente 
« accettato l'invito, fattogli pel Congresso, ed 
«ha in pari tempo ottenuto la garantia, da 
« lui chiesta prima di acconsentire a seder- 
« vi. » La Presse registra ella pure il fatto, 
a capo del suo Bulletin du jour del 16, colle 
seguenti parole: «ll Morning Post annun- 
«zia che il Co i adunerà da qui 
« ad un mese sulla base del non intervi 


della guerra, non è soltanto italiana, austril 
francese, ma bei 





















































fosse cessato il diritto d'iuter 
tavia applaudono quelli, che « 


biasimano il Pi 

monte perchè non interviene nell'Italia centrale. 
« Neppur in Francia non mancano persone, le 

quali sostengono che questo intervento del Pie- | 








monte nei Ducati ebbe luogo già da qualche te 
po. Ma questo è un confondere cose affatto diffe 
renti. Finora il Piemonte ese 
fluenza nell'Italia centrale, ma però solo 
le maniera come la Francia, l' Inghilterra e le 
tre Potenze. «s Ma dal giorno, nel quale i 

no piemontese non rifiutasse le reggenza al Prin- 
cipe di Carignano, tale influenza cangerebbe la sua 
natura e diverrebbe un ei 



















« plice presunzione. La notizia però s'ac- 
« corda colle voci generalmente accreditate.» 
Infine, la Patrie apre ella pure il suo Bul- 
letin del 46, dicendo : « 1 adunamento del 
« Congresso diviene più sempre certo. Dì 





« Come si può immaginarsi che 














« ci ricevuti oggi da Roma e da Napoli, il Re Vittorio Emanuele autorizzi un | | 

« nunziano che la Santa Sede ed il ie Fran- | della sua Casa reale ad accettare 1 alto uffizio } 

« cesco II sono risoluti a farsi rappresenta- di gli, senza essere dec iso previamente a 50° | 
4 n : lenerlo anche a mano armata 

< re nel Congresso. Il Morning Post méde- | Se difficile e pericoaca? | 

<« simo sembra voler porre un termine alla | caso, l'esercito. piemonte» rasse negli Stati | 


« sua sf 





dell'Italia centrale, in forza di qual principio vor- 
rebbe la_ Francia vietare all’ esercito. napoletano 
di entrarvi anch'esso? Non è lecito ad un Go- 
v che si rispetti, avere due pesi e due mi- 
sure. È suo dovere rimanere coerente a sè stes- 
so. Noi non dubitiamo che, in eguale occasione, 
l'Inghilterra avrebbe fatto Îo stesso. » 

« Anche nel senso puramente italiano, il Con- 
stitutionnel riliene 
decisione, presa dal 
incorporazione dei Ducati nel Piemonte, ed 
anche quella della reggenza mentr'è sì poco lov 
na la convocazione del Congresso, son deplorabi 
li, giacchè provano che le Assemblee. nazionali 
mancarono di avvedimento politico. Questo du- 
plice voto dimostra che l'Italia non ha fiducia 
soggezza dell’ Europa , anzi che ne teme le 
ni, appunto perchè cerca di prev ; 
questa sé docisio 
gresso ni 
mente d 
compie 
Italia; a lui compete l'ultima parola nei 
giamenti territoriali europei ; solo può so 
disfare i giusti desiderii degl’ Italiani, ed asseguar 
loro il posto competente nella famiglia dei popo- 
li europe 

* L'Imperatore dei Francesi, che ha già fat- 
to tanto per l'Italia, vi sosterrà le parti di suo 
patrocinatore ; anche il Ke cavaliere vi difen 
i bisogni e i desiderii dell’ Italia centrale. Ma, di- 
cesi, appunto il solo timore della ristorazione fu 
quello che provocò quelle precipitate decisioni ; 
ma la Francia non ha essa dichiarato ripetuta 
mente ‘he sì fatla ristorazione 
sarà mai imposta colla forza delle armi? »s Da 
ultimo, quell'organo semiuftiziale raccomanda agl’ 
coraggio, e diffidenza con- 

partiti es 





terprete di lord Palmerston ci an- 
« nunzia stamane che il Congresso si adu- 
« nerà nello spazio d'un mese, e che il prin- 
« cipio del non intervento formerà la base 
« delle sue deliberazioni. » Fin qui, tutti van- 
no d'accordo; ma la Patrie stessa, in un 
paragrafo, che tien dietro tamente al 
suo Bulletin, dà la seguente notizia, che dis- 
trugge a dirittura le sue prime asserzioni, 
e tutto rimette in forse : 

« Nessuna risoluzione uffiziale non sembra 
ancor presa, in riguardo. al Congresso; le 
ziazioni continuano coll Inghilterra, la cui ade- 
desione è ancora aspeltato. Si può affermare sol- 
tanto che il Congresso si terra a Parigi. Erasi 
da principio indicato Brusselles; ma l' Austria e 
la Russia avrebbero domandato che il Congresso 
sedesse a Parigi. In tal accordo delle grandi Po- 
tenze per tul ‘i e scorgere un 

a sentimenti moderati cd al- 
o spirito di conciliazione dell’ Imperatore. S'avreb- 
be così voluto porsi il più vicino possibile all’ in- 
flusso, ehe può prevènire © sciogliere tante diffi- 
coltà. » 
Noi abbiamo la più recente notizia tele- 
secondo cui il Morning Advertiser del 
7 comunica aver l' Inghilterra già data la sua 
adesione al Congresso; ma il Morning Ad- 
vertiser non ha, che sappia 
uffiziale come Ja Putrie 
eludere, sta 





















ente ed indispensabile la 
vue per È 
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on an- 
se l'in 














consigliano la guerra civile. 

* Noi rinunziamo a di 
fatto ragionamento si accordi con 
la Francia ha provocato ed approvato ' 
Questa differenza, 0 più propriamente contraddi- 
zione, balza agli occhi. La conclusione che non 
avrà luogo alcuna ristorazione violenta non illu- 
de più. » 


A togliere ogni e qualunque dubbio sulla 
verità delle notizie, contenute nell'a 
praccitato Presse relativ 
tirata di Garibaldi dal servigio, ed alla e- 
spressa disapprovazione, fatta sentire da Na- 
poleone II alla politica finora seguita a 
rino © nell'Italia centrale, pubblichiamo il 
seguente indirizzo, che troviamo nel Movi- 
mento, come trasmesso al detto giornale dal- 
lo stesso Garibaldi: 

* Trovando con arti subdole e continue, vin- 
colata quella libertà d'azione, ch'è inerente al 
mio grado nell’ armata dell'Italia centrale, e on- 
d'io usai sempre a conseguire lo scopo, cui mi- 


. Quest'è un po” 
hè dal prine 

ante all’altro 
centissime potremo dar diverse e più 
certa. falanto, 11 notre carteggio di Londra: 
come quel di Parigi, ci tengono in corrente 
delle voci e de’ giudizii, che in precedenza 
correvano su questo particolare nelle rispet- 
tive lor capitali. Ad ogni modo, la questione 
non può tardare ad esser decisa 

Dispacci dell'Italia centr 
Napoli, 12, essere stato ordi 
poletani di consegnar passaporti a tutti gli 

, che domanderanno di rimpatriare. 






















































Leggiamo a Presse di Vienna in 
data del 18 novembi 
nolizie, relative allo stato degli affari 
dell'Italia centrale, spiegano in qualche modo le 
risoluzioni testè prese a Torino. In fatti, dal 10 
al 13 corrente, vi fu tenuto ogni giorno Coi 
glio di ministri. Intervennero alle consulta 




















| presso 
ia. | Carlo Ferd 





giorno prima, 





la Ga 
za, girando di foglio in foglio, certi insussistenti 
notizie, risguardanti l' ar 
crediamo che € 


ro delle societa, pa 





ra ogni buon Italiano, mi allontano per ora dal 
militare servigio. 

« ll giorno, in cui Vittorio Emanuele chiami 
un'altra voltai suoi guerrieri alla pugna per la 
redenzione della patria, io ritroverò un'arma 
qualunque ed un posto accanto ai prodi miei 
commilitoni 

« La miserabile volpina politica, che per un 
momento turba il maestoso andamento delle co- 
persuaderci più che mai che noi 
dobbiamo” serrarci intorno al prode e leale sol- 
dato dell'indipendenza , incapace di retrocedere 
dal sublime e generoso suo proposito; e più che 
mai preparare oro e ferro” per accogliere chiun- 
que tenti rituffarei nelle antiche sciagure. 

« Sott. — G. Ganinatoi. » 


——————_———____z 
CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 

























Massimo d' Azeglio, Cavour e Bon-Compagni. 
vevasi già deciso che il Principe di Carignano 
celtasse la reggenza , allorchè fale decisione do- 
vetle rivocarsi in forza d'un dispaccio, venuto da 
Parigi. In quel dispaccio leggevasi: Vous devez ré- 
fuser la regence. Un altro dispaccio di Parigi, 
che seguì tosto dopo, minacciava dell’ intervento, 
nel caso che fosse acceltata la reggenza: « L'Italia 
sarebbe in tal caso perduta per sempre.» In con- 
seguenza di tali minacce, si abbandonò a Torino 
l’idea della reggenza di Carignano, e vi si sosti- 
tuì Bon-Compagni. Secondo più recer:ti notizie da 
Parigi, la Francia ha rigettato la reggenza anche 
in questa forma. 
« Che cosa sarà stato deciso ora a Tori 
Odesi che sia stata differita la partenza di 
che Garibaldi si ritiri. nell'isola 
io, che si rinunzii al movimento dell 
Italia centrale. Quindi il Piemonte, invece di ri 
bellarsi, come prima pareva, ubbidira egli del 
tutto? Non si può distruggere più completamente 
la sua influenza in Italia, di quello che in tal ca- 
so avrebbe fatto la politica dell’ alleato. È quindi 
assai concepibile quello che scrivono da Torino, 






















































ppiacque di far © 





trova posto in qualche giornale di Provi 
co che i gi 

ba 
tutto al 
tezza, giusti 
avesse a dire solan 
giustifi 
ropa, e forse tutti, cesserebbero di venire alla 
luce. 


nergia troppo acerba: il succo polemico della s 
dtalciba cs ricorda il sugo dei limoni della Rivi 


che, se non altro, dilueida la cosa. In ogui modo, 
il foglio uffiziale è nel suo pieno diritto, facend 
ci la predica , se abbiamo sbagliato: non è dato 
ai profani salire 

pur fare il suo verso. 


liti, continu 
Carlstheater. 
di 25 rappresentazioni. Il Mir 





che, cioè, domini grande sconcerto. 


S. M. l'Imperatore si 
« Oggi abbiamo innanzi a noi l'articolo del 4 









Monarchia il So- 
to per gli umani 












Constitutionnel, diretto contro la reggenza. per Ri, uinghi 
stione italiana, dichiara quell'organo semiuffizi o dalle medesime de 
le, come la Franeia sostenne fin dal pri rante l'ullima guerra. Fra que a 


rio di quell 
li 








si pure le seguenti di ‘Trieste 
Elisabetta di Coopmanns-Joldi, Lodov 
la, | baronessa Anna lascolini, 
nata conte nchè le signore di Gori. 
: baronessa di Bi ata contessa Coronini e 
Clarini nata baronessa di Locatelli. (FF. di + 



































corso della mattina del 
i è degnata d'impartire molte udienze. 
lle ore 8 del 17, le LI. AA. HI. il 


‘ancesco Carlo è la se 














sa Sofia parfirono per 
mediante un treno speciale della ferrovia 
ord. Le LL. AA. II giu 
a Brion, donde proseguirono il vi 


diana ; dopo aver: fatta la colazione 
A. Lil serenissimo signor. Arciduca 





ora pome 













Le L sig. Arciduca 
Francese Arciduches- 
sa Sofia ro il 46 di sera a Praga, nel più p 





salute. 
{ Nostro carteggio privato. ) 


spero stato (Idem.) 


Vienna AT novembre. 


O Da due giorni siamo in mezzo alla never 
che decorò i campi e le vie col solito tabarro in. 
vernale; per cui possiamo dire che colla festa di 
San Leopoldo abbia avuto il suo principio l'epoca 
delle tossi e dei catarri. 

Ma il freddo e la neve, che cade, non i 
e ni li di tirar innanzi nelle | 
i e supposizioni, tanto più che le ince 
ze della diplomazia lasciano libero campo di fan- 
tasticare, ed imbrogliano più che mai la compli- 
cata matassa 

Il Congresso si adunerà al 18 del mese di 

dicembre; tale è almeno la voce, che, secondo il 
telegrafo, correva alla Borsa di Parigi. Ma baste- 
ranno trenta giorni per aggiustare le differenze, 
per ispiegare è combinare assieme le riserve, fatte 
da varie Potenze, per gettare infine. una’ base 
abbastanga solida, sulla quale fondar le trattative 
future? 
Certo è che l' Austria e la Francia diedero 
a a Zurigo di non poca condiscendenza e 
, @ che queste due grandi Potenze 
cattoliche non cesseranno di propugnare i fatti 
di Villafranca e la restaurazione dell'ordine nei 
varii paesi d'Italia. Ma se guardiamo a Torino 
ed a Londra, non ci sarà dato discernere la me- 
desima tendenza, © di leggieri c 
la causa della rivoluzione trova colà Îe più vive 
simpatie. 

Il Principe Eugenio di Carignano non ace 
ta la reggenza, ma delega però il cavalier Bon - 
Compagni a gov ». Dei mezzi 
termini, che finora vennero in luce, è questo il 
più è ,, che mostra nello stesso tempo come 
il Piemonte sia debole e non sappia agire secon- 
do la sua volontà, e come nello stesso-tempo poi 
ga în opera ogni mezzo per mancare ai pulli so- 
lennemente promessi. 

Il cavaliere Bon-Compagni era stato 

di o di Vill 
nostrare in certo modo che il Piemonte pi 
nelle cose della ‘Toscana; ed ora 
e ci torna, non solo a governa- 
neo Modena, Parma ed una 

ficio, mandato da un Prin 

che riconosce non essere doveruso per lui di 

accettar la reggenza , ma che ita in fatto, 
mandando un vicereggente a fur le sue veci. 

Tutto ciò era stato previsto dal Morniny Post 
e dagli altri fo; steriali di Londra, quale 
come ci aveva istruiti il telegrafo. 
chiaro adunque che in Inghilterra ed in sar 































































per 
non interveni 
lo stesso cavalie 














re Firenze, ma ben 


























degna si agisce con un piano concertato a priori 


ultre Po 





per rendere nulli i pacifici sforzi d 
tenze. 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna ju la 
terza sua nota alla stampa periodica, un po' di 
bbia addosso ai nostri diarii. Nui deploriamo col 
ta Uffiziale che abbiano preso consisten- 














ata; ma, d'altra parte, 
pga così bene a V 








avv 








che a Parigi ed a Berlino. E difficile lo schivare 
le dicerie, ed il non farsi organo, almeno una 
volta, di notizie inesatte, 4 ) non si appart 





dir 





‘nalismo ufliziale, che rice 






ga al ispi 
razioni dal Governo, Una voce vaga, una promo- 
zione bramata generalmente dal popolo, fa il gi- 





a ne fogli esteri, torna e 
ia. Ke 
no im 








palisti della capitale l'afleri 
pubblico. Qui non e è malizia, e 
vi sarebbe un fantivo di sventa- 
pile in ciò che, se il giornalisi 
inte ciò ch'è vero e cl 
| cinque sesti de' fogli periodici «i' È 









dendola 












Gazzetta di 
con una 





A proposito della nota dell 
Vienna I° Ost-Deutsche_ Post rispond 








più la quistio; 














ra di Salò, ed inasprisce sempi 
senza appianarla. La Presse, da parte sua, ripori 
la risposta e vi aggiunse qualche periodo del suo, 





I pulpito. Ma chi vi sale deve 





Il dramma del Mirani: Una famiglia d'Israr- 
a far la delizia del pubblico del 
gurateri che a quest'ora cbbe più 

è anche segreti» 
pei giorna- 
‘assero far 















impresa, € fece stampa 
quali desi 








quei copi-comic 
cquisto della interessanti 
produzione. devono dir 
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Teatro. Come vedete, la modestia non è il pregio 
migliore di questo poeta drammatico. 

Nel foglio serale della Gazzetta di Vienna, 
che verrà in luce fra due ore, deve comparire u 
articolo, e ) sarà di mostrare con quanta 
forza di volonta spinga il Governo le riforme in 
favore della religione israelitica. Presto saranno 
rivocati (e forse lo sono a quest'ora ) i decreti, 
che rano sino dal 1816 agl' Israeliti della 
Transilvania, della Gallizia © delia Boemia di te- 
igli ed amministratori cristiani. Questi 
cret » da molto tempo caduti in disuso, 
ma negli ultimi anni s'era ricorso ad essi per fa- 
vorire una reazione contro la libertà delle co- 
scienze. 
L' Ost-Deutsehe Post di stasera s' unisce con 
nel censurare la reticenza piemontese, che so- 
Bon-Compagi incipe Eugenio di Ca- 
nano. Noi sappiamo però col mezzo del telegra- 
fo che il Constitutionne!, annunziava a Parigi, il 16 
corrente, come il Governo considerasse vana ed 
sussistente quella combinazione. 
‘ancia ha ormai contratto degli obbli- 
in faccia dell’ Austria, © sa di dov 
Due grandi Potenze non possono man- 
pa alle contratte obbligazioni 

La Bo se oggi in equilibrio. L' argen- 
to fa ancora il 23 e 50 per % d'aggio. 

ReGNo D'ILLIRIA, — rieste 19) novembre. 


S. E. il sig. tenente maresciallo c« 
genfeld, giunto qui ieri da Venezia, p 
col treno della ferrovia alla volta di Vi 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 


Da lettere di Toscana sappiamo che in que- 
sti giorni ebbe luogo un ravvicinamento tra il 
ministro Ricasoli ed il professore Montanelli , le 
ui opinioni poco favorevoli all'annessione sono ab- 
bastanza note. (Corr. Mere.) 




























































































N Governo della Toscana ha fatto pervenire 
ai principali Governi dell' Europa un Memoran- 
dum, relativo al volo emesso dall Assembica nic 
zionale nella sua tornata del 9 queto È 

(Idem. 


















tt — 


Il conte G. B. Castellani è arrivato fel 
mente in seno della sua famiglia in Fi p- 
piamo che quanto prima darà al pubblico noti- 
riguardanti la di lui impresa raga 

G. di 


IMPERO OTTOMANO. 
Costantinopoli 42 novembre. 


Fu pubblic: le ottomana l'at- 
to giudiziario, concernente gl’ individui impli 
cati nella cospirazione del 17 settembre, L 
lla sanzione del Sultano. Fu compro- 
di questa congiura erano 
numero di 4f. N'era capo Sceik Ahmed, na- 
tivo della Provincia di Suleymaniè e residente 
nel Seminario di Sultan a Costantino 

oli. Fi ssi di colpevo- 
fi colpevoli, ven- 
nero condannati a morte; i, pure ricono 
sciuti colpevoli, ma con circostanze mitiganti 
vennero condannati ai lavori forzati a vita ; ott 
furono condannati ai lavori forzati per varii ter- 
mini (da 5 ad 8 anni); nove alla prigionia non 
maggiore di 2 anni, ovvero (per gli uffiziali ) 
alla degradazione militare e all'allontaname 
dall'esercito, 0 al bando da Costa pol 
accusati furono dichiarati innocenti e posti 
mediatamente in'libertà. Il Journal de Constanti- 
mople ci fa conoscere che il Sultano ha elimina- 
to da questa sentenza la pena di morte, e che la 
Corte suprema ha proposto alla clemenza di Abdul 
Megid di commutare la pena de' lavori forzati 

quella dell'esilio ad alcuni de’ eondannati, il 
cui stato di salute esige la miligazione. 

Il Journal de Constantinople del 7 pubblica 
un notevole articolo relativo alla questione del 
canale di Suez. Esso tende a mostrar_l' iusussi- 
stenza dei timori che tale oggetto possa cagiona- 
re complicazioni fra la Sublime Porla e Je Po- 
tenze sue alleate, e dei commenti sparsi ne'giorna- 
li d'Occidente in occasione della lettera indi 


























ghi solen 
manteneri 
care senza 
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(0. T) 


Distretto di Gradisca, scoppi 
un incendio nella mattina del 14 corrente, in ca- 
sa di Giovanni Baldazzi, che in poche ore ridus- 
se in cenere la casa e la stalla attigua. S' ha da 











A Versa, 











deplorare la morte d' un ragazzo di cinque anni, 
che restò villima delle fiamme. (Idem) 
Toro. — Stenico 15 novembre. 

Un incendio , scoppiato ieri verso lo ore 8 
pomeridiane, distrusse l' intiero paese di Vergon- 
20, posto nel Comuue generale del Bleggio infe- 
riore; dodici case, ubitate da 49 fomiglie com- 
proprietarie, rimasero preda delle fiamme 
fu salvata che la sola chiesetta, che trovasi in 
qualche modo isolata dagli altri abitanti. "Tutte 
queste case, all'infuori d una , erano coperte di 
paglia € trovansi assicurate nel patrio Istituto nel- 
di fior, 7950, v. a. 
ni avvolti di più solida 
costruzione, sulla sorte dei quali non si può giu- 
dicare che dopo qualche tempo, furono distrutte 
le intiere travature, aie, solai, parte dei mobi 

















































pre e TI n 
' legnami, desolante quadro questo a fronte del- ‘ori, i 
l'imminente stagione invernale. sospendere. Quel foglio ricorda che allorquando 


fu pubblicata la prima lettera del ministro degli 
esteri d'Egitto, osservò come la Sublime Porta 
intendesse non recedere menomamente dal diritto 
di decidere in modo supremo la questione del 
canale di Suez; come la posizione d' aspettativa, 
da essa assunta, non costituisse nè un rifiuto nè 
un consenso ; e come la sospensione dei lavori or- 
dinata dal Vicerè, rivelasse il desiderio di quest’ 
ultimo di uniformarsi pienamente alle future de- 
cisioni del Sultano e non procedesse da un riliu- 
to definitivo, ma solo avesse per motivo il fatto 
che la continuazione dei lavori fatti a_ Pelusio 
tendeva ad implicare una licenza, mentre nou era 
Stala espressa nè questa nè una proibizione. 1l 
Journal ammette la questione dell'istmo, 
benchè alcuna Potenza non le abbia dato un c: 
rattere politico, presenterebbe vera gravità per la 
Porta, se questa, valendosi di tutti i suoi diritti 
esprimesse un'opinione formale in nome del Sul 
tano, di cui il Governo ottomano sarebbe rispon- 
sabile in faccia all Europa sotto l' aspetto de veri 
interessi qui impegnati. « Ma chi può dire ( sog- 
giunge il Journal ) che la Sublime Porta agisca 
in modo pericoloso per il suo avvenire, qu 
sospinta dal desiderio di usar riguardo ad alle: 
preziosi, essa chiede loro, per così dire, un pre- 
liminare accordo innauzi di prendere è di pro- 
mulgare in appresso quella decisione, ch' essi de- 
sidereranno? » Secondo il citato foglio, ciò ri- 
sulta dalle istruzioni date a Muktar bel, e 
Porta non era perm 
politica in Ei 





Il danno, sofferto dagli abitanti, oltre quello 
delle case, sì fa ascendere approssimativamente 
100 agli 8,000 v. a. Fortunata: N 
non si ebbe a deplorare alcuna perdita di vie 
umane, e fu salvato tutto il bestiame. 

Sull' origine del fuoco, che sembra. essere 
scoppiato sull'aia di Adamo ed Alberto Seralini, 
non si è poluto avere peranco dati precisi. La 
giustizia informa. (6. di Frento. ) 


STATO PONTIFICIO. 
Bologna 16 novembre. 

Un decreto del dittatore pubblica nelle Ko- 
gne lo Statuto sardo, lasciando al Governo di 
(eterminare il momento di sua applicazione, 

II dittatore delle Provincio modenesi © par- 
mensi, incaricato del Governo dell liomagne, de- 
ereta: « La limitazione, stabilita col decreto 48 
settembre 185 per l' estrazione dei cereali, rice- 
verà quiudiunanzi un'ulteriore deroga rispetto al 
grano turco. Questo genere potrà liberamente e- 
strarsi da ogui confine, sotto le norme e coi re- 
golamenti in vigore. » 

Per decreto del governatore Farini , la città 
di Bologna sara munita di opere di fortiticazio- 
ue. È stanziata sul bilancio del corrente. eserci 
zio la somma di 500,000 Irauchi. Per: lo stanzia- 
lo del rimanente della spesa nell'anno ventu- 
provvederà con ulteriori deereti. 
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tl colonnello Cipriani, già dittatore in Bolo- 
gua, è aspettato in Parigi, dove recati a render 
nto di quanto fece a 5. M. l' Impe 
ncesi. l'er quello scrivono da ‘Torino, la dimis- 
sione del colonnello sarebbe stata effettivamente 
il risultamento d'istruzioni, ricevute da Napo- 
Jeone il, al quale, come ognun sa, il signor Gi- 
priuni èaffezionatissimo. { Mess. Tir.) 


LOANO DI SARDEGNA. 


Al Re ha firmato un decreto, che autorizza la 
esa di quaranta milioni per immediate opere di 
fortificazione a Lonuto, a l'izzighettone, a Gre 
mona e a Pavia. 











l’er conseguenza il 
‘abinetti meglio dis- 
posti a favore dell'impresa del canale di Suez 
renderanno giustizia, in questo incontro, alle jn- 
tenzioni leali del Governo turco, e che i giornali 
cesseranno di accusarlo in tale tanza d'av- 
versione alle idee di progresso, dacchè questo pro- 
gresso viene ancora di 
Potenze unanini 
derarne l'attuazione. 
Negli ultimi Consi 




















riconoscerlo e nel desi 











di ministri, furono pro- 
iziativa del grauvisir, pa- 
tendenti a riformare i varii 
servigi amministrativi. A tal uopo vennero nomi- 
nate Commissioni speciali. 

Il ministro de 
sto momento nei 





Con decreto reale 10 corr. vennero stabiliti 
gli stipendii del persovale diplomatico nelle seguen- 
li proporzioni : inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario lire 13,000; ministro residente, 
5000 ; incaricato d' aflari, 6000: consigliere di Le 
gazione, 5000 ; segretario di Legazione di 4.2 clas- 
36 g000; segretario di Legazione di 2° class, 
3000. 
























lterra, è che sorpasserà il naviglio a tre 
ponti il Mahmudié. Inoltre si stanno costruendo 
due fregate ad elice in Ismidt e in Ghemlek, e 
presto si darà mano ad un altro nuovo bastimen- 
to, a cui verranuo applicate le macchine del pi- 
roseafo Missiri-Bahri. 

Continua l'immigrazione dei Circassi in Tur- 
chia, e il Governo uttomano accordò loro nuove 
terre. ll 9 ne furono spediti 700 a Rodi, a bor- 
do d'un piroscafo otte 
utari d' Albania, accennate nel 
inople, riferiscono che il Principe 
veva per anco preso alcuna dispo- 
sizione per opporsi alle invasioni dei Montenegi 
ni. Nopdimeno la Giunta per la circoscrizione dei 
confini continuava il suo difficile compito, ed era 
prossima a terminarlo. Ultimamente, essa si tro- 
Vava a Wassurisch, d'onde doveva ritornare a 
Kollascin, per la demarcazione di Kuci, il ei 
territorio è una dipendenza turca del distretto di 
Podgorizza. 

Il Hayrreddin, piroscafo da guerra turco, è 
partito il 5 per il mar di Marmara, avendo a 

lo prigionieri di Stato che saranno condotti 
a Lemno, a Tenedo, a Metelino e nelle fortezze 
di Candia e di S. Giovanni d' Ari. 








{l conte Annoni è stato nominato maggior 
generale nell'armata e comandante in capo della 
guardia nazionale di Milano. 

L'armata dell italia centrale è ormai porta- 
ta a 46,000 uomini, 22,000 dei quali sono dati 
dalla Toscana, 42,000 dalle komagne e 12,000 
da Parma e Modena. 

Se siamo bene ini egge elettorale 
surà firmata entro questa L'antica leg- 
66 venne riformata, ampliaudo i collegii in modo 
che nessuno abbracci una popolazione minore di 

e, estensibili a 30 od ai 33,000, se- 
condo le risultanze dei mandamenti aggregati. 

Il numero totale dei deputati, compresi quel 
della Lombardia, ascendera quindi ui 255 circa. 

(Espero.} 


Leggiamo nel Diritto: « 1l generale Garibal- 
di è partito per Nizza marittima, » 
Cremona 16 novembre. 

Possiamo dare per sicuro il prossimo deere- 
to risguardante la strada ferrata, che deve con- 
giungere Brescia a Cremona. di è data preferen- 
a questa linea per alte considerazioni militari. 
ncessa che sia la ferrovia, potrà essere finita 
ro quindici mesi. 

Sentiamo pure che il Governo 
giungere Cremona a Milano ed a Torino e Ge- 
nova, mediante un'altra linea, che, spiccandosi da 
Cremona, toccherebbe Lodi e andrebbe a raggiun- 
gere nelle vicinanze di Melegnano la ferrovia M 
fano-Pavia. (G. di Mil) 

REGNO DELLE DUE SICILIE, 

La Palrie comunica, in base a'suoi 
gi di Napoli, che il barone Brenier , m 
Francia in quella città, si, sarebbe dichiarato (cer- 
tamente in seguito alle istruzioni trasmessegli ) 
favorevole alla pronta esecuzione di riforme. 

È L. 

















































e stan 












se d' Orient, ch'era stata soppressa, fu abilitata a 
omparire, accettando gli stessi obblighi che fu- 
rono assunti dagli altri forti dell’ Impero. Secondo 
il J. de Const., questi obblighi mirano soltanto ad 
impedire che le disc si estendano alle isti- 
tuzioni fondamentali dell'Impero o assumano un 
aspelto offensivo per le Potenze alleate del Sul- 
tano, 
Aristarchi bel, incaricato d'affari ottomano 
a Berlino, fu nominato ministro residente. Ei si 
recherà quanto prima a Stoccolma per compli- 
mentare in nome del Sultano il nuovo Re di 




















Svezia e rimettergli una lettera autografa di Ab- 
dul-Megid. 

Ut ordinanza imperiale; che dovrà esser e 
seguita senz’ indugio, vieta alle donne Loi 
alto grado di fare grandi spese, © ive loro 
conemporaneamente l'uso di mantelli | free ) di 
colore oscuro e di manifattura indigena. 

Ci scrivono da Scio 12 novembre: « Il 7 corr. 
è arrivato qui l'imperiale piroseafo ottomano Ta- 
hiri Bahri da Costanti li, avendo a bordo tre 

iscià e tre militari, esiliati; dei quali la: nel- 
E pripione del castello di questa città i tre ulti- 
mi, cioè: un imam, un milisim e un ciaus ; pre- 
se del carbone e I° & dello stesso mese parti alla 
volta di Rodi e Cipro per lasciarvi i fre pascià. » 














Il Journal de Constantinople del 2 novem- 
bre contiene il seguente paragrafo: 

* Leggesi in una corrispondenza di Costan- 
{inopoli, indirizza! vitobre, ad un giorna 
le di Parigi : È 

< Otto e più giorni fa, un giornale d'Orien- 
te annunziava in tre righe che la Sultana Mu- 

ira, figlia di S. M. e moglie di Mahmud pa- 
scià, aveva partorito un maschio, e che il gio- 
vine Principe poco dopo era morto. Il compi- 
latore non poteva dir tulto, lo si capisce; al- 
trimenti, egli avrebbe aggiunto che, appena 
to il giovine Principe, malgrado le preghiere 
della giovane madre, malgrado il pianto del pa- 
dre, veniva strangolato per ragione di Stato. 
Giusta irrecusabili testimonianze, la Sulta- 
na Giemilè, maritata a Mabmud pascià ,_ diede 
alla luce, dopo un parto laboriosissimo, una fan- 
ciulla morta. Questa è la sola disereta risposta , 
che si possa fare alle asserzioni sovraccennate. » 
NO DI GRE: 
Leggesi in un carteggio dell' Osservatore Trie- 

in data di Atene {2 novembre: 


apertura del Parlamento ebbe luogo ier 
Alle ore 40 an- 



































l'altro colla consueta solenni 





prestarono giuramento sulla Costituzione. In se 
guito a ciò, la prima e seconda Camera elessero 
ciascuna una deputazione pel ricevimento di 
M. il Re. 

« I Re, accompagnato dai consueti dignita 
di Corte, partì dal palazzo reale alle ore 11; le 
truppe erano schierate in parata, e, ad onta del- 
la pioggia, cho cadesa a torrenti, la piazza da- 
vanti al palazzo del Parlamento era occupat 
una folta moltitudine di gente d'ogni « 
to nella sala ed accompagnato dalle deputazioni 
fino al trono, S. M. il Ike salutò la radunanza e 
lesse poi il discorso d'apertura. Un triplice vi 
chiuse la cerimonia, e ritornando al palazzo real 
il Re fu accompagnato dal suono delle campane 
@ dal tonare delle artiglierie. 

* Il discorso del frono è d'u 




























dimostrò combinabile colla conservazio- 
ne dell'ordine e della quiete. Il secondo paragra- 
fo del discorso si riferisce al pagamento del pre- 
alito, guarentito dalle Potenze prolettrici. Il Re 
vi esprime il desiderio di corrispondere alla gi 
sta domanda delle accennate Potenze, ed a que- 
sl'uopo il Ministero domanderà alle Camere un 
eredilo straordinario d un milione di dram 
importo, che dalle Potenze fu richiesto per 
to, come un acconto del debito 

* Dei progetti di legge, da presentarsi 
lamento, il discorso del froro annunzia quell 
riguardano l’esazione delle i 
vo sistema, la modificazione delle leggi comunali, 
relativamente alla guarentigia dei beni comunali, 
l'organizzazione dell'Università, il Codice penale 
militare, in relazione al Codice penale civile, la 
coserizione , la pensione delle vedove e degli or- 
fani di sottuftiziali, ed il bilancio pel 1860. 

* La sensazione, destata dal discorso reale, fu 
generalmente fi La fiducia del popolo 

E ‘a sì conserva inalterata, ma l' 
esistenza del Ministero è malsicura, e forse il pros- 
simo avvenire deciderà in suo riguardo. 

« I lavori delle Camere comine 
pena nel corso della prossima settimana, 
sia giunto un numero sufficiente di deputa 
è delto superiormente, all’ apertur 
to ve ne furono presenti soltanto 

« Il divisato mutamento nella presidenza del 
Senato non ebbe luogo, e l'anteriore 
fu riconfermato nel suo ul 
verranno nominati alcuni mn 





















































senali 


i. La no- 
mina del ministro presidente Miauli a senatore è 


decisa unanimemente. 

* ler l’altro approdò nel porto di Pireo il Pri 
cipe Alfredo d' Inghilterra, S.A. R. giunse ieri in 
Atene, e prese alloggio nel palazzo delta Legazione 

lese. In suo onore avranno luogo parecchie fe- 
ste di Corte. 

«Le ET agtazioni greche, cominciate il 
6 corrente nel teatro di Atene, furono sospese da 
parte dell’ Autorità di polizia, pel motivo (‘a quan- 
to si dice ) del troppo grande entusiasmo, desta- 
tosi nell'udir rammemorate le gloriose geste m 
rittime d'un personaggio greco aucora vivente.» 

INGHILTERRA, 
(Nostro carteggio privato.) 
Londra 42 novembre (*). 

Il rimbombo prodotto dalle parole ministe- 
riali al pranzo municipale è statò immenso, non 
tanto nella stampa quotidiana , quar quella 
sellimanale che, t pri i suoi 

rgani di tutte le dimensio colori e 

di tutti i prezzi, a centinaia. leri il Times con- 
saerò due arlicoli di fondo a quell: gravi parole, 
€ soprattutto il secondo era di tal carattere, da 
sodisfare oltremodo alla gallofobia, ond' è iuvasa 
grande porzione della nazione britanna. Oggi il 
Times contiene un altro leading article assai 
Jento sulle condizioni d’ Italia. It giornale mon- 
stre, scherzando sempre, come è suo solito, suL: 
juestioni più serie, mostra come i suoi 

sono nel tempo stesso gli humourists. del 
Punch. (Qui è opportuno notare, siccome 
dei tempi, che il Punch, altro Charivari lagiese 

‘bonapartista, e l' Herman, foglio della emigra- 
ri esca, da pochi di ebbero permesso di 
circolare liberamente in Prussia ). Il Post, dopo 
avere altamente commendato le dichiarazioni 
così esplicito e patrioltiche 
vista inglese) di sir G. Corn 
assicurato esser elleno la 
opinioni dei due leaders 

















































isa espressione delle 
[cl Gabinetto, nel tempo 
Stesso dichiarando come, senza intenzione di muo- 
ver guerra ad alcuna Potenza, l' Inghilterra dee 


mantenere il suo esercito, e soprattutto la sua ma- 
rina, non al livello, ma al disopra di quella di 
tutte le grandi Potenze europee, a fine di nulla 
perdere dell’antico prestigio e della. valida sua 
iafluenza, oggi ha un importantissimo articolo ti 
fondo, nel quale si raccomanda la prudenza del ke 
di Piemonte nell'allegato rifiuto della reggenza 
degli Stati centrali pel Principe di Carignano (abben- 
chè, nota il Post, questo rifiuto, a tutto stamane, nom 
sia ancora stato uffizialmente comunicato. al Ga- 
binetto francese ), e spera che i Governi prorviso- 
- - 



























() Giuaiaci in ritacdo. 





lì quei si contiftuerammo in statu quo sino 
Sile finali decisi i del Congresso, le quali, spera 
iduciosamente il Post, riuscir ; 
Go l'Italia, e così, facendola ni ed indi tari 
,, toglieranno di mezzo per secoli avvenire 
rai questione italiana, divenuta da qualche tem- 
po un pomo di discordia fra i Governi europei, ed 
un fomite alla rivoluzione ed all’'anarchia nel 
Bel-Paese. Il Post, sulla scorta di uno seritto testà 
pubblicato dalla North British Review, in cui, sot- 
to il titolo di Questione Italiana , sì esamina la 
restaurazione, la recognizione dei nuovi Governi, 
e tutti gli altri punti. pi portanti presentati 
da cotesta quistione, e, coi trattati e coi docu- 
menti legali alla mano, si risolvono tanto de fu- 
cto che de iure, il Morning Post, diceva , sulla 
scorta di questo lavoro, che deve esser l'opera d' 
uno dei nostri esperti gîureconsulti e diplomatici, 
decidesi per I impossibilità delle restaurazioni du 
ed ancora una volta approva ed applaudise 
ica ministeriale così brillantemente testi 
l home secretary , concludendo che gli 
soverno inglese debbono tendere a ren- 
indipendente l'Italia da qualunque 
, quanto più sia possibile, ed a new- 
darla è questa adesso la parola’ all’ ordine 
del giorno fra” al di qua del Canales) 
sotto la garantia delle grandi Potenze. Il Daily 
News negasi a credere al rifiuto del Ite di Pie- 
monte, e per poco, ove fosse vero, lo paragone- 
rebbe a quello di Papa Celestino. 1, articolo pub- 
blicato stamani sul Moniteur e che inge per 
telegrafo colla seconda edizione del Times, men- 
tre disapprova le Assemblee nazionali per la_loro 
illaba che confermi ciò ch 
del Re di Piemonte, 
è da supporsi, petto delle Tuileries 
si fosse trovato în possesso di sì importante ri- 
che esso avrebbe trascui 
come i trionfatori ant 
legati alloro carro 
me preme di chiamare la vostra atten- 





















































































potervi dare interessanti com 
do d'opinare dei nostri precipui n 
terie da tr in Congresso, ove Congresso vi sia; 
il chè, con buona pace del Moniteur, è quistione 
isa, almeno per quanto spetta all'In- 
Le parole del Moniteur, secondo la ver- 
sione telegrafica reuteriana, suonano così: « Tale 
je ( quella dell ne d'un Reggen- 
* te negli ti dell'Italia centrale) debby essere 
« deplorata, specialmente sotto le presenti circo- 
« stanze della prossima riunione d'un Congresso 
« europeo , convocato a deliberare sugli affari d' 
* Italia, imperciocchè essa (la risoluzione) ten- 
« de a pregiudicare quistioni, che debbono nel 
* Congresso medesimo essere sistemate. » Il Court 
Journal, il quale esce al momento, in cui jo 
scrivo, dopo avere riferito tale telegramma, 
« Chi vi dice, signor Mon 
debbono essere sister 
rt Journal, la: 
è l'esalla espressione, sotto questo rappa 
opinioni ministeriali inglesi. I nostri uomini di 
Stato non vogliono che il Congresso abbia quel- 
la importanza, nè quella latitudine. che i diploma- 
tici de erie vorrebbero dargli. Essi, e so- 
prattutto lord John Russell, il quale ha ragioni 
tutte sue particolari per non. simpatizzore colla 
nazia segreta, e camminante di co 
ce ne 
sono stali anche froppi negli ultimi anni, e lord 
John Russell non fa un mistero ai suoi amici, 
volersi da lui aperta la quistione della 
scelta dei governanti e della forma di Governo 
per porte degi' Italiani, non credendosi da esso si 
debba, non solo intervenire con armi, ma neppur 
con consigli © con disposizioni diplomatiche pre- 
giudicanti l'azione futura degl' Italiani. Ecc 
che un intimo di questo illustre personaggi 
diceva or fan pochi momenti. | 
rimasero quasi stercolipate ne 
« sarà, after all (al postutto ), un Congresso, ma 
"€ verrà così limitato, così. ristretto nella sua 
« portata. da non riuscir tale dal far la legge 
agli Ital so solo si occuperà di ra- 
re alli consumati, inclusovi il trattato 
rigo, apponendovi il suggello europeo, 
« È non verrà permesso, abbenchè corrano vo: 
«ci affatto diverse per parle della Francia, 
* di aprire qualsivoglia nuova importante quistio. 
« ne sull’ Italia. Cosicchè i trattati del 4845 ri- 
, be intende, nello 






































jatemelo dire, 
, delle 




















































memoria : « Vi 










































. Irovansi di presente, modi- 
* ficali, siccome sono, dalle esigenze d 
* dalla prepotenza degli avveni 

Richiedendo io a cotesto mio benevolo in- 





formatore se, come i fogli di Francia iusinuano, 
la quistione dell'istmo di Suez sarà rimessa al 
Congresso, sentendo oramai assicurare che il Go- 
verno inglese non è punto d'accordo su tal pun- 
to col etto francese, ed è lungi dal far le 
concessioni vociferate, la risposta fu, in un fran- 
cese condito dalla più gutturale pronunzia bri- 
tanna : « Je pense que la question de l'isthme ne 
* sera pas plus soulevée que celle de l' ampleur 
« des crinolines. » E così fui lasciato, così lac 
sciandovi io nel mio presente carteggio. 
. Bensì, per non aver aria di occuparmi esclu- 
sivamente di Congresso e di questione italiana , 
concluderò, per aggiunta, col dirvi, essere il trop: 
po famoso dott. Smethurst finalmente stato gra- 
to pienamente dalla pena capitale ; ma, stama- 
|, sempre solto custodia del carceriere, venne 
esso esaminato, al tribunale di polizia di South- 
wark, sull’ imputazione di bigamia , delitto pel 
quale il magistrato di colà lo rimandò di nuevo 
ad esser giudicato dal grande giurì in Old Bailey, 
Domani l'altro, lunedì, avremo colà il tri: 
sto speltacolo d'una esecuzione capitale nel ma: 


rinaio Anno, il quale tagli È 
rin quale tagliò la gola al suo capi 














distanti non sie 


il nostro paese, sono le 
indirizzate ad un'alta Au- 
ostri KR. Arsenali da un sot- 
>, francese il quale stavali visitan- 

iale inchiesta del suo 
Sistema di 
* ne navale. Nel prender commiato 


* terra avrà a e 
* tealls (muri di di 
* damente apprestantesi alla lotta, 

La somma uffiziale de’ bersaglieri volontari in 
erraferma, nella nostra isola, era, circa tre sc 
timane addietro, di 20,000. uomini attivi. € già 
abili alle manovre militari. Da codesta epoca în 

Ragion Me Lgon le che testè vi menzioni 
raddo si, eccedendo È 
so la quarilità di 45,000. veto i. snasdee. 

Dall'aver taciuto ino. 


v Lewis, nel discorso 
lo immortalò al banchetto munlefata pista 

















stione del possesso dell’isola di San 
Sicani cotesta questionuzza accessori, pe vie 
ta compiutamente sistemata. Di me 
esser dubbio , e per non crederlo 
dere colle lenti magnificanti, con' cui i pai, 
sti francesi pretendono osservare tuttii gpl 
piacevole @ di ostile concerne l'Inghiltem zi di 

Ad onta d'esser l’autore putativo tel, 
cadence de l'Angleterre, non credo che Lajpe 
lin pensi sul serio a riedere, anco di 
in Francia, sulla fede d'un’ espressione fa 
pocrifa, uscita dalla bocca imperiale 

Parlasi d'una lettera di Mazzini a 
ne HI. Per ora, non ne 50 di più, all’ inf 
la voce. 

Duecento novelli cannoni rigati e dj 
calibro . all’ Armstrong, debbono esser prev 
primi dell’anno, alle fonderie di Elswiek, a x 
castle sul Ryne ,_ donde vengono recate eg ° 
senali di Woolwich. ar 

Il nuovo Magazzino ( così c 
li mensuali inglesi ) che & 
Thackeray, e pel quale 
pleto 

























































OccOrrera , 
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ori de 





AManSI i gio, 
‘a redatto dal 





Magazine 
Oggi avrebbe dovu luogo il Varg 
to del vascello da guerri Portsmontk 
a cui la Regina doveva assistere. Abbenelì | 
stagione sia assai mite,ed oggi fosse giornate 
vena , non odo dire che tale importante © 
nia abbia avuto luogo. È probabile che 
gina o il vascello non siunsi trovati in 
è la partita sarà rimessa alla veni 
SPAGNA. 

Il giorno 11 sono ari 
tali Ros, Zabala, Pi hagu 
dell'esercito. Il generale in capo 
più entusiastica accoglienz 

Il giorno 11 si è tenut 
siglio di guerra a 
rali dei corpi dell’ 
il piano di campagni 

cuzione. 

Il Pays ha ricevuto il seguen 
legrafico in data di Madrid 13 nov 
segno dell'imminente compagna 
un Consiglio di guerra tenuto 
dice. Una circolare del Governo vieta, a'tencie 
dell: leggi, di pubblicare qualunque comunica 
ne relativa alle operazioni di guerr 
smo della nazione è giunto al colmo, » 

Si porla oggi di gravissime difficoltà, che 
trebbero esser mosse dall'Inghilterra in segue 
all’intenzione della Spagna di bombardare labat 
© persino Tetuan, avendo colà gl’ Inglesi imper: 
tanti interessi commerciali. 


FRANCIA. 


La Regina di Olanda, redu 
cevuto il 14 nel passare q_ Cl 











COM 
Ne settimana, 












a ricevuto ja 








è 2 Cadice un Con 
presero parte lull'i gene 

to d°' Africa, por formare 
che sarà tosto messo ad 













dispaccio ta. 
bre: « Il dl 
fu” stabilito in 
dai generali aca. 














L'entusia 














la Nizza, ha ti. 
)NS-SU 
















dell'Imperatore è dell'Imperatrice , che yi 
sono recati in quella per Loon © Reims, è 
ch'erano la sera di ritorno a Compiègne. 

























































«1 
Nostro carteggio privato ) 


Parigi 14 novembre, 

S L'opinione, la qual vuole che il futuro 
Congresso si aduni a Parigi ed in brevissimo ter. 
mine, ha ricevuto il rinforzo cousiderevolissimo 
d'una specie di comunicazione, pubblicata dalla 
Putrie d'oggi, e che, stampata tra due fusetti 
in caratteri grossi, colla soserizione A, Yranchant 
ostenta l'aspetto d'una nota semiulliziale. {i} 
Bullettino di sabato. ) 

Stando al le del sig. Delamarre, Pari. 
gi surebbe, i il luogo di soggiorno desigm. 
to per la prossima grande assemblea diplomati 
ca, e la prima tornata di quell’ assemblea sarebbe 
Stabilita al 15 dicembre prossimo. Non ho nula 
da aggiugner iderazioni, che vi ho svol- 
te ima o penultima lettera su questi 
due punti. Ad onta della rivelazione della Putrie, 
persisto a credere che l'uno © l'altro di codes 
due punti sian tuttora nel dubbio, e che niente sia 
risoluto. In fatto, per convincersi che niente pi 
trebibe ancora essere determinato in tale riguardo 
basta notare che nello stesso paragrafo la Patrie an: 
nunzia che l'adesione uffiziale dell'Inghilterra non 
fu ancora oltenuta. Quantunque io non dubiti in 
nessun modo, come sapete, che l' Inghi!terra nou 
sia sollecita d'acconsentire a_ farsi rappresentar 
nel Congresso, è chiaro esserti una spre 

one nel supporre che v° 

fra due punti materialmente così importanti 

me quelli della dala e del luogo, prima che val- 

bia positiva, uffiziale certezza che. il Congreso 
ti rezza morale von basta. 

Se w'ha egli a dire che l'astinenza dell In 
ghilterra (ammettendola, per impossibile) abbia a 

il disegno del Congresso? La è una que 
stione, che non ho qui ad esaminare, e mi lini- 
terò a dire che concluderei negativamente, Ma 
la Patrie è troppo modesta, anvanziando soltanto 
che s'attende ancora l' adesione nffiziale dell'In- 
ghilterra. Ne mancano molte altre, e delle più 
importanti, La Russia e la Prussia” hanno ese 
forse uffizialmente aderito ? E la Spagna, la sve 
bia, il Portogallo? E Roma e Napoli, che, giusta 
il Moniteur, debbono essere convocate a quell'a- 
dunanza, hanno esse aderito uffizialmente ? A ben 
pigliare le cose, sarebbe più semplice e più giusto 
dire che, fino a questo momento, le sole Pote 
che uffizialmente aderirono al progetto di Con- 
gresso, sono la Francia e l' Austria. Quanto alle 
Altre, esse attendono l' invito che lor sarà. ufi- 
zialmente indirizzato, di partecipare a quel gran 
lavoro di ricomponimento; e siccome le comv- 
Ricazioni, ch'esse poterono già ricevere da Pari- 
gi © da Vienna, e le risposte favorevoli, che l 
lor Cancellerie poteron dare su questo proposito, 
non hanno ancor nulla di diffinitiso, elle si tre- 
tan tutte nel medesimo caso dell’ Inghilterra, uf 
fizialmente parlando, 

V' annunziava 
Emanuele aveva 
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r l'altro che il Re Vittorio 













per organizzare enon 
vere un' organizzazione 






le per rico; 


egistrare gli atti delle quattro 44 
lee, come gli autichi Parlamenti registrav® 
no puramente e semplicemente gli edfiti degli at 
fichi Re di 
timido @ 


Francia, senz'altra prerogativa che i 
Quasi sempre inutile diritto di rime 
i considera dunque come certo il rifit 
torio Emanuele, benchè sinora nou 
avuta, ch'io sappia, Ja notizia ufizile. 
into all’ asserita intervenzione direlta dell 
neia in tal affare, intersenzione nella quale" 
cuni vollero vedere pertino ordi; rsisto 8 CI n 
eh'ella non esista punto, non chè avre 
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he alcun che d’urtante, che non è helle abitudi- 
ni dell'Imperatore attuale, ma. soprattutto perchè 
sarebbe del tutto inutile. Le intenzioni della Fran- 





cura che lo stato intermedio temporaneo ver i possibile, egiudicare il Congress 
tolto nuovamente in moda co ore nt Coe ni possibile, senza pregiudicare il Congresso. 














cia a questo riguardo son troppo note al sopra). 
to di Torino, e s'ei ù fer conservato ate = Ta 
deilche dubbio intorno ad esse, l'ullima nota del CORSO DEGLI EFFETTI E DII CAMBI 





Moniteur amplamente basterebbe a dissiparlo. 
Altra del 15 novembre. 
$ Siamo oggi presso che senza argomento 
PA però debbo ristringermi 
mandarvi solo poche righe, sotto pena di cadere 


sì al diritto federale. 

_* Perciò esso può votare solamente affinchè, 
respingendo le proposte del Comitato, la questio: 
ne venga rimandata ad esso, coll’ incarico di far EFFETTI 
Rervenire nuove proposte all'alta Assemblea fe. 


al E. R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 22 novembre 











; n le nel senso lestè indicato. (O. T.) | Metalliche al 5 p.0 . 
in fastidiose ripetizioni, de' deputati, Prestito nazionale 
Non si parla, qui in fatti, se non di due co- TESE È P ; Azioni della Banca 
se, delle quali abbiamo a sovrabbondanza parla- Ecco ciò, che odo dire da ogni parte intor- 


: della reggenza, cioè, offerta al Prin 
riguano ; e del contegno dell’ Inghilterra 


della proposizione di Coi 
All Pe di 





di Ca- | 2° a me, e quindi si torna all'ultima nota del 
sa fronte | Moniteur, a quel biasimo sì apertamente dato alla 
proposta di reggenza, e che, nel senso dell'opi- 


CLIA 





NOTIZIE RECENTISSIME Azioni dell'Istituto I ; 









ruposta di È rare crmizute. 
degna ha egli, st o no, rifiutato | figo di cui mi occupo adesso, ricade conjtutto SVIZZERA. —— #5 
suo cugino l'autorizzazione d' accettarla reg. Peso dl accettazione indiretta di tal 4 Beana: — Berna 15 tr dl ne i ia _a_l 
genza? ll Principe di Carignano ha egli nel | POSI; accettazione, che sembra risultare dal AC So ERRATI pone, ea a Sor enza Da nominato desse: Borsa di Parigi del 19 novembre 4 
Sento declinato ‘tal onore, cd ha egli Gecsncay | scorso. del Principo di Cangemi a ato Lo scambio delle ralifiche della pace di zu- | "© della Cassa del porto e di sanità maritt Reodita 3 pi 9/n. LL gr 
Iueritaluente e sotto riserva dell’ approvazione | S©hiera invano. Per coloro, che sanno quanto rigo dee aver luogo il 24 ; bastando un solo pio- | Trieste, il cassiere della Cassa del porto e di Ù 








î casier idem 4 4), pod; > 
riore delle Potenze? Esco le questioni, che | po significative da alcuni anni le parole del gior. | nipotenziario di ogni nazione per procedeve è da | Sila marittima in agusi. Natale Maria Arion delle So audi. fr foro, 
ri RAS le diseus- | nale ufiziale francese e con qual fermezza l'lm- | stò scambio, rimarrà a Zurigo tolto ua tc 3 Azioni del Credito mobiliare 
A tutt i discorsi e le discus- bbracciate da lui | nipotenziario francese, un austriaco ed un saldo, MARTE NON UFFIZIALE 


cat a pria Ferrovie lombardo-venete 
tutte le | Il sig. di Banneville rimarrà inearicatò di questa Borsa di Londra del 49 novemore. 


Moretti. 
ult delle Joretti 
danno materia a qui to, mOvri pila 

sioni. Le notizie più contradditorie su questo | Peratore per opel 
punto ci giungono così dall’ Italia direttamente. doro, Ti rrpre ale lizione; ch'ei 
























S ; sono di grande impor. | cura pel Governo francese ed il sig. Bourimae i i Consolidati 8 p. 9 >... 96% 
Ferlito La 10 eat gh | tanza, ed il contegno, assunto in duest emurbor: | Sura fel Goremo francese ed pudato Mm Dispacci telegrafici. sione VET 
a ret) ù 5 Ti dal Piemonte, sembra dover esercitare un gran- | mi plenipotenziarii dell'Austria e del Piet “rr 
a ‘Nondimeno, le persone gravi e. considerate | disimo influsso sull part de' penipotenziari ran | quelli ele raster Zurigo. (I B) Torino 19 novembre. 





cesi nel prossi 





i in concio persistono fermissimamente nell’ idea che la reg- 0 Congresso, GERMANIA. Ricasoli, quale presidente dell'Assemblea na- VARIETÀ. 























i Tuttavia , per essere esalli, bisogna porgere zionale toscana, ha protestato contro la. destina» 
te settimana” ang nima, noor elliamonie; l'orecchio a lutte le voc ‘un’altra opinione Intorno alla sessione dell’ Assemblea federale | zione di Bon-Compagni a regc Dappoichè il Sinodo è fatto memorando nella 
positiva inolti sono indotti a credere con qual- | Più moderata, la quale parifica volentieri la risposta | del 12 corrente, si riferisce alla Gazzetta di Lipsia (G. UM. di Vienna.) r stica di Venezia per tutti i tempi av 
dice i gono. the apprronza di ragione, che i Gabinetto di toc | del Principe di Carignano alle risposte ambigue, che | quanto segue: Londra 19 novembre, venire, crediamo grato ai nostri lettori aver sollon 
dif fino, posto fra l'Europe da un lato © la buca | il Re Vittorio Emanuele fece ei medesimo allo der * Nella sessione del 42 corrente dell’ Assem- curasi che, solo dopo lo scambio delle | Chi anche ta hella iscrizione latina, che lo ricor 








tulazioni delle Assemblee, allorchè s' andò a richie- | blea federale, segui la votazione. sc opra i progelti da 
s a n lerlo dell'ann immediata, Se il cugino del Re { d' accordo del Comitato della Dieta per ottenere 
Pl ei ioni gig tego lascio tapelr | una regolazione deftitra intorno. alla Costita. 
Londra 1 fosse. il che Minto | troppo le vere tendenze della politica piemontese, | rione dell’ Assia elettorale. 
na parte 0 d Ha tal 906) tap Srl se non ha saputo, come l'augusto suo parente, | rono diversità d’ opinioni 
dubbio, è e i puri È di fre ap ssibile avvolger tutto in una nebbia abbastanza densa” i, al Comitato le di- | Secondi 
NERI i ite gli rà impossibile | so indine, non 3° è lrorato. ne artt temporeg: | chiarazioni, coll’incarieo di farne oggetto di ma. | SC" 
"SITO dell (I Vha | giamento più acconciv, rimane pur sempre che il | tura ponderazione, di fare rapporto sull'esito del 
aper mo da | Principe, nella sua qualità di membro della fami- { suo esame, e in base a_ciò fare ullar 
dunque ogni ragione di credere che nvremo da glia regnante, non accettò la reggenza, e sizioni. 
qui a poco'lempo una soluzione diffnitiva di tl | Etre e pertetto la 
faccenda. 


La lettura de' giornali inglesi è ogni giorno | 19. Quanto all ii 


un ghiotto boccone per gli amorevoli del comico 
prelibuto. Se la cosa ne valesse la spesa, si farebbe, 
solo copiando quant'e' stampano da due mesi sulle 
disposizioni dell’ Inghilterra rispetto al Congres- 
4, una Storia di variazioni, che sarebbe il libro più 
nesso, mail più allettante del mondo. | nostri 
ottimi confratelli d' oltre Manica ci recano oggi un 
» ultimato «del Gabinetto di Saint-James, che 
contiene le condizioni, alle quali soltanto i pleni si È 
Noieuziari] della Gran Brellagna consestirebbero ad | — scrivono "da Parigi il 14 novesibre sila Gdi- 
eotrare in Gongresso, Quell' ultimato ( non uffiziale, | 1,14, gi Mulan 

grazie a Dio!) implica una combinazione partico- mo scorso molto si pariò delle spese, ne 
lare, la quale escludendo l' Austria @ Napoli dalla Vioggio dell'Imper Sitia cel speso ne 
Satura Confederazione, non ammelte #0 non la l.sio, Sì trovò esagerata la somma di 97 milicai, che 


| ricevuto la volontà de’ Ducati dall'altro, temporeggi, e cerchi al la dettava il dottissimo e ele D. Alessan 


qadi, Vicario nella Chiesa di S. Fosca 
maestro d'ogui latina eleganza. 


ratificazioni, l'Inghilterra sara i 
cia e dall'Austria, e 










ce un Con 
Uli gene. 
per formare 
Messo al e. 









priora Ad perpetuum Venetorum Muemasgnon 











reggenza di Bon-Compago 
I Times, l'arsenale ed il laborato 
guerra saranno portati via da Woolwich. Quel | owmirorentis - 
giornale pubblica anche un articolo ostile contro 
Mi propo- | la Francia, e garantisce che l'Inghilterra non fu CCNI e 

A x * MARTE INCHOATAST* FIAES seni nostro 
Assemblea federale prese anche fa det | 22012 formalmente invitata al Congresso 


È A s (G. UM. di V. VENETARYMOVE* PROVINCIARVA *METROVOLITAANGELO 
on-Compa; tiva oluzione sulla proposi 
SO e te Bra; risol rferdlla Fri pia $ ridi 48 uopinvra: RAMAZZOTTI > apstaxtibvs * PONTIFICISS * VPINI 
e un motivo plausibile di | glioramento della Costituzi Jsty 9. — Le condizioni di pace vennero de- | MCETIAR: CLODLAE' PATAVIL* CENETAL” TARVISIL* VEROMAL 
calmarsi © di pazientare; soprattutto ella mi le da per tutto. Gli ostaggi furono restituiti. | ruurniar. «Lr netavni - con DIAL * ARIAL" DVOI 
rebbe a provvedere a° più urgenti bisogni amn L'armata francese ripasserà le frontiere l' 41 co 
strativi di quelle Provincie agitate. rente. (G. P.) 

Eeco ciò che si pensa qui 
alt ccorre ch'io 
mi basta averi 
più chiaramente ho potuto. 
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IMA SINODVS * PROVINGIALIS " FAVENTI 










DEI" NUMINE > VENETIIS"AY © RAI 
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bre: Hdi. 
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nevali a Ca- 
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NOVO ANM SM 7 DECG RIN IN BASILICA 8° N 
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rdare Rabat 
glesi. impor. 


ABBATIBIS * INFVLATIS * SAGRE * ORDINIS * CASSIMENSIVI 
ITEMS CANOMICIS © TIEOLOGIS " VNIVENSO © V&BIS 










una parte e La Gazzetta Prussiana si trova indotta a 
i dichiari fra le | comunicare nel seguente modo il voto emesso dal 
spiegate quanto | Governo prussiano , nella sedui n 





Parigi 18. novembre. 

Il Moniteur d'oggi biasima che alcuni gior- ; 
nali cilino le” pastor Vescovi, giuceliè il | ravstissivo * ruiraL > nosas * novenmnis + axis 
Governo, per rispelto verso la religione cattolica, | pio + 0‘ x + enerus © acris - an > snosriim 
ha vielato una polemica intorno alle pastorali.” | sxryw : guervon > post © srssione 

FF. di V.) 
Parigi 48. novembre. 

Otto sono le lettere d'invito al Congresso, 

che furono diramate da Parigi 





dall 
d 





CLERO * RELIGIOSISQ * SODALITATIBNS * 106 * DILIVN 













ADDVCLA | EST 
BONI * OMNIBYS * EXSVLTANTINIS * SPEMQ * MAGNANI 
FOVENTIDYS * ADPORE . VTI. DEINGHES , TANTONVA 
PONTIFIONW * SYNODALIVAL > SATTENTIA > DISCRETTONE 








© Noims, è 



















, cioè per Vienna, 

igne, Soleganza, degli Siati dall lalia. centrale. Eccetto (5. 11. 'avrobbo spesi psi ©Grso dell'Anp St cio per Berlino, per Pietroburgo, per Lowira, per Mal | PROMDESTIAG-N0NIS" NOMINA "IN" MELIN9 manera 

i dent r P rgO, pe 

i nom gi parla, cosa più prudente, | io possa guarentirvi l'esattezza di questa somua che sono | drid, per Torino, Roma e Napoli. —(Lomb.) | Lexo* vomrsi - imwscitata * rRgvmatiA * stnvia va 
ire rinite Eee uno | credo sin meno esagerata di quel che sembra. I° | preupposte dat $ 6° dee dive io federale INERTI svetrva è nissoineria 

vembre, fare il sislema piemontese. E' non do» | imperatrice ha tn seguito di sessanta persone, una | del 27 marzo 1852, e che potrebbero indurre l L' Ami de la Religion venne sequestrato por — 

aprira vello quindi for grandi sbofai d'inimazizazio» | vera Corte. So da fonte certa che ogni giorno ie | alla. Amembica. iz sorrispondere alla ri-| 1 pubblicazione. della prices itcta do R$ I ullima valigia dell'Africa occidentale por- 

pia da "; ma ciò, che da un altissimo valo rid PE Go elia gt ; va P 

Vissimo ter= PIERA pi oh'olla ta pere, fa baso degli ac- | Primizie edi più fini le sono spediti da Pa: iesta del Governo del Principe elettore per la loghilterra la nuova della morte di Gezo, 









va propost. Sardegna, 





tigi ‘ac Niasa' della cosa: Cheve denunciato a' tribunali come colpevo- | 19 in 





L'anno scorso fu | concessione della guarentigia per la Costi 


































Svolinn x 5% mr ; cazione di ‘false | Re di Dahomeh, Intorno a questo” Regno 
SARA cordì di Breslavia ! È jr | COMporato per dugentomila franchi di selvaggiu- | proposta i EA stia pa paeeziana: ci Peet ST ininento; compare nell'Undo dedi 
ue furetti Non l'immaginavate, non è vero î Duizind me per la tavola di S. M. Aggiungete a ciò che _ «Esso non può pure esser d ne che le | byiti a terze persone. Si conferma la nomina del | 1" libro curioso del capitano Forbes, che l'aver 
Tranchant, la Diseuteremo co nostri. vicini, quand'e' parle: | l'Imperatrice è molto caritatevole, e mai gl'infe- | singole modifica proposte dal Comilalo pos- | sie De Moustter ad ambisce la nomina Gli | Visitato un anno addietro , coll'incarico del Go- 
Fabri mano in sul serio, | vratuoni vano alla sua fiautrupia, _ | sano togliere le profonde e gravi difficolta ‘ei | 16, © Moustier ad Congresso non furono anco. | Yerno britannico di stringere un trattato per È 
prata: fr Altra del 46 novembre. dateci igino Ra fallo una fibova | gono insorte contro la base > conforme al diritto | "il ad aesistere al C saranno spediti domani o | abolizione della schiavità. il che gli riusci Hi fu 
aree Bar $ Quando vi seriveva ieri che stavamo an- Sl si Lubis, redattore in | federale, del modo onde furon trattate sinora tali | "9 SPliti. 7A re, ma soltanto in apparenza. Dahomeh è uno 
SRL sora ‘attendendo sicure notizie sulla risoluzione | capo dell’ Union. ll sig. Lubis era nato nel 1806; | questioni L can (GLI Stato militare, che ebbe origine sul principio dti 
diplontall del Re di Sardegna relativamente ‘alla reggenza | sotto la Itistorazione. fu collaboratore della « Un ripetuto esame delle circostanze, în mez- sia itriti.19 novembre. | secolo decimosettimo, di forma distolicat io ah 
Sapete de Ducati, io conosceva già, come conoscevan tutti | sette de Frunce © della Quotidienne, Immediata. | 20 alle quali ebbe luogo nell'anno d881 rime Assicurasi che l'Inghilterra accetta il Con- ia tutto il territorio, situato tra lo loci del 
farete a Parigi, la risposta , indirizzata dal Principe di | mente dopo la rivoluzione di luglio, prese egli la | vento nella question della Costituzione del Prin- | gresso. Il Re Vittorio Emanuele no cer e del Volta, ter minando colle ultime. pen- 
lal/hotavole Carignano o° deputati Minghetti e Peruzzi. redazione in capo della France, foglio logittimi- | cipato elettorale, come pure l'esperienza, che si | cesere una deputazione loscana, re dici della montagna del Congo. Ad onta di que: 





L'articolo 


ella Gazzetta Piemontese; che ri- | sta, la cui opposizione fu la più viva contro la | ottenne negli ultimi sette anni intorno allo svolgi: per protestare contro la reggenza di sta immensa estensione non possiede 
ferisce quella risposta, era stato inserito per 


dinastia d'Orléans. N sig. Lubis fu arrestato e | mento di tale vertenza, hanno anzi convinto. il pogni. (G. Uffidi Vienna.) | abitanti 
x sotto forma di dispaccio telegrafico dell'Agen- | messo qualche tempo alle seerete, per avere scritto | R. Governo che la_tranquillante soluzione defini- Parigi 21 novembre. 

zia Huvas, ne' giornali della mattina; ma debbo | nella Gazette de France alcune lettere segnate : La | tiva, in conuessione colla Costituzione pubblicata Leggesi nel Constitutionnel : « In seguito al- 
dirvi che, in generale, non si dava piena creden- | Contemporaine. Più tardi, la France e la Quoti- | nell'anno 1852, a cui Si mirò mediante l'inter. | | ultima spiegazione, venuta da ‘Torino _ la reg. 
ma quel dispaccio, e si pensava che notizie più | dienne essendosi fuse sotto il titolo d vento e che nell'anno 1852 era ancora riserbata, genza di Bon-Compagni fu resa possibile, però 
esplicite avessero in breve a spiegare altrimenti | il sig. Lubis ne assunse n00 Può essere raggiunta. Il carattere soltanto prov: | genza di Rou-Compagni { Congresso, ed alto scopo 





ra su questi 
lella Patrie, 
di codes 
© nien 


più di 200,000 
dei quali 480,000 sono schiavi. Una me- 
Ilanno è dedicata alla guerra, ossia alla 
caccia degli schiavi, che vien fatta con un eser- 
to ordivato di 12,000 soldati, tra cui una le 
gione di L'altra uno 

impiega este © pubbliche cei La 


































1 Patrie an- 








































l situazione. Così non fu, © bisogna stare alle | una Storia della Itiatora visorio delle condizioni create dalla deliberazione da deossiune; n pitale del Regno è Abomey, 

fia n ben composta © scritta direttamente dal punto di | federale summentovata, prescindendo anche dolie | di Mantener l'ordine ( ve, com un perimetro di lo miglia i 

STIA il Govi ' » ione di è indicato nella delibera- s ", di cui una è riservata esclusi- 

: il Governo del Re di Sardegna ha | vista d'un partit questione di massima, è indicato ne i 

Nenra non lin scceltalo li di el N04 qualo Hi zione stessa sancita, mediante l'approvazione im-| PISPACCI TELEGRAFICI gnuna di q 

dA Dia lluisione ,. e.che consiste nel non Si leggo nel Courrier de Marseille del 12: | partita soltanto temporaneamente. in pescvale ur della Gazzetta Uffziale di Venezia. rata nella sua sommità da una fi 

apra impegnarsi direttamente con nessuno, e noa rom- + ll sig. Ferdinando di Lesseps, giunto iersera | mediante la domanda. riprodotta più tardi Visa dI no veste: n pel interno dell citt Serge un alta 

PIResee ferla neppure assolutamente con nessuno; in | nella nostra città, si è imbarcato oggi per Costanti» e e mide di teschi di uomini e di hestie. È prolbilo 
brere; a barcheggiare destramente fra’ due nopoli a bordo del Carmel, vapore delle Messaggie- | | "« Perciò il regio Governo considera la Costi- (Ricerto 128, ore 3 min. 55 ju sotto pena di morte manifestare la. supposizione 
attendendo | apertura del Congresso e la risolu- | rie imperiali. Gli ultimi e lameutevoli incidenti, che | tuzione del 5 gennaio 4834 posta fuor di vigore La Gazzetta Uffiziale di Vienna annun- | che it te mangi è beva, come gli altri mortali; 








Rimane a sapere se, essendo | occnsionarono la sospensione dei lavori del canale | nell’anno 185%, ma non 
tenzione del Governo sardo quel- È I zelo | nella sua esistenza lega 


lita definitivam 
me la base legale de 


zione delle Poten: 
evidentemente l' 





di | perciò egli prende i suoi pasti nei piu. reconditi 
penetrati dell 


te | zia essere concessa agl' Israeliti la faco 


tenere servi ci 






basta, 
za dell'In- 



















iego , che si è trovato, il im- | l'ulteriore sviluppo. in pari tempo, esso non può 23 ma Il 
Jo) ‘abbina, ni AIA sile ra] "adetmpia bene ig. di Lesseps, | considerare impossibile «indicare alcune dispo» Parigi 22 novembre. tori. imperocchè vha a Abomey una corte di 
Kuna Dion e rioora in'alkilo la Qilicolti. Imperatore, i, che stanno in contraddizione colle. leggi (Ricevato il 22 ore 4, mo, 13 cantori, la cui arte. passa di. padre in figlio, © 
e mi limi- Ù 





Comi i che qui la maggioranza | troverà presso la nostra diplomazia a Costantino: | fondamentali della Confederozi 
dda Miani octupano di politica, è | poli un gran sostegno. L’ Europa ha tto di | dal resto del contenuto : pert: 









ri si scambiaro- | nOn ha altro incarico che di cantare le opere 


, © di staccarle Moni A e 
1 Mpnstcar: dice che grandi del Re, senza punto curarsi. se ne abbia 


to esso deve rite- 





mente, Mar 
do soltanto 























; Ù ) Zurigo le ratificazioni del trattato. Se- 4 5 
n i i spe he i deplorabili intrighi della politica | nere come l'unica via conducente a quel defini» | 9° ® Zurigo le rat fatto 0 no, e questo mestiere è lueroso assai. Ad 
Dì d un parere affatto contrario. A prima vista , il | sperare che i deplora! si ve illa ù È condo il Constitutionnel, le spi 
sr a dicorto del Principe di Carignano, e la sostitu- | inglese saranno questa volta apertamente sventa- | tivo tranquillamento, e per conseguenza come il da Torino L na 





iggenza Bi 





negli uf- | ti, è che l'ope Assemblea federal 





principal assunto d 





‘arii colo 
zione del 





Bon-Compagni 





anno esse 












Per Ferrara SPETTACOLI. — Martedi 22 novembre. 





UAZZETTINO MERCANTILE. D. - Bhabrie L., ambi 























































«Bigro» poss. francesi pari 
13m » TEATRO GALLO 8 BENEDETTO, — Ripxso 
rat sé || nori patta rasa rrnata. | tO pito sita, — Dry Camp 
“nità e iti: da Car- . . ia buona vista, ed ancor la linosa. Si hanno attive Si ni ne flagell ‘ilistei. — La Bacchetion 
Pipe snai Luigi, Fra esrbone ad +» demente serrati Sl met più fmi crm sf | 19 novembre... f drei. 411 [fs raro line) 
3 Ù Falc mati animato zl dl 
vanto alle a ri ag nn E Sinai misi laico Si Sert mi Si 6:0 | sta vearmate 1 cati Dia PARBII A 8 nos 
sarà uffi» KA fonia, sno gio ci sit [arri] RA fichi, nelle mandorle e negli agromi. I prezzi poco | Il 80 novembre .... biti mic meccanico ratnimento di marionette, di 
Que) Gran N bu atrio ta puaa 0 pioli per Fed De si dano varate. È anamort i 80 anni" Ce a Et 
A Ga) Ne ol ll vapore di Trieste non è partito per con- ——_— 3a Pa Tag Can. 
» da Pa  uizione del forte vento di Levante. Londra 19 nen l selegr.) Cotoni RSPOSIZIONE DEL 58. SACRAMEI 
li, sale AREA TETRA BORE ca ERE, appena sosteruti, vend. 44,500 Mudi Ori 7%, | Nel 22, 23, 24, 25, 26 e 27, in S. Moi. r î to d'ufficio. JI com- 
proposito © Rc ene e in miglior vista, © piuttosto più caro venti mendatore 6. egli coMBieio 
to se di Rari a di 206, di 









1 di 245, il comune a di 210 e qual he affare si 
hei anche nei fini con maggiore Foe 
fire importante si è fatto in granoni a lunga c 

Vem, ma gli estremi complicati della conclusione 


piagg. tre carichi Avana N. 14 a 26, N. 13 
27%, per Bristol N. 16 e 16%, a 29 }fx | Nell Estrazione dell'I. R. Loto seguita in Padova | articolo del Corstitutionnel sulla reggenza. l 

Anversa. Caffà negietto; Ceyn 55; sego BE ‘sa | il giorno 19 novembre 1859, sorurono i seguenti | 50° di Carotti Impero d'Austria ; sorrono fi= 
50. Frumento fermo a prezzi avanzati di lunedì, | — pumeri: vore. L'lienze. Movimento d'augusti. personogyi 





di Treviso. — Bu'ettino polico dela gi hi 














e Vittorio 




















































































Ti Girka 48%, per 492; 3 carteggio: la neve; l Congreso; da ey 
argue: MÎ “Tartari col te certe dai dm o gt | 8880, 78, 3,46, [lv pg ore Ci 
ult vlue d'oro non ur Tre 86° medio mentone Braila sped. di atobre 34 4/1 a 4/0 p- 480. | La ventura Estrazione avrà luogo in retta di Vienna a' giornali ; il dramma di Mirani; 
SS TITIE Po ciano s) rs Orzo Galatz e Braila 23 4/,, Vienna 12.0 a 65, îl giorno 30 novemb e 1859. riforme in facore degl' Israeliti; la Bona. 
toni mori a 90 ‘4. i 1685 Triosto 1262 a 68. Consol. 96 2 964/, festa de Trota, edi di 
DI 35.50 do sardo a Bologna. Lin alcamello 
1a 6° 208 50 qmaransari De venezia. Cipriani. — Riquo di Sardegna fort cazione di 
SORSA DISVERZI 4 8575 ARRIVI E PARTENZE. Nel giorno 16 par sian ci. 1 one Amon. Arnasa dl li 
lari sla) Calle eee ia Rena 
(at ce di isp can a PP Va 1 | e re tg 
SPRETTUATERRIe]- ndo È tate | rr diinat Pig dire oiran 
Pasi 1889... ..... 6080 vite coat” f petione — Warclento Marita fa Ac: | La Giunta del Moniengro. Priganieni di Sia 
pol melalithe 6 pn sf n 39.85 Fissi sg fu Elia, | Aristarchi bei, Legge saniuoria. Smentita, — Re 
Fmito oazinale sario 3 6075 El NE IA lei — Limitate farono ia que e e DE bn ore) RI et pretura di Parlamento. Epoca 
Congresso Ti Bt del T. god. 1.% corr Pte 63340 | via settimona le operazconi bancarie, e neppure relle Wirkenburg conte dei lovori delle Camere. Presidenza del’ Seuoto. 
re enon stio ‘omb-ven. god. 1° dicemb ) è — — Beda reed Arrivo, Teatro sospes». 
iigazione sa CRE rea teggio: questi ne d lali 
“cpl a parole del Mopiteu: ; il Congresso U doit. Sme 
nitro = r 





thurat ; l'ipotetica querra cnglo francese ; volost 
ri Ledru Rollin; nuova leuera di Mazzini ; cen 
nuovo g'ornale ; varo sorpeso. — 


Per Milano: Bruntsch A- n 
ngen — Pschybyisky Anna, | _ A'eseandrini Marco fu Gug'., di 5, civile. — 
Totale, N. 45. 

































— Bodulin Augusto di | Spagna; fo di guerra. Il disegno delta cav 

sn silirira reno ai isa e e e 
lee: — Rosin 6. B. fa Antonio, di | carte gresso ; la reggenza del Principe 
Tar s date ar Maria di Domenico, d'anni | di conirgno della Serdegna rispetto al 
2 mesi 2 — Dorio Anteria di Antonio, d'anni 2, a. Spese dell Imperstrice di ussia, Il 








Delle 6.2. del 20 novembre alle 6 a. 





— Lazzari Gius. fu Cristidoro, di 55, fabbro. — subis j. Ul sig. di Lesseps. Sequestro d'un 












mass. «puscolo, — Svizzera ; le ratifiche della pace, 
n o a hmdcta Cermnia; Assenli falerl; questore dl ott 
Ftà della luna : giorni 26." imri: G 6 elettorale ; comu ‘e della Prussia. — Notre 












stime. — Varità. — Gorzottino Mercati le 
Fase: — 3 n Recentiscime d ino 























ARTICOLI COMUNICATI. 
vili dr 650 


Un uomo di 37 anni, il quale parla e scrive in 
italiano e tedesco, conoscendo anche la lingua fran- 
cese, ed ha fatto un corso regolare di studii sino alla 
fi'osofia inclusivamente , desidera di trovare un im- 
piego in qualche casa commerciale, od anche come 


pi voli attestati sulla sua 
idoneità e sugli impieghi anteriormente sostenuti. Chi 
trovasse di assumerlo, diriga lettera ferma in posta, 
€ franca di porto, a Venezia, all'indirizzo A. F. 




















604 
Anche la villa di Carmignano. nel Distretto di 
Cittadella. di Padova, andò soggetta ad or- 










ribile cal . La notte dell'11 novembre , in una 
casa in Contra d'0 di Brenta, si sviluppò im- 
provviso accidentale incendio, che in pochi minuti r- 


dunse in cenere due abitazioni. Le campane a stormo 
trassero colà la popolazione, ed i soldati alloggiati qua 
e la nel paese. Questi animati dal benemerito capita- 
no, sig. Maurizio Wehler, batteria N. °, reggimento d' 
artiglieria N. 7, contendendosi il pericolo. salvarono le 
vicine abitazioni, e non poche masserizie de’ miseri 
coloni; ed Îl giorno appresso, con generosa sovven- 
zione ne alleggerirono spontaneamente i danneggiati. 
Tanto a lode del sullodato capitano, e del filantropi- 
co suo corpo. 

rmignano, 14 novembre 1859. 








ATTI UFFIZIALI. 








N. 31996 AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb) 

È da coufer'rsi un posto di Uficiale presso l'LR. Cassa 
principato in Venezia, euî va annesso il diritto alla este XI 
delle diete, il soldo di annui fior. 620 v. >. e l'obbligo di pre 
stare una ‘cauzione nel’importo d'un anno di stipendio 

Se ne apre perciò il concorso a tuto 45 die-mbre 1859. | 

Gli aspiranti dovranno produrre, col tramite delle compe- 
tenti Antorità © nel termive predetto, le regolari kro istanze | 
alla Presidenza di questa Prefettur», dorumentando i requisiti | 
general, gli esami sostenuti, i servigà prestati, accennando di | 
aver in pronto la dovuta cauzione, ed atgiungendo se ed in | 
uale grado di parentela od affinità si trcvino con impegati di 
Sanza nel Dominio veneto è di Mintova. 




















Dall'I R. Prefettura dello finanze, 
Venora, 7 novembre 1859. 
N. 4361. AVVISO. (4. pubb.) | 


Procedendesi la collaudazione del lavoro in calca de- 
scritto, si avvertono tutti quelli che accampar potessero delle 
pretese pel medesimo, dì presentare le documentate loro istanze 
al prototolio di questo |. R. Ufficio provinciale delle pubbliche | 
costruzioni entro il giorno 30 corr., giacchè noa si avrà aleva 
riguardo in sede amministrativa a quelle che dopo il predetto 
termine venissero prodotte. 
Descrizione dei lavori 

Manutenzione durante l'anno camerale 1859 dell'argine- 
strada a destra del fiume Novissimo, dal taglio Mira alla Bosria 
Benzon alla Grottala, in appalto ad Angelo Rocco di Mira. 

Dall'L R. Ufficio provinciale delle pubbliche costruzioni, 

Vene: 41 novembre 185€ 

L' Ingegnere 

















copo, T. Mapoxa. 





N. 4962. AVVISO. (4. pubb.) 

Procedendosi alla collaudatione del lavoro in ‘calce de- 
scritto, si avvertono tutti quelli che accampar potestero delle 
pretese pel medesimo, di presentare le documentate loro istanze 
al protocollo di questo I. R. Ufficio provinciale delle qubbliche 
costruzioni entro il giorno 30 corr., giacché non si avrà al- 
cun riguardo in sede amministrativa’ a quelle che depo il pre- 
delto termico venissero prodotte 

Descrizione dei lavori. 

Mavutenzione durante l'anno camerale 1859 dell'argine- 
atra'a a sinistra del fume Novissimo, dal taglio Mira al passo 
Menai, iu appalto ad Argelo Rocco, di Mira, 

bal LR. Ufico province dlle pubbliche costruzioni, 

Vevezia, 41 novembre 1859. 
L'L'R. Ingegnere in capo, T. MepUNA. 


N. 4964, AVVISO (4 pubb.) 

Procedendosi alla collaudazione del lavoro in calca de- 
aeritto, si avvertono tutti quelli che accampar pitessero del'e 
pretese pel medesim», di presentare le documentate loro istanze 
al protocollo di questo I. R. Uficio provinciale delle pubbliche 
costruzioni entro il giorno 30 errr., giaeeè non si avrà alcun 
riguardo in sede amministrativa a quelle che dopo il predetto 
termine venissero prodotte. 

Descrizione dei lavori, 

Manutenzione nell'anno camerale 48: 
atalo maestra d'Italia da Fusina al Dol 
oltre Mestre fino ai quattro Cantoni, in 
Rocco, di Mira. 

Vall'I R. Ufficio provinciale delle pubbliche costruzioni, 

Venezia, 41 novembre 1859, 


























delli strada po- 
© da Malcootenta 
o ad Angelo 











N. 27098. AVVISO D'ASTA 
per l'affttanza della ca 
Calle Sottomonte, al 
iugi de Sabbata Cate 


(3. pubb.) 
in Udine, parroechia dei Duomo, 
4614 nero, ora locata ai con- 


Gio. Batt. i 
lo di residenza del- 











Nel di 28 novembre venturo, ri 
l'L R. Iatendenza provinciale delle 
mattina, alle i 






sopra indicata casa, pel triennio dal f.° gen: 
4860 a tutto 34 dicembre 1862, sotto la serupolosa os- 
servanza delle seguenti condizioni 








4. Nessuno verrà ammesso 
il deposito di fior. 


asta se non avrà eseguito 

da aumentarii poscia in relazione alla 
ne del decimo. Tale deposito resta sog- 
caso d'inosservanza anche di una sula 





SRO. 11 CARIATI RA RODA SUN SALE RT 


{ indispensabile 





tispoodere delle spese di contratto 
l'eventuale civanzo viene restituito 
la regolare consegna della 

2 Entro 





difaoo a rpirii 
ttt della Sovrana Patente #4 marso 1838; 











chiesa prepositoriale nei giorni di 
i Captaline. Fer tato Sor 0880 aenlcalfrty 


dio di fior. 600 in v. 2., restando a suedttb ai. 








SLI 
né le istruzioni private fuori 
per la scuola di musica e Banda ar dol. 


g 
pren 


entro lì sudidetto termine, le rispettive fue netta È 
nenti ia loro diblete | 

ligione, patria, costituzione Jo stato, ea 

mogliati © vedovi, il numero dei'figly 1}, ' ate 





gli, 
bile loro condotta polico-morale, e l'idoneita re” 





Y gi pagata în moneta sonante, Ris È i forme di legge. 
iron u che tro : : Dpr A e i A pratica richiesta nella musica; 
pei nea fa e ed anche della imme- | timane dalla terza pe del presente nella Garzetta Uff ig gio PREA, d 
diata ceasazione dll'alftanza a piacere dell’. R. Intendenza, | zie al suo poste presso : cincotane, a 
Srna pelafiiiro cscnt l-rspotaì d'ogni danno. | la soa atsnta ilgoe, e è sotto copmmuteria dela perdita || luo (2 pobd) Pa 


dell'impiego, portata dal lì 
Appello 9 corrente N. 1072. po U 
Il presente sarà inserito per tre volte nella Gazzetta di 
Venezia. È 
Daila Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 
Venezia, 11 novembre 1859. 


4. Spirato il triennio, ua ingegnere destinato dalla In- 
tendenza riceve in riconsegna la Caso, che gli verrà con atto 
regolare a di lui spesa consegnata, e di ogni rilevato peggio- 
ramento, non dipendente da semplice uso, risponde il cessato 
afittuale colla sua pieggeria. La spesa di riconsegna sta pure 
a carico dellaffittuale. 


SO. 
Presso l'I. R. Ufficio centrale di porto @ sanità mariti 


Signore, 

Vi pariecipo, che nella mia avanzata ea, suyj 
to dall'unico miò tiglio Andrea, ho dovuto pet» 
il partito di ritirarmi dal commercio di pieve 
do collo stesso mio figlio, la di cui opera mi get 
de indispensabile per accudire ai privati mi“ '&- 
interessi. s 











5. L'affitanza cessa de suo jure col di 34 dicembre di VENTURI. dicembre mese p. v. a questo Governo cen- |‘ — Col giorno 20 andante novembre, cesso 
quell'anco nel quale le casa andisse venduta © nel quale la | n 217 TLT (8 put) LET foro suppliche debitamente. corredate, com | azienda fe ito di Spedizioneria, © a] 
È. Fionaza si spoglizsoe d ingerenza su di essa por casciono Francesco Poli, cursore presso questo I. R. Tribunale pro- | provando l'età, l'incensurata condotta politico-morale, la piana | gnori Battiti Scipione e Compagno da Verona, by he 





a terzi, senza che perciò l'affituario stesso possa sccampar 
diritti a compensi. 
6. Se all'atto della consegna îl professionista trovasse 
qualche ristauro recl:mato dall'uso naturale della 
casa, verrà dalla Intendenza fatto eseguire al più presto. 
7. Chiusa l'asta non verramo accettate offerte di miglioria. 
Dall. R. Intendenza prov ncizle delle finanze, 
Udine, 24 ottobre 1859. 
L' 1 R Consigl. Intendente, Paston!. 


vinciale, abbandonò arbitrariamente il proprio posto nel 12 cor- 
rente novembre. 

A termini della veperatissima Sovrana Risoluzione 24 
giugno 1835, nenchè del $ 74 della legge organica 3 maggio 
1853, viene diffidato il Poli a comparire in Ufficio ed a giusti 
ficare la di lui arbiraria assenza eutro quattro settimane dalla 

inserzione del presente Edito nella Gazzetta Ufiziale di 
Vest, solo commiaaioria di perdere l'impirgo cd sodo. 
Dalla Presidenza dellI. R. Tribunale provinciale, 
Mantova, 45 novembre 1859. 


liana ed i servigi anteriormente prestati. 


cio centrale di porto e sanità marituma. 
Dall'I. R. Governo centrale marittumo, 
Trieste, 10 novembre 1859. 


N. 10595. AVVISO DI CONCURSO. 8 














Hienetà ‘al detto posto, la perfetta conoscenza della liogua ite 


Dichiareranno inoltre se o meno si trovano in parentela 
od affinità con qualche funzionario presso il sunnominato Ufi- 


pui) 
Essendosi reso vacante presso gi" IL. RR, Uffici delle pub 


si Giovaoni da Desenzano, | quali, sebbene 
consersare Ja mia Ditta Michele Locatelli, impll®:® 
assumono l'esercizio ad esclusiva loro respomag®: 
# vantaggio, senza alcuna mia ingerenza e paatitt 

Avendomi riservato lo stralcio del ceduto et 
zio per la diffinizione dei conti pendcnt vorrei 
rigere le vostre lettere alla Ditta Michel Locate 
liquidazione. 

Ora mi trovo in dovere di ringraziarvi dela o, 
fidenza che avete riposta nella mia v 
niandovi la più sincera gratitudine. 









ErSOLA, testimo, 


i 
| pene 
tasse, che verigono pagate dalla chiesa 
(el tempo sto 





PETRI ZATTRO PI SONORI [peli Ul Presidente, ANSELMI. Niche costruzioni ele Provincie vente, un posto d'Ingegnere | mi ‘trovo in dovere di raccomandarvi i mori g* © 

al conferimento dellasrsisio S assistente di Il classe al quale va annesso l'anauo soldo di | dai quali potete ripromettersi quanto è desiderabi; 
talecchi e marche du bollo in Casarsa, rimasto vacante per | N, 3547, AVVISO DI CONCORSO. for. v. 3. in seguito ad autorizzazione impartita dsll'ec- | nell'esercizio da loro assunto, annoverandoni e 
la morto del postaro Giovanni Fabris, ed affgliato per le leve È da conferirsi il posto di controllore presso celsa L R. Luogot nenza veneta, ne resta aperio il concorso a | | Dainesi Giovi pied 





del sale © del tabacco all'L R. Dispensa delle privative di 
Pordenone, e por le leve dele marche da bollo alla Dispensa 
delle marche da bollo in S. Vito, verso pagamento in contante, 
viene aperta col presente Avviso un3 pubblica concorrenza me- 
diante offerta in iseritto. 

L'anpuo smercio di materiale, giusta i risultati dell’anno 
precorso, si verificò come segue: 





di Chioggia, colla classe X di diete e l'anmuo seldo d> 
EEE SUO di de coll’ obbligo di prestare una cauzione de!- 
l'importo d'anno di soldo. 

Gli aspiranti a questo posto, presenteranno le loro istanze 
regolarmente documentate colla prova dell'età, condizione e re- 
ligione, della buona condotta morale, dei servigi prestati, di 
aver sostenuto con luon successo l'esame suila procedura d - 





giorno 30 del corrente mese. 
Chiunque intendesse di aspirar 
durre la propria istavza, debitamente 











nzidetti. 





i ati la Uffici 
SISI A Divsione dele ubbicho conio 





Tabacco bbre [488 -60 - pel valore fr 1833:87 | Gti" e sla mercio di sn ott eglro di: |P, 
Sale . » 9380.—.  » 1360:10 | pensa, della capacità a prestare la cauzione, colla indicazione | P"° MEET, sotemiee 1959. 
Marche da bollo pel val. di,» toi inoltre se ed in quale grado di affinità o parentela ai trovino 1 Direttore, G. Roccia. 


La rendita brutta di detto esercizio importa quiodi: —|con alcuno degli impiogati fnanziarii per la via dell'Autorità 

Del, falcco, ia ragione dell diferenza fra i prezzi di leva | prepota, al più tardi, entro i 7 dicembre 1859, all'L R. 

@ quelli di minuta vendta . . . . . for. 208:96 | tendenza provincie delle finanze in Venezia. 
Pel Sale, in ragione della trattenuta di Dalla Presidenza dell'L R. Prefettura di finanza, 

merx' oncia per cgni libbra metrica a carico Venezia, 7 noverbre 1859. 


AVVISI DIVERSI. 

















Vee un Re lr. \VY':SO DI CONCORSO, 2. pubb.) Essendo vacante. i posto “dl tiaestro civico di 
Per le marche da bollo, dietro la normale \. 657. AVY:SO DI CON , ( O , 
N l o » — n ‘è raso dis- | musica ia Pisino nell' Istria, viene aperto Il concorso 
provv. dell' 1 per 100 del valore di fior. 69 69 Presso questo I. R. Tribunale provinciale gi è reso st: Sino al 20 di dicembre 185 


ponibile il posto di direttore degli Ufficii d'ordine, con a 
fior. 1050, ed in caso di graduale avanzamento con for. 945 


Prendi Le cietà ilarmonica fn Pisino , almeno per cinque 










I detto posto, dovrà pro 
rredata, all' Ufficio pres- 
20 cui trovasi addetto, non emmessa la dichiarazione se ed in 
qual grado di parentela od aflnità si trovasse con taluno de- 





| ll mzestro di musica dovrà vincolarsi colla So- 





il sig. 
studio, la di cui capacità, diligenza, € specchia 
stà, vi è nota. Aggiungete eziandio, che viene da lory 
conservato pressochè tutto il personate dello mer 
mio studio, con aumento di bravi agenti pel dim: 
gno immediato delle 4pedizioni. Di cuore vi faut 


da molti anni addetto al na | 
Desenzano, novembre 1850. 








per le 


nesì, Ja Casa di spedizione 
MICHELE LOCATELLI DI DESENZANO, 

che seguirà sotto Jo stesso nome, ci permettiamo 1. 

651 | | Sicuraryi li più lodevole servigio td esattezza In on; 

rapporto , pregandovi intanto di prender rota ge 

Appiedi segnate firme, alle quali sole vi piacerà fre 
star fede. 

Raccomandandoci per la continuazione della pr. 

giata vostra amicizia, vi riveriamo con tut 





aoni, 











4 Pa di nuova valuta austrises. 
L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente che dire SS conoscere la musica iu teoria € pratica, i principali SCIPIONE BATTITI € j 
Î maggior canone atmuo ai patti © condizioni che si WGSONO | iarmente le loro piede al Pesvtoto. di quia Praidetta | strumenti di arco e di fiato, suonare I° Grgano ed'ebe { — ScIPONE BATtITI e GO 
tero nel pubblicato Avy'so a stampa. ire quilico avillzziee Geseribli. dalle inserzione del | Sere versato nel contrappunto . istruire gratuitamente } che firmerà MCHELE LOCATELLI. ni 
Le offerte dovranno essere presentate sotto suggel'o al- NK, | gli allievi nella scuola di musica, 17 ore per setiimi | GIOVANNI Danesi 


zzetta Ufiziale di Venezia, colla prescritta di- | 





pensante alle na, dirigere la Capella civica 





TIR. Intendenza di finanza in Udine, p 
meridiane. del giorno 40 dicembre p. v., 
modula qui appiedi, in carta con bollo da soldi 72 e corredate 
dei documenti prescritti dall'Avviso stesso. 

Dall | R. Inteodenza provinciale delle finanze, 








Il 


Treviso 42 novembre 185: 
In marcanta di Presidente 








Udine 7 novembre 1859. a 
Per PL R, Consigli int Cammnvzzi, Consigli e. 
L'L R. Aggiunto, GATTINONI. N. 499. EDITTO. (2. pubb.) 
Formula d'offerta. Agsenti dalla Monarchia sensa permesto : 


Dichiaro io soltoseritto (nome, cogneme, condizione e 
domicilio dell'offerente ) di esser pronto ad assumere l' eserci- 
zio della posteria di minuta vendita di talachi, sale e morche | Pes 
da hello, vac.nte in Casarsa, alle condizioni fissate nell Av- 
viso di concorso 7 novembre 1859, N. 27268, 
PL R. Intendenza di finanza in Udine, e mi obiligo di 
annualmente in correspettivo all. R. finanta il canore 

(in lettere è cifre) iu rate mensili ante pat. 

Unisco i documenti prescritti dal suddetto Avviso. 


Qiivo Luigi, d'anni 24, agente di vegozio; 
ia studente ; 

Giuseppe, d' 

Ved na Auguste 

Burzan Pietro, 



















Li 18 { Sottoscrizione autogrefa ) 
(AI di fuori) zig, d'anni 6 
Offerta per l'assunzione della Posteria di Gin. Battista, d'anvi 28, muratore, 
minuta vendita di tabacchi, sali e marche tino; val. austr. 
da bollo in Casarsa. Zanon Au;usto, d'anvi 47, studen 





Benz. iti Crlo, d'ar 
Bor Rerrardo, d'andi 


48, fabbro di 
8, vllico ; 
aoni f9, ciambellaio; 

Î, d'anni 24, muratore, — tutti e tre di 





imprestito allo stabile, di cui entro il 
vengono col di lei intermezzo emai 





AVVISO. (2° pubb.) 
Si rende a pubblica notizia essersi reso vacante. presso 
PL R. Pretora di Mirano un posto di  Cancellsta coll'annuo 
soldo di for. 525 ed in caso di ttazione con quello di fior. 
420 val austr. 
Tutti coloro che intendessero aspirare ad un tale posto 
dovranno far pervenire le loro intanze 
col tramito di legge nonchè cl cenno sui loro rappr 
rentela con quegl' i ti ed avvocati al proticollo de- 
ir Ri Trbonale, Sesone cile anto quat 
tro settimane al p'ù tardi dalla terra inserzione del prescote 




















Vienna, nel novembre 1859. 











Dall'Andrea Alessandro, d'anni 47, fornaio; 

De Piero S nte, d'anpi 20, fornain; 

Zuliani Antonio, d'anni 29 Gobbro, — tutti e quattro di 
Selva 


















De Scorani, Vicepresidente. 


AVVISO DI CONCORSO. 
Resosi vacante presso II. R. Tribunale provinciale in 


N. 821. (3. pubb.) 
szzino coll’ anquo soldo di flor. 226: 80 
v. a. ed apertosi d'ordine superiore il concorso per la nemi- 
posto medesimo, si diffidano tutti quelli che si trovano 
servizio dello Stato, od in istato di quiescenza che vi 
aspirassero, di far pervenire a questa Presiderza, entro quat- 
tro settimane decorribili dalla terza inserzione del presente Av- 
viso nel foglio della Gazzetta Ufiziale di Venezia, Ta documen= 
tata relativa supplica corredata dalla fede di nascita, oltre i 


Udine un posto di 














atni 20, fornaio; 


d'anni 20, calzolaio 





De Luca Alessar 








ATTI GIUDIZIARI, 


N 13050. £ pubbl. 
niro, È Pl 


LI. R. Tribunale Provinciale 
in Padova rende noto che in se- 
pit ad istanza 24 giugno he Ì 

ito” 


140, del sig. Gaetano | mineierà ci 
concorso di Antonio Maistrello, a- 
vil lucgo nella residenza di questo | 
Tribunale al Consesso XI, innanzi 


| verrà 

















incomincierà a percepire le 


apposita Ccmmissione , nel 7 di- | bligo al pagamento delle imposte 
d'ogni indole è denominazione. 

VIL Nel caso di mancanza 

che parziale all'adempimento dei 

suddetti obblighi incombenti al de- 


cembre p. ., il primo esperimento 
asta e nel successivo 24, sem- 
pre alle ore 40 ant., il secondo 
esperimento d'asta delle sotto de- 
sertte realtà, al'e seguenti 
Condizioni. 

1. L'immobile non potrà es- 
sere venduto che a prezzo supe- 
riore od almeno eguale a quello | 
di stima. 

Il. Ciascun offerente dovrà 
depositare il quarto della somma 
per cui si aprirà l'asta , in Fio- 
rini di nuova valuta austriaca 
La massa venditrice non 
dovrà risentire verun. dispendio 
pei bolli, tasse, speso d'asta e di 
aggiudicazione è per traspesto della 
proprietà, dovendo tutte niuna ci- 
cettuata, essere sostenule dal de- 
liberatario. 

IV. L' immobi!e si riterrà 
venduto nello stato in ci 
ogni servità atti 
cogli oneri livelarii 
nel rispettivo Lotto, senza 
ritto nel deliberatario di essere in 
verun caso risarcito. 

V. Fino al riparto il delite- 
ratario dovrà trattenere i residui 

altro quinti di prezzo, e dovrà 
dattanio contribuire ala mess, e 
per essa al di lei amministratore 
l'interesse sulla somma trattenuta 
nella ragione del 5 per 100 in 
rate semestrali posticipate, aventi î) 
decorrenza dal giorno in cui ì 
deliberatario corrincierà a conse- 
guire le rendite dello stabile ven- 


liberatario, sarà in facoltà 





che cgoi miglioramento che si 


devolverà a tutto vantaggio 


ratario. 











Descrizione 











ai consorti Lazzara. 











| mento della proprietà acquistata , { ali 
eliberatario aggiudicato 

Jo stable, e ne verrà trasfuso im- 
mediatamente il possesso. Il di- 
ritto a percepire lo rendite co- 
aprile 0.7 ottobre 
quale amministratore del | prossimo posteriore alla delibera 
Pal giorno in cui il delieratario 


dite, decorrerà a di lui carico l'ob- 


massa venditrice di procedere al 
reineanto a termini del $ 348 del 
Giudiziario Regolamento, ritenuto 


per cttenere in detto reincanto si 


venditrice, come ogni deteriora- 
mento cadrà a danno del delibe- 


VIII, I deliberatario dovrà ri- 
apettare le afitanze in corso che 
hanno durata fino al 6 ottobre 
1860. 


dell'immobile da subastars. 

Casa sita io Padova, in pias- 
za Peronio © dei Frutti, al civico 
N. 473 con sottoposta bottega da 
Pizzicagnolo, ai NN. di mappa 
3220, 3222, è porzione del 3821, 
colla rendita di a. L 748:34, 
tra i confini a levante piazza dei 
Frutti, mezzodi contrada delle Pri- 
gioni delle Debite e Maistrello, 
tramontana Maistrello eredi fu Lui: 
gi © Boldrin, ponente Laveri, gra- 
Vata dell'annuo canone di austr. 
L. 13:06, pari a Borini di nuo- 
va valuta austriaca 4:57, dovuto 


ino d'asta è di austr. 
L. 45474:40, pari a fiorini di 
luta austr. N. 15916-04. 
Si fa avvertenza però che 


chirazione sugli eventuali vinéeli di parentela cogli impiegati | onare l'organo nei ud 
addetti ndetto 1 R. Tune Fuugortri Pu Ulina | SMI _ —u—\ù@ 
15 dicembre a. c. Ì 
SUCCEDE 
LA PRIMA ESTRAZIONE DEI VIGLIETTI 
DEL PRESTITO DI BUDA 
Questa Lotteria contiene soltanto 50,000 Viglietti a f 40 ed è dotata di 


56 vincite a f. 40,000, 30,000, 20,000 val. austr. 


A tenore del piano di estrazione, ciascuno di questi Viglietti deve fare una vincita, 
wii gi | © quindi per gli esposti f. 40, nel peggiore caso, guadagna almeno f. GU, 


La sottosegnata Casa bancaria assunse con contratto dalla C 


POLVERI SEIDLITZ DI MOLL. * 


UNICO DEPOSITO € 












che firmerà MicneLe Locate 











70, 75,0 |A 





n une di Buda questo 
primo anno succedono quattro Estrazioni, © quivi 


te le Obbligazioni parziali (Viglietti) ed a suo ton 
po pagate dietro ordine le relative vineite, "E POPS (HIGH) ed a so tm 


G. G. SCHULLER e C. 


I Viglietli della suddetta Lotteria, sono vendibili presso | 


EDOARDO LEIS 
Cambiavalute, S. Marco, ai Leoni, N. 803. 








TRALE è 



























































n0 venduti sepa amento dell' annuo canone en- . residenza di questo Tribunale al ; sivi i | sari 
quirente dello stabile dall’ Ammi- lico di a. L. 46:20, pari a | Consesso N. da giorni 7,44 Pio] paesi me perte] pnt a 
nistratore della predetta eredità | Pior. 5. @ 21 dicembre p. v, ore: livelli gravanti quello del Lotto Il { detta di S. Matteo 





Y. Col pagamento del pezzo | tre. esperimenti perla vendita 


îl deliberatario avrà l'aggiudiea= 


Resta libero si concorrenti 


die Pupe, di reni e le pubbliche imposte dl giorno 


all'asta dei sotodeseriti immobili | del rana 


ponente e lramonta 











a 7 to del pezzo io vati 
ne copia, a termini del para- | zione dell'utile propriet, l’immir- ' alle seguenti ed a vere deldeliteratario. tà valo 
grato 428, Giud. Regol gione in possesso e la fscoltà del Condizioni. vendite Ri avete che i due e | pure lr Incl dn 


Ml presente sarà affisso in 
quest’ Allo, © ne'soliti Iuogli di 
questa Città ed inserito per tre 

| volle nella Gazzetta Uffiziale di 


Arasporto censuario a sua ditta. 
V. Le spese è tasse di depo. 

zito, d'aggiudicazione, voltura e 

traaferimento di proprietà staranvo 


VIII 

ramno în due separati Lotti, 

seno derit. I 
IL Nellî due primi esperi- 






velti a fovore Camerini sono, | uno 
di austr. L. 7:06, 








VII. Rimanendo deliberatarii 





























































Venezia. a carico del deliteratario. * menti nor sarà deliberato alcuno l'esecutante Cor ne 
ca ero il I 
po | Dif n, Tolone Pv: NoL IR obbigo del previo | dei due Lotti che a preso egu!e | cav. Comerini si sterno line | AMO d'atto” pe ‘nn’ 
a 859. | deposito e del suecessiso a paga= | o superiore a que'!o della Mjrizia | lero prezzo coll'asnuo interesse | nella Gazzetta di Veneti 
i Presidente eta! Mpssa È menerio lc: | o ama 29 op 1858; N 6450; | del & per cento 0 ol pentito Pt deren 
levrLeR. secuaute, fino all importare el | degli ingegneri civ Anionio Mar | penso "slo rendo Pr e Padova, È povembre 1858, 
Zambelli, Dir. | suo eredio © spese da lqudarai. | ria Mazzari e Gio. Domenico Me. | Eradustact i prezzo verrà pagato H Presidente i 
ep Ta pui | io el Mancano i et: | si dla quae sari permea sospesa frittate sona. 
i 6178 pubbl | rio entro il termine stabi'it al d:- | averne ispezione e copia da n 
della La EDITO, porto edi del pet, mì | st Uci di Spedsine. Rel ire | savoltra ed immisione in por irreali 
lì Latisana | bibero all’ esceutante © di astrin- | ro esperimento poi potranno li VI li li ras: 
nolo che ad istanza di Cres- | gero giudizialmete, 0 di protede- | due stalli delibera rs ne s stai learn iti avviso, È PI 














saiti Smeone, di Giacomo, di La- 
tisana, sarà tevuta asta nei giorni 
4, 42 e f4 dicembre p.v., dalle 
ore 9 a. alle? pom, in confron- 
to della Dita Weis-Xorsa, rap- 
Presentata dal sig. Maurizio Weis 
di Verona, Donat: Andrea fu Do 
menico, merciaiuolo di Udine e 
Salvador Maria fu Lorenzo vedo 
va Donati, di Latisana, perla ven 
dita dell'appiedì descritto fondo, 
alle seguenti 
Condizioni. 

1. Nel primo e secondo espe- 
rimento l'utile proprietà esecutata 
non surà venduta a prezzo mino- 
re della stima di Fi 160, 
© nel terzo esper mento a qualun 
que prezzo, anche” inferiore all 
stima, 

Ìl Ogni oblatore garantirà 
l'offerta coi depesito del. deci 
del 


re al reiocanto del fondo a spese, 
rischio è pericolo d' esso delie» 
ratario. 

aacriione del fondo 

file proprietà del fondo ex 
comunale in pertinenze di Latisa- 
no, di ragione direttaria del Co- 
rune di Latisana. Aratorio pian 
tato, vitato, nel tipo di riparto ai 
progressivi numeri 2000, 2001, 
2002, 2003, 2004 e 2008, in 
censo ai NN. 2545, di censuarie 
pertiche 3.17, colla rendita di 


biano tute Îe suddette condizioni, 
sopra documentata istanza a loro 
SI Neto, tante a | Spi do da leale 
cutante Compagnia, sarà ammes- d'inadempimento di taluna condi 
so all'asta ed alle offerte senta | rione, avrà iuogo 2 Joro carico i 
di previo deposito in mabo della | reineanto a utero spes, peri 
Commincicne delegata del decimo | coli e dantî, è risponderi arch 
del valore di stima in monete di | il decimo depositato all'asta 
rg aventi corso legale ed a Descrizione =“ 
tarif 3 degli stabili da subastarsi 
IV. Entro etto giorni sueces- | nella R. Cità di Padora. 
sivi alla delibera ciascuno dei de- 1. Casa in Via B* Elena, 
Lr bsj 1010, di conmarie | liberatori dovrà depesitare, con } com corte, lerino è altro 
pertche 5.16, cola rendita di | le valute cose alla terta condi | marea coll croti “N at 
a Li 4.03; 8547, ci cena pnt. | zine, nella Cassa forte di questo | 2007 A, SEOI N giano 
75, colla rendita di austr. L {IL R. Tribunale, tranne l'esecu- | N. 41. a mappa ‘alla dite Bor: 
tr 155; formaote un solo corp, | tante Compagna ed i cav. Siv- | rin Celtrade. gm" Rata nti 
fra li confii a Jevante Dassap, a | stro Camerisi, l'ammontare del ! tata Fumana "detta "Brevtao ati 
merzodi Samuelli eredi ico, | prezzo efrto meno il decimo su. | NN. 2463, 2464, mperdcie' pero 
a ponente Giandolini, a tramonta- | detto. tiche 4.44, rendita a. L. 253.59, 
na strada consortiva. V. Oltre l'offerto prezzo do- | tra confini a levante Bera Orazio 
Dal" Imp. Reg. Pretura, La | vd ciuscuo dellernaio per la | ced, mezze e ponente i Meo 
\850, incumbente quota, sostenere e pa- | nache Salesine, ed a Iramontara 


Si rende pubbl-camente noto, 
che nel giorno 6 dicembre p. v. 
1859, alle ore 10 ant. sì proce: 
derà el luogo solito pegli incan= 
ti vella residenza del Tribunale ai 
terzo esperimento d' asta delle a- 
zioni ereditorie qui sotto deacrtte, 
di ragione del concorso di Carlot- 
ta Brovazzo Gelsemini, alle se- 


guenti 
Condizioni, 
1 La delibera seguirà anche 
a prezzo inferiore del nominale 
da versarsi all'istante in valuta 
austrica effettiva sonante. 
IL Gli aspi 


fosse 





del 


























dal qual deposito sono dispensati 
i ggedior elencati nll'anteaee 
IL L'amministrazione non 


tisana, 34 ottobre 1859. Miaponde nè della realità, nè 














cessivi otto giorni nella Cassa for- Il R Pretore gare colle suddette valute, e nello strada mt 
te di questa Pretura il prezio «fe Dottor Zonse. sesso termine. di att giorn, al | BE Ewna. Stilo. del or rr Fringe 
sa regem di pi fe E. Fontebaso, Canc. _ | procuratore dell'esetane le spese di aL 49035:80.. — | nare a mato como Sora 
so ton trattoria 
e, esclusa la carla moneta, | N. 42398. 2 paldi. nelle piazza det Nek cog | "nodo ge acquirenti fre 
i vaglia © qualuque altro surro: EDITTO. i fidtessero atte azioni rredtono 


gato della moneta efettva. 


Da parte dell'IL R. Trilu- 
IIL L'escestante non garan 


nale Provinciale in Padova, si verranno ali” atto dell 





iberazio- 





duto come al articolo seguente. | nel suddetto stabile si attrovar f no ellerti all'isprrione salvo la 
VI Giutieaio l'adempimento | alcuni infusi è mobi del cme | dell'im abete" Però | rende pubibeamnie nl, che 1 loro consegna a quelli che dî face 
d'ogni obbligo e specialmente del | plessivo valore di fiorini 131 va), IV. ll deliberatario dal gior | Assicurazioni generali di Tri VI Si vendono li due stabili £ 
ento del residuo prezzo di | sustr. di ragione dell'eredità di | no della delibera assume vesto la @ Venezia, contro Gritrude Bol- | come sono descritti nella stima 
direttaria Comano di Latisana il È 


è dello tasse pel trasferi 


Giacomo Maistrello i quali saran 


rin Fumana, avranno luogo nella | suddettà senza riguardo ai mecrs- 

















da Carlotta Brovazro Gelsomini, 
ad Angelo Brovazzo del fu Andrea, 
sigilli da Giov. Battista Brovar: 
10 del fu Pietro, con atto 29 di- 
cembre 1852, ricorosciuto nelle 
firme dal veneto notaio Sperutti, 
Sopra la detta somma decorre l'in- 
teresse annuo del 2 per 100 da- 
tando dal 29 dicembre 1852. 
Per tale azione l'amministra- 
zione del concurso ha impetito il 
debitore Angelo Brovazzo, ed è 
dente la scrittra. di replica. 
amministrazione inoltre prese 
ipoteca a cauzione, sopra gli im- 
mobili del debitore cessiorario. 
2. Residuo credito di 
18:68, verso Giov. Battista Sc 































n Decreto 20 detto, l- 
tendovi lurgo, setto comminatora 
dell’ esecui cambiara , pe or 
dirò, sopra odierna isanna Me 
mero 24841, l'intimazione al'av- 
vocato di questo fore dott. Pipe 
georgopulo, che venne destinate i 
Sto” crstore ad suo sd 
quale potrà for giungere viene 
ogni creduta eccezione, 0 seggi 
altro procuratore indicandoio al 
Tribunale, mentre in difetto dovrà 
ascrivere a sò meli lo cost 
Quenze della propria inazione. 
Ed il pressata si pb 
ed afligga nei luoghi soli, #9 
inerte. per tn volo 1 

























della di Treviso, dipendente da | Gaszetta Uftiziale a cur 
le convezione 49. giugno zione. 
N. 4757, eretta zi fl" Dall' 1. R. Tribunale Commer 
le Commerciale Maritti- | ciale Marittimo, 
mo di Venezia, a nome di Gio- Venezia, 8 novembre 1859. 
vanni Picceli per conto dell’ G- "Il Presidente 
berato. DE ScoLaRi 
3. Credito di a. L 342, de- Serinti , Dirt 
nuneiato con memoria dell’ obe- fediaasca lunar 
rata, verso Antonio Vicario, AUN. 4410. 2 pubb 
4. Credito di a. L. 108 : 04, EDITTO. 


verso Federico Gnoato per tanto 
denaro contato dalla Brovazzo al 
Gnonto, qual agente di Giovanni 
Manarin creditore insinuato nel 
concorso, e nen consegnato rl Ma- 
narin a cui era diretto. 

Si affigga, e s°inserisca per 
Are volte nella Gazzetta Uffizia!e. 
.., Bal'L R. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 

Venezia, 27 ottobre 1859, 


Io appendice ed in pan 
settica dell Edito 17 sten BL 
489, N. 4140, cov coi vom — BE 
aperto il concorso. sulla sas BI 
dell' oberato Antonio Miss, è 
Treppo Grande, si rende noto © 
per la comparsa de' erdion 
siuti, onde versare sula pems* 
dell amministratore stabile e dl 
delegazione, viene destinata l' Ad 
Verbale del giorno 30 enni 
n, ore 9 antimer., in ‘ugo 
28 corrente fissata nel numer! 
tovato Edito. 5 

11 presente si affgga re he 
ghi soliti, e sarà mole per 
volte inserito nel Faglio ! 1 
di tenia on 
Dall’ Imp. Reg. Pretur, 
Tarcento, 15 novembre 68 











L LÈ 
“EDITTO, > Pobbi 
SE [pd a DE Gasperetti 
ignota dimora, che | 
Ditta fratelli Bortoluzzi, coll'ave 


_= 


jueato dott. D' Angelo, produ: 1 R. Pretore 

in di lui confronto la a 19 Pavesor 

Con) Tap Numero 18701, D. Ssmuell, Cane 
precetto. di pagamento entro 

tte giorni di Fiorini 70. v. a, in ria 


tà a cambiale 16 aprile 


Mi) Coi tipi della Gazzetta Ufliziale 
DI Tonpaso LocareLL, proprietario e compilatore. 























bentr 
Verona, Dal 


Specchiata one 
dl done 
lo dello “a 
odi pel dislmpe 
Ore vi saluto. 





LocaTeLLI. 
63 


16 Vi fa sapo 
- Giovanat Da: 


INZANO, 
ermettiamo ae. 
attezza In ogui 


i 





‘ola. delle 
cerà pre- 








ione della pre. 
tutta Ja stima, 
ri € Come, 
ATELLI. 


ATEI, 





642 


ETTI 
di 
USL. 


una vincita, 
70, 75, 80 


Buda questo 
© quindi 
a suo tem- 








el. 


presso 


N. 803. 





actum, od al 
pgere utilmente 
pne, 0 scegliere 
indicandolo sl 
n difetto dovrà 


è si pubblichi 
hi soli, es 
olle i queste 


a cura. della 
male Commer= 


nbre 1859. 








n pubbl. 
. 


od in parziale 
47 settembre 
pop' cui venne 
pulla sostanta 
) Miggittni, di 
ende noto che 
'ereditori in" 
sulla nomina 
stabile e della 

tinata l'Aula 

D gennai 

in luego 

nol summer 

Bega ne lo 

oltre per tre 

sno 


bre 180. 
ro 


eli, Cane. 





cesso dalla mia 












ASSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta austr. sor: 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 


Per la Monarchia: valuta austr. fior. 
Fal Rogno delle Due Slell, rivolgersi 
Per gli altri Stati, presso i relativi Uffiti 
Le associazioni sÌ ricevono all Ufizio fa 
affraneando | gruppi. 


al Semestre, 4:72 !/, al trimestre. 





INSERZIONI. Nell 
Per gli atti giudiziaril: soldi austr. 3 ‘/, 
Le lee gi contano per decine; i pag 

inserzioni si ricevono a Veriezia dall'UNicio 
non si restituiscono ; $i abbrickano. zie 
La iettere di reclamo nperle non si aftraneane. 





ANNO 1859. — N 





268. 





la Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/, alla linea. 





alla linea di 34 caratteri, e 
sara Voea di 3 caratteri. è per questi soltanto, ire pubb. eostano come due, 


si pagano antieipaamente. Gli artieoli ron pubiiiesti 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ufliziale.) 


PARTE UFFIZIALE. 





S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 





13 novembre a, €., si è degna 
M. Francesco Il Re delle Due Si 
lo-proprietario del 12° regg 
ordinare  graz 

medesimo porti 
Francesco ll Re 


di nominare 
ilie a coloni 
è ento d'ulani, e di 
issimamente che il reggi 
uindinnanzi il nome di 
elle Due Sicili 















SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
13 oltobre a, c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare l'. K. ciambellano e consigliere di 
Legazione, Ferdinando conte di ‘Trautmansdorfî, 
ad inviato straordinario e ministro plenipotenzia- 
rio presso la Corte granducale di Haden. 

S. M. LR. A., con Sovrano Autografo del 
21 settembre a. c., si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire al presidente della Direzione 
provinciale di finanza in ‘Transilvania , Giorgio 
conte Beldi de Uzon, la dignità di consigliere in- 

















fino coll’ esenzione dalle tasse. 

S. M. LR, A., con Sovrauo Autografo dell 
{1 novembre a. c., si è graziosissimamente de- 
grata di conferire ‘al tenente-maresciallo e diret- 
{ore generale nel Comando superiore dell’ armata, 
Federico barone di Teuchert, la dignità di con- 
sigliere intimo, esente dalle tasse. 

S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 
44 novembre a. c., si è graziosissimamente de- 
guata di conferire l'ordine della Corona ferrea di 
prima classe, esente dalle tasse, all’ invialo straor- 
divario e ministro plenipotenziario alla regia Corte 
prussiana, Augusto barone di Koller, in no- 
scimento dei distinti servigi da lui prestati. 

S, M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
6 novembre a. c., si è gruziosissimamente degna- 
ta di conferire al consigliere concistoriale vesco- 
vile ed arci decano di Teplitz, Venceslao l'obisch, 
in riconoscimento dei distinti servigi da lui pre- 
stati per molli anni nella cura delle anime e nel 
ramo scolastico, la croce d'oro del Merito colla 
corona 



































S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
15 novembre i è graziosissimamente de- 
gnata di conferire al chirurgo in capo della ri 
monta militare d'Ossiach, Giacomo Hlein, in ri- 
conoscimento dei distinti servigi da lui prestati 
per molti anni, mentre viene posto nel ben me- 
rilato stato di riposo, la croce d' oro del Merito. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
30 ottobre a. e., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d'argento del Merito all'im- 
piegato montanistico Giovanni Sonntay in Witt- 
Aowitz, per aver salvato, con pericolo della pro- 
pria vita il muratore Francesco Wrtny dalla mor- 
le per soffucazione. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del- 
l'{1 novembre a. c., si è graziosissimamente de- 
guata di confermare definitivamente nelle rispet- 
tive loro qualità, il direttore generale impiegato 
finora provvisoriamente presso il Comandi 
riore d'armata, tenente-maresciallo Federico ba- 
one di Teuchert, il capo sezione generalmaggio- 
re Federico cavaliere Jacobs di Raustein , ed il 
generale maggiore Francesco Mertens, inc 
provvisoriamente dell'ispezione d' approvvigiona- 
mento gen 










































un dispaccio di Parigi 18 novembre, otto lette- 
re d'invito erano già state spedite da colà, 
cioè per le altre quattro grandi Potenze, ed 
inoltre per la Spagna, la Sardegna, lo Stato 
pont ed il Regno delle Due Sicilie; se- 
condo un altro di io di Parigi del giorno 
appresso, 19, le lettere d'invito non erano 
state ancora spedite, e dovevano esserlo il 
domani od il pendono Se qualcosa si può 
scernere in tal guazzabuglio, è forse questo 
che ogni giorno si crede aver tocco il con- 
fine delle difficoltà, ed ogni giorno e 
de vinta l'una, un'altra ne sorgi 
I rimanente, le son tutte ciarle di gior- 
nali, e l'oracolo sospirato debb' essere prof- 
ferito dal Moniteur; finch'ei tace, si può ave- 
re per certo che nulla è risoluto. 

Il Journal des Deébata del 19, colle no- 
tizie del 18, i; 
































ost, a 
mostrare che l' Inghilterra aderirà al Con- 
gresso, ma a condizione espressa che que- 
sto abbia esclusivamente la qualità d' Assem- 
blea deliberativa : « Il Congresso, dice il fo 
« glio ministeriale inglese, esaminerà e di- 
« scuterà i provvedimenti , giudicati acconci 
« a favorire la prosperità dell'Italia ; peserà 
« gli argomenti, presentati dagli Stati rivali 
«e dalle nazionalità diverse; insisterà con 
« tutta la potenza 
« gezza collettiv 
« sione de’ prov 
il suo uffi 


























u questo punto 
concorde col Morning-Post, € riferisce anche 
di quel foglio i seguenti brani: « ... Il 
« gresso può rifiutar di riconoscere diplom 
mente il tale o tale stato di cose, può 

are il tale o tal cangiamento ; ma 
il colmo della tirannia se una mag- 
gioranza di grandi Pote asse che 
nulla può farsi in Europa senza il loro 
consenso. Noi siamo sicuri non esser que 
sta l'idea, che il Governo britannico si fa 
d'un Congresso, e pensiamo che l' opinion 
generale sia conforme alla sua. » Quindi 
il Journal des Débats conchiude colle osser- 
vazioni seguenti: « Se il nuovo Congresso 
s'alliene al progr che gli è traccia- 
non avrà 





































analogia alcuna coll 
» genere, che ha fin qu 
ro s'è ancor veduto un Congresso, 








debb' essere 


torno a ciò ch senza po- 







gresso, le cui funzioni, secondo l'espres- 
sione del Morning Post, si limiteranno stret- 









Il supremo Dicastero di controlleria conta- 
bile ha conferito il posto di registrante e spedi- 
tore, vacante presso la Contabilita di Stato della 
Moravia, all'ufficiale contabi!e della Contabilità 
medesima, Teofilo Buhl. 


— PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 23 novembre. 

ll 20 corrente, dopo il mezzogiorno, finita 

la celebrazione delle messe nella 1. R. Basilica di 

S. Marco , venne formalmente investito il nobile 

ed illustre monsignor. canor elli dello spe- 

ciale ed importantissimo inoarico di canonico teo- 
logo di questo Capitolo. 


Balletti o della giornata. 

Aitro cangiamento di scena. Le spiega- 
don, date da Torino a Parigi hanno reso 
ossibile la reggenza di Bon-Compagni, con 
terra della a ione del Congresso, ed 
allo scopo di mantener Pra Ar no 
fa sapere il Constitutionnel, giusta î di- 
spacci Ielegrafici di Parigi, in data del 21 e 
22, inseriti nelle Recentissime d'ieri. Rimane 
a conoscere quali siano le spiegazioi , che pro- 
dussero quest effetto ; intanto, i gi nali pie- 
fano la partenza del Bon-Com- 
pagni per l' Italia centrale. Notevole coinc 
idenza è che questa possibilità della combi 
nazione Bon-Compagni , prima disapprovata, 
sia stata riconosciuta il dì stesso, in cui v 
niva ratificato a Zurigo il trattato di pace. 

Tutto si chiari! r ora, tutto s oscu- 
ra sempre più, e ciò va detto pur anche 
della questione del Congresso. Le contrad- 
dizioni si succedono, Spe fiocco di pk 
all'altro, e ne son pruova le stesse notizie tele- 
grafiche d' Di Londra, in' data del 19, il 
telegrafo assi ‘a che l'Inghilterra non sareb- 
he formalmente invitata ad interven ire al Con- 
gresso se non dopo le ratificazioni del trat- 
tato di Zurigo; da Parigi, in data del di 
Stesso, egli assicurava, per lo contrario, che 
l'laghitterra accettava il Congresso. Secondo 






























































































tamente a dar piuttosto una 
' anzichè 






« 
« 
« 
« 
« 
« unico uflizio del quale sia di deliberare 
« 
« 
« 
« 
« 






inteso nella signi 
« fin qui data a questa parola. »_Si potreb- 
be anche aggiugnere che, qualora i Congressi 
avessero sollanto potere deliberativo, e non 
risolutivo, nessuna questione potrebbe mai 
esser decisa, o nessuna decisione guarentita; 
in altri termini, s' avrebbe la si abilità della 
guerra. 

Omettiamo quanto dice il Journal des 
Débats intorno alla situazione, in cui si tro- 
48 l'emergente della combinazione 
lompagni, pel buon motivo che quella 
situazione s è poi cangiata, nel senso rive- 
lato dal Constitutionnel, e sarebbe quindi su- 
perfluo occuparsene. Sol noteremo che, colla 
one de fogli inglesi, il Journal des Di 
bats s'adoperava soprattutto a porre in 
salto che quella combinazione, mentr' era dis- 
approvata a Parigi, era a Londra approvata; 
il che ci fa dubitar della voce contraria, d' 
altra parte non guarentita, spacciata dal di- 
spaccio di Londra 19 corrente, ieri pubbli- 
cato, benchè i voltafaccia non siano neppure 
in Inghilterra nè difficili nè infrequenti. 

Gli altri giornali di Parigi ieri ci man- 
carono. Dell' Indépervlance bel;e, che ci giun- 
se in ritardo d'un di, rechiamo più innanzi 
un estratto; e riferiamo del pari la circola- 
re del Governo spagnuolo relativa al con- 
flitto col Marocco. 

Un de' nostri corrispondenti di Roma 
fa conoscere la situazione delle cose colà 
e ci parla delle riforme, e delte condizioni 
di esse. 



































Sulle due questioni della reggenza Bon- 
Compagni e del Congresso, di cui ci occu- 
cir pure nel Bullettino , la Presse di 
Vienna del 19 novembre conteneva il se- 
guente articolo : 

« Il 15 novembre, a Torino, erano ancora 
dell che il Governo francese. fosse per 
approvare la reggenza di Bon-Compagni. 1 gior- 








nali di Torino si esprimevano in modo impetuo- 
so per misure energiche, ed il istro degli af- 
fari esterni Dabormida e l'ambasciatore francese 
Latour d' Auvergne, spedivano lunghi telegrammi 
a Parigi. Ivi quella notizia trovò una cattivissima 
accoglienza ed il 16, alle 2, correva a Parigl la 
voce che fosse stato spedito da Compiègne a To- 
rino un telegramma, che respingeva la reggenza 














nel pubblicò il 17 una nota 
viene dichiarato « che la 
« Francia, fedele al principii della sua politica, 
« va eccitato il etto di Torino a respingere 
«la reggenza delegata ad ua suddito piemoutese, 
« perchè questa misura intaccava le cs ze del 
« Congresso. » Il Constitutionnel vi aggiungeva: 
« doversi scorgere in questo consiglio soltanto 
ja prova della simpatia dell'Imperatore per la 
* causa ital la quale, vincitrice sui campi di 
« battaglia, poteva ora essere decisa soltauto da un 
« arbitramento europeo. » 

« Ora si domanda generalmente che farà Il 
Piemonte, e che cosa avverrà nell’ Italia centrale. 
Nessuno lo sa. Non avvi ancora una precisa no- 
tizia che il Piemonte, secondo l' ordine avutone 
da Compiègne, abbia ritirato la reggenza conferi 
ta a Bon-Compagni. 

* Per ciò che concerne ia difinizione della 
competenza del Congresso, data dal Constitution- 
nel, essa non è punto generalmente riconosciuta. 
Il Morming Post, l'organo di Palmerston, assicura 
che una convocazione del Congresso entro un me- 
se, e l'intervento dell’ Inghilterra ad esso, non è 
tra le impossibilità: « ma le funzioni del Congres- 
«so resteranno rigorosamente limitate alle delibe- 
« zioni ed ai consigli. Il Congresso non si assumera 
« di far valere le proprie decisioni colla baionetta 
« e colla sciabola. Un Governo inglese liberale non 
« può sottrarsi ad un Congresso, la cui base 
« fondamentale, il cui sommo principio sia l'ap 
« plicazione di quell’ influenza ‘ale, dalla quale | 
« Inghilterra si è ripromesso nella questione italiana 
« sempre migliori successi che da un intervento 
« militare. Essa può prestarsi lieta all’ assunto di 

assicurare il trionfo di quei principii di libertà 
« civile e d' indipendenza nazionale, che le stanno 
« tanto a cuore. Se ciò le riesce, il suo successo 
« contribuirà a consolidare la pace europea. Se la 
« cosa va fallita, essa può chiudere la sua campa- 
« gna diplomatica colla coscienza che le faccende 
« non divennero peggiori di quel che fossero pri- 
« ma. » Non sì può negare che una tale politica è 
assai a buon mercato, @ che da essa non traluce 
molto, nè a favore degl' Italiani, nè a favore dell 






uffiziosa , nella qu 



























































interesse inglese per |' indipendenza di Italia, 
« Per quello che rigunrla poi il Congresso 
stesso, corrono le voci più divergenti. Sembra 





però essere certo che non avvenne ancora for- 
malmente l'adesione dell’ Inghilterra al Congres- 
so, e che non part nè un avviso nè un invito 
uffiziale alla Potenze, che non ebbero parte nella 
guerra italiana. All incontro scrivono da Parigi 
Fi "i zia della con- 
dicembre viene 
«in campo oggi con precisi uasi categorie 
rebbe stata ottenuta l'adesione preliminare del 
« l'Inghilterra sulla base, gia per l'addietro annun- 
« ziata, di una nuova volazione popolare nei Du- 
« cati. Tuttavia l'invito uftiziale ai Governi, che 
« debbono intervenire al Congresso, non può essere 
« staccato prima del 22 corrente, giacchè lo scam- 
« bio delle ratifiche del trattato di Zurigo non ha 
« luogo che il 21. 

Come documento, crediamo riferire nel 
suo tenore il ondo articolo del Conatitu- 
tionnel sull’ affare della reggenza : 

« L'opinione pubblica è preoccupatissima per 
un nuovo incidente della quistione, già sì com- 
plicata, deli’ Italia centrale. Il Principe di Cari 
goano, avendo ricusato la reggenza deferitagli dal 
voto quasi unanime delle Assemblee nei diversi 
Stati, aveva creduto di dover delegare al signor 
Bon-Compagni i poteri, ch'egli declinava per sè 
medesimo. 

«Ci ricordiamo avere il sig. Bon-Compagni 
compiuta un'importante missione a Firenze, in 
qualità di commissario del Re di Sardegna, e che 
l'autorità, da lui acquistatasi per la'sua gagliardia 
e saggez inspirato a S.A. R. il pensie- 
ro che Bon-Compagni, meglio d' ogni allro, sareb- 
be stato in grado di contribuire al manteni 
dell’ ordine. 

« Ma questa delegazione non poteva essere se- 
riamente efficace. Senz avere i vantaggi della reg- 
genza del Principe, essa ne avea gl’ inconvenienti, 
pregiudicando le quistioni ed usurpando la com- 
petenza del Congresso. 

« Non ci meravigliamo adunque chela Francia, 
fedele ai principii della sua politica, dopo aver 
consigliato al petto di Torino di declinare la 
reggenza, offerta direttamente al Principe di Ca- 
riguano, l'abbia indotto a respingere |’ espediente 
della reggenza delegata a Bon-Compagni. 

« In questo nuovo consiglio non bisogna iscor- 
gere che una maggior testimonianza della solle- 
citudine dell'Imperatore per la causa italiana , 
trionfante sui campi di battaglia, e che oggidi 
più non dipende che dall’ arbitrato europeo. » 

A questo secondo articolo , sappiamo , 
pel dispaccio d’ieri, essere seguito il terzo, 
che riconosce possibile la reggenza delegata 
al Bon-Compagni. 1 giorni si seguono e non 
si somigliano. 

Leggiamo quanto appresso nella Revue 
Politique dell'Indépendance belge del 17 
corrente, ieri ricevuta : 

« Uno dei nostri corrispondenti di Parigi nega 
con tutta energia l'intenzione, che fu attribuita 
alla. Francia, di domandare al Congresso la revi- 
sione dei trattati del 1815, e incolpa i giornali- 
sti, i quali, a suo parere, hanno attribuito troppo 















































































generosamente quel progetto al Governo imperia- | 
le. Non ci è dimostrato però che quel progetto | 
li 











izia della sua ca 

















sia una invenzione d * quali © di e 

 co' quali e si compiace di mante 
allude, poichè sappiamo ch' esso venne considera- | zioni d' amicizi 
to come gravissimo nella società politica e diplo- « Questo è l'oggetto del presente dispaccio. 
matica d'una delle grandi cspitale della Germa- « I Europa intera conosce, per sua propri 
nia. esperienza, le violenze, in ogni tempo com 





te di più naturale, d'altra parte, se 
quel progetto fu concepito, che non si abbia tar- 
dato ad abbandonarlo; ed il nostro corrisponden- 
fe ne porge motivi plausibilissimi. Perchè l lm- 
peratore Napoleone avrebbe voluto la revisione 
dei trattati del 181%? La dinastia imperiale non 
fu ella stabilita in Francia? non venne essa, 
poi, riconosciuta da tutti i Governi dell Europa ? 
non ha essa conchiuso trattati con tutti, e l'Im- 
peratore non ha egli scambiato parecchie visite 


















vav 


coi Principi delle principali famiglie sovrane dell’ 
Europa ? 
«1 sigg. Desambrois e di Bourqueney ieri 








hanno lasciato Zurigo per recarsi, l'uno a ‘Tori- 
no, l'altro a Parigi. | di Banneville per la 
Francia, di Jocteau per la Sardegna, di Meysen- 
burg per l'Austria, rimasti 
effettuare lo scambio delle ratific 
tato. leri, a Torino, si annunziava che quelle 
ficazioni potrebbero essere scambiate domenica, e | se 
che, subito dopo, lo Stututo sardo sarebbe rimes- 
so in vigore. ( V. il nostro dispaccio d'ieri 
Abbiamo già detto che le osservazioni del 
Governo francese al Re Vittorio Emanuele fu 
rono vedute a Londra non senza irritazione. 
A ciò, senza debbio, si dee attribuire un arti- 
colo, comparso ieri nell’ Observer, per denunzia- 
re imminente la guerra colla Francia, ed una 
dimostrazione non meno significativa, recataci 
oggi dal Times. Questo giornale si 
lo stato della stampa in Fran 
maggior parte dei giornali e nell opinion pubbli 
ea di quel paese, eccesso di sentimenti d' odio e 
di rivalita contro l'Inghilterra © il desiderio di 
vendicare sovr'essa la  sconfilta, toccata. dalla 
Francia nel 184%; poi conchiude facendo risalire 
la responsabilità di quello stato di cose fino al 
Governo imperiale ed a' suoi agenti, 

« Non vogliamo negare che le osservazio 
del Times non siano appoggiate a buon fondo di | la 
verità, e che, a giudicare la situazione giusta le 
disposizioni di alcune menti in Francia, ella non 
sembri rivolgersi verso quel tempo, in cui, per | me 
confessione del sig. Disraeli, confessione che non 
venne smentita da' suoi avversarii politici , una 
rottura tra la Francia e l' Inghilterra non era 
più questione di mesi, di settimane © di giorni, | re 
ma una questione di Ore. m 

« Tuttavia non crediamo che le relazioni tra” 
due paesi siano così tese, come il Times preten- 
de; che una lotta, la quale coprirebbe il mondo 
civile di ruine assai più irreparabili di quelle, ca- 
gionate dalle guerre d'Oriente e d’ italia, sia tan 
to imminente, com'egli ostenta di credere. Quo 
sto è il motivo, pel quale noi ci limitiamo ad in- 
dicare soltanto il senso generale dell’ articolo. Il 
riprodurlo non sarebbe se non suscitare timori 
inutili ed immaturi, e sarebbe ci 
ranza, da noi nutr 
attualmente regnano 
cedano, entro Îreve avvenire, 
mento, che rassicuri l'Europa, e dia sodisfazio 
alle legittime aspirazioni dei due paesi ; che 
almente si trovano in sordo stato d' antago- 
nisi 























del 








spe 
infi 



























































ad un ravvicina- 
e | ami 











pot 






io del Times, 
prnale di see- | la, 
e l'inghilterra s° | rio 


valuta nella stessa maniera l'artic 
e ch'egli biasima vivamente quel 
gliere il punto, in cui la Fra 
impegnano in una spedizi ne contro la 
Cina, in cui esse si apparecchiano ad incontrarsi 
in un Congresso, per lanciare nel pubblico asser- 
zioni, le quali non possono se non inquietare | 
Inghilterra ed irritare la Francia. La è questa , 
per lui, un'azione malvagia alla ad impaurire 
il commercio, ed a turbare Ì' interna prosperità 
del popolo inglese. « Noi possiamo, egli dice, es 
« sere un giorno in guerra colla Francia | ma ci 
« non avverrà in conseguenza d'un' improvvisa e 
« inattesa invasjone. » 

nto al linguaggio ostile della stampa 
francese, il Morning Post rammenta al Times gli | il € 
articoli, pur da lui scrilli contro la Francia; e | no 
dice che nessun giornale in Francia, compreso 

l' Univers, non fu mai più violento contro l'Inghil- 
terra, che non sia stata contro la Francia la stam- 
pa inglese. » 
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Il Governo spagnuolo ha indi 
seguente circolare a tutti i suoi agenti di- 
plomatici all’ esterno, intorno alla spedizione 
contro il Marvcco: 
« Eccellenza, . 

« Gli sforzi del Governo di S. M. 
tenere la pace furono in ogni punto infruttuosi ; 
lo spirito di conciliazione e d'equita, che lo gui- 
dò nelle negoziazioni, avute col Goverro ma- 
rocchino, non valse ‘a vincere. l' inconcepibile 
istenza, che il ministro dell Imperatore 
pcco oppose, fin da principio, ai giusti rec 
mi presentati dal Gabinetto di Madrid. 

« Il rappresentante a Tangeri di S. M. la 
Regina, nostra augusta Sovrana, si ritirò con tut- 









per man- | eli 




















to il personale del suo seguito. La rottura delle 
relazioni tra due Goverui è già un fatto com- 
piuto. 





lare del 24 settembre, h 


* Nella mia ci 
È. quali fossero le 


fatto conoscere a 
del Governo della Re intorno a 
intenzioni furono fedelmente osservate. 

“ La Spagna ha fatto a pro' della pace q 
l'essa ha potuto; ma è sopraggiunto il caso, 
lora da lei preveduto, e il Governo di SM 
fe del suo diritto e sicuro di non aver dato ar- 
gomento al conflitto, di cui deplora le conseguen- 
ze, è deciso a cominciare le ostilità. 

‘acendo sppello a codesto sup 
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all 








dalle indomabili tri 
Rif. 1 nume 
mente p 
assaliti da 
ta in alto mare atti di pirateri 


minaociat 
non ed Albuci 
mate dagl' incessanti attacchi degli abita 
Rif. 


citato il proprio diritto, 
cui può disporre, per 
insulti , costantemente $' indirizzò al Gov 
Maroc 





rito di concil 
zioni su qu 





fortezza di ( 





stenuti da vicine tribù, assalirono Ceuta , @ 
novarono alcuni giorni dopo i loro attacchi, 
i | stringendo il Governo della Regina a rinforzare 
tri, 


ente il cas 





Melilla. La qualità de 
proporzion 
della 








produsse l'effetto, ch'era ad attendersi. 


una decisiva risposi 
tante di S. Ma T 
Sidi 


il 15 di questo m 


rei colpe 


rio di all 
ultime a 


zione del 484: 
insuflicienti, cd ei 


per Melilla 
quest 


al console gene 
contenuto del 


| Sidi-Mohammed-el 
ricevuto un firma 
cordavagli i piu 
fe alle domande de 
nella medesima No 
vuto dal suo Sovrano, intorno al par 


sarie, perché 
te le questioni pendenti. 


1 | mese di 





di allargare i coni 
alle alture necessarie per la sicurezza © per la 
fesa della fortezza, Sidi-Mohammed-el- 
di aver detto di 





menti da ciù 
ta di allonta 


« mo l'ampliamento dei sovraddetti confini fi 
















1, che 
osi bastimenti , che pass 
lo st pro pericolo d' esse 

Mori, i quali hanno esercitato talvol- 











« Sarebbe difficile di trovare una sola na- 


di | zione, i cui sudditi non abbiano avuto a soffrire 
perdite rilevanti per codesti motivi. 








« La Spagna, oltre a' pregiud 
nel suo commercio , vedeva 
sue piazze forti di Melilla 
mas, le cui pni € 





pstantemente 
EP 








e Il Governo di S. M., il quale avrebbe eser- 

operando i m 

severamente quegli” 

sno di 

> per domandargli riparazione. delle offe- 

e garantia per la sicurezza delle fortezze spa- 
le sulla costa dell' Africa 























zione, il Governo aperse ne 
proposito, © negli ultimi giorni 
mese d'agosto, soltoscrisse, com'è noto a V. 
una convenzione intesa ad'ottenere una favi 
ole soluzione. 
In quella convenzione, non si parlava d 
+ perché il Governo spaguuolo 
rava che il Governo dell'Imperatore avrebbe 
to le tribù confinanti, più docili di quelle 
ysta del Rif, e che non presentavano co 




















guarnigione della piazza , © provocando sco 
nei quali perirono aleuni soldati spigauoli 
« La Corle di Madrid richiese: immediata- 
dei colpevoli , la sodisfazione 
e garantie per l'avvenire, nella medesima 
eli'essa le aveva ottenute pel conflitto di 
sodisfazione doveva csse- 
agli avvenimenti e all'importan- 















fezza 
» circo speciali, in cui sì trovò at- 
pero del Marocco, per la morte del Sul- 











tano, ed il desiderio, di cui si trovava animato il 
Governo di Ma 
quel conflitto, lo indussero a prorogare due volte 





id per terminare pacificamente 
mini fissati per ottenere la dovuta. ripara- 


« Codesta nuova prova di moderazione non 








orsero due mesi senza poter. ottenere 
alle domande del rappresen 
geri. Il ministro marocchino 
Mohammed-ek-Kiatib non dava se non risposte 

© tutto al più vane promesse di giu- 











ultimo termine era sul punto di spirare 
e tutto cio, che si aveva 
uto ottenere fu, primierumente | offerta di pi 

c poi di salutare la bandi 

lasciando in litigio i nuovi limiti d 
della giurisdizione di Ceuta, ch'era necessa- 
d'alquanto, in conseguenza delle 

















, per la difesa 
stato riconosciuto che conve- 
‘© a Ceuta ciò che si aveva pattuito 
‘a convenzione del 2 agosto di 
provata dal nuovo Imperatore del 








a applic 





ano 
rocco, 
« Improvvisamente le negoziazioni pigliarono 
>vo aspetto. Il ministro mi po indirizzò 
le di S. M.a Tangeri due Note, 
le quali fece concepire al Gover- 
‘anza di conservare la pa- 












della legina la sp 





ce, ottenendo per via diplomatica le concessioni, 
richieste dalla diguità della Spagna e di 
resse della nazi 


te 





« Colla prima di quelle Note, in da 
di questo mese (13 di rab-bich, anno 
alib fece conoscere di aver 
el suo signore, il quale ae- 
mpii poteri per accondiscendi 

agnuoli. Egli soggiung 






















sto sui punti in litigto, le oppor- 





avevagli cl 


tune istruzioni; ma ch'esse non gli erano neces 


ca stato autorizzato a regolare tut- 





seconda, in data del 13 di questo 
b-bich anno 1276), il ministro 
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marocchino, rispondendo ad una Nota del rappre- 
sen 





quale questi lo striugeva 
o no, la domandi 
iali di Ceuta fino 


inte di S.M., n 
e i accetta 









atib, d po 
edere che quelle colline erano 
li antichi confini (que' del 18 
ichiarazione: « « Ma s' egli è al 
ira volon- 
sa dar ar- 
coettia- 
p alle 
ture necessarie per la sicurezza della suddetta 























ome to a ri tra le due pari 





il quale doveva con- 
e dichiarazioni, che 
a quel punto, fos- 





po quelle espli 
difficolta, insort 








DOVi governa. 
è dopo le vi. 


ri è stato, al 
Commissioni 
tarda. Siceo. 
di Zurigo, il 
così egli si 
Î, che vauno 
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( Diritto.) 
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sta riserva è fissata a 6 lire di stertini all'anno, 
21 godimento di almeno 12 lire di sterlini di 
sione, dopo un certo numero d'anni. La durata 
ell esercizio attivo annuale, in tempo ordinario 
fon potrà oltrepassare 28 giorni; ma i volontarii 
non potranno intraprendere un viaggio di lungo 








torso per più di sei mesi, senza autorizzazione spe- ! 


le. 
‘°° ecettuato il periodo dell'esercizio annuale , 
i volontari apparterranno interamente a sè stessi ’ 
Pegi i appello da parte del Governo, € 
niente gl'impedirà, per conseguenza, d'adempiere ai 
doveri della loro professione ordinaria. Alla prima 
richiesta, dovranno porsi a disposizione del Gover- 
no, e in lal caso saranno trattati , per i 
do, come la marina in continua atti 
gio. Tali saranno i principali privilegii e doveri del 
Nuovo corpo. (L.B.) 


Il Montreal Pilot da per certo che il Princi- 
pe di Galles, accompagnato dal segretario delle 
colonie e da altri cospicui personaggi, forà un 
viaggio nel Canadà verso la fine del’ prossimo 
maggio © nel principio del giugno. (Lomb.) 

( Nostro carteggio privato. ) 
Londra 44 novembre (*). 

Oggi abbiamo a Londra un tal nebbione da 
tagliarsi col coltello, giusta l'energica espressione 
del nostro popolo. Il gas è , ma non illu- 
mina, ed in pieno mezzogiorno erriamo a tasto- 
ni in tenebre palpabili. Gli omnibus ed i cabs 
van passo passo; i tragitti pel Tamigi e per Je fer- 
rovie sono arrestati, ed i policemen sono appostati 
sugli angoli delle vie per orizzontarvi, quando 
abbiate perduto la bussola. È grande fortuna che 
la Regina potesse battezzare il grande vascello da 
guerra da 121 cannone, cui venne imposto il suo 
Nome, sino da sabato, abbenchè nessun avviso, 
nessun giornale ne rendesse di ciò avvertiti. Og- 
gi quell'evento sarebbe ibile. Il batt 
A quanto appare dai rendiconti dei giornali odierni, 
fu imponentissimo, Oltre tutta la famiglia reale, 
vi assistevano il Principe e la Princi 

e circa qui 






























































imila persone. | 
i annun con qualche osten- 
ment cotesto magi 

vascello a tre ponti, varamento che fu preceduto 
dall'altro, di pori entità, del Royal Albert, verrà 
susseguito fra brevissimo tempo da quello del Prin- 
ct of Wales, del Royal Alfred e da quanti occor- 
fono per esaurire tutti i nomi della reale progenie, 
Vi rammenterete come, poco prima il varamen- 
to del Royal Albert, furono slanciati in mare il 
Marlbourough ed il Wellington, vascelli ad elice, 
a ire ponti @ da guerra, della stessa categos 
lutti questi insieme, dicono i fogli ministeria! 
« formeranno una real famiglia ondeggiante (‘a- 
4 float), degna di rappresentare l'onore, e capace 
« di vigilare gl’ interessi del paese. » 

L''Ezehange , nello stato attuale d'incertez- 
sm, patisce, ed oggi, dietro il ribasso della Bor- 
st porigina , e dietro un dispaccio alquanto al- 
larmante da Washington, recato dai giornali ame- 
ricani, giunti stamattina, circa la' questione del- 
l'isola di San Juan, i consolidati declinaro: 
l'Exchange rimase sgomentata e senza affari. | 
nutile è dirvi che il dispaccio washingtoniano è 
una delle solite vanterie di Fratello Jonathan, le 
quali significano propriamente nulla; ma tutto 
serve a far tremare quella mimosa pudica della 
Borsa, quando è in disposizioni convulse. 

Per me credo che, nelle cattive disposizioni 
odierne degli speculatori, entri per non poco un 
bondo articolo gallofobo pubblicato ieri dall'Ob- 
er sotto il titolo consueto di The Course of 
Events. Non solo cesi apertamente, e con 
assui malevoli insi i, essere scopo evidente 
di Luigi Napoleone una guerra coll’ inghilterra , 
denunziano mille altre subdole mene e tra- 
che, secondo il foglio settimanale del Go- 
verno, l' Imperatore dei Francesi andò e va per- 
petrando contro la sua sedicente alleata. Armi e 
munizioni, dice l' Observer, sono tratte dall'In- 
ghilterra stessa in Francia per una guerra con- 
tro di noi. Parecchi cannoni del più grosso cali- 
dro, con grande quantità di palle, sono stati tras- 
portati dalle nostre spiagge in Francia. per la 
via dell' Havre, e taluni son già giunti a Parigi. 
il corrispondente del Times ne fa fede. Il 
no francese, aggiugne l' Observer, ha parec- 
chi contratti vigenti in Inghilterra mel presente 
nto, per una quantità di cannoni rigati. | 
patti di tali contratti, sottoscritti dall'ammiraglio 
Îlamelin, ministro francese della marina, recano 
che la metà della somma fissata per la compera 
di quei cannoni, verrà sborsata appena ne inco- 
minei il getto, € l' altra metà pria che i canno- 
mi partano dalla fonderi , il Governo fr: 
cese comperò grandissi tà di legname da 
costruzione in Inghilte! mpera in questo 
momento quanto ne vien messo in vendita. (Quel 
legname dee venir consegnato precipuamente ai 
grandi armatori e costruttori di ‘navi di Bordeaux, 
Arman e fratelli, i quali sono adesso occupati all 
costruzione delle batterie galleggianti guarnite di 
iaio, che testè ordinò l' Imperatore dei Fran- 


fogli ministeri 
tatione, che il va 


































































































L' Observer finisco col denunziare con isprez- 
zante ironia ciò ch' ci chiama il complotto fran- 
co-ispano in Marocco. « Dee riuscir di sodisfazio- 
ne il sapere, » ripeto le testuali parole dell’ 0b- 











Giuni ritardo, 























server, «come il 
« to di crigere una 
1 Africana dello Stretto, 





( knockned on the head, dice brutalmente il | 





* foglio ministeriale ) dall'antiveggenza del Go-| 


* verno inglese e che le ambiziose mire di colo- 
« ro, che lo concepirono, furono rese, pel presen- 
« te, abortive. Lo stabilimento d' una fortezza, 
* spagnuola © francese, sull’altro lato del gue (budel- 
« 10) (sie), sarebbe completa giustificazione per una 
« guerra immediata, ancorchè fosse noto, al mo- 
« mento d'imprenderla, ch' essa saria per durare 
« e per costare tanto sangue e danaro, quanto la 
« guerra da noi sostenuta prima contro la Re- 
* pubblica francese , poi contro Napoleone Bona- 
« parte, al principio del secolo. » 

Questo, mi sembra, è parlar chiaro. 

Domani havi un altro Consiglio di mini- 


Sabato lord John Russell ebbe un lungo ab- 
boccamento col ministro americano, e nulla par 
vi sia da temere, nulla affatto, per la pace e la 
concordia fra i due paesi. Il ministro degli affari 
esterni ha già ricevuto parecchi dispacci da sir 
James Hudson, già tornato a Tori 
leri morì il vecchio conte di Grey. 
Null'altro di nuovo nè d'imporiante per 























I esecuzione capitale, che doveva aver luogo 
stamane, è sospesa per 15 giorni, onde dar luogo 
ad una inchiesta, che avverrà in Portogallo, cir- 
ca lo stato mentale del condannato, 

SPAGNA. 

Il maresciallo O" Donnell passò il 14 un'ul- 
tima rassegna delle truppe adunate nel campo di 
Algesiras. Fu accolto col più vivo entusiasmo, ed 
annunciò imminente l'imbarco. 











L' Iberia riferisce che il presidente dei mini- 
stri, Martinez de la Rosa, nel dare il commiato al 
maresciallo 0° Donnell, | abbra affettuosamente 





progetto sì accuratamente trama- | mo a completare la lista. Siccome le allocuzio- 
rale Gibilterra sulla parte | 
ia stato ridotto a nul- | 





e gli fece fervidi augurii per la riuscita dell'im- 
presa. Il maresciallo rispose: « Se la guerra cor- 
risponde a' miei desiderii e disegni, mi affido che 
Je legittime speranze della patria non rimarranno 
deluse, e che questa guerra darà un degno com- 
penso per gli sforzi, che si faranno. Essa fornirà 
alla Spagna i mezzi di sollevarsi dalla 
condizione, in cui si trova, e di mostrarsi di nuo- 
vo al mondo colla fronte coronata d'alloro. » 




















La Correspondencia autografa di Madrid 12, 
da la composizione delle forze navali spagnuole 
che, raccolte sotto gli ordini dell'ammiraglio Se- 
gundo Herrera, debbono operare sulle coste d' 
Africa : 

Navi a vele: Reina Isabel II, vascello di 
86 cannoni : Perla fregata di 42 Filla de Bilbao, 
corvetta di 30; e /subel II, idem di 24. 

Navi a elice : fregate, Princesa de Asturias, 
di 50; Blanca, di 35; golette, Buenaventura, di 
2; Sunta Rosalia, di 35 Croce di 3; Edetma 
di 2. 

















Vapori a ruote: Isabel HI, di 300 cavalli e 
16 cannoni ; Colon, 3S0 e 6; Fasco Nunes de 
Balboa, 360 e 6; Leon, 230 e 2; Fulcano, 200 
è 6; Santa Isabel 180 @ 4; Piles, 450 @ 4; Vi- 
gilante, 120 e 2; Alerta, 120 e 2; Lepanto, 4 
cannoni. Totale de' cannoni, 327 

Trasporti a vapore : Marques de la Victoria, 
San Quint:n, General Alava, Patino, Ferrol, Ve 
lasco, Gonde de Regla. 

Trasporti a vele: Ourgues, 
Antilla. 

Cadaun trasporto a vapore o a vela ba da 
4 a 4 cannoni. 

V' ha inoltre una flottiglia di 24 cannoniere, 
non comprese quelle che si allestiranno fra bre- 
ve a Caracca. È tulto ciò seni ntare i bat- 
telli di sbarco e il grande numero di vapori mer- 
cantili stati noleggiati dal Governo pel trasporto 
delle truppe. 

‘anno anche parte della divisione le imbar- 
cazioni di 1 e di 2* classe del guardacoste. 


BELGIO. 
Nostro earleggio privato. 
Anversa 46 novembre. 


Da otto giorni il Parlamento è dischiuso, 
ma la mancanza del Re e del discorso così de 
del trono, rese codesta apertura di poca o nulla 
importanza. Anzi | Irobezza del primo giorno 
si propagò ne' seguenti, poichè alcune sedute non 
poterono aver luogo per difetto del numero dei 
rappresentanti richiesto per aprire le discussioni 

Tuttavolta i lavori parlamentarii ebber prin 
) per î 
le, argomenti d'un parziale interesse. 
i generalmente di conoscere il ri 
trice per sapere se sia 
appresentanti di Lovanio, 
lovete sapere che alcuni giornali accusa- 
di frode gli elettori lovanesi, i quali vuolsi 
abbiano adoperato mezzi di corruzione onde man- 
dare in seno allo Camera le creature del loro 
to. Motivo per cui il Governo, tenendo a dis- 
prire la verita, spinse le investigazioni, che, in 
causa dei numerosi testimoni da interrogare, non 
permettono ancora di render palese il risultato. | 
deputati di Lovanio infrattanto non sono che sem- 
plici mortali senza investitura e senza missione. 
Tutti i prelati del Belgio pubblicarono le lo- 




















a, Mariga 







































































ro pastorali. S. E. il Vescovo di Liegi fu l'ul 




































































































































ni delle LL. EE. non variano che per la for- 
ma soltanto, è inutile v'intrattenga della natura 
e del fondo di quella di monsignore di Li 
quale fu sì diffuso da necessitare la pubblica: 
in opuscolo del suo Memorandum a' fedeli. 

S. M. il Re Leopoldo più spesso alla 
reale residenza di Lacken che al palazzo di Brus- 
selles. La sua salute è però fiorente, quantun- 
que si dicesse a' giorni scorsi indisposto. 

Il Conte di Parigi visitò a' gior 
Corte del Belgio, poi mosse verso | Inghilterra 

AI 10 di settembre le quattro principali cit- 
tà del Belgio festeggiarono il centesimo anniver- 
sario dell'illustre poeta Schiller. Vi furono in tal 
occasione banchetti, accademie e discorsi in tutte 











one | si 




















Mons aprì un concorso ai lette 
rati del Belgio di 5000 fr. ed una medagi 
oro, destinati all’ autore del migliore scritto 





n lin- 








belgi immaginarono di offri- 
re, qual omaggio di stima e di gratitudine, una ca- 
sa'al benemerito sig. Rogier, ministro dell'inter- 
no. Antica dimora dell’ illuste magistrato, code 
sto edificio sarà un vero modello di eleganza e 
di buon gusto, abbellito da ogni sorte di opere 

.. E così sanno i Fiamminghi ricompen- 
irtù cittadine. d 














sare le 
A'30 del corr. novembre avrà luogo l'asta 
pubblica pei lavori da intraprendersi immediata- 























mente alle nuove fortificazioni di Am la 

somma, che deve servire di base all'aggiudicazio- Udiamo che la nuova opera del sig. Vache- 
ne per concorso, è di 45 milioni di franchi; ma | rot, la Democrazie, pubblicata giorni fa, fu 
alloquando sarà posta l' ultima pietra dei nuovi | sequestrata presso l'editore, sig. Chemerot. Presse, 
bastio: K demoliti interamente quelli che esisto- Altra del AT novembre. 

no altualmente, gli esperti assicurano che la som- Per decreto imperiale, dato da Compitgne 
ma ammonterà a più di 100 milioni. Una picco- | 44 noyembre, sono fonel li alla dignit: rane 


la bagattella per fare di Anversa una nuova Se- 
bastopoli. 


FRANCIA. 


Parigi 16 novembre. 


Il Principe Napoleone e sua moglie sono par- 
titi ieri per Compiègne. 

Il comando supremo della spedizione france 
se in Cina fu affidato definitivamente al generale 
di Montauban. La prima brigata del corpo d'e- 

ito è posta sotto gli ordini del generale Co- 
ineau, militare distinto. Il generalissimo non avrà 
però eziandio incumbenze diplomatiche , come si 
divisava prima. La nomina del generale di Mon- 
tauban fu operatore, il quale lo prefe 
rì ad altri tre generali ( Trochu, Pat e Wim- 
plfen, che gli erano stati proposti dal Ministero della 
guerra. 

Il colonnello Cipriani è arrivato a Parigi. 

(È. B.0 0. T.) 














si 
Leggiamo quanto appresso in una corrispon- 
densa di Parigi dell [ndépendance belge : 
clesiastico d' una parrocchia di 
gi ricevette curiosissimi ragguagli dalla Cocinci- 
na @ dalla C 
« Il sig. Genouilly ha preso i 
















L dogli 40 superbi cannoni. Giusta quella 
lettera, la Francia s' appigliò al più proficuo par- 
tito, rinunziando alla sua spedizione contro Huè. 
La presa di quella città non avrebbe giova! 
nulla. Un buon porto ed un durerole 
to, ecco ciò che si aveva da conquistare, ma 
niente di più; e questo è falto. i 
« In Cina, regna. la più grande agitazione. 
L' Imperatore fn bandire la guerra contro i bar- 
bari. A Pekino già si presero precauzioni accioc- 
chè la Corte pigli la via della Tartaria, se gli al- 
leati faranno impeto contro la capitale. Essi al- 
lora si troveranno in mezzo a tumultuanti popo- 
lazioni, verso le quali converrà usare grandi pre- 
Vi ri 
« I Russi esercitano grande influsso, ed il trat- 
tato di Tien-{sin del 43 giugno 1858, poco no- 


































mereanti russi possono trapiantarsi in Cin 
essi la Cina è veramente aperta, perchè essi 





no il diritto di recarsi liberamente a Pekino, n 
solo per Kiakbla, ma eziandio per ogni altro 
porto aperto al 


mercio delle nazioni. La Rus- 

momento tra Peki: 
di posta regolare, che. | v 
in ventisei giorni al più. \" hanno 
quasi novemila chilometri. La posta cinese farà | d 
il servizio da Pekino a Kiakhta ; e avra lo scam- 
bio in questa città di 
sattezza. del servigio, 
ii fortissimi ai corrieri, i quali faranno il 
in un tempo determinato. Si sta costruendo 
su tutta la linea, e di tratto in tratto, forti 
posti militari, nei quali si manterranno 
per lo scambio. 

* Si sta alacremente apparecchiando la spedi- 
zione francese contro la Cina. Gl'impiegati am- 
ministrativi ricevettero lettere di nomina. Dicesi 
che la Spagna somministrera i cavalli necessarii 
per la nostra cavalleria ; essi verranno presi a 
nilla , a trasportati in pochi giorni nel luogo di 
sbarco. Oggi si è sparsa la voce, in un Ministero, 
che la Francia si fosse trovata su tutl'i punti d' 
accordo coll' Inghilterra per la spedizione, a con- 
dizione soltanto che |’ Inghilterra desistesse dalla 

































































































perati 





la e 
parte, il patriottismo del elero francese. « 


politico. 











lere all 


Domen 





senza delle LL. 


Si annunzia oggi che il 
vergne, inviato francese a T: 
Berlino il sig. di ) 





Il fratello del conte di Montalembert, che 
partecipava alla spedi 
qualità di colonnello de' cacciatori d'Africa, è 
morto di cholera. 


Altra del 18 novembre. 
Il Moniteur pubblica questa mattina la nota 
seguente : 

« Alcuni giornali, con biasi 
verano ogni giorno le pastorali dei Vescovi di 
rancia che ordina 
tefî 














‘atore. 











‘embre 





leral 


pento de 
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sua opposizione al taglio dell'istmo di 

« Nel Consiglio de'ministri, lord John 
avrebbe vinto in confronto del suo collega 
+ il | Palmerston , e la grande, impresa prosegui 





tica, una parte del progetto sarebbe stata consi 
dererolmente modificata. Più non si tratterebbe se | 
non d'una modificazione nelle t: 
concerne gli zuccheri ed i cotoni. 
d' | rimangono aggiornate. 

« Per una decisione del Consiglio di Stato di | 
Ginevra, il sig. Pietro Leroux fu nomi 
sore di ‘storia nel Collegio di quella città. 
lebrita della Repubbli 
Governo provvisorio, 
si sottoscrive. 
rata del Nord della Spagna. Parecchi antichi con- 
dannati politi 
ed alcuni trovano impiego all'esterno. ‘Tuttavi 
80 che il Governo russo non volle 
domanda d'una e 
la quale chiedeva l'autorizzazione di trapiantarsi 
in quel paese. » 








tore i signori : Rouland , ministro dell’ istruzio- 
ne pubblica e dei culti 
Lelièvre, conte di La 
membro dell’ Istituto. 


del castello di Compi 
e Desprez, recentemente promosse agli Arcivescovati 
ti di Bourges e di Tolosa, ed i rev. monsignori Dar- 
boy, Epivent e Fruchaud, non 








invece del marchese di Ferrière-le-Vayer, 
ig. di Malaret, primo segretario dell'Ambasciata 
francese a Londra. 


codesta enumera; 
lento di presentare |' 

lario delle diffidenze, che qu 

propagare. 

« Per edificare l' 
re di codesto manegi 
storali dei nostri venerabili prelati i voti pel Santo 
Padre sono quasi sempre associati alla testimo- 
nianza dell'intera fiducia nelle intenzioni dell’Impe- 


pn per altro motivo, dunqi 
sentimento di rispetto verso la religion 
no credette di dover domandare ni giorni 
strema riserva in tutto c 
onveniva abbandonare alla loro pol 
più generale espressione comprova, d'altra 


egge nella Gazzetta Ticinese del 46 no- 


Ila prossima sessione dell’ Assemblea. fe- 
il Consiglio federale farà delle proposizioni 
per variazioni nel vestimento 

armati 
duzione della tu 
i fornimenti di pelie. 

« | plenipolenziarii francesi e 
aver visitato insieme 
sono arrivati il 13 nove 
stere al pranzo che loro è offerto dal Consiglio 
federale. 

« Il Consiglio federale ha distribuito 
membri pel 1860 i dipartimenti ev 
Frey-Herosé 
Furrer; militare, Stamplli 
Knîsel; poste, Naff. Suppl 
nella suesposta serie sono i signori K 
Furrer, Pioda, Fornerod, Nàfi, Frey 









uez.. 
Russell! 
lord 

dal | 











. di Lesseps, avrebbe vinto gli ostacoli politici, | 
ch'essa ancora incontr i 

« Le domande per far parte della spedizione | 
in Cina affluiscono al ) 
si avrà se non la briga di scegliere. Sono designati 
per la partenza il reggimento 401° e il { 





istero della guerra. Non 










in quant 
Tutte le altre 








to profes 

n ce- 
del 1848, membro del 
Albert, l'artigiano, com’ ei 
ottenne un posto nella strada fer- 














cercano di entrar nell’ industri 





‘condiscet 
rità di quel tempo, 


























generale di divisione 
range; Caignari uley, 
P) 











scor 





ate, nella cappella 
e, i rev. monsignori Menjaud 








»; essi vennero presen- 
rdinale clemosiuiere, alla pre- 
l ministro dei culti. (Moniteur.) 








di Latour 
0, surrogherà a 
e la Legazione di 
Itro diplomatico 

al 
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contro il Marocco in 





‘ole intenzione, 





preghi 





e pel Sommo Pon- 
ha evidentemente l' 
piscopato francese € 

fogli si sono ado- 











inion pubblica sul caralte- 
basterà dire che nelle pa- 











, se non: per 

pver= 
une 
, che concerne atti, che 
e 









SVIZZERA. 





nell 





quipaggi 
all'iniro- 
aschetto; ed 





federale. È 















il convento d' Einsielden 
pe 








suoi 












‘ornerod ; 


li dei diparti 
sj 











implli. 
opo una lot- 








| presidente il giudice istruttore, Eugenio Gon: 


| dente | 





bach, contro il con 
bubler. » 
GERMANIA. 
no da Francoforte 12 novembre all’ 
Havas : 
Si consente 
oggi ( V. il N. d' ieri 
ortanti che la Dieta 
lungo tempo in qua. 
zione del Com 





consid la tornata d' 
+ come una delle piu im- 
mauica abbia tenute 
Le deliberazioni sulla rela- 
caricato di dilucidore la 
situazione fatta all' Elettore d'Assia e a° suoi sudditi 
dal conflitto costituzionale, che li Lien scissi fin dal 
1852, erano all i ma, come si 
prevedeva, la ta fin dal principio 
della tornata divisa in due campi. Uno, a 
testa è la Prussia, vuole il ristabilimento puro e 
semplice della Costituzione stata abolit 
l'altro, aderendo alla politica alemanna dell'Au- 

mantenimento pne 
nel 4852 di c' 
















































pmprende che, in somigliante stato di 
cose, diveniva impossibile di conciliare opi 
sì divergenti. Quindi gli appelli calorosi t 
in favore dell’un 
gli Sta 








. e, avendo il presi 
to la questione ai voli, questa operazi 
ha dato i risultati seguenti : il sig. di Usedom ha 
dichiarato di aver ordine dalla Prussia di votare 
el ristabilimento deila Costituzione del 1834 net- 
' Assia elettorale; e gli stati della ‘Turingia, di 
Oldemburgo e delle citta Anseatiche hanno vota- 
to nel senso della Prussia, Due delegati hanno 
dichiarato non avere Î 


















ogni argomento di re 
mino , da Dieta ha 
a stessa, per la seconda volta, 
esame della Commissione costi- 








ininazione per parte 
riuviato nella se 
la questione al 
zionale. » 


ei 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
Dispacci telegrafici, ì 





















Londra 20 novembre. 

L' Observer d'oggi riferisce non essere an- 
cor giunto all'Inghilterra un formale invito pel 
Congresso, però ferve un grande senmbio di 
nella diplomazia, Secondo l' Observer, la di- 
one di Garibaldi avvenne spontancamente, 
per patriottismo, aggiunge quel giornale. 

(PF. di V.) 
Londra 20 novembre. 


Posta uffiziale delle Indie, in data di Scian- 
gai 8 ottobre.) | Cinesi respingono anche il trattato 
conchiuso coll'America ; essi ricusarono di aprire 
i porti di Swantow e Taiwan, ad onta di quanto 
avevano pattuito nel trattato. (FF. di V.) 

Batavia 8 ottobre. 

Il governator generale si è ammalato; la sua 
surrogazione viene ritenuta urgente. Una spedi- 
zione partirà entro questo mese contro la tribi 
elle dei Beni. (FF. di V.) 

Monaco 20 novembre. 
Corre voce che il 23 corrente seguirà qui 
una conferenza dei ministri di parecchi Stati nu 
dii e piccoli della Germania, per riuscire ad un 
accordo intorno a questioni penden 
(F 










































I TELEGRAFI 
ta Uffiziale di Venezia. 
Parigi 23 novembre. 
{Ricevuto il 23, ore 2 min 90 pom.) 
Bon-Uompa- 
» le spiegazioni date da 
gente come mallevador 
pe. Un decreto. imperial la 
ituzione de navigli austriaci non dichiarati 
preda. 



































Copenaghen. — È imminente la ritira 
ta di tutto il Ministero. 


DE DEI CAMINI 


rsa in Vionno 


CORSO DEGLI 
nil 





(TA 





torso medio 





Azioni della l'anea nazio: 
Azioni dell’ Istituto di ci 


CAMBI 





Augusta . 
Londr: 
Lecchi 





imperiali È 
Borsa di Parigi del 
endita 3 p.%o. 
idem 4 t/a p.%/n 
Azioni della Soc. austi 
Azioni del Credito mobiliare 
Fercovie lombardo-venete . . — 
Borsa di Londra del 20 novembre. 
Consolidati 3 p. 





















pos 
vine., addetto alla Legaz francese in Gr 
Per Milano: Vonviller Oscar, neg. svizz. 
Gogl. R. gen. magg. ingl. 








MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA 


Arri 
Porti .. 
Arrivati. . 
Partiti > 





Hi 21 novembre .. -. f Gea 


Ni 22 novembre ....$ 








ESFOSIZIONE DEL SS SACKAWENTO. 
Nel 22, 23, 26, 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 18 novembre. — Giudica Paolo di 
d'anni 2. — Folin Caterina di Paolo, di 






sdaia. — Rossetti Anna fu Antonio, di 
vera. — Gallerani Anna fu Andrea, di 75, 
— Boriuzzo Vincenzo fu Francesco, 
iuolo. — Filippi Aurelio di Carlo, d' 
Gersi Teresa fu Pietro, di 27, cucitrice. — 
glia Maddalena fu G. B, di 88, civì 
Elisabetta di Eugecio, d'anni 3. — Totale, 











SPETTACOLI. — Mercordi 23 novembre. 





aEatRO GALLO s. BENEDETTO. — L'opera: 


sia Borgia, del Donizetti. — Dopo il primo alto, 


verrà eseguito un passo 4 fr. — Alle 8 


aiatno DIUANO MALIBRAK. — Drammatica 
(nia, diretta e condotta da Giustiniano Mo 


Sansone fiagello dei Fili. — Con farsa. — | MAR: 


Alle ore 6. 








, 26 0 27, in S. Mon. |n0: 














SONMARIO. 
Funzione ecelesiastica. 


ificenze. 

















cia — Fulettina poitieo della 
— Ord | giornata. — Sulle questioni della rargenza e del 
Congresso, Rivista politica dell'Indépendance Lek 
Circolare del Governo spignuolo a' suoi 0g 
plomatici all'esterno inicrno la spedi: 
Iargizione 
. 600 | Le LL. MM. nell'L KR palcsso di Corte, Onomu 
360 | atico di S. M. l'Imperatrice. Lrgizine di 
* 630 | £ A. T Arciduchessa Si fia. La chiesa votiva. l'ap 
SEO | port civ degl Ieraeli. li prine:po di Motterniek 





Nostro carteggio: pui 
Eta centrale; com 
mancipazione degl lr 
pu.00 giornale; densi forti 
accorsi; caccia imperiale ; di We 
teatri; la” Borsa, — Stato Pontificio; un gron= 
de sinistro. Risposta di Sua Santita al cl ro 
di ceri di Aiz. Nos o carteggio: Pasquino è 
forio: disposizione del Governo alle riforme 
quilltà di Roma; forestieri, Un tribunale ab 
1 Bologna, Acertazione della reggo 
cav. Buoncompagm, Ificetà 
Il generale Ganbaldi. 1 governatori 
Riordinamenio della pubblica struzie ne. Pianta del 
Ministero degli esterni. Canuoniere. M. d' Azeglio 
9. | Opuscolo religioso. — Impero Russe 
Imperatore alla nobilià di Charkow 
volontari di m rina. Prossimo via 
les. Nostro castegcin: 4 
‘della Borsa; artieolo del 
le ala Franci : Consiglio dim 
monto di lord Russell col ministro 
°° | conte di Grey; un sup; 
gna; rauegna mbiare, 
cammeo | Rari que. coste di Africa 
sl Porlemento; 
Francia; il Pr. Napo 
Comando deli 


dell'Inghilterra riguardo 
cazione diplomatica 
naa Coriyna 




















3 
‘55, pe 
, cime 













































Luere- 











. — Svizzera; abito mi 
federale: — Germania; Assemblea fede 
tizio. Recentissime. — Gazzettino Mercante 


























ARTICOLI COMUNICATI. 
eg 5 659 


Il sig. Stefano Brazzoduro, con nua dichiarazione 
nell' Indicatore del 16 corr., per dissipare dicerie di 
qualche malentinzionato, non insitato daalcune, pro- 
Jane a sua giusiicazione , un certiicato dell Ùttizio 
il si ces 












delicatezza nel fat- 
to d'una misurazione verificata d'un carico seme di 
lino, di ragione della Ditta R_Currò di Trieste, rap- 
presentato dal sig. Girolamo De Martino di qui. Sic- 
come pende un ulteriore diffinitivo giudizio su tale 
delicalaimo aflare, © che dove venitbe deco a mio 
danno, ris'!terebbe allora molto più difettoso il mez- 
10 del sig. Brazzoduro, ciò che non emerge dalla 
oscura sua dichiarazione, attendo tranquillamente tale 
giudizio, e mi riservo di pubblicarlo, giacchè non lo 
temo, ed il rispettabile ceto mercanti!e dev' esser i- 
struito in quello che a suoi interessi si riferisce. 
Piero Montzzi. 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO DI CONCORSO. (, pubb) 
la conferirsi ua posto di Ufficiale presso LR. Cassa 
ipale in Venezia, cui va annesso il diritto alla classe XI 
€ l'obbligo di pre 
orto d'un anto di stipendio. 
Se ne apre perciò il concorso a tutto 15 dicembre 1859. 
Gli aspiranti dovranno produrre, col tramite delle compe- 
Anlorità € nel termine predetto, le regolari loro istanze 
Presidenza di questa Prefettura, documentopdo i requisiti 
generali, gli esami sostenuti, i servigi prestati, accennando di 
aver in pronto la dovuta csuzione, ed aggiungendo se e' in 
quale grado di parentela od affinti 
finanza nel Dominio veneto 
Dall’ LR. Prefettura dolle fn 





























N. 21996, 
È 
































Voneza, 7 novembre 4859. 
N. 4961. AVVISO. (2. pubb.) 


Procedendesi alla collaudazione del lavoro in calco de- 
scritto, si avverton tutti quelli che accampar. potessero delle 
pretese pel medesimo, di presentore le documentate loro star ze 
al protocello di questo |. R. Ufficio provinciale delle pubbliche 
costruzioni entro il giorno 30 corr. , giacchè non si avrà alcun 
riguardo in sede amministrativa a quelle che dopo il predetto 
termi sero prodot. 

D scrizione dei lavori 








Manutenzione durante l'anno camerale 4859 dell'argine- È 


atrata a destra del fiume Noviss'mo, dal taglio Mira alla Boaria 
Benzon alla Grottalva, in appalto ad Angelo Rocco di Mi 
Dall'L R. Ufficio provinciale delle pubbliche costruzioni, 
Venezia, 11 novembre 1859. 
L'L'R. Ingegnere in copo, T. Mepeva. 


N. 4962. AVVISO. (2 pubb.) 

Procedendosi alla collautazione del lavoro in calce de- 
seritto, si avvertono tutti quelli che accampar potessero delle 
pretese pel medesimo, di presentare le documentste loro istanze 
al protocolio di questo I. R. Ufficio provinciale delle pubbliche 
costruzioni entro il giorno 40 corr., giacchè non si avrà al- 
cun riguardo in sede amministrativa’ a quelle che depo il pre- 
delto termice venissero prodotta. 

Descrizione dei lavori. 

Manutenzione durante l'anno camerale 1859 dell'argine 
strada a sinistra del fumo Novissimo, dal taglio Mira al passo 
Monai, in appalto ad Aogelo Rocco, di Mira 

Dall, Uticio provinciale delle pubbliche costruzioni, 

Venezia, {1 novembre 4859. 
L'L'R Ingegnere in co) 




















T. Mepuna. 











N. 4964. AVVISO, (2. pubb.) 
Procedendosi alla collaudazione del lavoro in calce de- 


acritto, si avvertono tutti quelli che accampar p tessero_ delle 
pretese pel medesim», di presentare le documentate loro istinze 
protocollo di questo LL R. Uficio provinciale delle pubbliche 
costruzioni entro il giorno #0 eorr., giaechè non si avrà alcun 
riguardo in sede amministrativa a quelle che dopo il predetto 
termine venissero prodotte 
Descrizione di lavori. 

Manutenzione nell'auro comerale 1859 della strada po- 
stale muestra d'Italia da Fusina al Dolo e da Malcontenta 
olire Mestre fino ai quattro Cantoni, in appalto ad Angoto 
Rueco di Mir 

Dall LR. Ufficio provinciale delle pubbliche costruzioni, 

Venezia, 44 novembre 1859. 
L'I'R. Ingegnere in capo, T. Mabuna. 

















AVV 








N. 23302, o. (4, pul 

A tenore dela Notiicazione 10 ottobre 1859 N 
9290 VI dell' I. R. Prefettura delle fi 
nete e per la Provincia di Mantova, con cui venne resa nota la 
misura delle imposte per l'anno camerale 1859, va a scadere 
nel corrente mese in questa Provincia la prima rata d' 
ata erariale primitiva ed addizionale originaria , straordinaria 
del 38 4/, per 100 sulle medesime, ed ‘altra straordivaria di 
un sesto sulla predia!e ordinaria primitiva ed addizionale ori- 
inaria pei bisogni dello Stat 

Con la stessa prima re 
quoto della ta di sol 






























Ì 


+ Decreto 19 novembre 1859 avviò in suo confronto” la inqui- 
| sizione speciale pel crimine di pubblica viol-uza, previsto dal 





aventi separati interessi i carichi tutti generali e locali im- 

li 
°°° continenti son0 avverti di codistre in tempo utile 
carichi loro attribuiti onde non incorrere nelle penali comminate 
dalla Sovrana Patente 48 aprile 1816. 

1 versamenti, oltrechè nelle Casse dei rispettivi esattori 
comunali, potranno essere fitti anco in quella del Ricevitore 
provinciale, semprechè ciò abbia lungo per lo meno cinque 
giorni prima della scadenza della rata, e siano resi ostensibili 
ì riportati confessi agli esattori comunali per conto dei quali 

iranno i versamenti. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale del Friuli, 

Udine, 10 novembre 1859. 
L'Ì. R. Delegato provinciale, D' ALtmAN. 

(Seguono le due tabelle A e B, ia prima dimostrante la 
derivazione e l'importo dei carati di caricamento oper.nte per 
la | rata dell'anno 1860 nella Provincia del Friuli per ogni 
lira di rendita censuaria pagante, la quale per tutta la Pro- 


corso vece 


Ne 22651 





scrivere presso la medesima. 
Esclusi i gioro festivi l'orario per Je lesioni del 


giorni di martedì e satato, per quelli del sec‘oéo corso alle 
stesse ore del giovedì 
Dalla Direzione 
Venezia, 18 novembre 1859. 


.) 
Nel giorno 24 novembre 1859 l'L R. Direzione provin- 
ciale di finanza per la Dalmazia in 
esperimento d'asta per la delitera, 





anno solare 1860. s o 
ti che intendessero di aspirare all'ap- 
me: alta del ‘generi sotto indicati, dovranno far 
constatare della loro idoneità e solvenza al gisimpe; 
phi + mediante l'esibizione 
ro E oe nonché Versare Il deposilo cauzio- 
jù sotto indicato. 





fissato dalle ore 40 antunerid. alle 12 merid. sei 


ogni settimana. 
l'L R. Scuola di paleograîis, f 








È. Che verranno ammesse tanto 
o acri, quanto quel a.voce 
AVVISO. (a semprechè 


Y nistero del commercio, inserito nel’ Bul- 
gta ‘ggi parte Il, pag. 122 del 1857. 
4. Che la fornitura degli articoli di vittuaria qui 









tonio Candeo, 0 dal suo 
deastizato l'una sele meta. die scadera ‘cite, 
cembr 


uali tengono il proprio Ufiz:o in 
MOnicipio, fl civico N° 4. B. 


La Presidenza del Consorsio Fosa 
AVVISA PEL GETTITO, 
re alle spese di or 
PPasene he ammette de 
enti 30 apripey 


ogni 
‘SÌ prevengono quindi i contribuenti: 
che l'imposta suddetta verra commer: 
rappresentante denti, de. 
rilevata perchè sia ritenuta chi 
Ogni ricevut ri I 
tate la Orma “dell'esttore 0 suo ratti dei 


ita 
questa citt; 





A comodo dei sigg. coutribuenti, |” 





7 o esaltore sg 
. 6,363,243:53; e la seconda riass recipenti ed , tuire tre soli separati | so spedirà un di lui incaricato ad esigere 
102 Comune per Cansno © ei Fon toni patate | Mola antro Rael 'alat iii spin one 2 di dall Dop vi poono aspirare che esercenti | surflerito, coi soli metodi nei Capo-ltort ati 
teressi, le aliuote generali e speiai di caricamento operante {| gus, noockè da questi uti ell detta fabbrica, è cò durante | 20pAit Si i ODA O fondaco. aperto al | sto Cousorzio, precisamente: È 
nella Î rata prefiale dell'anno camerale 4860 per ogni lira | l'anno camerale 1860, x ssui. | Bn 009 esercizio Gel genere da forclrat. la Este nel giorno dicembre, 
di pagani Le quantità dei tabacchi da trasportarsi, le condizioni, ini vento (Sl presso ei iarbiiura 10-70 Ta Monselice, nei giorni 12 e 13% 
snai e Bear sodatà È diccile in proposto salt, sì desamono da Live ode. cho sl volessero presentare sla I iscrt= In Conselve, nei giorni Id e 15 idem. 
N. 674 AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) | relativo nuovo Avviso d'asta 28 ottobre 1859 N. 10295-552, | litive 4 A gebitori motosi: verranno tratati colle bormy 


Presso l'I. R. Tribunale provinciale in Treriso è a con- 
ferirsi ua posto sistemizzato di Consigliere, provveduto del- 
l'annuo soldo di for. 1890, ed in caso di graduale avanza 
mento, un egual posto nella classe di soldo di for. 1680 o 
4470 di nuova valuta austriaca. 

Aspiranti dovranno fr pervenire regolarmente le lro 
suppliche al protocelio di questa Presidenza, e.tro quattro set- 
timane della terza inserzione del preserte nele Gazzette 
Uffizali di Vienna e Venezia, colla osservanza dell: vigenti 











ostensibile presso l'L R. Intendenza di finanza, nonchè presso 
FIR magazzino centrale dei ubecci in Veneri. 


Venezia, 16 novembre 1859. 


A 805 AVVISO DI CONCORSO. farina ; na , 
Pel rimpiazzo provvisorio di alcuni 4] Ber ogni libbre 100 sottili di riso, e meo- 
vacaoti presso le Preture del litorale, surali di olio. 


rini 420, viene aperto il concorso a tutto il mese di novem- 


he per ischeda segreta , dovranno essere prodot- 
tI che le sola port ogni determinata quarta dei 
desi} ogni mastello veneto di vino nostrano, 


a) 
i igine Dalmato di libera scelta ; 
stag "57 per‘og ire 100 grosse venete di pane, 
e fior di 





RR. Prefettura delle finanze, 






6. Che in conseguenza di ciò, non verranno am- 











della Sovrana Patente 18 aprile 1816, 
soggettt, a termini della medesima, alle fact 
n ; 


€ SAPANDO ag 
ioni. 


Xi presente sarà pubblicato ed affisso ne ny 
€ 


luoghi di questa città, ed in tutti i Distretti 
ni, compresi nella periferia consorziale 
altare nei giorni 


Me 
BO È 
vi, a cura del rev. Parpaco dal 


Dall” Uffizio della Presidenza del Consorzio Fog 





Monselesana, Padova, 25 otiobre 1859, 








encrizioni sl bollo e culla di ione sigli eventuali vin- | bre 485 — | messe quelle offerte che risguardassero alla parzialità è La Presidenza, — 
ES0"d prec ol afatà col iglgii c'ivicio sac | 0 sovrani i psi cddti. podarranzo gar lor | iu it, come sarebbe per esempi ala oniura 7: 24000, A TAM AG. Tam 
ribunale provin licato termine le lu de, dirette all'L R. Commissione | del solo pane, sei — 6. L= A 
PU Present dt ele provincie, Pecetto pri sio pente RIE LL Dr rese | do quest, us irulu, estere fra dì oro cingiunte, dI Segretario, A. Triveli 
Treviso, 18 novembre 1859. in Trieste, all'I. R. Utbeio circolare di Gorizia col mezzo € qui n a 0 —_--- } 
n sriene: tasse iglior offerente al. N. 1205 IX o) 
liner, © ir o e Meer apririnine si br Dee | rstetoe di MOIS alt'appatto dei citati artico, | "AIZO IE di rreniso — Dalretto di Montebe E, 
ge osare con validi documeati, in conformità. del $ 13 dello ino e te ea ca muoi Sodi che | — La Deputazione all Amb-utrazione comunale 
b i- | intendessero di fornire, È robba 
IUGUE CIROOTA RE, (A pl) Serre go Li pate pal prio 13 | suggel'o a cera lacca, col nome e cognome dell' olte- avvisa. 


Antonio Fortebusso, detto Bastanel, di Davide, vilico, di 
Nervesa, in Distretto di Montetelluna, è ricercato d'arresto 


dall Ri. Trib proviacialo Sex. penale in Venezia, che con f la loro pati 


$ 81 del Codice ponale. 
Descrizione personale. 













































1. R. Ministero di culto è pul , corred: 
so delle norme vigenti dei documenti comprovanti la loro ido 
neità all'istruzione gin ed a quella della cattedra ambita 
in particolare non che la ergnizione della lingua tederca | 
i 
Ì 
Ì 








Ottenut 





di quattro 
Dall'L R. Luogotene: 13 pel Littora"e, Cittade! 
Trieste, 7 novembre 1859 


N. 3267. VYISO DI CONCORSO, (1. pubb) 

A tutto il giorno 45 dicembre 1859, viene aperio il con- 
corso al posto di Controllore wacinte presso LR Agenta 
sali in Venezia cui va congiuato i'arnuo solo di fiorini $40, | 
la classe XI delle diete e l'obbligo di prestar esurione nel: Ì 
l'importo pari ad un anco di stipendio. 

Quelli che eredessero di aver titoli per ax 
no insinuare, a mezzo delle Autorità da cui dipendono, alla 
predetta LR. Agenzia Je documentato loro istanze, indicando 
se ed in qual grado di parentela o di affinità si trovaesero 
con taluno degi' individui chs alla stessa LL R. Agenzia dei sali 
appartengono ; nen senza dimostrare a loro capacità a prevtar 
la incombente cauzione. 

Della Presidenza dell'IL R. Prefettura veneta di fianza, 

Venezia, 8 novembre 1859. 








S. Pietro E; 
Fi 














vin ver 
a talella A il carico deri» AVVISO, ù 
vante ai censiti per detti uitoli, e ciò per ogni lira di rendita 1 R, Scuola di paleografia in Veneria!® "N. 1263. 
censuaria {presso IL P. Direzione del ‘Archivio generale). 
Ci ttivata la quarta Si avvertono tutti quelli che intendessero d' insinuarsi 
ed ulti mali per l'anno | quali allevi ed udi ori di quest A per l'anno se lastic» 1. Che 
amministrati altra sotoposta | 1859-60, che giusta il relativo Regolumento sono ammessi ala -sizioni SUCr 
, nella qua i Comune © Frazioni medesima quell che prova sero di er ascoli. fodevimeote Poi 








DIZIARII, 


























rio per esperire un amichevole 
componimento tra Ja Ditta Giu- 
seppe Renier di Treviso, rappre» 
sentata da Giovanni Renier, ed i 
suoi creditori. 

lo invito i creditori della 
Ditta stessa a notificarmi, con i- 
stanza bollata, le loro pretese, da 
qualsiasi titolo provergano, entro 
il giorno 6 dicembre p. v, con 
avvertenza, che se si effettuerà il 
componimento, le pretese non in- 
situate nel termire prescritto non 
saranno sodisfatte sui Leni sotto- 
josti all'attuale procedura, se non 
fo quanto 
un diritto 
SEAT e 
Ordinanza 18 maggi 

T 
















senso cei 
ministeriale 
1859, 

16 novembre 1859. 

Vianetto, Notaio, 

Commissario giudiziario. 

















4. pubbl. 
AVVISO. 

Quest" IR. Tribunale con 
decreto 34 oitobre p.p., N. 7211, 
mi nominò Commissario giudizia» 
rio per esperire un amiche 





inserisea 


dizione. 





ciale Marittimo, 








LI AN REA 


briele Bunheimer , col'avwocato | 


I istanza 44 novembre a. corr., N 492 





venne intimata all’ avvocato di 
questo foro dottor Francesco Pa- 
squaligo, che sì è destinato in suo 
curatore ad actum, essendosegli or- 
dinato il pagamento di fior. 77:50 
ed accessori, portati dal precetto 
suddetto, ed m dipendenza alla 
cencbiale ‘10 dicembre 4088, 
Incomberà quindi ad esso Negri, 
di far giurgere al deputatoglì cu- 
ratore in tempo utile ogni credu'a 
eccericne, oppure scegliere 0 par- 
re al Tritunale altro provu- 
ratore, mentre in dif ito dovrà a- 
vere a sè medesimo le conse 
guenze della propria inazione. 
Ed ‘il presente si pubblichi | 
ed affigga nei luoghi soliti , 
ire volte in questa 
Gazzetta Ufiziale a cura della Spe- 


Dall' LR. Tribunale Con mer- 











dell'istruzione d' Ufficio per le Preture, del 47 mero 1838, 
la loro patria, età, religione, stato (se celibi, Tio 

indicazione del numero dei figli), gl per 
corsi, © le uheriori qualifche, la conoscenza’ delle lingue, il 


servizio finora prestato, novebè gli altri eventuali titoli, ed in- 
dicheranno in fine, se ed in quale grado di consanguineità od 





{ ritto alle medesime i concorrenti che fossero el 


nunziare el abbandonare il posto , che col prearviso 


Il R. Commissario distrettua'e, AMBROSIONI. 


arsi dovran- ' Sirino aloni 











058. 
La Direzione ed Anministrazione digli Orfanotre fi 


rente, e con riferimento nel numero dei campioni al- 
le ri 





ceneri 
cer 


blighi, annessi e connessi a' singo'i contratti di ap- 
palto, irovasai ostcns bi presso 1 Amministrazione. 






























i 
‘a la nomina, non potranno | maestri fi- 
mesi. 5 

12 novembre 1859, 





Tabella delle Scuole vacanti. 


[ni tatsumsead aiemzue mire) 






ctansuoa 
pp 
auommzrdi] 





ari [S Mart di Lu ari fmaest. pr 
ogù S.P. 





esce 








Ines 
onisodap 
iv 
di 





e Penitenti In Venezia, 

Rende noto; 
in seguito alie più recenti superiori dis 
lassima , seguiranno nel locale d'Uffizio 
rfanotrofio dei Gesuati sulle Zattere, i qui 





smo ip. sante) 7 
tuopreouY 


il 19 novemb e 1859. 





L' Amminisiratore, ANTONIO Patti. 











so, a 
ch’ eri 








mandato 23 dicembre 1857 
del notaio di Pado 
quo Reperiorio , rilasciato al 





base al nuovo 


Statuto , si dichiara aperto ll concorso a tutto 134° 
























dei fuor'onarii delle. Preture l 6 c 
anni 265 stata aio copi costegai fronte uni FIORA dio sepali a lena Tabella dei generi da fornirsi. poss dodrrey È fe Coleo, cavo cda 
occhi Sapptiliità toner evendo; der Dall'I. R. Commissione provinciale pegli affari personali — i rarsi gratuitamente. Le iano" sOnO tulle 
fee veto (vien: delle Proture, -ÈE_ «E, cÈ E buone, quelle in monte sono accessibili soltanto ui 
1 B- Triburale provincie Sex. pese, LAP Hi i #p 1 1f cavallo. Ù 
enezia, 49 novembre 1859. , s 35 igfa De È " rario è di fior. 500, e di for, 1y 
I Giudice inquirente, Buzzati. —— li fsi isf L'annuo ono? ' Li) 
pair eco s 10, EDITTO. (ipa) | ut dei fui" EF |P T'oocumesli de prodursi. emergono dal relati 
N 219. AVVISO. > (t-patbi) [ lu ordine all'o Decreto 15 novembre 1869 N | EF. Foo geo È | pubblicato avviso. La nomi ita al Consiguo toe 
Presso l'I. R. Trilunale provinciale in Mantova si rese | 19745 p.-6107 dell'Eceba Prsdsta dell. R. Tribnae | _ MINIZA | vo la superiore sanzione. si 
reante un posto di Aggiunto giudiziario, coll'annuo soldo di fl d' Appello veneto, ed in rome ‘esso Ectelso Presi EEC = = pre ant 
fe. "630, edi diro di avanzi mento si sold» di neon fori | dle di aste sic iuseppe Persicini di Petronio, serittore di P 225î i: f Uffizio comunale, Pederobba, 9 novemire 
ni 738. questa Conservaziore, a ritornare in Ufficio, sotto pena di er paf. kari ali (97 tr Aaano: 
Gli aspiranti a tale posto dovranno far pervenire al sud. | ser dimesso dal posto che copriva, entro quattro. settimane Bi £>$ i E È 1 Deputati è G. Calvi 
detto Tribunale, col 'ramite di legge, le luro istanze, decorribili dal givrno della terza pubblicazione del presente, od Fa "i è £ Î Mazzocato. 
cumenti in originale ol in copia legalizzata, comprovanti gli { a giustificare entro lo stesso termise la sua asscnza. si 3 Il Segretario, Tomaello, 
figure] Mii gni RATE + Ò 
la moduli, la Puntata , 

I Bxlkettino dell'Impero. L'L'R. Conservare, Fanuis. Far osgi È H 451. Complu riato durttale, di flv 
rapperti di Qurentcla o di at CH H LA apre per la seconda concorso a tutto 
inservienti del Tribunale stese, 5 bi Hi {Il giorno 3 dicembre p. v., al posto di medicoreilo 
Re n ona gere ge ente nina AVVISI DIVERSI. # sii di E rufgo oto del. Civoddarià santo dee 
di Venezia! DEE Si muni di $. Giuitina e $. Gre Solto le condi 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, N. 4974 LL P. 656 i H i 3s È ci ni contempla'e dal precedente avviso lo ppi, 

w N° 4974 1 P. . i N. 3964, in base al nuovo Statuto € relative Isifuu 

Mantova, 19 novembre 1859, LIL R Commiuariato distrattwale di Citadella BE Fis di 5 bara Rep Asi 

Funca GORNIMI, Segreteria, Avvisa i Tel fegi cn * L onorario annuo è di fior. 400, a carico di 4 

- aj Che a tulto il giorno 31 dicembre 1859, rimane | pE= g37? | Giustina, 200-di S. Gregorion. alte" 70 canti 

5 N 

N. 16512 AVVISO DI CONCORSO. e o È H È a carico "del primo, e 30 del seconio Comune. Le 

le aperto il concorso per la vaciote cattedra di lin- | delle Scuole maschili descri'te nella sottoposta Ta: Fi 5 H ss È strade Îh buono sta!o N. 9,549 sono gli abilanii dig 

gui è letteratura italiana nell’ R. Ginnasio di Trieste, alla | bella 5 3 Er Giustina , 1,539 quei di $. Gregorio; dei primi 300, 

quale va agriunto il soldo annuo di fior. 945 v. a. aumenta» Gli aspiranti dovranno produrre al protocollo di E. T__3 dei secondi 1.350 sono poveri Ù % 
bile a for. 1050 v. a. oltre ad ua indennita» gio di | quest’ UMzio, entro il suddetto termiue, le loro istan- ce n La residenza in Comune di S, Giustina. 
for. 496 v. a. ze corredate di tutti | documenti prescritti dallo sco- ss fi TTI gg parli s 
Gli aspiranti avranno da presentare entro l'ultimo dicem- | lastico Regolumento. 3 88 bo I. R. Commissario distrettuale, 
bre pv. a questa LR. Luogoterenra col tramito delle rispet- { |, Non aveado i Comuni indicati nella Tabella adot- Z2 E i 

tive Autorità provinciali, le loro supp'iche dirette all'eccelso | tato il sistema delle pensioni, non potranno db 








legalizzato ‘nelle firm 
Luigi Basi, nl N, 1841 di 
ig. Gio. Battista Tono 





, dott. 


Sante. 
SERAFINO StoPPiTO del fu Dome- 
nico, e tuti gli tuteressali la 
Ditta Stoppato Domenico, 











GRAN DEPOSITO 


BUDELLI DI FIANDRA 


MANICHE E VESCIGHETTE 
DI ENRICO LUCARDI DI VIENNA. 


in Vicenza, da Isidoro Meneghini. 

* Padovi Giovanni Ferro. 

* Treviso, Vincenzo dall’ Acqua. 
* Custeifranco, Luigi Zilli, 








ciale Sezione Civil, 
Venezia, 17 norembre 1859. 
Vies- Presidente 
De Scorani 
Domeneghini, Dir. 


4 pubbl 
EDITTO 


Si porta a° pubblica notizia 
che sopra istanza 23 ottobre 1856, 
i. 19246, è posteriore 6 settem: 
bre 1859, N. 16768, di Carlo 
Famà di’ Venezia reppreseni 
dall'avv. Mattei, contro Ante 
Chiurlotto, vedeva di Alessandro 
Balbiani, qual erede del detto A- 
lessandro Balbiani, nonchè in con- | prende anche la buttega al N. 1 
fronto dell'avv. Scfoleone dotter | ——3. Caratti sei di stanza aì N. 
Mainardi qual curatore degli aventi ! di eatisto 2075, civico 4014, rd 
diritto alla eredità intestata del ri- 
detto Alessandro Balb'ani, seguirà 
in via esecutiva nei giorni 14, e 
21 dicembre, arno torrinte, ed 
41 gennaio 1860, dalle ore 41 I 
ant'merid. in poi, nel solito locale 
presso questo Tribunile innanzi 
apposita Commission, il primo se- 
condo e rispettisomente terzo espe- 
rimento d'asta degli stabili qui ap- 
, Piedi descritti alle seguenti 
H Condizioni, 

I. Nel primo e secondo ir- 
canto, la delibera non petrà sc- 
guire al disotto del valore di stima | 
q dia L 6752:97, peri a Fior. 
di v. a. 2363 : 29, al terzo ir-' 
canto anche Srito, quardo la 








cifra ia complesso d' italiane Lire 
118:970, è nel nuovo censimen- 
to in corso col N. di mappa 2420, 
alla rendita di a. L. 185:78. 
2 Metà di casa al N 
civico 4010, ed 
grafico 3746, nel vecchio estimo 
| censuario colla cifra in ermplesso 
ì d''italiane L 449: 437, è nel nuo= 
il vo censimento in corso al N. di 
mappa 2420, colla rendita cen- 
suaria di a. L. 185: 88, che com- 








N. 19367, 




















estimo censusrio con la cifra d'i- 
taliane Lire 13:86, e nel nuovo 
crnsimento in corso al N. di map- 
pa 2421, con la rendita. censua- 
ria di L'10:56. 

4. Magazzino in Calle dell 
Malvasia al N. di catasto 28207 
civico 4018, ed anagrafico 3815, 
nel vecchio estimo censuario con 
la cifra di italiare L. 23 : 793, e 
rel nuovo censimento in corso al 
N. di mappa 2426, colla rendita 
censuaria di L. 9:60. 

EA il preserte s° inserisca per 
tre velte in tre settimane conse- 
cutive nel foglio Uffiziale della 
Gazzetta di Venezia, e si affgga 


















Lira ft ‘ jet 
gomponimento ta i ig. Giuseppe ||| Venezia, 45 novembre 1859, | Ser La hei e a ii ni Res 
Fenner Me, IL O;ni chiatore dovrà. de | ciale Sezione Cime, 

ip = Se feno SSA ‘annaro, Consigi | postare alato dell'era #0 | “°° Veneri, 27 Giobre 1859, 
a nolificarmi con istanza bollata mnzi. DIP | per cento dell'indicato prezzo. 11 Presidente 





le loro pretese, da qualsiasi titolo 
provenienti, entro il giorno 40 
dicembre p. v.,, con avvertenza, 
che se si effettuerà il componi 
mento sui beni settoposti all'at- 
tale procedura, Je pre'ese non în- 
s'nuate nel termine suddetto nen 
saranno sodisfatte, se non in quan- 
to sieno garabtie da un diritto di 
pegno, a senso dei $$ 17 e 27 
della ministeriale Ordinanza 48 
1859, 
Treviso, 17 novembre 1859. 
Pierno dr VianeztO, Notaio, 
Commissario giudiziario. 





sersi con odierno Derreto 






Mivato, per difetto di ment 








Rizzatti. 

liti luoghi e si 
volte in tre 

in questa Gazzetta. 


4. pubbl 
Si fa pubblicamente noto, es- 


Num., proregata a tempo indeter= 





minore età di Orsola Giustina, fi- 
glia dell'interdetto Gio. Battista, 
ferma la tutela della medesima 
nel di lei zio materno Antonio 


Si affiggi il presente nei sc- 
pubblichi per tre 
consecutive settimane 


Dall'L R. Tribunale Provin- 


Ill Entro 45 giorni dalla 
delibera dovrà essere versata. nei 
depositi di questo Tribuna'e la 
somma integrale sotto comminato- 
Rarì | ria della perdita del deposito del | 

40 per cento è del pericolo e dan- 
no d'una nuova subasta. 

IV. La offerta migliore che 
venisse fatta in caso di nuova su- 
bosta starà a ben: fio della porte 
esecutata. 

V. La parte esecutante non 
garantisce nè la” proprietà nà il 





tisana, sorà leruta asta nei giorni 
4, 12 e 14 dicembre p. v., dalle 
ore 9 2. alle? pom, in confroo- 
to della Ditta Weis-Norsa , rap- 
presentata dal sig. Maurizio Weis 





Possesso dei beni. di Verona, Donati Andrea fu Do- 
Beni da subastarsi menico, merciaiuolo di Udine e 

lo Parrocchia di S. Felice Salvador ia 
ia Venezia. va Donati, di Latisana, porla vero 








grafico 3812 A, nel vecchio | 


liberatarii dovrà depesitare, con 
V_qaute come alla tesa cond 
Zione, nella Cassa forte di questo 
LR. Tribunale, tranne l'esecu- 
taote Compaguia ‘ed il cav. Silve- 
stro Camerini, l'ammontare del 
prezzo offerto meno il decimo sud- 
detto. 


2907 A, 















, L 
© nel terso esperimento a qualun- | — :35; formante un solo ccrpo, 
que prezzo, anche inferiore alla | fra li confivi a levate Dassan, a 

ima. mezzodi Samuelli eredi Domeniro, 
| romil Osni obltore garantirà | a ponente Giandoli i a tramonta: 
| l'offerta col deposito del decimo ! na strada consortiva 








V. Oltre l'offerto prezzo do- 











del ulore, di stima, e rimanendo |. Dall'Imp. Reg. Prete, Lo: | vrà citsum. deliberato pes a 

deli deposierà entro i euc- | tisana, 34 ctiobre ‘1850. incumbente quota, sostener 

ceasivi otto gorni nell Cassa for: AR Pretore gare colle suddette value, © nello 

te di questa Pretura il prezzo «fe Dottor Zonse. stesso termine di cito giorni, al | B* Elena 
ferto, computando it previo depo- B. Foniebasso, Canc. { procuratore dell'esecutante le spese | poato dî 
sito, il tutto in moneta legale so- | della procedura esecutiva a parti- 

nante, esclusa la carta monetato, | N, 42898. 3. pubbl. | re dal pignoramento sino all'asta 


EDITTO. 


@ questa compresa colle successive 
tasse ed impeste di trasferimento, 
Nel caso di differenza la specifica 
verrà liquidota da questo Tribu- 
nale. 

VI Si vendono li due stabi 


i vaglia e qualunque altro surro= ! 

gato della moneta effetrva. | 

I L'evecutante non garan- | 

| tisce nè la proprietà, rè la libereà | 
dell'immobile subasto. 

IV. II delieratario dal gior= 





meri 
























con corie, terreno e 
marcata colli civici NN. 2907, 


N fi, in 
dria Geltrude, q.m Natale, mari- 
tata Fumana detta Breutan, alli 
NN. 2463, 2464, superficie per- 
tiche 4.14, rendita a. L. 253:19, 
tra confini a levante Bera Orazio 
eredi, mezzodì e ponente RR. Mc- 
nache Stein, ed a tramontana 

la postale detta della 
Hi .. Stimata del valore de- 


Casa con” trattoria e lo- 
cauda, nella piazza dei Noli, con 
adiacenze, mareata coi civici nu» 

1207, 1207, 


stal 
frentan, Vivellaria a Grimani nob. 
























4. Metà di bottega al N. di | dita dell li stabili da subasta, TI fui dell 
gato 2071, cina N: AO, | ale na 10 Entro ato gioni sce || ela Re Ci get | nità di csi a i ms 
perego, tore ps "i sivi alla delibera ciascuno de: do- 4. Casa in Via fessato Marianna Quirini fa 








diacenze, | Borso verso ssa Nina Via, th 
fu ordinata een” odierno Iert® 
l'intimazione della copia dell'e 
nitavi convenzione prisaa 17 gie 
Goo 1859, all'ave. di questo ore 
dot. Diena destinatole ia curare 
per cgni effetto di regione e di 
legge. 

Dovrà essa Sora Nina Vite 
Colombo mettersi in relazione col 
suindicato avv. Diena, per cono 
scere il tenore della convenzion, 
poichè in caso di dileto l'intim 
zione al medesimo avvocato si 
guarderà come se fusse fata > 
esta medesima. 

Si affigga all'Albo esi pb 
Michi per tre volte nella Gazza 
Utfizial. 

Dall'I RO Pretura Urb 





207 B, ed anagrafico 
mappa ‘alla dita Bol- 





a L. 12035: 80, 






Civil 











rardo ed i cav. ,vembre 1859. 
pe a e tor det a i [tt np e | Na, 2 svn 
ia Comune Tuddeta senza riguardo ai scces- | perfe cent. 40. di pertica co Nono, 

tini mogliramenti o peggioramenti | suara, rendita a. L. 422: 40. tra Fosso. 
pap pi nai ta CH levante strada comunale iena 
V. Col pagamento del prezzo nd na dei | AL N, 4110, 3 pb 
dl deliberato avrà. l'aggldica. È ol Btbbiche imposte dal giorno oll'Orendi 









del deposito del prezzo in avanti 
ed a favore del deliberatario le 
rendite. Si avverte che i due li 
velli a favore Camerini sono, l'uno 





zione dell'utile propriet, l'immi: 
sione in possesso e la facoltà del 
trasporto censuario ama ditta. | 







I Li due stabili si vende 













V., Le spese e tasse di depo- | ranno in due separati Lutti, N 
RIO tor i Lt come | di mu. Li 7:06, l'ateo aL 63: 
trasferimento di proprietà staranno Vil. Rimanend 
l " ; inendo deliberatarii | a. L, 97: 






l'esetutante Compagnia oveero 

cav. Camerini si tratteranno Vin 
tero prezzo coll’annuo interesse 
del 5 per cento e coi pesi in com 


VIL Dall'obbligo del previo 
deposito e del sueressivo a paga- 
ment» del prezro è esonerato l'e- 
ecutante , fino all’ importare del 
suo credito e spese da liquidarsi. 

VIIL Mancando il deliberata 
rio entro il termine stabilito al di 







nella 










È 
H 
ii 
3 





ponente e tramontana Orlandi. Sti 
mata del valore 

pure li tre livelli dov 
noh. Leonardo Grimani di anpue 


tav. Silvestro Cameri: 


Mi presente sarà affisso al- 
l'Albo ed inserito per tre vole 
di Venezi 


enezia. 
Ral'L KR Tribenale Prov, 
va, 
73,8 novembre 1856. 


EDITTO mi 
In appendice ed_in pin 
settica del Edito 17 mtenir 
1859, N. 4140, con cu most 
aperto il concorso sula srt 
dell’ oberato Antonio Missitivi, 
Treppo Grande, si rende noto el 
per la comparsa de' creditori I° 
sinuati, onde versare sula ropiti 
dell’amministratore stabile e dela 
legazione, viene destinata l'Avl 
giorno 30 gennaio p 
1., ore 9 antimer., in topo de 
25 corrente fissata nel summer 
tovato Edito. 7 
XI presente si figa né 
ghi soliti, e sarà inoltre per 
volte inserito nel Fegtio È 








ato, detratti 
l'uno al 








76 e gli altri due al 
ini di amue 
48, dia. L' 29456.36. 








Msurier. 








di quello della suò- di Venezia. 
sempretbò risultino Dall" Imp. Reg. Pret. Lo 
iscritti Tarcento, 45 novembre f 
tranne la ese di R. Pretore 
pagnia, darà ammes- PEMENT. 










fel 





® 
HI 
» > 


sopra 
sotto il N. 42687, in 
Sronto da Frantesco,Da' Borso per 


> erneee setole e E e) 


D' Tommise Loca: 








D. Samuell, Cane. 


suo con 





Coi tipi della Gazzella Uffiziale 
\TELLI, proprietari. e compiluloît. 











onorario 
Weissen | 


SM 
da Schon 
simameni 
tedrale d 
co canto: 
vich; a e 
bate tito! 
stode, l'a 
lare, Ada 

SA 
46 nover 

mata di 
favin, Vi 
periale e 

SI 

25 ottol 








gliemo | 
ed utili 
rariale | 





rale dell 
Sichrow 
sesso se 
Nord, la 
di Frane 
della der 
veranza, 
guni dell 








Giuseppe 
delle stra 
all'ispett 
stalier; | 





scaldatoi 
Ossberger 
ek ed a 
vt del 
spettore ir 
fredo Mii 











seppe Czi 
agl'ingeg 
Ludold € 
rdi 
presso la 
l'officina 
delle of 
yer; alc 





gel; ai 
tner in 
di Neu- 
ferrovia, 
sotto 1 
to ricono 
»iuseppe 
Prerat 
igegnei 
ditore Gi 
Edoardo | 
Saverio K 
po, Augi 
capo, An 
ditore € 
re-assistot 



































Benda di 
al capo-s 
mayer; 
vico Koh 
copo degl 
hi; ai 
seppe 
Cregled ;. 
di Pest; 




















,€ letto dal 
FOChI a 
MOFZIO Fossa 





 Trivella'o, 


ontebel gol, 
comunale 





0" sonO” tutt 
soltanto con 


di fior, 150 


dal relativo 
‘onsiglio eo- 


9 novembre 


omaello. 


662 
U Feltre, 
orso a iutto 
medico=chi- 
0 delle Co- 
le condizio» 
luglio p. p. 
Istruzio. 








carico di $. 
pel cavallo 
‘omune. Le 
abitanti di $. 
primi 3000, 


Da. 





6 
| conseguen- 
ppresentauti 
, revocato il 
nelle. firma 
IN. 180 di 
Lista Torzo 


fu Dome- 
ressati la 
enico. 


‘TO 
DRA 


ENNA. 


lui fatta dell 
12400 pro: 





opia dell'o 
ivata 47 gi 





è in curatore 
regione 6 di 


a Nina Vito 
relazione col 
|, per cono: 
convenzione, 
to l'intimo 
vocato si ri 
sso fatta a 


bo e si pube 


lla Gazzetta 
ura Urba 


mbro 1859. 
ente 


Foscolo. 
3, abbi 
in parziole 


7 settembre 
n cui venne 











GIOVEDI' 24 NOVEMBRE 








ASSOCIAZIONE. Per Venezi: 
Pi 


raluta austr. 
Monarchia : valuta austr. fior. 18:90 
legno delle Due Sicilie, rivolgersi dal 






Pi 
* Per gli altri Stati, presso i relativi Uffizii postali. Un foglio vale soldi austr. 4 
fn Sante Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 


Le associazioni si ricevi l’ Uffizio 
"tamento 1 groppio oo 







‘a al trimestre. 








ile, Vicoletto Salata 


trimestre. 
Ventaglieri, N. 14, Napoli. 











ANNO 1859. — N. 269. 





INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi austr. 10 4 
'Per gli ati giudiziari! soidi must. 3°î) allinea Ul sà 
Le linee si contano per decine; i 
Le inserzioni si ricevono a Venezia 





alla linea di 34 earatteri, e ti sol x Ù 
i criteri, £ per questi soltanto, ire pubb. sostano come due, 


paramenti 
'n00 si restituiscono: si abbraciagal Ufficio soltanto ; e si pagano antieipatamente. Gli artieoli ron pubbliesti, 


La lettere di reclamo aperie non si affraneano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 








con Sovrana Risoluzione data 
da Schonbrunn 16 novembre a. c., si è gra: 
sissimamente degnata di nominare a canonie 
onorario presso il Capitolo del duomo di Stubi- 
weissen il parroco di Szaar, Gaetano Kopallik. 
S.M. LR. A., con Sovrana Risoluzione d 


da Schonbrunn 7 novembre a. c., si è graziosis- 


















simamente degnata di nominare nel Capitolo cat- 
il canon 


tedrale di Diakova 
co cantore € pre 
vich; a canonico canonico 
Date titolare, Mattia Mihaljevich; e a canonico cu- | di 
stode, l'arcidiacono della cattedrale e abate tito- 
lare, Adamo Sukich. 

S. M. I. R, A., con Sovrana Risoluzione del | Pri 
16 novembre a. c., si è graziosissimamente de- 
guata di conferire al direttore di polizia in Trop- 
pavia, Venceslao Bohm, il tito!o di consigliere im- 
periale coll’ esenzione dalle tasse. 
S. M. LOR. A., con Sovrana Risoluzione del 
ptobre a. c., si è graziosissimamente degnata 
conferire all'I. R. fabbricatore di pianoforti 
civile e di Corte, 1. R. Streicher, il titolo d'L R. 
fubbricatore di pianoforti di Camera. 


‘anonieo lettore 
psito  Litolare, 








iS 





























A., con Sovrana Risoluzione del 
si è graziosissimamente degna- 
temporario direttore generale 
della Societa ferroviaria erariale austriaca , 
gliemo Engerth, in riconoscimento degli zelanti 
ed utili servigi da lui prestati per l'interesse e 
iale ne' trasporti s 
ra sulla strada fera! rd, l'impo- 
riale Ordine della Corona ferrea di terza classe, 
coll'esenzione dalle tasse; ed al segretario gene 
rale della ferrovia Ferdinandea del Nord 
Siehrowsky, pei servigi da lui presta 
stesso senso, relativamente alla strada ferrata del 
Nord, la eroce di cavaliere dell'imperiale Ordine 
di Fra Giuseppe. Inoltre, in ricono 
della devozione, annegazione, 

eranza, per cui si resero merito 
gani delegati per la sorveglianza 
Foriario, quasto pure gl' inservienti ferroviarii , 
lu croce di cavaliere dell'Ordine di Francesco 
Giuseppe al commissario dell’ ispezione genera 
strade È il 
spettore fel 
stalier; la eroe 
all’ispettore in capo Car. Lun 
esercizio ferroviario, Ed. Alker 
scaldato ferroviarii, nr. Schlu, all’ ingegnere Fr. 
Ossberger, allo speditore di sezione, Ferd. Fràn- | * 
cki ed all'ingegnere di sezione Francesco Sto- 
chart della ferrovia Ferdinandea del Nord; all'i- 
spettore in capo e 
fredo Michi, nonchè all'ingegnere o, Carlo 
Burychar, e ad Iguazio Dolezal, della ferrovia Eli- 
sabettina deli Ovest; agl' ingegneri in capo, 
Langer, 
allo spedito- | me 
ferrovia e- 


SOMLI 
ti novembi 
ta di conferire al 
































































olla corona 
all’ ispettore 
al capo degli 





































re in capo Vene 
iale del Sud; all'ispettore generale Guglielmo 
al sostituto-direttore d' esercizio fe in- | di 
uro visconte di Maistre, a' capi di spedi- 
i treni, Antonio Porner e Carlo Kruger, 
apo delle Commissioni Giovanni 
Schonerer: presso la Società ferroviaria er: 
riaca ; er d'oro del Merito al ma- 
ere Ignazio Weiss ed al co 
seppe Eisler, della Ferrovia Ferdinand 










rio, Al 
zione 
nonchè al 









del Nord; 


agl' ingegneri di sezione Rodolfo Clement e Giu- 
ka della 


errovia Elisabettina dell'Ovest; | x, 
ico Augusto Birk, Giuseppe 
Carlo Mossetig ; allo speditore in capo 
Ferdinando kichler, ed allo speditore Gio. Lilleg, 
presso la ferro iale del Sud; al capo del: 
l'officina principale, Clemente Magniet ; al capo | la 
delle officine sulla linea meridionale, Anton 

‘apo delle comunicazioni, Giovanni Fran- 
capi di spedizione dei treni, Ermanno bu 
tner in Temesvar, e Lodovico Becker sulla lim 
di Neu-Szony, gli ultimi cinque presso la Società | so 
ferroviaria erariale austriaca ; facendo esprime; 








































resciallo Leopoldo 
la | prietario del re; 
Carlo di Prussia 
maggiore generale, Poschacher di Poschach, a co- 








fanteria Arciduca Kain 


resienstadi. Nel reggimento 
n. 29 


Hoffmann, a tenent 
infanteria Arciduca Rain 
lonnello Edoar: 
del 10° battaglione di ci 
Jonnello © comandante di reggi 
giore Giuseppe nob. di Nvey a tenentecolonnello, 


goni Principe Eug 
cipe Auersperg , ha rinu 








bligazioni della Sc 
sabile nel giorn 


degli altri Domini della Coron 


bruciamenti 
versameni 
l'importo di 1 milione. 


rttersi, ne furono 
porto di undici mil 





CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTÀ DI VENEZIA. 


soluzione 7 ma 


L’eccelso I R. Ministero delle finanze ha 
ferito un posto di commissario d' Intendenza, 
i vacante nel Veneto Dominio, al vicesegre: 





tario di finanza, Cera dott. Alessandro. 








Cambiamenti nell' IL R. esercito. 
Furono nominati e promossi : Il tenentema- 
inte Sternberg, a secondo pro- 
imento di corazzieri Principe 
8; il colonnello dello stato 

















te del 10° battaglione di cacciatori da 
po ; il tenentecolonnello del reggimento d'in- 
i n. 59, Francesco nob. 

Leithner, a tenentecolonnello di piazza in ‘The- 
infanteria co. Thun 

il maggiore del reggimento d° infanteria 
icipe Alberto di Sassonia n. 44, Ferdinando 
lonnello. Nel reggimento d' 
eri n. 59: il tenenteco- 

di sillthal, comandante 
‘ciatori da campo, a co- 
ed il mag- 























Al capitano di 1 classe, pensionato, Gustavo 


Calm, fu conferito il carattere di maggiore ad ho- 
nores. 


Furono pensionati: 1) colonnello Enrico Sehrò- 


der, comandante del reggimento d' infanteria Ar- 
ciduca K 
mento d' 
;u- | do Hirse 








ieri n. 59, ed il maggiore del regi 
fanteria conte Thun n, 25, Ferdinan- 


li capitano di | 





asse del reggimento di dra- 
di Savoia n. 5, Adolfo prin- 
to alla sua carica, e 






gli fu conferito il carattere di maggiore ad ho 
nores. 





avvii 
interessi delle Obbligazioni d 
neto dell'anno 1850, scaduti il 4.° dicem- 
1859 ed assegnati pel pagamento sulle piaz- 
di commercio estere, sulle Casse della Venezia 
sulla Cassa di finanza di inoltre le Ob- 
16 di quel prestito, rimbor- 
suddetto ed 0 





prestito lom- 



























ssa universale pei 
%asse: provinciali 


Dall'L KR. Minist 
Vienna 18 novembre 1850, 








d N. 2556-P. 


avviso. 
Oggi, nei locali dell' I. R. Zecca, alla prese 
di apposita Commissione, venne eseguito 
di altri. Vaglia, riscattati mediante 
pel Prestito 1859, e già perforati, per 














Dei centi milioni di fi 





n Vaglia da 
abbruciati per l'im- 
fiorini. 

Dalla Presidenza dell’ 1. K. Prefettura veneta 
finanza 








Venezia, 23 novembre 1859. 
Dott. Cavi, Segretario. 


PARTi NON UFFIZIALE. 


— 





Venezia 
1166 Il Prestito, 


novembre, 


Avviso. 

Col 30 novembre corrente, va a maturarsi 

VI rata del Prestito imposto colla Sovrana Ri 
» 

li ne vengono, come di metodo, 








| contribue 


prevenuti, ritenuto che le aliquote di carico sui 
varii enti, sono quelle stesse notificate coll’ avvi- 


di scadenza di V rata, 19 ottobre p. p. N. 1125, 


e che pur tuttavia si descrivono nella sottoposta 





ai solto nominati, per ordine tabella. i; 
to riconoscimento, cioè: agli Restano ferme le esenzioni da ogui pagamen- 
Giuseppe Maglok di Ganserndorf, to per le Ditte, che sono comprese nella Classe 


di Prerau, Edoardo truhwirth di St. Polten, al 
l'ingegnere Rodolfo Willner di Adelsberg, allo spe- 
ditore Giuseppe Berger di Glogguitz, all'ingegnere 
Kiloardo Kockl di Gilli, all'ingegnere Francesco 
io Kalkus di Gloggnitz, allo speditore in ca- | so 
po, Augusto L »ste, allo speditore in 
capo, Antoni biana , allo spe- 
ditore Ca mann di Adelsberg , all'ingegne- 
reassistovte, Leopoldo de Blazowsky di Murzzu- | all 
schlag, all'iugegnere-assistente Edoardo Petrzik di 
Nabresina, agli speditori Antonio Batting e Carlo 
Kerndl di Vienna ; ai capi di stazione, Giuseppe 
benda di Praga, ed Edoardo Becher di Bodenbach; 
al capo-sostituto degli scaldatoi Francesco Thal- 
mayer; agl' impiegati delle comunicazioni, Lodo- 
vico Kohaut, Carlo Brantl e Federico Grabner; al 
copo degli scaldatoi, Emanuele Rickert di Boden- 
bach; ai capi di stazione, Enrico Jarsch di Pest, 
Giuseppe Goth 
‘zegled ; al capo degli scaldatoi, Augusti 
di Pest;al enpo delle comunicazioni, Elia Spitz di 
Raab; all’ impiegato delle comunicazioi 

sco Just di Pest; al felegratista in capo Ermanno 
Nagel, ed al capo di stazione, Stefano Starz di 
Treviso; ai capi di stazione Faustino Zannelatto 
di Venezia, Emanuele Jauernigg di Pordenone , 
Napoleone Mazzoleni di Mestre; al sotto-capo De 
Polo di Venezia, ed al telegrafista Adolfo Groh di 


Rodenbach. 
Il Ministro di giusti: 










































Augusto Etiènne | mi 


























ha nominato i consi- 





e 





in Wels, e Ferdinando Mollinger in Steyr, a con 
sigieri del Tribunale provinciale di Vienna. 


VII de’ ruoli mercimoniali 1859, e 





essere verificati che a tutto il 
mentre per le somme non sodisfatte entro quel dì, 
dee rispondere l'assuntore del Prestito, e come 


L' Assessore, 


Marchegg, Guglielmo Iossler di | Per 





arti e commercio 185), soldi 60 
rendita 1858, soldi 70: d 
1855, soldi 


per quelle alle 
per l'imposta sulla rendita 1858, fu atti 
una tassa non al di sopra di due fiorini 

Finalmente sì previene, che i pagamenti pres- 
la Cassa dell'esattore comunale non potranno 
mese corrente, 









altro Avviso municipale 42 ottobre p. d. N. 


1119-Prestito. 


il 15 novembre 185‘ 


Assessore anziano, Gastini. 
Il Segretario, 
A. Gajo. 


Venezi 
L 








Conti. 


Tubella dei dati di carico attivati pel pagamento 





della VI rata Prestito 1854 

Pel Comune di Venezia , aliquote di carico: 
i lira censuaria di rendita, soldi 2 deci- 
per ogni fiorino di esazione : della tassa 
lell' imposta sulla 

capitali iseritti ne ruoli 

















lisattore: Camerini Silvestro, rappresentato 


da Mangiarotti Antonio, quale direttore dell’ Esat- 
toria comunale. 


Ballettino politico della giornata. 
L'Imperatore de’ Francesi acconsente 





n he il Bon-Compagni accetti la reggenza del- 
glieri del Tribunale circolare, dott. Carlo Antholer | p, npagni reggi 






centrale, come mallevadore dell’ ordi- 


ne; la notizia è ormai ufliziale, e la dà il 










Moniteur. Ce l' ha annunziato ieri il telegrafo. 
La dimissione di Garibaldi die’ mo! 
ina dimostrazione a Bologna; la noti; 
» della Gazzetta Pie- 
iImostra- 



















finata. Ri o a suo luogo e 
il dispaccio e l'articolo di quella Gazzetta, 
che ci giunse ieri in ora tarda del con- 
sueto, e quando la tiratura del foglio era 
presso che terminata. 

A ciò si ristringe tutto il nuovo, reca- 
toci ieri da' fogli; il rimanente è così rias- 
sunto nella Revue Politique dell’ Indépendan- 
ce belge, che ha la data del 18 corrente: 
e del- 






















chequelle proposizioni giunsero già a Londra. Ma la 
notizia non è inesatta se non per essere immatura. 
La comunicazione uffiziale di quelle proposizioni fu 
preceduta da una comunicazione ulfiziosa, e a que- 
sta senza dubbio si riferiscono le informazioni 
del Morning Adcertiser. Ur poichè il Gabnetto 
di Londra diede una risposta affermativa a quel- 
le prime entrature, dietro alle quali gli del 
D' essere indirizzato un invito formale, si può 
considerare come assicurata la prossima radunan- 
za del Congresso. Parigi è sempre divisato come 
residenza delle deliberazioni, e si crede di poter 
fissare pel 45 dicembre l'apertura de'suoi lavori. 

* La maggior parle dei gioruali inglesi sono 
unanimi nel valutare, come il Morning Post e 
come l'Indépendance, l'articolo del Times sulla 
stampa francese e sull'estrema tensione delle re- 
lazioni tra la Francia e l'Inghilterra. Ma fu os- 
servato che i fogli, i quali combattono il Times 
(il Morning Post, il Daity News, il Morning Star), 
non profferirono una parola di contraddizione per 
l'Observer, il quale denunziava domenica l'im- 
minenza d'una guerra colla Francia 

« L' Observer esso pure è un interprete mi- 
nisteriale, ed il suo linguaggio aveva, per ciò ap- 
punto, un' importanza almeno eguale a quella del 
Times. Egli era egualmente affermativo, egualmen- 
te pauroso, e tuttavia non venne smentito. 

« il pubblico non comprende perché 4° abbia 
tal differenza. Alcuni vi scorgono un motivo d’atte- 
nuare il valore della smentita, indirizzata al Ti- 
mes, e fanno osservare che il Morning Post ed il 
Daily News, meotre riliutano di 
estensione data dal Times 
palesati, si mantengono in qualche riserva su ciò 
che concerne le sue conchiusioni, e sono solleci- 



















































« Altri credono che l'effetto dell'articolo del- 
l'Observer abbia oltrepassato lo scopo che si voleva 
conseguire, e che sì cerchi attualmente di attenuar- 
lo; ovvero che la sodisfazione, cagionata al Gover- 
no inglese dalla nominazi. dator Bon- 
Compagui alla reggenza dell’ Italia , gli 
ponga maggiore moderazione, della quale sarebbe 
un primo indizio il linguaggio attuale dei gior- 
nali minister 



















he sia di tali come delle con- 
ie le provocano, sarebbe diflicile 
negare il uquillante degli articoli del 
giornalismo ministeriale. 

« La pubblicazione dei doc 
tra la Spagna e l' Inghilterra 1 alla questio- 
ne del Marocco, ha prodotto nel primo di que’ 
paesi un vivissimo malcontento contro il Gabi- 
netto della Kegina Isabella e contro l' Inghilterra. 
La conquista del Marocco è divenuta la passione 
della Spagna, e gl’ impegni diplomatici, coi quali 
il Governo di Madrid ha limitato il valore e 1° 
intento della sua spedizione, hanno vivamente ur- 
fato queste disposizioni dell’ opinion pubblica. 

« Per rispondere alla prodotta impressione , 
il Ministero spagnuolo ha fatto annunziare dalla 
Correspondencia autografa che la' Gazzetta di 
Londra ommise, nella sua pubblicazione, un do- 
cumento importantissimo , nel quale il ministro 
degli affari esterni di Spagna dice che, se la Spa- 
gna non si propone di occupare stabilmente 
verun punto, giudicato acconcio a conferire 
una pericolosa supremazia nella nuvigazione del 
Mediterraneo , ella si considera d'altra parte as- 
solutamente libera di operare secondo che trove- 
rà conveniente nel resto dell'Impero. » 

Circa la question del Marocco e lo sta- 
to delle relazioni tra la Francia e l'Inghil- 
terra, si troveranno altri ra, î nel no- 
stro carleggio di Londra; ed in quello di 
Vienna si leggeranno le opinioni de princi- 
pali tra’ que’ fogli intorno al Congresso , 
convocazione del quale non è, del resto, an- 
cora uffizialmente annunziata. 





traddizie 





nenti, scambiati 


















































Ecco, secondo il Gibraltar-Chronicle, il 
testo della protesta dell'Imperatore del Ma- 
rocco contro la Spagna, ieri accennata : 

« Gloria e lodi all’ Unnipotente. 

« A' rappresentanti delle Potenze esterne re- 
sidenti a Tangeri. (Qui i complimenti d'uso. ) 

* Le relazioni fra noi e gli Spagnuoli sono 
rotte. Gredo del mio dovere farvi l'esposizione 
esatta di tutto ciò ch' è accaduto fra noi ed 
rappresentante spagnuolo, ed, a quest'effetto, uni- 
sco a questa comunicazione cinque copie d' al- 
trettante lettere, che ci ha dirette il detto rappre 
sentante, nonchè le copie di quattro risposte, che 
gli abbiamo fatte. î i 

* Questa è tutta za scambia 
ta fra noi dal giorno, cOn di Augge 
ra distrussero i termini infissi per segnare i con- 
tini, e ciò senza nostro ordine, ed in opposizione 
formale colla nostra volontà e co’ nostri desiderii. 




















* Mediante questa corrispondenza, yoi potre- 
te esattamente apprezzare la condotta del Sulta- 
no, nostro signore ; cioè, se egli abbia agito, in 
queste negoziazioni, in modo regolare ed amich - 
vole, o se il Governo spaguuolo abbia manifesta- 
to, sin dalle prime, un vivo desiderio di trovere 
un pretesto per dichiararci la guerra. 

* Voi non ig che quando la tribù d' 
Auggera commise il fatto, che abbiamo menzio- 
nato, il Sullano Muley-Abder-Raluan, nostro si- 
guore, morì. Noi non averamo, a quell’ epoca, i 
poteri necessarii per adottare alcuna misura e re- 
golare quest’ affare. Non ci fu possibile d' occu- 
parcene, che quando fummo confermati nel nostro 
posto dal Sultano Sidi-Mohammed, nostro padro- 
ne, che Dio ba testè innalzato al trono, 

« Il Governo 
avvenimenti ch' er ti nell'impero, 
a prima giunta una dilazione, che spirava il 
tobre; questo termine fu poscia aggiornato al 1$ 
dello stesso mese. Prima della nostra nomina, 
vevamo fatto tutto quello, ch' era id nostro pote 
re di fare, perchè il popolo d'Auggera si astenes- 
se da ogni disordie. 3 

« Osserverele che l'incaricato d'affari di Spa- 
gua domandò, nella sua prima le che edilicii 
potessero essere costruiti nel campo di Ceuta. Nel 
le antiche stipulazioni, ed in quella del 1843, 
falta menzione del campo e d'un terreno per pa- 























































scolo appartenente agli spagnuoli; ma il sig. Blan- 
co, nella sua lettera, non parla assolutamente che 
del campo. 

« Il Sultano , nostro siguore , nell' alla sua 


saggezza, ed inspirato dal sincero desiderio di 
mantenere relazioni amichevoli, ci ordinò di ac 
cettare la domanda fatta, © condiscese a che gli 
Spaguuoli costruissero , fortificazioni nel ricinto 
del campo. Noi ricevemmo quest ordine prima 
del 5 otiobre, termine stabilito dal primo. ulti 
matum. 

« Dopo ciò, come vedrete dalla sua lette: 
l'incaricato d'affari di Spagna formulò una nuo- 
va pretensione ; egli domandò che fosse permesso 
di rizzare fortificazioni sui terreni, che noi ave- 
vamo concessi nel 1845, terreni esclusivamente 
destinati al pascolo delle mandre, Questa nuova 
esigenza era contraria a quanto il sig. Blanco ci 
aveva formalmente promesso, del che abbiamo 
le prove. \ullameno, egli riceveva, fin dall'11 ot- 
tobre, una completa sodisfazione a questo rigua 
do. il 13 ottobre, nuova pretensione : il rappre- 
sentante spaguuolo fece la domarda delle alture 
necessarie difesa della piazza di Ceuta, e, 
se leggete con attenzione la sua lettera del 5 del 
corrente mese, vedrete ch'egli dichiara per due 
volte di domandar solamente l'autorizzazione di 
costruire forificazioni nel ricinto delle linee 
mitrofe. 

« Noi però uon considerammo il modo tor» 
tuoso, con cui egli cercava di spiegar le sue pa- 
role, non cercammo di sapere s'egli avesse ra 
gione 0 no; gli accordammo quanto domandav 
nell’ intendimento ch 
sarie alla ditesa ed 
, e perchè, in un ci 
egli ci aveva assicurato ch' esse 






















































l'ingrandimento del 4 
teggio | 

no vi- 
a. lgli ac- 
tò dunque le nostre spiegazioni, e ritornò qui 
nella notte del 16 del voigente mese. Altra preteni- 
questa volta egli domandava il possesso d 
Lo territorio, compreso tra la vallata di Gi- 
ma sino a Ceuta. A 
rispondemmo che non pote 
precisa senz’ averne autorizzazione dal Sultan 
nostro signore. Le relazioni cessarono tra noi fin 
da quel momento, e ci si parla di guei 

« Frattanto vi supplico di inviare i docu- 
menti qui uniti al vostro Governo, facendogli sa- 
pere che a nome del Sultano, nostro signore, prote- 
stiamo contro il Governo spagnuolo, percliè, per 
tre volte, egli non fece alcun conto del 
rola e de' suoi impegni, e perchè ci ha 
ta la guerra senza motivo legittimo. 
stati vivamente sorpresi di sentire che i giorcali, 
occupandosi di quest'affare, assicurano che le po 
polazioni d'Auggera insultino ogni giorno la piaz- 
za di Ceuta; voi sapete benissimo «che, durante 
lo spazio di quindici giorni, non vi fu 
di esse alcun’ aggressione contro quella piazza , 
sino al giorno, in cui il suo governatore volle far 
rizzare forliticazioni su un terreno, che in nulla 
apparteneva alla Spagna. 

« Vi supplichiamo adunque di voler trasmet- 
tere al vostro Governo la narrazione fedele di tut- 
to quanto avvenne a questo riguardo. 

Voi conoscete a fondo il contegno tenuto 
dagli abitanti di tutte le città dell Impero, desi- 
derosi di vivere in pace con tutte Je nazi 

« Alla morte dell'ultimo Sultano, e quando 
sursero su diversi punti sintomi di disordine e 
d'’insubordinazione, nessuno fu insultato nè mal- 
trattato. 

« A Mazagan, la popolazione lottò con ar- 
dore contro genti della campagna per la difesa 
degli Europei. lo desidero che facciate conoscere 
queste parlicolarità al vostro Governo, pregando- 
lo di non dar alcuna fede al linguaggio di coloro, 
che non conoscono questo paese, che non hanno 
alcuna simpatia per la sua popolazione, pel suo 
Governo. ll nostro desiderio è di mantenere le 
amichevoli relazioni con tutte le nazioni, ma 
noviamo la nostra protesta contro il contegno 
pgiusto della nazione spagnuola, la quale non sa 
punto fissîrsi sopra ciò che domanda, nè rispet- 

esse. 
oa E n'appellinmo a Dio onnipotente, ed 
i © potenti Governi dell'Europa e dell 
ce ne appelliamo a tutli gli uomini che 
in questo mondo, la via della gius 
















































































seguo: : 
e che giudicano i diritti degli altri uom 
dover ricorrere alla forza. Noi mettiamo la no- 








opereremo in modo che niuno possa rimproverar- 
ci; tutto il male verrà dai nostri nemici, 
« La pace sia con voi! Il 25 ottobre 1859. 
« Monamen-ti-Kivrm, » 


- CRONACA DEL GIORNO. 


IMPEI 

















Vienna 21 novembre. 

La sera del 17 corrente, S. A, I. il sereni 
simo signor Arciduca Alberto partì per al 
giorni da Buda per Vieona, ed ‘il 18° corcen 
partì da Buda anche S. A. I. il serenissimo sig. 
Arciduca Giuseppe, il quale si trovava da alcuni 
giorni in quella città, (0. 


























{Nostro carteggio privato ). 
Vienna 20 novembre. 

O 1 Viennesi sono amici della quiete, come 
qualunque altro popolo comerciante , ed appunto 
per tal motivo desiderano vivamente una onore- 
vole pace. Perchè adunque li vediamo così tristi e 
iti, dopo la soserizione dei 
adunque adempito _il 
ito di mezzo 0 
pliche amichevoli relazioni tra le 
ie Potenze d' Europa? Pare che no; e il Con- 
gresso poco gli. assicura. 

Ul Wanderer d'oggi spera esso pure non mol- 
to dal Congresso, € dice che tutto dimostra co- 
ne l'Imperatore dei Francesi faccia ogni sforzo 
























ostacolo per 























per rimanere l'arbitro dell’ attuale situazione. In 
un altro articolo pone, come gli altri,a nudo te 
doppiezze del Governo piemontese , che cercò 
eludere il senso dei trattati colla nomina di 1 
gni; generalmente, vede sintomi poco vas- 
ti nell'odierno stato delle cose; e per ve- 
tutto hello sarebbe davvero necessario di esa- 
minare l' Europa attraverso dei vetri d'un calei- 
doscopio. 

L' Oesterreichi che Zeitung , così seria, fa la 
rima voltà in via sua dei bisticci per cacciare 
lo spleen, e dedica alle Conseguenze ed fnconse- 
un lungo lo di due colonne in gi 

vede che il dott. Barisch, padre pr 
suntivo di quello seritto era tormentato dall'umor 
melanconico: egli considera l' Europa come una 
vecchia ammalata, © le spiffera il suo ricettario , 
occupandosi soprattutto di mostrare come la pia- 
ga maggiore esista tra l'Appennino ed il mare, 
appunto nei Ducati e nelle Romagne, 

L'Ost- Deutsche Post, cavando argomento 
del suo primo Vienna dalla notizia della Pres- 
se di Parigi, che, cioè, il Congresso si radune- 
rà nel giorno 15 dicembre, prende le cose dal 
lato caustico - umoristico, sfoggiando il gergo 
di Mefistofele; e dice che l'Austria dal vatici- 
nato Congresso non può nè sperar molto di be- 
ne, nè temer assai male, mentre invece | oriz- 
zonte del futuro potrebbe divenire assai oscuro 
altra Potenza. L'Ost-Deutsche l'ha a 
e con John Bull, © ripete l'opinione, gia e- 
sternata dal suo corrispondente parigino (il quale 
da qualche giorno conserva il silenzio), che, cioè, 
la guert ni all'Inghilterra, 
cominciera nel campo diplomatico. Ciò è possi. 
bile; ma non sappiamo allora quale potra essere 
la condotta de Governi russo e prussiano © dell’ 
Austria medesima, Da parte nostra, crediamo cs- 
sere più facile ricondurre | Europa a' trattati del 
1815 ia favore della legittimita, che non persua 
erla a rivederli 0, per meglio dire, a distru 
per surrogarli con una serie di problematiche 
incertezze. Il secondo articolo di fondo dell'Ost- 
Deutsche Post è dedicato alla quistione unzherese, 
che tratta con abbastanza calore, ester 
speranza che il Governo vorrà presto scioglie 
con salutari provvedimenti, essendo quistione che 
interessi della Mo- 
































































































gravemente sì lega a' cardi 
narchia 





esse di Vienna paga essa pure il suo oho- 
ndo con molta aggiustatezza , e diffu- 
samente, della questione inglese, Essa riassume 
rara felicità i punti principali della quistione 
dimostra quanti lati vulnerabili esistano nel 
po della vecchia Alb 
mento propizio, pi 
di ferirla ne più gelosi e cari interessi. Secon 
la Presse, l'Irlanda e le Indie sono i punti più 
scoperti, cl 
meno di lasciar esposti ad un assalto nemi 

Il Fortschritt schiva da parte sua le scogli 
re delle estere contingenze, dove anche le barche 
più forti p ano d' incontrare naufragio, € di- 
scorre della nobiltà austriaca, convenendo che in 
nessun pae il patriziato gode minori 





























ja preponderanza inglese non può a 
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privilegi di quello che avvenga nelle nostre Pro- 
vinci. 

L'articolo del Constitutionnel (17 novembre) 
non fece tra noi molla impressione, © fu consi- 
derato come uno dei soliti mezzi termini napo- 
leonici, di cui da qualche tempo ne avemmo in 
abbondanza. 





ancora agli Italiani, e che destò t 
Germania, è scritta secondo le teorie della nuova 
scuola musicale, che il signor Wagner propugna 
in molti suoi scritti, e si distingue per la proion- 
dità dei concetti e per ln maestria della parte 
istrumentale, mancando però d' ispirate melodie e 
di tutto ciò che costituisce il vero diletto teatra- 
ciò dee recar meraviglia. Wi 
sce la sola armonia qual parte integrante ed es- 
senziale de' suoi spartiti, vuole che la nota corris- 
ponda chiaramente alla parola, creando così una 
specie di nuovo linguaggio universale, e per riu- 






























stra fiducia in Dio, supplicandolo a volerci guar- 
dare con occhio favorevole. 3 
nenti ed 


« Aspelteremo con calma gli avvei 















scirvi scriveva egli stesso la poesia melo- 
drammi ; poesia, a dir vero, eletta e migliore 
quasi sempre della musica. . 





| — 1066 — 





tre securities estere, rimangono depressi e sénza a‘ | verranno tenute di tempo in tempo 








































































































































































































Il Lohengrin, altro lavoro del Wagner, era gi: rtito questa mattina alle 10 per recarsi nell’ { ne speranze, come per la calma e la dignità, che A é È È Délle varig 
H desime scene, otlencudo &i- | lalia centrale ed assumersi l' uffi avete osservato îl settembre, in occasione del | equirenti. — 1. tesene piange, Sparta non ri pesta pl ri ra li poso 
to di tutto favore. Il Tannshéuser riscosse pure | designato da S. A. R. il Principe di Carignano. | tentativo inconsiderato di alemui uomini traviati, SE. a ica sa È parta [panini e bero di so N 





Se siamo ben informati, il commendatore Bon- | estranei alla località. 

Compagni piglierà il titolò di Pro -reggente. Tut- « Amiamo eredere che voi saprete renderti 
ta l'italia centrale sara costituita in un Gover- | degni per l'avvenire dell ammirazione, inspirata 
no unico con una sola Amministrazione, residente | all' Europa dall'atto glorioso del 24 gennaio, e 


saglieri. Presidente di tal patriottica Assoc 
sarà il ministro della guerra, © fra i pece 
cepresidenti figurano lord Palmerston 

by, siccome capi e rappresentanti dei due 





pi ed applausi; ma lasciò freddo il cuore 
spettatori, che uscirono dal teatro compre- 
stima verso il maestro, ma non già d'en- 











prova i medesimi effetti. Le meglio acereditate 
corrispondenze di Parigi ci assicurano che l'as 
petto delle commerciali faccende è colà dei più 


















jasmo. . 
7 i 23 a isti. Le Provincie, le quali corrispondevano colla 

I pezzi, che maggiormente dilettarono, furono | a Firenze. (G. di G.) |che il buon senso rumuno v' indicherà sempre co- | tristi. Le Provincie, le quali corrispon fari, con che, da secoli, è diviso il paese, 

i lente i me una verità ione, la quale ha la { capitale, nei di di Borsa, per codesti affari, © che, da secoli, è diviso il paese, 
la sinfonia, veramente splendida, e che destò a ru- ‘Aieenriioi Bi aaeortee oli pe panier Dia quale a n cente cima di 200 lelafrinii e più pet gior: Questo mueting è indipendente dagli ali, 





more magistrale sestetto dell'atto pri- 
mo; l'introduzione ed il finale del second'atto; la 
canzone alla stella notturna, foggiata sul metodo 
della musica a, € piena d'una dolce tristez- 
il racconto di Tannhviuser © la preghiera di 
Elisabetta. Nelle altre parti, gli spettatori rimase- 





con_istraordinaric x 
sacristie (vestriesì delle più popolose parrocchi: n 
legione di Volo 


no, oggi corrispondono appena con 15 © 20 di- 
spacci, concernenti speculazioni e commercio, e 
questo è il più tristo sintomo, che pessimista in- 
callito potesse giammai desiderare. E 

Il Post, in altro articolo di fondo, vuol ri- 
tenere che il Congresso troverassi assembrato pres 


‘10 de’ pieni poteri, 
reale molle leggi | 6argi 

e decreti. Il Codice di procedura civile, quello di Re 
Fa ‘crimina gge del ere pie « Le Potenze garanti hanno dotato i Prine 
fred mile i e el E, | pt iti di a conzone che cone tut 
ici. si el Consigl gli elementi di un progresso benetico. a noi 
lavori pubblici , furono saneite nel Consiglio di | $i trarne pro" SO TOTO Reda conforme allo 

pro’ Ig 


ultimo 









e il Governo, è sieura d'ingrandire e di fortifi- 








nella via,in cui si è messo, prima della ta 


età dei 






ro freddi, ed ascoltarono con pazienza nata ,Pagnoason pr 
II libretto, da porte sua, è un vero capolavo- | 968! EI (0 di ©) stato della società rumuna,e recando tutti la no- | so a poco fra un mese, epoca poco favorevole al | venturo anno, fornirà all'Inghilterra un esere 

ro. Tannhauser, tipo fantastico del bardo tedesco, IMPERO RUSSO. stra parte d'attività, di lumi e di devozione alla | disbrigo degli affari d'ogni genere, non esclusi i | cittadino non minore di due milioni di uomae 
diplomatici, atteso le vacanze € le feste natalizie | Nelle opinioni del Governo, all'ombra del pt 


grandiosa opera della nostra rigenerazione. 

* Inquesto intento, noi, testimoniando al Mi- 

« La questione dell’emancipazione dei servi | Distero, che si è ritirato di sua propria volon! 
ha fatto un altro passo. Il Comitato, preseduto | per far ad una unova combinazione, tutta 
dall aiutante di campo , generale Rostovisor, ha |!2 nostra sodisfazione pei servigi, che ha saputo 
terminato la prima parte del suo lavoro. Questo | rendere allo Stato, abbiamo composto un Mini- 
Comitato, come già sapete, è incaricato di sten- | S!£T0. che è destinato a sostenere con energia i 
dere un progetto di ordinamento rurale, sulle basi | NOstri principii costituzionali ; e a fine di assicu- 
consegnate nel manifesto imperiale indirizzato alla | fare il mantenimento dell'ordine legale, dal quale 
nobiltà. Le tre sezioni (economica, amministra- | dipende l'incremento del commercio e del eredi- 
tiva e giuridica |, dopo avere esaminato tutt’ i pro- | !9 pubblico, abbiamo preso in persona il coman- 
gelti stati presentati sin qui dai Comitati provin- | 90 Supremo dell'esercito dei due Principati 
ali, ne hanno fatto, ciascuno per la sua parte, < È venuto il tempo per ogni kumuno di av- 

sistematici. Oltraceiò hanao fatto la loro | Vicinarsi all'altare della patria, colla mente libe- 
relazione intorno a tutte le opere e gli articoli | "a da ogni pensiero dubbioso e col cuore mondo 
i giornali pubblicati su questa questione. Ora | da Ogni passione egoista ; imperoechè le diffiden- 
sta ai deputati della nobiltà | due per ogni Pro- | 2°; le calunnie, gli odii e le coalizioni strascinano 


) di Fivedere quali’ a di tare | fatalmente le nazioni alla lor perdita. Le lotte 
deserve © CI Presetaf | Politiche non produssero presso i Rumuni che la 


ha terminato es- | scissura. Essendo scomparsa la cagione di quelle 


noto nelle vecchie leggende, è il dott. Fausto del- 
la poesia; ed ispirò gia la musa d'altri serittori 
tedeschi. Wagner però li superò tutti , dipingen- 
do il suo protagonista în lotta fra il materialismo 
e | amore metafisico e sa E l'anima d'un 
el medio evo, che nesimo 

ci "PI Pata amanti 
di lui, la dea /ferda, che lo trascina nesuoi gia 
dini, ed Elisabetta, che divide il suo tempo tra I 
amore e la preghiera, e che, morendo, implora per 
esso l'Eterno, salvandolo dall’ ete dannazione 
Qui Wagner , senza volerlo, pagò un tributo di 
imitazione all' epilogo della seconda parte di Fau- 
slo, ma imitò con gusto, € trasportò la scena dal 
campo dell'allegoria a quello degli affetti. 

Il Tannhiuser, insomma, è un imponente la- 
voro poetico e musicale: e i suoi difetti non de- 
rivano che dalla libidine d'originalità, che domi- 
na il suo autore. Vedremo se nella grand' opera, 
che il Wagner sta serivendo in tre parti, 





Da una lettera di Pietroburgo, 5 novembre, al 


mo rischio, 200,000 uomini dovr È 
Nord togliamo quanto segue: DIRO uomini dovrebbero essere in, 


mediatamente poste in servi 
questo immenso eser 
tegorie di prima e di s 
Un terzo meeting ebbe altresi luogo in 
fu quello della nostra benemerita Scie 
arti. In esso vennero. presi importanti disposige. 
ni per l' Esposizione universale del 1862, ci 
A Bristol, le due neora è de 
Delfino, si riunirono per celebrare l'auniverga. 
di Colston, ed a quella riunione par to 
berale viceammiraglio, Berkeley, il 
fort ed altri personaggi, venendo a_ concluia 
colla decisione di ausili n tutta: possa il Gr 
verno nell’ organizzazione d'un corpo di miu, 
volontaria di marina di non meno di 30007 
uomini; corpo, la eui formazione venne gia | 
cretata nelle ultime sedute della scorso re 
parlamentare. 


e del nuovo anno. Del resto, il Post persiste sem- 
pre nel ritenere che il Congresso sarà convocato 
sulla base del non intervento; applaudisce altresì 
al mezzo termine, preso dalla Corte di Savoia, 
sostituendo alla reggenza d'un Prine i della fa- 
miglia, quella d'un diplomatico della combrie- 
cola, il fautore principale, se stiamo ad organi 
bene informati, della rivoluzione toscana. 

Il Consiglio ministeriale d'ieri sera, avvenuto 
alla residenza uffiziale di lord Palmerston, fu, se- 
condo i ragguagli, che me ne giungono, lungo e 
Gli articoli sedativi, ossia, lasciateme- 
e così, i pannicelli caldi del Post e del 
Daily News di stamane, sono, senza dubbio, la 
più prossima conseguenza delle deliberazioni mi- 
nisteriali d'’ieri sera. Vedremo le conseguenze re- 
mote. 

È certo che il Gabinetto whig-peelista-man- 
cesteriano non vuol romperla ex-abrupto colla 
































































« Il Mio 























tolo dei Nibelungi, egli continuera nella so pure il suo progetto di riordinamento dei Tri- | lotte, scompaiano alla lor volta anche le scissure. | Francia. E questa gli cede sotto molti rapporti. Egli è evidente che il Governo pone la pi 

zione, © con più giudizio sopra combinare la sua | bunali, Sarà finalmente introdotta la procedura | !! presente © l'avvenire della Rumunia vi consi- { Per esempio, sotto quello della spedizione nella { grande cura, non solo ad aumentare ogni mezn 

scuola col bello, che ci legarono quelle de' passati | rale, gliano, o Rumuni, colla nostra voce alla fratel- | Cina mi par fatto vmai sicuro che I Imperato- | guerresco del paese, ma anco a migliorare le Pa 

maestri. La bancarotta dei fratelli Aleksciev di re ed il suo Gabinetto cederono completa! Sena stre barocche ed un po' selvagge istituzioni mil. 
ima delle 


tari. Per esempio, voi vi rammenterete come iy 
abbia dovuto spesso mentovare i casi di batti (9 
re ( flogging), le quali venivano sotto il minimi 
pretesto distribuite con larga mano nei due n 
iti. Numerosi meetings furono tenuti a fiyy 
d'impedir l'uso delle corporali punizioni fa; 
militari. Oggi il Governo ha preso una deteraj: 
nazione, la quale quasi del tutto abolisce tali pr 
nizioni 


alle suscettibilità dell'Inghilterra. La 
truppe francesi non supera, e forse .è minore 
quella delle truppe inglesi, € l'iniziativa delle bel- 
ligere geste rimarrà alle seconde. Or voi vi ram- 
menterete che tutta la difficoltà dell'Inghilterra , 
per impegnarsi in un'azione unita colla Francia, 
nella Cina, si era la paura di dover fare una 
parte secondaria e presso a poco simile a quella 
rebbe a 





Nl tenore Grimminger ( Tannhiuser) fu quel- 
lo, che più degli altri emerse nella rappresentazio- 
ne: esso ha una bella voce baritonale e possiede 
molto talento drammatico; dopo di lui vanno 
nominati con lode la prima donna soprano, si- 
gnora Dutsman (Elisabetta), e l'altra prima don- 
ma contralto, signora Krauss, sotto le spoglie di 
Venus o della dea Herda. 








veduto in questo paese nè 
ma Rumuui, così non vo- 
gliam vedere tra' Rumuni nè partiti, nè classi 0- 
stili fra di loro, ma uni igliuoli di una 
dre comune, i fratelli im medesimo sangue. 
Tutt'i IRumuni sono stimati egualmente da noi, 
e il nostro cuore li confonde in uno stesso amo- 


Mosca preoceopa la classe degli uomini di fi 
nanza. Îl passivo è stimato a 6 mili 

bli d'argento (24 milioni di frane 
tori principali sono negozianti russi. Il quarto 
solo di questa somma è dovuto a stranieri, In- 
glesi la maggior parte. 

iell’ ultima tornata della Società geografica, 
il sig. R. Lenz (figliuolo al celebre accademico 


































































muoLo. — Trento 22 novembre. e professore di fisica) presentò la relazione del | "®- quantunque alcuni tra di loro, sviati da vio- | già rappresentata, in Crimea, il che 
Ul giorno 19 del corrente novembre, S. A. | suo viaggio in Persia e nell Afganistan. Egli fe- | li passioni. si esponzano ad essere repressi ca- | sui poco contribuito a mantenere quel prestigio e Una circolare od ordive del comandante in gion 
o tene Aste Ino ce parte della spedizione scientifica, che andò ad | dendo sotto la severità delle legi. — fluenza, che i giornali ministeriali inglesi { capo dispone che tutti i soldati dell'esercito bri che 
Carlo Lodovico, apriva in persona le discussioni | esplorare quei paesi sotto la direzione del nostro * Rivolgendoci oggi a tutti, noi parliamo da | dicono doversi conservare, e ch'essi dovrebbero | tauno, andranno quind' innanzi divisi in due grandi EHE 
relutive al progetto di un regolamento comunale | orientalista Nicola Hanykov. Il sig. Lenz era sta- | Y&T0 Principe rumuno, che, libero da ogni sorta d' | piuttosto dire, con più verità, cercar di rista- | classi, la prima delle quali, composta di tutt mu Sviz 
ppt o danige ti cegara to incaricato di studiare gli elementi del magne- | influenze, desidera la prosperità del paese median- | bilie. loro che si condurran bene, sarà eselusa da e 

| affilate arrende segueate discorso: | tismo del nostro globo, vale a dire l'inelinazione | ‘© Una saggia applicazione della convenzione. e la | _ Il Times, nella seconda edizione d'oggi, si fa | porali punizioni. La seconda classe si” compri cio 

«lo vi ho raccolto, © signori, in oggi pres- | e la tensione, e di fare osservazioni meteorologi- | &'adezza della nazione, mediante la fratellanza | scrivere dal suo corrispondente parigino, essere | dagli insubordinati. ubriaconi. cc,;e l'eser tari de 

so di me, allo scopo di discutere il progetto di | che e barometriche. 1 dati, ch'egli raccolse du- | sincera e leale di coloro, che hanno l'onore di | quasi certo che in quel giorno medesimo , cioè | to a tal classe costituirà già una punizione, Ly a 
un nuovo regolamento comunale pel ‘Tirolo € pel | rante un anno di peregrinazione, saranno impor- | farne parte. ‘ ._.._, |ieri, era partito dal Ministero degli affari esterni | battiture, anco nella seconda classe, saranno lr lla 
Vorarlberg, ed allo scopo di rilevare le vostre | tantissimi per la fisica e per la geografia. Il vi * Sì gl’ individui, come i corpi sociali, si rì- | di Francia l'invito a tutte le Potenze soscrittri- | mitate a’ pochi casi di grave entità, Un ano di Prg 
ì "invito dl esporre a nie di Hanykov è aspettato quo da un momento all' | '®"gano nella cerchia dei loro dritti © dei loro | ci del trattato di Vienna del 1815, di partecipare | buona condotta, libera da punizione, riabilia an pa! 
quauto si riferi- | altro. doveri ben intesi; e tutto il paese sia convinto | ad un Congresso per la sistemazione della qui- | co coloro, che vennero posti nelle seconda cls Sa 

FESPAtrt; - ronchbali “ Un altro viaggiatore è tornato questi ultimi | della nostra risoluzione di mantener l'ordine le- | stione italiana ed altre questioni affini. e li rintegra nella prima. fui 
singole disposizioni del progetto che vi sta die | giorni, ma da un punto opposto dell'Oriente. E. | 884 all'interno e la diznità nazionale all'esterno. Permeltete adesso che, basato su buone fon- Il Manchester Guardian ha un importante sutra 
pr gli è Pietro Perovsky., il quale era stato inc Aci: Gioie d'informazioni, io vi parli ancora della | articolo su queste disposizioni, ed io pure credo Near 
. «La missione che io vi ho affidata è ben | cato di condurre la nostra missione religiosa ro segretario di Stato al Dipart, | T6stione del Marocco, e di quella puranco del | che l'ordine del Duca di Cambridge avrò, m | S0', 
importante , giacchè un regolato e pratico rego- | Cina. Giova. sperare ch'egli pubblichera una i aguni esaral, Bi Alessadeli le di Suez. solo un salutare effetto sull’ esercito iù masi tè K 






a contribuirà grandemente all'incremento ei 
al miglioramento di esso, 

Oggi ha luogo un altro Consiglio de'ministr. 
Se si dovesse credere al twono ironico d'un ar 
ticolo del Post, potremmo sospettare un cam- | la 


L'amaritudine degli Spagnuoli, contro di noi 
alimentata dal Governo 0° ormai 
iante uno 
à un grave 
Ivato i frao- 


lazione particolareggiata del suo viaggio 
paese, che è presentemente il punto di mira del 
Europa. Intanto reca un centinaio di casse, piene Si dice che uno Stato non entri seriamente 
d'ogni sorta di chinesaggini , state comperate a | nella via delle riformi 
spese dello Stato. Tutti questi oggetti saranno e- | dotti 


part 


lamento comunale, e il Comune su di esso costi- 
tuito, formano Je” basi della prosperità delle in- 
terne” relazioni dello Stato. 

« Quando un Comune si trova solidamente 
costituito con tutl'i suoi diritti e doveri, vi si 











Braila 40 novembre. 











scoppio. Il Ministero inglese vede 
pericolo. Se l'Inghilterra avesse 























può erigere l'edificio dello Stato, semplificato con- | sposti fra breve. presso il Dipartimento notativo | cor tumi del reggime costituzionale spagnuolo, non u- | biamento nelle "tendenze politiche internazionali » 
siderevolmente. LA del Ministero degli affi esterni. | più belli so- | gia questo na volta, come ha fatto, ma cento, non per que- | del Gabinetto. Ma per ora credelelo a mel prio 
« lo ripongo, © signori, nella vostra espe- | ranno offerti all'Imperatore © o'membri della sua | Sarola. re sto gli Spagnuoli s'indurrebbero a’ perdonarle la | cambiamento non havvi.a frodi 









collocazione d' una possente flotta di crociera nel 
Mediterraneo, per interv 


A tutt oggi il Gabinetto nulla decise cire 
il Congresso. Non credo ch' 





rienza © nelle vostre cognizioni dei diversi rap- 
porti della Provincia, la ferma fiducia che a voi 





augusta fomiglia, e gli altri saranno esposti in | imposte. ma un po vecchio, se vole 


ita. al quale eravamo da qualche tempo disabituati. cai 






nire nella possibile, so sia disposto pu È In ne 





















































































































































































































nati, non che dai suddetti procura 
in gala condotti al Va 


lori , si sono 


tu di noi, uve la necessiti fi a a le ri R 
cano. Riuaitisi” insieme ‘a ei forzasse a ricorrere | il Post, quanto quello di lord John Kussell, Daily 


di nuovo a te. News, 





le fortificazioni, andò a piantare il suo campo? 


sono i 
pieni Zenvat, situato a 


ligioso, avvenut 





A primo loro articolo di fondo, ribalto» 





quattro leghe dalla città, in p» 


riuscirà di portare a sodisfacente soluzione una Voronego d° innalzare un monu- | Ce | mo poi assai meno jese, | NON probabile, tempesta che potrebbe infierire su | to ad accettare Parigi siccome r 
questione di tanta importanza, onde poter quin- grande rigeneratore della kussia, in com- | ii quale, secondo È nosta di biacala ‘menti ‘diplo: | Gibilterra, il Douvres della Spigua, e circa il qua- | Congresso europeo. — pv e Hi 
i compilare le relative proposizioni, del suo soggiorno in quella città © | matiche, la ancora parte integrante. dell Immbro | 4 E Spazauoli ponno dire. come Virgilio : Sic La Borsa si mantenne oggi, in quanto si | Maul 
« Non posso a meno dal deplorare che alcu- amento della fotta per l'espugnazione d'| ottomano, i cui trattati internazionali, applicabili | POS "0% vobis, con quel che segue. Se veramente | consolidati, ail stesse cifre SOI ca petit 
ni degli uomini di fiducia del ‘Tirolo italiano, da Tutta la borghesia e tutta la nobiltà del | ai due Principati, non furono, per quanto. ci cone | LUisi Napoleone volesse far guerra agl'laglesi, ci | stranieri. non vennero ascolti van ua, 5 Lago 
invitati , non impediti veramente da motivi | Governo di Voronego prendono parte all’ erezione ua confermati bensì dall' arti» | 9% 2Vrebbe adesso più caldi ed entusiasti allea- | tuazione del commercio © dell Indaate pets ca 
Verse deplorabli circo. | di questo monumento. Uno di disegni rapprseo- [ colo 4° della Convenzione di l'arigi data Zito &. | d0! tri exaamici © debitori. Se Tangeri è | ad esere delle i rcto £ dI industria prose Leg 
ione ed il buon | ta la statua dello Czar Pietro sopra un piedistal- | gosto 1858, : ! diplomatico è in gran timore si | cia stieno, a confestione Logli IaRi gati in a 
di approfittare dell’ occasi loro offerta, | lo, in costume di quel tempo, appoggiato con una Ma il Governo valacco dice, che esso il principio della fine. Pertanto il zio di toi for pe ina Hi per 
di ra tare i loro proprii interessi in que- | mano sopra un’ancora e mostrando coll'altra la | c'entra per nulla co'trattati che ba la Tu ire colla ima pru- quale ci pesa addeito. si lip e 
tanta importanza per tutta la Pro- | città di Azof. » (G.P.) |gli Stati d'Europa; che la ia forma in CAVONNPERIONE n ia di i 
Pali nici a è N | po stesso, fermamente deciso € co 
basi fondamentali, e passò quindi all'esame del | di Seiamil al principe Buriatinski, luogotenente | sanno che il Priaciae Gaza i investito in | 8° ® guisa di pendant ant Rerivomno all’ Indépendance belge di Malrid 
progetto. (6. di Trento) . | dell'imperatore di Russia nel Caucaso : vistà di un firmano gr atm Aneo la quisti Suez, oggi | ‘N data del 12 novembre : À 3 
; tenente! Mio figlio si reca al ali dipendenti dallo Turchia 'erane entrante in un n dio, preoccupa assai il * La pubblicazione della corrispondenza scom L 
che fra breve radunerassi ad i la nostra famiglia. Appro- | crediamo, qucora. ib virtù di tWattati ga o” | Governo nostro. può divenire un pre- | Diata tra il sig. Blanco del Valie, console cem tempi 
a la a discutere pue per esprimerti tutta la | sgeravii în altri salpa be LUI OT Frane niaccio. | le di Spagna a Tangeri, @ Sidia n consu 
l'argomento della migliore applicazione della leg- a e gratitudine per le attenzioni | valor de dala! La Vena Eppure, qua inacia, con cai l'im | UD ministro degli affari. esteri Nello 
e 12 maggio 1859 sul dazio consumo, sul vino |e i buoni riguardi, che tu hai avuto per me to | e aivaegto! PA pblnrioi Jessepsi ausiliata, è impossibile che | del Marveco, aveva prodotto 1 le vole | 
e sulle carni, (Questa Commissione sara composta | comprendo € per_mereè tua che | fire impunemente a Polenze di primo ordiue i | 492lunque Ministero inglese noù vi Itapponga 0° | Pressione ; ma el dirò di pd aliene 
di uomini di fiducia de Circoli diversi della Provin- | sono stat mente rice ” a o Te di primo grana if 1 motivi sono orsii e conti, ne ver oggi | dal Menorendum pubblicata ica de sicm 
cia, e il nostro corrispondente erede non vertere | peratore. E m pte tranqui PRI tti. Lo farò altro giorno. ma Peo | ziale? Ho adito Lo valere o e contr 
in errore, de no di questi il ba- | domi l'assicurazione che io non avrò mai a pen- frattanto non credete punto a eltiua dal dopati Sin E I del I 
rone Ci i, podestà di Rovereto. Per | tirmi d'essermi sommesso alla Russia. cura che l' In radi TO DA GA 
n È o, P A era consente, senza condizioni ne, da persone indipendenti © da ma 
Trento, all istante, in cui il nostro corrisponden- | © L' Imperatrice, tutta la famiglia imperiale e senza riserve, alla così i’ ua canale co: $'io mi rendessi l'eco i 
te ne inviava tale notizia, non era ancor seguita, | i principali capi sono stati anch' essi pieni di bon i ili nesta là, a meno che i patti fondamentali del oaienito rendessi l'eco di quanto ho udito, I 
da parte delle autorità compenteni, la scelta. _’ | ta per me, ed è a le che debbo esserne tenuto. I | sura di pr date iN Questo punto, che la 1 siano alterati @ concemtoni. IMHO pi mule: 
(bdem.) Imperatore m' ha assegnato per residenza Kaluga, | rimostratite del Consolata ast Lgrerion vengano fatte, tanto al COMIRECIO O negli Manto 
rare erre e mi si è preparato in questo città un dimore Menrisco ed otima lalla polilica dell'nghillerma cca 0? quanto ! 
Prampolini somoda, o sota | rue di Ii che ho veli: ARITARI 00 | reali entusiasmo rifmaniaco (Iascitemelo an- Mica 
Questa mattina il ‘Tribunale della sacra ro- | me, ed io sono stato nel loro palco al teatro, Si annunzia che il sig. G. A. Blak 80 nei centro del Mak cnetggi continuo An- muti 
mana Nota, i fato a solenne sa aperta do- |” Mi figlio, Ghas “otamined si rec a Chu- | bro dl Parlamento, operaio di concerto co” suoi | chia di Saint Martin ‘ein Filde | Tralaa tao vol 
e ci e . ra, coll'autorizzazione dell’ colleg quire e Pi ; ED: fe LITE na et queste 
.__I monsignori uditori Cajani e Nardi hanno fdurre a Kaluza la_ nostra paia ri fio! 4) ao) Legea di voloageli Gio ripe pasci 
ricevuto ne loro appartamenti gli omaggi deen- | over per loro gli stessi riguardi. che ha grande manifestazione cattolica a Dublino, noi | migrazione tedesco. statica Pe coli crescono, l'e etica ita pine 
dloomini, degli enleentesimi Cardini Sid cn | ae grano manifestazione cattolica a Dublino, in fa | Migrazione tedesca, italiana ‘© francesc, dimoran sig. Noceral, ne più Te 
diplomatico dt sob e gi oneri ae | "° cu eso dre che i i malato. queta el Papa Pio IN. © a Londra, domanderà l'autorizzazione d'esse: amministrazione. quali 
curatori di Collegio, € rotali, © di quanti appar- | nuova m'ha afflitto. Prego Iddio dal fondo. del to gli ordini di ulegione di volontarii, posta sot- |, ,;‘ 44 notizie di Tangeri portano la data dl (È ‘ea 
tengono a questo ‘Tribunale. daniel elia RL ( Nostro carteggio privato ) EDI ini di uffiziali inglesi, o nominati dal | 4 di questo mese; esse furono recate a Gibilter Bb 
_ Dipoi i sopraddetti due prelati accompagna- « La mia famiglia ed io non dimentichere- Londra 16 novembre. È ago iroscafo inglese di Flying Fish: Mulevb |} GA: 
ti dalle carrozze © dai gentiluomini soprannomi- | mo mai le tue bontà. Non dimenticarti. neppur ‘Tanto l'organo ‘diretto di lord Paltzana Altra del 17 novembre. bas, fratello del Sultano, entrò in Tangeri il 2: | 
orgal lo di lord Palmerston, 1 giornali odierni, Times e Post alla testa dopo di avere minutamente ispezionato la città © i 








agli altri prelati uditori nelle aule rotali, alle ore |’ « Il servitore di Dio, Imam Sciamil, 4 ' l'altro indiretta : 
10 antim., si è celebrata la messa dello Spirito | tobre 1859. » E nce mente, l'al indirettamente, il | ufiziale del lond mago tan, atcategica, che domina la strada di Te 
Santo, Passati nelle sale del Tribunale, si sono ad times d'ieri, nel quale mo- | za del nuovo. Vescovo tuan. Muley-Abbas ha con sè circa diciottomili 





È | SS" stravasi come inevitabile 
Come risulta dalla lettera, che Sciamil in- Brellagna e la Fra n 





uomini di 
d 


guerra fra la Gran 


ia napoleonica , ed aiz- je batterie 





‘avalleria regolare e parece 





lette le Costituzioni e Bolle apostoliche , relative 
























i pin | pi fatina fecit © fica il Dc Vga | ria pe o” li ai ib 

fi lago do È sora” CEE to o esi is, era stato colto da gra- | troppo, con troppa violenza impersersante nel 0 colle possentissi- | ogni. persona do su Tago ber IRE 

pi ugi . (i. È) notizie più rec la sua | le masse. Se i due giornali , il ministeriale ed che, in aiuto alla fon- | furto 0 d'olt Ipevole del più lieve. tentativo : 
LI co il dispaccio, e l'articolo della Gazzet rear] pri ib e div dt gi pia PeeTo di buona zie me volgere Ficchisamm sonar, mu | sarebbe sereramente puoi pe SIDE 
E È Gazzet- | rivò, e la divisa- e di fiduc: e alla Fi 3 | 

ui ta Piemontese, di cui è porola nel Bultettino:  |ta campagna d'autunno sull le sinistra della lc | Paso la long re la pale amo i aurea nominanza in ade la partenza del Fiying-Fish, non c' erat 

ii « Bigia 20 tovanre, | nea del Caucaso. Invero, anche nell'inverno sezui- | paro. sc quell del pordomani © quelle dele, sai: più "agli | Toda di Tangeri se non la fregata france 

È « Dietro notizia della dimis vano sempre spedizioni russe contro i montana- | glia stanno con esse ia diretta contraddizione» » ebbe pur luogo ie Valgratrice Eugenia, © la corvetta ingl È 

il ribaldi, volevasi tentare una. dimostr: ti; ma, per combattere i Circassi, sarà pure desi- | Come credere che îl Pust, foglio. del lord. pre: reni I Sr Safgongo chie N eservcii go non i 

e l’esercito spagnuo 





derabile la cooperazione della marina, alla quale | mier, smentisca col cuore del Ministero, 
vengon frapposti grandi impedimenti dalla sta- | colla penna soltanto del redattore , le allarmanti 
gione. (0. T.) | declamazioni del Times, quando l' Observer, or- 
IMPERO OTTOMANO. gano pur esso del lord premier, aveva adoperato 
PRINCIPATI DI MOLDAVIA E VaLaccia. insinuazioni ni Tra enrgi vonilo accu- 
Dopo aver ricevuto a Bucarest la seconda | $° 2598! più terribili, a s ore di distanza , 
investitura, e formato un nuovo Ministero valac- | coì Kitliticando, ed anticipando, le sinistre esor: 
o all Pene iee Cesa lara di Val Non io, ma ogni ereatura ragionevole, in n 
6 h n ca ghilterra, si fa questa interrogazione, e quindi 
--,,° Bocarest 12 (24) ottobre. scrollando la testa, i più rimangano paralizzati 
« Rumuni della Valacchia, dallo sconforto e dal dubbio. Questi stessi senti- 
* Crediamo nostro dovere di attestarvi la | menti prevalgono nell'Ezkange, e nel mondo fi- 
iva sodisfazione, sì per la condotta piena | nanziero in genere. Jeri, dopo i ribassi dei di 
di patriottismo, che voi avete tenuto durante |’ | antecedenti, fuvvi un ribasso novello di 4/3 per %g. “W ghi- 
intervallo, che precedette all'investitura, quando | Oggi i consolidati sono meno facchi, ma per sent. esser membro a vip titola il do- 

le ambizioni personali osavano nutrire ancora va- plice causa di compere ulliciali; ed i fondi, sd sk n PETO a vila della 


assembramento insignificante venne immediata 
È mente disciolto. Ciò diede luogo ad una manife- 
È stazione imponente della. guai 

spontaneamente accorse solto le armi. La 
di perfeltamente tranquilla. 
il Da notizie particolari, che riceviamo da Bo- 
| logna per via telegralica | aggiunge la Gazzetta 
i Piemontese ), risulta che la dimostrazione in piaz- 

2a, che si volle tentare a_ Bologna, non ebbe al- 
È cun seguito, e che la tranquillità pubblica non fa 
Î turbata, grazie all’ energico contegno delle Autori- 

tà e della guardia nazionale. 


| REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 20 novembre. 


A conferma di quanto dicemmo ieri, an- 
nunziamo che il commendatore Bon-Compagni é 


contrerà verun ostacolo al suo sbarco sulla cost! 
africana ; sarà interesse dei Marocchini di lasciat- 
lo penetrare alquante Jeghe nell’ interno, per È 
frirgli battaglia sopra un terreno difficile, ovver® 
per assalirlo alla retroguardia, con forze imp?” î 
torsi la qual cosa è più conforme alla tattic® 
« Tra Ceuta e ‘Tangeri avvi spiaggl 
che dia comodità di stare, Tuorcie un tralo 
ail Est di Tangeri, e sotto ‘il fuoco dei forti ; 
dunque è probabile che l'esercito sbarcherà 
Ceuta. Il corpo, che avrà ad operare contro Tan 
geri, dovrà recarsi cinque leghe all'Est e pigliare 
la strada di Tetuan, la sola via, ess i 
lissima, che sia prat 
pen D cannonieri di 
gnî giorno, fino dal comi 
tiro delle ‘bocche da fuoco 


i 








impedito da 
afllamento di faccende, aveva per 
zione d'un’ Associazione nazionale. por l'î 
raggiamento di quello, che anglicamente € SA 
si Ue volunteer movement, e la promozione ici 
tiro .2l bersaglio in tutta la Gran Bretagna. Pe 
rechi personaggi , spettanti all'alta aristocrazia 
glie classi più iulluenti, trovavansi cola” pres 
pelle risoluzioni di 
per gli oggetti suin- 
entrare a far parte 
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| iiuistratori delle dogane, esattori, kakem o pre- | mezzo dei suoi plenipotenziarii, la somma di 600 





« Questi funzionarii non sono protetti 
En glicio da legge alcuna, da alcun sersigio, da | mente fino da bel principio, © pereislette 2a tato 
alcuna consuetudine. Essi dipendono dall’impera- | risposta, quantunque da parte della Sardegna fos- | —1Consolidati 
Piore, dl quale dispone a suo grado della persona | se stato ripetuto il tentativo di conseguire tale 











stro della gi 


fetti di polizia, e scheicchi di cantoni 0 di illaggi. | milioni di franchi per la consegna di quelle due pr] ne et 


el lo- | fortezze , al che però l' Ausiria_ rispose negativa= Ferrovie lombardo-venete . 
Borsa di Londra del 24 novembre. 
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3p% 





































colla quale domanda un triduo in tutte le | assoluto di tutti 
Shiese di Spagna , pel trionfo dell’ esere 
Sei te vano già preso l'iniziativa | ullicili della sua Casa un personaggio, al quale | Re di Piemonte di uccettare il pieno aati de 


Sovrani della terra: non ha nè | Austria volesse accettare siffatta offerta, ma che 





dagli altri, che 
tenendo nol 
pare 





« Alcuni delegati della grandezza di Spagna | comandi, îl quale ha per ufficio principale il trat- | to erponca. AL contrazio, è corto che il co, Col 
si presentargno alla Regina, per offrirle la vita | tar gli allari coi consoli e agent stranie Joredo aveva 
ed i beni, qualora quel sacrificio fosse necessario; * Dopo questo funzionario , il quale risiede | trare in nessuna pratica, che potesse avere per i- 
intanto , si terrà, in uno de’ prossimi giorni, un' | ordinariamente a ‘far 
adunanza generale, ad oggetto di esumi 











re la | l'Impero sono il mula-taba ‘0 guardasigilli , il | venuto a Villafranca. » 































quella dei governatori e degli altri impiegati po- | a) 9, Le nuove elezioni dei v 
sli sotto i loro ordini. 

* Le eutrate principali dell’ Imperatore con- | strazione A San J 
sistono nelle imposte seguenti : le decime, prele- | }' Java è falso € 





je ii partiti annun- 
rale. 





uOgO ieri, è 
Società. della 
ti disposizio, 
862. 

Neora © del 
auniversario 








sì d' E 





1 tutto era tranquillo. Secondo 


belge: è inci- 
belge: « Il prine il signor E. About sia invi- 


ch ripartirono il 17 
chiomati da un invit i 
i sa che il principe e 
compresi nella lista 
serie precedente, È questo un nuovo attestato di 
simpatia estremamente raro, che hanno ricevuto 
il giovane ambasciatore prinei 
Queste simpatie, ciò è noto, sono rivolte ai 

almente ; tuttavia si crede 








per Comp 


Helle LL peciale | rette del testatico degl' Israeliti; i dazii e le pa 


tenti, il diritto di conio, le dogane, il monopolio 
della cocciniglia, del zolfo, dei ferro, delle san- 
guisughe e di varii altri articoli ; i diritti sul nolo 
dei cammelli, muli e asini, sull'affitto delle case e 
dei giardini ; le multe imposte ai particolari e ai 

omuni pei crimini d'ogni sorta, di cui nou siensi 
scoperti e consegnati alla giustizia gli autori; i 












rla 






PRO il di. 
di Beau. 
oncludere 
POSSA il Go 
0 di milizia 





possa. 





disfazione e l'ottenne. (V. il N. 26 
Canton 12 ottobre. 





tto è tranquillo. ll pi- | gi, m 


















tizia e de' culti a tutti i Vescori, | e iortuna loro. Iî Sovrano del Maroeco è il più | intento. L''tsserzione dell'Uicai di Parigi, che | |"212zZ=——11111ìì1— 
È VARIETA” 

Voi | ministri, aè Divano, nè Consiglio ; sceglie tra gli | tutto sia andato a vuoto, a fronte del rifiuto del N. 

di tal provvedimento. da il titolo di kateb-al-avamir, 0 di segretario dei | cese di pacificazione per l’ Italia centrale, è affat- Una poco spiritosa invenzione. 


, gerto che il Come non fosse abbastanza delle vere, il 
aiiza o due Pci di non Ga: | cado ‘talor i complece di cn supposte dis- aio ila 
ona ri ave i et di | la più gran parte di quella prima qu 
cri, i primi dignitari del | scopo un cangiamento dello stato territoriale con- | 9". ui vee ig o aa compagnai personaln ; 
di tot i colori sul’conte di 


to e lascia cader calcinacci. Questa Sala, aggiun- 
; ri ge il citato giornale, è la più vasta dei pala: = caga si 
giano la probabile disfatta dell'attuale Ammini- uropa; ella contiene il più bel puro el | Tgutenti da una Lora maggiore, 
mondo, la Beatitudine degli Eletti, opera di Tin- 
o spiga ci i toretto, composta di più di 200 pers 4 

Vate sui prodot del suolo; le contribuzioni di- | tato a Compiègne. (Persev.) LA disgrazia. de ci (Eiripere 1, aiato, e cole due spedizioni che attendo, io sono 


di secondare fors’ ance 
vmmittente. Potri 
stribuzione che doveva esser fatta entro due mesi 
dal mio ritorno, fosse ri 


Londra 20 novembre. |come si vede, tanto 

Posta del Levante. — Geddo 23. Si aspetta | Europa, compresa anche quella della Itagion 

un cangiamento di ministri favorevole agli Euro- | Padova, che sta per isprofondarsi, è tal danno. 
pei. Un ulliziale russo fu ammazzato unitamente | beu a ragione né pi 
Ad alcuni marinai. L'inviato russo domandò so- | dele patrie glorie. Se non che, e si tranquillino: 
A Venezia non si conosce una Sala dei Do- | "9993 
ime nelle proporzioni accennate dal fo- 


ispirazi 





{à dell'aiuto, che si potesse, fino da questo dell'Imperatore , ji mula- 
spe ’ o : Ora ha fatto il giro de i n 
pato fi ll'ecri i mola ia 0 gran pigra che Bf gode or, i o | 
È € il comandante supremo sig, b n o 
RARI della guardia dell'Imperatore. La situazione di Liverpool 19 novembre. | Sua Dogi cncaia minarsia, niente meno! di | Sex 15 chi 
Granier di Cassa questi grandi dignitarii è altrettanto precaria che La Persia porta notizie da Nuova Yorck fino è offitto è già screpola- | tei danni 
intervento france 





adesso 





iccola. La più gran sala d' 





vo 








ogerebbero fulli gli amatori 





A ò n n i n indi 

o di 30,00 i 0 è in pari tempo molto intimo | SPeti © € HI <> è. | roscafo il Canton andò perduto presso Macao per | glio di Parigi. Dalle vaghe indicazioni date da | 9!" 
timo gia deo tra la Franeia © l'Austria. » (0. Cone Siae toga diete Tolenze straniere _| nsuiiagio. L'equipaggio Si è ssttta quel giornale, si capisce però, per disc Î 
aper in Sciangai 14 ottobre. Il commercio va pren- | egli intende parlare della Sala del Con | vostre 











































Il principe di Hohenzollern, la sua famiglia dendo sempre maggiori proporzioni 


al il suo seguito si sono imbarcati a Calais per | di00 | eno di grandi richieste merei europee, specialmente pel selten» | come ‘al tempo 
Partido) noi vogliam dire le confische, che si. fanno per | richieste merei ei iropeagliati 











ni mezzo 










orare le n SVIZZERA. lunque, sia funzionario pubblico, che negoziante Parigi U novembre. Polso civ ino 
Uzioni mili- legge nella Gazzetta Ticinese in data di ri catari; acquistare papi 1a, | Il Pays combatte l'idea che le decisio Splendia 
è come io Bergai40. hovemabre: e somigliante falto giunge a notizia del sovrano, | Congresso abbiano ad avere un carattere soltanto Pnclo Fiano 
| di battita. « Il pranzo dato dal Consiglio federale fu gran- ‘hezze, sotto pretesto di | facoltativo. (G. Uff. di Vienna. sà 
da dioso. Il sig. Stimpfli portò un brindisi ufticiale alle | depositarle nel tesoro comune del Musulmani, e Parigi 21 novembre. 





i e, ed a tutte le Poten- | non ne da altro conto. Un articolo del Constii sottoscritto i 
pensa agi * Solo l'Imperatore può disporre di questo | Grandguillot, afferma che il Gabineilo di Torino | "99 foglio non 
graziò per la scelta della Svizz famoso tesoro, sito nei sotterranei di Mequinez, | ha fatto, in proposito della reggenza Bon-Com- 
della conchiusione della pa chiarò sperare | dove sta sepolto un valore di circa 500 milioni di | pagui, dichiarazioni (1), che mirano a far con- 
che i rappresentanti. portino seco buona impres- | franchi in verghe doro e d'argento e in argen- | siderare siccome possibile ciò che era ge 
sione del paese @ del popolo, migliore di quella | to monetaio. Queste ricchezze, alle quali non si lato come di esecuzione diflii [eli 
che qua e cola è sparsa all'estero intorno alla { pon mano se non in casi gravissimi, restano impro- z iuto che, se Bon-Compagni esercita 
Svizzero, Rourqueney ha risposto con un viva alla | duttive. L' istituzione di tal tesoro sale all’ anno gi li è unicamente per mantener l'ordi- 
Svizzera. x 50. L'imperatore, ne \ate ordinarie, non | ne. L'interesse dell'Italia è d accordo con quello 
* Secondo le corrispondenze della Nuova Gaz- | ispendendo per la sua casa, pel suo esercitò, per | d' Europa per riservare al Congresso l'assestamen. 





tre Potenze pi 
2e rappresentate presso la” ( 









zioni fra | 
na: determi. 
sce tali pu 
















pandante in 
sercilo bri- 
due grandi 
di tutti 

























i d , le proposizioni del Consiglio fe-| la sua amministrazione, o pei mantenimento del- | to definitivo delle condizioni della penisola Spedizione per interne dell'Asia 
| comporrà ACC DAL Via da Ipttvlaca nai vislntano | ie piazze forti, che i due quinti circa delle sue (G. P.) dei sigg. Castellani e Freschi il 
ROSE aberib: equipaggiamento delle truppe federali, por- | entrate, nasconde il resto a Mequinez. Nei cam- Parigi 22 novembre. (Circolare ai committenti). 
hizione, Lo Sarà procurato pei soldati una carmagnola | biamenti di regno, o nel caso di una grande guer- legge nell'odierno Moniteur: « 1 plenipo- Signore ! Yorck 
saranno li- appotto ; l'acquisto della carmagnola spet- | ra, si meite mano nel tesoro, sia per pagare i ca- | tenziarii dî Francia, Austria € Sardegna scavato. ‘ornato, or sono pochi giorni, dall'interno | destinato è trave 


n anno di 
abilita an- 
onda: classe 


i calzoni avranno lo sparato; i | pi, che concorrono all’ esalt 

soldati, saranno due paia, di 

altro 

colo Y 
iugnere sino al ginocchio, ed essere lar- | 0 a Rabat. 

ghi a sufficienza per contenere i calzoni. Quanto 

al keppy, © berretto, il Consiglio federale non po- 

tè giungere ad una risoluzione , ed invitò il di- 

partimento militare a fare nuove proposizioni. Il | servi mi 
inoltre le spalline, introduce | desimo ques 





nton ione di un nuovo SO- | rono ie 
c per pagare il materiale necessar 


. Questo materiale è quasi sempre | pari 
























importante 
pure credo 
avrà, non 
iù massa, 
emento ed 





Il Giornale di Dresda d'oggi conferma che 
avranuo luogo conferenze dei ministri dei varii 





pperatore precedente aveva fondato una 
polvere @ una fonderia di 
ma, dopo alcuni anui di prove, giudicò er- 
lor dispendio nel fabbricare egli me- 
oggetti di guerra, che nel chiederli 








renza vien designato Wirzburgo. 
(G. UM. di Vienna. 













ninistri ed invece dei | all'industria. Essendo l'avarizia il fondo del ca- Madrid 22 novembre. 
d'un ar- © per sostenere | rattere dei Sovrani di la questione di Echague prosegue a forliticare Ceuta. Il cat- | allevamento mi 
un com- @ la giberna. indecisa la | denaro sovrasta a tutto presso di loro. E quando | tivo tempo ritarda l'imbarco del materiale da « Mi sono 







ernazionali 


questione della sostituzione palline per l'in- | son ridotti, per usa causa qualunque, a prender- | guerra. (Persev.) 
me, di tal 


dicazione de' gradi, e quella dell'opportunità d'in- | ne nel loro tesoro, essi fanno sempre di riempier- CA o E 
trodurre almeno un pai ne il vuoto con mezzi straordinari, sia riscuo- | DPISPACCI TELEGRAFICI 























Sono molto | siglio ; la quale nondimeno è così sana ed intera, 
Doge; e il fresco del soffitto è tanto poco sere- 


del | no sa, quel solitto è invece ad opera d’intaglio; 
d’oro,e ricco delle superbe pitture di 





toretto, oltre il suo gran quadro ch' è nella parete e 
contiene ben altro che dugento figure! Quel po- 
st 


Ora com'egli accade , 
spaccin pel mondo? La Patrie dice d'aver ritraî- 


no. Non ne dubitiam 
no un po' per tutta la terra. Quando non ne 
sanno, ne inventano; il che è il modo più como- 
do di comporre la ‘storia. 





a Zurigo le ralifiche del trattato. Le | della Cina , non tardo a” darvi. nc 

per { lettere d'invito al Congresso saranno spedite da | presa, alla quale avete cooperato colla vostra fitu: 
cia, e coi vostri mezzi. 

perato da Case inglesi @ consegnato a Tetuan deli * Saprete già che il conte Freschi avendo di- 

siprpii otra rato d'avere scoperta la malattia nelle Indie, | costrai 

la cura di condur l'impresa a buon termine re. | onde 


innoni a |<, 4 I confe. | stò affidata a me solo. È 
Stati federali tedeschi; qual luogo della Confe urta Mi 





vamento dei bachi, e quante belle 


lenti da semi 
metodi ci 


quando vi splendeva il trono del 


v'è fresco di sa 





Con 





pgnU- 








Da Ponte, copo Palma, e del Tin- | rude. 


avveni 


ne da una di 
pte 





fandonie si 








" 5 n di Tori, | dalla nobile fiducia, che aveste in noi, e se | 
Vosqualia eptizio de, wa psi ten Ù pin vorrà premiare tanti sacrilicii, tanti sforzi, e di 
; ‘or "ll" [ anche tanti dolori, rendendo felice il vostro fut 








seme nelle regioni i 





izia dell'im- « 











io serissi da Hu - Tscii 





interno dell'Impero all'alle- | ch 
peranze questo | 
desse per la produzione del seme. " 


d 





per esperienza convinto che i ba- | piroscafo, che fu costrutto, come si dic 

cinese devono essere | Point, è esposto sotto una tend 
i, e mi trovo in grado | fu il Palazzo di 
tulto ciò che ho studiato e che ho 














ta inter. 






intera fiducia, e da esse custodita, potesse qui 
raggiungermi, parte per la stessa via delle Indie, 
parte per la via dell’ America. 

* Questa prudenza, signore, è stata una buona 


zio coll’ intervento del perito gove 
so congordemente che la causa della fern 


seme, che ho nondim 


è stata gia € 





gerà, sara da lui inviato a tutti gli agenti dell 
Lombardia, del È 
onde ogni committente possa verificarne la qu 


re l'utilità, che l'industria 


ro allevamento, 
di tutte le ri 


(Monit. Tosc.) È 


Atlantico in du 
Hoboker a Nuova Yorek; e; 








«a in una sola spedizione. Perciò portai me- 


co la quantità strettamente necessaria ai miei com- 





€ presi le disposizioni opportune 
vanità del seme, affidata è persone di mia 
di 











+ perchè, giunto in Egitto, una serie di 


arbitrii di quel Governo, i quali m' impedirono di 
disporre delle mie 
esso furono tenute al sole cocente 





ssse, per aprirle, dopo cli 
ico spazio di 
m° hanno fatto perdere, per fermentazion 



















nte. Istituito cola u 
tiv 











il calore eccessivo atmosierico 


stat 





esterno, e ch'essa era nata dopo il mio sbarco a 





lo adesso a quel Governo la refusione 
@ non posso non ottenerla. 

Fortunatamente, signore, questi danni, pro- 
n colpiscono 
la residua parte del 
ta meco in ottimo 








che me solo, giacchè c 








‘è a tutti gli obblighi miei, e 
i desiderii di qualche nuo- 
be solo avvenire, che la di- 








di qualche setti. 
Ma converrete che ciò è poco rilevante, 

Nel deplorare la parziale disgrazia, sarete 
ben lieto di essere certo che lo scopo del 











mio lungo viaggio è raggiunto tuttavia, e che le 





speranze in me non sono state deluse. 
Una quantita del seme che ho portata mer 
segnata al mio agente 








etro Longhi, e ua campione di que- 








; perfettamente eguale a quello che giu 












meto e degli altri Stati d' Ital 


la conservazione perfetta. 
Le pubblicazioni poi che farò nel tempo 
re, è quelle che fara probabilmente il sig 
Freschi, vi metter: grado di valula- 
a potrà ricava 





















io avrò conseguita la piu bell 








Casalta, 15 novembre 1. 





CASTELLANI, » 


Courrier des Etats Unis, del 26 ottobre, 


aununzia nei termini seguenti l'arrivo a Nuova 


del gigantesco pallone, la City of New York, 
re l'Oceano : 

co pallone, che dee traversare | 
0 fre giorni, giunse sabato da 

e il suo ingres 
nfale sopra un gran carro, appositamente 
o, tirato da otto cavalli neri, adornati di 

le 

Il solo pallone, senza il vapore che dovrà 





N gioni 








Tsciù - | contenere, empiva tutto il carro, e il vertice del- 
me e con quali intendimenti | In montagna di stoffa, era coronato della cesta 





servir di camerino ai dieci viaggiatori , 


fante la traversata, 


La City of New York, colla nav 






e col 
, a Greci 
ull’area , ove 
dee incomin- 









ristallo. Domat 


ciare il suo gonfiamento; al qual oguetto, la Com- 











ise cirea « Otto furono gli squittini che occorsero per | tendo uno 0 due anni d'imposte duplicate, che pra- della Gazzetta Uffiziale di Venezia. visto sui luoghi personalmente, primo fra gli Eu- | pagnia del gas di Manhattan ha fatto trasportare 
sposto pun= la nomina del presi del Gran Consiglio di S. | ticando la contisea con mezzi detestabili, e qual- Vienna 24 novembre. ropei. Le mie osservazioni soranno pubblicate al | in quel luogo un gazometro cilindrico di 8 pie 
del grande Gallo. L'eletto, giudice istruttore Gonzembach, ebbe { che volta te ni * disc più tardi entro il mese di marzo. di di diametro, e 12 di lunghezza, per sicuro il più 
nel primo soltanto 32 voti, numero ASINI DOTT CIA II rienza) * Secondato dalle missioni cattoliche con un | grande che un consumatore abbi adoperato giam- 










quanto ai 
a i fondì 
La 


mano a mano aumen 














NOTIZIE RECENTISSIME. | viva limitato, relativamente altari | SR 





Governo, i liberali vota- 








Un Autografo Sovrano proclama l'am-|amore e una generosità senza pari, pot 
che tutto 


—_—___—_ liani civili e militari, esclusi i delitti comuni, | cattolici, sotto la 





seme. fosse cinesi | fo 


techi- | il suo 






fare in| mai. Ma il sig. ‘1 Carlincourt. avrà 








sogno 


di 842,000 piedi cubici di gas per gonliare 


pallone, ed è raro il trovar consumatori 





Abbiamo già delto che la City of New York, 


per Aeppli, il quale all'ultimo squittino eb- n ste sti dei missionarii e del Vicario apostolico del | come lui,» 
ic in Fran- by Gi Gli ieecire Pelaio dle. Htofliger, da 45 Venezia 2 novembre. Parigi 23 novembre. Tscè - Kiang. Alla loro sorveglianza, nei limiti del i 
gani belgi, giunse ad averne I fogli piemontesi ci giungono questa matti- (Ricevuo il 24, ere 4 nin 30 pom.) possibile, si aggiunse tutta la m 
















l' incertez: 


«11 14 novembre si è ‘aperta la votazione | na c0' disp 
lissipi pe 


che annunziano la sottoscrizione La rendita a 70.10, ferma per la voce 
del Consiglio generale di Ginevra per l'elezione | della pa © 


del Constitutionnel, annun- | corsa che lord Cowley sia ritornato da Lon- 

















a Madrid, 










NLGNO DI PRUSSIA 
Anche gli ultimi 


Berlino AT novembre. Pean .., | di terra è aumentato di circa undici - 
otto giorni, ad onta del | Leggiamo nella Presse di Vienna, del 21 10 Sub moli pari leMEabE, reggi 
tempo di sovente sfavorevole, S. M la questione del Congresso poco sî sa di nuovo, | Menti, median tagli 
consuete sue passeggi piedi 
Nello stato di S. M. non si osserva vel 






proveniente di 
Provincia di Hu-Tsciu-fu, le due più celebri 











CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI lo 











essendosi mai s 


consolazione indescrivibile per aver raggiunto il 


del nuovo Consiglio di Stato. » ziatoei già dal telegrafo. Li riproduciamo più sot- i 5 %, 
GERMANIA. to, come quelli, che raggiungono alcuna partico- | dra con risposte favorevoli. Nella sua edizione | mio scopo, ‘i 
vpi larita a quelle notizie. meridiana, il Times annunzia che |’ esercito « Ritornato dall 


apostolico n 





alita della Ci 









provai una | mente 





terno a_Sc 
congratu 
lità del seme ottenuto, come | j} suo 














a per la produzione della sela. 


De plus la Providence vous a; (") Gerard, il famoso 


tabile in vole mutamento , se non che, mediante il moto i pabblieo (Messa, fa) Wismme | Li gior Doe riti vainea sone e) ic 
” er e le forze e la costituzione fi- RR pa > menag h ne co i 
, prodotta DI) Preci Late. renze la) cosi lusjonk a Crati ani ariedi) cons de celle année ont été gincralement magni- | abitati 





















del paziente si fortilicano su 
tro le influenze esterne. Il sonno e l'ape 
del Re non lasciano nulla a desiderare. (0. T. 


rnal uf 
| quel do- 
putati del- 
e da ma 
ho udito, 





iarii. 1 scrivono azeri Corso medio 
Uta di Colonia sullo stato e pratiche | Metalliche al 5 p.® “Ret 
prie pel Congresso, che tra l' Austria e la nazionale al 5 p.°/ 18 - 

tante difficolta riguardo al pro- della Banca nazionale ; > > 903 — | soit ‘cowronnée. 
tobre (lettera di Napoleone a ni dell'Istituto di credito » . . 203 20 | Dieu daigne m 


fiques en notre 








ns prepa 
AFRICA: Francia sono so 
Leggesi nel Moniteur de l'Armée: « Abbiamo | gramma del 20 






























7210 | constater par vos propres yeur. 
% done semble conspirer pour que votre operation 


pays, ainsi que vous avez pu le | 9000, 0 





de succes le plus heureur. Que | talento 


ezaucer el il en sera ainsi. Qui ; | Sl caccia quanto dilettevi 








dirvi che fatto conoscere le forze militari del Maroeco : cre- | Vittorio Emanuele), che non si può nemmeno je prie de tout coeur Celui qui a crée toute ame 
Calderon diamo ora non inutili alcuni ragguagli intorno a | pensare ad una convocazione del Congresso pel Mea cAmDL ina vivante, ET ONNE VOLATILE JULTA GENUS SUUM, je le A 
litici pro- quel paese, sul quale è volta l'attenzione pub- | 15 dicembre, « Conviene asp iO Vi O 124 75 prie de repandre sur chacune de v 

to diceva lic: rispondente della Gazzetta di Colonia, che i gior | Londra. . . E benédiction qui multipli 7 

lo, De « L'Impero del Marocco è diviso presente- | nali francesi pabblicheranzo tra poro le comuni- | Zecchini imperiali . . . . . - mini. Il s'agit d'une prese pere: impossible | gliori 
to docu- mente in 29 ni, i quali constano qualche | cazione che il termine dell'apertura del Congres- F que mes voeur ne soien entendus. 

DE tolta. &' una’ sole ciltà col peo distretto: iran di | so fu prorogato. (Quale probabilità di successo Borsa di Parigi del 24 novembre « Non mi restava più dunque a superare che 

rbano su co) 





Rendita 3 p. o. 











pio, la proposta, fatta dal- 





































la difficoltà del trasporto ; e quantunque fosse con- 








er a arconauta farà un 
opo taule privazioni e tanti pericoli. | prima 


sai, il Vi-| sappiamo 
indosi me- | sembra s 


nella | di traversare 


È seguiva : Tout | COMposta di gentiluomini di varie nazioni, © 
minatamente Kussi, Svedesi 


compratori delle colonie e 
degli arnesi più acconci all’ agricoltui 


‘essun indizio | porterà nella sua prima traversata otto persone. 
me, non solo |- Ma quando avve 






questo Viaggio? Immediata- 
gonfiamentò del’ pallone, ovvero 1° 

cola gita di sperimento 
farsi sopra il mare? Noi nol 
Comunque sia, il sig. Lowe ci 
ente deciso a tentare l'avventura 


dopo 











di avver 








rivale, 





no: nella prossima 








ciatore di leoni, si ap- 
hia a Parigi a nuove spedizioni contro gli 
ri dell'Atlante. Questa volta però non a 
con pochi; ma sarà una vera. eroe 











lesi e Polacchi, cui 
nell'Africa a qu 

altrettanto pericolosa. 
Londra si è formata una Sc 





© noia della vita attra 








eta ( The 





feuilles la | Agricultural Engineers Company), che si propone 
cResciTe ET NLrIPLICA= | d'istituire in quella citta un deposito delle mi- 


macchine rurali, al fine di agevolare 
dell’ estero la scelta 
































































































































































queste Provincie sono: i governatori generali o | sa poi per” ese i FI ; ; ne 
0, poichè piscia, i quali risiedono a Fez, a Marocco, a Me- | l'Imperatore de’ Francesi, quanto al cangiamento idem fap. Com ne prove [Tecn LAT pane S 
pente più Nuinez, a Tangeri, a Salè , a Tarodant, a Moga- | di Mautova e Peschiera in fortezze federali (1) L'art» del Coniuione! auto a una Not ci. | BiUdicherete commendevole, prir i fe 5 0 n EA 
al, nepiù dor lati liane, risulta, meglio che tutto, da ciò che il Pies c° vedermi di una quantità di seme superiore al bi ciao 
} lor: e i governatori particolari, appellati iane, risulta, meglio che colare, 15 novembre, indirizzata dal Gabinetto. di Tori ità î sare Lu porno È 
gitali hauno sotto i loro ordini intendenti monte al Congresso di Zurigo fece ofrire, col guo, e quindi delibera di non avventurare la parti- | togliere dai Numeri precedenti per fur lungo ri dispacci 
data del 
| Gibilter- " DE di 47, tessitore. — Prier Marianno di Antonio, di | SALA TRATRALE IN CALLE DEI FABBRI A s_WOISÌ 
tuley-Al- SAZZETTINO MERCANTILE. | chè 10/000 da dic. fo, marzo, e 10/000 da got RIO 400 (aac 3, 39 80. | th, merate: — Dal'Acqe Mari lo Fraetaco imento di marionette, di 
ni 21 Rita ER i GI 10 Dop ole di prede acero | Prsio (d E 100 a la di 60, Pittori Alvise fu G. B., di 70, | rettoe condotto dali artista Antonio Reccardini: — 
ceri il 2: dall obbigante per Îa facotà di non consegnare ; gli | Oi. metalliche $ p:%y ; ;; jd 100 cnco & 36 Maiori ar Fi * | 4 Figlio predigo. — Con hallo. — Alle 6 e*, 
la città e are Assegni muovi si pagavano da 90%, 2 ‘y #00 | Presto Maicol “i 100Lva - = |civio — Toe, N. 5. n hi È È 
campo a 9 ila | ® Ya pei pronti. (4-3) | Conv. vii dl T.goivcor.;  QE CS 100 ducati 4 47225 | Nel giorno 20 novembre, — Morosini Giovanna 
Venezia 24 novembre, — Sono arrivati : da Braila Prestito lomb-vea. god. 1° v9) Pirani 100 oncia. 4 508 — | di Guseppe, d'armi 4 mesi 4. — Ottolia Mughe Tra 
Azioni dello Stab. mere. per una. . k 400 franchi 3%, 29 80 | rita di Gaetano, d'anni 1 mesi 3, — Franceschi- | _SOMM. Cambiamenti nell |. ti. eseroto, 
BORSA DI VENEZIA Alici dell strada fre. per una Tre i a empire 
del giorno 24 novembre. ROERO sn i00£va 5 78 — |me — Zarchi Domenico fa Michel, di 86, cile Doc INI ene E VONRe, fa E, 
ditori Listino bblici agenti di cambio 100L 1a. — | Bortozzi Valentino, fu G. B., di 60, spizzino. la gcrata = Praia GABER 
Beltni au | (lnemplo i pi vp i com cuni. A ci RO PL 
tativo di Pang Padre i Vit savino al gn TRI — Toh | SSIS ANA RA Nine hi Sao di Ati, 8, pag — DI | SUA: meinen £ sl prog Nt 
‘a dl ta pretese peli oli si fano, maggiori, massime — — [raven desi. . 308 | Amburgo . Fm per400 marche 0/16 8 li Mobile Gius. fa Franomoce, di 50, fabbro. — Teti | TP," Fulle questioni del giorno: i Tuanbioser 
Mer %* qualità primitive mangiabil, che vanno a “Ti ga |M di. T.. 210 | Amaterd . » » d00LdOL ®/ 8850 Nel 23 novembre. le, N. 10. di R. Wagner. Apertura delle discussion pel n= 
i c' erano a egg i dicono pagati gli oi primitivi da d 228 | Setrame. e... 16 03 {Taleri di Fr... 210 ad 100 scutir. 6 ' 208 50 | Arrivati de Verona i Nel giorno 31 novembre. — Chiozzato Emilia di | solamento comunale del Tirelo; discorso di S. A. [. 
ancese, | HE encore Der le qualit Dutso ni esteMAnO | ecchini imp. ». 4 80 s;-> 230 | Augusta: 100L.v.un 4 8560 |dole, poss. frane. ja | en, 4 ani 1 ms 9 — Zani Luca fa Gi | 'rraica Luogo Commistone qll cip 
lese il di EE p"etese e pochissimi venditori. | n am 208 400 seudir. 6 208 50 | Hessen prine. Aless., da Danieli. — Grecoff Pietro, | rejamo, di 69, civile. — Tomasin Rosa fu daziale. — Stato Pontificio ; apertura del tribunale 
Ri 90, qualità di Pugli*, non si conoscono gli _- a 400 taleri - 204 — |consigl. tito! rosso, alla Luna. — Purvis Giacomo, | di 77, domestica. — Franceschinis Paolina fu Gius.. | dela S. Rota. Disordini a' hl logna. — Regno di 
ta firmi, essendosi fatta dalle parti direttamente. 8 04 f Colonnati mu 100 p.ture - — — di 29, possidente. — Bussi Geltruda fu Antonio, di | Sardegna ; partenza di Buoncompagni. Sanzione a 
Virgili ti uni soregno sempre maggiore. Dell grani . — — {Da20cer. 10%» 5 3340 80, civile. — Lazzaroni Marta fu Michele, di 86, | (en dit — Impero Ruso, riforme interne. 
illa cos! Hle, le arene sono più offerte. 34 88 | chio conio imp — 34 MIELI = n civile. — Battaggia Santa di Agostino, di Bancarotta. Società geografica. Lettera di Sciamil. 
lasciar Ne value d'oro persiste il ribasso è la man 6 86 [Corso delle Co- 100 lire = - —_ vile. — Goner Ester di Camillo, Malottia del princip? Bariatinski. — Impero (t- 
per of Mora d'argento; le Banconote si pigavano per fin — — || rone presso bo 400 franchi 34, 3980 — Biasutto Tommaso fu G. B., di 54, harhiere — | romano; indi del Principe a' Valacrhi. Nuo= 
i 'avvero dal'pif 80 !/1e, pronte erano offerte ad 80 ‘/ —— 1 LR Cassa. . 13 50 1000 res = — — Trevisan Vincenzo fu Gaetano, di 56, hiadaivolo. — | vo sistema d'impesie nel Principato. — loghilter= 
i, del P #59 si ripetevano i prezzi 100 Ltose. 5 3340 Totale, N. 10. ra; prossima manifestazione cautolica. Nostro cur- 
e attica BCE var a Langa cenoegna, e fn ——_—_— 40 lire teri. 29/, 100 50 tego; irizione de giorn cone la Frans 
lattici amo quella , ” le Berse di Londra e di Parigi : politica del (jo- 
i ie a. Luigia: SPETTACOLI. — Giovedì 24 novembre. Siena: le Frascia 3 fobie: print) 







OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
?vatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — Il 23 novembre 1859. 













TERNONETRO REACNUA 
esterno al Nord 





ESPOSIZIONE DEL 56 SACRAMENTO. 
Nel 29, 23, 24, 25, 16 e 27, in S. Moisé. 


Dalle 6 a. del 23 novembre alle 6a. 
ProWOMETRO | dal 24: Temp. mass. + 5°,5 











ramo cato s. sexEDETTO. — Le opere: ! Pu- 
vitani e Cavalieri, del Bellini, e Luerezia Borgio, 
del Donizetti, — Nell'intermezzo verrà eseguito 
un nuoto passe a qualiro. — Alle 8 6 ‘x. 


qramno pivaNo maLisaan. — Drammatica Compa- 












min 30 






qRAPABBATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 49 novembre. — Bassutti Antonio fu 
Gia, di 22, fserhino. — Mazren Gio. fu Lorenzo, 








di Suez. Meeting religioso ; meeting. millari: 
bottture nell'esercito diminuite. Consiglio di miri» 
atri: la Borsa. — Spagna: fune"ta. impressione 
prodotta dal Memoraniumi Notizie di Tangeri 

Praoca; un Connlio di Granir di Castagna. Il 
rincip: e la principessa di Metternich. Il princi 
fo di Mentolera = Svizra dionto diploma 
tico. Abito militare. — Germania : Prussia : salute 

















diretta @ condotta da Giastinimmo Mozzi. — 
Sonione flagdio da) Filite. — Con fara. — 
Alle ore 6. 


del Re, — Alta; l Impero del Marocco. — Notizie 
Recentissime. — Varietà. — Gazzettino Mercantile 
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ATTI UFFIZIALI. | 


I 
N. 4361. AVVISO. (3. pubb.) | 

Protedendosi alla collaudazione del lavero in calce de- 
seritto, si avvertono tutti quelli che accampar. potessero delle 
pretese pel medesimo, di present:re le documentate loro istarze 
Al protocollo di questo I. R. Ufiio provinciale delle pubbliche | 
costruzioni ento il giorno 30 corr., giacché non si avrà alcun | 
riguardo in sede amministrativa a quelle che dopo il predetto 
Atrmine venissero prodotte. 

Descrizione dei lavori 

Manutenzione durante l'anno camerale 1859 dell’ argine- 
strada a destra del fiume Novissimo, dal taglio Mira alla Boaria 
Benzon alla Grottalva, in appalto ad Angelo Rocco di Mira. 

Dall'L R. Ufficio provinciale delle pubbliche costruzioni, 

Venezia, 41 novembre 4859. 

L'L'R. Ingegnere in copo, T. Mena. 

N. 4962. AVVISO. (3. pubb.) 

Procedendosi alla collsudazione del lavoro in calce de 
scritto, si avvertono tutti quelli che accampar potessero delle 
pretese pel medesimo, di presentare le documentate loro istanze | 
al protocollo di questo I. R. Ufficio provinciale delle pubbliche 
costruzioni entro il giorno 90 corr., giacché non si avrà al- 
cun riguardo in sede amministrativa a quello che depo il pre- 
detto termine venissero prodotte. 

Descrizione dei lavori. n 
tenzione durante l'anno camerale 4859 dell’ argine» 
sinistra del fiume Novissimo, dal taglio Mira al passo 
in appalto ad Angelo Rocco, di Mira. 6 
Dall'IL R. Ufficio provinciale delle pubbliche costruzioni, 

Venezia, 11 novembre 1859. 
L'L'R Ingegnere in capo, T. MeDuNA. 


N. 4364. AVVISO. (3 pubb.) | 

Protedendosi alla collandazione del lavoro in calce de- 
scritto, sì avvertono tutti quelli che accampar potessero delle 
medesimo, di presertare le documentate loro istanze 



































li fectotollo di questo 1. R. Uficio provinciale delle pubbliche 
costruzioni entro il giorn» 90 corr., giacchè non si avrà alcon 
tiguardo in sede amministrativa a quelle che dopo il predetto 
termine venissero prodott 
Descrizione dei lavo 
Manutenzione nell'anno cimerale 4859 delli strada po- 
stale maestra d'Italia da Fusina al Dolo e dî Malcontenta 
oltre Mestre fino ai quattro Cantoni, in appalto ad Angelo 
Roeeo, di Mira. 
Dall LL R. Ufficio provinciale delle pubbliche costruzioni, 
Venezia, 14 novembre 1859. 
L'I'R. Ingegnere in copo, T, Mepuna. 
AVVISO. 


(. pubb) 
I. R, Scuola di paleografia in Venezia 
(presso IL P. Direzione dell’ Archivio generale). 
Si avvertono tutti quelli che intendessero d'insinuarsi 
quali allievi ed uditori di questa Seuoli per | anno seolastie» 
1859-60, che giusta il relativo Regolamento sono ammessi alla 
medesima quelli che provassero di aver assolti lodevolmente 
gli studii liceali, e quelli che saranno iscritti a tutto il 10 del 
. v. dicembre presso questi !. R. Direzione. Ogni altra per- 
sona che velesse assistere alle lezioni come ulitore dovrà ri- 
portare previamente l' autorizzazione della Direzione e farsi in- 
scrivere presso la medesima. 

Esclusi i giorni festivi l'orario per le lezioni del primo 
corso viene fissato dalle ore 10 ant:merid. alle 12 merid. pei 
giorni di martedi e sabato, per quell del secondo corso alle 
stesse ore del giovedì di ogni settimana 

Dalla Direzione dell’ R. Scuola di paleograîi, 

Venezia, 18 novembre 1859. 
NEL. 

Ni 29651. AVVISO. (3. pubb.) 
Nel giorno 24 novembre 4859 l'LL R. Direzione provin- 

finanza per la Dalmazia in Zara procederà a nuovo 
imento d'asta per la delibera, sopra effertw serit 
l'iapre del trasporto, via di mare, dei tabacchi e relativi 
recipienti ed imballaggio dall’IL R. fabbrica dei tabaechi in 
Fiume negl' IL RR. magazzini talacchi di Zara, Spalato e Ra 
gusi, nonchè da questi ultimi nella detta fabbrica, e c'è durante 
l'anno camerale 1860. 

La quantità dei tabacchi da trasportarsi, le condizioni, 
modalità è discipline in proposito stibilite, si desumono dii 
relativo nuovo Avviso d'asta 28 ottobre 1859 N. 10205-552, 
ostensibile presso l'L R. Intendenza di finanza, nonchè presso 
PL R. magazzino centrale dei tubacchi in Venezia. 
Prefettura delle finanze, 

Venezia, 16 novembre 185% 
a 


N. 805, AVVISO DI CONCORSO. 
Pel rimpiazzo provvisorio di aleuni posti 






























































(3. pubb.) 
tuaro resisi 





vacanti presso le Preture del litorale, coll’annuo soldo di fio 
ii ASG, viene aperto dì concorso 2 ‘tuto il mese di novm- 
hro 1859. 











personali delle P' 
R. Ufficio cirevlare di G 
Autorità da cui dipendono, 
minii, col mezzo del rispett 










atemazione ed attività delle Preture, nonchè dei $$ 12 e 13 
dell'istruzione d' Uficio per le Preture, del 47 marzo 1855, 
la loro patria, età, religione, stato (se celibi, ammogliati o 
vedovi, col'indicazione del numero dei fig), 
corsì, e le ulteriori qualifiche, la conoscenza’ delle lingue, il 
servigio fiuora prestato, nonchè gli altri eventuali titoli, ed in- 
dicheranno in fine, se ed in quale grado di consanguinetà od 
afnità sicno congiunti a taluno dei funzionarii( delle Preture 
del one 

IL'IL R. Commissione provinciale pegli affari personali 
delle Preture, pu È 

Trieste, 29 ottobre 1859. 








N. 886. EDITTO. (1, pubb) 
Allontanatosi illegalmente da Verona nel giorno 25 apnile 
ultimo decorso, abbandonando arbitrariamente il: proprio posto, 
l'Aseoltante Francesco Veronesi, viene il mefesimo diffidato 
comparire in Ufficio entro quattro settimane i dalla 
a inserzione del presente Editto nella Gazzetta Uffiziale di 
fenezia, onde giustificare l'arbitraria. sua assenza, sotto la 
comminatoria portata dalla veneratissima Sovrana Risoluzione 
del 24 gugno 1835, e dal $ 74 della Sovrana Patente 3 
maggio 1853, di perdere cioò l’impiego e l'adjium, e d'es- 
sere dimesso dal servizio dello Stato. 
Dalla Presideoza dell'L R. Tribunale provinciale, 
Verona, 12 novembre 1859. 
Fontan 





EDITTO. (i. 


N. 830. 









comparire in 
prima inserzione del presente 
di Venezia, onde giustificare l'arbitraria di lui assenza , sotto 
la comminatoria portata dalla veneratissima Sovrana Risoluzio- 
ne dei 24 giugno 1835 e dal $ 74 della Sovrana Patente 3 
moggi» 1853, di perdere cioè l'impiego ed il soldo, e d'es- 
sere dimesso dal servigio dello Stato. 
Dalla Presidenza dell’ R. Trilunale provinciale, 
Verona, 13 novembre 4859. 











FontAN 
N. 23619. EDITTO. (1. pubb) 
Avendo l'Assistente di Cancelleria rresso questa LL R. In- 
tendenza provinciale delle finanze, s'g. Carlo Ferdinando Fer- 


1 rar, prodotto istarza per rinuncia all'impiego, allontanandosi 


gerò da questi Uffiii seaza attenderne l'accettazione, e pas- 
sando er quinto consta allo Stato estero; lo si difida a pro- 
sentarsi personalmente a questa LR. Inendenza proviaciale 
delle finanze entro due settimane dalla prima pubblicazione del 
zetta Uffiziale di Venezia, giustificam- 
hu assenza a termini e pegli effetti. della 
Sovrana Riso'uzione 24 giugno 1835. 
Dall'I. R. Intendenzi provinciale del'e finanze, 
Verona, 15 novembre 1859. 
L'L R. Consigl. Intendenie, Giovi 








N. 159415. EDITTO. (I. pubb) 
Essendosi dagli agenti di finanza fermato il giorno 27 ago- 

sto p. p N. 1 collo merci di totove mezzo fine, consistente 
in pezze 6 fustagno tinto, pezre 2 terliggio eotove candido, 
pezze 3 tela cotone tint 22 4 tela colone candida del 
dina 

getti rinvenuti abbandonati sall'argine sinistro del fiume Po 
lla Corte camerale di Ostiglia , si avverte chiunque 














erede di far valere del'e pretese su dette mereì di dover comi- 
garire entro novanta gioroi da quello dello pubblicazione cella 
presente citazione nel locale d' Ufficio dell' I. R. Jotendenza 
provinciale di finanza in Mantova, mentre alrimenti si proce 
per n cose fermate a tenore di ‘ezge. 

Vi 


derà 
Intenienza provinciale delle finanze, 
|2 ottobre 1859, 

L'L R. /ntendente, Ur: Rossi. 








2, oltre l'alloggio in natura, se ne dichiara aperto il concor. 

s0, avvertendo che non vi possono aspirare se non individui 

che si trovano già in servigio regi» od in quiescenza. Le re- 
i document 


lative istanze corredate de' necessari li dovranno es- 
sere presentate a quest' Ufficio non più tardi del 23 d.cembre 
prossimo venturo. 

VB. Saranno preferiti i consorrenti che hanno servito 
nella milizia. La trasmissione delle istanzo di questi dovrà farsi 
col mezzo delle competenti Autorità militari. 

Dalla Direzione dellI. R. Ginnasio superiore, 

Mavtova, 10 novembre 41859. 

A_Monti, Direttore. 


AVVISO DI CONCORSO. 











N. 27268, (3. pubb.) 


Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di sul, | 





tabocchi e marche da bollo in Casarsa, rimasto vacante per 
la morto del postaro Giovinni Fabris, ed affgliato per le leve 
del sale e del tabacco all'L R. Dispensa delle privative di 
Pordenone, e per le leve dele march» da bollo alla Dispensa 
delle marche da bollo in S. Vito, verso pagamento in contante, 
viene aperta col presente Avviso una pubblica concorrenza me- 
diante offerta in iseritto. 

L'annuo smercio di mater 
precorso, si verificò come segue: 
Tabateo libbre 482.60. pel valore for. 1823:87 

Sale . » 9380.—. 
Marche da bollo pel v » + 68:81 
si 


La rendita brutta di detto esercizio importa quiedì: 
Pel tabacco, in ragione della diferenza fra i prezzi di leva 
e quelli di minuta vendta . . . . . fior. 268:96 
Pel Sale, in ragione della trattenuta di 
mezz’ oncia per cgni libbra metrica a carico 
dei compratori +... 3... 
Per le marche da ‘bollo, dietro ia normale 
provv. dell' 1 per 100 del valore di fior. 69 


Tai 
OS 
L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente” che ore 
il maggior canone annuo ai patti e condizioni che si leggono 
per invero nel pubblicato Avviso a stampo. 
Le offerte dovranno essere presentate sotto suggel'o al- 
PL R. Intendenza di finanza in Udine, prima delle ore 42 
meridiane del giorno 10 dicembre p. v., sti'ate secondo la 
modula qui appied, in carta con bollo da soldi 72 e corredate 
dei documenti prescritti dall’ Avviso stesso. 
Dull'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Udine 7 novembre 1859 
Per l'I. R. Consi. Intendento 
L'L R. Aggiunto, GATTIN 















giusta i risultati dell'anno 












» 65:66 





















































di nuova valuta austriaca. è 
Gli aspiranti a tale posto dovranno far. pervenire rego- 





Treviso 12 novembre 1859. 
ln mancanza di Presidente 
Camenuzzi, Consigliere. 








N 4717. (3% pubb.) 

Si rende a pubblica notizia. essersi reso vacante presso 
PL R. Pretora di Mirono un posto di Cancllsta cll’anuuo 
soldo di for. 525 ed ‘in caso di ottazione con quello di fr. 
420 val. aste. 

Tutti coloro che intendessero aspirare ad un tale posto 
dovranno far pervenire le loro istanze regolarmente documen- 
tate col tramite di hip) nonchè col cenno sui loro rapporti 
di parentela con quegl” impiegati od avvocati al pretccollo de 
gli sibi di questo È. R. Tribunale, Seive civile, ent 
tro settimane al più tardi dalla terza inserzione del presente 
ia questa Gazzetta Ufiziale. a 

Dalla Presidenza delli. R_ Tribunale provinciale, 

Vevezia, 43 novem're 1859. 
De Scorari, Vicepresidente. 


N, 217. EDITTO. (3. pubb.) 
Francesco Poli, cursore presso questo I. R. Trilucale pro- 
vinciale, abbandonò arbitrariamente îl proprio posto nel 1 cor- 
rente novembre. 
A srmini della senesi son Risi 24 
4835, nonché del $ 7 ge organica 3 maggio 
FRED vee dda il Poli comparire 1 Uficio ed a giunti 


















ficare la di lui arbitraria assenza eotro qualtro settimane dalla 
prima inserzione del reseie Edito nea Gazzetta Uffa di 
fenezia, sotto comminatoria di perdere l'impiego ed il soldo. 
Pilla Presidenza dellI. R. Tribucale provinciale, 
Mantova, 15 novembre 1859. 
Il Presidente, ANSEL 





N, 3547. AVVISO DI CONCORSO. —(3. pub.) 
È da conferirsi il posto di controllore presso l'LL R. Do- 


gana di Chioggia, colla classe X di diete e l'anno soldo di- 
fior. 840 di v. a. e coll’ obbligo di prestare una cauzione del 
l'importo d'anno di soldo. DIS; 

Gli aspiranti a questo posto, presenteranno le loro istanze 
regolarmente documeniat@ coll prova dell'età, condizione 
ligione, della buona condotta morale, dei servigi prestati, 
aver sostenuto cem luon successo l'esume sulla procedura di 
Ganale e sulla mercinomia, © di averne ottenuta regolare dis- 
pensa, della capacità a prestare la cauzione, colla indicazione 
inoltre se ed in quale grado di affiità o parentela si trovino 
con alcuno degli impiegati finaoziariî per la via dell'Autorità 

sposta, Al più tardi, entro il 7 dicembre 1859, all'L R. 
Fetienta provisciale delle finanze in Venezia. 

Dalla Presidenza dell’ I. R. Prefettura di finanza, 

Ì Venezia, 7 noverrbre 41854 


| N. 12095. AVVISO DI CONCORSO. (8. pubb) 
Presso l'I. R. Ufficio centrale di porte @ sanità maritti- 
| ma în Veneria, si è reso vacante ua posto di Piloto di JI class», 
cui va congiusto il salario di annuì fiorini 240 nonehò il go- 
dimento della montura in natura 
Pel rimpiazzo del detto posto viene aperto ll concorso col- 
l'avvertimeato che i concorrenti avranno da presentare entro 
tutto il giorno 10 dicembre mese p. v. a questo Governo cen- 
trale marittimo» le loro suppliche debitamente corredate, com- 
provando l'età, l'incenturata condotta politico-mrale, la piera 
idoneità al detto posto, la perfetta conoscenza della lingua ita- 
liana ed i servigi anteriormente prestati 
Dichiareranno inoltre se o meno si trovano iu parentela 
od affinità con qualch: funzionario presso il sunnominato Ufi- 
cio centrale di porto e sanità marittima. 
Dall È. R. Governo centrale marittimo, 
Trieste, 10 novemire 4850. 


N 17787. EDITTO. (2. pubb.) 

Risuliando che i sottodescritti individui sî sono assentati 
dal loro domicilio senza passaporto e trasferiti, per quanto 
sembra, all'estero, LR. Delegazione, a terrnini del dis- 
posto dai capitali VIIL e X della Sovrana Patente 24 marso 
4898, li richiama a rieatrare nella Monarchia austriaca entro 
tre mesi dalla prima pubblicazione del presente Editto, od a 
produrre entro il detto termnine le eventuali loro deduzioni, 
solto le comminatorie portate dalla citata Patente. 

Il presente Edito sarà inserito per tre volte nella Gar- 
netta Uffziale di Vecezia e di Viensa ed affitto. nei luoghi 
consueti 

Dall' LL R. Delegazione provinciale, 

Treviso, 10 novembre 1859. 
Hi Delegato provinciale, FONTANA 
Angelo, d'anni 49, fornaio di Carborera, 


Rossetto Lorenzo di Vincenzo, d'anni 23, fornaio di Pove- 
giano, Ditretto di Treviso; 

































































fu Matteo, d'anni 34, di Treviso ; 
16, di Treviso; 
‘anni 46, calzolaio di 


Pol Carlo, detto Troioloa, 
Moretti Lodovico di Francesco, d'a 
Ventusiol Alessandro di Gaetano, 
Treviso ; x 
Garzoni Gias. fu Pietro, d'anni 19, caflettiere di Treviso; 
| Garzoni Achile fu Pietro, d' anni 16, cafetiere di Treviso; 
Castelotio Antonio di Liberale, d'anni 47, barbiere di 
Treviso; gen: 
Murer Antonio di Antonio, d'anni 17, di Treviso; | — 
Pavan Michele di Costante, d'anni’ 24, fruttivendolo di 


Treviso ; ca 
Pavan Luigi di Costante, d' anni 22, fruttivendolo, di Treviso 
Poretto Nicola di Tommaso, d'anni 19, macellaio di Treviso 
Polettini Ferdinando di Antonio, d'anni 47, materassaio 

Treviso; 

Borella Angelo di Giuseppe, d'anni 17, pittore di Treviso; 
Piccoli Pietro fu Antonio, d'anni 16, taglapietra di Treviso ; 
Coralin Francesco di Paolo, d' ann 16, caizolaio di Treviso 
Rossi Michele di Luigi, d'anti 16, studente di Ceneda ; 

Manzoni Carlo di Giovanni, d'anni 20, calderaio di Ceneda ; 
Mantovani Enrico di Gacomo, d'anni 20, agente privato di 

Ceneda ; PURI si 
Agrizzi Giuseppe di Giovanni, d'anni 29, muratore di Ser- 

ravalle; 

Català Pietro di Giovanni, d'anni 22, orefice di Serravalle; 
Fioretti Antonio g. Andrea, d'anni 18, liquorista di Ser- 



























cal igizio di Angelo, d'ansi 23, caffettiere di Ser- 
Seli) Tamiasoe è Ignazio, d'anni 25, sarto di Ser- 
Built ‘mini di Domenin, d'anni 30, piasicogano di 
Pia ila. detto Furl.n, di Francesco, d'anni 23, 





falegname di Serravalle; 
Marin Giovanni Aotonie di Domenico, d'anni 23, calzolaio 


di Serravalle ; 
Bressan Bortolo di Pietro, d'anni 17, agricoltore di Castel- 
franco; 
Berto Ferdinando fu Pasquale d'anni 18, tessitore di Ca- 
sielfraneo ; 


Tessari Sebastiano di Pasquale, d'anni 28, pittore di Ca- 

ellanco ; 

Sgrautetto Francesco di Giuseppe, d' 
Castelfranco ; 

Franco Aot:nio di Luigi, d' anni 17, di Castelfranco; 

Rarhnato Pitro di Ccomo, d'anni 49, barkitonsore di 





18, tipografo di 








Castefranco ; 
Dallan Gaetano fu Domenico d'anni 24, calzolaio di Cantel- 
franco; 
Guarda Luigi di Angelo, d'anni 47, falegname di Come 
franco. usa 
N. 110. TT (2. pubb.) 


In ordine all'ossequato Decreto 15 novembre 1859 N. 
49715 p-6107 dell'Rccelsa Presidenza dell'I. R. Tribunale 
d' Appello veneto, ed iu nome dello stesso Eccelso Presidio si 
ditbde i oob. sig. Giuseppo Persicini di Petronio, serittore di 


questa Conservazion im Ufficio, sotto pena di es- 














dere dimesso dal pu va, entro quattro. settimane 
dcorrbili tuo della terza putblicazioro del present 
a g'ustificare entro lo stesso teri la sua assenza. 





Dall'L R. Conservazione di 
Belluno, 49 vovembre 1859. 
LL K. Conservatore, Fannis. 


"NIC "PRG 
AVVISI DIVERSI. 
AVVISO DI CONCORSO. ssi 

Essendo vacanie il posto di macsiro civico di 
musica iu Pisino nell' Istria, viene aperto il concorso 
sino ai 20 di dicembre 1859. 

lì maestro di musica dovrà vincolarsi colla So- 
cietà filarmonica in Pisino, almeno per cinque anni, 
conoscere la musica in teoria e pratica , i principali 
istrumenti di arco e di fiato, suonare l' organo ed es- 
sere versato nel contrappunto , istruire gratuitamente 
gli allievi nella scuola di musica, 17 ore per settima- 
na, dirigere la Capella civica e suonare l'organo pel- 
la chiesa prepositoriale nei giorni domenicali, festivi e 
di consuetudine. Per tutto c:ò, esso avra l'annuo sti- 
| pendio di fior. 600 in v. a., restando a suo favore le 

tesse, che vengono pagate dalla chiesa per mortorii 
«ce., nonchè le istruzioni private fuori delle ore d'ob- 
bligo, per la scuola di musica e banda civica, 

Le più detagliate istruzioni, ed il Regolamento di 
pubblica istruzione, sono ostensibili presto la Dire 
zione della Svcietà iuarmonica io Pisino, 

Gli aspiranti dovranvo produrre alla Direzione 

suddetto termine, le rispettive loro suppliche 

de' documenti comprovan.i la loro cia, re- 
, patria, costituzione fisica , lo stato, e se am- 
| mogliati o vedovi, il numero dei figli , la irreprensi- 
| bile loro condotta polico-morale, è l'idoneita itoricu= 
pratica richiesta nella musi 

12 novembre 185‘ 


ipoteche, 
















































od | studio, la di cui capacità, diligenza, e specchi 


| 
| 












(he a tutto i giorno 31 dicembre 149 
‘concorso lì maestr “Men 
‘scuole. maschili descggie nella sonmtt 








del 

bel n oa 1, 
‘oi aspiranti dovranno produrre al prote 
‘ Uffizio, entro il suddetto termine, fe Tore pi 


te corredate di tutti i documenti prescritti 
lastico Regolamento. dallo 

Non avendo i Comuni indicati nella Tabe 
tato il sistema delle pensioni , non potranno 
ritto alle medesime i concorrenti che fostero 

Ottenuta la nomina, non potranno i 
nunziare ed abbandonare il posto, che col 
di quattro mesi. 

Cittadella, 12 novembre 1859, 

7 R. Commissario distrettuale, Anmnosoy, 


Tabella delle Scuole vacanti. 


Ne 


lag, 
a 





n, 
Premi 














S. Pietro Eng 
Font 
5. Giorgio in Busco 
Ganzo 
iù p. 
il Gajanigo uo 
iù Grantorto | idem | 0/0 | 
id Grossa idem | 40/9 | 
‘qu .fs.}liurr 
ù CIRCOLARE. di | 
Signore, 


Vi partecipo, che nella mia avanzata età, usi 
to dall'unico mio figlio Andrea, ho dovuto prati 
il partito di ritirarmi dal commercio di piero rel | 
Lo collo stesso mio figlio, la di cui opera mi nr 
le indispensabile per accudire ai privati miti è no 
interessi. si SE Ì 

Col giorno 20 andante movembre, cesso dall; 
azienda Kecapito di Spedizioneria, © subentrano i 
gpori Battiti Scipione © Compagno da Verena, Div 
si Giovanni da Desenzano. | Quali. sebben. og 
conservare la mia Ditta Michele Lucatel, \ulara 
assumono l'esercizio ad esclusiva loro responaali, | 
e vantaggio, senza alcuna mi 

Avendomi riservato li 
zio per la diffinizione dei conti pendenti, vorrei. 
rigere le vostre lettere alla Ditta Michele Locaeli 
liquidazione. 

Ora mi trovo in dovere di ringraziarti dellcu 
fidenza che avete riposta nella mia persona, tesine 
niandovi la più sincera gratitudine. Nel tempo si 
mi trovo in dovere di raccomandarsi i muori gereni 
dai quali potete ripromettersi quanto è desilenbe 
nell'esercizio da loro assunto, avnoverandosi fa ca 
il sig. Dainesi Giovanni, da miolti anni addetto a 
































Vi è nota. Aggiungete eziand'o, che vieue ca 
iservato pressochè tutto il personale dello seu 
mio studio, con aumento di bravi agenti pe dirje 
gno immediato delle spedizioni. Di cuore vi suo 

Desenzano, novembre 1853 

















ELE Locat. 





(N 
Signore! \ 
Riferendoci alla retro Circolare, che vi fa wr 
d'aver noi assunio, in Società del ‘sig. Giovani: |. 
la Casa di apedizione I 
MICHELE LOCATELLI DI No, 
che seguira sotto Îo stesso nome, ci permettimi» 
Sicurarvi il più lodevole servigio Ul esaltezza ln 
rapporio,; Dregandovi Intanto di prender, ok 
piedi segnate firme, alle quali sole vi piacerà e 
Slar fed, di pen 
\accomandandoci per la continuazione dell p+ 
giata vortra amicizia, vi riveriamo con tutta laste 
SCIPIONE BatTiti e Com 
SCIPIONE BATTITI e Cone. 














LocaTELLI 





che firmerà MicueLE LocaTeLLI. 
ariani ire irc 
to 

Si rende pubblicamente noto, per ogvi cousegse 
te effetto di legge, avere | sotto: lo Lt rappresenti 
la Ditta commercia e, Domenico Stoppato, resocit 
mandato 23 dicembre 1857, legalizzato nelle tir 
del notaio di Padova, cou. Luigi Ras, al N. IS 
suo Repertorio , rilasciato ai sig. Gio, Batusta To 
fu Sante, 








Sknarino Srorrato del fu Dent 
nico, & lutu gli interessa 



































































—__r———n nno» di 
ì Ti trattenuto in Giudizio e sarà iu | «erregato alla specie metallica qua- | situate rel termine prescritto non | ogni creduta eccezione, 0 scegliere | 20 del fu Piero, con ati L 
ATTI GIUDIZIARI, puo a dico dl presso di | langue ne sa ne fosse per e | saranno slice mi ei ante | so proiore. idiomi. al | cene 1808” Polenta [ir peppe Pit È 
—_- TR fondi vengeno venduti | 1}, 6peminatione, e cn ave { posi alata procedure, se pn | Triusale, mentre in dito dovrà | firme cal veneto tto Sperti | @ nine Lara “dtener 10 det resov 
N 3127. Unica pubii | squsligo, che ni è desianto ‘fa ono | moto ateo #3 Og: riv qualsiasi disposizio- | ih quanto sieno già garantite | ascrivere 2 sè medesimo le conse- | Sopra ia detta somma decorre l’in- IL Cias psn gie La 
EDITTO. curatore ad setum essendoegli o | trovano come sone desta nei | vence dl ccmmre © che preset hi dre ile ‘mmiimteriate | Sewre della prepria inazione. |. {teresse anzuo del 3 per 100 da- | depositare eteprd Pal ferri igea qui gior a” 
sie Earl stenza el par | diato i pogameio di or TO | la perita gini, a corpo © X. La piena proprietà s'in- | Urdinanza 48 maggio 1850... led dn nt diupebiichi | tando gal #9 diembre 185B. | per cui si aprirà l'asta, in Fio- | mento cadrà a donvo di de , 
gialepogamento dei creditori {cd accssro, portati dal petto | om ® min, e ecm utt le er | toner tassa vl deieratro, | "Ti 6 novembre 1859. | inerisca” per tre vole in quest destano la impe de ui aa darne | rare ; 
Vermini dl rip i dichiara per | ue, dm pendenza ala | vità ate posie ci fossero | alora lamete che avrà pun: Vianezzo, Notuo, | Gorseta Uil a care fdela | are conce ha impeto il Mi La massa venditrice non {-_ VLILI delibrntrio è . 
Anita l Cncrs del aberao Palo | cambiale 10 dicembre 1386, _. | iro ineen, e coi psi di dcc- | iaimente eseguite Je cordoni | |’ Commissario giuliana. | Speaane Ha | debiore Apgeio Brovazzo, ed è | dovrà risentire verun dispendio | spettare le afftsnae m cone! ' 
pi di Fre i qieconlerà quindi nd esso Negri, | ma, quarte © posnstco in | di nas e apcisimente 1 pos std O peadento la srittura di replica. | pe bolli, tasse, spese d'asta e di | hanno durata fno al 6 0" 
NI prsnte i pubich er | dr gmgre al deputatogi ci | quo sso, sep | meno da peo fo cdi 2 pubbl | cile Marito mmer- | L' amministrazione ivolire prese | aggiudicazione e per trasposto dela | 1860. È 
aa Vla nola Cazzta ratore in tempo uile ogni creda | Senta” responsabilità della” parte | è termi ocapreci ed ateo avviso. Merito. mire 1889, | ita a, cauzione, sopra gli im- | propietà, dovendo tutte miuna e Descrizione 
ale di Vena. acer, cppre scegliere 0 par | tane il rulativo. Dero. di defeiivà Queet' LR, Tiibonale con i erre . | molli del debitore cessionario. | cettuata, essere sostenute dal de- | delì'immoinie da sutastare 
Bollimp, Reg. Pretore go, | ‘pare s Tribunale avo po: IV. Îl pessesto e materiale | aggiudicazione decreto 34 ottobre p. p., N. 7214, og 18: 6 Residuo credito. di Fior. | liberatario. Casa sita in Patova, n pi 
dl, & novembre 1850. | riore, mente in dito devr è | godimento sii pel detberaario XL Se il delileratario man- | mi nominò Commissario giudizi 48:68, verso Giov. Batista Scan- IV. L'immobile si riterrà | za Peronio o dei Fiuti, al" 
1 Pretore serve a sè medesio le conse: | trsfiso co giorno stesso della | asse alleato adempimento del | rio per taprire un snichevole dell di Treviso, dipendente da | venduto nello stato in cui si tro- | N. 473 con suttopota lot? 
Sul'atico. gueoze dela propria iszone, | der, auoizato a farvi i | peste condizioni si prede a | componimento ia il ig Giuseppe a. putò. | Fiofzaie converie 49 gigoo | va, con ogni servitù ava è pas | Pizzcagnolo, a NN di Pi È 
e Mer] ri i EE i ee TAI 
ina qa afgani ii esi {ma dl Dusta di ele st | ce o ti credi Si rende pubbicamente noto, | mo di Veneta, a nome di Gio: | rito mel daitomanonti serra di { colla rendita di a Le fotto ) 
Pi pan el. Pretura | Gaia Uzala cura dell Sp | per ft perderti dat. tl Sy cin pel giore $, dicembre pv. | vanni. Piedi ‘per conto dall 0° | veren caso ricer © “ee 0 [ira i confini a iene ti II È 
in Motta, si rotifica che Arcangelo, | dizione, V. DAI giorno della delibera le loro pretese, da qualita unto ore 40 aut, si proce | berato. V.Fi lo il deli Pte” Delite e Mast 
fa Aotgio Molin, mancò 3 vii | _ Dl LB. Tribunale Coomer- | i pi saro 2 crco del de | cen sesataige) provenienti, ento Tse 10 (0° Pe dyl Te | nei Ctetito di a Li 342, der | ratario dovrà irattevere i tei | amour Basie 
volè. di questo Distretto, nel | ciale Marittin o, liberatario, tutte le imposte fon- { aratorio con gelsiin contrada Santo, | dicembre p. x, con avvertenza, ! fibucale al | nuncialo con memoria dell'obe- | quattro quinti di prezzo, e dovrà | gi e Boldrio, ponrte Lav 


46 gennaio 1856, senza testa- 
mento. Facendosi luego alla suc- 
cessione gittima, ed essendo igno- 
ta al Giudizio la dimora delle Mar- 


Pel Presidente 
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EDITTO. 






















2a Gi ve 0 ne data | Perso! top Reg; Pretura | resse im ragione dell'ano B per | 3° pgtntine minori Tear f| dla mimserize Orma 18 Piedini i i guire ie rendite dello stabile ven- ||“. Si fa avverta Fi 
ene, ne licem= | cento. Girolamo. maggio 1. b , © 3'inserisca. per riicolo segueni le si au 
pridure 1a propria dicharazioe {bre 1850.1630 genzao 180, Î prezzo sarà pegato entro || © Scimato del valor capital di |‘ Treviso, 17 novembre 1859, | "TE Gra colate gno gi | ‘© “ge nella Gazza Ufiziale. paia adepti, Si i“ mi i 0° 
red, ment altrimenti eredità { dale oe O an ale 2 pm, dl | 90 giri deché 1 riparto no | Fini 717:92 Purmo dr Vianetto, Notaio, | L 40,400, verso Age. Bros | cile conte rale Provi * specialmente dei | plessivo valore di forti fl; 
Last per la vendia degli mit | *VILA Mini del prezzo, missaro Giudiziario. © | vazzo, dovranno fare. un previo Vesna 1) csi 1a. delie residoo prezzo di | insiti gione dl sor 
seritti immobili presi in esecuzio= | il elileratario dovrà pagare entro di Fior. 50, val usi, Il Presidente | | atea, dello tace pl tratt | Giacomo Mitre i 04 
i ne da Antonio Zichele di Molina, | gioni 8 dalla delibera le spese dal qual deposito seno” dispensati Ventuni. to della prerietà acquistata , {no vendo sepratin? 
Dall'L R. Pretura, di Malo, a tario di Fiore Sor- | proessali giudicate, e quelle di È gdo deci ell'antese Domoegii, i. | lub ec vee atgedao | quote del sui 
Motta, 4 novembre 1859, | siolo, di F' iene Lreria gidzae I x diodi PE ; fuso im- { istratore della p 
i eee paceap dagli comete i L'aminiarazione son | x 12050. "Er peso III Resta (bero nine 
Fionenti, A lo ongoenii ; filiere Figi di inediti EDITTO, n ire lo rendite co- | all'asta l'ispezione dl 
; li traser an mincierà col 7 aprile copia a terni 
6. Voliolin, Cane 1 vd nina |< cni tica pr tre |. Qua R. Tre, con n EER. Trame Provinciale | promsimo patrie alla detire | ts Cia Bg, 
——- J in definitiva aggiudicazione soran- a rende noto che in il deli a È ati 
N. 22430. a 2. pubbl. 4 imme soltodeseritti, che al | no a dii carico esclusivo. pipi 24 giugno ra inceniociaci è Mea Te cel” re totti 
i! ). Le 2° e nom saran II. Inoltre a diffalco del 3 ), del sig. Gaetano Anto- | di i lui carico l'ob= Ù ilo PI 
Si notifica a Giuseppe Negri, | no deliberati ce = prezzo mag- | prezzo offerto dovrà il deibera- ili, quale stiviere dc | cy pi] Lenin ta tas 
asi dota dimo che C- | core o aule dela ama gode | Ei paee someditamene I | seppe Nene di Troie, mpre goncora di Aviocio Malte, a | degni indole © denominazione... | Vest. — ; 
produase in suo confronte Frigia Prg Liga imposte fondiarie che si trovassero | senta! sica) Renier, ed i it di fines A questo ua VIL Nel caso di mancanza an- | Dal'L R Tribale Pm 
core è "gr quei 2 innani N n i noveml 
Kina 14 novembre a core [tar i crliri ieri fo fo invito ttt Commisoe el 7 di | mddli vizi mertemento dei | - Padoa Freie 
prezzo stessa ” liberatari iI bl 
RTS Dai en a ctu A sine stia eni "qui 1 


Venezia, 15 novembre 1859. 


Nob. Bannaro, Consig!. 
inzi, Dir. 


pubbl | e fino all'effettivo pocamento de- 


diarie di qualunque specie, ch'egli 
dovrà sodi 
non possa 
nei catasti censuarii 
VI. Dal giorno della delibera 





di Lire 74:07. 


correrà sul prezzo efferto linte- 









censito in mappa stabile alla let- 
tera A, del N_188, colla rendita 


Confina a mattina Sansigolo 
Caterina, maritata Lasta, mezzodi 
Fraccarelli Paolino, a sera beci 
dei nobili fratel: Martinengo, ed 











che se sì effetiverà il componi: 
mento sui beni sottoposti all'at- 
tale procedura, le preese nom in- 
sinvate nel termine suddetto nen 
saranno sodisfae, se noa in 

to sieno garant.te da um diritto di 
pegno, a senso dei 88 47 e 27 


guenti 








terzo esperimento d'asta delle a- 
Zioni creditorie qui sotto descritte, 
di ragione del concorso di Carlot: 
ta Brovazzo Gelsomini, alle sc- 


Condizioni 
1 La delibera seguirà anche 












rata, verso Antonio Vicario. 

4. Credito di a. Li 108: 04, 
verso Federico Gnoato per tanto 
denaro contato dalla Brovazz 
Gooato, qual agente di Giovanni 
Mavarin creditore insinuato nel 
concorso, e non consegnato al Ma- 




















frattanto contribuire alla massa, è 

essa al di lei amministratore 
interesse sulla somma trattenuta | vi 
nella ragione del 5 per 100 in 
rate semestrali posticipate, aventi 


deliberatario comincierà a conse- 





reincanto a termini del $ 348 del 


sro il 







vata dell'anvuo canne di 
Li 43:06, pari a fori 
valuta austriaca 4:57, 
ai consorti Lazzara 
di presso d 
L 45476 :40, pari 
muova valuta avete. N 





ta, dal giorno in cui il 

















(Segue il Supplimento, N. a 








o SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 35 - GIOVEDI 24 NOVEMBRE 1859. I 















de, di Pel —————————nk 
concorse a 
> di patto i resente Editto fiziale 34062. i 
lario, de ATTI UFFIZIALI. ii Sa lupa E pia de ceo e Ca di Te NL pubb: 
diario di a Bernardo, d'ano + | Bezia all'uopo di giustificare la ulteriore sua arbitraria asser= > J 
n Je e O mai 1 20, le Za milo comin che pm presentando sur a dla ce |‘ R. PAEFETTURA DELLE MUxZE PER LE PROVI 

ue Mora p in, i dt rico. proceduto a termini della Sovrana Risoluzione 24 giogno VENETE E PER LA PROVINCIA DI MANTOVA. 
ia vj senta legale ai xp pot ML EI Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, NOTIFICAZIONE. 
do de carla d'a dela Sovrana Patente 24 marso 0838, rehab dei eri pesare ; ina 
GU abitanti ar rientrare nella Monarchia austriaca nel serate er ga re cerro ora o Dip sto Globe 100, 

Ù tn Fa ad estro; atto in cui con riverito Dispaccio {0 ot 59 

prim 0 ara Fl tec — N. 40434-4807, ativò anche nel teritori sui: 

aa Dea e e co della Provincia di Mantova la tariffa di smer- 
rà. pubblicat inse» È i ; ; è Ù 

ttuale, pubblicato come di metodo ed inse- Tariffa dei prezzi di vendita dei Tabacchi da naso e da fumare per le Provincie venete e quella di Mantova. 










Cal 
D A 
noi 49, industriante; ; TT-T_—_T _———_o———+—-—+—+—_————r—_———;ii/ {nr 
Castagnaro Antonio, d'anni 28, li i s 
x i Nella vendita Nella vendita 

























































































































Dal Secco (.iovanni j 
Patrielli G i i____—_—__-—| È 
Magoami , H CALITA' DEI all'ingrosso al ona ass Tar 
i i. i QUALITA” DEI TABACCHI e: ge A Da —l mee__{|$ QUALITA” DEI TABACCHI [_att'ivgrosso {al minuto 
Parissinotti Vincenzo, d'anni 24, oste:" i e SIP aa 
Laghi Enrico, d'anni 23, pel Ì Fiigqo pr qSo per 
Bali Fl, dani 6, Mo | Sarre Frane, d'seni 3 _—_—____t_ E 
Siblonghi Carlo, d'anni 8, perio; | "ia Venesi, giore di fb; A. Tabacchi da naso. B Tabacchi da fumare 
Ballarin Battista, d'anai 24, fruttivendolo; {= Romanello Giuseppe, d'anni 20, di Chioggia, dimorante “i 
A Pertinazzo Attilio, d'anni 19, ofelliere ; i in Venezia, lavorante ; Ù 4S Giustina sceltissimo . . ... cocie 5 [=/70] 1 grosso {06 a) In pacehetti da oncie 1 ‘/, 
Dolfin Antonio, Scarpa Antonio, d'aoni 19, di Venezia, tappezziere; afBozzon dilettanti uso d' Udine 5 » 5 Jalohi “» Joe dii o 
Socal Domeniro, 0; I Tersari detto Lal Ferro Andrea, d'anni 48. fabbro: < ug: 6150 dilettanti con odore di rosa » 5 falsof1 > fos 3 
Mivì Agost no, d'anai 19, diurnista presso l'I R. Dele- Buso Antonio detto Morando, d'anni 49, pescatore : 3fS. Giustinadsenza odore di rosa x » 5 fel 1 » fo iii è i n di sa pacchi i 
gazione prov. di Venezia, — tutti di Venezia È Goatin Sante, d'anni 49, idem; - _. Lchiaro con odore di rosa » 5 [also]: è» Jo 4 pacco ich LL 
Apostoli Pietro, d'anni 28, di Verona-Venezia, calzoliio; ! —1Calchera Antonio, d'anni 19, falegname; Uso S. Giustina +... .0... e 5 0 ‘Bos il loi . i 4 pacchi {1 ' Ù 
Batistella Giovanni, d' anni 18, Furlan Raimondo, d'anpi 49, fooditore : Radica fina$maera 5 » 5 1» fos 1 pacco {— SONA 
Semenzato Gio. Antonio, d' anni Marcon Sebastiano, d'anni 48, stlliere, — tutti di Mestre; Lo * sisi » Jos hdi IE 5) È LA ricci [Bd fl la! 
De Faveri Giuseppe, d' anni 18, Moro Domenico, d' anni 49, pittore; Padovano uso Mestre. »* 5 films]: è» Jos 4 pacco |P La ii 
Busso Giuseppe, d'anni 16, fonditore ; Ì Kuzini Angelo, d'anni 28, idem; SjFermentato uso Hainburg » 5 filsofa +. fos [[3)Moro ..... + $ 4 pacchi f 1(15) |, 
Pisilo nathe, d'una Gg) (ndiare Brancagnos Francesto, d'anni. 20, scrittore; GfFermentato merzano » © - +5 fafofa > Jos 1 pacco Bag to» 
Mezzacasa Giuseppe, d'anni 21, calzolaio; = Mianello Carlo, d'anni 26, scultore; Padovano sottofino fRamo . * 5 1» fo Vero ungherese . 4 pacchi BOL 1 pacco 
Hranchellin Domenico d' anni 47, fabbro ferraio; Teopaldi Napoleone, d'anni 49, bareaivolo scuro» * 5 fiofi è» fos < 
Trevisi Carlo, d'anni 48, fonditore; Garlato Domenico, d'anni 23, bottaio; Badia macinata È » 5 fossi >» Jo 5) Secoli 
Tonolo Perg: l'anni 16, macellaio, — tutti di Mestre; Molinari Giuseppe, d'anni 22, pittore. — tutti di Venezia ; | fRapé Parigi. » 5 faelisfi . Jos È 
Bassini Pietro d'anni 47, macellaio; Borghesan Gio. 20, di Strà, venditore di pane ; | 0|RaPé Saint-Vincent » 5 Jilgof1 è» fog [| SfFogla urinciata a fomare . + | oncie5 [=[G0] 1 rosso font, 
Guadagnini Francesco, d'anni 18, idem; | Mulehò Anti: venditore di pure; 4dfSuati Padri Î = 5 fojssis - fowy,]| SfForia trincamamestiare . . . SB: (IPER n IU 
Furlanetti Luigi, d'anni 47, garzone di negozio; i Marzuechelli 42 finge di russo $eroso G » 5 falsi +. Jos 
Lattes Giaveppe, d'anni Il, studente ; i Vine Giovauni, d'anni 48, fruttaiuole ; 1 1uSSO Wsottile È » 5 Ji 1» Jo cs 
Dalla Manica Antonio, idem; 1 Sellach Giuse grosso . . 5 » 5 fi0]s è» for 
Voltel Luigi, d' anni 28, ver ditore di vino; | Zambon Giovsari, 43fCaradà di lussod oscuro . > » 5a 10» |o3 || tuba Junghi 44, cent. in pacc, a 100 pezzi. {pezzi 100 4 pezzo [05 
anni 49, fabbro; | Pazienza Eugenio, d'anni 48, intagliatore; sottile © 17 » 5 falofi » fo |[2fvieioa . 21» RI I MOGLI ts Jo 
nano, d'anni 28, ‘urchiere; Gllî Gio, Maria, d'anni 47, student qagCaradì 11 sore uso Bergamo + 5 Jofelt > fo: 1|3fEsei. . e 10,0» 2100 + |» 107 ' lo: 
tinoni Federico, d'anni 36, burchiere; Leonarduzzi Angelo, indica corvera A + 5 folsefa » for || SfNazionli. » 120» PI MEZ 1» Joy 
Porri Angelo, d'anni 39, imprendito Dall'L. R. Delegazione provinciale, campese fino. > » 5 fulsefa » Jos || Sfavanaletibio o 13,» ®i 2400» {1 100 ir fo 
Boncio Domenico, d' ann Venezia, 31 ottobre 1859, 45j [rosa $ gio grosso RS »_ 5 1|32f 1 . 103 
Ravagnara Vincenzo, d'am j Ver l'L'R. Consig!. aulico Delegato provinciale, scagliato fino . . |. » » 5 Valea » los 
Sorivante Giuseppe, d'anni DE L’1 R. Vicedelegato, Conte Canoe) 
Frachello Giovanni d'anni 21, fabbro, — tutti di Venezia ; vi 
ala età, sussitic. E I. laico, N. 17076. EDITTO (3. pub). | Annotazione, — 4° Le specie di tatacco indicate sotto A 4 e ® si danno anche in botte da oncie 2 4%, 
fovuto' prendi Racine, d' mal 28, nia: Inerentemente alla veneratiss ma Sovrana Risoluzione 84 2° Dietro speciale domanda,ì sigari di si forniscono dall' L. R. Magazzino di vendita dei tabacchi în Venezia, anche impacchettati in cassettine da 200, 500 e 1000 
di pieno necore , Chineaglere, — tutti e tre giugno 1835, viene difidoto Luigi Partilora, assistente di cane pezzi, nel qual easo peraltro il compratore dee bonificare a parte il prezzo di queste cassettine da stabilirsi dall' I. R. Prefettura delle finanze in Veneria, 
pera Ten celleria presso questa Intendenza, il quale è assente arbitra- 3° Quanto alle qualità di tabacco specificate sotto A 44, e & &, 5 e G, i venditori sono obbligati di pesarle al compratore nette, « solo nel caso che i labacehi si domandino 
‘abi miei © suoi vanni, d'anni 28, fruttivendoîo ; riamente dsl proprio posto fina dal 10 settembre ultimo scorso, incartali, sono aulorizzati a pesare insieme anche la carta a ciò occorrente e computare il peso di questa nel peso netto, Ciò vale eziandio per tutti” gli altri fabuceha da 


naso e da fumare, ogni qualvolta si domandino in tenue quantità inferiore al contento di un intero vaso o pacchetto, ecceluti soltanto quei talacchi pei quali non esistono 





tonio, d'anni 25, piattaio; a comparire în Ufficio entro quattro settimane dalla prima in- 
















































Barbarin 
osso dalla mig erini Giuseppa, d'anni 46, venditor di pesce; serzione del presente Editto nella. Gazzetta. Ufiiale di Ves 2, prenzi di vendita al minuto. 
| Verona, Daibes ib Pair, d 30, sarte beretirapi la cit, n [ai noe ciifimole tale Venezia, il 4 novembre 1859. . 
Baseghin Andrea, Hi arbitraria assenza, della peri e |imissione .R n 
RE Legione Scilabe n Criolore, d'anni 24, indurtriane; dall'impi I. R. Presidente, cav. pi MorzoxtnaN 
0 responsabiiià Valier Laig Fon 99, ei. i Dirt Iatentenza Prosinciale delle finanze, DON 
a iulera rie LR. Consi Ù AVVISO (3. può La gara avrà per base il prezzo peritale di fior. 1096:83, | N, 28051. EDITTO. db 
i codulo "n Venezia; i L'L R. Consigli. Intendente, Piacentini. pron luogoteneoziale Decreto 2 no- | a prezzo assoluto. î L'assistente di cancelleria, presso questa |. x onetli 
mu, vorrete de Spiral edori, d'nadi 19, pedale. |. 24583, dovendosi appatae i lavori di ri | —Ogni aspirante dovrà cautre la propria offerta con un | Antonio Rossini, trovasi da vari giorn aritrariamente ncrte 
hele Locatelli in Rizzo Capellon Domenico, d'anni 49, frultivendolo; N, 23411. Da TO. no di cosce, P*Bb) | struro della casa canonica di $. Martino di Lerino e sue adia- | deposito in danaro del 40 per ernto sui prezto sal, ci di | dll'Ufiie, senza conostero Îl hogo dell'attuale sua dine 
Rotta Sumuiati Francesco, d'aoni 20, vetturale, — tutti li sg. Bolleti Gio. Battista, alunno di conctto presso | cenze, di patronato regi», si deduce a comune notizia quanto | fior. 109:68, più con fior. 50 per le spese dell'asta A termini della Savrana. Risoluzione 24 giugno 1835» 
ziarvi della con- è tre di Dolo; 239, 5 questa LL R. Intendenta provinciale delle. finanze, assentatosi | tipi ed 1 Capiolti d'appalto sono” ostelli preso | reta nota coll Circe govemativa 0° temi aoettoto, 
ersoria, testimo. Bartaro Laurezi Angelo, d'anni 18, contalil, di Mestre; coa regolare permesso per recarsi. nel'a Provincia: di Brescia | quest'1. R. Delegazione provinciale egni giorno nelle ore d'' N_34185-2034, lo si difida a resttuirsi nl suo posto oi a 
el tempo stento Ceruti Gio. Bott, d'anni 23, contabile, di Venezia; ’ sus patria, nn ebbe a restituisi al suo posto entro il termi- { rene alle ore 10 an. nel local di residenza di quest R. Dele= | Uticio giusticars attendibilmente lo sua assenza, è ciò ento qutlro 
i nuovi gerent, Antonelli Antonio, d'anni 20, ferrao, di Zelarino; ne prefinitogli nè tampoco a presentare in tempo utile conel= ! L'asta si terrà con le discipline tute stabilite dal Rego- | settimane dalla prima pubblicazione d'I presente Edito nella 
è desiderabile Cestaro Ferdinando, d'anni 19, scrittore; | denti giustificazioni di ta'e ritardo i lamento 4.° maggio 1807 in quanto da Gazzetta Uffiziale di Venezia, sotto comminatoria, in caso di di- 
randosi fra essi Clrniel Pietro, d'anni 19, calzolaio, — ambi di Dese; | —Dovendosi conseguentemente ritenere ilega0e la di lui 2s- | fossero state derogate. fetto, del'a dimissione dall'impiego. 
addetto al mo Novello Francesco, d'anni 46, ci | senza, viene perciò diffidato in seguito al rispettato Dispaccio Dall’ R. Delegazione proviciale, Dall'LL R, Intendenza provinciale delle finanze, 
perchiata one» Fusaro Ferdinando, d'anni 22 caffttiere ; | dell'inelita I. R. Prefettura delle finanze in Venezia 6 novem- Vicenza, 44 povembre 4859, Udine, 40 novembre 459. 
he viee da loro Dorigo Francesco, d'anni 46, stalliere; 4 bre a. e. N. 3348 p. a presentarsi a questa Intendenza entro ‘Per l'L R. Delegato provinciale Per l'1. R. Consigliere Intendente 
le dello: stesso De Donà Matteo, d'anni 18, ‘studente il perentorio termine di tre settimane deeorribii[ dalla. prima L'L R Vicedelegato, DOLEIN. LI R. Aggiunto, GATTINONI. 








uti pei disimpe» PA II NETTA VIA RM PRE MOMTVATITOA 


ore vi saluto. 









































































































o e faggio sopraesistenti, austr. li- | in mappa al N. 4445, di 40. Prato detto Lacchia, ia | e con la rendita di L. 3:34. &ti- È hè non ancora scaduto. © sarà soggetto al corrispondente 
Locarinu. ATTI GIUDIZIARII Pineta Pt mappa si N. 3012, di pertche | mato fer” 17:50; più picola "°° Vi: La deter seguirà el | "4 era ir ar] patto rimborso, a ca fe 
di aL 440:25, re —:25. Stimato a. L 48:60, +08, colla rendita di L\ —:08. | porzione di terreno a prato, al ; lo stato ed essere in cui si tro- | prezzo offerto, sottostarà senza po- | rà intanto fronte il deposito. salvo 
i 8. Prato în detto inago, in | il cui terzo è di a L. 16:20. | Stimato a. L. 7:20, il cui terzo | N. di mappa 458, con superficie | vano attuilmente gl’ immobili ese- | ter pretendere compenso alle ser= | il diritto ulteriore in di lui vonc 
he vi fa saper N 2. pubbl. ed allodiale del valore di Fiorini | mappa al N. 3867, di pertiche 23. Coltivo detto Bearzo, in | è di a. L. 2:40. di pert. 0.86 e con la rendita cutati, non prestando l'esecutante { vitù cui fosse lo stabile soggetto, | fronto, se il deposito fosse: insuf- 
. Giovanni Da- EDITTO. 10,753 :58 V. N. A. 1:59, cola rendita di L —:77. | mappa al N. 4147, di pert. —38, 41. Coltivo detto Tredolo, in | di L. 0:63. Stimato fior. 24 ; | nessuna garanzia. dal giorno della delibera in poi | fiiente, ed esclusa la di lui par 
Nel giorno di mercoledi 21 Dall'L R. Pretera Urbana, | Stimato, colle piante larice sopra- | cola rendita di Le 4 ‘08. Stima: al N 6339, di perte | più terreno a. p. v, al Num. di | VII Mancando l'acquirente | dovrà pagarne le imposte di qual: | tecipazione alle migliorie che ur at 
ENZANO, dicembre 1859 , ore 40 mattina, Mantova, 6 ottobre 4859‘ | esistenti ». L 247:20, il cui ter- | to a. L 55, colla rendita di L. —:51. | mappa 156, con superficie di ' anche ad un solo. degli obblighi | siasi speci. tenessero nel reineanto. 
all'Aula Verbale di quest' L R. ll Consigliere Dirigente zo è di a. L 72:40. L. 165, il cui terzoè 9.30, colla rendita di lire | suine intenderà decaduto dal- vin deliberatario consegu- | XI. Ogni offe per 
Pretura Urkana avrà luogo il quar- Procri 7. Prato coo stalla e fenile ES 191, Stimato fior. 262:08. | l'asta, perderà il deposito cauzio- sona da dichiararsi sarò” ritenuto 
È to esperimento d'asta degli stabili -—_-- în detto luogo, in mappa al nu Prativo Avolis, in mappa Loto lil | male @ si rinnoverà l'incanto a deliberatario in proprio nom 
vi piacerà pre sotto descritti che verranno delibe- | N. 9970. 2 pubbl. | mero 3860, di pert. —.46, colla AA, di pert. —90, colla | —Terreno a. p. v., al N. di | tutto suo rischio e pericolo. al chiudersi del protocollo d 
rati al miglior offerente a qualunque EDITTO. rendita di L, —:07. Nimato a L —:19. Stimato a. | mappa 438, con superficie di per- I presente sarà affisso al non dimetterà e lascierà unito al 
zione della prezzo sotto l'osservanza del ca- Si reca a notizia che mera L. 1120: 42, il cui terzo è di a. cui terzo è di a L. 18. | tiche 9.50, colla rendita di lire l'Albo di questa Re retura, Isione di persone e | protocollo medes mandato 
tutta la stima. itolito d'asta, allegato E, dell'- | istanza di Felice Sila, contro Li 373:47. Prato ivî, in mappa al | 14:91. Stimato fior. 299:28; pubblicato nei modi e luoghi soliti | cose che vi si trovassero all’ in- | di procura in forma autentica, che 
1 e Come. tanta 49 marzo 4859 N. 5699, | lentino, fu Valentino Sola, ambi | , © 8. Porzione di fabbrica ad di pert. —.36, colla | più piccola porzione di terreno a ; di questa Città ed inserito per | gombro, ma sempre a sua cura e | lo autorizzi alla maggior "odlrta 
e coll'obbligo nel deliberatario di | di Forni di sotto, si terrà nella | uso di cucina in detto luogo, in s prato, al N. 554 di tre volle in tre consecutive selti- | spese, e senza che l'esecutante, o | da iui fatta, e che. sottoponga il 
CATELLI ritenere i debiti msertti sugli sta- | residenza di questa |. R. Pretura, | mappa al N. 3859, di pertiche rici ve nella Garsetta Ufiziale di | i creditori insertti assumano per | mandante o mandanti al  solida- 
bili qualora i creditori non voles- | nel giorno 7 dicembre venturo, | —. 01, colla rendita di L. —:08. , il cui terzo è dia. LT. enezia questa una responsabilà. rio adempimento. delle condizioni 
sero esigerli avanti la scadenza; | alle ore 9 ant, il quarto incanto | Stimata a. L. 400, il cui terzo è #6. Prato in detto luogo, in {0 Dall'L R. Pretura, VIL Riterrà il deliberatario | d'asta. 
fatta avvertenza che il suddetto | per la vendita delle sottodescritte | di a. L. 33:33. mappa al N. 6127, di pertiche al N 7713, di pertiche A il Sscle, 29 ottobre 1859. il pr che rimane, dedotto il Descrizione dello stabile 
cipitolato, ed al pari dei certifia- | realt, alle seguenti 9. Prato arbor Î 86, colla readita‘di LL —. 36, | —. 50, colla rendita di L. —: 21. Terreno prativo, al Num di ll R. Cons. Pretore deposito, fino a tanto che sia pas da subastarsi. 
Ri censuario ed ipotecarii e dell'at- Condizioni. ressis, in ma) 3 imato a. L. 98:80, il cui terzo | Stimato a. L. 75, il cui terzo è | mappa 134, colla superficie di Benvenuti. sato in giudicato il riparto giudi- Casa in Vicenza recinto in- 
to di stima è ostensibile a chiun- LU immobili suranno espo- | la rendita di L .2:93 di a L 25. | pert. 21. 23 e colla rendita di li- Bombardella, Cane. ziale, 0 gli sa reso noto quello | terno in contrà di S. Ambrogio, 
que presso quest fio di Spedi- | sti alla vendita in tanti Lotti we- | a. L 209:7 7. Prato_detto Coloreit, in 45. Prato ivi, in mappa al‘ re 15:50, Ssimato fior. 465:83. convenzionale che fosse per segui» | n angolo della conti di S, Am 
zione. condo l'ordine progressivo con eui | a L. 69 mappa al N. 6073, di pert —.26, | N. 7734, di 35, cola | Loto V. Ì —__—- re, è sarà poi da lui ertro i su- { rogo e di S. Rocco, em” varie 
Descrizione degli stabili si trovano descriti 40. Prato arborato con stalla | colla rendita di L' —; 26, Stimato | readita di L. Terreno a. p. v, in mappa bito suezessivi 44 giorni continui | adiacenze, fra le quali un piccolo 
Una pezza di terra casamen- IL In questo quarto esperi- | e fienile in mappa alli NN. 3899, | a. L. 23:40, il cuiterzo è dia. { L. 47:95, } al N. 431, con superficie di pert.-N. 10270. 2. pubbl. | rogito a chi di ragione in valuta | orto, ora al Civico N. 251, cele- 
tiva, situata a S Nieaò a Po, con | mento avrà lungo la vendita a | 3898, di pert. 3.99, colla ren- | L. 7:80. L 15:75 | cens. 7.72 e colla rendita di fi- EDITTO. d'oro 0 d'argento di giusto peso | ste in mappa provvisoria si _N 
annessivi fabbricati ad uso | prezzo inferiore della stima. | dita di L. —: 78. Stimato in com- 28 Caltivo, ora prato, detto 46. Area di casa dirocata, ‘ re 12:12. Stimato fior. 284: Si rende noto che Mi Reg. | a tenore della tariffa che vigerà | 1451, coll'estimo di I. 0.1 6.3.0, 
rustico, nella mappa censuaria del JIL Ogni offerente a cuuzio | plesso colle piante e fabùricati so- | Coloreit di sopra, in mappa ai | in mappa al N. 7429, di perti- | più terreno a. p. v.. al N. 145, Tribunale Provinciale di Vicenza, | in allra, esclusa la carta mone- | confina a levanto con strada co- 
12, il | NN. 6094, 7152, di pert. —. che —.03, colla rendita di con superficie di port. cens cm sua deliterazione B4 correote | tata, © quslangue aitro surrogabile | munale di S. Ambrosio, mezzodi 





va Matt 









Comune di Bagnolo S. Vito, de- | ne dell'asta dovrà depositare nelle | praesistenti, a. I. 1897:12, n 
lieata sotto parte del N 4645, | mani della Commissione il decimo | cui terzo è di a. L. 632:37. |colla rendita di L —:40. Sti: | re —:08 da vendersi per iutero. | e colla rendita di L 7:79, N. 9830, dichiarò interdetto per | al d'naro sente, comunque tn raro al' N, 250, 






foro Ma- | legge futara obbligasso al rievi- | celeste, pinente con Giulia 































































i milanesi tavole 16, con un cene | del prezzo della stima in mneta 1. Prato detto Drogna , in | mato a. L. 37:04, ilcui tarzo è | Stimato a. L. 49:80. | mato five, 256: 48; più terreno | manla intermittente t Calvi 
s0 di seudi 3.—.3 austrisca corrente. mappa al N. 553, di pert. 1.56, | di a. L. 12:34. Somma totale, a. L' 4279:47. | a. pv, al N. di mappa 130,  rangon, fu Giacomo, di Campo- | mento Frattanto corrisponderà es- | Milesi csi civico N, 253, celeste, 
detto rene Alira pezza di terra situata IV. Il deliberatario dovrà | cola rendita di I. —; 32. Valu- 29. Colivo detto Avwji, in | pari a forini austr. 1497:81.4.5. | con la superficie di pert. census- longo, e che questa Pretura gli { 50 deliberatario l'annuo interesso | a tramontana strada comune di 
Lo vantaggio dela come sopra, denominata il | versare il prezro d'acquisto in | tato a. L. 75:12, il cui terzo è { mappaalN. 5480, di pert. —29, Il presente verrà pubbliesto, ‘ rie 20.54 e colla rendita di li- deputò in curatore il di lui fra- | di 5 per 100 computabile dal gior- | S. Rocco. 
e ogui deteriora ie dello, arativa con viti, contradi- | valuta austriaca, entro giorni 8 | di ». L. 25:04. colla rendita di L —:44 Sti- | ed affisso all'Albo Pretorio, al re 17:46. Stimato fior. 6:51. | tello Gaspare dello stesso luogo. | no deila delibera, e  deposit.bile Essa, casi in censo stabila 
davo del di atiuta in mappa con parte del N. | della delibera, in difetto sarà pro- 43. Prato detto Romales, in | mato a L. 147: 45, il caì terzo | Piasza comunale di Forni di sotto, | Lutto Vi | li presente sarà affisso |a tutte su» spese ad ogni seaden: | porta il N. 1400, di mappa, ed 
p 1659, di milanesi pertiche 3, ta- | ceduto senza d'uopo di denunzia | mappa al N. 4024, di pert. —.78, | è di a. L. 39:15. #d inserito per tre volte in tre Terreno a prato, ai NN. 154 pubblicato come di metodo. za annua presso questo R. Tribu- n n) superficie di pert. censuarie 
eratorio dovrà ti yole 2, con un censo di scudi | o diffida al reincanto degli stabili | cola rendita di L. —:79. Sti- | —30. Coltivo detto Amuja di | consecutive settimane nella Gar- e 755 di mappa, con superficie Dall'Imp. Reg. Pretura, | nale in monete d'ero 0 d'argeto | O. 49, colla rendita di L. 98 : 56. 
tapze in corso dt 20.38. a fatto suo pregio ed a qui | mato aL 78:43, il cai terzo | sett, in mappa al N. 5560, di | nta Ufiiolo in Veneri |di 18 Bonsng, 31 doro 1850. | ala tria fa quel tempo, iocto | "pronte vino pabbno 
fino al 6 ottob 1 quali stabili farono stimati | lunque prezzo, ed il deposito an- per —.40, colla rendita di li- | Dall'Imp. Reg. Pretura, —|L 2:33. Simato fior. 114:2 L'L R. Cons. Pretore parita anche per quei ret | medie aisi pll'Alo del 
a Li 2387: 86. ticipato a sconto della dovuta in- L za di fre 248. Simo a L 4050, ||| Token, 48 utbe 1850. | più ereso a. pv, mappa al Rs, iene easier iaia gt 
TETI Dall’ R. Pretura Urbano, | dempirzazione. Castello, in mappa al N. 4467, | il cui terzo è di ». L. 13:50 | N. 783, con superficie di pe DRIVE SR e Serione pala Coma 
© da subastarsi Mantova, 16 ottobre 4859. V. ll possesso di diritto e di | di pert. —.64, colla rendita di 34. Prato detto Lacchia, in Bi .56 e colla red. di L. 438:18, | SP VI L rane Laces Pira 
n Padova, in pat 11 Consigi. Dirigente fatto si riterrà trasfoso nel deli- | L —:64. Stimato a. L. 80:60, = Stimato for. 4443:68 = | atri par (RE 
lei Frutti, al cimee Piotr. beratario dal giorno della delibera | il cui terzo è di a. L. 26:86.6 | IL. Nel primo e secondo in- 1806. 3. pull, | no al riparto, queste comp Vicenza, 9 settembre 1859, 
toposta bottega = Dird rn rotatore) i rriragii va pf pie agli” o ilamadi Atina HCO A. Presidente = > 
i NS di mappe N 140%, share 2. pubbl. | carico di lui le dnpenta do che e al Ò Rieti dar AUN si UITTO. 2 pubbl La suddetti tf tesspgl report xa ano per aerea DI | HoWENTHURN, 
orzione del 33%» DITTO. vitano gli stabili. , colla rendita di Li —- alla stima, e N si ei Paltrini 
E MITE Nei giorm 7 dicembre 1859, e [rato le condizioni | Stimato a. L. 34:20, il cui terzo | N. _ Dall’. Reg. Preturagdi Sa- | tanto, quando il ricavato comples- | che n locale di rsidenz “ (dele di Sile me _Paltriniei, Dir 
levanto piazza del 4 gennaio e 4.” febbraio 1860, | suesposte il deliberatario otterrà rendita cile, si rende pubblicamente noto, | sivo hastasse a saziare i creditori | sto Tribunale, ì Leto vil ha 'al'terti in canta. d'imposo | N, 21300. 3. pubb 
contrada delle Pi sempre alle ore 40 mattina a que | l° aggiudicazione in. proprietà 45. Prato in detto luogo,in | L. 30 he sopra requisitoria dell. Re | scri, potnono alienarsi al i- | cembre pv ale ore 10 dimat- | ta da versi in casa dinpost evirro, È PA 
2A, Val is egg 1 | lai frati fra | pe ci QU LUI BE di [14 o e Pos fe | std lE Ci Tone | Pet i seat ni | Mono Cogo ll 
ÎVi es di subasta Realità n colla di in Venezia cor L 2 i alle Lo ‘ 
e | pp i 1 È ps cn de a pero ta pr nt | iti se | ti e ac 
le verrà deliberato al miglior ee 4. Fabbrica costruita di mu- | cui terzo è di rp Serie pia, eecatato in | di rimborso, comvresa la tassa di | duse in suo co fronta }a petizione 
ente, nei primi due esperimenti a | ri, coperta a scandole, al civico | —46. Coltivo da vanga con | L 56: Ù do fa | traferimento di proprietà è dela | 28 ottobre 1859, N. 21560, per 
prato ne al nima e | 88 do mp i: Forni di | vie fo pp i NR T391, | 18; quei Gage Tenno i | ion de LO 








.56, colla ren= 


Stimato a. IX. Fino a tanto ehe non sia | ed accessorii, e che con odierno 


pagato il prezzo di delibra, e gli | decreto venne intimata all vvo» 
aetessori, il dliberatario non po- | cato di questo foro d.r Sse-réot, 





a 
" 





ne terzo anche a prezzo minore' | sotto al N. 844, di pert. —:09, | 1336, di pert. 
sempre chie basti L'aprio tutti i | colla rendita di L Sita Vate [dito dia i 
Jo al'a stima , | tata in complesso a. L. 900, il cui | L. 18450, il cui terzo è di a. 
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Li 









cron ins 
sotto le riserve de $$ 140 0 422 | terzo è di a. L. 300. e = trà fare nello stabile veruna inno- | che si è destinato in suo curatore 
Papini. '2. Cisa dominicale costruita dial azione che pe diminziota È va- | ad scium, essendosi sulla mode 


lore, ma dovrà anzi farvi ripara- | sima ordinata la produzione della 
zioni che si rendessero necessarie | risposta nel termine di giorni 





Bri 


ta del capitato d'asta, del quale | di muri, coperta di scandole, al 
come dell'atto di stima e dei cer- | villico N. 155, in mappa al mu- 








































































ticati censuario ed ipotecari, re- | mero 812, di pert. —. 14 colla a prada Alla di esso conservazione, e non | + Incomberà quindi ad esco Bel- 
n De pt de Gi pi |A Lt | ct | A 
Realuital e na tig coi a mappa al N. 1412, di pert. —.35, 36. Prato. detto i medi 5437: 20, HI porta) Eaza 2] poli poesie, spa gior 
peroni diet rodi ‘o terreno composto | colla readita di L: mappa al N. 2862, come | l'L R. Tribunale Provinciale Se- Li nigranir pepe) fl Berg ppirverolinyziori a] [gianna ape sini 
Hi ceri di iunere ER | di cesto, clvaobbo, eigna è le | a. 115:50, il ci tro è di | — 40, cola rendita di da | oe Civ fr Vene, seta di | tate Ruda, der asta Lo | sr art joe igm que | rire al riu o 
vtndo se i creditori non voler: | gala. conrutta a muro coperta a | aL 98:50. Simato a. L 36, È 4e | che non potrà essergli accordata DT ade! agio Tisare presso | 60 sesivee usi veleno 
Zlate il pagamento avanti | Scandola. con orto attiguo in map- | 49. Goltivo detto Chia dia L 12 5 luglio dei | l'aggiudicazione degl'immobli su- di Saeagie Do alre condizio, | conseguente della propria nazione. 
ca dela loto cadano. © | pa ai NN 808, +03, 805, 806 | mappi al N, 4047, di per ST. Prato dato Piso, ia | pt pr. gori Fabri e | bt steliziaao Gmests |" Da È presto i piati 
barato i colla rendta di lie — 66. Sic | mappa al N. 3858, di pertiche perizia della quale d | V. Ove si rendesse delibera Piedimere 3 sen cora e sposi | vd alfgga ei looghi soi, oi 
srinone dell tab ret 38.55, i ci — -33, colla rendita di L'—:39, | libra l'ispezione agli aspiranti: | trio l'eseeatanto sarà disposto l'aggiudicazione “ia propriet as- | inserisca. er tre volte in'questa 
Ri e eda L 41:86 Stimato a. L. 20:70, il cui ter- | saranno venduti in si Letti os-ia | tanto dal deposito cauzionale, co- L-aegien selle; Pe Ii ee | Giamaia CUfizai a cart deli 
Pirlo nre Coltivo detto Vial di so- | zo è di 2. L 6:90. Loto L me pare dal versamento del prer- SR veni DE | fee 
io tal Comune di Derralo né stalla è fenile, È pra, in mappa al N. 1077, 38. Prato detto Tavella, in Casa colonica con cortivo, | 20 fino all'importo del suo cre- RO LR ll come rio. | — Dall LR, Tribunale Conuner= 
bi teu eTvertari i. 3948, 7330, | pert. — .49, colla rendita di li- | mappa ai NN. 2° di n di | dito di capitale, intereesi e spese È Mancando È deliteratario | cale Marittimo, 
e a inazno readita di lè | ro —:29. Simato a. L. peri. — 10, colla rendita di L. i sul qual prezzo però gli correrà a qualunque deile condizioni sue | Venezia, 2 novembre 1859. 
i 0:80 det cogli alberi so- | il cui terzo è di a. L 25: —:16. Simato 3. L. 49:50, il F obbligo di prrare l'interesse del iposte, anche in part, qulla come Îl Presidente 
suimo di D. 3004:5:7, 942: 03, il cui 21. Caltivo detto Vial di so- | cui terzo è di a. L. 6:50. 5 per cento dal giorno della im- Fip piglapiini ai 
da fievata misura di B° 95, tar 108. pra, ia mappa al N. 4244, di 39. Caltivo i al missione in possesso di filo. Ptr fd ni Mii, UÈ 
mete, detio Chia- | peri. —. 19, colla rendita di L. | N. 367, di pert VI. Le spes dell delibera Fedeli seg psi 
iatehta SAP | [pl se me tir) 
| 4196, ita di li è 24 . , ; i i danno è 
TA lu rei Sento quell di trasferimento di reincanto 3 di lui danno © spesa 





i 
pi 
i 
Ù 
li 
i 











N. 19820. 3 pubbl 
EDITTO. 

Sopra istanza dello Stabili 
mento Mercantile di Venezia, pro- 
dotta in confronto di don Angelo 
Vianello Schioppa, di Adria, Teresa 
Vianello Schioppa, ed a'tri consor- 
ti viene fissato comparsa pel gior- 
no 4° dicembre p. v. alle ore {1 
ant. nella stanza N. 3 di questo 
Tribunale per la insinuazione e 
giustificazione dei diritti. spettanti 
a tutti qulli che credessero di a- 
vere diritto sul prezzo di Fiorini 
1442:84, ricavato dalla vendita 
giudiziale del Pielego. denominato 
 l'Adria » ed esistenti în. questi 
giudiziali depositi sotto il N, 2197, 
del Maestro, 

Si rendovo col presento E- 
ditto avvertiti tuti quelli che cre- 
dessero di avere una qualche pre- 
tesa sul prezzo suddetto per loro 
norma, con avvertenza che. non 
comparendo sì procederà alla gro- 
duazione e distribuzione del. prez- 
20 stesso provocata dallo Stabili 
mento Mercantile in confronto dei 
soli insinuati 

E questo Edito si atfgga ai 
soliti luoghi, e s"inserisca per tre 
volte nella Gazzetta Uftiziale. 

Dall" R. Tribunale Comm. 
€ Marittimo, 

Venezia, 7 ottobre 1859. 

Il Presidente 
De Scorani 
Cattaneo, 











N. 18279, 8 pubbl. 
EDITTO. 

Essendosi fino dal novembre 
1858 prodotta sotto il N. 24134, 
istanza per asta di beni immobili 
situati in questa Città, a pregiu= 





desimi che venne deputato al pri- 
mo in curatore l'avvocato Federi= 
ca dollor cuzzato ed alla seconda 
l'avvocato Francesco dot. Prsqua- 
ligo, affichè li rappresenti negli 
alti ‘esecutivi già incamminati , e 


che fu fisata l'Aula Verbale” del 
giorno 2 dicembre pr. v., ore 9 
antim., per le deduzioni sul ca- 
pitolato d'asta, 

Dovranno. pertanto mettersi 
d'accordo coi procuratori loro no- 
minati, od altrimenti indicare a 
questo Giudizio a quali altre per- 
sone avessero conferito regolare 
mandato, altrimenti la va 
sarà proseguita al confronto dei 
curatori loro assegnati, e dovranno 
ascrivere a sì stessi le conseguenze 
della gr inazione. 

pubblichi per tre volte 
nella Gazzetta è si ffigga all'Albo. 

Dall LR. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 

Venezia, 40 ottobre 1859. 

Il nob._ Vice-Presidente 

De ScoLani 


Domeneghini, Dir. 











N. 10985. 3. pubbl. 
EDITTO. 

Si rende noto chead istanza 
di questa Veneranda Chiesa di $. 
Cristoloro rappresentata in Giudi= 
zio dall'avv. Astori, contro Giov. 
Battista Sgobino fu Franersco do- 
mniiliato fori di questa Porta Prae- 
chiuso, e creditori iscritti Giuliano 
Zamparo © Leonardo Massutti, 
sepurà preso questo Pretura nl 
giorni 3 e 24 dicembre 4850, e 
14 gennaio 1860 daile ore 9 ant. 
alle 2 pom, triplice incanto degli 
stabili sottdeseritti, ed alle com- 
dizioni sotto esposte coll’ avver- 
tenza che al primo 6 secondo in- 
canto non seguirà la delibera che 
a prezzo eguale 0 superiore alla 
stima, ed al terzo incanto a qua- 
lunque prezzo, purchè valga a cau- 
tare i creditori iscritti sino al prer- 
10 di stima, © che questa 
Cancelleria "è libera la ispezione 
del protocollo di stima 

Descrizione dei beni. 
A) Terreno arat. arb. vi, sito 
in pertinenze di fuori la 
porta Pracchiuso delinea 











pa al N. 364, di per. —.47, 
rendita Li 1:f4. 


, sito pure in 
fuori la porta 






pert. — .19, rendita L 15:99. 

n mdirioni dana 

I. Nei due primi esperimenti 
la delibera non potrà fari a pet 
20 inferiore alla stima di austr. 
L 950; nel terzo sarà fatti 
che a prezzo inferiore, semprechè. 
bastante a coprire tutti i crediti 
inscritti e prenotati su detti stabi 

Il Ogni aspirante all'asta 
dovrà cautare la sua offerta col 
previo deposito, a mani della 
missione che verrà delegata, del 
decimo del prezzo di stima, in mo- 
neta a corso legale di tariffa, ed 
il deposito del solo deliberatario 
verrà trattenuto dopo seguita la 
delibera. 

IIL Entro otto. giorni dalla 
delibera dovrà il deliberatorio de- 
positare in Cassa dei Depositi giu- 
izili di questo Tribunale il prer- 
20 cffeto, detratto l'importo del 
deposito effettuato nel giorno det 
l'asta. 

IV. Dal giorno della delie 
in poî restano a carico del deli- 
beratario tutte le ulferiori. spese, 
imposte di trastusione di dominio, 
prediali, servitù ed eventuali ag- 
gravii reali radicati. sugli stabili 
medesimi senza veruna responsa- 

















bilità della esecutante. 


V. la caso di difetto al puo- 
(uale pagamento del residuo prer- 
10 nel termine fissato dall'arcolo 
terzo, si procederà al reincanto a 
tutto danno e spese del delibera- 
tario, facendo fronte col deposito, 
e salvo quanto mancasse a pa- 
mei soliti mogli e 
sî pubblichi per tre volte succes 
sive nel Foglio Uftizale. 
Dall' 1. R. Pretura Urbana , 











G. B. Picecco. 

N: 6048. 3. pubbl, 
EDITTO. 

LI. R. Pretura di Arzignano 

porta a pubblica che nella 




















giorni 6, 
dalle ore 10 antim. alle 2 pom, 
i tre esperimenti d'asta per la 
vendita dei sottodescrtti fondi di 
ragione della massa dei creditori 
degli oberati fratelli Francesco e 
Giuseppe Bussarello, fu Marco, 
alle seguenti 
Condizioni. 


il tersnioe stipulato alla. restitu= 
zione. 

IV, Gl'immobili vengono vete 
doti nello stato in cui si trovano, 
come sono descritti nella peri- 
Zia giuliziale, e con tutte le ine- 
renti servitù, così altive che pas- 
sive, senza’ responsabilità. della 

I La vendita del sottode- | parte esecutante. i 
seritto immobile, più precisamente V. Il possesso e material 
descritto nel protocollo di stima | godimento verrà nel deliberatario 
47 maggio 4852, esistente negli | trastuso nel giorno stesso della 
atti giudiziali, seguirà in un solo { delibera, autorizzato a farvisi in- 
Lotto, ed a prezzo minore della | mettere in esecuzone del Decreto 
stima giudiziale di un dieci per | di delibera ed atti relativi. 
cento di quello di stima. VI. Dal giorno della delibera 

I. Nessano potrà farsi ola» | in poi, staranno a carico del de- 
tore senza. depositare presso la | liberatario tutte le imposizioni rea- 
Commisslone incaricata dell'asta | Ni, al qual effetto dovrà egli tra- 
uî decimo del prezzo d' stima, | sportare alla propria Ditta gl'im- 
falsidiato come sopra. Il deposito | mobili deliberatigl in tempo utile, 
fitio dal deliberatario sorà tenuto | ed in tas» alle leggi vigenti. 

a garanzia dei suoi impegni ed VIL Dai gorno del conse 
applicato a conto di prezzo in materiale” possesso , e fino 
quanto e per quanto non cerora tivo. pagamento detorrerà 
agli effti della garanzia. sul residuo prezzo l'interesse in 

ML, Ml deiterataro avrà di | ragione dell'anno 5 per cento Il 
ritto al godimento per l' 14 no- | prezzo sarà sodisfato in base al 
Timbre Brossimo sucessivo alla | riporto, ed entro giorni 30 dacché 
delibera, € gli sarà dato sopra sua | il‘ riparto sarà passato in cosa 
istanza în via esecutiva al relati | giudicata 
vo Decreto. La proprietà gli sarà VII A diffialeo del prezzo 
aggiudicata dietro la soddisazione | stesso il dliberatario. dovrà. pa- 
dell'intero prezzo. gare ie spese della esecuzione al 

IV. La quantità superficiale | procuratore dell'esecutante entro 

giorni otto dalla intimazione del 
Decreto di liquidazione, che sarà 
opportunemente provocata. 

TX. Inotre dovrà pagare a 
difllco immediatamento le imposte 
che si trovassero insolute 

X. Il deposito ed il paga 
mento del prezzo dovrà farsi con 
sarà tenuto: monete sonanti metalliche d'oro 

A) di pagare sui residuo ri- | e d'argento al corso della Sovra- 
masto in sue muni l’annuo cin- | na tariffa, esclusa ogni altra mo- 
que per cento mediante giudiziale { neta ed ogni altra forma di pr- 
deposito presso questa Pretura, | gamento ed escluso qualsiasi 

B) di soddisfare con puotualità | ragato alla specie metallica, qua- 
le pubbliche imposte relative ai | luoque ne sia Ja denominazione, 
beni deliberatigl, cui egli farà por- | e non avuto riguardo a contrarie 
nel Censo alla sua Ditta, col- | disposizioni. 
icazione di semplice delibera- XL La pien: proprietà s'in- 
tario del concorso Bussarello, | tenderà trastasa nel deliteratario, 

€) di conservare i beni da huon | allora soltanto che avrà puntual 
padre di famiglia, astenendosi spe- | mente adempito le condizioni 
cialmente dal tagliare od estavar | asta, e specialmente il paga 
piante, e da qualunque altra ope- | del prezzo offerto ne'modi e tr- 
razione di detrimento, sopra espressi, ed ottenuto 

D) di assicurare i fabbricati da- | il relativo decreto di definitiva ag- 
gli incendii, pagando esattamente i | giud'e»zione. 
premi d'assicurazione. XII, Muncando il deliberata» 

VI. Il resiluo prezzo dovra | rio all'esaito adempimento di qual- 
essere pigato in Arzignano a'cre= | siasi delle poste condizioni , si 
ditori utilmente graduati entro 40 | procederà a nuova vendita a di 
giorni dopo passati in giudicato i | lui dino e spese È 
riparti parziali 0 totali esecutivi | Descrizione deal’ immobili 
della graduatoria. che si pone in vendita. 

VIL. Tanto i deposito al mo- Loto 1 
mento dell'asta, quanto îl paga- Pert. cens. O.i1 cent. 1 a 
mento annuale dell'interesse e la Î suolo di casa, con corte. promi- 
alffrancazione del residuo prezzo | scua, posta nel Comune di Lugo, 
copitalo, dovranno essere fatti con f contrada Graziari, in mappa sta- 
monete d’ oro 0 d'argento fine a | bile al N. 929, con porzione della 
tariffa, esclusa |’ erosa, la carta | corte al È. 921, e censita colla 
monetata , ed ogni altro possible | rendita di L. 13:20, confinante 
surrogato, anche a fronte di legge | a mattina e settentri 
che facesse effetto în contra Francesco e Gaetao 

VIII. Restano a carico del | mezzodi corte. promiseua, 
deliberatario tutte le spese di de- | casa seguente. 
libera, compresa l'imposta d'im- È stimato dal'deporsto va- 
medialo pagamento , nonchè tutte | lor capitale di a. L. 84160. 
le successive occorrenti per l'el- Lotto Il. 
fettuazione dei depositi, per le Pert cens. 4, cent. 74, di 
volture censuarie, per l'immissione | terreno prat. arb vit. con frutti 
nel godimento, per l'agg'udicazio- | gelsi, posto in detta pertinenza 

dela proprità ed alto rla= | contrada in cui vi st dissi 
tive. — L'imposta d’ immediato | ua orto, cento in mappa. sl» 
pagamento sul prezzo di delibera | mero 916, colla rendita di ire 
dovrà essere sod:sftta nel termine | 21 .33, giace tra i confini a le- 
di legge, obbligato il deliberatario | vanto. parte Grazian Domenico , 
a giustificarne la sodisfazione col- | parte la casa e corte promiscua 
l'ostensione del Confesso di Cassa | ed in parte a casa Grazian Frate 
l'amministratore del concorso. | cesco e Gaetano fratelli ed in par- 

IX. Mancando il deliberatario | te strada, a mezzodi Grazian Do- 
ai suoi impegni, o ad alcuno di | menico e consorti, a sera ti ter- 
essi, potrà essere proceduto im- | reno che si deseriverà in appres- 
mediatamento a -reincanto a suo | so ed a tramontana strada co- 




















dei beni fondi s'inteaderà data a 
corpo e non a misura, avvertendo 
per altro che quella esposta è sta- 
ta determinata in base al Censo 
stabili 





. Dal giorno del godimento 
dei fondi, fino all'affrancazione 
intera del prezzo, il deliberatario 





































































rischin, pericolo e spesa, ed egli | mune. 
sarà. responsabile di. qualunque È stimato del valor cspitale 
danno o perdita non solo col fitto | di a. L. 4144. 

deposito ma con ogni sorta di Lotto !IL 

beni, e sotto. obbligazione di pa- Pert. cons 4, cent. 50 di 
gare in Arzignano gl'importi di | terreno arit. arb. và, posto in 
indennizzazione. dette pertinenze e contrada in 





X. Se i deliberatari saranno 
due o più, saranno tutti obbligati 
per ciascuno, e ciascuno per tutti, 
cioò solidariamente ed indivisileì- 
mente per tutti. 

Beni da vendersi. 

Pezza di terra arativa, pian 
tata di viti e gels, pochi frutti e 


mappa al N. 4226, colla re 
di LL 26:66, tra i confini a 
tina in parte il prato descrit 
N. 9I6 ed in pirte Grazian Do- 
menico, a mezzodì Grazian Fran- 
costo è Gaetano fratelli, a sera 
gli stessi fratelli Giraziao ed a tra- 
montana porzione del prato so- 














atroppari, con casa in Montorso, | pra descrito 
in contrada. Benimadore, confinata È stimato del valor capit 

a mattina fratelli Bosco, a mez- | di a. L. 904:20. 

zodi la valle di confine colla Pro- Lotto IV, 

vincia di Verona, a sera e tra- Pert. cens. tre, cent. 20 di 
montana detti Bosto, della quantità | terreno arat. arb. vit, posto in 





complessiva di pertiche censuarie 
21-56. Nella mappa stabile di 
Montorso ai Num. 2102, 2103, 
2104, 2162 e 2169, coll annua 
rendita cersuaria di L. 63:22. 

Valore capitale depurato di 
stima a. L. 5091, pari a Fiorini 
di nuovo conio 1781:85, che, 

inorato del dieci per cento, sarà 
base d'asta. 

Il presente sia pubblicato me- 
diante affissione ne' soliti luoghi in 
Artignano e Montorso , è sia ine 
serito per tre vote nella Gazzetta 
Ufiziale di Venezia. 

Dall Imp. Reg. Pretura, 

A sano, 12 settembre 1859. 
e VI R. Pretore 
Binoguio , Agg 
6. B. Bordoni, Diurn. 


Lugo, contrada. Astico, ‘censito in 
mappa al N. 894, colla rendita 
di L. 22:21, confinante a mer- 
zodi strada comune, ed agli altri 
lati Piovene nob. co. Luigi. 

È calcolato del valor capitale 
di a. L 613:60. 

Lotto V. 

Pert. cens. una e centesimi 
settantauno, arat. arb. vit,, posto 
in detto Comune, contrada Astico, 
censito in mappa al N. 798, colla 
rendita di L: 9:40, tra i confini 
a levante e settentrione strada ci- 
mune, a mezzodì e ponente. Pio- 
vene nob. co. Luigi. 

È stimato del valor capitale 
di a L 287:20. 

Dall" Imp. Reg. Pretura, 

Thiene, 45 ottobre 1859. 

HR. Pretore 








N. 7488. 





in Thiene nel giorno 5 dicembre 
1859, dalle ore 9 ant. alle 2 pom., 
si terrà l'esperimento d'asta per 
la vendita degli infraseritt immo- 
bili a carieo delli Bortolo, Gio- 
vanni e Prancesco Grazian, fu 
Matteo di Lugo, quali accettanti 
Beneficiarii dell'eredità paterna, 
sulle istanze dell eredità giacente 
del fu Pietro. Sealzerle, ammini- 
strata da Scalterle dot. Francesco 
sotto l'osservanza delle seguenti 
Condizioni. 

1 Gl'immobili nei sottode- 
seritti Lotti che si porranno in 
vendita, tanto uniti che. separati 
non saranno deliberati che pel va: 
lore di stima ribassato dun 30 
per cento per ogni singolo Lotto. 

Il. Ogni aspirante dovrà pre- 
viamente depositare un decimo 
dell'importo della stima. Questo 
deposito sarà restituito al momento 
a ci non rimarrà deliberataro. 
Quello poi del celiberatario sarà 


Si rende noto che nei giorni 
6, 13, 20, dicembre p. v. duran- 
te l'orario d'uffizio seguirà la ven- 
dita in questa Pretura in tre Lotti 
dei crediti dipendenti da sommi- 
nistrazioni di negozio im austr. L. 
63182:97, da convenzioni. giu- 
diziali in austr. L. 19395 : 40, da 
atti privati in a L. 47760:11, 
di ragione delle masse olerste dei 
fratelli Franesco e Giuseppe Bas- 
sarello, fa Marco, nei due primi 
incanti non al di sotto dal valore 
nominale, nel terzo a qualunque 
prezzo verso pogomento in sonsn- 
te a tariffa, non garantendo le mas- 
se nè sulla realtà, nè sulla esi 
gibiltà e sussistenza. | titoli re- 
lativi potranno vedersi dagli a- 
spiranti nei giorni dell'asta in 
questa residenza, e prima presso 
l'amministratore Alessandso dott. 
Villanova qui domiciliato presso 
fratello d.r Giuseppe. 
Locchè si pubblichi nei soliti 














passato nel depositorio giudiziale, | luoghi e s'inserisca per tre volte 
® sarà imputato a diffalco del | nella Gazzetta Ulfiiale in Venezia. 
prezzo di delibera. Dall’ Imp. R. Pretura, 


Arzignano, 26 ottobre 1959. 


III. II deliberatario sarà ol- 
Î i debi IU R. Dirigente 
Dona'. 


di ritere i debiti 
a er quinte ‘vi si 





tinta 





i 
i 


fi Cima, contro i minori fu 
svaldo Castellazzi © creditori, 


scritti, coll'avvertenza che 


to 


versare îl prezzo fino all'esito 
della graduatoria ed imputandolo 
al caso che venga loro assegnato 
a compensazione del loro credito, 
gli altri dovranno versarlo entro 
giorni 8 dalla delitera. 

UL | beni saranno venduti 
corpo per corpo, ma nel caso che 
aleuni rimanessero in venduti sarà 
fatta una grida pel complesso, ed 
al caso che veniss: offerto un 
prezzo superiore a quo dei de 
goli corpi pei quati vi furono of 
ferte nel comp'esso, sarà preferito 
l'offerente pel complesso. 

IV. 1 beni suranno venduti 
a qualun prezzo. 

Me sezioni dei eni 
da subastarsi. 

4.° Alla Chiesura, campo e 
prato di passi 407. confina a mat- 
tina eredi di Pietro Castelazzi, 
merzodì Marco Castellazzi, sera 
Felice Juris, settentrione Lorenzo 
Marcon. Siimato a. L 25:71. 

2° Prato in alpe luogo detto 
Margonata, di passi 372, a mattina 
eredi fu Angelo Marcon, mezzodi 
Lorenzo Marcon eredi, sera Para- 
disi Antonio, settentrione eredî fu 
Domenico Marcon. Stimato a. L. 
37:20. 

3° Campo e prato a Van, 
di passi 867, a mattina Val, me: 
aedî Bressan Giovanni e Jur 
Felice, settentrione Masoch Giovan- 

e dell'Olivo Lucia. Stimato a. 
L313:97. 

Locchè s'inserista_per 
volte nella Gazzetta Ufziale di 
Venezia, e si affigga nell'Albo 
Pretoriale, e sulle piazze di Agordo, 
e di Gosaldo. 

Dall' Imp. R. Pretura, 

Agordo, 18 ottobre 1859. 

4 R. Pretore 
Dott De Pot. 
Faeciotto Cane 


3. pubbl 








N, 6973. 
EDITTO. 

Si notifica a Giuseppe Povo- 
eri qum Antonio, assente d'ignota 
dimora, che i sigg Chinra è Re- 
nedetto Ropeoni, produssero l'- 
dierna petizione pari Numero . in 
confronto di esso assente e di 
vanni Battista Povoleri, per si 
dale pagamento di ven. L. 
ri a Fior. 14:16, » 
ello maturato i 29 aprile 
in hase ad istromento 29 np 
1806 è surressiva convenzione, 
che questa Pretura. destivò 5 
petizione stessa la comparsa del 
parti all'udienza 10. dicembre 
v., ore 9 ant, per le deduzioni 
sommarie, sotto le avvertenze 
dea Sovrana Patente 21 marzo 
1850, nominandogii a curatore 
speciale questo avv. dottor Colpi, 
al quale farà gungere in tempo 
utile ogni ereduta difesa 0 sosti- 
tundogli è notiicando al Giudizio 
altro procuratore, mentre in dito 
dovrà aserivere a sè medesimo le 
conseguenze della propria imazione. 

Locchè si pubblichi ne' sli 
Iuoghi è 5'inserisea per tre volte 
nella Gazzetta Uffizale di Venezia 
a cura della Spedizione. 

Dall LR. Pretura, 
quano, 6 ottobre 1859. 

IR. Dirigente 
Dosa. 
Santacattarina, Cane. 


AUN. 6230. 
EDITTO. 
Si notifica a Domenico e 
Maddalena Dal Maso, fu Angelo, 
che i dott. Francesco e Sebastiano 
Tocchio e Maria Tecchio, del fu 
Francesco, quali eredi piterni, pro- 
dussero l'istanza 5 settembre an 
no corrente, N. 6230, contro essi 
Dal Maso, nonchè contro Antonia, 
Rosa ed Oliva Dal Maso, quali 
todi del comune padre, fu Gi 
seppe, con cui esecutivamente 
convenzione 25 ottobre 1837, nu- 
mero 3848, eretta dinanzi questa 
Pretura, e per a L41320: 96 di 
capitale, pegli interessi arretratti a 
tuito l’anno 4826 in austr. Lire 
479: 79, e pei successivi dall'anno 
1840 in ragione di annue a. Lire 
50:40 e spese, chiesero oppigno- 
tazione mobiliare ed immobiliare, 
è che nell’ odierna comparsa es- 
sendo stati qualificati assenti d'i> 
gnota dimora da' comparenti, ven 
ne sopra domandi del procuratore 
degli mstanti destinato ad essì Do- 
menico e Maddalena Dal Maso in 
curatore speciale l'avvocato di que- 
sto foro dr Virgilio Brocchi, pro- 
rogandosi l'udienza al 10 dicem- 
bre pr. v., ore 9 antim. , per le 
relative deduzioni, avveriiti di far 
giungere per quel giorno ogni ere- 
duta istruzione al detto curatore, 
© di scegliere e render conto al 
Giudizio altro procuratore , poichè 
in difetto dovranno ascrivere a sè 
melesimi le conseguenze della loro 
inazione. 
Lotehè si pubblichi ne' soliti 
luoghi e s'inserisca per tre volte 
nella Gazzetta Uffiz. di Venezia 
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Dall'LR De e 
Arzignano, 49 ottobre 1859. 
PETE. Dirige, 
Dowa. 
N. 6231. 3 
EDITTO. 


Si notifica a Domenico e Mad- 
dalena Dal Maso fu Angelo che i 


MOCGISSEL 





È 
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HI 











re, e che nell'odierna x 

essendo stati asmnati & 

ignota dimora dai comparent, ven 

ne sopra domanda del procurato 
instant 


FIA 
Hei 

cita 
uit 


ogni 
ione al detto cura! 
noto 


DE 





Si rende nto a Bikati 
gusto, di Papozze, assente e d'i- 
ta dimora che‘ di hi fratello 
leati dottor Gaetano ingegnere, 
rappresentato dall'avvocato di que 
sto foro dott. Duse, ha prodotta în 
di lui confronto la petizione 15 





corr., N. 5583, in punto di pr 
gamento di a. L 6559:92, pa- 
rificate ad a. Fior, 2295: 97.20, 


a saldo di sovvenzioni e spese in- 
contrate a_di lui favore dal 25 
gennaio 1851 a tutto 3 gennaio 
1858 , allo scopo apprendesse la 
professione di chirurgia presso la 
È R. Università di Padova, e pei 
successivi di lui bisogni, come 
dalla distinta 29 settembre 1858 
sub A di petizione, cogl' mteressi 
relativi e cole spese di lite, e che, 
fissata pel contraddittorio l'udien= 
aa 15 dicembre pr. v., ore 10 
zotim., con odierno Decreto pari 
Numero, gli fa depatato in cura 
tore l'=vvocato Federico dr Bot- 
toni di qui, onde lo rappresenti 
nella presccennsta pendenza, affin- 
chè possa munire il nominato cu- 
rotore dei necessarii documenti 
titoli è prove, oppure 
destinare ed indicare 
Pretura altro procuratore , altri» 
menti dovrebbe a sì medesimo 
attribuire le conseguenze della pro- 
pria inazione. 

Si affigea all'Albo di questa 
Pretura e nei soliti luoghi di que- 
sta Cità, e si pubblichi per tre 
volte. consecutive nella Gazzetta 
Uffziale di Venezia 

Dall'L R. Pretura, 

pultrt 15 mebm 1858, 
el: R. Pretore in permesso, 
Cocca, Sussià. 


N. 5000 3 pubbl. 
EDITTO. 
Si notifica che l'asta per la 
uale ad istanza. di Margherita M 
Dica ehe i eononto di 
Domenico è Cn Pognaletto, e- 
rano stati fissati gli esperimenti al 
42, 14 21 corrente, coll' Edito 
29 agosto pr. p., N. 4220, giù 
debitamente pubblicato nella Gaz- 
atta Uffiziale di Veneria ai 
meri 210, 211 e 247. del 14, 45 
e 22 settembre pp, viene riag- 
giornata al 16, 21 e 23 dicembre 
Bove, ferme in tutto il resto le 
condizioni , norme ed 
contenute ‘nel pr 
dt 




































pabblichi per tre. volte 
nella Gazzetta Ufliziale di Vene 
zia, e qui nei seii luoghi. 
Dall L R. Pretura , 
Mestre, #1 ottobre 1859. 
LL R. Consi. Pretore, 
Misano. 





Da parte dell’ R. Tribunale 
Provinciale Sezione Civile in Ve- 
nezia si notifica coì presente È- 
dito a Remigio Turoba, cantante, 
essere stata presentata 2 questo 
Tobunae da Paoio dott Caliegari, 
sub Nom. 49512, una petizione 
contro di esso e di Maddalena Ca- 
retti vedova Turella, n punto di 
pagamento di residuo capitale di 
fiorini 430 : 03 e relatim.nteressi, 
e che per le deduzioni sulla detta 
petizione venne assegnata l' Aula 
Verlale del giorno 16 dicembre 
pr. v., ore 9'ant, e che essendo 
agnoto il luogo dell’ attuale dimora 
di esso Remigoo Turola, ghi venne 
nominato l'avvocato dottor Diena 
ia curatore. 

Be ne dà avviso pertanto ad 
esso assente Turolla col presente 
editto il quale avrà forza di le- 
gale citazione, perchè volendo o 
comparisea all'Aula Verkuale co- 
me sopra fissata, oppure faccia a- 
vere al detto suo. patrocinatore 
tutti i meazi di difesa che. rite= 
nesse putergli giovare, ineatre in 
caso diverso non potrelibe che a 
sè stesso imputare le conseguenze. 


Dall' LR. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 24 ottobre 1859. 
ii Presidente 





3. pubb, 


EDITTO. 
L’L R. Tribunale Provinciale 
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somati creditori; | 30 franchi in dipendenza a lette 

co poesie] ci ii RI 
d diritto di con decreto dello stesso 
È pene 2 dro di Por | e e feto 

i avvisano inoltre i detti | data la chiesta prenotazione e 
creditori di gli venni Da: 
la 
consiglier 





N. 9397. 3 pubbl. 
EDITTO. ; 

L'LR. Tribunale Provin- 
ciale in Trieste rende pubblica- 
mente noto, avere Orsola Viezzoli, 
nata Parentin, da Isola, presenta- 
ta, col ministero dell'Ave Combi, 
una petizione in att 
4859, al N. 9397, in confronto 
dell’assente e d'ignota dimora 
Antonio Viezzoli del fu Antonio 
di lei marito, in punto dichiara 
di morte di esso Antonio 
Viezzoli a sensi e per gli effetti 
del $ 377 dei Codice civile e dei 
$$ 23, 24 e 25 della legge ma 
rimoniale pubblicata colla Patente 
Imperiale 8 ottobre 4856, ed es- | 
sersi deputato in curatore del me- 
desimo l'avvocato di questo foro 
sig. dott. Hortis affive lo rappre. 
senti in questa vertenza a termini 
di legge. 

Si avvisa pertanto il suddet- 
to assente e d'ignota dimora An- 
tonio Viezzoli, fu Nicolò, che, se 
entro il termine di un anno dal- 
la pubblicazione del presente egli 
non compaia, 0 non feccia perve- 
nire in altro modo a notizia di 


tendo, che i non comparsi si 2 
vranno per assenzienti alla plure- 
lità dei comparsi, e che non com- 
parendo alcuno, l' amministratore 
è la delegazione si nomineranno 
ex officio. 

Il presente Editto verrà pub 
Micato nei Juoghi soliti, ed inse 
pito per tre volte nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia. 

Dall"1. R. Tribuoale Prov, 
Mantova, 20 ottobre 1859. 
Îì Presidente 
ANSELIIL 




















sii, Dir. 





N, 96857 3. pubb. 
EDITTO. 


Si rende noto che l'Imp. R. 
Tribuoale Provincivle di Vicenza 
coa sua deliberazione 14 andante, 
N. 8818, dichiarò interdetto dall 
amministrazione delle sue sostan- 
2e per monomania îl nob. Borto- 
lammeo Caffo fu dr Luigi, di Ro- 
sà, e che questa Pretura. ritenne 
ia di lui curatore il mob. Valerio 
dr Toltara fu Vittore, di qui, che 
gli venia nominato dal padre nella 
cedola. testamentari 18 giugno 
1858. 

Il presente verrà affisso nell 
Albo Pretorio, e nei soliti luoghî 
di questa Città, e nel Comune di 
Rosà, e sarà pubblicato per tre 
volte nella Gazzetta Uffizialo di 














Tribunale la sua esistenza, 
il Tribunale stesso passerò, dietro 
muova istanza dell'attrice. Orsola 
Viezzol, alla dichiarazione di mor- 
te di esso assente Antonio Viet- 
moli 

Il presente Editto sarà pub 
Micato nei luoghi e modi soli, 
ed inserito per tre volte nelle 
Gazzette Ulfiiali di Trieste e di 





Venezia. L P n 
Dall” relura, enetia.. 
Basso, 13 gote 1859. Trieste 12 ottobre 1859. 
L'L R. Cons. Pretore ——- 
Nonpis N. 8915. 3. pubb. 
Dalla Riva, S. D. EDITTO, 
—- L'LR. Tribunale Provinciale 
N. 6543-1438. 3 pubbl. | in Vicenza notifica col presente a- 


EDITTO. 

Si notifica che Pasquale Ta- 
gliabue di Carlo, coll'avv. Lana, 
con istanza 44 p. p. settembre 
N. 6146 al confronto della dire- 


gli assenti Giovanni Fior, fu Lui- 
gi possidente, e Daniele Schmniedt 
ingegnere montanistico, erano en- 
trambi domiciliati in Valdagno, che 
Gio. Rattista Tomba, pure di Val- 
zione del Pio Monte locale, doman- | dagno, presentò a questo Tribunale 
4 l'ammortizzazione del libretto | nel giorno 8 ottobre corrente al 
accidentalmente smarrito N. 1904, | N. 8945 petiziove al loro con- 
partita di regietro XII, foglio 28 | fronto in punto di precetto al so- 
della Cassa di Risparmio per l' | lidale pagamento entro tre giorni, 
di a. L. 55 fino dal 27 | sotio comminatoria dell’ esecuzione 
gennaio 4851, intestato, e che non | cambiaria, di a. L. 653:14, in 
essendosi fatta opposizione alcuna | oro, pari a Fior. 228: 24 :9, re 
dal Direttore di detto Stabilimento | siduo importo della cambiale 8 
nella prefissa udienza, si difida | giugno 1858, oltre gl’interessi del 
il detentore di esso libretto di pro- | 6 per cento dal di del protesto 9 
durio avanti il termine di un an- | dicembre 1858 in poi Fior. 2 : 40 
no, mentre in caso contrario ver- | di spese di protesto @ quelle giu- 
rà irremissibilmente dichiarato nu- | diziali da liquidarsi, e che per mon 
lo, e l'autore mon sarà più tenu- | essere noto il luogo della foro di 
to a rispondere per esso, mora, con decreto ff ottobre cor- 
Mull'L R. Tribunale Prov,, | rente, furovo deputati a curatori a 
Treviso, 7 ottobre 4859," | tutto loro periesto e spese, per il 

Pel Presifente in permesso | Fiori l'avv. di questo foro tiiaco- 
Camuntzzi, Consigliere mo Nicoletti, e per Jo Schmiedt 
Caneva Dir. | l'avv. Giuseppe Bullestra, ai quali 

sarà ‘intimato l' odierno. decreto 

3. pubbl. | che accoglie per intiero la doman- 
da, con facoltà di produrre entro 





























e in data 27 | lo stesso termine di giorni tre le 
i. 8241, di Pietro | credute eccezioni 
(oranziotto, rappresentato Vengono qui 
vocato Meneguzzi , con cui sudietti assenti 





l'ammortizzazione dei Confesso di 
Cassa 4 novembre 1847, N. 9, 


rispetivi curatori le necessarie 
siruzioni, e prendere quelle. deli- 
dell L R. Intendeoza di Funanza | berazioni che repuleranno più utili 
in Venezia, per a. L. 200, dego- | al loro interesse , altrimenti do- 
sitate da Pietro Granziotto a ga- | vranno attribuire’ a loro stessi le 
ranzia del contratto d'asta 3 no- | conseguenze della lora inazione. 
vembre 1847, si diffida ignoto Îl presento sarà pubbbcato 
detentore di tal documento di pro- | rd affiss» all'Albo del Tribunole, 
durio a quest' LR. Tribunale Pru- | + nei luoghi soliti di questa Cità, 
vinciale entro il termine di un | nonchè inserito per tre volte nella 
anno, decorritile dalla terza pub | Gazzetta Uffiziole di Venezia. 
Micatione del presente Editto, al- Dall'L R. Tebunale Prov, 
trimenti verrà il detto Confesso Vicenza, 44 oltobre 1859. 
irremissibilmento dichiarato null, Pel C. A. Presidente 

e l' LR Cassa di Finanza pù Fanzaco Consigi 

nom sarà tenuta a rispondere per dtrinieri Dir. 
esso. - 

Descrizione del Confesso: —|N. 814 3 
Confesso dell'L R. Cassa della EDITO, 
Intendenza. Provinciale” delle Fi- L'L R. Ufdio distrettuale 
nanze in Venezia, del 4 novembre | Grobming, quale Giudzio 
4847, Num. 9, per a. Lire 200, 
depositate da Pietro (iranziotto, 
garanzia dei lavori di ristauro alla 
Palata Finanziale: suì Fiume Sile 
alle Tre Palate, e pel Ponte leva 
toio vicino, assuato dieiro il ver- 

bale d'asta 3 novembre 1847. 
Ciò si pubblichi per tre volte 
in questa Gazzetta Ufliziale |, ed 




















pubbl. 















Grebitschizer, curato a Gstadt 
1. Per Anna Maria Moser : 

A) Le due Obb igazioni del Pre 
stito naziona'e N. 7974 e 7972, 
a fior. 20 unitamente ai coupons 














anco reti Ha C vr 
i. Tribunale Provio= ) Un img dar 
ciale Sezione Civile, Venzio, 99 | for. ARG: 91 mea ce Per 
settembre 1859." 2. Per Caterina Spalt: 
N noi Vice-Presidente, A) Il Libretto di Cassa di Ri- 
De Scorani sparmio N° 12054, per forni 
lomeogtni, Dir, [0:38 m dic; 
rino ) La carta di debito di Gior- 
N 6777. 3. pubbl. ed A Gol 
som. put gio gita Gotzfriod del 26 


settembre 1846, A 
fior., m. di c. DORILIE 
ga importo ia danaro, per 


Si rende pubblicamente noto 

che sopra istanza 13 corrrate, di 
Giovanni Renier, di Treviso, per 
la sua Dita Giuseppe Renier , fa 
avviata la procedora di componi= 
mento , di cui le Ministeriah Or- 
dinanze 18 maggio e 15 giogno 
ano cr. è omino in Ca 
missario giudiziario questo notai 
sig: Pietro dottor Vianello, pe ce 
questro l'inventario € l'ammini» | un importo in d Î 
«azione del eni al Rene po [bi AEEA0 vee o Per fort 
Rare e la disoe dele | 6. Per ernia Kotler 

i ‘com i 1 

ponimento riguardo a tuti i detti | vale matr coco Per 6:88 
im 











5. Per Leopoldina Egartner 


Hei, ritenuta frattanto la sospen- 
rete persia 
vertenza che verrà particolarmente 
pubblicato l'invito. per le stesse 
pertratazioni di imento è 


per l'insnuazione dei crediti oc- 
Corrente a tale 





nia ela 
frese Ml: [orue PTE 
nr > Suri ngrisi) danaro per F, 4:83 
ht me PP [epr 











i 
il 


Giovanni Schork- 


Chat 
ti 





af 
to) 


19. Per Giscomo Setdrk- 


un importo in danaro per 
33 val austr. 





35 Ep 


al suo interesse, altrir 
eli attribuire a sè. mele 


22. Per Giovanni Ogri 


Pordenone, 
Pel R. PI 


Per Caterina Ogris, un 
importo in denaro, di fior. 5:37 
val. auste. Ra 
24, Per Rosalia Ogris, un 
importo in denaro, di for. 5 : 33 
val. austr. Mid + 
25. Per Maria Ogris, un im- 
porto in denaro, di fior. 5: 37 v.a. 
36 Per Caterina Egarter, 
maritata Suppersberger, un im 
to in danaro. di for. (16:36 0 È 
Le sunnominate persone, 
cui il Giudizio ignora la presente 
dimora, vengono col presente E- 


selteni, 
| moriva in questa api 
Margherita del fu Gian 

rdelli ; nativa 

era abband 

do una sostanza stable è a 
del presuotivo importo di Fine 
330, della quale Cm. testa 

sritto 45 maggio 1858, elle 








fin disposto in quanto ai mobilia 
Grobming , l' 8 settembre | vore di Luigi Bemini em oli 
i di provvedere al di le obiv*y 
a nel fran favore della cip 
ni L | sa di S. Egidio re] 
EDITTO, "2°" | fegit in tante Bess, di î 


Per ordine dell R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col presente Edit- 
to a Giovanni Michele, barone di 
Rech, essere. stata a que 
sto Tribunale da Giacomina Pra 
loran vedova Corrandi e Silvest 
coll'avv. Rocca una petizione nel 
giorno 15 giugno 1858 N. 42087 
contro di esso, nonchè di Carlo 
Wagner ed altri, quali dichiarati 
eredi del fu Giovanni Eliseo Fels 


lei sostituzione l'ospite di 

— Essendo ignoto a queto 
dizio se è quali. persone. alle, 
ex lege diritti ereditari gui ci" 
della detta defunta si citano tac 
coloro, che intendano di fr vue 
re per qualsiasi titolo una qui: 
che pretesa su tali beni ad Mi: 
nare a questo. Giudizio 














(S 


diritto ereditario eotro un ap 
dalla data del presente Lino 
a presentare la loro dichiarazions 








|. Di proprietà del capitale 
dia 1 ISICA7, itato cl 





IL Di erezione dell'atto di 
assenso al subingresso nella ipo- 
tecaria iscrizione 16 giugno 1857 
N. 4087, sussistenti a favore del- 
la eredità impotita, 

Ill, Che la sentenza tenga 
luogo di assenso in caso di reni= 
tevza o contumacia dei convenuti | rede, sarà devoluta allo stato e 
pell'effetto di cui al capo secondo. | me vacante 

IV. Di pagamento solidale di II presente Editto sarà p 
effettive L. 188: 78 in rifusione also nei luoghi e my 
d'interessi. i, ed inserito per tre Ye 

V. Di pagamento da parte | nella Gazzetta Provinciale di Man: 

. Battista Busetto degli n- | tova, ed in quella Uffiziae di Ve 





e tas 
che nessuno si fosse dichanio 















del 5 per 100 sul capita- | nezia a cura di st iz 
a. L 7904 47, dal dd ie | Spdizione o et Ult 
gno 1858 in poi, solto commi "LL R, Tribunale Pr 
duplice pagamento. Mantova, 29 ottobre 1854 
Il Presidente È 
ae AtseLaI 
pi, Gentili, Dir 
asi © modi indicati dal socio a 
rogito in luogo dalla eredità Fels | N. 728? 3. pb 
e sotto comminatoria di duplice EDITTO. 


pagamneato, rifuse le spese. 

Sopra tal petizione venne con 
decreto 21 pari mese e numero 
fissato per la risposta il termine di 
novanta giorui sotto le avvertenze 
del $ 32 Giud. Reg., degli articoli 
A, 42, aulico Decreto 4 marzo 
1823, e della Sovrana Risoluzio- 
ne 20 febbraio 1847. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto Giovanvi Michele: barone 
di Rech, gli venne con decreto in 

a N. 19332: deputato 
Da 


Si rende pubblicamente pi, 
Che dall’ IL R. Tribunale Prov 
giale di Treviso fu, con oleno 
Decreto, interdetta per imlecilii 
nice vedova del fu Gonm 
Battista Soldati, è le fa deu 
in curatore il sig. Antonio Volo 
lin, di Treviso, G 
II presente sori publiato 
mei. soliti anghi di qu» 
sta Città ed inserito per tre vote 
nella Gazzette Ufiz. di Vee 
Dall' LR. Tribunale Prov, 
Treviso, & novembre 18% 























































ordinan» | Pel Presidente in permeso, 
dosi con tale deeeto Iainimazio: | -— Cammnzz, Cage” 
ne al medesimo della rubrica del- Can 
la suindicata petizione ch'era di- —_-—- 
retta ad esso assente all'efftto | N 3156. 3. pù 


che la causa intentata possa in 
suo confronto proseguirsi e deci- 
dersi giusta le norme del vigente 
Regolmento Giudiziario. 

Se na dà perciò al medesi 
mo avviso cA presente. pubblico 
dito il quale avrà forza di legale 
catazione, perchè lo sappia, e pos- 
sa volendo, comparire a’ debito 
tempo, oppure far avere, 0 cono- 
scere al deo patrocinatore i pro- 
priî mezzi difesa, od anche. sce- 
gliere od indicare a questo Trib 
nale altro patrocinatore, & in so 
ma far tultociò che riputerà. op- 
portuno per la propria difesa nelle 


AVVISO, 
Coll'istanza odierna por ne 
mero, il sig. dott. Giuseppe lr 
sciani chiese a carico dell'a 
e d'ignota dimora sig. dtt (ix 
como Sani, prevotazione per È 
1000. per evizione die 

Ù contratto di resse 
Pi AI asse 
fu deputato a curatore 
SE. dott. Ales 
cordata la prenot 
Tanto si 

ma del doti 
fetto di lr 




























vie regolari, avvertito che mancan- Massa, 18 ottobre 1! 
do dovrà a sè stesso imputare le 
Li eomàà c 
Dall'I R. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, N. 19320. 
Venezia, 27 ottobre 1859, EDITTO. 
pen) Î ni LR. Tribunale Provinti» 
TRI, le Sezione Civile in Venezia rende 
Domeneghinî, Dir. | pubblicamente noto che con der 





to 13 ottobre corr., N, 18931 
venne chiuso il concorso dei cre 
ditori stato aperto 
relativo Editto 10 o) 
N. 368, sulle sostanze di Caro 
Bamberger trafficante, qui don 
liato in calle del Carro N. 163 
___ Dall'L R. Tribunale Pros 
ciale, Sezione Civil, 
Venezia, 20 utobre 1859. 
Il Presidente 
VENTURI. 
Domeneghini, lirett 





sente d'i> 
guota dimora Pietro Viero, di P 
solo di Castel 






N. 8915. 2 pubbl 
EDITTO. 

Nel 23 aprile p. p. mune 
di vita in questa cità Giatom 
q.m Giacomo Ballarin, il quale o 
testamento olografo 30. man» 
1857, lasciò eredi della quota 
‘sponibile la moglie Marianna fe 
mato, se la” figlia Teresa, è della 
rimanente la figlia sesso ed if 
gli Antonio, Lugi e Gi. Batista 
€ dispose inoltre di alc 

po il Iuogo di dimora del 
nominato. Gio. Battista Ballri, 
Viene diffidato a presentare entro 
un anno dalla data del presente 
Editto la propria dichiarazione di 
erede, mentre in caso contrari 


Viene quindi eccitato 

Piatro Viero a far avere al cara» 
tore i necessarii mezzi di difesa, 
0 ad instiure. altro. procuratore; 
od a prendere quelle altre: deter: 
minazioni che 








L'LR Aggiunto. procederà alla ventilazione ee” 
TOLAN. tai in confronto, degli ji 
a e del curatore all'uopo desti 
N. 8725 8. pubbl. | gi, l'avvocato di questo ro dt" 
EDITTO. tor Alessandro Marzotto. 


Si affigga all'Albo, e fi 


nell Gar 


i serisca tre volte 

Short di Azzano, che Giuseppe | setta Uffa di Vmeza. 

Paja, di qui, Dall' Imp. Reg. Pretura. 
nel 3 settembre Schio, #8 ottobre 185% 
meo 7835, Ti R. Agg. Diriene 
Storti in 
for. 67:10, vd Cale, Cn 
per: non esser 
su dimora gli 
lui pericolo e ua 
questo avv. 


Co tipi della Gazzetta Ufiziale 
Dott. Tomaso LocataLIA, Proprietario € 
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loaicurzici tà sie 








retura, 
oitobre 1x59, 
iN Permesso” 
Aggiunto. 
lonella, Cane 


FI 
To, * Pubbl. 


bunale Provincia, 
" pubblica me 
0 IO settembre 
pesta Città. Boe 
del fu Giamby 
delli , nativa 
ora abbandona, 
stabile è mobig 
porto di Fio 
Cm. testamno 





nini con obi 
di lei obi 

ore della chi 
per erogare 
messe, od in dj 
ospitale di que 
HO a questo Gig 
sone abbiano 
ii Sui beni 
i si citano tu 
ino di lar vale. 
olo una: quale 
i beni ad insio 
Giudizio il lor 
FatFO Un anno 
sente 

















Pini 
tt Ja dear 
Mprovandone 

aggiudicata Lo 
che non ver 
intera el cao 
ne dithiaato e 
allo sato cc 


dito sarà pu 
nei lunghi eni 
to per tre volte 
inca di Man 
Uffziole di Vee 
uest' Uffizio di 


ribunale Prov 
ottobre 18507 
dente 

vi 

Gentili, Di, 


8 pubbl 
ro, 








amente noto, 
ibunate: Provin= 
fu, con odierno 
vr imbecilltà 
fu Giovanni 
le fu deputato 
Antonio Volto 








sirà. pubblicato 

i luoghi di qu 

to per tre volte 

2. di Veneri» 

puale Prov,, 
lire AR5O, 

pe 

sig, 
Capena 











3, pubb 





ita dell’ asseate 
sig. dolt. Gia 
tazione per L 
vizione dipen 
la di cessione 
piAI assente 
lo a curatore il 
10 Leati, ed 36 





zione 
bblica per nor 





3. pubbl. 





nale Provincie 
n Venezia rende 
che con decre: 
rr, N. 18994, 
neorso dei cre 
con Decreto e 
gennaio 4859, 
anze di Carlo 
qui domici 
arro NA 
Provine 








a, 








ni, Dirett. 


"8 pubbl 


O. 

lo p. p. maned 
città. Giacomo 

rin, il quale col 


(o ‘30 marzo 
della quota di- 
; Marianna Bor 
Teresa, e della 
stessa ed .i 
© Gio, Battistà, 
i alcuni legati. 
o di dimora del 
tista Ballarin, 
sentare entro 
i presento 
ichiarazione di 
250 contrario i 
lazione. eredi” 
degli insi 
vp destin 
mesto foro dot 
rotto. 
Albo, e sin 
gite nella Gar" 
enezia. 

. Pretura, 
bro 185°. 
irigente 


nt 
meli, Cane. 














VENERDI 25 NOVEMBRE 





SSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta austr. fior. 1 
A9er la Monarchia : valuta austr. È 


. fior. 18:90 allanno, 9:45 al semestre, 4:72 ‘/, 


. 


135 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 
al trimestre. 


:70 all'anno, 


Pei Rogno delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. cav. È. Nobile, Vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 14, Napol 


per gli altri Stati, presso i relativi Uffisii 
Le associazioni si ricevono all’Uffizio in 
affransaado | gruppi. 





Un foglio vale soldi austr. 14. 


ita Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 


li. 





INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/, alla 
Per gli atti giudiziari: soldi 
Le linee si contano per decine; i 
Le inserzioni si ricevono a Venezia 


ANNO 1859. — N. 270. 





lin 
auste. 3“, alla'linta di 34 


ti si fanno in 
l'Ufficio soltanto; € 


‘caratteri, e questi N due 
erattari. e Dar questi soltanto, tre pubb. costano come us. 
si pagano antieipatamente. Gli articoli non pul 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 








I. .. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
14 novembre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare a suo ambasciatore straordinario pres- 
so la Corte I. francese, il principe Ric 
Metternich Winneburg, finora inviato str 
rio e ministro plenipotenziario presso le Corti sas- 
soni reale, granducale © ducali; ed il consigliere 
timo effettivo, conte Federico Thun-Hohen- 

stein, a inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario presso l'1. Corte russa. 

S.M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
49 novembre a. raziosissimamente degr è 
ta di nominare ere presso il Tribunale d 
Appello veneto, il consigliere del ‘Tribunale pro- 
vinciale di Mantova, Alessio Caccia. 

S. M. I. R. A., con Sovrano Autografo del 
4 ottobre a. c., si è graziosissimamente deg 
di conferire al presidente del Tribunale d’ appel- 
lo dalmato, Francesco barone di Ulm, la dignità 
di consigliere intimo coll’ esenzione delle tasse. 


N. 35891 

L'1. R. Ministero del culto e della pubblica 
istruzione, con dispaccio 14 mese corrente, N. 
46547,949, ha destinato a' commissarii d'esame 
pel diritto canonieo, in aumento dell'attuale Com- 
missione per l'esame di Stato storico-giuridico 
in Padova, il dott. Antonio Maria Fabris, canoni- 
co di quella cattedrale, esaminatore sinodale , e 

ofessore ordinario nel Seminario vescovile, e il 
tit Gio. Battista Marconi, canonico della catte- 
drale di Padova; e già membro della Facoltà teo- 
logico-filosofica dell’ Università. 

In pari tempo ha destinati, 
Commissione per l'esame 
so la stessa Università, di 
della giustizia, a commissarii 

a) pel diritto è processo p 
siglieri del Tribunale provit 
Bernardo Combi, ed Achille 
Bresburg. 

5) pel diritto civile austriaco, gli avvocati in 
Padova, dott. Giacomo Berti, e dott. Alessandro 
Sandri; finalmente, 

e) pel diritto commerciale cambiario e marit- 
limo austriaco, gli avvocati in Padova, dott. Giu- 
seppe Maria Calvi, e dott. Giuseppe Consolo. 
ARISTATA CAI PLAIN 


VONAON DET 
PARTE NON UFFIZIALE. 
A 
Venezia 25 novembre. 

Ballettin> politico della giornata. 

ci fu nunzio d'una lie- 
fecero plauso. S. M. l' 
orcitò di nuovo la più bella 
regnanti, la clen nenza, e con 







































n aumento della 
iziale pres- 
Ì Ministero 










esime 
le austriaco, i con- 
ale di Padova, doti. 
Menghin, cavaliere di 































re l'importanza dell'atto ; ella si dimostra 
da sè, e la ri à certo a 

quata. La pace è per tal modo. suggellata 
all’ aumnistia ; possa questa, alla sua volta, 
esser fondamento di pace stabile e fruttuosa. 

















Un giorno ancora, e le notizie de’ gi 
nali francesi saranno a livello delle telegra- 
fiche, quanto all’ emergente della reggenza 
le. Il terzo articolo del Con- 
za 













quella reg; 
e le no 
s' arresta- 
onde essi andavano ancora inda- 









gando qual esito l'emergente fosse per ave 
E mentre noi già sappiamo qual esito egli 
ebbe. 

Il più diffuso suecinto del sopraddetto 
articolo, contenuto nel dispaccio de’ fogli pie- 
montesi, ieri stesso inserito, non ci dà an- 
cora ci te a conoscere quali fossero 
le spiega andate da Torino, e le quali 
ebber potere di far mutare consiglio al Go- 
» francese : ne risulta soltanto che | i- 
stituzione della reggenza ha per unico fine 
il mantenimento dell'ordine, e che |’ 
definitivo delle condizioni della peni 
al Congresso. Or siccome 
verno francese alla nomina- 
Ja per parte delle Assem- 

piego ideato a Torino per so- 
reggente ad un altro, si fondava 
p che quegli atti pregiudicavano le 
nazioni del Congresso, par che la di- 

ò non miravano abbia 
, zo le difficoltà. Però, le 
spiegazioni del Governo piemontese son con- 
tenute in una circolare del 15 novembre, 
da esso indirizzata alle Legazioni pres- 
so le Corti d'Europa ; ella non può non 
venir pubblicata, e ci illuminerà pienamente. 

Nel resto, i giornali di Parigi, ricevuti ieri, 
s' occupavano principalmente del critico stato 
delle relazioni tra Francia e Inghilterra, traen- 
done occasione dalla polemica de' fogli di Lon- 
dra il Journal des Débats 
dedicava sua rivista politica, 
che riproduciamo più innanzi, e nella sua ne 
discorreva pure L' Indépendance belge, di cui 
diamo parimenti un estratto. In generale, può | 
dirsi che il presente linguaggio del giornalismo | 
pcese molto a quello del | 
giornalismo frane d austriaco prima della | 
guerra; speriamo € non tragga alle con- | 
seguenze medesime. Secondo il nostro corri- 




















e della regge 
blee, ed al 
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bastato a H 
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e in! 


nostro corri- 
stesso, è di 
i credere, finch' 
non capita, € confida sempre 
ì egli abbia questa va 

usta il « 












Iutant 
mes annun 
di molto aume 
la rendita aumenta 


aecio d' ieri, il Ti- 
he l'esereito britannico sarà 
to; vero è che, per com- 
‘a anch'essa a Parigi, 
e che lord Cowley avesse portato 
risposte favorevoli: ma il primo è 

a una voce, e voce di Borsa. 
Ila si conferma, e 


















da Londr: 
un fatto, la se 
Ad 








i mod 





quelle », com'è ragionevol 
support ». il Moniteur non tar- 
dera a 








mese, rientrare sul territorio francese. 

« È noto che le elezioni comunali in Tosca 
na doveltero essere aggiornate, la prima volta , 
per mancanza d'un numero sufficiente di votan: 
Domenica, gli elettori si presentarono 
dissimo numero, e lo spoglio degli squittini ha 
potuto effettuarsi il giorno appresso in tutti i Co- 
muni. Codesto esito è annunziato dal Monitore 
Toscano del 14 novembre. 

« La stampa di Londra oggi è quasi silen- 
ziosa sulle questioni di politica esterna. Tro 
mo soltanto nel Daily Ness un articolo sugli ar- 
mamenti dell'Inghilterra © sull'interesse, ch' ella 
ha di conservare la superiorità della sua potenza 
marittima. D'altra parte, il Morning Star ed il 
Morning Post ritornano sul minaccioso articolo 
del Times, per criticario nuovamente, e combat- 
terlo con tutte le loro forze. 

« Vediamo con piacere codeste miligazioni ; 
tuttavia non conviene esagerarne il valore, e far- 
lo prevalere ad alcuni fatti, che suonano più al- 
tamente della voce del Times. È noto con quan- 
to ardore la nazione britannica attualmente si 
occupi di completare la sua organizzazione. Un’ 
Associazione fu creata per favorire la formazione 
di franchi-bersaglieri volontarii. Essa è presedu- 
ta dal sig. Sidney Herbert, attuale ministro della 
guerra, @ i suoi vicepresidenti sono lord Palmer- 
ston e lord Derby. 

« Un meeting entusiastico fu tenuto il 16 di 
sera per la fondazione di codesta Asbociazione (*), ed 
il presidente temporaneo, lord Elcho, fu sollecito 
di annunziare, tra gli applausi di tutto l’ udito- 
rio, che S. M. ed il Principe consorte spallegge- 
ranno fervidamente l' istitusione ed offriranno 























co in tutte le condizioni di sicurezza e di possi- 
bile felice riuscita. » 


Ecco la rivista politica del Journal des 
Débats accennata più sopra nel Bullettino: 


« Riceviamo oggi, 20, l'articolo del Morning 
Post, ieri accennatoci dal telegrafo, e che annunzia 
al pubblico la prossima fondazione d'un nuovo ar- 
senale, meglio difeso che quello di Woolwich con- 
tro le contingenze d' un' invasione. Il giornale mi- 
nisteriale ricorda che l' arsenale di Woolwich ven- 
ne fondato per puro caso nel sito dove attualmen- 
te si trova, e che basterebbe una sola bomba be 
ne diretta per annientarlo. Distrutto quel grande 
arsenale, l'Inghilterra non ne ha verun altro. Il 
Governo ha dunque deliberato di fondarne un 
secondo, in situazione relativamente protetta 
dalle offese del nemico, non solo per la distanza 
|che lo separerà dalla costa, ma_ pegli ostacoli 
strategici, che verranno accumulati per sua difesa. 
{Il Morning Post rivendica pel Ministero attuale 
lil merito d'essersi avveduto pel primo dell'inop- 
! Portuna situazione di Woolwich , e dell' urgente 
| necessità di porvi rimedio. 

« Non vogliamo scorgere nell'articolo, ch' oggi 
si compiace di dedicarci il Daily Nes, se non 
una cosa soltanto : la riprovazione, inflitta da quel 
giornale alla politica esterna della scuola di Man- 
chester, che noi lo avevamo accusato di difen- 
dere: « I nostri principi, dice il Daily News, sono 

i da quella scuola, come l'uno dal- 
codesto rimprovero divertirà il sig. 
Bright, il quale più ch'altri sa quanto noi siamo 
| poco propensi a sostenere la politica dell'isola» 

mento e della pace a ogni osto. Il Journal 




































premii d' incoraggiamento a' più valenti. bersa- 
glieri' Le non son più, queste, dimostrazioni 
di giornali più o meno sospetti di parzialità; ma 
gli attuali ministri, i loro avversari politici, e, 
soprattutto, la Corona, non responsabile, gu 

il movimento, il quale certamente niente ha di 
pacifico in sè medesimo: ei sono. seci 
tal compito da tutti i partiti, da tutte le 
ni, da tutte le classi della società britannica. 
parve impossibile dissimulare lo strano contr 
sto, che fa tal bellicoso ffacasso, quando tutte 
le Cancellerie europee si preoccupano del Con- 
gresso pacificatore. 

« Un meeting monstre fu tenuto a Dublino per 
iniziativa della Società dei giovani cattolici ro- 
mani, a pro dei diritti di sovranità dei Papo. La 
presidenza era composta di membri cattolici del 
Parlamento. Le risoluzioni stanziate condannano il 
movimento insurrezionale delle Legazioni, respin- 
gono le accuse, mosse contro il Governo tempo- 
rale della Santa Sede, e manifestano le simpatie 
degli astanti al meeting pel Santo Padre nelle sue 
presenti tribolazioni , con promessa di adoperare 
tutto l'influsso, che starà in loro potere, per pre- 
venire gli effetti disastrosi, che succederebbero àl- 
l’illimitato svolgimento dei disegni dei nemici di 
S. S. È possibile che quella dimostrazione, d'al- 
tra parte affatto legale, ottenga un gran rimbom- 
bo in Irlanda, paese cattolico per eccellenza ; ma 
dubitiamo se lo stesso avverrà in Inghilterra, in 
cui essa potrebbe provocare dimostrazioni in sen- 
so contrario. 

« I ritardi della spedizione della Spagna contro 
attribuiti ad esitanze © difli- 
‘tecipa da Parigi che 
ciò è inesatto. Il solo motivo delle lentezze, che 
si osservano, è che il maresciallo 0” Donnell 
vuole imbarcare i suoi soldati senza ch 



























































Nella sua Revue Politique , l' Indipen- 
dince belge del 49 novembre ha quanto ap- 





Le ultime notizie dell’ Algeria annunziano 
il completo trionfo della spedizione, indirizzata 
contro le tribù marocchine della frontiera. Es- 
sendo le operazioni state condotte a buon termi- 
ne, si parla dello scioglimento dell'esercito, che 
ne fu to, e che dovette, l'11 di questo 


















provveduti degli oggetti di accampamento e del 
corredo necessarii ad assicurare il loro benesse- 
re e il buon successo delle loro armi. Il corredo 
era in sì cattivo stato, che si dovette organiz- 
zare ogni cosa di nuovo, il che fece perdere 
molto tempo. Fra alcuni giorni, il maresciallo po- 
trà, giusta quanto ci srivono, ordinare l'imbar- 











€) Ce ne ha parlato il nostro corrispandente di Londra 
nelle sue lettere ieri inserite. (Nota della Comp.) 


° | vero, che noi avevamo creduto di poter indiriz- 


- | era naturalissimo , imperciocchè 
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| Dibats ha descritto con esattezza, attribuendo 
la noi, la politica, cui resistemmo, e i principii 

medesimi, che abbiamo avversati. » Gi gode gran- 
| demente l'animo di veder isvanire il rimpro- 


{ zare ad uno dei più importanti e meglio compi- 
{ lati giornali dell'Inghilterra; ma_il nostro errore 

malgrado gli 
| sprezzi, prodigati attualmente dal’ Daily News al 
| sig. Bright ed a' suoi amici, egli non ristè dal pre- 
| stare possente appoggio alla loro politica esterna, 








« coltà dell Imperatore dei Francesi di por te 
« mine ad uno stato di 

« no più grave, e pel quale avi minor. pericolo 
« per la pace nello spiegarsi apertamente , © 
« nel conservare tal simulacro di allean 





{e contribuì con tutto il suo influsso all'intento, 
| che la scuola di Manchester volea conseguire. 
« Non esamineremo ormai più se quell' intento 
ia proficuo © funesto per l' Inghilterra. Deciderà 
avvenire: quanto a noi, abbiamo suffcientemen- 
te manifestato il nostro pensiero su questo argo- 
| mento, ed è tanto più inutile di rifarsi da capo, 
| che trattasi d'atti irrevocabilmente compiuti, 
le cui prevedute conseguenze sono a tutti  pa- 
{ tenti e abbiam comprovato le vive inqui: 
dini dei nostri vicini, se ne abbiam dato la spie- 
gazione, che ci sembra più naturale, ciò non ac- 
cadde, sicuramente, per sentimeuto ostile a quel- 
la grande nazione. Così oggi, com’ ieri, non disco- 
nosciamo l'utilità della sua alleanza, ed anzi, al- 
lorchè apparisce ch'ella si trovi in pericolo, ne 
sentiamo maggiormente tutto il valore. 

« Codesta alleanza non è gia più se non una 
finzione agli occhi del Times, il quale passa in 
rivista le relazioni dei due paesi , ad oggetto di 
mostrare che dalla parte dell'Inghilterra non av- 
qui verun_ torto, Sulla questione dell’ 
| Italia, il Times giustifica l Inghilterra di aver ten- 
tato, quanto ha meglio potuto, di mantenere la 
pace, è pretende che l'esito delia guerra le ab- 
bia dato ragione su questo punto. Nessuna diffi- 
coltà è sollevata circa il Congresso, dacchè l'Inghil- 
terra non vi è ancora invitata. Sull'istmo di 
Suez, il Times fa osservare che il Sultano ha cs 
tamente il diritto d' essere consultato prima ch 
altri eseguisca tal lavoro sul suo territorio. Quanto 
alla faccenda del Marocco, il Times conviene ch'è 
impossibile di considerarla dal medesimo punto 
di vista, secondochè la si riguardi da Algeri 
da Gibilterra; d'altra parte, soggiunge il Times, 
soltanto dalla celebre carta d' Europa del 1860, 
l'Inghilterra apprese che il Marocco doveva for- 
mar parte della Spagna. Quanto all’affare della Ci 














































i due Governi negoziano e combattono insieme. 


« Sicchè, dice finalmente il Times, senza ve- 


« runa grave questione da diseutersi tra' due Go- 
« verni, col più 

« Inghilterra di rimanere in a 
« colla Francia, i due Governi i@ttorsero 
« prestamenti 


incero desiderio da parte dell 













che infliggono ormai ai due pae 
a. È in fa 





una gran parte dei mali della gu 





che si fa 0; 





i gio 









« tre pare che l'uno 


‘mi per l'attac 
«tro per la difesa. 


in facoltà dell’ Imperato- 





« re di calmare tutte le agitazioni, tutti i sos- 


così, noi. possiami 


più tristi consegu 





pra 


« petti, e s' egli non 
È e dal 


dedurre 






« Questo curioso appello ad una spiegazione 
diffinitiva da parte del Governo francese, mostra 
abbastanza chiaro come il Times sia veramente 
persuaso dei pericoli, che minacciano l' alleanza 
dei due paesi. Il Governo francese avrebbe già 
fatto, se dobbiam credere alla corrispondenza pa- 
rigina del Globe, un provvedimento, che in parte 
risponde alle preoccupazioni del giornale inglese. 
riusta quella corrispondenza , il nuovo ministro 
nierno ha indirizzato una circolare ai p 




















nasprire con 
dei duo paesi 


La Revue des Deux Mondes del 1ò co 
parlando dello stato delle relazi 
mente esistenti tra la Francia e |’ Inghilteri 
eh' ella crede di tal natura da incutere qual- 
che timore, osserva giustamente che f at 
tuale reggime interno della Francia, invece 
di scemare il pericolo, lo aggrava. La Revue 
così si esprime : 

* Le difficoltà da sciogliersi in Francia non 
sono punto quelle, che l' accordo della Russia col- 
la Prussia debba o possa scongiurare. La più se- 
ria ai nostri occhi non è punto la pacificazione 
e la ricostituzione dell’Italia ; si è lo stuto e la 
tendenza delle nostre relazioni coll’ Inghilterra. St 
questo punto non suremo affatto smentiti ; noi, 
qualche tempo a questa parte, corriamo così a 
tamente a deriva riguardo ali’ alleanza inglesi 
ehe la quistione inglese è divenuta la preoccupa» 
zione e la cura di tutti. Tal interesse per noi, nell 
altuale momento, domina tutti gli altri ; quest'è 
l'ignoto, che conviene più prontamente possibile 
di rivelare. Quale è la posizione, che dee prendere 
la Francia rimpetto all'Inghilterra ? Si è ad una 
tale quistione, che la Francia e il suo Governo 
dovrebbero affrettarsi di fare, con una ragionata 
risoluzione, una chiara © categorica risposta. 

« L'Inghilterra e la Francia non ponno m 
tenere vicendevolmente che una di queste tre po- 
sizioni : l'antagonismo dichiarato ; il sistema di 
reciproco buon volere, che s' appella l' accordo cor- 
diale; oppure uno stato intermedio fra l'antago- 
nismo e l'intima alleanza, nella quale i due Go- 
verni, sotto le generali apparenze dell'alleanza, 
nunziino all'accordo primitivo, all' azione comun 
e si risersino l'intera. libertà delle loro azion 
Noi non parleremo delle due prime posizioni : 
una, l'antagonismo, è precisamente l'estremità, che 
vogliono prevenire gli spiriti illuminati e le per- 
sone oneste dei due paesi; l'altra, l'accordo cor- 
diale, è il sistema che, dopo essere stato favore 































































che sembra prevalere quest' og 
verso la quale noi intendiamo. 

d'asserire che questa attitudine 
spirata alla 


di non temiamo 
essere in- 



















sonaca - Rassegna 


DEL PRIMO MESE DLLLA STAGIONE D' INVERNO 
IN LONDRA. 


Londra 1.° novembre. 
zione, — V. i NN. 259, 260 e 26°.) 


Ta anno prima che comincii l' azione dram- 
matica, i due autori del Pardon «le Ploérmel (ti- 
tolo modificato dalla censura francese, invece di 
quello di Notre-dame de Ploérmel, che i signori 
Barbier e Carcè, librettisti ordinari dell Opèra- 
comique, avevano imposto al loro lirico dramma) 
immaginarono avesse luogo la festa della Vergi 
ve di Ploérmel, villaggio perduto sulle coste del- 
la Brettagna. Nell'occasione di quella festa, era 
fissato il matrimonio fra Hoel e Iinora, umili a- 
bitanti di quella povera borgata. AI momento, im- 
pertanto, in cui la processione dei devoti s'in- 
cammina alla goltica chiesetta sovrastante le col- 
line che specchiansi, da un lato, sul mare, e di 
l'altro copronsi di selve e di ubertosi campicell 
scoppia furiosa tempesta, la quale dà fine agi 
ni, disperde la folla, devasta il villaggio, ed è a 
compagnata da fulmini, uno dei quali brucia la 
casa ed i granai dei due fidanzati, unico loro 
possesso. Dinora si sviene, e nel momento in cui 
Noel si strappa disperato i capelli, uno di que’ 
vecchi sedicenti stregoni, di cui abbonda anco og- 
gidi la superstiziosa Breitagna, chiama in dispar- 
fe il giovane, e, dacchè trovasi povero e dispera- 
to, lo incita ad indugiare il matrimonio, promet- 
fendogli, in capo ad un anno, la scoperta d'uno 
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di quei tesori che la cupida ignoranza dei Bret: 


toni fa lor credere esser solto la cus 
fantastici nani, i Korrigans, brutta copia dei 





dei gnomi e dei folletti d'altre più antiche leg- 
gende. L'anno di prova dev esser speso lungi da 
ogni consorzio umano, nè l'assente dee dar ra- 
gione di sè e del suo disparire improvviso. Hoel, 
pale non sembra por. fede nella coesistenza 
dell'amore colla povertà, segue lo stolido strego- 
ne, e pianta, ancora svenuta, la fidanzata, la quale, 








degl’ 





itatori s' impadronì di questa tendenza, la 
lodo, a teoria, e si vide 









pretese loro armonie imitative, riprodurre il n 
trito dei cavalli, il gracidare delle ranoechie, lo 
scalpitar misurato dei cammelli traverso al deser- 














coll’ aiuto delle buone lingue del villaggio, smar- 
risce il senno. L'anuo di prova è già presso a 
spirare, quando il vecchio stegone Tonick, ad on- 
ta delle pretese sue magiche arti, paga il tributo 
ordinario e finale a madre natura, e lascia Hoel 
padrone eselusivo del tesoro da rapirsi, mediante 
gli scongiuri appresigli, ai vigili Korrigans. 
Questo antefatto venne, dirò così, raccontato 
da Meyerbeer stesso nella overtura dell’ opera, o- 
vertura ‘a quale costituisce, di per sè sola, un 
capo-lavoro musicale, e che supera, in importan- 
za ed in lunghezza, ogni precedente sinfonia sin 
qui conosciuta. Quando, innanzi della prima rap- 
presentazione dell'opera, io mi fui munito del 
ibretto,e da esso venni prevenuto del tentativo 
sinfonico di Meyerbeer, grande paura mi colse, lo 
confesso, che il sublime maestro , prendendo la 
curva discendentale del proprio talento per quel 
la ascendentale, avesse lasciato libero il freno al- 
le sue cognite simpatie per la musica imitati 
simpatie di cui, pur troppo, dette prove anco di 
soverchio frequenti e patenti nelle altre sue ope- 
re, ad ognuno essendo presente nella memoria | 
imitazione, per mezzo di suoni e dell' orchestra, 
del ruzzolare dei dadi sul tavoliere, da lui fatta 
nel Roberto il Diavolo, e ripetuta nella Stella del 
Nord, del battere dell’ acciarino nel Profeta, e via 
dicendo. Questa tendenza al naturalismo, manife- 
stata da Meyerbeer nelle tre principali sue opere, 
e della quale anco i più grandi e classici maestri 
della scuola alemanna non vanno immuni, la par- 
torito deplorabili conseguenze. Il vulgum pecus 




































parve, nelle costoro mani, trasformarsi 
nuale di storia naturale, od in un trattato di me- 
teorologia in azione. Nè Italia, nè Inghilterra 
darono privedi simili guastamestieri, ma il nome 
loro è legione soprattutto in Francia , ove il ca- 
priccio, la bizzarria, la stravaganza prendono so- 
vente il nome di gusto, di novità ingegnosa, e 
E le imitazioni di codesti mu- 
sicografi naturalisti si limitassero almeno a ciò 
che veramente riesce possibile, o bene o male, lo 
imitare! Ma essi spinsero il sistema agli estremi 
confini, per la trita ragione che l'abisso appella 
sempre un abisso più grande, e si videro preten- 
dere di rappresentare coi suoni il levar del sole e 
della luna, l’apparir delliride, lo sbocciar de’ 
fiori, e quanto altro passa pel matto loro cervel- 
lo, e ch'essi credono essere il sublime dell’ im- 
maginazione e la quintessenza della poesia. 
Questi abusi, diciam più, questi peccati, si 
mostrano, nella sinfonia di Dinora, solo allo stato 
veniale. Essa, gli è vero, apparisce piuttosto una 
serie di diverse melodie , anzichè rispondere alla 
idea generalmente formata di quello ch' esser deb- 
he una sinfonia. Perciò, taluni pedanti vorrebbe- 
ro la si privasse di tal nome, e le si affibbiasse 
quello di fantasia drammatica. È sia pure cosi! 


























più sapiente a domaudarne con 
replica, onore 





soprattutto di cotanta lunghezza. Fra le numero- 
se melodie, onde va ricco codesto gioiello musi 
ale, rifulgono due arie, che sogliono precedere, 












ce un 
L'ultima parte dell’overtura consiste in una «pe 











nei primi due atti dell'opera, l'arrivo della pozzi 
Dinora, I una delle quali è accompagnata dal 
suono argentino della campanella della sua predi- 
letta capretta, il quale suono , ricorrente parec- 
chie volte in quei primi atti, rammenta l' insisten- 
za con cui un altro grande maestro tedesco, Men- 
delssohn, nella sua Lorely, ad ogni tratto mischia, 
alle varie melodie, il suono delle campane annun- 
cianti I Ave maria del mattino. Ma il motivo ri- 
corrente, o prediletto, dell’opera, non è quello for- 
nito dall apparir della capra © della pazzerella : 
è desso il bellissimo coro dell’ Are Maria, la qua- 
le viene cantata dai villici di Ploèrmel nell'annua 
processione, il qual motivo, ripetuto nelle situazioni 
del dramma che si riferiscono al punto di partenza 
dell'azione, richiama alla mente il subbietto del 
poema, e gli da un'aria eminentemente religiosa 
e pastorale. Nel bel mezzo della sua sinfonia, Me 
yerbeer non indietreggiò all'idea d'introdurre il 
coro, il quale canta appunto cotesta soavissima 
melodia dietro il sipario, e la ripete, ora inter- 
rottamente, ora lontana, come se dalla valle la 
voce salisse alla montagna, e da questa passasse 
nella chiesa, mentre l'orchestra narra l' incipien- 
te uragano, il muggire della tempesta, il fragore 

lotto da tutti gli clementi in conquasso, fin- 
chè il crescendo, arrivando al culmine, esso ter- 
mina ex-abruplo, siccome fosse al punto culmi- 
nante dell’azione drammatica nell'antefatto, cioè 
allo scoppio del fulmine ed alla subita pazzia 
della derelitta fanciulla. Nella musicale descrizio- 
ne della tempesta, Meyerbeer corea rischio di ca- 
‘Gere in un luogo comune, giacchè quale è mae- 
Siruolo che non abbia commesso, nelle sue elo- 
musicali, qualche tempesta di mare 0 
Ma Meverbeer evitò, da quel gran- 
























cie di marcia , essa pure improntata del dupli- 
ce elemento religioso e pastorale, e la quale leg- 
giermente rammenta la marcia religiosa, come | 
breve melodia che le succede, accome»gnata dal 
arpe, ha un'aria di vicina parentela con quella 
che lermina il primo atto della Stella del Nord. 
1 tre atti portano ciascuno un titolo specia- 
le: La Sera, la Notte ed il Mattino. Infatti, all 
alzarsi del sipario, veggiamw» il fondo d'una valle 
boscosa ( magnifico scenario del pittore Beverley ), 
sulla quale scendono rapidamente le ombre della 
sera. Ì caprai, i pastori, i contadini fun sost 
gruppati pittorescamente pei dirupati sentieri della 
montagna, ritornando dai campi e dalle pasture 
ed intuonano due successivi temi, dolcissimi e pa- 
storali in supremo grado, ai quali vengono a mi- 
schiarsi i lontani tocchi delle campane della chie 
sa. Un capraio cd una capr pore N 
tier-Didiery e Marai, nell’ op le misses 
Pilling, gia rammentata, e Thirlwall, nell'Opera 
Inglese ) intrecciano una melodia, a cui il cor 
risponde, accompagnando il canto col batter delle 
mani, in segno di sodisfazione che il lavorto della 
giornata è finito, ed il riposo della pinin= 
cia. Appena gli ultimi suoni del coro, composta- 
mente lieto, sonosi dileguati, l'orecchio è eccita- 
to dal rapido incalzarsi delle note, sommnesse ed 
agitate, le quali annunciano l'avvicinarsi. della 
pazza. La capra, apparisce allo 
sbocco d'un sentie mpagnata dalla melo. 
dia, cui volle consacrare il maestro ad ogni 
apparire, e dopo avere sbadatnmente errato qua © 
là, sparisce in uno dei cento viottoli dei dirupi 
Dinora, vestita, presso a poco, come nel di delle 
nozze, e dico presso a poco perchè i librettisti 
non ini faranno mai trangugiare el’ ella non 
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con lecitudine l'a da n 
per conseguire il SUO intento, seek, gici 
che gli stavan da presso, € trovandog i tn 
ov erasi recato a prender possesso del Lu 
a lui provvisoriamente conferito jn gg ta 
della dimissione del sig. Cipriani, invio ten 
i sigg. Minghetti e Peruzzi per assieuragg; "lm 









REGNO DELLE DUE SICILIE. 
“Togliamo dalle corvispondenze dell’ Indépen- 
dance belge il seguente carteggio: 
« Napoli 10 novembre. 
« ndo alla vostra attenzione la cir- 
colare del sig. Rosia, diretore del Minislero del 


iarndista moderno ; essa dà un colpo 
€ l'altro alla botte e beato chi può in- 


la. 

Il Dresdner Journal ci avvisa come le confe- 
renze di aleuni piccoli Stati tedeschi che prima 
fu detto doversi tenere a Marocco, ranno luo- 
go nella città di Wirzburgo, senza però rileva- 










Il Duca e la Duchessa di Modena rimarran- 
no durante l'inverno in Vienna. ( FF. di V.) 
Altra del 23 novembre. 
Sentiamo da buona fonte che, secondo un te 
legramma dell'L R. primo plenipotenziario au- 
striaco, da Zurigo vi ebbe luogo il 21 c. lo scam- 





teressi e dal proprio onore. Noi non pretendiamo 
al certo che una tale politica non possa esser pra- 
ticata con successo e con prudenza dal nostro paese, 
colle generali condizioni di una ordinaria alleanza, 
e senza compromettere la pace. Lungi da noi u 

le esagerazione. Questa politica è solamente 











































































































































































































e si condizioni, Î ili i di da 3 ikea; conberni t | desione preventivamente all’ i i dell, 
Di = più pericolosa, secondo le. izoei, che | bio delle ratifiche dei tratti HI Pal Vienna.) | © 952! sarà l'importanza delle quistioni, che vi | I nemo a | prot ea ica piera Sped Lost "tallne Pipnsntti free do ‘ 
fatti dalla natura di queste condizioni di restringe- | si discuteranno. ni nell’ Indépendance belge senza passare pel | concepita nei più energici termini Prevenme O fa 
reo di moltiplicare i punti di contatto, e conse- astro, carteggio privata) Iicrngle ufisiale delle Duo Essa mi giun- | inviati bolognesi. Il resto vi è noto, ” F fo 
i gue agi Vico a dea pae: Vienna 2A novembre. | foi, della poli ge dallIntedenza della Provincia di Napoli, che DUCATO DI MODENA, r 
Gorermi delta Francla, Perchè un (erno potesse O Il Principe Cuza izzò un program- | derer non fa pri « d Tierra por Aprea La Gazzetta di Modena reca i i 
essere invero padrone dei suoi disegni al punto di popoli della Bessarabia, testè staccati dall’ | quanta la Germania. Infatti l'ultima diversione bo- | disposizioni | Gre Gta x istituzione pel Consone di ny l, Pan a 
credersi al sicuro d' esser portato via dall’ opinione, » moscovita, nel quale, anzichè da vassallo | napartista in favore di Bon-Compagni pone il sug- viene pubblicata oggi E rpg riiodiare (sà io-convitto nell'antico Collegio pra d'une, 
bisognerebbe che il popolo, diretto da sè stesso, non | della Porta, parla da assoluto signore, e volge i | gello a quanto finora fu detto @ fu veduto a tale | ricevuta prima delle ro i ca essa pai È een allo sogno di perio dai by 
avesse ila colletta, e fase eschuaivamente ssor- rs ea] uo A Deriche: Posi diclirai aulibà delppe: [N73 SURE II Ro N80 alè degazia di comin | sione fisica intolioale e st pon 
care i delle individuali esisten- enza fare eccezione D L' Ost-Deui inche «45 N. $ sio spore ax le ai g so 
OO Te e ri ie Lal aio ingralitudine del parto rivoluzionario è | desimo parere; © crede. ché Vitorio manuel | dare, in data del 3 corrente, che si faccia una | si dedicano all carrier 
giammai aspettarsi che la Francia dia al mondo sì iula; ma era necessario che l' Ospodaro | abbia richiamato Garibaldi appunto per ottenere | leva di 18,000 uomini a gonto del prossimo an- | appi speciali. o 
miracoloso spettacolo. Un gran popolo come il no- | de’ Principati danubiani venisse a dar peso mag- | l'adesione alla reggenza di Bon-Compagni. lo | no 1860; che le Sa irpigaciantion peli <* dei ca SILTERRA i 
stro possiede le facolta e i bisogni d'una grande | giore col suo esempio alla esperienza, che di 0; ma crediamo anche che Garil e nei capoluoghi delle Provincie, a mid: È sl 
vita collettiva. Ora quali sono gli ele ibbiamo. L' Ost-Deutsche Post meravigliasi a | me disse nel suo proclama alle truppe, ritornerà. | pitoli VI, Vl e X del reale decreto del 19 marzo Londra 18 novembre. st 


1834, siano terminate alla fine del prossimo mese 
di dicembre ; e che al 1.° gennaio i contingenti di 
tutte le Provincie trovinsi in marcia. 

« « Oltre la diminuzione delle fisiche imperie- 
che assolvono dal servizio, diminuzione già 
inamente approvata, S. M. si è benignata di 
abbassare la statura, richiesta dai regolamenti, a 





Nei tempi, che corrono, si combatte dalla Francia 
e dalla Sardegna più una questione d’astuzia che 
di principii, ed è probabile che i due Governi 5 
intendano benissimo fra loro. 

La Presse S'accorda nelle medesime idee. In 
ciò la stampa viennese è unanime, € non può 
essere altrimenti , dacchè la condotta del Gover- 


Il Principe Federico Guglielmo di p, 

giunse ieri a Londra. Ei presedette, nel peLY 
di Buckingham, ad una tornata dell Assogpe® 
britannica; poi ritornò a Windsor. [°° 


vila quale ogni la condotta dell'’Ospodaro, e cre- 
dovrà rimanersene meravigliata 
‘eg rimunerati in tal modo î suoi 

sforzi in favore del partito eterodosso. 
L' Observer, del 20 corrente, ci fa sapere che 
il Governo inglese non aveva ancora ricevuto in- 


vito di sorta riguardante il Congresso. L' artico- 









suoi partico- 
levarsi al concepimento d’ idee 
compongono la nazionale esisten- 
1a, e partecip omune azione, colla quale 
questa esistenza si manifesta ? 

« La vita collettiva e, per adoperare la parola 



































In attesa che si chiariscano le questioni, 
la politica esterna; dobbiam notare che ql 








































































































































































































































più adaita, la vita pubblica d'un popolo si è l' | lo dell'Olsereer, di cui alcune Case commerciali | no francese parla abbastanza da sè medesima. _ | 4 piedi, 10 pollici, linee, aft verno inglese sembra gravemente prece î 
la ragione, lo spirito di specula- | ricevettero a na un sunto telegrafico, è più Al teatro di Corte rappresentavansi ieri l la reclutarsi più vasta, I di mantenere l'impegno, da lui piglioto. dle" | ” 
me di questo popolo applicati a | che mai avverso alla Francia nel senso piemon- | altro, per la prima volta , due piccole commedie sentare un progetto di legge sulla rifo ia di 
tutti suoi affari generali. Non tornerebbe pertan- | tese. del sig. G. Moser, iutitolate, la prima: Un bur- È ò mentare. Il Consiglio della legge dei pori | ri 
to indifferente per la sicurezza interna e per la L'articolo del Pays, in data del 18 novem- | vero moderno, la seconda: Cosa pensate della Rus- « « Lo scompartimento della nuova leva dirizzato ai funzionarii, dipendenti dall È 
politica esterna d'un paese, quale è la Francia , | bre, nel quale il sig. di Cassagnac consiglia un in- | sia. Le due produzioni non vennero accolte con | gravò la Provincia, affidata alla vostra ammiui- strazione, una circolare, per domandare h 0) 
Simi siente i mezzi dazione della rita | (ervento francese ne Ducai destò grande e buota | moto favore; è darvero non meritavano il mag | irazione (a Provincia di Napoli), del medesimo | sezione: pm itcolare maschi, resident ra 
pubblica interna gli fossero largamente o strelta- | impressione a Vienna; del resto, tutti sonno che | giore degl” incoraggiamenti. L'autore cercò contingente, ch'erale stato assegnato per la leva | varii distretti parlamentarii, © nelle selte mi m 
Mente misurati. Se è larga la vita pubblica in- | il Pays esprime le opinioni di Walewski, e che | soffiar la vita in una inezia, come sogliono fare | dell'anno spirante, vale a dire 2079 reslute : 1079 citt nel ruolo: delle 
terna, questo paese trovera nelle questioni impor- | queste non sono sempre approvate dall' Imperatore. | i commediograîi francesi; ma gli mancò appun- | alla città, è lo altre alla Provin i È atarii in que distretti gin st 
tanti, riguardano il progresso materiale, in- Il Fortschritt, per distinguersi, volle ieri ren- | to tutto quello, che suol fare a Parigi la forzuna « « Ora poi, in nome di S. M., vi comuni- | prietà , la cui rendita annuale stimata pel h gi 
tellettuale e morale de suoi concittadini, un va- | dersi oggetto d'un’ universale risata, e scrisse con | di simili nullità, lo spirito, il brillante dialogo , | co gli ordini Sovrani, per l'esatto adempimento! lire (125 fr.) e al di sopra. La distizione qui” fu 
sto ed incessante impiego della sua attivita, e non | gravita cattedratica che antipatie personali per- | le allusioni della’ giornata. Perciò la noia lo pre | di queste disposizioni. i bilire tra i locatarii od ‘i propri tari e JeS* | i 
si lascierà svolgere da' suoi veri interessi, da - | suadono forse Napoleone a non lasciar ritornare | se naturalmente sotto alla sua salvaguardia. * « Attendo quindi il consueto doppio stato, | somme di 5, 6,7 ed $ lire (425, 450, 175 0 00 | 8 
ziose e pericolose questigni esterne. Se sterile o | il Duca di Modena ne' suoi Stati, non già la de- Alla Borsa l'argento cresce. Oggi fece il 24 | indicante i contingenti dei Comun fr.) di rendita annuale, sembra indicare ehe. | 
circoscritta, al contrario, è la vita interna per la- | cisione di non lasciare un trono di più ad uno | p. %a d'aggio; e non se ne trova. A Vienna, i { sta opportunità per raccomandare Consiglio dei ministri non ha ancora pigliato 
sciare in preda all'oziosità le politiche facoltà del- | dei membri della famiglia di Borbone. È infatti | fiorini sonanti sono come la fenice araba, e van- | delle Provincie, che rimangono debit runa decisione sulla somma minima, me (I 10 
la nazione, se non ha di che occupare l'intell- | curioso di veder un giornalista viennese, che do- | no a fare il nido pello scrigoo de' più fortunati | te appartenenti alle leve precedenti, © particolar. | Servire di base ala resto it che dr | 
genza delle classi illuninate e l'immaginazione | vrebbe, se non la storia, conoscere almeno gli al- | speculatori. mente a voi, di provvedere accocehè simo im- | tal nel progetto; elesse seit di | da 
cia masse, il popolo Tirgerà lata ù dira Tac, cogne un Arciduca d' Austria în In- Datwazia. — Sebenico 14 novembre. mediatamente inviate all'esercito reale. mento nella prossima sessione. "= p git 
lel suo animo alle questioni estere. Qualunque | fante di Spagna! è ‘ u sleei I À 
contatto, qualunque scapito d' ir ga L' Invalido Russo, del 12 corrente, contiene o FI causa di burrasca, legioni AE pui i, l'intendente 5 = re 
mazione estera ingrandira nella sua immagina- | un articolo, diretto a provare come una Confede- Papa Ma pese! il 12 Cor RSA LA pare dipendenti che il pri (Nostro carteggio privato. | pro 
zione, s'inaspriranno vecchi pregiudizii, che una | derazione non possa essere utile all'Italia. Dice dà tania e. De cata delle | vilegio di versare la somma di 240 ducati al To Londra 18 novembr, | de 
illuminata discussione non potrà più neutralizza- Fred il trattato @ Zurigo non peoduse a Pietro: O Ri e ore, Con I Ga ata "a | soro per ottenere l'esenzione dal servizio milite: Il Post di stamane ha un articolo sulk | » 
re; qualunque estera diflicoltà diverrà un perico- | burgo alcuna favorevole im ione, e termina frecati e n da Giulianova e diretia | fc, è abolito con decreto del Re. » sorse della marina da guerra della (E 
N - | raccomandando l'elezione del Principe di Cari- | fPegata era proveniente da Giulianova e diret ; \ n br 
lo per la pace, un grave imbarazzo pel Gover- | rac ne pe "!" | Per Manfredonia, e si dirigeva per Sebenico onde ‘12 novembre. tagna | risorse che il foglio governativo chiany | 
no. Si è a bella posta che noi presentiamo sotto | gnano per l'Italia centrale. lieta 0.T) * Niente di nuovo, fuorchè l'arrivo del sig. | un po'iperbolicamente immense ed infnit. Qu: | in 
una forma astratta gl'inconvenienti d’ una troppo La Borsa ha sempre il mal di nervi. L'ar- | far pi RL Prina per via t: | l'articolo tende a sminuire. le appresta ch 
severa restrizione, imposta alla nostra politica în- | gento fece anche oggi il 23. 50 p. % d'aggio. REGNO DI SARDEGNA. legrafica, forse per formare'un nuovo Gabinetto; | Inglesi circa una guerra anglo-francest. enzo dI loi 
terna; e sara in tal guisa più difficile di mettere Altra del 22 novembre. Torino 22 novembre. l'invio a Baia d'una fregata a vele e d'un brick | PÒ portarsi garante ch'essa_ scoppia non pos si 
in dubbio la sincerita patriottica delle nostre i © L'autore dell'ormai celebre opuscolo Sub- la Duova legge eleltorale uguaglia il censo | armati , pronti a partire; la riunione a Capua di | in un avvenire più o meno lontano. Ancojl Mao di 
tensioni: ma non è questa la storia di quello | ting 4 Abstine, rispondeva al conte di Wurm- | per tutte le Provincie; riduce il numero dei de- | tutti i ‘depositi del corpi di cacciatori, e il pros- braccia a dire che il perigi 
che avviene da qualche tempo sotto i nostri oc- brandt, che gli aveva direlta la Lettera aperta, di | putati in ragione di 1 su 30,000 abitanti, cosic- | sim trasferimento della residenza reale a Ca- | non è imminente, ma che è probabile, e che pe 
chi nelle disposizioni dello spirito pubblico a ri- | cui già vi feci parola, un nuovo opuscolo, edito |chè il numero totale dei deputati sarà di 260, | serta. + ciò, giacchè ne abbiamo il tempo, conviene We P 
parto PR laeiiare di credere che il Go- | 2 Pr268, col quale, in parte approva, in parte com- | cioè 458 per le antiche Provincie, e 102 per quel: GRANDUCATO DI TOSCANA: pararsi. s 
sd amo meglio di credere che il GO- | hatte le idee del suo correligionario politico. Ge ide dall eleggibilita a de- Il Daily Telegraph ha un articolo di fondo DI 
erno deplori al pari di noi gli eccitamenti, che | neralmente, si capisce che il così detto porti nonici dei Capitoli € delle: collegiate , Circa i falti che precedettero la risoluzione | il quale, stante la popolarità © la diramazioni de 
un stampa iguorante e grossolana sparge gior: | ristoeratico, composto della piu antica nobiltà | ed i consiglieri di appello; e riduce al quinto, in: | delle Assemblee dell'Italia centrale relativa _alla | quel foglio, suscitò La sensazione quest si 
Ralmente nell'opinione contro l Inghilterra : noi | appartenente ai varii paesi dell'Austria, tende ad | voce del quarto, il numero degl' impiegati. (Lomb.) | reggenza , un corrispondente di Firenze de gi. Ivi si parla d'una incipiente coalizione en | SI 
non gli chiederemo certamente d'esercitare con- | unirsi in una sola famiglia, ed a propugnare la ———_‘° dependance belge le manda in data del 14 novem- | pea contro la Francia napoleonica, troppo prat | ali 
tro questo pericoloso forviamento della stampa l' | sua causa nella stessa copilale dell impero. ivono alla Perseveranza da Torino 22 no- | bre i seguenti ragguagli: Ì 


ed ostinata ad imporre altrui i propri dettami 


azione preventiva © repressiva; i giornali inglesi Il Times con abile penna dimostra la cri. | rif 


stessi ci hanno dato a questo riguardo una le- 






vembre : 


A tale scopo anzi, alcuni fra’ piu influenti * L' iniziativa della convo 








jone delle quattro 



























































a membri di detto partito comperarono il giornale nai Strermatore di Milano è deflnitiramente | Assemblee è dovuta al sig. Farini. 1 interna si- | ca situazione dell Ialia E dcr OT 7 o 
Hone di generosità e di buon guslo, esprimendo | il Fortschrig, che finora avera. rappresetista. la | nominaue 1 tuazione . i sintomi d'un tentativo reazionario. | ie grandi Polenze not possono riunira intunet È da 
il rammarico che sieno state colpite da un'am- | Fradazione più democratica della nostra stampa | Koi ite non poteva la- | le voci di attacco sulla frontiera romana, e so: | so se non che per determinare la_ reciproca pus; ch 
monizione le vivacità del sig. di Montalembert periodica, e da oggi quel giornale comincia ad quel posto fu offerto al marchese | pra tutto la lettera , recentemente indirizzata a e non già per gio | sci 
fantro la politica inglese in tulti gli afri d'I-| uscire secondo i dettami dell'improvvisato. pro: Pes di Villamarino, inviato straordina- | Vittorio Emanuele dall'Imperatore Napoleone, let- | nare [estivi di questa. ll Time | n 
talia. Le ammonizioni non basterebbero e non gramma del nostro Junkerthum. Da noi, in Ita- > plenipoten: presso la Corte | tera in cui quel Sovrano fondava | asserisce (ed è, se non erro, la mina volta chel ch 
di ta polo nto al Governo gl imbarazzi lia, un simile passaggio dal tropico ‘al polo, fc lalernogato per. telegrafo egli ha [ia questione italiana sulle basi dei preliminari di | leading jourmil Spinge tant' olive nelle age (| pri 
di questa polemica dispiacesole, perocchè tinal- | rebbe pon molto onore ad un giornaliste aa tm | risposto afesmatiremzuo Ugni dubbio dunque è | Villafranca, hanno fatto compreudere al dittato- razioni) che se l'Iimiert e tele MÈ ca 
Menia nou havvi Governo sì forte e così ben il | Germania, Francia, Inghilterra non si guarda tan- | cessato. re di Parma e Modena la necessità di far cessa- | gresso, potrassene implicitamente Taferine il di 
minato, che possa pretendere d'essere il s0l | to per lo'sottile. La stampa è una speculazione, Teco Sato provvisorio nell'Italia. centrale. Egli | senso delle altre grandi Potenze al gin nav sui 
oratore € il solo pubblicista d'un gran paese. . | come qualunque altra, ed il miglior offerente rac scorse nella reggenza del Principe di Carignano | gramma di lord John Russell. È bu 
le Messe nimmo alieno, quanto a noi, che | coglie sempre la maggioranza dei voti. if solo mezzo di piantare nelle nostre Provincie | II Congresso proseguo ml esere l ri 
queste riflessioni, e l’ attuale esperienza, aumen- La quistione dell Assia Etettorale non è an- un Governo moralmente e materi a Spi 











nente forte , 
ttorio Ema- 
lelle Potenze 









sugli organi walewskiani, epperciò anco sul pt m 

Morning Chronicle, siccome. destinato 

brarsi in Parigi, verso la meta di di 
Stasera lord Palmerston riunisce, in sare 

preceduta da lauto pranzo, quanti infra i sw 

colleghi sono disponibili, ed i procipii suoi pol 

tici sostenitori. Spero potervi ; domani, dorein | i" 

teressanti ed intimi ragguagli circa In politica, ch pia 






tassero, anche intorno € nel seno del Governo, il 
numero, che aumenta fortunatamente ogni gior- 
uo, degl'intelletti, i quali pensano che con una 
diversione nell'interno bisogna almeno bilanciare 
le attuali esterne difficoltà, e che una estensione 
della nostra vita pubblica interna sarebbe quest 
oggi la miglior difesa contro il bellicoso forvia- 
mento , © la più solida garantia della conserva- 









Le pretensioni dell’ Au- 
ssia s'accordano in un punto, 
discordano negli altri. Ambedue le grandi Potenze 
germaniche concordano in questo che la Costitu- 
zione dell'Assia elettorale deve essere riformata. 
La Prussia però vorrebbe che si facesse qu 
riforma sulle basi della vecchia Costituzione del 


onsigliere di Stato. | 


sotto la immediata protezione di 
vernatori di Cremona e di Ciamberì non sono 


nuele, senza offendere le qelicatezze 
contrarie all’ annessione. 

« Appena concepito questo disegno, egli lo 
comunicò a' suoi colleghi, sig. Iicasoli, capo del 
Governo toscano, e signor Cipriani, govern: 
di Bologna. Il primo aderì ; il sec 























Come gia annunziammo, il cav. Bon-Compa- 
gui parti domenica per l'italia centrale ; egli è 
già arrivato a Modena, dove fu 
Farini. Le difficolta di form 







































































































































































































































































1831 ; mentre invece l' Austria obbielta che, es- | - chè ne riconoscesse l'opportunità, ne declino per | l'acassi *4 n 
zione della pace. » sendo stala quella abolita dal Tribunale: federale | "O {sca palin acco PRO {rat | ragioni personali, la malkevama fn ted I Sa SIINO ET ni 
——.————|come avversa allo Statuto della Lega, non può gal piegare alla pro-reggenza pari por lora di consultare il Re. ll signor Minghetti, di | alle Tulle SERIO Open. è di ritor a 

a più servire per base; e propone invece di partire | P® (Lomb.) | Bologna, fu incaricato di tale missioni una serie di corrispondenze, nr camera ao 
CRONACA DEL GIOR! dalla ora vigente Costituzione, prendendo dall'antica ussetta di Milan val grerno sardo approvò il progetto, con | nè da chi. rinventte ne 2001 40 come nè doi tal 
gel PA co a i SUL fidfopo fl ritiro di [ riserva di consultare l'Imperatore Napoleone. Non | esso un passivo auerte ere po0) la cose I Ho 
n prIRO: ciò si accordano l'Austria © la Prus- rano ) irio, Cosenz ed al- | conosco la risposta S. Me: doo saio 1f@ mere t00£) nelle mei. NBA iu 
IMPERO D'AUSTRIA. gia che la Costituzione deve essere riformata; ma | tri distinti uflicili superiori a o ambigua, è che il Gotti, Mel Re lo na ro degli affari esterni di l'rancia Hel 
i diversilicano nei mezzi, come vi ho esposto. La —_ interpretò nel senso di lasciar fare. Il ha ADI 
‘enna 24 novembre. Gazzetta austriaca stampa oggi un bellissimi Si dice che il conte Alfieri, il marchese di * Godeste pratiche successero negli ultimi POGEIOUO MENSE ces 
Nelle ore autimeridiane di quest'oggi, S. M. | ticolo a tale riguardo. Cavour (figlio), e l'ex deputato Renzasco accom- | giorni d'ottobre. ll sig. Minghetti era di fitoro: mm intiero articolo di le 
1 R. A. si è deguata d' impartire parecchie udien- Sappiamo che il Consiitutionmel, per bocea | pagneranno in qualità di segretari il delegato reg. |a Firenze il 31, ed il ‘1° novembre l' Assemblea rgano del Governo whig, se le le 
cri del suo direttore Grandguilloi, d gente Bon-Compagni. - UM di Mit)” {toscana veniva ‘convocata pel 7. Le Assemblea lam puccomodano, la, grande Eipo- | ces 
te imperiale protrasse di nuovo per | po le ultime dichiarazioni del Gabinetto di Fort o 3a di Bologna, di Parma e di Modena furono radi tec Spero te ii la festa della pace euro me 
il suo soggiorno in Schonbrunn. {ho sia divenuta passibile la reggenza di Bon-| La Gazzetta di Genora annunzia. esser colà | 8 medesimo tempo. Il 9, l'Italia centrale | Pec int eo! To 
BAL fa serenissima signora Arciduchessa | Compagni. Ciò vi servirà per comprendere come | arrivato i giorno 22 i general comit Ste (E proclamava la reggenza del Pi Carignano. | tuttoche ami eni pubblici detinano ancor. no 
Maria Teresa è ritornata qui oggi.da Selowitz. |la politica napoleonica sia appunto uguale al libro | vi si tratterra în luogo di recosai i Sardegna. * Bra interesse del sig. Farini di ottenere | meocoo sed, nia dh 
i 5 iprender forza. Il marasmo pre À 
mai mulata di vestiario da un anno in con tull'i suoi attrezzi , quasichè domanda impaziente ch' ei continui, | che avevalo 9 spe- l mano sii ———————_— Di 
poi, corre dietro alla sua capretta, elesse” non vata in gran parte ne finehi d'un bur- | offrendogli per compento cun ‘heel Corentino dizione. Una canzone, meno 13 sone concilio | innim la ent quell dla sco dota ian |--I 
i faggiugoe mai, nella quale occupazione, rinno- | rone. La propria ombra, che Corentino mira. nic | tremando, obbedisce emo i sonni degli infanti, dice: Au. tresor le pre | del topo ngi Ereyschit=, poichè il cercato ini 
pellata da quella di Sisifo e delle bapaidi , sem- | flessa sul muro appena ha acceso il lume, il si- {la quale sta in conformità. co funehei gni pen: | mier qui toucha, mourut dans © année. E ‘per | vele 3,290 dee indietreggiare, quand’ anco si far 
bra essere esclusivamente speso il suo tempo. {bilo del vento, Jo sbattere. delle. finestre. como al non morire, nè dentro l'anno” nè dopo; il vee, | vesssse dinanzi il padre moribondo. la madre de sit 
i Dopo una breve cantilena, in cui la pazzerel- | trettanti subbietti di tremori, di lazzi € di ci ghione aveva scelto Hod, siccome quegliche, in: | bue ate! fauamorata piangente, essendo elem | sol 
Î la descrive i pregii della sua Bellah ( Marie, | mazioni di terrore per quel vigliacco. a cut. nella ate di colori- | consapevole della leggenda, e spinto da giovani] bal. | dal pistoni create dal folletto per distornarb 
; nome poco caprino, essendo invece slato adob- | non lontana osteria, fu raccontata, affine di sone | to, di moto l'una opposta all'altra a maori danza, avrebbe pel primo messo la mart gulag | dal meditato ratto. questa primaria è poi di ff col 
pi spa la ing), viene uno de cai | volgrgli meglio lo scemo cervello, ceta loggen-|giuali e bol, © legate insieme com acconti | Saga rebbe pel pi poi erede; alla morte che oe | cenetta nel secondo atto. La sconta |} 
î più simpatici © soavi, dell'opera, le chant du ber- | da d'una fautastica donna de' prati (1a donna sel- | © sapiente magistero. Fra le più notax ppar- | tener dietro a quell'attoil complice traditore, queste | 1° otite lo scongiuro affine di rendere intoeve  { 
| die pi eta di incanlerol efio, e della | caggia della forest; più assennatamente fa bttzza | mi una melodia la cu. rapidità va sempre at | ter ero a levar dal fuoco il marrone sotto | ptralie de Korrigans , e mentre è solu i 
i quale nessun bambino in euna, nonchè capretta | il librettista inglese) la quale, vestita da sposa, | scendo, e che, prima eseguita dalla cortamusa , | zampino del gatto! Fatto in tempo acero I! | AUanto il famoso scongiuro di Bertramo nel Ar 
vagabonda ; polè vantarsi giammai avere avuto |erra di notte tempo per que' contorni © quanti | viene quiadi, a guisa d'eco, ripetuta ‘ta Binora | pericolo, è adesso Hoél quegli che. si metto. aa | 22 Pitvolo, Meserbeer si è piaciuto di fre 





più bella. Un leggiero tentativo di melodia imita- | trova forza, a cantare ed a ballare, finchè le sal- | nello stile d'un canone, ed all'unisono col clari: esso medesimo una versione comica, facendolo 

























di cerca di ri 

| tie cenpe qui lutto, ma felicemente e senza | i voglia di ina, lorcendo loro coll, cene | etto Gentile è soprattto l'alta conici ct | cerca di un fl quale tag, sen ogg mea | ipciere per duo sole i direte scad | 
abuso, da Meyerbeer, certe ritmiche figure ese- ione della leggenda delle Willis. Scal-| la cornamusa accenna mediagte note. bassissime | rimi vaoe espiatoria, all'ira dei &ortoog, Dic |, Corentino uniti quest ultimo volendlo imp 

Î guile dagli strumenti a corda stando ad indicare | datosi, Corentino si appresta a refocillrsi, e pau- | di oboè è flauti, arpeggi’ di “clarinetto a see | quanto pare, ha in mira di svegliare de e oe i i ù 
il moto d'una culla, moto, d'altronde, che anco | rose dello stesso silenzio, canta certe strane siro- | pagnamento di contrabbassi. Dinune riconosee in i "svegliare la cupidi- 





Dinora , cantando la dolce sua canzone, va imi- Sia del cabulo suonatore di 


tando. ‘Tal melodia è tramezzata da serosci di 
risa pazzeschi, quali ne accrescono, per antitesi, 
l'effetto. Dinora s'allontana in cerca, come sem: 
pre, della capra, ed i suoni d’ una cornamusa che 
gradatamente si avvicinano, ci preparano all’ar- 
rivo del personaggio comico dell' opera , Corenti- 
no. Egli vien costa, perchè ivi è la diruta capan- 
na del defunto suo zio, il vecchio Alano, suona- 
tor di cornamusa come lui, e per di più, dicitor 
di buona ventura, il quale, col doppio suo me- 
stiere, ammuechiò sacchi di scudi, che l'avido ni- 
pote viene da lontano villaggio a cercare ne ri- 
postigli dell'abituro , lottando di continuo fra la 
cupidigia e la paura, che l'ora, il luogo e la pro- 
pria superstizione ed ignoranza gli ispirano, Affi- 
ne di incuorarsi , ei da quanto più può del fiato 


fe, la cui tessitura, sì nel canto che nell’ accom- 
pagnamento , è piena di risibile stavaganza , 0, 
come dicesi ‘în Francia ed in Inghilterra con ac: 
concio vocabolo, di drilerie. 

E qui non posso esentarmi dall'osservare 
come, perfino ia meccanismo sì semplice, qua- 
le si è l'imitazione de' suoni della cornamusa , 
Meyerbeer diè prova della vivacissima ed 
ginale sua immaginativa. Nella dozzina d’arie 
svarialissime che, nel corso del primo atto, sup- 


quel pastorale preludio il canto delle messi, ed 
intuona subito l’aria : Già le spighe bionde son, 
che è una delle più popolari dell'opera. Ma al can: 
to tien dietro il ballo, ed il suonator di corna- 
musa, cambiato in cantore ed in ballerino, è for- 
zato a danzar con Dinora che colla voce raffigu- 
ra lo strumento. La danza precipitosa esaurisce 
le forze d'ambidue: la stanchezza vince il ter. 
rore, e Corentino cade profondamente addormen- 
tato, mentre Dinora gli si assopisce sulle spalle, 
ambedue ripetendo nel sonno, con voce che gra: 
datamente si estingue , le ultime note delle loro 
canzoni. A questo punto Hoél comparisce sull'al- 
to dei colli, cercando orizzontarsi per rinvenir la 
capanna del vecchio Alano, ch'ei crede tuttora 
fra i vivi. 

ino di prova finisce in cotesto giorno 
































slancia dalla 
che è 

peccato non si possa scorciare di quattro —15 
Hoel, trovato morto il nonno, tenta inveschiann j 


Scina quasi a forza Corentino fuori della capan- 
na. Il terzetto, dopo un leggiadro andante mor- 
Imorato pianissimo, si accelera nel moto, ma sn” 
bra estinguersi nelle voci, che a_ poco a poco i 
perdono per gli ermi sentieri della montagne, #! 
cui si avviano, dall’un lato Dinora , dietro sl 
Sua capra, dall'altro Hoòl, che trae seco Corenti- 
no, il quale rompe quel misterioso crescente 
10 con una curiosa preghiera, in cui rame 
ta tutti i santi possibili ed impossibili del Caler- 
io, che gli vengono alla mente. La scema "i" hi 
man vuota, e direbbesi sentirsi stormire le frondì 



































entro il suo strumento, ma i tremuli @ paraliz- stesso, perciò la nolte, che già s' inoltra, è quella Mentre il vento sibila fra ramo e ramo, ed il 1° 
zati suoni che ne escono, danno l’ imagine del suo in cui il credulo Hoèl dovra venire in possessio- no lontanissimo fa presagire la tempesta, la qual i 
animo. Infatti, scesa rapidamente la china, e guar- del fatato tesoro; ma, per sua cattiva, o buo- dominerà sovrana , in tutto il susseguente. ; 


dandosi dietro alle spalle, ei schiude la porte del- 
la capanna, e si precipita dentro all’ unica stanza, 
lu quale, per un artiticio dello scenografo, vedesi 


ne 
na fortuna, il preteso stregone che lo aveva istrui- 
to nel segreto, morì esso pure da qualche setti. 
mana, e morendo rivelò ad Hozl il vero motivo 


Questo finale è intitolato, sulla partizione, il Coi 
(tino della campanella, e parmi ardua MPS 
| poter immaginare qualche cosa di più 2@""" 

dilicato, cd originale. {Sarà continuato 













Moîl, l'una delle quali racchiude ge uc 
ti datigli dallo stregone. avvertimento tima 
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on parlerò della dimostrazione , tentata a 
dal dott. Cullen a pro’ del Papato, in oe- 
Itione dell'annua festa della Società dei giovani 

istiani, chè, stante l'assenza dei parecchi 
tender influenti, incluso lo stesso Arcivescovo Cul- 
{en, di cui venne letta una lettera, essa riuscì af- 
fatto abortita. Il rappresentante parlamentare di 
fipperary, @ nipote di (’Connell, ©’Donoghue, ap- 
rolittò dell'occasione per iscoppiare in fiere de- 
lnmazioni ultra-cattoliche ed anti-inglesi , fuori 
di stagione, e le quali oggi suscitano articoli ir: 
condi e sul Daily News © sul Times. 

Null'altro di interessante per oggi. 


FRANCIA. 
Parigi 18 novembre. 


Il Moniteur notifica oggi la nomin 
Inglesi a cavalieri della Legion d'onore. V°è fra 
gli altri il sig. Davide Salomons , già lord pode- 
sta di Londra. 


publino 














Il conte Pourtalès è ritornato oggi al suo 
posto d'inviato prussiano a Parigi. Sì annuncia 
che anche il marchese di Moustier, ministro di 
Francia io Prussia, verrà qui da Berlino, 

Altra del 20 novembre. 
le del processo intentato contro un 
opuscolo, recentemente pubblicato, il Journal des 
Debats, la Presse e l' Opinion Nationale si doman- 
dano s' egli è vero che il Governo pensi ad ar- 
rogarsi il diritto di sequestro senza processo. 

Il sequestro preventivo d'un libro o d'un 
opuscolo incriminato è un provvedimento, la cui 
ragione comprendesi facilmente , è ch'è formal 
mente autorizzato dalle nostre leggi criminali 

Provvisorio durante l'inquisizione, il seque- 
stro non può divenire assoluto se non per condanna 
giudiziaria, e debb' esser levato, se v'abbia asso- 
fuzione od abbandono del processo. ‘Tal è la leg- 
ge; codeste disposizioni sono e continueranno ad 
essere fedelmente eseguite. —(Communique.) 





In oca 




















Scrivono alla Gazzetta di Milano da Parigi, 
in data del 19 

« Il conte di Montalembert aveva ricevuto 
una citazione per comparire ieri, 18, dinanzi al 
giudice d'istruzione del ‘Tribunale di prima istan- 
sa della Senna, riguardo al suo ultimo scritto. 
Assente da Parigi, in questo momento, egli ha 
chiesto una proroga di quindici giorni, in causa 
del cattivo stato di sua salute e della dolorosa 

erdita fatta del fratello. 

at conte di Montalembert, fratello del cele- 
bre oratore e pubblicista , pei suoi talenti e pel 
auo coraggio , era chiamato a brillante carriera, 
che una morte immatura venne a troncare. € 
lonnello de’ lancieri , ei comandava un dei reg- 
gimenti di cavalleria della campagna del Marocco, 
€ morì nuova vittima mietuta dal tifo fra gli uffi» 
ciali della spedizione. » 
































Leggiamo in una corrispondenza di Parigi, 
20 novembre, della Perseveranza : È 

« Preparasi un atto, che avrà il benefico ri- 
sultato di tranquillizzare questa nazione sì gelosa 
del suo onore e al tempo stesso de’ suoi interes- 
si materiali. Mi si dice infatti che il Consiglio di 
Stato e l' Amministrazione del commercio. sono 
alacremente occupate d' un lavoro, che avrebbe 
per iscopo d'abbassare notabilmente le nostri 
tiffe in ciò che riguarda l'importazione delle ma- 
terie prime. Voi sapete che | Imperatore aveva 
da molto tempo l'intenzione d' attestare con qual- 
che atto le sue simpatie a° principii del libero 
scambio. Voi conoscete gli ostacoli, cl 
giani della protezione hanno sollevato contro 
mili progetti. Iniziando le riforme colle materie 
prime, si abituerà l'industria su questo nuovo 
cammino, senza che si gridi di subito al delitto 
di lesa protezione. Non è difficile che la conver- 
sazione di Cobden coll’ Imperatore abbia contri- 
buito a maturare e ad affrettare la decisione, che 
l'Imperatore aveva già da lungo tempo ne 
mo suo. 





























{ Nostro carteggio privato ) 
Parigi 20 novembre. 

SA fronte de' gi interessi, che si agitano 
in Italia, e le cui evoluzioni diverse producono 
ogni giorno qualche n isodio, che prend 
per piccolo che pur sia, d'un avve- 
nimento importante, le possia 
re da questo paese una natura 
modesta, e d'un interesse mediocre. Ed ino 
tutto ciò che si dice o si fa da noi debb' aver 
una relazione diretta cogli affari italiani per m 
ritare di fermar l'attenzione. 
ni altra congiuntura , gl’ importanti 
per li grande spedizione anglo-fra 
na avrebbero bastato per più di a f 
le spese a tutt'i grandi giornali europei, a tutte 
le conversazioni , a tutte le corrispondenze fran- 
cesi. Or vi si pensa appena. Si direbbe che gl’ im- 
mensi preparamenti , che si fanno a Brest e a 
Tolone, si facessero a mille miglia da Parigi, e 
non interessassero se non indirettamente assai |' 
onore della nazione. Convenne vedere nelle strade 
di Parigi i battaglioni, designati per la spedizio- 
ne, apparire in arnese da campagna, perchè il pub- 
blico prendesse alfine in considerazione tal avve- 
nimento importante, e si arrestasse con qualche 
su quest idea che si sta per andar a 
quasi nell'altro emisfero, una guerra gravis- 
ad assalire con forze, relativamente pie- 
cole, un Impero d'’oltre 400 milioni d'abitanti. 

Ciò che, in quest’ affare 
colpo n pubbli 
















































gli affari 
mio perduto, per parte dell' obbligate e dell'obbli- 
gato, anche a 64, ad epoca fissa, e l' obbligante pa- 
va il 3 p. °/ in aggiunta, per la facoltà, in isca- 
1a, tanto di consegnare, quanto di ricevere la 


GAZZETTINO MERCANTILE. 








Venezia 25 novembre, — Sono arrivati : 
dl bri volacco S, Nicolò, cap. Mistrovacchi, con 
rio ad A. Ivancich; da Smirne brig. austr. Nuovo 
Peppino, cap. Crepolich, con w LL Rocca; e 
Moltissime barche da Trieste ed altri luoghi. 

Continua il favore negli oli, con affari di entità, 
tanto in quelli di oliva che di ravizzone, e maggiori 
affari si sarebbero fatti, se non i fossero alzate le 
pretese, alcuna volta, con esagerazione. Il Monopoli 
Si pagava da di 215 persino a di 220, il Paxda 
4' 225 da tina. Nulla di nuovo nei coloniali, più 














offerti negli ed ognora più domandati nei | Prestito 1859. . . . . . - 
cò. Nora pina sE 40, Si è fatto | Obblig. metalliche 5 p./, . . . 
qualche affare nei granoni nostrali, che all'interno | Prestiio nazionale Sala È 


#00 più sostenuti. A 3 

La valute d'oro rimasero offerta senz’ alcuna ri- 
terca; le Banconote ad 81; molto più ricercato il | A: 
Prestito 1859 a 61 pronto e 61 ‘/, con piccola di- 
lazione a Junga consegna, continuano sempre vivi 












"TERMOMETRO RÉAUNUA 
esterno al Nord 





per: Iterra. ne 
conclude che, per due anni plada la solidità 
della nostra alleanza colla Gran Brettagna è gua- 
rentita; e tal considerazione ha maravigliosamen- 
te tranquillato molte persone timide e credule, che 
gli schiamanzi d’alcuni giornali inglesi e le vuo- 
te ciance di certi oratori britannici tenevano da 
due mesi in una perpetua inquietudine. Quelle 
persone vedevano con ispavento avvicinarsi l'e 
poca del Congresso, immaginandosi che il momen- 
to delle spiegazioni dirette in presenza delle altre 
grandi Potenze avesse altresì ad esser quello del- 
la scissura diffinitiva fra’ due Gabinetti di Lon- 
dra e Varigi. 

Non ho a pesar qui il valore del motivo, che 
basta a calmare tali inquietudini, fatali al com- 
mercio e all’ industria; è sono d'altra parte con- 

into quant’altri che l' imperatore, prima d'in- 
e i suoi ulfiziali, i suoi soldati ed i suoi na- 
vigli ad unirsi, in sì lontane regioni, alle forze 
della Gran Bretagna, abbia previsto, per quanto 
è possibile all'umana saggezza, tutte le contin- 
genze, e nulla abbia scorto, nelle probabilità del 
futuro, che fosse acconcio a far temere la cessa- 
zione dell’ alleanza , ed il conllitto, che ne po- 
trebbe risultare. Ha dunque in ciò veramente 
qualche ragione di riprender fiducia, e l'istinto 
del pubblico non falla stra 

‘Ma dove mi pare ch' e' siasi ingannato di 
grosso è nell'essersì lasciato, come vi diceva, tur- 
bare da alcuni parolai politici e dalle delire lucu- 
brazioni del Times, come pure d'alcuni colleghi 
di quel troppo celebre chimerizzatore. Quante vol- 
te non s'è egli potuto osservarlo ? In inghilterra, 
la stampa € gli hustings non rappresentano fedel- 
mente, nè le vere intenzioni del Governo, nè le 
disposizioni reali dell' opinion pubblica. Il grosso 
della nazione inglese, e la miglior parte degli uo- 
mini illuminati di quel paese, non hanno mai pro- 
vato gravi timori di quello spettro d'invasione 
francese, evocato da alcune menti eteroclite 0 mal 
intenzionate. La politica de' due Gabinetti differi- 
sce senza dubbio su molti punti, massime in or- 
dine alle cose d' Italia; ma, supponendo, come tut- 
to abilita a ritenere, che il Governo francese e 
quello della Gran Breltagna stiano entrambi si 
ceri nelle lor convinzioni, e mirino d'altra parte 
al medesimo scopo, il maggior bene generale, e 
istorazione della pace europea, qual co- 

tal diversità d' opinione, che non pos- 
sa sparire dopo esame in comune, e dopo scam- 
bio reciproco di ragionevoli spiegazioni ? Quest è 
appunto l'opera del Congresso: se tutti fossero 
anticipatamente d'accordo, non sarebbe del Con- 


























































(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


Conv. vigl. del T. god. 
Prestito lomb.-ven. god. 1.° dicemb. 
ioni dello Stah. mere. per una . 





gresso bisogno ; basterebbe sottoscrivere il trattato. 

1 paurosi non hanno dunque bastantemente 
considerato che il Governo inglese, i ministri di 
S. M. britannica, i quali sono, essi, alle prese col- 
la realtà delle cose, ben si guardano d’ arrischiar- 
si nelle chimere e nelle smargiasserie, di cui si 
pascono certi interpreti della stampa inglese, e che 
le relazioni reali ira due Governi non furono mai 
da due anni veramente in pericolo. 


SVIZZERA. 


Serivono da Berna, 15 novembre, all’ Indé- 
pendance belge : 

« Il banchetto, offerto in onore dei plenipo- 
tenziarii della Conferenza, componevasi di tre 
totto persone. L'ora di posta non mi permette 

Ù due brindisi, che si fe- 
ben 























«Il president 





fece il primo brindisi in tedese 





Stamplli 
so a poco nei seguenti tei 
mo avuto, nella scorsa primavera, la 

alle nostre porte. Così dall'una come dal- 
l'altra parte, si è combattuto con eguale i- 
» e valore. Ognuna delle tre Potenze belli 
le frontiere svizzere, e si potrebbe 
rie loro, ci fu la più onorevole 
fare omaggio alla neutralità della 
Svizzera, la quale, d'altra parte, era pronta a fa- 
re ogni sforzo per far rispettare il suo territorio. 
Noi non avemmo a ricorrere a codesti sforzi in 
onseguenza del buon contegno delle Potenze, che 

stanno dintorno. La Confederazione svizzera è ri- 
nte oltraceiò alle tre Potenze perchè si 
delle sue città per 

pace. Invito dunque gli 
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cose, che forse domani dovrei disdire. Il fatto sta 
che la faccenda è della più alta importanza e che già 
domani il nostro ministro presidente degli affari 
esterni partira per quella città, stantechè nella se- 


certo È 
defunto è una nobilissima gloria. » 


nta da tutta Itali cui l'illustre 


* I Municirio. » 


ra medesima vi sara sessione preliminare. i ivi d 
Nogto pad disi des Ge i, che lg, seziamo pella Presse di Vienna, in data 


si vanno facendo intorno alla causa di questo con- 
gresso ministeriale degli Stati medii germanici, 
la quale potrebbe avere qualche probabilità. Già si 
conosce che al prossimo Congresso la Germania 
nou è esclusivamente rappresentata, abbenchè in 
certa parle essa abbia qualche diritto di esser- 
lo: tanto più che una parte della Lombardia ce- 
duta al Piemonte confina cogli Stati della Lega 
germanica, per cui saran necessarie discussioni 
finanziarie politiche e militari sui provvedimenti 
da farsi di comune accordo per assicurare quei 
confini. Inoltre, se si vuole trattare 0 modificare 
i trattati del 1845 gli Stati medii germanici, che 
compongono una popolazione di oltre 20 milioni 
di abitanti, non debbono forse essere sentiti, se 
nell’ equilibrio europeo si vuol fare innovazioni? 
© siamo noi considerati per nulla? Battono an- 
che negli Stati medii della Germania caldi cuori, 
capaci di tutto sacrificare pel proprio onore. Ciò 
vi dissi con riserva, senza rendermi garante deb 
la verità, ma saprò e potrò serivervi di più sen- 
altro tra breve, forse quest'oggi stesso. Frat- 
tanto contentatevi di quel poco, che vi posso 
spedire. 

% Sapete perchè a queste conferenze scelsero la 
città di Virzburgo piuttosto che la nostra capita- 
le, od altra? Per levarsi da tutti i maneggi dell’ 
esterna diplomazia, ed essere liberi nelle loro di- 
scussioni. In quelle conferenze, non solo saranno 
trattate le cose relalive al prossimo Congresso, 
ma si tratteranno altre cose di grave importan- 
1a, che dovranno quanto prima essere discusse 
nei seno della Dieta federate. 

Da quello che si va vociferando nei erocchi 
meglio informati, sentesi che tutte le Corti della 
Germania medie e piccole si sono dichiarate 
contro l’attuale politica francese e piemontese, € 
dicesi che il corpo d' osservazione francese al Re 
no vada di giorno in giorno in giorno iugros- 
sando. Se ciò è vero, noi, da parte nostra, non i- 
stiano dormendo. Le relazioni tra la Corte di 
Parigi e quella di Monaco paiono raffreddate as- 
sai, se vogliamo arguirlo dalla mancanza, tauto a 
igi come a Monaco, dei capi delle Legazioni. 
Se anche l'intera Ambasciata se ne va, jaremo, 
come l'ora defunto Ke di Napoli: « Vedo, ei disse, 
che si può vivere a Napoli anche senza i rappresen- 
anti francesi e inglesi » ; ebbene, mutiamo Napoli 
in Monaco, e la frase credo che possa correre 
che per noi. 

SVEZIA E NORVEGIA, 

In tutte e quattro le Diete del Regno fu pro- 
posto di rivolgere al Re un indirizzo, in cui pre 
gare S. M. di stabilire un giorno per la sua in- 
coronazione, esprimendo in pari tempo il deside- 
rio che questa solennità abbia leogo ancor du- 
rante l'attuale sessione del Parlamento. L' ordine 
dei nobili e del clero approvò questa proposta 
con entusiasmo; essa fu accolla con plauso da 
molte parti anche nell'ordine dei borghesi e fi- 
nalmente n'ebbe luogo qui pure l' accettazione ; 
all'incontro nell'ordine dei contadiui la proposta 
fu messa sempliaemente ad acta, dopo che parec- 
chi oratori avevano dichiarati si doveva a- 
spettare una proposta del Governo»su tale © 
to, e accettaria quando fosse pervenuta al P: 
mento, ma non prenderne l'iniziativa. Or aven- 
do 3 Ordini approvato la proposta, essa fu inal- 
zata alla delibesazione del Parlamento. 

(0. T.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UFFIZIALE. 

























































M. LR. A., con Sovrana Risoluzione data 
honbrunn 20 novembre a. c., si è grazio- 
sissimamente degnata di conferire | posti di con- 
sigliere di Sezione, vacanti nel Ministero della gi 
stizia: al consigliere del Tribunale d' Appello ve. 
neto, Giuseppe Kemperle; al del Tri- 
bunale d' Appello di Presburgo, Gustavo Lihotzki; 






















e alla salute dei Sovrani 
dei tre 
@ in guerra, si fecero 
tare la sua indipendenza. 

«Il sig > di Bourqueney, il quale oc- 
cupava il posto d'onore allato del sig. Stampll 
fece un brindisi alla Confederazione svizzera, | 
cui prosperità posa sopra sì salde basi, ed 
mostrato ni belligeranti ch' essa sapeva 
adempiere il còmpito di rimanere imparziale fin- 
chè la guerra stette allo sue porte fra le tre gran- 
di nazioni che le stanno vicino, dell’ amicizia 
delle quali ella ha bisogno per isvolgersi secondo 
le condizioni della sua esistenza. » 


GERMANIA. 


REGNO DI BaviERA. 
( Nostro carteggio privato ) 

Monaco 21 novembre. 

Quest' oggi, se il telegrafo non mi toglie la 
mano, ho senz'altro da comunicarvi una noti 
della più alta importanza, sotto ogni rapporto po- 
litico ed esterno. Sì tratta nientemeno che mer- 
coledì (dopo domani 23) nella città di Virzbur- 
go si raccoglieranno a eonferenza i ministri degli 
affari esterni degli Stati medi e piccoli della Germa 
nia dunque non Austria nè Prussia, per delibera. 
re, che cosa? Non lo so nè voglio oggi serivery 

























si obbligavano senza premio, ed a pre 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'alterza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — Il 24 novembre 1859. 





ed al consigliere del Tribunale d' Appello transil- 
vano, ed ora assessore del Tribunale supremo ur- 
bariale transilvano, Basilio Papp; e di nominare 
segretari ministeriali nel fero della giusti- 
zia: il conce e segretario ministeriale titola- 
re di quel Ministero, Carlo di Fischer; il con 
gliere contabile, Luigi Schalansky; il consigliere 
del ‘Tribunale d'Appello di Praga, Teodoro Mo- 
ritz; ed il concepista presso il Ministero della giu- 
stizia, Giovanni di Luhacs. 






























PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 25 novembre. 






« Ceneda 24 novembre. 

« Annunziamo con profondo dolore la morte 
di Giovanni Bemin, ieri avvenuta in Tarzo, 
ove compiuto aveva in quella chiesa arcipretale 
l'ultimo suo lavoro, nell'età di anni 74 circa. 

« Uomo egregio e sommo pittore, Bellunese di 
nascita, Ceneda si onorava di averlo da quasi 
vent’ anni per cittadino. 

« Altre penne, perite nel linguaggio dell’arte, si 
presteranno all'uftizio di lodare i rari pregi di 
quell’ insigne pennello. Noi credendo che il suo 
nome valga un compiuto elogio, ci limitiamo in- 

























































* Le notizie dall'Italia, d'oggi, confermano 
che il Gabinetto di Torino persisteite fino all ul 
timo momento nel suo rifiuto di rinunziare alla 
reggenza Bon-Compagni. La partenza di questo reg- 
gente fu differita, ma, com'è noto, attualmente ‘è 
gia avvenuta. Il primo atto governativo del reg- 
gente sarà la convocazione delle varie Assemblee 
dell'Italia centrale per far da esse confermare la 
sua nomina ed effettuare la concentrazione dei 
poteri politici, amministrativi e militari. Il Mi 
stero per l'Italia centrale sarà composto nel modo 
seguente : bar. Ricasoli, interno; Farini, esterni ; 
Minghetti, pubbliche costruzioni; Giorgini, pub 
blica istruzione; gen. Fanti, guerra; Salvagnoli, 
culto. Pel caso che il Principe di Carignano avesse 
accettato, il co. Cavour avrebbe avuto la presi- 
























denza del Consiglio dei ministri e di finanza. 
sr Il Courrier du Dimanche conferma ora che 
l'Austria diresse alla Francia una Nota, nella quale 
qualificava l'accettazione della reggenza da parte 
del Principe di Carignano, come una violazione 
dei preliminari di Villafranca ed un impedimento 
alla ratificazione della pace di Zurigo. ll Governo 
pontificio avrebbe spedito a Parigi una Nota di 
protesta simile, contro la nomina d'un reggente 
per le Legazioni. 

« Il ritiro di Garibaldi, da lui già annunciato 
in un proclama alle sue truppe, sarebbe avvenuto 
per espresso desiderio di Vittorio Emanuele, ii 
quale qualificò la sua permanenza nell'Italia cen- 
trale come un imbarazzo ed un pericolo, e fee 
appello al patriottismo di Garibaldi. Garibaldi a- 
vrebbe anche avuto col generale Fanti dissidii, 
che lo avrebbero indotto a ritirarsi. 

« A Torino temono che |’ allontanamento di 
Garibaldi possa provocare lo scioglimento dell'e- 
sercito della Lega, quantunque Garibaldi abbia 
adoperato tutta Ja sua influenza, affinchè gli altri 
capi dell'esercito restassero ai loro posti, Crede 
vasi quindi che i brigadieri Cosenz e Medici, ed 
i colonnelli Bizio, Sacchi, Quintini, ec. ec., riti- 
rassero la dimissione data. 

« Sentiamo Firenze che Ricasoli e Mon- 
tanelli si sono riconciliati, e che quest’ ultimo a 
cede alla politica dell’ annessione. La deputazione 
toscana, che si recò a Torino per protestare con- 
tro la reggenza Bon-Compagni, è composta dei 
sigg. Galeotti, Coppi e Fabrizii, e doveva essere 
ricevuta dal Principe di Carignano, il quale pro- 
babilmente l'avrà fatta cangiare di parere. Il 
Governo piemontese ha destinato quaranta mi- 
lioni per le fortificazioni di Lonato, Pizzighettone 
e Pavia. (V. i NN. precedenti). 

« Gl'inviti al Congresso, che dovrebbero es- 
sere partiti ieri da Vienna e da Parigi per le 
Potenze, non sono tutti uguali. }l Gabinetto di 






















































Vienna, dicesi, designa Parigi come luogo del Con- 
gresso € quale tempo della sua convocazione il 
gennaio 1860. Si ode da più parti che al Con- 


gresso saranno rappresentate undici Potenze; cioè 
l'Austria, la Francia, l'Inghilterra, la. Prussia, la 
Russia, la Spagna, il Portogallo, la Svezia, il Pie- 
monte, Roma e Napoli. L'Inghilterra sta ‘ancora 
in riserbo colla sua dichiarazione d' intervenire 
al Congresso. Essa non vuol saperne di un Con- 
gresso, che decida definitivamente, ma vorrebbe 
che le deliberazioni conservassero un carattere 
puramente facoltativo. 

* Le relazioni tra Parigi e Londra si fanno 
sempre più tese. Non solo un articolo del Times; 
assai dignitoso, dichiara oggi che la Francia cova 
qualche cosa di male contro l' Inghilterra, ma an- 
che il Morning Post dipinge la situazione com 
assai seria e l° Merald (tory) si accorda pirnamen- 
te con questi giornali: « Il Governo francese dice 
«egli, ha dato festè una nuova pruova delle sue in- 
* tenzioni contro l'Inghilterra. Il porto di Fecamp, 
* in vicinanza dell'Havre, ben noto ai bastimenti 
« di carbone di Newcastle, sarà cangiato in un por- 
«to militare ed in un arsenale. Fécamp è una 
* posizione eccellente per osservare Porismoutli 
« ed i porti di Hampshire e Sussex, 

« Il Post, l'organo di Palmerston, dice ch 
l'Europa si trova in mezzo ad una crisi, il cui 
esito nessuno può prevedere, e che la Francia 
arma. Ammettere che questi armamenti sieno 
propriamente diretti contro l' Inghilterra sarebbe 
altrettanto illogico, quanto ignobile verso un al- 
leato, sempre così fedele. Tuttavia essere assoluto 
dovere dell’ Inghilterra, in tali tempi, l'armare del 
Essersi finora, non solo trascurati gl' istituti 
a del paese, ma anzi provocato il peri 





















































trice. L'esempio più spaventevole essere la posi- 
zione di Woolwich, unico arsenale ed unica of- 
ficina di materiali da guerra nel paese. Quando 
un nemico sia entrato nel Tamigi, con una sola 
























posizione svantaggiosa di Woolwich. Woolwich 
cesserà in breve d'essere quello che fu finora. 
Presto si erigerà un altro laboratorio di guerra ed 
un altro arsenale in un punto proporzionatamente 
più lontano del pericolo. Inoltre varii dipartimen- 
ti dell'officina di guerra (come la fabbricazione 
di cannoni, razzi, bombe, e cartuece ) passeran- 
no nelle mani d i. (Quel giornale chiude di- 
cendo che il vantaggio d'una posizione, la quale 
oppone, non solo maggiore distanza all'attacco d' 
una forza nemica, ma anche impedimenti strate- 
gici, è così manifeste, che non si sa comprendere 

















« Intanto il Governo francese cerca di paci- 
ficare l'Inghilterra con mezzi esteriori. Sarebbe 
ato dato ai giornali il consiglio di non essere 
ù tanto furiosi contro l'Inghilterra, e la spedi- 
Zione contro Marocco fu chiusa formalmente do- 
po solo venti giorni. La Francia si accontenta di 
castigare le tribù sui suoi confini, e rinunzia ad 
estendere il suo territorio verso | Occidente. Il 
generale Martimprey non ha nemmeno occupato 
fa di Uchda, secondo il piano primitivi 
La Francia, dicesi, vi rinunzia per non inasprir 
ancora maggiormente l'Inghilterra , già irritata 
per la spedizione spagnuola. 
* Difatti il generale Martimprey è ritornato 
il 17 novembre ad Algeri il 


ispacci telegrafici. 


Londra 22 novembre. 

Il Morning Post d'oggi annunzia non essere 
ancora arrivato all'Inghilterra alcun invito pel 
Congresso; prima, essere necessario l'accordo 
l'Inghilterra e della Francia; ambedue avere 
venuto non essere ammissibile una restaurazio: 
colla forza nei Ducati ; altri punti essere tuttora 
discussi: l' Inghilterra desidera innanzi tutto che 
sia lasciata libertà all'Italia, ma che però il Pie- 
monte si arrotondi in modo opportuno. 

(Corr. qustr. tit.) 
Parigi 23 novembre. 

Si legge nel Moniteur: « Il Governo Îrance- 
se, temendo che la delegazione della regge 
fatta al comm. Bon-Compagui, pregiu 
quistioni, che debbono essere. sottoposte 
gresso, aveva veduto con rinerescimento l’adozio- 
ne di tale misura. 

« Siffatta impressione è stata attenuata dalle 
spiegazioni della Sardegna, la quale ha dichiarato 
che solo ed unico scopo della delegazione, fatta 
al comm. Bon-Compagni, sarebbe la conservazio- 
ne dell'ordine, e che il concentramento nelle di 
lui mani de' poteri dell'Italia non avrebbe meno- 
mamente il carattere di una reggenza. 

« A questo proposito rammentinmo che solo 
organo della politica del Governo francese è il 
Moniteur. » 

Il medesimo giornale pubblica un deereto, che 
assicura l'esecuzione delle clausole del traî 
di Zurigo circa la restituzione delle navi austr 
che catturate, e non per anco dichiarate di buo- 
na preda. (G. P.) 

Dresda 28 novembre. 

Il Giornale di Dresda pubblica per estratto 
il voto della Sassonia nella questione della Costi- 
tuzione dell’ Assia. Alla conferenza di Wirzburgo, 
secondo quel giornale prendono parte la Baviera, 
la Sassonia, il Wirtemberg, l' Assia elettorale ; 
Darmstadt , Schwerin, Nassau, Meiningen ed A 
tenburg. Il ministro Beust si recherà a Wirzli 
go per Francoforte. ( Corr. austr. lit.) 

Carlsruhe 22 novembre. 


Oggi il Granduca aprì il Parlamento: 
discorso del trono tocca la recente crisi politica 
e la proposta di un Giudizio federale ; annunzia 
essere stata conchiusa una convenzione con | 
ma, promettendo di presentare gli atti relativi; e 
dichiara essere gli editti di nobiltà derivati da 
inovitabili obbligazioni giuridiche le cui ci 
guenze saranno più che sia possibile allevate. 

( Corr. qustr. lit.) 
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ACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 24 novembre (*). 
( Ricevuto il 24, ore 

Un Autografo Sovrano proclama |’ an 
nistia illimitata, relativamente agli affari ita- 
liani civili e militari, esclusi i delitti comuni. 

Parigi 23 novembre. 
(Ricevo il 24, ore 4 min. 30 pom.) 

La rendita a 70.10, ferma per la voce 
corsa che lord Cowley sia ritornato da Lon 
dra con risposte favorevoli. Nella sua e 

idiana, il Times annunzia che |’ ese 
aumentato di ci 
menti, mediante nuovi battaglioni. 


min. 20 pom.) 

































(*) Ripetiamo questi dispacci, che non fum- 
mo in tempo d' inserire in tutte le copie d' i 
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ARTICOLI COMUNICATI. 


I 
BELLE ARTI. 665 I 


Fra gli egregii cultori delle arti belle, che onora- 
no are pomata nostra patria, occupa di certo il | 
imo seggio il distinto pittore sig. Cesare Dall’Acqua, 

cui lavori parlammo più volte con quella lode che 
meritano 6 molli dei quli adornano la citta noia; 
Anche ora veggiamo esposto ignor Scholliao, al 
Corso, due vigati delio stesso artista, di due coniugi 
ben conosciuti a Triesle, che sono realmente capo- 
lavori, tanto per la perfetta somiglianza, quanto pel 
disegno, pel colorito, e per la vita che vi traspare per 
entro. Nè si creda che l'amor patrio ci faccia giudi- 
care questo p:llore parzialmente, chè anche compe- 
tenti giudici stranieri, e non sg go i al ‘benevoli 
ai nostri artisti, pronunziarono sui Dall' Acqua giudi- 
zio unanime ed altamente favorevole; per cui credi 
mo debito nostro riportarne alcuni tratti dai giornali 
iù accreditati del Belgio; culla e seggio d'una fra 
le più celebrate Scuole pittoriche moderne; 
Primo è il giornale artistico d'Auversa, intitolato: 
L' École Helge, che così s' esprime: =" 
* Posciachè siamo dal sig. Gallait, fermiamoci un 
dal signor Dall Acqua, uno de’ suoi migliori 


l sig. Dall'Acqua s'è dato da qualche tem 
allo studio delle fisonomie, del sentimento ; di ciò che 
alcuni arlisti chiamano l'ideale. Egli lavora special 
mente intorno all'espressione, ed al colori 
Ultimi momenti it Marin Faliero, tratti dalla tragedi: 
di Casimiro Del , prome.tono ua quadro magni 
fico. Noi impegniamo’ però l'artista a non abusare 
del Suo colorito. 

« La sua piccola tela: Anna Erizzo che rifiuta i 
doni di Maometto Îl, è riuscita a perfezione. La sce- 
na ha luogo nel palazzo di Negroponte. L' espressio- 
ne di furore, e di disinganno dei musulmano , che 
credeva far cedere la sua prigioniera alla potenza del 
suo oro, è soprattutto superba. » 

L' Etoile Belge del 19 ottobre, contiene il seguen- 
te giudizio : 

Scena d'interno, trattata con gusto, con spiri- 
to, e con rara abilità dal sig. Dell'Acqua. In quest 
appartamento di stile alla Luigi XY, dove un giovane 
acrive, riflette, con fronte annuvolata, mentre una bella 
donna dorme, a due passi da lui, sopra le piume, si 

reduto riconoscere Manon Lescaut e Desgrieux. 

[ea preso abbagiio. Gli è un episodio della vi- 
ta d'Altieri, che l'ariista riprodusse. Il suo quadro 
però non ci perde nulla; anzi al couirario ; e ll mo- 
ientaneo errore a cui diede luogo, ne forma anzi, a 
nostro avviso, elogio Il sg, Dall'Acqua, sdegnoso 
dell'ultima moda arustica , sì permette ci avere idee 
proprie, e i suoi dipinti ne risvegliano immediata» 
mente negli altri. » 

Comprtiamo questa rivista colle parole dun 
giornale grave, e non meno importante, l’Indepen- 
dance delpe, Ja quale, nei suo numero del 26 agosto 
scorso, s°esprime in questi termini : 

nviene citare , fra' migliori quadri di genere 
dell'esposizione di Gand, quelio in cui il sig. Dall'Ac- 
qua ha rappresentato un vecchio cieco, che impedi» 
sce agli abitanti ri Ancona, di arrendersi a Federico 
Barbarossa, nel 1174. 

« Nello stesso tempo che la composizione dimo- 
stra intel'igenza € riflessione , l'esecuzione dimostre- 
gebbe un talento di piitore veramente bravo n 
E autore, non avesse falo Jo suo prove. Il slg. Dall' 
Acqua studia i soggetti storici, che traita in dimen- 
Sioni ridotte, con atrettanto zelo, cura e coscienza , 
come se li trattasse in grande. Quanto ai costumi è 
agli accessori , 6 a tutto ciò che da il colore locale , 
egli è d'un' esattezza tale, che sfida la critica. Egli è 
un artista di sapere e di buon gusto, Se il quadro 
inviato da lui a Gand, ritornasse nel suo studio , Jo 
consigleremmo a ritotcare la figura del ve:chio tie- 
co, che forma una massa, le cui linee non sono ben 
riuscite. L'insieme del suo lavoro ci guadagnerebbe 
mol 

Trieste, 17 novembre 1859. 

—_ 


604 
Per tre nuove campane fuse dai rinomati fratelli 
De-Poli di Ceneda per la parrocshia di Scan 
dolara. 
Questa villetta, che conta poco più di 500 abitan- 
t, in tante domestiche sirettezze, e În tempi segnata» 
mente così lultuosi per la gente di campagna, ebbe 
Ai noble coraggio di colocare nell bellissima sua tor- 
re, tre nuove campane. Tanto possono anche in una 
piccola e rozza Società, la fraiellevo!e unione, e la 
saggia direzione di un buon pastore. Nè i celebri fra- 
tellì De-Poli mancarono a sè stessi, nè al voto di qu 
buopi popolan!. È in vero, le tre nuove campane , sì 
pei fregi che le adornano, sì pel bronzo, che non può 
essere più eletto, sì per l'armonia che, al sensato 
giudizio del nobile cavaliere De-Contin , non può de- 
siderarsi di più, meritano non piccola lode. È ciò si 
vuole recare a pubblica notizia, perchè tutti sappiano 
{ nobili sforzi di una popolazione ristretta e povera, 
6 perchè ogni di più si raffermioo nell'idea, che 
a fatto di fonder campane, i fratelli De-Poli tengono 
fn queste Provincie il primato. 3) 
ST. V. 


RITI ST IZIIZA 
ATTI UFFIZIALI. 


N. 24936. —AVVISO DI CONCORSO. 
— È da conferirsi un pestodi Ufficiale presso l'i. R. Cassa 
principale in Venezia, cu va anpesso il diritto alla classe XI 
delle diete, il soldo di annui fior. 630 v. a. e l'obbligo di pre 
atare una cauziooe rellimporto d'un anno di stipendio. 
Se no apre perciò il concorso a tutto 45 dicembre 4859. 
Gli aspiranti dovranvo produrre, col tramite delle compe 
tenti{Antorità © nel termine predetto, le regolari lor 


8, pubb) 





i, 23908. AVVISO (® 
A tenore della Notificazione 10 ottobre 1859 N. 
30 VI dell'L R. Prefettura delle finanze per le Provincie ve- 
per la Provincia di Mantova, con cui venne resa nota la 
delle imposte per l'anno camerale 1859, va a scadere 
questa Provincia la prima rata d'impo- 
rariale primitiva ed addizionale originaria, straordinaria 
4, per 100 sulle medesime, ed altra straordisaria di | 
lo sulla prediale ordinaria primitiva ed addizionale ori- { 
pei bisogni dello Stato. 
Con la stessa lei rata prediale pero Lr il 
della sovrimposta di soldi 18 per ogni fiorino i | 
500 pal ide Jrrldril coripendeta 2° vili 02, 7472 de- 
cimali sopra ogni lira di rendita censuaria, per l'anno, e soldi 
00, 6793 decimali per detta | rata, a tenore della Notificazione 
22 ottobre 1859 N. 33634 dell'L R. Luogotenenza per le Pro- 
Vincie venete. 

La tabella A in calce trascritta dimostra il carico deri- 
vante ai censiti per detti titoli, e ciò per ogni lira di rendita 
censuaria. 

Con la rata suddetta va inoltre ad essere attivata la quarta 
ed ultima rata di saldo delle sov comumali per l'anno 
amministrativo 1859 nelle misure indicate nell'altra sottoposta I 
B, quale vengono riassunti per ogni Comune e Frazioni 
aventi separati interessi i carichi tutti 
pontbali. i 

| contribuenti sono avvertiti di sodisare in tempo utilei | 
carichi loro attribuiti onde non incorrere nelle penali comminate 
dalla Sovrana Patente 18 aprile 1816. I 

1 versamenti, oltrechè nelle Casse dei rispettivi esattori i 
comunali, potranno essere fatti anco in quella del Ricevitore | 
provinciale, semprechè ciò abbia luogo per lo meno cinque | 
giorni prima della scadenza della rata, e siano resi ostensibili | 


ile 


3EESE 


generali e locali im- | 


Ì riportati confessi agli esattori comunali per conto dei quali | 
seguiranno i versamenti. 

Dall'L R. Delegazione provinciale del Friuli, 

Udine, 40 novembre 1859. 
L'L. R. Delegato provinciale, D' ALTAN 

(Seguono le due tabelle A e B, la prima dimostrante la 
derivazione e l'importo dei carati di caricamento operante per | 
la | rata dell'anno 1860 nella Provincia del Friuli per ogni | 
lira di rendita censuaria pagante, la quale per tutta la Pro- 
vincia ascende a L. 6,363,283:53; e la seconda riassumen- 
te a Comune per Comune © per Frazione aventi particolari in- 
teressi, le aliquote generali e speciali di caricamento operante 
nella i rata prediale dell'anno camerale 4860 per ogni lira 
di rendita pagante.) H 


| 
N. 499, EDITTO. (3. pubb.) | 
Assenti dalla Monarchia senza permesso : Î 
Olivo Luigi, d'anni 24, agente di negozio; H 
coler Brnado, dan 19, atlete | 
Persicini d i, scri 
Vodma August, d'annì 21, eherio 
Barzan Pietro, d'anni 16, garzone 
Fontana Antonio, d'anni 19, calsolaio; 
Zanchi Cesare, d'anni 24, caffettiere; 
Longana Antonio, d'anni 19, calzolaio 
Tomaselli Giovani, d'anni 17, calzolaio 
Scopici Giuseppe, d'anni 48, cafettiere 
Zecchella Lui, d'anni 22, domestico; 
Banebet Gio. Rutita, d'anni 28, muratore, — tutti di 
uno ; 
Zanon Augusto, d'anni 47, stadente, di Chies; 
Buzzatti Carlo, d'anni 18, fabio di Sedico; 
Box Bernardo, d'anni 18, villico 
De Biasi Ferdivando, d'anni 19, ciambellaio 
Pagnusst Giovanni, d'anni 4, muratore, — tutti tre di 
lire; 
Collavo Frantesco, d'anni 22, villi, di Alano; 
De Carli Sebastiano, d'anni 33, villco, di Podevena; 
Chuzzolin Lorenzo, d'anni 87, fornaio : 
Dall" Andrea Alessandro, d'anni 17, fornsio; 
Da Piero S.nte, d'anni 20, fornaio; 
Lolani Antonio, d'anni 29 fubbro, — 
Selva; 


‘anni 30, caltolao; 
ppe, d'anni 23, domestico; 
Rossetto Matteo, d'anni 30, pittore; 
Vieceli Giovansi, d'anni 25, murato 


pliti di Fontso; 
iammengo Giuseppe, d' 
cana Giacomo, pi ma 

slozzo Giacinto, d'anni 29, mugnaio; 
Smamotto Bernardino, d'anni 23, vilico: 
Stieven Domenico, d'anni 49, vilio ; 





Arbit_Mare, d'anni 90, vili, — tuti di Ari, 
si diffidano a ripatriare od a arsi entro tre mesi, 
feti della Sovrana Pitote dd marto 1838, iso 
Si pubblica il presente nelle forme di legge. 
Dall'I. R. Delegazione provinciate, 
Belluno, 5 novembre 1859, 
R. Delege 


AVVISO DI CONCORSO. _ | 
Presso l'1 R. Tribunale provinciale in Treviso è a cop 
ferirsi ua posto sistemizzato di Consigliere, provveduto deb 
l'annuo soldo di for. 1890, ed in caso di graduale avanza- 
mento, un egual posto nella classe di soldo di fior. 1680 0 
I di nuova valuta austriaca. 
Gli aspiranti dovranno far 


N 674 


percio regolamenta loro 
al protocollo di residenza, e.tro quattro 
tati dala arca merdone. del presesto sele. Gatte 
Uffziali di Vienna e Venezia, colla osservanza delle vigenti 
prescrizioni sul bollo e colla dichiarazione sugli eventuali vin 
coli di parentela od affinità cogl' impiegati ed avvocati addetti 
suddetto LL Ri. Tribunale provincale. E 
Dalla Presidenza dll R. Tribale provical, 
Treviso, 18 novembre 1859. _ 
la mancanza di Presidente, 
Camsnvzzi, Consigliere. 
ie 


410. EDITTO. (3. pubb). 
PE odio all'on Der 15 sovembre 1859 RL 
49745 p-6107 dell'Eccelsa Presidenza dell. R. Tribunale 
d'Appello veneto, ed in nome dello stesso Eccelso Presidio si 
did i mob sig. Giuseppe Persicini di Petronio, scrittore di 
questa Conservaziore, a ritornare in Uffico, sotto pena di es 
sere dimesso dal posto che copriva, entro quattro settimane 
cicorribii dal giorno della terza pubblicazione del presente, od 


| a giustificare entro lo stesso termine la sua assenza. 


Dall'L R. Conservazione delle ipoteche, 
Belluno, 49 novembre 1859. 
L'I R. Conservatore, Fapnis. 


AVVISI DIVERSI. 
N. 3708 VII 7. 663 


Previneia di Belluno — Distretto di Bel'uno. 
IR Commissariato distrettuale 


Non essendosi presentalo alcun aspirante ai po- 
gii di medico, condotto comunale, descriti nela sot: 
toposta Tabella, resta aperio un ierzo esperi 
‘encore. a tutto il 10 cicembre Lo sotto le con- 
dizioni contemplate dal pi 


N, 2486, in base al nuovo Statuto e 
ioni 31 dicembre 1858. 
Belluno, 16 rovembre 1859. 
LI R. Commissario, BOLOGNINI 


|! 


î 


sumanvo end ui 


tuopoo» tir 


num 


epr app 


Forsasotto Francesco, d' anni 20, garzone pitzicagnolo, — I 


Ì 
N. 4974 1. P. 656 
L’I R. Commissariato distrettuale di Cittadella 


quattro mesi. 
ittadella, 12 novembre 1859. 
SIE Conmisario distrettuale, Ausnosion. 


Tabella delle Scuole vacanti. 


S. Giorgio in Basca] 
Gazzo 


essssssszlt, 


La Direzione ed Amministrazione dugli Orfanotrofit 
€ Penitenti in Venezia, 
Rende noto: 


i 1860. | 
2000 * Che quelli che intendessero di aspirare all'ap- 
palto di taluno dei generi sotto fndicati, dovranno far 
constatare delia loro idoneità e solvenza al disimpe- 
gno degli obblighi relativi, mediante l'esibizione di 
rolare patente, nonchè versare il deposito cauzio- 
tele più sotto indicato. 

3. Che verranno ammesse tanto le offerte in i- 
scritto, quanto quelle a voce, nonchè le altre per |- 
scheda ‘eta, semprechè le prime e le terze siano 
Munile del corrispondente bollo, nonchè redati se 
conda del disposto dal Dispaccio 14 ottobre 1857, N. 
19361, cell'eccelso Ministero del commercio, inserito 
nel Bullettino delle leggi ‘parto II, pag. 122 del 1857. 

4. Che la fornitura degli articoli di vittuaria qui 
sotto specificati, vanno a costituire tre soli separati 

palti, ai quali non vi ponno aspirare che esercenti 
o commercianti aventi bottega o fondaco , aperto al 
libero esercizio del genere da fornirsi. 

5, Che relativamente al prezzo di fornitura le re= 
lative offerte, che si volessero presentare sia in iscrit- 
to che per ischeca segreta, dovranno essere prodot- 
te in via assoluta per ogni determinata quaniità del 
genere, cioè : 

a) Per ogni mastello veneto di vino nostrano, 
© di vino di origine Dalmato di libera scelta ; 

6) Per ogui libbre 100 grosse venete di pane, 
€ fior di farina; 

e) Per ogui libbre 100 sottili di riso, e men- 
surali di olio. 

6. Che in conseguenza di ciò, non verranno am- 
messe quelle offerte che risguardassero alla ialità 
di un lotto, come sarebbe per esempio alla fornitura 
del solo pane, senza quel'a del fior di farina, doven- 
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Venezia, il 19 novembre 1859. 
L' Amministratore, AntONIO PeLti. 


i Il 15 dicembre a. c. 


SUCCEDE 


LA PRI 


MA ESTRAZIONE DEI VIGLIETTI 
DEL PRESTITO DI BUDA 


I Questa Lotteria contiene soltanto 50,000 Viglietti a [ 40 ed è dotata di 


i 56 vincite a f. 40,000, 30,000, 20,000 val. austr 


i 


(e quindi per gli esposti f. 40 
, val austr. 

! La sotto; 
Ì 


A tenore del piano di estrazione, ciascuno di questi Viglietti deve 


mata Casa bancaria assunse con contratto dalla 
imprestito allo stabile, di cui entro il primo anno succedono 


fare una vinca, 


» nel peggiore caso, guadagna almeno f. 60, 70, 75, 4 


Comune di Buda questo 
quattro Estrazioni, © quindi 


| vengono col di lei intermezzo emanate le Obbligazioni parziali (Vig etti) ed a suo tem- 


| po pagate dietro ordine le relative vincite. 


Vienna, nel novembre 4859. 


G. G. SCHULLER e (. 


I Viglietti della suddetta Lotteria, sono vendibili presso 


Sambiavalute, S. Marco, 


EDOARDO LEIS 


Leo 





ATTI GIUDI TARII, 


——& 


4. pubbl. | meri di mappa 455, 544, 
546, colla superficie di 
86.69, colla rend. di L. 


N. 13049, 
EDITTO. 


L'L_R Tribunale Provio- 
ciale in Padova rende. pubblica= 
ente noto che nei giorni 12 di- 
cembre 4859, 2 e 28 gennaio 
1860, sempre dalle ore 44 ant. 
alle $ por, nel Consesso N. 20 
di ess0 Tribunale sarà tenuto tri- 
pico cpermenio d'incanto per 
la vendita del sottodescritto cre- 
dito ipotecario, ed alle condizioni 
sotto notate, esecutato ad istanza 
di Giuseppe Salomon Levi di Pa- 
dova, collavv. Gio. Bat, Fanzago, 
in pregiudizio di Sanson Co 
fu Geremia, di Trieste, liber 
aspiranti l'ispezione degli atti re- 
Vativi presso ' Ufficio di Registra. 
tura di esso Tribunale. 

Descrizione 
del credito da subastars. 

Credito di austr. L. 49200 
inseritto. presso la Conserva 
delle ij the in Venezia il 5 giu- 

1855, Vol. 772, N, 948,in 

a scrittura privata 1° mag- 
gio 1855, legalizzata nelle firme 
del veneto notaio Alessandro Stef- 
fani, fu Matteo, e presso la Con- 
servazione dello ipoteche in Pa- 
dova il 28 agosto 1855, sotto i 
NN. 4235, 670, in base alle pri 

raggio e 2 agosto 

da Setti di 

di Sanson Con- 

aigl, fu Geremia, di Trieste ed a 
carico di Tommaso Pizzo, fu An- 
too, gerani di Padova, a gi 
ranzia. del Consigli per l’esposi- 
zione in cui si trovava per generi 
ricevuti, e per alcune accettazioni 
cambiare, iscrizioni durature fino 
a che sussisteranno tratte cam- 


dotti, pù 


ducati 1545:56, ed ora 
456, 

ortiche 64: 
21:88, 


ro 2881, coll 


Condizioni dell'asta. 
1. Nei due esperimenti 


libera o se non che a 
minale delle a. L. 49: 
terzo anche al disotto 
ma semprecchè 
suppegni inscritti 


N. L' 


, bibe 


con palazzo ed adiacenze annesse, 
con fabbriche ad uso di distilla= 
zione d'aequavite, con fabbriche 
d'aceto, con macchine, tinazzi è 


Campi 22.3. 195, con case | 
in estimo provvisorio, ai | 

NN. 28, 69, cola cifra di ducati 
2183::90, tutte di ragione di Te- 
resa Pizzo. Questi beni furoro ri- 
dotti nell'estimo provvisorio per 
campi 16.14 .060, coll'estimo di 


in Censo stabile ai NN, di ma 
BA? è 560, per 
à, colla rendita di 


superficie di 
tiche 0.3, rendita L. 238-159, 
cogli anagr. NN. 3294, 3291 A. 


dito che si subasta non sarà de- 


giano a carico del deliberatario. 
II presente Editto sarà affis- | 
#0 all'Albo di detto Tribunale e 


tiche 
1:48, | 


Zambelli, Dir. 


N. 4284. DI 
EDITTO. Liza 


L’LR Pretura in S. Dov 
rende noto che, sull' istanza 30 
0 | novembre 1858, N. 9233, all'L 
P- | R. Tribunale Provinciale Sezione 
| Civile in Venezia, di Anpa Vigua- 
| delli-Trevsio),deta Soatto, fu Fi- 


dette. monete 


dell'articolo III. 


. Tribunale Provi 


'rancesco, possidente di 
e dei creditori inseriti, 
Avrà luogo nella propria residenza | un prezzo maggiore 
| nei giorni t4, 16 e 20 dicembre | la prima delibera 


Spese 





{ asta degi' immobili infradeseit, 
colle seguenti 


Îlere Condizioni. 


mag- | ma, e del versare il 
anche | libera _linfitatamente 


ficente a cautare tutti i creditori 
inseritti sino al prezzo 0 valore 
della stima. 

IT. Ogni obltore all asta | guita però la 


Cassa dell'L R. Tri 





da quello della de- 
libera dovrà versare in Cassa 
forte dell’ I. R. Tribunale Provin- 
giale di Venezia Sezione Civile 
l’intiero prezzo di delibera in mo- 
nete d'argento austriache di giusto 
peso non logorate nè bucate ed a 
tariffa, esclusa la carta monetata 
& qualunque surrogato alle sut- 
argeuto sonanti 
calcolato a sun favore il deposito 


VIL Mancando il deliberatario 
di versare entro i 44 giorni e 
giusta ' antecedente articolo il 
20 di delibera in Cassa dell’ 


Venezia, come pure man- 
qundo a quliai delle endizion 
asta, si procederà al reincanto 
del Lotto o Lotti a lui deliberati, 
ed a tutto suo pericolo, danno € 


nel reincanto si ottenesse 


. %., il triplice esperimento di | dei danni è delle spese l'ecceden- 

za sarà devoluta ai creditori in- 
scritti od all’esecutato in quanto 
i eredtori venissero tacitati per 


VII. La sola esecutante fa- 
cendosi offerente 0 deliberataria 
anche a mezzo di procuratore le- 
gittimato da regolare mandato, 
sarà. dispensata dal depositare il 
detimo del valore dei teni di sti 


a prezzo minore, qualora sia su | del suo credito, e non pel 

che superasse l'offerta, nel qual 
aso il di più stesso dovrà essere 
versato come all'articolo VI. Se- 





sa nel materiale possesso di fatto | rendita L. 38:93. 
36, idem, di pertche 7.99, 
rendita L. 14:09. 
37, idem, di pert. 11.70, 
rendita 1. 40:18 È 
i, ide, di pertiche 8. 64, 
Lane 
39, idem, di pert. 12.10, 
rendita L 41.87. 
M, idem, di pertiche 9. 78, 
rendita È. 14:67. 
43, idem, di port. 12.46, 
43 
43, idem, di pert. 11.62, 
rendita L 4 
420, idem, di pert. 8, ren- 
dita L 97 È 


dell'immobile od immobili acqui» 
stati 

IX. Adempiti gli obblighi im- 
posti da questo capitolato, il de- 
liberatario potrà domandare ed 
ottenere l'aggiudicazione ed im- 
missione in rss0 del Lotto 0 
Lotti a lui deliterati. 

Rendendosi deliberataria l'e- 
secutante potrà ottenere il male- 
riale possesso di fatto immediata 
mente depo la delibera. 

X Gl' immobili vengono ven- 
dati nello stato ed essere in cui 
si troveranno al momento della 
delibera e dell'immissione in pos- 
sesso, senza responsabilità nè ga- 
ranzia di sorte alcuna da parte 
dell’esecutante, nè sui fatti ante- 
riori © posteriori alla delibera, né 
pet qualsiasi al 

Si Staranno a carico del 
deliberatario tuttii pesì insiti sul 
l'immobile od ime lui de 
liberati che non vengono estinti 
all’ asta giudiziale, e le pubbliche 

pezze che scarno dopo la 


NIÎ Tntte le spese di deli- 
bera e posteriori di versamento 
del prezzo, d'immissione in pos- 
sesso ed aggiudicazione , imposte 
© tasse di trasferimento di pro- 
prietà e volture in Censo e spese 
relative, e tute le altre spese re- 
lative alla delibera ed acquisto 
dell'immobile od immobili, e quelle 
di cancellazione dell ipoteche, e 
tutte le tasse di qualunque sorta, 
nessuna etcettuata , staranno a 
carico del deliberatario. 

Descrizione 
lime da + 
Sd Casse ca di ia 
Lotto L 

Possessione botcata nel Co- 
ue di Grislera, Distretto di Sen 
Donà, censita nell'attuale Censo 


rendita 


ale: Sezione 


dii quello del- 
dell importo 





prezzo di de- 
all'importo 
di più 


più Lotti devrà versare in 


HA6 

122, idem, di T.40, 
rendita LL BEOO. teo 

423, idem, di pert. 7.80, 
rendita L. 26:99, 

424, idem, di peri. 4.45, 
rendita Li 40:41. el 

125, idem, di peri. 3.21, 
reodita L'7:5ì. 


Lire 43,166:18 0 p 
4355: 51 : 8/10:5/100. 


Comune di Grisolera, Distretto di 
£. Dovà , allibrata in Censo sta- 
bile ai Numeri : 

62, aratorio, di pertiche 
censuarie 4.45, colla rendita di 
L 23:32. 

63, cosa colonica, di pertiche 
4.98, rendita L 23:72 

65, ar. arb. i, 

8.07, rendita L. 46:89. 

418, idem, di pert, 20.95, 

rendita L. 93:23, 


delibera. 
IL 


trovano, 


7:48. 


Soma : pertiche censuarie 
43.69, colla rendita di a. Lire 
230:78. 

— Valore di stima del suddetto 
immobile, compresi i gelsi e le 
fabbriche, © detratte le pubbliche 
imposte, a L. 5152:88, 
Fiorini 1803 :50: 8/40. 

Si pubbiichi nei soliti luoghi 
per tre volte nel Foglio Uffizale. 

Dall’ I. R. Pretora, 

S. Dond, 11 ottobre 1850, 

li R. Pretore 
Dar Sasso. 


di pet 6.41, 
IV. 


trasfuso 
delibera, 


tiva del 


V. 
liberatari 


N. 6909, 8. pubbl. 
erre, aus EDITTO. 
pari a Fiorini 

Presso l' Imp. Reg. Pretura 


resse in 
Thiene, nei 


cento. 


TI prezzo sarà pagato entro 
30 giorai dacchè il riparto non 


sarà i imp 
VIÌ. A_diffaico però del prezzo, 
iberatario dovrà pagare entro 


il 
giomi 8 


Ciccio fer pito int 
previa giudiziale liqui- 


mento ed 


nello stato ed essere im cui si 
la perizia giudizale, a 


tive e passive che fossero 
loro inerenti, e cui pesi di deci- 
ma, quariese © pensionatico in 
quanto sussistessero, e. sempre 
senta. responsabilità della. parte 
esecutante. 


godimento sarà nel deliberatario 


mettere occorrendo in via esecu 


vo conguaglio colla parte esecutata 
per frutti pendenti ed altri titoli 


in poi staranno a carico del de- 


diarie di qualungue spet, ch'egli 
dovrà sedare non otte che 
non possa aver effetto la voliara 
2° “41 Dal giorno dela 

giorno della delibera 
e fino all'effettivo 
correrà sul prezzo uffeto l'in 


ad eccezione dell’ esecutante, dovrà 
previamente depositare un decimo I 
dell'importo della stima, deposito 
che rimanendo deliberatario vertà 
Arattenuto in Giudizio e sarà im- 
putato a diffalco del prezzo di 


Il deposito ed il pipe 
mento del prezzo dovrà fr cn 
monete sonanti metalliche d'oro e 
d'argento al corso del listino de 
la Borsa di Venezia, esclusa pi 
altra moneta ed cgoi altra forma 
di pagamento, ed escluso quasi 
surrogato alla specie metalica que 
Juoque ne sia 0 ne fosse per er 
sere la denominazione, e non ant 
to riguardo a qualsiasi diporto» 
ne che permettesse 0 che preserie 
vesse il contrario, 

X. La piena proprietà vin 
tenderà trastusa nel deliberataro, 
allora solamente che avrà pur 
tualmente eseguite le condinevi 
di asta, e speciaimente il pr 
mento del prezzo offri vei meli 
e termini. suespressi ed ottendo 
il relativo Derreto di definitiva 

dicazione 

* XL Se il deliberatario mar 
casso all'esatto adempimento dele 
poste condizioni si. procederà è 
muovo incanto a di lui danno ® 


tpese. 
Descrizione 

degli stabili da alienarsi. 

Pert. cens. 43.65 (trat, 
cent. sessantacinque ) di terreno 
aratorio con gels in contrada Sani, 
censito in mappa stabile alla let- 
tera A, del N_188, colla rendi 
di Lire 74:07. 

Confina a mattina Sansigol 
Caterina, maritata Lasta, mersodì 
Fraccarolli Paolina, a sera bei 
dei nobili fratelli Martinengo, 

a settentrione minori Tescari ' 
Girolamo. 5 

Stimato del valor copie di 
Fiorini 77:98 

Dall R. Pretura, 

Thiene, 15 ottobre 185°. 

1° R. Pretore 


Pozza. 
Pajllo, All 


1 fondi vengono venduti 
© come sono descritti nel- 


corpo è 
© con tutte le ser- 


È possesso e materiale 


col giorno stesso della 
autorizzato a farsi im- 


Decreto di delibera, sal- 


Dal giorno della delibera 
, tutte le imposte fon- 


de 

ragione dell'annuo 5 per 
nabile, 

dalla. delibera Je spese 


spesa successiva al- 
imposta di trasfori- 
ogni tassa per ottenere 


la definitiva aggiudicazione saran- 

no a di lui carico esclusivo. 
VIIL Inoltre a diffalco del 

prezzo offerto dovrà il delibera 


imposte 


immediatamente Je 
rie che si trovassero 


e ———_________—_-T- 


Coi tipi della Gazzetta Uffiziale 


D" Tommaso LOcaTELLI, proprietario e compilatore. 





SSOCIAZIONE. Per Va 
‘per la Monarchia : vi 
pel Regno delle Due 


Ù 
rieevono all’ Uffizio in 
gruppi. 


la : valuta austr. fior. 14:70 


iii) 


PARTE UFFIZIALE. 


A. si è degnata di rilasciare il 
vrano Viglietto: 


UGINO ARCIDUCA 












a pronunziare, in 
no perdono a tutti 
ti del Mio Impero, 
fino al giorno della 
pubblicazione di quest atto di grazia nella 
Gazzetta di Vienna, hanno avuto parte a 
e 0 coadiuvare 
ci, ch' ebbero luogo in 
tempo nei differenti paesi 

liani, ed a condonare loro 0; 
col loro relativo reato 











pio dell'anno 18: 












pena, in quanto 
olitico non sia con- 
ne, delitto 0 contravven- 





zione comune. 
ione vorrà adunque prov- 


vedere, affinchè tut! sone dello stato 








a motivo della loro partecipazione a quesi 
nti politici, si resero ree, durante l'ae- 
tempo, di uno dei reati 

334, 





cennato periodo d 
contemplati nei $; 
344-302, 359, 





355, 358, 366, 367, 5 
i, 559 e 569-573 del Codice pe- 
tare, o di aiuto prestato ad essi, 
non sieno per ciò più assogy 
inquisizione penale, 
fossero già state condannate ad una pena, 
vengano immediatamente d 
come pure che sia tosto desistito da tutte le 
inquisizioni penali ancora pendenti per si 


settati ad aleuna 
[cuno di tali reati 





ati. 
« Qualora contro alcuna di tali persone 
condannate, fosse stata inflitta w 
tanto per uno degli accennati r 
ma simultaneamente per un eri 


















pena abbia ad 
riguardo al pi 





le Mio atto di grazi 
« In pari tempo lascio al Mio Cor 
Il 








uali potesse sorgere dubbio 
i avvenuti e contemplati 








ice penale militare, abbiano a consi- 
puramente tali, oppure come 

pei quali nel presente Mio at 

cordo completa condonazione della 





« Vienna, 23 novembre 18: 
« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. » 





SM. 1. RA. si è degnata di rilasciare il 
seguente Sovrano Viglietto : 





nato a pronunziare , în 
via di grazia, il Mio pieno perdono a tutti 


ed abitanti del Mi 














ione di quest atto di gra 





hanno avuto p 











gli avvenimenti politici, ch’ ebbero luog: 
tale spazio di tempo nei differenti paesi 
di 








politico non sia con- 
litto o contravven- 








durante |’ ae- 
cennato periodo di tempo, di uno dei reati 
$$ 58, 63-67, 68-75, 76, 
78, SI, 89, 92, 220, 222, 274 
305 e 312.346 del Codice penale ge- 
aiuto prestato ad pon sia 
jò assoggettate ad alcuna inquisi- 
zione penale, e se per alcuno di 
condannate ad 





contemplati. nei 





fossero già sta 
vengano imme: 
come pure affinchè si 
le inquisizioni penali ancora 





pendenti per sit 


‘« Qualora contro aleuna di tali persone 
fosse stata inflitta una pena, 
per uno degli accennati reati 
politici, ma simultaneamente per un crimine, 
delitto o contravvenzione comune connessivi, 
la Mia Corte suprema di gius 

in via definitiva quale condoni 


già condannate, 


tizia giudicherà 
azione parziale 
id intervenire in tali casi 

ite atto di grazia. 





della pena abbia a 
sardo al Mio present 

« Vienna, 23 novembre 
« FRANCESCO GIUSEPPE, 
srana Risoluzione del 


imamente degna- 
il Capitolo cat- 








S.M. LR. A, 0 


je a canonici presso 





SABATO 26 NOVEMBRE 











:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 
anno ‘al s0mestre, 4:72.t7 al wi 0) 

cav. È. Nobile, Vicoletto Salat 

.. Un foglio vale soldi austr. 
Maria F' 





imestre. 
a Ventaglieri, N. 14, Napoli. 
Tormosa, Calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 











(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


tedrale in Chioggia: pel canonicato di S. Michele 
Arcangelo, il prefetto degli studi e catechista 
presso quel Ginnasio liceale, Ferdinando Camufto; 
e pel canonieato di S. Paolo Apustolo, il catechi: 
sta di quella Scuola elementare, Giuseppe Tiozzo. 
S. M.1. R. A, con Sovrana Risoluzione in data 
22 novembre a. c., sì è graziosissimamen- 

di permettere che al capitano Antonio 
Grubissich, pei buoni servigi da lui prestati du- 
rante la guerra qual direttore del piroscafo del 
Lloyd Jupiter, impiegato per iscopi militari, ven- 
ifestata l'espressione della Sovrana sodis- 













S. M. LR. A., in riconoscimento dei servigi 
prestati con distinta anuegazione dagli impiegati 
della strada ferrata del ‘Tibisco nell'inoltro delle 
truppe e materiale di guerra, durante l'ultima 
campagna, si è graziosissimamente degnata, con 
Sovrana Iisoluzione del 10 novembre a. c., di 
conferire al direttore Giovanni Schimke la croce 
di cavaliere dell Ordine di Francesco Giuseppe, ed 
all'ingegnere in capo Andrea hoiss la croce d 
oro del Merito, colla corona; e di esprimere la 
sodisfazione ja all’ ispettore Eurico Giles, 
all'ingegnere in capo Giuseppe Weeber, agl' inge- 
gueri Francesco Duczek e Paolo Sikora, nonchè 
al capo d'officina Gustavo Fehr. 

S. M. I. K. A., con Sovrana Risoluzione del 13 
novembre anno corr., si è graziosissimamente de- 
gnata di esprimere la Sovrana sodisfazione al 
presidente circolare di Gorizia, barone Buffa, ed 
al capo distrettuale di Capodistria, Giovanni Do- 
menico Piccoli, nonchè alle Città di Trieste e Go- 
rizia, oi primi in riconoscimento dell'energico e 
previdente loro operare d’ Ufficio, alle ultime pel 
loro contegno, eminentemente leale, durante |’ ul- 
tima guerra, e per le patriottiche loro prestazio- 
ni dopo la guerra. 

























no nominato l'ufficiale di Giudizi 
Francesco di Bonez, ad aggiunto presso il Giud 
zio urbariale di prima istanza in Aranyos- Ma- 
roth. 


delle finanze la nominato l' uf- 
ficiale postale in Hermannstadt, Francesco Kot 
di Szekely-Udvarhely, a controllore di quell’ U 
cio di posta, e l'ufliciale postale in Praga, Mauri- 
zio Goppold, a controllore dell' Ufficio postale di 
Temesvar. 











giustizia si trovò indotto a 
traslocare il consigliere del Tribunale provinciale 
re 











di Zagabria, Daniele di Grozdanovie , nell'istessa 
qualita, per riguardi di servizio, al ‘Tribunale di 
Comitato di Varasdino, conferendo in pari tempo 


il posto di consigliere, resosi per ciò vacante pres- 
so il Tribunale provinciale di Zago al con- 
sigliere del ‘Tribunale di 

Avelino di Cepulie. 

Il Ministro della giustizia ha trovato di ac- 
cordare al liere del Tribunale circolare di 
Moros-Vasarhely, Alessandro di Lazar, il doma 
dato traslocamento al Tribunale circolare di Kilau- 
senburg. 

Il Ministro del culto e dell’ istruzione ha no- 
minato l'attuale supplente ginnasiale, Giuseppe Am- 
î ehtenb maestro effettivo presso il 
nasio di Stanislawow. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


————& 
Venezia 26 novembre. 
1 reati contemplati 
dice penale generale, enun 
de Sovrani Autografi sull'a 
la Parte Uffiziale, sono i seguenti: 
Alto tradimento; offesa alla Maestà Sovrana ; 
offese ai Membri delia Casa imperiale; perturba- 
zione della pubblica tranquillità ; spionaggio pel ne- 
mico od altre intelligenze con esso; sollevazione ; 
ribellione; pubblica violenza mediante azioni violen- 
te contro un’ adunanza chiamata dal Governo per 
trattare pubblici affari, contro un giudizio 0 contro 
un'altra pubblica Autorità; pubblica violenza me- 
diante azioni violeute contro corporazioni legal- 
te riconosciute, ovvero contro adunanze colla 
zione 0 la sorveglianza di una pubblica Au- 
ediante violenta manu- 
ci 




























lì articoli del Co- 



























maliziosi danneggiamen 
fi dello Stato; pubblica violenza mediante ingaggia- 
mento non autorizzato ; aiuto prestato ad un reo 
di crimine coli’ occultamento d' un disertore 0 col 
porgergli soccorso in altro modo; seduzione di un 
soldato alla violazione di doveri del servizio mili- 
tare ed aiuto prestato a crimini militari; tumulto; 
partecipazione a Società segrete; sedizione col vili- 
pendere disposizioni delle Autorità € coll' incitare 
contro Autorità dello Stato o comunali , contro 
singoli agenti del Governo, contro testimoni 0 
periti; eccitamento ad infondati gravami; pubbli- 
co dispregio delle istituzioni, del matrimonio, del- 
la famiglia, della proprietà, ovvero pubblica ap- 
provazione di azioni contrarie alla legge od ai 
costumi ; offese a pubblici impiegati , inservienti, 
guardie, persone addette a strade ferrate; altre 
intrusioni nell’ esecuzione di servigi pubbli 
sti di Patenti, Urdinanze e simili; infrazione di 
sigilli di un pubblico uificio. 


Organizzazione dei Consigli di Stato 
nei vari Regni d’Italia. 

xl tempo della dominazione napoleonica in 
Italia, vi erano Consigli di Stato in tutti i Regni, 
in cui era allora suddivisa la penisola. Si distin- 
gueva sopra tutti gli altri, com'è noto, quello del 
già Regno d’ Italia. Scomparsa quella dominazio- 
ne, essi non furono dapprima ricostituiti se non 
se a Napoli, nel 1817, e a Parma, nel 1819. Ben 

















vi era un antico Consiglio di Stato anche in Pie- 
monte; ma esso era ordinato su basi essenzial- 
mente differenti da quelle, che hanno i Consigli 
di Stato moderni, e formava in principalità ezian- 
dio la suprema Magistratura giudiziaria. 

In Piemonte, il Consiglio di Stato fu riordi- 
nato giusta le idee presenti, nel 1848; a Roma, 
fu istituito per la prima volta con editto del 10 
settembre 1850; e in Toscana, colla legge or- 
ganica del 12 luglio 1852. Modena mai non ne 
ebbe. 

L'ultima riforma, avvenuta in Italia in tale 
materia, fu operata colla recente legge del 23 
ottobre passato, che riordinò su basi più ampie 
il Consiglio di Stato del Regno subalpino. 
I idea fondamentale, che presedette alla isti- 
tuzione dei moderni Consigli di Stato, fu quella 
d'avere in essi, presso il potere centrale, un Corpo, 
che lo illuminasse ed assistesse negli affari più 
importanti del pubblico servizio, e che a un tem- 
po allestisse le deeisioni del contenzioso ammini- 
strativo. Sotto il pri 
to sono Corpi consuleoti 
i Tribunali amministrativi supremi degli Stati ris- 
pettivi. 

Questo doppio carattere dei Consigli di Stato 
è pronunziato espressamente nell’ Editto romano, 
e nella hegge subalpina, de' sopraccitati. A Napoli 

i ll’ incontro, secondo leggi di colà, 
Stato sarebbero in tutto e per tut- 






















na iniziativa di 


mono, alla fine, la forza di decisioni definitive, 
perchè al tutto eccezionale è il caso che non 
no adottate dal polere centrale. Tuttavia è 

gabile che, giusta le idee oggi 








Consigli di Stato; e uopo sarebbe, a garantia 


delle parti, che fossero in ciò riformati, sull’ esem- 


pio di quello romano e del subalpino. 


1 Consigli di Stato romano e toscano sono 


composti di consiglieri ordinari @ straordinari ; 
quello subalpino , di consiglieri e di referend: 
Ogni Consiglio ha un presidente; il romano, 





inoltre un vice presidente, e il subalpino due pre- 


sidenti di Sezione. 

È comune in Italia la prati 

li di Stato siano divisi in S 
iversa natura e qualità degli affari, che si trat- 

tano in quelli. 

Il Consiglio di Stato romano ba tre se 
zioni : 

4. di legislazione e di finanza, che comprende 
tutte le materie, che dipendono dai Ministeri delle 
finanze e della giustizia 

2. degli affari interni, che tratta tutti gli af- 
fari dipendenti dagli altri Ministeri ; 

3. del contenzioso amministrativo. 

Anche il Consiglio to subalpino consta 
di tre Sezioni 

4. di affari interni e finanze; 

2. di grazia e giustizia, ed affari ecclesiasti 

3. del contenzioso amministrativo. 

Siccome però la prima di dette Sezioni può 
suddividersi in due Comitati, uno di affari iuter- 
ni e l'altro di finanze, e siccome è da ritenere 
che questa suddivisione avra spesso luogo; così 
ciò forma lo stesso, che se le Sezioni fossero quat- 


che i Consi 






























ro. 

Il Consiglio di Stato toscano, qual fu istitui- 
to nel 1852, non ha Sezione del contenzioso am- 
ministrativo; ma le materie di questo ramo sono 
rispettivamente t dalle altre Sezioni, in cui 
si suddivide, e che sun 

4. di giustizia e grazia; 

2. dell'interno; e 

3. delle finanze. 

Negli affari del contenzioso amministrativo, 
le parti, nello Stato pontificio e in quello subal- 
pino, possono ricorrere direttamente, se vi ha luo- 
£0, al rispettivo Consiglio di Stato. In Toscana, 
ciò non è permesso ; ma in questi, come in tut- 
ti gli altri affari, quel Consiglio di Stato non può 
pronunziarsi, se non dietro incarico del Sovrano, 
© sopra interpellazione dei ministri. 

Le leggi determinano quando i Consi 
Stato debbano essere consultati nelle materie di 
semplice amministrazione e Governo. Questi 0g- 
getti sono quelli di maggiore enlità, Si consile- 
rano come tali: i progetti 0 le proposte di nuo- 
i e regolamenti; le deroghe, supplementi e 
di quelli preesistenti ; la loro inter- 
ove occorra; e in breve, 
tutti gli altri affari d'interesse generale. Nel lte- 
gno subalpino, il Consiglio di Stato deve 
cialità dare il suo preavviso eziandio su' conflitti 
di competenza, che hanno luogo tra il potere giu- 
diziario e quello amministrativo. 

La legge romana vuole che gli affari di mag- 
gior entita, di sopra menzionati, siano trattati in 
adunanza generale del Consiglio 
seana , ciò è prescritto pe soli progetti di legge, 
dopo che questi furono studiati e preparati dalla 
Sezione, cui per l'indole loro appartengono. In 
Piemonte , il Consiglio pronuncia sempre in as- 
semblea generale su’ provvedimenti rel alle 
attribuzioni rispettive delle podestà ci 
clesiastica ; e negli altri affari di maggiore enti- 
tà, il rispettivo ministro, veduto il voto della Se- 
zione competente, può esigere che sia emesso un 
secondo avviso dall intiero Consiglio a Sezioni 
riunite. 

A Roma e in Piemonte, i ministri possono 
intervenire alle sedute del Consiglio o delle sue 
Sezioni; ma non vi hanno voto. Non ispetta loro 
questa facoltà, quando trattisi di materie di con- 
fenzioso amministrativo. 

In Toscana e in Piemonte, intervengono tal- 
volta alle adunanze eziandio terze persone , ver- 
sate nella materia, per somministrare schiarimen- 
ti. A ciò occorre uno speciale permesso. In Pie- 
monte si conta nella zione il lorasvoto; non 
così in Toscana. 

























































.| collettivo 










q 

to semplici Corpi consulenti, nè avrebbero alcu- 
ri, nè attribuzioni risolutive; 
ma in pratica poi, nelle materie del contenzio- 
so amministrativo, anche le loro consulte assu- 





minanti, questa è 
una lacuna e un difetto organico di quei due 





Il Consiglio e le Sezioni deliberano, in Pie 
monte, a maggioranza assoluta ; in Toscana ed a 
Roma, basta la relativa. 
A Roma e in Piemonte, il voto è sempre 
; in Toscana, può essere eziandio sepa- 
rato e in iscritto. Questo ultimo modo di votare 
è anzi ivi prescritto, in tutti gl 
plicati © più gra 
relaliva Sezione, e sempre poi se il Consiglio è 
interpellato direttamente dal Principe, Questo me- 
todo di votazione ha il vantaggio che l'esame 
degli atti può essere fatto più maturamente; ma 
ha il doppio discapito che, passando le carte da un 
inte all'altro, si perde molto più tempo, e che 
ciascuno di quelli resta privo dei lumi , che po- 
trebbe fornire una discussione comune. 
Qualunque sia la forma di Governo , la esi- 
stenza di un Consiglio di Stato, bene organizza- 
to, è una delle condizioni principali per la pro- 
sperità di ciascun paese. Posto alla fronte della 
pubblica amministrazione © accanto al potere su- 
esso mantiene viva l'idea del progresso 
Ù i zioni ; garan- 
l’unità dei principii; serve di freno ai tras- 
modamenti del potere; e dove ha giurisdizione 
vel contenzioso amministrativo (e aver la dovreb- 
be da per tutto ), è il palladio dei diritti privati 
contra l'erronea interpretazione, o la mala ap- 
plicazione delle leggi. Non è da noi il giudicare 
se nel nostro Impero occorrano o non oecorrano 
in questo argomento miglioramenti e riforme. 


(Nostri carteggi delle Provincie. ) 
Vicenza 23 novembre. 

Dopo lunghi e fedeli servigi, meritamenta 
encomiati dall'eccelsa Superiorita, il commissario 
distrettuale di Vicenza, Giuseppe Fabrizj, otte 
nuto il chiesto passaggio allo stato di riposo, la- 
sciava oggi il proprio Ufficio, acomiatandosi dai 
suoi impiegati, che da più anni andavano lieti di 
essergli dipendenti. 

Affabile e 









































N rattere fran- 
co e leale, di facile e svegliato ingegno, tenero 
di cuore sempre disposto a giovare altrui , egli 
acquistossi l' estimazione di quanti lo conobbero. 

Amante severo della giustizia e dell'ordine, 
conformi furono l'andamento e le risultanze del 
pubblico servigio, così nella lunga sostenuta car- 
riera, come durante i cinque anni e le diflcili 
congiunture, in cui trovossi alla dirigenza di que- 
sto importante Distretto. 

Le quali doti della mente e del cuore, che 
distinguono l' egregio commissario Fabrizj, se ren- 
dono grave la perdita, che ora ne fanno i Co- 
muni , tanto più sentita e dolorosa essa torna ai 
J0ì impiegati, che, più che superiore, ebbero pa- 
re ed amico, e che in altra guisa non sanno 
corrispondere alle avute prove di bontà che col 
manifestargli pubblicamente il sincero tributo del- 
la loro riconoscenz 


Ballettino politico della giornata. 

De' giornali di Parigi , ricevuti ieri, la 
Patrie © 5a Presse hanno le polizie del 20, 
che ci furono l’ altr'ieri anticipate dal Jour- 
nal des Débats, e questo le precorre ancora 
d'un giorno, recandoci quelle del 21. 

La Patrie cominciava a spiegare l'e 
luzione del Governo francese in riguardo al- 
la reggenza dell'Italia centrale, © preparava 
in certo modo le vie all’ articolo “el Con 
stitutionnel, che il telegrafo s' affrettò di pre- 
conizzare, ma di cui non abbiamo per anco 
il testo. Quanto al Journal des Débats, ci 
traeva argomento ad una spi i 
ra di que due fogli semiuflicia 
l'articolo della Patrie, riferiamo 
del par che la circolare espli 
cennata, e che il Gabinetto 
rizzò alle sue Legazioni presso le Corti d' 
Europa. Il dispaccio di Parigi 23 corrente, 
inserito ieri nelle Recentissime, ci fe’ già cono- 
scere la dichiarazione del Moniteur su quest’ 





















































emergente, il quale è quindi esaurito. Notia- | 


mo soltanto che il Moniteur stimò dover ri- 
petere, in questa occasione , lui solo essere 
«l'organo della politica del Governo fran- 
cese. » Dopo la caricatura del Journal des 
Débuts, altro non mancava alla Patrie ed al 
Constitutionnel che questa specie di rinne- 
gazione del Moniteur. Le disgrazie non ven- 
gon mai sole. N 

In riguardo al Coogrso siamo tutta- 
via al medesimo punto. Îl Muniteur tace; la 
Patrie, in data del 20 corrente, diceva: «Udi 
« mo che soltanto domani, lunedi, il Gove 
« no francese indirizzerà , come soscriltore 
« del trattato di Zurigo, una convocazione 
« alle Potenze, chiamate a prender parte al 
« Congresso. » li Morning Post, giusta le 
notizie telegrafiche d' ieri, annunziava, in data 
del 22, che l'invito non era ancor giunto 
all'Inghilterra pel Congresso; ch'era prima 
necessario l'accordo dell'Inghilterra e della 
Francia ; che quest’ accordo era seguito circa 




















un punto, sopr'altri no: € specificava questi 
ti, su’ quali per verità l’ accordo non sem- 
ira de' più facili ad ottenere. Notevol cosa 


è che il Morning Herald, il giornale del par- 
tito tory, il qual fu sempre contrario all'en- 
ilterra in Congresso, or mutò 


avviso, e vi si dichiara propenso. La [or 
tempo che il Mor- 








di 34 caratteri, e ti soltanto, x L 
PIA per pun o, tre pubb. eostano come due. 


pagano antielpatamente. Gli articoli non pubblienii. 








nina Herald scorge la più igare difficoltà 
fa situazione della Santa Sede, e non ardi 
sce sperare che il Governo romano acconsen- 
ta alle domandate riforme; al qual proposito 
la Patrie aggiunge: « Il Morning Herald è 
« malissimo informato su questo particola- 
«re, nè di questo gli facciam colpa. Ma quan- 
« do l'interprete dei tory soggiunge che, se 
« Pio IX acconsentisse ad introdurre aleune 
« di quelle riforme, nol farebbe probabilmente 
« se non per riguardo verso l'Inghilterra, non 
« si può non Îrovare ridicola tal 
« ne, Vorremmo sapere ch 
« abbia fatto per osar pretend 
« guardo da parte del Governo papali 
resto, sembra che il Gabinetto di Berli; 
s'attribuisca il merito d'aver indotto ll 
ghilterra ad aderire al Congresso ; | 
stando al corrispondente berlinese de 
setta di Colonia, la Prussia appunto avrebbe 
fatto comprendere al Gabinetto britannico la 
necessità della sua presenza in quell'assem- 
blea. Ma, ripetiamo, si sta ancora trattando, 
e l'adesione dell inghilterra non è finora un 
fatto compiuto. 

Abbiamo accennato ieri 
Governo francese avesse fatto i 
nali ad essere più tempe 
miche contro |’ Inghilterra. Il corrispondente 
di P. del Times, non solo conferma 
voce, ma gli manda l' analisi della c 
a tal uopo indirizzata dal nuovo ministro del- 
l'interno, sig. Rillault, a' prefetti; e noi la 

Non sappiamo se la Pe- 
in data del 20, ancor ricevuto 
steriale; ma, nel caso afferma- 
tivo, sembra che per unico temperamento el- 
l'abbia scelto Quella figura retorica, che 
siste nel fingere di non dire ciò che in ef- 
fetto si dice, Se ne giudichi dal seguente pa- 
ragrafo : 

« Il Times contien oggi contro la Francia 
un articolo , il quale somiglia a tutti gli altri 
suoi articoli, con questo per giunta che le necu- 
se sono in esso ancor più direlte © più grosso 
lane. Il Times, infatti, osa stampare queste precise 
parole: « / nostri vicini riguardano la guerra 
« con noi come imminente, e il loro esercito spe- 
« ra che il saccheggio d’ un paese. d' impareggia- 
« bil ricchezza ricompenserà il suo valore ed ap- 
o pagherà la sua avidità, » 

* Che cosa rispondere a tali menzogne, cd 
a tali insolenze? Dove il Times ha veduto che 
e ‘abbia mai sperato il saccheg- 
gio d' un paese qualunque, e che le spoglie de' suoi 
nemici siano | compensa del suo valore? Se 
avessimo le abitudini di polemica del Times , la 
risposta ci sarebbe troppo facile 
fare un po' di storia comparata. Non la faremo : 
non parleremo dell'ultima guerra delle Indie ; 
non rammenteremo ciò che successe in Cina, do- 
po la presa di Canton, vale a dire le devastazio- 
dì saccheggi, di cui i soldati inglesi si fece 

giuoco, inde sorpresa e con gran 
degli uffiziali e marinai della nostra 
rina, i quali non sedi 
co, come la Gran. Brellagua intendes 
della guerra dinanzi ai barbari dell’ Asia 

« Simili reminiscenze ci sembrano inoppor- 
tune, e, senza i villani insulti del Times, ci su- 
semmo astenuti di ridestarle; ma il 7imes l'ha 
voluto. » 












































































































della Cin 
registrav: 
secondo îl quale i 


À proposito 
ieri giunti 













vano d'aprirne i porti di Swantow e di 
wan, com'era pattuito nel trattato or 
rio. Eeco dunque gli Stati Uniti posti iu 
essi nel bivio, 0 di piegare dinanzi la mala 

i, 0 di seguir l'esempio dell 
Inghilterra e della Francia, facendo valere il 
lor diritto colla forza. 











BASED 
1 articolo della Pa 
dell’ italia centrale, acc 
è del tenore seguente: 
abbiamo accolto la designazione del 
Compagni, come la nominazione del Prin- 

fia cene 
1 confor- 





sulla rg 
o nel Bullettino, 











sig. Bor 
cipe di Carignano alla reggenza del 
trale, con una riserva, che ci sembr 
me ai principi della politica franeese 

« Come dichiarò il Moniteur risuardo 
lezione del Principe di Cariguono, le questi 
servate al Congresso non dovevano € 
dicate; era di grave momento che il Pim 
non potesse prevalersi d'una situazione, che a- 
sreblie troncato il diritto coll’ autorità del fatto 
compiuto. 

Crediamo sapere che il Governo 
se, pigliando în considerazione gli serupoli lel 
Gabinetto delle Tuilerie dcalmente dichia- 
rato che il Principe di Carignano, declinando la 
reggenza per sè, e delegando il suo mandato al 
sig. Bon- Compagni, aveva voluto appunto entrar 
nelle viste della politica francese. L' accettazione 
della reggenza da porte di un Principe della Casa 
di Savoia, involgeva quasi la questione dinastica 
e territoriale. La designazione del sig. Bon 
pogni ha un aspetto affatto diverso: essn nc 




































sponde se non ad una necessità di ordine pubbli- 
co, @ riserva al Congresso ciò che l'Imperatore 
Napoleone ed il Re Vittorio Emanuele , del per 
che l'Imperatore d'Austria medesimo, sono d'ac- 
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cordo di riservargli; vale a dire l'integrità della 
sua competenza. UA 
“ Considerata da questo lato, la nominazione 
ig. Bon-Compagni verrà senza dubbio ri 
data dal Governo francese sotto un 
verso da quello , che le era stato attribuito dap- 
prima. ; 
« Convien dunque vedere in essa un ostacolo 

alle contingenze rivoluzionarie, che potevano por- 

in compromesso la causa dell'Halia; e, per con- 
ina gorantia per l' indipendenza della 
pe dell’ Europa, a cui quella gran causa 












Or ecco l'articolo del Journal des Dé- 
bats, parimenti accennato nel Bullettino: 

« Non si è forse dimenticato che il giorno me- 
desimo, in cui giunse a Parigi la notizia della de- 
signazione del sig. Bon-Compagni alla reggenza d' 
Italia centrale, noi sponemmo l'opinione che ci 
era difficile di distinguere, dal punto di vista del 
diritto delle genti, una sensibile diversità tra la 
designazione d'un reggente e l'accettazione della 
reggenza. 

« Quasi subito, la Putrie ci ha dichiarato che 
quell'opinione era pure divisa dal Governo fran- 
cese e dul Governo sardo medesimo , il quale, 
giusta la strana espressione della Patrie, si oppone- 
va egli stesso alla designazione, da lui testò fatta. 
Non è a chiedersi se la Putrie si associasse all 














opinione, attribuita in quel giorno ai due Gover- 
ni. La seguente mallina, il Constitutionnel divi- 
ne 





deva assolutamente su questo punto l'opi 
della Patrie. « Codesta delegazione diceva il € 
« stitutionnel, essere non poteva realmente eflica- 
« ce e, senza avere le ulilità della reggenza, essa 
« ne aveva gl'inconvenienti. » o 

orsero quattro giorni su quell'opinione del 
Constitutionnel e della Patrie, è la loro opinio- 
ne d'allora fece luogo ad un’ opinione affatto 
contraria. Patrie d' iersera ci dichiara : « che 
« la designazione del sig. Bon-Compagni è un 0- 
« stacolo alle emergenze rivoluzionarie, che per 
« avventura potessero compromettere la causa 
« dell'Italia; e, per conseguenza, una garantia 
« per l'indipendenza della giurisdizione dell'Eu- 
« ropa, » L' opinione del Constitutionnel non si 
è men notevolmente modificata. Rammentando | 
ambasciata del siguor Bon-Compagni a Firenze, e 
la sua missione speciale in quella città, missione 
'egli adempì con moderazione e fermezza, il Con- 
tutionnel fa osservare che « tutto sommato, si 
« allarga la cerchia di quella missione, ma non se 
« ne cangia la natura. » 

« Chi potrebbe dire il secreto della conver- 
sione del Constitutionnel e della Patrie? Noi non 
abbiamo la pretensione di sapere che cosa abi 
re l'opinione di que’ due giornali. 
Giò che soltanto sappiamo, è che la designazio- 
ne del sig. Bon-Compagni per la reggenza è diffini- 
tiva, e che il Governo sardo non rivocò, come 
si pretese dapprima, la sua risoluzione primiera. 
La notizia di codesta determinazione del Gover- 
(giunse a Parigi accompagnata, a quan- 
icono il Consuitutionnel Putrie, da 
spiegazioni, che que' due giornali giudicano sodis- 
facenti, e che possono esserlo in fatti, ma che il 
Conatitutionnel © la Patrie non conoscono sicu- 
ramente meglio di noi. 

« Noi non siamo punto tentati di 
tal decisione diflinitiva del Governo sardo, 
pur attribuendo a quel grave il suo vero ca- 
fattere, abbiamo detto fino dal primo giorno 
quanto’ fosse dillicile al Piemonte di evitarlo, € 
in quali imbarazzi lo getterebbe un rifiuto irre- 
vocabile, opposto ai voti dell'Italia centrale. Ma 
sarebbe” forse soverchia pretensione il desiderare 
che i giornali, i quali ci comunicano successivi- 
mente notizie tanto diverse, non si credessero as- 
solutamente obbligati di aggiungervi opinioni, che 
seguono troppo regolarmente le variazioni di quel- 
le notizie, e che li condannano a contraddizioni 
veramente incresciose pel pubblico, quand’ anc 
non producano veruno sconcio per que' giornali 
medesimi ? Sarebbe tanto più comodo sopprime- 
re affatto quell'imbarazzante commento, che nes- 
suno lo esige, e che le notizie niente perderebbe 
del loro interesse per non essere ornate delle lo- 
ro opinioni. 

« La sorte del Constitutionne! @ della Putrie è 
tuttavia da invidiarsi, e il loro imburazzo è assai 
lieve, paragonato a quello dell'Agenzia, che alimenta 
d'arlicoli una gran parte del giornalismo dipar- 
timentale. Bisogna vedere con quanta indignazione 
quell’ Agenzia biasima oggi l'arditezza del Pie- 
monte, il quale ha osato designare un reggente 
per l'italia centrale! Che fuoco! che 
Ahimè! non è egli doloroso il pensare che la me- 
desima penna è forse occupata in questo punto 
ad apparecchiare per le medesime colonne un'a- 
pologia non meno eloquente di quella designazio- 
ne? Sciagurata Agenzia ! Sciagurati giornali ! » 

——_ 































































. Come documento diplomatico, e perchè 
si vegga con quali argomenti il Governo 
ardo s'adoperasse a giustificare la nomina- 
zione del sig. Bon-Compagni nell’ Italia cen- 
trale, riferiamo la seguente circolare di quel 
ministro degli affari esterni: 
Alle Legazioni di S. M. all’ estero. 
« Torino 14 novembre. 
« Signor ministro, 

« Le Assemblee dell’ talia centrale offerirono, 
come ben sapete, la reggenza a S. A. K. il Prin- 
cipe di Savoia Carignano. 

« La loro deliberazione, presa colla. stessa 
calma e lo stesso ordine, che avevano preseduto 
al voto per l'unione, fu, in pari tempo, sponta- 
nea ed unanime 

« Il Governo del Re fu compiutamente estra- 
neo a tale risoluzione. 

« La quale è unicamente e semplicemente |’ 
effetto delle tendenze nazionali, che il timore d' 
una ristorazione non fece che rendere più forti 
e più 
cipio monarchico, 
volontà di que' paesi di mantenere l'ordine e | 
autorità al sicuro d'ogni offesa, aumentando il 
prestigio del potere supremo. Tale risoluzione at- 
testa finalmente l'ardente desiderio delle popola- 
zioni dell'Italia centrale di mandare ad eletto 
la loro wi alla Monarchia di Sardegna, che 
sola, agli occhi loro, può dare solide guarentigie 
di libertà e d'indipendenza nazionale. 

« Al cospetto d'un voto di sì grande impor- 
tanza, e di motivi tanto possenti, il Re nostro 
augusto Sovrano avrebbe potuto pensare che pri- 
mo suo debito era quello di antivenire ogni pe- 
ricolo di disordine e d’anarchia, che a ragione 
si poteva temere, se l'offerta delle Assemblee non 
fosse stata accettata. 

« Ma, accertata della prossima convocazione 
d'un Congresso, chiamato ad appianare le con- 
troversie sollevate dalle condizioni d' Italia, S. M. 
si diè premura di fare atto di deferenza verso 
consigli dell'Europa, astenendosi da ogni decisio- 
ne che risguardarsi come tale da porre 
ostacolo alla loro compiuta libertà d'esame e di 


« Conformemente alle intenzioni di S. M., S. 
A. il Principe di Carignano, non ostante le since- 




























re simpatie per le popolazioni, che venivano da 
affidargli la cura del loro Governo, non giudicò 
di dover accettare la offertagli reggenza. 










mina le ragi 
delle Assemblee 
correre, nella misura loro i a - 
venienze, a mallevare da ogni perturbazione que' 
che posero nella Casa di Savoia ogni loro 
S.A. R. ha dunque creduto di poter ad- 





lo 
fiduci 
ditare 












dunata a Congresso, 
condizioni, Il Governo dere 
che questa prova di benevola sollecitudine riusci- 
rà a tranquillare gli animi. "o 

« Concentrata in una sola mano, |’ autorità 
sarà più attiva e più forte; terrà a segno le fa- 
zioni, che, approfittando della pubblica impazien- 
za, lentassero di spingere cittadini e soldati a 
qualche atto inconsiderato e pericoloso. 

« In una parola, è un pegno dato alla sicu- 
rezza d'Italia, alla tranquillita dell’ Europa, men- 
tre il Congresso avrà a deliberare sulle questioni, 
che gli sono devolute. 

" Ma, che vale il celarlo? Questo provvedi- 
mento , pel caraltere provvisorio, che reca in sè 
medesimo , non potrebbe rinfrancarci compiuta- 
mente, se dovesse durare troppo a lungo. 

} che il Congresso si adun 

presto possibile; com'è di suprema nec 
il partito, al quale giudicherà opportuno d’appi- 
gliarsi, sia tale, che, sodisfacendo i bisogni e i 
i italiane, allontani per sem- 
pre il pericolo d''interne rivoluzioni, e di stranie- 
ri interventi. | lunghi indugi sarebbero tunesti ; 
un assestamento che non guarentisse l' indipen- 
denza nazionale d'Italia sarebbe sorgente di nuo- 
r gl' Italiani, d’inquietudini e di 
Europa. 
), signor ministro, a dar 250 
di questo dispaccio al Governo di ..., insisten- 
do sulla pronta convocazione del Congresso, al 
quale la Serdegna dee partecipare come Potenza 
belligerante. 

* Aggradite ecc. 

ved + Sott. — Di 


————__————_ÉÉ— 
CRONACA DEL GIOR) 


IMPERO. D'AUSTRIA. 

















































Vienna 23 novembre. 

Jeri gli ufiziali della guarnigione di Franco- 
forte sul Meno disposero un banchelto in onore 
del comandai capo delle truppe federali, I. R. 
tenente-maresciallo di Schmerling, ch' è in procin- 
to di partire da quella città. (0. T. 








( Nostro carteggio privato ) 
Vienna 23 novembre. 


© La vice-reggenza Bon-Compagni sembra 
definitivamente accordata da Napoleone. Come, 
perchè, ed in qual modo, non lo sappiamo ; a 
stando alle notizie diffuse in Vienna, pare che Au- 
stria, Napoli e Roma protestassero di non voler 
prendere parte alcuna: al Congresso, quando la 
neutralità fosse rotta dalla nomina d'un gover 
natore piemontese nell'Italia centrale. Dicevasi an- 
che che la Russia e la Prussia avessero fatto una 
opportuna diversione iu favore de'sospesi Governi 
legittimi; e tale notizia non è forse infondata , 
se guardar dobbiamo alle continue relazioni, che 
il signor di Balubine ha col nostro ministro de- 
esteri, conte Kechberg, ed alle amichevoli re- 
che sonosi ormai stabilite fra le due Corti 
roburgo e di Vienna. 

La diplomazia però ha i proprii segreti, che 
non è sempre dato svelare ai profani del giorna- 
lismo; e può darsi benissimo che la persona in- 
nocua del Bon-Compagni abbia persuaso il nostro 
Governo a serrare un occhio, lasciandolo andare 
pel suo destino. 

Infatti, che importa la presenza di un impie- 
gato piemontese a Firenze, quando ormai è si- 
curo che la maggioranza del futuro Congresso di 
rà il suo voto per la legittimita ? Napoleone |' 
sicura da Parigi, ed ha il suo interesse pei 
Vittorio ele par ora disposto ad imitarle 
ed alla sua Corte si parla anzi di un intervento 
piemontese per ristabilire l' ordine. 

Il Wanderer non sa combinate le ratifiche 
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del trattato di pace, scambiate il giorno 21, col- 
articolo del Constitutionnel , che indica possibile 
l'andata del Bon-Compagni a Firenze, e colla 
che dichiarava qualunque 
nazione in tal senso come intercento piemontese. 
Guardando le cose dal lato della superficialità, noi 
saremmo dello stesso parere ; ma ripetiamo che 
la diplomazia cerca sempre di nascondere i pro- 
pri segrali ai giornaliste d'allra parte ci sem- 
ra che il positivo richiamo di Garibaldi, Bixio, 
Medici e Cosenz parli abbastanza in favore del 
nuovo mezzo-termine, che ieri era sardo, ed ora 
divenne francese. 

La Presse di Vienna commenta l'ultimo ar- 
ticolo del Times sulla posizione reciproca del- 
la Francia e dell’ Inghilterra, e lo riporta tradot- 
to, dimostrando com'esso venga a capello per 
provare che le differenze vanno sempre acere- 
scendosi tra quelle due Monarchie, 

1 Ost-Deutsche Post invece tiene, presso a 
poco, lo stesso linguaggio del Wanderer, esprimen- 
do la sua meraviglia sul contemporaneo avveni- 
mento delle ratifiche e dell'andata di Boncompa- 
gni a Firenze. Più innanzi fa cenno d'un artico- 
Îo dell’Allgemeine Zeitung, nel quale sì dice come 
l’Austria abbia scelto per luogo di residenza del 
Congresso Parigi, decisa com'è a mantenere | 
tente cordiale colla Francia, da dopo che a Jei 
mancarono i naturali alleati. 

Il Forischritt continua nel nuovo suo còm- 
pito di foglio aristoeratico-conservatore, e ne por- 
ge un articolo intorno alla colonizzazione tedesca 
dell’ Ungheria. 

Il conte di ‘Thuo, ambasciatore austriaco a 
Pietroburgo, è qui arrivato da Praga per ricevere 
le sue credenziali, e si recherà tosto al luogo 
della proprla destinazione. 

È atteso per la prossima settimana ;l ritor- 
no dell'inviato di Napoli, principe Petrulla. 


























Correzione. — Un errore che correggemmo 
subito che ce ne siamo accorti, corse nel car- 
teggio d'ieri. Dov è stampato Marocco , doveva 
leggersi Monaco, come avrà di leggieri pensato 
ogni sagace lettore. Lo sbaglio saltava agli occhi, 
se anche sfuggì a quelli del correttore. 

Reno D'iLLiIaA. — Trieste 24 novembre. 

Giunsero iersera a Trieste, col convoglio della 
ferrata, le LL. EE. i signori” tenenti-marescial- 
i Degenfeld e cav. Marziani, procedenti 
Vienna e il secondo da Gratz. (0. T.) 

mila ication 

Col piroscafo del Loyd partì da qui per An- 

. monsig. Camillo Amici, ministro 
pontificio del commereio. (Taem.) 
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Speranza senza una parola di consolazione, e gl’ 
indirizzava il seguente Breve: 
Pio Para IX. 
Venerabile fratello salute, ed apostolica benedizione. 
Alle gravissime angustie che ci opprimono, 
s'aggiunge la veramente somma afllizione, che ci 
colse, quando giunse alle nostre orecchie la not 
zia delle cose, che costì si fecero temerariame: 
contro di te, 0 venerabile fratello, e contro l'ec- 
clesiastica Autorità, il giorno terzo del prossimo 
passato mese di settembre. I quali tristissimi e 
iproverolissimi fatti conoscemmo prima che giun- 
gesse a noi la tua ossequiosissima lettera, che trat- 
ta dei medesimi fatti, e che ricevemmo testè. Non- 
dimeno fu non poco alleviato il dolore dell’ ani- 
te e costante tuo modo 














turbazione ed iniquita dei tempi, ad adempiere al 
tuo ministero animosamente, fortemente e pru- 
dentemento , a difendere costantemente la_ causa 
di Dio e della santa sua Chiesa, a provvedere 
sollecitamente alla salvezza ed all’incolumità det- 
la tua greggia, ed a difenderla da tante scellerate 
frodi, e da tanti tentativi di uomini insidiatori. 
Finalmente, tieni per certo che somma è la be- 
nevolenza, che abbiamo per te, e vogliamo che ne 
sia un pegno anche l'apostolica benedizione, che 
impartiamo coll’ intimo affetto del cuore a te stes- 
so, venerabile fratello, e con sommo amore a fut- 
l'i cherici e laici fedeli di codesta Chiesa, affidata 
alla tua vigilanza. 

Dato in Roma, presso S. Pietro, il 3 ottobre 
dell'anno 1859, XIV del nostro pontifica 

(0. T.) Pio PP. 

















Leggesi nel Monitore di Bologna: « Tutti i 
giornali piemontesi confermano la nolizia che il 
generale Garibaldi ha accettato il grado di luogo- 
ogli da S. M. il Re,ed è 

9) 














entrato in disponibilità. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Leggiamo nella Staffetta : « \l marchese Car- 
lo d° Adda è nominato Governatore a Torino ; il 
conte Porro Alessandro a Genova, » 


L''Armonia dà il seguente comperttio della 
legge sulla pubblica istruzione : 

« L'istruzione pubblica si divide in tre rami: 
l'istruzione superiore, l'istruzione secondaria clas- 
ic istruzione tecnica e la primaria. L 
rità, che sono preposte all’ amminist 
rale della pubblica istruzione, sono: il min 
della pubblica istruzione; il Consiglio superiore 
di pubblica istruzione l'ispettore generale degli 
studii superiori ; l'ispettore generale degli studii 
secondarii classici; l'ispettore generale degli studii 
uole normali. 
nsultore legale. Al 






































per 
un reltore; in ogni capo luogo di Pro- 
regio provveditore per le Scuole secon- 
iche e le tecniche, un regio ispettore 
per gli studii primarii, ed un 
scuole. Negli studii universita 












raordinarii : € ciò quanto allo Sta- 
i liberi poi professano qualunque 
ramo di scienza, © lio risponda ai loro stu- 
dii, e pel quale abbian date le necessarie prove 
di capacità. 1, Università, di Sassari è soppressa. 
tà che sono conservate nel 
quella di Torino possederà compiuto 

e quel 


to. Gl' insegi 















il corso della Fa 
lo di egual natura, che apparterrebbe. al 
sità di Pavia, sarà istituito a Milano. 
l'insegnamento classico secondario in due 

i in due differenti ordini d' Istituti, c 
nnasii, in un periodo 
tte le mate 








da darsi 
Ginnasii e Licei. Nei 
nque anni, saranno insegnate 
rie, che servono di preparazione ai 

. in un periodo di tre anni 
elementi della matematica , 
storia naturale, la let: 
lassica e la filosofia. Si mantennero i 
nazionali, e quanto agli Istituti ecclesia- 
ruzione secondaria, fu mantenuta la le- 



















stici d 
gislazione anteriore. L' istruzione tecni 





n due ordini di Stabilimenti 
pel grado inferiore, gl’ Ist 
pel superiore, colla durata d'un corso triennale 
in questi ed in quelle. 

nto all'istruzione primaria, si 
il progetto di legge presentato alla Camera eletti- 
va nel 1855, provsedendo che i maestri elementari 
abi nte assegno per campare me- 
no stentatamente la vita, ela certezza d'una pen- 
sione pei giorni della vecchiaia. » 


REGNO DELLE DUI (CILIE, 
ulefgiamo nella Gazzatta di Vienna in data 
ol: 























zione del Gubinelto piemontese sul sigi 
concentrazione di truppe negli Abruzzi, secondo una 
comunicazione dell'Union di Parigi, fu in sostan- 
2a: che il Governo napoletano non riconosce nel 
Piemonte il diritto di chiedere spiegazioni sopra 
collocamenti di truppe sul territorio napoletano, 
giacchè da siffatta con ione non possono 
essere minimamente minacciati gli Stati piemon- 
tesi; nel caso presente, ne avrebbe diritto solo la 
Corte di Roma, perchè le truppe furono raccolte 
appunto sui confini romani. Quanto alla domanda 
se Napoli pensi d'intervenire armata mano nelle 
Legazioni a favore del Sonto Padre, permettesi 
quel Governo di rifiutare qualunque risposta, ri- 
servandosi, d'altro canto, di agire secondo le cir 
costanze. Se il Re di Piemonte ritiene di aver di 
ritto di aiutare i popoli contro i loro legittimi 
Sovrani, il Gabinetto di Torino non contrasterà 
al Re di Napoli il diritto d'intervenire a favore 
d'un Sovrano, che si difende contro sudditi sol- 
levatisi, specialmente quando il capo di essi an- 
nunzia pubblicamente che, quando fosse stato atter- 
rato quel Sovrano amico ed alleato, egli dirige- 




































rebbe tutti i suoi sforzi contro il Re di Napoli 
stesso. 

« Quel corrispondente riferisce anche, quanto 
alle condizioni della che net 





le campagne la popoi 
verno, e non vuol sapere di cangia 
città invece v' ba un certo numero d' individui, 
che parteggiono per le idee rivoluzionarie. ln ge: 
nerale però, la maggioranza è preponderantemen- 
te nemica di ogni rivoluzione. » 





guono colla massima alacrità. Anti 
svizzeri comanderanno queste nuove milizie. 
—_—__ 
Il Principe di Capua, mandato in esilio or sono 
aentiquattro anni, sta per ritornare in patria. 








GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 21 novembre. 





dena, in compagnia del comi 
del cav. Vincenzo Ricasoli, È 
rire col commendatore Bon-Cowpagni 

(Monit. Tore) 






Mediante decreto del Governo della Tosca 
tutti i beni mobili ed immobili del marchese S 
pione Bargagli, postosi in istato di ribellione, sono 
Messi sotto sequestro, per garantire allo Stato il 
suo eredito contro di lui, e per garantire i suoi di- 
ritti d'indennità per tutti i danni, che il marchese 
Bargagli ha cagionato e cagiona allo Stato me- 
desimo. (Idem) 


1 Ordine di Santo Stefano, abolito dal Gover- 
no francese, restaurato colla dinastia di Lo- 
rena, è nuovamente soppresso. Il decreto, 
questo provvedimento viene sancito, stabi 
la corporazione di Santo Stefano rimane 
ta, Le commende di grazia si convertono in pen- 
sioni vitalizie a favore degli attuali commendata- 
rii. Le commende patrimoniali rimangono svinco- 
late nei possessori attuali o nel loro figlio nato 0 
naseituro , chiamato alle medesime. Restano poi 
conservati agli attuali cavalieri tutti quei diritti 
onorifici, i quali non contraddicono al principio 
dell eguaglianza sociale. (0. T) 


Toscana ha abolito il bollo 
imposto sui giornali. {idem.) 
DUCATO DI MODEN 






















prietà dello Stato od altre che la Società potrà 
flitto, sî faranno i debiti esperimen- 
ti relativi ai varii generi di cultura. (0. T.) 


IMPERO OTTOMANO. 











comandante dell'L.'R. brick il Montecuccoli, cav. 
de Groler, che si trova ancorato a Topla, alcuni 
giorni or ‘sono, allorchè verso le 9 di sera si re- 
cava da Castelnuovo a Megline, venne assalito da 

ini, legato e mal- 
ri tempo quella 









trattato coi più rozzi 

banda saccheggiò una casa vi 

egualmente il suo proprietario. Speriamo che que- 

sti malfattori non andranno immuni dal merita- 

to castigo. (Eco di Fiume.) 
REGNO DI GRECIA. 

1l Re Ottone ha aperto in persona il 40 no- 
vembre la prima sessione della sesta legislatura 
delle Camere greche. Ecco il discorso che S. M. 
ha profferito in tale occorrenza : 

« Signori deputati, signori senatori, 

« Mi rallegro di vedervi attorno a me in 
questo recinto. lo mi congratulo per mezzo vostro 
colla nazione di aver provato un'altra volta, in 
elezioni dei deputati, che il libero 
tti politici si concilia perfettamen- 
ntenimento dell'ordine pubblico. 

* Vi annunzio con piacere che io ho con 
tutte le Potenze straniere relazioni 

« Voi sapete che il mio Governo, al quale 
sta assaissimo a cuore di adempiere a' suoi ob- 
blighi verso le Potenze garanti del prestito, ha 


pronto loro 
isogna nell 
pato pel momento un versa 


annuo di 900,000 franchi, persuase paga 
mento di tal somma non potrebbe creare impac- 
alcuno all'andamento e allo svolgimento dei 
servigi pubblici. Il mio Governo vi chiederà a 
questo effetto il credito necessario; e proseguirà i 
negoziati relativi al componimento definitivo di 

questa questio; e 
rimuovere tutti gl’ impac 
mento regolare delle finanze, e necessario alla 
consolidazione del credito pubblico. Amo sperare 
che la benevolenza, di cui le Potenze benefattrici 
hanno sempre dato prove alla Grecia agevolerà la 
di tali negozi: 

























































































Governo, cercando con  sollecitud 
ne i mezzi di stabilire un nuovo sistema d' im 
fondiarie e di assicurare piena la conserva 
zione del patrimonio nazionale, è da lungo tem- 
to nell’ elaborazione di progetti di legge, 

relativi a queste importanti e diffi 
Essi saranno 
approvazione. 
« L'esperienza ha mostrato la 














qu i 
pza indugio sottoposti alla vostra 








ccessità di 
recare modificazioni alla legge comunale. Un pro- 
getto di legge, tendente a munire di guarentigie 
essenziali le libertà comunali e ad assicurare la 
gestione fedele delle sostanze dei Comuni, attirerà 
la profonda vostra attenzione. 

« Vi sarà anche presentato un progetto di 
legge, tendente a dare più perfetto ordinamento 
all'università, a questo Stabilimento supremo d' 
insegnamento, destinato, secondo i voti della pa- 
tria, a dare allo Stato cittadini buoni e istruiti. 

« Un progetto di legislazione militare penale 
più consono col diritto comune vigente in Grecia, 
coll'ordinamento dell'esercito, e con altre circo- 
stanze particolari del paese, sarà egualmente sot- 
tomesso alle vustre deliberazioni. 

« La legge del reclutamento contiene, come 
è stato provato, disposizioni difettose : nell’ appli- 
cazione ha anche suscitato difficoltà gravi. Un 
progetto di legge più perfetto, che abbia base s0- 
pra una strelta eguaglianza, formerà argomento 
delle vostre deli i. 

















io occuparvi di provvedimen- 
ti a favore delle vedose © degli orfani dei sottul. 
ficiali e dei soldati dell'esercito e della flotta. 

x Il Codice civile della Grecia continuerà pu- 
re ad aprire un campo alle vostre discussioni nel- 
la presente sessione. 

__* Questi progelti di legge, e altri miranti al 
miglioramento dei servigi pubblici, empieranno al- 
cune lacune della nostra legislazione, e metteran- 
no così termine alle difficoltà, che esse producono 
nell’ escuzio 

« Il bilancio del 1861, orviando per quanto è 
possibile a tult'i bisogni del servigio. pubblico 
sarà sottomesso quanto prima alla Camera. 
- _« Rispettando iritti mutui, a 
riamoci con alacrità e unione al benessere e al 
progresso della cara patria nostra. 

« L’Altissimo, che non ha cessato mai di 
prot la Grecia, guidi le vostre delibera- 























(Moniteur.) 
A 
( Nostro carteggio privato.) 
Londra 19 novembre. 


|. Aserivo a fortuna di non essermi ingannato 
ieri, allorquando vi faceva prevedere che oggi a- 
vrei importanti nuove da darvi. 

Infatti, non è ella importantissima , signifi- 
cautissima nuova, la decisione, presa dal iti: 
ro, di-far isparire gli arsenali di Woolwich dal 
luogo, ove ora eglino trovansi, e creare di pianta 
















fonderie e di 
centro più sicuro e meglio difeso dell'Ing 
ra? Il Post, in un suo primo leading arti i; 
prevedere tale importante cambiamento, da gigi 
compiuto, dice esso, prima della primavera Wet 
tura, e per iscusa di fal precauzione, tutta ingr 
cante imminenza di perigli di guerra, adduce | 
incertezza dello stato presente d' Europa, e l'in 
possibilità di poter con fiducia sperare che ur 
pacifico assestamento emerga dalla crisi attuit 
Îl fatto sta che le novelle, le quali giungono 4 
segreti agenti dell'Inghilterra da Parigi, sono gi 
larmanti , e l'anglofobia viene cola di cotal my 
do eccitata e tenuta viva, che, allorquando l'in: 
peratore dichiarerà, pel primo futile pretesto 1 
nuto, guerra alla Gran Irettagna , tale dichiar. 
zione verrà seguita da un immenso grido di giyg 
e d'entusiasmo in tutta la Francia. 

Il Governo dispose inoltre che una granj 
parte degl’ impieghi, nei nuovi arsenali nazion. 
li, verrano 
«sendo ovvio che l'arte di fabbricar anno 
« cartucce, razzi alla Congrève, cc. non ha «i 
« bisogno della esclusiva soprintendenza d'in: 
« piegati militari. » Così pure il Post. 

Ì nuovi magazzini di guerra Saranno in pros. 
simità di Londra, cuore dell'Inghilterra, e 



























ta 
ra “di questo novello propugnacolo della Gray 
Brettagna verranno erette pria che l’ anno ine. 
minci. 

L'articolo del Post sonerà come una fin. 
fara bellicosa al di là dello Stretto, ed anco mag. 
giormente sonerà tale l' annunzio più 

















i questa set. 
Rispetto al Ministero, esso trovasi, al presen. 
te momento, unito ed unanime di bel nuovo, cd 
aneo il duca d' Argyll rimane al suo posto, pel 
quale già accennavasi il successore. Il Court Jour- 
nal prende stasera un tuono esopiano per annun- 
ziare il ristabilimento di tal mutuo accordo: + | 
« lupi che ululavano alla porta del Gabinetto, di. 
« ce esso, si poser la coda fra le gambe, ed aspri. 
« tano tempi migliori per ricominciare la lom 
« ronda. Qualunque esser potesse la scissura fra' 
« membri del Governo di S. M. ella cessò; la 
« fessura nel letto venne otturata con ua 
« cemento. somministrato dal lord premier. Il tem- 
« po mostrerà se quel cemento è di buona cot- 
« tura. » 
Sull’istesso giornale trovo questo curioso 
Non ha lungo tempo, il conte di 
La si 
ia dell'Inghilterra è una necessità pel 
ito. L' Inghilterra rappresenta il 
io di astratta libertà. fosse 
si avesse la peggio in una guer- 
« ra colla Francia, niun uomo libero potrebbe 
« più considerarsi’ sulvo sull’ intiero continente 
« europeo. » 

Per finirla colle citazioni del Court Jowrnul, 
non dee passare inosservata la premura, con cui 
il giornale della Corte cerca stabilire Ja unifor- 
mita della nuova organizzazione disciplinare nel- 
l'esercito inglese, della quale mi occupai a lun- 
go in uno dei miei ultimi carteggi, e quella già 
da lungo tempo vigente nell'esercito prussiano. 

il Court Journal da la supremazia al n 
vo Codice, firmato dal Duca di Cambridge. £ un 
fatto che la divisione in due grandi classi, di tut- 
to l'esercito, disciplinarmente parlando, è d'ori- 
gine prussiana. Oggi il Daily News occ 
un elaborato articolo di fondo, di tali ri 

Il Times parla, egli pure, nel primo suo lea- 
ding article, delle condizioni d' Italia e della pos- 
sibilità di rottura, dopo il Congresso, fra l'Inghil- 
terra e la Francia. 

Intanto, il Governo, di quest’ ultima, per l'or- 
gano del sig.. Billault, fece sapere a tutti i pre- 
fetti e sotto-prefetti della 
derare l'ardore anti-inglese di 
« siccome il migliore spediente onde mantenere li 

europea. » Questa nuova. ufficiale vene 
comunicata or fan tre 0 quattro di al nostro Go- 
verno, e con essa coincide l' app 
dell'articolo contro il Times, di 
parol 




























































pagella, 

















L' Herald pretende stamane 
inglese non ebbe ancora invito ufficiale e regolare 
di partecipare al Congresso. Questo è troppo dire. 
invito venne, non so se ofliciale © no, ma ven- 
Bensì il Governo, e ciò porrà strano, eppure 
ero, non si decise ancora a rispondere, e non si 
deciderà, a quanto io so, se non dentro la ventura 
settimana al più presto. 

Un giornale quotidian 
to del bill di riforma, che il Governo intende pre 
sentare alla prossima sessione parlamentaria. Quel 
preteso sunto è un canard. Il Gabinetto non eb- 
be tempo di occuparsi di riforma, e, per meglio 
liberarsi da questo sopraccapo , venne, appunto 
nella seduta di sabato scorso , risoluto che tre 
membri di esso avrebbero la cura di confeziona» 
re il bill in quistione. | tre membri sono. sir 
Cornwall Lewis, sir Giorgio Grey ed il sig. Mil 
ner Gibson. 

L'ultima riunione ministeriale ebbe principal- 
mente per iscopo la discussione della quistione 
anglo-americana, suscitata dal possesso di San 
Juan. Lord John Russell è da varii giorni in fre- 
quentissima comunicazione col sig. Dallas, amba- 
sciatore americano, e lord Palmerston prende co- 
guizione premurosa d'ogni passo, che va facen- 
dosi verso la favorevole soluzione della quistione. 

Per ora non vi è accenno che la Corte va- 
da all'isola di Wight. Tale villeggiatura inverna- 
le, siccome pure il viaggio e l' alquanto prolui- 
gata permanenza da farsi dal Principe di Galles 
nel Canada, dipendono intieramente dalla. piega, 
che prenderanno gli avvenimenti politici. 

La Borsa oggi si mostrò affatto inanimata. 
Alle ore 2 pomeridiane, i fondi pubblici si risl- 
tarono alquanto, per quindi cadere alla cifra cos- 
sueta. 




















pretese dare un sun 
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SPAGNA. 


Scrivono all’ Indépendance belge in data di 
Madrid 13 novembre: 





trie di Parigi qualifica come vittoria diplomati. 


ca, non è considerato sotto il medesimo aspetto 
a Madrid; chè anzi, posso assicurarvelo , il mal 
contento, già sì spiccato in conseguenza delle ri- 
velazioni fatte dal Gibraltar Chronicle e della pub- 
blicazione del Memorandum del Governo spagnto- 
lo, è giunto al colmo. 

« Nei crocchi politici, si qualificava ieri ser 
severissimamente la facilità e Ja condiscendenz? 
sì grandi del Gabinetto, e si trovava che il Jour: 
nal des Debats aveva ragione di dire che, "© 
punto, in cui il maresciallo 0° Donnell partiva per 
porsi alla testa dell'esercito, si conoscevano rest 
mente «i limiti, che gli sono in antecedenza pr 
fissi, + Malgrado i rigori del fisco, il malcontento 
dell'opinione pubblica traspare nei giornali indi” 
pendenti, che appartengono a diverse gradazi i! 
ni la Espana, l' Iberia, Las Novedades, #0» 

precedere alcune righe significative allo po 
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ne delle lettere di lord John Iussell , del Leggoni lu'und corrispondenza: di 
del sig. Collantes: « Con profon- | dirizzata al Times = Parigi, in- | senta « come uomo indipendente per condizione | avamposti. A Forlì e Bolo 
Me gochanan © 3 pi rizzata al Times: apart 9 1) ad 1 © Bologna formeranno la guar- ni una pala d'altare, rappresentante la B. 
ddt, dicono que fogli, apriamo le mostre | — "Credo di sapere che, ad oggetto di attenue- ut circolare un Tr Aree 
È i tipi, la regolarità e con 


% codesti deplorabili documenti ; ed è sol- | re l'effetto prodotto in Inghilterra dal lingua 




























colonne fi imò di ire n « Avvi per un deputato due forme di servir eccettuata la bri " 
vinmer 20 sforzo supremo di prudente pa- | violento d'una ragguardevole porzione della stam- ? gota na, luata la brigata Bologna, che si fermerà | del disegno, il grandioso svolgere dei panneggia- 
DI e tea ne gift o tato Ct Gaga || o Fr feat og cdl ite. che ricamo al di 
compenti, che abbiamo dare  —|l'interno a tutti i prefetti una comunicazione | pre, non ascolta se non la spegni vozione, scopo primario del quadro, pongono or- 
ela Diseusion ichiara che sentì salirsi in | confidenziale molto importante. gli che non ne fa mai, è un adulatore, pri Dispacci telegrafi mai questo giovane nel seggio dei più provetti 
sal il rossore della vergogna, nel leggere le lelte- “« Se sono bene informato, come ho ogni ar- | te preoccupato della cura di giovare a sè stesso. sd 
li ministro di Stato, Calderon Collant. gomento di credere, il ministro deplora, in quella | Quanto a ine, io non sarò di coloro che di- Parigi 24 novembre (sera.) Infatti, qual aria di santità, quale virginal 
10 acri fà indirizzata dal si. | circolare, che 5 abia usato un linguaggio così | cono sempre no; ma neppure sarò di quel | Parigi 24 nov. — ll Times poria un articolo Deeza oe iragiazo Gal molo calate Bon, 
posada Her civili della Provin- | esagerato” parlando ione | li che di De A iconeili. ; quale amorevolezza nel divino Infante, e quale 
P ge pai del popolo inglese, a cagione | lì che dicono sempre sì, perchè niun Governo al riconeiliante verso la Francia. Trradioaità nel & Domeaico, e finelmente paio 


Pecordina a que’ magistrati di addoppiare la vi- | dell' inquietudine, che quel linguaggio dee fur na- | mondo non è perfetto. Conviene dui Il Morning-Post spiega l'aumento dei 

giinza © il rigore, verso i giornali finchè durera | scere, e perchè esso vinde a dislraggere la lidu- | resistere sleuine congiunture, resistere schietta. | di battaglioni © degli’ undici presina aa i Freie: Pa Apa la Vergine, 
la guerra. Non avendo La legge Nocedal prevedu- | cia © ad inacerbire le opinioni, di cui è interpre- | mente, se il Governo, per esempio, presenta un | cendo per motivo la guerra alla Cina ed i bi- ee del quadro! 

to il caso che la Spagna, fosse în guerra con una | te la stampa inglese. La circolare ricorda ai pre- provvedimento, che non si creda buono, © pro- | sogni delle Indie. Nulla v'ha d'inquietante per la | spi e l'volo del ferto al Paoletti argomento di 
potenza esterna, tutti gli ar ticoli, che concernes- | fetti che codesto deplorabile effetto dee prodursi | ponga un'imposta, che non sembri necessaria. In Pete agitip a 
sro la pubblicazione, di noizie/ non uffiziali, i jor forza, allorchè il linguaggio violen- | tal congiuntura , non esiterò a dire no; lo dirò mmaizia goes lesa | POS IONE A PRI A 
Miwimenti dell'esercito, ecc., dovranno essere Tui si parla, venga tenuto da' giornali | secondo la mia coscienza , senza domandare se Ve ieri del'geadia s'Donei 































































































































































paziona. Imuestrati, © i loro autori tradotti innanzi ai tri- | che a > per consueto la politica del Go- | ciò piace 0 dispiace, senza curarmi d’ rarigi 24 (sera). Il Times annunzia la 
dr) I fulali ordinarii. Il sig. Posada poteva facilissima- vet pipi] quale, all Loos; fa rica: | oltre al leale adempimento del mio i tiara cosa lai Nana SS muso La RIONE. è destinati 
gnmoni mente esimersi dal pigliare sopra di sè la re-| dere la responsabilità di codesti ec 1 prefetti | la penso, e così farei. Valparaiso. Vidauri venne assassinato. Fu-| altra surrogarne, informe a rtola lima ci 
1 di sponsabilita di tal provvedimento impopolare, | sono dunque pregati d’invitare que’ giornali ad Giò è quanto abbiam trovato di più notero- | rono eseguiti parecchi arresti. della v cine fe non finian re 
im imperciocchè non so che i giornali spagnuoli sia- | essere piu circospetti per l'avvenire. Essi hanno | le in quella circolare. (Idem.) ._ Haiti è tranquilla. 1 cospiratori furono giu- | voti rea arci prin fra razzo de 3 
ino no molto diffusi tra” Marocchini. _ liberta di confutare glì errori, di protestare con- stiziati. Il Presidente è popolai Io ola, seguano 0 lie esepio di quer 
in pros. “Si credeva che il sig. ministro di Stato, | tro l'ingiustizia e la calunia, e di difendere ©- Leggesi nel Phare de la Loire: « Fu anuunziato Parigi 24 sera (più tardi Pole igr. gp nen agri 
4 ira presidente interinale del Consiglio dette lettura , | nergicamente i diritti del loro paese; ma sareb- che il viceconsole francese sig. Lambert in Aden | 24 dice che lo scopo dell' arrivo di Cowley a pati ‘dci moderni, che, oltre il pregio dell'arte 
a Gran fersra, alla fine della tornata del Congresso dei | be pur facile ad essi di non ferire le delicatezze | fosse stato trucidato nel suo battello, nel punto che | Londra è d'intendersi sulla proposto d'un disar- | raggiungono lo scopo della pata alvonione | 
inco» toutli, del deereto, che ordina la serrata della | d'una grande nazione e di appigliarsi piutosto a | approdata n un porto del mar Rosso. Secondo | mo simultaneo della Francia e dell'Inghilterra. O TO ai Gui mesi, oflerendo 
delustura del 1859; ma la pubblicazione, fatta | favorire l'amicizia tra” due paesi. tolguagli ufficiali, il sig. Lambert non fu ueciso, (ton) EE I e edo di loco agli Nr si 
na fan. Hd giornali esterni, dei documenti concernenti la s Se i giornali tengono questa via, i ma perì in un naufragio. » Sa Ae E O Asta) api bui 
co mag. dai eresia ispuno-marocchina , ha cagionato sì |stro pensa che la dignità della politica NOnZIE peLL'Alcenta. CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI | chi loro modelli i RO RITA Gn 
ositivo , grande impressione, che i senatori ed i deputati | potrà rico: si colle alleanze della Francia e Si ha telegraficamente da Algeri 17 all I. R. pubblica Rorsa in Vie: Loro meo DE i 
izione, grdintero cho tutli que documenti venissero uff- | colla conservazione della pace; al quale oggetto | bre: « 1 lssideeor pista elba i dales) A Mulhouse sono già istituite Associazioni di 
po ven rime comunicati. Îl Governo, contro sua vo- | sono invitati i prefetti ad esercitare il loro iuilus- | su sono qui arrivati questa iitime ne ore Ge dal'glorno; 28: novembre operai ( Cites querières), formate di case costruite 
ministo= flia, dovette cedere a codesta esigenza, e so che | so sulla stampa e sull’ opinion pubblic treno" Tordo della iregata. Ammodie, 1) genera- arvermi. Corso meli: | n° tal uopo, che si vendono a buon patto agli 0- 
El liveo di Sialo siè lavorato lutta la scorsa | «I prefetti sono egualmente invitati a co- | Je Martimprey riceve in questo momento Ere 10 | Metalliche al 5 p. 7235 [perdi con pagamento in rate. Sino ad ora, le case 
prese Mile per copiare que documenti, i quali saranno | municare confidenzialmente la loro maniera di | è 35 miuuti antim.) le Autorità. La de "e in | Prestit eta gpo, 7 830 |vendute sono 320, e i pagamenti succedono con 
10Y0, Mplisilati dolnani Sui banco delle due Camere; | vedere ai giornali, he appoggiano ordinariamen: | festa ed aspetti rbt ritorno delle tregpe. Prestito nazionale al 5 pio - * © gii 5° | grande regolarità. Questo quartiere di operni ha 
do, pel ta lettura del decreto di serrata si trova dunque ne- | te il Governo; ma di non interveni iò che ruppe.» | Azioni della Banca na 901 — lf suoi bagni e lavacri, un'apposita panatteria, un 
ri Jour- Mae ante casiornato di due o tre giorni. (. | concerne gli altri giornali, se non qualora le loro SIOE 204 60. | medico e una direttrice per la cura degl’ infermi. 
nun $ NN, precedenti esagerazioni siano troppo apertamente contrarie ai DI NN . } Sala d' - 
rdo » precedenti) orra in data del 7, annun- | desiderit del Gorerno. E NOTIZIE RECENTISSIME. TIC rr 
etto, di ziano che a Tetuan ed a Tangeri la tranquillità « Quanto precede è un’ analisi esatta, non una 18 — ( Lomb.) 
vg 6 la sicurezza sono perfette; a Lisbona, si aperso | coni Vere, dll istruzioni, che, vennero trat Venezia 26 novembre. $ 87 
la loro case per sovvenire alle famiglie israelti- | messe da alcuni giorni ai prefetti. dei Diparti- i Vienna del == 
dra fr” ia comit o Gibilerra: il Re Don Pedro e la | menti da porte del ministro dell'interno. no EA a RAG: po feta Borsa di Parigi del 23 novembre 4859. | N. 47436-10542 
ssò ; la sua famiglia , la nobiltà portoghese, e numerosi ù sarti sull'ammissibilità della reggenza Bon-Compagni: Rendita 3 p. 0. . . . . . 7010 CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTÀ DI VENEZIA 
con” un o ame niribuicono largamente a quella cl- | | Sièee si ostina a non_ vedere la contrad- PEGLI ISMRO eelcticro GIGALL Pegh: idem 4) PU 1195 50 ra 
Ù tem Vetta. diziohe ella quale egli incorre, sostenendo da | pament Non eta di stabilire ieoricomente | -— Azioni della Soc. ansl.str ferr. . 554 — Loi 
na col parla d'un dispaccio importantissimo | | una parte, con assoluta ragione » che i ministri | ma bensì praticamente la competenza del Con- Azioni del Credito mobiliare. 777 — In dipendenza a luogotenenziale Decreto 17 
ii i ato ‘sl Goverto dai |atluali non sono ministri. parlamentari © che, | greso. Questa non può immaginarsi se non se Ferrovie lombardo-venete. . 547 — | [ottobre p. p. N. 37040, comunicato colla delega” 
sig "Ambasciatore di Spagna | invece d'esser responsabili dinanzi alle Camere; | condo lo spirito dei preliminari di Villafranca e Borsa di Londra del 23 novembre. ia Ordinanza 20 delto N. 17734, deve incomin- 
se, Alesanm Men iizil smentiscono | e- | nol sono se non dinanzi al capo dello Stato, dal | del irattato di Zurigo. Ora, se il Congresso deci Gousolidati 3 p.% . . . + 96 iare, col {.° dicembre p.v., la cla 
Listoha6 ‘di quel dispaccio tuttavia una per- |quale essi dipendono esclusivamente; e d'altra | de nel senso di questi, l'ammissione della reg- Conc chiamati sa \Ieta 190/rein, so 
sso dl fedo Mi assicura che la notizia | parte che que' ministri, essenzialmente dipendenti | genza di Hon-Compagni non è che una illusione. ni nati negli anni 1839, 1838, 1837, 1836 e 183%. 
senta il sona degna dì fede nunicazione del sig. Mon ri- | dal capo dello Stato, possono sporre, in alcuni | Da reggenza ha un valore solo nel caso che il VARIETA iti quelli pertanto, clie appartengono alle 
se fosse a TOT Spe È auiuto riconoscimento dll egit. | documenti uffiziali ed uffzialmente pubblicati, 0: | Congresso non si curi del tata di Zurigo, de- 0) suddette cinque classi. di età, non esclusi gl i- 
na puer- Sere a tia d' Isabella I da | pinioni, che non traggono a conseguenza. ( F. il | cida la questione dell'Italia nel senso pre scritti nelle matricole dell' I. R. Ufiizio centrale 
potrebbe parto del Conte di Montemolin e de' suoi partigia- | N. 265. monte. Allora poi s'intende da sè che la pace di (Lerrane AL COMPILATORA. ) del porto, tanto come marinai quanto come gar: 
ntinente tpdetili attualmente all'esterno, Men $'inlan- | Tuttavia, basta sporre le due tesi per farne | Zurigo, quanto all'Italia, nu esisterebbe altro che Al sig. Pietro Locatelli. anta maestranze, vengono invitati, a senso del 
SME ti dò questa notizia senza guarentirvene | risaltare l'opposizione, e noi pro dalle calta. Noi comprendiamo una politica , ch' | (Quel buon lettarato del cav. Filippo Scolari oi pila 
Journal, de chio id dita la mi sembra veisimile. » | gogua d'insisire; ma, dacchè convien farlo rie |'è per la reggenza, cd un'altra che sta contro | talvolta reputa. miracoli letterari certe srilure | dell posse i 'eleoire ln tipo ile.) loro reP- 
con ci sali: petiamo che i ministri sono attualmente gli stru- | d; essa, perchè l'annessione dell'Italia. centrale | le più semplici e naturali, e le adora non senza | porti di timiglia Ber la leva, cd a presentarsi, A 
unifor- LALA Neri puis diga CI i è una volonta unica e sovrana , gli agenti | al Piemonte esclude la ristorazione dei Duchi, superstizione. È ch'io dica vero, ne die' quel dot- Peligna 10 iL a ea penttotio 
are n giornale Le Nord asserisce che il signor Ci- | della politica imperiale; ch' essi non possono ave- | com' è stipulata dal trattato di Zurigo. Ma una tore una pruova coll'aver voluto far pubbli fetori nella residenza municipale DI i primi 










prinni abbia lasciato Bologna per invito del signor | re una politica propria, distinta dall'altra; che, | politica, che vuole il pro'ed il contro , che vuo- nella Gazsetta di martedì la mia latina iscri Mor Torti del p. , dicetbre dallo 04 














i a lun 

lella già Laion LE do assolutamente falso. Così la | quand” essi parlano Dì nome dell'Imperatore, essi | je Ja ristorazione e l'annessione, il trattato di narrazione , pel termine del | antim. alle ore 4 pom., per confermare © retti» 
stano. CRA n LL \AML I Pria ne ricevettero Ha ini e le istruzioni necessa-| zurigo e la reggenza dell'Italia centrale, il nostro iscrizione ; che ha_il solo | ficare le nolizie gia offerte nel decorso mese di 
sito , a due ore, le LL. AA. IL i Princi- | rie; e che, se, nella loro qualità uftiziale di mini | intelletto non giunge a comprenderi merito d'essere stata |’ unica composizione fatta | giugno, © per essere istruiti sul modo di giustifi- 






Venezia per fanto argomento, Il disgusto poi, | care quel qualunque titolo alla eseuzione, che © 
vessero accampato nel detto mese di giugno 0 
utendessero di far ora valere. 

Ad agevolare però le operazi 
a questo Municipio , ed a comodità d Doscritti 
stessi, la presentazione di cui sopra avra luogo 


pì Nicolò e Giorgio Romanowsky, Duchi di Leuch- | stri, essi manifestassero opinioni per 
tenberg, recaronsi alla chiesa di Reuil, @ visita- | vergenti, la logica della Costituzione del 1832 
sono i sepoleri dell'imperatrice Giuseppina e del- bbe ad essi di rimanere in ulfizio. 
la Regina Ortensia. istro dei culti ha egli dato la sua del Congresso, come annunzia il Nord, si divideran- 

1 18, tro. Non solo egli rim No in due parti: prima, e' si occuperà specialmente 
potè leggere pur oggi, nel .Mo- | dell'esame dei trattati diZurigo, e soltanto dopo pas- 





debbono essere partiti da Vienna e 
scrittori del trattato di del 18; 










ipasi , in 
forn 





ore, un commissario di po- | missione? 
gli Uflizii dell'Ami de la Reli- | stro, ma il S 




















































suo lizia si present dl Ami. 
ella pos- Gion per sequestrare il Numero di quel dì, contenen- | niteur, la sua nomina alla dignità di senatore. | sera alla questione italiana erale. ssi, la | 
l'Iughil- Lima pretesa leltera del Re di Sardegna all'Impe- | Aguiungiamo che l'esempio, al quale si ap- | jare "i 'iteidenti impreveduti, la Pera nei giorni: 
atore dei Francesi. Essendo l'edizione stata inte- | poggia il Siecle, non poteva più infelicemente e5- | gresso è caicolata in cinque O sei mesi; 1,263 dicembre per quelli domiciliati nel 
per l'or- ramente spacciata, non si è potuto sequestrarne se | sere scelto. N i d’ un'opinione accidental- | di guerra succederà dunque un anno di Congresso. i guadagnato una lotteria di qualche s Sestiere di S. Manco. 
li i pre non un solo esemplare. rattasi, come dice benissime | però non è ancora stabilito quale carattere avran- | milione. Non le sia perciò discaro, sig. Locatelli dd 
re a mo- Il Conte di Parigi intraprende , unitamente | egli medesimo, d’ una circolare « affatto speciale » e ci i ice di | Ted. + ® 
o 1 no le deliberazioni del Congresso. di far pubblico questo fatto. 
| gallica, al suo fratello, il Duca di hartres, un esteso | inserita nel Moniteur, serilta ad hoc dai ministro « Sotto il punto di vista inglese, non si vuole Venezia 25 novembre 18% 10 è (LI l'o de O 
Lenere la viaggio per la Grecia, I Egitto, e la Siria. Essi sa’ ava espressamente a nome | se non un Congresso con voce consultiva; sotto il ALe IHOEL Snai SARTI 
e venne ranno accompagiiati dal capitano Morin, e dal i possibile il dubi La | punto di vista austro-francese si paga ALessanpro PiscaDi. 14.613... . 0» Donsontno, com 
Mio co sig. di Beauvair. I Duca di Chartres ha preso un |e culti è un docu- | Congresso con voce deliberativa. Ancora nulla ab- 7) A toglimento d'ogui nostra malleveria, la correzione presa l'isola della Giudecca, 
nel Post permesso di un anno dall'armata sarda, nella | mento uffiziale, niente meno d'ogni altro ; si può | biamo udito di un accordo su tale punto, e nè iserizione fu fatta dalla persona medesime, che ce la co- Potrà ognuno presentarsi anche in qualunque 
a farvi Fiale servi con distinzione durante l'ultima cam- | bensì discuterne il senso, ma non è mai possibi- | meno dell'adesione dell'Inghilterra "l'iinzvesso. | muneava Del resto, gi eroi ia materia di siump, son co- | altro giorno, semprechè ciò sia nella prima quin- 
pagna. , le di contrastarne la qualità 1 Pays conferma a notizia dell' Herald che | 338 ST, p da set rue muciigia, he i st E. Pie- | dicina di dicembre p. v., e qualora i. propri af- 
overno L Océan di Brest. riferisce che la squadra Quanto ai consigli, che il Sizele vuol darci, | si voglia fare di Fécamp un porto di guen adi qui ci sbatezza, ci cambia nome, quand' egli dovea pur | fari gl’ impedissero di approfittare dei giorni so- 
francese Lrovasi nella baia d''Algesiras, senz' alenn | noi cì troviamo più maestà che giustizia, e non |, DE LA pri dente saperio,, se non altre, per questo ch' ess» è tirato una vol- i 
francese {ro Li È noi ci troviamo più maestà che giustizia, © NON | jo quel giornale, per altro, non vi si fonderà un | ta il di, a migliaia di copi, di i anni! elvta 
cangiamento, dirimpetto all'inglese. Le pirofrega- | li seguiremo ; noi non domanderemo la responsa- | grande Stabilimento marittimo come a Cherbu dr. cani li i) A tutti quelli poi, presso i quali si trovasse 
ro giovani soggetti alle leva, si ricorda l'obbligo 





bilità dei ministri, quantunque egli vi 





te 
del- 





| Ampératrice Eugénie e la Foudre, 8 





toriz- d £ 
autoriz- | go, ma soltanto un luogo di rifugio pei navigli | parole in occasione della pala d' altare ora esposta | gi notificarli al proprio Comune, giusta il $ 
















































ma ven- 
; eppure la corvetta a vapore la Tesiphone, fanno frequenti | zi ed inviti. Ci ha egli ben pensato? Ciò equi- : 
Dion escursioni a l'angeri e nella costa 00 ioiae: | rarvebiio a domandare ll erica da DI Suse ———_— nel Battisterio della basilica di S. Marco. laritata. 
| ventura Presso la squadra si trovano in questo momepto | siituzione del 1852, e la permissione del Sivele La Corrispondenza austriaca litografata ha Le critiche odierne, intese ad avviare l'arte Il presente Avviso sarà pubblicato ed affisso 
due legni da guerra russi, una fregata prussiana | non basta per codesta impresa. Ne fa prova | le seguenti notizie d' Italia : al più alto grado di purismo, alla espressione più | nei soliti luoghi e letto, dall'altare nel tempo di 
un sun bastimento turco. ei medesimo, e vedremo l' effett Presse. « Genova 49 novembre. vera dei sentimenti, alla efficace forza del colo- | maggior concorso a cura dei reverendi Parrochi. 
snde pre- Ml sig. Mortara padre é arrivato a Parigi, ed —_a—— Marlo (i suranisle asini ah rito, ed a quell'armonia generale, che sagri ‘Venezia, 20 novembre f 
è voce ch' egli abbia intenzione di rivolgersi al Si sta apparecchiando Il Rat cere rt de ii | Ogni accessorio ‘ad una ragionata intonazione, si L'Assessore anziano; Gasrant 
Congresso per ottenere che gli sia restituito suo po legislativo. Iticeviamo la circolare d' uno Larga e si » spesa datto cali SÌ | vede aver già prodotto lo to frutto. # sn h ns SISI 
r_meglio figl (LB. e 0. T. Arturo di membro | prenda par! si Rion EI Il giovane A. Paoletti d'Ermolao, che eserci- Assessore, Morosini. Segretario, A. Gajo. 
appunto * Balogna 17 novembre. ta l'arte colla maggiore coscienza, e col desiderio a pei 
che tre ssici, espose a que- 
pfezione- 
jono sir GAZZETTINO MERC. pali gi imo alla particolare nostra cogli scooti 12 a 4 
sig. Mib zione nella penuria di valuta d'argento. ina cominciavasi col Monopoli imbottato a | più nelle Romagne, trovasi. con 
De prg i mercato fu più akivo dela pe- | d' 210, si proveguva a di 248, 0 di Rossano è | 10 vista di as esa; le pelli ancora e_le line, che 








no ia giorno si | cedente sertunana, sì chide con moggior fermenza. | Bari da di 220 + 230, como pagavasi il Corfù prò | mancano alle domuode. Si sostengono i metalli ed i 


Venezia 26 novembre. — Di 
carboni, 1è ci offrono cambiamenti di presso: le 


apiega igner più la decisa determinazione dei Go- | I frumenti haano' goduto buone domande, partico | mitivo e Psxb, chiudendo la piutra socora più fer- 













Mena Pene Lire pacfcaenta su tutto quello che | larmente dai mulini di Triste e Fine; alla chiusa | ma nelle qualità maogibi. Oli mezzobni si page” | manderie di Romagoa si pagivano di £. 254» Da 
ha dato e potrebbe dare ancora argomento a tur- | le pretese sono più elevale. Nei frumeatoni indigeni | vano a d' 265: mancano i sepraffni a di 300 e | a £. 25, le vecchie di Pogha a f. 2° le uuore v nB 
bamenti, e ridonare così ail' Europa una pace solida | vi ebbe sufficiente spacco a pieni prezzi per l'in- | per questi non si ‘accordano gli sconti consueti. Ven- | a f. 28; fichi di Puglia da (.7%/, ad 8, 0 9 di TBATRO GALLO opera: Il Bar- 
8, amba- è lunga. La situazione generale è molto più sodis= | terno, i cui mercati furono molto animati; i» qualità | nero ‘conchiuse vendite di qualche conto ancora ne- | Dalmazia a 9 '/, con certificato. (4.8) - biere di Swij 
facente che in passato, pel commercio ed alle Borse. | di Danubio invariate. Avene debolmeate tenute. Se | gli olii di ravizzone da £. 27 a 27‘/, pronti e pe Conv. vigl. dol T.god. 1° corr... + AT TT 
Prestito lomb.-vea. god. 1.* dicerb. & —— 





Di'mestei fall seta. paroli Gora, nou sono | menti lett, in calma. Le vendite sommano a stia | sti a ‘Triste per la consegna ia geno {eli e marta 7a 
Bratt too degl avvevitenti pic ma ormai | 104,700, e: st. 2000 frumento indigeno, posto | Per olio di sesamo si ceca il prezzo di L 2510 | tir] Pag pb Aia dello Sab re. per unt + + + — — | tesmno pivno salina, — Drammatica Comp 
Salo ripcsa degl ao © l'opinione georale ne | all'interno, ed al consumo da £. 660 a 6.80; stia | da 20 franchi per 100 funti: prezzo che noa si ot- | verte e Livon me da Londra e Triste il ni Azioni della strada ferr, pet una » + » -; 7 diretta @ condotta da Giusiziano Mois. — 
sembri, che se i pubbli effti non prendevano f- | 4000 detto per Fiume a f. 6.20; st. 2000 detto | tence fivora, ma. erediemo verrà venduto po 2' | oi Tenia, cap. Bruce, co merci ad Aubin Pi | Sconto aa) five 





arte va- 





































































inverna- nora uao slancio relativo, cò. dipende solo perchè | al mulino a vapore {. 6.47: st. 3000 detto storno | disotto, per ottima sua qualità ; per l'olio di Bar- E 
s prolun Pe To To ce i dala paura | di contesto 3 6.30; st. 20,000 detto al mulino di | bera, he solo resta imbottat, si esternana preteso Marretti rn ai ini ance cdi De SALA TEATRALE DN CALLE DEI FAMI A 6 MOI “> 
li Galles che dalla confidenza ; ima pochi sono quelti che cre- | Trieste, ivi posto, în Banconote da f. 8.40 aò 850; di d! 220; per quei di Dalmazia si esigono (. 30. srt i data FS rs Comico-mescanco cratenimento Parate, di 
7 dono ancora che i prezzi dei pubblici effetti yos- | st. 500 detto duro di mar Nero alle fabbriche a 1 pressi elevati minorano i consumi, il ravizzone | ©°"0 miafE. do don E gia | Coe — Te 10 reto è condott dall'artista Antonio Hectardici. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fato uel' Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 2024 sopra il livello del mare. — Il 25 novembre 1859. 









"TERMOMETRO RÉAUNUA 
esterno al Nord 





Dalle 6 a. del 25 novembre alle 6a. 
orononETRO |‘, 86: Temp. mass. + 8,5 
» min nt 


ORE 
dell’ sservazione 











Nel 22, 23, 24, 25, 26 è 27, in S. Moisà. 


iongio 


— esta 





ARTICOLI COMUNICATI. 





NECROLOGIA. 688 
Sieno poche linee, ma deltate dalla verità, che 
dino l'angelica creatura di Teresa Ederle vedo- 
Chiecchi, che sull’ ora IX del dì 21 novembre a. 
e. in Verona, logora da lunga e penosa malattia, ras- 
segnata spirava tra i conforti di nostra santa Religio- 


ne, nell'età di 56 anni. 

Fu modello di rare virtù, maisempre ubbidien- 
tissima figlia, fedele ed affettuosa consorte, amorosis- 
sima madre, di ottimo cuore, candida di costumi, 
prudente , affabile, e di santa perseveranza nel ben 


PeFiirima bella che trovasti in clelo la mercè del 
bene che hai fatlo quaggiù, non ti giunga, cara ani- 
ma, ingrato l'umile tributo di ammirazione , che la 
debole voce di un tuo conoscente innalza a ie, pre- 
gandoti di benedire, e l’orfana-dua cara figlia, e tut- 
ti quelli che in te conobbero la fede perenne, e le 
tue non comuni virtù; i quali, a te pensando, in que- 
sta labile vita, anelano a quella saotissima unione, 
che solo viene concessa a chi visse come te pura" 
mente sulla terra. 

Venezia, 24 novembre 1859. 
. 0. F. 


ATTI UFFIZIALI. 


EDITTO. 



























N. 18628, 
Risultando che 
Fambri Paolo, di Venezi 


(1. pubb) 


ingegnere, il di cui passaporto è 
tiene all'estero; è che 
8, corista © calzolaio; 







Sellach Giusepp 
Vianello Giovanni, 
Formentello Giovanni, 
Rizzi Antonio, d'anni 48, 
Bortoli Giuseppe, d'anni 20: 
Cavagnis Giuseppe, d'anni 90; 

















Conventi ni, d'anni 49; 
Scarabelin , d'anni 20; 
Giosan Angelo, d' 





Oprandi Angelo, d' 
Panighetti Angelo, 
Scarpa Fortunato, 
Romanello Andrea, d'anni 20; 
Usiol Enrico, d'anni 17; 
Serin Nicolò, d'anni 27, 





tutti di Venezia ; 











, d' 
nico, d'anni 20, maniscalco ; 





i 19, pescivendolo; 


Gallo Giuseppe, d'anni 24, mugnaio; 

De Paoli Saute, d'anni 28, barcaio 

Fedello Gincomo, d'anni 30, vettura 

Bettini Nicoiò, d' industriante, di Mira ; 

Furian Domenico, d'anni 84, commerciante ; 

Ferrari Angelo, d'anni 47, Javoraate in conterie; 

Polletto Ferdivando, d'anni 89, tonitore; 

Pellai Pietro, d' anni 22, confetturiere ; 

Emerci Pietro, d'anni 27, agente privato; 

Tregisoal Gio Bitt., d'anni 25, eocbire, — tutti i 
este; 














oo 
Silvestrini Eugenio, d'a 
Greggio Ferdinando, d'a 
Bisadonna_ Raimondo, 
Broglato Giovaoni, d' 
Cacchetti Giuseppe, 

Menegan Giuseppe, d'cnni 20, vilico, — tutti di Mirano, 





















ai sono allontanati senza autorizzazione dagli Stati di 
SM. LR A., trasferendosi all'estaro; LR. Delegazione 
inerendo a quinte dispengono i Capitoli VIÎI e X 





Patente 24 marzo 1892, richiama essi assenti 
a far ritorno nella Moparchia austriaca nel perentorio termine 
di mesi 3 dalla data della prima inaerzione del presente E- 
ditto nel Foglio Uffziale, cd a produrre nel termine medesimo 
la eventuali proprie giustifcazioni, sotto le comminatoria. por= 
tate dalla sovraccitata 
II presente verrà pubblicato come di metodo, ed inserito 
por tro volte nello Gazzette Ufiziali di Vienna @ Venezia. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
VemiE neo 1800) 
Pe . Consigliere aubco Delegato provincia 
LL R. Vicedelegato, Conte Canoca. 
N, 22516. EDITTO. 
Visto V'Editto 25 p. p. giugno N. 12526, che richiama 
il tipografo Gaspari Francesco di , di Lonigo, a ripa- 
Ariare ed a giustificare la sua assenza illegale RR. 
Stati, a senso delle ecmminatorie portate dalla Sovrana Patente 
Me Pitta che i 6 è patria nè 
iso che il Gaspari non si è restituito in patria n 
sifeio,a (ermini dl $ 34 della sulldata Sovrana Patente; 
LI. R. Delegazione provinciale, in riserva di procedere 
in suo confonto per titolo di emigrazione, a senso del $ 7 let- 
e capitolato IX. di essa Patente lo dichiara colpevole 
a illegale, © Jo condanna in contumacia alla: multa 
di for. 85,ed al doppio qualora l'assenza illegale avesse per 
fatto proprio a prolungarsi. per altri tre mesff dalla data del 
presente, nitenuto che in caso d'impotenza al pagamento, si 
procederà a termini del $ 25 della sulodata Patente Sovrana. 
Ii presento Giudizio sarà affisso nei luoghi soliti, ed inse- 
rito nelle Gazzette Uffziali di Vienna e Venezia, secordandosi 
e l'insinuozione del ricorso 0 della supplica in via di grazia 
il termine di giorni trenta dalla inserzione. 
Dall'IL R. Delegazione provinciale, 
Vicenza, 12 novembre 1859, 
Per DL R. Delegato, 
DoLrin 
—_ 
N. 15986. EDITTO. (4. pubb.) 
Assentatisi sensa permesso dalla Monarchia austriaca : 
Ballntani Luigi, Bonona Giovanni, Corradi Giuseppe, Deli 
Aristide, Rama Aristide, Solferini Gilberto, Amadei Francesco, 
Pontremoli Paneraz:o, Aber Girolamo, Gervasi Fortunato, Ri- 
amonti Onorato, Cogliati Gaetano, Formis Cesare, Marini a- 
Jessandro, Proserpio Udoardo, Binetti Andrea, Apnidani Angelo, 
Gambetta Francesco, Jori Ferdinando, Saldi Francesco, Bruto 
Aogelo Michele, Bioichi Policarpo, Gandolfi Giuseppe Giovanni, 
tutti di Mantova; si difidano col presente a dover ripatriare 














(4. pubb.) 





















anîro tre mesi, a sensi © pegli effetti. della. Sovrana Patente 
21 marzo 1852. 
Dall' LR. Delegazione provinciale, 
Mantova, 40 novembre 4859. 
L'i.'R. Delegato provinciale, CARPANI. 
N. 22265. EDITTO. (4. pubb) 


Constando che i sotto indicati giovani si allontanarono 
illegalmente dalla loro patria per trasferirsi all'estero, si ri- 
chiamano col presente a far ritorno negl' Il. RR. Stati entro 
tre mesi, ed a giustificare la loro assenza illegale, a scanso 
cstizareenti 











SELTANE FIR I RIZUNE VITAE EROI POLAR LR, TORNI ARMATE 


delle comminatorie portate dalla Sevra 
1852. cc 
Il presente verrà inserito nolle Gazzette Ufiziali di Vien- 
na è Veneri», pubblicato ed affisso nei luoghi di metodo. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Vicenza, 12 novembre 1859. 
‘Per l' LR. Delegato provinciale 
DoLrin. 
Bocchese Giovanni fu Domenico, d'anni 22; 
Sandri Clemente, d'anni 34; 
Franceschi Girolamo, d'anni 18 
Rosa Giuseppe di Bernardo, d'anni 39; 
De Gobbi Gie. Batt. di Giuseppe, d'anni 26; vid 
De Gobbi Clemente di Giuseppe, d'anni 28, — tutti di 
Valdagno ; 
Dal Santo Colomba fu Bernardo, d'anni 20, di Caltrano; 
Roceati Enrico, possidente, d'anni 19; 
Brotto Francesco, d'anni 27; 
Vialetto Gin. Battista, barbiere, d'anni 35; 
Reberti Giorensi, tipografo, d' 
Canesso Francesco, vettur: 
Baccin Domenico, pitto 
Loro Agestino, libraio, d'anni 19 
Vittorelli nob. Domenico, studen 
Vittorelli nob. Giacomo, d'anni 36; 
Baggio Agostino, garsone droghiere, d'anni 18; 
Cerato nob. Pirro, d'anni 4 
Giacobbi Giuseppe, organista, 
Reato Pietro, orefice, d'anni 2 
Pagan Giovanni, negoziante, d' i 
Deo Giuseppe; cali, d'anni 28; 
Calsamata Liberale, falegname, d'anni 19, — totti di 
Bassano ; 
Frison Vespasiano di Gio, Batt., d'anni 48, di Orgiano ; 
Rosa Ferrario-Trattenero, madrigna, d'anni 22; con 
Zoraide Trattenero, figliastra ; 
Floriani Giacomo, d'anni 
Dai Prà Alessando, d' anni 19, tutti quattro di Recoaro; 
Panciera Antonio di Carlo, d'anni 49, di Castelgomberto; 
Tovo Stanislao ; 

















































Trattenero Luigi; 
Rasia Matteo e 
Dauese Antenio, — tutti di Comed 
Donà Francesco, d'anni 20, di Trissi 
N. 18366. EDITTO (4. pubb.) 
Risu'iando che Callegari Antonio, di Venezia, già impie- 








gato presso l'I. Re Coniabilità di Stato, si è a lontanet» sensa 
legale autorizzazione digli Stati di S. M. I. R. A., TL R. 
Delegazione questa mnerendo a quanto dispongono i capi- 
toli VIII è X della Sovrana Patente 24 marzo 4833, richia- 
ma esso assente a rientrare nella Monorchia austriaca nel 
reotiro termine di mesi 3 dalla prima” pubblicazione nel fo= 
presente Editto, cd a predurre. nel termine 
sue giustificazioni, sotto le commiratorie 
portate dalla leggo sovraccitata 
Il presente verrà pubblicato, come di metode, ed inserito 
per tre volte nelle Gariette Uffiziali di Vienna e Venezia. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 42 novembre 4859. 
Consigliere aulico Delegato provinciale, 
L'L R. Vicedelegato, Centa Camoca. 
__r_- 
(4. pubb.) 

















N. 26961. AVVISO. 

Avendo i tre impiegati qui sotto indieati, abbandonato 
arbitrariamente il rispettivo loro posto, vengono difidati a com- 
parire, nel periodo di tre settimane, decorribili dalla data del 
presente, nell’ Ufficio di questa L R. Delegazione, sotto com- 
minatoria della perdita dell’impiogo, qualora non fossero in 
grado di giustiicare l'arbitraria Joro assenza, a tenore e pegli 
effetti della Risoluzione Sovrana 24 giugno 4835. 

Il presente sarà inserito per tre volte nella Gazzetta Uf- 
fizile di Vienna e Venezia, nonchè in quella di Verona ed af- 
fisao nei luoghi e modi soliti nella cità e Provincia. 

Gaetano Serena e Giovavni Zanvettori, ambi IL RB. sert- 
tori commissariali in Isola della Scala 
gio, professore di fisica presso l'I. R. 

Dal'L R. Delegazione provinciale, 

Verona, 8 novembre 185 

















Bar. Di Jonpis. * 


N. 16757. AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb) 
Presso l'L R. Ginnasio di prima classe in Gorizia è va- 
cante usa cattedra per l'insegnamento della filologia clssico, 
alla quale è annesso lo stipeadio di angui forim 945 . 
col diritto al poesaggio alla classe superiore di soldo di fiorini 
1050 v. a 
| concorrenti dovranno produrre le loro istanze corredate 
dei documeuti dimostranti la loro qualificazione all'I. R. Lur- 
gotenenza in Trieste, e se coprono un impiego, col mezzo de!- 
l'Autorità ad essi preposta. 
Dali L R. Luogotenenza del Ltorale, 
Trieste, 14 novembre 1859. 
N. 19097. EDITTO. (A pubb.) 
Per rinunzia del saterdo:e Don Antonio Dall' Antonia ri- 
mase col f.° corrente vacante il Beneficio parrocchiale di San 
Martino di Mosn:go d'asserito juspatronato del. nobile conte 
Francesco Miniscal:hi di Verona 
In relazione al prescritto dal c'rcolare Decreto governa- 
tivo 16 (ebbraro 1842 N. 4118 s'iavitano tutti quel, i quali 
potessero vantar diritto attivo © passivo alli presentazione e 
nomina del beneficiato suecessore ad insinuare 1 loro titoli nel 
termine di giorni trenta decorribilmente dalla prma pubblica 
zione del presente Editio, che viene all'uopo fato inserire nel- 
la Gazzetta Ufizinle di Venezia 
Trascorso l detto termine senz' alcuna insinuazione avrao- 
no effetto le pratiche contemplate dai Regolamenti in vigore. 
Dall IL K. Delegazione provinciale, 
Treviso, 14 rovembre 1859 
L'L' K. Delegaio previnciale, Fostana. 
—__ 
N. 36599. EDITTO (1. pubb) 
Essendosi arbitrarismente alloatanato dal suo posto | 
Alunno gurato dell'I. R. Archivio governativo di Mantova 
Lorenzo Bonomi, viece il medesimo richiamato a presentarsi 
al suo Ufficio od a giustificare l'illgale sua assenza entro 
giorni venti dilla inserzione d:1 preseote Editto nella Gazzet- 
ta Ufiziale di Venezia e ciò sotto le comminatorie portate 
la veneratissima Sovrana Risoluzione 24 giugno 1535 in caso 
di mancan 
all LL R. Luogotenenzs, 
Venezia, 19 novembre 1859. 





























N. 3669. AVVISO DI CONCORSO. (1. pulb) 

È da conferirsi un posto di Commissario d' Iutendenza 
resosi vacante presso le Il. RR. Intendenze di finanza delle 
Provincie venete e della Provincia di Mantova ed al quale va 
annesso l'anvuo soldo di fior. 1050 e il diritto alla ciasse IX 
dele diete. 

ll concorso rimarrà aperto fino a tutto dicembre 1859. 

Gli aspiranti al posto predetto, cd eventualmente ad altro 
simile con annui for. 945 © fior. 840 dovranno produrre nel 
perentorio termine prefiito, le documentate loro istanze alla 
Presidenza dell'1. R. Prefeltura di finanza in Venezia è cò 
col tramite dell'Autorità da cui dipendono, comprovando i 
requisiti general, i servigi prestati, gii studi percorsì, gli esa- 
mi subiti, ed accenrando se ed in qual grado d'affinità 0 pi 
rentela si trovino con impiegati di finanza celle suddette Pro= 
vincie. 

Dalla Presidenza dell'IL R. Prefettura di finanza, 

Venezia, 19 novembre 1859. 















gliano, Distretto di Treviso; 3 
Pelosio Ambrogio di Fiorino, d'anni 24, mugnaio di Tre- 
iso, città 
Bato Bernardo di Gio., d'anni 19, cartiere di Treviso; 
Rocher Luigi di Giuseppe, d'aoni 15, fabbro di Treviso; 
i, d'anni 


23, falegname di Treviso; 


T di Gio 
RIO A Da arme E Toso 


Triaca Domenico di Gie. i 
Pratelo Girolamo di Angelo, d'anni 18, di Treviso; 
Martorel Alessandro fu Giuseppe, d'anni 49, di Treviso; 
Tofloh Giuseppe Antonio di Luig, d'anni 48, di Treviso; 
Regazzoni Gaetano fu Antonio, d' anni 20, di Treviso; 
Bosi Angelo 30, sarte di Treviso; i 
Simeoni Giovangi di Gaetano, d'anni 29, calzolaio di Tre- 


viso; 

Lutz Carlo, detto Schiopetin di Giorgio, d'anni 18, arma- 
iuolo di Treviso; 4 

Duregon Ferdinafido di Luigi, d'anni 20, armaiuolo di 
Treviso; 

Saccomani Gabriele fu Luigi, d'anni 28, guardia di finanza 
di Treviso; 

Viani Luigi, d'anni 22, capgellao, di Treviso; 

Granziol Luigi, d'anni 19, industriante di Treviso; 

Pol Cario, detto Trotoloo, fu Matteo, d'armi 34, di Treviso ; 

Meretii Lodovico di Francesto, d'anni 16, di Treviso; 

Ventusiol Alessandro di Gaetano, d'anni 16, calzolaio di 
Treviso; t 

Garzoni Gius. fu Pietro, d'anni 19, cafletiere di Treviso; 

Garzoni Achille fu Pietro, d' anni 16, caffetiere di Treviso; 

Castelotto Antonio di Liberale, d'anni 17, barbiere di 
Treviso ; È 

Murer Antonio di Antonio, d'angi 47, di Treviso; 

Pavan Michele di Costante, d'anni 28, frottivendolo di 
Treviso: 7 

Pavan Luigi di Costante, d' anni 23, frativendolo, di Treviso ; 

Poretto Nicola di Tommaso, d'anni 19, macellaio di Treviso : 

Polettini Ferdinando di Antonio, d'anni 47, materassaio di 
























so; 
Borella Angelo di Giuseppe, d'anni 47, pitre di Treviso ; 
Piccoli Petro fu Antonio, d'anni 46, taglapietra di Treviso; 
Coralin Francesco di Psolo, e’ auni 16, calzolaio di Treviso; 
Rossi Mchele di Luigi, d'anni 16, studente di Ceneda ; 

Mavzoni Cario di Giovanni, d'anni 20, calderaio di Ceneda 
Mantovsni Enrico di Gacomo, d'anni 20, ageote privato 








Ceneda; 

Agrizzi Giuseppe di Giovanni, d'anni 28, muratore di Ser- 
ravalle; 

Cabalà Piatro di Giovanni, d'anni 22, orefe di Serravalle; 

Fioretti Antonio q. Andrea, d'anni 18, liquorista di Ser- 
ravalle; 

Coletti Ignazio di Angelo, d'anvi 29, caffettere di Ser- 
ravalle; 

Sactomani Tommaso d'Ignazio, d'anvi 25, sarte di Ser 
ravalle ; 

Borniotto Antonio di Domenico, d'anni 20, pizzicagnolo di 
Serravalle ; 

Zinutti Giovanni, detto Furlao, di Francesco, d'anni 29, 
falegname di Serravalle 

Marin Giovanni Antonio di Domegico, d'arni 23, caltolao 
di Serravalle; 

Bressan Bortolo di Pietro, d'anni 17, agricoltore di Castel 
franco; 

Berto Ferdinando fu Pasquale d'anni 18, tessitore di Ca- 
atelfranco; 

Tessari Sebastiano di Pasquale, d'anni 22, pittore di Ca- 
stellranco ; 

Sgranfetto Francesco di Giuseppe, d'anni 18, tipografo di 
Castelfranco ; 

Franco Ant nio di Luigi, d' anni 1 

Barlinetto Pretro di Gicomo, d' 
Caste franco ; 

Dallan Gaetano fu Domenico d'ausi 24, caltolio di Castel- 















i Castelfranco ; 
ini 19, barbitonsore di 








franco; 
Guarda Luigi di Angelo, d'anni 47, falegname di Casteb- 
franco. e 
N. 826. EDITTO. (2. pubb) 


Allontanatosi illegalmente da Verona nel giorno 25 aprile 
ultimo decorso, abbandonand arbitrariamente il proprio posto, 
l'Asceltante Francesco Veronesi, viene il medesimo diffidato a 
comparire in Ufficio entro quattro settimane decorribli dalla 
prin inserzione del presente Fitto nella Gazzetta Uffiziale di 
Venezia, onde giusticare l'arbiraria sua assenza, sotto la 
comm'natoria portata dalla venerstissia Sovrana Risoluzione 
del 24 giugno 1835, e dal $ 71 della Sovrana Patente 3 
maggio 1859, di perdere cioè l'impiego e l'adjutum, e d'es- 
sere dimesso dal servigio dello Stato. 

Dalla Presidenza dell'L R. Tribunale provinciale, 

Verona, 12 novembre 1859. 
Fontana. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 478. 667 
Provincia di Treviso — Distretto di Cmegliano 
Deputazione comunale di S, Lucia. 

Anche in quest'anno la solita annuale Fiera di 
animali bovini, cavalli, canape, merci, ec , in S. Lu- 
cia, sarà tenula nel sglito Prato, nei giorti di lunedì, 
martedì e mercordì, 12, 13 e 14 dicembre p. v., sotto 

servanza delle discipline stabilite dai veglianti re- 
golamenti 

S. Lucia, 18 novembre 1850. 

. ANCILLOTTO, 
1 Deputati i G. Gana. 
* agente comunale 
A. Merlo. 

Tariffa dei prezzi di spazio posteggio, la cui tas- 
sa, pagata una volta da ogni esercente, vale 
per tutti i tre giorni di Fiera, 

Venditori di Panno Saltaori 

Vendito: inno , Saltatori e osti con baracc: 
per ogni pertica soldi 60. prec, 

Classe IL. 

Orefici, Caffettieri, V+nditeri di merci, di cappelli, 
di telerie, di canape di vino senza baracca, e di li 
quori, per ogui Negozio suidi 30. 

Clazse Il. 

Venditori di commestibili, di chincaglie , di scar- 
pe, di manifatture di ferro, di frutta, e di stàm 
ogni Negozio soldi 20. sla 






































666 
Il Comune d'Ampezzo vende, in via di pubblica 
asta, che vien tenuta il giorno 19 p. v. 
se di giot P. v. dicembre, N. 











‘a’ Ampezzo, Cortina, 23 no- 


"I ,missariato distrettwale, di Feltre. 
prego volta il concorso a tutto 
sl giora0 3 dicembre p. Y. 





al posto di medico-chi- 
, del Cireondario sanitario delle Co- 
‘S. Giustina e S. Gregorio, sotto le condizio- 
Muni template dal precedente avviso 3I luglio p. p., 
N 3964, 10 base al nuovo Statuto € relative istruzio” 
ni 31 icerario annuo è di fior. 400, a carico di $. 
Giustina, 200 di S. Gregorio , oltre’ 70 pel cavallo 
a carico” del primo, e 30 del secondo Comune. Le 
Airade in buono stale. N. 3,549 sono gli abitanti di $. 
Giustina , 1,539 quei di S. Gregorio; dei primi 3000, 
di 1,350 sono poveri. 
Se #77 resldeiza in Comune di $. Giustina. 
Feltre, 17 novembre 1859. 
LI. R. Commissario distrettuale, 
dolt. DE FRANCESCHI. 
n 





AYWISO, DI CONCORSO. 651 

Fssendo vacante, il posto, di maestro circo di 
musica io Pisino nell’ viene aperto il concorso 
sino ai 20 di dicembre 1859. — 

Il meestro di musica dosrà vincolarsi colla So- 
cietà filarmonica in Pisino, almeno per cinque anni, 
conoscere la musica in teoria e pratica, i principali 
istrumenti di arco e di fiato, suonare l'organo ed es- 
sere versato nel contrappunio , istruire gratuitamente 
gli allievi nella scuola di musica, 17 ore per settima- 
na, dirigere la Capel'a civica e suonare l' organo nel- 
la chiesa prepositoriale nei giorni domenicali, festivi e 
di consuetudine. Per tutto c'ò, esso avrà l'annuo sti- 

ndio di fior. 600 in v. a., restando a suo favore le 
Esse, che verigono pagate dalla chiesa per mortorii 
ecc., nonchè le istruzioni private fuori delle ore d'ob- 
bligo, per la scuola di musica e banda civica. 

Le più detagliate istruzioni, ed il Regolamento di 
pubblica istruzione , sono ostensibili presto la Dire- 
zione della Società îilarmonica in Pisino. 

Gli aspiranti dovranno produrre alla Direzione 
entro il suddetto termine, le rispettive loro suppliche 
corredate de' documenti comprovanti la loro età, re- 
ligione, patria, costituzione fisica, lo 
mogliali o vedovi, il numero dei figli 
bile loro condotta polico-morale, e 
pratica richiesta nella musica. 

Pisino, 12 novembre 1856 


























JOLARE. 62 





Signore, 

Vi partecipo, che nella mia avanzata età, sussidlie- 
to dall’unico mio figlio Andrea, ho dovuto' prendere 
il partito di ritirarmi dal commercio di pieno accor- 
do collo stesso mio figlio, la di cui opera mi si ren- 
de indispensabile per accudire ai privati miei e suoi 
interessi. 

Col giorno 2) andante novembre, cesso dalla mia 
azienda Recapito di Spedizioneria, e subentrano i si- 
gnori Battiti Scipione e Compagno da Verona, Daine- 
si Giovanni da Desenzano, i quali, sebbenc vogliono 
| conservare la mia Ditta Michele Locatelli, tuttavia ne 
| assumono l'esercizio loro responsabilità 
| e vantaggio, senza alcuna mia ingerenza e malleveria. 
Avendomi riservato lo stralcio del ceduto eserci- 
| zio per la diffinizione dei conti pendenti, vorrete di- 

rigere le vostre lettere alla Ditta Michele Locatelli in 
liquidazione 

Ora mi trovo in dovere di ringraziarvi della con- 
fidenza che avete riposta nella mia persona, testimo- 
niandovi la più sincera gr: di iel tempo stesso 
mi trovo in dovere di raccomandarri i nuovi gerenti, 
dai quali potete ripromettervi quanto è desiderabile 
nell’ esercizio da loro assunto, annoverandosi 
il sig. Dainesi Giovanni, da molti enni addetto al 
studio, la di cui capacità, diligenza, e specchi 

vi è nota. Aggiungete eziandio, ch 
iservato pressochè tutto il personale dello stesso 
mio stuio, con aumento di bravi agenti pel disimpe- 
gno immediato delle spedizioni. Di cuore vi saluto. 

Descnzano, novembre 1859. 

MicWELE LocaTELLI 









































Signore! kia 
ti pria se 
aver noi in Soci 
nesi, la Casa di spedizione Me- Giovani Da: 
cho se CHELE LOCATELLI DI DESENZ 
e se o stesso nome, ci permeltiim 
sicurarti il più lodevole servigio ed cone io og 
n pet por pi] dele 
n= Mae la o 
coman per la continuazione di 
giata vostra amicizia, vi riveriamo con tutta pa 
SCIPIONE BATTITI e Cone. 
Scimone BATTITI e Cone. i 
che firmerà. MicueLe LocaTELLI. 
Giovanai Dalvssi 
che firmerà Micnete LocareLLI. 


ANTIODONTALGICO 


CHE SI PREPARA IN PADOVA 
DA GIOVANNI GASPARINI 


Farmacista alla Fede, via del Sale, N. 561 


Questo innocentissimo rimedio, da varii anni n. 
piegato a vincere il male dei denti, è di tale ea: 
cia, da non temere il confronto di alcun altro, 

L'istantaneità dell'effetto in tutti quei casi, ne 
quali non siavi infiammamento , è il brevetto di gi 
SATO ‘boccettina è munlia di pochi 

gni boccettina è mu ochi cenni 

maniera di adoperario. n tira 

Finora furono istituili depositi nella città e luoghi 
seguenti 

Adria, eredi Paulucci; Arzignano, Girardini; gs. 
dia, Banzati; Bergamo, Fiorasi; Batlaglia, Minchio: 
Bassano, Ghirardi; Belluno, Locatelli; Bergamo, Ar: 
rigoni; Brescia, Soncini e Piloni; Castelfranco, 
14; Ciitadelia, De-Munari; Cividale, Tomadini; Ci 
gia, Camulfo; Cologna, Marani: Como, Messa; 
mono, Feraboli; Desenzano, Arrivabene ; Dolo, C 
pelletto ; Este, Martini; Fratta. Felippi; Gorizia, Ki 

égnago, Valeri Lendicara, Peroni; Lodi, 

gnani ; Mantova Bressanelli ; Milano, De-Ponti ; Mestre, 
Tlossi ; Mira, Pizzati; Mirano, Ghirardi; Modena, Fa: 
chini ; Monselice, Rodelia; Montagnana, Cisco ; Mon 
tebello, Agostini; Montecchio Maggiore, Boschei 
Monza, Pellegata ; Noale, Pisani; Ostiglia, Giliani ; Pyj: 
manova, Marini; Piove di Sacco, Maugini ; Pord 
Marni; Portogruaro, Fabroni; Revere, Coghi; Roy 
reto, Zanella; Rovigo, Diego; Sacile, Busatti; Schy, 
Saccardo ; Treviso, Fracchia ; Trecenta, Polli; Trent 
Santoni ; Udine, Fabris; Venezia, Mantovani ; Verota' 
Bianchi ; Vicenza, Curti d 














































L'I. R. priv. FABBRICA 
CANDELE EARICHE 
DI MIRA. 


S'onora d' avvisare ch' essa continua a man- 
tenere lo stesso peso, che la sempre usato 
pacchi delle sue candele, superiore del 9 p.t,, 
quello posto in commercio da altra fabbrica. 

Il deposito principale in Venezia, sempre pres- 
#0 la Ditta Antonio ‘Trauner. 














GRAN DEPOSITO 
BUDELLI DI FIANDRA 


MANICHE E VESCICHETTE 
DI ENRICO LUCARDI DI VIEN 





in Vicenza, da Isidoro Meneghini. 
» Padova, Giovani Ferro, 

» ‘Treviso, Vincenzo dall’ Acqua. 
» Castelfranco, Luigi Zilli. 








Al 2 





gennaio 1860 ssi 


SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE 
DELLA 


GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO 
DI CREDITO 


con vincite di fior. 250,000, 200,000, 40,000, 20,000, 3,000, 4,000, 3,000, 2,000, 
4,500, 1,000, 400, 125. 


Viglietti di questa Lotteria, come di tutte le altre 
EDOARDO LEIS, 


corso, sono vendibili da 
Marco, ai Leoni, N. 308. 











POLVERI SEIDLITZ DI MOLL. —_* 






A Venezia, unico Deposito generale : 






AI 5 gennaio 


UNICO DEPOSITO CENTRALE 





pv 4860 s 


EDE A VIENNA L’ ESTRAZIONE 


DELLA GRANDE LOTTERIA DI DENARO, 
ORO ED ARGENTO 


con vincite di 1000 zecchi 
Inoltre oggetti d'oro, 











d'oro, 1000 lotti d' argento, 


i porcellane, quadri ad olio, incisioni, litografie ed altri. 


Un Viglietto di questa Lotteria costa 50 Soldi V. A. 





equirente di 


Viglietti, ne 


iceve ul 





) gratis. 


I Viglietli di questa Lotteria, come di tutte le altre in 


corso, sono vendibili da 


EDOARDO LE! 
di Cambio , ai Leo: 









N. 303. 









ATTI GIUDIZIARIE, 


N. 13049. 2 pubbl. 
evrto, È Pe 


L'L R. Tribuvale Provin- 
cile in Pudova rende. pubblica» 
mente noto che nei giorni 12 di- 
cembre 1859, 2 e 28 gennaio 
4860, sempre dalle ore 11 ant. 
alle $ pom, nel Consesso N. 20 
di esso Tribunale sarà tenuto tri 
plice esperimento d'incanto. per 
Sa veadia del solldeerito. ce 
dito , ed alle condizioni 
dato ta, ect ad istanza 
di Giuseppe Salomon Levi di Pa- 
dora, coll'avv. Gio. Batt. Fanzago, 
in pregiudizio di Sanson Consigii 
fu Geremia, di Trieste, libero agli 








NN. 1235, 67 





iranti l'ispezione degli atti re- Beni ipotecati, 
er duna di Regie Proviucia di Venezia, 
tura di esso Tribunale. Distretto di Dolo, 

Descrizione Comune di Strà. 


del credito da subastarsi. 
Credito di auste. L. 19200 
inseritto Desde 
i emezia il 5 giu- 
pote 178, A 8g 
a scrittura privata 4.° mag- 
gio 1858, legalizzata nelle firme 


546, colla superficie di 


del veneto notaio Alessandro Stel- 
funi, fu Matto, e presso la Con- 
servazione delle ipotecie im Pa- 
dova il 23 agosto 4855, sotto 
‘n base alle pri- 
vate carte 1.° maggio e agosto 
1855, recognite da Stelfam di 
Venezia, a favore di Sanson Con- 
sigli, fu Geremia, di Tneste ed a 
carico di Tommaso Pizzo, fu An- 
tono, guziante di Para, a e 
ranzia del Consigli per l'esposi- 
zione in cui si trovava per generi 
ricevuti, e per alcune accettazioni 
cambiarie,inserizioni durature fio 
a che sussisteranno tratte: cam- 
biarie a favore del Consigli ed a 
debito del Pizzo sui seguenti: 


Campi 94.2, deseriti nel 
cessato estimo, cola cifra di du- 
cati 1070:10, NN. 4, 18, 19 
e 20, e nell'esimo stabile ai nu: 
meri di mappa 455, 544, 545 e 


86. 69, colla rend. di LL 951:48, 





con palazzo ed adiacenze annesse, 
con fabbriche ad uso di distilla- 
zione d'acquavite, con fabbriche 
d'aceto, con macchine, tinazzi e 
bottami, più 
Campi 22.3.4195, con case 
coloniche im estimo provvisorio ai 
NN. 88, 69, colla cifra di ducati 
2183 :30, tute di ragione di Te- 
resa Pizzo. Questi beni furoto ri- 
dotti nell'estimo provvisorio per 
campi 16.1.060, col'estimo di 
duati 1545:50, ed ora seguono 
in Censo stabile ai NN. di map- 
pa 456, 457, 542 560, per 
che 64:28, colla rendita di 
21:84 
Città di Padova 
Casa in Padova com adiacen- 
ze, in contrada Pozzo dipinto, d- 
scritta în mappa stabile al nume 
ro 2881, colla superficie di 
tiche 0.32, rendita L. 28:59, 


stituite agli altri. 





tisce in modo alcuno 
nabile, nè la liquidità 








nei luoghi soli di 


IL Chiunque aspirante dovrà } N. 4355. r 
cautare la propria offerta con de- 
positare il decimo delle austr. l- 
te 19200, le quali saranno trat- 
tenute quanto al dliberatario e e- 


III. Etro otto giorni succee- 
sivi a quello della delibera, dovrà 
il compratore versare il residuo 
prezzo in Cassa forte di questi 
giudiziali depositi, sotto commina- 
toria di reincanto a sue spese 
IV. L'esecutante non garan- 


nè la validità e capacità della ipo. 
teca ci è fondato 
A rotocollo 
di saba e mccain tte re 
stano a carico del deliberatario. 
ll presente Editto sarà affis- 
50 all'Albo di detto Tribunale e 


EDITTO. 


Da parte dell' LR. Pretura 
in Motto, si potifica che Arcangelo, 
fu Antonio Molin, mancò a vivi 
in Navol, di questo Distretto, nel 
16 gennaio 1856, senza te 
mento. Facendesi luogo alla si 
cessione legittima, ed essendo igno- 
ta al Giudizio la dimora delle Mar- 
gberita e Luigia Lirt, che figurano 
quali cointeressate ,, vengono esse 
eccitate 2d insinuarsi presso que- 
sto Giudizio entro un anno dalla 
data del presente Editto, ed a 
produrre la propria. dichiarazione 
di eredi, menire altrimenti l'eredità 
sarà ventilata in concorso degli 
eredì insiomatisi e di questo avv. 
dr Mario Radaelli, ad esse assenti 
deputato in caratore. 

Dall'L R. Pretura, 





Jorgo, 
deputò 





n L'LR. 
l'ente alie- 
del credito, 


Padova ed 


Tribunale Provinciale di Vicenza, 
con sua deliberazione 24 corrente 
N. 9230, dichiarò interdetto per 
marla intermittente Cristoforo Ma- 
rangon, fu Giacomo, di Campo- 
e che 
curatore il di lui fra- 
-.{ tello Gaspare dello stesso luogo. 
Il presente sarà iffso e 
pubblicato come di metodo. 
Dall' Imp. Reg. Pretura, 
Bassano, 27 ottobre 1859. 





li giorno 6 dicembre p. v. con 
avvertenza, che se si effettuerà il 
componimento, le pretese non in- 
sinuate nel termine prescritto non 
saranno sodislitte sui beni sotto- 
posti all'attuale procedura, se non 
in quanto sieno già garantite da 
un diritto di pegno, 
$ 47 e 87 della mi 
rdinanza 48 maggio 1859, 
Treviso, 16 novembre 1859. 
Pietao dr VianeLLO, Notaio, 


questa Pretura gli della 








AVVISO. 


Quest’ LR. Tribunale con 
decreto 31 citobre p. p., N. 7241, 
mi nominò Commissario giudizia- 
rio per esperire un amichevole 


cogli anagr. NN. 3294, 3294 A. | inserto per tre volte consecutive | —Motta, 4 novembre 1859. | mi nominò penimento tra il sg. Gi 

Condizioni dell'asta. nella Gazeta Uli. i Vevesia. Pei R. Pretore impedito, lrio per espe Can Trio plmgiz 

I. Nei due esperimenti il cre- | Dall’ R. Tribunale Prov., FionextiNI, A componimento trale, ed i suoi creditori. venne 
ito che si subasta non sarà de- | Padova, 4 novembre 1859. 6. Voitoi, Cane. | seppe Renier "Invito i di lui ereditori tuti 
libera o se non che a prezzo no- li Presidente sentata a potifcarmi con istanza bollata 
minale delle a L 49200, e nel Hruruza. —_—- suoi creditori. le loro pretese, da qualsiasi titolo 
tal som- Zurabell, Dir. lo provenienti, entro il giorno 40 
copesi li N. 10870. 2 Ditta stessa dicembre p. x, con avvertenza, 
fina ento EDITTO. stanza bollata, che se si effettuerà il componi- 
Sì rende noto che l'L Reg. | qualsiasi mento sui beni sottoposti all'at- 








tale procedura, le pre'ése non in- 
sinvate nel termi 

saranno sodisfutte, se non in quan- 
to sieno garantite di un 

pegno, a senso dei $$ 47 e 27 


maggio 4859. 
Treviso, 17 novembre 1859. 
Pierro d.r VianeLto, Notaio, 
Commissario giudiziario. 


assente d' ignota dimora, che Ga- 
briele Bernbeimer (*), col avv. 
Lattes, produsse in suo confronto 
|’ istanza 44 novembre a. corr., 
N. 22490, per intimazione ad un 
e@tratore da nominarsi , del pre- 
cetto 16 settembre 
18405, e che con odierno Dereto 








to il pagamento di fr. 
ed accessori, portati dal preotto 
suddetto, ed in dipendenza ala 
canubiale 10. dicembre 1858. 
Incomberà quindi ad esso Negri, 
di far giungere al deputatogli > 
ratore in tempo utile ogni creduia 
eccezione, oppure scegliere 0 par 
tecipare al Tribunale altro proci 
ratore, mentre in dietto dovrà 
scrivere a «è medesimo le conse 
-— guenze della propria inazion. 


je suddetto nen 








ministeriale Ordinavza 48 

















Re inni sario giudiziario, È Ed il presente si pubblichi 
430. . pubbl. | ed affigga ei luoghi soliti, e 
Dalla Riva, S. D. _ EDITTO. ua flag per pa in ques 
È Gazzetta Ufiziale a cura della Spe- 
a 3. pubb. Si notifica a Giuseppe Negri, | dizione. 


Dall’ LR. Tribunale Cormer- 
ciale Marittimo, 

Venezia, 45' novembre 1859. 

Pel Presidente — 
Nob. Banparo, Consigl. 
Sérinii, Dir 

è, Numero 
(1) Così deve leggersi anche 


intimata all’ avvocato di | nelle due precedenti p:bblicazioni. 


questo foro. dottor Francesco Pa- 
squaligo, che si è destinato in suo 
curatore ad actum, essendosegli or- 


e ——————__T"T-” 


Coî tipi della Gazzetta Uffiziale 
+0 LOcaTELLA, proprietario e compilatore. 
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LUNEDI 28 NOVEMBRE 


it 


ANNO 1859. — N. 272. 








AssOGIAZIONE. Per Venezia: valuta austr. fior. 14:70 all'anno, 7: imestre, 3: trimestre. 
Per la Monarchia: valuta austr. fior. 18:90 all’anno, Bir ‘nemesi Wa età Ù 
fen 








pel Regno delle Duo Sicilie, rivolgersi dal sig. cav. ©. Nobile, Vicolettò Salata di Ù Per gli atti giudiziari: soldi austr. 3 ‘/, alla linea og 
le, . Nobile, lat i di 34 caratteri, e per questi , " come due 
Por gl ivi St, presso Fiati fon (31: Nobile, Vicoleto Salata di Ventagliri, N. 14, Napol. Le Hnte si gontano per decine; { È tanto, tre pubb. costano come du 
affrancando | gruppi. © i Maria Formosa, Calle Pinelli, N- 6257; e d! fuori per lettere, DI PesaStoT Ri Milrgisa i Ulicie salento i 0 al pagano Selipaleisonte: Gli artdoli ro0 i 





La lettera di reclamo aperte non si affreneane. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 



















































i + » 
a o i o rt È 3 TA È GI È i n 
PARTE UFFIZI ALE. Sarei Sarei a Ecco il terzo articolo del Constitution- | leggesi nel Journal des Débats, in data del 22; « L' imperiale vascello misto ottomano il 
di fazioni del Congresso, aveva veduto con rinere. | tel sulla reggenza Bon-Compagni, accenna- dit è fore: osservato che quella circolare, Misia SI peri 
si n Le - sì bli i rt) lornò sopoli la sera 
SMIL R scimento che fosse stata presa tale disposizione. | to dal telegrafo: S presto pubblicata, era confidenziale. Nondime- | del 47, il suo arrivo fu annunziato con salve dl 





; A. con Sovrana Risoluzione, del « Tal ii 
3 novembre a. c. si è degnata di traslocare nella | zioni, di cui il Governo sa li 
e ac. r ; ‘overno sardo prese l'iniziativa, 
stesso qualità presso la I. Corte dei Paesi Bassi | a dalle quali risulta che il mantenimento dell'r: 
il enentemaresciallo bar. di Langenau finora in- | dine sarebbe il solo ed unico scopo della delega» 
viato straordinario e ministro plenipotenziario fatta al sig. Bon-Compagni, e che la con- 
presso la R. Corte svedese. centrazione nelle sue mani de' poteri de’ Governi 
dell'Italia centrale non avrebbe menomamente il 
caraltere d’ una reggenza. 

* Dobbiamo rammentare a questo proposito 
che il Moniteur è il solo organo della politica del 
Governo. » 


È no, il Governo francese non ha certo a lagnarsi 
1a 00 pensiero, che non ha mai variato | de a aa 
nella politica francese , uello di conciliare ich'esso produsse già il mi È ccente iradè 
L'indiSendenza  dell'Izlia coll'inlerese. generale | Pato dati ich esso produsse gia il miglior el-| miro Mercénier , primo ufficiale 
dell'Europa. È però, non bisogna stupirsi che la Tanto più sodisttti che il ca-| "8 Iaternunziatura austriaca a Costantinopoli 
Francia abbia accolto con gran riserva tutto ciò | rattere confidenziale, che gli è attribuito, mostra i e del. Megidiè di quarta 
che poteva falsare questa regola della sua con-|abbastanza che il passo del Governo francese fu | © tività e del zelo, ch 
dotta diplomatica. sincero, © ch'ei non ebbe punio intenzione di | €È OSIO sempre nell'esercizio delle sue funzioni 

i capisce dunque perchè il movimento an- | calmare, di proposito deliberato, le inquietu rivono da Volo 42 che nella Tessaglia 
nessionista, prodottosi nell'Italia centrale, e i di- | de nostri vicini. E però il Yimes complimenta il | !® Sturezza pubblica è in continuo pericoli. 1 
versi incidenti, che ne furono la conseguenza, non | Governo francese di tal passo, e si dichiara in- | '2dronecci © le uccisioni vi sono oltremodo fre: 
abbiano trovato alcun incoraggiamenio dalla no- | tieramente tranquillato sull'avvenire da tal cir-| QU@nti | per cui gli abitanti ed i forestieri nou 
stra parle. colare, a patto però che la stessa mano, che cale | 95809 fore persino i più piccoli tragitti se non si 





pressione fu attenuata dalle spiega- 


artiglieri 





discrezione, che diede quel documento alla 


























S. ML R. A, con Sovrano Diploma firma. 
to di propria mano, si è graziosissimamente d 
guata d'innalzare il consigliere di Luogotenen 
sa in Transilvania, dott. Giuseppe Grimm, qual 
cavaliere dell’ Ordine della Corona ferrea di terza 
elasse, conforme agli Statuti di quest’ Ordine, al Il Journal des Débats si compiace so- 








































grado di cavaliere dell’ Impero austriaco. di que « Un fatto importante died luogo testà alla | ma l'entusiasmo bellicoso di certi giornali, ral- | "iUNiscono in brigate di 10 in 12 persone 
con Sovrano Diploma firmato ' fogli sedicenti sen politica francese di disegnarsi nettamente. lenti gli apparecchi di guerra, secondo il gior- ti co agi 3 "n i a da 
è graziosissimamente degna- si ogii dice, è dichia « Il Principe di Carignano era stato investi- | nale inglese, si fanno ne'nustri arsenali. e A VCR Nerza. 
l consigliere di Luogotenenza in baie che le Ste ds to della reggenza, mediante un voto delle diverse « Noi non abbiamo, per conto nostro, dubi- vascelli da guerra inglesi, « 
fransilvania. Giovanni battista Koller-Stadler, qual | © "22Î0n, che le instancabili pretensioni del | Assemblee dell'Italia centrale. tato dell'autenticità di fal circolare, ma bastra| © v 
cavaliere dell'Ordine della Corona ferrea di terza | € Siornalismo uflizioso strapparono più volte « L'Imperatore non ha esitato a riprovare | coloro, che fossero tentati a dubitarne, di gettar Cose delle Indie e della Cina. 








quest elezione , e, coll’ autorità della sua solleci- | gli occhi sulla Patrie d'ieri sera, e di leggere il 
tudine per l’Italia, e della sua simpatia partico- | suo articolo sull' Inghilterra per riconoscere che| 1... La i 
lare per la Sardegna, egli diede ai Re Vittorio | quella circolare esiste, e ch'ell'ha già portato i | DOlizie, recate a Trieste dall Ame 
imanuele il consiglio di non autorizzare l'eser= | suoi ru « Abbiamo relazioni da Bombay 26 ottobre, 
cizio d juesta -reggenza così sal ” o" da Calcutta 23 ottobre e da Hongkong 1:} ottobre. 
È P'abbicazo abbestensa ti ato: se il[] L'articolo della Patr'e, accennato dal | principale argoment vee n 

Principe di Carignano fosse divenuto ‘il reggente | 0urna! des Debate, fa in effetto contrasto | giornali indiani, è la presa di Beyt, la quale 
dell'Italia centrale, l'annessione non era solamen- | con quello della Patrie stessa nel suo Nu-| ebbe luogo mediante un assalto degl inglesi, 
te pregiudicata , essa era risolta. Quale sarebbe | mero precedente, che abbiamo riprodotto nel | m'era stato detto, ma in seguito allo sgomi 
stata allora”la parte del Gongresso? La sua giu-| Bullettino di sabato; e porta il pregio eono-| del suo presidio, essendo andato a vuoto il tes 
risdizione non sarebbe più stata seria, e te gran- | scerlo, a vedere il nuovo indirizzo, or preso | t9tivo di prenderla perchè la breccia era impra- 
di Potenze dell’ Europa non sarebbero state chia- | ja; giornali caativi di 37 ficabile e le scale troppo corte. Si depli 

mate che a registrare fatti compiuti. dai giornali governativi di Francia su que-|-ja riuscita dell'assalto, perchè così i Wa 

« Giò non era possibile, e l' Inghilterra, che | 8t0 particolare. Eccolo terono fuggire, e l'impresa degl Inglesi non chbe 
reclama con un'insistenza eccezionale la pienezza « Abbiamo detto assai spesso che bisognava | un risultamento adeguato alle rilevanti. perdite 
dell'indipendenza del Congresso, avrebbe avuto |aver cura di non confondere il Governo dell’ In- | fatte. Vuolsi che le truppe britanniche, imposses- 
ragione più di tutti a lagnarsi di una situazione, | ghilterra, e, con maggior ragione, l'Inghilterra | satesi della piazza di Heyt, siano entrate nei ten 
così contraria ai principii, che essa ha proclamati, | medesima, con alcuni de' suoi giornali. Nè il Ti-| pli, d'onde gl'insorti facevano fuoco, e vi abbi: 
ed alle condizioni, che senibra voler mettere alla | mes, colle sue centraddizioni perpetue e colle roz- | no ucciso alcuni addetti al culto e derubato il 
sua partecipazione al Congresso. ge sue ingiurie, nè il Morning /ferald, colle re-| tesoro; il che produsse gran malcontento negli 

« Il Principe di Carignano, non potendo ac- | miniscenze d' ua' antica politica, non rappresen | Indiani del luogo, i quali mandarono perciò una 
cettare la reggenza, che gli era oficrta, ha desi- | tano la Gran Brettagna. Onde, allorchè, tirati pe' | deputazione a lord Elphinstone. Da Beyt, gl' Inglesi 
gnato il sig. Bon-Comp. Ile circostanze, in | capelli, noi rispondiamo con una certa vivacità | mossero contro Duarka, che doveva essere atlu 
cui si è prodotta, questa designazione sembrava | alle provocazioni incessanti dell’ uno © dell'altro | cata il 19 p, e si attendeva di momento in mo- 
presentasse dapprima serii inconvenienti. di que' giornali, non abbiamo in vista se non que' | mento la notizia della sua caduta. 
poteva credere che il sig. Bon-Compa- | giornali medesimi, e non c' indirizziamo al popolo « Si anmuncia che il Terai dell’ Aud, un tem- 
gni non sarebbe che il delegato delle pretese del | inglese, che crediamo appieno innocente de'loro | po appartenente al Nepal, verra ceduto a Jung 
Piemonte, e che rappresenterebbe con minor au- | trascorsi. Bohadur. Quest’ ultimo fece sapere al Governo in- 
torità, ma con altrettanto significato, il principio Sarebbe dunque assai deplorabile che il pub: | glese che fu fatto partire un corpo di Gurki per 
dell’ annessione. blico in Fi Inghilterra pigliasse abba- | iscacciare gl'insorti dal territorio del Nepal. 

« Il sentimento di diffidenza e di riprovazio- | glio, e s'ingannasse sul valor vero di tale. pole « L'ex-he d' Aud accettò le condizioni propo- 
ne, che accolse in primo luogo questa combina- | mica. La situazione è questa : alcuni giornali in- | ste dal Governo britannico per regolare le ve 
zione, si spiega dunque in tal modo affatto natu- | glesi, ed il Times naturalmente alla testa loro, in- | tenze passate. Egli avrà la pensione, già proposta 
ralmente, sultarono il Governo dell’ Imperatore , l'esercito | originariamente, senz’ arretrati, e risedera a Gar- 

« Ma noi apprendiamo che il Gabinetto di | francese, il clero francese; ed e'ci trovarono in- | den Reac 
Torino ha voluto sbarazzare le sue intenzioni da | nanzi a loro, per difendere con vigore ciò ch' essi « Il Governo indo-Dritannico ofiri una gratifi- 
tutto ciò, che poteva offuscarle, e la lealtà delle | assalivano con sì poca giustizia. Questo soltanto | cazione di 5. |. st. a ciascuno dei soldati eur 
sue dichiarazioni ha dovuto senza dubbio modi- | è il vero; e quando i giornali inglesi, dimenti- | pei lire e prender parte alla spe- 
ficare il senso della designazione di Bon-Compa- | cando l'origine della discussione , dimenticando | dizione della Cina. lo AI uomo su 
gui, © far considerare come possibile ciò ch'ora | ch'e' sono i provocatori, dichiarano che v' ha in | {000 accettarono tal proposizione. Finora un svlo 
generalmente riguardato come di un'esecuzione | Francia un trabocco di collere contro la nazione | reggimento è partito dall'India per la Cina, ed 
difi inglese, e' s' ingannano © ingannano, e, in ogni uno sta per avviarsi a quella voll 

« Da un altro lato, il Re Vittorio Emanuele | so, somigliano ad incendiarii, che gridano al ord Canning partì l' 44 p. da Calcutta per 
diede uno splendido attestato del suo spirito di | fuoco. far un'escursione nelle provincie Nord-Uvest 
conciliazione chiedendo al generale Garibaldi che « Non lasciamo continuare più a lungo tal ——_ 

o ad alcuni In riguardo alle cose cinesi , le; 





classe, conforme agli Statuti di quest Ordine, al | « al Moniteur, ma che noi registriamo sem- 
grado di cavaliere dell’ Impero austriaco. « pre con nuovo piacere. » (Quanto alla so- 
S. M. I. K. A., con Sovrana Risoluzione in data | stanza dell'articolo del Moniteur, il Journal 
di Vienna 22 novembre a. c., si è graziosissima- | des Débats nota a tto che « la ra- 
mente degnata di conferire ai due naturalisti, ) principale, la quale modificò sul punto 


Ferdinando Hochstetter © Giorgio Frauenleld, che Halo le medi 
presero purle alla spedizione della fregata Noru- | © !2 discorso l'opinione del Governo francese, 


fa, in riconoscimento della loro infaticabile cura | € è che la delegazione de' poteri, fatta al sig. 
ed utile operare nel ramo delle scienze naturali, | « Bon-Compagni, non ha in nessun modo il 
l'Ordine della Corona ferrea di terza classe, coll | « carattere d'una reggenza. » Tanto è vero 
esenzione dalle tasse. che la chiamarono pro-reggenza. Ma i nomi 
S 31 1. it A, con Sovrana Risoluzione del | non fanno le eu 
vembre a. c., sì è graziosissimamente degna- Ta | ludéi 9 
ta di conferire al capitano di vascello Alessandro | 1; see: lestipemionee belge del 22, 
Muller di Mahlwerth,l Ordine della Corona ferrea | $!! ostacoli, che la nominazione del sig. Bon- 
di terza classe per la zelante e prolicua sua atti- | 0mpagni ha incontrato 
vità durante la recente epoca di guerra, quale | toscani 
ammiraglio del porto di venezia, per l'allesti- 
mento della flotta di guerra; ed inoltre ai due 
contrammiragli, Antonio barone Bourguignon di 
Baumberg, 0 Lodovico cavaliere di Fautz, per la 
previdente ed incessante opera loro negli ultimi : 
tempi, il primo quale facente funzioni del coman- | * la deputa: 
dante superiore della Marina, e il secondo come co- | « a Genova, trovò u 
mandante della squadra in Dalmazia; ed al capitano | « nullava, a così dit 
di vascello Alessandro Eberan di Eberhorst, pei 2 | « al suo giugnere în 
lanti e distinti servigi da lui prestati, quale coman- | © Ma quel contegno, perfe 
dante il vapore la Lucia, la croce militare del “ mao; DET 
nbarazzi della situazione, er: 


Merit t i) 5 Sa pe: 
M. LL R. A,, con Sovrana Risoluzione del | © rifiuto anticipato del Frincipe di Carigna- 
16 novembre a. ©, si è graziosissimamente de- | « no, al quale ella doveva oflrir la reggen- 
gnata di conferire la croce di cavaliere del suo | « za, e dalla necessità di lasciar aperta la 
Ordine di Francesco Giuseppe, al commissario su- | « questione della sostituzione del sig. Bon- 
periore di guerra di prima classe, Cristoforo Fe- | « Compagni. Erroneamente se ne argomentò 
derico Haan, nell'occasione che fu posto in ista- | < un’ opposizione for di 
to di riposo, in riconoscimento dei segnalati ser- pros 
vigi da lui prestati pel corso di 43 anni. pf 
iaia dépendance bélge; fatto sta che 5° 
S. M. LR. A,, colla Risoluzione Sovrana del | tavia se questo secondo emergente abbia avuto 
S corrente, si è graziosamente degnata di per- | una soluzione, e quale. 
mettere che l'L ik. vicepresidente di Luogotenen- Nell'i anto cotpnio 
sa, Enrico barone di Lebzeltern. e l'1. lì. consi A rrglagde di Sri 
gliere aulico, Adolfo cavaliere di Kriegsau possa- 
no accettare e portare la eroce di commendato- 





L'Osservatore Triestino dà le seguenti 
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mposto dall 



















































immenta nuova- 








re dell'Ordine pontificio di S. Gregorio; DL lt, lo gl' impegni, da | rinunziasse al suo camando. Noi non siamo cer- | malinteso. Non lasciamo più a lur TI uno 
consigliere di Luogotenenza, contè Pier Luigi « È precipuo in- | '&mente di quelli che versano l'ingiuria e la ca- | fogli di Londra, principalmente al Times, a quel | nel Moniteur: del Armé 
Bembo, il direttore delle Poste, Carlo Waniczek, lunnia sull'antico capo dei volontarii italiani. Ma | capo insultatore del giornalismo europeo, il pri- alia delle Cioe Anno driazo ra 





n questa guerra di 
ente ‘il suo impegno, per 





ci è impossibile di non riconoscere nel medesi- | vilegio pericoloso di gettare vani lieviti di discor 
mo tempo che, in questi ultimi mesi, il no- | dia fra due grandi popoli , l'alleanza de' quali 

me solo del generale Garibaldi era divenuto più | sì necessaria alla pace del mondo ed alla civiltà.» 
che mai la parola d'ordine di quegli uomini , e k 

i quali non farneticano che violenze è rivoluz L’ Australia recò a T. le notizie | Tung, avevano abbandonato quella posizione. | 
ni. Era quella una posizione anormale, e bisogua | del Levante, e l' Osservatore Triestino così | volgere sulla Provincia di Hu - Nan. Sappiamo 
ringraziare il Re Vittorio Emanuele d'aver avuto | 1, compendiava : ra ch'esse sì sono impadronite ultimamente de 
Jai risolizione Gi miellafvi cum. iscaline; Mescna « Gi sono pervenuti ragguagli da Costantino- | la città di Pao-King-fu, capoluogo d' uno dei no- 
tener conto al generale Garibardi di essersi allon- uitano esercitò un | © Dipartimenti che compongono quella Provin- 


laccl duto chè la sua za poli sino alla data del 19. ll " * Psriieiata epiglot 
ila LI lar n. Presenza PO | Rioro atto di clemenza verso i compromessi nel- | cia, tra le più ricche © le più popolate dell im- 


”- Ù Tale successo risonò grandemente in tutto 

sio di Garlbaldi, Ità, con |la trama del 17 settembre. Oltre all'aver tolta la | pero. i È 

n Li Sabine di ari repair SM | pena di morte dalla sentenza del ‘Tribunale, egli | !! centro della Cina, crebbe il numero dei par- 

che potrebbe pregiudicare le questioni pendenti > commutò atutti i colpevoli quella della prigionia | tigiani dell' insurrezione , la quale. progredisce 0 

pela dunque alla ‘designazione di Bon-compagui |a vita nella detenzione in una fortezza per tutto indilreegia jo tazione diretta delle sue vittorie 
° c il tempo indicato dall’ Atto giudiziacio. 0 delle sue sconfi 

un tutti altro carattere. gu dal principio del- | |__ * Le Commissioni costituite alla Sublime Por- «il parlito che ha invaso te 

O ao iatale ta per discutere varie riforme fungono regolar- | Ulo smembramento della grande î 





ed il negoziante Giovanni Poppovits, ognuno la 
croce di cavaliere di quell Ordine; il dottore in hi " 
medicina e medico dei bagni in Gastein, Bene- | « non indurre l'Inghilterra ad uscire dal suo 
detto nobile di lonigsberg, l'Ordine dell’ Aquila le contegno. » Il Morning Post fa al- 
rossa di quarta clisse; il negoziante Federico chie congetture sul disegno di cam- 
TR Ai ine Annota gue allo 0 Donnell, e doman- 
d a classe; il negoziante Federico Ro- n? 
senberg, la croce di cavaliere di prima class T'ange Hg one 
dell'Ordine granducale di sassonia-Weimar del di Madrid, in data 
Falcone bianco; il redattore iguazio Kuranda, l'Ur- chague si apparecchia- 
dine ottomano del Megidiè; e che il fabbricatore d do per base la fortezza 
n campo ma- 


armi, Antonio Vincenzo Lebed® (figlio) in Praga, 
rocchino. Ma lo sbarco principale, osserva il 


possa portare il titolo di armaivolo di Corte del 
Duca IS 2 » = 
sd Journal des Débats, non si farà senza dub- 
ed è ‘a supporsi piuttosto ch 
l'abbia intenzione di 





fatto impo 
per le contin 
« Abbiame 





te per sè, e più importante ancora 
attuali. 

sanunziato già che le truppe ribelli, 
che erano accampate sulla frontiera del huon 




















































S. M. LOR. A., con Sovrana Risoluzione del 
18 novembre a. e., si è graziosissimamente de- 




































guata di nominare il segrelario ministeriale nel unto qualunque della co- | la guerra, è stato chiamato a compiere in Tosca- b o Rate nella coil di Rankin ri: nUOTO GIRO 
Ministero dell'interno, Ottone Wiedenteld, a con- puelangue diese a Un missione speciale, di coi si è disimpegna- | mente. 11 42 presero parte ai-loro lavori il grate | dî guest insorti è un mongollo auloce, intrapre 
sigliere presso Ja Luogotenenza dell’ Austria infe- eluan, ponendo così tra | {5 checchè siasi detto, con fermezza, saggezza e | Visit @ il ministro degli affari esteri. leale è oltremodo “ambilioso ; solo dilla cia 
igliere presso lu Luogotenenza dell'Austria infe- | > è il generale Echague il corpo marocchi- | moderazione. Ben considerando ogni cosa, si in- « II Journal de Constantinople ba dalla ius-| dente e oltremodo. è ta Corte di Pike 
SS SEA no, che si trova dinanzi a Ceuta; libero, do- | grandisce il cerchio della sua missione, se cei an È Juastoso Ù E 3F f lari a sollometi 

la Presidenza dell'I li Luogotenenza di que- A i ersi co , Siecome € £ | messo di far un rin Mecca, e ma- | no gli i ; et 
Presidenza dell’. lì. Luogotene que- | po di averlo sbaragliato, di rivolgersi contro | ne combia la natura. Siccome essa .non ha por- | Rirest ‘il desiderio di essere internato in qualsia- | tersi © fargli splendide proposte, se mai volvss 


anta» 





sto Dominio ha nominato aggiunti distrettuali di | angeri, Non tarderemo, d'altra parte, ad | tato impegni pel passato, così non ne porierà 


, come Abd-el-Kader. Ig 10- | prendere servigio ne 














Il classe il praticante di concetto presso la stessa, | ine: o ' si parte della Turchi miete servipo nell carol | È 
Enrico E tino di concetto | udire il comin o delle operazioni. Lasa A ben inteso che, se il sig. Bon- | rasi se il Governo russo acconsentirà a. queste Lr cri set gl Lose pi 
di polizia, Eugenio Sguario. . Il Morning ser ha pure un articolo, | compagni esercita Ja reggenza declinata dal Prin- | domande. Li uucia. ch'era ministro delle. fon- | tlc, pur fu piglio © bruciato. vito. Simiglianl 
etnea | IN cui si sforza di calmare le nstoni ee- | cipe di Carignano , è unicamente per mantener girati Gone | azione basta per mostrar attere di questo 








dazioni pie, fu nominato presidente del Gran Ci ta per 
siglio dl gitstizi invece di Riamil pasesà, messo | capo. Aseusa che abi 
in aspettati ufficio di ministro delle fonda- | prigionieri, caduti in si 
zioni pie fu dato a Riza effendi , ora direttore | Zione di, Pa-Kinef- LL. cina tr S 
delle spese dell'aremme del Sultano, nella quale ca- ALe ELE A OT RI 
rica fu surrogato da Kemal effendi. tra dae insurrezioni potenti, le quali mirano silo 

LIL Malakoff, piroscafo dll Ammiragliato | stesso scopo, alla distruzione del suo potere. ne 
partì il 18 con a bordo molti Circassi, che ver- pla La Risi Lane 
ranno sbarcati a Mersina, luogo destinato loro glia rbt 
per residenza dal Governo turco. hi 


i li Sa- | cupano : ma non valgono ad espugna 
“ Aristarchi be, crimacan dell'isola di S-| cuaWo.: ma non valgono Si Se e rosetta 





l'ordine. L' interesse dell'Italia è d'accordo col- 
l'interesse dell’ Europa per riservare al Congresso 
il regolamento definitivo della situazione della pe- 
nisola. 

« Quel che potrebbe accadere di peggio og- 
gidì, sarebbe che popolazioni, le quali hanno dato 
esempi così lodevoli di moderazione e di pazien- 
za, fossero geltate, per istanchezza © per travia- 
mento, nelle mani della rivoluzione. Il sig. Bon- 
Compagni ha un compito così utile, come ono- 
revole, col diventare il custode delle speranze d'- 





cessive del popolo ingl 
È mano dbpo l'espugna- 


PART NON UFFIZIALE. |pinione, generalmente diffusa, d'una rottura 
n fra l'Inghilterra e la F Il secreto di 

Venezia 28 novembre. tal timore, dice il Morning Post, sta in un 

Sappiamo da buona fonte che i pagamenti ingiusto errore sul carattere del Sovrano della 

dei salati el" impiegati civili e militari, col 1° | Francia. Si persiste a considerare l' Europa 
dicembre, verranno fatti in valuta effetti come un vasto magazzino di polvere, su cui 
— S l'Imperatore getti del continuo scintille. Il 

Balleitino politico della giornata. Morning Post dichiara nulla esser più falso, 


e e di dissipare l'o- 
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copi 


















































nasca al varie iene eni e si sforza di dimostrare che l'interesse più : o, fu nominato principe di Samo. 
Co' giornali di Parigi, ieri giunti, abbia- | © $ : 3 talia, e col mantenere, fino alla riunigne delle | 0°; fu nomina! me da un esercito numeroso e mi isciplinato 
co Sora colo del Moniteur sulla reg- | evidente © più sicuro del Governo francese | grandi Potenze dell Firopa , una situazione, + Sir. Enrico, Lytton Bulwer, ambasciatore | 8 MR ST i poso de cito di 
genza BollCompagni - che fa anticipato dal | è d' evitare una lotta coll Inghilterra ; nella | conserva al loro arbitrato tutta la sua efficacia inglese presso il Governo Aleman? piroscafo po- | Kino, il trionfo loro non riuscirà moi ad un ri 
SAR Recentiasime di ve. | qual cosa il Journal des Débats consente ap- | * La sua missione, così compresa SATA cOn | E da sultaio definitivo. Ma se l'insuri 
dispaccio, le Recentissime di ve- | qu Hg siderata come Ivaguai non come un' | stale turco. 9 do d'impossessarsi della capitale 
erdi. Per Vi dell’ argomento, ri- | pieno col Morning Post. siddzala como vige colvaguaeita/ e L « Il sig. Alison, primo segrelario dell’ Amba- | £r® po 5 SI 
nerdì. Per l'importanza dell'arg a lare sente di nuovo: quanto | intromissione assolutamente incompatibile coli cuni 1 58, Atisom, primo segretario a missione | Impero, dal canto suo l' Imperatore nos 
niente erlo qui nel suo Del Congresso, niente di nuovo; quanto | teresse dell'Italia e colle dichiarazioni della Fran- | sciata inglese a, Costantiera o puirut di forze sufficienti per annientare l'insurrezione, 

preciso tenore, come fa d'altra parte la Gaz- | alle voc site? Hrienint agli ion E cia. » r la don A arrIeo ah della deco- | la quale è, del resto, li dn. permane 
5 di ima ui to; carteggi parigini dell’ ince belge. Spe- i y ripe; a za nel paese. L' insurrezione attua Òò dunque 
setta Piemontese medesima, da cui togli rggi pa us razione: di Sant Anna di prima. classe Kursid | 22 nl peese L imurrerione, 






o nel telegra! Riguardo alla circolare, attribuita al nuo- governatore di Bairut , e Aziz pascia, te- 


pa‘ n x 
vo ministro dell'interno di Francia, sig. Bil- | nente delle truppe di presidio in quella citt 


d i [testi lla sua sodisfazione pel buon ri 
lault, e relativa alla polemica esagerata di | letimenie"t 10 al Granduca Costantino, suo fra 





mo il dispa 
«il Governo dell'imperatore , temendo che 
la delegazione de’ poteri, fatta al sig. Bon-Com- 


« Intanto gl’ insorti si disponevano, alle ultime 
date, a tentare un'operazione ancor pi 
tante della prima. Dopo l''espuguazione di 1 
























pagni (*), pregiudicasse, al pari della reggenza de- | serevamo in addietro; ora scriviamo Lon-Compagni perchè | certi giornali inghilterra , circolare e randuca CERTO. I King-fu , si posero in marcia per andar 
iii i e crv la Conta imme, sr, ein St | dic primari foglio di sabato; | 1 Roe dell'ultimo viaggio di S. A- LL | Stare Sciang_Scia, capoluogo dell'Hu-Nan, citt 
Ii Mindeer servo Suoncompagni , e eoeì noi pure | più compriante. (Nota della Comp. } cui an » la Bsirut. 











d'oltre 800,000 anime. Se giungono ad impadro- 
nirsene, diverranno padroni di una Provincia d' 
oltre nove milioni di abitanti. Allora le cose po- 
tranno mutare aspetto, e l'insurrezione dell’ Ilu- 
Nan sarà più importante ancora di quella del 
Kiang-Su, che ha centro a Nankin. » 


n — P_i 


CRONACA DEL GIORN 


IA. 




















IMPERO D'AU; 





Vienna 23 novembre. 

L''inviato presso la Corte russa, conte F 
rico di Thun, che conferì ieri a lungo col ministro 
presidente sig. conte di Rechberg, sarà ricevuto 
probabilmente oggi da S. M. l' Imperatore, e par- 
tira poi indilatamente per Pietroburgo. Il conte 
Thun era prima inviato in Monaco è Francofor- 
te, e, nell'anno 1849, ad latus del Governo gene 
rale del Iegno Lombardo-Veneto. 

I serenissimi signori Arcidu 
igismondo, Leopoldo e Rainie 
duchessa Maria, il sig. Conte di Meran, 
Wasa è generali partirono ier l'altro di 
sera per Selowits in Moravia, dove, nella tenuta 
del sig. Arciduca Ferdinando, avranno luogo in 
questa seltimana grandi cacce. Sabato (26) gli 
alti personaggi ritorneranno a Vienna. 

'Nei convegni diplomatici di qui si crede che 
la nomina del futuro rappresentante francese pres- 
so l'imperiale Corte austriaca non sia ancora defi- 
nitivamente stabilita. A quanto si dice, la. scelta 

quel posto cadrebbe sul siguor di’ Turgot 0 
sull'attuale inviato francese in Berlino, marchese 
di Moustier. Ad ogni modo si deve ritenere che 
la nomina definitiva d'un rappresentante france- 
se per Vienna non si farà attendere a lungo, dac- 
chè la ratitica del trattato di Zurigo rannoda già 
di per sè le relazioni diplomatiche, che fra i due 
Gabinetti imperiali erano state interrotte dalla 
guerra. (FF. di V.) 

Altra del 24 novembre. 


S. M. LR, A. impartì oggi parecchie udien- 
tte poscia S. A. |. il serenissimo 
berto, € presedette poi una con- 











Guglielmo , 
























Le LL. AA. Il. il serenissimo sig. Arciduca 
Francesco Carlo e la_serenissima Arciduchessa 
Sofia sono ritornati qui iersera da Praga. 

Il Principe sovrano Giovanni de Liechtenstein 
ha dedicato l'importo di £. 10,000, V. A., perl’ 
erezione d'un fondo per dodici L li. guer 
resi invalidi durante la campagna del 1859 ; fis- 
sondo la preferenza pegli invalidi appartenenti a 
Comuni, che si trovavano per |’ addietro nel nes- 
so di sudditanza del Principato di Liechtenstein. 

(FF. di V.) 
Altra del 25 novembre. 

S. M. l'Imperatore si degnò oggi di prese 
dere ad una conferenza de' Ministri, alla quale in- 
tervennero le LL. AA. Il gli Arciduchi Guglie- 
mo, Alberto e Rainieri. (F V) 

ueono D' iutinia. — Trieste 25 novembre. 

Riceviamo private notizie di Parigi, secondo 
le quali il posto di console francese a ‘Trieste sa- 
rebbe conteito al sig. Caberruse, nipote. del sig 
conte Ferdinando di Lesseps, in’ sostituzione del 
sig. cav. Pianelli, che è nominato console a New- 
castle in Inghilterra. (0. T.) 


Altra del 26 novembre. 


Giunsero qui iersera, col convoglio della fer- 
rata, le AA. RR. del Conte di Parigi + del Duca 
di Charires. nno domani col piroscafo del 
Lloyd, alla volta d'Alessandria d Egitto. (0. 7.) 


STATO PONTIFICIO. 
Homa 21 novembre. 

Il Giornale di Roma pubblica la convenzione 
fatta fra il pontificio Governo e quello di S. M. 
l'imperatore de’ Francesi, sul reciproco arresto € 
consegna de' rei ne' rispettivi due Stati. 

Altra del 22 novembre. 

La Santità di Nostro Signore Papa Pio IX, 
ieri, circa il tramonto del sole, recossi improv- 
visamente nel cimitero di Callisto, situato alla de- 
stra della via Appia, e discese nella cripta dell'insi- 
gne vergine e marlire santa Cecilia, di cui oggi la 
Chiesa ceiebra la feli " 































alle coli, Sua Santità si geni 
flesse ed oro, nel luogo stesso, in cui la veneran- 
da salma giacque per sì lunga stagione, ed in cui 
fu, a cagione di onore e a testimonio di sue se- 
gnalate virtu, tumulata per ordine del Pontefice 
romano sant'Urbano, che la volle prossima al se- 
polero di suoi colleghi, vescovi e confes- 
sori. Partitasi di la la prelodata Santità Sua, re- 
cosi ad osservare le principali parti del luogo, 
accompagnata da alcuni membri della Commis: 
sione di archeologia sucra, i quali sì trovavano, 
per ragione di uflicio, in quel cimitero, che alla 
munificenza € pietà del Santo Padre dee la nuova 
luce, di cui brilla, e per cui possono i buoni e 
più fedeli de' nostri giorni accorrere a quella sa- 
era terra, dal sangue di tanti martiri bagnata e 
resa veneranda. (G. di R) 

Il giorno 19 del mese corrente, giungeva in 
questa capitale S. E. rev. monsignor Giovanni Ka- 
mazzotti, Patriarca di Venezia. {ldem.) 


REGNO DI SARDEGNA. 


Leggiamo nella Gazzetta Piemontese : « In 
udienza del 22, e sulla proposta del ministro se- 
gretario di Stato per gli afari esterni, S. M. si è 
degnata accogliere la domanda del sig. commen- 
datore Bon-Compagni, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario, di essere coll 
poso, ed ammesso a lar valere i suoi ti 
conseguimento della pensione, che gli compete. » 

_ 

Col 4° gennaio prossimo verrà in tutto lo 
Stato messa in vigore la lira ital 

Il rame austriaco verra ritira! brevissi- 
mo tempo, e dicesi che le Zecche di ‘Torino, Mi- 
lano e Genova abbiano ricevuti gli ordini per pro- 
cedere alla coniazione di pezzi nazionali da 10, 
3, ed 1 centesimo, sull’ ultimo modello francese. 

Circa il tempo, in cui saranno poste defini- 
tivamente fuori di corso le monete austriache, 
nulla è ancor noto di positivo; e la Commissio” 
ne deve ancora studiare la grande questione della 
base monetaria. 

L'avviso degli uomini pratici su questo pro- 
posito è quasi unanime. Essi ricordano |’ Inghi 
terra, la quale conservò sempre la base dell'oro, 
senza trovarsi mai imbarazzata, nè quando l'oro 
godeva di un aggio sul continente, nè quando a 
sua volta quell aggio passò all’ argento. Non in- 
vidiamo la condizione della Francia, nè quella del 
Belgio, che, l'una col sistema a duplice base, |" 
altra colla ‘base dell'argento, si sono ridotte a non 
vedere più una moneta d’argento a pieno peso, 
benchè se ne baltano continuamente e per somme 


ingenti. 















































Se lo Stato nostro conserva la duplice base, 
seguiterà h coniare dei franchi, che, appena usci- 
ti dalla Zecca, andranno all' estero senza che sia 
, e la contrattazione seguirà di 

da tempo si pratica in 
(G. di G.) 






rome 
tutti i contratti di bozze 
Veduto il risultamento delle soltoserizioni al 





sottoscrizioni nelle proporzioni seguenti del 79 
per cento sulle rendite sottoscritte nei primi cin- 
que giorni; del 90 per cento sulle rendite sotto- 
seritte negli ultimi tre giorni. Le sottoscrizioni 
che, per effetto di tal riduzione, risultassero con 
frazioni di decina di lire di rendita, saranno por- 
tate alla decina intiera. 

1 amministrazione del ‘Tesoro compierà ale 
occorrenti operazioni colla maggior possibile sol- 
lecitudine, e sarà quindi notilicato il giorno, in 
cui cominciera la consegna dei titoli interinali , 
corrispondenti alle rendite ridotte, e la restitu- 
zione delle somme pagate in eccedenza, 

Il Numero 3795 della Raccolta uftiziale degli 
alti del Governo contiene ii R. decreto del 13 
novembre 1859), portante approvazione della spesa 
straordinaria di lire quaranta milioni, ripartiti i 
diversi esercizii, per la costruzione di opere a di 
fesa della nuova frontiera dello Stato, e per ac- 
quartieramento di truppe ed accessori. 

È approvata, a favore di Vittorio Gombert 
e Comp. la concessione di una strada ferrata da 
Savona a Torino, per Bra e Carmagnola. (0. T. 















vono alla Lombardia, da Torino, in data 
del 23: + Credo che verso la metà del mese pros- 
simo, si faranno le elezioni politiche, e l'apertura 
del Parlamento avverrà intorno alla metà del me- 
se di gennaio. 

« leri è stato a Torino, per poche ore, il co. 

Camillo di Cavour, e lornato alla sua villa 
di Leri, dove aspettava a pranzo alcuni personag- 
l’Italia centrale © stranieri. 
Il generale Garibaldi è tornato moment 
neamente a Genova, per quindi andare alla 
prera, piccolo isolotto solitario, dove ha un po- 
deretto. » 























S. Padre, per attestargli il suo dolore in vista 
delle angosce, che prova per la rivolta delle Ro- 
magne. (Armonia.) 


_ 
Leggesi nell’ Unione di Torino, essere cola 
giunto il banchiere astogi, di Livorno, per trat- 
tarvi un prestito di 40 milioni, per conto delle 
Provincie dell'Italia centrale. (0. T.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


La perdita, sofferta dall’ armata napoletana 
per lo scioglimento dei quattro reggimenti svizze- 
zeri, si può oramai riguardare come riparata. | 
due nuovi reggimenti di linea, il 16° e, 15° 
sono di già completi. Del pari il 14° e 4 
taglione di cacciatori. Ufficiali e sottuffici 
truppa delle singole compagnie, sono st 
da altri corpi, il che promosse principal 
perfezionamento dei nuovi corpi, Il 13. batta- 
glione di cacciatori (svizzeri) verra trasferito tra 
breve a Palermo, ove sembra chiamato a presta- 
re importanti servigi. | due nuovi battaglioni e- 
steri in fine, che portano il nome di carabinieri, 
composti quasi senza eccezione di Svizzeri, rice- 
vono settimanalmente un aumento di reclute di 
50 in 60 uomini, il che li rendera in breve com- 
pleti. Aggiungasi di più a questi anche le dodici 
compagnie di gendormi, di cui venne accresciuta 
l'armata, e si avra in essa in complesso un au- 
mento, anzichè una diminuzione. 






























La mattina del 7 corrente novembre , verso 
le ore 16 4/3 italiane, una scossa di ti 
tita da quasi tutti gli abi 
non lieve, pur la 
Un paranzello, proveniente da questa capitale 
e diretto per Gaeta, giunto in prossimità del ca- 
po Miseno, vi naufragò il di 9 corrente. Le sei 
persone di ciurma, compreso il padrone , furono 
salve, unitamente alle varie merci, di cui era ca- 

rico. 
Nelle ore 
rente mese, 














m. del di 41 dello stesso cor- 
ltro paranzello a nome S. Fran- 










niente di 
fu dall’ im 
di Torre d 


((G. del R. delle D. 











( Nostro carteggio privato. ) 
Napoli 19 novembre. 

(L) Martedì prossimo termina il prescritto 
lutto de’ sei mesi per la morte di S. M. Ferdi- 
nando II, ed il giorno appresso avremo in Napoli 
il Re e futta la reale famiglia, che probabilmen- 
te vi terranno stanza d'inverno. Ma la Corte con- 
tinuerà a portare il lutto per altri sei mesi anco- 
ra, però a seta, in cambio che a lana. 

Parlasi d'un cambiamento ministeriale : l'at 
tuale presidente Filangieri terrebbe il portafoglio 
della guerra, e Serra-Capriola avrebbe la presiden- 
za de ministri 

Parlasi eziandio, ma ciò con grande riserva 
(e sotto la‘massima riserva io pur vel comuni- 
<o, per non mancare al debito di fedele corrispon- 
dente) di un lavoro, a cui si da mano aluere, 
condotto dagli uomini più eminenti dello Stato, 
a capo dei quali sta jl Re stesso, che con molto 
interesse vi si occupa: trattasi d’ uno Statuto, 
modellato sull'attuale Costituzione francese, e ch' 
è quanto può meglio sodisfare la gran massa de’ 
sudditi del Re delle Due Sicilie, ch'è quella che 
nutre opinioni moderate e sagge. Un tale Statuto 
verrebbe promulgato nel caso si effettui Ja Cor 
federazione degli Stati italiani , ch' è Jo sciogli- 
mento, a cui più si crede, non avendo ora verun 
dubbio sulla riunione del'Congresso. 

Soggetto fra noi de' discorsi del giorno è la 
Spagna. La vicinanza, le molle memorie storiche, 
l'eguaglianza di non pochi costumi tuttora con- 
servati, che in certo qual modo ci accomuna 
quella nazione, ci fanno prendere vivo interesse a 
suoi destini ; € poichè tutti or parlano della Spa- 
gna, della Spagna vi parlerò un tratto io pure, e 
per far meglio lascierò parlare un mio amico di 
Madrid, che così mi scrive: « La dichiarazione di 
guerra al Marocco sodisfece pienamente l'aspetta- 
tiva pubblica ; la gioia è universale, e gli appresta- 
menti delle truppe non lascian di avere il jor lato 
dilettevole. Lungo le strade non si ole parlare di 
altra cosa che della guerra, © della bella posizio- 
ne, in cui si metterà la Spagna rimpetto l'Euro- 
pa. L'entusiasmo dei Madrilegni nel desiderare la 
guerra era giunto a tale estremo, che, se non si 
fosse a tempo dichiarata, sarebbe infallibilmente 
scoppiata una rivoluzione, che avrebbe portato |’ 
immediata caduta delli altuale Ministero O'Don- 
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nell. Adesso, l'aspettativa di tutti è sapere se l' 
Inghilterra sarà spettatrice passiva o se impedirà 
lo sbarco delle truppe spagnuole sulla costa d'A- 
frica (*). In caso d'impedimento, una flotta fran- 
cese sarà protettrice, non che la russa, che dicono 
nelle vicinanze d’ Algesiras. Bisogna vedere nei 
Caffè il disordine, che si propaga, quando entrano 
i venditori d° un giornale detto La Corrispondenza 
di Spagna ; in meno d’ un ora ne vennero esaurite 
un dì 17,000 copie...» 5 ss 

Diecisette copie furono esaurite in Napoli di 
tre nuovi giornali nati-morti a questi di. Altri 
due stanno în fasce, uno fu annunziato, e cinque 
© sei altri sono in istato di progetto. Come vedete, 
il giornalismo qui si arrabatta sempre, ma indar- 

la ragi che il giornalismo nostro 

iornali, ma pochissimi giornalisti. 
junse ieri il primo dispaccio telegrafico da 
Valona in Albania, che ci annunzia essersi com- 
piuta felicemente l'immersione della corda sotto- 
marina, gettata da Otranto; ed in vero la segna- 
lazione stessa partita da cola ce ne fa prova. 

Avemmo tre giorni di freddo indiavolato, 
una notte di tuoni, lampi, saette, pioggia e tem- 
pesta; si poteva credersi allo inferno, ma questa 
mane il più bel raggio di sole, l'aria tiepida e la 
vista dell'azzurro cielo e della stupenda vegeta- 
zione della Villa Reale, mi fece accorto ch' ero 
tuttavia a Napoli, ove il mal tempo non è che 
di passaggio ; e quest’ anno gl' Inglesi, i Russi, ecc., 
ancor nou si veggono ! Hanno torto. 


» GRANDUCATO DI TOSCANA. 

Il Governo della Toscana decreta: sarà im- 
mediatamente costrutta una strada ferrata da A- 
sciano a Grosseto, a un solo binario, ma coi rad- 
doppiamenti di binario necessari, all’incrociamen- 
to dei treni 

Il Consiglio di costruzione e d' amministra- 
zione per la Società della strada ferrata centrale 
toscana, costituitosi in comitato ad hoc, resta in- 
caricato della esecuzione. 

Nella sessione del 19 degli azionisti della 
strada ferrata da Firenze a Livorno fu deciso l' 
acquisto dei rami strada , che congiungono 

Pisa. 

























































Firenze, Pescia, Lucci 


Secondo l'Espero del 21, il Bon-Compagni avrà 
il titolo di pro-reggente, e dirigerà soltanto 
ministrazione in Firenze; 


am- 
ini e Ricasoli sa- 
natori generali per le 
Provincie al di qua e al di la degli Appennini 

Il Monitore di Bologna pubblica un indirizzo 
del diltatore Farini ai presidenti delle Assemblee 
di Bologna, Modena e Parma, nel quale espone |’ 
attuale situazione politica dei Governi dell' Italia 
centrale, l'opportunità di accogliere il delegato 
reggente Bon- Compagui per dare maggiori gua- 
rentigie all'Europa d' ordine e di autorità, e la 
necessità di proseguire gli armamenti con vigore 
per essere parati ad ogni evento. 

Il generale Fanti, pure con ordine del giorno 
da Modena, in data del 18, fa appello all’onore 
ed alla lealtà dei giovani soldati dell’armata cen-. 
trale perchè si mantengano fermi nella concordia 
e disciplina, che solo ponno deludere le speranze 
dei nemici della patria; e li conforta ad avere 
fiducia in lui, veterano della libertà, sperimenta- 


























to sui campi di battaglia. (Presse di Y. e 0. T. 


IMPERO RUSSO, 
Serivesi da Pietroburgo 9 corrente: « Lo 









dero molti fallimenti , y° ha total 
moneta metallica, e il me 
mente incagliato. La fiera di Nishnij riuscì così 
miseramente, che non se ne ha esempio. » 

{ Lomb.) 














La città e la fortezza di Sebastopoli conservano 
ancora numerose vestigia di distruzi Di settan- 
tun bastimento da guerra, ch' erano stati affondati, 
una Compagnia americana riuscì a rilevarne trenta. 
Codesta Compagnia impiega trecento uomini al 
giorno. Si spezzano colle mine i più grossi di 
que’ bastimeuti , ed ormai l'ingresso del porto è 
navigabile. Non si racconciano le fabbriche della 
citta; soltanto si rifabbricano le chiese, e si man- 
tengono le tombe. Malakoff rimane ancora in pie- 
na ruina. A Sebastopoli ed Inkermann, il suolo è 
gremito di palle. Una Compagnia d' Israeliti, Ja 
quale negoziò col Governo russo a tal uopo, ri- 
muove la terra per estrarre le palle in essa sepol- 
te. Dicesi ch'ella avrà il 10 per 100 di quanto 
raccoglierà. Col prodotto si fabbricherà una chie- 
sa vicino ad Inkermann, nel luogo dove i Ri 
caddero più numerosi pti iu 
Sebastopoli oltre alle fa ie degli uomini, che 
lavorano a sgombrare il porto. {I B) 


































i belle arti di Pi 
a testimonianza di stima pel merito 
le arti medesime, ha, con risoluzione 
iliare, ascritto fra' suoi membri il sig. cav. 
Paolo Mercuri, incisore, direttore della Calcogra- 
fia della R. C. A. 


IMPERO OTTOMANO. 
(CIPATI DI MOLDAVIA E Valaccnta. 
Scrivono da Bucarest il 9 alla Gazzetta di 
Woss: « La Gazzetta Alemanna della nostra città 
pubblica oggi il testo della Costituzione dei Prin- 
cipati uniti della Moldo-Valacchia. Questo docu- 
mento comincia così: « In nome della Santa Tri- 
nità il popolo rumuno proclama nei Principati di 
Moldavia € hia, per mezzo dei suoi organi 
della sua sovranità e dell 
la Costituzione seguente. » il 
mo dovere del' Principe, vi è detto, sarà sempre 
di affermare e perfezionare l'unione delle due 
Provincie. Tutt' i Rumuni sono eguali dinanzi alla 
legge. | privilegi sono aboliti. Tutt'i culti cristia- 
ni possono esercitarsi liberamente. | Cristiani soli 
potranno ottenere piena naturalizzazione. La con 
fisca è abolita. La Chiesa greca nazionale non 
conosce altro capo che il Sinodo rumuno. La stam- 
pa è libera. La censura non potrà introdursi sot- 
to niun pretesto, » 


































SPAGNA, 
‘Togliamo dall’ Indépendance belge il seguen- 
to carteggio, in data di Madrid 15 dovntio 


« Il sig. ministro di Stato, presidente ca 
siglio interinale, lesse, ieri , nelle gita 





Gabinetto, ma quel deputato non potè svolgere il 
suo dessero, perch ‘mini i Stato chiese 
con sollecitudine di parlare, non già ispon- 
dergli, ma per dar lettura ‘tel decreto. di pago 
parlato di sopra. 








() Il nostto gentile corrispondente disse in che 

data gli serivesso da Madrid il su» amico; ma è chiaro ch' egli 

scriveva prima degli ultimi att, già noti a' posti lettori 
(Nota della Comp.) 









opit 
i fogli ministeriali si accordano oggi nel dire che 
la Gazzetta di Londra ommise di pubblicare un 
dispaccio del sig. Calderon Collantes, che riserva 
tutti i diritti della Spagna ad operare nell’ inter 
no dell' Impero del Marocco come le parrà megl 

lo udito che si dubitava che quel dispaccio non 









È verno, temendo l' istante 
di dover dare su questo argomento le spiegazio- 
ni, cui il paese ha un diritto innegabile , abbia 
risolto di non convocare per lungo tempo le Ca- 
mere legislative, nel convincimento che quelle spie- 
gazioni trarrebbersi dietro, se non la caduta di 
{utti i ministri, almeno una importante modifi- 
cazione del Gi È p 

« Dopo la circolare del sig. ministro dell’in- 
terne, i giornali, non potendo più aprire le 
loro colonne alle notizie della guerra , sono ob- 
bligati ad osservare un'eccessiva riserva sulla 
pubblicazione di fatti anche irrilevantissimi ; per- 
ciò quei giornali mancano d'ogni interesse. 

“ Io udito questa sera che si attendeva di 
ricevere, da un punto all'altro, la notizia della 
partenza delle truppe, che devono formar l'avan- 
guardia del corpo di ione; quelle truppe, 
poste sotto il comando del generale Echague, 
sbarcheranno positivamente a Ceuta. ( V. sopra 
il Bullettino. ) 

« La Provincia di Guipuscoa, una delle tre 
Provincie basche, mette in armi 3000 uomini, 
€ somministra, da parte sua, una somma di quat- 
tro milioni di reali. Debbo dire, però, che quaî- 
do si pigliò codesta determinazione, ignorav 
quella Provincia i limiti prefissi alla spedizione. 

« La maggior parte delle Deputazioni provin- 
ciali, o Consigli di Prefettura, approvarono som- 
me destinate a costituire pensioni di centoven- 
ti e di centocinquanta reali al mese pei feriti. 
Non credo che codesta dimostrazione di patrio! 
tismo di quelle corporazioni ricevera la sanzio 
del Governo, perchè ci sarebbero nuovi pesi da 
imporre ai censiti; cosa che i governatori civi- 
li avrebbero dovuto comprendere prima di far 
pompa di zelo. 1 bilanci delle Provincie sono 
già troppo oberati, e quando si sa che non hay- 
vi, oltre alle principali strade reali, verun'al- 
tra via di comunicazione, possiamo maravigliar- 
ci delle inopportune ed esagerate dimostrazioni 
dei magistrati, incaricati di rappresentare l'Au- 
torità centrale. Ecco ciò che i giornali ministe- 
riali,ed alcuni giornali di Parigi, appellarono en- 
tusiasmo popolare; 

« Ciò ch'io di 
alle Provincie bascl 













































o non si applica naturalmente 
I fierte furono affatto 


zione della penisola, mercè un'eccellente ammi 
nistrazione locale, affatto indipendente dal Gover- 
no centrale, 

« Il Pays, giornale dell'Impero, ha pubblica- 
to la notizia che i bastimenti spagnuoli , i quali 
fanno il blocco della costa , avevano preso, dopo 
un aspro combattimento, una scialuppa cannonie- 
ra marocchina; egli disse altresì che, in una sor- 
tita, la guarnigione di Ceuta aveva respinto nu- 
merose masse di Arabi, che avevano aperto le 0- 
stilità, facendo loro subire perdite rilevanti. Tutte 
codeste notizie mancano affatto di fondamento. 
Il Duca e la Duchessa di Montpensier rice- 
vettero oggi tutti gli alti magistrati dello Stato, i 
membri del Corpo diplomat 
sonaggi della Società di Mad 
mente ad offrir loro l' omaggio del loro rispetto 
e della loro simpati 


PAESI BASSI. 
La seconda Camera degli Stati generali dei 
Bassi la terminato, i! 19 corrente, la dis- 
cussione delle strade ferrate, la quale non durò 
meno di quindici giorni. La C 
to il proget! 
voti contro 32, dopo di aver rigettato tulte le e- 
mende proposte. Una proposizione, presentata dal 
sig. Thorbecke, non fu discussa, avendo deciso la 
Cainera ch'essa non era ur? emenda, ma un altro 
progetto di legge. La prima Camera sarà convo- 
cata per dichiararsi essa pure sulla questione del- 
Je strade ferrate. (I B)) 









































FRANCIA, 
Parigi 20 novembre. 

Il principe di Metternich , che si era recato 
a Compiègue per trovarsi col conte Walewski, 
fu invitato dalle LL. MM. a prolungare il suo 
soggiorno fino a martedì. La signora di Metter- 
nich venne compresa nell’ invito. (LB) 

Il Consiglio dei ministri, che fu tenuto ier! 
a Compiègne, sotto la presidenza dell Imperato- 
re, ed al quale assisteva l' Imperatrice, terminò a 
due ore. Le LL. EE. i ministri erano di ritorno 
a Parigi a cinque ore. { Idem.) 

Altra del 2A novembre. 

I ministri sono partiti ieri, a 9 ore della 
mattina, per recarsi a Compiègne, dove fu tenuto 
Consiglio di Gabinetto, solto la presidenza dell’ 
Imperatore. Le LL. EE. rientravano in Parigi a 


3 ore del pomeriggio. (LB) 


. Leggesi nel Pays: « Parecchi giornali dei 
Dipartimenti pretendono che Fecamp abbia a di- 
venire un porto di guerra, e che siano stati. or- 
dinati studii per riuscire all'esecuzione di tal 
progetto. Non crediamo che si tratti di formare 
a Eécamp uno Stabilimento marittimo, come 
Brest e Cherburgo, ma di aprire un porto di ri- 
fugio, atto a contenere, se le congiunture lo ri- 
chiedessero, bastimenti da guerra. » 























Il Courrier du Dimanche pubblica un lungo 
lavoro del sig. conte d' Haussonville, intitolato : 
Letire aur bdtonniers de l'ordre des avocats. Il 
soggetto e l'interesse di quel lavoro sono suffi- 
cientemente indicati dai seguenti quesiti, che ne 
formano il termine, € lo riassumono : 

.* Ogni Francese, che fruisca de' suoi di- 
ritti politici, non ha egli, a termini della Costi: 
tuzione, il diritto di domandare al Senato, in 
forma di petizione, i cangiamenti, ch'egli giudi 
utili alle leggi esistenti ? 

« 2° Indirizzandosi con petizione al Senato, 
a termini della Costituzione, senza mancare con 
ciò di rispetto alla legge, ogni Francese che frui- 
sca de'suoi diritti politici , non ha egli diritto 
di spiegare come le disposizioni legali, di cui pro- 
oca il cangiamento, siano, a suo modo di vede 
re, dannose od anche contrarie ai pri 
re den i principii del 

« 3° L'articolo 32 del decreto del 47 feb- 

1852, non è egli in alcuna delle sue dispo- 
sizioni contrario ai principii del 4789, precipua- 
mente al principio dell'inviolabilità ‘della. pro- 

















. «4° Essendo il diritto di petizione, sotto 
impero del dogma della sovranità popolare e sot- 
to il reggime del suffragio universale, una delle 
garantie più essenziali dell’ esecuzione delle volon- 
tà nazionali, non debb' esser lasciata grande am- 
otro i limiti dell'ordine © della pubbli 
tranquillità, a re esercizio di sì impor- 
tante diritto? e ad 
+8 È forse vielato, da qualche disposizio- 


















ni 
bunali, un ‘articolo, A 

nale od in una rivista, l'oggetto d'un ne 
zione? RARSSicE pin 

« Richiamando l'attenzione dell'ordi 
avvocati su codeste questioni d' Tu 
le il sig. d'Haussonville soggiunge che le pui 

ta a cuore d'essere illuminate sul iv 
, sono decise a valersene con uno spit, 
fermo e moderato. » ‘ 

Il Journal des Débats, dal quale togl; 
questo brano, palesa la speralza che le quae? 
intavolate dai sig. d' Haussonville, non rimarra 
no senza risposta, e che i più illustri membri g 
foro aspireranno all’onore di risolverle, 

non. sappiamo che cosa franmo i pi 
illustri membri del foro; bensì sappiamo chel} 
rier du Dimanche s'è buseata un'ammonizio 
di cui ecco il tenore: | 

«Il ministro secretario di Stato al Dipar 
mento dell'interno ; 
lo l'articolo 32 del decreto organi 
sulla stampa del 47 febbraio 1852; ] 

« Visto l'articolo, pubblicato dal giornale j 
Courrier du Dimanche nel suo Numero del 20 n° 
vembre, colla sottoscrizione: conte d' Haussyn, 
le, e che incomi colle parole: /n_woliticy 
come in ogni altra cosa; 

« Considerando che quell'articolo contien 
un attacco formale contro il decreto. orsinic 
del 47 febbraio 1852 sulla stampa, e che il di 
ritto d'indirizzarsi al Senato con. petizione ny 
può implicare qullo di fare per mezzo dei i 
nali, aperta guerra alle leggi dello Stato; 

« Decreta : 

« art. 4° Una prima ammonizione è da 
al giornale il Courrier du Dimanche, nella per 
sona del sig. conte d' Haussontille, soscrittore e 
l'arlicolo, e del sîg. 4. Lorenzo Lapp, gerente di 
giornale, 

« Art, 2° Il prefetto di polizia è incaricat, 
doll conouzigne (i presaslo pr ni 

« Parigi 20 novembre 1859. 


* Sott. — Biltattr. » 





















































Leggiamo quanto appresso» ne' carteggi pari 
gini dell’ Indépendance belge : 
Parigi 20 novembre 
un'idea delle pre. 





« Non sapreste formari 
occupazioni dell’ Inghilterra circa l' invasione fi 
cese. Per molto ch'io essi, tutto rimarrebbe 
al di sotto della verità. Avete veduto che il Mor. 
ning Post annunzia che l'arsenale ed il laborato. 
rio di Woolwich verranno allontanati da quella 
città, dacchè cola non si trovano sulficientemen. 
te sicuri, in tempo di guerra. Vi domando li 
permissione di aggiungere alcuni ragguagli vera. 
mente curiosi, datimi da un Francese, antico mem. 
bro delle nostre Assemblee legislative, il quale ha 
percorso testè l' Inghilterra. 

« Sapete che l'organizzazione dei volontari 
viene eseguita in larghissima proporzione. Nell 
città del litorale si accumulano vettovaglie e mu- 
nizioni d'ogni qualità. Il patriottismo inglese è 
così stimolato , che, essendo mancati i mezzi di 
trasporto in una delle città, cui alludo, gli arti- 
giani del paese li somministrarono gratuitamente 
all’ Amministrazione. Un negoziante, il quale ave- 
va ricevuto un fi p di frumento, ne ha dona- 
to una parte per l'approrvigionamento della cit- 
tadella. istat e È 

« La persona, che mi trasmette codesti fatti, 

e che si è recata fin nella Scozia, vide che nell: 
campagne i contadini aprivano grandi fosse nel 
terreno; interrogati a qual oggetto facessero quel 
lavoro, rispondevano che quelle fosse dovevano 
iscondere i riflemen (bersaglieri), allorchè i 
Francesi faranno la loro invasione. Tra brevi gior. 
ui, udrete che si aprirono colleîte per sovvenire 
il Governo nelle spese, che gli apprestamenti di 
difesa rendono necessarie. 
Non mi farò lecita veruna riflessione su 
questo generale sgomento ; ho voluto soltanto com- 
rovare un fatto, tanto più singolare, che niente, 
nora, fa prevedere una guerra imminente. 

« Il Congresso , deciso in principio, incontra 
grandi ostacoli nella sua organizzazione. Se si de- 
cide che vi saranno due plenipotenziarii, i primi 
saranno naturalmente il ministro degli affiri e- 
sterni d'ogni Potenza. Parrebbe naturale, per 
conseguenza , ch' esser vi dovesse compreso lord 
John Russell, e vengo assicurato che tale scelta 
incontra da parecchi parti la più viva opposizio- 
ne; anzi si dice che l'Imperatore, valutando lv 
spirito conciliante, mostrato altra volta da lord 
Clarendon, insista fortemente, acciocchè egli rap- 
presenti l'Inghilterra al Congresso, 

* Quanto all'Italia, il contegno della Fran- 
cia riguardo alle Romagne ed ai Ducati ha mol 
to sorpreso gli animi al primo istante, ed ha ter- 
miuato dipoi coll’ immergerli in profondo scorag- 
giamento. Un viaggiatore, il quale trovavasi a bor- 
do del piroscafo il Giglio, che tragittava la de 
putazione, toscana, raccontava che ì sigg. Coppi 
e Galeotti, membri di quella deputazione, dichia- 
ravano solennemente esser impossibile che la si 
tuazione si prolungasse, e che si doveva pigliare, 
in un senso o nell'allro, pronta decisione. Il Go- 
verno toscano aveva fatto sforzi sovrumani per 
impedire dimostrazioni popolari, ma non rispon- 
deva dell'avvenire. » 
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e Parigi 21 novembre. 

« La Patrie annui Ha sera, che « og- 
gi il Governo francese ha indirizzato alle Poten- 
ze l'invito di prender parle al Congresso. » Ciò 
non è esatto. lutto è in pronto per l'invio dei 
documenti uffiziali, e si attende da un momento 
all'altro, agli affari esterni, l'ordine d' inviarli 
ma codesto ordine non venne ancor "dato, fino 
all'istante in cui vi scrivo la presente lettera, che 
precede di pochissimo tempo la partenza del cor- 
riere. 

« Uno dei vostri corrispondenti di Parigi la 
ragione di far osservare, nel Numero giuntoci 0£- 
gi, che il Governo francese non invia alle Poten- 
ze lettere d'invito, come precedentemente fu det- 
to. Il documento, il quale non attende se non l' 
ordine della partenza, è una Nota circolare, indi 
rizzata dal sig. conte Walewski agli agenti della 
Francia presso le Potenze, che sono chiomate al 
intervenire al Congresso. Quella Nota verrà co- 
municata, da ognuno di quegli agenti, al Gover- 
no, presso il quale è accreditato, dandone lettura 
al ro degli affari esterni di quel Governo. 

ima forma 

























tresì dall'Austria a'suoi agenti. Le Note dei due 
Governi sono identiche, colla sola differenza che 
la Francia si limita ad accennare le ragioni, che 
debbono determinare le Potenze ad unirsi in Com- 
gresso, e le impegna a farlo, laddove l' Austria 
aggiunge a quelle considerazioni la formale pro- 
posta di radunare il Congresso a Parigi. 

« Su questo purto, come sul fatto della 
dunanza d'un Congresso , tutte le Potenze si 
ranno certamente poste d'accordo, allorchè | 
Note verranno inviate, perchè ne venga fatta si 
Governi la comunicazione uffiziale. » 
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Altra del 22 novembre. 
s. A, I. il Principe Napoleone è ritornato da 


snmpiagie; ove lasciò | augusta consorte, tratte- 
compie LL MM 





acciatori a piedi, che 
uit cinese, abbandonò Pari- 





-i di uomini vigorosi e prov 
pultaglia in Crimea, Italia ed Alge 
herà di prestare importanti servigi. 

Il sig. Dumas figlio tien dietro colla massi- 
ma cura alle prove del suo vo dramma fl 
sagre prodigo, da rappresentarsi pel 26 novem- 
re. { Havas.) 


Li Imperatore di Russia mandò all’ Imperato- 
re de' Francesi un dispaccio uffiziale, per ringra- 
fiare S. M. dell’ accoglienza premurosa e cordia 
le, fatta alla Granduchessa Maria e a'suoi figli. 
L'Imperatore Napoleone invitò S. M. l'Imperatri- 
ce madre di Russia a passare da Parigi ritornan- 
do da Nizza. 

















SVIZZERA. 


Sul conto del ‘ig. Fazy, presidente del Go- 
verno ginevrino, l' Eidgenossische Zeitung di Zu- 
rigo ci racconta il seguente curioso aneddoto. 

«.,. La platea del teatro (di Ginevra) fi- 
schiava un cantante; James Fazy, nel suo palco, 
cercava d’applaudire , facendo segno agli amici 
suoi perchè facessero lo stesso. Crescendo i fischi, 
Fay avvicinossi al parapetto della loggia, facen- 
do intendere che voleva parlare. La cosa era nuo- 
va; si fe'silenzio, ed egli cominciò in tal manie- 
ra: « Miei signori, tutto ciò è una cabala contro 

* il direttore del teatro; il cantante è bravissimo. » 

« Un universale schiamazzo lo interruppe, © 
tra le urla si udiva apostrofarlo così: « Qui non 
hai nulla a comandare: va_ nel tuo iglio di 
Stato, nel tuo teatro. » Più di cinquecento mani 
si alzarono per dileggiarlo. i 

« Fazy sempre più arrabbiato , vedendo in 
platen il commissario di polizia, sig. Duvillard, lo 

trofa , ordinandogli di porre un teri 
le grida. Quegli risponde di non essere in ser- 
o, ma di trovarsi la come spettatore. « Qu 
do non si vuole far il dover suo è d'uopo di 
tersi ! » riprende’ Fazy, ed il commissario rim- 
becca gridando : « Non cerco altro, chè ne ho già 
di troppo di voi e della vostra boltegi 

« Intanto lo scandalo e le urla capiti 

i la de leria, dove trovarasi Fazy, 

tutta fog Far Ppiccò un dialogo d'insolenze 
tra quelli che vi sedevano e la gente della pla- 
ten. Fazy, veggendo alla fine che la sua dittatura 
non poteva essere tollerata dal parterre, ritirossi 
nell' interno del suo palco , dopo aver rivolto al 
pubblico quel gesto, che talvolta fanno i fanciulli, 
€ che si dice far le fiche. 

« Domandasi perchè il signor Fazy voleva co- 
me magistrato imporre al pubblico il suo volere ? 
Per la sola ragione che il direttore di quel tea- 
tro ha collocati i suoi fondi sulla Banca svizzera. » 

Il corrispondente ginevrino della Basler-Zei- 
tung soggiunge a tal proposito: * Fazy voleva 
farla anche in teatro da padrone, come suol fare 
‘an Consiglio, ma la cosa non gli andò he- 
ne. Egli venne dileggiato nel modo più erude- 
le, e la sua voce coperta dalle unanimi grida de 
pubblico sovrano. Gli epiteti di saltimbanco, 
dante, aggiotatore, caporione della cLaque piovet- 
tero sopra il grande uomo dei suoi tempi ond 
egli si vide costretto ad abbandonare il teatri 

(G. di T.) 









































































GERMANIA 
cnispocato pi naDiN, — Baden 14 novembre. 
Secondo quanto si riferisce da parte degna 
di fede, è giunta a Carlsruhe e a Friburgo la 
bolla papale, colla conferma della convenzione con- 
clusa fra la S. Sede e il Granduca di Baden, e 
se ne attende la sollecita pubblicazione. Si sente 
esternare in generale, da persone bene informate, 
l'opinione che non sia necessario di presentare 


































| verno soltanto. Si ha dunque tutto il fondamento 
di credere che gli Stati dimostreranno anche in 
questo caso al Governo granducale la fiducia, fi- 
nora in lui riposta, e che non si sollererà nes- 
suna seria opposizione contro la conclusa conven- 
zione. (G. Uff. di Vienna.) 

Cirtì Libre. — Francoforte 19. novembre. 

Il Governo del Regno di Spagna recò a co- 
izione della suprema Autorità federale tedesca 
fatto dell'avsenuta dichiarazione di guerra con- 
tro il Marocco, mediante il suo inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario, Don M. Rancès 
Y Villamiera. L'L R. inviato presidiale presentò 
all’ Assemblea federale, nella sua seduta d'ier l'al- 
tro, la relativa lettera di notificazione. 

Il R. inviato svedese, sig. Mansbach, abban- 
donò Francoforte or son due settimane. La sua 
assenza sarà piultosto lunga, giacchè egli occupa 
costantemente il posto in questa città soltanto per 
tre mesi dell’ anno. 

Quanto prima seguirà un cangiamento nella 
guarnigione federale. Amendue i battaglioni del 
38° reggimento prussiano di fanteria verranno 
traslocati: uno andra nella fortezza federale di 
Magonza, l’altro a Rastadt. 

In seguito alla deliberazione federale del 12 
corrente, la Commissione militare federale ha già 
ricevuto l'incarico di esaminare lo Statuto militare 
federale e di darne un parere; ed ella comincie- 
ra l'opera sua tostochè tutt’’i plenipotenziarii 
militari si troveranno in possesso delle loro istru- 
zioni. A quanto si sente, una parte de’ plenipoten- 
ziarii ha gia ricevuto le sue. 

La Società di navigazione di rimorchio di 
Francoforte, che chiuse il suo ultimo anno d'af- 
fari senza un introito netto, decise, nella sua se- 
duta del 16 corrente, di nominare una Commis 
sione di fiducia, che dovrà esaminare la condi- 
zione del fondo sociale, giudicare i probabili 
sultamenti degli affari in prospettiva, e far propo- 
ste a fin di procurare i mezzi pecuniarii, che 
corrono per un riorganamento. 

(G. Uff. di Vienna.) 
SVEZIA E NORVEGIA, 
Stoecolma 8 novembre. 

Una mozione del conte Anckarsvard, relativa 
alla revisione del trattato di unione fra la Svezia 
e la Norvegia, pare debba essere più importante 
che non si credesse dapprima. Il modo stesso, con 
cui il conte ha motivato la sua proposta, attesta 
grandissima acrimonia verso i Norvegii. 

Egli ricorda che col trattato di Kiel del 14 gen- 
naio 1814 la Norvegia venne ceduta alla Svezia me- 
diante indennizzazione e una somma di danaro; 
ma che il popolo norvegio, senza tenere in con- 
to aleuno quel trattato, era insorto ed era stato 
sottomesso dalla truppe svedesi; che nondimeno, 
nell' interesse di una politica dinastica, il vincito 

posto alla Norvegia col trattato di Mob 
condizioni che sono certamente vantaggiosissime 
per essa, ma nel tempo stesso tanto svantaggiose 
uanto umilianti per la Svezia; che la Svezi 
deve sopportare tutto il peso materiale e morale 
della difesa del paese; che inoltre essa deve pa- 
gare una parte molto più grossa del debito pub- 
blico, della lista civile, delle spese delle Ambascia- 
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te, dei Consolati, ecc. Malgrado tutto ciò, aggiun- 
ge l'autore della mozione, i Norvegii divengo- 
no sempre più esigenti, ptimenti loro ognor 








più malevoli, e più intollerabili i loro modi. D' 
altra parte, le Costituzioni dei due popoli sono 
troppo dissomiglianti. 

Nelle discussioni, che intervennero nella tor- 
nata del 4, varii oratori, tra’ quali i signori Fah- 
raus, Stjernsvard, il co. Posse, e altri , dichiara 
rono che non approvavano interamente la mo- 
zione, ma parlarono essi pure con una corta a- 
crimonia della condotta, che tengono la stampa, 
lo Storthing e la burocrazia norvegiani..Il signor 
Dalman appoggiò la mozione, ma nello stesso tem- 
po fece proposte speciali, relativamente alla revi- 
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Il Governo ha presentato agli Stati il 
di legge relativo “i. dissidenti, progetto. Che ga 





era stato annunziato nel discorso del trono. 





Venezia 28 novembre. 

Leggiamo nella Presse di Vienna, in data del 
25 novembre: 

* La questione del Congresso è sempre pen- 
dente. L'articolo del Morning Post, organo pal- 
merstoniano, che conoscemmo ier l'altro per te- 
legrafo, prova che quanto alla competenza del 
Congresso sussistono notevoli divergenze d'opi- 
nioni tra' Gabinetti di Parigi e di Londra, pri 
ma del cui appianamento non si può pensare al 
Congresso. « Noi abbiamo ragione di credere, di 
«ce il Morning Post, che la questione taliana oc- 
« cupi in questo momento incessantemente l'atten- 
« zione dal Governo inglese ed in particolare il Mi- 
« nistero degli affari esterni. Per quanto sappiamo 
« noi, non è ancora giunto alcun invito formale pel 
« Congresso, e non è nemmeno probabile che giun- 
« ga un tale invito prima che i Governi di Fran- 
« cia e d' Inghilterra si sieno accordati diffinitiva- 
« mente su que'risultati del proposto Congresso che 
« sono desiderati da ambedue le grandi Potenze occi- 
« dentali, ed al cui conseguimento esse vogliono 
« cooperare moralmente. » lu varii punti, dice più 
il Morning Post si deve però essersi già 
chiaramente accordati ; così dalle spie- 
gazioni di lord J. Russell e dalle importanti con- 
dizioni, che l' Imperatore Napoleone ha annesso in 
Villafranca alle concessioni, fatte all’ Austria, ri- 
sulta che una ristaurazione violenta dei Sovrai 
dell'Italia centrale, è fra le impossibilità. Quindi 
le consultazioni fra il Governo inglese e france- 
se non potrebbero aggirarsi ancora che sulle que- 
stioni della forma di Governo ch'abbiano ad assu- 


















tersi riguardare come poco lontana la_ riunione 
del Congresso. Gl' inviti della Francia sono pron- 
ti a partire da Parigi 
Berna 26. — Il Consiglio federale ha rimes- 
so alle Potenze segnatarie del trattato del 1815 
una memoria sui rapporti della Svizzera colla Sa- 
voia intorno alle parti neutralizzate. | Persev.) 
Francoforte 23 novembre. 











Franeoforte 25 novembre. 
Nella sessione d'ieri dell’ Assemblea federale, 
l'Asia elettorale aderì alle proposte della Com 
sione, fece anche aleune concessioni ai desiderii 
del proprio Parlamento, ma del resto dichiarò di 
non volersi dipartire dalla Costituzione del 1852. 
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mere le Provincie dell' Italia centrale, se esse deb- 
bano formare un solo Stato indipendente o più 
Stati, o se debbano fondersi nel Piemonte. 

« Il Times va più oltre del Morning Post in 
un suo articolo, pg perverrà per esteso se 
non domani ; egli sembra voler annunziare che il 
Congresso non si terrà nemmeno. Quando |’ Au- 
stria ricevette la notizia dell’ adesione della Fran- 
cia alla reggenza di Bon-Compagni , essa, come 
assicura il Zimes, avrebbe rifiutato il suo inter- 
vento al Congresso. Questa notizia fu mandata al 
Times per telegrafo da Parigi; rispedita nuovamei 
te per telegrafo da Londra ‘a Parigi, la polizia 
sulla stampa ne impedì la pubblicazione sui gior- 
nali. Se essa sia poi vera oi nol sappiamo. 

« A Bologna e Firenze non vanno troppo d’ 
accordo col Governo piemontese: La persona di 
Ron-Compagni è bene accetta, ma non si vuol 
riconoscere nel Governo torinese il diritto d' im- 
porre d' autorità propria agli abitanti dell' Italia 
centrale un reggente. Essi vogliono soltanto un 
reggente, che sia eletto dalle quattro Assemblee. 
Sembra però che a Firenze si sieno nuovamente 
tranquillati. Bon-Compagni pianterà la sede della 
reggenza nella città dell Arno, nell'antico palazzo 
dei Medici. Il suo primo atto governativo sarà 
quello di convocare tutte le Assemblee nazionali 
degli Stati confederati e far loro votare la loro 
conversione in un solo Stato. 

« L'assunto di Bon-Compagni sembra adun- 
que essere principalmente quello di mantenere lo 
status quo nell’ Italia centrale. In ciò lo aiuterà 
il generale Fanti, comandante dell’ esercito della 
Lega, Nel suo ordine del giorno alle truppe delle 
Romagne, egli le eccita solo alla perseveranza, alla 
moderazione ed all’ obbedienza, e raccomanda loro 
di avvezzarsi assiduamente nella stagione d' ii 
verno al pronto e tranquillo uso dell’ armi. Nell 
ordine del giorno di Fanti non è fatto minima- 
mente parola di Garibaldi. » 

Torino 2 novembre. 





















































pressione dolcissima che ne riportammo in u- 
dirla la prima volta. 3 

Un pesce nel suo elemento parve Galvani 
(Almaviva); e tanto quel carattere e quella ni 

ca gli si addicono da giudica 

mente per lui creati. Cantò quindi e giocò egr 
mente la sua parte, e ne ottenne applausi © 
chiamate spontanee ,, concor: 
pagnata colla chitarra, modulò con tan 
za e soavità la sua voce, che superò ogni € 
za e sè stesso; nè crediamo facil cosa trov 
Almaviva che lo pareggi. 

Cavisago, la nostra buona € vecchia cono- 
scenza, di qual mai altro Bartolo dovrà temere? 
Di nessuno , diciamolo pur francameute. Egli si 
tramuta benissimo, ed è sempre il personaggio 
che rappresenta, nulla trascura, in nulla eccede ; 
diligente e volonteroso, concorre sempre al buon 
esito d'uno spartito, quando la parte non gli of- 
fra il campo di bene meritarne în proporzioni 
più vaste. Îl modo onde fu accolta la sua ar 
prova che în così dire non facciamo che divide» 
re la nostra opinione con quella del pubblico. 

Tast poi ( D. Basilio) è una specialita tra i 
bassi profondi, poichè intuona, canta, agisce, © 
me, pur troppo, non tutti i suoi ‘confratelli di re- 
gistro. L'aria della calunnia gli meritò clan 
rose approvazioni, e noi non esitiamo pel ben 
dell'arte e delle imprese ad augurargli non ise: 











































































EFPATTL Corso medio | si imitatori. 
Metalliche al % p.0/ > Ta 50 E qui termina la relazione dello spettacolo ; 
Prestito nasionale dì 6 p.%); 78 50 |mna, prima di congedarmi dal paziente lettore, mi 
Azioni della Bapea nazionale doro |a permetta ghiere ai maestri compositori 
dela "Jet i se x 4 Perchè l'opera buffa è ora tanto trascurata 
Avevi de n spa 3 208 50. | inuialia? Perché non si è ormai stucchi © ristuechi 
di veleni e pugnali ?... Progredire su 
Augusta . 106.70 | questavia?_. E progredendori dore s h 
Londra . . . . ...... 123.90 lo frattanto non credo sbagliare sperando nè im- 
Zecchini imperiali . . . 5.85 possibile nè lontano il risorgimento dell'opera 
- buffa. DE 
Borsa di Parigi del 24 novembre 1859. — a 
Rendita 3 p. %o. 2. 7045 Ecco un nuovo deplorabile esempio dell'in- 
idem 4% p. PISOS 1) credibile ignoranza, che regna in alcune famiglie 
Azioni della Soc. austr. str. ferr. | 553 — de villaggi. Alcuni giorni fa, il medico d'un Co- 
Azioni del Credito mobiliare 778 — mune poco discosto da Doi venne chiamato in 
Ferrovie lombardo-veneto . . S47 — 


Borsa di Londra del 24 novembre. 
Consolidati 3 p. % 
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VARIETA'. 


NOTIZIE TEATRALL 


Teatro Gallo a S. Benedetto. — 1l Barbiere di Si- 
viglia. 





Ovunque mi trovi, quando m' accada vedere 
annunciato colesto Barbiere, non s0 resistere all' 
attrattiva delle sue eterne bellezze, e, scordata 
ogni altra faccenda, corro a deliziarmi di quelle 
sempre giovani ed immorlali ispirazioni. 

Del Barbiere tanti parlarono e scrissero che 
sarebbe portar acqua al mare, legna al bosco, vo- 
lendovi spendere intorno altre parole e altre lodi, 
che non sarebbero certo nuore. Cotesta creazione; 
che sempre e dovunque visrà, finchè vi saranno 
gole ed istrumenti per eseguirla, orecchi ed ani- 
me per gustarla, è la più bella prova di quanto 
sia giusto il principio della semplicità ed unità, 
cotanto raccomandato da quel buon vecchio d' 
Orazio. Qui infatti il dramma, la parola, la mu 
sica sono sì spontaneamente e con tale ricchezza 
d'immagini unite, incarnate, da crederle uscite da 
una sola felicissima inspirazione; qui Rossini si 
mostra forse più chiaramente che altrove grande 
poeta, filosofo, pittore, compositore ; e sotto que- 
sto aspetto ne piace raccomandarlo al notturno e 
diurno studio ed alla meditazione di quei giovani, 
che sì credono chiamati all'arduo sacerdozio d' 
Euterp 

Ciò detto per un di più del Barbiere in ge- 
nerale, scendiamo alle particolarità della sua ri- 



































una povera capanna per curare un bambino; tra 
gli altri rimedii prescrisse un bagno. gli era già 
uscito dalla capanna, quando la madre del bam- 
bino, chiamandolo indietro, gli domandò che cosa 
fosse un bagno. 

Il bagno, rispose il medico, è una cosa 
semplicissima ; pigliate la caldaia, scaldate dell a- 
cqua, e ponetevi dentro il bambino. » 

Che fece la madre ? Attenendosi alla lettera 
alla spiegazione del medico, ella pose la caldaia sul 
focolare, la empì d'acqua, vi collocò dentro il 
bambino € vi accese sotto un buon fuoco... 
Ognuno freme al pensiero dell’ orrenda disgrazia, 
che avrebbe potuto succedere 

Ma ln Provvidenza volle che una vicina si 
recanse presso la madre, per aver contezza della 
visita del medico, Veduto da lei in qual forma 
venissero osservate le prescrizioni del medi 
ella si affreltò di levare dal fuoco la caldai 
la quale la morte non avrebbe tardato a_colpir 
il b , Viltima di una stupidezza inaudita 
Ella trasse il bambino dalla caldaia, ed era ormai 
tempo. (I. b.) 






























È morta testò nel Comune di S. Giovanni a 
Teduccio una donna, a nome Teresa Esposito , 
nella grave età di anni 106, la quale fino a 90 
anni lavorò le stuoie. Essa viveva da qualche 
tempo presso una sua figliuola maritata , e fino 
quasi al termine di sua vita. conservò sanissime 
le facoltà della ment ( Omnibus. 

La Shipping Gazette registrò giù in quest 
anno 4473 disastri marittimi, ossia 177 nel 
naio, 16 nel febbraio, 451 nel marzo, 19) 
aprile, 410 nel maggio, 94 nel giugno, 81 nel 
luglio, 427 nell'agosto, 140 nel settembre e 
nell'ottobre. Dal 4854 a tutto il 1858, 







































































































































































































i questa convenzione agli Stati pel loro parere, e | sione, che trattasi di fare; chiese singolarmente Siamo informati da persona degna di tutta | produzione, seguita sabato sera al S. Benedetto. A “ sr 1 PE 
pura Soon da quindi da altenden na ele Garà natoe- | che. la Norvegia contribuisse quanto la Svezia al- | fede, che ieri in Modena fra il sig. Bon-Compagni Era da circa un anno (se la memoria non prera fe Soria di 4 dA etna 28 nau: 
© niente, sario di presentare un progetto separato le spese della lista civile e a quelle, cui esige la | e il commissario toscano venne te, col | ci falla) che una nota di musica buffa non giun- . ; 
pe mutamenti nella legge sui matrimor protezione del commercio e della navigazione ma- | concorso del governatore Farini, le piccole difli- | geva a rallegrarci; nè più opportuna di questa — 
incontra Cattolici erano costretti a for proi riltima ; inoltre, che si dia altro asselto al siste- | coltà di forma, che ancora esistevano fra il Go- | poteva essere certo la scelta del signor Merelli; | La polizia di Brusselles ha seoparto una banda 
‘e si de- zio dal giudice laico anche sulla val ma della difesa, afinchè la Svezia non porti verno nostro e quello di Firenze sulla reggenza. | molto più che i suoi artisti vi erano per la mag- | di ladri, composta di fanciulle dell’ eta da 1$ 
i primi eramento matrimoniale , il che è contrario alla | sola il peso e la responsabilità politica e morale ; ( Stafetta.) |gior parte adatti. , °° |anni. Questa consorteria era perfettamente orsi 
affari dottrina ecclesiastica, ed alle decisioni del Conci- | infine che si stabilisca un sistema comune di do- Il baritono, Cellini, giovane dal simpatico | nizzata, aveva ricoveri per le cose rubate, senti 
ile, per lio generale di Trento. In seguito u questa con- | gane, ecc. È Dispacci telegrafici. aspetto, e della cui bella voce abbiamo altra vol- | nelle, spie, e persino diret no lezioni 
doni venzione, tale libortà religiosa e Îl sig. Anckarsvard dichiarò che considerava = ta toccato, indossò, a dir vero assai coraggiosa. | in questa turpe industria. 

Slaeia di coscienza di dovranno Mi il momento attuale, nel quale era intervenuto un Parigi 25 novembre. =" le vesti di Figaro. Siccome però non seme 
‘® tribunali ecclesiastici matrimoniali pei Cat-|cambiamento di Regno, come il più propizio per î Tse RA coraggio 0 ‘e ai proponimenti, così 3 
È, PR E eee niesinie:del ma chmonio: |'spesara, W'tpropolta revilone © © La Un decreto imperiale nel Moniteur contiene | trovammo giustificata la sua esitazione, e siamo AIE RUSTICHE 
lindo lo 1 per 1 i; la nomina del marchese di Moustier ad amba- |"! a Ò p 
lo all'incontro, sulle conseguenze civili del matrimo- ypra proposta dell’ autore, tor UFE di V.). |certi cho più rassicurato in appresso, © resa più | per ia tebbiatura dei gravi e dl rito, eseguite e 
egli rap- nio, decideranno, come finora, i tribunali laici ata al Comitato DR a italiana la sua pronuncia, potrà elevarsi all'impor- | Cemento idro-atmosterico fabri erio dal 
Quanto alle disposizioni della convenzione intorno | stesso risoluto di com arigi 28 novembre. tanza del disinvolto protagonista, che imprese a | torio tore corn modelo Gi gle costo sd 
la Fran- alla rinnovazione del diritto a benefizii ecclesiastici, | della Dieta. Londra 26. — Lo Spectator dice che lord | rappresentare. MASO pretoo TIA VSrRGio RG DAVIABO BIANI ar 
aim all'educazione di sacerdoti cattolici , alla sorve- | Nella medesima tornata, il conte Adlesparre | Cowley reca assicurazioni ed eccellenti disposizio- La Mariani (Rosina) ebbe novello campo a | roco 81 Forta ; 
i ha te glianza dell'Autorità ecclesiastica sopra l'istruzio- | propose di abolire la lastonatura nell'esercito. | ni dell'Imperatore Napoleone per l'intima unione | sfoggiare la soavità della sua bellissima voce e | Si ttcrvono, conmitaiori sino si 20 novembre 
ls00rag- no religiosa nelle scuole, all'amministrazione dei | Alcuni oratori parlarono contro questa proposta, | tra la Francia e l'Inghilterra. Solo ostacolo alla | squisitezza di musicale cultura. Fu festegsiata in | Morto e n Schio, 
i a bor- beni ecclesiastici, ecc., esse, in parte, non furono | che venne infine rinviata al Comitato di legis riunione del Congresso è una lieve divergenza di | tutta la rappresentazione, e specialmente dopo la DouL'G. BoLoona: 
ala de mai portate a cognizione degli Stati ; in parte, dac- | zione. i .. |opinione, che Cowley farà sparire. Il Morning | cavatina, e dopo le due ariette spagnuole, introdot- 
ppi chè si tentò di portare alcune cose analoghe alle Nell'Assemblea della borghesia, il signor Rid- | Post dichiara essere inesatto che oggetto della | te nella scena del cembalo. Allora infatti dovette ri- 
, dichia- precedenti Diete, furono già rivendicate dal Go- | destared propose esso pure lo stesso giorno l'abo- | missione di lord Cowle sia il disarmo simulta- | petutamente mostrarsi al pubblico, che l'accla- —_ e 
Mas verno granducale, come cose appartenenti al Go- | lizione della bastonatura. neo della Francia c dell' Inghilterra : aggiunge po- | mava, e ne piacque di vedere così giustificata la 
pigliare, 
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siri antenati, quasi vivo esempio ai crescenti niPOLI | dejibara. Tale deposito resta vincolsto a confisca, in caso di | diante separata offer, parchia sonia i Goricizo bai ‘esibire fas boni del generici; 
dii domestiche & civil virtù. inosservanza delle imposte condizioni e dei patti assunti. Un certificato dei locale Mu Liga e dala perracistà MINE. | Cosroe di fornire. e quilt St eri 
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| per 1a vinta ele aderito | term è di. L_314:01. 


dita di a. L —:68, Stimato a. 
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nuova valuta austriaca, è non del credito da subastarsi. 
trimenti entro giorci 44 da quel- Credito di austr. L. 19200 
lo della seguita delibera da veri- | inseritto presso la Conservazione 
ficarsi mediante deposito. presso | delle ipoteche 1u Venezia il 5 giu- 
PL R. Triu.nale Provinciale Se- | gno 41855, Vol. 772, AL 94 
zione Civile in Venezia, senza di | base a serittura privata 1.° mig- 


II. Chiunque aspirante dovrà 
cautare la propria offerta con de- 
positare il decimo delle austr. l- 
re 19200, lo quali saranno trt- 
tenute quanto ai deliberatario e 
stitute agli alti. 








di a L 42:34. 
29. Coltivo detto Avujp, in 


realtà, alle seguenti 5. Prato boscato detto Chia- 





Condizioni. 








ressis, in mappa al N. 3508, di | per, 
pert. 8.52, colla rendita di lire 





1. Gil'immobili saranno espo» | 




































































































| n È i 7, di pert.—. di pert. 0.86 e con la rendita | che non potrà essergli ‘accordata | gio 1855, legalizzata nelle firme 1Il. Entro olto giorni sucer 
ati alla vendita in tanti Lotti se- | 1:79, Stmato colle piante lari È cui terzo è di a. L. 95, colla rendita di Lo —:67. St di L. 0:63. Stimato for. 24; | l'aggiudicazione degl'immobili su- | del veneto noia Alessandro Stef- | sivi a quello della delibera, dovrà 
| tondo l'ordine prgressivo con cui | @ laggio sopraesistent, ausr. li- | —48, Coiivo detto Saparè, in { mato ». L. 46:40, i cai terzo è , il cui terzoè di a. | più terreno a. p. v, al Num. di | bastati. fani, fu Matteo, e presso la Con- | il compratore versare il residuo 
Î gi trovano descritti. | re 1320:74, il cu terzo è di | mappaai N. 4419, di pert. di a. L 15:46. UA mappa 156, con superficie di V. Ove si rendesse delibera- } servazione delle ipoteche în Pa- | prezzo in Cassa torte di questi 
i II. la questo quarto esperi- | a. L. 440:25. colla rendita di LL —:43. Siimato 32. Prato ivî, in mappa al 46. Area di casa dirocata, 9.30, cola renda di lire | tario l'esecutante sarà dispensato | dova il 23 agosto 4855, sotto i | giudiziali depositi, sotto commina* 
i mento avrà luogo la vendita a dti ugo fuego, in | a LL 445:50, il cui terzo è di | N. 2738, di pert. — 29, cola | in mappa al N. 7429, di pet | 7:91. Stimato for. 268: 08." | tanto del depiito cauzionale, co- | NA, 1235, 630, in base'alie pr | Sorta Gi raven PU spese 
i) prezzo inferiore della slm mappa al N. 3867, di peruche { a. L. 38:50. rendita di L —.L0. Stmato a. | che —.03, colla rendita di li me dal versamento del prez- | vate carte 1.° maggio e 2 agosto IV. L'esecutante non garan: 
Î Ill. Ogni offerente a cauzio- | 1:84, colla rendita di L. 19. Coltivo detto Chiani L 30:45, il cui terzo è di a. { re —:08 da vendersi per intero. w he l'importo del suo cre- | 1855, recognite da Steffami di | tisce in modo alcuno l'ente ale 
Ii ne dell'asta dovrà depositare nelie | Stimato, colle piante iarice sopra- | mappa al N. 1047, di peri. —.31, } L. 10:15. Stimato a. L. 19:80. dito di capitale, interessi e spese | Venezia, a favore di Sanson Con- | nabile, nè la liquidità del credito, 
mani della Commissione il decimo | esistenti a. L, 247:20, il cu ler- | cola rendita di lire — : 66, St 33. Coltivo ivi, in mappa al f —Somma totale, a. L. 4279:47. sul qual prezzo però gli correrà | sigl, fu Geremia, di Trieste ed a | nè la validità € capacità della ipr 
| del prezzo della stima in moneta | 20 è di a. L. 72:40. _, {mato a. L 42555, il cui terzo | N. 2769, di pert. —.22, colla | pari a fiorini ausir. 1497:81.4.5. 1 obbligo di pagare l'interesse del | carico di Tonmaso Pizzo, fu An- | teca su cui è fondato. 
austriaca corrente. | 7. Prato cou stalla e fenile | 6 di a. L. 1. rendita di L —:33 Stimato a. Il presente verrà pubblicato, 5 per cento dal giorno della im- | tonio, negoziate di Padova, V. Le spese per protocollo 
} IV. I deliberatario dovrà | in deyp luogo, in mappa al nu 10. Coltio detto Vial di so- | LL 56:40, il cui terzo è di a. | ed affisso all'Albo Pretorio, alla saissione in possesso di fatto. | ranzia. del Copsìgli per di subista © successive tutte n° 
Î versare il prezzo d'acquistosin | mero 5860, di peri. —46, colia | pra, in mappa ai N. 4077, di | L: 18:70. Piazza comunale di Forni di sotto, VI. Le spese della delibera | zione in cui si trovava per generi | stano a carico del deliberata 
valuta iaca, «ntro giorn è | rendita di L. —:07. Stimato a. 49, colla rendita di li- ed inserito per tre volte in tre e successive staranno a carico del } ricevuti, e per alcune accettazion. 11 presento Editto sarà Ù 
| della delibera, in difetto sarà pro- | L. 1120: 42, il cui terzo è dia. 29. Stimato 2, L. 76:45, consecutive settimane nella Gar- deliberatario, comprese nominata- | cambiare, inscrizioni durature fino | so all'Albo di detto Tritun pio, 
I ceduto senza d'uopo di denunzia | L. 373 e: il cui terzo è di a. L. 25:65. setta Uffziale in Venezia. mente quelle di trasferimento di | a che sussisteranno tritte cam- | nei luoghi soliti di Padov che, 
o diffida al reincanto degli stabili 8. Porzione di febbrica ad 21. Coltivo detto Vial di so- Dall Imp. Reg. Pretura, proprietà. ‘arie a favore del Consigli ed a | inserito per tre volte consecutive nen 
a tutto suo pregiudizio ed a qua- | uso di cucma 10 detto luogo, in | pra, m mappa al N. 4241, di Tolmezzo, 44 oltobre 4859. VIL La delibera seguirà nej | debito del Pizzo sui seguenti: | nella Gazzetta Uff di Veneris 
lunque prezzo, ed il deposito an- | mappa al N. 3859, di pertiche $ peri, —.19, colla rendita di L. Pel R. Pretore in permesso, lo stato ed essere in cui si tro- Beni ipotecati, Dall'L R. Tribunale Prov., 
ticipato a sconto della dovuta in- | — 01, colla rendita di L. —:08. | "29, Stimato a. L. 48:45, il L'L R. Aggiunto no attualmente gl' immobili ese- Provincia di Venezia, Padova, 4 novembre 1859. 
i dennizzazione. _ | Stimata a. L. 100, i cui terzo è È cui terzo è di a. L. 16:15. Cicocna. cutati, non prestando l'esecutante Distretto di Dolo, Il Presidente Heur.t 
ll possesso di diritto e di | di a. L. 33:33 22. Coltivo detto Molereit, 6. Milesi, Cane. nessuna garanzia. Comune di Strà. Zatobeli 
il fatto si riterrà trasfuso nel deli- 9. Prato arborato detto Chia- | in mappa al N. 4445, di perti» VIII. Mancando l' acquirente Campi 9.2, descritti nel -—- 
beratario dal giorno della delibera | ressis, in mappa al N. 3853, col- | che 43, colla rendita di li- AL N, 4146. 3. pubbl. anche ad un solo degli obblighi | cessato estimo, colla cifra di du- | N. 4355. 3 pubbi. 
| e da questo giorno decoreranno a | la rendita di L. . Sunato | re —:95. Stimato a. L 48:60, | mappa al N. 2862, di pertiche EDITTO. suindicati s'intenderà decaduto dal- | cati 1070:40, NN. 4», 18, 19 EDITTO. 
carico di iui le imposte tutte che | a. L. 209 cui terzo è di | il cui terzo è di a. L 46:20. | —.40, colla rendita di L —41. Dall'L Reg. Pretura di Se- l'asta, perderà il deposito cauzio- | e 20, e nell'estimo stabile ai nu- Da parte dell'L R. Pretura 
gravitano gli stabi. È a L 69:91. 23. Coltivo detto Bearzo, in | Stimato a. L. 36, il cui terzo è | cile, si rende pubblicamente noto, nale e si rinnoverà l'incanto a | meri di mappa 455, 514, 515. | in Mctta, si notifica che Arcangelo, 
VI Adempiute le condizioni 40. Prato arborato con stalla | mappa al N. 4117, di pert. —38, | di a. L. 12. che sopra requisitoria dell’I. Re- tutto suo rischio e pericolo. 516, colla superficie di pertiche | fu Antonio Molin, mancò a vivi 
tl suesposte il deliberatario otterrà | e fienile in mappa alli NN. 3899, | colîa rendita di L' 4 : 08. Stima: 1. gio Tribunale Provinciale Sezione | mato fior. 256 : 48; più terreno ll presente sarà affisso 86. 69, colla rend. di L. 254:48 | in Navolè, di questo Distretto, nel 
' aggiudicazione in proprietà e | 3898, di pert. $.99, colla ren= | wa. L. 490, il cui terzo è di Civile in Venezia 24 ottobre cor. | a. p. v., al N. di mappa 120, |l'Allo di questa Regia Pretura, | con palazzo ed adiacenze annesse, | 46 gennaio 1856, senza test 
| l'effettiva immissione in possesso. | dita di L. —: 78 Stimato in com- | a. L 63:33. con la superficie di pert. censua- | pubblicato nei modi e luoghi. con fabbriche ad uso di distilla- | mento. Facendosi luogo alla sue 
È Realità da vendersi plesso cole piante © fabbricati so- pr rie 20.54 e colla rendita di li- | di questa Città ed inserito per | zione d'acquavite, con fabbriche | cessione Igittima, ed essendo igno- 
fi, per un terzo. praesistenti, a. L 1897:42, il | mappa al re 47:46. Stimato fior. 6:51. | tre volte in tre consecutive selti- | d'aceto, con macchine, tinazzi e | ta al Giudizio la dimora delle Mar- 
A. Fabbrica costrutta di mu- | cui terzo è di a. L. 62:37. | colla rendita ra febbraio 1860, sempre dalle ore Lotto VI. mane nella Gazzetta Uffiiale di | bottami, più gberita e Luigia Lirt, che figurano 
ri, coperta a scandole, al civico 11. Prato detto Dregna , in | mato a. mappa ai NN. 2111, 2833, di | 10 ant. alle ® pem, d'apposita Terreno a prato, ai NN. 454 | Venezia. Campi 22.3.1495, con case | quali cointeressate,, vengono este pà 
N. 155, in mappa di Forni di | mappa al N. 5583, di pert. 1.56, | di a. L 2:52 peri. —. e Ù d'a- | e 755 di mappa, con superficie Dall R. Pretura, coloniche în estimo provvisorio, ai { eccitate ad insinuarsi presso que te 
a TR a 25. Ci —:16. qui appiedi de- | di per. Sacile, 29 ottobre 1859. sto Giudizio entro un anno dalla si 
colla rendita di L. 5:72. Valu- | tato a. L. 75:49, il cui terzo è | da Pò di Pei, in mappa sì nu | cui tera a L 2:33. 1 Ri. Cons. Pretore data del presente Edito, cd 2 
i tata in complesso a. L. 900, il cui | di a. L. 25:14. mero 6128, di pert. —.20, cola 39. terreno BenveNUri. produrre la propria. dichiarazione Lora 
i terzo è di a. L. 300. 12. Prato detto Remales, in | rendita di 130. SI N. 367, 783, Bomberdelta, Canc. di eredi, mentre altrimenti l'eredità 
2. Casa domivicale costrutta | mappa al N. 4021, di pert —.78, | L. 24, ii rendita» questa Città, soto | Bi .56 e coi sarà ventilata in concorso degli po 
Il di muri, coperta di scancole, al { colla rendita di L —:79. Sti- 26. al Stimato fior. N, 43049. 3. pubbi eredi insinuatisi e di questo po 
villico N. 455, in mappa al nu- | mato a. LL 78:48, il cui terzo è | mappa 2L zioni. IL Nel EDITTO. d.r Mario Radaell, ad esse ascent! s 
mero 812, di pert. —.44 colla | dia. L 26:14 —..86, immobili di cui tratta, | canto non L'L_R. Tribunate Provin- deputato in curatore. » 
readita di L. 12:15. Stimata in 43. Prato. detto di ma complesso fr. 4340:87 | Lotti suddetti ciale in Padova. rende - Dal R- Pretrm sio i 
aL il = muova valuta austriaca, come | alla stima, e mente noto che nei giorni 42 di- Motta, 4 novembre 1859. CO) 
i L Stimato verificata da | tanto, quando cembre 1859, 2 e 28 gennaio Pel R. Pretore impedito, so, 
| Da ‘nei giorni 4 e | sivo tastasse 1860, sempre dalle ore 14 ant. Ponente, Segre lie 
i de a mesto dei iscrtti, potranno alienarsi alle £ pom, pel Consesso N. 20 Se, d 
| e periti signori Fabroni e | sotto della stima. di esso Tribunale sarà tenuto tri RE Sar 
î Da) —. perizia della quale è UL esperimento d'incanto per Tip. della Gassette 
Ù8 Sti libera l'ispezione agli aspiranti f postare a Ja vendita del soltodescritto cre- Dr To. LcatRLLI pron e °F 
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MARTEDI, 29 NOVEMBRE 


SSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta austr. fior. 
Mf la Monarehia valuta sunt. Nor. [8:90 dî 


gli altri presso i relati 
associazioni si ricevono all 
affrancando | gruppi. 


per 
ni Regno delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. cav. &. Nobile, Vicoietto Salata 
Le 





4:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3: trimestre. 
ano, 9:45 al semestre ‘4:72 17 al vimeste h 


o ai Ventaglieri, N. 14, Napoli. 
Uffizi li. Un foglio vale soldi austr. 14. 
in Santa Maria Formos, Calle Meli, N° €257; dl fuor per ite, 











si fanno in 

ricevono a Venezia dall’ Ufficio soltanto; 

non si restituiscono; si abbruciano. Wi 
si affraneane. 


ANNO 1859. — N. 275. 


caratteri. e per questi soltanto, ie pubb. sostano come due, 


si pagano antieipatamente. Gli artieoli non pubbltesti, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


S. M. 1 I. A., con Sovrano Viglietto del 20 
novembre a. e. graziosamente degnata di 
conferire al Ministro di polizia, Adolfo barone di 
Thierry, la dignità di consigliere intimo, eon esen- 
zione dalle tasse. 











Il Ninistro dell'interno ha nominato segre- 
tario di Luogotenenza in Dalmazia, il commissa- 
rio circolare di Il classe, Giuseppe Daneha. 











Il Ministero delle finanze ha nominato | 
ficiale postale di prima ciasse, Edoardo Radda, a 
controllore presso l'Ufficio postale di Viet 











Cambiamenti nell’ I. R. esercito. 

Furono nominati e promossi : Il general mag- 
giore addetto alla diplomazia, Ferdinando barone 
di Langennu, a tenente-maresciallo; il tenente-co- 
Jonnello incaricato provvisoriamente della direzio 
ne del Comando d'artiglieria, Ignazio Novak, a 
colonnello d'artiglieria tecnica e capo effettivo- 
del Comando d'artiglieria N. 4; a colonnelli, i te- 
nenti-colonnelli Edoardo Prosche, comandante del 
4° battaglione di cacciatori da campo, Federic 
Menninger, comandante del 9.* battaglione di 
ciatori da campo, e Francesco barone Bukhardt 
you der Klee, comandante del 16° battaglione di 
cacciatori da campo; a tenenti-colonnelli, i mag- 
giori, Carlo nobile di Ballerini, comandante del 2° 
battaglione di cacciatori da campo, e Guglielmi 
barone di Reitzenstein, comandante dell'8,° bat- 
taglione di cacciatori da campo; come pure il tenen- 
tecolonnello impiegato presso la 2* Armata c 
me direttore dell'ammiuistrazione delle carn 
Andrea Gerhauser, a comandante di piazza in 
Fiume, ed il maggiore pensionato, Carlo nobile di 
Vellen a maggiore di piazza in Venezia. 

AI tenente-colonnello pensionato, Giuseppe 
Gissì, fu conferito il carattere di colonnello ad 
humores ; al maggiore impiegato presso .il Governo 
qeuerale d' Ungheria, Francesco di Vitalis, il ca- 
fattere di tenente-colonnello ad honores; ed al ci 
pitano di cavalleria di prima classe, pensionato, 
Vittore cavaliere Martyn, il carattere di moggi 
ad homores. 

Furono pensionati : Il general maggiore in 
disponibilità, Giovanni conte IHoditz-Wolframitz , 
dietro sua domanda ; ornello del reg- 
gimento di dragoni conte Stadi 
no barone di Graebe; il maggiore del reggime 
to d'infanteria principe Gustavo Guglielmo Ho- 
henlohe N. 17, Francesco Giussani ; il maggiore 
del reggimento d'infanteria confinario di Vara- 
sdino-Rreuz N. 5, Giovanni cavaliere di Millekie, 
ed il maggiore di piazza in Venezia, Carlo Saus- 
save. 

Nl capitano di cavalleria di prima classe, pen- 
sionato, Alessandro barone di Banhidy, ha rinun- 
siato alla sua carica col carattere di maggiore 
ad honores. 

e cezeze seni iii 


“PARTE NON UFFIZIALE. 
Venezia 29 novembre. 


(Nostri carteggi delle Provincie.) 
Treviso 27 novembre. 

Nel giorno 12 corrente mese, con pubblica 
sodisfazione ebbe luogo in questa città la solenne 
apertura dell’. R. Ginnasio, coll’ intervento dell 
LR. Delegato , dell'ill. monsig. Vescovo, del ca- 
valiore Podestà, di altre Autorità civili ed eccle- 
siastiche, del corpo insegnante colla scolaresca, e 
di scelto numero di cittadini 
bito discorso il professore di religione, abate 
Francesco Saccol, che fu molto applaudito. 

Ben a ragione lamentava la gentile ‘Treviso 
la mancanza di tale Istituto, che al principiare 
del presente secolo possedeva , ma che le venne 
tolto nel 1817, e giustamente ripetute volte il 
nostro cavaliere Podestà ebbe a proclamare tale 
mancanza essere una vera sciagura. È vero che 
per ora la concessione si limita alle sole quat 
prime classi, n tero lascia lusio- 
ga che la munificenza Sovrana sarà per accorda- 
re sollecitamente anche le altre quattro classi per 
rendere completa la grazia. 

Un cenno di encomio ben me 
pio, e in particolare il Podestà, cav 
che, sorretto dalle Autorità provinciale e luogote- 
nenziale, lante cure si è date per ottenerlo, do- 
vendosi alla sua perseverante insistenza attribuire 
la sollecita concessione, come alla sua previdenza 
di predisporre l'acquisto di un opportunissimo 
locale, si. deve ascrivere la pronta attuazione del 
Ginnasio, appena pervenuta | autorizzazione. 

Henché non Trivigiano, ma per simpatia at- 
laccato con affetto a questa città, faccio di pub- 
Dica ragione questi brevi sì, ma oppoi tuni, e 
loverosi cenni. 

“plaza D. Mic 6. 
























































































Bollettino politico della giornata. 


La speranza nel telegrafo, che abbiamo 
manifestata nel chiudere il Bullettino d' ieri, 
ta a mezzo soltanto. 

io di Londra, îeri stes 
lord Cowley 


sè avvei 
fecondo il dispaccio di 
erito nelle Recentissime, 








portò a Londra l'assicurazione d' ottime dis- 


posizioni, da parte dell'Imperatore de' Fi 


cesi, per l'unione tra la 


so, resta solo a rimuao lost 


e discrepanza, che 
farà cessare. Ciò attesta lo 





tenendo adatto for- | 





Francia e l' Inghil- 
terra; e, perchè le due Potenze s° intendano 
appieno quanto all adunamento del Coe 
il prefato lord Cowley 
Spectator. Dal 





into suo, il Mornin9 Post smentisce l’asser- 
pne che quel lord si fosse recato a Londra per 
è d'un disarmamento reciproco ne due 
anch dice che l' adunamento 
i considerarsi come 











5, colle notizie del 24. ( Gli altri ci man- 
carono, 


a causi 





per quanto pare, d'un 
strade ferrate di là dal- 
i da avviso l'Opinione: 
comunque sia, l'irregolarità è tornata al- 
l'ordine del giorno, è | Indépendance con- 
a giungerci in ritardo. La confusione 

è per tutto). Esso, il Journal des Débats, ci 
spiega la causa, per cui il Morning Post si 
trovò indotto alla smentiti qui sopra 
i « La conclusi d'un recente 
del Times diè motivo a pensare 
verno inglese fosse în proci 
r di nuovo alla Francia la sua predi- 
« letta proposta d'un disarmamento recipro- 
« co. Intanto, il Ministero inglese ha riso- 
« luto d' aumentare |’ esercito di terra in as- 
ai ragguardevole proporzione. Se non che, 
Morning Post riversa sulle Indie e sul- 
«la Cina la necessità, in cui è il Gover- 














































dio o di manto a molte faccende. 
Lo stesso Journal des Deébats riassu- 





| a reggenz 
| dell'Italia centrale. « Le B 

« sunto del Journal des Débata, erano risolute, 
a quanto sembra, ad incominciare la lotta 
e ad investire il generale Garibaldi della dit- 
tatura. Allora il partito moderato propose 
alla Sardegna di mettere innanzi la reg- 
genza del Principe di Carignano. Non solo 
tal provvedi allo scoppio, che 
minacciava, ma faceva fare un gran passo 
alli conse dell'armesaione: Lar sardegna 
erasi dunque deteri 
do il Governo frane 
tanta energia, che fu 








ie, così il rias- 














































il partito d 
mi, © d'oper 
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« 

« 

‘ 

« 

« 

« 

« 

‘ 

« manifestarsi, capitasse a cosa fatta. Quest” 
«idea, che si attribuisce al sig. di Cavour, 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 








recata in atto che fu, parve da principi 
outentar tutti: l'ambasciatore inglese la 
ava come una concessione eccessi- 
. e come un abbandono, 
e fatto, della sua pro- 
pria indipendenza ; | re francese 
si doleva che si fosse designa Bon- 
Compagui senza consultare il Governo fran- 
cese; il Governo toscano Viaggio con- 














va verso la 
che il Piemonte 
















one ; infine, una gran 
co si sdegnava della timi- 
ontese in tal con- 
overno piemontese 
abbastanza ed ei non 
era senza inquietudini circa le consegue 
ze della sua audacia. » Or ci è noto come 
faccenda sia andata a finire, e la Staffe 
ta ci disse ieri esser appianata anche la dif- 
ficoltà proveniente dalla Toscana. A maggio- 
re schiarimento degli antefatti, riferiamo alle 
rubriche rispettive quanto ne diceva il Pays, 
Ta Presse e l'Indépendance belge, ieri giunta, 
e che ha la data del 23, quando aver do- 
vrebbe quella del 24. 

Quest ultimo giornale ci fa sapere che 
gl imbarchi del corpo di spedizione, manda- 
to dalla Spagna contro il Marocco, avevano 
la data del- 


tro quella tran 
rte del pubbl 





pareva d'e 




























grado le diflicolt 
indio dalle 
Mediterraneo. 
spondenza di Madrid di quel foglio, che, 
prima d' ordinare que' decisivi provvedimenti, 
il maresciallo 0° Donnell abbia alcun poco 
esitato a spinger oltre le cose.-Alcune con- 
giunture gli davan elle forse lusinga di riuscire 
ad assicurare alla Spagna. senza spargimen- 
to di sangue, i enel ch'ella spera ritrarre 
dalla guerra ? Temeva egli forse l'effetto dei 
raggiri, che, durante la sua assenza, potesse- 
ro ordire contro di lui e de' suoi colleghi, ap- 
esso la Regina, i capi del partito ad essi 
contrario? Fatto sta che si asserisce aver egli 
domandato, per telegi Madrid, se l'opinio- 
ne pubblica accoglierebbe senza vivo rinere- 
scimento la notizia d’ una pace, conchiusa 
con ogni desiderabile garantia; e che,essendo 
la risposta stata negativa, andarono a monte le 
ultime probabilità d'una pacifica soluzione. 
ll Journal des Débats, menzionando le 




































notizie d’ Haiti, annunziate dal telegrafo, ter- | interna sua amministrazione, e la cui perdita som- | e fosse riconosciuto per vieto e debole l'intreccio. 


mina la sua rivista col seguente paragrafo , 
col quale terminiamo il Bullettixo noi pure : 

« Si ricorda forse che, iu conseguenza d' una 
schioppettata, sparata contro sua figlia, il Presi- 
dente d'Haiti dichiarò che, non gli essendo riu- 
scita la clemenza e la moderazione, farebbe pruo- 
va d'uno spediente tutto contrario. Ei tenne parola. 
Un dispaccio e’ informa ad un tempo che si ese- 
guirono parecchie sentenze capitali, e che il Pre- 
sidente è divenuto popolare. Sarebbe inerescioso 
che il trionfo del Presidente d’ Haiti mettes 
troppo alla moda tal formidabile mezzo d' acqui- 


star popolarità. » 


Cose delle Indie. 

Il piroscafo portatore della valigia del- 
le Indie è giunto a Marsiglia con notizie di 
Bombay sino al 26 ottobre. I giornali ne 
danno |’ estratto seguente : 

«1 soldati inglesi liberati si mostrano poco 
curanti di ripigliare servizio. Il Bombay Times 
ferisce che non si è potuto trovare a Bombay un 
solo volontario. 1) altra parte, lord Canning pub- 
blicò un avviso, portante che tutt'i soldati con- 
gedati, che volessero far parte della spedizione 
Cina, riceverebbero una gratificazione di 50 ru- 
pie. ‘Tale promessa produsse sì poco effetto che 
di 1000 soldati, che si trovavano a Calcutta in 
istato di approfittarne, 10 sollanto avrebbero con- 
sentito a ricominciare una nuova ferma. 

«Un dispaccio pubblicato a Calcuta 





























un miglioramento noterole nello stato delle finan- | 


ze. Le entrate dell’ esercizio 1860-61 sono stimate 
3890 lacks: le spese sorio di 4225 lacks: quindi 
un disavanzo approssimativo di 335 lacks, ossi 
3,350,000 lire di sterlini. Quantunque questa som- 
ma sia ancora molto alla , è ciò non di meno 
considerata già come un progresso, dovuto a ridu- 
zioni fatte nelle spese dell'esercito e dei lavori 
lors all'aumento delle entrate delle tasse sul 











jul sale. 

« Perla decima volta almeno, si annunzia la 
morte di Nana Saib. Aleuni giornali però smen- 
tiscono tale notizia , e fra essi il Lucknow He- 
rald del 12 ottobre. Secondo questo giornale, tal 
voce non sarebbe stata sparsa di villaggio in vil- 
laggio sulla frontiera del Nepal, se non al solo fi- 
ne di distrarre la vigilanza delle Autorità. 

« La llegum ha, dicesi, con sè 250 uomini pro- 
vegnienti dalla legione del Bundelcund, stata erea- 
ta nel 1857 dal maggiore Harris, e che si rivol- 
tò a Lullaspore per andare a Delhi , dopo avere 











Ranì di Lahore, madre del Ragia Dhulip_Sing 
trovisi nel campo della Begum. Le Autorità del 
Nepal furono formalmente invitate a cacciare i 
ribelli. Jung Bahadur è entrato in campagna ; a 
Cheliab, a 40 0 50 miglia da Dinapore, stanno 
raccolte truppe. 

« Assicurasi che l'ex Re d' Aud abbia accetti 
to una pensione di 12 lacks (120,000 lir. st,), me 
diante la quale egli rinunzierebbe a tutte le sue 
pretensioni sul Ieame. 

Leggesi inoltre nel sommario dei gior- 
nali ingle: 

« Lord Canning è giunto a Allababad il 14 
ottobre, e n'è ripartito per Cawnpore. Lo scopo 
del suo viaggio è, dicesi il riconoscimento della 
maggior parie dei nuovi feudatari nell’ Aud, il 
ricevimento dei Principi indigeni del Pengiab e 
una comunicazione diretta con quelli, che 
lealmente dato l'assistenza loro per soste 
nere l'Inghilterra , e il riconoscimento personale 
dei loro servigi. Infine il governatore generale 
ispezionerà Delhi e Aud. Tutti i capi importan- 
ti riceveranno ordine di comparire dinanzi ai due 
rappresentanti dell’ Inghilterra, il governatore ge- 
nerale e il comandante in capo. » 

Il Board of revenue di Madras ha pubblica- 
to la relazione annua su quella Presidenza. Ecco 
alcune somme estratte da tal documento. La Pre- 
sidenza ha 52,000 villaggi, e 36,000 casolari, con 
una popolazione totale di 23 milioni di abitagti. 
Nella sola città di Madras sono 700,000 circa 
abitanti, e 3 circa per casa, 1 52,000 villaggi so- 
no divisi in due classi: i villaggi de’ zemindar, e 
i villaggi del Governo. Vi sono 16,000 villaggi de' 
zemindar e 36,000 del Governo. » 


CS I 


GRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 





















































( Nostro carteggio privato. ) 

Vienna 25 novembre. 
ti Le riforme comunali, ottenute nelle varie 
Provincie dell'Austria, © principalmente quelle del 
Litorale triestino, promosse con tanta civile sa- 
pienza dal signor Luogotenente barone di Burger, 
vi avranno data un'idea del modo, col quale l 
Austria intende a riformare sè stessa, nel campo 
della pratica più che in quello delle vane teorie, 
non ricopiando e mozzando per adattarli i siste- 
mi francesi, ma cercando con tutte le proprie 
forze di possedere un’ amministrazione naziona- 

le, il cui scopo sia di conciliare l'ordine colla 

bertà e di provvedere ai veri bisogni dei sud 














condato da una schiera di uomini illustri, fra" 
quali risplendevano i nomi dei Verri, dell’ imbo- 


nati e del Beccaria, proponevasi appunto di espe- 
rimentare nel Ducato un largo sistema di miglio- 
ramenti , a cui la parte austriaca del territorio 
lombardo dovette sino ad ora l'eccellenza della 




















| rosa conseguenza dell'ultima guerra, che ricadrà 


| di seterie, e sarebbero per noi fonte di larghi e 


precipue Potenze. Il trattato di pace con ) 


| accademica, e così camminarono le cose fino al 





ente la ferisce anche adesso, travolta com'è 
dalla bufera rivoluzionaria 

L'Austria diede sempre il suo voto ai miglio- 
ramenti interni delle singole Provincie; e se, dal 
1848 in poi cereò di tutto centralizzare, quella 
non era che una trista necessità della propria si- 
tuazione militare; per cui, cessato il bisogno, le 
prime Autorità dell'Impero non ebbero alcun mo- 
{ivo per non decampare dall' adottato sistema. E 
le belle parole, rivolte ai popoli della Monarc! 
col proclama d'agosto, vanno ora a trovare una 
solenne conferma, dallo splendido frutto che si 
colse pel radunamento degli uomini di fiducia. 
Presto anche al Veneto sara dato partecipare di 
un tanto beneficio; e noi vedremo a poco a poco 
scomparire anche uelle Provincie italiane tutto ciò, 
che rimaneva di nocivo e di pregiudicevole al 
progresso sociale. 

Alcuni giornali ci dicono come i negozianti 
e fabbricatori di seterie, che si trovavano a Vien- 
na, torneranno col prossimo anno nel territorio 
lombardo, od andranno a stabilire la sede de' 
proprii commerci a Berlino, È questa una dolo- 














sulla classe manifatturiera lombardo, e che non 
potrà a meno di aprire una nuova ferita nelle 
Provincie testè annesse al Piemonte. Ma noi vor- 
remmo che i fabbricanti cercassero di scongi 
rare simile danno, trasportando i propri opi 
nel Veneto, ed ottenendone i necessarii privilegii, 
o che almeno nuori fabbricatori sorgessero nelle 
Provincie dell’ Italia austriaca, per raccogliere l' 
eredità di quelli, che ci abbandonano. Le terre 
centrali dell'Austria fanno un abbondante spaccio 

















perenni guadagni. 

Nè ci pare felice l'idea, che alcuni fra gli 
attuali negozianti in seta nutrono, di trasportare 
la propria azienda a Berlino. Gl'inleressi commer- 
ci 
su quelle della Sprea; e le ultime facilitazioni 
daziarie, accordate dalla Prussia al Piemonte, es- 
sendo identiche a quelle vigenti colla Francia, non 
potranno impedire la pericolosa concorrenza delle 
fabbriche assai migliori di Lione e di Marsiglia. 

Nel fosco orizzonte, che attualmente presen- 
tano le contingenze della politica eurgpea , l' A 
stria può bon rallegrarsi di essere quasi riuscita 
a combinare i propri interessi con quelli delle 
poleo- 
le Iii guarentisce in lui un amico ;le negoziazio- 
ni col sig. di Balabine ci fruttano un decisivo 
‘avvicinamento d'interessi collo Czar ; infine, da 


































| za si trova indotta a_ripubbli 


i somo ben diversi sulle rive del Danubio che | devono aver cura, 


Fati mano allegri toccarono all' altra commedia 
Un presidente, seritta da Guglielmo Klager, e datasi 
per la prima volta ieri sera al Karlstheater, nella 
Leopoldstadt. 

Una nuova poesia, ind 
musicale dal noto poeta Lui 
ad esaltare i meriti di Schiller, come poeta civile 
onora altamente il giovane autore, © fu ben a 

ccolta come. prezioso gioiello della 0- 











izzata alla Società 
Voglar, e rivolta 

















L'argento alla Borsa fece 7% d'ag- 
gio. I banchieri, a quanto sembra, prestano più 
' giambi di Mefistofele, che al trattato della 
sì che Napoleone invitò Cobden 
n sua compagnia i fagiani e i be 
di Compiègne! 





cal 





muoro. 

La Gazzetta di Trento pubblica la seguente 
Ordinanza dell'I. &. Luogotenza pel ‘Tirolo e Vo- 
rarlberg. 

« Parecchi incendii, avvenuti di recente in 
Tirolo, nominatamente quelli in Selemo, Mechel, 
Untermais, Innichen, Schwaz, Costasavina, e con 
tutta probabilità anche Absam, non ebbero altra 
origine, che nell’abuso di zolfanelli. fosforici per 
parte di fanciulli, a cui riuscì d' impossessarseno. 

« Per por argine a un tal disordine, congiunto 
con sì deplorabili conseguenze, l'I. Iî. Luogotenei 
le avvertenze 
e limitazioni prescritte in proposito , coll 
lare governiale 5 novembre 1843 N. 2478! 
Prov. Vol. 30 pag. 742) le quali sembrano and 
te in dimenticanza, inculeandone |’ esatta osse 
vanza solto severa sanzione penale, come segui 

* a) È vietato a tutti quelli che trafficano 
di legnetti accensorii , di somministrarli a fa 
| ciulli, anche se questi fossero stati incaricati d 
la provvista dai loro genitori. 

« b) Genitori, domestici, e persone di servizio 
he i legnetti accensorii si ten- 
gano rinchiusi, 0 si custodiscano in luoghi non 
accessibili a’ fa ti. 

#) « Anche adulti dovranno far uso di tali 
aolfanelli con cautela, e in particolare non gettar 

a quelli, che a bella prima sembrano inser 
bili, giacchè bene spesso si accendono più tardo. 
| « d) Viene imposto l' obbligo ai fabbrica: 
| tori e venditori di legnetti accensorii , di tenerli 
| in ripostigli, per quanto è possibile, sicuri da in- 
cendio , in luoghi adattati, e lontani da oggetti 
facilmente accendibili 

* e) La Commissione incaricata delle vi- 
| site contro i pericoli d' incendio, dovrà, in oe 




















































qualche tempo, anche l' Inghilterra sembra dive- | sione di tali visite, convincersi, che queste pre- 


ston più che ad altro dobbiamo la dimissione di 
saribaldi, e forse qualche Lra misura, che non 
tarderà molto a rassicurare i conservatori sulle sor- 
ti dell’ Italia centrale. 

Lo opinioni stesse del Re di Sardegna sono 
ben diverse da quelle de’ suoi ministri, e sembra 
che i più vecchi e fedeli servitori dello Stato va- 
dano persusdendolo a privare d'ogni ulteriore 
appoggio la causa della rivoluzione. Se ciò avvo- 
nisse, la pace potrebbe dirsi rassicurata. Ma forse 
i tempi sono ancora preeoci per abbandonarsi a 
sì belle speranze. 

LL. R. Accademia di scienze di Vienna aveva 
avuto, fino al 1848, per suo curatore S.A. 1. l' 
Arciduca Giovanni. D'allora in poi, il Ministro | 
dell’ interno, barone di Bach, credette bene di con- 
centrare nelle sue attribuzioni anche In curatela 














giorno d'oggi. Sappiamo però che il nuovo mini- 


stro dell'interno non intenda disimpegnare più | 


a lungo tali funzioni, e che quindi esse verranno ! distruzione dei pabuli, sono 


di bel nuovo affidate ad un membro della Fami- | 
glia sovrana. | 
ia da qualche mese accreditavasi la_ voce 
che il Governo pensava di stabilire in Vienna 
un foglio semiuffiziale, che avesse in certo mo- 
do a segnare l'indirizzo del resto della stampa 
politica nella Monarchia. Il nuovo diario ' intito- 
lerebbe Gazzetta del Danubio, @ già si nomina a ' 
suo direttore il dott. 4. Gichne, che al presente | 
redige la Post Zeitung di Francoforte, organo del | 
Governo federale. 

interessantissimi sono oggi due articoli della 
Presse, il primo sulla riedificazione dell'Austria; il | 
secondo rivolto ad esaminare il così detto prin- 
cipio politico delle nazionalità. 

Gli altri giornali riportano il decreto im- 
periale, che accorda piena amnistia a coloro, 
in Italia si compromisero nell'ultima guerra. 
tale notizia non può a meno di venire accolta 
nel Veneto colle dimostrazioni della più ossequio- 
sa riconoscenza. * 

A tutto il 21 correni il nostro Governo | 
non aveva ancora spedito le circolari pel Congres- | 
so. Pare che esse saranno redatte nella solita for- 
ma delle circolari diplomatiche, e rivolte a tutte 
le Potenze soscrittrici de’ trattati del 1815, ed in 
noltre ai tre Stati italiani del Papa, delle Du 
cilie © del Piemonte, i quali saranno pure chia- | 
dare il proprio voto. 

Gli arrolamenti, che qui si facevano per con- 
to del Sommo Pontefice, totalmente cessarono, e 
vuolsi che ciò sia avvenuto per volonta espressa 
del Ministero. In tutto, il Papa estrasse dalle Pro- 
vincie nostre un battaglione completamente for- 
mato, con ufficiali, medici. ecc. 

Îl Wanderer sì diffonde commentando la pre- 
sente situazione d'Italia, © dimostra come abba- 
stansa curioso sia l’inerociamento delle due Not 
contemporaneamente spedite dai Governi austri 
co @ francese pel Congresso, e di quella de dit- 
tatori dell’Italia centrale per protestare contro le 
decisioni del medesimo. _, 

Î si crede alla no! 

we Piella Francia richiesto all’ Ingh 
Ti abmanda, per lo meno, sarebbe fuor di stagion 
La nuova commedia Fanny, del sig. Findei- 


















































| 7,000 V. A. Veramente deplorabile è l 








! vore del sig, professore Ang 


E o Eri” alfeiaie Prllateni che la | BUS NO Tagionencio el dis lafanani di Palmer- | serizioni vengano puntualmente osservate. 


* {) Contravventori delle medesime 
irremissibilmente da punirsi secondo le circ 
ze, o a norma del $ 484, Codice penale, 0 gi 
l'Ordinanza ministeriale 20 aprile 48%4. 

« Innsbruck, 44 novembre 1854 

Scrivono alla Gazzetta di Trento da Stenico 
24 novembre: 

« In appendice a quanto vi scriveva, in dota 
del 15 corrente, sull’ incendio di Vergonzo , sono 
ora in istato di comunicarvi altri particolari. 

* Dalla perizia assunta, il danno dei caseg- 
giati ascende a più di fiorini 13.000 V.A. 
tre gli stessi non erano assicurati che per pe 
di fior. 9,000 V 
{ cui risulta un danno in più di circa 4,000 f. V. A 
Il danno de' mobili e delle provvigioni in 
| prodotti di campagna oltrepassa la somma di fior. 
ndizio- 
dò, per la 





ono 


























) più 
A, presso il patrio Istituto, per 

















ne dei poveri abitanti di Vergonzo, gi 
ssi costr 

dere a vil prezzo il loro bestiame, da cui trae- 

vano la maggior parte del loro sostentamento. 

« L'incendio privava eziandio qualche famiglia 
del grano turco € del frumentone, che tenevano 
esposto nelle aie. 

« Causa la presente invernale stazione sono 
costretti quegli infelici abitanti di coprire all'i- 
stante le loro abitazioni, facendo spreco di legna- 
me, la maggior parte del quale non. potrà loro 
servire nella costruzione dei tetti; perdendo in- 
sttanto il suo valore © Lo squallore 
estremo, giacchè ln maggior parte delle fami- 
glie di Vergonzo appartiene alla classe delle po- 
vere, essendo pel disastro divenute tali anche le 
famiglie migliori ed agiate. 

« Non dubitiamo che il senso innato di ge- 
nerosità delle nostre popolazioni si risvegliera al- 
l'udire tanta sventura, ed accorrera volonteroso al 
soccorso dei desolati fratelli 
siorni sono in una delle vicine vallate ve 
ne da un nostro abitante, che trovavasi all 
cia, e si era, per caso, sbandato dalla sua  com- 
pagnia, veduto ed ucciso un orso di discrete pro- 
porzioni. » 







































REGNO DI SARDEGN. 
Torino 25 novembre. 
Mediante Sovrano decreto è approv 
o Vegni e 
gia la concessione d' una strada ferrata da 
Feberretta al Gravellone presso Pavia. ( G. P.) 
Una corri icolare della. lresse, 
di Parigi, in data da Torino 20 novembre, dava 
i seguenti ragguagli sulla opposizione della Tos 
na alla pro-reggenza del Bon-Compazui; opposi- 
zione, che, secondo la Staffetta sarebbe ora ces- 
sata 
























» Noi siamo immersi fino alla gola nella re- 
gione dei cangiamenti improvvisi. Il telezraîo ci 
cangia il terreno politico almeno ogni dodici ore; 
senza contare che la necessità, in cui trovasi il 
Ministero di conquistarsi l'opinione alla baione!- 
ta per la sua politica tormentata, l' obblica a m 
nifestare ogni sorla di decisioni e di speranze, 
le quali non sono fondate se non per meta. 

« leri, tutto em accomodato, tutto andava 














sonì ottenne al Teatro della Wieden favorevole suc- 
‘cessò, con lulto che qualche scena non piacesse, 


sui curci; la Francia aveva richiesto al l'iemonte 











di non dar effetto alla luogotenenza Bon-Compa- 
gni, ma le dava passata; difficoltà erano insorte 
a Firenze da parte del Ministero Ricasoli, ma e 
rano state appianate, ed il sig. Bon-Com 
indirizzava, prima che altrove, a ‘Firenze. Oggi, 
la faccenda non va più così. Sembra che, reab 
mente, la Francia lasci andare, ma il Governo 
Ricasoli continua a resistere. Finora, non si è 
otuto vincere le sue nze; e se, com’ è proba- 
ile, può dirsi anzi certo, che il sig. Bon-Compa- 
gui parte domani mattina, lunedì, ei partirà per 
Modena , a ricevere la dittatura delle Provincie 
del sig. Farini (Modena, Parma e le Legazi 
ma nulla di più per adesso. Le trattal 
e si spera che il Governo di 
associerà alla luogotenenza; ma niente ancora è 
sicuro: anzi debbo dire che codesto emergente, 
vagamente valutato nel punto, in cui vi scrivo, 
produce stupore grandissimo, e vi si appicca la 
maggior importanza. À 
« Il Governo Ricasoli è evidentemente gui- 
dato, in codesta congiuntura, da gravi motivi. 
sapendosi, si suppone. S' immagina che 
il signor Ricasoli ed i suoi colleghi vogliano 
conservare una libertà d'azione, e non vogliano 
giungere al Congresso, coll’annessione o colla ri- 
storazione per semplici alternative, preeipuamen- 
te dacchè la forza della risoluzione annessionista 
non potè far produrre al Piemonte, fino dalle pri- 
me difficoltà, se non uno spediente di non gran- 
e rilievo, come apparisce a’ Toscani codesta luo- 
golenenza. Ecco che cosa si dice, che cosa si sup- 
pone, ed altre cose ancora, di cui è inutile di 




































non può aderire a riconoscere il commendatore 

ompagni come reggente, perchè l'Assemblea 
ha eletto il Principe di Carignano, non altri. Una 
deputazione era stata nominata per. portare il 
voto dell'Assemblea al Principe, e il cavaliere Pe- 
ruzzi, il quale ha ricevuto la risposta del reggen- 
te col sig. Minghetti, non aveva veruna missione 
di accettare ciò che fu improvvisato. » 1 dispacci 
di Toscana sono secchi, fermi, ed è a temere che 
La partenza per 
darebbe anzi a 
jon si conta su questo componi 
arte stan sotto il mazzo? Qui sta 
(V. le rubriche di Toscana e di Fran- 
















Altra del 26 novembre. 


. 

ione: « La Direzione delle 
Poste ci avverte che il corriere di Francia non 
arriverà quest'oggi, sabato , che verso il mezzo- 
il rdo avvenuto sul terri fran- 








Milano 26 novembre. 


Gorre voce (così la Perseveranza) che il Go- 
verno, aiutato dalle Autorità militari francesi, sia 
venuto sulle tracce di una grandiosa trama di cou- 
trabbandieri. A quanto si dice sarebbe cosa più 
che di contrabbandu; tratterebbesi anche d'impor- 
tanti falsificazioni di documenti. Una gran parte 
avrebbe giocato l'uniforme francese, indossato da 
agenti del contrabbando , i quali sarebbero stati 
alcuni muniti anche di carte francesi falsificate. 
Se le voci che corrono si verificano , così come 
sembra più che probabile, sarà un processo interes 

nto per l'entità della cosa e delle persone impli- 
cate, Su questo faito leggonsi queste spiegazioni 
nell’Eco della Borsa: 

È ancora in attività presso le nostre Dogane 
la disposizione di assegnare alla Prefettura delle fi 
nanze i prospetti del prodotto mensile delle Ricevi- 
torie ; mercè l'esame di queste interessanti tabelle, 
la Prefettura aveva da qualche mese constatato, per 
alcuni articoli, una forte diminuzione nell’ introito 
dei dazii. La differenza era piu sensibile negli zue- 
cheri, spiriti e pannilani. Secondo la pubblica voce, 
pare che l'Autorità superiore da alcuni giorni aves- 
se rivolto a questa circostanza tutta la sua atten- 
zione, e dalle fatte indagini risultò non. essere 
per verità diminuita la consueta introduzione, ben- 
sì una parte venire introdotta libera da ogni dazio 
sui trasporti dell' Intendenza militare, la quale, sic- 
come è noto, ha concentrato in Milano i suoi magar- 
di sussistenza. Era facile di far. conoscere que- 
ircostanze al generale, che pi questo ser- 
vigio, e per mezzo dell’ Intendenza generale fu im- 
mediatamente chiaro che gli articoli accennati non 
erano dimandati, perchè abbondavano nei magaz- 
zini, tanto più perchè, essendo da qualche tempo 
una gran parte dell' esercito partita, il consumo n° 
era diminuito d'assai. Fu desiderio del 
supe ta 
nuove ispezioi 
da una delle barriere della città, in vicinan 
cittadella, siasi presentato un carro coperto del treno 
carico di botti di zucchero in pone, e barili di ac- 
quavite, ed avendo offerto all'Ulfizio della 
ria alla porta le regolari dichiarazioni dell’ Uffizio 
superiore militare, con istemma, firme e bolli con- 
sueli, il commesso di finanza mise il suo visto e 
ne permise l'ingresso, esente da ogni dazio. Ma il 
carro venne seguito sulla via, e suscitò un 
dubbio solo allorquando entrò nel cortile di una 
casa privata, e gli uomini della casa stessa si ap- 
prestarono allo scarico. Se le medesime voci sono 
vere, in vietù d' un mandato in piena regola, l' Au- 
torità competente, coll’interveuto degli agenti dell’ 
Autorità militare, procedette immediatamente al 
sequestro delle merci, mentre i conducenti dovette- 
r0 rendere conto della commissione eseguita ai ri- 
spetlivi superiori. 

« Pare che nei ri 
ordine, e che tulto c 



































































piti non vi fosse il dovuto 
faccia trovare opportuna 





co, e che l'Autorità, cui spetta la procedura, ha già 
aperto le indagini occorrenti a pienamente ricono- 
scere in concorso di lui la verità dell’ avvenuto. » 





La festa di Schiller fu celebrata anche 
Milano da un numero di persone rispettabi 








; al 
Caffè Svizzero, dei fratelli Dorner, e presso il Ne- 
gozio Meiners, si è aperta una soltoserizione, per 
concorrere alla fondazione Schiller in Germania. 


(E. della B.) 
Il deputato ‘Tonelli fu nominato governatore 
della Valtellina. (FF. di V.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Leggesi nel carteggio della Perseveranza, in 

data di Firenze 24 novembre : 

« La prima lettera, che vi scrivo, non è fe- 
notizie. Da circa una settimana regna 








i in' atmosfera di dubbio e di aspetta- 
tiva, che tiene sospesi gli animi, e concentra la 
pubblica attenzione sul punto unico della reggen- 
za Bon-Compagni. 

« Era intenzione del nostro Governo che que 
sto spiacevole incidente e le circostanze, che lo 
accompagnarono, non fossero propalate, ma da 





















poi che il Governo piemontese non giudicò ne- 
cessario mantenere il silenzio, e per mezzo di un 
giornale semiuffiziale espose i fatti in modo da far- 
sene arme contro il nostro Governo, fu giocoforza 
che questo pure scendesse nell’ arringo, onde por- 
re in grado la pubblica opinione di giudicare da 
qual lato fosse il torto. La nota, contenuta nella 
Nazione del 22, ha tutto rivelato, e la_ pubblica 
opinione di Toscana ha unanimemente approvato 
il contegno tenuto dal nostro Gabinetto. 

« È valka il vero, il Governo toscano, che, 
come ben disse Ricasoli nel suo Messaggio all' 
Assemblea, aveva acceduto alla reggenza Carigna- 
no non per necessità, che ve ne fosse in Toscana, 
ma in vista della necessità, che potesse esservene 
nelle altre Provincie centrali, dopo che la Fran- 
cia sconsigliò l'accettazione del Principe, si ap- 
prestava, senza timore del minimo inconveuiente, 
a perdurare da solo nella sun via. Ecco a un 
tratto , senza essere interrogato, sente 
a Torino fra quel Governo e deputati, 
aveva inviati , una misura, che al Carignano so- 
stituisce il Bon-Compagni. 

Non era questa una misura indifferente da 
pente accettare. Prima di tutto, 
Assemblea avevano invocata la. reggenza 

























verno 
del Principe, per facilitar sempre più la consecu- 
zione dell'unione al Piemonte. Ura, se Bon-Com- 








pagni veniva fra noi come suo vicario a gover- 
nare per lui, potera dirsi che lo scopo fosse, quan- 
tunque per via indiretta, raggiunto, e che la vi- 
cereggenza Bon-Compagni mantenesse il carattere 
voluto dall'Assemblea. Ma se Bon-Compagni non 
veniva come emanazione del Prin come suo 
mandatario, ma sibbene come semplice individuo, 
la sua venuta era inaccettabile. Infatti, sarebbe 
stato illegale accettare una persona, che l Assem- 
blea non aveva nominato, e il nostro Governo 
nutre troppo rispetto per |’ Assemblea per calpe- 
starne le volonta. Ma, oltre a ciò Bon-Compagui, 
reggente a nome proprio e con propria autorità, 
avrebbe condi lia unificazione delle Prov! 
trali indipendentemente dal Piemonte, uni 
zione che fra noi, che vogliamo fermamente l’an- 
nessione, è riguardata come pericolosa , perchè 
uò facilitare la formazione di un Regno dell’ Ita- 
lia centrale. 

« Poste le cose in questo aspetto, come avreb- 
be potuto il Governo nostro accettare, senza pri- 
ma sottoporre al Ministero piemontese le proprie 
considerazioni? 

« Questo contegno fermo e rispettoso per l' 
Assemblea, accusarono i giornali piemontesi di 
separatismo. Essi però s'ingannano a partito, e 
mostrano di non conoscere i nostri governanti, e 
specialmente Ricasoli. Se v'è un uomo, che voglia 
fermamente e sinceramente l'unione, è Ricasoli. 
Ma appunto perchè la vuole, e perchè non vuol 
altro che quella, avversa questa precoce forma- 
zione d'uno Stato centrale, al quale, formato una 
volta, sarebbe facil cosa assegnare un Ke. 

* Ora tulto è sospeso. Salvagnoli e l'arvo- 
cato Galeotti, reduce da ‘Torino, sono a Modena, 
dove cercheranno d' intendersi con Bon-Compa- 
gni e Farini per trovare una soluzione, che con- 
cilii le giuste esigenze della ‘Toscana coll’ ormai 
consumato passo falso «del Ministero piemontese. 
Credo però che, qualunque sia per essere questa 
soluzione, essa verrà sottoposta all’ Assemblea. 

« L'agitazione, che nei giorni scorsi regnava 
nello spirito pubblico, ora è alquanto calmata. » 
(V. le rubriche di Sardegna # di Francia.) 


IMPERO RUSSO. 
È universalmente noto come, in questo mo- 
mento, il Governo moscovita cammini impavido 
sulla via di un saggio progresso, via additatagli 
dall'Imperatore Alessandro Il La missione, per 
altro, che il Governo debbe condurre a termine, 
addimanda la più grande energia ed una com- 
piuta annegazione, giacchè, come sempre avviene, 
allorchè di riforme si tratti, è d' uopo pugnare 
a destra contro gl’ impazienti, ed 
ro i partigiani del vecchiume. Le 
difficili circostanze, in cui versa presentemente il 
Governo russo, sono benissimo tratteggiate in un 
carteggio da Pietroburgo, il quale così cominc 

+ Allorchè si assiste ai lavori, che. vengono 

fatti in un psese, il qualesia sulla via di un rior- 
dinamento e di una trasformazione sociale ; quan- 
do si osservino le opposizioni, le contrarie vo- 
fontà, le disperate lotte, che si combattono dagli 
uomini del ì : 
è come pi voramento, e quasi tentat 
negare il progresso. Ma adoprerebbesi stortamen- 
te so così si facesse, giacchè il progresso, una 
volta che sia incominciato, più non sosta, e quan- 
d’anche la reazione arrivi ad innalzare di nuovo 
il capo, essa non potrebbe, tutt’ al più, che impe- 
dirne la esterna manifestazione. Ciò dieiamo in 
proposito di quello, che ora avviene nella Russ 
| progressi suoi vanno certo lentamente agli oc- 
chi degl'impazienti, e troppo si è conceduto fi- 
nora a certe ostili influenze; ma ad ogni modo, 
nulla ostante le lentezse e le difficolta, il pro 
gresso continua il suo cammino, e converrebbe 
essere ciechi per ciò non ammettere. » 

Il carteggio passa indi in rassegna i decreti, 
che in ogni altro dì si succedono nella Gazzet- 
ta del Senato, e che tutti tendono al grande sco- 
po che il Governo si è prefisso, di operare la 
compiuta trasformazione politica dell Impero. Ba- 
se a questa è la generale emancipazione dei con- 
tadi riguardo la lettera stessa avvisa che 
la Giunta, incaricata di compilare il grande dise- 
gno di quella emancipazione, prosegue i suoi la- 
vori con un zelo sempre più operoso, in onta 
alle numerose diflicoltà, cui essa debbe superare, 
a motivo della complicazione di un tale provve- 
dimento, nel quale si tratta di porre fra loro d' 
accordo un gran numero di opposti interessi. 

(Mess. Tir.) 


IMPERO OTTOMANO. s) 
PRINCIPATO DELLA SERVIA, 


Il redattore del Sroske Novine è stato desti- 
tuito. Un Supplimento del giornale ufficiale con- 
tiene l'ordine seguente, ch'è stato indirizzato al 
redattore suddetto dal ministro dell'istruzione 
pubblica : 

i è notato che voi da qualche tempo vi 
allontanate nella Srbske Novine dalla linea, che 
dovevate seguire; e che non vi avete difeso gli 
interessi del Governo serbo, nel senso del secon- 
lo punto del vostro contratto ; perciò il ministro 
dell'istruzione pubblica, d'ordine di S. A., vi ri- 
tira la redazione del Srbske Novine, e la confida 
provvisoriamente al signor Vladimiro Jovanowitch, 
segretario del ministro delle finanze. Ma il mini 
stro dell'istruzione pubblica ha nominato una 
incaricata d’ esaminare la maniera 
falsa, con cui avete difeso gl' interessi del Gover- 
no, è siete tenuto, sull'invito di questa Commis- 
sione, di presentarvi innanzi a lei e_ rispondere 
alle interrogazioni, che vi saranno fatte. » 

Per ispiegare questa faccenda , scrivesi al 
Lloyd di Pest che il Srbske Novine, dopo la pri- 
ma elezione dei deputati di Belgrado all'ultima 
Skupisina, aveva eccitato i cittadini contro i fun- 
zionarii, e che in seguito aveva cri 
mente la Skuptsina e pubblicato arti 
da città lontane, in cui si ringraziava il giornale 
della politica seguita, e in cui s'assalivano con 
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zionate. 
- Ma, d'altra parte, si pur da Belgrado, 


manda, 
ione differente dello stesso fatto alla 





di dare un'apparenza di diritto onde gi ; 
questa grave misura, non contiene alcuna autoriz- 
zazione di pubblicare la Sriske Novine, la quale, in 
virtà d'un' autorizzazione anteriore, è la proprietà 
del redattore ; nè stipula che questa proprietà possa 
essere perduta in alcuna maniera; stabilisce soltan- 
to le condizioni secondo le quali il Srbske Novine 
vera un sussidio dal Governo. Questo contrat- 
to non può dunque giustificare, in aleun modo, 
due atti, che si permette il ministro di fare col 
suo decreto, cioè spogliar alcuno della sua pro- 
prietà e darla ad un altro. » 


INGHILTERRA. 
legge nel Morning Post: « L' Imperatore 
dei Francesi desidera,o no far la guerra all'In- 
ghilterra? Egli solo lo sa. 

Nullameno , noi siamo costretti a dire che, 
nella sua politica, nulla v' ha che accenni in lui 
uesto desiderio. Tutti i suoi interessi, e non solo 
quelli della Francia, ma ancora i suoi proprii , 
quelli della sua famiglia e della sua dinastia, do- 
vrebbero impegnario in una direzione opposta, 
poichè, in questo momento, l'amicizia della Gran 
Brettagua val meglio per Ja Francia, popolo e lm- 
peratore, che la sua inimicizia. Se dunque nulla 
V ha nella sua politica, nè nei suoi interessi, che 
spinga la Francia a-muoverci la guerra qual al- 
iro motivo può essa avere? 

che potrebbe proporsi Napoleone con una 
invasione? Supponiamo , ciò che è improbabile , 
eh’ ei riuscisse; tutto ciò che potrebbe fare, sa- 
rebbe di distruggere qualche migliaio d’ Inglesi, 
di saccheggiare qualche città delle nostre coste, 
ed è orribile di pensare ciò che ne costerebbe a 
lui e al suo popolo. Ma se non v' ha ragione im- 
maginabile per indurre |’ Imperatore a disegnare 
l'invasione dell' Inghilterra , v' ba tutti i motivi 
del mondo per giustificare le misure, che prende, 
per tenere costantemente l' Impero in grado di far 
la guerra. 

1 tempi lo richiedono, come pure la situazione 
complicata delle nazi dunque mestieri all’ 
Inghilterra di conformarsi alla stessa legge, 
la potenza della sua marina, col suo esercito , 
co' suoi volontarii della me i, finalmente con 
tutte le altre sorgenti, cui essa attigne la sua for- 
za, di tenersi pronta per tutli gli eventi, che pos- 
sono sorgere. » 

Il Morning Chronicle si occupa anch’ esso di 
tale questione, e così esordisce: « Una grande 
nazione non può spiegare tanto apparato di forze 
per nulla. » Ora, qual sarà lo scopo di quest’ 
organizzazione di corpi di rolontarii, di queste 
guardie nazionali, che sono improvvisamente di- 
ventate tanto alla moda per le classi medie in lu- 
ghilterra ? 

ln sostanza, non bavvi un Inglese che cre- 


























































da seriamente ad un'invasione francese. Non hi 
vene uno, che non fosse pronto a ridere se, di: 
scutendo ‘il prezzo d'un aftitto 0 le probabilità d 





un'impresa qualunque, venisse a meltere in con- 
to l'eventualità d'una oceupazione di Londra da 
parte delle truppe esterne alla prossima prima- 
vera. 





gerchè, questa premura di tanti bra- 
larsi nelle compagnie de' ca- 








rabinieri volontarii ? Perchè quest’ ardore militare, 
che tutto ad un tratto spinge le persone più pa- 
cifiche all'esercizio, e che soffoca il bisbiglio di 
malcontento, con cui è tradizione che ogni buon 
Inglese deve pagare le sue lasse 
Il Morning Chronicle ha finalmente trovato 
la soluzione di questo problema : « Il risultam 
ciò, che noi vediaruo in questo 
dic’ esso, di far rivivere il secolo cav 
in luogo, del barone d''altre volte, che 
suoi vassalli @ li conduceva al campo 
di battaglia, noi abbiamo ciascun distretto d' un 
paese libero, che produce i suoi volontarii, per sup- 
plire coll’ azione della popolazione civile alla _ne- 
cessità d'un esercito permanente, Come a° bei 
giorni della cavalleria, a schiatta inglese si afiida 
per la sua difesa a sè stessa e non a' suoi eserciti. 
« È un nobile ed imponente spettacolo l'at- 
titudine attuale della nazione, semprechè il moti- 
vo ed il risultato siano d'una nobiltà uguale a 
quella dell'atto in sè stesso... . Quando, più tar- 
di, la storia dovrà registrare questo splendido ri- 
sorgimento della cavalleria in mezzo a noi, ella 




































vuole il Morning Chro- 
nicle, è che questo bel movimento di cavalleria si 
sostenga © si perpetui al punto di rendere possibi» 
le la diminuzione graduale dell'esercito regolare ; 
che ciascun cittadino, che si è armato d'una 
carabina, non sia solamente un cavaliere d’occa- 
sione ed un eroe di fantasia, ma prenda sul serio 
le sua missione beligera e la sua parte di ca 
ere. 

Sembra, nonostante, che il Morning Chro- 
nicle non sia perfettamente convinto che, trovan- 
do questa spiegazione, esso non abbia imm 
to un bel sogno: « Noi abbiamo presentato queste 
osservazioni, dic' esso terminando , perc 
vimento d’organizzazione dei volontari non è e 
sente dal sospetto d'aver preso la sua origine in 
un allarme senza causa e in un'effervescenza pas- 
seggiera. Se l'istituzione dei volontarii ed i suoi 
eflelti non diventano permanenti, ciò che noi ve- 
diamo oggi non sarà se non una macchia senza 
diguità negli annali di questo paese. (G. di 



































La controversia anglo-americana pel pos- 
sesso dell'Isola di San Juan 5 intorbida sempre 
più, perchè gli Americani traggono partito dall’ 
impunità per esercitare nuovi soprusi. L'isola fu 
da loro occupata formalmente, come fosse pro- 
prietà degli Stati Uniti, e vi s' introdusse persino l' 
amministrazione delle imposte secondo il sistema 
di quegli Stati. In nessun tempo si vide l' Inghil- 
terra sopportare con tanta longanimità una vio- 
lazione, vera o creduta, dei suoi diritti. (4dem.) 








(Nostro carteggio privato.) 
Londra 21 novembre. 

Le vocijche l’ Indépendance belge fa oggi cir- 
colare cia i disenai el Gabinetto toglee e le 
speranze di lord Palmerston, di far partire dal 
seno del Gabinetto il serribile (‘) lord John Rus 
sell, hanno il torto di essere sparse un mese trop- 
po tardi. Come ier l’altro ebbi luogo di dirvi, i 
ministri sono adesso in perfettissima intelligenza. 
Poesie] lord Palmerston abbia sovente a 

re di trovarsi in compagnia d'uomo sì 0- 
stinato e poco role, nose ir John, sicco- 
me può darsi che lord John possa cogl' intimi a- 
mici muover lamento per trovarsi legato alla 
stessa macina con uomo sì pronto a fare un pas- 
so addietro, dopo averne fatti due innanzi, quale 
spesso si manifesta Pam ; ma essi ben veggono di 

{ non poter far l'uno senza dell'altro, e perciò , 


















soprattutto nelle attuali emergenze, con ogni 
adoperano a realizzare coi fatti l'antico a- 
Nell’ unione sta la forza, la nota di 








Agi È 
Ed a ito del Belgio, voi vedrete come 
MELI gle elio 
Palmerston il merito precipuo di avere contribui- 
to alla separazione gio dall'Olanda, uno 
dei più fieri dilaniamenti operati sui trattati del 
1815, e, inferendo da codesto atto, fa 
ia prevede e preconizza simile cesarea 0] 
fe aversi in animo di eseguire, a pro dell Ilalia 
centrale, dal nostro lord premier. i 

Lo stesso foglio, per tranquillare gli amici del 
Garibaldi in inghilterra, e per mostrare che l’in- 
fluenza del nostro Gabinetto su quello piemonte 
se non è punto reazionaria, aggiugne, nell’ istesso 
articolo citatovi « aver validissime ragioni per 
« ritenere che il generale Garibaldi lasciò il suo 
« comando in capo, solo a fine di promuovere |’ 
« unione e la cooperazione degli amici d'Italia, 
« ch'egli sa esser cotanto necessarie nelle pre- 
« senti congiunture. » so 

Più soito, molto irreverentemente , il_ foglio 
palmerstoniano si permette di accoppiare i nomi 
di Congresso e di cabala, soggiungendo, che nè 
all'uno, nè all'altro sarà permesso d' intervenire 
nelle volontà d'un bravo ed unito popolo. Tutto 
ciò serva ad edificarvi circa le intenzioni del Ga- 
binetto inglese. 

Inutile vi aggiunga, dopo quanto vi ho scrit- 
to sabato, che peranco nessun formale invito ven- 
ne ricevuto dal Ministero di San Giacomo, onde 
inviare un plenipotenziario al Congresso. I di- 
spacci telegrafici dicono, che tale comunicazione 
ulliziale dovrebbe aver luogo quest’ oggi, ma che 
è probabile che qualche dilazione venga interposta 
dalla Russia. Per ora, mì sembra sussistere il 
fatto della dilazione, piuttosto che quello della 
omunicazione immediata. Credo poter sapere che 
l'Inghilterra, @ forse le Potenze ch' ora trovansi 
con lei d'accordo nella massima parte delle que- 
stioni da sollevarsi in Congresso, cioè la Prussia 
e la Russia, obbielteranno alla scelta di Parigi, 
siccome sede di questo. L'articolo del Constitu- 
tionnel di stamane, il cui sunto telegrafico ci 
giunge stasera, parlando dell’azione da esercitarsi 
sull’ Italia dal Congresso, è in contraddizione di- 
retta cogli organi e colle intenzioni del Ministero 


























pie di Granville, dopo breve soggiorno 

‘onvalescente dalla 
lia, è tornato iersera a Londra. Adesso il 
Gabinetto non sarà più mancante del suo presi- 
dente. 

Parlasi dell'invio del bar. di Malaret, sin qui 
primo segretario dell’ Ambasciata francese a Lon- 
dra, siccome ambasciatore a ‘Torino. Il sig. di 
che possiede un’ amabilissima consorte, 
come tutti più accreditati diplomatici francesi , 
è uomo di molto semo, di molta esperienza, e, 
sotto il duca di Malakoff, era il vero ministro 
plenipotenziario del Gabinetto francese. Sento di- 

’ più esperti politicanti del Reform-club, che 
di Malaret la sa lunga, ma che lord 
ton la sa luvga più di lui. 

il primo reggimento d'arliglieria, di 
cui è colonnello il Principe Alberto , fu passato 
in rivista nella City-Road. 

Quasi tull'i fogli odierni s'bccupano, ne' loro 
leading articles, dell'importantissimo fatto del tras- 
locamento degli arsenali di Woolwich nella par- 
te occidentale di Londra. Sento dire che anco la 
nostra Capua iema hiton, in cui adesso 
fr” 50,000 forestieri, sarà fortificata, e ne 
ha bisogno davvero ! 
mo Ward, il Paolo Potter della Scuola 

il patriarca d'una famiglia vastissima 

morì a Londra, il 16 corren- 
> © quasi centenario, avendo 
nno. Una delle sue più grandi 
” ‘rionfo del duca di Wellington, che 
trovasi esposta nella galleria dell’ Ospitale di Chel- 
sea. dia le sue abituali dipinture volgeano intor- 
no a cavalli simili quadri gli fru 
no un profitto di 30 in 60 lire di sterlini al 
giorno. 

Il Comitato ministe 
to di compilare i 
nel modo che 
mane le proprie conferenze. 

In questo momento mi si assicura che il 
luogo preciso, ove saranno crelti la nuova mani- 
fattura di caunoni , fucili, cartatucce, e gli arse- 
nali da guerra, è Weedon, ed il luogo parmi mi- 
rabilmente scelto. 

Se credesi all' Observer, il troppo ormai 
bre Smethurst sarà probabilmente libero anco. 
processo di bigamia, delitto pel quale richiedonsi 
prove infinite. Nel ‘caso di sua assoluzione, as- 
sicurasi che il supposto avvelenatore chiederà 
un compenso pecuniario al Governo per la sua 
prolungata detenzione. 

Il Times si difende oggi soltanto dalle accu- 
se, mossegli gia da parecchi giorni dal Post, ed 
in prova che aveva ragione a lamentarsi dell'im- 
peratore dei Francesi, cita la supposta circola- 
re del sig. Billault ai prefetti e sottoprefetti, mo- 
derante l'anglofobia del giornalismo francese. Del 
resto, tauto il Times quanto l'Observer vanno con- 
cordì nel dire, che mentre l' Inghilterra non teme, 
ma si prepara, essa però non sarà mai la prima 
a cominciare le ostilita. 

La Borsa, dietro il miglioramento fi 
rio parigino, motivato dal rumore che il G 
no francese aveva ritratto la sua d 
della reggenza del sig. Bon-Compaga 
di aumento, quest’ oggi, tanto nei € 
quanto nei fondi pubblici. L' apertura dell'Erchan- 
ge fu assai brillante; ma verso il fine delle ope- 
razioni giornaliere, ebbe luogo un moto retrogra- 
do, ed ì fondi non si mostrarono in aumento 
che di ‘/ys sulla somma finale di sabato. 

—_ Oggi, anniversario della nascita della Prin- 
cipessa Adelaide, moglie del Principe di Prussia, 
grandi feste a Windsor. 





























inglese, ed 
di primarii 
te, ricco, 




















le, il quale è 
‘O reform bill , compo 

















le 
































Il corpo dell'infelice capitano Withers, che 
comandava il Royal-Charter , recentemente nau- 
fragato, venne rigettato dal mare sulla riva nella 
baia di Bull, giovedì scorso, alle 3 della sera. 
Egli avea indosso tutt'i suoi abiti, meno la re- 
dingote. Il volto e le mani erano assai sformate. 
Gli si trovò il suo orologio colla catena d'oro, 
due suggelli d'oro, 36 lire di sterlini ed una sca: 
tola d'argento coll' iscrizione: « Offerta dai pas- 
seggieri del Glocester al capitano Withers, il 7 
novembre 1834. » ( Bullier.) 


Chatham 20 novembre. 

__I commissari reali, nominati per fare un'in- 
chiesta sullo stato dei mezzi di difesa nazionale, 
hanno fatto una seconda visita a questo arsenale 
per vedere la batteria galleggiante Trusty, di 14 
cannoni, e assicurarsi degli effetti prodotti dalle 
palle lanciate contro questa nave dal cannone 
Armstrong, durante le esperienze, che si sono fatte 
testè a Shoeburyness. | commissari reali stettero 
lungo tempo a bordo della batteria, cui esamina- 
rono minutamente. Essi opinano assai poco favo- 
volmente dell’ impiego di tali batterie, quando 
trovansi esposte al fuoco dei cannoni Armstrong. 

{ Morn. Post.) 























Il Re di Portogallo ha ceduto testè, a tito], 
di dono spontaneo, la somma di 91,250,000 res 
della sua dotazione. Questo dono sarà attribuit, 
sull'esercizio del 1860 : la somma di 61,250,00) 
reis andrà nelle entrate generali del Tesoro, % 
30,000,000 saranno applicati, a titolo di concor: 
so, alla fondazione d'uno spedale pei ragazzi po. 
veri, a fine di adempiere ad un pietoso pensier, 
della Regina D. Stefania. Il e D. Ferdinando { 
anch' esso dono al Tesoro di 3,000,000 di rei 

{ Nord.) 











SPAGNA. 
Leggesi in un carteggio della” Presse di pi. 
i, in data di Madrid 15 novembre: 
i, fatte dai capi di tutt; 
le collette organizzate nei Comuni d'ogni 
doni inviati daile Corporazioni e dui 
privati ed' altre molte dimostrazioni d’ entusiasmo 
nazionale, danno alla guerra del Marocco una rile. 
vanza molto maggiore di quella, che le assegnava i] 
inistero 0° Donnell. Come v' ho detto altravol. 
ta, lo scoppio dell’ opinione pubblica ruppe ogui 
negoziazione diplomatica e sforzò la mano al Go- 
verno. Così si spiegano le tergiversazioni dell'in. 
caricato d'affari di Spagna a Tangeri, lè cui esi. 
genze si accrebbero in ragione diretta di quelle 
del popolo spagnuolo. 

«Le vaste proporzioni, date agli armamenti, 
mostrano a sufficienza, d'altra parte, che le ric 
parazioni, domandate dalla Spagna, non si limite 
ranno più all'allargamento di poche leghe d'u 
arido territorio, ed al risarcimento di pochi mi. 
lioni. Forse cl mo interprete del 
Ministero paragonerebbe la Spagna del 1859 alla 
Roma degli Scipioni, e rappresenterebbe il mori- 
mento nazionale, che la porta sulle coste d'A- 
frica, come superiore a quelle della grande rivoli- 
zione francese del 1789? « L' Europa , egli dice, 
« considera non senza stupore codesto nuovo 
« Lazzaro, il quale, ancora coperto del lenzuolo 
« delle guerre civili, si ridesta con tanto vigore 
« alla voce di 0° Donnell, » 

« È ormai certo, che, pur circoscritta eutr 
i termini convenuti coll’ Inghilterra, la guerra cou- 
tro i pirati del Riff e le tribù moresche de' div- 
torni di Ceuta, fa molto onore al carattere spagnuo- 
lo ; ma si converrà ch'ella non comporterebbe più 
allora le pompose espressioni de' giornali @ le a- 
spirazioni sì entusiastiche delle popolazioni. Gene 
ralmente si crede che il maresciallo O' bonne) 
voglia fare qualche grata sorpresa a' suoi compa- 
triotti, cercando nell’ interno del Marocco le 
quiste, ch'egli s'interdisse sulle coste del Mediter- 
raneo. Codesto disegno si rivelerebbe abbastanza, 
d'altra parte, in una lettera del sig. Calderon Col- 
lantes , la quale non fu pubblicata dalla Gazzetta 
di Londrg, e che i giornali di Madrid già com- 
mentano con molla compiacenza. (V. it N. d ieri.) 

« Come la Russia ha il suv testamento di 
Pietro il Grande, la Spagna essa pure ha un te 
stamento da eseguire , quello d' Isabella Ja Catto 
lica: la Turchia di quella Regina è il Marocco; 
ma ivi pure v' hanno veri Dardanelli, e la diplo- 
mazia del Gabinetto O° Donnell non fu a sufficien- 
za valente per trionfare di quella del Governo in- 
glese. 1 giornali dell'opposizione moderata fauno 
naturalmente spiccare tutti gli errori , commessi 
dagli agenti spagnuoli nelle negoziazioni, che pre- 
‘edettero la guerra, ed essi son più facilmente - 
seoltati che quando pigliano a difendere gli ac- 
cusati concussionarii del loro partito. 

« La peripezia alimentare, di cui vi parlava, 
nella mia ultima leitera, aveva ispirato alcuni ti- 
mori a Malaga ed in parecchi punti dell’ Andalu- 
sia, ma sembra che il Governo siasi inteso con 
alcune case di Santander per inviare 
dovunque il prezzo dei grani diven 
to. Se, contrariamente a tutte le 
guerra” do 
nebi 
bab 


























































































evisioni, la 
esse durar lungamente , si addiver- 
all'importazione esterna ; sarebbe. pro- 
imamente necessario di abbassare buon 
di tariffe, per timore che le nuove im 
poste, ottenute dal Ministero delle finanze, non fa- 
cessero diminuire troppo rovinosamente il consu- 
mo e le rendite del tesoro pubblico, » 


FRANCIA. 
Parigi 2 novembre. 


















I ministri partirono ieri a 9 ore della mat- 
tina, per recarsi a Compiègne, dove si tenne Cot- 
siglio di Gabinetto, sotto la presidenza dell’ Im- 
‘peratore. Le LL, EE. rientrarono a Parigi a 5 ore 
del pomeriggio. (LB) 


Per decreto imperiale, in data di Compiegue 
19 novembre, venne conferita la medaglia mili- 
tare, instituita coi decreti del 22 gennaio e 2) 
febbraio 4852, al viceammiraglio Rigauli di Ge- 
nouilly, comandante in capo della divisione nava- 
le del corpo spedizionario dell’ Indocina. Con al- 
tri decreti della stessa data, furono promossi di 
grado, nominati 0 promossi nell’ Ordine imperia- 
le della Legion d'onore, 0 hanno ricevuto la me- 
daglia militare parecchi tra_ ufficiali , marina 
soldati francesi e spagnuoli, che si sono segnalati 
nella spedizione cocincinese. 














Serivono da Tolone alla Patrie che le due fre- 
gate a vapore la Druide e l' Entreprenante, dest 
nate a portar truppe in Cina, ricevono inoltre ac- 
conciamenti speciali, per poter accogliere, in una, 
il generale di brigata Jamin, nell'altra, il generale 
di brigata Collineau, ed i loro stati maggiori. Il 
generale di divisione Montauban, comandante in 
capo dell'esercito spedizionario, si recherà, dice- 
si, direttamente, alla Cina, per la via dell'istwo 
di Suez. 








Altra del 23 novembre. 

ll Moniteur Universel pubblica il seguente 
decreto imperiale, in data di Compiègne 19 no- 
vembre: 

Art. 4. 1; 
tile austriaca, 









i della marina mere 
i loro carichi, che furon 

della marina imperiale, e non 
furono dichiarate di buona preda dal nostro Con- 
siglio imperiale delle prede, saranno immediata 
mente restii ai loro proprietari nello stato in 
cui si troveranno. 

« Art. 2. Le restitu + ordinate a titolo 
provvisorio, 0 sotto cauzione , di mercanzie, pro- 
venienti dalle navi catturate durante l' ultima 
guerra, diverranno definitive, e sarà data libera- 
zione delle cauzioni fornite all’ Amministrazione 
della marina, salvo il pagamento del nolo, sia 




















” dei latori, se tale venne ordinato. da 
Pons A zione |e delle prede, che a pro' dei ca- 
pitani rispettisi delle navi catturate, nei casi © 





nella proporzione in cui sarà dovuto. 
27. 3. Le somme provenienti dalla venti 
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« Le somme deposte nella medesima Cassa, 
a titolo di nolo, per conto di chi di diritto, sa- 
fauno egualmente rimesse ai capitani rispettivi 
elle navi catturate, se la condanna non ne fu 
pronunziata a profitto dei predatori. 

« Art. 4. Le spese fatte per la condotta , Ja 
guardia e l'istruzione delle prede restituite saran- 
no a carico degli aventi diritto, a profitto dei qua- 
li la restituzione sara stata fatta. 

« Art. 5. Il valore delle proprieta nemiche 
catturate, che furono impiegate 0 prese pei biso- 
gni della flotta, sarà liquidato e pagato sui fondi 
dello Stato, a profitto dei predatori , conforme 
all'attribuzione, che loro ne sarà fatta dalle de- 
cisioni del nostro Consiglio imperiale delle prede. 

« Art. 6. Le decisioni, colle quali il nostro 
Consiglio imperiale delle prede ha statuito sopra 
prede nemiche, divengono definitive e non potran- 
no dar luogo a niun ricorso ulteriore. 

« Art. 7. 1 sudditi delle Potenze rimaste 
neutre, i quali hanno richiami da fare per cattu- 
re state fatte durante l'ultima guerra, dovranno, 
sotto pena di decadenza, produrli al Segretariato 

















del Gonsiglio imperiale delle prede nel termine di 
quindici giorni. ; 
« Art. 8. | nostri ministri segretarii di Stato 





pel Dipartimento degli affari esterni e per quello 
della marina sono incaricati, ciascuno per la par- 
te che lo concerne, dell’ esecuzione del presente 
decreto. » 





—_r_ 

Eeco il carteggio dell Indépendance belge, di 
cui è fatto cenno nel Bullettino : 

« Parigi 22 novembre. 

« Oggi soltanto, come credetti di potervi af- 
fermar fin da ieri, dovevano partire al più presto 
le lettere 0 Note ad oggetto d' invitar le Potenze 
ad intervenire al Congresso. Si assicura che cin- 
que Governi ( quelli che rappresentano le grandi 
Potenze ) dovranno dapprima costituirsi in Con- 
gresso, salvo di ammettervi dipoi gli altri Stati 
dell'Europa, i cui titoli, da questo punto di 
p riconosciuti. Giò è di poco rilievo ; m 
fiore entità, e potrebbe se- 
guatamente ritardare l'invio delle comunicazioni 
preparatorie pei Congresso, sarebbe la notizia, re- 
cata da un de iccio del Times, di cui si ebbe 
conoscenza a Parigi testè. 

« il giornale britannico pretende che l'Austria 
presentemente ricusi d’ intervenire al Congresso, 
dacchè il Governo francese accetta la sostituzione 
del sig. Bon-Compagni al Principe di Carigi 
la reggenza dell'Italia centrale. In vero, 
avrebbe di straordinario se il Gabinetto di 
na si adombrasse che la direzione degli affari, per 
ciò che concerne l' Italia indipendente, fosse man- 
tenuta nelle mani d'un Piemontese. Anzi pi 
credersi, che questa considerazione sia entrata n 
motivi, che hanno reso sì ardua , per la politi 
imperiale, l'accettazione della delegazione del sig. 
Bon-Compagni. Ma poichè finalmente il Gabinet- 
to delle Tuilorio, o piuttosto di Compiògne, do- 
po di aver pigliato tempo a riflettere, non vede 
verun inconveniente che il sig. Bon-Compagni e 
rediti il mandato offerto al Principe di Carignano, 
è a supporsi che non si sarebbe qui avventurati 
a veder un rifiuto dell’ Austria distruggere nell’ ul- 
timo istante una combinazione, sì laboriosamente 
condotta, Fino a più ampie informazioni, non cre- 
do, dunque, di dover riporre grande fiducia nel- 
la notizia del Times. 

4 Si ace 








































1 voce che lord John Russell 
farebbe eccezione alla regola, giusta la quale ogni 
Potenza avrebbe, come uno de' suoi due plenipo- 
tenziarii al Congresso, il suo ministro degli alla- 
ri esterni. V'ho gia detti mpo, e vi 
fu confermato di poi, che l'assenza di lord John 
Russell, soprattutto sè quel ministro fosse surro- 
gato da lord Clarendon, sarebbe lungi dal dispiace- 
re al Governo fran 

Dopo ciò, nessuna grande noti 
gi. Tutto sembra accomodato per ciò che concer- 
ne la situazione provvisoria dell’ Italia central 
e tutto pare accomodato altresì per ciò che riguarda 
il Congresso, se non sopraggiunge , come preten- 
de il Times, qualche grave emergente, che rimet- 
ta ogni cosa in questione. » 

—_ 

Il Pays, il quale finora aveva serbato il si- 
lenzio sull’ ultima determinazione del Governo 
imperiale sull'affare della reggenza del sig. B 

le seguenti parole 
e del Constitutionnel. 

« La politica del Governo francese, nell'attual 
situazione dell’Italia centrale, doveva proporsi due 
mantenere, propriamente, la questione in tutta 
la sua integrità, fino alla radunanza del Congres- 
, ch'è il solo competente a profferire su' can- 
giamenti di circoscrizioni territoriali; in secondo 
luogo, prevenire lo svolgimento e l'intervento 
delle passioni rivoluzionarie , nell'interesse, non 
solo dell' Italia, ma dell’ Europa. Da questo dop- 
pio punto di vista, la reggenza, offerta al Princi- 
pe di Carignano, €, poco appresso, la delegazione 
fatta al sig. Bon-Compagni, presentavano gravi in- 
convenienti. 

« Ma. în sostanza, tutto dipendeva dalla qua- 
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ti compiuti; ma risulta, al 





verno sardo, ch'egli non riguarda la missione 
del sig. Bon-Compagni se non come un provve- 
dimento puramente conservativo, destinato a so- 
stituire una sola amministrazione alle parecchie 
amministrazioni divergenti, ed a diminuire così 
le probabilità di disordine. 

* Queste spiegazioni vennero corroborate dal- 
la ritirata del generale Garibaldi, il cui animo ardi 
mentoso ispirava alcuni timori per la conserva- 
zione della pace tra gli Stati italiani. 

« Così compresa, la missione del commen- 
datore Bon-Compagni più non solleva gravi obbie- 
zioni ; tutte le soluzioni sono riservate, e si han- 
no alcune garantie di più per la conservazione 
dell'ordine. Sembra che i Governi europei attual- 
mente accettino in questo senso la partenza del 
sig. Bon-Compagni pei Ducati. » 

















Scrivono da Parigi alla Gazzetta di Milano, 
in data 23 novembre: 
« Gl'inviti pel Congresso saranno doppi; gli 
fatti a nome della Francia, gli altri a nome 
Austria. Le Potenze invitate sono in numero 

ci. Otto come soscrittrici dei trattati di 
Vienna : l’ Austria, la Spagna, la Francia, la Gran 
Brettagna, il Portogallo, la Prussia, la Russia e la 
Svezia ; e tre altre, che, a' termini stessi della cir- 
colare Walewski, sono aggiunte al Congresso: gli 
Stati pontificii, le Due Sicilie e la Sardegna. I 
‘appresentanti di Roma, Napoli e Torino avranno, 
‘ome i lor colleghi, voce deliberativa, vale a dire 
che saranno ammessi sul piede della più perfetta 
eguaglianza. Sulla presidenza del Congresso, ch'io 
sappia, non havvi aleun che di stabilito. 

* L'imperatore ha assegnato alla vedova del 
generale Espinasse una pensione di 12,000 fran- 
chi, reversibile per metà a’ suoi tre figli. » 
























Il sig. di Seebach è di ritorno a Parigi. Nel 
momento, in cui s'annunzia che Bourque- 
ney, in seguito a dispiaceri domestici, abbandonò 
la carriera diplomatica, sì degnamente percorsa da 
lui, corre voce che un altro de' nostri onorevoli 
capi di Missione all' esterno, in preda ad un do- 
lore non meno legittimo, penserebbe a consacra- 
sivamente al servigio di Dio il resto de’ 




















(Cart. dell’ I. B.) 
. NOTIZIE DELL'ALGERIA. 





Dal giornale d'Algeria l' Echo d'Oran, i gior- 
nali di Parigi copiano lunghi particolari intorno 
alla spedizione francese sulle frontiere del Maroc- 
co, condotta dal generale Martimprey. Eccone 
un estratto : 








. 
in capo indirizzava dal granquar- 
tiere generale a Ain-T'ffural 27 ottobre, un or- 
dine generale alle sue truppe, nel quale porta a 
notizia del corpo spedizionario i nomi dei mili- 
tari, che più si segnalarono in un combattimento 
avvenuto il giorno innanzi. 

Il di 3 novembre, giunse nel campo francese 
il nipote dell'Imperatore Mules-Sliman, al quale 
Muley-Abd-er-Rahman era succeduto, prevalendosi 
della giovinezza dei figliuoli dell’ Imperatore. Co- 
storo rivendicano presentemente la loro eredità, 
appoggiandosi sulle popolazioni berbere, e vengo 
no a chiedere l'aiuto francese. « Fgli è evidente, 
dice un corrispondente del giornale d' Urano, che 
in questo caso il generale in capo non poteva far 
































GAZZETTINO MERCANTILE. 


Vesta 29 novembre, — Sono rrivati: da New- 
taste il brig. austr, Cuba, cap. Forster, con car- 
hone per Giovlin da Liverpool lo sch. olandese 
Geerdina, cap. De Flich, con merci a G. Pardo; e da 
Tneste il belg. ingl. Excelsior, cap. Crowley, vuoto 
all'ordine. 

II mercato degli olii si mantenne anche più vivo 
tin ispeculazioni tanto nel Monopoli che nel Ros= 
tion pronti, di tina e viagg, al prezzo di di 220 
te. 40, e mesi quattro, per valuta ef. În mezzo a 
tì, la speculazione a cassa sonaute diviene rarissi- 
tt o molto più esigente di quella a tempo, appunto 
per la prolungata mancanza d'argento, ed ia ge- 
terale del numerario. Nelle granagiie non s' intesero 
erazioni; il riso viene meglio tenuto: si vendera 
a 1 40 il'erdo, ma la meschinità di ua tale pro” 
Venienza mantiene nelle altre Ain E Ina 
tesa li e di imone_ Brai Viano 
Hetimnto i faceva a È 1075, senta tara nè 
Ron molto offerte anche 

Valute d'oro continuano al 
SM, di dis, dall'abusivo; lo Ban- 
ppavano da 81 #3 a a; Îl Pre 











fatto nell’ Osservatorio del Seminario patria 


TERNONENNO REALACA 
esterno al 





altro che accog! idi-Sliman coi riguardi do- 
vuti alla di lui origine; ma per certo questa vi- 
sita ha prodotto viva impressione sui numerosi 









Musulmani, che ne sono stati testimonii e vi han- 
no veduto una prova di pot:nza in nostro favo- 
re.» 







segnalato i succ nel 
Provinei e colonne leggi: co 
mandate dal generale Durrieu, e i nomi dei mi- 





litari 





lermina così : 
a guisa dalla riva del mare alle 
» pra una linea di 
he © a più marce al di là della no- 
stra frontiera i nostri nemi ini furono 
in meno di dieci giorni raggiunti e puniti, e han- 

o dovuto subire le condizioni di riparazione, che 
loro imponemmo. » 

L' ultimo ordine generale è dato da Uchda 
10 novembre: 

« Soldati del corpo spedizionario dell'Ovest, 
dice il generale in capo, vinti i Beni-Snassen dal- 
e armi vostre, colpiti i Mahia, gli Angadi e i 
Beni-Guil dalle colonne del Sud, Uchda è og- 
gi ai vostri piedi, riscattando con danaro le giu- 
ste punizioni incorse da questo covo di malfatto- 
ri. Il suo caid, che manteneva simigliante stato 
di cose e avera preso parte al perfido attacco di 
Sidi-Zaher, ve per mio ordine e man- 
dato su Tang ih , il suo magher 
tutto ciò che appartiene al Governo marocchino, 
col quale la Francia è in pace, saranno però ri 
spettati. La campagna è terminata, e domani ri- 
passerele la frontiera. Un corpo d' osservazione 
sotto gli ordini del generale di Ligny, comandan- 
te la suddivisione di Tlemcen, veglierà sul paese, 
sinchè le popolazioni sieno tornate dall’ una e dal- 
l'altra parte nello stato normale, che loro assicu- 
rano i vostri successi. 

« A rivederci, soldati, io torno ad Algeri, su- 
perbo di avervi comandati, e renderò conto al mi- 
nistro della guerra dei vostri buoni servigi , pre- 
gandolo di sollicitare la meritata ricompensa pres- 

Imperatori 


più si distinse 
«In que 











































































Uchda , sul territorio marocchino oltre l'I- 
sly, sorge in mezzo ad una magnifica ossi. Uch- 
da, dice un’altra corrispondenza dell’ Echo d' 
Oran, è il soggiorno ordinario dei malfattori del- 
la frontiera, dove mercanteggiano le loro rapine. 


GERMANIA. 


Ecco che cosa scrive la Gazzetta della Ger- 
mania settentrionale in un articolo, che merita la 
particolare attenzione del lettore per la chiara 
idea che vi si dà dell’ abboccamento di Breslavia : 

« Potremmo dire, anzi tutto, alla Gazzetta 
Nazionale (di Berlino ) che questa amicizia rus- 
so-prussiana non diventerà mai popolare in Ger- 
mania , quand’ anche avessero a propugnarla tut- 
t'i fogli prussiani, da quelli di Gotha giù fino 
ai democratici. Le ragioni ne vennero assegnate 
bastanti volte. La Russia è certamente un vicino 
della Prussia, ma non per certo un vicino ami 
co. Essa ha ‘già assoggettati paesi tedeschi e si 
gioverà volontieri d'ogni occasione per assogget- 
tarne altri, e massime per separare l'Austria dalla 
Prussia, e attizzare la loro rivalità fino a che fi- 
nalmente degeneri in aperta inimici 

« Ognun sa benissimo che la Russia cei 
a preferenza l'amicizia prussiana perchè il Gabi- 
netto di Berlino non ha alcun immediato inte 
resse contro i disegni della Russia in Oriente e 
che essa perciò può farvi assegnamento e si ser- 
virà dell'aiuto prussiano per recar a effetto i pro- 
prii disegni 

argno DI PRUSSI. — Berlino 22 novembre. 

S. A. R. il Principe reggente ricevette oggi 
in udienza l'I. R. inviato austriaco barone Kol- 
ler, il quale consegnò la sua lettera di richiamo. 
































A quanto sente la Kreu: 
un'altra riduzione dell'a 
cor esisteva dal tempo della mobili 
tal modo, nei quadri della landicehr verrà licen- 
ziata quasi la metà dei militi quadriennali, che 
trovansi ancora in sersigio (circa 100 uomini 
per battaglione), e verranno opepate diminuzioni 
anche nell'artiglieria e nel treno. 


REGNO DI BAVIERA. 


( Nostro carteggio privato. ) 
Monaco 23 novembre. 

D'un nuovo ritrovato ora si sta facendo le 
prove. Traîtasi dell'applicazione del ferro alla zam- 
pa del cavallo mediante viti invece di chiodi, ri- 
trovato che avrebbe immensi vantaggi , |- 
mente in tempo di guerra, potendosi applicare il 
ferro a’ cavalli senza bisogno del fuoco e del ma- 
ni ‘0, ed avrebbe inoltre il vantaggio di non 
guastar l'unghia. 

Il ministro della guerra ordinò che codesti 
esperimenti vengano fatti in due squadroni di 
cavalleggieri, ed uno dell'artiglieria, in tutto 
300 cavalli; i quali squadroni dovranno percor- 
rere la Baviera in ventisei giorni. Innoltre que 
sti trecento cavalli saranno forniti di nuove 
selle danesi e svedesi, le quali, come odo, so- 
no da preferirsi alle antiche per ogni riguardo. 
I tre squadroni saranno comandati dal colonnello 
di Steinling, referente presso il ministro della 
guerra. Tre maggiori, un capitano dello stat 
giore, ed alcuni medici velerinarii ed ammminist 
tori, formano la Commissione, che dovra decide 
re sull' utilità del nuovo ritrovato. Inoltre, vi sa- 
ranno gli ufficiali, che comandano i tre squadro- 
ni, i quali dovranno sottoscrivere giornalmente il 
protocollo. È stabilito che ogni giorno quella trup- 
pa dovrà fare dalle otto alle dieci ore di marcia 
in ogni direzione ed in ogni terreno. 

Se la scoperta corrisponde in grande, come 
riuscì parzialmente, vi posso assicurare ch' essa 
è un fatto della massima importanza. Mi rinere- 
sce di non potervi ragguagliare sulle particola- 
rità di questa invenzione, perchè essa è ancora 
quasi un secreto; ma, se il fatto corrisponderà, 
potrò darvi tutte le più minute informazioni. 

Anche le nostre fonderie lavorano di cannoui 
ssai migliorati, e gli sperimenti, che se ne 
riuscirono assai favorevoli ; cinque batte- 
campo di questi nuovi cannoni saranno 
quanto prima in tutto punto, e sperasi che per 
la prossima primavera tutto il p reggimento 
d'artiglieria a cavallo possa essere armato di 
quest'arma potente. Voi già sapete che la sco- 
perta dei cannoni rigati, che dicesi fatta da 
poleone III, non è sua, ma nostra, come già vi 
scrissi; e la nostra Gazzetta Uffziale, in un ar- 
ticolo ministeriale, rivendica giustamente. tale 
scoperta a favore del nostro celebre connazionale 
chenbach, direttore delle Saline, e nato nel 
già ufliziale d'artiglieria, il quale ne fece 
i primi sperimenti nel 1824. 

Come già vi serissi, tutti gli Stati tede 
meno la Prussia e l’ Austria , furono invitati dal 
nostro Governo a voler inviare un proprio rap- 
presentante alle conferenze di Virzburgo, che da 
oggi si trovano radunate. Ciò che di preciso at- 
tualmente si sa intorno quelle misteriose confe- 
renze, è che ieri trovavansi radunati i rappre- 
sentanti di Baviera, Wirtemberg , As- 
sia elettorale Assia granducale, Mecklenmburgo- 
| Sehwerin, Nassau, Sassonia-Meiniagen e Sas- 
sonia-Altemburgo; che mancano ancora i rap- 
presentanti di Annover e Baden; che quelli de 
Danimarca e dei Paesi Bassi non erano aspettati; 
c che la prima seduta fu assai lunga, ma con- 
corde. Dicesi che gli Stati medii, e piccoli della 
Lega germanic ssi forse dai vicini ammae- 

cl le l'italia, vogliano unirsi 
più strettamente, per discutere sopra lo, Statuto 





































































































































federale militare, per renderlo più concorde e più 




















forte; sul Tribunale mil 
fine sulle nuove disci torno agli affari 
pendenti fra Stato e Stato, e le loro Costituzioni. 
lu ogni modo, ho motivo di credere che le mie 
prime supposizioni inviatevi, e il desiderio di fare 
una Germania forte e di garantire i piccoli e medii 
Stati dai probabili assalti dei grandi Stati e dell'e- 
sterno, sieno le vere eagioni di quel ministeriale 











Da per tutto si loda il fermo e risoluto contegno 

della Baviera, la qual, senza guardarsi da ie: 
si pose a capo di questa importante risoluzio: 
e gia, credetemelo, trovò tutto l'appoggio del = 
verno austriaco, ma non però del tutto quello 
della Prussia; stantechè, essa vede con ciò sem- 
pre più andare scemando le sue vanagloriose spe- 
ranze della supremazia e della corona germanica. 
Noi non ci dipertiamo dai nostri principi inve 
terati, non vogliamo essere fattori, quando a tut- 
ta ragione possiamo essere padroni; non accet- 
tiamo nemmeno la supremazia dell’ Austria : ma 
vogliamo una Germania concorde e forte, come 
i governati la possono pretendere, e non soggetta 
all'arbitrio d'un terzo, il quale non segue se non 
le proprie passioni, per essere poi sempre esposti 
ai sarcasmi dell'esterno, come fatalmente avven- 
ne nella scorsa estate. Quando noi ‘procediamo 
tutti uniti e concordi, quando noi seguiamo i ve- 
ri principii della giustizia e dell’ equità, quando 
noi vogliamo sostenere, come vuole |’ Austria, i 
sacrosanti trattati e l'equilibrio europeo, lo pos- 
siam fare senza timore di nessuno Stato esterno, ed 
un milione di baionette è una parola, che fa ire 
mare i più forti nemici dell’ ordine, della giusti- 
zia e dell'equilibrio europeo. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


























Venezia 29 novembre. 

Leggiamo nella Presse di Vienna, in data del 
26 corrente: 

« Le difficoltà del Congresso, alle quali, doy 
la nomina di Bon-Compagni a reggente dell'Italia 
centrale, si unisce la poca disposizione dell' Au- 
stria ad intervenire al Congresso, non impedisco- 
no che ogui giorno vengano comunicati nuovi 
particolari sulle persone, che v' interverranno. L'In- 





ghilterra sarebbe rappresentata da lord Granrille, 
il P 





emonte dal conte Arese e dal sig. Desambrois. 
«1 giornali di Parigi e di Londra assicura- 








i 
Principe reggent ico particolare di comu- 
nicare in forma autentica all' Imperatore dei Fran- 
cesi gli accordi fatti coll’ Imperatore di Russia nel 

















non entrerà in possesso d'altro benefic ren- 
dita corrispondente al 4 per cento del capitale di 
stima, o la rendita attuale dei beni stessi, quan- 
do già sia determinata in una rendita. fissa per 
affitto, loeazione, livello o contratto. Sinchè la 
detta tassa non sarà versata, la sostanza liberata 
rimane sottoposta ad ipoteca speciale privilegiata 
a favore del Comune. Ì fondi, che otterranno in 
forza della detta tassa, saranno convertiti in c: 
telle di rendite sullo Stato. Le contestazi 
ranno decise dal Consiglio di 
nistrativa, salvo ricorso al Gi 
amministrativo. Le quistioni di compartecip 
ne ai beni saranno decise dal potere giudiziario. 
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Dispacci telegrafici. 





Londra 26 novembre 

Bombay 42 novembre. — i Wagheers sgom- 
brarono Dworka , dopo che un bombardamento 
ridusse in cenere la città. È ‘ominciata la cam- 
pagna contro gl'insorti in Bundeikund 
F. di V.) 

Parigi 26 novembre. 

Si legge nella Corrispondenza Havas d'ieri: 
« L'assenza di lord Cowley dura tuttavia, selbe- 
ne alcuni fogli male informati abbiano fatto rien- 
trare il nobile 
mosse dall’ Austria circa il suo intervento al Con- 
gresso, a causa della reggenza Bon-Compagni, so 

i; ma sperasi che a quest'ora sieno” già 
(Lomb.) 
Parigi 27 novembre. 

La maggior parte de' fogli inglesi, nell’ affer- 
mare che le voci di proposte di disarmo sono 
inesatte, soggiungono che lo stato delle relazioni 
tra Francia ed Inghilterra è eccellente, 

Madrid 26 — Gli Spagnuoli hanno respinto 
energicamente i Mori, i quali avevano attaccato 
Serallo. Degli Spagnuoli contansi 7 morti e 33 fe- 

(G. P) 
Parigi 27 novembr 
Si ha per dispaccio da Madrid, che più di 
4,000 Mori hanno attaccato di nuovo il 25 le 
trincee del generale Echague, accampato davanti 
a Ceuta, Essi sono stati respinti, lasciando molti 
cadaveri e molte armi sul campo. ll reggimen- 
to di cavalleria Borbone caricò a due riprese. 
{Lomb.) 
Marsiglia 23 novembre. 

Il Re Vittorio Emanuele è atteso a Nizzt 

M. deve recarsi a visitare l' Imperatrice di Russia. 


























































colloquio di Breslavia. Questo incarico, dato al 
sig. di Pouctalès, può avere per effetto un a 
cinamento tra la Francia e la Prussia, ma anche 
un raffreddamento nelle reciproche relazioni. 

« Le conferenze di Wirzburgo incominciano 
a richiamare maggiormente l'attenzione dei fo- 
gli tedeschi. L' iniziativa fu presa dalla Baviera; 
nelle lettere di notificazione del Ministero bava- 
rese degli affari esterni, che sono partite per Vien- 
na e per Berlino, e precisimente per via di un 
dispaccio, indirizzato dal barone di Schrenck ai 
rappresentanti della Baviera presso le Potenze to- 
desche, e da essere comunicato ai winistri degli 
affari esterni non sarebbero nominati gli oggetti 
speciali, sui quali si vuole accordarsi in Wirzbur- 
go. Si accenna solo, in via di passaggio, alla Co- 
stituzione federale di guerra , ed alle questioni 
dell’ Assia elettorale e dell’ Holstein, come quei 
punti sui quali la Baviera vuole avviare con al- 
cuni Governi federali amici un accordo, che pre- 
pari e faciliti la deliberazione. 

I programma, contenuto nella Nota cir- 
colare, indirizzata ai Governi invitati, non sono 
indicati specialmente provvedimenti comuni con- 
tro l'agitazione di Eisenach. AI incontro, il sig. 
di Beust ed il sig. di Schrenck hanno qualche 
npo addietro promosso siffalte misure presso i 
Governi medii e piccoli. il sig. von der Pfordten 
interverrà anch’ esso alla Conferenza di Wirzbur- 
go. | Gabinetti di Vienna e Berlino rimarranno 
ostensibilmente estranei alla Conferenza, e non vi 
saranno nemmeno rappresentati i Governi di An- 
nover, di Baden, Uldemburgo e di alcuni Stati 
turingi. » 

































Torino 27 novembre. 

La Gazzetta Piemontese: pubblica la legge 
sull'ordinamento giudiziario, e il d relati» 
vo agli stipendii dei funzionarii nell'Ordine giu- 
diziario. 








Nizza 24 novembre. 
L' Imperatrice madre di Russia è affetta, si- 


















no dal 9, di febbre reumatica, che la costringe a 
guardare vebbe di- 
minuzione sensi 

S. M. sembra migliorato. FF. 


Lugano 23 novembre. 

Fra' progetti di legge, che il Consiglio di Stato 
ha presentato al Gran Consiglio del Cantone T 
cino v'ha quello per l'abolizione dei beneficii 
semplici di gius patronato, ossia d’ indole 
mente privata , esclusi i benefici in cura d'ant 
me od aventi qualsiasi destinazione di pubblica 
utilità da riconoscersi dal Consiglio di Stato. 1 
beni de' soppressi benefici sono devoluti in pro- 
prietà assoluta del fondatore © suoi eredi, ed in 
difetto di questi al comune. | proprietari dei 














beneficii soppressi verseranno nella cassa del Co- 
mune ove furono instituiti il 5 per cento del va- 
lore dei beni, di cui addiverranno padroni, apj 









(FF. di P) 
Marsiglia 23 novembre. 

1 fogli d'Algeri smentiscono la voce della 
morte del generale di L Le notizie di T'uni- 
sono in data del 45; il Bei manda 
ata straordinaria a Costantinopoli per 
re l'investitura religiosa. Il foglio uffziale di N 
poli anunzia che il sig. Paulin ‘Talabot è atteso in 
puella capitale, per concertarsi intorno ai lavori 
lelle ferrovie di Napoli e di Taranto, e di cui 
egli è fondatore in un coi signori Blount e di 
Rothschild. (G. di Mil.) 

Lisbona 23 novembre. 

Essendo lo scioglimento delle Cortes divenu- 
to questione vitale per la conservazione del 
nistero, il Re oggi ha sottoscritto un decreto, che 
ordina quello scioglimento, Le nuove Camere s0- 
no convocate pel 27 gennaio. (FF. di P, 

Berna 26 novembre, 

A quanto si sente, il Consiglio federale do- 
manda d'esser rappresentato nell'imminente Con- 
gresso, se vi verra trattato de' rapporti di neutra- 
lità dello Sciablese e del Faucign 

Copenaghen B novembre, 

La Berling' sche Zeitung crede che Schmerle 
abbia ricusato la carica di € 
Corte, e dichiarato voler rimanere estr 
senti moti politici. 













































Copenaghen 25 novembre. 
Secondo il Faedrelandet', il sig. Kottwill, 
avrebbe ricevuto, con rescritto regio del 24 corr., 
i pieni poteri per formare un Ministero, 
(FF. di V. 








CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 


1. R. pubblica Borsa in Vienna 
o 29 novembre 








Corto retto 








EFFETTI 





Azioni della Banca vazionale 
Azioni dell'istituto «di credito . 


CAMBI 





106 40 
+0 + 129.90 
ed rà, 8 86 











Borsa di Parigi del 26 novembre 





Rendita 3 p.%y. . . 70 10 
idem 44/2 po 0. 95490 
Azioni della soc. austr. str. ferr. . - 
zioni del Credito mobiliare - 





rovie lombardo-venete —. . BIT — 
Borsa di Londra del 26 novembre 
solidati 8 p. 0% <.<» 
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ARTICOLI COMUNICATI. 


Ci) 
AGCADRMIA DE' CONCORDI DI BOVOLENTA. 

Nella Sessione del 3 novembre 159, lessero : 

il vicepresidente, Antonio Maria dott. Marcolin! : 
Sopra un inedito documento d'incerta data, ma ante- 
riore al 12 settembre 1448, col è avvenuta la 
separazione del Comune delle Corbole, allora sogget- 
0 ‘al dominio del Priocipi estensi di Ferrara, da quel 
lo di Adria, e per occasione, sul vantaggio pratico che 
offre lo studio delle nostre Storie» 

Il socio ordinario, Nicolò avvocato Rensovich : La 
storia, documento parlante delle antiche glorie, asse- 
gna Un posto di dignità a tutte le nazioni, e le auto- 
fizta a mettere in opera tutti i mezzi, per ottenere lo 
scopo della propria conservazione e perfezionamento. 

fl socio ordinarie, Giacinto ab. Zugno : Sopra l'o- 
dierno insegnamento. È 
ll socio onorario, Francesco dott. Caffi: Una cam- 

per la valle Orcana, col racconto di due fatti, 

10 alle visioni dell’ Orco fra i ‘contadini. 

Il socio corrispondente, Luc' Antonio ingegnere 
nol Lupati: Ragguaglio sopra la coltivazione del 
Solanum f'atata (Patata americana) nel Distretto di 
Adria, € sui risultati da lui ottenuti. Questo raggua- 
glio. fu accompagnato dalla presentazione di alcuni 
esemplari 
n ns 


ATTI UFFIZIALI. 


—— 
AVVISO A (2. pubb.) 

por l'impresa di allestimento dei prodotti legnosi uelle 
‘Prose VIL ed VIII del Ri. busco Volpares, ed acquisto de.la 
detivable corteccia di quercia nel riparto forestale di Palma 
‘ Latisana. 

NellUfficio dell'I. R. Intendenza provinciale di finanza 
in Udine, sarà tenuta nel giorno 10 dicembre p. v., alle ore 
9 ant, , un'asta pubblica per deliberare al miglior offerente, 
veto riserva dlla Superiore approvazione | impresa di taglio, 
fiduzione ed accatastamento della ja cedua forte delle 
e Vil ed VIII del R. Bosco Volpar:s, nonchè l'acquisto della 
corteccia, ritraibile dalla morella di quercia, e ciò sotto le se- 
guenti condizioni <A 

1, L'asta verrà aperta sula baso dei prezzi unitari io- 
dicati nola dimonirazione qui in calce, ® lo offerte dovranno 
farai a procento sui medesusi, e che indistiotamente tutti li 
abbracci ad un tempo, con questo però, che per l'importo delle 
mercedi, il detto procento sarà portato in duminuziono, e per 
l'importo della corteccia, esso sarà portato in aumento. 

‘8. Qgoi aspirante, por essere ammesso all'asta, dovrà 

il proprio domilo, e prestare un deposito di fior. 
1178, che verrà restituito dopo chiusa l'asta, meno quello del 
deliberatario, îl qual uitimo resterà e servirà ad interinale ga- 
ranzia dell'obbligatoria sca offerta, la quile deve comprendere 
eziandio l' acquisto cella corteccia. 

(Seguono le rimanenti condi deo Dimostrazione 

ti d'impresa © del dato regolatore d'asta.) 
SO SIE. A ltondenta provinciale delle nante, 
Udine, 10 novembre 1859. 
Per l'L R. Consigl. Iotendeote, 
GATTINONI, 


N. 33902. AVVISO. 3. pubb.) 
‘A tenore della Notificarione 40 ottobre 1859 N. 18580- 
Prefettura dello finanze per le Provincia ve- 





N. 24493, 


00, 6795 decimali. per 
29 ottobre 4859 N. 54634 dell'L'R, Luogotenanza per le Pro- 
vincie: venete. 

La tabella A iu calco trascritta dimostra il carico deri 
vanto ni consiti por detti titoli, è ciò per ogni lira di rendita 


Con la rata suddetta va inoltre ad essere attivata la quarta 
ed ultima rata di saldo delle sovrimposte comunali per l' anno 
amministrativo 1859 nelle misure indicate La sottoposta 
3, nella quale vengono riassunti. per ogni Comune e Frazioni 

fonti separati interessi i carichi tutti generali: @ Jocali im 
ponibili. 

1 contribuenti sono avvertiti di sodisfare in tempo utile i 
carichi loro attribuiti onde non incorrere nelle penali comminate 
dalla Sovrana Patente 18 aprile 1846. 

1 versamenti, oltrechè nelle Casse dei rispettivi esattori 
comunali, potranno essere fatti anco in quella del Ricevitore 
provinciale, semprechè ciò abbia luogo per lo meno. cinque 

della scadenza della rata, e siano resi ostensibili 
confessi agli esattori comunali. per: conto dei quali 


| versamenti 
legazione provinciale del Friuli, 
, D'ALtHAN. 


Da 
Udine, 40 novembre 1859. 
L'I. R. Delegato 

Seguono le due tabelle A @ B, la prima dimostrante la 
derivazione e l'importo dei carati di caricamento oper:nto per 
la | rata dell'anno 1860 nella Provincia del per ogni 
lira di rendita censuaria pagante, la quale per tutta la Pro 
vincia ascende a L. 6,363,283 :53; e la seconda riassumen- 
te a Comune per Comune o per Frazione aventi particolari in- 


ATTI GIUDIZIARI!, 








N 7791. ‘ 
EDITTO. 


Per ordine dell’. R. Tribu 
nale Provinciale in Manto 
notifica col presente Edito a Gio- 
vanni Paganini, fu Giovanni, 
tante in Mantova, che da Carlo 
Bustini consorti in lite, tutti 
difesi. dall'avvocato Siliprandi, è 
tata presentata al detto Tribunale 

30 ottobre ultimo scorso, 
N. 7791, in punto vendita giudi= 
ale dello stabile, posto in Man- 
tova, corso vecchio, al civico nu- 
mero 4568, di ragione della 
bitrice esecutata Giulia Pe 
ritata Zanardi-Lamberti 
va, pel cui triplice esperimento, 
con odierno decreto, vennero fi 
sati i giorni 19 dicembre 1859, 
46 gennaio © 43 febbraio 1860, 
mai sempre alle ore 9 autim 
vanti quest’ Aula Il Verbale. 

Ritrovandosi il creditore pre- 


notifica anche all'assente d' 


dimora Venturino fu Antonio Mi 


aarol, cui nei sensi del $ 
Codice Ci 


tutela della 
Chenet, coll'avv. Paganini, 


Mazzaro!, questi ultimi in 


la vendita giudiziale degli 
dilî qui sotto descritti, cè 


ci 47 gennaio 1860, sotto 
quenti 


L AI primo e secondo 1 
lui pericolo l'avvocato Giovanni 
Caveada, affine di rappresentario 
come curatore in Giudizio nella 
suddetta vertenza, la quale con 
tal mezzo verrà dedotta e decisa 
a termini di ragione secondo la 
norma prescritta dal Regolamento 
Giudiziario civile vigente in questi 
Stati; ciò che ad esso si rende 
noto col presente Editto, che avrà 
forza di «gni debita citazione, al- 
finekè sappia e possa, volendo, far 
tenere al suddetto avvocato, come 


che a prezzo eguale alla 


scritti. 

Il. Gli offerenti dovran 
positare al decimo del prer 
stima e pagare l'importo dl 
libera entro giorni 15 in 


versamento del prezzo fino 
sito della graduatoria. 
Descrizione dei beni 
da  subastarsi 
In Comune di 


mattina Piazzale, mezzodì 


fu Antonio Mazzarol, sera Remi- 


rende pubblicamente noto, e lo si 


viene nominato 

curatore questo avv, Giuseppe dr 

De Pra, che ad istanza dei mi- Sì porta 

nori Orsola Novella e Giuseppe, fu 

Giovanni Minotto di Cencenighe, in | N, 19246, e posteriore 6 settem» 
fopria madre Maria | 


fronto di Venturino, Francesco, 
Caterina, Dorotea e Giovansa mag- | Chiurlotto, vedova di Alessandro 
giori, Novella, Giacoma , Michele | Balbiani, qual erede del detto A- 
è Giosuè minori del fu Antonio 


della loro madre Saia Soppesa, | Mainardi qual curatore degli aventi 
seguirà nel locale di sua residen: | pino all © a al 
1a, dinanzi apposita Commissione, 
un triplice esperimento d'asta per | in via esecutiva nei giorni 14, e 


mo nel giorno 80 dicembre p. 
il secondo nel di 9 ed i terzo nel 


gli immobili non saranno venduti 


nel terzo a qualunque prezzo, pur 
chè basti a coprire i creditori i 


d'oro da 20 franchi al corso a- 
busivo di Piazza. Gli esecutanti 
sono dispensati dal deposito e dal 


fetto, della dimissione dall'impiego. 
Dall'IL R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Udine, 40 novembre 1859. 
Per l'L R. Consigliere Intendente 
L'L R. Aggiunto, GATTINONI. 


N. 219. AVVISO. 

Presso l' I. R. Tribunale provinciale in Mantova si rese 
vacante un pesto di Aggiunto giudiziario, coll'annuo soldo di 
for. 630, col diritto di avanzamento al soldo di annui fiori 


ni 735. 

tale posto dovranno far pervenire al sud- 
detto Tribunale, col iramite di legge, le loro istanze, coi do- 
eumenti in originale od in copia legalizzata, comprovanti gli 
studii percorsi e la qualificazione al detto pesto ; nonchè la ta- 
bella di qualifica sulla modula, pubblicata nella Puntata XXI 
del Bollettino dell'Impero dell'anno 4855, e con ua canno dei 
rapporti di parentela © di affinità cogli impiegati, avvocati ed 
inservienti del Tribunale stesso, entro qualtro settimane dalla 
terza inserzione del presente Avviso vella Gazzetta Uffiziale 
di Venezia. 

Dalia Presidenza dell. R. Tribunale provinciale, 
tova, 19 novembre 1859. 
Funca GORNINI, Segretario, 


AVVISO DI CONCORSO. (8. pubb) 
Viene aperto il concorso per la vacante cattedra di lin- 
è letteratura italiana nell. R. Ginnasio di Trieste , alla 
lido annuo di fior. 945 v. a. aumenta= 
oltre ad un indennizzo d'alloggio di 


N. 16512. 


rranno da presentare entro l'ultimo dicem- 


i Langotaenza, co, ranit delle ip 
pa 3 


N. 3267. AVVISO DI CONCORSO. (8. pubb) 

A tutto il giorno 15 dicembre 1859, viene aperto il con- 
corso al posto di Conirullore vacante presso l'L lì. Agenzia 
tali in Venezia cui va congiunto l'apnuo soléo di fiorini 840, 
la classe XI delle diete e l'obbligo di prestar cauzione nel 
L'importo pari ad un anso di st'pendio. 

'Quelli che credassero di aver titoli per aspirarsi dovran- 
no insinuare, a mezzo delle Autorità da cuì dipendono alla 
redetta, I R. Agenzia le documentate loro istanze, indiano 
Le ed in qual grado di parentela o di affinità si trovassero 
don taluno deg indiviui che alla stessa LL R. Aguozia dei sali 
appartengono ; non senza dimostrare la loro capacità a prestar 
la incombente cauzione. 

‘Dalla Presidenza dell'L. R. Prefettura veneta di Sanza, 

Venezia, 8 covenbre 1859. 

N 9ur CIRCOLARE. 

Antoni Foutebasso, 
Nertesa, in Distretto di 
dall'I R, feb. provinciale Sex. penale in Venezia, che con 
Decreto 19 novembre 1859 in suo confronto 
sizione speciale pel erimine di publica violenza, previsto dal 
$ 81 del Codico penale 

Descrizione persona. 
E, auni 25; statura alta; capelli castagni ; fronte alto; 
cechi castagoi; naso @ Mocca regolari; viso rotondo; Barba 
+ vestito alla vill.e*. 
Fal! L'A. Tribunale province Sex. penalo, 
Venezia, 19 novembre 1859. 

"Ul Giudice inguirent, Buzzati. 

AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb. ) 

Preso 1. N. Tribunale provinciale in Treviso è a coo- 
ferirsi ua posto sistemizzato di Consglere, provveduto del- 
l'aonuo soldo di for. 1890, ed in caso di graduale avanza 
mento, un eual posto nella classe di soldo. di for. 1680 0 
1470 di nuova valuta austriaca, 

‘Gli aspiranti dovranno far pervenire regolarmente le loro 
suppliche al protocello di questa Presidenza, e.tro quattro set | 
timane della terza inserzione del preseste nelle Gazzette | 
Uttzial di Vienca e Venezia, colla osservanza. delle vigenti } 

| prescrizioni sul bolo e cella dichiarazione sugli eventual vin- 
| coli di parentela od affinità cogl’ impiegati ed avvocati addetti 
al suddetto LR. Tribunale provinciale. 

| Dalla Presidenza dell'L'R. Triluoalo provinciale, 


letelluna, ‘è ricercato 


N. 674 


Treviso, 48 novembre 1854 
in mancanza di 
CAMBRUZZI, 
| N. 92265. (3. pubb) 
Consiando che i sotto indicati giovani si allontanarono | 
illegalmeote dalla loro patria per trasferirsi all'estaro, si ri- Ù 


Dall'L R. Pretura, | 
Agordo, 8 novembre 1859. 
Pel R. Pretore in permersso 

Mens, Agg. 
Facciotto, Cane. 
ignota 
mappa 2420, colla 
8 suana dia. L 185 


di a pubblica notizia 
che sopra istanza 23 cttolre 1856, | anagrafico 3842 A 
dre 1859, N. 16768, di Carlo 
Famà di Venezia rappresentato 
dall'avv. Matte, contro Antonia 


in com censimento in corso 


ria di L' 10:56. 
| lessandro Balbiani, nonchè in con- { Malvasia 
tutela | fronto dell'avv. Sofoleone_ dottor 
dritto alla eredità intestata del ri 
detto, Alessandro Ballvani, seguirà 
immo- * 
îl pri 


censuaria di L. 
Ea il presente 
tre volte in tre sett 
cutive nel foglio U 
Gazzetta di Venezia, 


M dicembre, anno corrinte, ed 
41 gennaio 1860, dalle ore 14 
ant'merià. in poi, el solito locale 

questo Tribunale innanzi 
apposita Commissione, il primo se- 
condo e rispettivamente terzo espe- 
rimento d'asta degli stabili qui ap- 
piedi descritti alle seguenti 
Condizioni. 

1. Nel primo e secondo in- 
canto, la delibera mon potrà se- 

al disotto del valore di stima 
di a. L 6752:27, pari a_ Fior. 
di v. a. 2363 : 29, al terzo in- 
canto anehe al di sotto, quando la 
offerta asti alla tactazione dei cre- 
ditori ipotecaii iscritti 

IL Ogni chlatore dovrà. de- 
positare all'atto dell'offerta î 10 
per cento dell’ indicato prezzo. 

Il. Entro 45 giorni dalla 
delibera dovrà essere versata nei 
depositi di questo Tribunale la 
somma integrale sotto comminato- 


le se 





ino de 
10 di 
lla de- 
persi 


AU N. 19305. 
EDITTO. 


alle 


Cencenighe, | ria della perdita del deposito del 
una sega da Jegnami, di nuova co- 
atruzione, non ancora censita; è 


40 per cento e dl pericolo e dan 
no d'una nuova subasta. 

IV. La offerta migliore che 
venisse fata in caso di nuova su- 
dasta starà a benefizo della parte 


eredi 


2 Metà di casa al N. 
| tasto 2076, civico 4010, ed ana 

| grafico 3746, nel vecchio estimo 
censuario colla efra in complesso | 
d'italiane LL 449: 437, e nel nuo- 
vo censimento in corso 


prende anche la boltega al N. 1. 

3. Caratti sei di stanza al N. 
di catusto 2075, civico 4011, ed 
, nel vecchio 
estimo censuario con la cifra d'i- 
taliane Lire 13 :086, e nel nuoto | calce indicati, e l'asta seguirà in 


pa 2421, con la rendita censua- 


A Magazine ia Calo dal | 
|. di catasto 7, | giore, e nel terzo incanto anche ! 
civico 4018, ed anagrafico 3815, | a prezzo minore, qualora sia suf- 
nel vecchio estimo censuario con | ficiente a cautare tutti i creditori 
la cifra di italiane L. 23 : 793, e ‘ inseritti sino al prezzo o 
rel nuovo censimento in corso al ' della stima. 

N di mappa 2426, colla rendita | 


Valdagno; i 
Dal Santo Colomba fu Bernardo, d'anni 20, di Caltrono; 
Roeeati Enrico, possidente, d'anni 19; 

Brotto Francesco, d'anni 27; i 
Vialetto Gio. Battista, barbiare, d'aoni 35; i 
Roberti Giovanzi, tipografo, 88; i 
Canesso Francesco, vetturae, : i 
Vittorelli nob. Giacomo, d'anni 36; | — I 
Baggio Agostino, garzone droghiere, d'anni 18; 

Cerato ob. Piro d'ami 47; pnias 

Giacobbi Giuseppe, organista, d'anni 25; 

Resto Pi, ld ami 20: 

Pagan Giovanni, negoziante, d'anni 20; 

Demo Giuseppe, calzolaio, d'anni 28; x 

Calramata Liberale, falegname, d' anni 19, — tutti di 

Bassano ; s 
Frison Vespasiano di Gio. B.tt., d'anni 48, di Orgiano ; 
Rosa Ferrario-Trattenero, madrigna, d'anni 22; con 
Zoraide Trattenere, fiiiastra; 

Floriani Giacomo, d'anni 22: È 

Dai Prà Alessendo, d'anni 49, tutti quattro di Recoaro ; 
Panciera Antonio di Carlo, d'anni 19, di Castelgomberto; 
Tovo Stanislan; 


nni 90, di Trissino. 


N. 1836. ITTO. (2. pubb.) 
Risutardo che Callegari Antonio, di Venezia, già impie- 
presso l'I. R. Contabilità di Stato, si è allontanato senza 

digli Sti di SM L RA, LR 
ale, icerendo a quanto dispongono i capi- 
Sovrana Patente 24 marzo 1833, richia- 
rientrare nella Monarchia austriaca nel pe- 

tentorio termine di mesi 3 della prima pubblicazione nel f-- 

glio uffiiale del presente Editto, cd a produrre nel termine 

mederimo le eventuali sue giustificazioni, sotto le commiratorie 
portate dalla leggo sovraccitata. 
II presente verrà pubblicato, come di metodo, ed inserito 
per tre volte nelle Gazzette Ufiiali di Vienna e Venezia. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 12 novembre 4 A 
Per VI. R. Consigliere aulico Delegato provinciale, 
L'L R. Vicedeegato, Conte Camoca. 


N. 3669. AVVISO DI CONCORSO. — (2. pubb) 
conferirsi un posto di Commissario d' Intendenza 
resosi vacante presso le Il RR. Iotendenze di finanza delle 
Provincie venete @ della Provincia di Mantova ed al quale va 
annesso l'ancuo soldo di fior. 40:0 e il diritto alla classe IX 
î 
rimarrà aperto fino 3 tutto dicembre 1859. | 
Gli aspiranti al post> preSetto, od eventualmente ad altro 
simile con annui fior. 945 © fior. 840 dovranvo produrre nel 
perentorio termine prefinto, le documentate loro istanze alla 
Presidenza dell'I. R. lrefettora di finanza in Venezia e cò 
col tramite dell’ Autorità da cui dipendono, comprovando i 
requisiti general, i accvigi prestati, gli studi percorsi, gli esa 
Mi subiti ed secennando se ed în qual grado d'affinità © pa- 
tentela si trovino con impiegati di finanza delle suddette Pro 
vince. 
Dalla Presidenza dell'IL R. Profettora di finsa, 
Vaneni, 19 novembre 188°. 
—_ 
n 306. EDITTO. 8. pubd) 
Aliontanatesi ilegalmente da Verona vel giorno 25 aprile 
ultimo detors», abbandonando arlitrariamente il propri» posto, 
l'Ascoltante Francesco Veronesi, viene il medesimo dfflato a 
comparire in l'fcio entro quattro settimane decorribii dalla 
prima inserzione del presente Editto nella Garretta Uffiiale di 
Venezia, onde giustificare aria sua assenza, sotto. la 
comminatoria portata dalla renerstissima So 
del 24 gugno 1835, e dal $ TI della S 
maggio 1859, di perdere cioè |’ ‘mpiego e 
gere dimesso dal servigio dello Stato 
Dalla Presidenza dell'L R. Tribunale provinciale, 
sembre 4859. 
Fontana. 
AVVISO. (2. pubb.) 
i tre impie 
parire, nel periodo di tre settimane, deeorribili d 
presente, nell Ufficio di questa I. R. Delegazione, setto com- 
itinatoria della perdita dell'impiogo, qualora nom fossero in 
grado di giustificare l’arbitraria loro assenza, a tenore e pegli 
affetti della Risoluzione Sovrana 24 giugno 1835. 


i ca-  lippo, di Grisolera , in confrooto ; intero 
del nobie Franesco Gustinan- | 


Lolin fu Francesco, possidente di 


reni 
88, che com- 


nei giorni 14, 16 e 20 dicembre 
ES del 


| pr. v., il triplice esperimento di 
asta degl” immobili infradeseiti , 
colle segventi 

dizioni. 
1. Gl' immobili da vendersi 


tanti i Numeri di mappa qui in 
al N. di map- | tre Lotti 
ramo E a rete di can 
0 nei due primi esperimenti ! 
seguirà a prezzo di stima o mag- 


sata in cosa 
che si fosse 


Cassa dell’ L 
rÀ stata di 


lore | l'esecutato, 
| Ogni cbiatore all'asta 
| dovrà cauare l'offerta col 
inserisca per | deposito del decimo del valore di 
îmane conse- | stima in monete d' argento austria» 
fiale del'a | che di giusto peso non Jogorate 
affgga | nè bucate, ed a tari, esclusa 


cento all an 
prezzo sota 
dal giorno « 


stati. 


{ liberatario, 


Il Presidente 
Venruni. | 
Domeneghini, Dir. 


| sione delegata il deposito del de- ! 
liberatario, saranno tutti gli altri 
restituiti ai rispettivi offerent. 

2 pubbl VI ll deliberatario entro 44" 

giorni continui da quello della de- 


secutante potrà ottenere il mate- 


ati qui sotto indicati, abbandonato | 
riamente il rispettivo lro posto, vengono diffidti a com- 
data del | 


VII, La sola esecutarte fa- 
cendosi offerente © deliberatara 
Venezia , e dei creditori inseriti, | anche a mezzo di 
avrà luogo nella propria residenza | gittimato da_regol: 
sarà. dispensata 


ma, e del versare il prezzo di de- 
libera limitatamente all’ importo 
del suo credit 

che superasse l'offerta, nel qual 
caso il di più stesso dovrà essere 33, 
versato come all'articolo VI. Se- 
uita però la graduatoria e pas- 


uno 0 più Letti devrà versare in 
arto dl prezzo solaio che s- 
agli altri creditori inseriti od al 


tamente agl'interessi. del 5 per 


sa nel materiale possesso di fatto 
dell'immobile od immobili acqui» 


TX. Adempiti gli obblighi im- 
posti da questo capitolato, il: de- 


Rendendosi delilerataria l'e- 
riale possesso di fatto immediata» 


l' immobili vengono ven- 

duti nello stato ed essere in cui 
| si troveranno al momento della 
delibera e dell'immissione in pos- 
sesso, senza responsabilità nè ga- 
ranzia di sorte alcuna da parte 
dell'eseculanie, nè sui fatti ante- 
{ rio o posteriori alla delibera, rè 

per qualsiasi altro caso. 
ii XL Staranno a carico del 


vreposta. 
. Luogotenenza del Litorale, 
rieste, 14 novembre 1859. 


i. Luogotenenza, 
neri, 49 novembre 1859. 
N. 830. EDITTO. (8. pubb) 
‘Allontanatosi illegalmente da Verona nel giorno 2 agosto 
ultimo decorso, abbandouando arbitrariamente il proprio posto, 
il Portiere presso il locale |. R. Ufficio. della Conservazione 
delle Ipote:he, Antonio Bruniera, viene il medesimo difidato a 
comparire in Uticio entro quattro settimane decormibili/ dalla 
prima inserzione del presente Editto nella Gazzetta. Ufiziale 
di Venezia, onde giustificare l'arbitraria di lui assenza , sotto 
la ccmminatoria portata della veneratissima Sovrana Risoluzio= 
ne cei 24 giugno 1835 e dal $ 71 della Sovrara Patente 3 
maggio 1853, di perdere cioè l'impiego ed il soldo, e d'es- 
sere dimesso dal servigio dello Stato. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 
Verona, 13 novembre 1859. 
FONTANA 


AVVISI DIVERSI. 


674 
del Friuli — Distretto di Coiroipo, 
eputazione comunale di Codro po 
AVVISA. 
In sequela all' autorizzazione imparii'a coll’ 
uufato delegatizio Decreto 12 novembre corrente. 
125-2193, da oggi a tulto 20 dicembre p. v., è 
perto il concorso alla Condoita medico-chirurgica di 
questo Comune, cui va annesso l’annuo onorario di 
fior. 500 v. a., oltre l'assegno di fior. 20), a titolo 
d''indennizzo per mezzo di trasporto, da corrisponder= 
si trimestralmente dalla Cassa comunale. 
Gli aspiranti produrranno le loro istanze, al pro- 
tocollo di questa Dèputazione. 
Ogni concorrente dovrà documentare di aver fatto 
una lodevole pratica biennale in un pubblico Ospi- 
tale. Giò s'intende per coloro che non avessero eser- 


N. 1072 VIL 
Provi! 
La 


{ citato In una Condotta medico-chirurgica | per egual 


tempo. 

cole "er o ge dall Statuto 30 acne in 

alle annesse istruzioni. Icembre 1858, ed 
‘circondari 


DELLA GIUSTA Ciovam, 
Il Segretario, O. Lupieri, 


n.264 13 os 
Provincia di Treviso. 
La Presidenza del compiensorio X. di Bidoggia 
4 Grassaga, in Oderzo. 

Dovendosi assoggetiare alle deliberazioni del Con. 
vocato consorziale gii argomenti qui sotto descriy) 
si avvertono gl'ioteressati, che nel giorno 17 dicem: 
re p. v., alle ore 10 antim., nella solita sala d'Ufi. 
zio, si terrà la seconda ordinaria adunanza ; alla 
le Chi non potesse intervenire, potra farsi rappresey 
tare da un proprio procuratore, munito di speciaiey 


3 
p. p.; N. 10017-761, che approva la pomina del sig, 
Alessindro Gasparinett, a president» sostituto del sig. 
conte Pier Girolamo Venier. i 
‘i. Deliberazione di una gratificazione all’ asi. 
stente d’Uffizio, Antonio Bellis, per sue prestazioni 
straordinarie. 
5. Deliberarione sul sussidio alla famiglia del ces. 
sato cancellista, Francesco Boer, per l’anno 1560. 
Oderzo, 17 novembre 1859 
Dato nob. FoscoLo. 
1 Presidenti { Benminpo Mioni 
ESSAN. GASPARINETTI 8088, Pm 
IROLAMO CO. VENIER. 
Pel Cancellista, A. Bella, 


FABBRICA Uli 
D'OLIO DI RICINO E Di MANDORLE 
presso la Farmacia Chemin, in Bassano, 
con deposito di Dreghe medicinali, preparati chimici acquo mine- 
rali, medicinali esteri, ed assortimento di oggetti chirurgii. 
(7) 
DEPOSITO BIACCA 
D'UNA DELLE 
MIGLIORI FABBRICHE 
DELL' INTERNO. 
| S. Cassiano, Calle dei Botteri, N. 1548. 


__——_——_—_———R_n11——________ 


Il 15 dicembre a. c. 


4 


SUCCEDE 
LA PRIMA ESTRAZIONE DEI VIGLIETTI 
DEL PRESTITO DI BUDA 
Questa Lotteria contiene soltanto 50,000 Vigliet'i a f. 40 ed è dotata di 


| 56 vincite a f. 40,000, 30,000, 20,000 val. austr. 


A tenore del piano di estrazione, ciascuno di questi Viglietti deve fare una vincita, 
‘e quindi per gli esposti £. 40, nel peggiore caso, guad:gna almeno £. 60, 70, 75, 81 


val. austr. 

- © La sottosegnata © 
imprestito allo stal 
| vengono col di 
po pi 


i intermezzo @i 


| Vienna, nel novenbre 1859. 


sa bancaria assunse con contratto dalla Comune di Buda questo 
, di cui entro il primo anno succedono quattro Estrazioni, e quindi 
anate le Obl 
te dietro ordine le relative vincite. 


igazioni parziali (Viglietti) ed a suo te 


G. G. SCHULLER e ©. 


I Viglietti della suddetta Lotteria, sono vendibili presso 


EDOARDO LEIS 


Cambiavalute, S. Marco, ai Leoni, N. 803. 


FRE CIRCO SI ZIO IZ UIDRI TOTI ICI ADONE DITE 
IRERCARE: cn ramo 








degl’ immobili da sutastarsi, 
nel Comune cens. di Grisolera. CD 
Lotto L 
Possessione boscata rel Co- 
mune di Grisolera, Distretto di San 
Donà , censita pell' attuale Censo 
stabile nel Comune censvario di 
Grisolera, ai Numeri di mappa 
38, aratorio, di pertiche cen- 
suarie 27.98, colla rendita di 


L 62:40. 

‘33, ar. ar vit, di pertiche 
9.20, rendita L. 21:53. 

36, idem, di pertiche 5. 96, 
rendita L. 8: 94 

35, idem, di pert 10.47, 
rendita L. 36:23. 

36, idem, di pertiche 7.39, 
rendita L. 11:09. 

37, idem, di pert. 14.70, 
rendita L. 40:48. 

38, idem, di pertiche 8, 64, 
rendita L 1 Pal 

39, idem, di pert. 12.10, 
rendita LA. 87. 

A4, idem, di pertiche 9.78, 
sali 14:67. 

42, idem, di 12.46, 
rendite Le ABEIA— 

43, idem, di pert. 14.62, 
rendita L 17:43. 

420, idem, di pert. 8, ren- 
dita L. 27:68. 

421, idem, di 6.41 
rendita L 2:18. vane 

429, idem, di port. 7.40, 
rendita L: 25:60. 


423, idem, di pert. 7.80, 
rendita L. 96:99, 
4124, idem, di 4.45, 
rendita L 1 Va 
125, idem, di peri. 3.21, 
medita L'T:5i. È 
idem, di 1.26, 
mella 4338 end 
ima : pertiche censuarie 
165.43, colla rendita di austr. 
L 434:40. 
Vaie di sima del sudeto 
immobile, comp 
imobe, compresi i gus, e de 


rocuratore le- 
mandato , 


al depositare il 


valore dei beni di sti 


e°noa pel di più 


giudicata l'esecuti 
resa. deliberataria 


R. Tribunale quella 
tivamente aggiudicata 
® dovrà versarla uni 
no su questa parte di 


nto e da computarsi 
he sarà stata immes- 


potrà domandare ed 


la delibera. 


fatta 


capitolato, ed al pari dei certifica 
ti censuario ed ipotecarii e dell'at- 
to di stima è ostensible a chun- 
que presso quest’ Uffizio di Spedi- 
zione. 

Descrizione degli stabili. 


immobile, compresi i gel 


austr. L. 1190:02, pari a Fio 
rini 416:t0 7/10 


"C. mune di 


bile ai Numeri : 


4.98, rendita L. 23:72. 
8.07, rendita L. 46: 89. 
rendita L 93:23. 
rendita L. 37:20. 
tiche 0 


43. 
230: 75. 


immobile, compresi i gelsi e le 
fabbriche, 


N. 14694. 3. pubbl. 


dicembre 1859 , ore 10 mattina, 
all'Aula Verbale di quest’ L R 
Pretura Urbana 

to esperimento d'asta degli stabili 
sotto descritti che verranno delibe- 
rati al miglior ofereate a qualunque 
prezzo sotto l'osservanza del ca- 
pitolato d'asta allegato E, dell 
stanza 19 marzo 1859 N° 5599, 
e coll’ obbligo nel deliberatario di 
ritenere i debiti inscritti sugli sta- 
bili qualora i creditori non voles- 
sero esigerli avanti la_ scadenza ; 


lineata sotto parte del N 4645, 
di milanesi tavole 16, con ua cen 
so di seudi 3.—.i 
Alia pezza di terra sita 
come sopra, denominata il 
tiva con vii, coste 
meppa con parte dl 
1659, di milanesi pertiche7, 
vole 2, co in censo di so 
20.32. 
1 quali stabili furono sia 
a L 2387: 86. 
Dall'L R. Pretura Urbana, 
Mantova, 16 ottobre f 
Ii Consigl. Dirigente 
Piotr. 


N. 14971. 
EDITTO. 

Nei giorni 7 dicembre 1859, 
4 gennaio © 1° febbraio 1868, 
sempre alle ore 40 mattina a 
at’ Avla Verbale avranno iuogo tt 
successivi esperimenti di sube 
dello stabile sotto descritto, il ge 
le verrà deliberato al migiu efe 
rente, nei primi de esperimenti è 
prezzo non inferiore alia sima © 
nel terzo anche a prezzo rino? 
sempre che basti a coprire uti È 
creditori inseriti sino alla stima 
sotto le riserve de' $$ 140 e 89? 
del Reg. Giud., e coll ossea” 
zà del capitolato d'asta, del qui! 
come dell atto di stuma'e dei e 
tificati censuario ed ipotetari, 
sta libera Ja ispezione agli avesì 
interesse presso quest’ Ufizio è 
Spedizione; e con obbligo alt 
nel deliberatario di ritenere 
biti inerenti allo stabile sube 
stando se i creditori nen vole 
sero accettare il pagamento avnti 
l'epoca della loro scadenza. 

Descrizione dello stabile 

II fondo denominato Caselli 
0 Lajolo ed anche Tamburine, pr. 
sto nel Comune di Borgotrte, ei 
in quelle mappe distinto coi NN 
17, 8,9, 40, 14,42, 1316, d 
compiessive peri. cena, 455.10, 
call'estimo di D. 3004:5:7, de 
la rilevata misura di B* 95, 1" 
vole 78, descritto e coerenziate 
nella perizia giudiziale 24 apre 
4859 N. 4196, eretta dai Ere 
ri iugegneri Andrea Gorofoli è © 
teppe Gurua, Simato come ir 
ed allodia'e del valore di Fiori! 
10,753 :58 V. N. A. 

Dall'L R. Pretura Ustans, 

Mantova, 6 ottobre 1859. 

11 Consigliere Dirigente 

Por 


ratte le pubbliche imposte , 


Lotto HI. 
Chiusura con fabbriche , in 
Grisulera, Distre! 
llibrata in Censo ste- 


aratorio , di per 
4.15, coila rendita di 


65, rb. vit, di pertiche 
418, idem, di pert. 20.95, 
449, idem, di pert. 8.96, 
174, casa colcnica, di 
rendita L. 6:39. 
Somma: pertiche censuarie 
69, colla rendita di a. Lire 
Valore di stima del suddetto 


detratte le pubbliche 
BISI, 


$. Donà, 41 ottobre 1859. 
li R. Pretore 
Dar Sasso. 


EDITTO. 
Nel giorno di mercoledì 24 


rà luogo il quare 


avvertenza che il: suddetto 


Comune 
ee e ee 
le 


D' Tomuso LocareLui, proprietario e compilo 


Coi tipi della Gazzetta Uffizi 


tore. 
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nete 
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tenen 
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MERCOLEDI 30 NOVEMBRE 





IAZIONE. Per Venezia: valuta , Po x 
O o elia: vana: galuta guar. Bor. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 4; al rimente. 

































































per 9:45 al semestre, 4:72 ‘/, 
Pel delle Due Sicilie, rivol, 172 4 al trimestre. @ 

Pr fer glialtri st presto rota OM lt; ao vead'egighe Sant ni Ventagiari, E. 14, Ropoli 

n La pisenzioni sl rierono ni to Manta [aria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257; © di fuori per lettere, 
I 
eri, 

078 
loggia x 
del Con. 
descritti : 
7 dicem! 
ne ® 

qua 
Ppresen. 
Peciale E 
icato. in (Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 
ite nella ' 
nome. in 3 sta 27 Bee E ae 
onsonte PARTE UFFIZIALE Roe favore ite 18 per oral fiorino di tutte | «Noi crediamo che questa volta ;l Times | non aver tal aumento nulla affatto d'inquie- | proposito. Naturalmente, questi 

Lo le imposte dirette, allo scopo di coprire i bisogni | stia dalla parte del vero. In fatti, non era possibi- | tante per la conservazion della dice sono uguali hensi nel senso, ma non nelle paro- 
ivo 1850, del territorio nell'anno camerale 1860. le che l'Inghilterra meltesse nuovi ostacoli ad | vol sal’ orchii la insaca del fo. | le. Il dispa ): Cinta Walewiki. ho. persiiio 
pi Bicog® S. Mi 1 R. A., con Sovrana Risoluzione del Sotto il N. 33, la Circolare dell I. R. Luogo- | una combinazione, evidentemente favorevole alla | \OIer. avere sott' occhio le spiegazioni del fo-| 5 ;tuto di designare Parigi come sede del Con. 
18 novembre a. c,, si è graziosissimamente de- | tenenza 27 oltobre 1859 N. 33904, concernente | politica del Gabinetto britannico. Gli ostacoli, a | glo inglese per giudicari 3 so, modestia invero assai traspi 

, 7 fuelo guata di nomi consiglieri di Tribunale pro- | il trattamento normale degl’ Il. RR. uffiziali quanto sembra, sarebbero proceduti dall'Austria. Il Times afferma di nuovo, in un dif-| si sa che nel documento austriaco si propone 
o del sie; vinciale, Adolfo Lohr e Federico Hann, e i segre- | sionati, assunti al servigi La sanzione, data dalla Francia e dal Piemonte | fuso articolo, che | Perim. destina- | Parigi. A ; 

È tari di Luogotenenza, Lodovico Possinger e Giusep- | 2îl0 stato di riposo. h alla nomina del sig. Bon-Compagni, avrebbe ur-|ta all’erezione d'un fa icevette fi. ‘Q a ano che il 
all’ ansi. pe Raub, non che il commissario circolare di pri- 56, la Circolare dell'I. R. Luogo- | tata la delicatezza del Gabinetto di Vienna. Co- | nora fortificazione ve ella e’ loro Gover ricevuto an alcun in- 
restazioni ma classe, Paolo cavaliere de Kosinski, a segreta- re. 1850 N. 34246, risguardante | deste difficoltà, a quanto si assicura, niente ban- | ne in tutto di ; cavo vilo, que fee onvilicai Il: sia: di' De 
Du ministeriali nel Ministero dell’ interno. le competenze degl’ impiegati provvisorii e stabili, | no di grave, ed avvi ogni argomento a sperare | ®© in tulto da cinquanta în sessanta perso- | cont e il conte Appony hanno letto certamente 
a el ces SUM. È K A, con Sovrana. Risoluzione del | "°Î €a%i che l'Ufficio, cui appartengono, viene tras: | che saranno tra breve appianate. ne. Il Times confessa per altro, dolendose Russell i disp reolari dei loro 














ferito ad altra residenza , ‘a le competenze « In somma, la situazione continua, secondo | ne, che finora non fu neppur 
per viaggi di servigi riratta- | noi, ad essere ciò ch' ell’ era. Il componimento | faro, a causa delle interminabili discus 
zioni con impiegati di distretti confinanti. interinale, ammesso pel Governo dell'italia cen- | fra le diverse Autorità dell’ India e dell: 
trale, non tarderà ad essere approvato da tutte | tronoti, Il vga 
ha conferito il va- | le Potenze, ed il Congresso si adunerà quindi con | '°P9- "! giornale inglese appro 
maestro pegli oggetti di matema- | maggiore certezza di condurre a buon termine l' hiarare che la noti 
tica e scienze naturali, presso la Scuola reale in- | opera sì difficile della rigenerazione dell’ 


feriore in Rovigo, al supplente n Pam % 
al ROLLE e Siani rene severe Diamo queste asserzioni della Putrie per 








bor: 
, non 


erlino a 
go, ecc. Un invito per un giorno determina 
invero aver luogo, finchè | Inghilteri 
nel porre condizioni preliminari inacc 






19 novembre a. ©,, si è graziosissimamente de- 
gnata di permettere al nostromo di prima classe 
della marina di guerra, Francesco Dalpetz, di ac- 
cettare e portare la conferitagli medaglia argen- 
tea francese di salvamento. Gul pone 
S. M. LR. A.; con Sovrana Risoluzione del 
A7 novembre a. c., si è graziosissimani 
gnata di conferire al direttore 
Ufficii d'ordine presso l'I. R. supremo Il en quel ch’ elle valgono. Può essere che la Pa- 


di controlleria contabile, Vincenzo Erb, in 1 SE il sg conto Loogolmente di questo | frie sia bene informita, può anche esser di ] 
noscimento degli utili servigi, da lui prestati per | Dominio ha nominato aggiunto distrettuale di Il | no; ad ogni modo, pala che falena Le val: | Meana preio pe iene cre 
molti anni, la croce d'oro del Merito, colla co- | elasse l'alunno di concetto dell'I. R. Delegazione | fino a questo punto, è ancora in fieri, e che | la menoma tei Rivgaalo sSogii rain absor pi 


* : | nora il Foreign-Office insiste immu- 
Fon. di Verona, Carlo Agulli Mea ini: è avra dp fert e che | tazione al popolo inglese. ubblicheremo du- | DE 


5 È ; sulla condizione, che debba essere con- 
S. E. il sig. Luogotenente di questo Dominio | che suonano per conto loro, non per conto trat articolo del Ti | servato agl' Italiani il diri 
ha trovato di conferire il posto di vicesegretario | del Governo francese. L’ ha dichiarato il Mo- esto, i fog 
















me- 














« Finqui, ciò continua tuttora. L' Im) 
re credette. d'indurre il Gabinetto Palmerston a 
ricredersi, e gli eresse un ponte per la ritirata , 
ncia, e che | ac ‘ggenza di Bon-Compagni. Ma 
el ASGO, per bile come prima. Il vecchio 








































| lo di disporre di sè, 
10 in | e che il Congresso non debba intrudersi colle sue 






































































i ù r» * PI la ì | disposizio celta. 
di N elasse presso questa Luogotenenza all'ag- | niteur; e la Presse ne gode, come il Jour-|£"! Pensiero per la situazione di € dp rate 
HE giunto distrettuale di 1 class, Emanuele covalie | mal des Debate: « Il giornalismo che si chia. | tl cui vettovagliamento è interrotto di i olio pala 
venga, dielro sua domanda, posto nel ben meri- | re Contin. « ma ufficioso (ella dice), e che non è vera- |" del Marocco. Il. Daily-News fa lità, prescindendo dal trattato di  Villafranca-/u- 
4548. tato stato di riposo, e di conferirgli in quest is pid elio dono. la rissona ff | vare che quella stazione sarebbe affamata, | rigo, per politica puramente. francese. In primo 
contro graziosissimamente, in riconoscimento dei < mente più altro, dopo /a rinnegazione Wii |. 1, Spagna dichia [ a all'Inz! luogo, l'annessione degli Stati dell'Italia centrale 
= lunghi, fedeli ed utili suoi servigi, la croce di PARTE N UFFIZIALE. « ziale, che gli fu inflitta, si sforza di fare, nel PPRGGA, PERO ASI I DO, ER AO STARE CORI 
Co) commendatore dell'imperiale Ordine di Francesco R la miglior figura possibile. | Bhilterra, © s'ella pensasse di piantersi IN | Ai SO n ee i Iintresi, Fanont 
com nfrtamio, la miglior Bicura possibile. | o a costa d'Africa. La Patrie. nota _che | lla che pone in pericolo gl interes. francesi 
vene: da Venezia 30 novembre: cisti sua PAPTO | fa prima supposizione non è punto ammissi-! GSi Sa O e e Ti pe n alli 
Il Ministero dell'interno si è compiaciuto di piegare anticipatamente gli avveni- bile, © che, rispetto all pat la prome: Cata, postta colle rasta ai FURIE 
esprimere îi signori Giovanni Domenico Piccoli Bullettino. poli « menti. Noi attendiamo i suoi oracoli. » | 1"; u RAC DI };formualmente: nel; Gongrosso"16; proposte ‘d''a nnes: 
TTI pretore di Capodistria, dott. Antonio Stampichi ie al 0 Salvo il non averli per verità infallibili. Ma del Governo spagnuolo deve tranquillar ap- | sione, come già fu fatto provvisoriamente. Ma con 
iu Albona, Giovanni Juriscovich nobile di Hagen- | 1, Pagzie, che Ani del Congresso parla alla distesa un carteg | Pî?BO Îl Gabinetto inglese _ | questo mon avra fine {intrigo 
dorf, ricevitore doganale in Isola, Antonio Flego, ino dell' )st-Deuteche Post, che rife- Delle notizie interne, il Journal des DE | Luo eleggere anche Garibaldi 















trare nella si 





podestà di Montona, Raimondo Ivancich in Pisi- | i Numeri susseguenti 


| bats non trova da reg 
no, Napoleone Rovis, podestà di Gimino, ed Fdoar- 


wmamento, } sta se non le seguenti 









lezicne. produrrebbe in E 
| fetto che il partito repubblicano sentirebbe aum 
























































do Schedmak in Albona, la particolare sua so- | Débats, sempre i Uu 
e eni anta etto della | -—« Si sa che fu incamminato un processo con- | tare la sua forza, ciò servirebbe appunto di spro- 
str, fazione > pe pero acqui- | i, cioè € 3 dn i i | he all’ Inghilterra per promuovere © proteggere 
Ù stursi nell’ organizzazione della guardia comunale, masi finilo | Preoccupazione generale, e che s' attribuiva | !"0 il sig. di Monta , Sci soggiace a | Pe all Inghilterra per 1 protegger 

a vincit istituita nell’ Istria durante l'ultimo periodo di ; colà all'Inghilterr i qualche ritardo, questo si vuole aseriver soltanto | 1 e'ezione Ta rica. a 
vincita, gue / Numeri dell’ Independan-| (cbuita alla F alla disgrazia di famiglia, da cui fu percosso | + Ma ciò che precipuamente rende inaccet- 
, 76, 80 Il Ministro degli esteri ha conferito all'inter- | ©e belge. L' abbondanza ci opprime, € il But | onmnetdo la sun illustre scrittore. Udiamo, d' parte, che il | tabili le condizioni di lord Joha, è il riguardo per 
te, ieguto col grado di cancelliere consola- | lettitt . . - milio di Girardin, autore dell opuscolo in- { !® Legazioni. (I distacco di queste Provincie dal 
da questo DR romeno gaienio sie } avesse ad | titolato: L'Imperatore Napoleone SIT e l'Europa, | dominio del Papa è l'enfani chéri fra tutti pro- 
questo re presso l' imperiale, Con: generale austriaco Michele Le. | getti del Gabinetto iwvkig intorno all'Italia. Qui 
e quindi di Serajevo, Francesco Plechacsek, il grado di can- | che upavano, n luy, © domeni, se- apolcone il tallone d' Achille, il qua- 
suo lem- celliere di Consolato generale. erano: pri a pine ca e cr 





ggiustamento | 
«In 


al Governo francese come 
peculiare da farsi a pro' de 
« ogni caso, ei di al propost 

i plare d' assai 


Grand Electeur dell’ Italia 
l' opposizione clericale con- 
, sono salite troppo alto nelle ul- 
time settimane, perchè Napoleone Hi non abbia a 


elezione di Gari 
centrale. Le onde 





ret 
| Nei soliti siti, 
izie di maggior conto, portate 





Nel giorno 14 novembre corrente, fu dispen- frapposto alla spedizione delle all'Imperatore. » 


sata è spedita la Puntata VII del Bollettino delle | lettere d'invito pel Congresso , ritardo che 
leggi, è degli Atti Uffiziali per le Provincie ve- riteneva cagionato da richiami dell'Austria 


pputazione d' offe 
i siti, si troveranno le all 









sar 











































n ‘sto moment: 

nete, s riguardo alla designazione del reggente per | ©" QUeS s calma Lil mezzo di calmarle è appunto il 
presso Nella Parte 1, sono riportate le leggi Sovrane | | Italia centrale ; secondo, il viaggio di lord | © solamente, la sarchbe in disaccordo ca i si | ripristinimento dell’ Autorità: papale in tatto lo 

e le Ordinanze ministeri ptenute nelle Pul | (oyley a Londra, e la proposta di mutuo | * © colavori c erevoli sono incomin- 1 Ost-Deutsche Post ha il seguente Stato pontificio. 

tate Lil e LV, in precedenza accennate in questa | firmamento, che si connetteva a quel viag- mente compiersi carteggio di Parigi sulle x Tal questione sarà tra le, prime, che ver: 

Gazzetta. i 7 « in Inghilterra: ma farebbe uno strano con- neresso e dell’ e condi: ranno trattate nel Congresso , ed essa riesce qui 
. 803. ‘a Parte 11 contien 9 gio, la w ll proposta sappiamo già essere sta- | © in b da un lato colla dichiare PIT gia dell'attuale condizione | (sito molesta, che si comprese molto facilmente 

otto il N. la Circolare dell’I. R. Luogo- | ta dal Morniny Post si k , soit È l'impozienza di vedere adunato il Congresso. 





neora, del Governo francese, il 
arò nel Moniteur che il nostro 
» cito di terra e di mare era in assetto di 





tenenza 2 settembre 1859 N. 24241, sul futuro Circa al primo emergente, la Patrie 
onteggio della trasmissione dei fondi delle Auto- | conteneva, nel suo Numero del 25, il seguen- 
politiche per le spese di cancelleria, ece. 11, parag 
la Circolare dell'IL R. Luogo- | 1 PAP4S 


« 1 fogli inglesi si servono d' un giuoco di + L' Autorità pi 
fiarole, quando narrano continuamente che il Ga- | certezza il rip 
lese non ha ricevuto sinora alcun in- | Legazioni; è questo 


ale può attendere con piena 
pento del suo. potere nelle 
postulato della politica na- 





al N. 1645, 
, con un cene 
j 












































terra. situati Sotto il N. « pace, dall'altrà colle proteste de’ giorn al Congresso. Ma qual altro Stato ha rice- | poleonica per la propria conservazione. Meno, mol- 
db tenenza 27 settembre 1859 N. 30614, concern « Parecchi giornali esterni, annunziando che | « mglesi, i quali assicurarono. in risposta a ! vuto un invito propriamente detto? La forma, cui | to meno certe sono le prospettive di ristorazi 

i, costradi= te l'applicazione ai funzionarii, dipendenti dal Mi- {le lettere di convocazione pel Congresso non era- i dichiarazione della Francia, che_ gli ar- { 19 Francia e l' Austria scelsero questa volta, inve- | delle espulse dinastie di Toscano, Modena e Par 

parte del N. mistero del culto e della pubblica istruzione, della | no ancora partite, dedussero da questo emergen- qua in vero invito, fu quella d'un dispaccio A Compiègne non si una cattiva inten- 

rtiche 3, ta: facilitazione accordata agl'impiegati nella docu- | te conchiusioni, che ci sembrano poco fondate. _ ‘colare, Ciascuna ‘delle due { lanzo guardo ad esse; anzi, come dic 

a mentazione delle specifiche di viaggio sulle fer- « È vero che la spedizione delle circolari, dette inviò ai suoi rappresentanti diplomatici ac- | ficenze il conte Walewski, una vigorosa manif 

urono stimati rovie. indirizzate alle Potenze, soggiacque, contr’ ogni creditati presso le Corti d'Inghilterra, Kussia segunci di queste dinastie porgerebbe 






+ un grande e 
lapi per sostenere la ristorazio 
gresso. Ma che gli amici e fautori de’ Principi espul- 
si in tutti e fre i Ducati, si contengano in modo 
tanto passivo, che neppur venga in chiaro un so- 
co tentativo controrivoluzionario , fosse 





ne dell’ I. R. Luo- | previsione, a qualche ritardo ; ma non si dee attri- 
gotenenza 10 ottobre 1859 N. 31820, risguardan- | buire a codesto fatto esagerata importanza. 

te l'attivazione delle imposte dirette per l'anno « Si parlò, a questo proposito, di nuovi osta- 
inistrativo 1860. coli frapposti dall’ inghilterra all’ adunamento del 
Sotto il N. 54, la Notificazione 22 ottobre | Congresso. D'altra parte, il Yimes affermava ieri 
i. 33634, risguardante l’esazione di una | che le difficoltà provenivano dall'Austria. 





Sotto il N. 53, la Notifica Prussia, Svezia, Spagna e Portogali 
colare, nella quale si fa_ conoscere 
! desiderabile una ri ie delle otto Pa 
#” | firmarono l'atto del Congresso del 1815 in qu 
lità di garanti, coll'ossersazione d'indurre i 
ad una precisa dichiarazione sul 















pando al dispaccio, 
Morning Post spiegava 






















































4 _—_—— 
cembre 1859, À, s, % 
teo, e, che la canzonetta interpolata per la Didiée alla mise en scène. Hoel viene trascinando Core ssa il ponte per pampigno, nutrir 
pre no APPENDICE dino Cha bal perio (€ questa la è esagerazione) « Non v'è più amore, pon v'è più imen. » tino, Il quale qui a°'intimidisce quanto più sì av- | quasi certeaza d'avere scoperto Il iuogo agognato. Lo 
no luogo tre i dell’ intiera opera. Le due strofe, piene di senti- Dinora sparisce fra gli avvolgimenti della fo- | vicina il momento fatale. Undici ore suonano al- si avvicina: Hoel da le sue istruzioni a Co- 
i "di outta A E mento, di malinconia e di pastorale semplicità, | resta. cd il poeta ci tragge al Val Maudit, ove | l'orologio del Jontano villaggio. ttoel, nella sup- o, nella certezza cli egli andra innanzi pel 
‘tto, dl qu” crt abbenchè d'un molo alquanto rapido, che forma- | sceadtr dee l'episodio principale del drommta. Il o sia dal lato ‘ ma Jo seimunito, fatto a 














al miglior offe STAGIONE. D' INVERNO 0 un duetto di comica 





no la prima parte dell'idillio del capraio han per | pittore Beverley fece della Valle Maledetta (il li- 















































alzi coda una specie di complainte, a recitativo, origina- | brettista inglese più acconciamente la chiama The è Meyerboor 
Londra 1° novemtre. | lissima, cosicchè l'intiera scena, ch'è assai lunga, | Devils Den, Il covo del diavolo) un quadro pie- al n ani della voce di Din 
(Conimazione e fn. — V. i AN, 259, 260, 26* e 270.) | venne sempre dos data di novo, tanto quando no di sublizme orrore, e quale soltanto può rap. | il ramo che, Toruk gl dciò in ret gio, siccom tel di qu uo è oteorso; co 
10 alla stima» : la cantò colla laringe, madama Didiée come qua i alati icona] a specie di verga divinatoria entino . che deciso ad usar la viol 
$ 1400497 N secondo atto, La Notte, è preceduto da | esnia colle mascelle miss Pilling Questa felice rat- Petiate a como, fina po come quela | in ogni stormir di fronda ode il susurro d'u ) suo compagno. Mezzanotte 
(neri toppatura terminata, la foresta rimane deserta, ed | deseria, che stendesi a perdita di sguardo sino al | spirito, per farsi coraggio, si mette a cantare; ma | suona al momento, in cui la baru 
amfipaies il Consuelo fantastico preludio ci avverte dell'arrivo | tare: Sul proscento. rictrrono alberi giganteschi, e | siccome la voce sua stessa gli fa paura  egli_e-| ambo i villani veggendo esser l'ora di impiezor 
"polsi, n We di Dinora, a cui la capra, per stavolta, fa difetto. E | &randì pictre draidiche. Le acque dei mare, pene- | SEguisce certi forti © certi sottorore di curiosissi- | meglio il loro temp», cercano un rimedio, e to- 
ine agli ave Detta qui davvero il portentoso genio di Meyerbeer si | frando più dentro terra, nei tempi burrascosi. han | mo effetto, adottando , per tema di canzone, pri- | rentino erede to coll'indu 
pest' Ufizio di Velemidaone spiegò in tutta la sua ampiezza. lo non conosco | formatoena specie di lago paludoso, tutto coperto di | ma ! enumerazione dei giorni della settim per la prima il tese 
bbligo altre aria che rivaleggiar possa in leggiadria ed in po- | canne e d'erbe palustri. Esso giunge sino alla par- | quella delle cifre numeriche tema su cui i e le fa un mucchio di 
les tz : Ombra leggiera, del quale, | te boschiva della landa , rinserrato fra brettisti han fatto strani versacci, ed il composi- | riconosce Dinora, ma la © 


polarità colf w 
sotto nome di Chant de l'Ombre, si sono già it 
possessati tutti i pianoforti, tutti gli organi di 
Barberia, tutte le sale di ballo. Dinora lo canta 
al momento, in cui un raggio di luna passa tra- 
delle betulle, e rifrangendosi sopra 





dirupali | tore un'aria comica piena di espressione e di de dai Korrigani, per indurlo a 
di | figinalità. Dinora che, a quanto pare, ha il dono | nunciare al tesoro. Dinora nou lasciasi sedurre 
dell’ ubiquità | e può trovarsi da per tutto, a | alcun adescamento, e, sempre in preda al delir 
tutte le ore del giorno e della notte, viene a ca- | atiorquando »' ade el di monile, si sovy 
pitare nel Val Maudit, e vede di costà i terrori | ne d'ave 

















parizioni su 





burroni, e rattenuto, sul davanti della sc 
un'alta palizzata, guornita di tavole, a gi 
argine. Agevolmente si comprende che nelle gran- 
di burrasche, o quando i torrenti han gonfiato il 










lo stabile al colle un gioi 








verso i ri Al K lago, quelle acque, di consueto sì tranquille, ed Ari il » lo svelle, e l 
un masso, rillette l’immagine della pazza fan- | atie a ricordare le storielle delle Ondine, delle | € gl' inutili scongiuri di Corentino, Ma siccome | anno innanzi da Heel, S6 0 e lo ricon 
tiulla, che con essa scherza , folleggia e danza. | fate e delle ridde delle streghe, debbono superare | !? tempesta influisce sui nervi della pazza e la | terra. in mezzo ai li Hoel lo riconpsce, 





dubita più che quella sia Dinora, e non 
Lo uragano scoppia co terri 
scrosciamo, è 





i i i rende delirante, lo stupido suonatore di corua- | allora ne 

Ve rustiche farriere. prsipilre in fondo, alla | ML fico cl'avvedrsi del proprio tro | ilnsione fantasie 
spaventosa cascala. Le pozzanghere, onde è co- | riconosce che la dama dei prati altro non è che | bile furia. I fulm 

spersa la seena, accennano a tali antecedenti ca- | a menteratta del podere degli /erbiers. Intanto | go, conti tribale torrenti, 

tastrofi. Un grande albero, con pochi rami ua sasso, gittato probabilmente da Hoel, cad nel | e minacciano di straripare. în mezzo a 

Ò d ea comincia a sperare sia tro- | nistro fracasso, Dinora scioglie ad un 1 


i rrone i fo vato il ripostiglio del tesoro. Ma al nominare di melodia 
to fem burrone sulle ripe oppose forma un Pe | Sesto, Dinora, che ha in mente il repertorio 
le tenebre di quel covo profondo. Il vento fischia delle vecchie as : 
ad intervalli , ed i nugoli si accavallano rapida- | da che già rammentAl E o volle 
‘mente sul cielo , mentre, nel lontano orizzonte, | fine, per qual ragione Hoc 


liti i dalialeri Anco questo pezzo, di difficilissima esecuzione ; 
voratori in legname © non i tagliatori di legna). | ANCO G Micit Ù 
A tal muato dll opera‘ Moyerbeer venne richiesto | per gli elaborati porgheggi o rroret 
d'aggiugnere ciò. che i poeti chiamerebbero un | ne ogni sera repli AE eran) 
duccone per crescere l'importanza del suo la- | il sommo maestro foce precedere questa. ridda 
Soro. Guenta per appogare le esigenze della sig. | cantata, tulla brio e gaiezza. do una romanza 
Nantier-h la quale non: potea, senza perdita | improntata di profonda mestizia, ed i cainori 
di dignità © senza derogare al suo grado nello è un doloroso gemito . accompagnato 

mo contralto, assumere la parte di capraio , pianto di Dinora, che, per un moment pi ibra 
un avesse un'aria lulla per sè. Meyerbeer: foce | aver coscienza della propria sventu la gua 
Der essa ciò che già aveva fatto per l' Alboni, | isolatezza, e canta, o piuttosto sospira melodio- 



















i 
di foglie, sradicato dagli uragani, è gittato dall'al- | burrone, e Corcati 
























@ vola al ciel, 
pola, la q 





le ha una fon 





specie di deliziosa ba 





















tando gli {/gonotti vennero per la prima volta | samente: —..  uuiuie del : ; © | dere ‘il tesoro. Questa scoperta suscita tutto a 
rabpresentanti g Londra; ed il grande maestro ne- Pep iii spunta la luna sanguinosa. e s'inalza fra le muli. | fefe di cui è capace quell'anima pusila, e lo tina somiglianza con quela dei Vespri sci 
giunte alla gia graziosissima parte di Urbano, 1 è” « Povero fire della Brettagoo, ila vista. FE que esta ‘una scena da panorama, la | decidere a costringere Hocl, od a compier l'opera | di Vendi, che la trasse, com sapete ; da una 
Fia: + No, no, no, nella scena del bagno. Qu + Sarà dal gee colto doman le fa egualmente ma do panorama: a | senza di, lu, od a por la mano sul tesoro pel primo, | popolare canzone napolitana 

l'aria, siceome questa in. Dinora, sono due per- L'asiguatine, di denl gemvado, ser dicige nente biaepate) fun di lontana canterellaudo la leggenda, ed Hoel | Ad un tratto, spaventata dalla tempesta, ve- 


fette gemme, € laluni critici giunsero perfino a NI mio dolore gravando () ves, intelligenza ed:falla accuratezza di chi presiedè 






















7 ia, e pei sacrifizii fat 
pei servigi con tanta lode e gradimento sig! 
sostenuti, è concessa la implorata dimissione 
servigio dell'armata toscana, mantenendogl sì © 
grado a titolo onorifico, con facoltà d' indossano 
Je relative divise. » (OT 


IMPERO OTTOMANO. 
Leggesi nel Journal de Constantinople del 3 


novembre : 

« Ecco, giusta atto giudiziario, la cui tr 
duzione in francese, attualmente sotto il torehie, 
sarà tra breve comunicata alle Legazioni € rex 
pubblica, i nomi delle persone implicate nella got 
giura del 47 settembre, e la loro. classificazione 
secondo il grado di loro colpabilità, come pue 









re soltanto un tumulto legittimista di tal qua- 
qualche coraggiosa manifestazione 
LI i un fatto che qui indebolisce il valor 
o dei diritti delle esautorate famiglie dei 
i ipi, diritti per sè stessi certamente giusti © 
legittimi. a È 
Ì « La rintegrazione di essi vie a 
gnor più in questione, persin ge’ convegni « 
€ ben intenzionati , lista dei candidati pel 
uovo trono, da fondarsi, d'un Regne « d' Etru- 
ria » © « dell'Italia © 
| 


icino. L'art. 22° proclama un'amnistia. 
si riferisce alle ratifichi 

remo il testo ul dei tratta! 
luce dal foglio ui 


moribondi i A 
La Kolnische Zeitung si fa scrivere da Pari- 

, in data del 23, che le carezze, prodigate da 
Napoleone III alla’ Principessa di Leuchtenberg 
rinforzano sempre più la supposizione che il suo 
figlio maggiore debba essere chiamato ad oc- 
cupare il trono d’ Etruria. È inutile il dire che 
queste sono voci d'oziosi, e nulla più. In ogni mo- 
do, non iamo a meno di far osservare che 
guadagnata 

gl’ Italiani. Invece della sola Austria , ‘avrebbero. 








rt. 23 

Pubblic 
quand’ essi saranno dati 
ziale della Monarchia.) 


CRONACA DEL GIOR! 


dA. 












































Viene messa qui 0- 
ti 
































IMPERO D'AU: 





trale, » diviene ogni gior- 
no maggiore. La presenza della Granduchessa Ma- 
, che presentemente si trova qui, lo 
do ch' essa gode per parte della fa- 
le con 
duchessa 






Leggesi pure nel Giornale di Roma: « Mok 
7 dano parlato di concessioni, @ rifor- 
le chiamano, da farsi dal S. Padre a” 
ed hanno talvolta esagerato e tal al- 
to almeno, certo con malizia , nelle 











Vienna 26 novembre. 
S. E. il sig. feldmaresciallo barone di Hess 
ebbe in questi ultimi di l'acerbo dolore di per- 
dere la sua ‘a prole. Le LL. MM. | Impe- 


ria di Russi 


| speciale rig 
ì 




















miglia imperiale 
ni diploma 






sazi 






































































































è vedova del Duc suoi fig! lo 4 ; 3 4 7 
| i ver AOL hatte | ratore è I impeloee , di cl omo: | credendo rinforzarvi al di dentro coi soccorsi Lessa dla Corona di giustizia, coneer. 
o Pgliasteo © | Farono eli alllità geniori, si compiacquero di © | mendicati dall'estero si - ; È e ; 

ghe ma | sprimere ad essi la parte cordiale, che prendeva- Secondo la stessa Kélnische Zeitung, il Pal (Nostro carteggio P ric) « Vennero collocati nella prima categoria di 

Hi Mili Uro» | 10 al luttuoso Uff di Vienna.) | avrebbe posto, come condizione sine qua non Roma 25 novembre. colpevoli i 
ii morte 1 den zato SI Congraso. lo sgombro della Ro- | S.E. monsignor Patriarca di Venezia, venuto a | — _ SceiklrAhmed nativo dell citta di Sulevm 
It; Orte lil fu LR, inviato presso la Corte prussiana, | magna per parte delle bande rivoluzionarie. An- | portare gli ati del suo dinodo, e far la sua visita ad | Ne; di-quarantasei anni; Hussein-pascià , gene, 
TT. Dono lieila "e neppure i foi Koller, è arrivato qui îl 28 da Berlino. | the questa differenza sarebbe confidata al senno | limina, ebbe dal S. Padre e da tutti quella cordia- | le di divisione, originario di Circassia ;° Giafl. 
il rue iii che il barone di Koller verrà nominato | Gi Wtd Cowles. il quale però non è nuovo ne'fia- | le accoglienza, che meritavano le sue straordina- | Dem-pascia. Albanese; A arihel, addello all'Ut 
I *8- com'è noto, fin da quando si agitava la que- soltoeeeretacio di STI Mero Rn schi, come provollo nel decorso aprile a Vienna, rie virtù. Egli quol abbandonarei e chi d, col ssa Ci sero. dell artiglieri; “ grado de 

a iovane Duca | esterni, ee Ù articoli di ‘hè l'amor sua Venezia lo richiama. sim-bei, o del Consigli 

| fl udidato d ma Pica | stinato per le funzioni d'inviato a Dresda, e che, sul. | Promesse riforme, dentro i limiti che vi scrissi | del materiale di guerra. S9 
; durante l'assenza del conte di Kechberg, il quale promesse re, de” ga smentiti dal nostro | * Giaffr-pascià essendo scomparso, la Coe 













































































fondarsi ; adesso, il pubblic 
didato d'un Regno dell 
venuto il primo fatto, e non si vel 
ne ivi l'etman Cuza perv 
ud un’ elezione non presenti 


speciale ha deciso che gli altri quattro” colperoii 
fossero messi a morle. 

« Furono collocati nella seconda categoria 
de' colpevoli : - 

« Il muîli Bekir-effendi, il capitano Ibrabim. 


prenderebbe parte all'imminente Congresso, egli 
Verra incaricato della direzione di quel Mini- 
stero. (FÉ. di V.) 





ier sera ), sì vanno attuando, 0 preparando. Si af- 
fidino una volta a chi è deguo di fiducia, e farà 
quanto gli è possibile fare, giusta il suo dovere , 
e il loro vero bene. Si vorrebbe istruire dove 
converrebbe rassegnarsi a imparare. Soprattutto 








ploravasi il silenzio. In essa confermasi quanto vi 
serissi ieri sulla forma dell'invito, che le due Po- 
tenze imperiali faranno agli altri Stati pel futuro 











tI cancelliere dell’ Ambasciata francese, sig, 











































































































de ibaldi, | pequer, riassunse ci limare i passe. | Congresso. Parlasi anche della pro-reggenza Bon- Il i 

salingenza, è facile compren | Berti, n a sai, praga, come di una concessione, fata da Bo- | poi non si ereda di riuscire a nulla di bene colla | agà, i figli di Suleyman-pascia, Albe ed la» fassa 

Je si p ben anche ad un _ n naparte a Palmerston, concessione che non a- | forza. Se ci è modo di ottenere qualche cosa dal | san-bei, Bekir-effendi, di Harput, Mehemet-effend, di ev 

i (Nostro carteggio privato) Wribbe bastato (si dice) a vincere gli scrupoli de- | Vaticano, non è certo che colla ragione, e colla- | Hurscid-effendi, scerelario del Consiglio di Topla. sla 

ia Vienna 26 nocembre. — | l'inglese Gabinelto, e si finisce coi discorrere del | more, al quale il cuore di Pio IX cederà sempre. | uè; Mehemet-eendi, alai emini 0a intendete gersi 

La Gazzetta Piemontese del 23 pubblica if pl telegrafo do non saper bene che | Principe di Leuchtenberg e delle dicerie a suo ri- ” va re ; il capitano maresciallo Emin-agà, Ibra seta 
RR Tali 10 c0TOM | natia aavel: goal ci reca dell carlo questa interessante corrispondenza REGNO DI SANDRA aus, il luogotenente Tahir-agià , il capy ia] 
e ratilicati il 17, ira il ite di Sardegna da una Voi non priverete i lettori della. Gazzetta di Ve- Torino 27 novembre. rale Ibrahim ed il sensale Deli-Ahmed. Da 


su, ed annunzia, per esempio, la nomina di Vale- 
rio e De-Pretis a governatore di Como e di Bre- 
scia. Altro insomma non sappiamo per mezzo suo, 
se non la conferma vel co. di Moustier ad am- 
busciatore presso lu Corte di Vienna; ed anche 
questa nomina la conoscevano già preventivamente. 

La Presse dedica il suo primo Vienna all’ \n- 
ghilterra, ed alia parte che questa Potenza rappre- 
sentera nei Congresso; e prendendo occasione dal- 
la proposta di disariuo, che il Governo di Frau- 
cia fece a Saini-Jumes, crede che ciò sia impos- 
sibile ad effettuarsi , concludendo non essere im- 
possibile un'alleanza fra i due patiti tory e wchig, 
ed in conseguenza uva importante modificazione 
della politica britanna , per ciò che risguarda l' 
Italia. 

L' Ost- Deutsche Post s'occupa quest'oggi di 
delle Commissioni degli uomini di 
fiducia, dell'arresto preventivo, delle conierenze, 
che avranuo luogo a Wirzburgo. L'articolo, che 
questo foglio dedica alle tristi conseguenze, di cui 





« Questi cospiratori, una parte dei quali 
benchè colpevoli della prima categoria, furono ay: 
noverati nella seconda, in considerazione di 
ircostanze mitiganti, inserite nell'atto, ed uni] 
tra parte per la qualità medesima della loro cu 
pabilità, riguardati come appartenenti alla secu; 
da categoria, furono condannati ai lavori forzati 
vita. 
« Furono collocati nella terza categor 
colpevoli : Hassan-beì, figlio di Hussein-pascià, ca. 
ratzapli-Haggi-Mehemed, Neussuli-effendi, Feizullal- 
effendì, Ismail-effendi, Abdul-Cadir-Deì , il Circas- 
so Seinayb e l'ufliziale-artigliere Mustatà ; questi 
furono condannati a' lavori forzati, ciascuno per 
un tempo determinato, da cinque ad ott anni. 
« ‘Tra’ colpevoli della quarta categoria , Il 
dayet-effendi , capitano ed aiutante di campo di 
Mussein-pascia, fu condannato a due anni d'im- 
prigionamento di polizia, e sarà scacciato dall'e- 


per cui mi limito al già detto, per non 
dilungarmi senza necessità. (V. più sopra la cor- 
rispondenza di cui è qui discorso.) 

Saprete forse come le Ambasciate di Francia 
e d'Austria abbiano protestato a Berlino contro 
la rappresentazione di una commedia, intitolata : 
Cesare Bock, nella quale si poneva in ridicolo sot- 
10 Napoleone III, e si esterna 
simpatie in favore del partito 
rivoluzionario. La commedia lu tosto proibita, ed 
ora si procede in via giudiziaria contro l'autore 
e l'impresa. Ma colla prima rappresentazione era 
già fatto lo scandalo, ed il rimedio vien troppo 


tardi 

prendiamo da Copenaghen, in data del 26, 
che il Re diede incarico al sig. Rottwill di for- 
mare il nuovo Gabinetto. Pare che anche il te- 
nente-maresciallo di Corte, Schmerle , abbia ras- 
seguata la propria carica, ed intenda ritirarsi 
nella quiete della vita cittadina, (V. le Recentis- 


il R. deereto del 20 corrente, contenente al- 
cune disposizioni finanziarie relative alla ‘Toscana, 
si riferisce eziandio alle altre Provincie dell’ Ita: 
lia centrale, comprese nell’ unione doganale. Per 
provvedere a qualunque emergenza finanziaria, 
tratta d'un imprestito di 40 milioni. A tale sco- 
po è giunto a Torino, da Livorno, il bane “ 
Bastogi. (V. i NN. precedenti 





parte e l'Imperatore de' Francesi dall'altra; indi 
fra il he di sardegna, | imperatore de’ France 
è l'Imperatore d'Austria. Il primo contiene 
que articoli, de' quali il 1." cita l'articolo del 
tratlato riguardo alla cessione della Lombardia; il 
2” cita gli articoli 7-15 del secondo Urattato; iu- 
torno alle condizioni di tal cessione; il 3 reca 
quanto segue: « Coll'articolo addizionale al trat- 
tato conchiuso colla data di questo giorno (40 
e Mi. l'Imperatore de' Francesi e S. di 
l'Imperatore d'Austria , il Governo irancese es 
sendosi obbligato verso il Governo austriaco di 
effettuare, per conto del nuovo Governo della Lom- 
bardia, il pagamento di 40 milioni di fiorini ( mo- 
neta di convenzione ), stipulato all’ articolo 7." del 
trattato precitato, S. M. il ke di Sardegna, in con- 
seguenza delle obbligazioni, che ha accettate co 

l'articolo precedente, s' obbliga a rimborsare qi 
sta somma alla Francia, nel modo seguente: Il 
Governo sardo rimetlera a quello di ni 








































Leggiamo nell'Opinione: «Si assicura cl 
nell’entrante settimana il commendatore Bon 
pagui si recherà a Firenze. Egli prende il titolo 
di governatore generale delle Provincie d' Italia 



























incie rimangono separate, come fi- 
nora, amministrativamente, e serbano i loro go- 
tori, cioè il barone Kicusoli in Toscana ed 
+ ma la corris- 
pondenza diplomatica e la rappresentanza delle 
quattro Province, rispetto alle altre Potenze, viene 






















sercito ; 
« Il bel Bazarly-Jaqua-Ahmet, acquaiuolo ml 


























































































































































































































































































































































































































































peratore dei Francesi de’ titoli di rendita sarda | puo talvolta essere causa l'arresto preventivo, as- | «me d. ieri) a S — [concentrata nel governatore generale. a 
per cento al portatore, pel valore di Hime una grande importanza legale; e noi lo | ! andata a Londra di lord Cowles, e le di- « Ecco che cosa ci scrivono in proposito da | reggimento di riserva dell' artiglieria, fu conda 
liobi di franchi; il Governo francese li accet- | raccomandiamo perche davvero gli studi giuri- | Serie che l'accompagnano, porgono, com' è giu- nato a due anni di ferri nella” polizia : agli sori con 
ta al corso medio delia Borsa di Parigi del 29 | dici vengono in Germania promossi con tale a- | 81% argomento al primo articolo del Wanderer. la ‘Toscana si accordò coi Go- { scacciato dall’ esercito, e rinviato nella sua Pro limit 
ottobre 1854. Gl' interessi di queste reudite cor- | lacrita, che non può a meno di destare una lode Secondo lui, Napoleone in questi momenti ricono- | verni dei Ducati in ricono l'autorità di Bon- | ViNCia ; John 
reranno a profitto della Francia dal giorno della | yole emulazione nel foro veneziano. scerebbe necessaria la buona intelligenza coll’ In- | Compagni come governatore dell'Italia centrale. |. * L'achgi Regib, vativo di Hol, soldato go | 
consegna de' titoli, che avra luogo un mese dopo Il banderer $ occupa del Congresso, e que ghilterra e la continuazione dell'alleanza occi- | Farini avrà il governo delle Provincie modenesi, | artiglieria , fu condannato ad un anno di ferri sitiva 
lo scambio delle ratiticazioni dei presente tratta- | sta infatti dovrebbe essere la cura principale del | dentale. A e romagnole Ricasoli quello delle Pro- | nella polizia, e ad essere scacciato dall'esercito; lord 
to.» L'art, 4° impone al Governo sardo il pa- | giornalismo. il previdente diario dimostra come Da Berna si annuncia, in data del 26 cor- Manca la ratifica di Iicasoli alla « Il maggiore Al-effen và rinviato dall mo | 
| amento di 60 milioni di iranchi alla Francia | Hal congresso pico aspeltar si debba di buono ; | FeMte; che il Gonsiglio federale sarebbe pronto ad | convenzione, conchiusa da ieri; ma è come vi | esercito; do. | 
(mediante una rendita di 3 milioni di fr. }; il | principalmente dopo le ultime manilestazioni della entrare a far parte del Congresso, quando vi si | fosse, essendo Salvagnoli munito di pieni poteri |, * ! Africano Maggi Ahmed sarà ricondotto a le Ti 
N) 3 concerne le ratiliche. Mampa inglese, © dopo che un giornale del Bel- | ‘rattasse la questione dei paesi neutralizzati della | per trattare e sottoscrivere. » Tripoli, in Al ne, | 
Il secondo trattato è composto di 23 arti- | gio arrivò lino a mettere in campo su tal pro- Savoia. Quest’ intenzione ha uopo di confermi perte « Il mohalebigi Mustafà, d' Erzerum, sarà vin il m 
li la la circoscrizione dei coutini, | posito la questione d Logheri La Svizzera infatti è Stato così mieroscopico, Leggiamo nel ftisorgimento: « Abbiamo ve- | viuto nella Province che | 
» difinitiva avra luogo al più pre- | blematica di Luigi Napoleone, che confermò nelle il suo ingresso farebbe ridere se dovesse aver luogo | duto da varii giornali d' Italia rsi la voce « Il maggiore Ismail effendi sarà scaccia nipo! 
Ì sto per parte d'una Commissione militare. Il 5. | ultime settimane È italiano proverbio dell' £ nella grande famiglia delle alte Potenze. che il signor colonnello Leonetto Cipriani, dimes- | dal servigio militare. terra 
| stabilisce che il Governo sardo assumera /y del | palo Grillo ! è il principale motivo degli score Parlasi d' un viaggio, che il Ke di Prussia in- | sossi dal Governo delle Romagne, sia immediata- « Come abbiom detto nel Numero del 9 no persi 
debito del Monte lombardo-veneto , e 40 milioni | menti del Wanderer, col quale ci uniamo noi pu- traprenderebbe in Inghilterra, senza però dare la co- | mente partito per Parigi. Noi siamo vembre, la Corte speciale, nell’ applicare la pena ques 
di fiorini m. di parte del prestito re, @ cui sembra che la politica parigina giochi | S° Per certa. Dicesi anche che il personale del nostro | smentire questa notizia, assic dei lavori forzati, ha fatto appello all'alta clemen- dell’. 
zionale austria nno 1854. il 7° dispone sProlla sola iu | Nitistero degli esteri verrà diviso in due sezioni: | Bologna si condusse immedia za di S. M., acciocehè la pena dei lavori forzati era | 
che verra. istituita una Giunta per liquidare il | tenzione di bruciar iv una volta re, lurre e regina. | 8 Prima sotto la direzione del con ì Limone, cinque miglia distante da Livo fosse generalmente commutata in quella del rin- Vitto 
Monte lombardo-vi secondo l'art. d, Ugg lualmente arrivarono + plempotenziarii | di Messenburg ; la seconda affidata al sig. barone | ove vella sua solitudine. » chiudimento in una fortezza. gno 
no sardo assume 1 diritti e gl obbiglu, che | di Zurigo, conte karolyi e signor di Meysenburg, | li Noller « Tutte codeste sentenze. giudiziarie fun» 
derivano da trattati regolarmente conchiusi. dal- | che subito si recarono presso ». M. | imperatore; Il viaggio di Cowley produsse molta impres- Petruccelli della 6 a, corrispon- M. il Sultano. | te in 
l'amministr: austriaca, riguardo ad oggelli | 6 nello stesso tempo giunse un sione anche alla Borsa di Vienna. dente parigino dell’ Unione, dice che lunedì, 24 85 del mese di sono 
di pubblico interesse del puese ceduto. L'arlico- | di soidati lombardi, diretti: verso lesi STATO PUNTIFICIO. corrente, fu onorato dalla visita di un commis- ‘13 (1%), novembre. nosti 
lo 8° si riferisce al rimborso delle cauzioni, ecc., | cui si può calcolare ch v ad oggi furono ri- S sario della polizia. Ciò forse per la manipolazione « S. M. I. ha, come abbiamo già detto, tolto 
Veruute in Gasse pubbliche da sudditi lotaburdì , | mandati iu Piemonte 46,350 uomini di tutte le Leggesi nel Giornale di Roma in data 24 | di quella certa lettera, attribuita al Re Vittorio | la pena di morte ‘dalla sentenza suprema. " 
da corporazioni ee. il 10° conlerma le concessio- | armi. novembre : ‘ È di cui la polizia, naturalmente a torto, « Ma non si arrestarono a questo gli effetti 
mi di strade ferra ai relativi crediti, pu- ‘La mattina del giorno 24 ebbero principio le « Due illustri adunanze, le quali hanno l'in- | lo crederà autore. (Staff) | della sovrana clemenza. La_ pena dei lavori fe 
gamenti cce, L'art. 12." accorda pieno diritto di | conferenze di Wirzburgo teressante scopo di far progredire gli studii pro- a — zati fu commutata, per tutti i colpevoli, in quella 
us ato, ai sudditi di ambe le parti. L'ar- | vito venne mandato prii del ceto ecclesiastico , riaprirono in questa Si dice che uno de' nostri legni da guerra, | del rinchiudimento in una fortezza, per ciascuno mari 
ticolo 43. sl riferisce ai sudditi lombardi , che | tia. sappiamo nello stesso tempo da Londra che | settimana, dopo le ferie autunnali, le consuete loro [il Tripoli, slperà fra breve dal nostro porto per | secondo il tempo indicato nell'atto ‘giudiziario. tizie 
servono nell'esercito austriaco; l'art. 44, alle | ji conte Fourtales, ambasciatore prussiano, recò a | 'OTnate. — recarsi nelle acque di Tangeri, a tutelare gl'inte- « Abbiamo annunziato che l' MJayreddit € sero 
| pensioni ; il 1, agli archivia, e il 16: Compiégne le spiegazioni della conferenza di (e « La pia Unione de' sacerdoti secolari di S. | ressi de' nostri connazionali, durante la guerra fra mente da Costantinopoli, avendo abbi 
| Fantoni Aligi l'artA7s, + compie de O o oscene duale dos | Paolo Apostolo, nel decorso lunedì si riuniva nel: | ln Spagna ed il Maroc rigionieri di Culeli, da lrasportarsi ni sa 1 
| ti avovamente uil i trattati, ch erano | ra essere la politica delle Potenze del Nord. i ; le varie fortezze delle coste e dell’ Arcipelago. » peli 
il Sardegna 1a innanzi il 1 cad ARE Dicesi che il conte Cossilla sia designato a qeae cost 
| ii, però. viene la revisione di PPS SF di Fi ego vicegovernatore di ‘Torino , e il cavaliere Boschi INGHILTERRA: 
| Spiro 1i termine d'un anno, Secondo L'art fel disarmo va prendendo proporzioni sempre nella stessa qualità nominato a Milano. Serivono da Londra in data del 21. nov pren 
| Î Li ni str (G. di Mil.) bre all’ Indépendance belge: to il 
| bera ; cOSì pure vien conserva cs elite ò ica ; rticolo del Times d'oggi, scritto con un i 
| Acragiizr Mail l'arrivo di lord Cowley a Loodra per | so su'doveri ecclesiastici, detto dall'em. o rev. sig. GRANDUCATO DI ‘TOSCANA. NO Ai ada omsoniita ine di si p 
Hic questo gran risultato. Secondo il Morning | Cardinale Patrizi, Vesc i ù una convenienza, picoe di dai; i 
il contrabbando, Gli arlicoli questo gi ng | Cardinale Patrizi, Vescovo di Aibano e vicario di 11 22è tornato dalla sua missione in Prussia e | come vorremmo trovar sempre in l rima pi invi 
| | tuono è pont € possaggi, come | Post parrebbe che le dillerenze pei Congresso | Nostro Signore, col quale fecesi ad animare sem- | ussia il co. Moretti, accompagnato dal segreta io | namente quanto vi rina i 
ti pure rdisazioato de ilo del Diaccio Lo arl | andassero appianandosi. ll giornalino palmersto- | pre più i sacerdoti a_ corrispondere alla subi dana ie e] Na grano vi diceva nella (ia Dini E nia 
| oo pi ; n po! me (0. T.) |8, sul contegno di conciliazione, che il nostro sist 
| colo 21 Ja agli abitanti dei conliuì di am- | niano da dentro insomma a sonar compane di | loro vocazione. _ “| Governo, d'accordo coll' opinion pubblica, inter quel 
| | be le parti gli stessi favori, di cui godevano pri- f festa. io voglia che questo non sia uno dei luci- « leri poi, nella venerabile chiesa della SS, Un decreto del 19 dispone : « Al tenente gene- | de di proseguir a mantenere Alesi nelle peri 
—————@=@€@"—@"@@(--———t<€——Ò 
| I = | ITA E E] Laggl 
i desi la capra di Dinora, agitando il suo sonaglio, lagoniste, sì di quest’ ul- | sun ostacolo nè crebbe nè fu rimosso, e la com- | replica. Ed oltre ad un merito intrinseco d'ori- 7 n 
| sallare di roecia in roccia. e traversare correndo ora. Mia nel Lerzo atto pre- | piacente luce elettrica, la quale aveva poco fa il- Già, colesto pezzo ha altresì quello dla leo: dh. Semocba ele ne RR ag nell 
Ì a dietro di lei, ed iloel luttinato , sotlo forse di luna , i suoi vaneggia- | vila. Durante lo svenimento di Dinora, Hoel cane | dei caprai, © del mietitore, & del cacciatore, #0 N 
| quando la folgore cade sul ponte, che menti, illumina adesso, al cader del sipario, sotto che , nello primo beltule 6 nella ca» {o il rapporto della musici, oo Gr 
| ito ai piedi di Dinora, la quale spa- a rigor di term, che una sola quella di sole, la restaurazione del suo senno, mmenta a puntino il motivo favorito | ne Praia dell spari pe TR tou 
Î Nei punto medesimo il palanca- LN cui Dinoru, sulvata da Ioe, da que- | mentre il canto dell' doe Maria corre ripetuto, di | della Sigita del Nord, cantato da Caterina, ed ii | di Mejerbeer sotto un tito, e fan rilucere il genio au 
| e ac que del lego ss e le ctaia svenuta pe luogo Conti (Vedete | eco i ima le colline, € si dilegua lenta- | quale vien pur riprodotto nella overtura di Di- riale aspetto affatto inusitato © Fl 
ino tutta la valle seutino | combinazione Urata coi argano ! ) ov ella si sveu- [ mente col dileguarsi della processione, è dl sé P è 
pus ve Ele corpi ei ei capa fico [earo i di i Reni pipe i Vnseni Boro ie Also cielo) | Irina elle e E 
pagine, sori Di sno dae è nei e dell'uragano ; alla cl Prosa È i sv 10 ad osservare, eli 
tagine, sorvegavidosi dd uu ramo d'albero, por | © ucii interire dell'uragano , riprende i sens, € | torno di Dinora alla ragione richiama più che mai | sura d'un'egloga pastorale, qual Meyerbeer ebbe | la versione € la esecuzione i È î 6 





lese è tanto supe 
riore alla italiana, quanto la versione e la e 
cuzione italiana fu superiore in Londra alla fra 
cese in Parigi. In inglese, abbiamo il vautaggio. 
mentre vennero conservati tutti i pezzi aggiulli 
alla partizione italiana, di vedere soppressi i p' 





comiucia a ripreadere la ragione, veggendo la sua 
capanna ricostruita (da ehi, € con qual danaro, 
poichè iloci si dichiara miserabile ? ), la goltica 
chiesa illuminata a festa , © supponendo tutte le 
selagure passate essere | illusione d' un sogno. 


alla mente la Stella del Nord, poichè vi sovverrete 
come Calerina riusavisce nel ritrovarsi a Pietro- 
burgo, nella stessa località, in cui conobbe per Ja 
prima volta lo Czar Pietro, da lei allora creduto 
un calafato; località che l' imperatore fa_rico- 


in mente comporre, a guisa di terz' atto, nella 
sua opera. Mancherei all’ obbligo impostomi di da- 
re un' analisi, se non compiuta, almanco atta ad 
offrire adeguata idea di questo novello lavoro 
meyerbeeriano, se traseurassi annunciare l'affetta- 





portar” soccorso a Dinora. Il magisterio possedu- 
lo da Meserbeer, sovrattutto nell orchestra 
Irasse da questo quadro drammatico tutto il pro- 
filto possibile 

All’ infuori di tal situazione, la ditta Barbier 
































è Carré, conviene conlessarlo, non si mostrò mol- i, manca una cosa a rimelterle il cervello a | struire, come una decorazione scenica, dagli o i e ved 
i to fertile d' immaginazione, molto feconda in sic | sesto compiutamente. i. uitimo suouo che la per- | paratori e dai giardinieri della Corte, pops zionale ani] rana È 
| tazioni a pro' di Sleyerbeer. Verdi. ne vado core | cose ai imomento ia cuì ella si svenne, 365 gior- | del Palezzo imperiale. Ciò nulla meno, Meyerbeer | 1 suoi più grandi eflett, nelle antecedenti opere di catalano i’ rezitaii paetati” mei quali ce 
Ì 10, dl quale la da per sè sesso da scva vd il pia | ni addietro, ora per ora, minuto per ininuto si | siuggi all’ agguato involontario tesoglì dala fuli- | provenissero dai cori di continuo com pe Brie arti 

no li, ch ci dee mus iu il coro dii villici, cantante Ave Maria, nell'atto | ta immaginazione dei librettisti ; ed anzi, quasi | melodie dei personaggi principali, volle mostrare | versi 3a rimaii rallo Musicali, iù 





di andar processionalmeute alia chiesa ; e Dinora 
© non trova quella popolar melodia, e mi- 
di ricader nella sua lissazione, quando, per 
una di quelle provvidenziali coincidenze, che solo 
si trovano nei lavori drammatici e romantici 
francesi, la processione dei villici sì mette appun- 
to in moto, prima da lontano, poi avvicimnan- 
dosi gradatamente, s ode ripetere la sublime pa- 
i della Salutazione angelica uscita dalla pen- 
irata di Meyerbeer. Tutti sentieri della 
montagua si coprono di popolo, le campane della 
chiesa suonano a festa, è la processione inciampa 
precisamente in Diora, avendo per essa pronto 
un baldacchino, onde condurla trionialmente al 
tempio a compiere interrotto rito matrimoniale. 
Anzi una presaga matrona, la Ca 

dubbio, dei villaggio, si munì sin 
di altri utensili nuziali, che Diuora non poteva aver 
tratto seco dal lago, donde si suppone uscita solo 


in isconto della scarsità di melodiche bellezze, di 
cui patisce il terz'atto della Stella del Nord, ri- 
empie questo terzo atto di Dinora di cantilene 
nuove, numerose e tulle soaVissime. Esse consi- 
stono , precipuamente, in un canto di cacciatore 
(per basso ), accompagnato soltanto da 5 corni : 
iù una originalissima canzone di mietitore ( per 
tenore) peccante alquanto di melodia imitativa , 
perocchè il maestro si levò in essa il capriccio 
di rafligurare col suono l'arruotar delle tal 

di armonizzare i rumori campestri d'una malli- 
nata estiva : in un duetto a gorgheggi pe’ due ca- 
prai, e finalroente nel Paternoster, magnifico 
quarletto senza accompagnamento d'orchestra, 
per tenore, basso, soprano e contralto, il quale 
vien cantato da quattro personaggi surreleriti, che 
non hanno neppur nome, nè parlecipano in alcun 
a a Roda” dramimelico | dll operai dtt 
noster di Dinora, è un pezzo di musica sacra, 


gellato Di 
fatti, all'infuori di Corentiso, personaggio acces 
sorio, ma che, se non è simpatico, fa ri 
dere, tutti gli altri, o nulla han che fare coll’ a- 
zione, 0 sono tull'altro che interessanti. iloel è 
un egoista, avido solo di denaro, e che, invece 
d' una* vittima , sta per farne due. Dinora è una 

) pazza come tutte le altre pazze, © le sue tenerez- 
| ze per la capra non han nulla che tocchino il 
cuore. Le situazioni, non solo sono triste, ma han- 

| no il torto ed il pericolo di ricordare a Meye 
beer le situazioni d' opere a lui familiari, e delle 
quali l'imitazione sarebbe per esso fatale, vo'dire 

i poemi lirico-fantastici musicati da Weber, da 

Mozari, e perfino da Meudelsoln. Le fattuechierie, 

Je incantagioni, le operazioni diaboliche in mezzo 

alle tempeste, sono episodii familiari nelle opere di 

codesti germanici compositori. Meyerbeer stessocor- 

se rischio di copiar sè medesimo, ove troppo bene 

si fosse rammentato di Roberto il Diavolo nella par- | da pochi momenti. Di tal modo, la fanciulla di 

te fantastica del nuovo lavoro, e soprattutto della | Ploermel, se ne va a nozze, come avria potuto già 

Stella del Nord per l' identica condizione di men- | andore da un anno, giacchè nell'intervallo, nes- 


, ” 


come, all'occasione , ei sappia far senza anco di 
cotesio ausilio posseute. Infatti , franne due cori 
isolati, al principio del primo e del secondo utto, 
e dell'Avemaria, cantata nell'overtura ed alla 
chiusa dell'opera , il coro non apparisce mai in 
scena, nè unisce i suoi canti a quelli dei prota- 


naturali, più spediti, posti, siccome riposi, resp” 
ri, intervalli il men possibilmente noiosi, fra U" 
pezzo di musica e l'altro. Il librettista inglese, S# 
Charley, com'ebbi luogo gia di notare, miglio 
in moiti luoghi quello, che i librettisti france 
chiamano ambiziosamente il poema drammatico 
ed in ciò pure lasciò dietro di sè, ed a grande 
distanza, il traduttore italiano, sig. de Lauzier®» 
il quale, comunque avesse ai suoi comandi uNa 
lingua più armonica , più ricca, più poetica, Pl 
maneggevole della inglese, commise barbarisni 
e contrusensi senza numero, e schiaffeggiò sen 
compassione la sciagurata favella materna, sino ® 
crear versi e verbi di questo conio: Di 

Per voi si rinverdé 

La golla è si finé!!.. 

Ma il lume mi si spegne € l'inchiostro n° 
si secca nella penna — ... ed ègempo; se No, SL 
sa qual Nemesi m’ avrebbe spinto a prender pri 
le orecchie messer Lauzières, ed u fartassarto Dv 
bene, secondo il merito. 

pini peo 










































., _ Riesce evidente, dal complesso dell’ opera, che 
il maestro aveva in animo, in sul principio, di 
far lavoro d’assai minore entità, di quello che poi 
è riuscito. Infatti sappiamo aver Meyerbeer pro- 
messo, circa due anni fa , al direttor dell’ Opera 
Comique, un breve atto, per quattro personaggi, 
— Fai grandi ingegni, lungi dall’ is 
i iti di quel verbiale | 
Pao i quel proverbiale legnaiuo- 
Che fece d'una trave un nottolino 
non sanno far mai opere tronche 0 pigmee, ed il più 
picciol lavoro s’ ingrandisce, e giunge a proporzioni 
sublimi, tostochè la fervida loro mente si mise all’ 
opera dell’ incubazione. Perciò Dinora, se si stes- 
se soltanto allo scipito libretto, la si potrebbe, seu- 
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to bene segui Sit 
viso con lui le sue paurose declamazioni contro 
|a Francia. Perciò, il nostro grande giornale col- 
se con sollecitudine la bella opportunità, offertagli 
dalla circolare del Billault , che raccomanda 
f' giornali di Provincia maggiore moderazione 
nella loro peli iguardo all’ Inghilterra, per 
attenuare l' esagerazione del lor linguaggio. 
« Come il Times, la nostra opinion pub- 
blica accoglie codesta prova di buon volere, che ci 
orge il Governo di Napoleone III, senza second 
fini, e come fausto pronostico di migliori relazio- 
ni tra’ due paesi ; essa non divide la sfiducia del- 
l'Observer d' ieri, il quale vi scorge una trappola, 
un’ occulta intenzione di esigere dalla nostra stam- 
pa la medesima moderazione, s'ella se ne allon 
fanasse. Accogliamo colla medesima sollecitudine 
l'altro segno di benevolenza, che la città di Lon- 
dra ha ricevuto dall Imperatore dei Francesi nel- 
la persona di dieci tra' principali de' nostri nego- 
zianti, nominati cavalieri della Legion d' onore. 
Avvegnachè nessun suddito inglese possa accet- 
tare esterne decorazioni, senza preventiva licenza 
della Regina, licenza esclusivamente accordata per 
distinti servigi prestati innanzi al nemico, |’ in- 
tenzione di Napoleone III non è meno apprezzata 











































da noi, com’ essa lo merita. 





i nigliare a provocazione, 
gersi assolutamente alla difensiva. An 
poter aggiungere che sono stati dati in proposi- 
to gli ordini più precisi a’ comandanti delle no- 
stre stazioni navali, e precipuamente a quelli del- 
la flotta, che inerocia attualmente nelle acque di 
Gibilterra. 

« Un distinto straniero conversava testè con 
i chiari tra' nostri vomini di Stato, e 
questi dicevangli : « l nostri apprestamenti . per 
* quanto siano giganteschi , niente hanno di ag- 

















d gressivo ; essi vengono imposti imperiosamente 
« dalle cc 


Noi «desideriamo sinceramen- 
con tutte le nazioni, e so- 
ncia; ma se la Francia ci at- 
una lotta a morte, una guer- 
cominciate una volta le osti- 
lità, la nostra nazione non potrà essere indotta 
La desistere, se non quando 0 l'uno e l'altro 
« dei belligeranti rimarrà interamente stermina- 
« to, » Potete rimanere convinto dell’ autenticità 
di queste parole, uscite di bocca di personaggi, 
che dirigono od hanno diretto gli affari del nostro 
paese, e li conoscono a fondo. 

« Mentre vi scrivo, non è ancor 
nostro Governo l'invito uffiziale pel Congresso; 
ma il vostro corrispondente parigino A. A. parla 
con tutta esattezza, quando vi dice che i pre 
liminari accordi furono già conchiusi tra lord 
John Russell ed il conte di Persigny. Il luo- 
go del Congresso sembra che debba essere po- 
sitisamente Parigi. Vi ripeto esser probabile che 
lord Clarendon abbia ad essere il nostro pri- 
mo plenipotenziario; lord Cowley sarà il secon- 
do. Il nostro ambasciatore presso la Corte del- 
le Tuilerie avrà la precedenza in ogni occasio- 
ne, fuorchè nel Congresso. Vengo assicurato ci 
il ministro degli affari esterni degli altri paesi 
che v'interverranno, avrà la qualità di primo pie 
nipotenziario , ad eccezione di quello dell’ Ingi 
terra, e fors' anche di quello d’ Austria. Siate 
persuaso che vi si tratterà di neutralizzazione. 
Questo progetto, già proposto al cominciamento 
dell'anno, quando pure parlavasi di Congresso , 
era stato energicamente respinto dal Governo di 
Vittorio Emanuele , che lo avrebbe trovato inde- 
gno della Sardegna. 

« Questo ed altri progetti sono evidentemen- 
te immaturi, e ve ne fo cenno soltanto perchè e’ 
sono gravemente discussi nelle alte regioni dei 
nostri crocchi uffiziali. » 









« prattutto colla Fra 
« lacca, ne avverr 
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( Nostro carteggio privato.) * 

Londra 22 novembre. 
Oggi abbiamo calma perfetta, non già nel 
mare agitato della politica, ma sibbene nelle no- 
tizie della ta. Sia che le poverette rimanes- 
sero annebi mezz'aria, sia ch' elleno pure 
abbiano sentito il bisogno d'un giorno di vacan- 
za, notizie, oggi, non ce ne sono, € fanto peggio 
pel malcapitato corrispondente, astretto, a tutti i 

searabocchiare una lettera. 

pese per molti, i quali non vogliono com- 
prendere la decisa tendenza del presente Gabinet- 
rirà come un importante avven 
article del Post odierno, 












































il Post dicea che 
nella quistio- 





grandimento del Piemonte, e cita la Memoria, che 

co. d’Aglié presentò a lord Castelreagh al momen- 
to in cui questi partiva per alla volta del Con- 
gresso Jenna. « Quanto allora dicevasi dell’ ]- 
* talia settentrionale », aggiugne l'organo palmer- 
stoniano, « può oggi dirsi dell'Italia del Nord e 
* del Centro. » Il paragrafo, su cui le perorazioni 
del Post si appoggiano , distratto dalla. Memoria 
rammentata, suona così: « Indipendentemente da 
« ogni questione, è negl’ interessi d’ Europa in ge- 
« nerale, che la porzione d'Italia, la quale giace 
« alle falde delle Alpi, non rimanga nè sotto la 
« Francia, nè sotto l’Austria. È, per conseguen- 
«za, da sperarsi che le grandi Potenze, al mo- 
« mento di riunirsi in Congresso collo scopo di 
« riorganizzare, su più stabile fondamento, l'e- 
« dilizio politico europeo, non si staranno con- 
« tente a fondare l'indipendenza del Piemonte so- 
« vra una base così debole, come sono i sistemi 
« di certi Governi e le transitorie inclinazioni 
« degli uomini da cui essi sono amministra- 




















» Giusta il Post, se lord Castlereagh avesse 
appieno compreso e posto in esecuzione tale 
gramma, ben diverse sarebbero le attuali condi- 
zioni d'Italia. Bensì il foglio ministeriale è sicu- 
ro, che quegli accenni non andranno perduti 
x l’attuale ministro degli affari esterni, il qua- 
fe più di tutti gli altri, nel Gabinetto , indefesso 
s'adopera attorno a questa grande questione. 
Un' indicazione importante, ch' è dato rileva- 
re dall'articolo ch' or vi analizzo, si è l'accordo, 
già non uflizialmente vociferato, della Prussia e 
della Russia alle mire inglesi, cosicchè, a detta 
del Post, le stesse difficolta, che ancor pendono 
fra l'Inghilterra e la per l'accordo pre- 




















GAZZETTINO MERCANTILE. 





Venezia 30 novembre. — Il mercato degli olii 
si mantenne in opinione di maggiore p 
e ultime relazioni avutesi regolarme Re pogla 
è da Corfì, che confermano le anteriori netizie, 





tato sl prodotto quanto sui resti, i anche pi Cambi 
sostenuti, fpecialmente nelle qualità vecchie, per cui 
Poche doni vengono per qui allestite. Qui si | Amburgo 





vendevano di Bari pronto imbottato in qualità pri- 
tte a di 230 sc. 10 e mesi è, e ne mancano 
li arrivi, | vini si mantengono sostenuti, malgrado 
gli scarsi consumi ; di que” di Dalmazia non rimane 
wo invenduti, che solo due carichi. 
la valute d'oro non hanno variato; le Banto- 
tte si pagavano sempre ad 84 */s pronte, ed 81 7/1 
per febbr.; i nuovi Ae ici ine DI 
Vw iù mei 
Li PRO da 63 i), pronto. persino 
‘dazione di consegna. Le transazioni, 
Rtissime in questo, continuino, d'una importanza 
eesisima, tanto nel pronto chs nelle obbligazioni 
ser consegna. (AS) 





















fatte: nell 






TERNONENO REAUNDA 
esterno al Nord 


{ Listino compilato dui pubblici agenti di cambio. } 


.3m.d. per 100 marche 




















Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia allalter 


liminare onde devenire ad un Congresso, esistono 
similmente fra quest’ ultima e le due sunnomina- 
te Potenze, 

Un secondo leading article del Post si sforza 
a porre in beffa la invasione-mania, che turba il 
sonno agl’ Inglesi; ed il foglio ministeriale lunga- 
mente si diffonde ad enumerare le ragioni, per le 
quali l'Inghilterra è l'ultima Potenza in Europa, 
la quale corra rischio di trovarsi inveschiata in 
una guerra. 

Qui mi occorre dir 
non è quella del Post. Il G 
no segue un poco il sistema politico napoleonico, 
e va innanzi a forza di ballons d'essai, 0, come 
dicesi fra noi, di see-sarc movements. Oggi il bal- 
lon in prova, è quello di mostrare che giammai 
la Gran Bretlagua ebbe minori intenzioni e vo- 
lonta, quanto adesso, di andarsene in guerra, non 
trascurando infrattanto di armarsi sino a° denti. 

E gli armamenti del paese in massa proce- 
dono con fanta rapidità, quanto ponno consentir- 
lo la lemma britanna e la inceppante routine uf- 
fiziale. Manchester, ieri sera, cercò redimersi dalle 
imprecazioni, di che la colmavano i patriotti, 
per non aver per anco pensato ad organizzare 
un corpo di volontari, mentre ogni altra città 
inglese, ancorchè poco” considerevole, ne vanta 
anco più di uno. Un grande meeting ebbe luogo 
nel Town-Hall, sotto la presidenza del mayor, e 
dopo eloquenti e caldi discorsi s' aprì una soscri- 
zione a pro' delia formazione d' una rifle-brigade; 
ed in pochi minuti quella lista passò la somma di 
3,000 lire di sterlini. Il Manchester Gugrdian di 
sta sera dice che, giusta gli ultimi ul rag 
pervenuti al ministro della guerra, i volon- 
arrolati, addestrati, equipaggiati, e per- 
ciò pronti al gono oggi al nu- 
mero di 30,000, mentre al lì settembre er: 
vi soltanto 28,000 volontarii sui ruoli. Nè questa 
somma include legioni già formate, ma i cui risul- 
tati non sono peraneo noti al War-Office. Vero è 
che, per eccezione, il ridicolo qualche volta si 
piace di contraddistinguere l'organizzazione di 
tali corpi. A Blackburn, esempligrazia, l'altr' ieri, 
dopo essersi a grande stento dal lord-(uogotenente 
ragunati cinquanta uomini volonterosi di organiz» 
zarsi in legione, allorquando l'ufliziale che, sotto 
quel titolo, è tenuto rappresentare l'Autorità rea- 
le, si lece a dimandare che coloro, i quali volea- 
no competere pei gradi di uffiziali, si. fo 
innanzi, non meno di 45 uscirono dalle fil 
tre i cinque restanti se la diedero a gami 
lo ripeto, questi sono casi cecezionali, rarissimi , 
e solo da attribuirsi all’ eccentricità ed all'humour 
nazionale. 

Il Times segue il sistema tracciatogli dal Post. 
In un primo leading article , difficilmente intelli- 
gibile, dimostrando la completa discrepanza fra il 
sistema governativo inglese e quel. francese 
scusa lo persone, che regolano quest’ ul 
quasi inchinevole a compassionarle, sic 
time del loro In un secondo articolo, poi, 
il Times esalta deplora la sua scom- 






















































































































L'E 
mento, ins 
quale vien tanto commendata , da tre giorni in 
qua, dal giornalismo nostro, siccome quella che pon 
modo alle espettorazioni virulente contro l'Inghil- 
terra, non è mai esistito. Ed Herald e Globe fai 
no a gara per ispargere il ridicolo sugli articoli 
del direttore in capo del Constitutionnel, ch' essi 
chiamano Grandguillotine articles. 

Oggi il lord premier, alla presenza di sir 
Cornwall Lewis, ricevè una deputazione di nego- 
zianti, venuta ad implorare sollecito rimedio ai 
mali prodotti dalle incomplete leggi, che regolano 
le bancarotte. Ambo i ministri promisero una 
pronta codificazione e semplificazione di quelle 
leggi. 

La Commissione ministeriale per la compi- 


lazione del nuovo reform - bill, seco Adver- 
vo 














BORSA DI VENEZIA 


del giorno 30 novembre. Si Milano 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
sa di metri 20.24 sopra Îl livello del mare. — Il 29 novembre 1859. 

















Dalle 6 2. del 29 novembre alle 6a 
OrONOMETRO ld, 30: Temp. mass. + 6,5 


Età della luna: giorni 5. 
Fase: — 


= 1087 — 


bill di riforma non farà che estendere la fran- 
chigia, diminuendo la tassa a cui essa è fissata, 
ed aumentando le classi degli elettori. Le due 
grandi quistioni del riordinamento delle costituen- 
ze e del voto per isquittino segreto, rimarranno 
intatte, imperciocchè il Ministero teme d' essere 
disfatto in cotesti due Obbietti di sì vitale inte- 
resse, e ritiene che una dissoluzione parlamenta- 
re ed una elezione generale sarebbero una vera 





nie 

La Corte partirà per l'isola di Wight, il di 
4 dicembre, e ritornerà per le feste natalizie, cioè 
il 24, a Windsor. 

L’Exchange fu oggi più inattivo anco del 
solito. I consolidati non aumentarono nè scema- 
rono; ma furonvi parecchie securities, sulle qua 
non ebbe luogo transazione di sorta, durante tui 
ta la giornata; segno fatale di stagnazione com- 
Lal BELGIO 

( Nostro carteggio privato ) 
Anversa 2 novembre. 

L'istruzione giudiziaria, concernente l’elezio- 
ne dei deputati di Lovanio, non è per anco termi- 
nata; è però certo che fra qualche giorno se ne 
conoscera il risultato definitivo. Centocinquanta 
individui furono interrogati quali testimonii al 
processo, e da quel che si buccina, i nuovi eletti 
ritorneranno ai proprii focolari senza aver com- 
piuta la loro missione, ed alzato la voce nel Par- 
lamento. Allorquando i giornali avranno reso 

codesto curioso processo, avremo luogo 
a maravigliare degli scandalosi mezzi, onde jusa- 
rono le fazioni per ottenere il voto degli eletto- 
ri, in particolar modo dei campagnu 

1 principali diarii del Belgio, fra c pri- 
ma linea, l' ndipendenza, l'Osservutore, il Nord, 
l'Eco del Parlamento, | Eco di Brusselles, e qual- 
che altro, fecero un accordo colla Direzione delle 
Poste, acciocchè, principiando dal 1. gennaio 1860, 
essi non abbiano altro corrispondente in Provin- 
cia che l'Ufficio postale delle singole località. 
desta savia ed opportuna misura avrà per risul- 
tato di offrire al pubblico maggiori facilità, e di 
assicurare la regolarità della spedizione dei gior- 
nali. D'ora in poi le associazioni, la loro rinnova- 
zione e gl’ incassi si faranno a mezzo degli an 
ministratori postali, a cui soranno indirizzati tutl'i 
reclami degli associati. Nelle località, ove non e- 
te Ufficio di Posta, basterà una domanda 0 ii- 
chiarazione, fatta al postiere, il quale sarà inca- 
ricato di ricevere l'ammontare dell’ associazione, 
e di rimetterne il giorno appresso la ricevuta. La 
misura , di cui si parla, è già additata da alcu- 
ni giornali francesi come degna d' imitazione la 
dove regna imperiosamente il diritto d'iniziativa 
inogni cosa. Uve ciò avvenga i Belgi non saranno 
in tale occasione accusati di contraffazione. 

Per eseguire i lavori d' ingrandimento e con- 
durre a termine le opere di difesa ad Anversa, 
il nostro Govrrno dovrà ricorrere ad un prestito, 
che potrà contrattare in due maniere: indiriz 
zandosi al pubblico, ovvero ai banchieri. Quale di 
codesti due mezzi verrà abbracciato? È 
ancora s'ignora. Da un lato, si vede che, nell'in- 
teresse del Tesoro, meglio varrebbe nc 
d’intermediarii, ma d'altra parte, indirizzandosi 
al pubblico, il Governo corre rischio, dato 
che non si trovino sottoscrittori fra' privati cit- 
tadini, di veder compromesso il suo cred di 
esporsi in seguito a dover passare sotto le forche 
caudine dei grandi banchieri, le cui esigenze di- 
verrebbero esorbitanti. A tal proposito si dice che 
il signor di Rothschild sia espressamente venu- 
to a Brusselles per fare proposizioni di prestito al 
Governo del Belgio. 

FRANCIA. 
Parigi 24 novembre. 

Il giornale l' Indépendance belge parla, 
mattina, di voci calunniatrici, diffuse sul fig! 
un alto magistrato dell'Impero, e d'un’ inquisizione 
aperta per conoscerne gli autori. 

Le nostre infor i personali ci permet- 
tono di aggiungere che la giustizia s' impadronì 
del principale propagatore di quelle voci, le qua- 
li, dalla prima ull'ultima parola, non sono se 
non una favola odiosa, e tanto più impudente , 
che le persone le quali ne sono l' oggetto, occupa- 
no, a poche ore da Parigi, un'alta situazione uî- 
fiziale, che le obbliga a numerosi doveri sociali 
e ch'esse hanno una grande città a_ testimonio 
giornaliero della loro vita domesti 









































































































Il sequestro delle carte, eseguito nel domici- 
lio di quella persona, comprovò ch'egli era l'e- 
secutore salariato d'un vergognoso intrigo, per 





diffamare importanti persone dello Stato, e pre- 
cipuamente coloro, i quali, per adempiere i doveri 
del loro stato, si espongono all'odio ed alla ven- 
detta degl’ interessi privati. (Patrie.) 


La Patrie così commentava l'ultima nota del 
Moniteur: 

« La nota, che si è letta, conferma ciò che 
la Patrie disse domenica sera. 

« Risulta dai termini della nota ufiziale che la 
missione, affidata al sig. Bon-Compagni, la quale 
aveva da principio inspirato diffidenza al Gover- 
no francese, fu accettata da lui, dopo le spiega- 
zioni del Gabinetto sardo. p 
sulta parimenti da tal nota che il sig. 

bolo di reggente, ma, 








5,7 

















se non ha il titolo, eserciterà tuttavia di fatto 
una specie di reggenza per 
tutti poteri de Governi dell’Italia centrale, se- 
condo le espressioni stesse del Moniteur; e quest 
è una dichiarazione, la cui importanza non isfug- 
girà a nessuno. 


la concentrazione di 


« Quanto all'ultimo periodo della nota, che 





Riproduciamo 





abbiamo riprodotta, ei non si applica alla Patrie. 
non abbiamo avuta mai la 
tare al giornal ufliziale la qualità, che gli spetta. 


presunzione di dispu- 


l Moniteur, quand' ei parla; ma, 


quando tace, ci è ben lecito parlare per nostro 
proprio conto, e forse il suo silenzio non sempre 
impedisce d'esser nella verità e nella logica della 


politica francese. » 

D'altra parte, la Patrie aveva risposto all’ 
imputazione, datale dal Journal des Debats, chi 
ell'avesse avuto due opinioni diverse circa il con- 


tegno del Governo francese 


ordine al manda- 


to, commesso al sig. Bon- Compagni ; ed ella si 
duole che il Journal des Débats non abbia stima- 
to opportuno di riconoscere lealmente il suo er- 


rore. 


Uno dei nostri corrispondenti di Parigi ( co- 
di 


sì l' Independance belge ) 





izza un documen- 





to, il quale non è senza interesse : una circolare, 


cioè, indirizzata a' 
quia operosità 


fetti | la quale prova con 
abbondanza di particolari , 








i precisione e di vigore, il sig. Billault conduce 
gli affari del suo Dipartimento. 


« Signor prefelto , è necessario che il mi 
stro dell'interno sia sempre esattamente e 


Parigi 18 rovembre. 


pm 





pletamente informato dei fatti, il cui insieme co- 


stitui 






ce la situazione politica, 





ipartimento dell’ Imperi 


« Le relazioni ministeriali, prescritte dalle 


circolari del 30 novembre 4: 
hanno l'inconveniente di gi 
ghi intervalli di tempo. La sperienza, d'altra par: 
fe, mi ha dimostrato ch'esse contenevano diss 
ghe e generali , anzichè fatti precisi e 


tazioni 








4 e 4 febbraio 1857, 
ermi a troppo lun 








pratiche informazioni. 
« Le relazioni quotidiane prescritte dalla cir- 


colare del 8 maggio 1854 
tempi ordinarii, a 





non potrebbero, in 
ere ogni giorno sufliciente ali 





mento ; esse moltiplicano senza necessità le serit- 


ture. 


« Ho pensato che i rapporti di codesta qua- 


lità, gli uni troppo fre 
stanti, sarebbero. proficuan 
che voi m'indirizze 
il 30 d'ogni mese: voi domanderete un 


rapporto ai sotto 


rapporto 


stri ordini, e 


quelli, che verranno fatti da 
« Non desidero espressioni volgari nè 
flui ragguagli : 





enti 





gli altri troppo di- 

ite sostituiti da un 

il 10, il 20 ed 

palogo 

felli, che dipendono dai vo- 

vostro rapporto riassumerete 
si. 














vi domando fatti ed osservazioni 


politiche. Su questo punto, come su tutti gli al- 


tri della vostra amministr: 





ione , sopprimete a 


dirittura ogni serittura inutile. 
« Non ho bisogno di aggiungere che que' rap- 


porti 





on vi dispensano dal rendermi 
mediatamente, con dispaccio separato, i 
ogni avvenimento, la cui importanza 





esso fosse porlato a mia conoscenza immediata, 


eee, ecc. 


Leggiamo nella Presse di Vienna, ii 


27 novembre: 


« Sott. — Bitavir, » 





ia 30 novembre. 
data del 





« Le notizie d'oggi dall’ Occidente dipingo- 


no il Gabinetto francese tutto « 
quillare l'Inghilterra, e l'ultimo 





pato a tran- 
spaccio di Lon- 


dra, secondo il quale il Morning Post, palmer- 


stoniano, dichiara che i preliminari 


Congres- 





so, propugnati dall'Inghilterra, si trovano sulla 
via d'un accomodamento, e che non sarebbe più 


lontano il radunamento di esso, ha 
forzato nuovamente le speranze della sua 





modo 





in qualche 


effettuazione. ‘l'uttavia sarà bene di non dare so- 


verchi 





lord Cowley 





mamenti. 


Si ha ogui ragione per considerare solta 
to come una fi; 
ale ministeriale che lord Gowley non abbia 





lese e che questo © 





peso alla comunicazione del Morning Post. 
Quel giornale fece sempre indebolire l' impressi 
ne d'una cattiva noti 







ed è bene 











n cui 











gli cnormi suoi ar- 


‘a oratoria l' asserzione di quel 

















« Gili affari italiani procedono lentamente, ma 
sicuramente, e se si confermasse la notizia del 
Morning Post che sì sta effettuando un accomo- 
damento, quanto ai preliminari inglesi del Coi 
gresso, noi non comprenderemmo veramente 
me vi si potessero mantenere i preliminari di 
Villafranca. 














pogni. | 
verni di Toscana, Parma, Modena e Bologna ab- 
bandonano unanimemente a-Bon-Compagni la dire- 
zione degli affari dell'Italia centrale. 

« Il Nord pubblica il testo dei memoriale, che 
i deputati toscani hanno presentato in loro nome 
personale ai Gabinetti di ) e Pietroburgo. 
Il punto principale, sul qu gira questo 1 
moriale privato, è l'incompatibilità del dominio 
ustriaco coll’ indipendenza d'Italia, © del domi- 
nio dei Duchi colla liberta degl Italiani e colla 
libertà dell’ Europa. 

« In Germania, la Conferenza di Wirzburgo, 
è guardata da' giornali del partito di Gotha con 
occhio diflidente, volendo che dietro di essa si na- 
sconda l’ Austria, e che sostanzialmente ella sia di- 
retta contro la Prussia. Essi sostengono che la 
Conferenza di Wirzburgo fu convenuta in Vien- 
na, in occasione della recente presenza del mini 
stro sassone di Beust, E si aggiunge che il sig. di 
Beust fece allora al Governo austriaco la 
municazione che i Governi tedeschi , gia raccol- 
tisi a Monaco sì raccoglierebbero ad una sec 
da Conferenza. Noi non sappiamo se questa notizia 
sia vera, almeno non ci sembra impossibile. » 

La Presse rende poi conto di molle altre 
voci inverisimili © false, che si spargono into 
no all’ oggetto di quella Conferenze, € conclude 
strar ciò come tutti siano ancora all'oscuro su 
quell’ argomento. 


























Scrivono da Brusselles, in data del 25 no- 
vembre, alla National Zeitung : « Ho da fonte 
degna di fede che Napoleone Ill nelle sue ma- 
ni la dimissione eventuale del Pi 
cesì che quella elezione sia sta! 
tanto sotto la condizione che Cuzi 
tirarsi tosto che lo richiedessero gl'interessi fi 
La Russia avrebbe saputo di tale mbina- 
zione. Del resto, anche la condizione del colonnello 
Cipriani nelle Romagne era affatto simile. » 

(T.E) 
Torino 28 novembre. 

La Gazzetta Piemontese pubblica la relazio- 
ne e la legge portante riforma del R. editto 47 
marzo 1848, sulle elezioni politiche. Reca ezian- 

i mbrois a presidente del 

dei governatori e vice- 

ia conformemente alle no- 
(Lomb.) 





























Dispacci telegrafici, 





Londra 27 novembre. 


Lord Cowley è 
ale 


L' Observer d'oggi, d 
enuto a Londra per ottene 
colla Francia sulle deliberazioni del € 
probabilmente incomincieranno in gennaio, Però 
l'Inghilterra non ha ancora ricevuto un invito 
formale ad intervenire al Congresso. » 

(G. Uff. di Vienna.) 
Parigi 28 novembre. 
Non consta finora che l'Austria abbia fatto 















ta, Il marchese Vil. 
lamarina lasciera Parigi dopo l'arrivo del cavalie- 
mbrois, verso i primi di dicembre. 
(Lomb) 
Parigi 28 novembre. 
Gl' inviti pel Congresso sono sicuri; partiran- 
no oggi. (0. T.) 
Berlino 28 novembre. 
L''inviato d'Assia alla Corte di Berlino ebbe 
ordine di ritirarsi a Dresda. L' inviato prussiano 
ha lassiato ( a non ebbe ancora un ri- 
chiamo definitivo. (Lomb.) 











CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 


all 1. R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 29 novembre 


Corso medio 


erranti 
Metalliche at 8 p.%o > + + 
Prestito nazionale al 5 p.%o 
| Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito . 

















o 
por to alcuna proposta di disarmo. È affatto indif- cambi. 
ferente che quella proposta sia stata portata da | Aigusta . 
lord Cowley, 0 sia pervenuta per altra via. Egli 
certo che la questione fu promossa, come sembra | 7 
r certo che il Governo inglese abbia rifiutato qua- | a 
lunque disarmo. Ju ciò sta l' importante della co- NB. — Fino all'ora di porre in macchina, 
mu jone del foglio ministeriale di Londra, | nom ci giunse il dispaccio della Borsa di Vienna 


Tutte le assicurazioni di pace 








iuntevi non s0- 




















no che un accessorio. Borsa di Parigi del 27 novembre 1859. 

« Che il disarmo sia stato proposto, lo con- Rendita 3 p. Up} < + 0/0 
fermano oggi tutte le notizie di Parigi. La cosa idem 4%. | | è. è _ 
sarebbe stata discussa personalmente in Compiè- Azioni della Soc. austr. str ferr. . — — 
gne, tra Napoleone e l' ambasciatore inglese; ed è Azioni del Credito mobiliare . — — 


un espediente diplomatico, già noto, ed usuale quel- 
lo di negare l'esistenza d'una propo: 


andò 


nente 





ci ni 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 








. dopo che 
a vuoto, per salvare il decoro del propo- 
e. In sostanza adunque la situazione non si 








Ferrovie lombardo-ven 


Con 


e. — 
Borsa di Londra del 27 novembre. 
plidati 3 p. peo 





















ESPOSIZIONE DEL 86. SACNA! 
1128, 29 e 30 novembre, e 4 e 2 dicembre 
in S. Simeone, 
«è 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 25 novembre. — Tili Chiara di Fran- 
cesco, d'anni 1 mesi 5. — Giannesivi Petro fu 
Francesco, di 70, fruttivendelo. — Masina Gius. fu 
Luigi, di 65, cismbellio. — Cambarotto Orsola fu 
Antonio, di 72, civile. — Comin Pietto fu Gius., 
di 34, barcaivolo. — Totale, N. 5. 

Nei giorno 26 novembre. — Caruieli Margherita 
di Marco, d'aoni 6. — Quaziato Pietro di Pietro, 

oravia Vincenzo fu Gio, Batt., di 70, 

Barcovich Maria di Matteo, di 38, civile 

Monteggia Florinia di Tommiso, di 23, civil 

_ Grassini Gius. fu Antonio, di 28, harbtonsore. 

_ Bettozzi Aogeio di Gius., d'anni 4 mesi 6. — 

Caeco Domenico fu Gin. Bati., di 31, sarte. — To- 
tale, N. 7. 


ne ro rose re ro 20 1 
eresse 























SPETTACOLI. — Mercordì 30 novembre. 


TEATRO GALLO $. BENEDETTO. — Éliposo. 


atamno piurno warisnan — Drammatica Comp 
diretta è condotta da Giustiniano Mozzi. — 
FPriaeri di Milano, — Alle ore 6. 
LTRALE IN CALLE DEI FABBRI A $. MOISÉ. — 
Sata neceamee tilnimento di irc, di 
. 630 | retto@ condotto dali’ artista Antonio Reccardini. — 
1 539 | ‘Ariecahino medico per foro. — Con ballo. — 
Alle ore 60% 








SOMMARIO. — Nominazioni. Onorificenze. Hi 
lettino delle loggi e degli otti ufiiali per le Pro- 
vincie venete. Nominazioni della Luogotenenza ve 
{ neta. — Bullettno politico della gioruata. — Pifi- 
coltà del Congresso e dell'attuale condizione di co- 
se in Italia. Sunio dei trattati fra il Re di Sar- 
degna e l'Imperatore dei Francesi ; irdi fra il Re 
di Sardegna, l Imperatore d' Austria e l' Impera- 
tore dei Francesi. - Impero d'Austria; una su 
tura del barone di Hess. Il barone di Keller. 
Ambasciata francese. Nosiro carteggio: notizie v 
chie del telegrafo : rivista de' giornali viennesi. L' 
affar del disarmo in Inghilterra: la principessa 
di Louchenberg | condizione del Papa pel Con- 
gresso: gli articoli politici dei var giornali di 
Vienna — Stato Pontitcio ; due tilustri adunanze. 
Voci smentite. Nostro carteggio: S. E. monsignor 
Patriarea di Venessa; le riforme. — Regno di 
Sardegna; disposizioni finanziarie, La reggenza 
Bon-Compagni. ll colonwelo Cipriani Il corrispon- 
dente dell Uniowe. Missione a Tripoli. Vicegorer= 
matori. — Granducato di ‘Toscana ; ritorno dei se- 
retarii Moretti è Viviani. Onorificenza. — Impi- 
EE tmeno: ato giudiziario dell'ultima congiu- 
. Jpghiterra ; contegno di conciliazione verso 
‘rancia. Nostro carteggio: scarse netizie; il 
Post sul Congresso e sull'invasione manu; dis- 
crepanza di sistemi goeernativi : la circolare Bil- 
lault: deputazione di negozianti ; il relorm-bil!, 
disposizione militare la Corte; la Borsa. — Bel: 
gio; Nostro carteggio : «iezioni. Accordo de gior 
nali colle Poste ; ingrandimento d' Amersa. — 
Francia voci calunniatrici ; la Patrie sull'ultima 
nota del Moniteur. Circolare del sig. Bliowl a pre- 
fitti — Notizie Hecentissime. — Gaztettno Mer- 
cantile, — Appendice: Cronaca-rassegna. 









































ARTICOLI COMUNICATI. 
sno 677 


Nel giorno 14 novembre 1859, morì in Rovigo, a 
ventisei anni Luigi, Maltaretto. Studiò medicina in Pa- 
dova, ma sebbene a nessuno secondo, abbandonò 

uello studio per snerarsi tutto alla muaica, sua ar- 
lente passio: primi saggi rivelò ls potenza cres- 
trice d'uo' ai blimata 1ella contemplazione del 
bello, e l’ispirata nota fu interprete fedele dei palpi 
di quel cuore traboccante d'afletti. Librate l'ali a più 
eccelso volo, imprese & porre in musica un dramma 
da lui ideato e scritto, ma l’inesorabil mano de! fa- 
to a mezzo Îl corso l'arrestò, nè valse a salvarlo ge- 
nio e gioventù , non scienza ‘d’esperto ed indef: 
medico, non le amorose cure della sconsolata fami 
glia. 





















La patria perdè un affettuoso e valente tra i suoi 
figli, e di tante speranze, e di sì caro amico non re- 
sta che una croce. 

Gli Amici, 


ET 
ATTI UFFIZIALI. 


NAT. AVVISO (4. pubb.) 
Col giorno 4." del p. v. dicembre, si aprirà presso questa 





+ Direzione l'iscrizione degli studeati pei corsi di Scuola reale. 


| giovani, per ottere:e siftta iscrizione, dovranno essere 
accompignati dui loro parenti © tut 

Ttiguardo a quelli, la cui fe 
Lio in questa città, sorà da pi 





‘urs: una d'chiarazione del pa 
dre o del tutore, dal'a qua'e risulti a chi esso intenda di sfidare 
la sorveglianza del proprio Bigiio 0 pupillo. 

Gli serlari poi che provengono da ,altro Stabilimento di 
istruzione, non potrinno essere iseriti senza la presentazione 
dell'ultimo regolare attestato scolstico ; a questi curate l' ob 
Mligo di pagare, all'atto dell'iscrizione, la tassa di fiorini due 
soldi dieci. 

Dal" 1 R 
nautica, 

Venezia, 24 novembre 1359. 
L'I. R. Direttore, Prof. Gio. VetApINt. 
N17. AVVISO (1. pubb.) 
lu esecunine delle ossequiate Superiori preserizini, 
porta a pubblici notizia, che l'iserizione dei giuwa ) 
fano ad essere ammessi all’. R. Scuola princisole di nautica 
esta R. cità, verrà aperta presso questa 1. R. Divezine 
iorno 4° del venturo dicembre, e che continuerà fivo a' 
40 dello stesso mese. 
Questa Scuol, che provvede all'istruzione delle vari» c'assi 
ispon'enta all'attuale stato della miri: 
le, atbraccia i seguenti tre corsi, cioè 
4) un corso per. istrazione. teorico-pratica 
tenenti © serivini e dei capitini a lungo 
h) un corso semestrale per l'insegna 
rettori di bastimen'i a grande cab Liggio; 
€) un corso annuale per l'istruzione teorico-pratica dei co- 
struttori di navi. 

Per poter essere ammesso alla frequentazione del primo 
anno del corso biennale, bisogna dimostrare : 

4. d'aver computo ii 44° anno di età; 

2. di possedere c gnizioni di lingua italiana, bastanti: per 
comprendere l'istruzione; © 

3. di essere fornito di speditezza nell'esecuzione delle prims 
quatiro operazioni dell’ aritmet'ca. 

JI primo di questi requsiti sarà comprovato coll’attestato 
di nascita, gli altri due mediante un esse. 

Allo stutio dell'anso secondo si ammettono anche quei 

i quali, non avendo percorso l'anco primo, hanno cò 
(è l'età normale, e sono în grado di dimostrire con 
ua esame, di possedere le necessarie cognizioni matematiche che 
egnano nel primo anno. 
Pec poter intervenire allo stulio dl corso semestrale, a cui 
dà prineipio nel primo semestre, si deve comprovare: 
f. d'aver compiuto il 18° anno di età; 
10 quanto hasta per comprendere la > 














Direzione della Scupla reale superivre e di 





























to pratico dei d> 





























vere unì sufficiente. speditezza nell'esecuzione. delle 
prime quattro operazioni del'aritmetica in numeri interi; 
A. di aver sostenuto un Mennio di navigazi 









dono di divenire avelutetti 
4. di aver compiuto gli 


un esame 
che Vanno compiuto em 
so bieman'e di una Scuola 








gliti di frequertare, co- 
lezioni di geegrata, di fisico, di storia na- 
turale, di disegno, di calligrafia, di lirgua italiana, tedesco, fran 
ceso, ee. ec., © di tutto le materie insegnate in questa I. R. 
Sewola reale superiore. 

L'ammissione alla Scuola nautica è gratuita, come pure 
gono giu 'ituzione,e l'oea del cs 

ulti quei giovani che hanno compiuto con buon successo 
il corso biennale d'una £. lì. Scuola di miutie:, godono il pri 
silegio di poter essere qualificati pel prado di tenenti o ser- 
vani dopo due soli anni di navigazione sopra bastimenti a vele 
quadro ; mentre quelli che studiano presso maestri privati, de- 
vono dimostrare di aver fatto per quattro anni una tale navi 
pazione. 




















Da ultimo, sono destinati a beneficio degli scolari di que- | 


400, 





sta 1. R. Scuola principale 


di nautica, tre premit di a. L. 
rapita 


ATTI GIUDIZIARI), 





N, 074, 4. pubb. 
EDITTO. 
Si rende noto, che per l'asta 
degli st 
24 miggo 1858, N. 9437, 
sottoindicato Editto desert, 
stanza di Giuseppe Della, di Por 
contro Luria Condolimo, fu Gio. | u 


l'importo della stima. 
ii 


delibera a prezzo inferiore 
che al di setto, sempreckè 


20 prenvtale. 


Vl prezzo di delibera con 

del fato deposito do- 
rst in valuta a tariffa 
escivsa la Carta movetata 


imputazio 
vr deposi 


srogato, entro 


ila comunieatigli approva» 


zione, sotto cu 
inrasto. La tale obbligo ri 
ita ‘col. precedente 
Fino 24 moggi 18580. 7, 
di questa Pretura, grà. pubblicato 
nel Fogio Ufizale ai NN. 145, 
pento N, gl. 
bre alia sud- 
detta esecutata Lucera  Caucolino 
Valent, che per 
la suodetta 
per la prosecuzione degli è 
cessivi a cui ha relazi ne, le venne 
da questa Pretura, con delibera» 
zione odierna a questo Numero, 
ad istanza dell’ esecutante, depu= 
tato in suo curatore l' avvucito di 
questo foro doti. Givssppe Celott, 
al quale viene eseguita la relativa 
intimazione ; coll’ avverlevza di far | perta a coppi, con «orte 
pervenire allo stesso , và a cin | sta nei Cemure di Di 
credesse sostituirvi, le n meppa dei Censo prov 
istruzioni, munendolo dei statue al N. 668, dela 
mandato, altrimenti dovrà di cons. pert 0.38, 
fe a sè medesima le conse 
di sua inerzis. 
Locchè si pubblichi € si a- 


Dall LR. Pretura, 
Gemona, Zi ottobre 185 
Pel R. Pretore in perr 
PASQUALINI, Ai 
osti 


ne, la quale rendendosi ci 
toria, non sari 
mento che dopo pa 
cato la graduat 

ma superio! 


hiktà della esecutc 
V. Tutte le spese del 


ranno ud esclusivo carico 
lberatero 
Stabile Ca sulastare 
Casa costruita di mu 


Lire 2500, 


Sì pubbiichi il present 
di metodo. 
Dall Imp. R. Pretura , 
S. Dan 





1 R. Pretore 
ConsEnTALDO 
4. pubbl. Fede 


EDITTO. 
Si rende noto che nella sala 
di questa Pretura nei giorni 2 
dicembre 1859, 18 gennzio e 15 
febbraio 1860, ore 10 
terranno i tre el 
ger la vendi 
lità sotto indicate, es 
fico dei Domenico e LL. CC 
stantini, di Dignano, sulle istenze 
della Deputezione comunale di Di- 
ano , alle seguenti 
mae "Size, ì 
1. Ogui aspironte, meno la | ge 


N. 19350 a.°50. 
EDITTO. 
Sì patilica agii 
guota dimora Lodovico è 
no Saccomano, di Villaca 
il neb. sig. conte Francesco-! 
Di Skruglio, di 
zione 5 curr, N. 19330, li 
in Giudizio per pagamento 


rifare il deposito dei decimo del | 832 sub. 4 p. E, di per. 


Terre 


i primo # secondo e- di 
nen potrà squire la 


stima e nel terzo a qualunque, sn 


sodistare il creditore. csecutante 


souerata Ja esecutante Depuiazio= 


ta in grudi- 


Hera, equi tassa ed sliro, este 


annessa, 


ata, invanzi al scfferto 


, 28 ottobre 1859. 


4. pubbl. 


Udine, con pet 


44 giorni di LL 240, quale prezzo 
acquisto del fondo aratorio con 
detto Vidrigna di sopra, în 

ne estate, dr e { mappa di soglio pnt sl Nuiero 

38 








300 e 200, da concedersi dietro le stabilite norme. La spet- 
talile Camera di commercio ed industria di questa città ne li | 
ha istituti col lodevolissimo intendimento di cooperare alla 
sperità della Scuola nautica, ed in commemerezione della 2usj 
cata venuta in Venezia di SM. L RA. e diSA.LR 
l'Arciduea Ferdinando Massimiliano. è h 

Dall 1 R. Direzioce della Scuola reale superiore e princi 
pale di nautica, 4 

Venezia, 25 novembre 1859. 
L'L R. Direttore, Pref. Gio. Verapisi. 


D'ASTA, (I 

Fecendo andata deserta l'asta tnt il giorno 1 cor 
rente mese per il trasporto dei tabacchi od altro, dalla Fab- 
lirica tabacchi in Venezia alla Stazione della ferrovia ed ai va 
pori del Lloyd e viceversa, si pubblica per il giorno 9 dicem 
Bre la tenvia d'un secondo esperimento d'asta, coll’ osserva 
zione che le offerte in iscritto devono essere munite del pre- 
scritto bollo legale di soldi 36 non che evrredate della fissata 
cauzione di for. 200. > " 
Le ulteriori condizioni sono ostensibili presso l' Ispezione 
della LR. Fabbrica tabacchi in Venezia durante le solite ore 
d' Uffizo. 

Dall LR. Direzione delle Fabbriche tabacchi, 

Vesna, 25 povembre (859. 

Ù 




















4 AVVISO D'ASTA (A. pubb) 
obbedienza all'ossequato Dispaecio 34 ottobre p. p. 
N 24680-4120 del'ccela LR. Proftora di finanza, si 
rende noto al pubblic» che nel giorno }4 dicembre p. v. a 
Hiogo presso DL Î. Commiscarito distretule ‘in Pordenone 
un nuovo esperimento d'asa per la vendita dei fondi di 
privtà erariale descritti in Mappa stabile di Castions ai NN. 





Nardi Luigi, d'anni 36; 3 

Bonetti Francesco fu Felice, d'anni 23; ; 

Begbetti Gio. Batt. di Martimo, d'anni 39, — tutti del Co- 
| Rune di Cittadella S 
si sono allontanati, senza legale autorizzazione, dagli Stati di 
SM. LR. A., l'L R. Delegazione previnciale, inerendo a 


























949, 1022, 3242 di perì. 6, 49 colla complessiva rendita di | quanto di i Capitoli VIII è X della Sovrana Patente 
Lo 8:33, 3 dato fs di dor. n, 6 sto | | 34 marko 1853, richiama essi assenti a rientrare nella Mo- 
osservanza delle condizioni normali d'asta pirtate dal primiti- | narchia austriaca nel perentorio termine di mesi tre, od 1 
vo Avviso 5 gennaio a. e N. 8. produrre nel termine medesimo le eventuali proprie giustifica= 
DallI. R. Intendenza provinciale delle finanze, Fioni, sotto le comminatorie portate dalla sovraccitata legge. 
Udine, 19 novembre 1859. ll presente sarà inserito per tre volte nelle Gazzette Ut 
LL R. Consigl. Irtend nie, Pastont fiziali di Vienna e Venezia ed affisso nei loghi di metodo. 
——__ DEL R nigi prozia, 
N. 863. AVVISO (1. pubb.) eve, $ novembre 1068 
Per la giobilazione accordata a Gaspare Nascimbeni si è La provinciale, 
reso presso IL R. Pretura di Maniago vacante il posto di Can- inez 
fra clan stipendio di fr, 520 v. a. e per ottazione | x sog AVTISO DI CONCORSO. G. pd) 
Stunt. Essendo dispopible presso questo cesareo Istituto il posto 


Tutti coloro che intendessero aspirare ad un tale posto 
vengono invitati a far pervenire, col tramite di legge le loro 
suppl che, debitamente corredate, al protocollo degli Esibiti di 
questo L R. Tribunale, entro quattro settimane, decorribili dal- 
la terza inserzione del presento nella Gazzetta Uffizi di Ve 
nera. 

Dallo Presidenza dell’. R. Tribunale provinciale, 

Udine, 24 novembre 4859. 
In mazcapza di Presidente, 
Il Consigliere anziano, COCIOLANI, 


di secondo bidello dotato dell' annuo soldo di fior. 157:50 v. 
a., oltre l'alloggio in natura, se ne dichiara aperto il concor- 
$o, avvertendo che non vi prssono aspirare se non individui 
che sî trovano già în servigio regio od in quiescenza. Le re 
lative istanze corredate de' necessarii documenti dovranno es- 
sere presentate a quest' Uficio non più tardi del 23 dicembre 
prossimo venturo. > ì 
NB. Siranno preferiti i congorrenti cho hanno servito 
rella milizia. La trasmissione dello istanze di questi dovrà farsi 
ci mezzo delle competenti Autorità miltari. Ù 
Dalla Direzione dell' I. R. Gianasio superiore, 
utova, 40 novembre 1859. 
A_ Monti, Direttore. 
N. 153415. EDITTO. (3. pubb) 
Essendosi dagli agenti di finanza ‘ermato il giorno 21 ago 














N, 24699, AVVISO D'ASTA (3. pabd.) 
per l'impresa di taglio cd allestimento dei prodotti legnosi ralle 
Prose VII ed Vill . bosco Velpares, ed acquisto de la 
derivabile corteccia di quercia nel riparto forestale 
e datant: vi, Inesde 

Nell' Ufficio dell’ I. R. Intendenza provinciale di finanza d 4 
in Udine, sarà tenuta nel giorno 40 dicembre p v., alle ore | st° PP Li collo merci di Logi [olieera] 
9 ant., un'asta pubblica per deliberare al mîzlior offerente, + !M Pezze 6 fustagno Unio, perse Rn sogna; ani 

sotto riserva della Superiore approtazion, l'impresa di taglio, | eZSe 3 tela cotone tinta, e pezze i Jet fon a 
ridezione ed aceatastumento dell legna cedua forte delle Pre. | complesivo peso di diario ib ae Figi e 
se VII ed VIII dei R. Bosco Volpares, nonchè | acquisto della [uterina poeti] olii cio rod 
corteccia, rimubie dalla marella di quer, è ciù ell le S| croo di Gr valere dll its sel meri di dover cn 

SUA. L'asta verrà aperta sul'a base dei prezzi unitarii in- | Parire entro novanta giorni da quello della pubblicazione 
dieni ella dimtrazione qui 1 cale, 0 le ofete dovranno | Presente citazione nel foco d'Ufico dell L R. ltendena 
procento sui meJes ini, e che indistiatamente tuti li | Provinciale di finanza iu Mantova, mentre alrimenti si proce- 


abibraccì ad un tempo, con questo però, che per l'importo | derà per le cose fermate a teaore di legge 
mere, fl detto procio stà porto in dasiuzion, | 
























Dall'L R. Intendenza proviociale delle finanze, 
l'importo della corteccia, esso sarà portato in aumento. 


Mantova, 12 otiobre 4859. 
2. Ogni aspirante, per essere ammesso all'asta, dovrà L'L R. fntendente, De Rossi, 
tare un depesito di fior. a 
restituito dopo meno quello del EDITTO (2 pubb.) 
resterà e servirà ad interinale ga- Nel rese di giugno p_p., lungo la strada da Pavia a 
dferta, la quile deve comprendere , vecnero rulati e venduti due bovi di proprietario 
riceca, 


chi era"o requisiti pl trasporto dei bagagli delle Il. RR. 
Seguono ri estlizon, nonchè !a Dimestrazione 


degli oggetti d iopresa e del dato regolatore d'asta. } 
iii LR. Intendenza proviucisle delle fivanze, 
Udine, 40 novembre 1859. 
Per l'L R. Consigl. Inteodente, 
GATTINONI. 








dichiararo Îl proprio domicilo, e pi 
T78 che verrà 

deliberstari, il qual ulti 
renzis dell otbigatoria 
ezivudio l'acquisto della 











Manto 









Avendesi levato agli autori del furto l'importo di fieri 
ni 35:80 vol. aus. dipendente dalla vendita dei bovi, si 
«ccita chi ne avesse diritto ad insinuare e far valere le sue 
ragioni, enîro il teronine di un anne, presso l'IL R. Aulito- 
rato di guarnigione in Verona, mentre, în caso diverso, tras- 
corso il termine di tre anni dalla pubblicazione. del presente, 
l'impo.to sud’etto verrà versato, a favore del fondo criminale, 
nell’ I. R, Cassa di guerra. 
Dall'I R. Auditorato di guarnigione, 
Verona, 12 nowmbre 1859. 





(3. pubb.) 










nni 20, di Piove; 
d'anni 21; 
detto Polstro, di Luigi, 


detto Ciochetta, fu 8; 





N, 22908. (2. pubò.) 
di vendita, presso l'L R. Commissariato distrettuale in Aviano, 
del fondo precedente dall pprousione fiscale 23. settembre 
1826, seguita a danno Tass:n Buffonel Osvaldo, descritto 
in Mappa di Aviano, come segue: 
N. 6385, terreno arativo, della superficie di 
pertiche 1.86, colla rendta di L. 0:84. 





Penanzito Eugenio di Antonio, d'anni 26; 
Prosdocimi Alessandro di Andrea, d'anni 18; 
Binsioli Andrea di Antonio, d' anni 18 

nari Nico'ò di Stefano, d' anni 45 
Dadeh Antonio di Vincenzo, d'anni 20; 
Bilietto Gaetano di Gretano, d'anni 195 
Dalla Senta Luigi di Andrea, d'anni 21; 


e ite 












si espone in vendita nel locale dell I. R. Commissariato. di 
viano la suddetta proprietà, sul dato fiscale dt 






! strettuale in 





| nito di tutti quei caratteri che devono distinguere un tale prodoito , quando all'origine si 
ln relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832 e | precisione; qualità che lo distingue el confronto di alcuni altri OLII che circ ii manca- 
relativo vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente N. 4908, ! no di questi requisiti. Ciò attesto per la pura verità. e 





tendenza provinciale delle finanze, 5g. 
rari, prodotto istanza per rinuncia 
però da questi Uffici senza attenderne l'accettazione, © pis- 
Eifdo per quanto consta allo Stato estero; lo si diffida a pre 
sentarsi personalmente a questa L R. Intendenza provinciale 
delle finanze entro due settimane dalla prima pubblicazione del 
nte Edtto nella Gazzetta Ufiiale di Venezia, giustiican- 
o l' arbitraria di lui assenza a termni e pegli effetti della 





Tariffa dei prezzi di spazio posteggio, la cui ty. 
sa, pagata una volta da ogni esercente, val; 
per tutti i tre giorni di Fiera. 


Sovrana Risoluzione 24 giugoo 1835. Classe 1. 
LR. Intendenza provinciale delle finanze, Venditori di Panno, Saltatori e osti con barac 
BILE 15. pred liaso. per ogni pertica CpI Ù 





|. R. Consigl. Intendente, Gioppi Or Caffettieri, Venditori di merci, 
—_ di trio. di canapo di vino sera Baracca, Sl 


n 22942. EDITTO. (2. pubb.) i Negozio soldi 
Risultando dagli atti che VERE Se: ae dl 
Partilora Luigi di Angelo, d'anm 23; 


Venditori di commestibiti, di chi 
di maoituture di ferro, di fruta, © di Stampa ty 


Dia Negozio soldi 20. 


N. 1072 VII. A 
Provincia del Friuli — Distreito di Codroipo. 
La Deputazione comunale di Codropo 
AvVI 
col, d'anni BM; In sequela all'autorizzazione impartita. coll” 
uiato delegatizio Decreto 12 novembre corrente. 
2193, da oggi a tutto 20 dicembre p. v., è x: 
perto il concorso alla Condotta medico-chirurgica ‘i 
guesto Comune, cui va annesso l'annuo onorario d 
or. 600.7. 2. oltre l'assegno di Bor. 20). a tile 
indennizzo per mezzo di trasporto, da corri 
si trimestralmente dala Cassa comunale. ps) 
Gli aspiranti produrranno lanze, al 
tocollo di questa Deputazione. ipa 
Ogni concorrente dovrà documentare di aver fa 
una lodevole pratica biennale in un pubblico Gm 
tale. Ciò s'intende per coloro che non avessero estr- 
citaio in una Condotta medico-chirurgica , per egui 


Bagatin Giovanni di Angelo, d'anni 33; 

Pigozzo Alvise di Carlo, d'anni 18; 

Frantolin Loreazo, d'anni 40; 

Gallo Luigi di Agdstino, d'anni 

88 ta dita, d'ani 

Tonietto Domenico del fu Giacomo, d'anni 17, — tutti di 
Padova; 

Zanardo Demenico, detto Calvi, di 

Sanavio Mansoeto fu Francesco, d'anni di ; 

Bozzatto Angele, deito Borzattilo, di Sante, d'anni 23, — 
tutti di Conselve; CA 

Maccla Agostino del fu Francesco, d'anni 18, di Campo- 





























sampiero ; p 
Noale Antorio di Antonio, d'anni 17; e 
Gagliardo Urkano di Antonio, d'anni 25, di Teolo, Distretto 





Gorgo Giuliano di Ruimondo, d'anni 24; 
Parpajoia Antonio di Pasquale, d'anni 20; 
ranzi fu Prosdocimo, d'anni 19; 
joto fu Marco, d'anni 27, — tutti di Este; 





po. 
Il servigio del medico-chirurgo comunale è vin- 
colato alle norme dello Statuto 3Ì dicembre 1858, ed 
alle annesse istruzioni. Ù 
Il circondario della Condotta è di quattro miglia 
in lunghezza , e tre in larghezza ; con buone strafe 
La popolazione ascendo a 4.015 abrant, di ui 200 
circa hanno diritto a gratuita arsistenza ; ed il domi- 
cilio è tissato in Codroipo. © 
Codroipo, 16 novembre 1859. 
CienoLIN dott Gio, Bart. 
I Deputati { PirtoNI LeonaRDO. 
DELLA GIUSTA Ciovanni. 
ll Segretario, O. Lupieri. 





Za 
Bianehi-Logo Maria, d'anni 40, di Ctadella, 
si sono allontanati senza lega'e autorizzazione dagli Stati di 
S. M. LL R. A., l'L R. Delegazione provinciale, inerendo a 








quanto dispong' no i Capitoli VI!l e X della Sovrana Patenie 
SU marzo 1858, richiama essi assenti a rientrare nella Mo- 
Rarchia austriaca nel perentorio termine di mesi 3, od a pro- 
durre nel termine medesimo le eventuali proprie giustificazioni, 
sotto le comminatoris portate dalla sovraccitata legge. 

N presente sarà inserito per tre volte nelle Gazuette Ut. 
fizali di Vienna e Venezia, ed affisso nei luoghi di metodo. 














606 
asa COMU d pont vende in via di pubblica 
, che vien ten lorno v. dicembr 
3000 circa taglie. La pie 

Il prezzo è fissato in austr. lire 21 al piede, in 
oro, a misura d' AMPEIZO. certa d 

‘Al deliberatario vengono offerte due lame da se- 
ga è verserà a deposito austr. lire 3000, da scontare 
4i sulla prima rata, esibendo per la rimanenza un'in- 
solidale garaozia. Le altre condizioni vengono pubbli- 
cate al momento dell'asta. 

Dall' Ufizio comunale d'Ampezzo, Cortina, 23 no- 
vembre 185%. 

GopinI, capo Comune, 


GRANDE DEPOSITO CI 
DI OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


GENUINO DA BERGHEN IN NORVEGIA 

FARMACIA DI GIOVANNI OLIVO 
ai Due Delfini d'oro, Rio Terà de Barba Frutarol, Calle del Spezier, N. 4786. 
Vendesi il detto OLIO all'ingrosso ed al minuto, nonchè in bottiglie, della tenuta di oncie 1' 


ciascuna delle quali va munita di varii CERTIFICATI MEDICI comprovanti la somma eflicacia con esi 
in parecchi morbi, e così pure viene indicato il modo di usarne. 











soldi 70, 
ottenuta 





A 3 È * Venezia 23 novembre 1859. 

+ Cerlifico io sottoscritto di avar scrupolosamente esaminato l'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO biondo, 
che Il Farmacista sig. GIOVANNI OLIVO, per ben tre volte ha somministrato per l’uso di questo 
DALE PROVINCIALE, provenieute da BERGHEN in NORVEGIA , e Gi averlo sempre trovato di ottima qual 

elaborato con 








« PASQUALE CAPPELLETTO 
« Capo Farmacista del sivico Spedale di Venezia. » 





estimo L 24:52, e sub. 2 di Il che si fa loro noto, acciò | di esso opportuno per la di lui 
pert. 3.50, estimo L. 40:29. { possano, volendo, comparire in ‘ difesa nelle vie regelari, e mar- 
Non essendo noto a questo | persena all’ Aula Verba!e predetto, | cano a quanto sopra sappia de- 
Giudizio i luego dell'attuale loro { © dare in tempo utile al deputato | ver cttribuire a sò stesso le cor- 
, restar coi presente dif- | curatore , 0 a chi scegliessero in | seguenze. 
a tutto loro rischio e ! loro procuratore, da votifia:si però |“ Dall'L K Tribunale Prov., 
» ncmivato in cura= È alla Pretura, tuite quelle istruzioni Mantova, 5 novembre 1859. 
i l'avwocato di { che reputassero utili alla loro di- fi Presidente 
questo foro dott Rib:no, al quale | fesa, poi hè altrimenti dovranno ANSELMI 
2 | potranno rivosgersi per far valere | imputare a tè stesi le ccnseguen Gentili, Dir. 


‘e ragioni, ed ogni È ze della propria inazione. 
| 2 pubbl. 
EDITTO. 


e della 


Uffiziale di 


50, essendosi fissato I presente si pubblichi ed 
l'atttazione il giorno 19 gen- | alfigga nei lueghi soliti e s'inse- 

risca per tre volte in questa Gax- L'L R. Pretura di Agordo 

rende pubblicamente noto, e lo si 

notifica anche all'ascente d'ignota 


netta Lffiziale. 
dimora Vepturino fu Antonio Maz- 


Dali". R. Pretura , 
Maniago, 20 ottobre 1859. 
zarol, cui nei sensi del $ 276, 
Codice Civile, viene nomjnato in 


Pol R. Pretore in permesso, 
curatore avv. Giuseppe dr 


L' 1 R. Aggiunto 

SPANO. questo 
Nascimbeni, Cane. | De Pra, che ad istanza dei mi- 
—_—- nori Orsola Novella e Giuseppe, fu 
GiovanniMinoito di Cencenighe, in 
EDITTO. tutela della propria madre Maria 

Per ordine dell’ I. R. Trilu- ! Chenet, coi 

nale Provinciale in Mautova, si | fronto di Francesco, 
tolo, fu Giuseppe, e Fran- ! netifica col presente Editto a Gic- | Caterina, Dorotea e Giovanna mag 
cescor-Centì Valentino, fu Giu- ! vanni Paganini, fu Giovanni, ab | giori, Novella, Giacoma , Michiele 
seppe, ambedve di ‘Cavasso, as- | tante in Mantova, che da Carlo ! e Gioswè minori del fu Antonio 
ni; d'igveta Cimors, che Cario | Bustini e consorti in lite, tuti | Mazzarol, questi ultimi în tutela 
e ie am re della | difesi dall'avvocato Siliprandi, è | della loro madre Sufa Soppeisa, | pr. 
la deli- $ sede feudale d-I fu conte Elia | stata presentata al detto Tribuna'e | seguirà nei locale di sua residen- 
1a, dinanzi apposita Commissione, 


iblichi per tre volte di 
pella Gazzetta Uffiziale di | 
giorni 
Dall' 1 R. Pretura Urbana, 
Udine, 8 novembre 1859. 
ù 1 Dirigente 


relibera» 


delli-Trevi 
lippo, di 


cell'avvocato Businell, ‘ l'istanza 30 cttobre ultimo scorso, 
in confronto di loro e | N. 7794, in pusto vendita gîvdi» } un triplice esperimento d'asta per 
i la getzione sommaria | ziale dello statue, posto în Man- | la vendita quciziale degli inmo- 
$ agosto 1859, N. 4647, per pa- | tova, corso vecchio, al civico mu- ' bili qui sotto descritti, cicè il pri- 
gomeuto solidale entro 44 giorni | mero 1564, di ragione della de- } mo nel giorno 20 dieembre p. x. 
1.0.4 .2/4.2/5 ! trice eseeutata Giulia Peri, ma- | il secondo nel di 9 ed î terzo nel 
{ ritta Zanardi-Lemberti di Padoe | dì 47 gennzio 1860, cotto le se= | tre 
va, pel cui triplice esperimento, ! guenti 
con odierno decreto, vennero fis | Condizioni. 
sati i giorni 19 dicembre 4859, i —L Ai primo e secondo incanto 
16 gennaio e 13 febbraio 1860, : gli immobili non.saranno venduti 
mai sempre alle ore 9 antim,,a- È che a prezzo eguale alla stima; 
vanti quest’ Aula Il Verbale. © | nel terzo a qualungu: prezzo, pur= 
Ritrovandesi il creditore pre- ! chè basti a coprire i creditori i 
notato Giovanni Paganini suddetto, | scritti. 


del de- 


i, co 


purato dal 
pari a | zione anuuale 
le come | stia 14, ca 

contanti a. L 
sjese; offendo di acettre invece 
di generi e cid: | 
pel frumento fer. 11 
per la segala for. 23: 41 
rici. | lavena for. 12:60 e per 

stagne fiorini 4 :14:75 
questa Pretura , 
petizione , col decreto 8 agosto 
1859, N. 4647, accogliendo la 
domanda dll attore, dedetta sotto 

peli” udienza del 19 

corrente, stata fissata pel contrad- 
diîtorio in via somsaria sulla pe- 
tizione, redeputò per la trattazione 
irasse f della causa, l' Aula Verbale del 
entro | gino 40 gennaio 18 

9 sntim. , ed ordinò l'itimozione 
delle restive rubriche della peti 
zione stessa, all'avvocato Giovanni 
dot. Centazzo, che venne desti- 
nato in loro curatore ad actum. 


della stima. 


una sega da legnami, di nuova co- 
struzione, nom ancora censita; a 
mattina Piazzale, mezzodi eredi 
fa Antonio Mazzaro, sera Remi- 
io Sop;elsa, setentrine Piazzale, 
imata 2, L 4014. 

Usa Gbrca da cncipeli, 
con stalla e (nile, compresi sotto 
il N di 5077. Simata a. 
L. 1848. Fra i confini a mattina 4 nete d' 


Enrico 


1.75, 


eredi Mazzarol mediante la sega 
vecchia da legnami, mezzodi Piar- 
tale della sega e strada comuna] 
sera © settentrione i NN. 889 , 
890 di mappa. 

Locchè 3° 
volte consecutive nella Gazzetta 


nell'Albo Pretorio q sulle Piazze 


rende noto che, sull’ istanza 

novembre 1858, N. 9233, all’ L 
R. Tribunale Provinciale Sezione 
Civise in Venezia, di Anna Vigua- 


del sebile. Francesco Giustinian= 
Lolin fu Francesco, possidente di 
Venezia , e dei creditori inscritti, 
avrà luogo nella propria residenza 
nei giorni 116 © 20 dicembre 

triplice esperimento di 
sita dg? im mesi 


all pubblica asta sono quelli 
tanti i Numeri di mappa qu in 
indicati, e l'asta rà in 
en segui 
IL La delibera di ciascun 
Lutto uei due primi esperimenti 
seguirà a prezzo di stima o mag- 
giore, e nel terzo incanto anche 
a prezzo minore, qualora sia suf 7 
ficente a cautare tutti i creditori 
inscritti. sino al prezzo o valore 


Ill Ogni oblatore all'asta 


intiero prezzo di delibera 


485, idem, di pent. 3.84, 
rendita L' 7:5î. 

426, idem, di pen 4.26, 
rendita L'4: 36. 

Somma : ‘che: censuarie 
466,48, cola rendta di an 
L 434:40. 

-_— Valore di stima del suddito 
immobile, compresi i gelsi, e de- 
Aratte le pubbliche gravezze, aus. 
Liro 42,466:14 , pari a Fiumi 
4356: 51 :8/10:5/100, 

Lutto Il 

Chiusura Carghetta con bb- 
briche , posta in Comune di Gr 
sola, Distretto di S. Dood, cer- 
sita neli' estimo stabile, nel la 
ape censuario di Grisolera, in 
mappa ai Numeri : 


peso non logorate rè bucate ed a 
dariffa, esclusa la carta monetata 
€ qualtinque surrogato alle 
dette monete d' argeuto sonanti 
calcolato a suo favore il deposito 
dell'articolo HI. l'immobile od immobili a Jui de- 
VII Maucando il deliberatario { liberati che non vengono estinti 
di versare entro i 14 giorni e | all'asta giudiziale, o le pubbliche 
giusta | antecedente articolo il | gravezze che scaderanno dopo la 
grezo di deiera iu Cass dell L | delibera. 
. Tribunale Provinciale. Sezione x 
i di Venezia, come pure ma 
do a qualsiasi delle cendizioni 
d' asta, si procederà al reincanto 
del Lotto © Lotti a lui deliberati, 
ed a tutto suo pericolo, danno € 


dell’ esecutante, nè sui fatti ante- 
riori 0 posteriori alla delibera, vè 
per qualsiasi altro caso. 

XI. Staranno a carico del 


deliberatario tut i ipsa 


serisea per tre 


Venezia, 


si afigga 


Tutte Je spese di deli- 
bera e posteriori di versamento 
del prezzo, d'immissone in pos- 
sesso ed aggiudicazione, imposte 
© tasse di trasferimento di pro- 
prietà e volture in Censo e spese 
relative, e tutte le altre spese re= 
lative alla delibera ed acquisto 
dell'immobile od immobili, e quelle 
di cancellazione dell' ipoteche, e 45, arat. arb. vit, di per 
tutte le tasse di qualunque sorta, f che censuarie 82, colla rendita 
nessuna eccettuata ,, staranno a f di L. 

urico del deliberatario. 
Descrizione 


da Se nel reincanto si ottenesse 
DI un prezzo maggiore di quello de'- 

la prima delibera dell’ importo 
dei danni e delle spose l'ecceden- 
za sarà devoluta ai creditori in- 
aeritti od all'esecutato in quanto 
i creditori. venissero tacitti per 
intiero. 

VII, La sola esccutante fa- 
cendosi offerente © delibcrataria 
anche a mezzo di procuratore le- 
gittimato da regolare mandato, 
sarà dispensata dal depositare il 
decimo del valore dei beni di ‘sti 
ma, © del versare il prezzo di de- 
libera limitatamente call’ 
del suo credito, e non pel dì più 
che superasse l'offerta, nel qual 
caso il di più stesso dovrà essere 





delta Scatto, fu 


816, casa colonica, di per 
era , in coutrovto sh 


; tiche 0.08, colla rendita di 
degl’ immobili da subastarsi, | 6:29. 
nel Comune cens. di Grisolera. Somina: pertiche 5.90, cell 
Lotto L ia di austr, L, 32:28 

Possessicne bostata nel Co- alore di stima del suddeto 
muce di Grisolera, Distretto di San f immobile, compresi i gelsi, av 
Donà , censita nell'attuale Censo | e detratte Je pubbliche impone 
stabile nel Comune censuario di | austr. L. 1190:02, pari a Fe 

Numeri di mappa: | rini 416:t0 7/10. 
38, aratorio, di pertche cen- Lato UL 
suarie 7.98, colla repdita di Chiusura con fabbriche si 
L 62:40. Comune di Grisoera, Distretto é 

33, ar. arb. vit, di pertiche | SL Dorà , allibrata in Cepso sr 
9.20, rendita L. 21:58. bile ai Numeri : 

62, aratorio, di perth 
censuarie 4.45, colla rendita di 
L 23:38 

63, casa colonica, di perche 
1.98, rendita L. 23:72 

65, ar. arb. vit,, di perte 
8.07, rendita L. 46:89 

418, idem, di per. 20.95, 
rendita L 93:23. 

449, idem, di pert. 8.96, 
rendita L. 37:20. 

A74I, casa colonica, di 
tiche 0.48, rendita L. 6:39. 
rendita È. 14:67. Somma: pertiche censuarie 

43, idem, di pert. 42.46, | 43.69, colla rendita di a. Lire 
rendita L. 43 230: 76. 

43, idem, di pert. 11.62, Valore di stima del suddetto 
rendita L 17:43. immobile , compresi i gelu €! 

420, idem, di pert. 8, ren- f fabbriche, e detratte le pubbliche 
dita L. 27:68. imposte, a. L. 5152:88, pori a 

494, idem, di pert. 6.41, | Fiorini 1803:50:8/10. 
rendita L 2:14 Si pobbichi nei sli dra) 

429, idem, di pert. 7.40, | e per tre volte nel Figlio Uffzile- 
renda Las PIRA LR, Prewra, 

423, idem, di pert 7.80, 
rendita L' 26:99. 

498, i 4.6, 
mne 


|. R. Tribunale quella 


36, idem, di pertiche 7.39, 
20 soltanto che sa- 


rendita L 11:09. 

37, idem, di pert. 11.70, 
rendita L 40:48. ù 

38, idem, di petiche 8 . 64, 
rendita L 12:96. 

39, idem, di pert. 42.10, 
rendita L_ 41.87. 

M, idem, di pertiche 9. 78, 


dfintivamente aggiudicata 
agli altri creditori inseritti od al- 
l'esecutato, e dovrà versaria uni- 
famente agl'interessi del 5 per 
cento all'auto su questa parte di 
prezzo soltanto e da computarsi 
dal giorno che sarà stata immes- 


secutanie potrà ottenere il male 
riale possesso di fatto immediata- 
sent dopo la delibera. 

. Gl'immobili vengono ven- 
duti nello stato ed essere in cui 
si troveranno al momento della 
delibera e dell'immissione in pos 
sesso, senza tà bg 
rannia di sorte alcuna da parto 


S. Donà, 11 citobre 1859. 
IL R. Pretore 
Dar Sasso. 





Coi tipi della Gazzetta Uffiziale 


Possenti D' Tommaso Locartai, proprietario e compilatore. 
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